VOCABOLARIO 

ITALIANO. E SPAGNOLO* 

Nov  amente  dato  in  Luce  : 


NEL  QUALE  CON  LA  FACILITA  E COPIA,’ 
che  in  altri  manca.  Il  dichiarano,  e con  proprietà  con- 
vertono tutte  le  voci  Toscane  in  Caftigliano,  e le  Caliti 
gliane  in  Tolcano  : 

CON  LE  FRASI  , ED  ALCUNI  PROrERBi 
che  in  Ambe  le  lingue  giornalmente  occorrono  5 con  un* 
chiara  e breve  regola  per  leggere  e fcnvere , una  fuco  iuta 
Introduzione , & Avvertimenti  di  molte  cofe  notabili. 

OPERA  UTILISSIMA,  E NECESSARIA  A* 

Predicatori , Segretari  , c Traduttori,  che  con  leg;ttiino  fenfo , 
e vero  fondamento  le  vogliono  tradurre , o imparare  ; 

Compojlo  da 

LORENZO  FRANCIOSINI 

FIORENTINO! 

E.  da  molti  errori , in  queft'  ultima  Editione,  purgate» 
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SIGNORA 

IL  SIGNOR 

cardin.borghésb 

SIG.  MI  p COLENDI  SS* 


O N tanto  avvedi  gli 
orecchi  d'ognuno  a ftaf 
aperti  atta  novità  dette  cofCi 
che  folamente  colui  par  lode- 
vole , che  trova  nell ’ operò 
altrui  qualche  co  fa  daggiugnere , o da  le- 
vare. H avendo  io  adunque  per  inganno 

t * - detti 
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dell’  olio,  compofto , e dato  in  luce  il  pre- 
dente Vocabolario  , bò  voluto  porlo  fitto 
[ombradicV9S.  llluflrijj.  perche  ei  riceva 
dalla  ‘Dedicazione  quella  bontà  > eh  e non 
fo a potuto  haver  dalla  compofiZtone . Sup- 
plico V . *5.  llluftrifi.  lo  riceva  in  fegno  del 
poco  oìdio  poffo  , e col  Juo  genero  fi  fi imo 
animo  l'aggradifca  in  tefiimonio  del  molto 
eh  e vorrei.  £•  TV.  S .guardi  la  perfena  di 
V.  S.  lllujlrijf.  Di  Roma . 


Lorenzo  Franciofini. 


Sanamente  fari  fiata  im- 
ì piegata  ( Sign.  Lettori)  quella 
mia  fatica,  fe  riufcird  vera 
l’opinione  d’alcuni,che  m’han- 
no  più  volte  detto , che  per 
non  cfTer’  io  Spagnolo , non  farei  cofa  buona 
in  fìmil  Compofìzione.  A fi  curiofo  parere 
dò  rifpofla  con  queflo  mal  formato  argumen- 
to , dicendo  : che  chiunque  hi  da  comporre 


altra/  E fe  l’Italiano,  per  non  eflere  Spagno- 
lo ^irà  fùggetto  ad  inciampar  nella  proprie- 
tà di  qualche  vocabol  Gattigliano  , pare  d 
|ne,  che  ne  anche  lo  Spagnolo  , per  non 
fcr*  Italiano  , potrà  liberarli  dal  pericolo, 
( non  dirò  di  cadere  ) ma  di  fdrucciolar  nella 
proprietà  del  Tofcano.  E,  fuppofto  mi  ha  con- 
cefla^iefta  conclufiùne,  finirò  l'Àrgumento, 
e il  dire  , con  pregarvi,  Signori,  che  fiando 
difòpcupati , mi  vogliate  alle  volte  legger, 
non  ch’altro  , per  emendarmi  : e Dio  vi 

guari. 


Lorenzo  Franciofini t 


REGQ- 
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REGOLA  PER  LEGGER, 

E SCRIVERE  IN  LINGUA 

CARTIGLIA  N A- 

Ri mttrammtc  fi  fup-  jamor*  , famedio  : di  maniera  eh» 

ponga  , che  le  mede  fi-  conchiudo  che  la  \^e  la  Redigila  no* 

me  lettere  dell ’ ^ l - figli*»  difiinl^on  ir*  lert  dal  fèrri» 

fa/rete , che  u fin  gli  la  cediglia  in  lungo  di  due  V-  ma 

Italiani  nella  lingua  fèl»  dal  pronunciarfi  etn  {»*» 

Tofiana  .ferro»  anche  dolce  che  l»n  ordinaria. 

à gli  Spagnoli  nellaCa-  E fi  noti  , e he  niffùn  vocabolo  giatxai 

Hig  liana  . ma  con  afferente pronunv*,  fi  nife  e in\edigtia  ma  in 

tufo  d' alcune  , comi  affrejjo  dime-  la  lettera  trovandola  con  alcuna  di 
tirerò.  ìutfi'  f,t  recali  »,  O,  U cefi  za,  W, 

la  lettera  C.  da’  Caflighani  fi  pronun  VX.  farà  ìiftrffo  che  98,90.  9U  ma  fi 

zia  le,  & ogni  rotta  che  fi  trora  con  pronuncierà  con  fuono  più 

a’ cuna  di  rjurjle  due  vocali  , e,l,  così  Quandi  la  z farà  con  alcuna  di  quefi* 
ce,  ci,  fempre  fi  leggerà  com‘  in  Tofca-  due  voca'i , cofì  cc,  zi,  farà  in  lettura 

nolg.V,  ma  fi  pronuncierà  nel  modo  e pronunzia  corte  ct,ei.i 

che  la  pronun\iertbb‘  un  Lombardo,  etti  La  lettera  g di  fua  natura  fi  pronunci * 
con  un  certo,  (non  dolce.  gC  , t trovandola  con  alcuna  di  quejl» 

Quando  la  lettera  C,  farà  con  alcuna  di  due  vocali  e,  i,  tifi  ge  gl.  fi  leggeri 
quefle  tre  vocali  , »,o,  U,  così  ca,  CO,  forma/mente  corei  in  Tofcano  , ma  fi 

cu:  all' bora  fi  l-ggetà  e pronuncierà  pronuncierà  con  gorgia  com  in  fio - 

formalmente  com'  in  Italiano  , cioè  ca,  remino  , cioè  fee,  fti. 

Co,  CU.  & la  lettera  g farà  con  altura  di  tfuefie 

Quando  la  lettera  C barerà  fitto  uni  rir-  tre  vocali  a>  o,  U.  co  fi  ga.  go,  gu,  fi 

eletta  in  quefia  forma  9,  a lì  bora  efie  leggerà  0 pronunzierà  formalmente 

i natura  di  C, edenica  in  natura  di  Z,  com'  in  Tofcano. 

che  dagli  Spagnoli  fi  chiama  ledili» , ~4fgiungoii  gli  Sf  agnoli  alì  alfabeto 
ir  in  buon  ortografia  non  fi  pone  fe  non  di  fopra  notato  , le  fegutnll  lettere • 

(on  alcuna  di  quelle  tee  Vocali  , co  fi  i,  j,  y . 

qi,  90,  9U,  « [nona  com'  in  Tofcano  La  prima  e la  feconda  chiamano  feiota , 
la,  zo,  zu,  ma  fi  pronuncia  Con  un  e la  pronunzia n con  gorgia  , & ito 

poco  di  più  dolctcc*  > thè  fe  fufie  buona  ortografia  non  fi  devo n ufare 

una  c-  fe  non  con  alcuna  di  quefio  tee  voca- 
li quello  che  alcuni  dicono  che  tale  \e-  li  , co  fi  ja,  jo,  ju,  che  confuonerà  com 

diglia  fi  ufa  ne'  vocaboli , che  di  na-  in  Tofcano  feia,  filo,  fiiu,  pronunzia- 

tura  fua  hanno  ad  effere  firitti  co»  lo  con  genia  ■ 

due  vi  ordinane  , e che  una  Zediglia  Si  trova  tal  volta  la)  feiota  con  la  let- 
fupplifie per  quefie  , à me  pare  che  tio  $ era  , e,  ma  tal  ufo  non  è da  imt* 

dicano  traili  , e fin^a  fondarne».  tarfi poi  che  la  lettera  g,  fupptifie  na- 
to , poiché  fi  trova n molte  parole,  turalmmte  con  la  e,  & con  lai,  il» 

che  nativamente  fi  pronunciano  co.»  cambio  dell'  j,  feiota, 
una  z,  e fi  ferirò»  con  cediglia  , co-  Mai  la  j>  jciota  fi  pone  al  fin  del  reca- 
me  fino  dul^uta  , daaja  , filetta,  bolo  » ma  dovendo  finire  con  gorgia, 

„ t 4 fa-  , 
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Regola  per  leggere  in  linnn  Cafligliana. 


, ppltfce  in  fu»  luogo  la  I , etnie  fi  Vi- 
de in  quefii  vocabr.  »,  RcloX.  box,&t 
fa  lettera,  y , tritandola  fila'  ì accom- 
pagnata t tempre  fi  ha  d-i  legger  epro- 
1 minutar  coni' una  I ordinaria  mi 
. quando  n(tl»  fi  riter  ff  dere  ufar  più 
lofio  qutjla  , che  la  i ordinaria  il/o- 
gna  domandarli  alt  effertan\a  dell' 

, ' «Vf.  ‘ i"- 

pa  X 1 trovandola  con  alcuna  delle  Voca- 
li , tofi,  XI.  xe,  xil  XO,  XU,  fi  leggerà  t 
pronunzie  >d  hmt  fé  fu (l r una  ] > fin- 
ta, cioè  con  gorgia.  coji, fitta,  fcie,  fido, 
fttu, e fi  puoi * ufarr  nel  principio,  me^- 
X*,  e fine  della  parila 
tjguando  la  X , farà  inanità  qualche  con- 
finante cofi  experiencia.  S-xto  . alt 
ho ra  fi  leggera  , e pronuncierà  formal- 
mente com ' in  latino.  , 
filile  volte  la  b,  e U v,  fi  Convertono  . cioè 
tanto  fuona  , & lignifica  duna  come 
f altra  , ma  in  qutfio  bijògna  feguilar 
le  pedale  dell'  ufi, 

l*  fiUaba  cue  fi  lette  , t pronuncia  che. 

■ La  fiUaba  qui,  Chf. 

, fa  fillaba  gui  , ghi.  _ , - 

’ fai  fiUaba  gue  , ordinariamente  fi  pro- 
nuncia ghe , ff r inoakuni  vocaboli,  co- 


me verguenja , guévo  » &c.  e ffiefie  • • 
che  in  I-afiano • . 

La  fillaba  ti  , il  piu  delle  volte  fi  pro- 
nuncia li  : e quando  ha  davanti  la. 
lettera  C tofi  iuftruttjon,  fi  legge  com  * 
in  Italiano  , cui  per  \i , efi  dice,in- 
Uridcctone.  , 

Le  due  11 , con  le  Vocali  ,cofi,  Ila  « Ile»  Ili» 

Ilo  , liti , fempre  fi  pronunciano  , t 
leggono  com'iri  Tofcano,  glia, ghe- gli)  ~ 
gho,  gliu.  „ 

Il  eh  , con  le  vocali , co  fi , cha  , che,  chi, 

. cho  chu,  fempre  come  in  Tofiano,  eia, 
te,  fi,  fio.  ciu: 

La  n » i » quefia  forma  n , ton  le  vocali  j v 
fo/ìj  na,  ne,  ni , no , iiu  . fempre  come 
in  Italiano! gna-, gHe,g»ugn-‘i gnu. 

Se  doppo  il  g , fegu -l'era  irnmediftler-ien- 
tr  la  n.  coti  - magnifico  , infigne  » 
dignicted  , fempre  fi  leggerà  . . pro- 
nuncierà /. paratamente  , il  g dalla 

n,  e- fi , magnifico  , infigne , digni- 

dad. 

In  lingua  Spagnola  poche  Volte  fi  mol- 
tiplica» le  confinanti,  e fi  qualcuna 
fi  raddopie:,’  e lai , e la  t , quando  bi « 
fogni. 
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INTRODUZIONE 

ALLA  LINGVA 

Spagnola. 


VTTO  q urlio  che  in  ' 
lingua  Spagnola  fi 
può  dire  fi  riduce  d : 
otto  co  fi,  che  gr  am  | 
maticalmente  da  j 
tulli  fi  chiama n 
l'atto  parti  d.U'O- 
ratione  : cioè  , Ho- 
me > Verbo  > Participio  > Pronome  , 
fri p"[>  ione  , -Avverbio , Inttrge\io- 
nc  > congiu  ntone. 

Di  aafheduna  di  quefle  no»  farò  di-, 
feorfo  particolare  , per  no»  ejjtr  te. 
dtofo  à chi  là  Grammatica,  e ofeuro  à 
chi  non  I intende  : altre  che  foto  il  ner- 
bo ira  quejlr  fi  declina. 

Il  nomi  ha  piamente  ufo  cafo  , il  quale 
fortifica  una  , o più  cofè  . mediante  il 
numero  che  lo  differenzia. 

V articolo  che  a ejlo  nome  t’aggiugne , 
rana  , e termina  il  Caio,  in  quanto  di 
natura  fua  è indifferente  à e n er  no- 
minativo , genitivo  , dativo  , accufati- 
*o  . o ablativo  ; di  maniera  che  fapen- 
dofi  l articolo, e conofeendo  iit  numero, 
p verrà  facilmente  in  cognizione  della 
natura  del  nome. 

Tutte  le  cofe  che  fono  ti  fon  una.  ò più  : 
fe  una  , è compreja  dal  numero  del  me- 
no, ò fìngala)  r;  fe  più , dal  numero  del 
più  , i plurale. 

Le  particelle  , o articoli  , che  difiinguon 
il  genere , cioè  il  mafihio  dalla  /emi- 
na, & il  neutro  dati'  uno  , e dati  al- 
tro, fon  tré  in  lingua  Caftigliana  id> 
la>  Io.  e nella  nojlra  due,  ilo  lo,  la. 

t articolo  cl,  e lo,  è comune  al  mjlre  il. 


V articolo  la  > c comune  ad  ambe  le  hne 
gue  , come  fi  vedrà  nella  declinarlo» 
del  nome. 

L'articolo  el  > fe  bene  è fimpre  ma  fiu- 
tino ; con  tutto  ciò  fi  ufa  tal  volta  i» 
Ifpagno'e  co'  nomi  fcrmnini , quando 
cominciano  per  A,  e filo  gli  dijfcren- 
\ia  ejieriarmtnte  in  quanto  alla  do* 
nominazione  ; pliche  non  perdo n mar 
la  fua  natura  , come  fi  vede  accampa - 
oliandoli  con  il  nome  adduttivo  , r»- 

£1  agua  es  buena  , L’acqua  i buona. 

Et  anima  es  eterna,  L anima  è eternai 

El  aparcncia  es  eriganoli, L'apparenza 
è mgannofa. 

fi  qua  fio  fi  fà  per  evitar  l'inciampo  che 
troverebbe  la  lingua  ■ con  dire  la  a- 
gna  > la  anima  , la  aparcncia.  fi  an- 
che noi  ufìamo  qutfio  modo,  per  no» 
fuggettar  la  pronunzia  à tanta  af- 
feiia\ione  , come  quando  diciamo  fa- 
more  , l'eternità  , l’invidia  , Podio  ■ 
l'uccello: in  cambio  di  dire,  lo  amorea 
la  eternità  , la  invidia,  lo  odio  , lo  uc- 
cello » che  in  Casigliano  fi  direbbe  el 
amor , la  etcrnidad , la  enabidia,  el 
odio  > el  paxaro. 

L'articolo  el  in  Cafligtiano,  come  in  Tof- 
cano  il,  fi  ufa  tal  volt  a in  mezzo  à 
due  nomi , r«il  : Virgilio  el  Poeta,  A- 
lex andrò  el  Magno,  Cieeronel  O- 
lador  , che  noi  natalo  formalmente 
Pifteffa  frafe  diciamo,  Virgilio  il  Poe- 
ta , .Ale fiandra  il  Magno  , Clarone  PO  . 
rat ore. 

i’articol»  d | net  parlari  Spagnoli  t'nfa 

tal' bora 
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i®  Introduzione  alla  lingua  Spagnola. 

txl’hora  ptr  uhm  certM  citte-  {jtHf  > # mfferm*\itn  deli»  tift , CI  fi, 

fi»  tra  vos  . t vueftra  nierccd  , mll’  * Sendo  vetdad  . «omo  lo  e».  * 
tfltfltmod»  fittimi  Ih  parucuU  la,  tuie,  rfitndo  vero  come  rexlmente  ì 
per  non  dir  Vii,  oV.S.Ceji.  veto. 

Que  fe  le  da  a el  ! Che  gCimauiM  m Muchos  erta»  aficionado»  a lo»  Efpa- 
Itiì  Si  el  lo  quiete  hazcr.  & lei  l » noie»  , yo  tambien  lo  ftoy  . suiti 
Vuol  fan.  fono  affezionali  a vii  Spagnoli  , & an- 

£1>  Si  putì  anche  in  quella , t netta  mfira  ch’io  fono  Uro  affe  zionato. 

lingua  , duranti  al  nome  adjcttivt  > Lo  t’accompagna  tal  volta  da  noi  > con 
non  perche  à qutjfo  veramente  fi  re - alcuni  nomi  , che  cominciano  fl.  fi.  fj>. 
fenica,  noa  per  tu,  a Certa  galanteria , co  fi.  Lo  ftudio  , Lo  feudo  > Lo  fpi- 
& eleganza,  cojì.  rito  , ma  non  per  qui  fio  fon»  neutri, 

El  cruci  Titano  > El  l’abio  Fiiofofo  , E]  t ciò  fi  fa  , perche  non  i’u/a  dire  , il 
fitl  Vafallo.  Il  crude/  Tiranno  , Il  fluito  , H feudo  . il  (furilo  , It  in  I/p*- 

Jano  h. biffo  , li  j I Ufi  Affali».  1 gnolo  fi  divcbbt.  El  eftudio  , El  efeu- 

£1  , tal  Volta  m Iff agnolo  e Prono-  I do,  El  «(pi ntu, 

me  di  genere  majcohno  , e Juona  quel-  La  particola  le»  > >n  Cafligliano  fi  rifr- 
lo  che  diciamo  in  Tojcano  , egli  , i nfee  al  dativo  nel  numero  de ! pii  </gr 
lui.  j al  genere  mafcuhnt  « « femi-tno  j e a 

l’articolo  el  , ujato  a rorffeto  , cioè  le  , 1 noi  fuma  loro » ufi.  Via  yueltros  lict- 

fi  uja  porre  , loppe  al  verbo,  & ha  mano»  , y le»  di*C.  Piddi  i V Uri 

fot\a  di  relativo,  (y  a noi  fuona  glit  § fratelli,  t dtffifaro.  Topi  * vueltra^ 
fa,  cojì.  I Herman  v » y Ics  hablc.  Scintiti  fa 

Hablcle  , Digale , Parligli , Dicagli.  voftr  . fonile , e parlai  fa’ 9.  Se  bene  me- 
Quiero  yr  a vede,  u viziarle  > ' gho  farebbe  due  #las  hable,m4  l u- 

Voglto  andar  a vederlo.  Veugoavifi-  no  »?  t altro  i in  ufo. 
taifa.  La  particola  OS  , fignifica  formalmento 

1.* art  no  lo  .la  > 1 n l fragno  lo  , come  anche  quello  , chea  no  1 VX  » e ferve  va  luogo, 
in  Tojcano  ferve  a nome  eh  genere  fi-  di  dativo,  oaccufativo  nel  numero  del 

inirh  no  , e quando  è doppo  ai  verbo  , più » e fi  pone  inanz.1  , e doppo  al  ver' 

ha  forza 1 di  relativo , cojì,  Vainos  a he  » roji  : Quitaos  de  ay.  Levatevi  dì 

oyrla  , Vamos  a veda  » Oyrcmolla*  li.  Os  ruego  por  amor  de  dìos.  fri 

Veiemcsla  >^indumo  a jentirla.^in-  prego  f et  fumar  d* Iddio, 
diamo  a vederla.  La  fentiremo.  La  ve - No  os  eferivi,  por  que  no  pude  , Tion 
drentù.  ' vi  firifii , pctch*  non  potè». 

Varinolo  Io  » quando  in  l [pagliolo  i d*  La  Datinola  , nos  » ogni  velia  che  in  C4+ 
genere  neutro  fi  pone  iu'mmt  adietr-  fitaliano  non  t 'accorda  col  verbo * 
VI  , ma  quaff  /ajrantiyait  , cojì  Lo  ; Jcmfnr  pgntfica  ci  , i ferve  m luogo 
dulcc.  Lo  bueno.  Lo  ncccflario  ,£  di  dativo  , • d'accufuitVo  nel  numero 
figuijìca  il  dolce , cioè  tutto  quello  che  d*l  ptù  , copi  Nos  dixo  » qucfueflc- 
* dolce.  Il  buono  , tutto  quello  che  e des  alti.  NÒ  noi  a vino  nadi». 
buono.  Il  ntceffano  » tutto  quello  (jht  è O dtjfi  ihe  andafie  là.  Non  et  ha  rifio 
Ai  HtCtJJbà.  I nifi  uno. 

Ix)  , tal  volta  in  Cafiighano  ha  la  me - Jgujttdr  la  particola  DOS  p troia  ac 
defima  jicntfic Arpone  , che  in  Tojcano » 1 cordata  col  verbo  » ma  riferita  a per» 
tua  e pii'  lofio  relativo  , che  articolo  > ; fina  fola  , farà  con  l iftejfi  uf*  1 \* 
cop.  Quanto  dixerea  t«»do  Io  aprue-  J per  dir  me  gito  ) abufo , che  tn  in- 
do. O uanto  tu  linai,  f ulto  fapyrtvVo.  ' %ua  nofira  , noi , ma  tal  pvtvi  eg{ 0 

Lo  haìè  , lo  dire.  Lo  fiero.  Lo  dirò.  | i* ha  foUmente  il  Principe  % 0 astri  • 

Lo  9 Si  trova  tal' intra  m Casigliano  > j chi  habbia  juprema  poJrJ  a 1*  , jM 

ton^ tanto  conia  parinola  corno,*1  non  1 mandare  , coft.  r°.^ 

è taejjo  , ne  come  articolo  , ut  come  re-  Mediccs,  Gfanduque  C O C 9 
lativo  , ma  più  lofio  per  tfiggetd-  ntaadamos  % y oidcfiaiuos 
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Introduzione  alla 

tee.  Noi  Don  Cofmo  -Medici  , 9ran 
duca  di  To frana  comandiamo ,&  Me- 
niamo, ihe,  & e. 

la  particola  YOS,  fi  ufa  impteprtamen- 
ti  in  Casigliano  , tome  in  Tofeano 
Voi*  referendofi  ka  perfona  fola  , ma  noi 
lo  facciamo  per  un  arto  termine  di 
corlefìa  , per  non  abbatter  troppo  col 
tu,  e innalzar  con  v.s.ft  bene  e cor- 
po tanto  aranti  ne' ne  fin  paefi  lo  tfre. 
palo  cavallo  dell' 'ambizione  , che  è P * ù 
compatibile  Una  cafa  fen\a  finejtre , 
che  ogni  [graziato  fen\a  V.  S. 

Gli  Spagnoli  ujan  dar  il  YOS  a ferriferi, 
tdà  gente  di  più  , o manco  rifletto  , ì 
nel  parlar  familiare  tra  loro  , * è per 
maggior  dijfri  z\o  , quando  s adita- 


ne. 

La  particola  noi  , quando  in  Italiano 
vorremo  parlar  con  proprietà  , cioi 

accordarla  col  Verbo  in  quanto  ì per- 
fma  prima  , e Ut  numero  del  più.fi 
dira  , Nofotros  , e fe  fon  donne, Kof- 
Ottas.  V ' , 

la  parlicela  voi  , quando  lignificherà 

più  perfone  , fi  dira  , voloiroS  , e fe 
faranno  donne,  vofotras. 
la  particola  glielo  e detta  a fio  lata- 
mente fi  riferifee  a cofa  neutra  , t 
fi  diri,  fe  lo.  enfiglielo  voglio  dire.  | 
Se  lo  quiero  dezir-  , 

Mo  fe  glielo  fi  ri  ferità  a genere  mafia- 
lino  , fi  illrà  fe  le. 

Gliela  fempre  fi  dirà  fela. 

Glieli  i * gliele , fi  dirà  fe  los  . fe  las. 

ir  in  lingua  nojlra  i Pronomi  , mio, tuo, 
fuo  , faranno  datanti  alla  cofa  pro- 
pria , alla  qual  neceffariamente  fi  ri-  . 
fenico, io,  fempre  fi  dirà  , mi.  tu  , fu.  ! 
in  venere  enalcuhno  , e femlniuo,  cefi’ 
mio  Padre  , tuo  Padre  , fuo  Padre, ( 
mia  Madre  , I «a  Madre  ,fua  Madre , | 
Mi  Padre  > tu  Padre  > fu  Padre  , mi 
Maire  , tu  Madre  . fu  Madre  , nel 

numero  del  più  gli  cerr-flinde  nel  me- 
de fimo  modo  , e ce’medtjimi  articoli , 
mis,  tus.i'u*. 

Ma  quando  quefii  Pronta,'  faranno  dtp 
po  al  nome,  all’ bora  fi  accorderanno 
come  puramente  aderitivi  > io  fi , il  Pa 
dre  mio,  tuo,  fuo  , e fi  dira  • elP*- 
dre  mi»  » tuyo  > fuyo  ••  la  Madie  mia , 


lingua  Spagnola.  IT. 

.1  tuya , luya  -,  E nel  numero  iti  pi  l 
corre  [fionderà  in  proporzione  del  gene- 
re , mios  . tuyes . fayos , min, tuya  . 
fuyas  , ma  firmi  modo  i poco  no  teff. 

La  particola  . che  tal  volta  oro  Italiano 
fogliamo  dare  al  nome  altro  t **fi\"" 
altro  nomo,  un’altra  volta.  In  If pi- 
gnolo non  ,‘ufa  , r fidile  aftolulamen- 
1 tr, otto  dia,  otta  vez. 

Tal  bota  ufiamo  anche  dire  m genere 
neutro.  Io  non  voglio  altro  » f”1  * 
pària,  in  buono  Site  Spagnolo  , fi idird. 
Non  quiero  otta  cofa  > e non  fi  dice. 

( come  alcuni  penfano  ) Otto  , ma  fi 
deve  Aectficart  otta  cofa  « perche  olio 
afjolutamenle  fi  riftrtfie  a cofa  di  ge- 
nere ma  fiutino  , ò « per  fona , <tpc. 

L’articolo . che  alle  volte  diamo  a quefii 
Pronomi  ilnofiro.it  vofiro  , la  nefira, 
la  volita,  in  Spagnole  fi  tace  , cefi,  il 
noftro  amico , o amica  fon  tornai i-VfC. 

Nueftro  amigo  , o nueftra  amiga 
han  buelto.r/i'o/Jro  canefo  la  vofira  ca. 
gnu  , vueftro  paro  , o vueftta  pot- 
rà , t nel  numero  del  più  quando  dire- 
mo i noilri , le  noflre  , i Viiiri , le  vofire: 
gli  corriflonde  , nueftros  ,0  nueftias; 
vuefttos  , o vueftras.  . 

Ovm  nome  che  in  lingua  Spagnola  fi  ri - 
~ trova. fia  additivo  , ì (uSlanUvo  , o 
finirà  invocale,  1»  in  alcuna  delle  ft- 
guentt  confinanti,  d,t,n,r  ,f,  *• 

Bfimpì  d’ alcuni  nomi  che  finifeon»  in  va- 
cale. 

Lacafa,  La  cafa. 

La  rodilla , Il  ginocchio. 

La  vida  , La  vita. 

El  azeyte  , L’olio. 

El  hombte  , L'Intorno. 

El  padre  , Il  Padre. 

/ nomi  che  finifiono  in  i fon  pochi:  come, 
matavedi  • una  fette  df  moneta  che 
noi  diremmo  un  quattrini . 
q aquifami  , che  fignìfica  la  foffitt*  thè 
fi  fa  ne’  palchi.. 

El  gufano  , Il  verme , « baco. 

El  tefoto  , Il  tefin. 

El  hijo . Il  figliolo.  _ , . 

Pochi  anche  Ione  » nomi  che  firn  forno  m 
U:  cofi\  £1  elpitim,  Le  flirito. 

El  alaju , La  cogaia  , forte  de  gafla  con 
•«  fmit  » 
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ii  Introduzione  alla 

mele  , pinocchi , ì mandorle. 

Tutu  it  nomi  addietthl  che  finiranno  in 
alcuna  dille  recali  , finiranno  ine,  o 
in  O 

9gni  nome  addiettivo  che  finiti  in  e, 
come  grande , aiegre,  tiifte,  farà  d’o- 
gni  genere,  ctoe  fi  riferirà  à marchio, 
à femma  , id  à neutro,  cefi  : hom- 
bre  grande  , muger  grande  . lo 
grande  , l'hu.mo,  la  donna  grande, 
la  coja  " rande  , noi  tutte  quello  che  i 
g'ande. 

Se  l'addiettiro  finirà  in  o , fi  riferirà  a t 
venire  mafen/mo  , CSf  al  neutro  ; mà 
trevi  rà  una  particella  l he  finirà  in 
a,  per  attribuirla  alpenere  fé  minino, 
eofì  : hombre  bueno  , lo  bueno. 

Intorno  '.nono,  il  bueno  , cioè  tutte  quel- 
lo eh' e buono. 

la  Muger  buena  , la  donna  buona. 

Tutti  li  nomi  Jujl  aulivi  , o additarvi . 
che  nel  numero  dii  meno  finiranno  in 
alcuna  dille  focali  > entreranno  in 
ejMtUo  del  più  , cicà  diventeranno  di 
numero  plurale  , filo  prr  1‘apriunta 
f una  s,  coti  : La  vida  . las  vidas;  la 
fila,  le  vite. 

La  yegua  , las  yeguas.  La  cavalla , le 
cavalle. 

El  Padre , los  Padres.  Il  Padre,  i Va- 
da. 

La  Madre , las  Madres,  La  ^gfitudre,  le 

Madri. 

E1  inai  a vedi , los  maravedis.  Il  quat- 
trino , t quattrini. 

Il  gulano,  los  gulanos.  It  verme,  » 

Vermi. 

H hijci,  los  hijos.  U fi  dillo  ,i  figlioli. 

Il  eipitltu  , los  cipiritus  , Lo  fìntilo  , 

Ih ‘li- 
ti hombre  bueno , los  hombres  Bue- 
nos. L'hw.mo  buono  , g li  hucmini 

buoni. 

La  niuger  buena, las  inugcres  bueuas. 
La  donna  buona , le  donne  buone. 

Ogni  nrme  addititi' o,  i fufiai  tiro , che 
nel  numero  del  mi  e finirà  in  a'cu- 
na  deli*  affiggati  Confinarli  , lata 
fallo  partecipe  d ! riunirli,  del  più , 
dati'  angrunla  di  i a partitala  es  CI 
(’■ 

£!  Afcad , los  Abades.  C .diate Ab- 
bati. 


lingua  Spinola. 

La  pared , las  paredes.  Il  muro , i mare. 

£1  animai  ,los  animales  , L’animale, gC 
animali. 

E1  hombre  cruci , los  hombres  erue- 
les.  L'huomo  crudele  ,glt  buomim  cru- 
deli. 

La  muger  cruci,  las  mugeres  erue- 
les.  La  donna  crudele , le  donno  cru- 
di h. 

E1  fayran  » Us  fayfanes.  Il  fagiano,  li 

Pag  !«'•». 

La  ocafion  , las  ocafrones,  L’occa- 

fio  ne  , Peci  a J t-  ni . 

El  pelar,  los  pefares.  Il  difì>i*cere,i  di- 
spiaien.  • 

La  muger  , las  mugetcs.  La  donna  le 

donne. 

Dios  , m plurale  , r fecondo  i Gentili » 
los  diofes.  Iddio  li  Dei. 

lì  relox  , los  reloxes.  L’honuoto  , gf 

horiuoli. 

El  Rey  , los  Reyes,  Il  S.è,  i Ifegi , è i 

El  bueyilos  bueye».  Il  bue , » buoi. 

La  perdi/. , las  perdizes.  La  Slama  , le 
fiame. 

La  boz  ,)as  bozc».  La  voce , le  voci. 

El  termen'.o  atroz,  los  rormcntos 
attozes.  Il  tormento  atroce , e atroci. 

La  pena  atroz,  las  penas  atrozes .Leo 
pena  atroce  , le  pene  atroci. 

A l Volte  diciamo  in  Italiano  > Tutti  a 
due  , tutte  a due  , t perche  è facile  ca- 
der in  ertole,  ho  voluto  avveri  irlo, poi- 
ché nonfi  dice  todo« , otedasados, 
che  farebbe  modo  barbaro  , ma  am- 
bo! , o entrambos  a dos , ambas , ® 
outrambas  a dos. 

Articoli  del  genere  tu  a folli- 
no , convenienti  a’iajì  nel 
. numero  del  più  ff  inco ■ po- 
rtiti nelltjiejfa  decimazione 
del  nome. 


Mim, 

el  Poeta. 

il  Poeta. 

Gcn, 

del  Poeta, 

dtl  Poeta. 

Dai» 

al  Poeta. 

al  Poeta. 

.afte. 

el  Toeta. 

il  Poeta. 

r$c. 

• Poeta. 

t Poeta. 

Aito 


Digitized 


jtil.  del  Poeta,  dal  hit*. 


Tnrroduzione  alla  lingua  Spagnola^ 
dun  cajo  cC ejft. 


Nominativo  del  numeri  del 
fin , è d:l genere  mafrulino. 

Jlom.  los  Poeta*.  $ Poeti. 

Gin.  de  los  Poetai.  de’Poeti. 

Dal.  alo*  poetas.  * Poeti. 

.Acc.  los  Poetas.  * Poeti. 

Pie.  O Poetai.  a Poeti. 

MI.  de  los  Poetas.  dalli  Poni. 


Hom.  la  muger.  U donna. 
Gin.  de  la  muger.  della  don»*. 
Dat.  a la  muger.  alla  donna. 

Mcnf.U  muger.  la  diana. 

Fot.  o muger.  o donna. 

MI.  de  la  muger.  dalla  donna. 

% 

Nominativa  del  numera 
del  pile. 


Declinavo»  del  nome  d! arti- 
colo mafcuhno  congiunto , e 
accordato  con  il  nome  ad- 

jedtvo. 

7iom.  el  hombre  bueno.  rhuomo  tuono. 

Gen.  del  hombre  bueno.  delthuomo 
tuono. 

Dat.  al  hombre  bueno.  al huomo  buono. 

Me.  el  hombre  bueno.  thuomo  buono. 

yoc.  o hombre  bueno.  o huomo  buono. 

-Abl.  del  hombre  bueno,  dal  huomo 
tuono. 

Declinavon  dell'iftejfo  nome 
del  numero  del  piu. 

\ . 

Ho m.  los  hombres  bueno*.  gPhuomini 

buone. 

Gen.  de  los  hombres  buenos.  degli  h uo- 
mini buoni. 

Dat.  a los  hombres  buenos.  a gl'huo- 
rnini  buoni. 

Me.  los  hombres  buenos.  rChnemini 
buoni. 

yoc.  o hombres  buenos.  a huomini 
tuoni.  - ■ , 

MI.  de  los  hombres  buenos.  dagl* 
huomini  tuoni. 

Decimazione  del  nome  di  ge- 
nere ferntmno  con  gl'arti- 
■ coli  appartenenti  a etafehe- 


Hom.  las  mugeres.  /,  donne. 

Gen.  de  las  mugeres.  dell,  donne. 

Dat.  a las  mugeres.  all,  donne.  ' 

Mcuf.  las  mugeres.  U donne. 

Foc.  « mugeres.  ì donne. 

Mi  de  la»  mugeres.  dall,  donne. 

Declinavo*  del  nome  femim - 
no  congiunto  all adte- 

UlVQ. 

N»>».  la  muger  cruci.  U donna  tra- 
deie - 

Cen.  de  la  muger  cruel.  della  donna, 
crudele  ¥ 

D*t.  a la  muger  cruel.  alla  donna  cm - 
dite. 

Me.  la  muger  cruel.  la  donna  ero- 
dete. 

Fot.  o muger  ciuci,  à donna  crude- 
le. 

Mi.  de  1»  muger  cruel.  dalla  donna 
crudele. 

Nominative  del  numero  piu. 

f 

Hom.  las  mugeres  crueles.  lo  donne 
crudeli. 

Gen.  de  las  mugeres  crueles.  dell*  don- 
ne  eru  Irti. 

Dat.  a las  mugeres  crueles.  alle  donne 

crudeli. 

Me-  las  mugeres  crueles.  le  donne  eru- 
dite. 


' Digitized  by  Google 


Introduzione  alla  lingua  Spagnola. 

i * cru-  I • < *lln  ’ & a 


Ite.  o ungete*  crueles.  ò donni  cru 
JH  de  la*  nmgetes  crueles.  d’ali. 

Jl  tSci^tlingnn 

poco  in  ufo  comi  « Italiano  .maffin* 

I alcuni,  con  tut- 

ìo  c il  è da  fami  foco  capti*!*,  comi 
r,„  qutfb  • amante  . leyente  , oy- 
IntC  , Amanti  . Uggioli  . ajcol- 

riTllno  1»  ufiiptrùcipi  puffi»  ttom», 
■*  j.  levdo.  oydO)<»w<<®»  fitto  » 

cucino*»  1-  «•»*/«  - dal[*°  7Ts 

ri,,  non  rii  ha  da  far  li  cima  Las 

mua’etes  ftnadas  fon  la*  mas  peli. 

gtofas ,D  donne  amate  foni*  piupi»- 

vttmi  dtVafm  ‘h'f^™^ 

co  del  nomi  prtpm>  » al  T*1'  ,'r,'4, 

\t  fai  fiamma  ‘"h*  da  "f'""  ’ r°f‘: 

;‘T (Li  » d‘ 

Lwéio  di  <*  Irancifc* . «quel , in  Ve- 
ce di  f nei Joldalt. 

Declutaz.ion  del  pronome  pri- 
mitivo Io- 


Homo  yo.  . 7* 

Cen.  ^ *»•  J""* 

D„».  4 

me.  m,> 
Zìi  de  mi-  d4»e. 


• 4 noi  aliti  , & a noi  aliti. 
Acc.  nofotros , y nofotras  , noi , * noi 
* altri,  mot  altre.  . 

Alti,  de  nofotros , y de  nofotra»  , da 
noi  aliti  > * da  noi  aliti. 


Primitivo , tu. 

None. 

tu- 

tu. 

Gin. 

de  ti. 

di  te. 

Dot. 

a ti. 

die. 

Acc. 

te. 

ti. 

Abl. 

de  ti. 

da  te. 

1 

Nominativo  del  pronome  lo} 

nel  numero  del  più. 

» 

K0W.  nofotros.  y.n°fo“«  « MÌ  * * 

notatili,  e noi  altri. 
de  nofotros  . y nofotta»  , di  noi, 

1 o di  mi  altri,!  ÌU  noi  adiri. 

M.  a nofotros , y a nqfottas , « nei. 


Nominai,  di  tu  nel  numero 
del  più. 

Som.  vofotros  , y vofottas.  voi , ì w* 
altri , t voi  altri. 

Gin,  de  vofotro*,v  de  vofotras.  di  roti 
ì diroi  altri , I di  rii  altri. 

Dai.  a vofotros,  y avofotras.d  voi  »•  d 
Voi  altri  .&  a voi  altre. 

Acc.  vofotros,  y vofotras.  voi,  c ve* 

alt»  , i VOI  altri. 

Ahi.  de  vofotros  , y de  vofotras.  da 
voi , ì da  voi  altri  » e da  voi  altri. 

Declinaz.ion  del  Pronome 
di  fe. 

Gin.  de  6,  di  fi. 

DAI.  a fi.  a fi. 

Acc.  fi, o parafi,  ft.iptrf*. 

Ab!,  de  fi.  dafe. 

A anello  pronome  gli  i ’aggiugne  tal  vo Ita 
tl  nome  mifmo  . coji  : de  fi  mir- 
ino , e mifma  > di  fi  medesimo  , < 

mede  lima.  • 

A fi  mifmo  , y a fi  mifma  , A fe  me- 

deiimo,  e a fi  mede /ima . . 

Si  mifmo  , o para  fi  mifmo  . Si  medeji- 

mo  ,òpirje  medejìmo. 

De  fi  mifmo  , y de  fe  mifma.  Da  fi 

midejìmo  , e dajintidefima. 

Si  noti , chi  aUt  rolli  in  C'ajligliant  , tfT 
in  Tofcan*  fi  ufant  alcun*  di  qutflt 
1 fri* 
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-dk  ~ ^ ^ 

a“  ’ . ‘ . *■ 

T Introdùziohe  alla  lingua  Spagnòla. 

Frittimi , Conte  p /afferò  preps\itio- 
«ri,  f»f»,  De  mi . de  ti , de  fi,  de 
bofotcos  , de  vofotros  de  aquellos. 
denofottas,  de  vofotras  , de  aquel. 
las,  e fono  fifiefio  , che  a noi  farebbero. 

Di  me  , di  le  ,-  di  fe,  di  noi  . di  voi , di 
quelli  , di  noi  altre  , di  voi  altre  > di 
quelle. 

4}ue  ledizedemi 
Ite.  Che  fi  dice 
..  fi telili 


Declinavo»  del  Pronome , 
quello , nel  numero 
del  più. 


i,  de  ti,  de  aquellos?  ’ y ^udIaS‘ 

ice  di  me  , di  le,  di  gM  dc  «quello*  > y aqU 


fuetti  , e 


‘ TTt  % 

*■  Maniera  di  declinare  i Prono- 
mi derivatiti. 

•et  t t * . * 

litio,  tuyo,  fiiyo,  nudilo,  v udito. 

. Mia,  tuya.  fuya,  nueftra,  Yueftrt. 
e a noi  fuona, 

idio,  tuo  , fuo  , uofiro  , Vojtro. 
iùa  , tua , fu*  , noRra , voRn t. 

Declinavo»  de’  Pronomi  de- 
rivativi nel  numero 

del  più.  * 


, ~ aquella».  di 

quelli  , e di  quelle. 

Dai.  a aquellos,  y a aquellas.-****#, 
e a quelle. 

Me.  aquellos,  y aquelias  , quelli,  * 
quelle. 

Mi.  de  aquellos  , y de  «quella* , da 
quelli,  t da  quelle. 

Dechnavon  del  prono- 
me relativo. 


Hot»,  quieti . 
Ce»,  de  quieti, 
| Dai.  aquien. 

! t4cc.  quien, 

' Mi.  de  quieti 


chi. 

. dì  chi. 

a chi  .- 

* eh,:  -K 

da  chi- 


Mio* , tuyo»,  fuyoi > nueftros , Vue- 

ftros.  *. 

-Alias  , tuyas,  fuyas  , nuefttas  , vue- 

Ttras.  - 

e 'ba^hont. 

Mei,  tuoi  ,/uoi ,’nojfri  , y Rri. 

Mie  , lue  .fui , nojhre , Vofire. 

Decliudvon  del  Prònofhe , 

1 " quello , e quella. 

• •$“  • 

Kom.  aquel  , y aquella.  quello  , e 

\ qu  ri «. 

. m*u.  6t  aquel,  ydé  aquella , di  quell», 
e 4\  quella. , * 

Dal.  a aquel,  ya  «quella.  « quello, e 

* J‘Ju,lU- 

Mei  aqnel  . y «quella.  qH,ff0  > , 


*.  \ Si  noli  che  tal  pronomeUp,{t delle  volte  fi 
1 "(te  in,  mani  r i di  domanda  , e fi  futi 


ut  Ila. 

' aqnel , 
quella 
tltil. 

V* 


de  aquel  * gc  «quella,  da  Me,  el  yclla.  Ini,  elei. 
'»*  * da  quella.  , Mi.  dcl.v  della.  d„  lui. e. 


anche  comporre  co » la  particola 
quieta , "coti  ^ 

Quien  quiera,  Chi  fi  Voglia  , chi  fi  pa- 
ri . qual  fi  voglia. 

De  quien  quieta  .Di  qua!  fi  voglia. 
Aquien  quiera.  -efebi  fi  paro  Te  ti  chi  fi 
voglia,  , 

De  guidi  quieta.  Da  qual  fivogha. 
Quien  quiete  oue  fucte.  Sia  chi  fi  pa- 
re , fta  chi  ejitr  fi  voglia  : modo  di  di' 
ve  elegante. 

Declinavo»  del  Pronome , 

àti)  e lei. 

V • ' ’ 

Som.  el , yella.  egli  ,-  lui , e lei. 

Geu-  del . y della,  di  lui , e di  lei. 

Dat.  ' a el,y  a ella  àtui.eà  lei. 


A 


v • 


MI.  d«i,y  della,  da  ìm,ed*lei. 
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Introduzione  alla  lingua  SpagnoT/* 

chi  e qutfta  caviti*  t Cuy.1  cs  efta 

ycgu-i? 

.A  cuyo  nel  numera  del  più  gli  nfpande 
n.’l  medefimo  arucula-,  cuyos  , cafi: 
D‘  chi J'on  q fli  cavalli  l Cuyos  lon 
ellos  cavallos  i 

,/cuya  nel  numero  del  più  , e nel  gene- 
re perni  nino  gli  njponde  cuyas  > co  fi: 
Di  chi  fon  qutfìa  cavalle  ì Cuyas  fon, 
eftasycguas? 

)ell‘ avvtibio  noti  dirò  niente  ; perche 
ogn  un  si  , che  è (ervilor  del  verbo: 
la  prepofi\tone  , ferva  del  nome , cioè 
d'alcuno de' furi  caji  : la  conotuo^ione 
ferve  di  legame  , ( come  dicono  ) affer- 
mativo » ò negativo  , & t‘ mt,  rge\ion 
finalmente  e Comi  fina  , e tromba  de- 

I gl'  affetti  dell'  anima.  , 

II  rrrbo  è capace  da’  numeri » perfine, 
tempi  , e modi. 

/ numerigli  ji  fin  detti  nel  difeerfi  del 
j »omr,  . , 

1/  tempi  , & i modi  gli  pafierò  con  filen- 
X.IO  1 perche  a ’ Grammatici  farebbe 
impertinenti*  il  ricordargli  , & 

a gl'idioti  confufion  addurgli  lata.  Si 
che  pifferi  alle  per  Jone, 
te  perfine  fon  tre , Juggette  a due  nu- 
meri. 

Perfine  del  numero  del 
meno. 


Decltnazjon  del  Pronome  lui. 
e lei,  nel  numero 
del  fin. 

» 

ftom.ellos,  y clhs.loro  Sinotiyche  qutfial 
particola  in  lingua  nofìra  comprende  i / 
genere  mafcuhno , Crilftminino. 
gin.  dcllos,  y della*.  di  loro. 

D* e.  a ellos  , y a ella*.  i loro, 
jtcc.  ellos,  yellas  loro, 

jibl.  dellos  , y della*.  da  loto, 
lutti  t nomi  diminutivi  che  in  lingua  Ca- 
Slighaua  II  trovano  , hanno  quatti  o de 
finente  , noi  fintfeono  in  quattro  modi, 
Cefi  r in  igtio  , in  ico,  in  ito  , in  eie  j e 

■nel genere  femmine  in  a . 

Il  nome  diminutivo  fimpre  f appone  il  fuo 
pollavo,  cojù 
Hombie.  tìuomo. 

Muger.  Donna  > donde  poi  fi  dece, 

Hombrezillo.  Homicciuolo. 
Hombiezico.  Homiccetto. 

Hombrezito.  Homttto- 
Hombre^uelo,  Hemiccmo. 

W»getz:"a>  Donnicciola. 

Mugerzica.  Donnetta. 

Jilugerzita.  Donnina. 

Mugerfuela.  Donnaccia.  •• 

Si  noli  che  fe  bene  queftt  nomi  fon  tutti 
diminutivi , cioè  levano  , t rappicoli- 
feono  la  qualità  e quantità  delta  tifa, 
con  tutto  ciò  in  Ij gagnolo  nel  commuti 
fallare;  il  primo,  ( cioè  quello  che 
jmifee  in  igho , e in  ig/ia.  ) Si  ufa  pro- 
priamente per  avvilire  . & abkajiar  la 
cefo,  ma  tutu  gli  altri  hann  origine 
da  uneerte  modo  di  dire  amoro  fo  » 

ÉT  acc*rtt.x.aitVo  > e nel  dirlo  par  quajt 
Jempre  necejsario  accennar  col  dito  > è 
con  la  mano  la  picciolet.\a  della  Cofa  che 
diminuiamo. 

jtUevelten  Italiano  con  fin  , &■  intento 
di  faper  il  padron  d’w  a cofa  , fogliamo 
dire  , di  chi  è quejloi  _ ‘ 

Si  noti  adunque  che  quando  la  particola 
chi  , farà  relazione  à cofa  di  genere 
mafcuhno,  e nel  numero  del  meno,  fi 
dira  cuyo,  coti  : Di  chi  è quejìo  ca- 
vallo i Cuyo  esefte  caTallui 
Se  fi  riferir*  anime  finn» • tofii  Di 


la. 

Yo. 

Tu. 

Tu. 

Oprilo. 

Aquel. 

Perfine  del 

numero 

\ 

del  piu. 

Noi.  Nofotros  ynofotras. 

Voi.  Vofotros  , y vofotras. 

Aquellos  ; aquella?. 

! eogmuga\ioni  de’  verbi  fon  tre  in 
Ifpa\rnolo  , come  in  Italiano  , e l'urta  fi 
dijf  .rtnx.ia  , e diftmgue  dall  altra 
dalla  d.finenga  , ò fine  che  glt  d* 
l' In  fintino. 

L * prima  adunque  finifee  in  ar.  Infe- 
conda in  cr.  La  i tr\a  in  yt. 

& 
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Introduzione  alla  li 

fi  [immuri  din  (lo»  de'  terbi  i in  zit- 
tirti è Pafiivo. 

Verbi  uditiva  è quello  , che  non  per  i( 
giunta  d una  l.  ( rime  dictn  i Gram- 
matici i ) fi  fa  Pafiivo  , ma  per  la 
ttmpagma  di  Sum,  et,  e FI  , ì del  ver- 
bo e flirt , coli  : lo  fon  amatili  amata, 
Yo  loy  ama.lo  , o amada.  Tu  fei 
amato  , ì amata.  Tu  eie s amado, 

- * © amada. 

Si  uj a»  anche  in  lingua  Spagnola  i Verbi 
neutri  > i quali  fi  cogaojcrranno  ef- 
fe» tali  dair  implicala,  ch'hanno 
* all’  efitr  Pafiivi. 

éi  trota n anche  di  due  ferie  Imper fi- 
nali i citi  verbi  , che  non  hanno  fi 
non  la  terza  pirjona  > o nel  numero 
del  meno  , o del  più  : alcuni  d’efh  fon 
formati  dalla  Parlicula  lè,  in  quefia 
forma.  Se  lee.  Se  ama,  Se  oye  > e 
tale.  Si  legge  > Si  ama  , Si  ode.  ^Al- 
cun altri  hanno  la  fignificayone , & 
l'uro  lmiierfonale  dalla  lua  natura  , co  , 
me  i Acaecer  , Acontecèr , Amane- 
cet  > che  vale  i zitcadtre,  Occorrere,  | 
Far  fi  giorno. 

, Declinazjon  del  Verbo  Sitft da- 
tivo ejj'ere. 

. Per  efitr  pii  de gP  altri  nella  bocca 
dell'ufo  il  verbo  Efiere  , ho  Voluto 
porto  nel  primo  luogo,  S*  declina 
- adunque  cefi. 

Perfine-  deli’  Indicativo. 

\ ► ‘ 

• i 

. Io  fino,  yo  foy , tu  fei,  tu  eres , quello 
è,  aquel  es. 

Urti  fiamo,  nofotros  fomns.  Voi  fete  , 
vofottos  Toys  > quelli  /ino  , aquellos 
, fon. 

lo  ero  , yo  era  , tu  eri  , tu  eras  > quello 
era , aquel  era. 

Ji»  i tramo , nolbtios  eranioJ,  voi  et  ale, 

! vofotros  etades , que ih  etano , aquel- 
los  eun. 

le  fui  > yo  fuy  > jò  Con  fiato  > yo  he  fido, 
tufush  , tu  fuyftc  , tu  /fi  fiato  , tu  a* 
fido  , quello  fU  , aquel  fUC  , quello  4 
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fiato,  aquel  ha  fido. 

Hot  fummo  , nofottos  fuymos,  ntifiam» 
limi  , nofotros  hemos , o havemoft 
fido,  tu  f ufi  e , vofotros  tuiftes , voi 
fete  fiati,  vofotros  aveisfido,  quelli 
furono  , aquellos  fueron  > quelli  fon • 
fiali , aquellos  han  fido, 

lotta  fiato  , yo  avia  fido  • tu  eri  fiato «. 
tu  avias  fido  , quello  tra  fiato , aquel 
avia  fido. 

Hoi  tramo  fiati , nofotros  aviamos  fii 
do,viii  tratr  fiati,  vofottos  aviadcs  fi- 
do , quelli  erano  fiati  > «quelita 
aviari  fido. 

lo  farò  , yo  fetè  , tu  farai,  tu  ferii,  quella 
fard,  aquel  feci. 

Hot  faremo , nofotros  fere'mos  , voi  fa-- 
rete,  vofotros  feiels , quelli  faranno * 
aquellos  feran. 

Sii  tu,  fe  tu  , fi  a quello  , fea  aquel , sia- 
mo noi , feamos  nofotros  , fiate  voi0’ 

, fed  vofottos  , fi  ano  quefii  , feav 
aquellos. 

Si  non , che  non  filo  in  qutflo  terbi,  mai 
in  tulli  ,il  modo  Ottativo  ò dr (itera- 
tivo ha  i med  fimi  tempi  drl  Sublun- 
are , e foto  fi  differenza  l'uno  daUfi 
altro  dalla  particela!  Conciojia-cofa  che » 
è Dio  voglia  . che  , ò piaccia  a Dia 
che  , fitte  all’  Optaiivo  , t fola- 
mente  nel  tempo  prtfenle  d’rffi  , cefi: 
Dio  voglia  ch'io  fia,  Plegue  a l>ios  quC 
yo  fea.  Dio  volefit  che , ò piacer fie  l 
Dio  che-  Si  diranno,  Pluguieia,  o piu— 
guiefle  à Dios  que  , òvero.  Oxala.  S 
lai  volta  Pula  la  particola  ò fi,  cefi:  0 fi 
iofufft.  O fi  yo  fucile.  £ fi ufano  con 
tultigl' altri  tempi  delC  Optativo  fuoret 
che  con  il  prelente. Di  maniera  cheque- 
fio  ferve  per  la  decimazione  dell'  < /pia- 
tivo in  opm  Verbo. 

Conciojia  cofa  ch'io  fia,  COttlo  yo  fea  , tm 
fia,  tu  feas,  quello  fia  , aquel  fea. 

Koi  fiumi,  nofottos  feamos  > tot  fate0 
Vofotros  lears  , quelli  fian» , aquelio* 
fean. 

Concio  fia  cofa  ch’io  fufii,  corno  yo  fucile, 
io  farei,  jo  fueta,  o feria , tnfuffx  , tv 
fuelTes  , IH  farefii  tu  fuer«6 , o feria*. 
quello  fnfie,  aquel  tue  Ile  > quello  fareb- 
be, aquel  fueia  o fetia. 

U»  fu  fi  nm  , nofotros  fueflemos  , noi 
faremmo  > nofotros  fueiamos  , <r 

ft  few- 
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fcriamos , voi  fu  fi  e , vofotros  fuefle- 
des  voi  faresti  , vofotros  fuerades, 
o feriades  , quelli  fufiero  , aquellos 
fueflen , quelli  farebbero  , aquellos 
fueran  . oierian. 

Concmfiacoja  ch’ie  fin  finte.  Como  yo 
aya  fido  j tu  fin  finto  , tu  ayas  fido  > 
quelle  fin  aquel  aya  lido. 

Noi  finma  finti  , noforros  ayamos  fi- 
do . Vói  finte  finti  , volotios  ayais 
lido  , quelli  finirò  finti,  aquellos  ayan 
fido. 

Cencffìnco/n  ch’io  fufii  finto.  Como 
yo  huviefle  fido  , io  farei  fimo  , yo 
huviera  fido:  tu  fufii  fiato,  tu  hu- 
viefles  fido  , tu  ferrili  tinto  > tu  hll- 
vicras  fido , quello  fujfe  finto , aquel 
huviefle  fido  , quello  farebbe  fiato, 
aquel  huviera  fido. 

Noi  falsimi  fimi  , nofotros  huvieflc- 
JI10S  fido  , noi  faremmo  finti,  nolò- 
tro«  huvieramos  fido  . voi  fufie 
fiati  , vofotros  huviefledes  fido, 
voi  farefii  finti  . vofotros  huvicra- 
des  fido , quelli  falserò  finti , aquel- 
los huvielfen  fido  , quelli  farebbero 
fiati , aquellos  huvieran  fido. 

(Duando  io  fari  , corno  yo  fuere. , io 
faro  fiato,  yo  huviere.o  avrè  fido  , 
tu  fami  , tu  fueres  , tu  farai  fiato , tu 
huvieres  , o avras  fido  , quello  farà, 
aquel  fuere  . quello  larà  fiato,  aquel 
huviere,  o avra  fido. 

Noi  faremo  , nofotros  fueremos  , noi 
faremo  finti , nofotros  huvieremos , 
ó avretnos  fido,  vo»  farete,  vofotros 
fueredes  > voi  farete  finti , vofotros 
huvieredes  , o avreis  fido  , quelli 
faranno,  aquellos  fueren  , quelli  fa- 
ranno fiati  , aquellos  huvieren , o 
avran  fido. 

Ifirre  , fer  ; efiere  finto  , aver  fido  , 
h„Yer  a efiere  , aver  de  fer.  Effendi, 
fiendo. 

Si  noti,  che  in  lutiti  Verbi  ,che  inlffa- 
rnol  fi  trovano  fi  ufi  un  modo  di 
più  de  gl’ Ita  Ilari  in  ogni  tempo  Im- 
perfetto del  Subjuutivo  co  fi.  Io  fusfi  , 
ì larvi.  A qutfii  due  modi  gli  cor- 
tilbmde  , YO  fuefle , o feria.  « mo- 
do che  hanno  di  più  è fuera  , il 
quale  finommi  di,  feria  ; e fi  ufo  f>ù 


Pano  , e l’altro  fecondo  il  piacer  dell' 
orecchio. 

Si  ufan  tal  volta  in  Ifpagnoto  alcuni  mo- 
di di  dire  in  alcuni  tempi  fuor  a del 
cvmmun  ufo  ,e  lignificalo  , coll . 

Efctivi  , que  nò  efcrivicra.  Ley , 
que  no  ieyera.  E vale  : Scrifit , e 
f mafie  a Dio  ch’io  non  havejji  ferie  - 

10.  Lifii  t Dio  volefie , ch’io  non  havefii 
Itilo. 

Seria  cofa  de  las  doze,  quando  lle- 
guè  a Roma  Dovevan’tjfer  intor- 
no a dodici  bore,  quand’arrivai  n Ro- 
ma, 

Tal  volta,  quando  fi  trova  la  parltcufa 

11,  con  l'Imperfetto  del  Su6)untiV0  , 
al  quale  Jegutti  immediatamente  dop- 
pi un’ ala’ Imperfetto  doU’ifitffo  mo» 
do , per  dichiararfi  bene  in  lingua 
uofira  e ntcefiane  , che  gli  diamo  il 
jenfo  di  Plu:qunm  perfetto  del  Sub- 
funi  ivo  , eoli. 

Si  fuerades  alla , no  aconteciera  elio. 
Si  no  llovicra  , no  hizicra  lodo;  e 

vaglio».  Se  Voi  fufi’andato  là  , queflo 
non  farebb' intervenuto.  Se  non  fufit 
piovuto  , non  fatibbe  fiato  fango ■ 

la  particola  hà , (ir  he  , con  gl’infiniti 
A’ognt  verbo  hanno  queflo  fignificato  , 
cefi  : darle  ha  muchos  ducados.  Ef- 
crivirle  he  , cr  vale  : gli  darà  dimoi- 
ti feudi,  Gli  vo  J crivere  , • gl'bò  da 
fcrivere. 

Si  ufa  anche  con  gl'infiniti  que  fio  modo 
di  dire.‘ 

A no  eftar  yo  allt  le  mataran.E  vale , 
S’ n non  mi  fusfi  ritrovato  quivi  l'ha- 
vetebbero  ammalato. 

Si  noti , che  nella  feconda  perfona  dell' 
Imperativo  net  numero  del  più  in  ogni 
congegnatone,  tal  volta  gli  fi  leva  il  d, 
e fi  pronunzia  lungo , cefi  : acabà,  ef- 
cogè,  desi , in  luogo  di  dire  , acabad  , 
efcoged,  dezid. 

Se  alla  feconda  perdona  delP Imperativo 
nel  numero  del  più  gli  s’aggiugnrrà 
( pattando  de’vcrbi  delle  ceugiugayo- 
nt  ) il  Pronome  le  , la  gh, le, in  tal 
cajì  il  d.  fi  pone  doppi  al  Punirne  , 
cofi:  dezilde,  araalda,  regalaldes, 
acaricialdas , &c. 

Prima 
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Introduzione  s 

Prim  t con<riugaz.ione  dell' 
verbo  Amare. 

lo  amo  , yo  amo  > tu  ami  , tu  a mas , 
quel/o  ama,  aquel  ama. 

Hot  amiamo  , nofotros  amamos  , voi 
amate  , vofotros  amais  > quelli  ama- 
no. aquellos  aman. 

lo  amavo , yo  amava,  tu  amavi,  tu  atna- 
vas , qu  Ilo  amava  aquel  amava. 

Nat  amavamo  , nofotros  amavamo*, 
voi  amavate.yoVottos  amavadcs , quelli 
amavano  , aquellos  amatali. 

lo  amai,  yo  ante,  lo  ho  amato,  yo  he 
amado  , tu  amafìi  , tu  amafte  , tu 
bai  amato  , tu  has  amado,  quello 
ami  ■ aquel  amò,  quello  ha  amato  , 
aquel  ha  amado. 

Noi  amammo,  nofotros  anaamos,  noi 
habbiamo  amato  , uoloiIOS  hemos 
amado,  voi  amafie,  voioiros  ama 
ftes  ,vu  I) avete  amato,  vofotros  aveis 
amado  , quelli  amarono  , aquollos 
amaron  , quelli  hanno  amato  , aqucl- 
los  han  amado. 

lo  bavero  amato , yo  avia  amato  > tu 
ha  revi  amato  , tu  avias  amado, 
quello  haveva  amato  , aquel  avia 
amado. 

Noi  avevamo  amalo  , nolbttOS  avia- 
mos  amado  , roi  harevate  amato , 
vofottos  avudes  amado  , quelli  ba- 
VrVano  amato  , aquellos  avian  ama- 
do. 

lo  amerò,  yo  amate , tu  amerai,  tu 
amsiras  , quello  amerà  , aquel  ama- 
tà. 

Noi  ameremo  , nofotros  amatemos , 
voi  amarete, vofotros  amarci*  ■ quelli 
ameranno,  aquellos  amarai]. 

-Ama,  tu,  ama  tu , ami  a»«,//o , ame  a 
quel. 

Amiamo  noi  , amemos  nofotros,  ama- 
te voi  , amad  vofotros  . amino  quelli, 
amen  aqueilos 

Concionatola  che  io  ami , corno  yo  a. 
me  , tu  ami  , tu  ames  , quello  ami  , 
aquel  ame. 

Noi  amiamo  > nofotros  amemos,  voi 
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amiate  , vofotros  ameis  , quitti  ami- 
no , aquellos  amen 

lo  ama/li , yo  amafte  , lo  amerei,  yo 
amara  , ò amatia  , tu  ama /li , tu  a- 
mafles  , tu  amerejh  , tu  amaras  , o 
amatia s , quello  amafte , aquel  amai- 
le , quello  amarebb . , aquel  amara,  o 
anuria. 

No»  ama, fimo  , nofotros  amaflemos, 
noi  ameremmo , nofotros  amaramos  > 
o amariamos  , voi  amafie  , volo» 
tros  amafledes  , voi  amere/le  , volo- 
tros  amaxades , o amaiiades  , quelli 
amas/ero  , aquellos  amaflen,  quelli 
amarebbero  , aqueljos  amàran  , o 
amarian. 

lo  babbia  amato  , yo  aya  amado  , tu 
habbta  amato,  tu  ayas  amado,  quel- 
lo habbta  amalo , aquel  aya  amado. 

Noi  babbi-uno  amato  , nofotros  aya- 
mos  amado  , voi  habbiate  amato  ] 
voiouos  ayàis  amad o, quelli  babbia- 
no  amato  aquellos  ayan  amado. 

lo  havtjji  amalo  , yo  liuvielfe  ami- 
do , IO  baverei  amato  , yo  huvieia 
amado  , tu  haveifi  amato  , tu  hu. 
vlefTes  amado  , tu  haverefi,  amato] 
tu  huvieras  amado  , quello  bavette 
amato  , aquel  liuvieffe  amado,  quelli 
bave, ebbe  ama/o, aquel  baviera  ama. 
do.  ' 

Noi  barn  (imo  amalo  , nofotros  huvief- 
femos  amado  , «o,  baieremmo  ama- 
lo, nofotros  huvieramos  amado 
voi  havejte  ama  o , vofotros  huvief 
ledes  amado  , Ve,  haverefi, f amato] 
vofotros  huvietades  amado  , qUtU 
U bavesjero  amato  , aquellos  hu- 
viellen  amado  , quell,  bave, Mero 
amato  , aquellos  huvieran  ama. 
do. 

fiuqnelo  io  amerò , corno  yo  amàre, 
10  bavero  amato  , yo  Jmvicre,  o 
avre  aorta  do  , tu  amerai , tu  ama. 
res  , tu  barerai  amato  , tu  huvie- 
tes,  o avrai  amado,  quello  ame- 
rà , aquel  amare  , quello  baveri 
«nato , aquel  huviere  , o avra  ama. 

Quando  noi  ameremo  , corno  nolo- 
WOS  amatemos  , no,  bareremo  ama- 
to , nofotros  huvieirmos , © avtc. 
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jnos  amado  > ni  amante , vofotros 
amaredes  , voi  barerete  imiti  , vofo- 
tios  huvieredes  , o avreis  amado, 
futili  ameranno  , aqueilos  amareni 
quelli  bareranno  amato  , aqueilos  hu- 
vteren  , o avràn  amado. 

i/imarr  , amar  , harer  amalo  , flaver 
amado  , bavere  ad  amaro  , aVCI  de 
amar  , amando , imand*. 

/ 

Sccttnda  congittg/izjone  dell 
Verbo  leggere. 

Zo  leggo  > yo  le°  . *"  l'g.v  » ta  lert> 

entello  legge  , aquel  lee. 

Hot  leggiamo  , n totros  leémos , voi 
leggete,  vofotros  leeis  , quello  leggo- 
no > aquelios  leen. 

Io  leggevo  , yo  lèya  . tu  leggeri  , tn 
leyas  o quello  legeva  , aqucl 
• leya. 

Noi  leggevamo  , nofotros  leyamos,  voi 
leggevate, \o(dtvM  leyades,  quelli  leg. 
gerani,  aquelios leyan. 

Zi  lesfì,  yo  iey  > a hi  letto . yo  he 
leydo , tu  leggejìi , tu  leyile  , tubai 
letto  , tu  has  leydo  , quello  le  [fi, 
aquel  leyò , quello  ha  letto  , aqucl- 
ha  leydo. 

Ji»»  leggemmo  » nofotros  leymos.  mi 
haUtamo  letto  , nofotros  hemos 
leydo,  roi  legge  [lei  , volottos  ley- 
ftes  i rot  barde  letto  , vofotros 
ave»  leydo,  qu,lh  lefilro,  aqueilos 
leycton  , quelli  hanno  letto  , aquel- 
las  an  leydo.  ■ 

lo  barerò  letto  » yo  avu  leydo  , tu 
baveri  letto  « tu  avias  leydo  , 
quello  hetveva  letto  , aquel  avia 

iey**®- 

Noihavevamo  letto  , nofotros  aviamos 
leydo  , Vi  haverate  letto  , Vofotros 
aviades  leydo , quelli  borivano  letto, 
aqueilos  avian  leydo. 

Jo  leggerò,  io  leetè,  tu  leggerai  , tu 
leeras  , quello  Uggirà  , aquel 
leerà. 

Va  leggeremo,  nofotros  leéremcs > vi 
leggerete , vofotros  leerèis  a quelli 
leggeranno  , aquellcslceràn. 
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%’  tm  > lee  tu  , legga  quello  , le» 
aquel, 

leggiamo  noi , leamos  nofotros  , legge- 
te voi,  ltèd  vofòtIOS  , leggano  quelito 

lean  aquelios. 

Conciona  cofa  ,,  legga , come  ym 
lea , tu  leggi  , tu  lcas  , quello  leg- 
ga, aqucliea, 

Molleggiamo  , nofotros  leamos  , ni 
leggiate , vofotros  leàis  , quelli  leg- 
gano. aqueilos  lean, 
lo  legge/il , yo  leyefle , io  leggerei  . yo 
leyera,  o leena  , tu  Uggeffi  , tu 
leyefles  , tu  Uggerejh , tu  leyeras , 
o leerias  , quelli  leggefit  , aquel 
leycfTe  , quello  leggerebbe  , aqucl  ley- 
era, o leena. 

Noi  leggejitmo,  nofotros  leyefTemos, 
noi  leggeremmo  , nofotros  leyera- 
mos , o leeriamos  , voi  leggefit,  vo- 
fotros leyefledcs,  ni  le^gerejle  >vo- 
fotros  leyerades  , o leerudes , quelli 
Uggtjltro , aquelios  ltyefTen  . quelli 
leggerebbero  , aqueilos  Ieyeian  , • 
leerian. 

Io  habbta  letto  , yo  aya  leydo  , tu  bab- 
bi a letto  , tuayas  JcycV  > , quello  bab- 
bea letto  , aqucl  aya  leydo. 

Noi  battiamo  lotto  , nofotros  ayàino» 
leydo  , voi  babbi  ale  letto  , vofotros 
ayais  leydo  , quelli  habbiano  letto , 
aqueilos  ayan  leydo. 
lo  bavrfii  ltit0  , yo  huvielle  leydo  , «• 
barerei  letto  , io  huviera  leydo  ■ tu 
have/h  letto , tu  huvielfes  leydo  , tu 
harerelh  letto  , tu  huvieras  leydo, 
quello  bave/? e letto  , aquel  huVielTe 
leydo  , quello  barerebbe  letto  , aquel 
huviera  leydo. 

Noi  bar  e fi  imo  letto  , nofotros  huvielTe- 
mos  leydo  , noi  bareremmo  letto  , no- 
lbtros  huvieramos  leydo , fot  bare  [le 
letto  , vofotros  huvielTedes  leydo. 

Voi  bavnejte  luto  , volottos  huviera- 
des  leydo , quelli  havrfiero  letto  aquei- 
los huuielTen  leydo  , quelli  bare- 
rebbero letto  , aqueilos  huviera* 
leydo. 

Quando  i»  leggerò  , Como  yo  leyere, 
io  bavero  litio , yo  huviere  , o avrè 
Jeydo,  tu  leggerai , tu  leyeres,  tu 
barerai  lotto  , tu  huvic  cs , o avràs 
Icydvt» 
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leydo , queffo  Uggirà , aquel  leyere,  , Od'  *<*  • oye  tu  > quello , eyg* 
quello  harem  itti» , aquel  hu viete  , o aquel. 

avrà  leydo.  Udiamo  nei , oygamos  nofotros  , udite 

Quando  noi  legger  tot»  , «orno  nolo-  *»»,  oyd  vofotros,  odano  quelli,  oy- 
tros  leyeiémos  , nei  bareremo  lette,  gai>  aquellos. 

nofotios  huvieremos  , o avremo:  Cenciosa  cefa  ih’ie  oda  , conio  yo  oy- 

leydo,  Ve»  leggerete,  vofotros  leye-  g1 . tu  oda  , tu  oygas  , quelle  oda, 
ledes,  voi  barerete  tetto  , vofotros  aquel  oygj. 

huvicredes  , o avteis  leydo  , que/lt  Ne»  udiamo  , nofotros  oygamos  , rei 
leggeranno  , aquellos  leyeren  , quelli  udiate  , vofotros  oygais  , quelli  t dune» 
bareranno  tetto  , aquellos  huvicren,  aquellos  oygan. 
oavian  leydo.  Io  udijlt,  yo  oyclTe  , io  udirete  y« 

leggere  , leer  , harer  letto  , havet  lev-  oyera  . o cyria , tu  udifii , tu  oyef- 

do  , harer  a leggere  , hav«  de  leer,  fts  > tu  udivejii , tu  oyèras  , ò oy- 

leggend»,  leycndo.  nas  , quello  udtjìe  , aquel  oye  Ile, 

quell»  udirebbe  , aquel  oyera , • 

T -ri,  0)tia- 

Iati  terz.it  congutgaz_ton  del  Hot  udifitm*  , nofotros  oyclTemos, 
Verbo  Udire.  ■*'  "diremmo, nofotros  oyeramos , o 

oytiamos,  voi  ud:fie,  vofotros  oyefc 
ledes  , ve»  udtrefie  , vofotros  oyera- 
Jtodo,  yo  oygo  , tu  odi,  tu  oyes,  des,  o oytiades  , quelli  udì  fiero, 

quello  ode,  aquello  oye  aquellos  oyelTen  , quelli  udirebbe. 

Hot  udiamo,  nofotros  oymas.  voi  udi.  r»,  aquellos  i yeran  , ooyrfan. 
te  , vofotros  oys.  Quelli  odono.  j Io  habbia  udii, , yo  aya  oydo>  tu  habiia 
Aquellos  oye*.  udito,  tuayasoydo.  quello  haiiia 

1»  udire , Yo  oya.  Tu  udivi.  Tu  oyas.  | udito . aquel  aya  oydo. 

Quello  udiva.  Aquel  oya.  | Ufi  h abbiamo  udito,  nofotros  ayaftios 

Ke»  udivamo.  Nofotros  oyamos,  ve*  ! oydo , ve»  habitat  e udito,  vofotros 
udirai  e.  Vofotros  oyades.  Stuelli  udì-  j ayait  oydo,  quelli  haitiano  udito, 
vano.  Aquellos  oyan.  aquellos  ayan  oydo. 

I,udtt.  Yo  oy.  lo  ho  udito.  Yo  he  oy-  Iohavrfii  udito  , yo  huviefle  oydo,  ra 
do.  Tu  udifii.  Tu  oyfte.  Tu  hai  udito.  . barerei  udito,  io  huviera  oydo  > tu 
Tu  asoydo.  Quello  udì . aquel  oyò,  have/li  udito  , tu  huvicfles  oydo  , tu 
quello  hà  udito  , aquel  ha  oydo.  ' haverefii  udito  , tu  huvieras  oydo. 

Noi  udimmo, nofotros  oymos,  noi  hai-  ! quello  havejjt  udito  , aquel  huviefle 
btamo  udito , nofotros  bemos  oydo,  j oydo,  quel!»  barerebbe  udito , aquel 
votudifie,  volbtros  oyftes  , ve»  bare-  huvieraoydo.  „ 
te  udito,  vofotros  aveis  oydo,  quelli  Ho,  havijjimo  udito  , nofotros  huviefle  - 
udirono,  aquellos  oyeron,  quelli  hanno  ntos  oydo,»»»  bareremmo  udito , nofo- 
udit»  , aqueilos  han  oydo.  " j tros  huvieramos  oydo  , ve»  ha  tufi  e 

1»  bavero  udito , yo  havia  oydo  , tu  ha-  udito,  vofotros  huviefledes  oydo, 
veri  udito  , tu  avias  oydo  , quello  bare.  voi  barerete  udito  , vofotros  huvieta- 
*4 fidilo,  aquej  avia  oydo.  des  oydo  , quilh  harefiero  udite. aquel- 

fiot  h avevamo  udito , nofotros  avia  mos  los  huvieflen  oydo,  quelli  barerebbe io 
oydo  , voi  havevate  udito  , vofo  tros  udito , aquellos  huvieran  oydo. 
aviadesoydo,  quelli  havtvan»  udito.  Quando  i,  udiri,  corno  yo  oyere , io 
aquellos  avian  oydo.  baveri  udito  , yo  huviere  , o avrfc 

Udirò  , yo  oyre , tu  udirai , tu  oytas,  oydo , tu  udirai , tu  oyeres , tu  ha - 
quello  udirà,  aquel  oyrà.  vtrat  udito,  tu  huvieres  , o avras 

Un  udiremo , nolottos  oyrcmos . ni  oydo  , quell»  udirà  , aquel  oyere, 
udirne,  vofotros  oyreis , quelli  udì.  quell»  barerà  udito,  aquel  huviere, 
ranno , aqueilcs  oyiaj».  oattàoydo. 

’f  i | Quando 
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Quando  noi  uditemi , conio  nofotros 
oycremos , nei  bareremo  udite  nof- 
otros  huvieremns,  o avremos  ovdo, 
voi  udirete , vofotros  oyeredes  , voi 
Itererete  ud  ii  , vofotros  huvieredes, 
o avreis  oydo  » quelli  udiranno , 
aquellos  huvicren  , o avran  au- 
dico, 

Udire,  oyr  , haver  udite,  aver  oydo, 
haver  a udire,  aver  de  oyr  , uden- 
do, oyendo. 

DecliKaz.t'ne  del  verbo 
fàlere. 

le  voglie,  yo  quiero  , tu  vuoi , tu  quie- 
res , quelle  vuole  , aqtiel  quiete. 

Jioi  vogliamo  , nolbtros  qucrémos , voi 
volete , vofotros  quercia  , quelli  vo- 
gliono , aquellos  quiercn. 

le  volevo , yo  queria  , tu  volevi  , tu 
querias  , quelle  voleva , aquel  que- 
lla. 

Hot  volevamo  . nofotros  qucriamos , 
Voi  Volevate  vofotros  qucriidcs  quel- 
li volevano  , aquellos  quctun. 

le  volli , yo  quife  , io  hò  voluto , yo  hè 
querido  , tu  velffli,  tu  quifilfe  , tu 
hai  voluto  , tu  as  querido  , quello 
volle  , aquei  qui  lo,  quello  ha  volute, 
aquel  ha  querido 

Jict  volemmo  , nofotros  quillmos,  noi 
habbiamo  Voluto  , nofbctos  heiuos 
uerido  ,vo\  voleste , vofotros  quifi- 
es , voi  havrte  voluto  , volotros  ha- 
veis  querido  , quelli  vollero,  aqucl- 
los  quilìeron  , quelli  hanno  voluto  , 
aquellos  hati  querido. 

io  bavero  voluto , yo  avia  querido  , tu 
havtvi  voluto  , tu  av-fas  querido, 
quello  havtva  voluto  , aquel  avia  que- 
rido. 

Voi  havtvann  voluto  , nofotros  avia- 
rnos  querido  .voi  barn-aie  voluto,  vo- 
fotros aviacies  querido  , qu  Hi  ha- 
vera  no  voluto,  aquellos  avian  que- 
rido. 

Jo  vorrò  , yo  querrè  , tu  variai  , tu 
quetras  , quello  vorrà  , Aquel  quer- 
ù. 


llneua  Spagnoli. 

Voi  vorremo  , Nofotros  quertemos, 
voi  vorrete,  vofonos  qucrrcis  , quelli 
Vorranno , aquellos  querrans 

Concio(ta  afa  che  io  voglia  , conio  yo 
quiera , tu  voglia , tu  quieras  , quello 
voglia  , aquel  quieta. 

Voi  volitiamo , nolbtros  queramos  , voi 
vogliate,  vofotros  querais  , quelli  vi- 
gilane , aquellos  quietati. 

Io  voteffi,  yo  quilìcile  , «o  vorrei  , yo 
quifiera  , o querria  , tu  rotri/i' , tu 
quilieflTes  , tu  vorrelh  . tu  quilìeras, 
oquerrtas  , quello  votrffe  , aquel  qui- 
fteffe  , quello  varrebbe,  aquel  qutftera 
o querria. 

Voi  rolei(imo,  nolbtros  quifieffemos, 
noi  varammo  , nofotros  quiftcramoi, 
o quetriamos  , voi  rolrfle  , vofo- 
ttos  quifieffedes  , voi  Vorrefte  , vo. 
fottos  quifierades  , o qttcrriades, 
quelli  volei/iro , aquellos  quiticffen, 
quelli  vorrebbero  , aquellos  qt|ilìcran> 
o querrian. 

lo  habbia  voluto , yo  aya  querido»  tu 
habbia  voluto,  tu  ayas  querido.  quel- 
lo habbta  voluto , aquel  aya  queri- 
do. 

Voi  habbiamo  voluta  , nolbtros  aya- 
mos  querido  , VOI  habbiate  voluto, 
vofotros  avais  querido  , quelli  hab- 
biano  voluto  , aquellos  ayan  queri- 
do. 

Io  havetji  voluto,  yo  huvicflc  queri- 
do , le  barerei  Volute  , yo  huviera 
querido  , tu  h.tveiji  volute  > tu  hu- 
vicfTcs  querido  . tu  havereiìi  voluto , 
tu  huvieras  querido  , quello  havesfe 
voluto,  aquel  huviefìe  querido.  quello 
havettbbe  voluto,  aquel  huviera  que- 
rido. 

Voi  havesfimo  voluto , nofotros  huvief- 
lènto*  querido  , noi  laveremmo  volu- 
to . nofotros  huvieramos  querido, 
VOI  havefle  voluto  , vofotros  iiuvief- 
fedes  querido , voi  havei'Ji*  volute, 
vofotros  huvierades  querido  , quel- 
li havetf  ro  Voluto  , aquellos  bu- 
vieffen  querido  , quelli  bay, r, ube- 
ro voluto  , aquellos  huvieran  que- 
rido. 

Quando  io  vorrò  , corno  yo  quifìcte. 
la  bavero  voluto  , yo  huvtere,  oavrè 

i-  q«- 


V 


Digitizecf  by  Google 


Introduzione  alla 

putrido.  Tu  vorrai  , tu  quifie- 
res.  Tu  haiierti  vitale , tu  huvieres , 
o avràs  quciido  Quello  verrà  > aquel 
quifiere.  Quello  barerà  volute,  aquel 
huviere  , o avrà  querido. 
ghianda  nei  verterne  , Como  nofotros 
quilìeremos.  Noi  bareremo  volute , 
nofotros  buvieremos  , o avremo: 
querido.  Voi  verrete  , vofotros  qui- 
fieredes.  Vai  barerete  valute  , vofo- 
tros huvieredes  > o avreis  querido. 
Quelli  renarne  , aquellos  quifie- 
ren.  Quelli  bareranno  volute  > aquel- 
los huvieren,  o avran  querido. 
dolete  , querer.  Haver  voluto , aver  qiie- 
iido,  Haver  a volere.  Aver  de  querer. 
Volendo,  queriendo. 

Declinazione  del  verbo  Po- 
tere. 

U pefle  , Yo  puedo.  Tu  puoi,  tu  pue- 
des.  Quelle  puele , aquel  puede. 

Hat  po{Jìamo  , nofotros  podtrmos.  Voi 
potete  , vofotros  podeis.  Quelli  pedo- 
ne , aquellos  pueden. 
le  potevo  . Yo  podia.  Tu  potevi , tu  po- 
dias.  Quelle  poteva  , aquel  pod^a. 

Hot  potevamo  , nofotros  podiamos,  Voi 
patevate.vofotios  podiades  Quelà  po- 
tevano, iqatllos  podian 
Jo  potei  Yo  pude.  /»  ho  potuto  > yo  he 
podido.  Tu  pote/h  , tu  pudifte  Ti» 
hai  potuto  , tu  as  podido.  Quello  pò- 
ti,  aquel  pudo.  Quelle  ha  potuto , 
aquel  ha  podido. 

"Noi  potemmo , nofotros  pudimos.  Noi 
habbiame  potuta  , nofotros  hemos 
podido.  Voi  poteste  , vofotros  pudi- 
ftes.  Voi  havete  potuto  , vofotros 
aveis  podido.  Quelli  poterono , aquel- 
los pudieroil.  Quelli  hanno  potute  > 
aquellos  an  podido. 

Io  haveve  potute  , yo  avia  podido.  Tu 
baveri  potuto  , tu  avias  podido. 
Quello  haveva  potuto  , aquel  avi* 
podido. 

Noi  bavevamo  potuto  , nofotros  avia- 
naos  podido  , Voi  baravate  potuto , 
vaiptros  aviades  podido  , Quello 


inolia  Spagnola.  2$ 

bevevano  potuto , aquellos  avian  po- 
dido. 

lo  petto  , yo  podrè.  Tu  potrai , tu  po- 
dràs.  Quello  potrà  > aquel  podrà. 

Noi  potremo  , nofotros  podremos.  Voi 
potrete,  vofotros  podreis.  Quelli  po- 
tranno , aquellos  potràn. 

Cennofìa  c»fa  che  io  po/ia  , conio  yo 
pueda,  Tu  pafla  , tu  puedas.  Quello 
pojìa  aquel  pueda 

Noi  palparne  , nofotros  podàmos.  Voi 
pop  late , vofotros  podais.  Quelli  pop. 
/ano,  aquellos  puedan. 

lo  potefh  , yo  pildiefle.  Jo  potrei  , y# 
pudiera , o podria.  Tu  pote(Ji , tu  pu- 
dielTes.  Tu  potrefli  , tu  pudieras,  o 
podrias.  Oppilo  potefle  , aquel  pudief- 
fe.  Quello  potrebbe  , aquel  pudiera, 
o podria. 

Noi  potefinna  , nofotros  pudieiTemcs- 
Noi  potremmo  , nofotros  pudicra- 
moi,  o podriamos.  Voi  patelle,  vo- 
fotros pudiefl'edes.  Voi  potrefie  , vo- 
fotros pudierades  , o podriades. 
Quelli  potefiero , aquellos  pudieflen. 
Quelli  poirtb&troi  aquellos  pudieran, 
o podrian. 

lo  habbia  potuto  , yo  aya  podido.  Tu 
babbi.!  potuto  , tu  ayas  podido. Quel- 
lo  baàbia  potuto , aquel  aya  podi- 
do. 

Noi  babbiamo  potuto  , nofotros  aya- 
mos  podido.  Voi  habbiate  potuto  , 
vofotros  ayais  podido.  Quelli  bah- 
biano  potuto  , aquellos  ayan  podi- 
do. 

lo  bare/li  potuto,  yo  huvieffs  podido, 
lo  haverei  potuto  , yo  huviera  po- 
dido. Tu  haveflt  potuto  , tu  liuvicH- 
fes  podido  Tu  haverefti  potuto  , «1 
huvieras  podido  Quello  barefie  po- 
tuto , aquel  huvielTc  podido. jQ*'/- 
lo  havtrrbbt  potuto  , aquel  huvierz 
podido. 

Noi  haveipmt  potuto  , nofotros  hu- 
vieiremos  podido.  noi  bareremmo 
potuto  , nofotros  huvicramos  po- 
dido.. voi  bavejle  potuto  , volotroj 

t huviefTedcs  podido.  voi  haver  eli  e 
potuto  , vof.tros  huvicrades  po- 
dido. quelli  havts  ero  potuto,  aquel. 
los  huvieUejt  podido.  quelli  ha. 

ti  4 vtrtbm 
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Vtrebbero  potuto , aqncllo»  huvier»n  t quello  anditi. , aquel  yrà, 
podido  I H»i  onderemo  , 


podidi 

'Quandi  to pitti  , corno  yo  pudiere,  io 
/lètteti  potuto  , yo  huviere  podido  , tu 
potrai,  tu  pudieres  tu  hav-rai  potuto , 
tu  huviere»  podido.  quello  fotti, 
•quel  pudiere , quello  barerà  potutoo 
•quel  furiere  podido. 

'Quandi  noi  potremo  , COmO  nofotros 
pudieremo».  no  i bareremo  potuto, no- 
tano» hurieremoi  > o avremo*  po- 
dido. voi  potrete  , vofottos  pudiere  - 
de»,  voi  barerete  potuto  , vofotros 

fivreis  podido.  quelli  potranno,  aqucl- 
OS  pudieren.  quelli  I laveranno  potuto, 
•quellos  huvieren  , o avian  podido. 
Teiere,  Poder,  haver  potuti  , havetpodU 
doe  flavi r à potere  , haver  de  poder, 
potendo,  pudiendo. 

Declinai  ione  del  verbo 
yhidetre. 

Toro  » yo  roy,  turai,  tu  ras.  quello  vi, 
aquel  vi. 

7ioi  andiamo,  nofotros  vimos.  Voi  an- 
date , vofottos  vais.  quelli  ranno , 
aquellos  van. 

rio  andavo  yo  yva  , tu  andavi , tu  yvas, 
quello  andava,  aquel  yva 
Jfe»  andavamo , nofotros  yramos , voi  . 
andavate,  vofotros  yvades  ,quelltan.  ! 
davano,  aquellos  yvan. 

7»  andai , yo  f uy  . O fi  , io  fono  andato,  yo  | 
heydo,  tu  arida  (fi  , tu  fuifle.  tu  fet  ! 
andato,  tu  2S  ydo  , quello  andò  , aquel  J 
fuè,  quello  è andato,  aquel  ha  ydo. 

Jtoi  andammo,  nofotros  fuyillos,  o fi- 
mo». 

noi  fiamo  andati , nofotros  hefnos  ydo. 
Voi  a nd.fi  r vofotros  fuilles  , Voi  fiate 
andati,  vofotros  aveis  ydo  quelli  an- 
darone, aquellos  faeton. quelli  fono  an- 
dati. aquellos  an  ydo. 

Jo  ero  andato  , yo  avia  ydo.  tu  tri  anda- 
to, atenei  avia  ydo. 

Jioi  tramo  andati,  nofotros  aviamos 
ydo.  Voi  erate  andati , vofotros  avia- 
des  ydo  quelli  erano  andati , aquel- 
los avian  ydo. 

I)  andari , yo.yrè,  tu  andtrat,  tuyras, 


nolotros  yremo*.  voi 
anderete,  vofotros  yrei*  , quelli  nu- 
deranno, aquellos  yun. 

Va  tu,  va  tu,  vada  quello  , vay* 
aquel. 

^indiamo  nei,  vamos  nefotros.  anda- 
te voi,  andad  volotros  vadano  quelli, 
vayan  aquellos. 

Concoofia  coja  che  io  vada , corno  yo 
vaya.  tu  rada,  tu  vayas  , quello  vada, 
aquel  vaya 

Hoi  andiamo,  nofotros  vamos.  v»«  an. 
diate,  vofotros  vays.  quelli  Vadano. 
aquellos  vayan 

Io  andafii.  yo  fueffe.  io  nuderei,  yo  futq 
ra,  o ytia./*  andafn.  tu  fucfl'es.  tu 
anderejit  tu  fuetas , o yru*  quello 
andajf -,  aquel  fucile,  quello  andtrebbt. 
aquel  fuera,  o yria. 

Soiandalhmo.  nofotros  fuellemos.  noi 
andettmo.  nofotros  fueramos  , • 
ytiamo*.  voi  a idajle.  volotros  fuef- 
ledes , o yriades  qwl/t  andafioo. 
aquellr  s fuv  lleu.  quel  i nuderebbero. 
aquellos  fueran,  oyrian. 
lojia  andato  yo  aya  ydo.ru  fia  anda- 
to, tU  ayas  ydo.  quello  Jia  andato . 
aquel  aya  ydo. 

Noi  jiamo  andati,  nofotros  ayamos 
ydo  vo»  fiate  andati  .vofottos  ayais 
ydo.  quelli  fiano  andati,  aquellos 
ayan  ydo. 

lo  Jufii  andato,  Yo  htivielTe  ydo.  Io 
farri  andato.  Io  huviera  ydo.  tu 
fnfit  andato,  tu  huviclFes  ydo.  tu 
fare/li  andato,  tu  liuvietas  ydo. 
quello  fu/le  andato,  aquel  huvjefle 
ydo.  qui  I/o  Jartbbe  andato,  aquel 
huviera  ydo. 

Noi  fu/limo  andati,  nofotros  huviefle- 
mos  ydo.  noifarem.no  a, ululi . IlulO- 
tros  huvieramos  ydo.  vai  fufie  anda- 
ti. volotros  huviellcdes  ydo.  voi 
Jaredt  armati,  vofotros  huvierades 
ydo.  quelli  fallerò  andati,  aquellos  ’ 
huviellèn  ydo  quelli  (aribb.ro  an- 
dai!. aquellos  huvieran  ydo. 

Quando  io  and.  ti.  come  yo  fuere.  io 
tari  andato,  yo  huviere  , o avrò 
ydo.  tu  anderai.  tu  lueres.  tu  / arai 
andato,  tu  huviercs,  o avrjfrvdo. 

quello 
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itnJtri,  aquel  fuere.  quella  Diamo  noi.  demos  n o fo  t r 0 S . date  Voi. 

' dad  YolotroS.  dune  qutlii.  den 
aquellos. 

Concierà  ce  (a , che  tedia,  cerne  yo  dè. 

India,  tudes.  quello  dia.  aquel  dò. 
Sei  d.  ime.  nofotros  demos,  voi  diate. 


quello  , M 

Jard  andate,  aquel  huviere  , o avrà 
ydo . 

£>uando  nei  nuderemo,  corno  nofotros 
fueremos.  noi  faremo  andati,  nolb- 
tros  huvieremos,  o avtemos  ydo. 
>01  andtrete . vofotros  fuetedes , voi 
farete  andati,  vofotros  huvieredes  , o 
avreisydo.  quelli  onderanno,  aquellos 
fueren.  quelli  faranno  andati,  aquel- 
los huvieien , o avran  ydo. 

Andare. 11.  effed  andato.  averydo.  4‘ 
Ver  à andare,  havei  de  yi.  andando, 
yend  a. 


Declinatone  del  verbo 
Dare. 


lodò,  yo  doy  tu  dai.  tudas.  quelle  dà. 
aquel  da. 

X»i  diamo,  nofotros  damos.  voi  date, 
vofotros  dais.  quelli  danno,  aquel- 
losdan. 

lodavo.  Yo  dava,  tu  davi,  tu  davas. 
quello  dava,  aquel  dava. 

X«»  davamo,  nolbttos  davsmos.  rei  da. 
Vate,  vofotros  davades.  quelli  dava- 
no. aquellos  davan. 

ledetti.  Y ' di.  i ehòdate.  Yo  he  da- 
do. tu  d'[h.  tu  dille,  tu  hai  date. 
tu  asdado.  quelle  dette,  aquel  dio. 
quello  badate,  aquel  ha  dado. 

Sin  demmo. nofotros  dimos.  nei  habbia- 
medate.  nofotros  heuaos  dado,  voi 
dejit.  vofotros  dillcs.  voi  havete  da- 
te. vofotros  aveis  dado,  quelli  dettero. 
aquellos  dieron.  quelli  hanno  dato, 
aquellos  han  dado. 

le  bavero  date.  Yohaviadado.  tu  bave- 
vi  dato,  tu  avias  dado,  quello  bavera 
dato,  aquel  haviadado. 

Sei  ha  ver  arac  date,  nofotros  haviamos 
dado,  voi  havrvate  dato,  vofotros 
aviades  dado,  quelli  bavtvane  dato. 
aquellos  haviandado. 

ledati.  Yo  dare,  tu  darai,  tu  daras, 
quelle  darà,  aquel  darà. 

Set  daremo,  nofotros  daremos.  Voi  da- 
rete. vofotros  dareis.  quelli  daranno, 
aquellos  daran. 

D*  tu.  da  tu.  du  quelli,  de  aquel. 


vofotros  dèi*,  quelli  diano,  aquel- 
los den. 

lodefli  Yo  dierte,  io  darei.  Yo  dieia» 
o dacia  tu  d (fi.  tu  dieffes.  tu  dare-. 
fti.  tu  dieras , o datias.  quelle  defie. 
aquel  dieffe,  quelle  darebbe,  aquel 
dieta,  o daria. 

N»|  dejhmo  nofotros  dieflemos.  nei 
daremmo,  nofotros  diera  mos  o da- 
riamos.  voi  de(le.  vofotros  dieffe- 
des.  voi  darejte,  vofotros  dierades, 
o daciades.  quelli  dejlero.  aquellos 
dierten.  quelli  darebbero,  aquellos 
dieran , o datian. 

lo  habbta  date.  Yo  aya  dad o.tu  babbitt 
dato,  tu  ayas  dado,  quello  babbia da- 
to. aquel  aya  dado. 

Soi  hablnamo  dato  nofotros»  ayamos 
dado,  voi  habbiate  dato,  vofotros 
ayàis  dado,  quelli  babbtan*  date,  a- 
quellosayan  dado. 

le  bavejìi  date.  Yo  huviefle  dado,  it 
baverei  date.  Yo  huvieta  dado,  tu 
havcfji  dato,  tu  ItuviefTes  dado,  tu 
haverejl,  dato,  tu  huvieras  dado. 
quello  bavelle  date,  aquel  hlivieflc 
dado. 

Soi  ha.efjìmo  date,  nofotrtts  huvierte- 
mos  dado,  noi  bave  reme  dato,  nofo- 
tros huvirramos  dado,  voi  bavrfU 
date,  vofotros  huvieflede*  dado. 
voi  havrrelle  dato,  vofotros  huvicra- 
radrs  dado,  quelli  havtfiero  date. 
aquellos  huvieffen  dado,  quelli  ha- 
ve, ebbero  dato,  aquellos  huvieran 
dado. 

Quando  io  darò,  corno  yo  dióre.  it 
baveri  date.  y«  huviere  o avrà, 
dado,  tu  darai,  tu  dietes.  tu  h...c- 
rai  dato,  tu  huvieres  b avràs  da- 
do. quelle  darà,  aquel  diete,  quelli 
bavera  dato,  aquel  huviere  o avrà 
dado. 

Quando  nei  daremo.  Como  nofotros 
dietemos.  noi  bareremo  date.  nofo. 
tros  huvieremos  o avremos  dado. 
ni  darete,  vslòttos  dieredcs.  ,vei 

bave - 


v 
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barerete  dato , yofotros  huvieredeso 
avreis  dado,  quelli  daranno  , aqucl 
]os  dicren  quelli  bareranno  dato  , 

squellos  huvieien  , 0 avtan  da- 
do. 

Dare  , dar.  harer  dato  , haver  dado. 
barre  à date , aver  de  dar.  dando  , 
dando» 

Decimazione  del  verbo  tene- 
re o e bavere. 

Io  ho  » yo  tengo,  tu  hai  , fu  tienes. 

quella  ha,  aquel  tiene. 

.Noi  balbiamo.nolotios  tenemos.voi  ha. 
tele , vofotros  tCncis.  quelli  hanno  , 
aquellos  tienen. 

Io  barerò,  yo  tenia  tu  fervevi,  tu  te- 
nias.  quello  bavera,  aquel  tenia. 

Noi  haveramo  , nofotros  teniamo  s.  yoi 
havev.it e , vofotros  teniades.  quelli 
haverano  , aquellos  tenian. 

I»  h eliti  , yo  tuve.  io  hi  haruto  , yo  he 
tcnido  tu  barelli,  tu  tuvifte.  tu  bai 
haruto  , tu  as  tondo,  quello  hebbe  , 
aquel  tufo  .quello  hà  haruto  , aquel 
ha  tcnido. 

Noi  h, iremmo  , nofutros  tuvimos  I noi 
habbiamo  haruto. nofotros  hemos  te- 
nido.  roi  barelle  . vofotros  ruviftcs. 
>01  harete  haruto  , vofotros  aveis 
tondo,  quelli  b ebbero  , aquellos  ta- 
vieron.  quelli  hanno  haruto,  aquellos 
han  tcnido. 

Io  barerò  haruto  > yo  aTÌa  tcnido.  tu 
baveri  barato  ,tu  avias  tenido  <jwi7- 
l*  barerà  haruto > aquello  avia  teni- 
do. 

Hai  bareremo  haruto  , nofotros  avia- 
IT10S  tenido.  ron  baverate  bevuti . VO- 
foucs  aviades  tenido.  quelli  bavera  - 
no  naruto , aquellos  havian  tenido. 
la  barerò,  yo  tcndrè  , o temè , tu  ha- 
V trai  > tu  tendràs  > o tern.is  , quell» 
barerà , aquel  tcndrà  b terna. 

Hot  bareremo,  nofotros  tendremos.o 
tdiidiios.  poi  barerete,  vofotros  teu- 
dieis  . O temei',  quelli  bareranno. 
aquellos  icndran,  o tcrnan. 
(tumjia  tufa  che  io  habbia  , corno  y< 
tenga,  tu  babbi . tu  tenga:,  quell 
babbitt,  aquei  tenga. 


lingua  Spagnola. 

Noi  habbiamo , nofotros  tengamos  roi 
barbiate , vofotros  tcngais.  quelli 
babbtanj, aquellos  tengali. 
lo  bareffi , yo  ruviefle.  »o  barerei  , y* 
tuvieta  , tendtia  , o ternia.  tu  hares- 
Jt  , tu  tuvieifes.  tu  barere/h  , tu  tu- 
vieras  . tendiias  . o ternias  , quello 
barellò  aquel  tuviefle.  quello  barereb- 
be , aquel  tiuviera  , tendila  , b ter- 
nia. 

Noi  haretfimo  , nofotros  tiivieflemos  , 
noi  bareremmo  . noiotros  tuvietainos, 
tendriamos,  o terniamos.  voi  hart- 
Jle , vofotros  tuvielfedes . ro  1 havtre- 
Jle ,volotros  tuvieradcs  , tendi  udes, 
o teruiades.  qui  Ut  harejter»,  aquellos 
mviefl'cn.  quelli  bareubber » , aquel- 
los tuvieran  , tendrian  <b  ter  man. 
lo  habbia  haruto,  yo  aya  tenido.  tu  hab- 
bia  haruto, tu  ayas  tenido  .quello  hab- 
bia  haruto  , aquel  aya  tenido. 

Noi  habbiamo  baralo, nofottos  ayamos 
tenido. voi  habbtate  haruto  , vofotros 
ayais  tenido. qurlh  habbtano  haruto t 
aquellos  ayan  tenido. 
lo  harejli  haruto  , yo  huviefle  tenido  , 
10  barerei  haruto  , yo  huviera  teni- 
do.  tu  havejh  haruto  , tu  huviefles 
tenido.  tu  barerejh  haruto  , tu  hu- 
vieras  tenido.  quello  harejie  haruto  , 
aquel  huviefle  tenido.  quello  bare- 
rebbe haruto  , aquel  huviera  teni- 
do. 

Noi  bar  e firn 0 haruto , nofotros  huvief- 
fcmos  tenido.  «01  bareremmo  haru- 
to , nofottos  huvicramos  tenido.  voi 
hanfie  barato  .vofotros  huviefledes 
tenido.  Voi  havertlie  haruto,  vofotros 
huvietades  tenido.  quelli  havrjiero 
hanno  , aquellos  huvicflen  tenido. 
quelli  barerebbero  barato  , aquellos 
hnvietan  tenido. 

Quando  tu  bare:»  , corno  yo  tuviete. 
10  barerò  haruto  , yo  huviere  0 
avte  tenido.  tu  barerai,  tu  tuvic- 
res.  tu  barerai  hanno  , tu  huvie- 
res  o avtàs  tenido.  quello  barerà , 
aqucl  tuviete  quello  barerà  bara- 
to , aquel  huviere  o avrà  teni- 

Oliando  noi  bareremo  , Como  nofo- 
rtos  tuvietemos.  noi  bareremo  ba- 
, 1 tua  , siofouos  huvieiemos  o avte- 

mot 
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nos  tenido.  voi  barerete  > vofotros 
tuvieredes.  voi  barerete  Invitto  , vof 
«tros  huvieredes  o avreis  tenido. 
quelli  bareranno , aquellos  tuvicrcn. 
quelli  bifferanno  havnto  , aquellos 
huvicren  o avran  tenido 
Havere  , tenci, baver  ha  mio , havet  te- 
nido bari  re  à bavere , liavCi.  de  tener. 
havtndo,  teniendo. 


*7 


Declwaz.inne  del  Verbo 
Sapere. 

lo  ft  . yo  fe  , tu  fai , tu  faves.  quello  fa , 
aquel  fave. 

Noi  jappiamo  , nofottos  lavemos  voi 
fattele , vofotras  faveis,  quelli  fanno, 
aquellos  faven 

Io  fa  fero  , yo  favia.  tu  Capevi  , tu  làvias . 
qui  II»  fapera  , aquel  fa  via.  noi  fape- 
vama  , nolbtros  laviamo*  VOI  f ape  va- 
te , vofotros  faviades.  quello  Japcva- 
no,  aquellos  làvian. 

lo  l'ppi . yo  fupe.  io  h'o  Caputo , yo  he 
Àvido  tu  Jàprjfi , tu  fupifte.  tu  bri 
f àpulo  , tu  as  l'avido,  quello  feppe, 
aquel  fono,  quello  bà  faputo , aquel 
ha  (àvido. 

titi  japemmo  , nofotros  fupimos  noi 
hablnamo  (apulo, nolotvos  hemos  fa- 
vido.  roi  fape'ie  , vofotros  fupiftes. 
rm  bevete  Caputo  , vofotros  aveis  fa- 
\id o.  quelli  jeppero  , aquellos  fupic 
rou  quello  hanno-jafuo»,  aquellos 
!ian  favido.  • 

Io  barerò  Caputi,?0  avia  favido.  tu  ha- 
veri  Caputo  , tu  ivias  fitido.  quello 
bavera  Canuto,  aquel  avia  (avido 

Noi  havtiamo  faputo  . nolotros  Uavia- 
mos  l'avido . voi  battevate  Caputo  Vof- 
otros  aviades  lìvido,  quelli  Inverano 
Caputo  aquellos  aviari  favido. 

Io  Jap’i , yo  favrè  tu  lapm  , tu  làvras. 
quello  /apià  , aquel  làvra. 

Noi  J'apremi  , nofoiros  fuvfemos.  voi 
Japrele,  vofotros  favrcis  quelli  Capi- 
ranno i aquellos  fevran. 


Il  modo  del  Imperativo  non  lo 
porn^o . perche  e piu  elegante 
in  quello  verbo  Jervtrft  del 
fubjunttvo. 


€oncio[iacofa  che  io  fappia  , tomo  y# 
fepa.  tu  fappia  , tu  fepas.  quello  fap- 
pia, aquel  (epa. 

Set  lappiamo  , nolbtros  (epamos.  voi 
fappiate  , vofotros  fepais.  quelli  fap- 
p;<nio, aquellos  fepan. 

Io  Capelli , yo  fupiefle . io  faperei  , ?0 
iiipiera  > b favria  , tu  fapefit  < tu  fu- 
pielfes , tu  fatterejìi  , tu  fupieras , o 
lavrias  , quello  faprfle  i aquel  fupief- 
fe , quello  Caperebbe , aquel  fupiera  • 
favria 

Km  fa  pi /limo  , nofotros  fupieflemos, 
noi  [apremmo , nolbtros  fuperiamos 
o favriamos.  ni  / apefie , volètros  f«- 
piefledes  , mi  Caperete  , vofotros 
fuperiadcs  , o favnades,  quello  fa- 
pepero  , aquellos  fupielfen  , quelli 
Japrebbeeo  , aquellos  fupieian  , o 
favrian. 

lo  habbia  Caputo  , jo  ava  favido.  tu 
habbn  j'.iputo  ni  ayas  favido  . quell» 
habbta  faputo  . aquel  aya  lìvido. 

Noi  hi  libiamo  ftputo , noldtros  ayamos 
favido  . mi  bahbxate  faputo  > Volo- 
ttos  ayais  favido,  quelli  babbian « fa- 
puto , aquellos  ayan  favido. 

u bavtfh  /apulo , yo  huvieffe  favido,  i» 
faterei  /apulo,  )°  huviera  f.vido,/» 
l,are fu  fi  nulo  , tu  huvielfes  favido, 
tu  haviaiilt  Cappio , tu  nuvieras  lavi- 
do  , que  lo  bavelle  /apulo  , aquel  ilU- 
vielfe  lìvido  , quello  havtrebbe  Japu- 
t» , aquel  huviera  favido. 

Noi  haretfìmo  /aiuto  , nolbtros  hu- 
vielTemos  favido  , noi  bareremmo 
l'apulo , nofotros  huvieramos  favi- 
do  , voi  barrile  /apulo  , volotros 
huviefTedes  favido  voi  bavete/le 
(apulo  , vofotros  huvietades  fa- 
sido  . quello  barellerò  faputo,  aquel- 
los huvieflail  livido  , quelli  bare- 
rebbero faputo  , aquellos  huvieran 
favido.  Quando 
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Quando  io  /apro  , cumo  yo  Puplere  t io 
bavero  /apulo , yo  huviere  , o avrè 
favillo  > tu  /oprai , tu  Pupieres  ■ tu  ba- 
vera! /apulo  , tu  huvicrcs  • o avràs 
(àvido  > quello  /apri , aquel  fupiere  > 
quello  barerà  j apulo  , aquel  huviere, 
o avrà  Pavido. 

Quando  noi  japrtmo  , corno  noPotros 
fupieremos  , »»i  bareremo  l'apulo, no 

foiros  huvieremos  o avremos  livi- 
do , voi  / aprile , vofotros  Pupicredes, 
Voi  barerete  /apulo , vofotros  huvie. 
rcdes  O avtcis  (àvido  , quelli  lapran- 
nt  , aquellos  fupicren  > quelli  bare- 
ranno /apulo  , aqucllos  huvieren  o 
avran  Pavido. 

Sapere , (aver , harer  /apulo  • aver  Pavi- 
do) harer  i fàpere , aver  de  favet  ,/a- 
pendo  , faviendo. 

1 Declinazione  del  verbo  A- 
prire. 

Io  apro,  yo  abro»  tu  apri , tu  abres,  quel- 
lo apre,  aquel  ab  re. 

Ho i apriamo  , noPotros  abrimos  1 poi 
aprite  > VoPotros  abris , quelli  aprono, 
aquellos  abren. 

Io  aprrfi , yo  abri , io  ho  aperto , yo  he 
abietto , tu  aprtjli , tu  abrille , iu  bai 
aperto , tu  as  abietto  , quello  aprì , 
aquel  abriò  , quello  hi  aperto , aquel 
ha  abietto. 

Hot  aprimmo , nolotros  abrimos  , noi 
balliamo  aperto  , noPotros  hemos 
abietto , Voi  etprifle  > voPottos  abri- 
(les,  voi  barite  aperto,  VoPotros  aveis 
abietto  > quelli  aprirono  , aquellos 
ablieron,^uf#i  hanno  aperto,  aquel- 
los han  abietto. 

I»  bavero  aperto , yo  avia  abietto. 

Quefio  tempo  va  feguitamente 
come  tutti  gli  altri  Pluf 
quarti  perfetti , decimando 
le  fue  perfine , e aggiun- 
gendovi fimpre  il  preterito 
del  verbo. 


lingua  Snacnola. 

/«  aprirò,  yoabrirè.  tu  aprimi  , tu  abri- 
ràs  > quello  aprirà  , aquel  abrirà. 

Hot  apriremo  , noPotros  abriremos  , voo 
aprirete,  VoPotros  abrircis  » quell* 
apriranno , aquellos  abtiran. 

./ 4pri  tu  , abte  tu  , apra  quello  » abra 
aquel. 

Apriamo  uoi , abramos  nolotros  » apri- 
te voi , abrid  VoPotros,  aprano  quelito 
abtan  aquellos. 

Cmciojiacol'j  cho  io  apra  , corno  y® 
abra.  tu  apra , tu  abras,  quello  apra, 
aquel  abra. 

N»i  apriamo  > nolotros  abramos  > voi 
apriate , VoPotros  abrais,  queti  apra- 
no, aqucllos  abtan. 

lo  ann/ii-,  yo  abtieflc  ■ io  aprirei,  y» 
abriera  o abtitia>  tu  aprì/Jt,ta  abri- 
ell'es  , tu  apriiejh  , tu  abrieras  o 
abtirias,  quello  aprijle  , aquel  abti- 
ellc  ,i/uello  aprirebbe,  aquel  abriera, 
ò abtiria. 

Un  aptifiimo  , noPotros  abrieflemos  > 
noi  apriremmo  , nolotros  abriera- 
mos  ) o abririamos , voi  aprtjìe,  vof- 
ottos  abrielPedes,  »•»  aprirete  , vo- 
Pitros  sbtierades  , o abririades , 
quelli  apri  lieto,  aquellos  -abrielfen  > 
quelli  appnrebbeto  , aquellos  abric- 
ran.oabiitian. 

Io  babbia  aperto  , yo  aya  abierto. 
lo  bavrjii  aperto,  yo  huviefle  abierto» 
io  bavere i aperto  , yo  huviera  abiet- 

Qua.tdo  lo  aprirò.  Conio  yo  abriCie. io 
bavero  aperto  , yo  huvier»  , o avrà 
abierto,  tu  aprirai , tu  abrieres , tu 
barerai  aperto,  tu  huvietes  o avràs 
abietto , quello  aprirà , aquel  abrie- 
re , quello  baveri  aperto  , /aquei  hu* 
viete  o avrà  abietto. 

Quando  noi  apriremo  , conto  nolbttOS 
abr  eremos  , noi  bareremo  aperto  , 
noPotros  htiviercnaos  o avremos 
abierto  » *<•»  aprirete  , vofòtros  a- 
btieredes,  voi  haverett  aperto,  vof* 
otros  huvieredes  o avteis  abietto, 
quelli  apriranno  , aquellos  abtieten  » 
quelli  bareranno  aperto  , aquellos 
huvieren  o avran  abierto» 

^ tpiirr , abrir,  bavere  aprilo, irei  abiet- 
to , haver  i aprire,  avet  de  abnt  » 
aprendo,  abriecdo, 
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Declmaz.ione  del  verbo  Ca- 
pire, quando  Jignifica 
ejfer  contenuto. 

U eapifco  , yo  quepo , tu  capifci , tu  Ca- 
vcs,  putita  captfct,  aquel  cave. 

Hot  capiamo , nofotros  cavemos  , roi 
capile , vofotros  caveis  , quelli  capo- 
ne , aquellos  cavan. 

le  capn»  , yo  cavia  , Ih  capivi , tu  ca- 
vias  . quelle  capiva , aquel  cavia. 

Hot  capi  turno  , nofotros  caviamos , >*» 
capivate,  vofotros  caviades  , quelli 
capivano  , aquellos  cavia  n. 
le  capii , yo  cupe , »«  Jtno  capilo , yo  lie 
cavido  . tu  captfii  , tu  capi  Ite , tu 
fa  cattilo,  tu  as  cavi ào, quello  capi, 
aquel  cupo,  quello  i caput,  aquel  ha 
cavido. 

Hot  capimmo , nofotros  capimos  > noi 
fiamt  capili  , nofotros  hemos  cavi- 
dò,  voi  captfte  , vofotros  cupifteSjVM 
fiele  capta  . vofotros  aven  cavido , 
quelli  capirono,  aquellos  Cupieron, 
quelli  fon  capiti  , aqucllos  han  ca- 
v/do.  , 

lo  ero  capito  , yo  avia  cavido,  &c. 
lo  capire  . yo  cavrè,  tu  capirai  , tu  Ca- 
vras,  quello  capirà . aquel  cavrà. 
Koicapi  orno,  nofotros  cavrcmos,  vii 
capirete , vofotros  cavreis , quelli  ca- 
piranno , aqucllos  cavràn, 

i 

LI  Imperativo  non  pare  che 
et  habbia  luogo . 

Conctopa  cefi  che  io  capifea  , conio  yo 
quepa  , r«  capifca  , ,u  quepas  , quel- 
lo  capijca,  aquel  quepa.  1 

Hoi  capiamo , nofotros  quepatnos,  voi 
captate , vofotros  quepais,  quelli  ca- 
ptjcano  , aqucllos  quepan. 
le  capijii , io  cupiefle  . io  capirei,  yo 
cupiera,  o cavria  , tu  captfii,  tu  cu. 
piefles  , tu  capirefii  , tu  cupieras  , 
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«et  capiremmo  , nofotros  enpiera- 
®°s , O cavriamos  , voi  capiti , , vo- 
lottos  cupieffedes , voi  capt„fje , Vo- 
iotros  cupietades,  o cauriadcs,«W« 
captjlere,  aquellos  cupieffen , quelli 
capirebbero  , aquellos  cupieran,  • 
cavrian. 

[*  > jo  aya  cavido,  «c. 

I»  fujh  capito  , yo  tiuviefle  cavido  , io 

I n *nj  c*P,f>  ’ 7*  cavido  &c. 

Quando  lo  capirò, corno  yo  cupiere,  »» 

I Jaro  capilo  , yo  huvicre  , o a vre  cavi  - 
do  , tu  capirai , tu  cupiercs  . tu  fa- 
rai capito , tu  huvieres  o.  avras  ca- 
vido , quello  capirà,  aquel  cupiere . 
quello  Jarà  capito  , aquel  huvierc  , o 
avra  cavido. 

Quando  noi  capiremo,  corno  nofotros 
cupietemos  , not  faremo  capai , nof* 
cuos  huvieremos , o avremos  cavi, 
do  , voi  capitole  , vofotros  cupiere. 
des  , VII  farete  capiti  , vofotros.  ku- 
vicredes  , o avreis  cavido  , quelli  ca- 
piranno , aquellos  cupieren , quelli 
faranno  capili  .aquellos  huvieien  , o 
avian  cavido. 

Capire  , Caver  , ejfer  capilo , aver  cavido, 
haver  a capire  , aver  de  Cìvet,  capen- 
do, cavicndo. 

Decimazione  del  verbo  Im- 
periale , Piovere , d Ac- 
cadere. 

Piove , Ilueve. 

Pioveva , llovia. 

Piovve , llovib. 

E piovuto,  ha  Hovido, 

Era  piovuto , avia  Hovido, 

Pioverà  , 11  overà. 

Conciofluoia  che  piova  , celilo  llueva. 
Piovejje  , lloviefle. 

Pioverebbe  .lloviera  , o Uoveria. 

Sia  piovuto  > aya  Hovido. 

Pupe  piovuto  , huvielfe  ilovido. 

Sarebbe  piovuto  , huviera  Hovido. 

Quando  pioverà , corno  lloviere. 


" * 3 •••  a pio  .... 

»lcflì»rU*  a^ue*  Cu*  I Q»*>‘do  farà  pio  vuto  , COBI»  huvicre,  » 

ì “ * 1MtUt  crebbe,  aquel  cu-  ‘ avra  Hovido.  - 

liti  caelll  Cavlia'  - . _ Piovere , Mover. 

» dofttros  euptellcmet , Ejfer  p..ru„ , aver  Hovido. 

Ha'er 
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Haver  ì pinne  , aver  de  llovei. 

Piovendo  , lloviendo. 

Accade , Acouteze,  ò aeaece. 
jlc  cadeva , A contesa. 
jlcetei.de , Acontezib. 

£ accaduto  > Hi  acontezido. 

Ir*  accaduto , Avia  acontczid». 

jiccadtrà , Acontezeù. 

frnciofia  che  accada , conio  accontez- 

ea. 

jlccadefie,  Acontezicfle. 
jiccadtttbbe , Acontczicia,o  acontc- 
zetia. 

Sia  accaduto  , Aya  acontecido. 
fusti  accaduto , Huviefle  acontezido.  , 
accaduto,  huviera  acontezido.  ; 
Quando  accaditi  , Como  acomeziete. 
Quando  fari  accadui o.  Como  huvieie,  ; 

ó avta  acontezido. 

Jlccadete,  Acontezet. 

£Uer  accaduto,  aver  acontezido.  1 

tal  d accadete  , Aver  de  acon«z«- 
jlccaiendo,  Aconteziendo. 

Declinaz.ione  de  verbi  Im- 
per finali  fifa  giorno^  fi  fa 

notte. 

fa  gtofpioy  Amancze. 

Si  faceva  giorno , Araanczia. 

Si  fece  gì  orno,  Aroaneziò. 

Sit  fatto  giorno  , Ha  aniaiiecido. 

St  era  fitto  giorno  » Avia  aminecido. 

Si  fata  giorno  , Amaneccià. 
o nciojta  cofa  che  fi  faccia  giorno  conio 
amanezca.  . 

Si  faceste  giorno  » Amanecielle. 
fi  farebbe  giorno  , Aiuanecctia. 

Si  Ita  fatto  giorno,  Aya  ainaneudo. 

$i futjt  fallo  giorno, Huvieire  aaianeci- 
do. 

Si  farebbe  fatto  giorno  , Huviera  ama 

necido. 

Quando  fi  fari  giorno  , Como  amane- 

ciete.  „ 

Quando  fi  fari  fatto  £ici™,CoiIJO.hu- 
viete,  oavra  amaneoido. 

Farti  giorno  , Amancccr. 

MI] erti  fatto  giorno , Avet  amanccido. 
Facendoli  giorno , Atnaneciend». 

Si  fi  notte,  Anoc  liete. 


ingua  Spagnola. 

Si  faceva  notte , Anochezia. 

Si  fece  notte  , Anochezio. 

Si  è fatto  notte.  Ha  anochezido.' 
fi  era  fatto  notte  , avia  anochezido. 
fi  farà  notte  , anocliezera. 

Ione  lofi  a cofa  che  fi  fai  eia  notte,  coni» 
anochezfa. 

Si  faceife  notte,  Anocheciefle. 

Si  farebbe  notte  , Anochezcria. 

Si  fi  a fatto  notte  , Aya  anochezido. 

Si  fuife  fatto  notte  , liuvieffc  anoclic- 
cido. 

fi  lan  bbe  fatto  notte,  liuvieta  anoche- 
zido. 

Quando  fi  fari  notte , Como  anoche- 
cierc. 

Quando  fi  fari  fatto  notte,  Como  hu- 
viete  anochezido 
far) i none,  Anochezcr. 

Ijftrfi  fatto  notte  , Aver  anochezido. 
Facendoli  notte,  Anoeheziendo. 

\ 

Decltn Azjonc  del  verbo  Por- 
tare. o recare. 

lo  porlo  , yo  ttaygo  , tu  porti , tu  tra- 
nes  , quello  pò, tu  «quel  trahe. 

Jioi  polliamo  , nofuttos  ttahemos  , voi 
portate , yofottos  craheis,  quelli  por- 
tano . aqucllos  trahen 
Io  portato  , yo  trahia  . tu  portavi  , tu 
trahias  , quello  portava  . aquel  tra- 
ina 

Kos  portavamo  . nofottos  trahyamns, 
voi  portavate  , volottos  trahyades, 
quelli  [orlavano  * aqucllos  tiahian. 
Io  portai  , yo  truxe  , IO  hi  portalo  yo 
he  ztahido  ,iu  portasti , tu  truxifte, 
tu  hai  portato  , tu  has  ttahido  , quel- 
lo porti  , aquel  tiuxo  . quello  hi  poe- 
tato , aquel  ha  trahido. 

Mi  po  tammo,  nofotros  ttuximos, noi 
ha  Àbramo  portato  .nofottos  hemos 
ttahido  , Voi  porlafie  , volottos  ttu- 
xiftes  > voi  havete  portato  > Volottos 
haveis  trahido,  quelli  portarono  , a- 
queilos  truxeton  , quelli  hanno  por- 
tato .aqucllos  an  ttahido. 
fi  dice  ancora,  ttaxe,  e ttzxo,,  ma  non 
mi  contenta. 

Io 
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/•  bavero  pittato,  yo  havia  trahido.  . los  liuvieren , o avran  trahido. 

/ Pittare  , traher.  Haver  pittati , aver 
' trahido.  Havere  à portare  , aver  de 
traher.  portandi,  trahiendo 
Si  noti  che  quando  diremo  , portare  , di 
qui  altrove  > li  dirà  llevat  da  Uevo, 
llevas. 

E fi  lignificherà  Portare,  » Recare  d'al- 
trove  q-tà , fi  dirà  , trailer,  nel  moda 
che  qui  fid  decimati. 

Declinazione  del  vtrb* 
Railegrarjì. 

lo  mi  rallegro  , yo  me  huelgo.  Tu  ti 
rallegri,  tu  te  huelgas  quello  fi  ral- 
legra, aqucl  fé  huelga. 

Noi  ci  rallegriamo , nos  holgamos.  ve* 
vi  rallegrale  ,os  holgais.^i.f/W  fi  ral- 
legrane , aquellos  fe  huelgan. 
h mi  rallegravo  , yo  me  holgava  futi 
rallegravi  , tu  te  Iiolgavas.  quello  fi 
rallegrata, acquei  (è  holgava. 

Noi  ci  rallegratami  , nos  holgavamos* 
Voi  VI  rallegravate  , OS  holgavade*' 
quelli  fi  rallegravano  , aquellos  fe 
holgavan. 

lo  mi  rallegrai,  yo  me  holguè.  io  mi 
fin  rallegrato  > yo  me  he  holgado. 
tu  ti  rallegraci  , tu  te  holgatte,  tu 
ti  fii  rallegrato  > tu  te  as  holga. 
do.  quello  ]i  rallegrò,  aquel  (è  hol- 
gò.  quello  fi  l rallegrato  , aquel  fe  hi 
holgado. 

Noi  ci  rallegrammo  , nos  holgamos.  in» 
ci  fiamo  rallegrati,  nos  hemos  hol- 
gado voi  vi  rallegrafie  > os  holga- 
lle^.  Voi  vi  fiate  rallegrati  , OS  aveis 
holgado  quelli  fi  raìl grarono,tquel- 
los  fe  holgaton.  quelli  fi  fono  ralle- 
grati , aquellos  fe  han  holgado. 
lo  mi  ero  rallegralo  , yo  me  avia  hol- 
gado. 

Io  mi  rallegrerò  , yo  me  holgatè.  tu  ti 
rallegrerai > tu  te  holgaràs.  quello  fi 
rallegrerà  , aquel  le  holgarà. 

Noi  ei  rallegreremo  , nos  holgatémos. 
Voi  vi  rallegratele,  OS  holgareis.  quelli 
fi  rallegreranno. aquellos  fe  holgatan. 
Rallegrati  tu , huelgate  tu.  rallrgnfi 
quello,  huelguele  aquel. 

Halle- 


Io  porterò  > yo  trahere  , tu  portrrai,  tu 
ttahetas,  quello  porterà,  aquel  tu- 
berà . 

Noi  porteremo  , nofotros  traherémos. 
voi  porterete  • vofottos  ttahereis  , 
quelli  porteranno  , aquellos  trahe- 
ran. 

Porta  tu  , trahe  tu  . porti  quello,  tiay- 
ga  aquel. 

Portiamo  noi  , traygamos  noCotlot,  por- 
tate voi , trahed  vofotros  , portino 
quelli,  traygan  aquellos. 

Conciona  cola  che  io  poiti  , corno  yo 
trayga tu  porti,  tu  traygas  > quello 
forti , aquel  trayga. 

Mei  portiamo , nofotros  traygamos,  voi 
poniate  , vofottos  traygais  , quelli  j 
porcini  , aquellos  traygan. 

lo  portai  fi , yo  truSCsfè  , io  porterei  yo 
mirerà , ò ttaheria  , tu  portafii , tu  ' 
truxesfes  , tu  porlerefii  , tu  truxe . | 
ras,  o traherias,  quello  porta  fio.  a- 
quel  truxcsfe  > quello  porterebbe  , a- 
quel  truxera,  o trahe  ria. 

Mot  portaffimo . nofotros  truxesfemos  , 
noi  porteremmo  , nolotros  truxera- 
mos  o traheriamos  . voi  portajle  , 
vofotros  truxesfedes  , Voi  parterefle  , 
vofotros  truxerades.  o traheriades. 
quelli  portafirro  , aquellos  truxeslen, 
quelli  porterebbero  , aquellos  truxe- 
tan  ,0  traherian.  ' 

Io  habbia  portato  , yo  aya  trahido. 

Io  havefit  portato  , yo  huvieslc  trahi- 
do , 10  haverei  portato  , yo  huviera 
trahido. 

Quando  io  porterò  , com  » io  truxere  , 

10  havrrò  portato , yo  htrviere , o a- 
vrè  trahido,  tu  porterai,  tu  truxe 
les  , tu  ha  verai  pinato  , tu  huvie- 
res , o avtàs  trahido  , quello  porte- 
rà , aquel  tnixete  , quello  haverà 
portato , aquel  liuviete  , o avrà  tra- 
hido. 

Solcando  noi  porteremo , corno  nofotros 
ttuxetemos  , noi  bareremo  portato  , 
nofotros  huvieremos  > o avremos 
trahido , voi  porterete , vofottos  tru- 
xeredes.  voi  haverete  portato  , vofo- 
ttos  huvietedes  . o avreis  trahido. 
quelli  porteranno , aquellos  truxe- 
MB,  quelli  haverufino  portalo  > aquei- 


« 
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HfUigriamoci  nei , holguemonos  nof-i  R,alltgrarfi , holgarfe,  EJJì'fi  rallegrata 


«tros.  tfal/egratevi  voi , holgaos  vof- 
ottos.  Mallegrinjt  tentili  , huelguenfe 
aquellos. 

Sanciafiacaid  thè  i»  mi  rallegri  > Como 
yo  me  huelgue.  i«  fi  rallegri . tu  tc 
huelgucs.  untila  fi  rallegri , aqucl  fc 
huelgue. 

2 gal  et  rallegriamo  > nolotros  BOS  hol 
guemos.  Voi  vi  rallegriate  , volbtros 
os  holgueis.y*r//i  fi  rallegi ine  ^quel- 
lo* fe  huelguen. 

le  mi  rallegrafir,  yo  me  holgaffe.  »» 
mi  rallegrerei  i yo  me  holgata  , O 
holgaiia.  tu  ti  rallegraci  «tute  hol 
gifles.  tu  ti  rallrgrcrejh  , tute  hol- 
giras  , O holgarias.  quella  fi  ralle- 
grale , aquel  fe  halgafle  , quello  fi 
rallegrerebbe  , aquel  le  bulgara  , o 
holgatia. 

Hai  ci  rallegrajjima  , nolotros  nos  hol- 
gaflemos.  nai  ri  rallegreremmo  nofl 
ottos  nos  holgaramos . o holgaria- 
Xl'O*.  r»i  vi  r allegre fit  > volottos  os 
holgafledes.  voi  VI  raU-grerefie  , vof- 
otros  os  holgaredes.o  holgariades, 
anelli  fi  rallegracelo  , aquellos  fe 
holgalftn  . quelli  fi  rallegrerebbe!  o , 

aquellos  fc  holgaran  , b holga- 
rian. 

le  mi  fia  rallegrata , yo  me  aya  hol- 
gado. 

h mi  fejfi  rallegrata  , yo  me  huviefTc 
holgado.  io  mi  farei  rallegrata  , yo 
me  huviera  holgado  &c. 

Sfilando  io  mi  rallegrerò  > Como  V®  me 
holgare.iii  magata  rallegrata > yo  me  / 
huvicre  o avre  holgado.  tu  fi  ralle- 
grerai , tu  tc  holgates.  tu  ti  farai 
rallegrato, tute  huvieies  o avràs  hol- 
gado. quello  fi  rallegrerà,  aquel  fe 
holgare.  gluelh  fi  farà  rallegrato . 
aquel  fe  huviere  b avrà  holgado. 
donando  noi  ri  rallegreremo  , Como  nol- 
otros nos  holgaremos.  Noi  ri  fare- 
mo rallegrati  . nofotros  nos  huvie- 
xemos  b avtemos  holgado.  Voi  vi 
rallegrerete  , Vofottos  os  holgare- 
des  i Voi  vi  farete  rallegrati  , Volo- 

tros  os  huvieredes  o avieis  holga- 

Quelli  fi  rallegreranno,  aquellos 
le  holgaren.  Stuelli  fi  faranno  ralle- 
grati -aquellos  le  huviuca*  avtan 
holgado. 


averle  holgado 
Haver  à rallegrarli,  ha  ver  de  holgatlc. 
Ratlegranàofi , holgandole. 

Declinazione  del  Inerbo  im~ 
perfonale  di  [piacergli , ò fa- 
per  gli  mali. 

Mi  disiaci,  o mi  fa  male  - A mi  me  pC- 
fa..'/  te  li  dispiace,  a ti  te  pelà.-i  aquel- 
lo  gli  dittin  e , a aquel  le  pefa. 
noi  ci  dijjnace  > a nolotros  nos  pefa. 
jl  voi  vi  dispiace  « avolotros  os  pela. 
jf  quelli  dijpiace  loro,  a aquellos  les 
pefa. 

^ 4 me  mi  difpiaceva  , a mi  me  pefava. 
Ti  Jijpiacrva,  a ti  tc  pefava.  Gli  di- 
spiaceva, le  pafava. 

Ci  di Ipiaceva  , nos  pefava.  Vi  dijpia- 
ceva  , os  pefava.  difiiaceva  loro  , Ics 

pefava. 

Mi  dtjp tacque  , me  pesò  , Mi  è dispia- 
ciuto, me  ha  pefado.  Ti  dispiacque, 
te  pesò,  r»  c dispiaciuto , te  ha  pe- 
fado. 

li  di  piacque , nos  pesò.  Ci  l dispiaciu- 
to, nos  ha  pefado.  Vi  dispiacque. os 
ptsò.Vi  è dispiaciuto  , os  ha  pelado. 
Dispiacque  loro,  les  pesb.f  loro  dispia- 
rinro.les  ha  pefado.  < 

Mi  era  dibattuto , me  avia  pefado.  ‘ 

Mi  dispiacerà  , me  pefatà.  Ti  dijpiace- 
rà , te  pefatà.  Gli  dispiacerà  , le  pe- 
fatà. 

Ci  dispiacerà,  nos  pefar  2. Vi  J: (piacerà, 
os  pefatà.  Dtjpiacera  loro,  les  pefatà. 
Canciojiacofa  che  mi  dispiaccia  , coni® 
mepefe.Ti  dispiaccia,  te  pcfe.G/i  di- 
filaccia,  le  pefe. 

f»  dispiaccia  , nos  pelè.  Vi  dispiaccia  , 
os  ptie.Difpiaccia  loro,  les  pefe. 

Mi  dijpiacefie , me  pefafle.  Mi  di/piace- 
rebhe,  me  pefara  , o pefaria.  Ti  dtfpia- 
Cejft , te  pefafle.  Tl  dijpiacertbbe  , tC 
pelata,  o pefatia. 

Ci  dijpiacejfi  .nos pefafle.  Ci  difpiact- 
rebbe,  nos  peiàra  o pefatia. 

Vi  difpiaceffi  , os  pefafle.  Vi  difpiace - 
ubbe,  os  pefaià  o pefatia.  Dijpia - 
cefn  laro  . Ics  pefcffc.  Dijptacerebba 

lava 
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havevan*  , aquellos  havìan. 
lo  hebbi , yo  huve.  Tu  ha  filli , tU  tlli. 

Ville.  Quello  hebbe  aquel  hUvo. 

N*«  h avemmo  , nofotros  liuvimos.  Voi 
haXi.jh  , vofotros  huvilles.  Quelli 
bebbero  , aquellos  huvieion.  coli 
qua  'do  to  hebbi  letto  > amato , de  quC 
yo  hu¥e  leydo,  amado. 
lo  bavero  , yo  avrà.  ftaVerai  , avtàs» 
fiaterà  » avrà , fiateremo  , avremos. 
fiaterete,  avteis.  fiateranno  , avtan» 
Io  habbia,  yo  aya.  Tu  ha!, ha,  tu  ayat. 

Quello  barb  a , aquel  ayà. 

Hot  i, abbiamo , noiotrcs  ayamos.  Voi 
habbiate , volotros  ayais.  Quelli  hai* 
4<4»e, aquellos  ayan. 
lo  bave  fi t , yo  huvielTc.  lo  baverei,  y<J 
huvieta  Tu  ha-,-,  fft , m huviefles.lVl 
bavtfii,  tu  huvieraS  Quello  havefie* 
aquel  huviesfe.  Quello  haver.bbe* 
aquel  huvieia. 

Noi  bay  e filmo  , nofotros  huviisfemos. 
Noi  bareremmo  , nof  tros  huviera» 
mos.  Voi  hartfie  , vofotros  huviesiè- 
fattomi  principio  eli  effo  ; perche  fi  ha  des.  Voi  bavero  [le  , vofotros  huvle- 

da  notare  thè  tutti  i Verbi  che  nell’  iades.  Quelli  bavefitto , aquellos  hu% 

Infinitivo  finiranno  in  lè  . o le  , come  viesfen,  Quelli  barerebbero  , aquetlot 

holgarfe , pefarle , ji  declineranno  co-  huvieiam 

li , yo  , me  , tu  ,te  . aquel  fe  , nof  I Quando  io  bavero, cònio  yo  huticfe.74 
ottos  nos  .vofotros  os,  aquellos  fe,l  barerai,  tuhuvieres.  Quello  bavera, 
come  fi  vede  mi  verbo  holgarfe.  aquel  huviete 

l’ infinitivo  finirà  in  lfr  , come  pelarle,)  No»  bareremo  , nofetros  huVieremót. 
fi  decimerà  à mi,  me,à  ti,  te.  a aquel, I Voi  barerete  , volotros  huvicredes. 
le,à  nofotros  nos , à vofotros  os  , a]  Quelli  bareranno  , aquellos  huyic* 

xen. 

fiavere,  A vet. 

Si  offèrti  che  quefio  verbo  vd  incorporila 


les  pefarà  , o pelarla. 

'.i  di  fitacmio  > me  aya  pefado. 
urfe  d /piaciuto  « me  huviefle  pe- 
lo farebbe  dijpaciuio  , me 

iviera  pefado. 

ndo  mi  di', piaci tà  > cornea  mi  tue 
e fate.  Mi  farà  di  [piaciuto  , me  hu- 
lere  o avrà  pefado.  Ti  diipiaccrà  , 
e pelare.  Tt  Jaà  dijpiaciuto , te  hu* 
icr«  o avrà  pefado.  Gli  dijpiacera , 
e pefarà.  Gli  / ara  dijpiaciuto  , le  hu- 
vicre  o avrà  pefado. 
di  /piacerà  , nos  pefarà.  Ci  farà  dfi 
piaciuto  , nos  huvicre  o avrà  pefa- 
do, m dispiacerà  , os  pefarà.  Vi  ja 
rà  dijpiaciuto  , os  huviere  o avrà  pe 
fado.  dijptacera  loro  . les  pefarà.  farà 
loro  difpiaciuto  , les  huviere  o avràl 
pefado.  . < 

Jijpiacerg/i  , pelarle.  F.fjergli  difpiaciu 
to  , averle  pefado  H avergli  à difpta- 
cere,  averle  de  pefar. 

Non  ho  continualo  d porre  difltntamin 
te  in  qurjìo  Verbo  le  perjont , come  ho 

ba 
nell'  \ 


aquellos  les 

Decimazione  del  verbo  Ha 
ver et  thè  va  con  i preterii /] 


di  tutu  i Pei  bi. 


Io  hi  , come  io  hi  letto,  tu  hai  letto,  quello 
hà  letto  • amato  , udito  . yo  he  ,tu  as  , 
aquel  a , coti:  yo  he  leydo  , cu  as 
leydo,  aquel  ha  amado,  o oydo. 

Nei  balliamo,  nofotios  hemos,  o ha- 
Vcmos , Voi  bacete  , vofotros  haveis. 
Quelli  hanno , aquellos  an. 
le  bar  evo , yo  avta , Tu  baveri,  tu  avias, 
Quello  beveva  . aquel  avia. 

Net  bave  ramo , nototros  aviamos.  VoA 
burnite , Yofeuos  aviaria.  Qiiellf 


to  in  ogni  verbo  Profanale  , t Imperi* - 
naie  , e fi  ofirrvi  quando  fi  comincia  eì 
entrare  ne’  f ritenti. 

Declinazione  del  verbo 
Fare. 

lo  fo , yo  hage.  Tu  fai,  tu  haz es.QueU 
lo  fà,  aquel  haze. 

Nei  facciamo  • nofotros  hazemos.  pii 
fate,  vofotros  hazeis.  Quelli  fannia 
aquellos  hazen. 

lo  facevo  . yo  hazia.  Tu  facevi , fu  ha. 
liti.  Quello  faceva,  aquel  hazia. 

ttf  Mei 
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Noi  facevamo-  nofotros  haziamos.  Voi 
facevate.  vofotros  haziades  Quelli 
facevano  aquellos  hazian. 

Io  fra.  yo  hize.  lo  ho  fatto,  yo  ho 
echo.  Tot  facrjh.  «U  bizifte.  Tu  hai 
fatto,  tu  as  echo.  Quoti»  foco, 
aquel  hizo.  Quello  ha  fatto,  aquel 
ha  echo. 

Hot  facemmo,  nofotro*  hizimos.  Hot 
habbtamo  fatto.  Nofottos  havemos 
o heinos  echo-  Voi  facojte.  vofo- 
tros  hiziftcs.  Veihavete  fatto.  Vofo- 
tros aveisecho.  Quelli  fecero  aqucl- 
los  hizieron.Xi»^<  hanno  fatto,  aquel  - 
los  an  echo. 

h bareno  fatto,  yo  aria  echo.  Tu  bave- 
ri fatto.  Tu  avias  echo.  Quello  bave- 
ra fatto,  aquel  avia  echo. 

I» faro,  yo  Iute.  Tu  fatai.  Tu  harà$. 
Quello  farà,  aquel  hatà. 

Hot  faremo,  nolottos  haremov  Voi  fa- 
rete, Volotros  haic»*.  Quelli  faranno, 
aquellos  hatan, 

fa  tu,  h»*  tu.  Faccia  quello  , aga 
aquel. 

Tacciamo  noi,  agamos  nofottos.  Fate 
voi,  hazedVoiotlos. Facciano  quelli, 
agan  aquellos. 

fonatila  cofa  che  io  faccia.  Como  yo  ha- 
ga.r«  farcia,  tu  agas.  .Quello  faccia, 
aquel  haga. 

Noi  facciamo,  nofotros  hagamos.  Voi 
facciate,  Volotros  hagais.  Quelli 
/4cn«o»>aquellos  agan. 

h facejit,  io  hiziefle , io  fare i.  yo  hizie- 
ia,  o haua.  Tu  fàce/li,  tu  hiziefles. 
Tu  fattili,  tu  hyzieras,  o liarias.lW- 
io  factfit,  aquel  hiziefle.  Quello  fartb- 
6e,  a quel  hiziera  o ha  tia . 

Nei  far  e fimo,  nolottos  hizielfetnos. 
3^01  faremmo , nofottos  hizieramos 
o hariamos.  Voi  factjh  , Vol'ottos 
hiziefTedes.  Voi  farefle,  Vofstros 
hizierades  , o hariades.  Quelli  fa- 
cejìero,  aquellos  hizielfen.  Quelli 
farebbero . aquellos  liizieran,  o ba- 
ri an. 

Io  I, abbia  fatto,  yo  aya  echo. 

Io  hartfii  fato,  yo  huviefle  echo.  lo  ba- 
rerei fatto,  yo  huviera  echo 

Quando  to  farò  , corno  yo  huiere.  lo 
barerò  fatto  , yo  huviete  o a vie 
cel;e.  Tu  furai  , tu  hi^eic*.  Tu 


a lingua  Spagnol?. 

barerai  fatto  , tu  huvitres  o avf«« 
echo.  Quello  farà,  aquel  hizieic. 
Quello  barerà  fatto  , aquel  huvieic  o 
avrà  celio. 

Quando  noi  faremo,  corno  nofottos  hi- 
zieremos  Noi  bareremo  fatto  » nof- 
otros huvicremos  ò avremos  echo. 
Voi  farete  , vofotros  hizieredes  Voi 
barerete  fatto  , vofotros  huvicredes 
o avreis  ceho.  Quelli  faranno,  aquel- 
los hizieren.  Qui  Ut  bareranno  fatto, 
aquellos  huvicien  o avran  celio. 

Fare . hazer.  Haver  fatto  , aver  echo. 
Hartr  à fate  , aver  de  hazer.  Faceti - 
do,  hazàeudo. 

t 

DecltnAzjonc  del  verbo  At+- 
dare. 

lo  ri  > yo  andò.  Tu  vai  , tu  anias. 
Quell,  rà,  aquel  anda. 

Noi  andiamo  , nofottos  andamos.  Voi 
andate  , volotros  andais.  Quelli  van- 
no , aquellos  andari. 

lo  andavo  , yo  andava.  Tu  andavi , tu 
audavas.  Quello  andava  , aquel  an  - 
dava. 

Noi  andavamo  , nofotros  andavamo!. 
Voi  andavate  > volotros  andavadet. 
•Quelli  andavano  , aquellos  auda- 
van. 

Io  andai  , yo  anduve.  Io  fino  andato  , 
"yo  he  andado.  Tu  andalh  , tu  andu- 
vitte.  Tu  fti  andato  , tu  as  andado. 
Quello  andò , aquel  anduvo.  Quello 
é andato  , aquel  ha  andado. 

Noi  andammo  , nofotros  anduvimos. 
Noi  jtamo  andati  . nolotros  heinos 
andado.  Voi  anda /le  , vofotros  an- 
duviites.  Voi  feto  andati  , vofotros 
aveis  andado.^Mf//»  andarono,?ic^aeU 
los  anduvieton.  Quelli  font  andati  » 
aquellos  an  andado. 

lo  ero  andato  , yo  avia  ydo. 

lo  anelerò  , yo  andate  Tu  andrrai , tu 
andetàs.  Quello  andera  , aquel  an- 
data. 

Noi  anthremo  , nofottos  andaremos. 

Voi  andertit  , vofotros  andateli. 
Quelli  anderanno  , aquellos  and». 

fa 
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> anda  tu;  Va da  quello  , ande 
:l. 

mo  noi,  andemos  nofotros.  An- 
ooi , andad  vofottos.  Vadano  quei- 
nden  aquellos. 
iacif'a  che  i»  rada,  con io  yo  an- 
'<*  vada  , tu  andcs.  Quello  vada  , 
ri  ande. 

diamo  , nofotros  andemos.  Vii 
tate  , vofotros  andeis.  Quelli  va. 

• , aquellos  anden. 
afìi  , yo  anduyrtfle.  lo  anderei, 
anduviecu  , a andarla.  Tu  an- 
I , tu  anduvieffits  -,  Tu  andere- 
tu  anduvieras  , o andarias. 
Ih  andafie  , aquel  anduvide. 
Ilo  anderebbt , aquel  anduvicra  > 
ndaria. 

ni. i jsimo  t nofotros  anduviefle- 
S.  Noi  aiuteremmo  ■ nofotros 
uvieramos  , o andariamos.  Voi 
afte  , volbtros  anduviellèdes. 
anderesì e , vofotros  anduvie 
:s  > o andariades.  Quelli  andaf- 
> aquellos  anduvielìen.  Quelli 
irebbero  , aqoellos  anduvieran  o 
larian. 

andato  , yo  aya  andado. 
fi  andato  , yo  huviefte  andado. 
•rei  andato . yo  huviera  andado. 
lo  io  ander'o  , corno  yo  andu- 
e.  lo  farò  andato  , yo  huviere, 
vrè  andado.  Tu  onderai , tu  an- 
leres.  Tu  (arai  andato  , tu  hu- 
es  , o avrà*  andado.  Quello  an- 
: > aquel  anduviere.  Quello  farà 
ato  , aquel  huviere  , o avrà  an- 
o» 

lo  noi  onderemo,  corno  nofotros 
uvieremos.  Noi  faremo  andati , 
nros  huvieremos  . o avrcmos 
ado.  Voi  onderete  , vofotros 
uvieredes.  Vii  farete  andati , 
Jtros  huvieredas  , o avrei»  an- 
o.  Quelli  onderanno  , aquellos 
uvieren.  Quelli  faranno  andati , 
ellot  huyieren  , o avràn  anda- 

■e,  andar.  Efltr  andato , averan- 
o.  Havert  ad  andare,  avei  dean- 
^4ndandt,ycada. 


ingua  Spagnola.'  • 3j 

Deelinuzjlme  del  verbo  Sta- 
re , che  impropriamente  in 
Italiano  diciamo  ejfere  % 
havendo  relatione  a un  luo- 
go , coft. 

le  fono  in  Fiorenza,  tei  fri  (0^1. Il  Papa 
è in  Homo,  Dovendofì  propriamente 
dire.  Yo  eftoy  in  Florencia,  rueftas 
ay.e’l  Papa  ella  en  Roma. 
lo  Jio  , yo  ertoy.  Tu  fiai,  tu  eftàs  Quella 
ftà  , aquel  eftì. 

Noi  Jhamo  , nofotros  eftamos.  Voi  fio* 
te  , vofotros  cftais  Quelli  panno  , 
aquellos  eftan. 

lo  flavo,  y0  erta  va.  Tu  Pavi,  tu  eftavae. 

Quello  Jìara,  aquel  eftava. 

Noi  davamo,  nofotros  eftsvamos,  Voi 
favate  , vofotros  cftavadcs.  Quelli 
pavane , aquellos  eftavan. 
lo  petti  , yo  eftuve.  Io  fono  fiato,  yo  he 
eftado.  Tu  ftefii , tu  eftuvifte.  Tu  fei 
fiato,  tu  as  eftado.  Quello  flette,-!. 
quel  eftuvo.  Stuello  èlìato  , aquel  hi 
eftado 

Noi  flemme  , nofotros  efìuvimos.  Noi 
fame  flati , nofotros  hemos  eftado. 
Voi  sìefle , vofotros  eftuviftes.  Voi 
feti  flati  , vofotros  aveis  eftado. 
Quelli  Reitero  , aquellos  eftuvie- 
ron.  Quelli  fino  Rati,  aquellos  an 
eftado. 

D ero  flato , yo  avia  eftàifo. 

Io  flati  , yo  citare.  Tu  Rami , tu  eftarà*. 

Quelli  tiara  , aquel  cftarà. 

Noi  flaremo  , nofotros  eftaremos  Voi 
darete  . vofotros  eftareis.  Quelli  fla. 
vanno , aquellos  eftaràn. 

S>à  tu  , erti  tu.YfM  quello, eàh  aquel. 
Stiamo  mi , eftémos  nofotros.  Siate  voi, 
eftad  vofotros.  Stiano  quelli , eften 
aquellos. 

Conctoflacofa  ehe  io  flia  , corno  yo  e- 
ftè.  Tu  flia  , tu  eftes.  Quello  fila  , a. 
quel  ette. 

Noi  Riamo,  nofotros  eftemos.  Voi  flia. 
te  , vofotros  efteis.  Stuelli  Jhane  , ». 
quello*  eftèn. 

ttt  * U 
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Il  fletf!  > fQ  eftuviefTe.  7»  , yo 

cftuviera , o ertaria.  Tu  (tufi  , tu 
eftuviefles  Tu  / far-fii  , tu  eftuvie- 
ras  o ertartas.  Quello  finir  , aquel 
eftuvÌerte.^»*//o  Jj*irite,»c\ue\  crtu- 
vicra , o ertaria. 

J hi  H-tlìvo  , nofotros  eftuvieflemos. 
Ni»  Paremmo , nofotros  ertuviera- 
®os  ,0  eftariamos.  Vn  flef  > vo 
f.  eros  ortuvre'Tedes,  Pii  fla>efit,  vo- 
fotros dtuvicradcs  > o eftariades. 
Quelli  fleel'-r, , aquellos  eftuvieflen. 
Quelle  flarebbevo  , aquellos  eftuvie- 
ran  • o eftarian. 

Jo  fia  flit* , yo  aya  eftado. 

U f*‘p  H*1»  .yohuvieffe  eftado. 7«  fu- 
rti fiuto , yo  huviera  eftado. 

Quando  io  fiatò  , conio  yo  cftuviere. 
Io  farò  flato  , yo  huviere  , o aviè 
eftado.  Tu  fiatai  . tu  eftuvieres.  Tu 
farai  paio,  tu  huvieres,  o avras  erta 
do.  (>uello  fiata  , aquel  eftuviere 
Quel/ò'farà  fiat» , aquel  huviere  , o 
avrà  eftado 

Q uando  noi  flartmo  . corno  nofotros 
eftuvieremos  , noi  faremo  fiat r.nrf- 
otros  huvicremos.o  avremos  rfta- 
do.  Voi  fintele , volotros  cftuviere- 
des.  Pii  farete  flati  vofotros  huvie- 
redes , o avreis  eftado  Quelli  fiat  an- 
no i aquellos  eftuvieren.  Quelli  fa- 
ranno flati  . aquellos  huvieren  » o 
Uvràn  eftado. 

Slare  , ertar.  E fière  fiato,  aver  eftado. 
Havtn  à fiate,  aver  de  eftar.  Stan- 
do, e fluido. 

lato  Ut: a ione  del  verbo 

V-nire. 

Jo  tengo , yo  vengo,  tu  vieni , tu  vienes. 
temilo  in- eoe,  aquel  viene. 

Hot  Veniamo  nofotros  venimos.  vii 
Venite  . VofotlOS  venis  quelli  Vengono, 
aquellos  vicnen 

Io  venivo  yo  venia,  tu  venivi , tu  ve- 
nias  quello  venta  , aquel  venia. 

Hot  vin  vamo  , nofotros  veniatr.os  voi 
Venivate,  voloros  veniades.  quelli 
venivano  , aqudloS  VC.iLn. 

lo  venni > yo  Vinc.  lo  fon  venuto  , yo  he 


lingua  Spagnola 

venido.  tu  vernili , tu  venifte.  tu  fri 
Venuto,  tu  as  venido.  quello  Venne, 
aquel  vino,  qui  Ho  1 venuto  , aquel  hk 
venido. 

fin  venimmo  , nofotros  venimos.  noi 
jiamo  venuti,  nofotros  hemos  veni- 
do.  voi  venifte , vofotros  veni 'ics  • voi 
fete  venuti  vofotros  aveis  venido. 
quelli  vennero  , aquellos  vinieton. 
quelli  fon  vrnut  .aquellos  an  venido. 

Io  ero  tenuto  , yo  a via  venido. 

Io  verro , yo  veudre  o venie,  tu  verrai > 
tu  ve.iàràs»  o vernàs .quello  verrà, 
aquel  vendrà  ■ o verna. 

Noi  verremmo,  nofotros  vendremos.o 
vernemos.  voi  terrete  , volotios  ven- 
dreis  . o verneis.  quelli  verranno  > a- 
quellos  vendràn  • o vernan. 

Pe  i tu  , veni  tu.  Ponga  quello  , venga 
aquel.  Ve.  ite  voi  , venid  vofotros. 
Perivano  quelli . vengali  aquellos. 

(onctofiacofa  che  io  ven^a.Como  que  io 
venga  tu  venga . tu  vengas  quello 
venga  aquel  venga, 

Noi  vintami  , nofotros  vengamos. 
voi  veniate,  vofotros  vengais.  quel- 
li vengano , aquellos  vengan. 

Io  venir/}!',  yq  vimeffe.  lo  vereei  , yo  vi» 
nicra  . o vendria.  tu  venie  fi , tu  vi- 
nicires  tu  verrefli,  tu  viniens  . o 
vendrias.  quello  vtnttfi  , aquel  vinief- 
fe,  quello  verrebbe  , aquel  vintela  , o 
vendtia. 

Noi  vtnnfino  > nof  tros  vinieflemes. 
mi  verremmo  > nofotros  vinieramos  • 
o vendtiamos.  voi  remfl  , vofotros 
viniefledes.  voi  verte  He  , volotros 
Vinietades , o vendriades.  quelli  ve- 
nisfero  , aquellos  viniefTen.  quelli 
verrebbero , aquellos  vmietan  , o ven- 
dtian. 

lo  fia  venuto  . yo  aya  venido. 

Io  fu,  fi  venuto , yo  huviefle  venido.  io 
larei  venuto  ,yo  huviera  venido. 

Quando  io  veni  , conio  yo  vinicrc.ia 
j ari  venuto  , io  huviere , o avre  ve- 
nido tu  Verrai  , tu  vinieres.  tu  farai 
venuto  , tu  huvieres  o avras  venido . 
quello  verrà  ■ aquel  viniete.  quello  fa- 
rà venuto,  aquel  huviere  , o avrà 
ven  ido. 

Quando  noi  Verremo  , corno  nofotros 
vmietemos,  not  faremo  venuti  , nof- 

•tios 


s 

voi  verrete  , yofotros  vinieredes. 
C ut  rete  venuti  . vofotros  huvieie- 
O avreis  vcnklo.^we/ii  verranno, 
tellos  vinieren.  quell  faranno  ve- 
* * aqucllos  huvieren,  o avran 

nido. 

e e . rcnir.  tjlcr  renato,  aver  veni- 
».  ha  ver  à venire,  aver  de  venir. 
metodo  , vinicndo. 
iti  che  malte  volte  fi  fifa  impropria- 
lente  quejla  verbo  Venire  , t coli  bifo- 
re et  notar  il  fipuenle  , citi, 
verrò  à definar  con  voi  , yo  yrc  à Co- 
ri et  con  VOS.  Poiché , ventre,  fi  dice 
li  colui  che  fi  pene  d'altro  ve  , e vie  n 
cjtod-,  ma  chi  fi  parte  di  qui  per  anda- 
re altrove  fi  hi  propriamente  à dire 
thè  vàie  non  che  viene. 
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havieremos  , o avremo*  veni-  ! Efti  tu , fai  tu.  efia  queOo , (alga  aquel. 

V fa  a ma  noi  , falgamos  nofottos.  ujcite 
voi  falid  vofotros.  efcan o quelli , fol- 
gan  aquellos. 

Concio  fi  ac  o fa  che  io  efca , corno  yo  faU 
ga.  tu  efca  , tu  falgas.  quello  efca  t 
aquel  falga. 

Noi  ufiiamo  . nofotros  falgamos.  voi 
ufi  iate,  vofotros  falgais.  jwftó  e fia- 
tici , aquellos  falgan.  _ 

lo  ufctfji  > yo  fall  effe,  io  ufàrei , yo  fa- 
llerà . o faldria.  tu  ufajji  , tu  fa- 
lieffes.  tu  ufiirejh  , tu  folieras  . o 
faldrias  quello  uicijje,  aquel  falieffe. 
qu*  Uo  ufartbbe  , aquel  follerà  i o 
faldria. 

Noi  uhi  fimo , nofotros  falieffemos.  noi 
ulcurmmo , nofottos  falieramos  , o 
faldriamos.  voi  ufiifte,  vofotros  (a- 
lieffedes.  voi  ufcirefte  , vofotros 
falierades  , o faìdiiades.  quelli  ufi. 
afferò  , aquellos  falieffen  quelli 
ufcuebbero  , aquellos  falietan,  • 
faldrian. 

, lo  fia  afillo , yo  aya  falido. 
i lo  fujìi  ufcito  . yo  huvieffe  falido*  i# 
farci  ufcito,  yo  huviete  falido. 
Quando  io  ufiirò,  corno  yo  folière.  i» 
jar'o  ufcito  , yo  huvicre  o avrò  fali- 
do. tu  u'cirai , tu  falietes.  tu  farai 
ufcito . tu  huvieres  o avràs  falido. 
quello  ulcttà  , aquel  faliete,  quella 
fari  ufi  ito , aquel  huviere  o avrà  fo- 
ndo. 

Quando  noi  ufiiremo  . corno  nofottos 
falicremos.  noi  laremo  ufiiti  , nof- 
ottos huvieremos  o avtemos  fali- 
do. Voi  ufiirete  . vofotros  falicie- 
des.  voi  farete  ufiiti,  vofotros  hu- 
vieiedcs  o avreis  (àlido,  quelli  ufit- 
ranno,  aquellos  falieren.  quelli  fa 
ranno  ufiui , aquellos  huvieren  o 
avran  falido. 

Vfare,  folii.  efier  ufcito  > aver  falido. 
bay  et  a ufiire , av«  de  folli,  ufien. 
do , foliendo. 


De clin anione  d.l  verbo 
UJctre. 

lo  e fio  , yo  Ci  Igo.  tu  efci , tu  foles.  quello 
ejct,  aquel  tale. 

Noi  ufiiamo  . nofotros  falimos.  voi  uf- 
cite  , vofotros  falis.  quelli  tfiono , 
aquellos  falen. 

Io  ufiivo  . yo  {alia  tu  ufiivi , tu  falias. 
quello  ujciva,  aquel  folla. 

Noi  ufiivamo  , nofotros  faliamcs.  Voi 
ufiivate,  vofotros  foliades.  quelli  ufi 
citano , aquellos  falian. 

Io  ufi  III  yo  foli,  io  ono  ufcito  I yo  He 
falido.  tu  ufcijh  . tu  fallile,  tu  fit 
ufcito  , tu  as  falido*  qu  Ilo  ufcì , 
aquel  folio  quello  e ufcito , aquel  ha 
falido 

Noi  «/rimino  ■ nofotros  (alimos.  noi 
fiamo  ufiiti  , nofotros  hemos  (ali- 
do. voi  ufiijje  , vofotros  falilles. 
voi  file  ufiui  , vofotros  aveis  fo- 
ndo. quelli  ufeirono  , aquellos  fa- 
licron.  quelli  fino  ufiiti,  aquellos  han 
(àlido. 

Io  ero  ufcito , yo  avia  falido. 

Io  n/rirò.yo  fallire,  lu  ufitrai , tu  fol- 
dtas.  quello u farà,  aquel  foldrà.  . 

Noi  ufiiremo  , nofotros  foldrémos.  voi 
ufiirete,  vof  tros  foldreis.  quelli  uf- 
« tanno , aquellos  faldiàn. 


Declinazione  del  verbo  de- 
ferivo, EJferci. 


Ci  ìi tei font  iAy, 


ttt  I 


c; 


l ' 
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Ct  tra , i ri  trino,  Avii.  / quelli  ri  fio  fero,  aquellos  refponcfiC- 

0/3  , o ci  furano,  huvo  , O hovo.  ! fon.  quelli  hanno  njpoflo  , aquellos 

Ci  furi  ,o  ct  faranno  • Avrà.  ! hart  relpondido. 

Ci  fin,  » ci  fièno.  Aya.  Jo  >>4  vnt  nlpofto  , yo  avia  refpondido. 

Ct  fuffi,oct  fujleit, , huvielTe.  /»  re /'pondero  , yo  refponderè.  tu  eilpon- 

Ci  farebbe , 4 r/  farebbero , (invierà,  derai , tu  relpqnderas.  quelle  rijjion- 

Ci  Jìm  flèto , 0 ci  fièno  flèti, 0 flètè  , aya  d«4 , aquel  relponderà. 

avido,  Noi  rilpondertmo  , nofotros  refpon- 

Ci  fmffe,  0 ci  f afferò  flèti,  0 flètè  .huvie-  deremos  , voi  rtfpondeiete  . volotros 

(a  havido.  lerpondereis.  quelle  njponderauno  » 

St  ctjèru,  , fi  ci  faranno,  fi  huviere  aquellos  refponderan. 

Ifltrci  , aver.  ' ' Xifpendt  IH  . refponde  tu.  rifpond* 

t fletei  flèto  r aver  avido.  j quello  , refponda  aquel. 

Iflendoct . aviendo.  Hiipendièmt  noi,  refpondamos  nofb- 

Si  » oli  ehi  un  modo  di  dire  di  queflo  j tros  nfpondele  voi,  refpoudcis  voio- 
Verbo  è fignifìcètive  di  due  numeri,  tros  nfpondano  quelli  ■ refpondan 
fecondo  il  modo  di  dire  in  Itahèno,  enfi,  ! aquellos. 

Jion  et  e mente  di  nuovo,  no  ay  nada  Concio  fi  è colè  che  io  rifponda , Como  y<> 
de  «ntvo.  1 relponda.  tu  nfpenJa,  tu  refponda*. 

Jiom  n Jono  buone  nuore,  no  ay  bue-  I qui  Uo  rtjpondè  , aquel  refponda. 
nas  nucvas,  e coti  va  fegati  andò  ne-  "Noi  rfpondiamo  , nofottos  relponda- 


g lo  nitri,  tempi. 

Declinazione  de  verbo 
Rifondere. 

Io  rifpondo  , yo  refpondo.  tu  ri  fiondi , 
tu  rolponacs.  quello  rijjtonde  , aquel 
reiponde. 

Jiei  n fiondiamo  , nofitros  refponde- 
mo$  voi  n/pondete,vofottO$  tel'pon- 
dei*  quelli  nfpondont  , aquellos  rel- 
ponden. 

le  ri  fieni/ neo , yo  refpondia.  tu  rifpon- 
dm  , tu  refpondias.  quello  rijponde- 
ya,  aquel  relpondia. 

Un  •ijp.nJ.eyumo  , nofotros  refpon- 
diamos  Voi  rispondevate  , volotros 
refpondiades.  quelli  rifpondevano , 
aquellos  relpondian, 

h rifpofi , yo  refpondi.  io  ho  rifptUo, 
yo  he  relpondido.  tu  njfondefli , 
tu  refpondifte.  tu  bèi  rifio/io  , tu 
as  relpondido-  quello  nfpofi , aquel 
refponJiò  quella  hà  rifpeflo  , aquel 
ha  relpondido. 

Ufi  rispondemmo  , nofotros  refpondì- 
nios  , noi  hèbièruo  njpfie  , nolotros 
hem  s refpondido  voi  m'patid  i e . 
volotros  refpondifte?  voi  tiare  e 
njpeflr,  volotros  aveis  relpondido. 


inos.  voi  ttfpondièit  , vofotros  rel- 
pondais  quelli  nfpondèuo , aquellos. 
refpondan. 

I,  rifiondefji  , yo  refpondielTe.  io  ri. 
jponderei  , yo  refpondieta  , o ic- 
fponderia.  tu  njpqndefli  , tu  re— 
fpondiclles.  tu  lelponderefit,  tu  re- 
fpondieras.  o refpondenas.  quello  n- 
Jpondeflr  > aquel  rilpondiefle , quella 
, Inonderebbe  , aquel  refpondiera , o 
relpondeiia. 

Sol  rijpondejiimo , nofotros  refpondieG» 
feniOS,  noi  ridonderemmo  , IlotÒUOS 
refpondieramos  , ’o  .relponderia- 
mos.  VOI  njpondtfle  , volotros  reP 
pondiefledes.  voi  .nf.onderefle  , vol- 
otros refpondicrades  o relponde- 
liades.  quelli  r tipo  noi  ejl ero  , aquellos 
refpondieflen.  quelli  ridonderebbe- 
ro . aquellos  lefpondieran  o refpon- 
dcrian. 

u hdbbiè  rìfpoflo , yo  aya  refpondido, 
tu  hèbbiè  rilpopo 

j,  hèvetfi  nfp.fto , yo  huviefle  refpon- 
dido. 7o  bure  rei  iijpoflo  , yo  huviera 
relpondido. 

tonando  io  rifpendero,  come  yo  relpon- 
dicre.  lo  bèveiò  nlpoflo  , yo  huvie- 
re o avrò  relpondido.  tu  rapando- 
mi , tu  refpondieies.  tu  barerai  n- 
Iptflo , tu  nuvieres  a avrà*  tefpois- 
dido  , quello  njp onderà  , 


« 
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quello  barerà  riformo,  ! 


fpomttete 

aquel  huviere  o avrà  refpondido 
Silfide  noi  rifonderemo  , conio  nof- 
otros  refpondieremos  noi  bavere- 
m o rilpotìo  , nofotros  hnvieremos  a 
avréinos  refpondido  *oi  ridonde- 
rete , vofocros  refpondiercdes  . roi 
barerete  nl'pofio.  Volotros  huvicre- 
dcs  , o avrei*  refpondido  Quelli 
refponderan no  , aquellos  reipondie- 
ten.  Quelli  bareranno  rilfofio  . aquel- 
los huvietcn  , o avràn  refpondi. 
do.  • 

Mtjj'ondrre , Refponder.  Haecr  nfpojh . 
Aver  rcfpoudldo.  Hayrr  a rifon- 
dere, Aver  de  refpondex.  ^fon- 
dendo, Keipondieudo. 

Nomi  de  giorni  della  Setti- 
mana in  Italiano  , e 

Spagnolo.  \ 

Domenica,  lunedì.  Martedì.  Mere  ordì. 
Domingo.  Lune*.  A'  ’rtes.  Miexcole*. 
Coorrdì.  Venerdì.  Seibaio. 

Xueves.  Vicine*.  Sabbilo. 

Nomi  delle  Stagioni  dell 
anno. 


Inverno.  Primavera.  State.  Autunno. 
Invierno.  Primavera.  Verano , o Eftio. 
Crono. 


Nomi  de  Mtfi  in  Italiano  , è 
Spagnolo. 


Cennaio.  Febbraio. 
Hc'ncro.  l-ebrero. 
Aprile.  Manlio. 
Abril.  Mayo. 
Ltenlio.  .Amilo. 

lulio.  Agofto. 

Ottobre,  "novembre. 


Mar\o. 

Marfo. 

Giugno. 
Iunio. 
Settembre. 
Setiembre- 
Or  Cernir 


9tubre  Novicaibic.Diziwibie»  o De- 
aiembre, 
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Maniera  di  contar  in  Italia- 
no , & in  Spagnolo. 


Tal.  Quattro. 
Tres.  Quatto. 


V ne, è una.  Due. 

Vno  . y una.  Dos. 

Cinque,  Set.  Stile ■ Otto,  fio re. 

Cinco.  Seis.  Siene.  Ocho  Nueve. 

Dieci.  Vndict.  Dodeci.  Tredici. 

Diez.  Onze.  Doze.  Treze. 

Quattordici.  Quindici.  Sedici. 

Catorze.  Quinre.  Dlezyfèi*. 

Ditta  Iprite.  Vu  tolto.  Durianave. 

Diezyiiete.  Diezyocho.  Diezynucve. 

fonti.  font' uno  , e etnt’una. 

Veynre.  Veynte  y uno  , y veynte  r 
una. 

fonti  due.  Trenta.  Quaranta. 

Veynte  y dos.  Treynta.  Quarenta. 

Cinquanta.  Sejjanta.  Settanta. 

Cincuenta.  Settanta.  Setenta. 

Ottanta.  Nonanta.  Cento , 

Ochenca.  Noventa.  Cien  ..o  cieiit ■>. 

Si  d.ce  cien  . ogni  volta  che  n*  fegutt* 
doppo  il  nome  fuflantivo  , et  fi  : Cica 

borubres.  Cien  mugeres.  Cien  du- 

cados.  ' 

Càrneo  fi  ufa  poeticamente  , e quando 
fi  mette  njli  ultimo,  od  in  Comporte- 
ne, co  fi. 

Centuno.  Cento  due. 

Ciento  y uno.  Cienro  y dos. 

il  noti  , ebo  in  spagnolo  entrando  net 
numero  dugento  > Ji  guarda  , e ejjjrrva 
la  regola  de' Latini , ciot  fi  addielifra, 
<ÙT  accorda  con  il  fuftantiro  . che  rb 
l’aggiugnc  , gir  in  Italiano  t tndtffc - 
rente  al  m.tfchi a , (y  atlafemina.  enfi. 

Dozientos  hombres.  Ducenti,  nomini. 

Dozicntas  uiugercs.  Dugento  donno. 

L fi  ojjerva  quejta  regola  "infine  al  nume- 
ro mille. 

Trecento.  Quattrocento.  Cmqueceotol 

Trecientos.  Quarrocientos.  Quiuiea- 
tos. 

J’nf'il*.  Settecento.  Ottocento. 

Seifcientos.  Sieiecioutos.Ochocicnro*. 

No-e cento.  Mi 'le.  Due  miti *. 

Nuevecientos.  Mil.  Dos  uyL 

Tremila  'inaurimi la  , iyc. 

Trelìnil.  Quattro®  il  , ìk c. 

Non 
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Nomi  numerali  ordinativi. 


Primt  , e Prima.  Stando.  T trio 
Primero  , y Prime»,  Segando.  Ter- 
zero. 


Sanarlo.  Quinto. 
Quarto.  Quinto. 
Ot'avo  Unno. 
Odivo.  Novcno. 

Onzeno. 
Diradiamo. 
Duodecimo. 
Dectmoquarto  > 

• ezimoquatto, 


Se  [io.  Settimo. 
Sesto.  Septimo. 
Deano,  Vudectmo. 
Dezimo  o dezeno, 


Decimoter\o. 
Dezimoterzio. 
Decimoquinto  , i (fc. 
Dczimoquinto , tìcc. 
Vigrfimo  , Trentèlimo,  jQuarantejtino. 
Vigefimo,  Treynreno , Quaranteno. 
finquantefimo , &c.  Cincuentcno , Scc. 


Avvertimento. 

Perche  in  lingua  Caftigliana  tuftn' al- 
cune lettere  che  teel  vetta  l'urna  ferve 
in  cambio  deWatlra , per  quitte  fi  no. 
ti  , che  non  trovando  le  frinenti  fi  l/a  ~ 
bt  alla  lettera,  con  la  qual  Jone  fiat-  * 
te  , fi  guardine  a quefi' altra  , con  la  ' 
quale  potrebbero  ilare. 


Ce,  ci. 
5a.50.ju. 
la. 

Gp. 

Xe. 

Xa  ,xo , xu. 

Abi,  vedi 

Abe,  vedi 


ze  , zi. 
za,zo,  zu. 
va. 

jc. 

ge,  o je. 
ia  « i°>  juf 

Avi. 

Ave. 


alla  lingua  Spagnola. 

Aja . vedi  Aza. 

Aci,  • vedi  Azi. 

Ace,  vidi  Aze. 

Alaba,  vedi  Alava. 

Ci.  Zi. 

Nota  de' Terbi,  che  nella  in- 
troducono fi  fon  declinati. 

Efftre. 

cimare. 

leggere. 

Vdire. 

Volere. 

Potere. 

Andare. 

Dare . 

//avere , in  quante  lignifica  po [sedere. 
Sapere. 

Aprire. 

Capire. 

Pievere. 

Accadere, 
farfi  giorno, 
tarfi  notte. 

Portare,  Recare. 

Rallegrarli. 

Di  [piacergli  , 0 Capergli  male. 

Haver  con  i preteriti, 
lare. 

Ire , 0 Andare. 

Stare. 

Venire. 

V[cere. 

Effètti. 

Rtfpondere. 


A,  PRI. 
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’ Stfve  talvolta  ptv  figw 
ter\o  cafb  , cioè  del  Dativo, 
cosi  à me,  à te,  à tpttUi,  A 
mi.àti,  a aquellos. 

I .,ie  no  ami  formai  piaciute  le  ectima 


>■*■ 


onma,  _ 

uie,  mafitmecrag/i  amici.  A mi  nunca  , 
me  han  parecido  bieri  los  cumpli-  I 
ini  cifro s , y mas  entreamigos, 
jt,  in  vece  di  à fuo.  Quelle  donne  lo  diffè- 
roa  mariti.  Aqucllas  mugeres  lo  di- 
xerou  à fus  matidos. 
jt,  in  vece  di  preportene  del  cafo  aceti  fa- 
hvo.  Io  ho  iran  voglia  d'andare à Bei- 
monte.  Tengo  gtande  gana  de  jtr  à 
Rimonte. 

vece  di  Copra.  Montata  cavallo, 
J^ubi  à cavallo. 

m luogo  di  per.  QUefto  cappone  fi  pub 
arrofiira  cena.  Efte'  capon  (è  puede 
• affai  para  la  cena. 

Io  voglio  far  quejio  a veder  fe.  Quieroha- 
zer  elio  à yej  vearaos  lì. 
jt,  w vece  die  Chi  vitti  habitat  in  Ho  ma 
bifogna  che  (ha  ben  fornito  a danari. 
Quieti  quificte  biyireu  Roma  es me- 
ne iter  eftè  bié  apercpbido  dedineros. 
sA,  io  vece  il  per,o  tra.  Io  ho  molte  coli  a 
ma  no. Tengo  muchdEblfts  enne  ma- 
nos.  ... 

jf,  in  vece  di  doppo.lvi  a pochi,  giorni , odi 
h a pochigiorni.  Dendc.a  pocos  dias, 

0 de  ay  fi  pocos  dias.  t 

Hoggi  a otto, domani  a otta.de  oy  en  ocho 

dias.  De  manaua  , ^|i  ocho  dias. 
jt.in  voce  di  veffò.  Il  Palalo  del  Signor 
sil'JJàndro  del  Nero  in  Fiordilatti?  à 
mf^o  giorno.'  EfJ  Palagio  del  Seiìol 
Alcxandro.  del  Nero  en  Florencia 
c^c  à medio  dia oìiazia  medio  dia. 

1 in  net  di  fecondo.  Il  tale  nanfa  a ftn- 


' 

nofòa  modo  di  ni Fidano  no  quie»* 
re  obedecer  a nadic;  no  quiete  feguir 
el  parecer  de  badie.  Queflo  vefiito  i * 
mio  doffo  , chi  fecondo  la  mia  mifiera . 
Elle  veftido  eftà  a mi  medida, 
jft  in  vece  di  infralii  in  capo.  Il  tate  pigili 
per  moglie  una  fanciulla  , che  à fette 
mefi  fece  una  bambina.  Fulano  fe  cast» 

con  una  donzella  , que  dentro  de  fie- 
te  mélès , pario  una  nina. 

a,  invece  di  con  apriamo  volentieri  à,chi 
pie»*  a man  piene  Abrìmos  de  bwni 
gana  à los  que  vienen  con  las  manoa 
llenas,  ò a manos  llcnas. 

Diciamo  anche  far  un  horto,o  campo  a fu* 
mano > cioè  pagar  giarnalmenta  T opere 
che  vi  lauorano  , e riferbarfi  il  frutto  p(» 
fe.  Hazer  a fu  colla. 

jl,  in  vece  di  con,o  in.  Andava  è fritta !» 

Yvadepriffa. 

A,  in  vece  di,  per.  Lo  fece  a fonar  Lo  M« 
zo  potJà^rya.  ■ 

Jt, invece  diì'con,fu  allevato  à latte  di  ca- 
pre.he  criaron  con  leche  de  cabras. 
jt,in  vice  di  con, o cantra. Non  ci  occorre,  2 
combatterà  fi  poca  gente.  No  fera  ine- 
neller  pelea:  contra  tan  poca  gente. 
jt,in  vece  di  a.  otta  a otta  diceva.  DC- 
quando  eii  quando  dezia  Cada  mo- 
mento dezia. 

jf,  in  eccedi  in.l  [tornelli  volano  a grandi 
fchiere.  Los  toidos  buelan  en  gran- 
des  manadas. 

Jt , in  vece  dt  contra.  Fece  que  (io  à fu* 
gru  ftrì't.hi^o  elio  à pefar  de  fu  grado.. 
Conira  lu  voluntad  A mas  no  podcr. 
jt.unoauno.  Uno  a uno.  ^ 

Jt  talvolta  ferve  di  particola  riempitiva. 

. Dolente ,e  povero  à mV.  Pobre  > negro* 
o deldichado  demi. 
strofini  volt*  che  è con  i Verbi  dt  luogo  , « 
fiato, fignffica  in,Quaudo-quefto  a -cad- 
de io  no  i.  Siviglia.  Quando  èlio  acoiw 
tccio  y«  citava  en  Sevilla. 

A Ai  con* 
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-A,  [ingiunta  eongPinfinili , gli  ddfor^a 
di  nomi  Sujlantivi.  Comincio  d vender, 
& d impegnare  quanto  egli  bavera. 
Empefo  a vendei  y a empeiiar  todo 
guanto  tenia. 

et,  ferve  tal' bora  infingo  di  col,  i\con.  À 
trargli  fangue  potrebbe  guarire.  Si  le 
fangraran  pudicra  fanai. 

Il  tale  fi  [cuti  à quelle  Signore.  Fulano  fe 
dlfculpò  con  aquellas  Senoras, 
a, in  vece  d’in  gui)a,ò  come.  Uà  i denti  fatti 
d bifeheri.  Tiene  los  dientes  corno 
clavijas,  o a mancia  , o a femejanfa 
de  clavijas. 

H,  tal  Volta  tiene  per  corri  {pendente  da, 
Sen~a  far  definitone  dalle  cofe  hontjlt 
à quelle  che  honejle  no  fono.  Sin  hazei 
diftinftion  delascofas  honeftasalas 
que  no  Io  fon. 

et , in  vece  di  con.  Serrate  à rfcùtw, Corrado 
con  llave. 

a , in  vece  di  appreffe  , è vicino,  lo  J}o  vicini 
d Belmonte  àfei  leghe.  Eftoy  feis  lc- 
guas  de  Belmonte. 

a ,tn  vece  di  accanto  , a tato  , appreffo, 
Quando  è freddo  fi  flà  al  fuoco,  e quan- 
do è caldo  i alt  ombra.  Quando  haze 
firio  eltamos  à la  luinbic , y quando 
calo!  a la  fombia. 
a,  mangiar  a crepa  pelle.  Cornei  halta 
roventar  ,o  liafta  teme  bonete. 
a, in  luogo  di  per - Quejlo  vejhto  non  è 
■buono  degni  giorno.  Elie  veiiido  no 
cs  paia  cada  dia. 

a , buon  otta,  o d buon  bora.  Temprano . 
a , d me~\o  il  tal  Mefe , Demcdiado  cl 
tal  Mcs. 

a,dmie,àtue,dfueSpefe.  A mi,  atu  a 
fu  colia. 

a ,d  Jpefe d’altri,  A colia  agena. 

-et rivederci . A mas  ver. 

-Arivederci  domane.  A vernos  manina. 
a > a voi,  maniera  d'avvifar  net  tirar  una 
• afa.  Aliavi. 

fi,  d farlo  d pojla,  maniera  di  maravigliar, 
fi  delfucceffo  inopinato  d'una  co/à.Aun- 
que  fe  hizieta  adiede , ò lo  hizieia- 
mos  adiede. 

n,à  che  bora  fi  ritira  il  tale?  A las  quan- 
tas,  o a que  hoia  fe  tecoge  fulano? 
fi,  * vojlro  bell’  aggio.  Quando  quiJÌCtS- 
des. 

f I ti  WI  Piti,  ì d arda,  A HÌT«J» 
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| -A,  à P'tfpro,  ò à Compieta . A hoia  dC 
Vifpeias  , o de  Coropletas. 
a , all’  otta  che  volete.  Quando  quifiere- 
des. 

a vojira  pojla.  Quando  quilìeredes. 

Quando  fuetedes  fervido. 

4 rena  riquifitione.  Para  quando  yo  qui- 
fitie. 

:V  pojla  fua.  Quando  el  quificie,  o fueie 
fervido. 

a pojla  o a bello  fiudio.  A diede  , a la- 
biendas , adredemente. 
a polla,  cofa fatta  d pojla.  Colà  hechiza» 
ohecha  à polla. 

Mandar  uno  a pojla  con  lettere.  Hazei  un 
proprio.  Enibiai  a uno  à polla. 
a canto,  è allato,  turno  a uno,o  cabe  uno: 
4 canto, d caja  mia.  Paied  en  medio  de 
mi  caia. 

al  capo  di  tarit’  inni.  Al  Cairo  de  tantos, 
anos. 

a me  é andata  peggi*,  che  d ^l’  altri.  1ó 
he  fido  de  lòs'peoi  libtados.  Yo  hfi 
librado  peoi  que  todos  (mas. 
al  più.  Quando  mucho,  o al  mai» 

4 ogm  p; io.  Cada  momento. 
a direi  Es  poflible! 
a branchi.  A manadas . 
a corpo  à corpo.  Caia  a cara. 
a pojta  di  due,  o tre  quattrini  più,  d manco! 
À ttuequededos,  o tics  maravedis 
mas,  omcnos. 

4 quejlo  modo.  De  ila  manera. 
a quejlo  fine.  Con  elle  fin.  Con  elle  in- 
tento. 

a tradimento.  A traycion.alevolàméte, 
a vicenda,  fcambievotment e.  A Vezes, 
a piacer  vojlro,  od  vojira  pojla.  Quando 
quilieiedes. 

4 ba fianca.  Demafiado,  Baftantemente, 
a bello  fiudio,  Adrede,  adredememe, 
a cajo,  A calò. 

-A  che propofitoi  Paraque  ì 

-A fatto , idei  tutto.  De  todo  punto. 

^ Iguifa , ò come » < onte  una  coja.  A faine* 
jan  ;a  de  una  cofa. 

Sfoggia,  vedi  aguifa. 

-AfalVare,  termina  del  giuoco  di  cavtc.Vn* 
mos  horros. 

man  giunte. Con  lasmanospuellas. 

-A  che  termine  C il  vojlro  negmiofQuc  taj) 
adelance  eftà  vueliro  negocio? 

A tetto  reggenti , A Pjo*  YÙtas, 

„ gjl  menti 
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*A  monte  > termine  del  gittata  di  primiera. 

t lalTo.  , 

A agni  puffi.  A cada  palio.  Trascada 
palTo. 

•A  farla  ben  magherà  , maniera  di  dire 
per  ridurre  a un  numero  picciol  alpojh- 
Aile  una  eoja.  Contado  a lo  menerete. 
-A  petto  à me,  à te, ciò  è in  mia, in  tua  com- 
para e ione.  Para  con  migo>con  tigo,&c. 
~A pena,  nen  che.  A penas , quanto  ya- 
mas  , que. 

-A  un  tiro  d'archi  bufo.  A tiro  de  clco- 
peta. 

-A  farla  male, modo  di  dire.  A mal  iiicc> 
, dèr. 

* pie\\oppo,  a cofcoxita. 
a bocca . Depalabra. 
a cattivo1,  ah  vcilaco!  . 
a dritto , e a rovtfcio  De  ha*  y cnvez. 
a torto,  ò à dritto,  a tuertas,  b a derechas, 
« sbircio,  al  l'cfgo.  al  foflayo- 
a un  diprejfo.  Poco  mas,  b menos. 
a man  falda,  a man  tiniente. 
a che  fa  re  è ito  à "Roma  il  tale  } a que  hà 
ydo  à Roma  fulanof 
a un  fiato,  eftn\a  ripofarfi,  cofe.  Ha  bevu- 
to un  fiafeo  di  vino  à un  fiato.  Ha  be- 
vido  un  afumbiede  vino , de  un  ti- 
ron  . y fin. tornar  aliento. 
autopiano,  a un’  andar.  La  mia  ca fa  hi 
etto  camere  à un  piano.  Mi  caia  tiene 
ocho  apoflentos  à un  andar, 
rn  quanto  fj  Vende  il  fiafeo  del  vinai  a Como 
fé  vende  el  acuinbre  del  vino! 
a buon  mercato.  Barato,  e barata.  Secondo 
il  genere  della  co  fa, 

a che  mi  t'aff, miglia  il  tate  ? En  que  ie 
me  barece  fidano: 

• ogni  co  fa  c‘i  rimedio,  fuor  ch’alia  morte. 

Para  todo  ay  remedio,  fi  nò'  cs  para 
la  irmene. 

« darmi  poco, mi'daran  cinquanta  feudi,  a 
no  nada,  darm.c  han  cincucnta  efeu- 
dos. 

« non  gli  far  niente  , lo  manderanno  in 
gàlea. a no  nada  echarle  han  àgaleras. 

« quanti  flamo  delMefif  QtiantOS,Ò  que 
tantos  tenemos  dèi  Mes? 
a mio  dijpetto.  a pefat  de  mi  grado, 
a malo  jtento,  ò a pena,  a penas. 
icapo  baffo,  Cabizbaxo. 

• chi  non  gli  piace,  lo  fpnti.  Quiyi  dcfto 

mbn  gufiate»  lo  dex^ 
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A fangue  freddo.  A calò  penfado. 
a che  ferve  quefto  ( De  que  fierve  erto? 
a punto  io  bavera  de fmato . quando  il  taU 
arrivi.  En  aquel  punto  yo  acabay* 
de  corner,  quando  fulano  llegb. 
a punto  , modo  di  dire  hirtnift.  No  poi 
cierto.  *** 

a miei  dì,  En  mis  dias. 

» me^\o  dì.ìa  me\\a  notte,  a medio  dÙ* 
o a media  noche.v  " 

a due, a due.  Dedos  cn  ddt. 
a di  a cere.  Ichado  ,b  echada.  Seconditi 

genere  della  co  fa,  * 

aocchio.  a ojo;  y, 

a modo, o in  forma.Comoicn  maneeide^ 
a canto,  a poi  , nella  numeratari  4tUt  loft* 

a digiuno.  En  ayunas, 

1 a mente.  De  coro., 
a danar  Contanti , De  contado.' 

4 ragion  di  tanto  per  cento,  a razflfl  dd 
unto  por  ciento. 

A mio  6eU‘  agio.  De  mi  eipacio. 

Vn  ammalato , lo  tanagliavano  i fltoi  pad 
tenti, che  fi  medica  fé  , e (i  chiamale  «* 
buon  medico,  fjfpafe  : Io  foglio  poffare 
meta  molto  bene,  con  un  buon  governo , « 
divieta , Hj tornando  d importunarlo » 
thè  in  tutti  imadt  lo  chiamafjèro:  dijfì ^ 
falciatemi  morir  a mio  bell’  Agio,  a uj^ 
enfermo.aconfejavanle  fus  "deudos. 
que  fe  curaflc , y Ilamaflcn  à un  buca 
medico.  Relpondio:  Pome  fuelój 
ballar  bicn  con  un  buen  redimento,  f 
dieta.  Tornandole  a potftar  qUc  ei* 
todas  maneras  le  llaraaflen dixo*  • 
dexadme  morir  de  mi  eipacio, 
à ragione,  Con  rafon. 
a boccone  comi  bere  a boccone.  Beve!  dfl 
Bruzes. 

a bada,  come  tenere  uno  a bada,  cioè  traU 
tenerlo.  Detener  a uno. 

Start  a bada,  o a rpcran\a.  EfiatCOlieC. 
peranja. 

a bafta  len  i, cioè  quanto  uno  puole  .lo  mai 
que  uno  puede , o lo  mas  que  uno 
pudiete.JffoBdo  ilfcnfo  che  gli  fe  darà , 
a baflan\a,bafeanttmente.  Harto. 

Abate, cioè  il  capo,  tfuperiort  d'un’  aba- 
cia. Abad. 

Abaffo.o  gin.  A boxo. 
a bifdojjo  noe  attraverfah , come  porre  tona 
(“fa  a Hne  (qlracatn/d  a bijdejfo.  Pone* 

£ a alga 
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. algo  atraveffado. 

Jibb.rcare,(ioè  armeggiare,  Devlnear. 

abbacchiare,  b fcuotere  con  pertica , « ba- 
tacchio. Varcar. 

abbacchiato.  Varcado. 

abbachila,  colai  che  fà ,o  efercita  /’ attedi 

• abbaco  o far  di  conto.  Contador  > o 
inaeiirodc  contar. 

Abbacinare,  oacciecare.  Cegar,  encan- 

• dilar.  (lado. 

Abbacinato  , ctgado , o citgo.  Encandi-  ] 

specchio  abbacinato  , o appannato , Efpe- 
zo  apanado. 

Abbacinato, o jolIevatè,conie  talvolta  fi  di- 
ce et un  popolo.  Alborrotado , amoti- 
nado. 

Abbaco, cioè  ratte  di  far  conto.  Guatiflno> 
o feientia  de  contar. 

Saper  d' Abbaco.  Saver  de  cuentas,  o fa-  1 
ver  contar. 

Abbagliare,  F effetto  , che  fà  il  Sole  o il  lu- 
me quando  fertjce  ne  gli  occhi.  E ncan- 
diiar , o deftumbrar. 

Abbagliato.  Encandilado , o deflum- 
braao. 

Abbagliamento, cioè  F abbagliare . Encan- 
dilàmicnto  o deflumbramicnto. 

Abbagliar  la  vi  fi  a nel  leggere.  Dcflum- 
brarfe,o  cantarle  la  villa  cn  leer. 

Abbagliare,  o errare.  Errar. 

Abbaghare  ,o  abbagliamento.  Encandi-  , 
latniento,  o deflumbramicnto. 

Abbaiamento, cioè  l'abbaiare.  Ladrido. 

Abbaiare,  il  mandar  fuori  la  voce  il  cane. 

Ladrar. 

Abbaiatore.  Ladrador. 

Abbaiatore,  maldicente.  Maldiziente. 

Abbandonamelo.  Deiàmparo. 

Abbandonare . o lajfare.  Defamparar. 
jQua  ndo  uno  non  ha  danari , ancorché  I 
fa  il  più  nobile  d,  l mondo,  ogn  uno  t'ab- 
bandona. Detjue  algun  no  tiene  di - 
neroSj  pot  mas  priucipal  que  fea,  to- 
dos  le  defain  parau.  ■ 

Abbandonato.  Defàmparado. 

abbandonarli,  o ibigottirJ7,e  perder  Fani- 

mo.Defmayar.acoTardat,  amilanarfe.  . 

Abbandonato  cocì.  Defmayado.  acovai- 
dado,  amilanado. 

Abbarbagliarli  l’intelletto.  DefvanCCer- 
lèel  entcndimiento. 

Abbarbagliato  coti.  Defvanecido. 

Abbarbicarli  » appiccar fi  lo  pianti,  il* n« 
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der,  o atraygar. 

Abbarbicato.  Arraygado.  Prendido. 

Abbarcare,  cioè  mettere  sbarre  u legni , pet 
impedire  il pajfo.  Barrear. 

Abb arroto,  Barreado.  ( xar. 

AbbaJfar,o  mandar  giù  Baxar  , o aba- 

Abbajfato.  Baxado  , o abaxado. 

Abbajfirr,  o depiimere  un  fuperbo.  Aba- 
xat  lo  fobervio. 

Abbacato  coti.  Abaxado,  oprimido. 

Abbaiamento.  Abaxamiento. 

Abbaffar  l'orgoglio  a uno.  Baxar  los 
briosa  uno. 

Abboffate  , o chinare  il  capo,  per  non  effe r 
vi, lo.  Agacharfe. 

Abboffato  così.  Agachado. 

abbacare, o feemate.  Defmenguar. 

abboffato  coti.  Dclìncnguado. 

Abbai  occhiare,  vedi  abbacchiare. 

Abbatacchiato , vedi  abbacchiato. 

Abbattere , o mandar  à terra  , dcrrib.ir, 
derrocar,  echar  por  el  fuclo  , abati r. 

Abbattuto  Dcrnbado.derrocado,  ec lu- 
do por  el  fuelo.  abatido. 

Abbatterfi  in  uno,  cioè  incontrarlo  per 
froda.  T opar.  o encontrar  a uno. 

Abbatterfi  , i arrivare  à cafo.  Llegar  a 
cafo. 

Abbatere , o far  cadere.  Echar  abaxo. 

Abbatimento.  Abatimicnto. 

Abbatter fi , o rcvviltrfi.  Abatirfc. 

Abbellire  o far  bello.  Hermofeat , ata  - 
viar  , componer 

Abbellito  , Hcrmofcado  » ataviado, 
compuefto. 

Abbendare,cioè  fafeiare  con  benda.  V C;l- 
dar  ofaxar 

Abbondato.  Vendado  , faxado. 

Abbeverare,  cioè  iar  bere,  e dice  fi  più  prt- 
priamente  delle  beftie.  Abrevar. 

Abbeverato.  Abrevado. 

Abbeverare,  talvolta  lignifica  alloppiare , 
cioè  dormire  per  haver  troppo  bevuto, 
Adormecer,  o adormecerfe. 

Abbeverato  cori.  Adormccido, 

Abbeverato , o imbriacato,  Emboru- 
chado 

Abbeveraticelo  , il  rimanente  del  liquore 
che  rimane  a chi  ha  bevuto . Efconi- 
duras. 

Abbeveratoio  . cioè  il  vali  dove  bevono  le 
befiie . abrevadero,  pilon. 

Abitvernim  fi  dice  anctr*  quel  v*fi 

« 
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dove  bevono  gl' uccellini  nelle  gabbie.te- 

vcdcro. 

Abbicare  o ragunare , Amontonar. 
abbicato,  amoutonado. 

_ Abbietto , ovile.  Vil.baxo,  bumilde. 
Abbigliamento,  o acconcime  cui  adorno. 
adèrejo,  ornato. 

abbigliare  > o acconciare  , aderezar, 
adornar,  componer,  ataviar. 
abbigliato , aderendo,  adornado,  com- 
puefto.ataviado. 

Abboccamento  > l"  abbicai  fi.  Encuentro, 
junta  .vifita. 

abbocarfi,  o r scontrar  fi.  Verfc  con  uno, 
o | untarle  a viflas  con  uno. 
abboccato  , fi  dice  di  chi  mangia  affai  , o 
. d’ ogni  cofa,  Comedor. 
abboccato,  fi  dice  ancora  del  vino,quando  e 
fumé  ,o  amabile.  Vino  fuave  o que 
tiene  algo  de  dulce. 

Abbocconare.cioè partire  come  in  bocconi. 

fattir  enbocados. 
abbottonato.  Pallido  en  bocados. 
Abbommabilt , aboininable , aborreci- 
ble. 

abbominamento,  o abbomina\ione . abo- 
minacion,  odio.  , 

abbominan\a,  vedi  abominatone, 
Abbominart,  o odiare,  aboiieccr. 
abbominato > aborrccido. 
abbominart ,o  tacciare,  o imputare  , Ta- 
char,  achacar. 

abbominato.  Tachado,  achacado. 
abbomma\ione,  abominacion.  odio. 
Abbominevole, cioè  degno  d'abbominatio • 
ne,  vedi  abbominabile. 
abbommevolmcnte.  Torpe,  o feamente. 
Abbommofo,  vedi  abbominevolt. 
Abbonacciarfi  il  tempo,  cioè  diventar 
tranquillo,  abonarfe,  abonanjatlì. 
Abbonacciato  r»/i,  abonado  ,amanfado 
abonan^ado. 

Abbonare  cioè  far  ficuro  e buono  e fino 

abonar,  iànear. 

abbonato  , che  è ficuro.  abonado  , fà- 
neado. 

Abbondante , abundante,  abundofo,  co--' 
piolo, 

abbondantemente,  abundante,  o copio- 
fameme. 

Abbondantiflimamtnfe.abimdintittiim. 

mente,  o cn  gtandi.Tmu  abundancù, 
abbondantiJUmo,  abundantilUmo.  * 
Abbondanza,  abundancia,  copia, 
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abbondanza  di  [angue.  Pujamiento  de 
fangte. 

abbondare,  abundat,  o tener  abundan- 
cia  de  algo, 

abbondare  , Cioè  concorrere  no  grande  ab- 
bondanza. acudit, 

Abbondevole,  Vedi  abbondante. 
Abborracciato  un  a cofa, cioè  farla  con  po- 
ca diligenza.  Hazct  mal  alguna  cofa, 
o poner  poca  diligenza,  o poco  cuj-  * 
dado  en  algo. 

Abborracciato  , mal  beebo. 

Abbordare  ilvafcello,aoè  accodar  fi  a effi 

abbordato,  abordado. 

Ab  borrir  e,  o abominare,  abottecer. 
abbonito,  aborrccido. 
aborrimento,  abotrecimiento  , odio. 
Abballinare,  è far  ff„dj.Saqucar,de(po- 
jar,  o poner  a laco. 

abbottinato.  Saqueado  , delpojado  > • 
pueftoa  foco. 

Abbottonare , ciol  affibbiar  ce»  bottoni, 
abotonat , abrochar. 
Abbottncto,d.boioì\ìào , abtochado. 
abbolonatura.  abotonadura. 
^éa^.w.Bofquexar.forxar.dibuxar, 
abbozzato,  Bolquexado  > lòrxado,  di-  ' 
buxado. 

Bozza  di  difigno . Bolquexo. 
abbozzamento.  Dibuxo. 

Abbracciare  abrazar,  abarcar. 
abbracciato,  abrajado , abarcado. 
abbracciamento,  abraco. 

Abbracciare,  circondare,  Rodeai. 
abbracciato  così,  R odcado.  * 

abbraccia.  Enbrajos.  Abbracciate,  • 
infocare,  abrafor , encender. 
abbracciato , o infocato  , abrafodo  , en- 
cendido. 

■ Abbrancare,  cifóè  prendere  con  violenza , < 

agarrar. 

abbrancato,  agatrado. 

Abbreviamento  , o abbreviatura,  abie- 
viatuia. 

abbreviare,  cioè  tot  una  parte  della  quan- 
tità continua,  abreviat. 
abbreviato,  abreviado.  (mino. 

abbreviare  il  camino , atajat  el  CI* 
abbreviato  ceti,  atajado. 
abbreviatura  di  camino  . atajo. 
abbreviare  nel  dire,  abteviar  cn  dezir. 
abbreviare  un  ragionamele,  abtcviat  c»  ' * 
A i acox- 
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scottar  el  razonamiento , o razone». 

vdbbrrvtatort  Apostolico  , una  dignità* 
$ carità  nella  Cuna  Romana,  abrevia- 
tot  apoftolico. 

'p/flibnndarf>ei<>c  diventar  afpro  > « ruvido 
prr  amor  del  freddo,  Cuitirfe  , o po- 
nerfe  afpeto. 

lAbbrividato  t o divenuto  afpro,  Curtido, 
o que  fé  ha  pucfto  afpero. 
'^Abbronzare , cioè  leggiermente  avvampa- 
ti. Chamufcar. 
abbronzato.  Chamuicado. 
^Abbronzare,  o incuocere  come  fa  le  car- 
ni il  fole.  Toftar. 
abbronzito  ctiì,  Toftado, 
pjfbltujliare  fi  dice  il  mettere  alquanto 
alla  fiamma  gC  tettili  pelati  per  tor  via 
quella  peluria  che  rimau  loro  levatele 
penne,  chamufcar,  focarrar. 
abbruciato  Coti.  Chamufcado,  focar- 
rada.  ' 1 ’’  • 

'mbbroftire  vedi  abbrunare . 
abbruciarne,  che  abbrucia,  Que  quema. 
m. Abbruciate . Quemar. 

'abbrucialo,  Quemado. 
abbruciar  di  caldo  ; dicrf:  per  efaggtra- 
tione.  abrafarfe  o ahogarfc  de  cuor. 

» Abbrunare  o far  una  coja  bruna  , e nera. 

Enegrecer.  > ,• 

abbrunato.  Inegrecido. 

( abbrunire > vedi  abbrunare, 
abbrunito,  vedi  abbrunato, 
abbrunire,  o diventar  bruno  > come  quan - 
do  fi  cantina  per  il fole.  Pararle  ìno- 
icno. 

^Abbuiare,  ofarfibuio.  Hazerfc  efeuro, 
e efeurezerfe. 

'Abbuiato,  Efcurecido  > o que  fe  hà 
pucfto  efeuro. 

'abburattate i cernetela  farina.  Cerner. 

abburattato,  Cernìdo. 

abburattar  uno  , noi!  Strapazzarlo.  Mal. 

trarar  à uno,  o hazer  poco  cafo,o  po- 
ca cuenta  de  uno. 

1/ 1 bell’  agio , cioè  a poco  a poco.  POCO  a 

poco  , o de  efpacio. 

A bello  Studio , ri  m prova,  adiede,  ad  re- 
demente , a làviendas. 

'Abete,  o abete  albero.  abeto, ò Pinabeto. 
A bi, ci, cioè  l’alfabeto,  abecedario. 

ff{on  faper  l‘a,bi,Ci , cioè  non  fapere  i prin- 
cipi.No  faver,  o inorar  losprincipios, 
%A  bile,»  atto, alni,  a proposto  para 
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abilità,  o attitudine . abilida  J. 

abilità  o privilegio , Privilegio  i mercecl 

abilitare  , cioè  dar  abilita  o privilegio. 

Privilegiar,  habilitar.  • 

abitando • Privilegiado,  habilitado. 

Ab  inteSlato, cioè  lènza  far  teilamento.  ab 
ir.teftato  , o fm  hazer  teilamento. 
Abbtffareo  profondare.  Hundir. 
abiffato.  Hundido.  ( mo. 

Abtffo  , cioè  profondità  d'acqua.  abil- 
Abiio,  o vejlimento  , cioè  foggia  di  vejltre. 
abito,  trage. 

L'abito  non  fa'l Monaco.  Ei.habito  no 
haze  al  Monge. 

abito,  cioè  qualità  acquistata  per  frequen- 
ti ufo  d'operaluni.  abito. 

Abituale  che  procede  da  h«4i/4.Hab:tual. 
abituato  , Habituado  , entcnado  , aco- 
ftum  brado. 

abitudine,  cioè  difpofitione  dell'rjfere.  Dik 
poficion.  ' . 

Abituate  o rendere  abitualo.  Kabituac. 
Abortivo, cioè  la  creatura  che  nafte  i nnd\i 
il  dovuto  tempo.  Creatura  mal  panda, 
e.  aborton. 

a braccia  .come  portar  uno  a braccia , 

• a bra^os, 

a brano  a brano,  a pedaens, 
abr  ofime,  o abroSlino, Ipez'no  , d'uva  negra 
0 qua  fi  /alvatica.  Vuas  lilveiites. 
abruotmo,o  abruolina  , birba  mi  dii  male . 

Yerva  lombtigucra. 

a buon  conto,  noe  d’accòrdo,  Bn  confot- 
midad,  o de  concierto. 
a buon  bora.  Temprano 
a buon ’ otta,  o per  temilo.  Temprano. 
Abufarr,citiè  lervirfi  male  d'ima  cola.  uiàl 
mal  dcatguna  colà , abufac  de  algo.  '■ 
aiuti,  abullon  , ò la  ebra  de  mai  alar, 
a bufo. 

abufivamente.  abulivamrnte. 
abufione,  abufo,  abnlion. 
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A campo,  come  porli , o metter  fi  à camp», 
o accamparli,  aifcntar  cl  Reai . 
ri  calca,  o agora,  a porha. 
a cajo.  a cafe. 

a calo , come  li  uomo  ò copi  fatta  a cafo  , cioè 
fenza  conjideralione . Colà  calual , O 
inco;:  fide  rada. 

a cavaiuoli,  et tèa  cavallo  con  una  gamba 
danna  banda,  t l'altra  dall'altra.  4 

«redatta» 

" ui(*l  , 
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Al cavalli,  (iiw  hnomo  a cavallo  > cioè  po- 
fio  a cattilo,  o andarci  cavallo.  Vt  ca- 
valiere). 

JDhctJì  ancora  a cavallo  di  tutti  gli  altri 
animali,  comr  à cavallo  m foVr’un  afino, 
muto.  Cavallero  en  un  borrico  , o 
macho. 

enfia  , pianta.  Efpina  cgypcia. 
u canto,  o a lato.  Iunto  à uno  > o cerca 
de  uno.  Star  di  caja  a canto  , o a lato  a 
uno.  Bivir,  pared  en  medio  de  uno. 
tt  capo  baffo,  o chino.  Cabizbaxo. 
Accademia, cioè  adunanza  d'hnomini  lìn- 
dtofì.  acade  mia. 
accademico,  academico. 

Accadere,  ! avvenire. zcAecet  ,2COntecet. 
accade  in  un  punto. quello  , che  non  accade 
in  un'  anno,  scacco  en  un  punta  la 
que  no  acontez.ecnun.ano. 
Accagionare , noè  imputare,  o incolpare. 
achacar.echar  la  culpa  a uno  de  algu- 
nacofa,  oculparaunode  algo. 
accantonalo  , o incolpato,  achacado,  o 
culpado. 

accalappiare, cioè  rinchiudere  nel  calappio, 
trappola  o laccio.  Enlazat. 
accalappiato.  Enlazàdo. 

Dar  nel  calappio ,o  nel  laccio.  Caer  Cn  t\ 
lazo. 

Accampanato!  fermarft  con  l’efiercilo  m 
qualche  parte  della  Campagna,  aflen- 
tar  elReaL 

Accanare,  cioè  Infoiare  il  cane  dietro  alla 
fiera.  Soltar  al  pcrro. 
eucttnarfì  o incrudelir^.  Emperrarlc,  en- 
1 Canarie,  embiavecerfe. 

Accanato  , top  , o accanito.  Emperrado, 
embravccido. 

«mudo,  vedi  accanato, 

Accannellare  , cioè  cavare  una  cofia  come 
canna,  o cantila,  scanalar. 
accannellata  coli,  acanalado, 
accapigliare,  cioè  tirar  fi  l’un  l'altro  i ca- 
pelli ; come  foglion  fare  alcune  donne 
quando  -.‘adirano.  Mefarfe , o arran- 
cale los  cavellos, 
accappiare,  c legare,  atar.  enla$ai. 
accappiato.  atado,en!a$ado. 
accappficciare  ,oraccappricciare  , cioè  ha- 
Ver  grandi  filma  paura,  Efpduzarfc, 
cifearfe . 

itccapncciato.  Efpeluzado, 

4'Mre^wt.acuisJW»  Regalai;,  Hajagai, 
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■ Accarezzato,  acariciado.  Regalado. 
aceare\\atore.  acariciador.  Regalador. 
accarnare  , cioè  penetrar  fino  dentro  alla 
| carne  Encarnar. 
accarnato . Encarnado. 
accurfarfi,  cioè  aprir  cafa,t  tornay  ad  hab. 
bitare  in  un  luogo,  avezìndarfe  en  un 
Iugar,Q  tornar  a bivir  en  un  lugar. 
accurfato  coti,  avezindado. 
accalato,  cioèpteno  di  cale,  o di  gente.  Po- 
blado . 

acca  filare  , cioè  aggravarli  delle  membra 
per  l’età,!  per  m alalia  M-zccCe  pefado. 
acca  fiuto.  Que  fe  ha  echo  pefado. 
acca/cure,ò  render  uno  fiacco, t debole.Bn- 
flaquecer , Moler, 

accajaato  coti.  Enflaquecido,Molido, 
accat*  fiate,!  ammoni  onare  AmoatOMt. 
accatafiato.  amontonado. 
dnj/smro.acatarrado.aromatizado. 
accattare,!  prendete  en  prejìan\a.  fedii 
1 alguna  cofa  preftada. 
accattato,  Pedido  preludo. 
accattare,  ì mendicare.  Mendigar,  Pedit 
porDios, 

accattatore  , Mcndigo , o Pordiofero, 
accattato,!  pigliato  mprtjlo.  Pieltado. 
accavallare  , o (opraport e , come  intervieni 
alle  volte  nelle  mataffe , quando  fi  dipa- 
nano. acavalar. 
accavallato  coti,  acavalado. 
accavigliare  > cioè  avvolgere  fieta  , ! fintili 
fio pra  laca  viglia . T oxcct. 
accavigliato.  Torrido. 
accecamento.  Ceguera.  Ceguedaij. 
accecare.  Cegar. 
accecato.  Cegado,  ò ciego. 
aicejfare,cioè  prendere  col  ceffo,  come  fanno 
icani  quando  pigliano  per  l'aria  quell I 
che  gli  fi  dà.  Coger  al  bueno. 
accelerare ,o  affrettare,  aprelìuraifc. 
accelerato,  apreilurado. 
accendere.  Enccnder.  Pcgar  fuego. 
acci  fi.  Encendido. 

accender  il  lume, !■  il  fuego.  Eqcendet  la 
‘ luz>  o la  lumbre. 
accendtmento.  Enccndimiento. 
accenditore.  51  que  pone  fuego.  abra- 
fador. 

accennare  , ofiar  cenno  di  volere  dar  a uno, 
e poi  non  gli  (/are.  Amaga!. Hazer  (ella. 
accennare  nel  dire  una  co)a,citè  dir  quat- 
f ht parola t datla\quale  fi  tognittturi 
A t l'anÌ-1 
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Cenimi  d'uno.  Apuntar,  o (inalar. 
Accennato  coti.  Apuntado.fciialado. 

», decentrare  con  le  mani,  è dita . Sciialar. 
Accenna rr.  o «vi'i/.r/'r. abitar, dar  cucina, 
o abito  deajgo 

accennamelo  , o mofira  che  fifa, come  di 
tararjì  il  captilo  , t poi  non  fé  lo  cavare . 
adernan. 

accennar  con  gl' occhi.  Guinar , o hazei 
del  ojo. 

» Accento , cioè  quella  cofa  che  fi  fà  nel  pro- 
nunciar ìa  parola  più  in  tu  una fìlluba, 
che  infù l'altra,  acento. 
w ecento,  o voce.  Boz,  acento. 
Accentuare, cioè  pronunziar  te  pai  ole  con  i 
fuoi  accenti,  accutuar. 

» Accerchiare , o circondare.  Cercar,  o ro- 
dear. 

accerchiato.  Cercado,  rodeado. 
accerchie/lato,  cioè  intorniato  di  cerchielli. 

Redondeado.  * 

» Accertare , o certifieare.CcrùEcir,  aflk- 
gurar. 

accertato.  Certificado,  atTegurado. 
acce/amente ._  Encendidamente  , enfla- 
madamente. 

» 4cteff'arc,i , refiarr .amantàr,  quietar. 

accecato,  amànfado, quieto. 

acce  filone,  o accoramento,  allegamiento, 

o aerecentamiento. 

accezione  U:  febbre  , cioè  il  rimetter  della 
febre.  accffion,  o cretiroiento  de  ca- 
*.  lentura. 

accefiione  , talvolta  fi pio  Ha  per  la  febbre 
fiejfa.  Calentura. 

accettafo /?««. delira!  o badia  de  hietto. 
accettabile, grato.  Bien  quitlo. 

Accettare,  cioè  accori  futuri  alla  proferta , o 
domanda.ixccpi.it,  recebir 
•accettato,  ò accetto, grato.  Bien  quitlo  ,o 
rccebido. 

accettare,  ò ammettere,  admitir,  agrade- 
eer. 

accettare feufit  admiitir  efeufà. 
accettator  di  perfine  .cioè  partiate.  PafciaJ, 
o que  acepta  perfonas. 
accettazione,  Recibimiento  > agradeci- 
miento. 

accettevole,  grato,  agradable. 
accetto,  ò grato . Grato  , bien  quifto  , o 
amado  de  todos. 

» dechetare  ò acqui  tare.  Soflcgar. 
acchetato,  Soffègado, 

* 
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vAcchettar  ehi  piagne.  Acallai, 
acchetiate  coti,  acallado. 

Acchiappare  , o pigliare  con  viole  n\a. 

agariar,  coger,  apanar. 
acchiappato  ioti,  agairado  , apaiiado. 
acchiappare  , ò prendere  coja  che  fuggi- 
Trcnder , coger. 

acchiappar  uno  in  fragranti  » cioè  neW 
ijìante  che  fà  il  male.  Coger  a uno  Ctl 
fragranti. 

acchiappar  uno  all’ improvi  fo . Coger  a 
uno  de  rcbato,o  defapercebido. 
accia, cioè  Imo, (loppa, capecchio,  canapa  fi- 
lata. Hilado. 

Mataffa diaccia.  Madexa de hilo  , ode 
hilado. 

Acciabbattare  una  cofa  , cioè  farla  finza 
diligenza.  Hazeralgo  con  poco  cuy- 
dado.o  tener  poco  cuydado  • o po- 
ca diligentia  en  hazer  algo. 
acciabbattato.  Hecho  con  poco  cuy- 
dado. 

Acciaccare, a infragnare.  Machacar. 
acciaccato.  Machacado, 

Acciaio.ctoè  ferro  raffinato,  azero. 

Dare, o pigliar  l'acciaio . come  fi  fà  à gli 
oppi  lati.  Dar  o tpmar  cl  azero. 
acciainolo,  o fucile  per  battere  , efitr  fuoco, 
Eslavon. 

Acciarparr.vedi  acciabbattare. 
acciarpato,  vedi  acciabbattato. 

Accidentale,  cioè  che  viene  per  accidenti . 

acidem.il. 

accidentalmente,  acidentahncntc. 
accidente . quello  i he  hor  fi  trova , borito*  fi 
ritrova  nel  (abbietto  , Jen\a  corrutiondi 
ej (fo.  acidente. 

accidente,  o avvenimento,  acotltccinreij- 
to,  calo. 

accidente  , o cafi  repentino  di  malattia. 

acidente. 

Accidia, uno  de' peccati  mortali,  acidia. 
Acidiofo.  acidiofo, 

Accteggta  , « beccaccia  , uccello paluflre. 

Ganga.  . 

acciglialo,  cioè  con  le  ciglia  baffo  che  fini' 
tjjtr  fogno  di  /degno  Ceii.ldo. 

- Accigliate , cioè  tener  le  :iglia  baffi  per 
•/degno.  Ponerfè  cenudb. 

Acctgnerfi,  i'tirarfi Jùifanni , o legarli  à 
cintola,  attenta  ngarfe. 

Accinte  così,  arremanjado. 

Accinto,  o che  ha  cinta  una  co  fa  interne. 

Ceiiido;  Aedi' 
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^Accìnto , o Apparecchi*!».  ApnntOi  aper- 
cebido  , apatcjado. 

vAnfWfjì  * un  imptfa.  Empiendet  *1- 
guna  cmprefa. 

Aceto,  oacciocht.  Paraque. 
Accittadinarji  in  un  lui >go.  Avczindaize 
cn  un  lugai. 

itrcittadinato.  Avezindado. 

Acciuffare , vedi  acceffare . 
Acciuga.fardina  fatata.  Anchoa. 
Acctvirr  ,i>  proyrtilere.Ploveei,  apercebir. 
Scòrno.  Proveydo,aperccbido. 
Accline, cioè  dedito ,è  inclinalo  .lnclin2do, 
Accoccare  , è accoccarla d uno  , dei  fargli 
qualche  tiro, o burla . Pegarla  a UllO,  O 
hazer  un  tiro  a uno. 
accoccolarci,  cioèjtdere  f opra  le  polpe  dtl- 
ambe.  Acorrucarlè. 
accoccoll.no.  Acoriucado. 
accoglienze  , cioè  una  certa  dim"fira\ione 
J"  affitto  , che  fi  fd  nel  ricever  perjont 
grate.  Agazajos 

Far  accagliente  a uno.  HazCI  agazajos 
a uno. 

Accogliere^  radunare,»  congregare,  Jun- 
tar.aìnontonar,  coger. 
actogherfi  à un  luogo,cioc  andarvi.  Lle* 
garfc.ò  acercarle  a un  lugar. 
accogliere,  a ricever  uno  con  accoglienza. 
Hazer  buena  acogida  a uno.recebir  a 
uno  con  inucho  guido  , o con  alegrc 
fem  Mante. 

accoglimrnlo.'o  unione,  Ayuntamiento. 
accoglimento,  t accoglienze.  Agazajos. 
accogliticcio,  cioè  raunaio  in  fretta,* fen- 
dijlintione . Allegadico. 
accoglìlore.  Cogedor. 

Accorare,  ciac  divenire  zotico.  Endure- 
cerfe. 

Scoiate.  Endurccido. 

- Accolito , uno  de’  quattro  Ordini  Minori. 
Acolito. 

„ Accollati  rannata. lami  ayuntamiento. 
Accoltellare,  ò ferir  di  coltello,  acuchillat. 
accoltellato . Acuchiilado. 

Accomanda, o depojìto.  DcpofitO. 
accomandagione  , ò tutela.  Pr»te&ion, 
amparo. 

Accomandare  uno,  cioè  Infoiarlo  in  prete! - 
rione  , o cufiodia  d’uno.  Encomendai 
a uno. 

accommandato  coti.  Enconmendado. 
tramandare  ì legare,  ataii  liar. 
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Accomandato,  ì legate,  atado , o liado. 
accomandita,  vedi  accomanda , 
accomandtgia.  Prote&ion , amparo. 

Accomiatare  , cioè  licenziare.  Dclpedil 
ì uno. 

accomiatato  , i licenziato.  Delpedido. 
accomiatarfi  da  uno, cioè  licenziar  fi  da  èf. 

fio.  Dcfpedirlède  uno. 

1 accomodamento,  ò acconciamento,  adobo, 
o adere^o. 

Accomodarli  con  uno  per  /frt’iWo  aflentat  ( 

con  uno. 

accomodar^  in  luogo  cioè  fi  atti  con  como- 
dità. acomodarfeen  un  lugar. 
accomodar  una  coja  d uno,  eroe  preflarglit- 
la.  Emptellar.  o darpreltado. 
bccommodare,  o acconciare  coja  rotta,  ade- 
re^ar.  o adobar. 

accommedato  ,o  acconcio  così,  aderendo, 
adobado. 

accomodare  le  fuecafe,  o i fatti  fuoi.  allen- 
tar fus  cofas. 

accomodarfi  al  tempo,  acomodarle  al 
tieuipo. 

accemod  irfi  , o acrordarfi  due  , o più  che 
litighino  , ò t’admno.  Componetlè. 

Il  tale  fi  e accomodato  con  i fuoi  credito-  4 

ri.  Fidano  le  ha  compuefto  con  fus  £ 

acrecdorcs. 

accomodarfi  il  tempo,  cioè  farfi  fereno.  af- 
fentarfe  el  tiempo.  Pare  che  il  ’rmpo 
fi  e accomodato.  Parcze  que  cl  tietn- 
po  le  ha  allentado. 

Accompagnare,  accompanar  a uno. 
accompagnato,  aconipahado. 
accompagnamento,  aconipanamiento. 
aci  ompagnar  una  coja, cioè  cjferglt  d’orna- 
mrnto  t caufa.cbe  paia  più  bella. acom- 
panar,  o adornar. 

accompagnar  f con  uno.  acompaharfe  > O 
juntaife  con  uno. 

accompagnatura,  acotnpanamicnto. 

Accomunare, cioè  metter  una  co  fa  a comu- 
ne, Poner,  o iàcar  una  cola  en  poder 
de  todos. 

Acconcezza , ò ornamento.  Compoftuta, 
aderbo,  atavi o.  ornamento. 
acconciamente  ,'eioè  molto  bene.  Linda-  e 

mente,  galanamente,  ricatnente. 
acconciamento  , ì /‘acconciare.  aderefO, 
adobo, 

acconciamento  di  capo  di  donna , cioè  in 
quanto  alt  accomodarfi  i cappelli.  To- 
cad».  , ateo»- 
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Acconciarli  uno  donna  il  capo.  TOCarfe. 
«conciato  cui.  Tocado. 
acconciarci  ì accomodare.  Adcrc^ar.  ado- 
bat. 

acconcio t ò acconciato,  adeie^ado,  adoba- 
do. 

acconcio,  ì apparecchiato,  apercebido, 
aparejado. 

Acconciarti  a maritare. Cafat. 
acconciare,  ò porre  in  ordine,  apetcebir. 

) acconciarli  con  uno  , cioè porfi  al /no  fervi - 

I».  allentar  con  uno,  òponetfccon 
amo, 

acconciarli  dell’anima, cioè  apparecchiar  fi 
à ben  morire.  Ordonat  el  alma. 
acconciatnra1,  ò accomodatura.  addCCO, 
adobo,  compoftura. 
acconciatura  di  capo.  Tocado. 

Acconcime, cioè  accomodamelo  come  di  ca- 
lè, e campi.  Reparos. 
acconfentimento.  Confentimicnto. 
Acconfentite.  Co  n(éntii.C/u  tace  accano 
fente.  Quien  calla  otorga. 

Accontate, ò abboecarjì io n «ao.Verfc  con 
uno>topar,  encomiar  a uno. 
accontate , ò trovare,  o conofcert.  Hallar, 
conofcer. 

accontarci  annoverare.  Contar. 
acconto,  o intrinseco  , è confidente,  amigo, 
fjiniliar. 

Accoppare, cioè  uccidere pereotendo  la  cop- 
pa, o cobotlola.  acogotat. 
accoppato. icogotaào. 

Accopiare,  ò congiuntore  injìemc  duecofe. 

luntar,  acompanat. 
aicopiaio,  Iuntado , acompanado. 
Accorare  , )>  affligere.afìigu  , Congoxat, 
Suftar.  ’ 

accorato,  afligide.  Congoxado.Suftado. 
accorar  fi.  afligirfe. 

Accorar  uno, ctoe  fargli  paura  per  qualche 
fubito  accidente,  iuftar  a uno. 
accorar  fi  cori.  Suftarfe. 
accorare, cioè  dar  cuore, o animo,  animar. 
accorciare,»  accoriate,  scortar. 
accorciato,  accortado. 

^ccorciare,ì  abbreviare  il  camino,  actajar 
el  camino. 

accorciato  èoiì.  atajado. 
accorciato  di  camino  , cioè  tragetto  , o 
via  più  brevi,  staio. 
accorciarti  al  inviare  una  cofa.  abieviar, 
scottai. 

ra 
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Accordamento,  i confonan\a  di Jlrume»ti. 
Concierto.  Cor.fonancia. 

accordamento  d'opinioni,  Conforrn idad 

de  patecetes.  o opiniones. 

accordante,  ò corriJpondrnle.ConfonantC. 
accordatila,  vedi  accordamento. 

Accordare  inflrumenti  per  fonare,  téplsr. 
accordato  coti.  Templsdo. 
accordare  le  voci  per  cantare,  acordar  lS5 
vozes. 

accordare,  o por  pace,  apaziguat,  metcr  © 
poner  paz  entre  algitnos. 
accordato  coi),  a psziguado. 
accordarli  b unirfi.  imitarle. 
accordarft, ò rimaner  d’accordo.  Coccrtar» 
accordato  con.  Conccrtado. 
accordarji  con  uno  , cioè  accomodarlo  alla 
futi  conditine,  avenirfe  con  uno  .Rade 
Volte  Suocera  , e liner  a s’accordano  l’o,- 
cas  vezes  Suegra,  y Nuera  fc  avienen, 
o ettari  avenidas. 

accordarft , ò rffer  d'un  medtfìmo  parere. 
Concordar , concertar,  conformar (V 
con  el  parecerdeuno, 
accordatamente,  ò d'accordo.  De  confot- 
midad,  concordemente. 
accordatore,  o melano.  Mediando,  apa- 
ziguador. 

accordo,  o convenzione.  Concierto. 

Rimaner  d’accordo.  Qiiedar  de  cócicrto. 
Accorger  fi,  ò avvederfcil  una  ro/i. celiar  de 
ver  alguua  cpfa  , caei  en  la  cucnta, 
conozer  algo. 

Accorgimelo.  S.igacidad, adii  eia, cordura. 
Accorrtre,cioè  correre  co.  p>tjie\\a.icudìl, 
correr. 

Accor,  huomo  cioè  fortemente,  e gridando, è 
dando  ìwi.Dando  vozes>  ò gritos. 
accortamente.  Cuerdamcnte. 

Accattare,  o accorciare,  acortar. 
accattato,  acortado. 
accortezza.  Cordura,  Iuycio. 
accorili, alo, cioè  che  ha  cortine.  Que  tiene 
cortina». 

Accorto,  o prudente.  Cuerdo  , prudente, 
avifàdo. 

Accofciarfì,  vedi  accoccolarji.  Sentatfe  de 

cucimi!!, 

«ccofciato , vedi  accoccolato.  Sentado  dc_ 
cuclillas. 

accoramento,  allegada,  allegamiento. 

Act  orare,  è avvicinare,  allegar,  aCCICat» 
accojiato.  allegato»  accludo. 

«rr»-i 
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.Ac  enfiar  fi , t avvicinar  fi.  Allegatlè.acer-  ’ 
* carfe. 

decollar  fi  con  uno,  citi  con  federar  fi . P.X\ìt- 

fe,  ò juntarfe  con  uno. 

Accoflumare,  o avverare*  Acoltumbrar, 
eiifcnar. 

accoftumato.  Acoftumbrado,  enlènado. 
dCCofl-umatamento  , cioè  fecondo  il  cojlti - 
me.  Segunlacoftumbre.oelufo. 
Accotonare  il  panno.  ì-lifat. 
accotonato.  Frilàdo. 
accotonatura.  Friladura. 

Accoramento  , o adunanza.  Ayunta- 
•miento  , jtinta. 

Accodare, o adunare. Iuntar.amontonar. 
a.cco\\ato,  Iuntado.amontonado. 
iAccorarfi  con  uno, cioè  abboccar  fi  con  luì. 
Vetfe con  uno. 

A crepa  pelle, come  mangiare  à crepa  pelle. 
Corner  balla  reventar,  o balta  teme 
bonete, 

Accreditar  uno,  cioè  fare  che  gli  fia  battuto 
credito.  Abonar  à uno. 
accreditalo.  Abonado. 
accreditamento,  Abono. 
iaccrefàmento.  Acrccentamiento , au- 
mento. 

Accre/cere  , o aumentare,  acrccentar , au- 
mentar. 

accrefanto.  acrecentado  , aumentado. 
Diceva  un  vecchio. che  tre  cojè  gli  fi  era- 
no accrejciute  con  la  vecchiaia  : veder  più 
lume, poter  più, e comandar  più.  Diceva , 
veder  più  lume  , perche  orni  cofaglt  pa- 
reva chefujle  dua  con  la  debole^*  della 
ìrijia.e  poter  più  , perche  quando  fmonta- 
Va  dalla  mula  tirava  la  fella  dietro  à (e. 
e comandar  più,  perche  comandavo  dieci 
Volte  la  cofe,e  non  la  facevano  una.  De- 
pia  un  viejo  que  tres  cofas  fe  le 
àvian  acrccétado  có  ia  vejez:  Ver  mas. 
poder  mas  y mandar  mas.  Dezia,  ver 
mas,  porque  cada  cofa  le  parccia  dos, 
con  la  flaqueza  de  la  viltà  , y poder 
mas  , porque  quando  fe  apeava  de  la 
mula,  trahfa  la  lilla  tras  fi , y mandar 
mas,  porque  mandava  dics  vezes  la 
cofa,  y nolahazian  una. 

•ctVejèimento,  o accezione  di  febbre,  actf- 
fion  de  calentura, 

•cere fi, are,  o mere  filare.  Piegar. 

•ccrejfato.  Plegado,' 
rrtcwaUrt,**mmaJfar(,vnBDÌQtM 


AC 

accumulato,  jmontonado. 
accumular  danari,  ahuchat  dinCTOS  » 5 
ahorrar,  ateforar. 

4rrHm;</.[tafo);.ahuchado,«horradOiate- 

forado. 

accumulatore  co/i. ahuchador, guardolo, 
ac  cumulai  ione  di  danari,  ahucha  de  di- 
nero?,  . (dofo. 

Accurato  , diligente.  Diligente  , cuyda- 
accufa  ò querela.  acu(àcion,querella. 
Accufare,cioe  manifeftare  in  giudizio  l'al- 
trui colpe,  ò misfatti.  Denunziar , 5 
querellar,  acufar,  imputar. 
accufàto  così.  Querellado , denunziado, 
acufado,  imputado. 

accufare  il  punto  nel  giuoco.Dezh  fu  pun- 
to, o defeubrir. 

A cui,  cioè  al  quale,  alla  quale  , alti  quali , 
alle  quali,  aquien. 
accujàtore.  Denunciador,acufador. 
accujatrice.  acufadora  .denunciadora. 
accufayne,  vedi  accufa. 

Acerbamente ,ò  fuora  di  tempo , cioè  imma- 
turamente  Fuerade  (azoti  odetiépo. 
Acerbamente,!)  crudelmente. ClUelttlCtxK, 
azeramente,  atrozmente. 
acer hello,  cioè  alquanto  acerbo.  Verdecil- 
lo, un  poco  verde,  o algo  verde. 
•cerbetto,  cioè  un  poco  ro\\o  o aSfro.  Un 
poco  gtolfero , afpero  , enojofo. 
«<*rét:;v*.alperezza,amargura,  agtura. 

acerbi}!, ma.  afpeiiflìino , o muy  poco 
maduro. 

acerbità,  alpereza,  agrura, 
acerbo,cioe  non  condotto  à maturerà. Cru- 
do, verde, afpero. no  maduro. 
actrbo,o  crudele.  Cruèl,  atroz. 

A cerchio, cioè  ingiro,o  atorno.il  rededot. 
Acero  albero,  arze. 

Acercello,  ucceldi  rapina.  Cernicalo. 
Acetire,cioe  divenire  «rrro.accdaife,o  avi- 
nagrarlè. 

acelilo,  acedado,  avinajjrado. 

Aceto, cioè  il  vino  inforcato.  Vinagre. 
Actiofa  herba.  Komazza  o azcdcrilla,  a 
yerva  azedera. 
acetofild.  azedia. 
acttojo.  azedo,  agrio. 

Acino,  cioè  il  granello  dell’uva.  Granili© 
de  uva. 

A contrario , come  recarfi  uno  a contrario . 
cioè  recarfeto  a noia.  Tornar  ojeiija 

con  uno,  o cobrar  odio  a uno- 

edton- 
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*4 contrario , cioè  a difetto  o malgrado 
d'uno.  Apcfardeuno. 

A corpo  a corpo.  Cara  i cara. 

A cor  fa , cioè  correndo.  A toda  carierà , o 

corriendo. 

A coffa, o di  fianco.  De  Iado. 
ideo  flato,  cioè  alialo,  o a canto.  IUOCOa 
uno,o  cerca  deuno.òcabe  uno. 
Acqua, uno  de  quattro  elementi.  Agua. 
acqua  rota.  Agua  de  rofas. 
acqualanfa.  Agua  de  azahar 
acqua  d'angeli.  Agua  de  angeles. 
acqua  vira.  Agua  viva.o  manantial. 

■ i tqua fredda,  Aguafria. 
acqua  calda.  Agua  calicnte. 
acquedotto.  Aguaduclio  o arcaduz. 
acqua  mare,  colore.  Aguamar. 
acqua  fi  piglia  talvolta  in  vece  di  pioggia. 
Lluvia. 

Scoffa  d'acqua  o di  pioggia.  Golpe  de 
agua. 

Far  acqua  la  nave,  cioè  entrarvi  dentro 
l'acqua.  Hazeraguaclnavio. 

Far  acqua,  cioè  provvedere  acqua  , termine 
ntantimo.  Hazer  agua. 
adequato,  fi  dice  una  finejlra  con  palchetti 
dove  fi  tengono  vetri,  e raji  , il  che  fi  va 
dil'ujdndo'.  Vafera. 

acquato  o condotto  , dove  fi  getta  l'acqua. 

Alvanal.  & n 

acquato  , come  folco  acquai»  , cfoe  quello 
che  è attraverjo  al  campo  per  ricever 
Inacqua  degli  altri  folcili.  Reguero. 
acquaiolo  , colui  che  porta  a vendere  ac- 
qua. Aguador.azaian. 
acquamela,  o acquatico,  Aquari!. 
acquatico  » acquatico.  Aquatil. 
acquattarli  , cioè  chinar ji  à terra  il  più 
baffo  che  i’huomo  può  per  no»  effer  viflo. 
Agachàrfe. 

Acquattato.  Agachado. 

Acquattate , fi  dicono  le  biade  quando  già 
grandi  e dà  ftgatt  fono  fatte  cadere  dell’ 
acqua  , o vento.  Echar  por  ci  luelo. 
Acquattato  coti.  Ecliado  por  el  fuelo. 
Acquavite.  Agua  ardientc 
Acqua  piovana.  Agua  llovediza. 

Acqua  fi  piglia  talvolta  per  i‘o,...a , come 
far  acqua, per  orinare.  Hazct  aguas. 
Acquatone. cioè  gran  pioggia*  continua- 
ta. Turbion.  nubada, 
acquaiolo,»  piovi fo  Aguofo. 
acque-.  . cioè  di  qualità  d'acqua.  #;  agua, 
aquatil. 
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i acquerello, cioè  il  vino  che  Ji  cava  dalla  vi- 
naccia. aguapic  o agua  cafcas. 

acquetta  o acquarelli,  aguapic  > o agua 
cafcas . 

acquetta,  o pioggia picciola.  aguezilla. 

acquetare  o quietare,  amaniàr,  «placar. 

! acquetato,  amanlàdo  , aplacado. 

: acquuella,»  acquiti»,  aguezilla. 
i Acquiflamento,  o acquijto.  Conquida. 

Acquijlare ,o  venire  in  pojfefjioae  d'ima 
cofa.  Grangear,  alcanjar,  eonquiltar, 
ganar. 

Acquetato-  Conquiftado,  grangeado, 
alcai^ado  , ganado.  • 

Acqui jlar  buona  fama.  Cobrai  buena 
fama, 

Acquijiar  la  grafia  d’uno.  Grangear  la 
voluntad  devno. 
i Acquijlatore.  Conquillador. 

Acquijh.  Conquida, 
i Acqaojìta.  Aguofidad. 

Ac  quo fo,o  di  qualità  d'acqua.  De  mate- 
ria de  agua. 

Acuità , o acute  f^a.  Agudcza. 

Acume  > oacute\\a.  Agudcza. 

Acutamente.  Agudamente. 

acute\\a.  Agudcza. 

acute\\a,o  viole n\a.  Violencia. 

Acuto.  Agudo. 

acuto  , come  f ebbre  acuta.  C .'dentina 
malina. 

ytjla  acuta.  Villa  aguda. 

Adacquare , o inaffiare.  Regas. 

adacqualo.  Regado. 

Adacquamento.  A quella  obra  de  rc- 

gar-  . ... 

Adamantino , o di  diamante.  De  dia- 
mante .adamantino. 

Adatte,»  artificiofamente.  Adredc.adre- 
demente,  àlàviendas. 

Adattare , o accomodare.  Acoraodai, 
adcre^ar. 

Adattalo.  Acomodado,  aderendo. 

Adatto,  o accomodato.  Acomodado ì 
propollto  paia  una  cofa. 

Addanaiato,»  ebehà  danari.  Dinerofo. 
oque  tiene  roucho  dinero. 

Addarfi  oaccogerfi  d’vna  cofa.  Echar  de 
ver  vna  cola  , o caer  en  la  cucnta  o 
en  el  chiile. 

addir  fio  por  mano  a vnacofa.  Meterlè 
en  una  cofa. 

addarli  , o applicarjì.  Aplicatfe  a una  __ 
cola.  Addetto- 
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■Addebolire>o  m(/fio/*r».Enflaquecer. 

Addtbohto.  Enflaquecido. 

Addentare,  o pigli*?  co'  denti.  Agariat 
con  lo*  dicntes. 

Addentrare , o guidate.  Adeftrar , 
o guiar. 

Adde/lrato.  Adeftrado  , o guiado. 

Addejirare  >o  ammonire.  AmOneftar,Cn- 
fenar. 

Addejirato  cori.  Amoneftado  , enfe- 
naao. 

. Addititi , o indietro.  Atras. 

Addtmanda  o domanda  per  bavere.  De- 
manda , peticion. 

„ Addtmanda  per fapere.  Pregunta . 

Addimandare,  o demandar  d’uno.  VtC- 
£ untar  por  vno. 

Addi  mandare,  o chiedere,  Pedir. 

Addimandart  , e chiamare.  Damar. 

Addtmanda . Peticion,  demanda. 

Addimefhcare.  Amanfar. 

» Addimejiicato . Amanlado. 

.Addire  t modo  Ut  maraviglia.  Es  polfi- 
blc? 

Aidiri\\amento  , o emenda.  Endete- 
famicnto,  emmienda. 

Addirt\\ar  cofa  torta.  Enderefar. 

Addirizzato  coti.  Endere^ado. 

A ddtrt\\areho  correggi  re. Corregir,  amo. 
neftar , eninendai. 

Addirizzato, o corretto.  Corregido,  amo- 
neftado. 

vAJdirt\\ato ,'  o incamiciato  Verfo  un 
luogo.  Encaminado  para  o hazia  un 
lugar. 

Additare  o mojìrar  con  il  dito.  Senalar 

. con  el  dedo. 

. Additato  coti . Seóalado  con  el  dedo. 

.Additare, o mojìrar  Jìmphcemente.  En- 
fenar  , feiialar.  " v 

Addinone  , a aggiunta.  Aiiadiduraiacre. 
centamienro, 

Addobbarti  e ornare.  Adci'e^ar. 

Addobbato.  Aderendo. 

Addobbare  una  caja  o Jlan\a  con  para- 
menti. Colgar. 

Addobbato  coti.  Colgado. 

Addolcare,  o mollificare  Ablandar. 

Addolcato.  Ablandado. 

AdioL  iare , o indolcire.  Endulf at. 

Addolciato.  Endulfldo. 

Addolcire ,*  mitigare,  Aulandat , cnter- 
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Addolcito  coti.  Ablandado, ent^rneddo. 

'Addolorare  , o dar  dolore,  Afligir,  afu- 
ftar , congoxar , entriftecer. 

Addolorato.  Affligido.afuftado  , congo- 
xado,  entriftecido. 

Addolorevole.  Trifte,  laftimolo. 

Addolorar fi.  Affluirle,  fuftarfe.  Con- 
goxarfe  ■ enrriftecerfe. 

Addomanda , vedi  .A dii  manda. 

Addomejhcarfi , o farli  trattabile.  A- 
manfarfe  , domefticarfc,  o bolverfe 
o hazerfé  tratable. 

Addopiare  . cioè  crtfetre  una  cofa  adir  el- 
ianto ch'ella  non  e.  Dcblar. 

Addopiatv . Doblado.  ' 

Addormentarjì.  Dormirle  , adorme, 
cerle. 

1 Addormentalo.Doimido,  adormecido. 

Addormentarjì, o annichilarli.  Entorpe- 
cer,  empere^ar , entomecerfe. 

Addormentato  coti.  Entorpecido , em- 
pere9ado  , entomecido. 

Addormentare  come  fanno  l balie  ,e  ma- 
dri i bambini.  Arrullar,  mezer. 

Addoffart.o porji adojjì  una  c afa,  Echarfc 
algo  àcueftas. 

I .Addojfar(ì,o  pigliarli  il  carico  , o penjare 
d’unaco/à , Encargatfe  de  algo,  to- 
rnar por  fu  cuenta. 

Addoffato  coti.  Encargado. 

Addoffar  un  negozio  à uno , cioè  [afe lar- 
gitene la  cura.  Encargar  un  neeocio 
a uno. 

Addoffo , cioè  ropra  la  perfona.A  cueftas. 

Recarfi  addoffo , o incartcarjì  d’una  cofa, 
Encargarfe  de  algo. 
mitter  addoffo  una  cofa  àfono,  Echai 

àcueftas  algo  à uno. 

Addottorare  in  terge  , medicina.  Graduai 
à uno  en  Jeyes'  o derechos  o cn  me- 
decina. 

.Addottorato.  Graduado. 

Addottoramento.  Dottoramiento. 
molli  l’addottorano  Ah.  medicina  , che 
fanno  quanto  la  fua  mula.  Muchos 
fegtaduanen  medicina,  que  faven 
come  fu  mula. 

Addottrinare,  o ammaejìrare,  Enlènat, 
amoneftar. 

Addottrinata.  Enfenado,ainoneftado. 

AddottrinevoU,  o docile.  Dodi , dicipli- 

nabile,  c 

Adir  appaio , ut  e ernalo  do  drappi.  Ata- 

Tiado, 
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vlado , o aderendo  con  rrapos! 
Adduttore  o caufatore.  Acarreador  , o 

que  acarrea. 

^Adware , a indurare,  Endurecer. 
a ddurato  , o indurato.  Endurecido. 

„ Addurre  > ò arrecare.  Acarreac. 
addurre,  è cagionare  , come  addur  mara- 
viglia. Caufarefpanto , o iparavUla. 
addurre,  o allegare  ragioni,  Aiegai , ò 
ttahec  raifones. 

addurre  uno  per  tejìimonio,  toner  3 
vno  por  teftigo. 

Adeguare  , ò agguagliare.  Ygualar. 
adegualo.  Ygualado. 

Adempire,  o metter  ad  e fetta.  Pone!  pot 
obra  , executai , cumplit>  poncr  cn 
fexecucion. 

adempito.  Puello  por  obra,  executado, 
cumplido. 

adempimento.  Cumplimiento. 
adempiiate.  Exccutor , o que  curitple, 
o exeeuti. 

A dentro,  cioè  internamente • AdenttO> 
entranablementc. 
adentro  , ò innanzi.  Addante. 
^Adequazione  , a pareggiamento,  tgual- 
dad  , nivel. 

Aderente, che  aderì  fee » o favorifee.  Adlie» 
iente.  favorecédor, 

* Adergere  , ò innalzare,  Levantar , en- 
falfar. 

„ Aderire ,'t  accoflarf  al  parere,  ò favore 
d’uno,  Allcgarfe,  favorccer. 

Adrjcare  , ò daejcare  , cioè  allettar  con 
[elea.  Incitar,  attaher,  ccuat. 
ad f folio,  Incitado.  atrahido  , cevado, 
'didelfo,  ì bora.  Agora,  oaora. 
adejfo  adeffo  fon  fonate  le  dodici.  Aora  en 
erte  punto  acabandedar  las  doze.  Si 
noti  que /io  modo  per  altri  proporti, 
adejfo  adefjo  fon  arrivato  hi  defmato. 

aora  acabo  de  llegat.  de  corner. 
adejfo  che  V.  S.  ha  havuto  que  fi  a nuova 
dignità  non  degna  più-  Agora  que 
Yuefia  merceà  ha  alcan^ado  ella 
nueua  dignidad no  ay  mas  velie,  no 
ay  mas  habfalle. 

adejfo  talvolta  fignifica  dei  qua  a un  poco 
mi.  Piteli , che  adejfo  verrò.  Dezilde 
T*  ^ue  luego  yrè. 
adejfo  vengo.  Yavoy. 

Adejlro  , cioè  in  pianto  > ì in  punto,  A 

punto > en  otden,  apersero, 
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rejado. 

vA dilungo . De  largo.  , 

vidimare  , è chinare.  Basar,  humillsr. 
aduno  à Jomnia.  Defde  ariva  a baso. 

A Dio , modo  di  /aiutare  licenziando  fi. 

A Dios,  o qiiedefe  v.m.  con  Dios. 
Adirar  fi.  Enojariè  , renir. 
adirato.  Enojado. 
adirar ft  convno  , Renir  con  uno! 
adirarfi  da  vero.  Enojarfe  de  veras , a 
.muyen  forma. 
adiratamente.  Ay  radamente. 
adtrevole.  Enojofo. 

A 'diritto , Derecho. 

A‘l‘ro(o  , cioè  che  facilmente  fi  adira. 

Enojadijo,  colerico. 

A di /pel  lo  mio,  tuo  , fuo.  A mi,  a tu  a fli 
pefàt,òapclàrdemi,  de  rii , de  li» 
grado,  a dclpecho. 

A di  /le fa,  cioè  fenza  fermarfi.  Sin  parar! 
ut  di /Ir  et  la  , cioè  ferralo , e racchiuji, 
Encerrado , o a folas. 

Adocchiare,  o aocchiare.  Mirar  alga, 
adocchiare  , a caufar  mal  d'occhio.  Aojar, 
adocchiato  coti.  Aojado. 

Adoltfcente > ò giovane,  Moco,  manccbo. 
adolefcen\a , ìgiovenlù.  Iuvcntud,mo- 
ledad. 

Adombramento.  Ericùbrimiento  de  fom- 
bra. 

Adombrare ,ò  far  ombra.  Hazer  lonibra. 
adombrare  , fi  dice  delle  bejhc,  quando 
hanno  paura  nel  paffar  da  un  luogo. 
Efpantaile  , aflbmbrarfe. 
adrombrato  così  , Elpantado  , a (Tona* 
brado. 

adombratone  , o adombrar/tento.  E- 
fpanto. 

Adonare,  cioè  atterrare  , abbajfare , do- 
mare, Abaxar , domar  , deprimir, 
derubar , dcrrocar. 

Adonato.  Abaxailo  , domado  , opri- 
mido  , derribado  , derrocado. 
adonare  , ó prender  onta , • rabbia.  En- 
fahatie 

adonato  così.  En&nado. 

Adontare , ò aontare  , cioè  ingiuriare.  In« 
j urial , agtaviar , dcno'ftar. 
adontare  , ò /degnarfi.  Erioiarfe. 
Adoperare  , ìftrvir(ì  d’una  colà.  Ser* 
virfe  de  algo.  Dite  al  Signor  tale  eh* 
/‘eglihà  adoperatoli  mio  libro , me  la 

rimandi.  P«i  alSenot  jfuja/io.quc  li  fe 
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hi  fèrvido  de  mi  libro, me  le  buélva. 

adoperalo, o ujàto.  Viejo.  lUnm adopera- 
ti, è ufati.  Ropa  viejn. 
adoperarli  in  un  negozia  , cioè  affaticar- 
vi fi. \J  Cu  diliger, aa,  o cuydado.en  un 
regoefo , b cuydar  de  un  negocio.ha- 
zcr  lo  que  uno  puede  cn  un  negocio. 
Adoppiare  > cioè  dar  l'oppio  Joumfero. 

Adormecer. 
adoppiato.  Adormecido. 

Mora  ad  ora.  Cada  hora  , o cada  mo- 
mento. 

'adoramento.  Adoracioil. 

Adorare . Adorar. 
adorato.  Adorado. 
adoratore  > che  adora.  Adotadot. 
adorazione.  Adoracion. 
adorez'are.  cioè  ejfer  ombra  inu»  luogo. 

Haver.o  hazer  (ombra  en  vn  lugar. 
^/fdomatamente.  Ataviadamentc. 
adornamento  , è ornamento.  Atavio, 
adcrepo , ornamento,  adorno. 

* Adornare . Ataviar , adcrejar  , compo- 
ner  , afTear. 

adornato.  Ataviado.  aderendo , com. 

puefto , adendo,  adornado, 
a domatura  , vedi  ^Adornamento . 
^Adorno , vedi  ^Adornato. 

, Adottamento , ò adothone.  Adopcion. 
adottare > cioè  prender  uno  per  J'uo  figlinolo, 
Adoptar , prohijar. 
adottato.  Adoptato  .prohijado. 
adattatore.  Adoptador. 
adottatone,  adopcion. 

^Adottivo.  Adoptivo  , prohijado. 
^Adozione.  Adopcion. 
vAdro  , ò atro.  Trifte,afligido. 

~A due  a due.  De  dos  en  dos. 
^duggttreiò  far  uggia.  Hazer  (ombra. 
«/«e^ij/a.Sombrio.o  <jue  tiene  fombra. 
^Adulare.  Adular  , lilongcar. 
adulatore.  Adulador , lifongero. 
adulazione.  Adulacion  , lifonja. 
adteUtrke.  Lifongero,  halagueno. 
^Adulterare, o falsificare.  Falfcat , o Con- 
trahazer. 

adulterato.  Falfeado , faldficado , con- 
trahecho. 

adulteratore,  Fallarlo  , falfificidor,  con- 
tratte chor. 

adulteramente,  Fallàmente. 

- Adulterino . Cofa  falli , o contrahecha, 
finitali  0 (iti  l illtiDa  (ingiunzione  caj- 
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naie,  dol  che  fi  giace  con  l’altrui  moglie. 
Adulterio. 

adultero,  che  commette  adulterio.  AduJ- 
j tert). 

^Adulto, ò crefduto.Ctecido.o  ya  grande. 
Jti  una  , noii  d‘ acordo.  A una. 
^Adunamento,  l’adunare.  AyuntamicntO, 
rccogimiento. 

j ./ Ad  rno,  ad  Vno,  i à vnt,à  rno.VllO  a vno, 
j o vno  tras  otro. 

^Adunanza.  Ayuntamento  » recogi- 
rnientò. 

^Adunar  e , ò accozzare,  Ay untar,  junral, 
recoger  , llegar. 
adunata > vedi  adunanza, 
aduna-fionc  ■ vedi  adunamentol 
adunato,  Rccogido  , ayuntado  , alle, 
gado. 

adu aatare.  Recogidor.  allegador. 
^Adunco  iì  torto  in  punto.  Corvo,  encor- 
vado. 

v Adunque  , particella  congiuntiva  , che 
tnferifee  conclufione.  Luogo  puefde 
fuerteque,  &c. 

*Adu/tione  , diftccament).  Sccura,  feque- 
dad , aduftion. 

adii  firn o , ì che  hà  facoltà  d'inaridire, 
Aduftivo  .difccativo. 
adii  fio.  Adulto,  toftado,  quemado. 

^Aere  ò aria.  Ayre. 
aereo  • o d’aria.  Aereo. 

^Aefcare , o adefeart.  Incitar  > Cevar, 
atraher. 

aefeato  .Indtado,  cevado  > atttahido. 
Jlmoni,  penne  di  molta  fiima  per  portare 
al  capello,  Matrinetes.o  gar$otas. 

Afa,  cioè  quell’  affanno , che  per  grnvezz* 
d’aria , efoverchto  caldo  pare  che  renda 
difficile  la  refpirazione.  Buchorno» 
EJJcre,  o far  à là. Hìzct  buchotno. 

^4  fato  dieefi  delle  frutte,  che  ftretle  da, ub- 
bia , ì foverchio  caldo  non  pojfon  con- 
dur fi à perfezione , Abochomado. 

*4 ff abile,  ì che  facilmente  favella, e fi  lafpe 
trattiate,  Afable. 
affabilità , Afablidad. 

^Affaccendato, che  h.t  di  molle  faccende.* 
negozi.  <Jue  eftà  lleno  de  negocios,  t» 
que  amia  ocupadiflìmo  , o que  tiene 
mucho  que  hazer. 

^A faccia  à faceta , cioè  prefenzialmenteo 

Cara  à cara. 

*4ffaccirunentciì  tfaciatamentc.  Defcara- 
daiuenrt , 
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dame  nte,  defvergongadamentc. 
^Affacciar]! alla  finej/ra  , o parla,  Affo 
marfe  ala  «emana,  o a la  puerta. 
affa ci  talo  coiì.  AdComaAo.ajfucoaten  .ili* 
finejlra,  che  vi  rogh . diro  quattro  paro 

le.  Aflomaos  a la  vent.'.na  , que  os 
quiero  dczirquatro  palabras. 

*A /filmare  , cioèindur  fame  ,e  far  venir 
voglia  di  mangiare.  Dar  galli  de  co- 
rner ,o  abrii  las  ganas  de  corner. 
affamato  foche  hà  fante.  HambticutO  , o 
que  tiene  hambre. 
affamati  fimi.  Mucrto  de  hambre. 

„ Affannare  , o dar  affanno.  Dar  congo- 
xa,  pedafumbre,  pena. 
affannalo,  i pieno  d’a/fanni.  Congoxa- 

do  , fatigado  , afligido. 
affanno  , ambaina  , o pena.  Congoxa, 
pena,  afligiiniento. 

ajjannojo  , vedi  affannalo, 
affannone,  oche  Ji  affanna.  Que  le  afli- 
ge , o congoxa, 

affardellate  , cioè  radunare  la  robba  in 
anfajiio,  o fardello.  Liar  , o recogcr 
el  ato. 

affardellalo.  LiatO.  ^ 

Affarti . ò convr  mrfi  una  co  fa  al  un’al- 
tra. Convenir,  citar  bica  una  cofa 
conotra. 

^Affare  , à nego\io.  Negocio. 
affare,  ò condizione  d’uno.  Condicion, 
eltado  de  uno. 

^iffajie Ilare,  far  fafletta.  Allegalo  aiun- 
tarcn  hazes,  hazinar. 
affaffellato  con  , Allegado,  o hecho.haz. 
hazinado. 

affaticamento.  Trabajo  , cantando,  , 
cxercicio. 

affaticante,  ì dijjiojìo  a fatica.  Tra-, 
bajador. 

„ Affaticar  uno  in  un  nego\io.Metet,0  pò-  I 

ner  a uno  en  un  negocio , o empie  ar- 
ie cn  el. 

affaticar  uno  , è dargli  fajiidìo  in  qual-  i 
che  cofa.  Dar  peladutnbre  a uno  en 
algo.  | 

affdticarfì,ò  durar  fatica.  Trabajar. 
affaticato,  ì che  hà  duralo  fatica  , Que  hi 
trabajado. 

affaticato,  o fracco.  Cantàdo. 
affaticarti  in  vano,  Trabajar  cn  VAftO  0 
envalde.  - 

affane  office.  Tttbajofiittmo* 
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„ Affatto , idei  lutto,  ò interamente.  Del 
todo. 

.Ajfàtiuramento  , o malia.  Echizo. 
aff'anuratore , o maliardo.  Eehizero. 
-Affa\\on.tmtnto,  noe  rfquifilo  ornamento 
..  della  perioda.  Atavio  , compotura, 
fruncimienro- 

vAffcrmare , adir  diti.  Afiruiar, 
affermato.  Atirmado. 
affermativo,  Atinnatiuo. 
affermaiore.  Ahrmador. 
aff'ermationr.  Conhrniacion,afirmacion . 
.. Afferrare , cioè  pigliar  con  for\a.  Aferrar, 
agarrar. 

afferrato.  Afcrrado  > agarrado- 
afferrare  dice  fi  Je’naviii  chepi’lian  porto. 
Aportar.o  furgir  en  algun  pucrto. 

affettalo, che uj.t  ne  (,/’ alti  , e paiole  fo- 
verchio  arti  fino.  Afciiado. 
*Aff,tta\ione,  Afcótaeion. 

^Affettare, o tagliare  come  fi  du  e del  pane, 
noe  tagliate  in  fette.  Partir  pan. 
affittare  , noe  bramate  con  unjina.  Co- 
diciar. 

affiliatamente.  Con  demaffado  cuy- 
dado,  ò diligcnciu. 

affi  ttare  ,o  tagliare.  Corcar.  Che  havete 
affettato  con  quefto  coltello f Que  haveis 
cortado  con  effe  euchillo? 
affetto,  noe  diijnflo,  e impiefiionato,comt 
_ male,  o Lene  affetto  Verfouno.  Que  tie- 
ne niucha  , o poca  voluntad  a uno, 
o bien , o mal  inclinado. 
affilo  , o pafiion  d’animo  , nata  dal  dtfl- 
deno  del Lene.’j  del  male.  Afefto. 
affetto,  odefidtrto.  Codierà,  defteo. 
affetto , o affezione.  Aficion. 
affeituojàmenie.  Con  ameba  aficion  > o 
con  grande  afeffo  , o «ncarccinùcn- 
to , o cucarccidamcnte. 

-Affetionarfi  Aficionarle. 
afftionato.  Aficionado. 
affitionatijiimo.  Alicionaduliino,  o muy 
aficionado. 

affetluofi/iimamente.  Con  grandiffmias 
Vcras,  encarccidiirunamente. 
affilinolo.  Afcituolb, 
affitionatamente.  Afìcionadanicntc, 
affittone,  o benevolenza.  Aficion. 

Pigliar  affezione  à uno.  Cobrar  aficion 
a uno. 

Affiato,  o tributario.  Fcchero,  tributa- 
rio , feudatario. 

affli. 
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Aff Ufifire.  Àto  tonati  abrochar. 
affibbiato.  abotoiiado,  abrochado  • 

. affibbia menti  , o abùoionatura.  Abo- 
tonadura. 

irbolire  , o indebolite.  Enflaquccer. 
fi>. boUtp  ■ Enflaquccido. 

•iguratc,  o cono'cere.Coaocec. 

J ilare  , o dar  tifilo  à Jpaito  , a coltello. 

Afittr. 
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afflìtti ro.  Aflittivo. 

affittitone  , dolore,  Aflicion  > Congo -■* 
xa  , pena. 

affluenza,  ì foprabondan\a.  A bua» 

. dindi.  ' . . 

; Affinare,  ò dar  fatico.  Encendcr  , pe* 

' gar  friggo  a algo. 
affiatò  Encendido . abrafudo , enfi** 

1 nudo. 

\ Affogare.  Ahogat. 


afflato  cori.  ARlido  _ ^ 

affilalo  come  fi Jh»1  dire  del  nafo.  Natii  affogato.  Ahogado. 

afilada.  affogamento.  Sufocacion. 

Affinamento,  0 perfet tione.  Pcrfecion,  ^ Affogatt  fi  dice  una  donna  quando  finta» 

" ~ ' vita  male.  Mal  cafai  a una  nuigcr. 

affogato  coti.  Malcafado. 

Affollare,  oanja  e.  Az.ezar.  hrjadear. 
Affittare,»  far  furi*.  Hazeralgoarreba*  . 
tadamente,  o atropclladamepce. 

affollar  fi  , nel  parlare.  iriablir  atrope!- 
Indamente , faxfullar. 
affondare 0 rrC'ndarà  fondo.  Echa  al 
hondo , o lmndir. 

affondato.  Hundido  > 0 echado  al 

bondo. 


refinamiento. 

affinare , 0 condurre  à perfezione.  Re-, 
fimi. 

affinato.  Refinado.  ' 
affinare  > 0 purgare  conte  fi  fi  4*  metalli. 

Afinar.  o purgar, 

affinato  > 0 purgato  tosi.  Afinado  , O 
purgado. 

Affinché , oaccioche,  Paraque. 
affine  , 0 parente.  Dcudo  pariente. 
affinità , 0 parentela.  Afiniaad  , paren- 
tefeo.  .'  _ 

affinità , 0 convenienza  di  cofe.  Confo  :-  affondato  coti.  Anegàdo 


1 affondar  fi , òfimmergerfi.  Anelarle, 


midad,  convcniencia. 

Affuocare  ,0  divenir  fioco.  EnrOiiquCCei, 

o paratie  ronco.  1 

aff locato.  Enronquecido  , o que  fe  ha 
parado  , o puefto  ronco. 

Aff ‘fiate  gli  occhi  munacoja.  Fixar  los 
ojos  en  algo,  o mirai  de  hitoenhito 

algo- 

aff  fio.  tino.  v~ 

Affittare,  0 dare,  0 pigliar  affitto,  una 
eaja , campo  e fimiti.  Arrendar. 
dare  affiato.  Arrendar. 

pigliare  affitto.  Arrendar  algo  de  Uno. 
affittato  , 0 dato  > 0 pigliato  affitto  <tt- 
rendado.  f 
afflilo,  ol’ attiene  d’aff. tiare.  Arrenda' 
intento. 

— affittare  talvolta  fi  ufa  per  appigionare , 
Alquilar.^ 

affittalo  coti.  Alquilado, 
affitto  ioti , Alquiier. 

Afflato  ò fjiiramenio.  Sop!o> 
affliggete  Afligii,  congoxar , dar  pena 
o co  ugoxa.  * 

afflitto . Affligìdo  , .congoxado  , fati, 
gado.  , 

Àfligipfe , congo«a4ct 

■T'-  -x 


affondare  , cioè  andar  a! fondo.  Ahoniar. 
Affondargli  fi  un  cavallo  paffando  un  fin- 
me,  Hundirfe  el  cavallo.  Vn  Signore 
andava  à caccia  , e quelli  maiina  lo 
Scalco  gli  haveva  fattola  credenza  à un 
popone  , e paffando  il  Signore  ( che  an- 
dava manzi")  un  va  0 gli  fi  .fiondo  il  ' 
cavallo  > infino  fopra  alla  Iella,  e voi - 
lòdo  fi  alfuo  Scalco  gli  dijfe  qui  tra  bua* 

I orila  credenza  e non  nel  popone.  \Jn 
Senor  yya  a capa  , y aquclla  ma.iiana 
aviale  ech'o  la  falva  el  M.aefirelbia  en 
un  tnelon  , y paflbndo  ciSciior  [ que 
yva  delaute  ] un  vado  hundiofelee! 
cavallo  , bada  enzima  de  la  fida  , y 
bolviendo  a fu  Maeftrefala  . ledixo. 
aqui eiqbttcua  la  laiva , que  uo CA 
el  tnelon 

affondo,  Alhohdo. 

-riff'ofiatt , ì far  {off T.  Hazer  panjas. 
Affiancare  ,'i  far  libero.  I riyilegiar. 
affrancato.  Efieow  ì-priyilègiado 

Aff'ratellarfi  . aie  proc.  àree  liberamente 

con  tutu  Tratar  . o hablar  libre» 
mente  con  todos  He.nvianarfe, 

» Affiedduti.  Resfriar.  ènftiat.  . 

affaldato.  Resfriado  entralo.  . * 

B ;; 
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^Èf,fM4Wf»<».Eftotvo .impedimento.  t 
^,1».!  raffrenare.  RefreiUI  yt  a la 
mano  a uno. 
afre  naie.  Refrcnado. 

^frettamene*.  Prilla  . o pricfTa. 
pifferila- e b fa  frer/a  D-rprilTa  a uno. 
affettar p.  Darfeprifla.  , 

affrettarci  flit  elle  ano  più  in  caulinare 
così.  I*  mi  affittai  in  ventre  , il  più 
che  potei.  A mas  andar  vine . 
affrettatamente  Aprefluradamcnte,  ode 

prilla. 

afftilofo  . o pie»  di  fretta  AprelTurado. 
affrico,  numidi  vento  Rcg-non. 
tif  ica, Provincia  Afr.ca.Berueria. 
africano . Africano. 
jiftrontare  b afallare  t'inimico.  ACO- 
meter  al  enemigo. 
affrontato  Acometido. 
affronto.  Acometmiicnto. 
affrontate  ,odhbonorarr.  Afrentar.  det- 
honr.tr. 

affrontato  coi ì.  Afrentado  > deshon- 
rado. 

affonto.ì  diahonore . Afrcnta»  dea- 
honra. 

j! fumato  . à affumicato.  Ahumado. 
denegrido. 

affumicare.  Ahumar.bazer  humo. 
affumicata , o t’ affumicare . Ahumada. 
affumicato.  Ahumado. 

face  aerilo  cioè  difberatantente.  PCI- 
dida  o defelpe  radamente. 
jffi.to  come  dare  ■ b pigliare  afillo.  At- 
rendar , o tornar  arrendado. 
jl foglio  à foglio.  Oja  aoja. 

^Afortimo  . cioè  dottrina  bure,  che  di - 
chiara  la  proprietà  d'una  co  fa.  Afo- 
lifino. 

„4for\a.  Por  fuer^a. 

*A  fieno,  come  tener  uno  a freno.  Tenet 
uno  a raya. 

lAfro  , è aspro.  A fpCTO. 
afre\\a  , o affrica.  Alpcrc^a. 

Sd fronte.  En  freme. 
slfrrtpi  à f-uflo  , cioè  à pe\\o  à peggi. 
A peda$os 

a furia.  Furiofamente  , arrebatada- 
mente. 

*4  filóne  , ò abbondantemente.  Abun- 
dantemente 

gabbo  cioè  tn  Jcher\\o  , t per  burla. 

ì>c  bulla*. 
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^4 gara  , cioè  et»  garregi. intenti.  A 
perda. 

agarico  fpefirt  di  fungo  medicinale.  Aga- 
rico. 

.Agata  pietra  prefiofa.  Agata. 
algente  , i>  operante , Agente. 
agente,  cioè  colui  che  tratta  negofii  d’uno * 

" Agente. 

agevolamento  , ò facilità.  Facilidad. 

*Ao  e co  'are , o facilitare.  Facilitar  > al- 
‘lànat. 

agevolato.  Facilitado,  allanado. 
agevolare , cioè  di  fiero  render  trattabile, 
| e piacevole , come  fi  juol  dire  d‘ alcune 
| btjhr.  Amanf-r. 

agevolato  coti.  Antanlado. 
agevole  , ì facile.  Vacil. 
agi  voleva , ó facilità  in  una  cofa.  Faci- 
* lidad. 

agevolmente.  Facilmente. 
agevolifiimamente  , o jetrga  ninna  dif- 
ficoltà, Facihflìmamente. 
udggavtgnart  ycioè  pigliare  una  cofa  i» 
maniera  che  la  mano  la  pojfa  fitigntrt 
con  balia,  abaxcai. 

^iggaVignato.  abarcado. 
fftggecc)n mento  f o abba fomento.  Hu* 
miliacion  , abaxamicnto. 
vdggtcchire  . cioè  humtharfi , & abbaf. 

\arfi.  Humillarfe. 
aggrediti*.  Humillado. 

Sig gelare , b tndur gelo,  Helar. 
filato.  Helado. 

aggheronato,  fatto  à gheroni,  agironad*, 
.Agghiacciare,  o ghiacci  tre.  Hclai 
aggiacciate.  Helado. 

agghtacciarfi,  Co/t  liquide.  Hclarle. 
agghiaccia,  fi  di  freddo. HotitCc  de  Ilio. 
JÀ  ghiaccato,  Mucttode  tiio. 
jtgf  iogare , cioè  porre  il  giogo  a buoi . 
FJnzir. 

aggiogalo.  XJnzldo. 

Aggiornare  , cioc  ajfrgnare  , b terminar 
| sìntomo  , chrji  habbia  à fare  una  cefo 
I aplazareldia 
aggiornato  così.  Dia  aplazado. 
aggiornarli  cioè  fai  fi  giorno,  amanecei 
aggiornato.  Que  ha  ainanecido. 
aggiornato  o che  gli  è fiato  ajfegnato  > è 
terminato  il  tal  giorno,  aplazado. 

.A giramento  , o inganno.  Fugano. 
aggiramenti  , l’aggirare.  Rodeo. 
a ffiratt .etti  andar  ito  »uà.t  là.  Rode**, 
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aggirato.  Rodeado. 
jjrpi rttr  uno . cioè  ingannarlo  con  dargli 
parole,  di  fare,  t dire.  Traher  enga. 
Badò  a alguuo. 

aggirare  cioè  moccio  in  giro,  andar  al  rc- 
dcdor. 

a fonarli  , cioè  andare  [marcito  , ì erra 
lo.  andar  errado. 

aggirata  , vedi  aggiramento.  Rodeo. 
adagio,  cioè  qmlvant  aggio , che  jì  dà,  o ri- 
'ceue  per  aggiufiamento  della  valuta 
d’nna  moneta  ad  un  altra.  Trucco. 
aggiratore  , o ingannatore.  Trampolo, 
cmbelejador , enredador. 
Aggiudicare  , cioè  augnare  una  cofa  à 
uno  per  fenten\a.  adjudicat. 
aggiudicato,  adjudicado* 

Aggi agne re  , o accrejcere.  ahadir , acte- 
tcntar. 

Aggiunta  cosi,  anadidura.  , 

Aggiunto  con , anadido»  acicccntado. 
Aggi  ugnare  o congiugnere  insieme.  Iun* 
tar. 

aggiunto  ,o  congiunto,  luntìaO- 
aggiugnere  o arrivare  una  coja  alta,  o chi 

và  avanti,  alcanyar. 
aggiunto  coti,  alcanjadó. 
aggiugnere  , o arrivare  ad  un  luogo. 
1-lègar. 

aggiunto  coti.  LIegado. 
aggiugnere.net  dire  , qualche  cofa  di  fui 
capo.  Toner  algo  de  fu  cali. 

aggiungi  mento , o aggiunta . anadidura, 
acrecentatniento. 

aggiunta  che  fi  fa  nel vejìito  con  allargar- 
ono. Enlancha. 

Aggiu/iare , cioè  ridurre  le  cofe  algiujto. 

Ajuftar,  Ygualat. 
aggiùfiato  ajuftado  , ygualado. 
atggiuftarfì à uno  , cioè  aguaggliarfi à lui. 


cucntas,  con  uno. 

atoni  uftar  U balefira  5 archi  bufo,  allertar. 
ag  giu  fiato  coti,  allcftado. 
àgguifiatore  di  conti.  Veedoi. 
Aggomitolare.  Dcvanar. 
aggomitolato . Dcvanado. 

Aggomitolarfi,  0 ramucchiarfi.  apretarft, 
juntarfe , cncogerlè. 

Aggomitolato  così,  aprotado  , juntado, 
cncogido. 
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aggradevole,  agradabk. 

aggradare  0 piacere,  agradar  .contentar* 

aggrado  , 0 contento,  agrado. 

Aggradare  0 mojlrar  che  una  cofa  riceva - 
ita  gli  fia grata  e di filma.  agradeccr, 
aggradire  0 piacer  una  coffa  uno.  agra, 
dar,  contentar. 

Aggranchiare  fi  dice  propriame/tlt  della 
dita  , quando  ritirando  ti  per  foverchil 
freddo  fi  piegano  à gui  fa  delle  gambe  da 
granchi,  tilde  o ertar  yerto, o duro. 
aggranchiato  coti.  Elado  que  fe  hi  pa- 
rado  yerto. 

Ag grane  ire , 0 uncicare  > cioè  acchiappa - 
re  , • pigliar  una  cofa  coi*  violenta, 
agarrar,  apanar,  adir, 
aggrancilo  coti,  agatrado  , apanado, 
affido. 

aggrandimeuto.  Engrandccirniento. 
Aggrandire  0 accrejcere.  Engrandt  cer. 
aggranditoceli.  Éngrandecido. 
Aggrandire  un  Ve/ltlo  . cioè  con  l’ag- 
giunta di  più  panno  farlo  maggiore,  en- 
ianchar. 

aggrandito  così.  Enlanchado. 
aggrandire  uno  fiato  , 0 luogo.  Enlàn- 
ebar , dilatar, engrandccer. 
aggrandito  coti.  Enfanchado  , dilatado, 
éngrandecido. 

aggrappare,  cioè  pigliare , e tener  forte 
con  cofa  adunca,  agarrar , adir. 
aggrappato  coti,  agarrado  , affido. 
Aggraticciarfi , cioè  attaccarfi  a quell a 
che  fi  trova  come  fanno  le  Viti , e l’hel- 
lera.  adìrfe. 

Aggratlicciato  coti,  affido. 
aggratigliart  , cioè  incatenare.  Enea, 
denar . 

aggratigliato  coti.  Encadenado. 
aggravamento  0 pefo.  Pcfo  , carga,  opref. 
Con. 

aggravare  , cioè  mandar  ingiù  con  pefb 
0 violenta,  agravar  , apefgar  • 
aprcrat. 

aggravalo  coi),  agravado,  apefgado. 
aggravarlo  uno  l’infermità,  agravar,  car- 
*"  gar  uno  la  enfermedad. 

aggravare  uno  Stato  , 0 Città  , cioè  im'  or. 

Jili  carichi,  e tributi,  agravar,  oprimir. 

ggravato.  agravado,  oprimido. 

Ag gravare  nell’, nfrrmit cioè  peggiorare 
Scorar,  aumantarfe  el  mal. 
aggravato  coti,  Pcorado. 
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travamento  ceti-  Teoria. 
aggravio  0 torto . Aguvio  . wjum,  fin- 
razon. 

Jbgraviateofartortod  uno.  Agraviar, 
‘hazer  sgravio  à uno. 

Jlgpeg* -t .«  unire  iy untar,  allegar, 
rccoger. 

rofl.  ayuntado  , allegado,  re- 

^ wcogido. 

»lgrtgatione,faggrtgare.  Junta,  ayun- 
tamienio.  , 

etÌ!ri»\qto.o  pieno  di  grinze,  arrugaao. 
^g?rmzar<  ofargrtn,e.  «fugar. 
Aggroppare  , cioè  r.tccorfi  inficine  o far 
groppo.  Enredar. 
aovroppato.  Enrcdado. 

Sgroppare,  o .adunare,  allegar  , )un- 

tar,  recogor. 

aggroppato^  allegado,  juntado , re- 
cogidó. 

aggrottare,  « *J>p°gg'*'fi'  afflarle  a 

una  colà. 

aggrottato.  arrimado. 

^tg^ruppar* , o far  gruppo  » ingombro, 

aggruppato , • ingombrato,  abultado. 

far  gruppi.  Hazer  bullo. 

JTgg uaghament  ,o  comparatane.  Coin- 

paracion. 

jtgguaglian\a  » o egualità.  Ygualdad. 
^igguagliart , o comparare.  Yguaiar, 
comparar. 

agguagliato,  Ygualado,  comparalo. 
agguagliar}! a u»o.  Ygualarfea  uno. 
agguagliamone  o agguaglian\a.  Compa- 


iacion, 

agguaglian\a.  Comparacion, 

Agguaglio,  0 paragone.  Comparacion . 

ffgguard amento  , o Jftculahone.  Elpecu- 
lacion. 

agguatare . rio*  guardare  diligente- 
mente, e confiderare.  Mirar  o confi - 
derar  con  cuydado,  elcudriiiar. 
annuale  , iufidia  , o inganno,  aflechan- 
ca,  celada, 

tJlere  in  agguatto.  Eftai  en  affechan- 
^as. 

porre  .Agguatli,  o infidie  i uno.  Pone! 
aftechancas  à uno. 

jtgguattarji . o chinar  fi  per  non  efer  vi- 
‘fio.  agacharfc 

agguattato  cosi,  agachado. 

annottatole,  affethadot» 
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jtgguiffare , cioè  congiungtrjt,  o appog- 
giarfi.  arrimarfa , apoyarfe. 
agguejjato  , o appoggiato,  arrimado, 
apoyado. 

Jlggu\lare  o dar  gufo  , contento,  o piace- 
re. Dar  gufto  , comento,  o agradar 
à uno. 

-Aghtrbmo , nome  di  vinto  . chetila  tra 
Ponente  e mezzogiorno.  Reganon. 
righetta , o piombo  arjò,  almariaga. 
^i^hettj,  cioè  quel  najho  , o cordellina,  ^ 
nella  fommità  del  quale  è una  punta 
d'otto  ,t  a guifa  d'ago,  per  ujo  d af- 
fibbiare. Cordoli. 

vighiado,  come  morto  a ghiado  , tagliato 
a ghiado  , cioè  coltelli.  A CUChillo. 
aghirone  ucc  Ilo  noto.  Gaffa. 
jigto  , o commodità,  o nmpo.  Comodi» 
dai , lugar. 

haver  sigio  di  far  o dire  , cioè  tempo. 
Tener  lugar  de  hazer , o dezir. 
agio , o corninoli. a che  rijitlta  dal  efer 
ricco  obeneflante.  comodidad, regalo. 

^ 1?iamen.'o,o  neceffario  dove  fi  Va  a far 
del  corpo.  Latina, privada,  neceffatiasé 
agiatamente . o con  commoiità.  Con 
commodidad.anchurofa mente,  bica. 
jfg,ate\Zu  , cioè  quella  commodità  * re- 
galo cau'ato  dalle  ricluzze.  Regalo. 
Agiato,  o bene  filante.  Que  tiene  con 
quebivir,  o qT>e  tiene  hazienda,  o 
que  ella  bienpuelio. 
agiato  , o infingardo  , o tardo.  Peref  olo» 
tematico 

agiati,  come  luto o agiato  , cioè  fpa  lofi. 
anchurofo  , ancho. 

agiatezza  o larghezza  di  luogo.  An- 
chura. 

a 'iato  diciamo  ancora  d’un  Vefiit» 
quando  non  ci  è fretto  t ma  più  loft 
larvo.  Holgado. 

.Agibile  che  confitte  in  atto . aziblc  , fa- 
ttible. 

agilità  0 dejìrtz\a.  Deftrep  , agilidad, 
ligere^a. 

agina  , o fretta  o prejìtfg  a • Frenerà, 
prieflà , o prifla. 

agio,  come  fare  o dire  una  cofa  a Lilfi 
agio.  Hazer  o dezir  algo  de  cfpacio. 
jt giornata  come  lavorare  a giornate, 
o a giornata,  cioè  ejfier  pagato  giorno  per 
giorno  Trabajar  a jornal. 
la  giornate  come  laminare  con  cavalli  « 

giornata 
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giornate , cioè  non  correr  la  pi  fi  a > ma 
fermarfiì  aOfhofierit  {olite  giorno  per 
giorno.  A jornadas. 
tignare  o perturbare,  accattar  , in- 
quietar. 

agitalo,  acoflado. 

*4 giuoco  , cioè  apunt»  , in  ordine.  A 
punto . en  orden. 
ciglio  i agrume  noto.  Ajo. 

Agli , articolo  che  fi  da  al  dativo  del 
numero  plurale.  Àio*. 

Agnelletto  , cioè  picctl'agnello.  Corde- 
xilia. 

agnellino  o agnelletto  ■ Corderilia. 
Agnello.  Corderò. 

Agno  o agnello.  Corderò. 
agno  fi  dice  anco  un  en  fiato  che  viene  nelC 
anguinaia.  Empeyne. 

Agnocafio  è uno.  Jterpo  , cioè  picco/ ’}  ar- 
bufi  elio  , che  in  ogni  tempo  fià  verde  e 
fi  trova  oe  luoghi  acquo  fi.  Sauzgatilla. 
.Agnolo  • o angelo,  augel. 
tignar  Del.  Agnus  pei- 
.Ago  . finimento  picciolo  , e fiottile  per 
cucire,  aguja. 

ago  infilato-  aguja  enhebrada. 
ago  , quel  fierru  .z.0  , fiu’l  quale  d accora- 
moda  la  calamita  della  bujfiolae  degli 
orinoli  à fiale,  agujadela  biuxula. 
ago  fi  dice , quella  piccioli  [lima  J lina  , chi 
hanno  nella  coda  le  VeSfit  , le  pecchie, 
e calabroni  col  quale  pungono,  aguijon. 
ago  . quel  fieno  agu  -{p , che  è appunta 
alla  toppa , e entra  nel  buco  della  chi- 
ave , e guidala  a gli  ingegni  della  fer- 
ratura, Peftillo.  I 

Ugo  , quel  ferro  della  fiadera  , fui  quale 
fin  fiegnatt  Ponete , e le  libbre.  Ma  dii  : 
de  la  romana. 

ago  , quel  rifallo  che  fa  l’arf/ione , nel 
quale  entra  t anello  della  bandella. 

- Peftillo. 

Ugo , fi  chiama  quel  ferruzt  o . che  fi  tie- 
ne appiccato  al  mania  della  lucerna 
per  ifmoccolarla  . e fin -gic aria  ; il 
quale  fi  potrebbe  anco  chiamare  {luc- 
ricelo io.  atifador. 

Ugo  quell’  iflrumento  di  legno  , fui  quale 
l'adatta  di  molto  refe  e fafit  le  reti  , la 
quale  quantità  di  refe  fi  chiama  agata. 
iMolde  para  redes. 

k»-  ago  .fi  dice  un  detto  proverbiate.  Cofi't 
mi  cadde  l’ago  , chi  tra  gl' altri  {énfi  fra  j 
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tqtfefio  , cioè  tu  fri  caduto  appunto  dove 
io  l’affietiava.  Etto  es  elio. 

Agoccia  à goccia.  Gota  à gota. 
Agognante  che  aggna  . ciò t d.fi 


derno 

Co* 


brama  con  avidità,  Cndiciofo. 
agognare  ò bramare  con  avidità, 
cliciar.  •'  •* 

agognatole  , o che  agogna.  Codiciofo. 

'.  a gola , cioè  fino  alia  gola.  Mattala  gat« 
1 ganta. 

Agom  cioè  ago  grande,  aguja  fa  , ago. 
ja  grande 

I agone  , o campo  , dove  fi  combatte.  Eftà- 
cada, 

agonia,  o angofeia , anfietà  , pafitone  cht 
nasce  da  eccepivo  timore , amore , o de- 
fidério  , o fienili  affitti  , , propna- 
mrn/ee  quei do'orr  , che  Va  innanli  al 
monte,  agonia,  congoxa, pena. 
Agonizzare  cioè  e fiere  in  agoma  di  morte. 
agonizar. 

Agofio  nome  del  terzo  mefit  della  fiate. 

agofto.  J 

Co  fa  nata  d’ Agofio  , o in  agofio.  Colà 
agoftica. 

A grado  cioè  à gufilo  , e contento  d’uno. 
? gufto  de  uno. 

Agramente  o affilamento.  afperamentC, 
cruclmente. 

A grande  agio  , cioè  con  molto  Jfiazio  di 
tempo.  Muy  de  efpacio. 

Agrefio,  ò rozfo.  Rudov 
Aggrcfie{ga  , noe  fapore  mordace  de  ali 
agrumi,  agror  • afpeiefa.  * 

agrefio  , cioè  uva  acerba,  agra*. 

Far  l’ agrefio  è l'avanzar  nello  fi tendere 
per  altrui  -,  non  accufiando  la  ronfia 
giufia  , cioè  non  dicendo  enfiamento  il 
prezzo  della  cofa.  Sittaf 

Colui  che  fa  I'agrefiocoji. SUTadot. 
Agretto,  cioè  un  poco  agro.  Un  poco  O 
algo  agtio , agrezillo. 

**£'‘0*.  agror. 

Agricola  . voce  latina.  Labrador, 
agricoltore  , eh'  tfercita  l'agricoltura.  La- 
brador , agricultor. 
agricoltura , l’arte  del  coltivare,  agricul. 
tura,  labiata 

agrido  i cioè  gridando,  o dando  voci, 
a gritos  o a bozes  , o dando  grito*. 
o boze«. 

Ageifi  vomente.  Crueliflìmameme. 
agnfiimo,  liuy  agrio. 

B 1 Agro. 
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-Agro  , uno  de  pepati  centrano  al  dolce. 
, ' Agtio. 

-Agro  o Povero.  Severo,  eruel,  picaatè. 
-Agro  . colico  , Jctrttfe . Defcortes, 

grò  Aero. 

-Agrume  nome  generico  d'aldini  ortaggi 
di  papor  agro  e acuto  > come  di  cipolle, 
agli , Hrc.  agrura. 

lAguardart  cioè  guardare  con  diligenza, 
tinvefligare.  Mirar  con  cuydatiO,,  o 
efeudririar. 

riguardato  coti.  Efcudritìado. 

Sdgualt.u fi , vedi  agguattarjì, 
aguattato  , vedi  agguatiate, 
reguattatore.  acechador. 
aguattatrice,  acechadora. 
aguglia  , o aquila,  agitila» 
agugha,  o piramide,  aguja. 
aguglia  ■ o ago.  aguja. 
aguglmo  > cioè  il  picciol  figliuolo  deW  tt- 
qutla  , altrimenti  aquilotto.  Agui. 
lucho. 

» Agucchia > come  calzetta  à agucchia.  Me- 
dia de  punto 

Slgutfa  i » come.  A manera  de,  o co- 
rno. 

-Aguifa  d’un  monte.  A manera  de  un 
monte , o corno  un  monte. 

-Agura  , o augurio,  agiterò. 

» Agurio  , cioè  ogni  pegno , t mditio  , o pre- 
sagio di  copa  f utura  , che  (immunemen- 
te gl' antichi  lo  p enderai,  o dal  cantar  de 

gl’uctUi.  aguero 

lAgurofo  , o luperjll^lofà.  Superfticiofo, 
o agorero. 

-Aguteilo  , cioè  picciol  chiodo.  Clavo  , o 
clavillo. 

pigici  elio  o agutello.  Clavillo,  oclavo 
pequeno 

-Agata,  o chiodo,  riavo. 

-Aguccamtnto.  aguzatniento. 

-Agu\\art , o par  agnolo,  agufar. 
aggu^ato.  agufado 

ngHC\ari’  il  paio  lui  ginocchio  lignifica 
fanofa  con  credente  ■ i/chiu  di  f.irff  ma 

le.  Criar  al  cuervo  que  le  faque 
el  ojo. 

agu\\o  , oagu\-ato.  agufado. 
agu\\eito  , cioè  intrin/eco  di  perfiona  po- 
terne, che  ('erte  per  m-cc» , o tienine.,  lo 
à metter  in  e/pcuttine  i.nprefe  cattive . 

Mallia  , clpiritu  de  conttadicion. 
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1 -Ah  , intenerirne  , ò trame\\o , che  Jì  topo 

I f,r  ejpnmere  diverjì affetti,  ah. 

-Ah,, n Jegno  a'efictamatioroe.  ah. 

-Ah,  in  Jegno  di  dolerjì.  ah  b ay. 

-Ah,  in  Jegno  di PviUaneggtare  : ah  mata 
pemina , Ah  mala  muccr,  o mala 
hembra. 

-Ah,  in  Pegno  di  pregare.  Ah, 

-Ah,  in  Jegno  di  minacciare  > ah  traditore - 

Ah  traydot. 

-Al)  , in  Jegno  di  Jo  fintar  e.  Kuy. 

-Ah,  in  pegno  di  Jgarare,  Ah. 

-Ah  .in  Jegno  di  maravigharfi.  Vaiarne 
Dios  litego  de  Dios  } pele  a tal 
con  migo? 

-Ah  , in  Pegno  d’incitare  a fare.  Ea. 

-Ah , in  Jegno  di  /degno.  Ah. 

—Ah,  in  Jegno  di  dejiderare.  O. 

-Ah  ’ in  Jegno  di  riprendere,  ah. 

-Ah,  inpegno  d,  vendicar Ji.  ah. 

-Ah,  ito  Jègno  di  rimproverare,  ah. 

-Ab,  in  Jegno  d’abboreirt.  ah. 

-Ah,  in  Jegno  di  Ltflemmiare.  ah. 

-Ah.in  Jegno  di  rieoi  darji.  ah. 

-Ah,  in  fegno  di  raccomandaeji.  alt.. 

-Ah  , in  Jegno  di  commovimento  per  alle- 
gria. ah. 

-Ah,  in  Jegno  di  lamentarjt.  ah. 

-Ah  , in  Jegno  di  bejfàte  pronuncialo 
con prejit\\a.  ah,  ah,  ah. 

-Ahimè,  voce  di  dolore,  Hay,hayme. 

-Ala  , lo  (ba\io  di  terra  f pianalo  , per  bat- 
terci il  grano.  Hcra. 

-Aia.  o Ifji’itimtnto  di  giardino  , qua- 
dro. Heta. 

menar  il, an  per  l’aia  , cioè  mandar  le 
cofie  in  lungo.  Dar  largas  a una  colà. 

mettere Jloppoa  in  aia,  Cloe parcojache  non 
ferra d niente.  Trabajat  en  vano  o 
cn  valde , o cogeragua  en  cello. 

-Aiata  , cioè  tanta  quantità  di  grano  , o 
di  biada  in  paglia  , quanta  bajla  a 
empite  lata,  l’arva. 

aiata  come  andare  .nato  , cioè  attorno 
perdendo  tempo  , il  che  anco  li  dice 
andare  alone , o a conr,o.  andar  afo- 
tando  calles. 

- Aiuta  ctoe  picelo  l’aia.  Heta  pequerU 
Herilla. 

-A  inganno  , cioè  ingannofemente.  Con 

engano,  o cnganolàmeruc,  oma- 
liciofamentc. 
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odiane  come  andare  aione  , cui 

fondi  per  le  firade.  andar  asolando 
calles. 

*n  , cioè  maeflrt  de  cejlumi  , e duci  di 
lettere,  ayo. 

dia  , una  duina  pnile.  Aya» 

aiofa.a  fiume  cioè  in  grande  abbondanza. 

En  imichaabundacia , oabundante- 
mentc. 

dirmi  penne  di  molta  (lima  prr  porre  al 
capelli.  Martinetes  ogar^otas. 
di  (fare  , a ammettere  il  cane  aceti  morda  l 
abbai.  Atizar.  AcofU  al  peno. 
dijjfato  Atizado , Acofado. 
aita, nato.  Ayuda.  Soc>rro.  Amparoi 
aitare , o aiutare.  Ayudar.  Socarrer. 
imparai. 

binato , à aiutato,  ayudado.  Soconido. 

amparado. 
aiuola  vedi  aletta, 

aiuolo  , rete  da  pigliar  uccelli , che  r'a . 
dalla  in  fui  pia  io  , e aia,  dove  vanni 
a mangiare.  Red. 

^tiuio  dt  etjla.  Ayuda  de  corta. 
mutamenti  li  cojl.t.  ayuda  , fo corro. 
aiutante  di  camera  Ayuda  de  CJ- 
mara. 

aiutante,  «gagliardo  e che  da  fi  fi  può 
aiutare.  Rezio  loburto. 
fiutare . porgere , o date  aiuto.  ayudar, 
foporrer. 

aiutato  ayudado  , focorrido- 
aiutarfi , me  vaioli  dt-Ue  fue  forze  e in- 
gegno. ayudarfe,  temediarfe,  bufear 
la  vida 

aiutali \’o  , cioè  atto  ad  aiutare,  ayuda- 
dor . o que  puede  ayudar.  liovecha- 
fo  para  una  cofa. 

aiutatore,  ayudaior , favore^edor  , que 
ayuda  o ampara. 

atMtatnce.  Que  ayuda  o ampara. 
aiutinole  , i fa  voi  'Vt.ee.  Favoraolc. 
aiuto,  ome\\o.  Medio  > favor. 
diulore  Vedi  aiutatore, 
aiutorio  voce  qua  fi  latina.  Vedi 

aiuto. 

'Aizzamento  , l'ai\\are.  Atizamientq. 
jìu&are  o aìffare,  atizar  , a$o$ar , in- 
citar. 

ailt-ato.  Atizado  , avocado  > inci- 
udo.  v 

vdla  odila  membro  t col  quale  volano  th 
uccelli.  Ala.  „ 


AL  »$ 

"biotti  dipintori  hanno  dipinto  la  fortu- 
na con  alci  perche  non  fa  far  ferma. 
Muchos  pintore;  an  pintado  a la 
fortuna  con  aia;  ; porque  no  lave 
crtar  queda 

ala  d'uccello  già  cotto  per  mangia- 
re , come  ala  di  gallina  . cappone  • fan 
giano,  Aion. 

ala  , o corno  d efferato.  Lado  , CUCrno, 
o vanda  del  esercito 
ala  di  ca  e.  Hazcra  de  cafàs. 
far  ala  . rive  allargar  fi  , dando  luogo  a 
, chi  pajfu.  Hazer  ala  > o lugar 
■ -Alabaroa  , forte  d'arme  ajlata.  Ala- 
1 varda. 

.Alabardiere  , colui  che  porla  alabardai 
o che  le  fà.  alavatdeio 
~4lab.tJlro  , spe-.tr  d marmo  fin  filmo  , e 
trasparenti,  alabartto. 
vAlabajlryne  , ri.e  d'alabaflro.  De  ala- 
badra.  alabartrino. 

^4  ano,  nome  d'unà  (pefre  di  cane  gran, 
di  fimo  . e valorofo  , che  nafee  in  Inghil- 
terra. alano. 

odiare  , o focolare  > cioè  quello  frumento 
di  ferro  fopra  il  quale  fi  pone  la  legna 
per  tenerla  fojpefa.  Morillo. 
alato  , o con  ab,  alado. 

~4iba  , l’hoi a trai  n, aiutino  , e’ l levar 
del  Soie  alba,  o alva,  aurora. 
albagia  o bona.  Sobcrvia  fanfarria. 
albagiofi.  Sobervio 
^Albatro,  feutto  o albero.  Madr.  fio. 
^Albeggiante  , cioè  che  tende  al  bianco. 

Cofa  que  blanquea , o albore?* 
Albeggiare  , cioè  fpuntar  l'alba.  Al. 
borear. 

Albore  è Jplendir  del T alba,  albor 
alberello  vafo  di  terra  • di  vette. 
j Bote. 

ì alberelletlo  , cioè  picciolo  alberello.  Bo» 
j tezillo. 

j aLb trillo  , dove  bevono  gCncellini  nelle 
gabbie.  Bevedero. 

.Alberefe , pietra  di  colore , che  tende  al 
bianco  . della  quale  fe  ne  fi  le  macini  di 
I fondo,  [iedraberroquena. 

Alberete  (ì  dice  il  terreno  che  pro- 
duce fafii  , & è fertile,  t buono. X ite- 
la cafcajral. 

albereto  luogo  pieno  di  alberi,  alaracda. 
Albergagitnc  , albergo  cioè  caja  o ba- 
li 4 bnat  ione 
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bitalianeda  albergare.  Me  fon  , cafa 
de  pofadas 

,/flbtraate  o allo"giare  Pof  r o cftat 
apoflcntado  cn  unlugar. 
albergare  uno , cmè  nevaio  in  cafa  ad 
albergo  Hofpedar  a uno. 
alberga!»  coti.  Hofpedado 
albergai  uno  , cior  far  Ir  dare,  o 4 (le- 
gna re  qualche  cafa  dorè  deve  habitat» 
o dormire,  apolèntar  a uno. 
albi r gaio  con  apollcntado. 
albergare  o Jì.ir  in  una  cafa  per  fua 
habitaltone  , fino  a tantoché  l'huomo 
fé  ne  Vada  Pofar. 

albergare  o regnare  o rilrovarfi  una  cofa 
inuno,  Reyìiar  oeftar 
albergare  o dormire  m compagnia  d’uno, 
accollarfe  o dormir  con  uno. 
albergo  coi ì » pare  o repare  a albergo . 
Quedarfe  a dormir  cn  alcuna  parte. 

albngo  o caja  ; ublica  dove  jt  alberga  , o 
alloggia,  Cafa  de  pofadas  o inefon. 
albergatore  colui  che  tiene  tal  cafa.  Me. 
fonerò. 

albergatore , Melonera. 
albergatore  o holpttr,  cioè  colui  eh  alberga 
in  fua  Cafa  un'  altro.  Huefped  , O 
guefped. 

etili  rgatora  coti.  Huelpeda  , o gue- 
fpeda. 

albergatrice,  vedi  albergatore  MefonC- 
ra*  o que  tiene  cafa  de  poiàias . 
^Albergheria,  vedi  albergo, 
alber ghetto  diminutivo  d’albergo.  M(. 
fonzillo. 

albero,  nome  generico  cl’ogni  pianta  . che 
tià  legno , o ffendei  rami  -dallo,  arbot. 
albero  che  fa  flutto  un  anno  Ji  , e l’ altro 
nò.  arliol  vezeto. 

alhtto  fpe  ; io  parttc-jlar  d'albero,  siamo. 
albero  , o pile  che  regge  le  vele  de  navili. 
arboi. 

^Albiccio  , cioè  me\  o bianco  , * che  tira 
al  bianco.  Blanquezino. 
vA/bic  reca  frutta  noti,  albarecque. 
Albicocca  l’albero,  albarcoque. 
vAbitrare  ì arbitrare.  Conliderar,  juz- 

g«  . 

arbitrario  giudice. luez  arbitrario. 

+4’ latrato  , o a/bitno  alvedrio. 
albini»  , 0 arbitrio,  alvedrio 
aiòli*»  o arbitro.  Iuez  arbitrai  io. 

• Alb> .i'.t  cioè  il  bianco  deU’hueVa , che 


I altrimenti  fi  dice  chiara.  Clara  de 
guevo. 

.Alcanna  , una  forte  di  radice  per  ti - 
gnrr  rojft.  Cochillilla. 

.Ale  he  una  , vedi  alcanna. 

\ alchimia  , cioè  l'arte  di  raffinare  , etl- 
| terare  . e melco/ar  i metalli,  alquimia. 

alchimi/ìa  , che  tfercita  l’alchimia,  al- 
| quimilta. 

I ^lehtmifz  are  , o efìrcitare  l'alchimia. 
Entenderen  cl  alquimia. 

M che  ,comc  al  ihe  njpoado  , cioè  alla 
qual  cofa.  alo  qual  relpondo. 

-41  continuo  , o di  continuo,  de  Contino» 
.Al contrario  , od  rove/cio.  al  revCs. 
Alcuna  volta-  alguna  ve/.. 
alcuno , nome  partitivo  di  quantità  in. 
i determinata  , e vale  qualcuno . algnilO» 

; o alguien. 

alcuno  , quando  è accompagnato  da  parti- 
celia,  che  neghi , vali  ninno  , ò alita- 
no. N infuno.  Coti  fenz.’  ejfrr  d’ alcuna 
j cofa  provveduto.  Sin  fer  provcydo» 

I o aperccvido  de  colà  ninguna, 
j Afa  q ut  fi  a rtg  la  alcuna  volta  non  è vera. 

e majiimamenle  quando  rime  acro m- 
1 pannata  da  qualche  avverbio,  o par- 

• tirella  come  Je  non, almeno  . ire.  Ho » 
fa  ch’al/ncu  non  giunga  al  mi»  dolore » 

• alcun  (iccorfb  di  tardi  (oliiin.  Petrar- 

; ca.  Podrà  fer,  que  llcgue  à mi 
, dolor  algun  foccorzo  , alguua 

! ayudj  de  , 8cc. 

alcun t talv  lia  fi  piglia  per  alquanti. 
algunos,  unos  o no  fe  que  tanros, 

O tantas  fecondo  il  genere  iella  colà. 
alcun  altro  , c alcun’  a, tra.  algun  otto j 
èalgunotra. 

^ild afillo,  cioè  al  fine  , » ah’  ultimo. 
ala  poltre. 

jlldtchin»  , come  andare  al  dichino  cioè 
I n dechnatione . Yrdc  Capa  cavda. 
jfldidtetro  i Vale  dietro  atras 
.Aldi fuori  .vale  di  fuori.  Por  de  fuera. 
fifldt lungi , Vale  lontano.  JoCxos  de  al- 
guna  cofa. 

vltdiltingo-  cioè  fen  a fermar  jì.  Del.tr- 
1 go , fin  pararle. 

I altlimane  , vate  domane,»  il  dì  Vcgncn- 
: te.  Manana. 

! aldi mto  , cioè  dirittamente  , e fui* 
torcere  U camino.  Derecho. 

• aldifopra  , noe  J opra  , » nella  parte  fu- 

putire, 
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priore,  arriva  o en  la  parte  mas  alta. 

Al  di  folio  oppojìo  al  di fipra.  abaxo. 
F-jfire  aldifotto  ò a/difopra  , Cloe  effiere 
à vantaggio,  ò àdtf*vanta?gio.  Ellar 
cn  lugàr  mas  , o menos  alto  , o en 
peot , o tnejor  predo. 

AÌdtffefociee prrfiamente  , e ferina  tar- 
dare. De  prilla  , o fin  tardar.. 

*4 Idi  fu  fo  o aldijopr a , cioè  Juperior.  Su- 
periori 

Al  doppio,  al  doble. 

Atfà,prieno  elemento  delf  alfabeto  greco. 

alfa. 

A/fana  nome  di  cavalla  frantela.  Yegul 
eftrangera. 

Alfabeto  , cioè  nome  del  raccolto  de  gli 
elementi  dè  linguaggi,  abeccdario. 
alfiere  , ò quello  che  porta  la  bandiera.  Al- 

fcrcz. 

.Alfine  , o finalmente.  Finalmente  > o 
en  fin. 

A!  fin  delle  fini,  modo  di  dire,  al  Cabo 
y a la  polire , o en  fin . 

•Al  fine  > come  al  fin  del  definare  o della 
cena  , a la  polire. 

Alga,  o aliga,  ber  ba  che  nafte  intorno 
al  mare.  Ova. 

.Algien  Città  in  Africa,  argel. 

Algente.  Frio , helado. 

Attere  o agghiacciare.  Hclar. 

AÌganjmo  lo  fìeffio  che  aritmetico  , ò ab- 
baco. Guardino. 

4I  grojfo  , e alta  grojflana.  Gr  oliera - 
mente  0 tollamente. 

Altdire,  odiieccare  Secar. 
alidi  to  , 0 difeccmto.  Secado. 
alido  , 0 dificco.  Seco. 

Atteggiare  cioè  aggirar  fi  pii  che  uno  non 
fole  intorno  ad  alcuna  cofit.  Rodear, 
paflear,  bolver. 

Aitare,  vedi  alleggiare. 

Alienare  , cioè  trant ferir  in  altrui  domi-  i 
nto.e  drce[ì de  beni  Jfabih.  Enagenar. 
alienato.  Enagenado. 

y Ahenarjì , cioè  allontanarli  , e spararli  ! 

] r da  una  co  fa  o luogo,  apartarfe , def-  ' 
viarie  ■ alcxarfe 

alienato  con,  apattado,  defviado  , ale-  1 
xado. 

alien, armenti  , qua fi  con  alienatione  di  ; 
mente.  Locamente. 

afieno  0 attenuto  , cioè  divertito  , e che 

hà  mente  altrove.  Divertito!  dilira» 

~ Wo. 
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alienatione,  0 fepatationt.  apattatnien- 
to , alex.imiento. 

ahenat ione  di  beni.  En  agen  amiento. 
alieno  0 Jlraniero.  Etlrangero. 
alieno  0 remolo,  apattado  de  una  colà. 
Alega  herba  aquatica  Ova. 

Alimentare,  0 porger  alimento.  Mante- 
ner, fiidcntar,  criar. 
alimentato , Mantenido  , fulten tado, 
criado. 

alimento  , cioè  ogni  cibo  , di  che  rhuomo  fi 
nutrica.  Mantenimiento  , fullento, 
nutiitnicntoi  alimento. 

Alitare,  cioè  mandar  fuor  l'alito  a boc- 
ca aperta,  abahar. 

alno  0 fiato,  aliento,  huelgo  , re  fucilo, 
relpirazion. 

Alitare , cioè  voler  cominciar  a parlari > 
Chiftar. 

J2,uei  che  / tanno  nafcojii  non  hanno  man- 
co ad  alitare.  Los  que  eftan  efeon- 
didos  , no  an  aun  de  cbiliar. 
alito  , fi  piglia  per  un  lieve  fijftar  de  Vin- 
ti. ayrecillo. 

alito  0 vapore  fumofo.  Balio. 
alitalo  , cioè  che  ha  ahi»  di  buono  odor!, 
(jiiie  hueie  bien. 

Alla  , nome  di  mi  fiera  d' Inghilterra. 
Vara. 

alla  . articolo  che  fi  da  al  dativo  , 0 ac- 
infittivo fingularr,  ala. 

Allattate  , cioè  legare.  Enlajtar , atar, 
alaciato,  Enlazado  , atado. 

Allacciarfela  , cioè  prefitmert  di  fi  affai 
più  che  non  comporta,  ne  la  /uà  con- 
dizione , ne  i fuoi  mirili,  Prcfumil 
de  algo. 

Alla  coperta  , cioè  fiegrttamente  , t di  ra- 
fie-fio.  Occulta , o efeondidameme. 
Alta  cortili , cioè  cortefiemente . Cotteli 
mente. 

alti  dirotta,  cioè  con  quanta  fiorila  uno 

pW».  Eftribando  contodas  fucrjas 
alia  dtìfterata.  Delàtinada  ò atrebata-  ’ 
dainente. 

alla  di  fi  e fia  , cioèdifiefit  , e dfiintamtn . 

ir  Didima  y datamente. 
alla  difilla , 0 adtlungo.  De  largo. 
alla  divulgata  , cioè  libera  , e feorp erta- 
mente. Libre,  o claramente. 
alla  fallace,  cioè  fallacemente  , , con 
•fi  u{ja  Enganofa , o aftutamente. 
alla  fine  0 finalmente, ai  fin  ©finalmente. 

alla 
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fila , i infila,  arre*,  cmi.  lo  hi  bevu- 
lo  anatro  Volle  a/ln  fila,  o in  fila.  Yo 
he  bevido  quatro  vezes  atreo- 
dilagamento  , Vallavate.  Avenida  de 
Rio. 

Magare , inondato  , o coprir  d’acqua. 
anegar 

allagalo,  anegado. 

dlla  mano  o ai  contanti , come  pagare 
tana  denari  alla  mano.  Pagar  de  con- 
tado. 

dii’ ingiù.  Haziaabaxo. 

.Ali t mam  o liberale , trattabile.  Tra- 
table , liberal. 

dlla  fiata, cioè  alcuna  tolta,  alguna  vez. 
^ll'andar  fiotto  il fiole.  a puefta  de  lol. 

» All'antica  , cioè  all’u  farina  amica  Se- 
guii ulavan  los  antiguos  > o confor- 
me al  ufo  o coftumbre  antiguo. 
dilapidare  o lapidare,  apedrear. 
allapidato  , o lapidato,  apedreado. 
alUpidatore , o lapidatole,  apedreadot. 
dita prima  , cioè  /nétto . LuegO. 
d/la  bella  prima  , hà  alquanto  più  fot- 
%a  che  alla  prima.  Lucgo  al  mo- 
mento. 

dlla  più  lunga,  ì al  più  lungo.  A mas 
tardar. 

dlla  prima  , cioè  in  una  fòla  rolla.  De 
una  vez. 

dUaigat, lento,  /Vfcrt>4r/.Eftendimien- 
to  cnfancham.iento  . propaga  don. 
dllargare  , Cloe  accieficert pei  la  targhet- 
ta,a dilatare, c?  ampliare, Enlànchar. 
allargato  cosi,  Enfanchado. 
dllargarfi  il  tempo  ,cioe Jparire  i nuvoli. 

Abrirfe  el  tiempo  , adorar  el  Cielo. 
allargar  fi,  cioè  occupare  , e pigliate  mol- 
lo campo , ejpafio , Enlàucharfe. 
allargar  fi  , e dìjponderfi  , e allungai  fi, 
Dclparramarfe 

allargato  coti.  Dcfparramado. 
allargarfi nello  Jcrneie  , o nel  dire,  alat- 
g alrfc  en  efcrivii.o  dezir.o  ler  largo. 
allargarfi  a uno  » cioè  jcoprirgli  si  juo  fie- 
gtctoa  penfiere.  Defcubrirlc  a uno. 
allargato  così.  Pcfcubietto. 

.Alla. gaie, o allentale.  Aflo*aI>»lirgar. 
aliai  gaio  con.  atìoirado.alargado . 
aliatgarla  mano,  cioè  ejjer  liberale.  Set 
liberal,  ul'ar  de  libcralidad. 
aliar,. U filala  , ciò,  cagionar  abbui- 

« ilaUy+u  ^ , 
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allargato,  abbondante  , è copto  fio.  E a Re- 
cido , abundante. 

dlla  rincontra , o à rincontro.  En  fret- 
te . o frontero  de  algo. 
dlla  sfilala  , cioè  jen\’o/di.oe,  a la  def- 
kilada. 

dlla  sfuggita.  arrebatadamente  , o a 
efcondiJas. 

dlla  jcapejlrata  , cioè  sfrenatamente  JÀ- 
bre . o defenfienadamentc. 
dlla  /coperta  . ò pai.  irniente . Pubica- 
mente , o a viltà  de  codos 
dUa  feconda  , come  jèguste  alla  feconda, 
Cloe  andare  à ver  fio  . piaggiare  , feconda- 
re l’altrui  voghe.  Gontemporifar  con 
uno. 

dlla  forda  , cioè  fecretamenle  , e fieni .a 
avrcderjene  , a piè  quedo. 
i Medici  alcune  Volle  ri  ammalano  alla 
forda  , t jcn\a  sfoderare  atira  [pala  , 
che  quella  d' un  recipe.  Eos  Medicos 
algunas  vezes  nos  matan  a piè  que- 
do, y fin  delembaynar  otra  cfpada, 
quelade  un  recipe. 

dlla  Jfirovifia.  Sui  penfar  , de  impro- 
vil'o. 

dilagare  , ò /fiaccare,  fiancare.  Can- 
far  a acofiar. 

allaffata.  Caniàdo  , acoflado. 
dllaffarfi , ojlraicarfi.  Cantarle . 
dilato  o a canto.  JuntO  a uno. 

Star  allato  a uno  di  capa.  Bivir  pared  CU 
medio  de  cafade  uno. 
dilato  , o apprejfi..  Cerca  de  uno. 

Ixaver  danari  allato.  Traher  dinerot 
con  figo. 

allato,  allato,  gli  da  forate  di  fiuperlativo. 
Juntico. 

dUa  traysrfa  , come  guardar  uno  alla 
travet  fi  , cioè  altraverjo  > e in  cagne- 
fio.  Mirar  al  def^ayte  , al  follayo, 
mitai  con  capottilo. 
dllattar,  nutrir  con  latte,  atnamantar^ 

criar. 

allattato,  anunamantado , criado. 
dilatiate  o prender  il  latte.  Mainar. 
dita  volta  d’uno  , noe  ver  fio,  Hazia  , 0 
para  uno. 

dd’ avvinante  , cioè  a proporlione.  a pro- 
porcion  >o  proporcionadanunte,  © 
en  coinpsraeton  de  una  cofa.  o par* 
con  una  colà. 

.AH' avviluppata  , chà  ficimpigliiamen- 
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te  , e Jenza  ordine.  Dcfordenada- 
nieme  , o Un  orden , desbaratada- 
mentc , atropelladamenie. 

Ah  ficare, allignare  è proprio  delle  piante, 
che  vale  applicar  fi.  Prender  , array- 
gar. 

•le (reato  , 0 attaccato.  Que  à prendido, 
o que  cftà  araygado. 

Allegagione , l'allegare.  allegamento 
de  rajones. 

allegamento,  vedi  allegagione. 

Allegare  ,i citate  > ò produrre  l'altrui  au- 
torità à corrotioracion  delle  file  opinio- 
ni. slegar  o traher  racones  oi  au- 
toridades. 

- Allegar  i denti, come  interviene  a chi  man- 
gia cofe  agre.  Dar  o hazer  denterà. 
allegamento  di  denti.  Denterà. 

Haver  allegato  i denti . Tener  denterà. 
allegare  1 fiorigli  alberi,  Quaxar. 
allegato  coti.  Qiyxado. 

Allegar  fi  , 0 far  lega  con  uno.  Hazer  liga 
con  uno.  aliurfe  con  uno. 
allegato  goti,  aiiado , confederado. 
allegamento  coti.  alianca  , Jiga , confede- 
rar; ion. 

Alleggerire,  aliviar. 

Alleggerito,  altviado. 
alleggerimento,  alivio. 

Alleggerire , mitigare,  0 confiate.  Con- 
folar  , mitigar , ablaudar. 
alleggerito  coti.  Confolado  > mitigado, 
alalandado. 

alleggerirli  dipanai.  Defabrigarle  , de.  1 
farroparfe,  o alligerarl'e  de  ropa.  ‘ j 
alleggerito  coti , dalàbrigado  , defarro-  j 
pado  , atigerado  de  ropa. 

Alleggerire  0 facilitare  il  moto  0 cor/i  , 
Aligera!.  Lo  firn  ^ 0 fe  bene  ha  l’ale  '• 
non  vo.a  con  tfie  , foto  gli  Jei\ono  per  ; 
alle  gerire  il  (ho  cor  fi.  F I aveftruz  auu-  j 
que  tiene  alas . no  buela  con  ellas,  ) 
tan  (0J0  le  firvende  aligera!  fu  cor- 
rida , 8cc. 

alleggerito  roti,  aligerado. 

alle*  giumento , vedi  alleggerimento. 

Alleggiare  > vedi  alleggerire. 

Allegoria  concetto  nafiojb  fitto  Velame  di 
parole,  alegoria 

alleroricamenlt . alrgoti contente. 
allegorico.  alegorico. 
all  goti  ^ are , dichiarar  per  allegoria. 
Pedalar  con  alegoria. 


Allegramente . alegramente. 

Allegrane  0 allegrezza,  atcgria  , regO- 
zi)0. 

Allegrare  . 0 rallegrare,  alegrat  > rego- 
zijar  .dar contento  , o alegria. 
Alìegrarfi , 0 rallegrar  fi.  alegratlc , hol- 
garfe  > regozijailc. 
allegro,  alcgrc  . regozijado. 
allegrezza  della  Madona.  Gozo  de  nUC- 
ltra  Scuota. 

Alegrijhmamente.  Muy  alegremente, 
ai  cgtillimainente 

Alleluia  voce  hebrea , che  fignifica  lodai' 
il  Signore-  Aieluya. 

Allenare  , cioè  perder  le  fot  [e  à poco  à po- 
co. Delniayar,  afloxar. 
j allenalo.  Delmayado , afloxado. 

! Allenire  , 0 r ammorbidate > raddolcire. 
ablaudar. 

I allenito,  ablandado. 

5 Allentamento,  afioxamiento. 

! Allentare  , 0 render  lento,  sfloxar. 
alargar. 

! allentalo,  afloxado . alarga^o. 

! al I alar  s’il Vefiito.Ddxerntie  elveftido. 
allentato  coli.  Defcerndo. 

Allentare,  0 ritardare.  Detener. 
allentato.  Detenido. 

Allentare , 0 (remare.  Definenguar. 
allentato.  Defmenguado. 

Allefiireo  apparecchiare , esporre  in  ordi- 
ne. apercebir.aparejar.poner  à pun- 
to , apreftar. 

aliejiuo  ò apparecchiato,  apercebido, 
aparejado  . apreflado. 

Allentare,  ten  tare,: J afflare.  Faxar. 
allentato  , ofafctato . Faxado. 

Alleiamone,  letamare , altrimenti  fieno - 

/arr.-Eflercolar. 
alteiam.it 0.  Eltercolado. 

Attillare,  incitare,  provocare  > attizzare. 

atraher,  incitar,  atizar. 
allettato,  jtrahido , incitado . ccvado, 
atizado. 

Allettare  il  cane  aceto  abbai  , 0 morda > 
afof  ar.o  atizar  el  perro. 
allettalo  coti,  atifado,  ajofado. 

Allettare  0 abbuffate  o.nt  fa  il  vento  le 
biade  avanti  fifegbtno.  Derribar.  cchar 
por  el  faci». 

a/h  nato  coii.  Dcrribado  , cchado  por 
ci  fuelo. 

Allevamento , l'allevare,  Crianya. 

Allevare , 
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A llevare , • nutrire.  Criat. 
allevato.  Crìado. 

filtrare , o avvec.z.are.  Enfenar , ciiat. 
Di  qui  altiero  che  Vale  , quello  che  l’al- 
tera t t’ammaejlra.  Echuta  de  al- 
cuno. 

allevatrice  , la  donna  che  ajn/a  alle 
donne  nel  parto.  Coni  idre  , partera. 
Aderiamento  , o alleggerimento,  alivio, 
confuelo  , deftanfo. 

Alleviare , o alleggerire,  alivi  ar. 
alleviato  , alleggerito,  aliviado. 
AlltViazione,  alleggerì  mento  alivio, 
-Alle  volte.  Unas"  vezes  > o algunas 
vfzes, 

-Allibile  , o ammutolire.  Enmudecer. 
aliti  ito  o ammutolito.  Enmudecido. 
-Atlibbvare.  cioè  mettere  .porre  , o ferire' 
re  al  libro  , dejcrirere  , o regtjirare. 

Empadronar. 

allibrato  coti.  Empadronado. 

-Allievo  o fattura  d'uno,  cioè  colui  che 
è I lato  allevato  o ammaratalo  da  uno. 

Echura. 

-Allignare  proprio  delle  piante  , che  Vale 
appigliarli.  Prender. 

Ail’hora  o all’  otta  , Entonzes. 
allignato  cori.  Trendido. 

-Alhnguato  , o linguaio  , cioè  che  parla 

fejjì  e volentieri.  Defpepitado. 

improvvido.  De  implorilo  > fin 
penfar. 

illiquidire  - far  liquido.  Dcrretir , def- 
leyr. 

alh.yaitido,  Derrctido , desleydo. 
-Allividire  , o divenir  livido.  Hazerfc 
o ponerle  cardeno,  acardenajarfe. 
allividito,  acatdenalado. 

-Allodola,  uccelnoto.  Cogujada. 
ilio '.agtone  , 1‘ allogare , cioè  appigionare 
o ..pittare,  alqufjar. 

-Allo -are,  liti-  dare  il  luogo  à uno,  e ac- 
ro,.:,nudarlo.  Hazer  dogar  à uno. 
Allegagione  affitto,  artendamiento. 
-Allogar  uno  con  un  altri  , cioè  porlo  al 
tuo  ferm  io.  Poner  a uno  con  amo. 
allogato  coti.  Puefto  con  amo. 

-Arenacee  appigionare,  alquilar. 
alf  ~ato  coti-  alquilado. 

Al legare  r affittare,  arrenda!. 

.Allogar cavalli , Caio  ~e,&c.  alquilar 
ravallos  . carrozas  , &c. 

-Allogato m o colui  che  appigiona,  alquila- 
dcr. 
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T -Allogatore  o affittatorr.  arrendadot. 
alloggiamento,  alojamiento. 

-Alloggiar e o albergare,  alojar,  pofàr. 
alloggiato,  alojado. 

-Alloggio  o luogo  dove  t’alloggia  ed  alber- 
ga. M cfon  , cala  de  polao'as. 
jiliggiart  o far  dicaja  un  fare  fiero  ve- 
nuto dtfejco.  Polar.  Dove  alloggia  il 
fignor  tale  l ador.de  polà  el  lenot 
fiilano? 

-Alloggiamento  dell'esercito.  Reai. 
-Allo’ncontro  , o all'  incentro  , cioè  da 
fronte.  En  freme  , o frontero  do 
una  cofa. 

-Allo  ncontro  o in  contracambio.  Por  re- 
compenfa  , o galardon,  remune- 
ra don. 

-Allontanare , difcojiare  , dilungare,  ale- 
sar , aparrar>  defviar. 
allontanato,  alexad»  , apartado,  de- 
fviado. 

„ Allontanatfi . alesarle,  f’.  S.  non  dal- 
lontani  troppo  che  vogliamo  defiliate. 
VuelTa  rnerced  no  fe  alexe  muclio, 
que  quereinos  corner. 

-Allontanar [i della flrada  , o camino.  Def. 
• viarfe  del  camino. 
allontanato  coti.  Defviado. 

-Allottare,  » adoppiare  cioè  far  dormire. 

adormecer , dormirle. 
alloppiato,  adormccido,  dormido. 
All'ora,  o all’ bora.  Entonzes. 

-Allora  allora.  Luego  al  punto,  o luego, 
al  momento. 

-Adorino,  cofa  fatta  d’alloro.  Cofa  de 
laurei. 

-Alloro  arbore  noto.  Laurei. 

-Allotta  o allora.  Entonzes. 

-Alludere  a unacofa  aludir  a alga. 
Alluminale  , • far  lume,  alumbrat  a 
uno. 

alluminato,  alumbtado. 

-Allume , tpe\ie  di  miniera  di  color  fintile. 

al  nifi  allo,  aiumbre. 

AUuminamento  alumbramiento. 
.Alluminare , dar  luce,  alumbrai. 
alluminato,  alumbrado. 

.Alluminai ore.  alumbrador. 

.Alluminare  t panni  innanzi  (i  tingano, 
accio  che  ricevan  o il  colore,  alumbra!» 
rafurar. 

-Alluminatone,  ì alluminamento.  alum- 

biamiento. 

Adumi- 
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A //un’ino  fà  , è lumino  fo,  ayrofo  > de  • 
lenta  dado . 

Ailun  lamento  di  camino  , ì /bada. 
IKod'o. 

Allungamento  d' una  cofa.  alargamicnto. 
allungar  il  camino.  Rodear. 
allungamento  , o lontananza.  DiftancLa. 
.Allungar , o Jar più  lunga  una  ctja.  aiar- 
gar  aigo. 

allungato  caci , alargado, 

Aihtngarf , i allontanarci,  alexarfe. 
rallungato  così,  alexado. 
allungarli  uri  ragionamento.  Alatgatfe 
en  el  razonamicuto  , o Cu  la  pla- 
tica. 

alma  , o anima,  alma , anima, 
almanacco , * lunario.  aiuianac  , lu- 
nario. 

almanco  , • almeno,  aiomenos. 
almanco  , in  quejìo  fenjo.  lo  andai  à ro- 
dere li  Signor  sale  , e almanco  mi  ha- 
Velie  dato  un  bicchier  d'acqua.  Fi  à 
ver , o a belar  las  rnarros  al  Sehoc 
fidano,  ft quieta  me  baviera  dado, 
o me  diera  una  vez  de  agua. 
almanco  manco,  aiomenos  rncnos. 
.dimeno  , ì almanco,  aiomenos. 

•almeno , ò almanco  nel  Jenjo  deU’efempit 
dato.  Si  quieta. 

Almo  , che  da  anima  , evita.  Cofa  que 
nos  alimenta  , cria , y mantiene. 
Almo  , talvolta  /l  piglia  per  eccellente  , » 
Ji Ingoiare . Excelentc , lìngular , efr- 
tremado  , primo. 

Aloè  herba  ama, tf ima,  azibar. 

.Alopecia  , o pelatine  , infermità  che  fi 
cadere  t peli.  I elona  " 
al  pan.  a ta  pa.r. 

Alpi , montagne  allt/iime.  AfpéS. 
Alpefire  , ro\y>  , falvalico  , a fitto.  albe- 
ro , fragofo  , enrifeado. 
w di  più . a lo  mas  mas.  • 
jii preferite.  De  prelente. 
alquanto, Vale  un  poco.  algO.un  POCO. 
.Alquanti  , 0 alcuni,  algUBOS  , O uo  fe 
que  tantos , o tantas. 
alquanto  , con  i nomi  adjettiri  fi  dice 
alvo  , così  » alquanto  cattivo,  alquan- 
to buono.  aigo  malo,  algo  bueno . 
al  jicuro . o forra  matte.  Scguramcnte, 
o lì  por  cierto. 

altalena  , un  giuoco  che  fanno  i fan- 
(IJtU*  j ì faufodl*  r • indi*  fidmdofi- 
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fra  una  tavola  ■ Jofpept  tra  due  funi , 
la  fanno  ondeggiare.  Columpio 
Far  ondeggiar  la  tale  altalena.  Colum- 
piar. 

Altamente,  altamente  > hondamente. 
altamente  > ò nobilmente.  Principal- 
mente. 

Attardi,  in  fu  fhora  tarda,  aboca  ,dc 
noche  , o al  anochezer. 

Altare  , ì menfa  , [opra  la  quale  t’offe- 
rifee  4 Dio  il  facrifiìio.  aitar. 
aitar  grande  , cioè  dove  ftà  il  Santi  fi  tot» 
Sacramento,  aitar  maior. 

Altarino , ì Oratorio  che  molte  donne  , • 
fanciulli  hanno  nelle  tor  cafe.  oratorio 
Altaz-zrfo , è alsezzofo  , cioè  altiero  , è 
fuperbo , attivo  , fobervio. 
alterabile  , atte  ad  aherarjì.  altetable, 
mudible. 

Alterare,  cioè  muover  una  cofa  d’ali’ ef- 
fer  fio.  alterar  , mudai , perturbar, 
alborrotar. 

alterato,  alterfido , mudado  , perturba- 
do.  alborrotado. 

alttratta, te.  alteracion , mudarla  , per- 
turbaci on  , aborroto. 

A/terarfi  , 0 fdegnarfi.  trrojfirfc. 
Alterato  così.  Enojado. 

Alterarci  , ò turba/fi  per  qualche  cofa 
improVvifa.  Turbarfc  , cortarfe. 
alterato  così.  Turbado  > Corrado. 
alternitene  coti.  Tutbacion. 

Atterrilo  , cioè  alquanto  alto,  altczillo,  a 

grandezillo. 

Atterrì  - a , i fuperbta.  a Iti  vez  , fobet- 
via , hinchazon. 

Alterigia , 0 alte\  a , & imperiijità . 

altivez  , fobervia , hinchazon. 
Alternare  , operare  jcambtevolmente , (X 
à vicenda.  Dezit  , o hazer  à veze* 
o uno  defpues , o ttas  otto. 

Altero! 0 , ò pie n d’alseriggit.  attivo,  fo  - 
berfrio. 

AUe\\a,  cioè  fèjfer  atto.  Alte  za,  altura. 
Ah  etera  , titolo  di  Duchi,  e di  Principio 

Altea». 

Alletto , 0 allattilo,  aiteli lk>  , gran- 
dezillo. 

Alleala  d’animo.  Orandola , O gene, 
rolidad  de  anyno. 

aUtffa  di  co  Ila  r alia  Spagnuola.  ancho. 
alte  \pfo  1 » alta  ’-XpJo.  'Àltivó  , foLei. 

ti». 
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jlhtrjmtntt  ( rtn  a lte\\a.  Altivj  , 0 
fobcrviamente. 

rilutti , che  t>4  alte\\a.  altivo. 
rilutto  , cioè/intnofo  , o pompofo.  Sun- 
tuofo , pompofo. 

Alti/hmo  abituino. 

Altitudine  , altera,  altera. 

Alt t.  alto,  levanudo. 
elio,  come  alla  borie , cioè  Urbe,  Hoia 
tarda. 

alto,  come  dio  giorno  ulto  , cioè  doppo 
l'alb a , o la  ler.ua  del  Sole.  Dia  que 
eftàyamoy  addante. 
alto  j conte  caliere  d’alto  . cioè  dal  luogo,  t 
parie Jùperiore , o alta.  Dcfdc  lo  alto. 
alto  i fublune,  egregio.  Excelentc , l'eiia- 
lado,  fingular,  èxtremado.eminence, 
egregio. 

alto,  o grande, come  alla  nfifi'fia.  Grandio- 
so, tripudia  grandiola. 

Alto . è profondo.  Hondo , profondo. 

tAlto  , parola  che  linfa p<r  animare  , o 
dar  cuore  à far  una  cofa.  Ea  > O ea 
pues.  alto, 

alto , o contralto  nella  Mufica.  Con- 
tralto. 

alto  , pollo  avverbialmente  lignifica  alla 
parte  , o luogo  (upenore,  cornei  andato 
adalto,cioedifopra.  Hàydo  arriva. 
alto,  b altamente , coli.  Il  Predicatore  vi 
allo,  cioè  tratta  di  co fe  alte  e più  che  or - 
(/maw.Alto  và  cl  Predicadoc. 
alto  , come  il  Sole  va  ancor * atta . alto  va 
toda  via  el  Sol. 

alto  , come  andar  alto  con  la  voce,  andar 
alto. 

Alto  » come,  far  allo  , è baffi  . cioè  far  a 
fuo  Jtnno,  & arbitrio,  Mandallo  todo, 

’ hazer.y  deshazer,  rebolvello  todo. 
Alto, come  far  allo,  cioè  fermarfi,  ed  è pro- 
prio de gl'  eferctti.  Pararfe,  hazer  alto 
en  algun  lugar.  ...  ,. 

Alto  , enfiamo  ancora  in  lignificato  di 
toflo  , oprtjio  ,cop  i aitava  via.  Ea 
pues  ve  te  > o eavete. 
alto  , cofi  al  più  allo  , cioè  al  più  più. 
Quando  mucho. 

Allottare,1  oblimart , innalzare.  Levan- 
tar,  enfalfar  , engtandecer  , fu- 
blimar. 

Alto  nato,  innalzato , aggrandito.  Le- 
vantaio  , enfalfado  . Cngraadeti- 
doj  fobliraado. 
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Attorno,  o intorno.  Al  rededor  , o al 
dertedor. 

Altrimenti  , ò altramente.  De  otra 
manera. 

altrimenti  nel  modo,  che  fi  ufi  in  certi  co- 
mandamenti  , ò prohibilioni,eoji, tornan- 
do, che  tutti  vaghino  aitai  luogo,  alino 
menti  gli  faro  gajligare  .Donde  nò. 
Altra  volta  cioè  maìtro  tempo. Otti  vez, 
Altretì,  b /mii/m*M/,.allìmifmootroli. 
Altrettale  co/i , mi  di/Te  la  tal  cofa,  e Cai - 
frettale  Me  dixo  elio,  y eflotra. 
Altrettale,  o fimigliante  ò ntedtfimo. 
Semejante. 

Altrettanto.  Otto  tanto. 

Altro, cioè  diverjò  dall' altre  cofe.  Otto. 
Altro,  cofi , votele  voi  altro  ? Quereis.  O 
mandais  otra  cofa? 

Si  noti,  che  con  quejh  nome  fi  fuol  met . 
tere  in  Italiano  la  parola  Un'altro 
giorno,  o un'altra  notte  , che  in  Spa- 
gnolo fi  tace  , cofi  : venite  un'altro 
torno  , o un'altra  notte » Vcnid,  O 
olved.  otto  dia,  o otra  noche 
Altro, cofi,non  per  altro. no  pot  Otta  colà. 
altio  fi  piglia  talvolta  per  il  rifilante,  di 
color  mille  ,e  tutto  l'altro  ignudo.  To- 
do  lo  demas. 

alt, o,  cofi,  t altro  ? cioè  altra  cofa  di  più. 

Y que  mas? 

altro  che . & altri  che , cioè  j'e  non, fuor- 
ché. Si  no.fuerade. 

Altronde  , cioè  u altro  luogo.  De  atra 
parte. 

Altrove  , avverbio  che  fignifica  moto  À 
luogo,  a otta  patte. 

Altrui  è ilmedt/imo  che  altro,  ma  non 
hà  relattone  fe  non  aU'huomo  , come 
cofa  altrui.  De  otro  , o cofa  age- 
na. 

Altura  • ò altex.\a  di  luogo.  Altura! 

cambre. 

Al  tutto,  cioè  in  tutto  ,eper  tutto.  En  ro- 
do, y por  rodo. 

Ali  tano  , fi  chiama  la  cafifetta  dove  le 
pecchie, o api  fanno  il  mele.  Colmena. 
Alveo  , è alveario.  Colmena 
alveolo  , cioè  picciole  alveo.  Colmena 
pequena. 

Alunga, cioè  difcofilo, e lontano.  Lexos. 
alungi  , o à lunga.  Lexos. 

A lungo  andare  . cioè  con  lunghet-fa  di 
tempo.  Algun  dia. o cn  procreilo  de 

rieiru 
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ttempoò  que  tarde  ò temprano, 
~>tl\o  , o Venire.  Vicntrc. 
aA  luogo  , tà  tempo  , cioè  con  opportunità, 
r congiuntura.  A fu  tiempOi  o Cll  bue- 
nacoyuntura 

Aiuta, pelle  morbida  .e  di  poca  dura  , con 
che fi  foderano  l'altre pelli.bl&mì. 

Al  Verde,  o fine,  al  cavo , al  tìn. 
alzamento,  Calcare.  £ngrandecimiento, 

cnfaljamiciito- 

Alzare  , levare  > fo Uevare,  Levantar. 
Alzato.  Levantado. 

Alzar  uno  à cava  Ilo, come  fi  fànelefcuo. 
le  à ruga  . v»  quando  gli  fi  vuol  dare 
qualche  caftigo.Tomat  a cucila*  a uno. 
Alzare,  edificio,  ò fabnea . al^ar. 
orliate  coti  alcado. 
ae/z.ar  l'Ofiia  nella  Mrfja. alzar. 
alitar  1 mantici  de  gl'  organi.  Levantar 
las  fuelles. 

etllfr  un  pefo.  Levantar  un  pefo . 
aetK.ari’i  panni,  arremangarle  , o al- 
za tfe  las  faldas  , enfaldarfc,  arre 
gasarle. 

allato  cofi  arremangado. 
aliar  la  Voce  , ò gridare.  Dar  VOZCS  , O 
gritos. 

alzar  le  mani  al  Cielo , alto  di  ringraziare. 

Dar  muchas  gracias  à Dios. 

Amab  le , degno  d’ejfer  am  ilo.  Colà  di- 
gnadeferamada , amablc. 
amabile,  o foave  Suave.agraiabJe. 
amabilmente  > « c or  tt fé  mente.  Cortef- 
mente. 

Amadore , òche  ama.  amador, 

A malincorpo , come  mangiare  à mal 
in  corpo . ciò  e di  mala  voglia . Co- 
rner a reganadientcs  > o de  mala  ga- 
tta > oa  rerapujones. 

A man  defira  , i diruta,  a mano  de- 
recha. 

A man  giunte. Coniaìmmas  puelias. 
.4 mano  à mano.  Poco  à poco. 

A man  falca  , cioè  ficuramenle  , t finta 
periculo  a man  tiniente. 

*4 man  jinijira  , « manca,  a mano  iz- 
quierda. 

Smanie,  chiama.  Que  ama,  galani 
amante. 

Amanti /slmilmente.  amorolìlfima-  ’ 
mente. 

eueantijiimo.  amorofàQxm.o  » o que 
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1 quiere  muchiflìmo  ì unò.' 
amaramente,  amargamenre. 
Amaravtglta.  Maràvillofamente. 
Amare  , ò voler  bene,  amar,  querer  » o 
querer  bien, 

amare,  ì effer  innamorato,  andar  o f«t 
cnamorado  de  alguna. 
amare,  t>  de/iderarc.  Deflcar  , codi, 
ciar. 

Amareggiare, ò render  amaro,  amargar. 
amareggiato,  amargado. 
amarezza,  amargura. 
amancaio,o  fatto  amaro,  amargado. 

Ami  tire,  ì amareggiare,  amargar. 
amarito,  amargado. 
amari/simamenie  Muy  amargamente, 
amarifiimo.  Muyamargo. 
amaritudine ,ò  amarena,  amargura. 
amaritudine  , ò congofcia.  aflicion, 
congoxa. 

Amato  , fapore  contrario  al  dolce.  A- 
roargo. 

amaro  , come  amaro  me.  Negro  , o 
trifte  de  mi. 

amaro,  ì amaretta,  amargura , amar- 
gor. 

amarore  , o amarezza,  amargor. 

Amar  iella  , onde  reggere  , e /fare  à max. 
trito.  Rcfiftir  al  martino.  Sonare  à 
martello.  Taner  à rebato. 

Amatiflima  Muy  querido. 

Amati  fa  , gioia  del  color  del  fior  delpefi 
co.  amatifta,  ‘ 1 

Amatila .0  matita,  pietra  tenera  come  gel- 

fi  * ' " * dtiU  dftU 

Amalo,  che  fi  ama.  Querido. 

Amatore  amador. 

Amatora.  Amadora. 

Ama\tone,  donne  bellicòfe.  Amafonas. 
Amba  feria,  il  carico  .lojficio  dell  Am- 
bafeiadore.  Embaxada. 

Àmbafcia  , difficoltà  di  respirare,  chi 
nafte  dajòyetchiu  fatici,  azezo. 
Ambafcia , travaglio  , noia,  Cor.goxa, 
periai  trabajo.aflicton. 

Ambafctadore, quel  che  porta  Combaciata 
d.  Signori,  ò K'pubhchr.  Embaxador 
Ambajciatnce,  la  mogli,  dell'  Ambafcia'. 

dorè.  Einbaxatriz.  J 

amba fciaia, o Imballata, vedi  ambafitria. 
ambujcintortit.zo  , diminutivo  d'ambafi 
datore.  Erabaxadorzillo. 
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Ambafcitfo , pitta  d'ambajcia.  Congo- 
xado  , facigado. 

Ambo  . ambe , l'uno  t l'altro  dt  due, 
Ambos , ambas  . entrambos  , en- 
trambas. 

ambedue  , e ambedue.  Entrambos , y 
entiambas  a dos. 

Ambiente , che  Va  di  portante.  Que  Va 
de  portante.  Cavallo  ambiarne , o chi. 
tua.  Haca. 

Ambiare , o andar  di  portante,  Yl  de 
portante. 

Ambiguità,  ò dubbio.  Duda. 

Ambiguo.  Dndofo  , ambiguo. 
limito,  cioè  untatura  di  cavallo  , ì altro 
animale  che  fi  muove  , o vada  conira 
tempo  , ihe  diciamo  eh  portante. 
Portante. 

Ambizione  , cupidigia  di  honore , t di 
maggioranza.  Ambicion. 

Ambittofo , che  ha  ambizione.  Ambi- 
ciofo. 

Ambra. bitume  di pretiofo  odore,  imbar. 
rimbrotta  , pianta  jimile  al'a  ruta.  Una 
' pianta  que  tiene  virtud  de  protone 
gir  la  vida , que  fc  halli  cn  las  cam- 
pauas  de  Iioina. 

Ambrofia  , i Gentili  faboleggiavan»  ef- 
ftre  il ciog  doloro  Dei.  ambrolia i o 
coinida  de  Diofes. 
jtmtndue  , Vedi  ambedue, 
dimenila  bell, Uà  , e piaceVoleìfa  di 
paeje.  amenidad. 

A mente  > come  Japer  tuia  co  fa  a men- 
te, cioè  per  f. rl.c  , e aiuto  di  memo- 
ria. Saver  algo  de  coro. 

A mie  abile,  o amuhèvolt.  amigable.  ^ 
i/i miccino  cioè  a poco  à poi  . j OCO  dipo- 
co.  cfcacimadaiuente. 

Amichevole  . conveniente  ad  amico  , ami» 
gablc. 

Anni ‘avole,  cioè  converfahvo  , piacevole, 
dedito  alt' umidita , Tratable,  con- 
verlable , apaeible. 

amichi  Talmente  , da  amico.  Btlligable- 
mente. 

^mirry?:/»»  amiciffimo.o  muy  amigo. 

Ama  itia,/cambieVoi  amore,  nato  da  con- 
formila di  voleri ,t  da  lunga  converja- 
tione.  amiftad  familiaridad. 

Amici . iijjiojta  a ihi  domandi  chi  buffa. 

Gente  de  paz. 
finite.  aiaigOjConozida. 
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amico  prende fi  ancora  in  dir  bone  fio  figni- 
ficaio, altrimenti  benone  amigo. 
amica  . Jl  piemie  ancora  nel  meùrfimo 
figni ficaio-  amiga 
amico  , o favorevole.  J-avorablc. 

Amido  , materia  fpremuta  da  grano,  al- 
midon 

Far  l'amido.  Hazer  el  amidon. 

Dar  l'amido .«  collari , ò ad  altro. almido- 
nar  alguna  cola. 

Amidato  , o inamidato,  almidonado. 

A migliata,  a millares. 

A mille  à mille,  a nnllares. 

A minuto  , tome  comprare  e venderti 
minuto,  cioè  non  mdigitjfi.  com- 
prar , o vender  por  mcnudo. 

Amijlà  t amicizia,  amiftad. 

A mifura  , cioè  fecondo  la  mifura  , o con 
mifuraf.  a mcdida. 

Ammaccare  fignijtca  alquanto  manco  chi 
tnfragnere.  Machacar. 
ammacato.  Machacado. 

Ammaccare  un  va fo  come  di  rame,  oro , 
argento,  cioè  Infilarvi  denteo  il  fegn o 
della  perctffa.  abollar. 
ammaccato  così,  abollado. 
ammaccatura  > o il  lai  colpo  > e per  coffa. 
a bolladura. 

Vafo ammaccato.  Vaio  abollado. 
Ammacchiarfi , cioè  najionderfi  come  die- 
tro à macchia.  Efcunderfe. 
ammucchialo  , o nafi  o/lo.  Efcondido. 
Ammae/lrameneo  , l'amenaeflrart,  Enfe- 
nanfa. 

Ammaefiranza , vedi  ammaefiramento 
Ammaefirare  , addottrinare.  Knlènae* 
inftxuyt,  o esercitar  a unocn  algo. 
ammaeflrato.  Enlen.ido. 
Ammaefiratifiimo  , o doilifiimo.  Doftif- 
iìmo , muy  leydo  > conlumado . 
Ammaefiratnce , o maefita.  Maeftra, 
Ammaeftrevole  , o docile.  Dozil, 
Ammagliare,  noe  legar  una  cofa  all'in- 
torno. amarrar. 
ammagliato  coti,  amarrado. 

Ammagrtre  , devenir  magre.  Enflaque- 
cet , ponerlc  fisco. 

ammaglilo.  Eufiaquccido , o que  fe  hà 
puefto  fisco. 

Ammalato  cioè  coperto  Con  rami.  Prua» 
maio. 

Ammalare > coprir t , » adornar  Con  rami. 

Enrauiatj 

A minai- 
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immainare,  citi  Muffa*  la  VtU.AmiJ- 
tutr. 

ammainato,  amàynado. 

Ammalati  Caci  malo  » o enfenno, 

cnfcimai.  ' 1 fi-' 

^Ammalar  fi.  Caci  eftfcrrao , enfermar, 
odolecer. 

ammalato.  Enfetmo , o que  hà  caydo 

malo  . o enfenno. 

immalarfi  per  un  dolore,  i di  dolore. 
adolccer. 

immaliàmenlo.f ammaliare.  EchizO. 

» Ammaliare  fidar  malie.  Echijai, 
ammaliato.  E chi^ado, 
ammaliatole  ,òfiregone.  tchizero. 
ammaliatrice.  Echrzera  .bruxa. 

„ Ammarinare , o ammannite  , citi  metter 
in  ordine  , • apparecchiare,  apetce- 
bii  > apparerai,  aprefiar,  alinai , fo- 
nerà punto. 

ammannato  , o ammannite  coi),  apei- 
cebido  , aparejado  , alinado. 
immannire,vedi  immannare. 
Vemmannito  > vedi  ammannato. 

• imman  fare , far  manfueto.  amanza*. 
ammansato,  amanfado. 

Jf  marnare  > e coprir  con  manto,  e firn* 
plicerHente  coprire.  Cubiti. 

•ammantato  , o coperto.  Cubano. 

„ Ammanettato  , o appartenuto,  amai- 
v telado. 

yjt-nmaffare,  o metter  infieme.  allegai, 
imitar. 

„ Aanaffarfi , o adunare.  Juntailè. 
ammaffaio.  afiegado,  juntado.  * 1 
immajfare  , o far * il  pane.  amaiTal. 

■aimm  affato  coti.  amailado. 

^Ammattire,  far  divenir  matto  uno,  Bol- 
ver,  o tornar  loco  a uno. 
ammattito  così.  Que  fe  ha  buelto  loco, 
«T  enloquecido. 
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vencidosdel  diablo , tornati  la  muet- 
te  con  fusmanoi.  f* 

immazzar  uno  per  niente,cioiper  leggici 
’ caufa . Matar  a uno  poi  quicame  al- 
la eflas  pajis. 

V»  GtntiCbuomo  tenera  in  fua  cafa  uro 
paz.\o  > & un  Camariere  pigUandofi 
Sfaffo  con  lui  gli  diceva:  lo  vi  voglia  - 
ammazzare,  guardateci  , che  io  vo- 
glio  ammazzarvi.  Il pa\zo  fenandì 
alla  volta  del  Padrona  , e gli  diffì  : It 
Voflro  Cameriere  mi  vuole  ammazzai, 
re  ; il  Padrone  gli  rijhofe , fe  t'am- 
ma{za  , io  l’impiccherò.  Replicò  >| 
pax^o  -,  non  voglio  che  tu  rimpìcm 
‘ chi  fi  non  un  giorno  innanzi,  che  amo. 
maxi  me.  Un  Cavillerò  tenia 
in  fu  cafa  à un  loco  , y un  C amaretta  * 
pattando  riempo  con  el , le  dezii^. 

Io  os  tengo  de  matar  , guatd.aos.  *' 
-que  os  quieto  matar.  E1  loco  Rie  al 4 
amo,  y le  dixo;  Vueftro  Carnate!® 
me  quiete  matar  : ielpondio  el  amo, 
fi  te  matare  yo  le  ahotcarc.  Replicai.  V' 
cl  loco;  no  quiero  fi  no  quella 
ahorques  un  dia  antes  que  me  mate. 
imma\zarfi  la  gente  in  un  luogo  fi  dici 
per  efagger atioru  della  quantità  cheti 
i.  ahogarfe  las  gente*. 
immen  , voce  Hebrea  , con  laquale  fi 
conferma  il  già  detto  , « Vale  , cofi  fiat  ’ 
Amen. 

inemenda,  o correttone.  Enmienda. 
immendare  , o emendare , o correggere f 
Enmendar,  cotregir. 
ammendato  , • emendato.  Enmendado, 
ootiegidò. 

immettere  , a ricever  fckfa.  admi  tir 
efeufa. 

„ Ammettere , a introdurre.  Introduzir, 
admitit. 


immattirfi  , o impalai».  Enloquecei,  ; immettere , o riceverò  uno  in  caffi,  ad. 


bolyerfe  loco. 
ammattito.  Enloquecido  , que  le  hà 
buelto  loco. 

- immattonare  > far  pavimento  di  matto- 
ni».  Enladrillat. 
ammattonato.  Enladrillado/’ 
irnma\Care,  Matat. 
immazfato.  Matade,  muerto. 
jAmmaztarfi  da  fi.  Tomai  la  mueite 
con  fus  manos.  Molti  Vinti  dal  dtq-  j 
Volo  l 'am  maveane  da  fi,  Muchòt 


mirtino  hofpedar  à uno  eq  fu  cafa. 
anime  fi.  admitido.  inttoduzido. 
immetterei  infilare, incitare.  Incitap» 
ammeffocotì.  Incitado. 
immettete , fi  dice  ance  del  cavallo  > afi- 
no> loto  , e fimili  animali , quando  fi 
mandano  alle  cavalle  per  generare, 
"‘r  Ech« , o cubar,  ' * . '•  , ' ' 

immexXamento.  Mitad.  ~ , fi'  , 

immttuoare  , divedere , -e  partir  per 

smi  • 
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Panido  por  mitad. 

( Amme\_  are , c ioè  firmare , e calare  per 
la  metà  Demediar. 
amene  natoceli.  Dcmediado, 
Ammirare  , con  le  \g.  ajpre , divenir 
mew  , o cominciare  a maturare.  Ma- 
durar,  oyrfe  madurando. 
atnme\yt> , • amme\  aio.  Maduro. 
Ammiccare  , accennare  con  gli  occhi . 

Guìnar,  o hazei  del  ojo. 

. Ammiccare , e far  cenni,  o finte  conia 
mano.  Amagar. 

./ Imminiflraltone  , o governo.  Admini- 

ftracion  , govierno. 

A mmimjlraie  , regger,-  , o governare, 
adminittrar , governar. 
amminifiratt , adminiltrado  . gover- 
na do. 

ammì nitratore,  adminiftrador. 
Ammirabile  , e mirabile,  admirable, 
maravillofo. 

Ammiraglio , titolo  de'  Capitani  d'armate. 
almirante. 

ammirare > • mirar  con  maraviglia,  ad- 
mirar. 

Ammirar fi.  admirarfe  , immillarle, 
cfpantarfe. 

ammirato  admiiado  , maravillado,  ef- 
pantado. 

ammiratane.  admiraeion , maravilla, 
elpanto  > afTombro. 

Ammitto  i quel  panno  lino  . con  due  na- 
Jln  da  legarceli'  e l Sacerdote  fi  pone  in 
capo  , quando  fi  para,  amitto. 
Ammogliare,  dar  moglie.  Cafar  a uno. 
ammogliato.  Cafado. 

Ammollire,  o mitigare . ablandar. 
ammollili  coti,  ablandado. 

Ammonimento , o ammomtione.  amone- 
ltacion»  advertencia. 

Ammonire , avvertire  , avvitare,  imo- 
neftar,  advertir,  avifar. 
ammonito.  amónclUdo  > adveitido. 
avifado. 

Ammonitore , amoneftadot. 
Ammonirtene  «vedi  ammonimento. 
Ammontar , far  monte.  amontonai> 
j untar,  allegar. 

ammontonato.  ainontonada  , junto  > stl- 
legado. 

Ammorbare , cioè  indurre  pefiimi  odori. 
Hedir,  inficionar. 

ammorbati,  Quc hiede(y  m^ionido. 
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Ammorbidire,  ammorbidare.  Jblandat, 
mullir. 

ammorbidito , ablandado,  mullido. 
Ammobiliato , carne  battuta  , <ir  4C»H- 
cia  con  huova.  Salpicon , faynete. 
ammor  are , o jpegnrre.  Matar,  apaga». 
ammontai o Matado,  apagado. 
ammanitane,  vedi  ammoni  {ione. 

Ammutolire , perder  la  favella.  Enmu- 
decer. 

ammutolito.  Enmudecido. 
amo , picctol'  tnjh  amento  da  pigliar  pt- 
fci.  aiijuelo. 

A modo  , come  far  à modo  d'uno  , cioè 
obbedirlo  , > far  fecondo  la  fua  Vo- 
luttà. Obedccer  a uno  , hazer  lo 
que  uno  quiete. 

A monte  , come  mettere  a monte , termine 
delle  carte  dagiuocart . cioè  non  voler  te 
carte  che  fi  tengono, ma  porte  nel  ma\\o, 
Echar  en  la  baraja  , o hazer  palio. 
Amore , una  certa  for\a  appetitiva  delfe 
tofe  elette  per  diffiderà  » e bramale  per 
godere,  amor. 

Amor  Divino.  Amor  Divino. 
amor  /fumano  . amor  humano. 

Amorfo.  amorofo. 

Portar  amore  à uno.  Tener  mucha  vo-' 
luntada  uno  , o tener  amor,  o afi- 
' don  ì uno. 

! Pigliare  amore.  Cobrar  aficion  > o Ca- 
1 lino  a uno. 

Amorevole  > o corteje.  Cortes. 
amorevole\r,a..  Coltella. 
amorevole , 6 liberale.  Liberal  , dadi  vo- 
lo , franco. 

amorevole^,  o liberalità.  Liberalidad 
franqueza. 

amonvolment  , o cortefemente.  Cortcf- 
mente. 

Amorfamente,  con  affetto , amorofo. amo- 

rofamente. 

amorofetto,o  gratiofo. graciofo , bonito , 
amorofifiimo.  amoroliflimo. 
amorofo  alle  volte  fi  piglia  per  l'amante. 
Galan. 

A motto  4 motto, cioè  à parola  à parola . 

dilUnftamente.o  palabra  por  palabra. 
Ampiamente , largamente,  coptamente. 

Abundantemente  . largamente. 

Ampio , Urge.  Ancho , efpaciofo , an- 
churofo. 

ampit , grande.  Glande, 

Ampifii- 
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Arbpìf imamente.  Anchurofiffimamen- 
te , larguiflìmamente. 

Ampliare.  acevefcere , di  lutare.  Actecen- 
Mr,aumenrar,eftender,enfanchar. 

ampliato . Acrccentado  , ausnentado, 
eftendido , enfanchado. 

Amplificare, aggrandire,  e magnificar  con 
parole.  Entatccer,  exigerar. 

amplificate.  Encarecido,  cxagerado. 

amplificai  iene.  Encarecimienco , cxag'e- 
racion. 

amplificatore.  Encarecedor. 

Amplifitmo.  Anchiilìmo  , anchurofif- 
fimo  , grandini  ino. 

Ampolla  , rafie  di  retro  di  ratte  foggit.  i 
Redoma, 

ampolla  che  ferve  per  tener  Tino  , o acqua 
all'  altare.  vinagera. 

ampollina.  Redomilla. 

ampoUugga,  e ampolletta.  Redomilla. 

Anca  l'ofifo  , che  è trai  fianco  eia  cintura. 

, Cadeia. 

Anche  o anco  , * 1/ mede  fimo  che  ancora. 
Tambien.  aun. 

Anelila  , 0 ancella  , fante  , 0 ferventi. 
Criada , moza. 

Ancidere  , lo  fiejfo  che  uccidivi , ma  è 
poetico.  Matar. 

Anco  , V edi  anche , 

ancora  , frumento  di  ferro  , col  quale 
gittata  ne' fondi  deW  acque,  Ji fermano 
1 Harih.  Ancora, 

ancora, particella  copulativa.  Tambien, 
aun. 

ancora  , quando  bonificherà  à tempo. Si  di- 
rà aun.  roti. 

ancora  file  quìi  aun  etlais  aqui?  0 toda 
via  eftais  aqui? 

Si  noti  ancora  1 mando  lignifica  tempo  fem- 
pre,  parlando  propriamente.  Si  ha  da 
dire  aun.  Se  tene  alle  rotte  lignifica  lo 
fiejfo.  Che  rambien. 

Ma  quando  lignificherà  tempo  , fi  conof- 
cerà  dal  luogo  0 dal  Verbo  con  il  quale 
farà  pofia  la  tal  particola  , t lo  fiejfo 
farà  dire  ancora  , come  fino  à quejio 
tempo  come  ne  IT  ejfempio  dato. 

Alla  particola  tambien  gli  corrijponde 
in  contrario  la  particola  . tampoco,  che 
lignificane  anco,  ne  manco  , coti,  voi 
non  Volete  ejfer  frane eft , ne  manco  io  , • 
neanche  io.  vos  no  quercia  fci  frati, 
ccs  > yo  tampoco.  • 
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ancora  ancora,  repltcalfi'hà  for\a  di  fiUpetq 
Ulivo  Aun  o hafta  aora 
Ancorché  ,0  ancora  che.  Aunqur. 
ancorché  talvolta  lignifica  per  molto  chi , 
cosi,  ancorché  mi  pieghi , non  lo  vegli» 
far.  Por  mas  que  me  ruegue  . no  Io 
quieto  hazer. 

Ancudine . frumento  di  ferro, [opta  li  qua* 
le  1 fabbri  battano  ti  ferro.  Ayunquc. 
andare  .muove  rfi fammi  .are.\ I andar. 
andar à letto, 0 a dormite.  Yr  à scodarle, 
O acoltarle.  A che  bota  va  a ...tu 
V.  S.  A las  quanta*  , o a que  hora  le 
acuefta  V.  M. 

andar  con  prefuppofio  , citi  prefupporrtj 
Yrcon  letura. 

andar  à letto  al  buio,  Acoftarfe  à et* 
cura*.'; 

andar  vefiito  alla  Spagnola  , Francefi  m 
italiana.  Yr  en  Uage  Eipanol  , pian— 
ces  o Italiano. 

andare  0 à arane  > cioè  vagabonda 

in  qua  e là  finga  japer  quello  che  fi  fare* 
Y’r  adorando  calle*. 
andar  per  1 fatti  fimi.  Yr  fu  camino. 
andar  in  officio  , cioè  in  qualche  carica 
pubico.  Yr  en  coraiilìon. 
andare  à cavallo.  Yr  cavaliere. 
andar  ben  Vefiito  Andar  bien  puefto. 
andar  talvolta  [grafita  ajfaltare  Comi  fi 
dice  di alcuni  . ani  . .he  t anno  à porci 
cigniah.  Acbmeter  à uno. 

, andar  m , fiati.  ..rrobarfe  , o arre» 
bararle. 

andar  adagio,  Yr  poco  àpoco,  O dfl 

ripario. 

andar  zoppicone , cioè  \oppuando.  Co- 
rcar. 

andar  à bagnarli  al  fiume.  Yr  al  rio  a 
bafiarfe. 

andare  à ripojarji.  Yr  a tepolàto  a de» 
fcanfar. 

andar  lu  l‘a fino  , cioè  ejfer  [enfiato.  Set 
ajotado. 

andar  lofio  in  far  una  cofa  , cioè  con  lite* 

g no , e limite  Yr  fe  a la  mano. 
andava  ritrntoa  fart  0 dire  una  cofa.  Yr 
con  tiento  à hazer , odcziralgo. 
Andar  fine  ,cofi  andiamocene. X AmottOS . 
andar  m pellegrinaggio.  Yr  en  Romeria, 

I andar  dietro  a uno.  Yr  tras  alguno. 

andar  del  corpo.  Hazer  carnata  > prò» 

I vceife. 

C a andar 
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ip.htftf'tttfil"*.  «udii  to*> 
de  rebuelta. 

Jfn  dar  con  rijh'armio . ahorrar  gaftos. 
andar  in  fretta.  Tr  depilili,  o pnefla, 
biadar  alla  brava.  Y r airufaldado  . o» 
la  valentona. 

Andar  morto  per  una  donna  , cioè  non 
polir  vivere  per  tl  gran  bene  che  le  fi 
vuole.  Andar  perdido  por  alguna 
muger.  Chi  non  vuol  andar  morto  per 
lt  dinne,  non  tratti  non  parli  con  toro. 

Quien  no  quifiere  andar  perdido  por 
laT  mugeres  no  trate , o no  hable 
con  cllas. 

Andar  per  viaggio.  Yr  camino.  Vn  gen- 
lilhuomo’ajjai piccolo  andando  per  Viag- 
gio 3‘arviì  tnnanlt  a fnoi  ferviton , do- 
mandarono quejh  ad  un  pajfaggiero , fe 
era  molto  innanfi  un  gmtilhuomo. 
Hijbofe poco  in  là  ho  incontrato  un  ca - 
Vaio  , che  portava  un  cappello  fopra 
Farcirne  , t un  paio  di  Jlivali  ciondo- 
lando dalla  fella.  U«  cavallero  muy 
chiquito  yendo  caroino  , adclantof- 
fc  de  fus  cnados , pregnntaron  eftos 
à un  caroinante  > fi  yva  lexos  un  ca- 
vallero. Refpondio  > ay  addante 
topè  un  cavallo  . que  Uebava  un 
forobrero  fobre  el  aryon  , y una»  bo- 
ras  colgando  de  fa  lìllà. 

Andare  a rilente  , cioè  confiderai  , ì 
paurofo  in  fare  o in  dire.  Recatarle, 
yr  con  recato.  ^ 

Andargli  bene  ò male  à uno.  Yrle  bien 
òmalà  uno.  Come  le  va  a V.S.  m 
ejuefli  paefi  l Como  le  va  a vueftta 
inerced  por  acl. 

andare  parlando  di  fatti  d’uno.  Poner 
lengua  enlavidade  uno. 
andare  à verfi  d'vno  , piaggiare  , cioè  fe- 
condare il  fino  burnire.  Contempon- 

andar  fitto  il  Jote.  Ponerfeelfol  tifile 
è andato  fitto.  Elfolfe  ha  pudlo. 
andare  a tavola  apparecchiata,  andato 
. fentarfe  à mefla  puefta. 
andate m^ac e,  maniera  di  licenziare  i 
poveri,  andà  con  Dio». 
andar  da  quella  d’uno , cioè  dalla  fua 
parte.  Darfe  à uno  , o alJegarfe  al 
vando  de  uno.  # I 

mudar  dietro  alle  pedali  A»|.  I 
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jtnd  ar  a trovar  uno,  cioè  andar  a parlar- 
gli. Yr  à hablar  à uno. 
andar  di  portante , Yr , o andar  de  por» 
tante. 

andar  innanzi, e in  dietro.  Yr,  y venir. 
Per  il  camino  di  poma  ■ fimprefi  tro- 
vano corrieri , che  vanno  innanzi,  e ilo 
dietro.  Camino  de  Roma  fieropre  fc 
hallan  correo*  que  van , y viepen. 
andar  il be filarne  in  maremma.  Pallai  el 

Sanado  à estremo. 
or  di  trono,  andar  de  trote . 
andar  fuor  di  cafa  jenfa  ferraiolo  t o Ri- 
mari’». Salir  en  cucipo. 
andar  in  conferva  , come  fi  dice  de  rimili. 

Yien  conferva. 
andar  in  corfi . Salir  en  corfo. 
andar  alla  volta  d’uno  con  impilo  t furia.  - 
arrenici  et  a uno. 

andar  per  le  fratte  > cioè  andar  male  i ne- 
gar., d’uno.  Yrdecapacayda. 
andar  dal  pero  al  fico,  cioehor  quà,htr 
là.  andar  de  ceca  en  rocca. 
andare JtiancMo.  Renqueat. 
andar  t’hormoto  innanzi  > cioè  fonar  in- 
nanzi. Andar  el  relòx  ddantero , o 
defeoncertado. 

andar  alla  volta  d'uno , cioè  verfi  uno.  Yl 
para  uno  , o hazia  uno. 
andar  fconejciuto  cioè  in  habito  differente 
da  quello  che  fuole  altrove , dire  è co- 
nofiiuto.  Yr  disfrajado. 
andar  intero  , cioè  moftrando  grande  al- 
bagia, e non  degnare  a tutti,  andai 
entonado  , grave , cuellierguido , © 
tieflìerguido. 

andare  a puffo  o primiera.  Yt  à flux  O 


pantera. 

andar  à imparar  à cucirei  far  lavori,  co- 
me fanno  le  ragazze.  Yr  à la  labor. 
andar  torto  , cioè  pender  il  corpo  da  un 
tato.  Yr  deludo, 

andar  in  punta  di  piedi.  Ytdepuntillas, 
andar  alla  juflan\a  del  nego^o,  Yr  al 
punto  del  negodo. 
andar  confiderai o in  dire  » « fare  una 
afa.  andar  con  dento  en  hazer , o 
dezir  algo. 

andar  terra  terra, termino  marinarefet.  Tl 
tierta  à tierra  ò cofieando. 
andar  doperà  fidice  di  colui,  che  vendei* 
fua  fatica  giorno  per  giorno,  andai  ® 

* yr  ajoquì. 

Andai 
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-Andar  alto  il  Predicante,  citi  trattar 
r di  ctfe  pià  che  ordinarie  . Yx  alto  el 
predi  cador. 

andar fi  aiutando  il  meglio  che  uno  putte. 

andar  araiiando  quanto  uno  puede. 
andare , tahalta  ,fignifica  arrivare , come, 
tulli  i vininonvanno  alla  fiate.  Todos 
los  vinos  no  llegan  al  vcrano. 
andar  co  calcari  del  piombo  , cioè  far  te 
• ctfe  cautamente,  andar  con  recato,  o 
con  tientQ. 

andargli  una  cofa,  dot  quadrargli  piacer  - 
gli.  Quadrarle, ò agradarle  una  colà 
à uno. 

andar  di  male  gambe  À far  una  cofa, 
citi  farla  per  fòrza , e di  mata  voglia. 
Hazer  algo  de  mala  gana , o à mas 

*:  no  poder. 

andartene  cioè  parlirfi.  Yrfe  > partirle. 
andare , o pajfare , coli  offendo  gi  i andata 
la  metà  della  notte,  avicndo  ya  pàvi- 
do media  noche. 

ilei  modo  comaadativo  » ci  fino  dicane 
maniere  di  dire  communi  co'  latini. co- 
ti. Va  , e fi  la  tal  cofa.  Va  anda> 
Va,  via.  anda  vetè. 
andar  a piè  , oa  piede . Yr  a pie. 
andar  innanzi,  o avanti.  Yr  addante. 
andare  à vela.  Yr  o nevegar  à vela. 
andar  di  mal  in  peggio.  Yr  de  mal  en 
p.eor,  peorar  cadaaia  mas. 
andarne  la  vita  , tffer  propofia  pena  la  vi- 
te. Yr  la  vida. 

andar  à donne  > cioè  trattar  J ffejfì  con  le 
donne , ma  t'intende  in  modo  dlthone- 
flo.  Putear. 

andar  à marito.  Delpofàtlè. 
andar  arubba,  o effer  focheggiato.  Set 
laqueario  , o puefto  à faco. 
andatf  ne  la  macchia,  cioè  levarfi  la  màc- 
chia. Qui  t arie  la  mancha. 
andar  di  mano  in  mano  > cioè  fuccefiiva- 
mente.  Yr  mano  eq  mano. 
andar  in  mano  d’uno  , cioè  arrivare  in 
poter  di  luì-  piegar  a manos  de  uno. 
andar  in  perdizione.  Perderle , o andar 
de  cayda. 

andar  attorno.  Andar  por  ay  > o andai 
poi  el  raundo. 

andar  fopra  di  [e  , vedi  andar  intero. 

ondar,  oyr  entonado. 
andar  per  una  cofa  , cioè  andare  à pigliar 
U Yx  por  aigunacofi. 
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-Andar  per  uno  , cioè  andar  a chiamar  lo. 
Y t à llaroar  i uno. 

andare  fi  dice  dell'  ordito  , feta,  lino , &c. 
neva  tanto  alla  libra , Yr  tanto  à Ut 
libra. 

andarne  colpeggio , cioè  andargli  peggio 
à lui,  che  à un  altro.  Yr  peor  me  dira- 
do que  losotros,  o librar  peor  qué 
los  otro3. 

andar  à gambe  levate,  cioè  precipitar  nt’ 
fuoi  affari,  Echarfe  à perder . o andar 
de  cayda. 

andar  \»ppo . andar  coxo>  o coxear . 
andare,  cioè  l'andare.  Paffo  , o manera 
de  andar.  Di  queir  andate , come  cofa 
di  quelT  andar  e,  cioè  , di  quella  forma  » 
traccia.  De  aquella  forma , traja  , 9 
manera. 

andar  carpone.  Yr  ò andar  à gatas. 
andari,  certi  viottoli  ne’ giardini , 0 in  fi 
fatti  luoghi.  Senda, fenderò,  callejon, 

Andare  alle  Stagioni.  Tener  , o traher 
novenas. 

andata , 0 la  partita.  Tda,  partida. 
andato  1 come  cofa  già  andata.  Ydo  , co. 
fàyda, 

aiutatore , 0 eaminafore.  andador,  ca- 
minador. 

-Andatura  , maniera  d’andare.  Mane»? 

de  andar  1 andadura. 
andito  della  capa,  Zaguan , 0 afaguan. 
ànidro  ne , andito  lungo  à terreno  , per  4* 
quale  dàlPufcto  da  via  t'arriva  al  cor- 
tile delle  cafe.  Patio. 

Anelito  , andamento,  ac OfO  , allento. 
-AneUetto , diminutivo  d'anello,  anillo, 
fortigilla. 

Anello,  cerchietto  d’oro , d'argento,  0 d’al- 
tro metallo  , che  fi  porta  in  dito  per  or- 
namento. Sortija,  anillo. 

Abitilo.,  dove  entra  il  chiari fit Ilo.  aliatila, 
alhelga.  . 4 
-Antto , herba . Enelda. 

Anfanare , cioè  aggirar  fi  cefi  in  fatti,  ce- 
rne in  fattole , e non  ventri  alla  conc  In- 
fime. De yanear. 

-Anfaneggiare , vedi  anfanare, 

- Anfani  a , (anfanare.  Devaneo. 
Angariare,  titè' cavar  da  uno  una  còfit 
per  for\a, come  fanno  alcuni  Principi  , i 
tributi  da  lof  vaffaUi.  XinponCt  p,C- 
chos,  oprimir,  agravar,  tiranifar.  1 
Angaria,  e angheria,  cioè  pefo  di  tributo , 

Q * ‘h 


3$  A N, 

che  il  v affilio  non pub  pagare.  Impo  - 
iltion , facalinas. 

Angelico  , À fimilitudine  è foggi*  d’an- 
gelo. Angelica!. 

Angelo , creatura  intellettuale  , t mencio 
d'iddio.  Angel. 

Ange'  cuflode  Angel  de  guarda. 
.Angheria  , tforZMtnento  fatto  daltrui, 
con  ■ ’ a ragione.  Sinrazon , agiavio, 
def-fuero. 

angheria  b gabella  che  paga  un  vaffallo 
fuor  di  ragione  e dovere.  Sacalinas. 
Angolare.  figura  che  ha  angoli,  angular. 
Angolo. quello  che  deriva  da  due  tineeeon- 
cotrentt  fuor  di  dirittura  in  un  medefi- 
me  punto  angulp, 

Angonia  > o agonia,  agonia. 

Angofcta  , travaglio  , affanno, a ffU\\ione. 

Congoxa  trabajo.pena  aflicion. 
eengo/hare  dar  angofda.  Congoxar,  ifli- 
. gir,  dar  pena  pefadu'i'.bre. 
angosciato,  afligido  congoxado. 
angofcicfo  , pien  d‘ angofcta.  Congo^a- 
do,  afligido.  trifte. 

Animila,  pejce  fen\a  fcaglia  di  forma  li- 
mile aUa  ferpe.  anguilla, 
anguillaie , dicono  i contadini , un  di- 
ritto, e lungo  filar  di  vili,  quando 
egli  i filo.  Lino 

Anguinaia  , quella  parie  del  corpo  huma- 
no, che  1 ira  la  io I eia  , e'I  "ventre , allato 
alle  pa  ti  vergognoje.  Ingle. 

Angujhu  indirla  > affanno . Pena,  tra - 

bajo,  congoxa. 

Anice  , pianta  che  fà  il  frullo  come  il 
finocchio,  ani;. 

Anima,  forma  inlnnfeca  de  gli  animali, 
vita  de  gli  am  nani i . Anima. 
ffuome  d’anima  ,cioè  di  Ini, no. confidenza. 
Hombreòmugerde  buena  conden- 
sa , devoto  . o devota. 
anima  , talvolta  fi  piglia  in  vece  di  per  fo- 
na, coli  non  ci  era  anima  , cioè  non  ci 
eranijfnno.  Noavianadie. 
anima  di  bottone,  cioè  quella  formella  at- 
torno alla  quale  fi*  avvolto.  Hormilla 
de  batoli. 

anim  e , il  feme  de  frutti  eh’ è rinchiufo 
dentro  al  nocciolo  id'l  quale  nafeon  lo 
piante.  Chocho. 

animare  , o dar  animo  , cioè  e fot  tare,  ani- 
mar. dar  animo. 

animar- , chehà  t'anima.  Animado  > O 
<jue  tiene  anima. 
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anima  vegetativa,  anima  vegetativa. 
anima  fenfùtva.  anima  fèniitiva. 
animale,  cioè  che  ha  anima,  animai. 
animale  , più  propriamente  diciamo 
a quello  . che  manca  della  parte  ragio- 
nale. animai. 

animale  , fi  d ee  aWhuomo  per  ifcherno, 
quando  mojìra  poca  ragione , & ha  poco 
intelletto,  animai,  beftia,  butto. 
animalctlo, diminutivo  d'animale . anima- 
telo, animalico,  animaiillo. 
antmalu\\o , vedi  animaletto, 
animai  ragionevole,  animai  rafonable. 
animai  bruto  o privo  di  ragione,  animai 
bruto. 

Animante,clie  da  anima,  animante. 
Antmo.pi  tortamente  la  parte  intellettiva 
deli’  anima  ragionevole.  Animo.  Dir 
l'animo  fuo  a uno  . cioè  il  fu o penfìett. 
Defcubrir  à uno  fu  pecho , o dez.it  fu 
paiecet,  o lo  cjue  uno  ftente. 

Dar’ ameno  à uno  > cioè  agginngegl  i 
tardive  » e'I  cuore.  Dai  animo  , o es- 
fueicoà  uno. 

animo  njoluto.  animo  delibetado  , de- 
terminado. 

Antmofo , che  ha  animo,  animofo  , atte» 
vido , esforj  .do. 

Animella  dell’animale , boccone  - f»  CO- 
nofeiuto  e filmate  da  ghiotti,  mollexa. 
apieno , o valore,  animo  > valor  , cl- 
fuet^o. 

ameno  , penfiero  o intento.  Intento  , fin, 
intencion. 

animofameeite  , arditamente,  aniilìola,  o 

esforjadaroente. 

animo fijitmaieir, ne.  Lsfot^adi. imamen- 
te , animofi, binamente. 
animo  fi  fumo.  animoliÙìtUQ  . csfoxja- 
difliino. 

antmofità ardire , bravura,  aninicùdad, 
esfuer^o  denuedo. 

Anitra,  ucteld'acqua.  Anade . 

Aulitacelo  » anitra  giovane.  Anadino». 
O a nad ina. 

Anitrtne pulcino  deli’  anitra.  Pollo  del 
anade. 

Anitrire,  tlmand.tr  fuor  la  voce»  che  fà 
t Icrcvallo.  Relìnchar 
anitrtlt , la  tal  voce.  Aeli  :cll0. 
annr eccole  , vedi  anitraccio. 

Annali,  htflona  che  d filagne  per  ordino 
d’anni  le  cofe  fmcejfe.  Anale*. 

Anna • 
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Ann  a far  e , o fiutare.  Holer. 
Annaffiare , Voltar  [ul'ajfio.  Hafpar. 
Annebbiare, offa  fiat  con  nebbia,  ariublar. 
anebbiato  coti,  anubladq. 

Annegare, cioè  morir  foli' acqua,  anegar. 
A n neghi!  tire , direnir  pigro  , lento  i negli- 
genie.’Empctc^ii. 

Anneghittito.  Empere^ado. 

Annerare,  o annerire,  far  nero  Enq- 
greccr. 

annerato , o annerito,  Enegrecido. 
annerar  fi , come  fati  Jole  a chi  canùnat 
Toftar. 

annerato  dal  fole.  Toftado  del  fol. 
annerire , vedi  annerare, 
annerito  > vedi  anneralo. 

Annichilare,  o ridurrei  niente  una  co  fa. 

aniquilar. 

annichilato,  aniquilado. 

annichila, fi  , o perder  fi  d'animo,  abbat- 
terli. Defrtjayat  , amilanatfe  , per- 
der el  animo. 

Annidare , o far  nido.  Hazer  nido. 
Annighittire  , vedi  anneghittire . 
annighittito  , vedi  anneghittito. 
Afnntverfatio , giorno  determinato  , nel 
quale  fi  rinuora  ogni  anno  la  memoria 

d’uno  aniverfario. 

^ inno  , quel  tempo  , che  confuma  il  Sole 
nel  girare  il  lodiaco,  ano. 

Vguanno  , cioè  quefi' anno.  Ogano. 
Annodare  , ò far  il  nodo,  anudar»  O 
hazer  el  nudo. 
annodato,  anudado. 

Annoiamento.  Enfado,  canfancio. 
annoiare , apportar  noia.  Enfadar  , dar 
enfado  > le r canfado  , o enfadofo» 
pefado.  ' 
annoiato.  Canfado. 

Annottare  , farli  notte,  anochecer» 
Annotirfi  , ì far  fi  notte ■ anocheccr. 
Annoverare , contare.  Contar. 
annoverato.  Contado. 

Annuale. che  fi  rinova  ogn’anno.  attuai,  O 
cofa  de  cada  ano. 

annualmente  , 'o  chafcheduno  anno. 

Cada  ano, 

annullare,  ridurre à nulla,  anular, 
annullare  le  leggi , òi  fatti  d'altri,  anu- 
lar  las  leyes , o echos  de  otro*. 

annullato  celi,  anulado. 

Amun\iamtnto,  i annunciacene,  anun- 

tiacion. 
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Annuncia  {ione  della  Madonna.  Anun- 
ciacion  de  nueCtra  òenora. 

Annunciare,  predire,  anunciar , pro- 
nofticar. 

annunciatore  , che  annuncia,  anutl- 
ciador. 

annunciatrice,  annunciadora. 

Annufare , o fiutare.  Holer. 

A «nuvolate,  o annuvotire.  aiiublarle. 

A noia  poftt)  avverbialmente, come  venirgli 
a noia  una  cofa.  canfaile  a uno  una  co- 
ti. o tenera  unoenfadado. 

Anotomia,quel  minuto  ragliamento,  che  fi 
fà  delle  membra  de ’ corpi  humani  da’ 
Mi  dici  per  vedere  la  compofitura  inter- 
na di  rjSt  corpi,  anotomia. 

Scegli  che  ejfercita  cotale  arti , è detto 
nolomifia.  Anotomifta. 

Ahfamento , fanfare.  Azezo. 

Anjare  , resfiirar  con  affanno  -,  ripiglian- 
do il  fiato  frequentemente  Azczar. 

Anfia,anfierài.\nriì,C0{lg0XX,peai. 

anjiare , vedi  anfare, 

Anfietd,  travaglio  d'animo,  aulìa , con- 
goxa , pena. 

Antecedente  , che  va  avanti  , precedente. 

antecedente.  , 

AnteceJJìre , colui  che  è fiato  immedia- 
tamente avanti  altrui.  antecclTor,  prc- 
deceflof. 


Antenato,  bpredecejfori.  antecelTor. 

Antenna , quello  fitte  alquanto  curvo  , che 
l’atiraverjii  all  albero  del  narilio , al 
quale  fi  lega  la  vela.  Entena. 

Anteporre,  porre  avanti  , ò dar  à uno  U 
primo  grado  anteponer. 

Anìcpofio.  Antepuefto. 

Anteriore , che  è nella  patte  dinan\ì.  De- 
lantero. 

Anticaglia  edificio  antico,  rimafuolto  , è 
ftagmento  d' edificio  , « di  fiatiti  anti- 
che, Antigualla. 

Anticamera,  antecamara. 

Anticamente,  antiguamfnte. 

Antichtfiimo.  Muy  antiguo. 

Antichrifio,  huomo  diabolico  , che  permet- 
tendolo- Iddio  ha  da  perfèvuilare  Lt 
Cliìefa.  Antcchrifto. 

Antiquario  , amico , t curiofo  Sellanti- 

: cagbo.  antiquario. 

Antichità.  Antigucdad. 

C 4 
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-Anticipare.  Amiàpit , addantar.  Paga r 
anticipato.  Pagar adelantado. 

*. Antico  > che  è fiato  afidi  tempo  manti, 
antiguo. 

Antico,  ò rocchio-  Vlejo»  • 

amico  , cioè  da  chi  fi  trahe  C origini. 

antccelTor. 

-Anticuoi  r , infermiti  nimica  al  cuore. 
Mal  de  cora^on. 

-Antidati,  detto  avanti.  Sufodicho. 

» Antidire . Dezir  antes. 

antidoto,  antidoto. 

anttguatdia.  avanguardia. 

-Ami  mettere  , i antiporte,  antepone!. 

. Antimonio  minerale , col  quale  fi  purga 
l'oro  e t.tl’hora  preparato  ferve  per  medi- 
cina evacuativa,  alcohol. 

-Antimuro , muro  avanti  alt  altro.  Bar- 
rerà , o barbacani  del  maro. 

-Antipaflo , doti/ primi  cibo  che  fi  mangia 
à tavola  per  cominciare  il  defiliate,  ò la 
cena.  Principio. 

* Antipatia , termine  fifico  , cioè  nimìcifia, 
e differenza,  antipatia. 

-Antiporta , androne, o andito.  Patio. 

-Antivedere , Vedere  avanti.  Ver  antej> 
adevinar  *echar  de  ver.preveer. 

antiveduto.  Que  fé  ha  vifto  ante» , pre. 
villo. 

» Antivenire , prevenire.  Prevenir. 

-Antro  , à jpehnca,  Cueva. 

-And , ì più  lofio.  antes. 

-Anzianità,  quell'  effer  più  vecchio,  e 
più  antico,  ancianidad. 

-Anziano  il  più  vecchio  , e più  antico  de 
gl’ altri,  anelano. 

-Anziché,  ì avanti  che.  antes  que. 

-Aocchiare , o mirare.  Mirar  , dar  de  ojo 
a una  cola. 

-A  otta  à otta  , cioè  di  quando  in  quando. 
De  quando  en  quando , o de  tatdc 
en  tarde. 

-Aparo  à paro  cioè  al  pari.  alapart 

-A parte  à parte  , cioè  minutamente.  Me- 
nudamente. 

-A puffi  à paffo,cioè  adagio  adagio , Poco 
a poco. 

-Ape  0 pecchia,  «vej.l. 

-Apertamente  ì chiaramente,  diramen- 
te . abiettamente. 

-Aperti fiim amente.  clariflìmamcnte. 

-Apertifiimo.  Clarilfimo. 

-Apertilo,  ò aprii  evo.  abritivo. 


-Aperto  « tifa  aperta,  abierto. 
aperto,  cioè  fi>a\iofo  , ampio , llichniol*» 
efpaciofp.ancho. 

apèrto,  chiaro,  manifefio-  Claro  > mani- 
fiefto, 

-Apertura,  ofoffi,  è rompitura,  apertura, 
reiquebtaxadura. 

-A pefo , come  comprare  , o vendere  a p*fi$ 
e non  a occhio,  a pefo. 

-A petto  » cioè  all’ incontro  , ì dirempetto. 

In  ftente,  o fronrrro  de  una  colà- 
-4 peto  in  comparatone  d" un  altro.  Paia 
con  uno,o  en  comparacion  de  uno. 
Stare  à petto  à uno  , conte  adirgli  prefen - 
talmente.  Eftar  tu  por  tu. 

Combattere  à petto  i petto,  feleal  cara  a 
cara. 

-A piè  , ò à piede  , dot  non  à corallo  , ne 
effondo portato.  apiè>Yrapiè. 
a piè,  come  à piè  d’un  albero,  a piè  de  ua 
arbol. 

a piè,  come  à piè  del  letto,  alos  pie»  de  ht 
cima. 

-4 piombo  , cioè  à dirittura  perpendicu - 
Tormente,  a plomo. 

-A più  non  poffi.  Quanto  las  fuerjas  de 
uno  alcanfan. 

-A  più  potere,  vedi  i più  non  poffo, 

-A  poco  àpoco.  Poco  a poco. 

-Apoplefiia,  impedimento  ne’ nervi  di  tutto 
il  corpo,  apoplexia. 

-Apodittico  il  tal' infermo.  Perlatico. 

-4  pofia , à bello  Jhtdto  . in  prova.  adredCi 
adredemente  > a faviendas. 
apofiaaomecojàfattaà  pofia  da  un  arte - 
/er.Cofa  echa  à polla,  ocofaechiza. 
a pofia  di  due,o  tre  quattrini  ,più.o  man- 
co. a trueque  de  dos  > o tres  ntara- 
vedis,inas,  omenos. 
a pofia  , come  à pofia  tofira  cioè  agni  Volta 
elle  Voi  volete  , e quando  à voi  piace. 
Cada  , y quando  quilieredes  , o 
quando  quiiicrcdcs. 

-Amia  pofia  , à tua  pofia.  Para  quando 
yo  quifiere , e tu  quiiieres. . 
a pofia  come  mandar  uno  con  lettere  à pv- 
fia.  Hazer  un  proprio. 
a pofia  fatta  > cteu  à cajo  penfato.  a.  là» 
viendas.  . 

-Apofiafia,  cioè  un  temerario  fpartimen - 
to  dello  fiato  della  fede , dell'  obbedien- 
za e religione.  Apoftalia. 

-Apofiata  , die  colui  che  fi  1 allentano- 
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9o  dalla  fide • Apoftata. 

^fpofiatico.eioè  che  fi  ribella.  apoda  tlCO. 
^Apofiema , o pofiema.  apoftema. 
a*po  firmala  infili » di  po firme.  apode* 

anado. 

— pofiumo  , che  nafce  doppo  la  morte  del 
padre,  apoftumo. 

^afppadrtnar , citi  prò  le  aeri  come  padrino. 
Apadrinai. 

atppadnnalo  ceti  ■ apadrinado. 
-Appagare  , cioè  Jodiifare  alt ' altrui  Vo- 
lontà. Contentar,  agiadar. 
or ppagato  , o contento.  Contento. 

.. Appaiar*  > eccepiate  » accompagnare. 
I untar. 

ceppatalo.  Iuntado. 

^Appallare , cioè  comprar  una  mercanzia 
per  venderla  Ini  filo  e non  altri.  Ha- 
zet  edanco  en  algo , e fiancar. 
appaltalo.  Edancado. 

.Appaltatore.  Oblìgado  de  una  colà. 
Appalto, la  tal  vendita  o compra. Edanco. 
appannare forfè  dal  panno , che  fi  genera 
nella  fnper fide  del  liquore , o nella  luce 
delTocchtoahevaìe  ofufiare,  e coprire. 
Tapar,  cubrir. 

appannalo.  Cubierto,  tapado. 
appannare, diciamo  ancora  di  tutte  le  cofe 
lucide  che  s’ofcurano  , e per  Palliarvi 
" dentri, o per  [acidume,  apanar. 
appannalo  coti,  apanarfo. 
apparalo,  apatado. 

» Apparecchiamento  , o provvedimento. 

apatejo , apercebimiento. 
apparecchiare  , metter  in  ordme.tn  punto , 
preparare  , apprefiare.  apercebir,  po- 
llerà punto, aparejar,  apredar. 
apparecchialo  cori,  apcrccbido  , apa* 
rejado , apteftado. 

apparecchiar  la  tavola  per  mangiate. 
Poner  lamella.  Dite  che  apparecchi- 
no , che  voglio  definare.  Dezid  que 
pongan  la  meda, que  quieto  corner, 
^Apparecchio  , vedi  apparecchiamento , 
Apparecchiar  fi . apeicebirfc. 
apparecchiatore,  apercebidor. 

Apparenti , come  ragion  apparente.  RSf  On 
aparente. 

apparentemente  a Veripmilmente.  apa- 
rentemente. 

Apparenza , l’apparire.  'Aparencia. 
apparenza  ethuomo  o donna.  Tallo  « 
paxecci  de  honibtt , o ranger. 


A P 41 

apparenza  0 proiettiva  di  tapi,  coti.  Il 
palalo  del  Sig.  AleJJandro  del  Nera 
ba  bell’  apparenza.  Et  palacio  del 
Senor  Alexandro  del  Mero  tiene  lin« 
da  apatencia. 

Apparire  , 0 parere.  Parecer. 
Apparifcente , grande  di  bella  prefica. 
Lindo . galano , de  lindo  talle , de 
buco  pateccr. 

Apparita,  « vifia  d’una cofa.  Vida. 
apparita,  onafcimento  come  apparita  del 

file.  Nacimiento,  falida  delibi. 
Apparizione,  Aparecimiente. 

Apparirgli , 0 far  fili  avanti  qualche  fi- 
gura , 0 fantafma,  aparecerle. 
appartar  fi , 0 ritirarfi.  apanarie. 
appartalo,  appartado, 

.Appartenente  , che  appartiene.  Teit*. 
neciente , tocante. 

Appartenen\a  , quello  che  conviene  à 
ciafcheduno.  Pertinencia. 

Appartenere  , convenire  , richieder  fi.  Pei- 
tcnecet , convenir , edar  bien. 
Appartenere  0 effer  parente.  Pcttenecer. 
AppaJJàre,  0 aopafitre,  cioè  divenir  paffi 
evt^zo,  e fi  aice  quando  Iherbe  0 fiori 
Vanno  perdendo  del  loro  humore  , e qua  fi 
languirono.  Marchiarle. 

Appagato  , 0 appafiito  c Olì.  MatchitO. 
Appafir.narfi.  Apadionaife  pot  algo. 
appajlionato.  apallìonado. 

Appafiare , i appiajlncciarfi  a guifa  che 
fitlapafia.  Pegar. 
appajìatù  così.  Pegado. 

Appellazione , 0 appello.  Apelacion. 
Appellarci  1 cioè  domandare  e chieder » 
nuovo  giudicio  à giudice  fupertore.  Ap- 
pelar  para  otro  luez. 

Appellare  0 clùamare.  Apellidai. 

Appello  , vedi  appellazione. 

Appetì , à fatica.  Apenas. 

Appena  ero  arrivato  che.  No  avia  ech* 
mas  4?  llegar  que»  d notipcraluo 
ufo. 

Appefi.  ColgadQ. 

Appetibile , da  effer  appetito . GodiciO- 
fo , que  le  puede  apetscer. 

Appetire  , ajfettuofancHta  defiderare. 

Apetccer.  codiciar. 
appetitivo  , che  apptufie.  Codicioio 
defeofo. 

appetitivo pigliamo  anche  in  fign\fi(^it. 
netti  cofa  , thè  definì  ag^* 

liti. 
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lift.  Colà  que  abre  o defpierta  lat 
ganas.  • f 

Jhpriito  , farti  fenfitiva , e concupì  fa - 
bile  dtll' anima  , la  quale  o defilerà 
oggetto,  che  le  piaccia, e chiamajì con- 
cupì/cibile  , a fi  muore  lontra  l'oggetto 
che  le  di  filare  , t chiamafi  irajcibile. 
apetito.deffeo. 

appetito, o rogha di  mangiare.  Ciana. 
H.aeer  appetito. T enei  gàna  de  corner. 
appetito  fi  piglia  ancora  per  qnalfiroglia 
ardente  dejideno.  Codicia. 
appianare  o jpianare.  Allanar. 
appianato  è filanato,  allanado. 
-Apiajìrare  o appiccar , & fi  dite  di  cofa 
morbida,  eVtfcoja.  Pegar. 
appiafirato  coti.  Pegado. 

- ippiafirarfi . regarfc. 

•a ippiajlticaare , vedi  appiafirare. 
appiajlncctato  , vedi  appiafirato. 
appiafiro  birba  , cedronella  , • mehjfit. 
Toiongil. 

-Appiatarfi  , nafeonderfi.  Efconderfe. 
appiattato  coti.  Efcondido. 

-cip  in  aitar  fi , o chinarft  per  non  ejjer  ri- 
fio.  Agacharfe  . hutnillarfe 
appiattato  coli,  agachado,  huroillado. 
appiccagnolo  di  vite  è quel  filo  che  efee 
dal  pampino  , è che  fi  appicca  alle  cofe 
che  trova.  Tigeieta  de  vid- 
-Oppile agnolo  , ■ qualunque  cofa  che  fi 
appicca,  affiderò. 

-Appiccare  , ì congiungere.  Pegar. 
appiccato  coti.  Pegado. 
appiccare  o impiccare.  Ahorcar. 
appiccar  fi  la  robba  alle  mani  à uno,  cioè 
effer  ladro,  lugarde  manos. 
appiccato  o impiccalo.  Ahorcado. 
appiccarfi , o attaccarfi.  l’egatfe. 
appiccato  coli.  Pegado. 
appicalfi , o aggrappa, fi.  affilfc  de  una 
cofao  agarrar. 
appicatocoiì.  affido. 
appiccarfi  delle  piante , o firmi , cioè  ap- 
prenderai alla  tetra.  Prender. 
appiccato  coti.  Trendido. 

-App'ccaticcio  , che  agevolmente  fi  ap-  \ 
picca  » vijcoft , tenace.  Cofa  tetene-  I 
dora  . tcnaz , pcgajofo. 
appiccaticcio  anche  fi  dice  d'huomi  fri-  j 
quotature  deli’ altrui  gattonalo. 

spiccatoio  o appiccagnolo  , dove  fi  appicca 
una  enfia.  Caratato. 
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appiccicante, che  fi  appiccica.  Pegacolo, 
appicciare  , C appiccarfi  , che  fanno  le 
cofevifcoft.  Pegar, 
appiccicalo.  Pegado. 

-Appiccolatnento  , dimmuimento.  Mei)- 
gua  a diminucion. 

-Appiccolare  , far  piccolo  , diminuire. 
Achicar, 

appiccolito,  achicado. 

-Appieno,  abundante  o baftantemente . 
appieno  , come  dire  appieno  , cioè  larga- 
mente. Dezir  quanto  es , olo  queea 
raencfter. 

^ Appigionare , o dar  a pigione,  alquilar. 
appigionato,  alquilado. 

-Appigliate  o appigliai  fi. Vieniti,  a flit  fé. 
appigliato.  Prendìdo,  affido. 
appigharfì  delle  piante  , cioè  barbicare. 

Prender,  anaygar, 

-Appio  inerba  di  più  maniere.  Apio. 
-Applaudire , far  figno  di  fi  fi  a , e d'al- 
legrezg.i , co' l picchiar  le  mani , e con- 
fimilt  aiti.  Hazcr  aplaulo , o dar 
favor  àotro. 

-Applicar fi  à una  cofa , aplicarfe , darle, 
ocuparfe  en  algo. 

dppticaro.aplicado,  ocupado-  metido. 
applicare,ajftgnare,  appropriare,  aplicar. 
applicato  cefi.  aplicado. 
applicar  un  rimedio,  aplicar  un  reme- 
dio, 

application e.  aplicacion. 

-Appo,  o apprtjjì.  Cerca  de,  cabe  uno, 
oj  miro  a uno. 

-Appoggiare  i o accoflare.  animar. 
appoggiato,  arrimado. 

-Appoggio,  animo. 
appoggiarfi.  animarle, 
appoggiatoio  , cofa  alla  quale  Chuomo 
l 'appoggia,  attimo. 
appoggia,  o favore.  apoyo>  favor. 
-Appaiata, fi  in  un  luogo , ctoi‘  fermarvi  fi, 

Bafarie,  o affemarfe  cn  un  lugar. 
apporre , o incolpare,  achacar. 

-Appo, fi , o indovinare,  adevinar. 
-Apporre  un  fallo  à uno.  Lcvaniai  UH 
fallò  teftimonioàuno. 
apporre, o tacciare , cioè  dir  di  conofcert 
qualche  difetto  nella  cofa.  Tachat. 
-Apporcatc,  termine  rufiico  cioè  coprir  co n 
tnra  l'ortaggio,  Apprcar. 

-Apportare  o arrecare,  acarrear. 
apportato ,»  arrecato,  acancado. 

apporta^ 
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apportatore  come  di  lettere,  cioè  colui  che 
le  porta.  Portador. 

•Apportare  o riferire  à uno  quello  che  hd 
/ernito  da  altri.  Dezir.' 
apportarli  , o dar  credilo  à uno.  Dar 
■ creencia  , credito  ì uno  0 referirfe 
alo  quc  uno  dize. 

apportare  o pigliar  porto,  aportar  , fiirgir. 
apportatrice,  che  apporla , Porrado  ra 
apportatrice , che  diceptna  cafa  , nuncia- 
dora. 

•Appaiamento,  f appojìare , o Jlar  agita- 
talo. aflechar. 

appojìare,  ojfervar  cautamente,  affechai^ 
appo  flato,  aiTechado.  ■■ 
appo  fiaterebbe  appofla.  affechador. 
àppo  file  ciò,  come  ponte  apojhctio.  Puente 
levadizot 

•A ppo fiatato  , grado  e dignità  d'Apofio- 
/«.  Apoftolado. 

•Apojlolato  o papato.  Pontili  cado. 

•Àppo flolic ale, o pontificale . Pontificai . 

, Appofhlico  • pertinente  ad  apofioto,  Apo- 
' Itoli  CO.  ' ‘ 

•Àppojhlico,  o pontificale.  Pontificai. 
Appofiolo,  epiteto  principalmente  de  dodi - 
' 'ci  nunzi  di  Oidi*  Chnjio.  Apoftol. 

• Apprendere , » attaccar]!,  legarle. 
apprefi  a attaccato.  Pegado. 
apprenjiiite , atto  ad  apprenderai,  apre» 

henlìble, 

apprensione  , o apprendimento . Apre- 

henliva. 

, appren fitta , potenza  d’apprendere,  apre- 
h enfi  va. 

Appr* fintare,  recare  alla  preferita  , Po- 
ner  delante  t 
apprefinlato.  Puefto  delante. 
Apprejfameuto  , avvicinamento,  allega- 
mento, acercamiento. 

• Apprtjjarfi , accofiarfi , avvkinarfi.,  Al- 
" legarle , acercarfe.  " 

. appnjj'ato.  allegado  , acercado. 
affre/ji  , cioè  non  lontano.  Cerca. 
appiè  fio  a uno.  ferpa  de  uno  r,o  ca- 
de uno. 

dppyjfo  , nella  numeraliane  delle  cofe, 
fiotti  fica  doppo  cefi.  Sta  mattina  venne 
ir.  t.CVola  un  cappone , due  fiume,  ap- 
preso , una  torta,  Luego. 
apprefj'o , talvolta  lignifica,  con  co  fi,  il 
tale  e in  grande  filma  appiè  fio  il  fi- 

gmr , gfic.  f ulano  ucue  mucha 
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cablda  con  elicilo!  ,&c.' 

apprejfo  . quando  fi  poppine  à patata  , che 
lignifichi  tempo  figniftca  vegnente  • 
fistierete , co  fi  , la  mattina  appreffo. 
La  manana  lìguientc. 
apprefiamemto , l’apprejìare.  apcrcebi- 
miento,.  aparejo. 

apprefiare , apparecchiare.  aperccbir,po- 
ner  à punto,  aprefiar,  apparejar. 
appresalo. apcrccbido , aparejado , pije  - 
fto.à  punto.  , 

apprezzare  , o fare  fiima.  Eftimat , ha- 
zer  cuenta,  cafo  , eftima  de  uno . 
apprezzato  Eftimado. 
apprezzare , o giudicare  il  pregia  d'una 
cofa.  apreciat.  fi 

apprezzato  co  fi.  aprcciado.  , 

•Approdare , veni  re  alla  proda , e fi  piglia 
per  accofiarfi.  allegarle,  acercarle. 
approdalo,  allegado,  acercado . 
Appropriare  , far  proprio,  apropriàl , ha- 
• zer  proprio.  .. 

appropriato,  apropliado. 

Appropriare  , o affomigliare , » compara- 
re. Comparar. 

appropriato  cofi.  Compara  Io. 
àpprop  riato  dtchiamo  quel  rimedio , « me- 
dicina che  • tuona  per  un  mal-  CF  ha 
forza,  e virtù  di  fanarlo.  apropliado. 
appropriarfi , o altributrfi una  cofa. apro* 

prjarfe  algo.  , ,,  ^ 

apprettare,  o approvare,  abprovar  , paffar. 
approéatione.  aprobacioi 
Approfitmarfi  , < appreffarfi , awicinarfi. 

allegarfe , acercarle. 
apprJlìmato.  allegado,  acercado, 
appriflirn amento-  allegamieiUO* 
Approvare,  giudicar  per  buono  , ricever 
per  buono  , o accettare . aprovar. 
e àppiovato,  aprovado. 

Approvare  , o confermare.  Confirmar. 
approvato.  Cortfirmado. . 
appi  reato  ,o  ejperimenlalo.  Provado, CX- 
perimentado. 

Appuntare , attaccar  con  punti  , t con 
fpijjftey-  Prender  con  alfileres. 
appi* filati  cofi,  Prendido. 
appuntare  , o bìa fintare.  Tachar. 
appuntato  cofi,  Tachado. 
appuntar  fi,  o far  la  punta  , cioè  aguzza- 
re. aguzar.  apuntar. 
appuntato  cofi.  aguzado,  apuntado. 
appuntar  utrato/a»  cioè  fcnverla  , e no- 
tarla 
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tarla  » porla  ai  libre  per  ricada»*.*, 
apuntar,  a (Tentar  en  el  libro. 
appuntamento , bora  , » tempo  di  far  una 
co  fa.  Ticinpo  , hora  de  hazet  algo, 
apuntamiento. 

appuntar  uno  fignifica  far  nota  di  chi  non 
è ito  à far  l’officio  fuo.  apunrat. 
appuntare  ,acucrre  come  le  cofe  che  fi  dan- 
no in  bucato  , acciò  non  fi  perdano . 
Cofer,  apuntar. 

appuntellare , o metter  un  puntello,  a con- 
tar , o poner  un  puntai  o cuento  à 
una  cola. 

appuntatore , • biasimatore . Tachador, 
«cprehenfor. 

appunto , citi  ni  più  ni  manco  , co  fi  era- 
no dieci  feudi  appunto.  Eran  diez  et 
cudos  cavale*,  cavalmeoce,  o ni  mas, 
ni  meno*. 

appunto  , pronunziato  con  cotto  tuono  fi- 
gnifica non.  No  por  cierto. 
appunto  cofi , quando  eoi  arrivafie  ap- 
punto il  tale  era  ufeito.  Quando  lle- 
gaftes  enaqucl  punto  acabava  de  &- 
He  f ulano. 

aprico  , luogo  aperto  , efrefio  al  fole , t a 
folatto,  Lugar  abtigado,  defeubierto. 
-Aprile , noe  fé.  Abril. 
aprire  , di/giungere  | allargare,  ablir. 
aperto,  abierto. 

-Aprir  cafa  à uno.  Poner  cala  a uno. 
aprir  bottega,  ablir  tienda. 
aprir  rocchio  « cioè  fare  avvertito,  ablir 
elojo.eftar  aletta. 

aprir  la  firada  à una  cofit.  abrir  el  carni. 

no  duna  colà- 
aprirla  bocca,  aprir  la  boca. 

-Aprirti,  fraccarfi  < ofenderfi,  abrirfe. 
aprirfi  la  terra  , fracco* , facendo  voeagi- 
aif,  abrirfe  la  ticrra. 

-Aprir  le  braccia.  abrir  Iosbra; OS. 
aptirfi  che  fanno  i fiori  quando  viene  il 
fole,  abrirfe  las  flore*. 
aprire  gli  occhi  i uno, farlo  avveduto,  & 
accorto,  abrir  los  ojos  il  uno- 
*fp ritiro  , che  hà  virtù  cf aprirt.ibtiùvo. 
copritore , che  apre,  ablidor.  i 

Apertura,  abertura.  ' 

^A  propffito  , come  parlare  àpropofito,  noi 
fecondo  la  materia  propoffa.  Relpon- 
det , o hablarà  propolito.  | 

riprova,  a prueva.  j 

tdprova , o a gara.  |a  potila.  . ^ 
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„1quario  , uno  de Jegni  del  {odiare,  aqua- 
rio. 

Aquatico  , fi  dico  degli  animati  e delta- 
piante  che  nafeone  , e vivono  nell * ac- 
que. Aquatil. 

liquidicelo  , canal  muralo  per  il  quale  • fi 
conduce  , ‘acqua.  aguaducho,arcad  i. 

liquidino,  vedi  aquidoccio . 

Aquilino,  aquila  piccola,  aguilucho. 

aquilino  , come  nato  aquilino.  Nariz- 
aguilena. 

àquila  uccello  di  rapina  , noto.  Aguila. 
Il  Re  Don  Filippo  Primo  > fece  tagliar 
il  capo  à un  falcone,  che  andò  dietr  o ad. 
un  aquila  il'ammac-\ò,  dicendo  , mai 
mffune  contrai  fuo  Stg.  El  Rey 
Don  Felipe  primero , à un  halcoiv 
quefuetras  un  aguila  y la  liuto,  le 
mandò  corcar  la  cabefa  diziendo, 
nunca  , nadic  contri  fu  Senor. 

-Aquilone,  nome  del  vento  detto  Tramon- 
tana,prefa  la  fimilitudtnt  per  il  fuo  im- 
peto dal  v ebemente  volar  dell’  aquila. 

Regalion , vicnto  enne  notte  f 
folano. 

-4quofe  , o acquofo.  aguofo. 

-Arabefco  all'araba,  e al  modo  arabo » * 

Arabigo. 

-Arabo  , come  lingua  araba  , o arabica  ». 
Lengua  araba  , o arabiga. 

-Arabico  , o arabe  fio . Arabigo. 

-Arabia  , regione  tra  Giudea  ed  Egitto» 
Arabia. 

mirabile,  cioi  commodo, e acconcio  per  effe* 
arato , arabico  que  fe  puede  arar. 

-Araccolta  , come  fonare  à raccolta,  citi 
farftgno  che  le  genti  o i faldati  fi  ritiri- 
no, a recogcrfc. 

Sonar  à racolta.  Taner  à recogerfò. 

-A ragione , « con  ragione.  Con  rafon. 

-A  ragione,  come  pagar  una  cofa  a ra « 
gion  di  tanto  § quanto,  a rajon  de  ran- 
co, o quanto- 

Me  à torto  , ne  à,  ragione.  Ni  ài  tuertas,. 
ni  à derechas. 

-Araldo  , colui  che  porta  le  disfide  dtUi 
battaglie  , t le  conclufioni  delle  paci ; « 
che  manifefia  à popolo  i comandamenti 
de’  Principi , e dimagritali.  Juezde 
la  guerra , menfagero , eroplafador, 
embaxador, 

-Arancio  a melarancio  , albero.  Naranid. 

arancio  o arancia, il frullo,  tlaianjo. 

arato- 
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arancio  dolce.  Naranfa  dulce. 
arancio  forte.  Natan ja  agcia. 
aerando  do  mtc.xo  f apare.  Natanja  agri, 
dulcc, 

JDomandado  à un  medico  una  vecchie  in- 
ferma t tUa  farebbe  ou*nta  d1  una  gra- 
ve malattia  > le  rijpofe  à non  vi  dar 
bugie,  madre.  Ve  n'andrete  al  cader 
de  Ile  foglie.  Ri ffofe  la  vecchia,  à quelle 
del  mio  arancio  mi  attengo.  Pxegunta. 
-do  una  vieja  e «ferma  à un  medico , fi 
Tanaria  de  una  grave  enfermedad  , le 
•refpondio , Verdaderamente  madre 
yreis  alcacrdela  oja.  Refpondio  la 
vicja.i  las  de  mi  naranjo  me  atengo. 

» Arare  , noe  rompere , a lavora»  la  terra 
co‘l  vomere,  arar. 

-aerato . a rado. 
tiratore,  arador,  ganan. 

Aratolo  , frumento , col  quale  tirato  da 
buoi , o altri  animali  ,Jt  lavora  , e fen- 
de la  terra.  Arado. 

» Aratro  , vedi  aratolo- 
tiratura,  o ar amento.  atamiento  , oja 
obra  de  arar. 

-Ara  .^o  , panno  tejfuto  à figure  , detto 
così  dal  farfi  nella  Citta  d’-4ra\[0.  j 

Tapiz. 

-Ara  v liete , che  fi  tali  panni,  tapi  zero. 
-Ara\z.eria  , cioè  molti  panni  d‘ata\x.o 
\ infime.  Tapizeria. 

-Arbitrario  , cheerimejjo  nelt  altrui  ar- 
bitrio. arbitrario,  ofugetoàfen  ten- 
da de  Juez  arbitrario, 
v Arbitrio  , o albitrio  , come  libero  arbi- 
trio è volanti  di  ciafcbedune.  Libre  '• 
alvedrio. 

-Arbitrio  è autorità  , come  fare  una  toja  ' 
difuo  arbitrio. De  fu  autgridad. 

Effere  una  co  fa  in  arbitrio  d'uno  cioè  in 
fuo  potere  , copy utfio  non  è tn  mio  ar- 
bitrio. Elio  no  ettà  in  mi  mano. 
-Arbitro  , propriamente  il  giudice  eletto 
dalle  parti,  luez  abitrario. 
àrbore  ì albero . nome  generico,  arbol. 
arbore,  » albero,  nome  [pacifico  o parti- 
culate - alamo. 

-Arbufcello , il  diminutivo  d'arbore,  ar- 
bol pequeno,  arbolillo. 

Arbufiino.o  vite  falvatica.  Vid.  filvefire . 
Arca , o caffè,  arca. 

* deca ofepolcro, dove fideptplanti  corpi 
morti, 
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vAftadort , o arca/ore  , tiratoi  d'arco. 

Ficcherò  , o balletterò. 
affiatare  t o ingannatore.  Embaura^ir 
trampofo  . enredadoc. 

-Arcale , propriamente  l'arco  della  porta. 
arco, 

areale , « forcella  dello  ftomaco.  Hot- 
q rulla  delpecho. 

Arcangelo  , Spirito  dell'  ordine  primiero 
«* gli  angeli.  Arcangel. 

Retate,,  tender  l'arco,  armare!  arco. 

-Arcati ,o  ingannare, o truffare. E ftafar. 
arcata  cioè  il  colpo  che  fa  Carco.  Arcalo» 
otiro  de  ateo. 

-Anheggiare,torcere  o piegare,  Doblegar. 
archeggiato cofi,  Doblegado. 
archino  diminutivo  d'arco,  arquillo. 
Archetto  , quello  frumento  , col  quale  fi 
fitona  la  viola,  ateo. 

Archetto  , frumento  col  quale  fi  pie  Ha  n 
gC uccelli.  Ballettala. 

-ArchipenXflo  , è quello  frumento  , col 
quale  i muratori . o altri  artefici  ag- 
gottano il  p,  ano  ì il  piombo  de'loe  la- 
vori. Plomada. 

Archibujo  , che  fi  dà  fuoco  con  corda. 
arcabuz. 

archibufo . da  pietra.  Efcopeta. 

Archila  fitto  , che  fi  o porta gli  arthibty- 
fi,  arcàbuzero, 

— ‘Ire lumia  , vedi  alchimia, 
archimiato.  alquimiado. 
arcbimifìa.  alquimifta. 

-Archimandrita  , Voce  greca  , evale  guar- 
diano , e capo  di  mandra,  Mayoral 
delganado. 

-Aachimandrita  , cioè  Vèfcavo,  ^ircive [co- 
vo , o altro  capo  di  fetta  ,odi  religione. 

Archimandrita. 

-Architrave  , quel  membro  d'architettura 
che pofa  immediatamente  fopra  colonne 
ojhpiti.  Atchitrave. 

-Architetto , che  ejercua  f architettura • 

Architelo. 

-Archiltitore,  o architetto.  Architelo. 
architettura,  architettura. 

-Arthivo  , luogo  dove  fiatino  te  fermare 
falliche,  archivo. 

-Aacidiacono  , quegli  che  hà  la  dignità 
dell'  arcidiaconato  , che  è unt  gr**,% 
tcclefiaftico.  Arcediano. 

-Are  t diaconato  .lutai  Argute'  ^j£#. 

4i*naz£A. 

-Arde- 

» V 
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Arcièri  , tivatir  d’arci.  Ficcherò,  balle- 
tterò. 

Arcigno , » acerbo  di  vifi.  Fiero, 
Arcione , quell*  parte  della  fella , e de 
batti  i fatta  à gaffa  d’arci.  AlfOI» 

de  la  filla. 

Arcipreffo  , e cipri  fio  ■ Clpres. 
Arcipelago  , una  parte  del  mar  medi- 
terraneo. Archipelago.  . 

Arciprete  , quegli  che  hà  la  dignità  ielT 
areipretbnerato  , che  è un  grado  ec- 
cltfiajhce.  Arciprete. 

Arcivefcovadi , dignità  fuprema  di  Chie- 
fa  Metropolitana  , luogo  dorè  l’Ar- 
civefcovo  ha  la  fica  giurijdiltune.  Al- 
^obifpado. 

Ardre/coro.  Ar^obilpo. 

Arco  , frumento  piegalo  àguifa  dimen- 
io cerchio,  arco,  aro. 
arci  celefte  i inde,  arco  celefte, 
arco  del  ponte.  Ojo  de  la  puente. 
arco  baleni  , cioè  quel  fegno  arcato  di 
più  coltri  , che  in  tempo  di  pioggia 
apparifee  nell’aria  rincontra  al  fole,  ar- 
co celefte. 

arcolaio  , frumento  rotondo  , fatto  di 
cannucce  rifejjt , fui  qual  Jt  mette  la 
tnalajfa  , per  dipanarla,  o incannarla. 

Deyanadera. 

Arconcello  , diminutiro  d'arco  Arquillo, 
arillo.  ! 

Ardente,  ardiente , fervorofo, 
ardentemente,  ardientemente , fervoro- 
famente. 

ardentif imamente.  ardentiflìmamente, 
fervorofilTìmamente. 
ardentif  imo.  ardentiiiìmo. 

Ardere  o abbruciate,  arder. 
ardere  o effer  infocato,  abrafar. 
Ardiglione,  punta  che  è nella  fibbia. 
LenguecilU. 

Ardimento  , e ardire.  Atrevmnento, 
o&dia. 

aerdirfi  . o arrifchiarjt.  attcverfe,  ofat. 
ardito , arrifebiato.  atrevido. 

Ardire  ,nome , prontex.\a  d'animo,  atre- 
vimicnto , oladìa. 

ardire  fi  piglia  talvolta  in  mata  parte,  per 
prefuntione  , e temerità.  Temeridad, 
prcfuncion 

arditamente,  atrevida  , o animofa  , o 
denodadamente. 
ardutCAa,*  ardimento.  Ofadia. 
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Ardi  tifimi.  Muy  atrevido. 
arditi  , animo/o  , ctrraggiojì.  animo!® 
valerofo  .csforcado 

arduo  8 temerario , o > faccialo.  Teme- 
rario , defuergoofado  .libre. 

Ardore  , arfura.  Ariìon  , ardor. 
ardore , è intento  di  drfideno.  Codicia, 
Arduo , o difficile,  arduo,  dificultofo, 
dificil. 

Artnofo.  arenifeo. 
arena,  i rena,  arena. 
arenosità,  atenofidad. 

Argano  , Jlrume  nto  da  tirar  fu  pefi . Ca- 
brilla. 

Argentato,  che  lavora  d’argento.  Piatelo. 
argentato,  che  ha  la  fuptrfici'e  di  argento. 

Flateado. 

argentatore,  che  innargenta.  Platcador. 
argentiera.miniera,  o cava  d’argento.  Mi- 
na de  piata. 

argentino,  di  color  d’argento.  Plateado. . 
argentina  herba  chef*  ne  luoghi  l'umido 
e ne  muri  in  particolare,  Doradilla. 
argento  , metallo  nolo  , e doppo  l’oro,  il  piti 
prt\tofo.  Fiata. 

argento  vivo  ( e mercurio,  ajogue. 

Argilla , o argiglia  , nome  di  terra  te * 
fnente,  i denja  della  quale  Ji  fanno  1 1 
flovighe.  arzilla. 

ArgiUofo  , di  ipex.it  d’argilla.  Coli 
barricai. 

Argine  , rialto  di  terra  pofiiccia  fatto  fo- 
pra  le  rire  de’  fiumi , per  tener  l'acqua  a 
fegno.  Valladar, balzane , rcparo. 
Argomentare,  cioè  addurre  argumenti , o 
ragioni,  argwnentar,  arguyr. 
argomentar  in  forma, a maniera  di  logico. 

argumcntar  cn  forma. 
argomentare , o congietturare,  Colegit, 
conjcrurar.  , 

argomento  , fillogijmo  , o ragione,  atgu- 

mento. 

Argo  , unoche  fingono  bave  fi  e cent’  occhi. 

Argos.  _ * 

argomento  ,indi\io,  fegno.  Seiial  , in- 
dicio , raftro,  conjetuia- 
argomento  tutto’ ! concetto  di  qua! fi  voglia 
opera  di  frittura  , el  compendio  , e foni- 
ma  di  effa.  argomento  , thema  , ma- 
teria, concepto. 

argumentifo  , che  ha  fori*  di  convincere , 
efficace , Ra^òo  baftante  o eficaz . 
Arguire,  vedi  argomentart. 

Arguirtt 
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^Arguire , » riprendere.  i.eprehender, 
tachar. 

Argutamente  , con  arguti*,  agiatamen- 
te , fubtilmeute. 

Arguttfiimti.  agudillimo,  fubtìliffimo.  , 
arguto, pronto,  vivace.  agudo.fubtil.  ! 
arguitati  ac  utei^a.  agudeza. 
aria  , uno  de  quattro  elementi , caldo  , * 
h umido,  ayrc. 

Pigliar  aria , come  andar  à pigliar  un 


A R 47 

puh  hco.  Oracion , lazonamienro. 
ar ringhiera , o ringhiera,  lungo  alto  da 
far  orationt,o  dicerie  Pulpito,  balcon. 
aringo  , o gtejìra ■ Pelea,  jufta. 
ariojó,  che  ha  aria  oiummofo.  ayrofo, 
delcnfadado. 

ariojo  , o che  Irà  bell'  aria  , o gra\ia. 
aytofo,  que  tiene  | donayre  > già* 
cia , buen  parccer. 

•/ frijmetica , o abbaco,  aritmetica. 


pòdi aria , cioè  a ricrearfi.  Yr  a holgar-  ! arifmetico.  aritmetico, 
le,  a dclenfadatle,  à recrcatfe.  1 arifia , fihieua  del  porco.  Solomo. 

aria  0 affetto  , come  la  tal  donna  o tl  tal  anjhlogia  , fbectt  d'herba.  antologia 

huomo  hàbeL'aria.  ayre,  parecer,pre  • — - a --  -■  ■ •-  ■ 

fenda,  grada,  defpexo. 


In  aria , cioè  ftn\a  fondamento.  En  el  ay- 
re , fin  fundamento. 
ribocco  > cioè  abbondantemente.  En 
muncha  abundancia. 

oA  rteifo  , o riccamente , cioè  con  brevità , 

Brevemente , fudntamente. 

Diciamo  anche  andare  à rtcij'a  , cioè  à 
traverfo  , e per  il  cammino  più  breve, 
andat  por  atajos. 

*4  ticifa , cioè  quanto  più  uno  puole. 
Quanto  mas  uno  puede , ò io  mas 
que  uno  puede. 

a ncil'a,comc  tagliar  arici  fa  A cefeen, 

. Aridità , o aridezza.  Sequcdad. 

„ Arido , che  ha  mancanza  d'humore.  Seco, 
adulto.  . 

Orientato , vedi  argentato, 

attento,  vedi  argento. 

ariento  vivo  detto  coli , perche  offendo  li- 
quido e corre  > e Jfargefi  come  l'acqua. 
a^ogue. 

ariete,  tl  primo  de  dodici  /igni  del  Zo- 
diaco. ariete, 

*4  riguardo,  come  fiate  à riguardo,  cioè 
cautamente  , e con  gli  occhi  aperti, 
( Come  jìfuol  dire  ) Eftar  aletta. 

-A  rincontro , o dirimpetto.  Enfiente  ,ò 
fronteró  de  una  cofa. 

aringa  , da  aringare  , cioè  diceria,  e ra- 
gionamento può  li  co.  atenga  > o razo- 
namiento. 

aringa,  una  Jfe{ie  di  peli  e non  molto 
grande,  che  viene  infoiato  d'Inghil- 
terra. arenca. 

aringare  , far  publica  diceria  in  ringhie- 
ra. Orat,ohazer  un  razonamiento 
enpublico. 

aunghiti*  > citi  diaria  « » parlamento 


anjlocratia  ,’  il  governo  de'  nobili” netta 
H epubhca  ariftocrazia. 
a ritaglio,  cioè  à rifchto  > e à pericolo,  a 
peligro , à ticzgo. 
antrojo  ,cioè  al  contrario,  alreves. 
a rivejcio , o à ritrofo.  al  reves. 
armadur*,guerniment •>  d'arme,  che  fi  por- 
ta per  dtfefa  della  per  fona,  armadura. 
armadura  chiamano  alcuni  artefici  tut- 
te quelle  co/è  che  pongono  per  fojle- 
gno  , fortezza  , e dife/à delle  ter  ope- 
‘ re.  Fotraleja, 

armaiuolo  , che  fa  arme.  arnWtO, 
armamento , ogni  forte  d’arme , e di  mu- 
nitione  per  ufo  di  guerra.  Municiones 
o pertrechos  de'  guerra. 
armare , propriamente  vefiirt  armatura. 
armar. 

armar  fi.  armarfe. 
armato,  armado,. 

armato  di  punta  in  bianco,  armado  de 
punta  en  bianco. 

armare,  fornire,  provvedere,  e munire. 

Guarnecei . fortificar 
armato  così.  Guarnendo  > fortificado. 
armario  , arnefe  di  legno  fatto  per  li- 
ft-parvi che  fi  Ita.  almario. 
armario  fatto  nel  muro,  alhazena. 
armata  , moltitudine  di  naviti  armati, 
e congregati  infìeme.  armada,  dota, 
armatamente  , con  armala  man».  Con 
arinas  > ò con  mano  armada. 
armati/limo.  Muy  armado. 
arme , ogni  arnefe > e filamento  di  firn 
o d'acciaio , per  ufo  di  difenderfi  , • 
off  rider  altrui,  arnias 
Huomo  d'arme.  Hombre  de  armas, 
far’ilvijò  dell’arme,  cioè  mojirar l'a- 
dirato. Eftar  cenudo  o con  ceno, 
hazerfe  cnoiade  , inoltrar  o en- 

fenar 
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fenar  mala  cara  . mirar  con  ca* 
potillo. 

Efier  in  arme  , efir  per  gatteggiare. 

Eftar  atmado. 

Gridare  tifarmi  , incitare  il  popoli  a 
pigliar  l'arme- Taner  a rebaro. 

Arme  ,e  imprefa  di  famiglia  , e di  popo- 
la, armar , efcudo. 

arme  ofitnfivtOF  defenfivi.  aunasofcn- 
fivas  y defenfivas. 

Armeggiamento  , o fcaramuccia.  Elea- 
raniuza. 

Arme?  tiare  , fare  gelaceli  d'arme  per 

allegrerà.  Haacr  fieftas  , O juegos, 
fetìéjar,  , . ...  . 

armeggiare,  t vaneggiare , Cioè  Mirag- 
liene , o nel  parlare  avviluppar fi,  e con- 
fonder  fi.  Devanear.  . 

Armetlino  , o ermellino  , animale  bian- 
(bifiimo  , e pulitifiimo  , della  cu!  pelle 
li  fanno  pellicce,  armino. 

Armento  , branco  d'animali  grifi » ,*  do - 
meftichi , come  buoi,  cavalli  , t firmi i. 
Ganado  mayor. 

Armena,  dove  fanno  l'arme,  armena. 

Arm, cella,  arme  di  poco  pregio,  arma», 
de  poco  eftima  , confideracion  , o 

JSSm  , bravo,  coraggio fio.  inclina- 
to  ^ e pronto  all' arme . Guerrcro, 
belicofo.  . ,. 

Armonia,  confinane,  e concento,  lidi 
voci , lì  de  frumenti  , tanto  di  cordi, 
quanto  di  fiato.  Hatmonia. 
Armonio^,  che  rende  armonia.  Queha- 
ze  bannonia. 

Armonico,  forte  di  ragia,  «moniaco. 
armonico  , una.  fave  di  fiale  che  fi  cava 
Uno /arena.  Sai  armonica. 

Jnefe, nome  generico  d,  tutte  le  mafenzie 
habiti, fornimenti, guernimeuti , e per 
topiH  fitpighaperglt  addobbamenti  di 

enfia . alba  jas,  o aderefos  de  cala. 

A meli  da  guerra  jioè  ogni  cifa  , che  puoi 
ferine  per  riparo, e dtfefa,  Pertrechos. 
E iter  bene  , o male  in  arnefie  , cioè  appo- 
Orecchiato  , • mal'  in  ordine.  Eftar  aper- 
cebido  , o defapercebido. 

Arnia,  taffettà  da  pecchie.  Colmena. 

arnione  , parte  carnofa,  dura  e mafiiccia, 

fatta per  effiurgar  le  vene  della  fiero  (ita, 

*£  t&jKpxs”**  »”'-Rin«n- 

AitmatiCcbtTafaptre,  • tCar,- 
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malo,  aromatico. 

aromatico  , o difficile  , lime  afa  • • »#• 

fozio  aromatico.  Colà  , O ncgOci» 
ifficultofo. 

aromalo  , nome  generico  d’ogni  Jftxjtrta, 
t profumo.  Efpecias  , o coiai,  de 
buen  olor. 

A romore,  come  metter  à amore,  albo- 
rotat. 

Arovefcio  poflo  avverbialmente,  al  reves. 
4rpa  frumento  di  molte  corde  di  mi- 
nugia , di  figura  triangolare  fen\a  fon- 
do. Hatpa. 

arpia  , moftro  favolofo  alato . Harpia, 
o ave  de  rapina. 

arpione , quel  ferro  ingejfalo  , o impiom- 
balo net  muro  , fopra  il  quale  fi  gira- 
no te  tmpofe  delle  porte. peino,0  pernio. 
Arra  , propriamente  parte  di  pagamente 
della  mercanzìa  pattuita  , che  fi  da  al 
creditore  per  ficurtà  , la  q*al‘  ln 
la  mercanzia  non  fi  Volefji  , fi  perde. 

Serial. 

Dare , e pigliar  l'arra  o la  caparra.  Dar, 
o tornar  la  fcnal. 

Arrabbattarfi , o affalticarfi.  Trabajar. 
Arrabbiare, divenir  rabbiofo.  Rabiar. 
arrabbiato.  Rabiado.o  que  fehà  buclto 
xabiofo. 

arrabbiatamente.  RibioGunCDtC* 
arrabbiate,  metaforicamente  fi  piglia  per 
infuriato, ofieriefo.  Dcfatinado. 
arrabiare,  fi  dice  di  chi  bà  collera  , tnore 
la  dimoflra , ma  dentro  di  (e  brontola. 
Reganar. 

Arraffare  , o flrappar  di  mano  , tot  co» 
molenda,  arrancar, agarrar. 
arraffato,  arrancado,  agarrado . 
Arrancare,  ileaminare,  che  fanno  co» 
fretta  i \oppi  , o fiancati.  Renquear» 
arrancare  metaforicamente  per  forvia  co» 
fór\a,  arrancar. 

arrancare  , fi  dice  anche  dalle  galee , » 
galere  , quando  fivoga  congran  fotta. 
arrancar. 

Arrende  Ilare , cioè  fendere  con  un  ba- 
ttone , o randello  , corno  fi  f*  alle  noci, 
ulive,  &c.  Varcar. 
arrandeila^  coti.  Vareado. 

Arrappare , Tedi  arraffare, 
arrappatt , vedi  arraffato. 

Arrecare,  • recare,  o portali.  Trahet. 
aiutali  citi.  Tiahido. 

4rr*-t 


A R 

A metri , e apportare.  Acarrear. 
Arenato  coti.  Acarreado. 
arreccatore,  che  arreca.  AcartcadoX. 
Arredare  , c pone  in  ordine,  ado  bar, 
adcre9ar,  apcrcebir. 
arredo  , o arneje  alhajas  , aiuai. 

.Arrenare  proprio  de'  navtli,  che  danno  in 
jetco.  Encallai. 
arrenalo , EucaJlado. 

Arrenderli  , darfi  in  mano  al  nimico, 
confeflandofi  . vinto  , rcndirfe  , 
darle  poi  vencido>  poi  tendido,  hu- 
millarfe . 

arrendevi  , o piegarfi  nn  legno,  Doble- 
garic. 

arrendere  , o [aggettare.  S'jgetat  , fojuz- 

gar . 

arrendevole  per  metafora  , (ì  dice  di  chi  fi 
piega  all  altrui  volanti , blando, 
arrendevole  oche  fi  piega  , e volge  agevol- 
mente per  ogni  ver  fi.  Que  le  doblega, 
o tuetee  facilmente. 

arrendtmientn , l'arrenderfi.  Rendiniien- 
to,  o humillacion  del  vencido. 
arrejlate,  fermare.  Detener  , palai. 
arrecare  la  lancia  , metter  la  lancia  in  fio 
la  refta.  t luiftrar  la  lanca. 
arrefiato  coti.  Enriftrado. 
arri , modo  d'incitare  . e folltcitajt  le  be- 
fiie  da  [orna, perche  camminino, Halle. 
Arricchire,  far  ricco.  Enriquecer  ,o  ha- 
zerfe  rico. 

arricciare , il  follava  r de  peli , per  f, abita- 
no /pavento  , » per  Ri\\a.  Delpeluzar 
fe  los  cavcllos  > o erizarlc  de  Kmoi. 
arricciato  coti.  Delpelu^ado  , o dira- 
do. 

arncciarfi  per  metafora  (ìgnifica  fde- 
gnarfi,  Enojaife  , amohinarfe. 
arriccino  coti.  Enojado  , mollino. 
arricciare  il  muro  , cioè  dargli  la  prima 
trofia  ro\\a  della  calcina.  Xaharrar  la 
pàred, 

arricciato  coti.  Xaharrado. 
arricciato  > come  velluto  riccio  , t arric- 
ciato. Terciopelo  tizo. 

Arri  dare,  o inarcare  le  ciglia,  Arquear 
las  cejas. 

Arrifcbiante,che  fi  arrifehia,  Atrevido. 
arrifehiarfi , porfi  à rifililo  , o pericolo. 

Ponerfc  a riefgo. 
arrifehiarfi > o ai  dir  fi.  Atjeverle. 
unifichiate,  « ardite. w.ie\ìfiQ, 
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. Atrificaio , • arrifchtate.  atrevido. 
arrivare , o aggiugnere  a un  /««geLlegat. 
arrivare  à coft  alte,o  bafie.Klan^ìX. 
arrivo.  Llegada. 

arrivar  uno  , cioè  camminando  aggiugner - 
lo.  alcantara  uno. 
attivare  ftracco,  Llegat  canfado. 
arrivare  à fulvamente . Llegat  a falva- 
miento>  o con  falud. 

arrivare  a buon  tempo  , cioè  in  buona 
congiuntura.  Llegai  à buena  coyun- 
turà.  ' 

arrivar  una  eofa  à colme- Llegat  una  C0- 
fa  a colmo. 

arrivare à tempo. Llegat  attempo. 
arrotare  , affocare,  enionquecer. 
arrecato  , e affocato.  Cmonquecido» 
ronco. 

arrogante  , fuperbo.  allogante,  fobetvib. 
arrogantemente,  arrogantemente  , io. 
bciviamentc. 

arroganza,  atiogancia  » fòbervia,  aue- 
vimiento. 

atro  lare,  cioè  porre  à ruolo , o hfia,  allen- 
tar en  la  lifta. 

a troiata,  aflentado  en  la  liGa. 
arrancare  , nettar  > le  biade  dall’  litrbe. 
Rozat. 

arrancato  coli . Rozado. 
arroncigltare  ■ entofcai. 
arroncigliato.  entofeado. 
arrotare , cioè  inrugiadare  \ a ffru\\at 
leggiermente  a guifa  de  rugiada,  È.0- 
ziai. 

arrotato.  Roziado. 

arroffirt , o far  fi  raffio.  Paiaife  O ponerlé 
coloiado  , o faliilc  la  color  a la  cara. 
amflarfi , cioè  far  for\a  per  difender  fi  a 
o f appare. lolzc\3.I, 
arrojhcciana  , fetta  di  carne  arr afilla 
g rojlol.tnamente.  Chuila . 
arrojhre  , cioè  cuocere  fen\  aiuto  d'acqua, 
come  in  tfchidione , tegame  , o in  tu  (* 
brace,  aliar. 

atraftuo , o fatto  atrofia,  atlado.v 
arra  flirt,  o inaridire,  e feccare , come  fan- 
no » Venti  e’I  freddo,  Chorrufcar. 
atrofia  . vivanda  atrofia  a.  Carne  altana, 
o a dado. 

arrotare,  affottigi.ar  il  taglio  deferti  aie 
la  ruota,  amolar, 
arrotato . amolado. 

arr  datare,  (fui  cht  anuota,  amolador. 

D arrota 


v.  . 
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\4rrtt*  , «ggÙMM  'b'  fi  d<i  alla  coja , •/-  , 
tre  il  giujfo  pre  - o , e pagamento- Ahl- 
didura. 

arroto,  aggiunto.  Aiiadido. 
arrotolare  un  fanno  , come  fi  fi  d’jrdi 
nano  à panni  Imi  Arrotai. 
arrotolalo  coti.  Ari  dado. 

Arroventare  , o roventare.  Caldear. 
arroventato  , o rovente.  Caldeado. 
Jlrrovrllarfi  , 0 haver gran  rabbia  con  fr 
medefimo.  Reganar. 

Arrovellato  di  conditila  tenibile  o che 
dà  voce.  Vozinglero  , terrible  , mal 
condicionado. 

Arroventi",  divenir  rovente.  Poncrfe 
caldcado. 

Anovefiiart,  volgerli  cofa  al  contra- 
rio del  fuo  dritto.  Rodear  , bolver 
dd  reves. 

orrore  (ciato  coti.  Rodeado. 

Arrozzire  , far  fi  roz\o.  Hazerlé  tofeo, 
groflTero , «fpero. 

Arruffare  > / conciare,  e dtfordinare  i peli 
del  capo.  Rebolver,  enhftrar. 
arruffato',  come  capello  arruffato.  Ca- 
mello en  he  trado  , rebuelto. 
Arrugginirai , proprio  del  ferro,  divenir 
mzgmofo.  Tomarfe  de  orin . o de 
herrumbre. 

arrugginito.  Tornado  de  orin  , o de 
herrumbre. 

An-vidjto , o divenuto  ruvido ■ Que  fc 
ha  buelto  afpero 

Ar fenico  , veleno  corro  fio  o , tonpojh. 

Oropimente , arfenico. 

Arjana  , ò arfenale.  Atcra^ana. 

Affido , al  quanto  arfo  , o abbruciato. 

Chamufcado. 

Arfione  , o anfore.  Ardo!. 

Arfo , Abrafado. 

Arfura  ,0  arfione.  A rdor. 

Arte  , ci.  ì l’habito  carato  dalla  efpe-  j 
tienza  di  w“er  operar  con  raoione  intor- 
noi  qua! jìvoglia  materia.  arte,  oficio. 
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N.  non  trovava  da  lavorate  , difio 
all’hora  il  pazzo  fofpirando,  certo  fra- 
tello che  io  non  fon  qui  per  allenante. 

Un  nuocevo  fuè  a ver  la  cala  de  lo* 
loco*  , llamole  uno  dellos  , y pie- 
guntole  de  adonde  era . dixnlc , que 
de  N.  Preguntole  fi  tenia  alla  parien- 
tcs  ; relp  ndio  , que  tenia  Padre . y 
Madre  ; quilo  tainb  en  (aver  del  que 
oficio  tenia  ; Savido  que  era  plate- 
ro  > y que  en  N.  tenia  fieinpre 
que  hazer  > y en  N.  no  hailava 
en  que  trabajar  > dixo  cntonces 
el  loco  fulpirando  ; en  verdad 
hermano  , que  no  elloy  aquì  por 
otto  tanto. 

Arte  , maeftria,  o artificio  » fi  piglia  ilo 
buona  , in  mala  parte.  Arte  j in- 
dugia , engano  . alluda. 

.Artefice  , che  efercita  arte  metanica 
Artéfice,  oficial. 

Far  un’arte.  Tener  oficio, 

Artefice , • autore.  Autor,  maeflro» 

Artiere  > o artigiano  Oficial. 

Arteria , Vena  vitale.  Arteria. 

Artemifia  herba.  Artemifia. 

Artetica  , infermità . con  dolore  nell* 
giunture.  Gota. 

Arietico,  infermo  d’artetica.  Artetico, 
gotofo. 

Artiiella  , attedi  poco  guadagno.  Oficio 
de  poca  gauancia. 

Articolare,  organizzare,  e formargli  arti- 
coli delle  membra. Organizar.forjar. 

Articolato  cofi.  Organifado  ,forjado. 

Articolo  , i una  parola  che  non  aggiunta 
ad  altra  cofa  non  fignifica  niente  , ca- 
rne il , lo,  li, la,  le.  Articulo. 

arinolo , t’ intende  ancora  per  uno  de’  do- 
dici capi  del  Simbolo  de  gli  Apofi o- 
ti.  Articulo.  > 

articolo  , o capo  di  frittura  femplicto 
Articulo. 


articolo , o punto  , come  fare  in  artico l* 
Vn  fi.ranrtto  andò  à Ved-ie  la  cafa  ' di  morte.  Punto. 
de’  pazlt , uno  di  loro  lo  chiamo,  t,  Artiere,  vedi  artefice, 
oli  domandi  , di  dove  egli  era  , gl i Artificiale.  Artificial. 
dijfe  che  era  di  N-  gb  domandi  \ artificialmente  Artificiofamente. 
fe  gChaveva  là  de ' parenti  ^ nfpofe  Ariificiato,fatto  con  artificio.  Artificipio. 
thè  il  Padre  , e t"  Madre Volte  Artificio,  il  fare  , e f operare  con  arte , e la 
anche  faper  da  lui  > che  arte  face ■ cofa  fatta  con  a,  :e.  Artificio. 
ya  ; (afiuto  che  lui  era  Or-fice  , e che  ■ Artificio  , ordigno , o ingegno.  In  genio 
•»  X.  bavera  jtmprt  da  farti  * eh*  i»  1 artifictofamtnt t,  Attificiefaiuw... 

Arlifin 
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^frtijki^o  , fatti  ad  artr.  Aftificiofo. 
<~4rftp\tolaminte.  Artificiofaraente.  fal- 
, iaiunK  e.  ‘ 

^ArttgUn o , vedi  artefice.  .Oficial. 
Artigliare,  prendere,, ferir  con  l'artiolio. 

Agarrar.  * 

artigliato.  Agarrado. 

» »»ghia  adunca  > e pugniate 
a ammali  rapaci  , cefi  volatili,  Carne 
•■rnft„.  Carta. 

.ArUgUena.  Attilletia, 


Artimone.U  marciar  delle  tre  rete  della  ! T^'r  ,n,lldo  ’ ° <n*UtO. 

Velamàynr  delnavio.  Enjugarfe  la*  roano*. 


' 

>,rfTf*.'  vela  maynr  del  navio 
• Amjla , vedi  artefice . Oficial. 

•Arlmo , una  delle  Stella  , fieno  ccRfìe 
Ai  turo.  * 

ruffa  riffa  : et»  ferie, , f#„  violente 
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'Afih'ffptfi  avverbialmente,  tome  bavm 
afcmfo  una  cofani 0è  bavere  à Romacoy 
f no»  la  mangiar  velentitn.  Tene* 
afeo  de  una  cofa. 

Afchianeie,  ìà  fchifa , cioè  non  per  il 
juo  dritte  della  cofa . al  fefeo. 

AfcofreH,  ì feiohere  , far  colacene  U 
manna.  Almoryar. 

Sfangare  , levar,  l'humiditd  all,  cela 
tmUtr  Bnjugar.  * 

afciugalo.  Enjudo  , o <nxuto. 

<tlCfi4(iarlt  le  m.im  i„« 


. aJc,nga‘tio,  o /cingatelo  , panne  dove  li 
afe  tuga.  Pano  de  manos.o  toalla  J 
cdfauttà  i e fecce.  EnjmtO , o feco! 
affluito,  come  huomo  afautto,  coi  ma- 
grò , pennate.'  Enxuto.flaco. 


mente.  ! .r  ,/**,*•  Cenrinela,  efeueba. 

'*zzs.asr*i  *r**fr+  ! ^iSpirssaf*-"-' 


- - j-  — » irw- 

ifcW,  , ,JBÌ pomente  da 
guerra  Navale  » — 


j Aff  citatore,  che  affolla,  e and, ter,  , One 
1 4 cicucha , oycntc. 


Atar_zana. 

<£j&±SS  **•  j '■felSfc 

mr  fitte  il  Ciani  Olà  or  là «...  i . 


■ . O I »Myaa  j j 

ftillos  de  ayre,  inventai  algo. 
•Arzigogolo , Inventarne  acuta , « fott,gUe\. 

\a.  Invencion, futileza,  rraya. 
Arabamente  pop  avverbialmente  come 
n"‘va/ea  f aframente.  Uegat  a faiva- 
con  lalud, 


Ajcr,,afèia,  linimento  di  ferro  da  taglia- 
re in  forma  di  zappa  , ma  più  Èrgo, 
itilo, proprio  de'  legnai  uoli.^xicìa. 
'Offrii*,  ri  Concavo  deU'appiccatma  del 
ntacito  con  la  {palla.  Sonato,  » 

Afcendenee  , che  faglie.  Quefube, 

. W/Àoi/laM/a  /.*  J"  , . ... 


f rV  , • er  ajhluta- 

mentefifuol  pigliare  per  licenziare , ì 
. pntr  il  loro  fiudto.  Solfar, 

Affollo  , è affollato  coR  Soltado. 
Affonderò  , i nafionaire.  Effonder 
Affofto  , o nafioflo.  Efcondkfo. 
^condimento  ,citè  ri  luogo  dove  fi  può 
naffondert.  Efcondrijo.  J P 
Affofò  ,'oaffofio.  Elcondido. 

Afciivere,  attribuire,  imputare,  atribuyr. 
A feconda, pofio  avverbialmente  anfore  à 
feconda,  cioè  fecondare  il  corpo  dell'  ac~ 

piente  7f3g&S£ZSt^  ! aIm.u'T 

co,  chefpunta  dall'  OrilJjute  nel  ifunto  Cf ette d birba.  Gamonito. 

dt.Ua  na  (Cita  Aotiella  partedelcie-  %"  S">nde  fgorgamento  , ì 

lo.qucen  cada  bora  l^levLtade  la  TT*" 

. Partc  ««snór  del  Hea, ifpherio  en  la  mente  ' F ft  * y abondan«- 
parte  del  Oriente  , y tambien  es  a ai;/  r ■ c j , , « 

~d*» . « ?*• 

Af cendere  . fallire.  Subir.  ^'2*  cfng‘i,mtat!>  di  Mio , che  impe- 

Aff^dimento,  l'offendere.  Subìda.  v l 'a$1 

Affenffone  della  Madonna.  Afcenfìon  I B n V d ' A&ero- 
denuellra  Sonora  , i mediocre  graderà, f di  poco  pre~ 

Afflare  , d, poffare  il  Ugno  con  CàTcU  A" °j  ^TT^c’  ^ ’ afwlto- 

Colar  , acolar  * ' • i Ahnp,  ttafine.  alhal  : o de  afno. 

Afcic  ,o.  Colado,  ayolado,  y^de^lo^  ^ ^ ’ ° 4 
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0fino , animili  nolo.  alno  ; botrico, 
J Stando  la  Corte  in  H.  pa/lo  uh  conta- 
dino , di  dove  erano  due  gentilhuommi, 
dando  molte  (ode  bajìo nate  al  fui  ajino: 
gli  d ijfero  i gentiluomini  , non  concia- 
te coji  mate  cote  fio  povero  afino,  il  con- 
tadino cavandoi’  il  cappello  , dtjfe , fin- 
, fatemi  fignor  ajino  , che  non  credevo 
havefii  de' parenti  in  Corte  Ellando 
la  Corte  en  N.  pafsò  un  labrador  poi 
donde  eftavan  dos  Cavalleros,  dan- 
do muy  xecios  patos  a fu  alno  ; di- 
acronie Ios  CavaHcros.  no  le  mal- 
trateis  tanto  a effe  pobre  afno.  E1 
Labrador  quitando  fe  el  Combreto, 
dixo  , perdonad  fenorafno,  que  no 
pensèteniades  parientcsen  la  corte. 

djtno  metaforicamente  per  te\l o , \oltco, 
e di  grojli  cojìumi.  afno,  grò  fleto,  ra- 
do , villano,  animai,  battage. 
ajìma,  vedi  afraa. 

Jet] ma.  Alma. 

^4 [malico  *he  palifce  £ afma.  afmatico. 

^4  fola,  à Jolo  Ji  pone  avverbialmente , t 
Vate  foto  con  foto,  afolas. 

^4 Jfada  tratta , avvirbialmente  , Vale  in 
tutto  , e per  tutto , affatto.  Eu  lodo, 
y por  todo 

offe,  pajjitda,  afpid. 
aj forare  > inagrire,  irritare.  Enfanat, 
exafperar , empedernir. 
affinato  , ina /finto.  Enfanado,  cxa- 
fperado , empedernido. 
ajfi ergere  . bagnare , e i firu\\ar  leggier- 
mente. Mojar,  roziar. 
ajfierfo , è bagnato  ro/i.MojadOiiozuado, 
ajfientà » ò ajpritl^a,  atpere^a. 
affettamento  , Cafpettate,  Expeftacion, 
efpera. 

^[pi  ttante , circunflantt,fpettatore.  Que 
mira , elpe&ador, 

afpettante  , o appartenente.  Peitene* 
ciente , locante. 

Affettare.  Aguardar,  efperar.  appetta- 
temi > che  adejfo  vengo.  Aguatdadme, 
que  ya  voy. 

afpettare  , o fperare,  havtr  fperanXa. 
Elperar. 

afpetlalione,  o fperanfa.  Expe&acioa, 
appetta! iva.  Expedadon,  cxpc&ativa.' 
appettato , o dejiderato.  Defleado. 

\ etjpettatore  >che affitta,  Que  aguaid»  0 
cfpcxa. 
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af petto  > propriam  cute  quel  pegno  , o ap- 
paren  a nella  faceta  humana  , onde 
j argomenta  in  parte  gli  affetti  deW 
animo,  Volto,  e fimbiantr.  alpedo, 
ralle,  pretenda,  femiblante  , viltà, 
j afpetto  , o vijla.  Villa  , prefencia. 

-c4fpido  , fpecte  diferpe.  Alpid. 
^Ijpilulgico,  o à Jìento,cioè  con  miferta, 
i Efcaflàmcnte,  efeattmadamente. 

^4  [pena  pejce  , avverbialmente  , andare 
a jpina  pejce  , cioè  andar  ferptjgian - 
i do, A gatas.o  yr  gateando  por  cfluelo. 

! spirare,  haver  animo  eh  confèguire  una 
co  fa  ,o  per  merito  , o per  favore  , o per 
Ventura  f che  meglio  farebbe  di  jofpira- 
re.  ) Pretender,  alpirar. 
afptratione  nella  Mujica  , cioè  un  foffi - 
j ro  , che  (ì  forma  come  una  me\z.a  f. 

I Alpiracion. 

1 -Afpt&co  , vale  à j lento . Efcaflainen- 
te , elcatimadamentc. 

-e4Jpo,  Jlrumento  fatto  d'un  bajloncetlo  con 
due  traverfe  in  croce  eontrappojle , (y 
alquanto  di  flauti  tra  loro  , /opra  le 
quali  fi  forma  la  malajjd,  Halpa. 
-djgramente  , cu,  afpre\K.a.  Alpera,  o 

rigurofamente. 

“fpreggiare  , proceder  con  afpret.x.a.  Mal 
tritar  à uno,  enfaiiar,  exalperar. 
afperato.  Maltrarado,  entànado  , cxa- 
Iperado. 

-c4Jpre\x.a , alpere^a.  . 

affrt\. 5*  » 0 falratiche\\a,  Rude  za, 
gtofleria. 

afj/tex.\a  , o rigore.  Rigor. 

^4jpro,o  mhabit  abile  fi  dice  d'un  luogo  che 
non  vi  Ji  puote  andare  fe  non  con  grande 
dijficultà.  alpero.fragofo,  ennlcado. 
afpre\z.a così.  Muleta  , a Iperidad. 

-dfpron  battuti  avverbialmente , cioè  il  pia 
, prejlochtunpuo.  A mas  andar,  o lo 
mas  pretto  que  uno  puede. 
a jpropojito,  j'enz.a propojito.  Sin  propali- 
lo , o lìn  paraque. 

./ 4 fquarcia  facco  , o Jlraccia  falco , guar- 
dar uno  à [quercia  facce,  cioè  con  vijla, 
burbera , e quaji  I degnata . Mirar  eoa 
ceno,  con  ojcrif a , con  capottilo. 

-djjde tiare  , Orar  à uno  dille  J nette  > o 
frtccie.  aflaetear. 
affaettato.  aiTaeteado. 

*4Jfaggiar  una  coJa,o  provare  fe  è buondì  « 

tanna,  SiDiVj  gulìv,  «fu. 

djja£. 
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«figgi**»  emì.  Pxovado  , guftado  , ca- 
rado. 

> 0 prova.  Mueftra, 

Darò  una  cofa  à ajfaggio,  Dar  una  co- 
là a cala  , o cara. 

è lo  jhffo  che  molto  , dì  maniera  che 
riferendofi  à genere,  & ad  articolo  fi  va 
differenziando  con  loro  , co  fi  ci  erano 
affai  donne, gr  affai  huomtni.  aviainu- 
clias  mugcres,  muchos  hombrc*. 
affai  fi irno.  Muchiflìmo. 
affai, quando  farà  pojl'o  conili  avverbi  > o 
con  i nomi  adjrchvi,  fi  dirà  muyi  lofi,  j 
affai, bene,  affai  ricco. muy  bien,.muy 
rico. 

affai, come donna,o  huomo  d‘afiai,cioè  che 
fà J'empre  qualche  coja.  Hazendofo. 
affai,  talvolta  fignifica  àbaftanza,D C- 
malfiado. 

affai  bene  d‘ una  coja . come  fi  fuol  dire  gli 
badato  dell'acqua  , o d’altro  affai  bene. 
Le  he  dado  buen  rato  deagua. 
a ffalimento,o  affalto. acomctimiento. 
affittire  propriamente  , andare  alla  volta 
d’uno  con  animo  rifiuto  d’offendere, 

■ acometer. 
affilino  coti,  acometido. 
affahtore,  che  affahjcr.  acometidor. 
sfiatiate,  vedi  affaltre. 

Wffaltodo  fieffoche  affaltamento  , mi  è più 
frequente  nell’ ufi.  acometimiento. 
uffapere,  lo  fleffo  che  fapere,  ne  mai  fi  Imo- 
vafe  non  doppo’l  Verbo  fare  , cofi  ; io  ve 
lo  far» ajf. pere.  Hazei  faveruna  co- 
fa  a uno,  o abifir  una  cofa  a uno. 
affaporare  lo  fieffo  che  affiggiate.  Pro. 
var,  catar. 

dff aperato  , vedi  affaggiato.  Provado, 
catado. 

%Alff affinare  > affiliare  alla  firada  i vian- 
danti per  uccidergli,  e ior  lor  la  robba, 
e per  fimilitudine  d’igni  atroce  danno. 
Saltear,  robar. 

affa  finamente.  Robo,  ladrocinio. 
affa/Sinato , 0 rubbato.  Robado. 
affafiinare  talvolta  fi  piglia  per  fare  ol- 
traggio > o aggravio  à uno,  Hazer 
agravio  A uno. 

affu/linamente  , o torto,  agravio. 
vdffe  , o tavola.  Tabla. 
affi  a termine  aflrotogico.  Exe. 
affidiate,  porre  affidi».  Cercar  a fidar, 
poner  cerco , o litio. 
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affidi. ito.  Cercado,  fitiado. 
affegr.amento  , ragion  di  credito , che  fi 
cede  altrui  , acciò  fe  ne  Vaglia  à fu» 
tempo.  Credito. 

affegnarc.fermartrconfiituirt.  Scialai. 
affègnato  così.  Senalado. 
affignato,  come  huomo  affègnato  , cioè  li~ 
rmtato,  o che  vive  con  regola,  e mijura. 
Hombrc  reglado,  templado , y medi- 
do  , tu  fus  cofas. 

affegnamento,  o difegno.cioi  quel  credere 
che  uno  fà  , che  la  cofa  gihabbia  4 
rtufeire.  Defignio,  ttaja. 

^dffègnare  , » andar  ragioni,  alegar,  tra- 
iler rajoacs. 

affegnare , o confegnare  una  cofa  à un». 

Entregar  algo  a uno. 
affegnatamrnte,  con  maffèri\x.ia,e  riffìar* 
ma  .£  lcaffamente,  con  medida. 
affienatone,  o confegnafione.  Enttega, 
jtffemblea,  adunanza  di  gente  per  fa» 
parlamento.  Scmblea. 
affemblarfi,  oraffembrarji,  o affamigli*? - 
fi  à una  to/a.Parecerfe  a una  cala. 
ffffìnfojconfenjo,  Confentimiento. 
allentamento  . o affinila  , l’allontanar  fi, 
aufencia. 

affentarfi,  o allontanarli,  aufentarle. 
afflnte , o lontano,  aulente. 
affintimento  , o conjenfo.  Conienti» 
miento. 

affinila,  lontananza,  aufencia. 
ajfenzio  berba  nota  per  la/ua  amarezza, 
Enxenxo , adendo. 

^Afi /fiore,  il  giudice  dato  à "Magifirati  per 
rijìlvere  in  pure.  alfedor. 
vdfiejiare , aggi  uffa  re.  ajuftar. 
apetalo,  che  ha  fife.  Sediento. 

Jdfiefiare , acconciare , accomodare,  ade- 
rbar, alinar , acomodar. 
afie fiato,  aderendo,  alinado  > acoma- 
dado. 

afiettatamente  « aranciatamente. Lindl- 
mente  , con  lindo  orden. 
odfiettatuzy), pulito , attillato.  Alinado. 
aiTeado.compuefto,  frunzido. 

^Affettar fi . o acconcurfi  il  capo  ,come 
fanno  le  donne.  Tocarfe  , aaerccirfc 
la  caveìa. 

^ ffiettarfi  , o ripulir  fi  il  vefiito  per  parer 
più  attillato.  Aifearfe . componcrte, 
alinarlè. 

.Allietila, picciola  afie.  Tablilla. 

Dì  -dfitctff  l 
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jtfiicurare,  render  ficuro.  Alfcgurat. 

~4 fi, curar  uno  , cioè  farlo  buono  , o pro- 
metter ptr  lui  dandoli  credilo.  Abonat 
• uno,  o Talir  fi  a vi  or  a uno. 
ajl, curalo.  Abon-do 
^dfiicuro  V S.  che  un  altra  volta 
s’adiràà  far  (imi!  cojà.  PtOinetO  a 

V M que  oira  vez  no  fe  atieva  hazer 
tal  Si  noli  qcfh  modo  di  dire- 
fiicurarfi , o arnficarfi,  Atreverfe. 
aflicuv  are  una  cofa  per  certa.  AlTcgutat 
una  cola  porcierta. 

^AJhderart , o agghiacciare.  Elar. 
apule  rato.  Elado. 

^ifiidcre , o porli  à federe , ma  è poetici , 
Sentali* , o alTentarlé. 
rifilo, o poflo  a federe.  Scfdo.o  aflentado. 
^djjidnamenle , continuamente.  Conti- 
nuamente. 

affilai  là  , continuatane.  Altiftcncia, 
rontinuacion. 

udjji  pare . chiuder  di  pepi  un  orlo  , cam- 
po,* altro.  Vardar.  tapiar 
aJSiepato  coti.  Vaidado,  tapiado. 
difillo  , ammattito  alato  , poco  maggior 
eh' una  mofca,e  pugne  ajpiijhmamente. 
Mofcarda  o tàvano. 

^fitmigliante  > ò fimighanle,  firn  ile.  Sc- 
mejante. 

^tfimdicare  . acculare.  Acufar , querel- 
Jar  , quexaxTe  de  uno. 

udfifa  , o divi  fa.  Diyilà. 
afilla  impolìtione  > a Ita  le.  e Uo.  Impofi- 
. cion , pecho  fifa. 
udfiifieee  fiate,  o ritrovarp prefente,  Affi- 
ttir . acudir. 

-Affift,  nte.  A'Tiftente,  que  acude. 

.. 4fi,,hn\a . Affilieucia. 

sfitto, un  trame  gt  d'afie  comm  effe  infi- 
me fatta  alle  fianjr  in  cambio  di  muro . 

Tabique  de  cabias,  ata  jo  de  tablas. 

%Afi itolo  , ucce  I miiurno , ùmile  alla  ci- 
vetta, Muchuelo  cudillo. 

-fifio  ne'  dadi, e nelle  carte, vale  uno.  A*. 
sfidare  . far  fido , duro.  Fortalecer, 
ponce  duro.tieflo,  endurecer. 

-Afi oliar r , far  gente  la  guerra  , o dar 
danari  ptr  rio.  Levantar  gente , o ha- 
zer le  vas  de  gente. 

dfialxtre,  propriamente  liberar  da V'accufe 
per  fe»ten\ia giudiciale.  Dar  por  libre  à 
uno 

u4ù*ùcre ici'il  day  raffittitimi facram.n- 
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tale,  che  l rimettere  al  penitente  Urei, 
pa  de"  fuoi peccati.  Abfolver. 
u4 'polvere  , talvolta  vate  per  fimplicemento 
feiorre.  Soltar. 

affolnti  nel  prime  modo,  Que  le  han  da- 
do por  libre. 

affilulo  facramentalmenie.  abfuelto. 
a filiali  ,o  liberato.  Soltado. 
aflolutamenle  , fen\a  particolarità  niunat 
ma  generalmente,  abfulutamente  . 
affo  luto,  libero  , non  fortuito.  a Ilo  luto, 

libre. 

affilatimi,  t affolliti . abTolucion- 
fitjfomigharr  , agguagliare , comparare. 

Comparar  una  cola  con  otta. 
a famigliato  con , C'  mparado. 
u4fj  mugliar  uno  , cui  dirgli  che  hà  for- 
ma , e figura  del  tale,  o della  quale,  e 
quejh  fi  pepita  in  mala  parte  > cioè  à 
intentane  di  dir  male,  Apodai. 
affimtghan\a  coti.  Apodo. 
affo  migliarli  à uno  , cioè  parer  q”ap  lui. 
Parecerfe  ì uno. 

affimighanle coti.  Patccido  a uno. 
ulfforrtare,  » indar  fordità.  Enfotdccer, 
o bolverfc  Tordo. 

-Affordato.  Enfordecido  , o que  fe  ha 
buclto  Tordo. 

udjfo’tire,  o certe,  difiinguere.  Efcog^ 
uffiortito,  o [cello.  Elcogido. 
affittito,  venturofo,  VenturoTo,  dicholo, 
afbitunado. 

Affini  fila  mento  , l'ajfittigliare.  Adel- 

ga^a  micino. 

affiti  ignare,  far  lottile,  adelgijar. 
udffittighaio . adclga^ado. 

-Affot  tagliar  fi , e indù:  > tu.  fi,  arrabattai* 

fi.  Induftriarfe. 

^4jfh\an, divenir  filjfl,  l brutto.  Afear. 
^4 fioralo.  Akado. 

u4 fine  fare  , avverare.  Accftumbrar, 
avezar. 

afiuefutto.  Acoftumbrado  > enfenado» 
avezado. 

^Afiuefarfi,  A coftumbrarlc  , enfc- 
narTe. 

^4 fin  mere  uno  à una  dignità  , o grado  croi 
innalzarlo.  Honrara  uno  con  alcu- 
na digmdad.  o enlaljar  a uno. 

-4finn yi , « d.Ua  Madonna.  AlTuinpcion 
denutrita  Senora, 

afiurn,,  orari»,  come  fu?  ha  fil’afiun - 

lo  d'un.t  ctjO.  EiicargarTe  de  algo. 
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A fi*  , legno  fittile , lungo,  t polito  ,per  di- 
rei fi  ufi.  Afta. 

Afiener  fi , temperar  fi,  contener  fi,  Abfte- 
ncrfe  yrfe  a la  mano  cn  algo. 
Afiener  fi , « contener  fi  nella  colera.  Rc- 
poitarfc 

eo jfcnto  , avverbialmente  , citi  a pena. 
A penas. 

A fienta  , o adagio.  De  eipacio. 
AjliccioU,  diminutiva  d'ajìa.  Aftilexo. 

«. AJhnrnte  , che  l’afiiene.  Abilmente, 
templado. 

Afiimnga  , temperamento  intorno  a cibi. 
Abftinencia. 

Afiio  , invidia.  Embidia. 

Pillalo,  e invidio],.  kinbidioiò. 

or, , uccello  della  natura  degli  jparvieri. 
Afor. 

A/lrarfi , « ritira, rfl.  Recogerfe  , apar- 
taife. 

afiraito , t ritirato.  Recogido  , apar- 
tado. 

ufi.  anione.  Recogimiento.' 

Afiretto,  o cojìnnto.  Ccnftrenido. 
Afiro , o Stella.  Eftrella. 

Afirolabto  > jl rumenta  Cai  quale  fi  o finiva- 
no > e conofcono  i moli  delle  fielle, 
Aftiolabio. 

Afirohgo  , profejior  d' -Aerologia.  Aftro- 
' logo.  • 

aerologia,  fiien^a  che  tratta  della  natura 
de’.  Cieli, e delle  Stelle.  Afttologia. 
Afirologuo  , pertinente  ad  aerologia. 
Mitologico. 

ajlronomo  , prtfefior  di  Aftronomia. 

Aftionomo. 

» Afiuccit . Eliache. 

v Afiudio , o a PifiJ.  Adrede  , adrede- 
mentc , a faoicndas. 

-^fintamente.  Aftatamente>  con  aftucia. 
Afiuto.  Allato,  uyinado , fagaz. 
Afiutijimo.  Allutilììmo. 

-4fiu\ia,  arte  (T  attitudine  ad  ingan- 
nare  a & al  preveder  gli  inganni. 
Aftucia , fagacidad. 

-A  fufficienx.a  avverbialmente  > cioi  à 
bafianz.a  Baftantementc. 

A] -oh  à filalo  , avverbialmente  , cioi 
difiefamente  per  ordine  l'uno  [opra  f al- 
tro. A fuclos. 

Afuo  di/petio.  A fudefpecho,  aunque 
le  pel'e. 

-fi  fio  mal  grado.  A pcfai  de  iii  grado. 
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-A  tale  avverbialmente  , cioi  in  tale  , « « 
tal  termine.  De  tal  mancia  , o de 
tal  fuerte, 

- Itanafia  ficaie  d'htrba  , altrimenti  ta- 
naceto. ferva  parietatia. 

A tanto  , avverbialmente  , noi  a tatti  t 
fi  inan  i.  Tan  addante. 

-4  tafiont  , come  andare  a tafione , o al 
tafio  a eh.  c proprio  de’ ticchi,  odi  chi 
và  al  buio  , che  fi  fà  la  firada  col  tat- 
to. Au-.ar , o yr  a tie.  to. 

Jl  ttmpo  , i uno  arrivate  a tempo.  Llegat 
a tiempo. 

-A tempo  a tempo  , di  quando  in  quando. 

De  quando  en  quando  , o de  tarde 
en  tarde. 

A tentone  , vedi  a tafione.  Andar  , o 
yr  contiento. 

Atomo , corpo  indivifib'Ut.  Atomo. 

-4 ’ tondo  avveibialmente  , circu.a'-mtnte, 
in  giro  i in  circunjeren\a.  A la  renon* 
da , al  rededof. 

-A torto  , avverbialmente . Siniafon,  O a 
tuertas. 

A trabocco  , avverbialmente  , cioi  pan- 
icamente , a rovina  manifefia.  Alio*  . 
jada,  ydciàtinadamcntc. 

A travet] o.  altraves. 

Atrepice  herba, che  cotta  i buona  à man- 
giare, fi  comtlo Jpmace.  armuelles. 

Atro,  negro,  ofeuro.  Negro,  efeuro. 

Atroce,  terribile,  atroz,  terrible. 

atrocemente,  atrozmente.cruelmente. 

atrocità, crude  ha, atto  odaci,  crueldad. 

Alt  acare,  e appiccare, non  con  cola,  o altra 
cofa  tenace  , mi  con  qualfivogha  altro 
finimento.  Colgar. 

attaccato  r*f».Colgado. 

Attaccare  > o appiccare , come  con  Coffa, 
pafia  , tfimih  Pcgar. 

attaccato  coti.  Pegado. 

Attaccamento  coli.  Pegadlira, 

Attaccar  fi  à una  cofa  per  non  cadere,  òpev 
altro,  affirlc. 

attaccalo  coli,  affido. 

Attaccare , o appi,  care  amicizia  con  uni. 

Travai  umiltad con  uno. 

Attaccar  ragionamento,  T cavar  piatici, 
o razonamiento. 

Attaccar  di  W uva  al  tempo  della  vendem- 
mia. Colgar  uvas. 

Attaccar  il  mal  fran\eje,  Pegai  las  bu- 
basa  uno. 

Attac- 
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Rttaccare  i » forre  t e avalli  al  cerehia. 
Poner  los  cavallo*  al  coche.  I 

Ma  meglio  fi  direbbe  , Unzir. 
attaccar  la  becca  al  beccale  , cioè  bere. 

Tornar  ! o echarfe  el  xarro  a pechos. 
attaccarfi  una  pianta.  Prender. 

Rtuccato  ceti.  Prendido. 

Ritagliargli  una  cefa  , cieè  fod tifargli , 
t piacergli.  Contentarle  , agtadarle 
algo , o^parecerle  oìen 
Rttamente.  acomodadamente. 
Ritanagliale  , tormentar  con  tanaglie. 

atenajar. 

attanagliate,  arenando. 

Rilecchile  , ciré  venir  innanzi  facendo 
prefitte,  e ut  il.  Mediar. 

Ritediare  , tediare  , a notare.  Enfadar, 
dar  enfado  - o pefadumbre  a uno. 
attempate,  come  huomo  attempato,  cioè 
vecchie.  Hombre  de  dias,  hombre  y a 
mayor , o viejo.  •• 
attempatene.  Viejezillo. 
attendere  , o dar  opera  > impiegarft , a- 
tender. 

attendere  , « por  mente  a quelle  che  uno 
fi,  odice.  Reparar 

attendere ,o  occupai  fi  in  una  cofa  perpaffa- 
tempo  > b per  .gwùl*.  entender  en  algo. 
attender  la  promefìa.  Cumplir  la  pala- 
bra.  | 

attendere , e badare  a fatti  fuoi.  entender  ] 
en  fus  negocios . hazer  fu  hecho. 
attendere , o ilare  attento, por  mente  , ba- 
dare,edat  attento. 

attendere  » o affettare.  Aguardar , efpe- 
tar. 

attender  à fare , cioè  continuare , e tirar 
innanzi. .le  addante,  profeguir ade- 
lante. 

attenere , o offlrvar  la  promeffa.  Cumplir 
la  palabra. 

altenerfi  aita  promeffa  d’uno  , cioè  cre- 
dere alle  fuc  parole.  Dar  credito  a lo 
que  uno  dize  , o a fus  palabras. 
attenerli  a una  coja , cioè  tenerla  per  buo- 
na. atenerfè  a una  cofa. 
atirnrrfì  , o attaccarfi.  aflirfc  de  una 
cofa. 

attenergli  uno  , cioè  effirgli  parente,  per- 
tenecer  a uno  II  tale  non  mi  attirn 
nulla.  Pillano  no  Rie  pertenecc  nada. 
attentamente  , con  attenzione,  a tonta- 
mente, con  {tttencio.i. 
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attentare , anì/ihiarft.  Intentar  , olii 
hazer  algo. 

atleniijfimameiete.  Con  grandiflìma  3- 
tencion. 

attentufimo.  Muy  attento  ,attentiflìmo. 
attento  , che  ufa  attenzione.  Attento  , O 
que  ella  conatencion. 
attenuato  , o magherò  Flaco. 
attergare  , volgere  il  tergo  , t le  J 'palle , 
Bolver  las  efpaldas. 
atterramento.  Derribamiento. 
atterrare , abbattere  , gettar  a terra,  der- 
ribar , echar  por  « ludo,  derrocar, 
abatir. 

atterrato.  Derribado  , echado  por  cl 
ludo,  derrocado,  abatido. 
atterrare  , J paventare . adombrar  , ef- 
puntar,  adarvar,  amedrentar. 
atterrato  così,  afl'ombrado  > cfpantado, 
adarvado , amedrcntado. 
atterramento  , o paura.  afTotnbro  . ef- 
panto. 

atterrito , o che  hà  havulo  paura.  atnC- 
dicntado. 

attejoche  , avverbio . es,  adì  que. 
attefo  una  cofa,  cioè  fecondo,  e conforme 
a e/fa , coti , attefo  i guai.  Segun  lo* 
cuydados.o  las  cuytas. 
atterrare  , acumular  I efori  , e ricchezze. 
ateforar. 

atte  forate,  ateforado. 
altezza  < o altitudine,  aptitud  , capaci- 
dad,  habilitad. 

atti  nel  numero  del  più  , la  raccolta  in 
frittura  d ationi  de' liticanti , o di  ma . 
gifirato,  fatta  da  perfona  publica.  alito. 
atti , ge/ii  , o mohtne  come  fanno  alluni 
donne fchizzignofe  Melinite*  , getto*. 
attignere , o cavare  come  acqua , vino , (óre, 
Sacaragua,  vino,  Sic. 
attignere  metaforicamente  fi  intende  per 
penetrare  ì concetti  altrui  tn  fatti , gg. 
in  parole.  Sacar , colcgir , entender  , 
alcanfar. 

attillato  . o ben  aconcio  nel  Veihto,  (y  ha- 

btio.  aflfeado , lindo. 
attillatezza,  alleo  , compoftura.  * 

attillar  fi  , o acconciai  fi  per  parer  bello. 
atteatfe,  componcife  , ponerfe  ga- 
lano. 

attimo  , momento  di  tempo.  Momento» 
inUante;,  punto. 

aetotudiueidi/pvfititn  di  natura,  che  rende 

atta 
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atto  alt operalione,  aptitud,  habilidad. 
attività  • termino  filoloftco.  attividad. 
attivo  , termino  filofifico,  dot  che  hà  vir- 
tù e principio  d'operare  , o che  opera 
alcuna  cofa.  attivo. 

attivo,  cioè  pronto  , e rifilato  neWattioni. 

Hazendofo,  attivo. 
attizzamento  , 1' attirare,  aticatliiento. 
attizzare,  atizar. 

attizzare  ,o  incitare,  atizar,  incitar. 
attizzalo,  atizado. 
atto  , o anione,  acion. 
tea  igeilo,  n co  fiume.  Refto.cofturobte. 
Far  atei  , ogefti.  Hazer  gcftos. 
atto  .garbo  , o forma  H'una  cofa  > Garbo, 
forma,  ayre. 

atto,  fi  chiamano  le  parte  principali , in 
che  fon  divife  le  Comedie , Iornàda. 
atto  , o fìnta  come  far  alto  , o finta  di  ca- 
var t’il  cappello,  e poi  non  fe  lo  cavare. 
ademan. 

alto  , che  hà  attitudine > o difpofitione. 

apio,  abil , a propofito. 
atto,  acconcio,  o approportimato  acomo- 
<tldo. 

attonito  , [lapido  , e quafi infenfato.  aco- 
nito, pafinado , allbinbrado. 

attorci! har fi , cioè  avvolger  una  cofa  in  fe 
flejfa , & altrimenti  awuicchiarfi,  co- 
me fanno  le  ferpi.  enrofearfe. 
attorcigliato  coti,  enrofeado. 
attore  , o facitore,  Hazedor. 
attore,  anche  t'intend ■ per  quegli,  che  nel 
litigare  domanda,  attor. 
attorniare,  circondare  , girare,  andata! 
rededot,  rodear. 

attorno  , in  giro  , o cerchio , o circumfe- 
renzia.  arrcdedor. 

attorno  , in  qutfio  fènfo , un  libro  che  V.ì 
attorno,  un  libro  , que  anda  por  a y . 
attorno  , cioè  in  qua  , e là,  o hor  qui.  ber 
là. de  acapara  aculià,  o de  aqui  para 
alli. 

attorno  . attorno,  de  todas  partes  , o al 
rededor. 

attorcigliare , o Jcmph cernente  .avvolge- 
re. ròteer 

attorcigliato  coti,  torcido. 
attofeare , dar  lofio , Veleno  , avvelenare. 
atoiGcar. 

atto', iato  , atofligado. 

attofo  , chefà  atti , r ^c/ìf/.Melindrofo, 

atta/ ficaie  ,dar  toc  fin.  atolfigar. 
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atto  [ficaio.  Atofligado. 
attraimelo  , V attrarre.  AtrahÙrÙCntÒ , 
goloflna. 

^fura'parfi , ritirarfeli  i nervi.  Enva- 
rarfe , ponerfe  yerto. 
attrappato  , impedito  de'nervi.  Envarado. 
yerto. 

Attrarre  , tirar  à fe  con  allettamento. 
Attaher. 

attrattivo,  atto  ad  attrarre.  Atrattivo. 
attratto,  o flroppiato.  Tullido  , eftto- 
peado. 

Jlitraverftre  , porre  a travet  fi.  Attavef- 
<àr. 

attraverfato.  Atraveflado^ 

Jlttraverfare  , » andare  al  traverfi  , cioè 
non  andar  per  il  cammino  diritto  , & 
ordinano.  Atravcflàr. 
nttraver'arfi , o oppor  fi  a uno . Atraveflat- 
I fe,  o oponetfe  a uno. 

' attraverfato  , o impedito . AtravefTado. 

, ^Attrattone  ,o  attrahimento.  Attattion. 

^Attribuire,  o appropriare  una  cofaauno. 
! Attribuyt. 

! attribuito.  Atribuydo. 

Jfitnjlamento  , l’attriftarfi.  MaleneoKa. 
• attrifiarfi  ,o  divenir  malinconico,  tulli- 
[ decerle. 
ar/n/?a/o. Entri  decido. 
attnjlire.  divenir  trillo , e cattivo.  Hazei» 
fe  vellaco. 

attrifiito  , 0 incattivito.  Que  fe  hà  ocho 
vèliaco , apicarado. 

! filtrilo  , termine  theologico  , che  hà  al - 
trilione.  A trito. 

.Attri\tone  .termino  theologico.  Atricion. 

| tinaie  cioè  in  atto.tr  in  effetto.  Attuai. 
: attualmente  in  atto.  Attualmente. 
^Aitulsare , o toffare  , cioè  metter  dentro 
dell' acqua  con  for^a  , cabullir. 

«Ai  tuffa  io , o immerfi.  Metido  en  una 
co(a,cngol*àdo. 

•A vanti,  t innanzi  ,cofi  -,  andiamo  innan- 
zi. Vauios  addante. 
avanti  ,o  innanzi  , talvolta  fignifica  più 

1 prefio  coti ; io  fon  tornato  avanti  , • in. 

natici  Yo  hebuelto  antes 
j Più  avanti.  Mas  riddante  : cofi  andiamo 

I più  avanti.  Vamos  mas  addante. 
Volare  avanti , o innanzi  una  cofa  che 
un'altra  , cioè  voler  piu  lofio  quella. (i- 
amarla  più.  Queret  ante*  una  cola 
| que  otta. 
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Andare  artriti  in  quanto  al  favellare, 
tilt  andare  avanti , o feguitare  il  ra - 
ptnam-utt.  Tr,  o prolèguir  addan- 
te la  pJacica. 

•Avanti  che,  innanzi  che,  AntCS  que. 

•Aranti  che  tu  pigli  moolie  , guarda 
quello  thè  fai , Antes  que  te  cali*  , 
taira  lo  que  hazes. 

mvantt  che . in  quello Jenfio  : Avanti  che  io 
fu  rheoltge  , ci  correranno  molti  anni. 
De  aqui  a que  yo  fea  Theologo  pai-  ] 
larari  rauchos  aiios. 
avanguardia  , quella  parte  ordinata 
dell  ejercito  ,che  rà  innanzi  a tutto' t 
corpo  delta  battaglia  Avanguardia. 

•A  rannera  , o a calo.  A calo  lin  penfat, 
al  delcuydo , fin  conlidetacion. 
avanzamento  , quell  ejjer  Jupenore  , o il 
ten  rji  p,r  da  più  de  gli  altri.  Sobre- 
pujan^a,  i'upeiioridad. 
avanzante , che  avanza  fobrepujante.  j 
avanzare  , metter  in  avanzo  ■ acquifere,  ! 

risparmiare,  ahorrai,  ganai,  auchar. 
avanzare , o foprabbondart  una  cola.  So- 
brar. 

avanzare , aggrandire,  o accrefcere.  Le- 
vanti! , cnialf  ar. 

avanzare , trapalare , o vincere.  Sobrc- 
pujat. 

avanzare  , Venire  ogni  giorno  innanzi 
acquiftando.  Mfdiar , adclantarlc  ca- 
da dia  mas. 

aVanzarji , o haver  ardire  & animo 
Cobtat  animo , brio. 
avanzato  , cioè  con  profitto , «jr  utile. Bien 
libtado , o medrado. 
avanzo  il  rimanente  , o reftante,  Do  que 
queda. 

avanzo  , acquijìo  , guadagno.  Ganancia, 
aborro  > grangeria. 

•Avanzaticci , e quello  che  avanza  alla 
tav-  la.  Relieves  > efcamochos. 
Avaramente,  con  avaritia.  Avaramen- 
te clcallimeute. 

• I vaio.  Avariente  , avaro. 
avaro,  t fcaiji.  Ekaffo. 
av.uijj.mo.  Avatilfimo,  muy  avariente. 
avarizia.  Avarida. 

•Audace,  contrario  à timide.  Atrevido, 
dado. 

audacia  , vitio  contrario  alla  timidità. 
auevuniento  > ofadia , audacia. 

- auUacujìuiameiilt.  Muy  atrevidamen- 
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te . o cen  grandilìimo  atrevimien- 
to. 

audacemente  Con  grande  atrevimien- 
to,auevidamentc. 

Andunza  . che  fi  dà  , o pretende  da  uno 
Audiencia.  Far  haver  audtenza  a uno 
da  un' altro.  Alcanfar  audiencia. 

audtenza  , o Tribunal  di  giujlizu , AU- 
diencia 

Andito  i o udito,  uno  de  cinque  Pentimenti. 
Oydo. 

auditorio,  luogo  dove  fi  dà  audtenza.  au- 
diencia , Tribunal. 

Audtenza  di  Predicatore , o fonile  > cioè 
molli  afcoltantt  auditorio. 

Avello  , luogo  dove  fi  J, ppelh fieno  i mor- 
ti , allumali  fepoltuta.  Scpultura. 

Are  Maria.,  falntatione  che  fi  fà  alla 
Madonna.  Ave  Maria. 

avo  Maria  , cioè  una  di  qui  Ile  pallette  , 
che  fieno  infilzate  nella  l arena  > che 
ferve  per  contar  l 'Ave  Marie , che  di - 
ctamo.  Cuenta 

Avetbo  a verbo  , cioè  parola  per  parola. 
f alabia  por  palabia , o al  piè  de  la 
letta.  , 

Augello  , uccello , voce  pertica. Ave,  pa- 
xaco. 

Augellello  , diminutive.  Avezilla  , pa- 
xarillo  ■ o paxarico.. 

Aug  giare , • adug giare  , effier  impedito  da 
ombra.  Aboihornar. 

aleggiate , impedito  da  ombra . Abochot- 
nado. 

Augurare  ,farfi,  o pigfiarfì  augurio.  A- 
devinar  por  agueros. 

Auguratore  , che  dichiara  gli  auguri, 
Agocero. 

Augure  , lo  Jìeffio  che  auguratore. 

augurio  , o agurio  , ogni  fogno  , indizi », 
0 pttfagì*  di  co  fa  futura  , che  comu- 
nemente gli  antichi  pnndevano  dal 
cantar  de  gli  uccelli,  aguero. 

Augufit , titolo  degli  Imperateti.  Atta- 
gliilo. 

A vicenda  avverbialmente.  A vezes. 

Avido  , cupido , drfiderofe  , bramojo.Co » 
diciofo  , deileoib. 

Avifo  aperto,  avverbialmente , cioè  co - 
raggiofamente  . arditamente  , e come 
huome . V aionilmente. 

A vifia  , avverbialmente  giudicare  a 
vijla,  cui  con  la  fimplicevifia,  fenza 

venire 
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venire  ad  altro  rimonto , che  direnimi 
Muchi  giudicare  m occhi»  e croce.  A 
ojo  , a bullo 

A vtfla  di  molti  , cioè  vedendolo  molti. 

A villa  de  tnuchos. 

Aumentare , accrejcere,  aggrandire.  Au- 
mentai, actecencar. 

Aumentato  , ac  infanto.  Aumentado , 
actecentado,  , 

Aumentativo,  che  fa  ferga  d'aumentare. 
Que  fe  puede  aumentar  , aumen- 
tativo. 

Aumento,  accrefcimento. Aumento, acre- 
centamiento. 

A uno  , a uno  avverbialmente,  nn  fer 
Volta , fùecefiivamente  un  doppi  l'altro, 
l tanto  fi  dice  a due  à due  , à tré  , à 
tré,  (j7*f.Uno  à uno.dos à dos,  &c, 
a un  tempo  > citi  d'accordo.  A una. 
a un  tempo . cioè  nel  medtfimo  tempo  > 
En  cimifino  tieinpo. 
a un'  otta,  è lo  Jleffi  chea  un  medtfimo 
riempo.  A un  riempo. 
a un  tratto , pofio  avverbialmente,  a una,  i 
luego,  al  momento. 

Avo  , & Avolo,  Padre  del  Padre  , o della 
Madre,  abuelo,  & aguelo. 

A volo , volando,  a buelo  , volando. 
Avoltoio  , uccello  mollo  grande  , fimi- 
glianle  aW  Aquila  , e fecondo  che  di- 
cono molti > fonte  oltre  più  che  ninno 
alleo  animate.  Buytre. 

Avorio,  dente  di  Liofantr.  Maràl. 

Pettine  d’avorio.  Peyne  de  Maràl. 

A voto  , avverbialmente  come  fonare  a 
Veto,  cioè  fen\a  premere  niun  tatto,  t i 
qu ajì  all'aria,  a vazl'o. 
a voto  , come  quando  i mulatitri  , o vet- 
turini rimenano  le  befiie  ftn\a  ritorno, 
ofoma-  De  vazto. 
avoio  , oìn  vano.  En  vano,en  valde. 
Aura  . cioè  leggierifiimo  venticello.  Ay- 
rezillo  fuave. 

aura  ,o  Ana.  Ayie. 
aurato  > t dorato  ,ma  è poetico.  Dorado. 
aureo  . d’oro  , o filmile  all'oro.  De  oro,  o 
dorado. 

auricome,  con  le  chiome  d'oro  > cioè  del 
color  dell’or.  Cavellos  de  oro. 
aurora  , fhlendore  prtcurfor  del  Sole  , il 
quale  fi  Vede  , avanti  che  egli  efca  dall’ 
Ori-,  onte  , detto  così  per  rjj’er  di  rotore 
fintile  all'oro.  Ahi  , Aurora. 
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Auffntio  > Aguero  , adevinacion. 

Aufcio  a ufcio , cioè  di  porta  in  porla. 
De  puetta  en  puerta. 

Aufi trita  , afirregz.a.  Afpetidad. 
Anjtenti  , rigidità  , Jlraur%z.a.  F-igOt 
ellraneza,  fcvcridad. 

Au fiero.  Afpcro,  tezio,  rigucofo. 
Aufiralt  ,d‘ Aufiro.  Aulirai. 

Aujlro,  nomedi  vento  .che  (offa  da  mez\o 
giorno.  Viento  de  medio  dia.  Audio. 
Autenticare  , chiarir  valide  , autorevole, 
t con  publica  lejhmontanaia  , degno  di 
fede , e per  le  più  fi  dice  dell e fciittun. 
Autenticai.  - 
autenticalo  coiì.  autcnticado. 
autentico  , valido  , e che  h.i  autorità,  au- 
tentico. 

autore  , inventore  , e colui  dal  quale  la 
cofa  trahe  la  fua  prima  origine  , e per 
lo  più  fi  dice  degli  fcnlten.  Autor, 
autorevole , d’autorità  Que  tiene  auto* 
ridad. 

autorità , facoltà  , e podrfià  data  , o da 
gli  huomini . * dalle  leggi • Autotidad. 
autorità,  ò jhma.  Autotidad,  eliima. 
Auomo  d'autorità,  cioè  grave,  Hombrc 
grave. 

autorità  , e ragione , che  alleghiamo  per 
fondamente  di  qualche  propofito,  Au* 
totidad. 

autorità  , fi  piglia  talvolta  per  una  certa 
maefià  , degna  di  fede , e di  riverenza. 
Autotidad,  mageliad,  gtavedad. 
autorità  , o dello  d'auiore  Autotidad. 
Autorizzare  , dare  autorità.  Autolizai 
autorizzato.  autoricado.  «•' 

autorizzare , far  autentico,  autenticar t, 
autenticar , autorifar. 
autorizzato  coti,  auto  rii; ado  , autentica, 
do. 

Autunnale  d’ Autunno.  Cola  de  Otono, 
A ut  linai. 

Autunno  , una  dille  quattro  fiagiom  dei’ 
Anno  , che  tornirtela  , quando  il  Sole 
entra  in  Libra.  Otoflo . 

Avvallar  e , e andare  à baffi.  Hunditfe , 
•baxaifo. 

Avvallalo.  Hundido,  abaxado. 

Avvalorare , filmare,  o dar  Valore.  Afte 
ciac. 

avvalorato , o filmato  Aprcciado. 
avvaloramento  ,o  prezzo.  Predo. 
Avvampare , propriamente  le  Jfrffi  , che 
abbronzir* 
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abbronzare,  Cliamufcar. 

avvampato  coli.  Chamulcjcio. 

. Avvampare,  o abbracciare.  Abrafir. 

avvampato  così.  Abrafàdo. 

Avvantaggiar  , pigliar  "vantaggio  , a 
efier  fuperiore , » innanfi  à «no.Avcn- 
tajarie,  lenarlaife. 

"Avvantaggiato  coti.  Aventajado. 

avvantaggiato,  /cella  -,  migliora.  Aven- 
tajado  , cfcogido. 

«Avvantaggiato  , tome  foldato  avvantag- 
gialo , Cioè  thè  ha  più  jlipenetio  de  gl' al- 
tri, Aventajado. 

"A  Vantaggio, conir  /lare,  o efiere  à"i tatuag- 
gio, cioè  efier  fupertore  à uno.  Set  fupc- 
tior  à uno , o en  lugar  mas  alto. 

"Avvederfi , o accorger fi.  Echar  de  vei. 
caci  en  la  cuenta. 

.Avvedutamente  , cautamente.  Cuerda- 
mente , iccatadamente  , prudente* 
mente. 

"AvvedutiJUmamente.  Muy  cuctdamen- 
te,'prudentiflì  inamente. 

avveduto , jagace  , accorto  , giudiciofo.Sì 
gaz  , cueìdo  , prudente  > entcndido, 
avvilado,  lcydo. 

Far  avveduto  uno  , cioè  avvifarlo.  Abi- 
tar a uno  i o advirtir  a uno  , o hazer 
l'aver  algo  à uno. 

"Avvenga  che  , avverbio  di  contrappo(ì\io- 
ne , ir  è lo  fteffo  , che  quantunque  , ben- 
ché, (j"c.  Aunquc. 

.Avvelenare  , dar  veleno , F.tnp08$0nar. 

avvelenato.  Emponcoiiado. 

"Avveleni re  > o avrei, nere  l'arme,  accio 'e 
ferite  Jìano  tnr  medi  abili  , t mortai, 
Enherrolar. 

avvelenilo  coli,  enhetvolado. 

.Avvenente , gentile.  Tra&able , gracio- 
lo , gentil, donofo. 

.Arrenerete  ,gra\iojo  Gracido  , lindo. 

"Avvedevo le$\a , t gratta,  Gracia. 

"Avvenimento,  o fùccejfo.  Acontecimien- 
to,  acaecimiento  , calo , (uccello. 

"Avvenire  , accadere  , venire  à cajo.  acon- 
tcccr,  acaecer. 

..Avvenire,  o abbatter  fi , coli,  avvenne, 
i he  quando  queffo  fucceffe  , tl  tal.  /la- 
va quivi.  Acontecio  que  tee. 

\ Avvenirgli fi  à uno  il  fare  , o dire  una 
cofa  , ciò;  haver  una  urta  attitudine, 
i?  habtlttà  che  paia  naturale , » y*- 
o mmodata  alla  fu  per/ona.  Tenet 
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mafia  en  hazet , o dczir  algo  > o te- 
ner gracia  en  algo. 

"Avventicelo , veniticCio  , cioè  che  viene 
d'altra  parte  o fove/hero.  advenedi^o, 
eitrangero. 

"Attentare  , fi tagliar  con  violenza  , lan- 
ciare. atrojar,  alancar. 

avventato,  arrojado  > alancado. 

avventato  , come  huomo  avventalo  » cioè 
meonfìderato  , temevano  axrojadifo  . 
temerario.  > 

"Awentarji , o gei  tnr  fi.  Echar  (è  , arrojar- 
fe,  abalanjarfe. 

"Avremo  . cioè  il  tempo  , che  è dedicato 
dalla  ChieJ'a  à celebrare,  e venerare  C ot- 
tenimento di  Cbrijh,  adviento. 

"Avventura  , avvenimento  evidente,  aven- 
tura. 

"Avventurare  , mettevi' in  tintura  ,ar ri- 
filar fi  , o arrifehiarfi.  avCntutat. 

avventurato  , favorito  dalla  ventura, \c a- 
turolo , dichoio  , aioitunado. 

.Avventurofo  , o avventurato.  Venturo  lo  , 
dicholo. 

.Avverare,  confermare , & affermar  per 
vero.  Certincar  , contirmar  > averi, 
guar. 

avverato  così,  Certificado  , averigaado, 
contìrmado. 

awtnfcare , verificare , ritrovare  il  vero. 
averigu  ar. 

.A,  verificato,  averiguado. 

.Arveijàrio,  cannano,  nimico,  adverla- 
rio,  contrario , cnemigo. 

"Avverjìtà,  tutto  ciò  che  incontra  di  male , 
infortunio,  calamità,  adverlidad,  cuy- 
ta,  defgracU. 

Avverjo  , contrario  , nimico.  Contrario, 
adverfo,  enemijO. 

"Avverti memo , l'avvert  re-  advertcocia  , 
avifo. 

"Avvertire  , ammonire,  advertir  avilàr. 

"Avvertito,  ammonito,  advertido  , abi. 
lido. 

"Avre\\amento  , ufo.  Coftumbre , ufo  , 

habico. 

"Avverare,  mtrodur  l'habiio  , o affuefare. 
Af  oftumbrar . enfenar. 

avremo.  Enfenado,  acoliumbrado. 

.Avverai fi.  acoltumbrarfe  .difettarle  a 
una  colà.  Effir  avvezzo  a una  cifa. 
E iìar  enfeiiado  , o acoltmnbrado: 
hccho  a una  cofa. 


avvezzo- 
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Avvezzo  male  , o bene  , cioè  btnt  , o mal 
cretto.  Bien,  o mal  cri  ado. 
Avnamento  » cioè  modi  , o via  per  la 
quale  uno  cominci  a a fui  affi  nel  jno 
efercitio  , o nella  J'ua  pnfefioneyfsr  ha- 
bilica.  Soc  orto , cntrecenimiento. 
Avviar  fi  , cioè  metter  t'm  Via.  Yr  ade. 

lame,  oaddantatlc. 

Avviare  , o cominciare  a far  una  co  fa. 
Empejar. 

avviato  coti.  Empendo,  corner^  ado. 
avviato  bene  , o male  in  quanto  a un 
arte  , o profetitene.  Bien  o mal  enta- 
blado. 

Avvmctnare , apprcjfare , accollare,  acce- 
car, allegar. 

avvicinato , Accrcado,  allegado. 
avvicinar  fi , apprejjarfi.  Allegarle,  acet- 
carle.K  S.  fi  avvicini  al  fuoco.  V.M. 
le  allcguc  à la  lumbre. 
avvicinatione,  acercamienro,  allegada,  o 
alkgamicnto. 

Avvilimento , l’avvilirfi  , o ptvderfi  d'a- 
nimo. Delmayo. 

avvi lirfi,  perderfi  d'animo.  Delmayar,  a- 
covardar  ,caerlelas  ala?. 
avvilito,  dclmayado,  acovardado. 
avvilire  , o di)pre\^are  , o biafimare.  Me-- 
nolpreciar,  vituperar , afear. 
avvilito  coti.  Mcuolprcciado , vitupe- 
rado , afeado. 

avviluppamento , l'avvilupparfi . Enteda- 
iniento. 

avviluppare  , intricare,  entedar. 
avviluppato  enrecìado. 
avvilupparci  nel  ferraiolo  il  capo  , Cioè 
coprirlo  con  efio.  Redolirle  , o arre- 
bonarie. 

avviluppato  , o smantellati  così  ,Ke bo- 
$ado  , arrebocado. 

avviluppai  ore  , che  avviluppa  , imbro- 
ha  , intriga,  entedador , embelef  a- 
or,  embaydor,  trampofo. 
Avnna\\arfi , empierfi  di  vino , imbra- 
car fi  emborracharle. 
avvinazzato  cori,  emborrachado. 
Avvincere, o legare  intorno.  amarraraatar. 
.Avvinto, o legalo  così,  Amarrado,  atado. 
avvmchiare  , abbracciare  Jlrettamente. 

sbracar,  abarcar. 
awinchiato.  abrajado , abarcado. 
fAvvijare , dare  avvifo  , o conto  a uno 

4‘»n*  co  fa,  Avtfv , dar  ayifr,  «uen». 
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ohazer  fàver  algo  a uno. 

avvijo.  avilo. 

avvi-fare  , o avvertire,  advertil. 
avvilo  , o avvertimento,  advercencia. 
avvifatamrate  , con  gtudicio  , e pruden- 
tùa.  avifadamente , cuerdamente  , o 
prudentemente. 
avvitalo,  avifado. 

Avvi/lato  , di  belTapparen\a.  Viftolb, 
de  linda  grada  . de  lindo  ayrc  , gra- 
ciofo  , demofo , de  buen  pateeer. 
Avnticchiarfi  , o awi/gerfe.  enrofearfe 
enla^arfe. 

avviticchialo , enrofeado , eulacado- 
Avvivare , far  vivo.  Abiiur. 
avvivalo,  abivado. 

Avvilir  , divenir  vi\\o  ,fi  dice  defio- 
n , & heibe  quando  Vanno  perdendo  il 
lor  vigore.  Ponerfe  laeio, mar  cintarle, 
avvilito  còti.  Lazio. 

Avvocalo  ; Dottore  in  ragion  civile  che 
difende  , e configlia  nelle  cauft  altrui. 
abogado. 

avvocare , o difender  le  cau(e.  abogar. 
avvocatane  , la  tal  prof  e filone  deU‘  Av- 
vocato. abogacia. 

Avvolgere  , porre  una  cofa  intorno  ad, 
un'altra.  Rebolver. 
avvolto  coti,  rebuelto. 

Avvolticchiare  o torcere,  rebolver. 
avvolticchiato,  rebuelto. 

Au\c.are , vedi  aguzzare.  Aguzar. 
anz.\o  o aguzzato,  agupado. 

Adone , fatto , o operazione,  accion. 
azione  o jut  , che  uno  tiene  o pretende 
bavere  in  una  cofa.  Derecho. 
Azzicarfi,  muoverfi. Menearlc,  ò bull®. 
azzimo  , JèiiZa  fermento  > come  pane  az- 
zimo , Par  cenzeno. 

aizuffar fi, adirar  fi, venir  alle  mani, lenii, 
azzurro  colere.  Azul. 
azzurrino  , di  colore  che  tende  alf  azzurro. 
De  color  que  tira  a azul. 

BAbbo  , Padre  , e dicefi  filo  da  fan- 
ciulli , ancora  balbuzienti.  Tayta. 
Babbuafiagine  , Jìiocche\\a,  fieputzza. 

T onteria  , bobeiia. 

Babbuafio , fiocco  , feepito . Bobo,  tonto, 
necio. 

Babbuino,  Jfecie  di  bertuccia  , o fciinia- 
Gatopaus, 

Baccellina  , grado  d’arme  , e di  lettrre. 
Baehilleria. 


Baccano 
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Incarna,  rumare  ,fracaj>e.  Ruydo. 
Baccelliere  » del  graduate  in  arme  , airi 
lettere.  Bachiller. 

trace 'Il a .guferà  , n'I  quale  nafeana,  e cre- 
scane i granelli  de’  legumi , t dette  af- 
filatamente l’intende  jele  drt  gufile 
piena  dtUe  fare  frejche  , Cafcata. 
baccelle  affilatamente.  Hava. 
iacee1! o e gufar  d’agni  legume,  Vayna, 
calcara. 

baccellaie  , catalpe  , e berte  cen  baccelli. 

Havar. 

baccella  fi  chiama  ancera  un  hnama  [ciac- 
ca , e fcimumti.  Bachiller.  majadero , 
necio. 

baccelleria,  attiene  [ciacca,  t da  Icimu- 
nite.  Bachilteria,  necedad,  boberia. 

'bacchetta  , ma\\a  fallile, fcudtjcia  , ter- 
ga. Vara. 

bacchetta  da  tambuca , citi  quella  cen  la 
naie  fi  fuena.  baqueta*  de  atam- 
or,  b casa. 

C eternare  . e comandare  a bacchetta  > 
pale  far  egni  co  fa  con  Juprema  auteri- 
• ti.  Mandarlo  todo. 
bacchio  , a batacchia  , un  baflene-  Falò. 
bachereste  , diminuire  di  baie.  Gufa- 
nillo. 

baciare  , leccar  cen  le  labra  chiufe  una 
celi  in  farne  d’amare  , t di  rtteren\a. 

befar. 

baciato,  befado. 

Baciucchiare  , tornare  ffiejfe  à baciate  , 

bolrer  ò tornata  beiar. 

Baciamano  , forte  di  cortefia  , e fegno  di 
riverenza  che  fi  ufa  da’  cortigiani.  Sc- 
iamano*. Fate  i miei  bacciamant  al  Si- 
gnor tale.  Dad  mi*  belàmanot  al  Se- 
no! fulano. 

Bacinetti , celata  , fegreta , forfè  cefi  dette 
per  barar  ftmiluudtne  col  bacine,  Cal- 
quete  > celada. 

bai  ne  , Vajo  de  metalli  di  ferma  rifon- 
da , e cupa  , peruje  di  lavarfi  le  mani 
e*l  ttfe,e  per  portarti  alt  re  cefe.  Fuente. 
bacine  da  barbiere  , ette  quel  tafo  , dove 
pongono  el  ranno  per  lavar  il  tijo.  Sa- 
zia di  barbero. 

Bacinella  , e quel  pafette  à gyifa  di  cio- 
tola , • di  fcodella , Jenga  piega  nella 
quale  i banchiere  tengono  i donati.  Inf- 
eudili a. 
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Bacie  • l’atto  del  baciare.  Belò, 
bacie  nome  del  file  , e piaggia  Velia  à 
tramontana.  Repecho,  ladeta. 

Baco,  voce  ufata  per  Jih.r\r  per  far  pau- 
ra à bambini  coprendoli  , Diciamo 
h oggi  più  comunemente  .Bau,  cl  COCO. 
Baco  o terme.  Gufano. 
baco  da  /età.  Gufano  de  leda. 
baco  o tetme  del  corpo.  Lembriz. 
Badalucco,  o trattenimento.  Entreteni- 
ro  iento. 

Bada  . vedi  à bada.  Tardanza. 
badare , tardare.  Tardar,  detenerle. 
Non  badar  troppo  cb'O'li  è tardi.  No 
tarde*  o no  te  detenga*  mu«ho  que 
e*  tarde. 

Badare  , o allentamento  confi Jerare.Ke- 

parar  en  alguna  colà. 

[ badare,  o attendere  a una  afa  > ch’egli 
fi  dica.  Reparar  en  lo  que  uno  dire- 
badare  d fata  d'altri.  Keparar  en  vi- 
das  agena*.  Sempre  ne  luoghi  piccoli 
badano  à fatti  d’altri.  Siempre  en 
los  lugare*  corto*  reparan  en  vùas 
agena*. 

badate  à far  quello  che  havelt  d fare. 

Hazed  lo  que  aveis  dehazer. 
badare  à fe.  Mirar  por  lì. 

Badefja  , gradi  Juptnore  Irà  le  monache. 

Abadcfla. 

badia  ftan\a,  & habitayone  di  mona- 
ci. abadia. 

Badiale,  cui  commodo  , agiato,  auchu- 
tofo. 

Bagaglio  ; quelle  maffnifit  che  fi  por- 
tano dietro  I faldati  ne  gli  eferciti  ■ e 
bagarino»  colmi  che  le  perla. bagagC. 
mochilla. 

bagaghone.  Mochillcro. 
bagaglio  l’intende  ancora  cemmunemeter. 
te  per  rebbt  differenti,  iy  altrimenti 
trefehe.  Trailo*. 

Bagafcia  , puttana  abietta  bagaja,  pura 
provada. 

bagateUe  , del  giuochi  , e cefi  di  perù 
confideratione.  Nincrias. 
bagalelli  > certe  figurine  che  i giocolatoli 
- di  mano  fanno  parlare  , cioè  fingono 
che  partine  e faccine  altri  giuochi. 
Ticire*. 

bagateUe  , tilt  cefe  di  peto  pre\s , e che 
vagliele  pochi  danari,  bugerias. 

bagatelr 
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Oltre,  o ginocator  di  man»,  jug»- 
_ dot  demanos.  . 

ùngali  no , moneta  batfiffima.Coiaìda, 
, cianca.  Jj.  » 

bagliore  , ò abbagliare  , quel? abbaglia- 
mento , che  irnptdifce  di  quando  in 
quando  il  vedere,  Visiumbre. 
bagnare  , spargere  materia  liquida  (òpra 
una  coja  ,&  l più  che  d’altro  proprio 
dell'acqua . Mo  jar. 
bagnato.  Mojado.  “ . 

bagnarci  come  per  la  piaggia.  Mojarfe. 
bagnarli  net  fiume  per  ricreattone.  ba- 
narfc  en  cl  rio.  .* 
bagnar  # immollar  uno.  Mo  jar  anno. 
bagno , luogo  dare  uno  fi  fogna,  bailo. 
bagno  , il  luogo  dove  jlanno  i / chiavi  e 
forcati  l'inverno  , e mentre  non  navi- 
gano. bailo. 

bagnar  il  fiume  i muri  d' un  luogo,  bi- 
nar los  muro:  el  rio. 
bagordare  , fefie^qiart, Holgar,  feftcjar. 
bagordo  , o fefla.  Holgura. 

Baia  , o 6ur/a  ,bay3  , burla , matraca. 
Dar  la  baia  , o èurlarfi  d’uno.  Dar  la 
baya , o burlatfe  de  uno. 

Baioni , o burlone,  bur lon. 

Bailo  , grado  principale  nelle  religioni 
militari,  bay  Ito. 

Baio,  color  cafiagnino , e dicefi  propria  - 
mente  del  cavallo.  Vayo. 

Baiai,  fira,  o balauffa  , il  fior  di  mela- 
grano. Fior  de  gtanado. 
i bafiaufiro  cioè  .una  forte  di  colonnetta , 
che  regge  l'architrave.  berja. 
Balbettare,pronunZÌ ar  mate  , e con  dif- 
ficoltà le  parole.  Tarcamudcar , o ha- 
blar  eftropajofamente  , farfullar 
Balbo  , che  balbetta.  Tartamudo , far- 
fullador. 

balbutire  , o balbettare.  T rtamudear, 
farfullar.  > 

Balcone  , fineflra  che  sporge  infuora  del 
muro,  balcon. 

Baldacchino  , arnrfe  che  fi  porta  . o fitte- 
ne affijf.  fopra  le  cofe  fiacre  per  diffen - 
dtrlt  da  immondizie.  Palio.  . 

baldacchino , che  fi  tiene  nelle  flange  de 
Principi  > e grato  perjonagvi  in  pegno 
d'honore  Dosai, 

'Baldanza  , un  certo  apparente  ardire  con 
defitta  v fieurtà  d'anima  , e foraggio. 
Alegria  , logania. 
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balian\ofo  coti.  UfanOj  aiegre  > rego- 
zijado . 

baldan\o fornente.  Alegremente,  ufana- 
mende. 

Baldoria  y fiamma  apprefa  in  materia 
ficcai  e che  prefio  paffà.  Altgron. 
Balena  , fifiefie  di  pefee,  Vallcna. 
Balenare  , venire , e apparire  il  balene, 
Relampaguear, 

baleno , o lampo.  Relampago.  i 
balenare  , metaforicamente  fi  dice  quelT 
ondeggiate , che  fi  uno  che  non  Jipuole 
regger  in  piedi.  Tambaicar. 
balejira  , firumento  per  tirerà  gli  uc» 
celli.  Valletta. 

Caricar  ben  la  balejira*  fi  dice  di  chi 
mangia  e beve  difonejìamcnte . Cargat 
b'ien  la  romana. 

baieficaio  , cllni  che  tira,  0'fà  le  balefiro, 
Valleftcro. 

balefirata  , ciol  il  colpo  tirato  con  baie - 
Jira.  bodocazo. 

batefiriere,  tiratoi  di  balefira.y  alletterò. 
■ baie  fi  riera  nelle  muraglie  e una  buca , 
i per  la  quale  fi  balejira  e tira  al  nimico, 

balletterà. 

balefiro  , o balejira.  Valletta. 
balefiro  , o arco.  Arco. 

Balta,  che  aliata  i figliuoli. ama  que  cria. 
balia. autorità. potè  fa.  Foder,  autoridad. 
£ [fere  una  cojk  in  fua  balia,  cioè  in  J no 
potere.! ftar  una  cofaen  fumano. 
balia  ofot\a.  Fucr^a , robufteja.  v 
baltofo  t forte,  robufio.  ficcio,  robufto, 

fuerte. 

Bali  grado  e dignità  nelle  religioni  mili- 
tar,. baylio. 

Balio  fi  piglia  per  il  marito  dofia  balia, 
Marido^del  ama. 

ballato , ufficio  nel  quale  fi  tiene  la  ba- 
lia , o il  tempo  che  fi  tjercita.  Tiempo 
•"  de  la  crianfa. 

Ballare  , come  gagliarde  , &•  altri  balli 
gravi.  Danfar. 

4 bado  coti,  D»nq». 

ballare  come  ciaccone  , follie  > t certi  ot- 
iti balli  allegri,  baylai. 

ballo  cofi.  bayle. 

badatolo  , « andare  che  ha  dinanzi  U, 
Sponde.  Paflàdifo,  o corrcdor. 

ballettare.  Danifauor. 
bellatore  come  di  follie,  Z aravande , £ re, 
baylarin. 

badature 


Piallatrice  di  tpalh  £****•  Danjadota. 
follatrici  di  UUi  allegri , carne  ciaccone. 
Baylarina» 

"Ballerino , muffirò  di  follare.  Maeltro 
de  dan^as  , o de  d^nfar. 

Baloccare  , o trattenere , t tenere  à bada. 
Detener. 

Satoccare  » o tMrdurto  Taidar  , detenerle. 
Perche  hai  tri  baloccato  tante}  Colilo 
te  hasdetenido  tanto? 

Balordaggine.  Torneila . boberia. 

Balordo.  Tonto  , bobo  ,nccio. 

Bai  fimo  , albero  che  fi  il  baiamo.  Bal- 
samo. 

Baluardo  o baftia,  fleccato  , trincea  . ri- 
paro fatto  intorno  alla  città  , o ejtr- 
fili  , tomptflo  di  legna  me,  f afte  terra, 

o Jìmil materia.  Baiyute 

Bal\a , rupe.  Barranco  » pena,  penalco. 
Bai-are  come  fanno  le  palle,  pilette  c Ji- 
mih  Botar. 

Bal\o  co  fi.  Bote. 

"Balzano , che  hi  un  legno  > « macchi a 
bianca  , e fi  dice  fole  de  cavalli.  Qua- 

baulnolcomt  cervello  balcóne  , cioè  firn-  l 
vagante  , beffiate.  Alocado , uavicfl'o, 
ntal  acoaidicionado , tcrrible. 

Ballare  alle  volte  figmfea  ujcir  finora. 

Salir.  . i 

Ballargli  à uno  la  pala  in  mano  , cioè 
offa  ir  gli  fi  buona  occafione.  Olrecei- 
fcle  buena  coyuntuta. 

Balzello  , impojitione  . o gabella,  Itnpo- 
ficion , facalinas. 

Bambagia  . per  far  filo,  e ancora  una  la ■ 
aurine  del  frullo  di  una  pianta  , finale 
à Lina  bianchi? ima.  Algodon.  | 

Bambagino , tela  fatta  di  bambagia.  Te  • 
la  de  algodon. 

Bambineria  , cofa  fatta  da  bambino , cofa 

leggiera.  Niiiciia. 

Bambino.  Nino. 

bambina.  Nifi 3-  , 

Bambola  , un  fantocci»»  di  concio  vejtito 
à ouifadi  femmina  , che  fanno  (e  fan- 
ctullettc  per  pajjatempo,  Muiìcca. 
Bamboleggiare,  far  cofe  da  bambini. Hb~ 

2,er  niùeiias  , o cofas  de  niiios. 
Bambolwo  , diminutivo  di  bambino.  Ni- 
nno, ninico. 

Bambocccria  , cofa  da  forniteci , l barn • 

Ami.  Nùìaia, 
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Bambocno  , fi  dice  ad  huonto  fempliet  > e 
balordo . Ninon. 

Bambolo  , vedi  Bambino. 

Banca, o banco  per  federe.  Vanc0,O  ban- 
co. 

Banchettare  , far  banchetto  o convito, 
Banquctear. 

banchettato,  banqueieado. 

Banchetto.  Banquete.  Domandò  uno  ad 
un'altro  , ihe  era  flato  <t  un  banchetto 
il  giorno  di  S.  Giovanni  , come  gli  era 
flato.  Ri/pojf  ridettero  toja  fred- 
da , eccetto  il  vino , che  tra  calilo  Hre- 
gunto  uno  à otro  > que  avia  el'tano 
en  un  banquete  cl  dia  de  S.Iuamque 
ul  avia  lido  i'iefpondio,  Todono» 
lo  dieton  frio  , l'alvo  el  vino  , qne 
citava  caliente. 

Banchiere > che  tien  banco  per  prcflare,  e 
coniar  denari  ad  altrui.  Cambila©*» 
banquero. 

"Banco  , quella  tavola  appreffo  alla  qua  è 
rifeggono  i giudici  i tender  ragione  ,* 
maialanti  a contar  danari  > 0"  i nolat 
à ferirete  i loro  atti.  Banco. 

banco  da  galeotti,  banco. 
par  banco,  e/trcuare  r arte  dt(  banchie- 
re. Hazer  banco. 

Banca  fi  chiama  quel  luogo  , dove  fi  dà 
la  paga  à fidati . Meffa  de  paga. 

Banda  , dove  figgono  i galeotti  a remare, 
bancos. 

Banda  , cioè  parie  dr fiuti  o finifira  , di- 
nanzi , o di  dietro.  Patte.  Vtrjo  qual 

banda  ! Hazia  a que  parte! 

banda,,  fltijaa  di  drappo.  Vanda. 

banda  , un  certo  numero  , e compagnia 
di  Jòldau.  Tcrcio , var.da. 

Andare  alla  banda  , fare  male  i fatti 
fuoi  , rovinare,  tolta  la  metafora  da 
navili.  Yrdc  capa  cayda. 

Andare  alia  banda  un  mtvilio.  Yr  a la 
vanda. 

Bandinella  , è una  fpetie  di  feiugatoio 
lungo  da  rafeiugar  le  mani.  Toalla  > 
pano  de  manos. 

Bandella, ipranga  di  lama  di  ferro  da  con- 
ficcar nell'tmpofle  d'ufci  » « fineflre  , 
che  hà  in  una  delle  tHremità  una - 
rullo, il  quale  fi  mette  nell’ arpione,  che 
regge  la  impofla . Perno . 

Banderaio  , colui  che  porta  la  bandiera  , 
bevvi  alfiere.  Aifcre*. 

“ bande  - 
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banderaio  , colui  t -he  fa  ornamenti  da 
ffci./.i , paramenti  d.t  cafc.  Cordo  • 
nero. 

Banderuola  da  cammini  • torri,  ve  1 età. 
bau. in  Hit- 1 di  lancia  Gallatdetc. 
ttaadirr.t  , drappo  legalo  ad  ha fia , di- 
pintori entro  l'impnfe  de*  Capitani  » ò 
Carme  de'  Principi,  ! Ji  polla  in  bat- 
taglia. Vandera, 

Banditola  che  Jià  in  poppa  della  gale- 
ra. Vandereta.l 

btnJierola  , o picciola  bandiera,  riarmi- 
la, gaitlardece. 

Bandiera  fi  dice  ancora  quelli  ritagli, che 
i farti  fanno  avanzar  à pojia  » àcafo 
nel  tanfi ar  i Vefl. ti.  Retai. 

Stare  a bandiera  , CIO è à cali  fiat.' or- 
dine. No  ella:  colà  con  cola  ■ citar 
desbaratado  y li»  orde». 

Bandire , p ubiti  ar  per  banda  , o notifica- 
re. Pregonar. 

Bandito  coji.  Pregonado. 

Banditore  , colui  che  bandifet.  Prego- 
nero, 

Bandire  uno  , cioè  allontanarlo  dalla  (uà 
patria,  o dal  luogo  dare  funi  rijedtre, 
Oeltcrrar  ì uno. 

Bandito  co  il.  Deiterrado. 
bandito  talvolta  fi  piglia  per  ajfasfìno. 
bun  Jolcro , lalceador , ladron. 

Tener  corte  bandita  , e far  fifte,  e con- 
viti , ove  può  andar  ogni  uno.  Ha/.CI 
niella  franca. 

bandita  , cioè  luogo  dove  non  fi  può  co- 
munemente cacciare.  Vedado. 
hanno  , decreto  > legge  o ordinazione  no- 
tificata pubicamente.  Pregon  , ley, 
decreto,  notificacion. 
bando  o t fillio.  Dcftierro. 

Bandaio  ili  maiafja  , cioi  quel  capo,  o filo 
che  la  lega.  Coendu. 

Bara  , finimento  di  legname  fiato  A gui- 
fa  dt  qua!  del  letta,  con  rete  di  corda 
nel  fondo  , mettevi  fi  il  cadavi  ro  , per 
portarlo  alla  Jepollura  , cataletto.  A. 
taud. 

bara  a barella  , dove  fi  portano  t' imma- 
gini A proci  tjìine.  Atrdas. 

Il  morto  è in  fu  la  bara  fi  dice  in  pro- 
verbio , e vale  il  fallo  è chiaro  , e ma- 
ni fi  fio.  E1  negozio  ella  darò. 
Baraccane  , forte  di  ctambtlloto . Albor- 
noz. 

•% 


J 


B A 7 6$ 

Barella  , un  infirumtnto  di  legno  fatto 
A fornigitanga  di  bara,  che  fi  porla  ti 
braccia  da  due  perfine  per  ufo  di  tra - ' 
Iportar  / affi  , è immagini.  Andas. 
Baratro  , luogo  ofeuro  e profondo.  Profila^ 
didad. 

Barattare , cambiare  Trocar. 
barattato . Trocado. 
baratto  , il  barattare.  Trucco. 

Baratteria  , inganno , frode . Engafio,em- 
belerò, enredo,  trainpa. 
barattiere , truffatore.  Embclc£ador,em- 
baydor,  trampofo 

Barba  >i  peli  che  ha  l'hmmo  nelle  guati* 
ce,  e net  mento,  barva. 
barba  , la  radice  delle  piante.  Rayz. 
far  la  barba  di  fioppa  A uno  , cioè  far * 
gli  qualche  male  che  non  Ji  lo  ptnfi  >e 
non  lo  tema.  Pegaila  a uno. 
barba,  o principio  Principio. 

-Alla  barba  mia,  cioè  A dt  (finto,  A antro 
mia.  A pefar  de  mi  grado. 

Barbo  sa  , è quella  parte  della  beigli* 
del  cavallo  , dove  JÌA  il  barba  \ale  , 
catenella , che  va  attaccata  all' occhi* 
dritto  del  morfi  della  briglia  , e fi  con * 
giunge  col  rampino,  barbada. 

Favellar  fen\a  barbazzale  , cioè  liberei* 
mente.  Hablar  libre,  o datamente. 
Barbacane , parte  della  muraglia  da  baf- 
fo, fatta  Afcarpa  per  ficun^za  , e fot* 
te\^a.  barbacana. 

Barbagianni  ucce/  notturno  , detto  coji 
forfè  dalla  barba  ch’egft  ha  jotto  il 
becco  buho. 

barbare  , barbicate  , produrre  barbe,  eh * 
e proprio  delle  piarne,  atraygat. 
barbato  coti,  arraygado. 

Barbare/co  , barbaro,  bcrverifco 
Bai  bar  timo  , errar  di  ha  ■ acato  nello 
ferirete  , » nel  parlare,  barbarilino. 
Barbaro  , (tramerò , che  non  hA  poh\\i* 
in  parlare  , ne  in  vivere  barbato. 
barbato  , che  hi  barba,  barvadu  > o que 
tiene  barva. 

barbatale  della  briglia  , cioè  quell. 4 
catenella, che  latte n forte. barbada. 
Barbetta , provincia,  berveria. 

Baibarefco  di  barbetta  bcrv  erifco. 
Barbicare  , « metter  le  barbe  o radici  net* 
la  terra,  proprio  delle  piante. airaygar. 
barbicato,  arraygado. 
barbatila,  o piccola  radice, barbilla. 

E trai  bum 
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Barbiere  , che  taglia  , t rade  la  barba  ,* 
loft  i captili  Parvero. 

barbina  , la  moglie  del  barbiere  , o che 
fà  fimil  arie,  barvera. 

barbirrarfi,  cioè  fai  fi  la  barba . Afe  yt  al- 
fe, hazeifc  la  barua. 

Sfar  fitto'l  barbine  , cioè  fiat  fi  facendo 
la  baiba.  M Sig.  tale  non  Jè  ti  può 
parlare , che  è fitto  il  barbiere.  Al  Se- 
nior fulano  no  le  le  puede  hablar. 
que  fe  eftà  afeytaudo 

Barbio  ,1pe  ie  di  pefee  , cefi  detto  .da  al- 
cune quali  barbette , che  ha  intorno  al- 
ta bocca,  balbo. 

barbacela,  diminutivo  di  barba,raaice. 

barbilla.  , , . , . 

Barbuto , che  hà  gran  barba,  barbudo. 

Barbuto  , o barbicato  delle  piani  e.  Anay- 

gado.  , . 

Barca , nariho  di  non  molta  grandezza. 

barca.  , 

barca  fi  piglia  talvolta  per  quanta  di 
materia  amaffata  , come  per  lo  piu  fi 
dice  di  biade  , gì  ano  , paglia,  hazina. 

Barcollare  , cioè  non  poter  fiat  fermo  in 
piede.  Barabalear. 

Barcaiuolo  , colui  che  governa  e guida  la 
barca  barquerO. 

Baie  betta, diminutivo  di  &irM.barquilla. 

Barda  , armadura  di  cuoio  colto  , o di 
ferro  . con  il  qual  t’armano  le  groppe, 
il  collo  , il  petto  à cavalli,  che  perno  fi 
dicevano  bardati  Caparajon  barda. 

bardato  , armato  di  barda.  Con  capa- 
r.  con,  batdado- 

Bardella  ipeye  di  fella  con  picciolo  ar- 
cione dinanzi  Albatda. 
yh  fiovane  che  era  un  poco  feimumto 
andava  mollo  follectto  in  cercare  un 
Vedilo  da  campagna  -,  feppe  che  un 
amico  fu»  lo  teneva,  t doppo  h averlo  un 
p,~^o  importunato  che  glieli  prefiafie, 
ni,  rifboie  , che  più  prejto  gli  laverebbe 
preflato  uua  bardella  con  tutte  le  lue 
circunlfante.  A quefia  nfpojla  dijfi  un 
altro  , eh  evi  fi  trovo  pre finte-  Il  5>J.  N- 
non  vuol  per  bora  queflo  habtto  , per- 
che ha  bifogno  d'andar  queRa  giornata 
Iconolciuto.  Un  moco  que  era  muy 
necio  , andava  muy  folicito  à bufear 
un  veltìdo  de  camino  ; lupo  que  un 
amigo  fuyo  le  tenia,  ydefpues  de 
'«velie  ùnpoicwtado  »ueij«  » que  le 
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le  preftaffe , le  tefpoHdio,  que  antts 
le  prelbtia  una  albatda  con  todos 
fus  apatejos.  A ella  tefpuelta  dixo 
otro  > que  fe  hallo  ptefente , elle 
habito  no  le  quiete  aora  el  Senor» 
porque  le  conviene  yt  muy  dilTunu- 
lado  ella  )otnada 

BardeUeta  , diminutivo  di  bardella-  Al- 
vatdilla. 

barde  /Ione  , bardella  grande.  Albardon. 

Bardotto , cavalcatura  dove  il  fatturale 
porta  tal  volta  la  biada  , • va  a cavallo 
Cevadero. 

Bardotto , come  pafìar  per  bardotto  fi  dico 
di  chi  non  paga  una  cena  ,ì  un  de  fi  na- 
te,che  anche  diremmo  mangiare  à mac- 
ca. Corner  de  mogollon. 

Barella,  vedi  Bara. 

Bargagnare , jhraichiare  , cioè  cercar  do 
spender  il  manco  che  fia  poifibile  , 0 
meno  che  non  vale  quello  che  fi  com- 
pra. Regatcat. 

Bargello  , capitano  di  tbtrri,  Alguaz.il 
mayor.  Alcalde. 

Se  bene  in  Spagnolo  -Alcalde  , e più  che 
bargello  in  Italiano  ; perche  fintenfia 
le  caufi  , (y  libera  i prigioni , che  il 
barfello  non  hà  tale  autorità. 

bargiglio  e bargig  ione  è proprio  quella  car- 
ne rojja  come  la  crefla  che  pende  folto  il 
becco  à galli,  barbas  de  gallos. 

Bargighute  , che  hà  gran  bargigli,  bai- 
budo. 

Bariglione,  Va  fa  di  legno  à doghe  cer- 
chiato i do  forma  lunga  e rtlonda,  per 
u/i  di  tener  fatami , r mercanzie.  T«- 
nelete,  barrii. 

Barile , va/o  di  legno  da  co  fi  liquide, fat- 
to 4 doghe  > e cerchiato  , di  firma  lun- 
ga , e i Honda  , ne  fondi  piano  , con  boc- 
ca di  fipra  nel  mt\\o , rilevata,  bari). 

Barlume  , qua  fi  vario  lume  , « dici  fi  dtl- 
Chora  trai  finir  del  giorno  el  comin- 
ciar della  notte.  Vislumbte,  entte  dos 
luae». 

Baro  . ingannatore , truffatore.  Embclc- 
jador,  trampofo,  enredadot. 

Bararcelo  ipe^ie  di  ufura  , o di  guada- 
gno illecito.  Mohatxa.  _ 

Baronaggio  (pene  di  giurifdi\ione  daU m 
Voce  Barone,  baronia. 

Baronate,  andar  betonando,  e mendican- 
do per  le  tìrade,  fi«v4eai. 

intonacete. 


* \ 


Digitizéd 

V 


by 


Gooole 


ro.Pieiron  , brivion.  (rlllo. 
Baroncello  , diminutivo  di  barone.  Pica- 
batone  , fignor  con  giurijdiz.ione  , e Inco- 
rno di  gran  aualità.  batoli. 
barone  per  ironia  diciamo  colai  che  Va 
vagabondo  , e mendicando.  Picaioj», 
brividi. 

baronia  , dominio,  e giurifdivpont  di  ta- 
rane. baronia. 
barra  , o sbarra,  brida. 
barrato  , circondato  , accerchiato.  Bai  ■ 

teado  > ccrcado  , rodeado. 
baruffa,  con  fuf o arruffamento  d'huomini, 
o d’animali,  bulla, barahunda. 
barullo  , ì rivenditore,  Rcvendedot. 
baje  , foffegno  , e baje  nel  numero  del  più, 
idi  quei  nomi  thè  non  mutan  termina- 
tone, come  sptz.ir,  e (imiti,  & èquafi 
piede  , lui  quale  fi  pota  la  colonna  , o 
cola  fi  fatta,  bafa  , o piè  de  coluna. 
ba  fétte  , quella  parte  della  herba  , che  è 
j Opra  le  labbra,  bigotes,  moftachos. 
bafi/ifeo  i jerpetue . bafillfco. 
buffamente  , abiettamente  , infimamen- 
te Baxamenre , humildemente. 
beffare  > filmare.  Abaxar. 
baff  r\a  ,ajlratto  di  baffi  , baxeca. 
baffi hco  , /ferie  d' herba  odorifera  . Alvi - 
haca. 

baffi  fi  imo  . Muy  baxo. 
b affetto.  Algo  baso. 

baffo  , 0 profondttà.Vlofundidìd,  hond®. 
baffo  , profondo.  baxo 
baffo,  chino  .chinato  baxo,  agachado, 
baffo  , abietto  , burnite,  baxo  , hiunild* , 
tarerò,  vii. 

baffo  nella  mufica.  baxon  o b a zet  e. 
baffo  0 baffamentf.  Hunlildcmente• 
baffoni , paffa  df  farina  dt  grano  di  fi  c fa 
fonili  fintamente  /òpra  graticci  . » fic- 
ca , della  quale  fi  fanno  varie  vivande, 
aio è fi  cuoce  in  vari  modi.  JLa(àiias,Dia- 
carrones. 

' baltanra  , e (ì  fuol  porre  avverbialmente 
cornea  £*i/?rf>ii.d.Dcnìa{l:adOjO locjue 
cada  unoio  cada  cola  ha  nieneller, 
beffardo , nato  d'illtgiltmo  matrimonio, 
ri  c onfiunfimento  d' intorno  e di  donna , 
baftardo , borde. 

beffardo  fi  due  di  tutto  cioè  che  traligna. 

Cjjfa  que  degenera, 
baffi  durnr, progenie  beffarda,  baxa  ratea 
beffare  , efftr  affai , * [ufficiente  , che  tfi- 
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damo  anche  à beffan'a , ballar, 
baffargli  l'animo  di  fare  > ò dire  una  cofif, 
Atreverfe'a  hazer  ,o  dezir  algo. 
bufargli  una  cofa  a uno  , cioè  datargli 
Durar.  9 r 

bafla  davanzo,  balla  y fovra 
buffante  per.  baftantf  par»  , p (| 
parte  para  que. 
bufferete  fufficunte,  badante, 
baffia , [leccata,  trincea  , riparo  fatto  ino 
torno  alla  Città  o efercilt  ,ctmpoffe  d$ 
legname  , (affi  , terra  , o fimil  muffo 

ria-  Trinchea , valladp , balyajte. 

bufitene  , vedi  bufila, 
baffute  i colui  che  fa  baffi , e bardelle,  ciaf 
il  fatto  delle  biffi  e Àlyardjero.f'no  4o-v 
mandò  à un  beffiere  ■ fe  quell'arte  erto 
di  gran  guadagno,  ffjpoj e fe  tutti  gb 
afini  portaffero  bardella  , mi  Varrebbe 
ogni  anno  più  di  dugento  ducati . Pre- 
gamo uno  à un  attarderò  , fi  era 
aquel  oficio  de  muchi  ganancia. 
Refpondio , fi  todns  Ips  afiios  tru- 
xeflcn  alvarda  yo  ahorraria  ma*  dy- 
dozientos  ducados  cada  ano, 
baffo  , quello  che  in  vece  di  fella  portane 
le  beffie  da  fama.  Alvarda  • 

Tion  pv  rtar  baffo,  no»  fi  lafciar  offende wx 
re,  ne  burlale.  No  fttftit  CoCquillas. 
bufi, nate,  p-rcuotere  con  baffone.  Ap); 

lear,  o dar  de  patos  a uno, 
bullonato.  Apaleaao.  Domandò  un  gotte 
til'buomo ri  uno  che  veniva  dalla  p’axy 
W, quello  che  là  fi  diceva  df  lui,  K'cjn>fet 
fhe  non  fi  diceva  , ne  ben , ne  rifate  , lq 
fece  baffonare  > 0 poi  gli  ditte  cinquany 
fa  ducali  , dicendo,  ^ddejfo  potrete  dira 
male,  e bene,  fteguntò  un  Cayallero  l 
unoque  venia  de  la  placa  que  le  de- 
lia alla  dell  Refpondio  , que  no  fil 
dezia  bien  , ni  mal  Mandole  dar  de 
palos  v defpues  diole  cincuenta  duT 
cados  tliziendo,  Aora  podreis  dezi| 
mal,  y bien 

bullonala, colpo  del  baffone  GattOtaZQ, 
bafioriCeUo,  piccolo  bullone.  Garrotillo. 
baffone . Palo , garroye. 
b/ffone  di  fan  Giufeppc , fin  arbofctllo,  puf 
detto,  Adelfa. 
baffoni  nelle  carte,  ballo*  - 
batìone  che  portano  i vecchi  o infermi  pep 
appoggiar  fi.  baculo. 
baffone  per  !*£»•  d'autorità , che  fi  da  i 
S 1 iienorulf 
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Genitali  d’tfercìli.  Governatori  Jt  Cit- 
tà ,'C  « ci»  efercita  magiflrato  Jìtpremot 

bafton. 

Eaft  one  per  metafora  ji  piglia  per  ap- 
poggio ,foflcgno.  animo  , apoyo. 
baflonttèe  colui  che  sporta  arante  attriti 
' il  b/flonc  che  è fogno  d'autorità.  Page 
, . dc.Iaii$a. 

. Batacchiare  » o abbacchiare . Varcai. 
batacchiato.  Vaicado. 
batacchio  della  campana,  badajo. 
batacchio  , e baftonc ■ Palo . gairotc. 
battilo,  picciolo  orar  ilio  che  jla  legato  al 
navtlto  grande  per  li  bijogui,  elio  pof- 
fin  nafcere.  Efquife . * 

batijleo  , luogo  dove  fi  battezza,  l'ila  del 
bauptifmo. 

battaglia , fatto  d’arme , combattimento. 

Pelea,  refriega,  rihicrta  , batalla. 
Intagliare,  combattere.  Pelcar. 
baiagliela  , piccola  battaglia.  Efcara- 
nm$a.  , 

baiagli*  di  campana,  badajo. 
batagliata  , colpo  dato  con  il  battaglio ; 
badajada. 

battere  > dar  per  coffe , buffe , picchiate  , 
Sacudir,  adorai,  apalear.  ■ 
batterla  porta, cioè  chiamare. Liamar i 
la  pueita. 

battei) da  , cioè  fuggir  via  fenza  licen- 
ziarfida  niffitnoff ornar  las  de  villa- 
diego  i o poner  piesen  polvorolà. 
batter  il  grano  fu  l'aia.  Trillar. 
battere  per  un  certo  palpitare  > che  di- 
ciamo anche  martellati. ~Dìc'ba.tidoi. 
batter  gli  occhi  e epitelio  fpeffo  percuotere 
, delle  palpebre , che  fi  fà  in  ferrargli',  e 
aprirgli,  batir  los  ojos. 
batter  moneta  ,cioè  improntarla  della  im- 
pronta di  ibi  la  fà  battere,  batir  ino- 
seda,  acuhar  nioneda.  • 

batter  il  capo  nel  muro  > cioè  darfi  alla 
detrazione.  Dar  de  calabaijadas  en 
la  psred,  defelperarfe , tornar  ai  cic- 
lo con  las  manos. 

battiloro  . colui  che  affittiglia  l’oro  per 
jf/arf . batiloro  ,batioja. 
battilano  , colui  che  lavora  la  Una.  Car- 
dador. 

batteria  , il  percuoter  con  i tiri  dell’ar- 
tiglieria le  muraglie,  batteria. 
battuta  nella  mufica , cioè  il  moto  che  fi 
fàpa  mi  furar  e il  tempii,  Cowpas 
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far  la  battuta  così , Llevat  el  compa*. 
i battuto , cioè  huomo  refluo  d’habito  , e 
rrfìa  di  reltgiofa  compagnia,  Dicipli- 
n ante. 

buttefimale,  di  battefimo.  bauptifmal. 

■batti zzare, dare  il  battefimo, bauptizar. 
diri  Granar. 

battezzato,  baupti^ado , chriftianado. 
bullicuLre , paura.  Sobrefalto. 
battitura , pircoffa.  Ronchi  , golpe. 
battuto  che  ha,,  ricevuto  battiture,  AfO  - 
tado. 

li  ava  , humor  rifeofo  che  efee  ptrfe  me • 
defimo  come  Jchiuma  dulia  bocca  de 
gli  ammali,  bava. 

bava  Ji  dice  quella  fitta  , che  per  non  ha - 
rer  nervo  » non  può  filar  fi  > e però  fi 
fir accia.  Seda  floxa. 
bavaglio,  un  pezzo  di  panno  lino  , che 
t’adoperanno  i bambini , e anco  gli  huo- 
mini  meni  e mangiano  , per  non  sjm- 
brattare  dinanzi,  bavador. 

Bau, bau, parole  che  fi  dicono  per  far  pau ** 

‘ ra  a bambini.  El  COCo, guarda  elcodo. 
bavero  del  ferratolo.  Cucilo. 
baviera , vifiira , buffa,  bavera,  vilera. 
bavofò  pieno  di  bava,  bavofb. 
bazzarr are, cambiare,  barattare. Trocar. 
bazzarralo.  Trocado. 
bazzecole , cioè  ogni  cofa  di  poco  prtzzo. 

| Traftos,  barati jas. 

• bazzicare , convtijàre  , trattare,  c m uno, 
i Tratar,  converlir  con  uno.;  ffc 
bazzicare  in  un  luogo  , cioè  anda^nffef- 
j 'fi.  Andar, o yten  un  lugara  inenudo»-. 
Bci  maraviglia  fatta  con  un  poco  di  fidi e- 
gno,  Ea  pnes?  pues?  ..  ffjrtt. 
I beatamente.  Telizmcmc. 
ì beatificare  , far  beato,  beatificar, 
i beatificato,  beatiiicado. 
beatitudine , flato  pirfctto  , & abbonde- 
vole di  tutti  i veri  beni,  bienavefitu- 
ranpa.  • '•?» 

beatitudine  , titolo  conveniente  al  foli » 
Pontefice,  beatitud. 

beatifiimo  , J'uperlativ a di  beato . Muy 
bien;  renturado. 

btatìifimo  , 'titulo  che  fi  dà  fellamente  al 
Papa,  beatiffimo. 

beato  , felice , contento , pieno  , che  gode  la 
beatitudine.  bienaventiuado,feliz . 
beato  fi  dice  colui  , che  per  Santità,  di  vi. 

1 fan  ttnute  dada  (.bufa  in  luogo  dò 

fàlutt* 


*- 
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fitlute,  ma  non  è ancora  Canonizzato. 
biencvanturado. 

beato  à te  , maniera  di  din.  bienaven-  , 
turado  tu. 

beccato  , colui  che  uccide  gli  ammali 
quadrupedi.  Carniccio. 
becca  , una  banda,  o JlnJcia  di  drappo  di 
qualche  colore  , coi  quale  ne ‘giuaiìn  Ji 
dijf trentuno  le  partito  le  iande-DiviCi. 
beccaccia  , • acceca.  Uccello  patujìre. 
Ganga. 

beccamorti  , o becchino , colui  che  mie- 
te i morti  nella  fepoltura.  ScpultlUCro. 
beccare , pigliare  il  cibo  col  becco  , pro- 
prio degli  uccelli.  Corner, 
beccarfi  il  cervello  , cioè  andar  Jempre 
tracciando  , e facendo  cajlellt  in  aria. 
Andar  defvanccido  en  algo. 
beccata  fi  dice  propriamente  il  colpo  > che 
da  l’uccello  col  becco.  Picada. 
beccheria  , luogo  dove  l'uccidano  le  bejhe, 
CT  vendefi  la  lor  carne  per  mangia- 
re. Camizeiia  ■ raftro. 
bacchino  , fotterrator  di  motti.  Sepultu. 
aero. 

becco  , la  bocca  degli  uccelli.  Pico. 

Dar  di  becco  in  ogni  cojafi  dice  di  colui 
che  in  ogni  ragionamento  vuol  metter 
la  lingua.  Meter  , o poner  fu  cucha- 
tada  en  todo. 

Metter  il  becco  in  molle  fi  dice  di  chi 
comincia  à favellare  fenza  faper  fini- 
re. Empefar  a hablar. 
becco , la  punta  del  navilio.  Efpolon. 
becco  nella  campana  da  fiillare,  Pico. 
beccuccio  di  vafo  , melina  per  dote  efee 
l'acqua.  Pico . 

- becco  il  mafehio  della  capra  domeJhca.cz- 
bron. 

becco  diciamo  à chi  lafcia  giacere  altrui 
con  la  propria  moglie  , per  che  quefio 
animale  di  ciò  non  fi  ne  adira , come 
gli  altri.  Cabron , cornudcj, 
boccone,  becco  grande.  CzblonZ^O. 
befana  un  fantoccio  da  cenci  ,ch e in  gior- 
no di  Epifania  pongono  per  ifeherzo  i 
fanciulli , e le  femmine  alle  fineftre, 
Moharracho  o zaharron. 
befania  , Epiphania  , apparizione,  Pa- 
fqua  de  ios  Reyes. 

beffa,  o| beffi , burla,  fiche r c o.  Mofa , ef- 

carni». 

far  fi  beffi  d’uno,  citi  non  filmarlo, 
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hazer  calo,  o cuenta  de  ano.  mofar. 
beffardo  , che  fà  biffe.  Mofadoi. 
biffare,  non  far  filma,  non  fi  curare. M«* 
far  a uno  , no  hazer  cafo  o cuenta 
del . efcaiiieCél , burlatfe  de  uno. 
beffato  tfearnccido  . mofado  , burlado. 
beffatore  , che  fi  fà  beffe,  Mofàdor  , ef- 
carnecedor. 

beffeggiare  > frequentativo  di  beffare.  Ef- 
cainecer>  molar , burlar. 
beitore,  o bevitore,  bevedor. 
belamento  , il  belare.  Balido. 
belare,  fi  dice  della  voce,cht  manda  fio-  * 
ri  la  capra,  e la  pecora , baiai. 
belare , o piangere.  Dorar. 
belone  , fi  dice  a chi  facilmente  piagne. 
Doron. 

belletta  , pojatura  che  fà  l’acqua  torbida. 
Hezes. 

beitela  , conveniente  proporzione  delle 
parti,  e de’  colori.  Hermofura. 
bellico  quella  parte  del  corpo  donde  pri- 
ma è ptefitlnofiro  alimento .Ombligo. 
bellico  nell animale , cioè  quella  parte 
che  i vicina  alle  cofitle  , e dove  non  i 
ofio.  Agujas. 

bellico  da  guerra.  Guerrero  .beli colo. 
belliconchio,  budello  del  bellico  , che  han » 
no  i bambini  quando  nafeono.  Ombll- 
guera. 

belhcefo,  da  guerra.  Guerrero, belicofo. 
if/7i/?imoHerrnofi(Iimo,lindiffimo. 
bello , o commodo  coti  , bella  occafioMe. 

Lindo, linda  coyuntura. 
bello , come  far  bel  tempo . Hazer  lindo 
dia. 

bello,  ben  proporzionato  , che  hà  in  ogni 
fua  parte  la  debita  corrijpondenza. 
Hermofo. 

bollo, ci, è bene  accomodato.  Lindo,  galano. 
bello  , o grande  , ma  fi  dice  per  fchtr\» 
così:  mi  fece  una  bella  paura.  Me  pufo 
un  grande  miedo. 
bellino.  Hcrmofito.  bollito. 
beUtz  'a.  Hermofura. 
belo.il baiare  delle  pecore,  o capre. balido. 
beltà,  o bellezza.  Hermofura. 
belua  ,o  bejiia  , animai  irato,  betlia. 

Ben  ben.  Muy  bien. 
benché , ancorché.  Aunque. 
benda  , fafaa  ,flrifcta.  Venda. 
bendare  , coprire  gli  occhi  con  benda. 
Vendat,  . _ 

E ì be’1' 
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tendalo.  Vehdada. 

terni  .ne , binda , firifcia  chi  pende  da 
mitri  > i cuffie.  Chi». 
tendacelo  , firifcia  di  panno  Imo,  chi  fi 
— psitte1-  bambini-  attaccata  alla /palla 
f or  nettar  di'  naf>,  Paniglielo. 
jB cne  , univirfalmente  e qui  tto  che  è da 
tutte  te  cofe  defiderato.  bien. 
ì^oler  Bine  , portar  affezione.  Quercr 
bien  ó tener  voluntad  a una  cola. 
tene  , • òpere  buoni , come  far  bine  a pCL-' 
iitrii  Hazer  bien  a los  pobres. 
iene  > come  'pigliar  à bene  , cioè  in  buona 
parte.  Tornar  algo  en  buena  parte. 
tiene,  comr  hno-no  da  bene,  Houibre  de 
bien.  hoiiibre  honrado. 
ten  vrngd  v.f  Sea  v.  m.  muy  bien  vé- 
nido. 

tm^h  fii.  Muy  mereeido  lo  tiene. 

tene , avverbio,  bien. 

Dir  Bine  d'uno.  Dezir  bien  de  urto. 
tene , còme  ben  nato,  cioè  di  buona  gerite, 
o 'd<  buon  parentado,  Bien  nacido. 
iene  coti  , venirgli  ben  fatto  una  efia. 
Salir  con  elio  . àcertar. 

tene , come  fide  bene  in  quanto  alta  fi- 
nità. Tener  falud  eftar  bueno 
tlSign.  tale  fi.-,  b ■ . El  Seiior  ridano 
tftà  bueno  , o tiene  falud. 
bene  a mali' accondifionato  diciamo  d’ile 
Cofe  thè  ti  fono  fiale  portate  co»  dili- 
genza . rrtgti.irdv.Blea  ornai  tuta. 
. do,  o bien ornai  scondicionado. 
èent , o mal  creato,  bkn,  O ma!  criado. 
btnfcivì  un  liquore  odorifero. i enxuy. 

iene  fiante , cioè  che  hi  da  vigere  boni- 
ratamente , o delle  fue  fatiche,  o delle 
fue  entrate  Bien  puefìo  , ò que  tiene 
con  que  bivir. 

tene  alle  ■'colte  e particola  riempitiva  , 
, jt'briir,  eh-  nàie  di  buòni  voglia. 
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#ien  àya  quien  a los  fuyos  fi  parsec, 
benedetto  fia  Dio.  ScaDios  bendito. 
benedizione  , l’alto  del  benedire,  bendi- 
cion.  , 

Dar  Li  benedizione  a uno.  Dar  , O cchar 
la  bendicion  a uno. 

Benefattore . che  fi  bene  altrui,  che  bene- 
fica,bienhcihot. 

btmvolenziyo  amiate.  Amor,  benevo- 
lencia. 

beneficato  , che  hi  ricevuto  benefizio. Qui 

ha  reccbido  buenas  obras,  o bencn.- 
eios. 

beneficiali  , o migliorato  come  fi  dice  di 
Cafe,  poderi  e jìmtli,  quando  gli  fi  è fat- 
to qualche  miglioramento  Kcparadcj» 
acrccéntado  > inejorado. 

Beneficate  , far  beneficio.  Hazer  buend 
obli,  o beneficio  a uno. 
beneficiato  , che  hi  beneficio  di  panificato 
di  Chieja.  bcneficiadn,  preheridado. 
btn.fi , fervizi).  beneficio  ■ buena 
obra . 

benefizio  di  Chi-fa  , cioè  Ecclefiafiuo, 
beneficio  ecdefiafticò. 
benefizio  femphee  , cioè  che  non  ricercet 
ufi i /lenza,  benefici.,  fiinple 
beneficio  curato,  beneficio  curado,  o con 
cargo  de  almas. 

beneplacito  .0  conjenjin.  beneplacito  con- 
feutimionto. 

bengh  pi  , voce  compofia  da  ho  ne,  t fia- 
te, evale  fecondo  il  merito.  Muy  mere- 
. cido  lo  tiene,  o bien  empiendo  le 
cft'a.  * * 

Beneficenza  , virtù  che  cordi fìe  in gioVar 
e far  bene  alleiti,  bencficencu.' 
benignamente,  benignamente , cortcle- 

benigni fiimamentc.  Con  mucho  aiOOt  m 
bénigniiliniamentc. 


de  nmy  emera  voluntad;.- 
beve  , alfe  volle  fi  mette  al  principio  del 
periodo  , e manda  all* ìef terrò  /azione'* 
coir:  beri  che  dir  ad  PuCS  que  diras? 
benedire  , pregare  ben  da  Dio  alla  co  fi 
eh-  fi  benedice  , il  qual  atto  per  lo  pili 
fi  fd  aizzando  la  mano  , e mavenAcla  in 
, feght  di  Croce.  Bendczìr. 

B • nefriti , che  ha  loavuto  benedizione. 

bendico. 

Sia  benedetto  chi  d fuoi  t affamigli*  t 

'v. 


de  muy  buona  gaiia,  de  mi  l'amore^  bi  •igei, fimo.  Muy  benigno  , benignifli.; 


vs 
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benigniti  beuignidad  . bondad. 


benigno 


beni 


gno 


buono. 
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BeniVolenZa. , il  voler  bene.  Amor,  bene, 
volentia. 

beni  fi., òdi.  bienes  rayzes. 
beni  mobili,  bienes  iv.n'ébles, 
bini  dì  fortuna  bienes  dé'foi'tuna. 
bemfii  tntj.  Mu  v bien. 
ben  Volere,  fjlcr  bene.  Qu4rct  bkn. 
ben  voluto,  bien  quitto, 


beone % 


/'• 
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leone,  che  beve  volentieri- bevedor>chi-  : 
flador.  | 

bere  , prender  per  becere  réne , • acqua  » | 
o altro  liquore,  beve!  beve  v.  I-  con  j 
ghiaccio  t beye  v.  m.  con  yélof  i 
Hate  a bere  una  coja  a uno,  dargliela  ad  j 
uffendere.  Dar  a marnar  àlgo  a uno.  • 
bit  [eia  , cioè  credere  facilmente  ciò  che  j 
gli  è detto.  Marnartela  , o tragarfela. 
bere  uova,ò  brodo. Sorber  guevos,®  caldo. 
bere  il  Vino  fchietto , cioè  fen\acqua.bc-  | 

. , vìa:  elvino  puro.  ' i 

bere  a un  flato  i e (èn\a  pofarjt.  bever  de 
un  tiron  . y fin  tornar  allento. 

Vre  Gentilhuomo  era  hJdropico,e  no»  gli 
^ davano  da  bere  : domandò  al  Medico, 
quanto  potrò  io  vivere  ! dicendoti  che 
due  hore:  rilpojt,  horfu  datemele  d'ac- 
qua. E (lava  un  Senor  hidropico,  y 
non  le  davan  a bever  ; pregtmto  al 
Medico  que  tanto  podrè  bivit  1 di-  ’ 
tiendole  que  dos  horas.-  refpondio, 
pues  dadmelas  de  agua. 
bere  a doccia  ,tioè  mentre  ch’efce  del  vafo, 
e qua  fi  nell'aria,  bever  al  chorillo. 
btricocoUio  , citai  che  vende  palle  con  pe- 
pe, e zucchero , &c  Suplicaclonero. 
beri  choc  oh.  Suplicacion- 
ber Ungacelo  , cioè  il  Giovedì  che  và  in- 
nanzi al  giórno  di  Carntfciale,nel  qua- 
le fi  mangia  a fai. lucidi  de  comadres. 
berlingaccino  , il  giovedì  innanzi  berli»  • 
gaccio.  lueves  de  compadres  *o  Iuc- 
ves  larderò. 

berlina,  luogo  publico  , e infame -KeUo. 
berlingozzo  , ciambèlla  ,o pafla  fatta  con 
.uova  , e zucchero  informa  tenda. 
Rozea,  bollo . 

bernoccolo  , carne  rilevata  , e gonfia  per 
qualche  percofia.  Tolondron. 
bernoctcoluto , o rozzo.  To!co , grò  Itero  • 
berreta , copertura  da  capo  fatta  in  varie 

fi  rie,  Gorra,  boriate. 
berrettino , o montura,  bonete  , roon 
(era.  A 

ber:  citino  di  Infetta  o di  fimil alt  fa  ma- 
teria , che  fi  porta  in  trfia.  bicrete.  i 
berretta  da  Preti,  borvete. 

- ber  faglio  , il  fegno  dove  gli  arcieri,  o al- 
tu  tiratori  dirizzai*  la  mira  per 
riuftar  il  tirai  Bianco, Hito. 
berlèjc a,  forte  di  riparo  da  guerra  che  [t 
fa  fu  le  torri.  Ante^ech*. 
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Berlino  colore.  Leon  ado  efeuto. 

bertone,  l'amico  della  donna  concubtna- 

r«,Amigo.  rufian. 
bertone  , JifZie  di  na vitto-  berton. 

bei  tonello  finimento  da  pepare.  Nafta. 

bertuccia',  ò jcimta.  Mona  , ximia . 
beila  la  parìe  della  gamba  dal  ginocchio 
al  pie.  Efp't:  illa  de  la  pierna 
berzaatto , vedi  berjaglto,  bianco , hito  - 
btftemmia,  cioè  quando  à Dio  l'attnbuif- 
ce  quel  che  non  fi  conviene,  o veri  quan- 
do da  lui  p rimuove  quello  che  gli  fi 
conviene,  blasfemia.  , 

bestemmiare , attribuire  à Dio  o a Santi 
• quel  che  non  gli  fi  conviene  , o negarlo 
quello  che  fi  p conviene  blasfemar. 
bejfcmnoiatorc.  blasfemador.  - 

beflia , nome  genetico  di  Mh gli  animali 
bruti,  fuor  che  gl’ infetti-  beftia, 
befha  i metaforicamente  fi  dice  a chi  & 
fenza  dif corpi beftia , battage  , bruto.  * 

Entrare  , * andare  in  beftia  , cioè  in  col-  , 
bra.  Enojatfe , amohinarfe. 
beftia  che  vive  in  acqua  , & <»  terra.  be« 
ftia  anfibia. 
belhale.  beftial 
btftialmente.  beftialmente. 
befhalua.  beftialidad. 

beftia  fdlvatica.  beftia  filveftre,  campe» 
fina,  montefina.  ' 

beftia  , o animai  che  muore  di  fao  male, 
R^s  mortefinat. 

belìi. ime,  moltitudine  di  beftie.  Ganado. 
btfiione,  beftia  grande,  e tùcefi  per  meta- 
fird  d'huomobeftiale.  beiliona^o. 
be fiutola  , picchia  beftia,  beftiezilla. 
beftiuoto.  Animalico , animalito. 
betonica  herba  di  molle  virtù,  betonica. 
bevanda  , materia  da  bere,  bevida . 

beveraggio*  • b tran  dii,  DCVicIa  , bccyagc* 

beveraggio  , termine  che  fi  ufatrà  vettu- 
rini, e marinari,  e Vale  mancia,  0 denari 
per  comprar  da  bere.  Dar  para  bever. 
beveratoio  , o abbeveratoio  , luogo  dove  fi  , 
dati  bere  albtjiiame.  Pilon,  abreva- 
dero . / » 

i beverone,  bevanda,  thè  fi fuol  dar  per 
\ far  morir» , $ far  danno  a uno  bevera- 

difos.  “ . 

bevitore , che  bà  foverckio  difillo  nel  ber* 

1 bevedor,  chiflador. 

bt  '.[icore , percuotere,  » ferir  col  btee* 

che  è proprio  de  gh  uccelli-  ricar. 
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Be\vcat».  ricado. 

Biacca  , materia  A»  color  bianco.  Alvi- 
yalde. 

biada , nome  generico  al  grano-*  *n;o>  »f- 
n.t,  e fimiti.  e ri immunemente  fi  fuol  dir 
le  biade  nel  numero  del  più.  Los  panes. 
biada  , 0 or^o.  Ccvada. 
biada  , o or^o  in  herba , Alc07.èl. 
lamentando  fi  uno  con  un  altro  della  ra- 
refila della  biada  , ditendo  che  fi  non 
pioverà  che  credeva  farehbon  morte 
tutte  le  he  fitto  YÌfJ)efe  ; piaccia  a Di» 
di  guardar  r.  fi  Qucxandofe  uno  a 
cero  de  la  cardila  de  la  cevadadi- 
ziendn , que  fi  no  llovia  , que  creya, 
que  avian  de  morir  todai  las  beftias, 
relpoihJio  .-plegue  'a  Dios  de  guai- 
dar  a vueltra  merced. 
biadetto  , materia  di  color  a\\urro.  afui 

ultramarino, 

biancheggiante.  Que  blanquca, 
bianchetto  , che  tira  al  bianco,  blan- 

quillo,  que  tira  al  bianco. 
bianche  . ^ a • blancura. 
bianchiccio, un  poco  £/a„r«.Manquezino. 
bianchifùmo.  blanquilTimo. 

Bìanuc are  , biancheggiare,  blanqucar. 
Bianco,  bianco. 

bianco  mangiare.  Matijar  bianco. 
bianco ,o  chiara  d’uovo.  CI  ira  de  guevo. 
bianco  , ailnbutndol'  a vecchio  Vale  ca- 
nuto. Cano.  Lalciar  in  bianco  nelle 
fentture.  Dexar  cn  bianco.  i 

bianco  attribuendo  fi  à panni  tini,  come 
camicia  bianca.  Cantila  iiinpia. 
Idioletto  bianco.  Paniglielo  linrpio. 
Biancore , vedi  bianchina  blancura. 
biafii.ire.  Mattar, 
biafi  ria  re.  Vituperar  , dcfàlabar. 
bia fienaio.  Vituperado  , dclaiabado, 
btajimatore.  Que  delìilaba  , tacita  > O 
vitupera. 

binjt.uevote.  Reprehenfiblc. 
b:.:, letamare . vedi  bejlemnu  tre. 
bìafiemrna , vedi Jufirmnu.u 
biafitmr-.it  or  e , vedi  beftennriaiove. 
bibita  , vece  ce n la  quale  fi  ih. a ma  tnt 
ta  la  f-cra  Scrittura,  brbia. 
bica, quella  mafia  di  forma  circolare p non 
motto  t.i filmile  da’  pag/i  ciò, che  fi  fa  de * 
covoni  delirano  quando  è mie, tuo.  Par. 
va. 

litio, trai»,  colui  che  fà, oyci.de  Vetri,  vi- 
dero. 


bicchiere  vafo  per  ufi  di  bere.  Ta^a . 
bidello,  quel  minijho  ne  gli fi  udì  putrii  - 
ci,  che  afirgna  a ciafcuno  il fuo  luigi 
ufgh  atti  publiei.  bedcl. 
bieco  , flotto  , fi  tavola  Torcido. 
bietola  , btrba  nota  , buona  a mangiar 
cotta , Azelga. 

buttimi  diciamo  a un  dappoco  > fvene- 
vole  , e fi  tocco.  Maricon  , apocado  » 
majadcro  , necio  , bachiller. 
biella, pestilo  di  legno  , » d’altra  mate- 
ria j oda  a guija  ai  conio  , che  d adope- 
ra tal  bora  per  ferrare  , o ih  ignee  t in- 
fume legno  ,o altro  Cuna. 

Efiier  ma/a  butta  diciamo  colui  , chi 
commette  male  fra  gli  amici.  Ser  ma» 
la  lavandija. 
bifolco  colui  che  ara  , e lavora  il  terreni 
con  bovi.  Ganan. 

biforcato,  d.vifo  , parlilo.  Que  tiene  dos 
horcas  ,gajufo. 

biforme  di  due  forme.  De  dos  ca ras, bi- 
forme. 

bigamia  è proprio  quando  alcuno  fuccefi 
Jtvamente  in  divrrfi  tempi  hà  due  mo- 
glie ,t  l’una  , e l'altra  tono  fi  e in  alt» 
carnale,  bigamia. 

bigamo  , che  hi  in  diverfì  tempi  due  mo- 
glie. bigamo. 

bigattolo  , ammalu\\o.  Animalcjo  , fit- 
vandija. 

baccelloni , / ciocco  , fi  empiate.  Necio, 
rr.entecato  , majadcro. 
bigio,  colore  fimile  al  centro ^aolo.  l'aedo. 
bigoncia  , vafo  di  legno  . !en\a  coperchio , 
composi,  di  doghe , t’uja  principalmen- 
te per  la  Vendemmia.  Cuccano. 
bigonciuolo  » p u cola  bigoncia.  H cruda. 
bilancia  tiramento  da  pi  fan  baiatila. 
bilanciate  , o a , giullare  i comi.  Tilitcar  , 
ajuftar  las  cucntas 

bilanciare  , o pelale  con  bilancia.  retar. 
bilanciato  ioti.  Pel' do 
bilancio  di  conti.  Tanceo  , ajuftamiento 
de  cueiuas. 

bilico  , pofiura  d’nn  corpo  fipra  un'altro, 
che  lo.  c andai , quaji  in  un  punto  non 
pende  da  una  parte,  ne  da'ti  altra.  Fiel. 

■ Stare  in  biluo  fi  dice  di  -mella  lofi  che 
è pencofila  di  cadili-,  tifar  cn  peli- 
grò,  o a piqué 

bilicare , porre  in  litico.  Ajuftar. 
bilicra  i ogiofira.  Jufta. 

binalo, 

m. 
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Binati , »rf/o  in  compagnia  i’un  nitro  a 
un  corpo  > o <i  un  parto.  M ed  io. 
fBioccolo  di  Una.  'Vedixa  de  lana. 
fionda , lavanda  , con  la  quale  le  donne 
fi  lavano  i capelli  per  farli  biondi.  Pa- 
la de  meca. 

Biondeggiare.  Entubiar. 

Biondo.  Rublo. 

Birbone , ò barone.  Bribion  » picaron. 
Birra,  o minifho  di ginfli\ia.  Alguazil. 
Domandò  un  birra  a un  povcr  huomo  , di 
.che  vivete  Voi  t rifjiofe  fe  mi  havefie 
domandata  di  che  muoio  \ vi  haverei 
. ribollo  > che  , di  fame.  Preguntjjum 
■ alguazil  a un  probrebombre.deque 
bivìs?  icfpondio  ? fi  me  pcegunta- 
lades  dequc  muero  , dixeraos  ,que, 
de  hambie. 

Bi faccia , fono  due  tafche  collegate  infa- 
me con  due  cigne , che  fi  mettono  aitar - 
tion  della  fella  per  portar  tobbt  in  viag- 
gio. Alfoija. 

Bìjante  > certe  minutiflime , t fittili  fame 
rottelline  doro  o d’orpello  , che  fi  met- 
tono per  ornamento  fu  Je  guarnizioni 
delle  vejli.  Tembladeras. 

Bifavo.  Bifaguelo. 

Bi  favolo, padre  dell’avo.  Tartarabueio. 
Bifbigliart  , favellar  pian  piano.  MllX- 
mutar , hablar  entre  dienres, 
bisbiglio  il  fuono  del  parlar  bisbigliando  . 

Mormullo.  • 

Bi jia  .luogo  dove  fi  giuoca.  Tablage 
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Bis b flato.  Perdigado,  fancochado. 
Bislungo  , alquanto  lungo.  Algo  largo» 
larguillo , lal^ueciÙcu 
Bìfognare , efierdi  necèffilà.  Sei  menefter. 
bisognerebbe  che  voi  vedtfle  la  tal  cofa  ,‘che 
■.aà'hora  di  refe.  Viera  v.  m.  la  tal  cofa 
que  eiftonzes  dixera.  noti  il  modo 
di  dire. 

Bifignevote.o  Ufognofo.  Menefterolb. 

B sfagno  mancamento  di  quella  cofa,  che 
in  qualche  tempo  fi  può  far  ftn\a. 
Menefter:  ‘ 

E bifogno  mente  ? Esmenefter  algo?  ' ' 
Bi)ogio,o  /r.ti’/iVà.NecelTidad,  fucila. 

Bfignò  per  la  cofa  che  bi  fogna  cosi.  Io  hai 
miei  bijogni , cioè  non  hi  mancamente 
di  cofa  alcuna.  Tingo  lo  que  he 
menefter. 

bifogmjo.  Menefterolb. 

Bijso  , panno  lino  fìuijlimo.  Cambray.  % ■ 
Bt fiondo  qua  fi  tondo.  Medio  redondo, 
Bfiorto,  Muy  torcido. 

Bi  fruttar  uno  , trattarle  male  con  parole. 
Maitratar  a uno  , hazer  poco  calo  s 
de  uno.  'f  • », 

BifuntÒ  , molto  unto.  Muy  piingado» 
gradiente.  • 

Bitorzolo.  Tolondron. 

Bitume  , minerale  untuofe  » agevole  ad 
abbruciare.  Betun. 

Biturro  , o burro.  Manteca  de  vacas.  ' 
Bic,\arri.i , iracondia  , Jli\x.ofu  ferocità. 
Tcrribi.’hà.id. 
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Bifca-lare,  giuocarfi la  robbu.  Iugarfu  È BiVtfm.Tercible'.  Icvaritado  de  cafcos. 


^azienda 

Bifcalffere.giuocator  di  bifea.  Tahur. 
bifiheuca  , s burla.  Buda  , moia , 
cicarnio. 

Bifihero  » legnalo  congegnato  nel  mani 
tifici  liuto , o Chitarra  per-  attaccarvi 
le  còrde.  Clavija. 

Bijci.r,  ferpe.  Culebra. 

Bi  fiottare  , cioè  cuocer,  due  volte  il  pane. 
Bifcocbat. 

bifeottàto.  Bifcochado. 
biicotto  pane  due  Volte  lotto.  Bifcocho. 
Bfifiifiahe  fià  il  btfijìo.  Bilcxtil. 
biffi  , è quel  giorno , che  ogni  quattro 
jLmi  fi  ag  fingile  al  He fe  di  Febbraio, 
per  at’giujìa r T ann  o colcorfo  del  Sole, 

B:(ìefto. 

Bulefi.tre  , lefiare  alquanto , che  diciamo 
dar  un  bollore.  Fctdigar.faiicocJiat, 


! ’Bocca,nuc!J.t  oa, & da  corpo  dell’animale , 

‘ ioti i. 


ìlio  fi,  fio  « he  perline,  cefi,  paino  in  c.i- 

. . i 

fi  più  di  q natanti:  bocche.  15oca.% 

* JX  X.l. 

Dire  umico/.,  abecca  rr.c  prrj  en^iulmiH- 

te.  Dnii  «igò  de  palabra. . '•« 

•'a 

bocca  di  fiume  e fin,  c.  Bota. 

% • 

Locca  di  Va  fi.  Boca. 

yt 

bocca,  cenerata  U' imperlo.  Barra  deal- 

gun  puerto,  • 

*-  1* 

Favellar  con  la  bocca  piccina  , cioè  con  ri- 

*• m» 

XJL. 

finito.  Hablar  con  recato. 

Mesi (V  di  btfea.  cioè  dir  più  di  quello  che 

non  è.  ro.icrmucho.de  fu  cala,- 

bocca  come  hanno  di  mala,o  di  buona  boc- 

ca , cioè  di  jicico  , o d'afiai  pafio.  Ma- 

io, o buca  comedwr,  o que  come 

* 

poco  o macho. 

„ bocca- 

■>,  % 
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Beccai*,  citi  tanta  materia  quanta  ft 
pur  tener  tn  una  volta  in  becca.  Bo- 
cado. 

Diciamo  anco  nen  ne  Capere  una  bocca 
ta,o  boccicata,  quando  a alcuna  coja  nen 
fi  ne  là  qua  fi  niente.  No  (aver  cofa 
chica  , ni  glande . Se  bene  t'havrrreb- 
bea  dire  al  contrario  , coti.  No  iavei 
cola  grande , ni  chica.  ma  non  bifigna 
tagliar  le  gambe  all' ufi. 
becc.it a , o colpo  dato  nella  bocca  con  le 
mani.  Moxicon , bofeton. 
a bocca  banata  , cioè  d'accordo  , e finta 
tbfficuhà  nijìuna.  De  mil  aniorcs. 
bocca  di  forno.  Boca  de  homo. 
bocca  dello  Jiomaco.  Boca  del  eftomago. 
boccali,  vafi  di  terra  coita  per  ufi  di  tener 
Vmoecojefimilr.  Xarro. 

Vn  bino  incontrò  una  fera  uno  che  an- 
dava molto  impacciate  , e gli  doman- 
dò che  arme  havete  i riffoje  un  pugnai  t 
fignere, /coprendolo  , trovò  che  era  un 
becca l di  vino  , gliele  bevi  tutto , e gli 
dette  il  bocal  veto  , dicendo  , tenete  qui, 
che  io  rito  grati*  del  fodere . Topa 
lina  noche  un  alguazil  a uno  ,que  ve- 
nia muy  embarapado  , y pregiato- 
le , que  armas  llevais  ? refpoi.dio, 
fenoi  un  puhal  , defcobijandole, 
hallo  que  era  un  «atro  de  vino  , bc- 
vio Tele  rodo,  ydiolc  el  xarro  vailo, 
oizieudo  toma  que  yo  os  ago  grada 
de  la  vayna. 

Bore  aiata,  colpo  dato  con  il  boccale. 

Xarrazo. 

boccale , in  quanto  ferve  filo  per  mtfura. 

A {umbre- 

Bocchi  agiate  , flave  filtrando  , • dando  gli 
ultimi  traiti.  Eftar  agonipando  , o 
boqueando , boquear 
Buda,  come  di  refi  , o altro  fiore, cioi  fio- 
re per  ancor  non  aperto.  Lapullo. 
Boccia  diciamo  ancora  a un  Vafi  di  vetro 
da  filiate.  Alquitara. 

B'  aitala  , come  inn  faper  boccicela  di  una 
cofa  cioè  non  ne  Jafer  ntente.W  .boccata. 
Boccino,  nome  generico  , che  abbraccia  il 
le  fi  tome  grifo  , come  bue,  vacca,  toro. 
Ganado  vacuno. 

Bit-  nello,  punto  boccone.  Bocadillo. 
o bucadito. 

Boccone  , tanta  quantità  di  cibo  quanta  in 
una  volta  fi  mute  tn  bocca.  Bocado. 
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Boccone  per fimilitudine  tal  volta  pnifiea 
pe  \uolo,  come  tagliar  una  cofa  a boc- 
coni. A pedaf os . o en  peda^os. 
dar  tlbotcont,  cioè  corrompere  come  fi 
fà  talvolta  a'  giudici , minifln  . e fi- 
gretari , altrimenti  lobornare.  Cohc- 
char  , foboinar. 

boccone  > . vale  con  la  pancia  ver  fi  la  terra, 
come  dormire , o giacere  a boccone. 
Dormir  boca  a baxo. 
boccone,  come  bere  à boccone  , cioi  con  la 
pancia  , t‘l  vili,  ver fi  la  terra  , e a gia- 
cere. Bcverdebruzes. 

Botcuccia  , diminutivo  di  botta.  Boquil- 
la,  o boquita. 

Boce,  o voce  , cioè  il  fuono  generato  dall ’ 
animale  per  io  /finto  nptreofio  ntlgtàe- 
go\\ule , con  intenzion  di  mamfiflart 
qualche  affetto.  Boz,  o voz. 
ad  una  boce,  cioi  unitamente , e concorde- 
vo /mente.  De  comun  confentimicn- 
toderodos,  a una. 

Dare  una  voce  a uno  , cioi  chiamarlo, 
Llamar  a uno,  dar  una  boz  a uno. 
boce  ,o  fama.  Fama  , nombre. 

Correre  o fparger  voce,  cioè efier  fama. 

Set  fama. 

HaVet  buona  , o mala  voce.,  cioi  efier  ito 
buono,  o cattivo  concetto. Tener  buena 
b mala  fama. 

Boce  o voto  , col  quale  fi  rendono  i partili , 

boto. 

Bottate  , cioè  palefart  pubicamente  ri. 

; fa  Jegreta,  Echar  fama  , publicar, 
ptegonar. 

j Be oliente  , che  bolle.  Hciviente , o que 
; nierve. 

! boghenio  ,o  caldo  , cocente.  Que  quercia, 

' que  abrala. 

Boia  tcarnrfice.  VerdugO. 

Bolo  armonico  , terra  medicinale  , di  fa- 
coltà dijiccativa.  Bolo  armenico. 
Bolcionarl , ferire , e percuotere  con  bai- 
none. Aifaetear. 
bolcionaio.  Aflaeteado. 
boli  ione  > ffumenl  o antico  militare  da 
romper  muraglie.  Ariete. 

Boldronr  coperta  da  1,1. o.  Manta. 

Bolgia^*  valligia.  Malcia,  manga- 

bolla,  rigonfiamento  che  fa  l’acqua  pio- 
1 ’tndo,  o bollendo,  o gorgogliando  , e così 
gli  altri  liquori.  Ampolla, o burbuja 
del  agua. 

Bolla, 
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Èoìla,  per  fimihtudine  quel  rigonfi amen- 
to,o vefachetta.che  fi  fi  in  fu  la  pelle  de 
gli  huommt  per  ribollimento  di /angue, 
» foprabondanzad’humori,  come  bolla 
di  rogna.  Benino,  politila. 
frolla  di  mal  franeeje.  Virola  , pollina. 
bolli  che  alle  volte  viene  in  fu  le  labbra. 
Boe'ra. 

bolla  acquaiola,  o pedicello.  Arador. 
bolla,  impronta  del  fuggì  Ilo,  fata  per  con. 
trafiegnare  e autenticare  te  Jcritture 
pubitche , e anco  le  mercanzìe  che  efeono 
di  dogana . Sello. 

Bolla  di  Papa.  Buia. 

Sodare  > improntare , /ignare  ; contrajfe- 
gnarconfuggello.  Sellar, 
bollato  così.  Scllado, 

Bollente  o che  bolle.  Herviente  o que 
hierve. 

Boll  tema,  picciola  bolla  come  di  rogna  e fi- 
rn, li.  Poftilla. 

bollire, icaldare  talmente  i liquori  , che  ri- 
gonfiando he  vino  le  bolle  , e i fonagli. 
Hervir. 

Bollito.  Hervido,  o que  ha  hervido. 
bollitura,  o decorane . Decozion  , her- 
viiniento. 

Bollire  à ncorfoio  , o ero  filare.  Hervir 
à botbollones. 

Bollore  , gonfiamento , e gorgoglio  che  fa 
la  cofd  che  bolle.  Hervor. 

Bol/o,ctoè  infermo  che  respira  con  difficul- 
tà  per  foprabbendanza  d'humidità  > e 
tradì  ventofilà  ne  gl’interiori. nCiiMÌCo. 
Beinone, una  forte  di  /eeccta  con  capoccia 
in  cambio  di  punta , che  fi  tira  con  ba- 
lefira grafia  , chiamata  ba/ejìra  à bal- 
coni Virote 

Bo  liba  filamento  per  cavar  acqua,  bomba. 
Bombarda  , nome  d’artiglieria.  Bom- 
barda. 

Bombardiere  colui  eh»  carica,  t fianca 
1‘ artiglierie,  Artillcto. 

Bomberaca  ,o  onchico  ^omma  , che  fiiUa 
da  alberi,  come  da  fufino  , ciriegio 
m indotto  e fimih . Goma. 

Bomberò  . o bomero  firn  mento  di  ferro, 
col  quale  arando  fi  fende  la  terra.  Re- 
xa  de  arar. 

Zombo  , Voce,  con  la  quale  i bambini  chia- 
mano la  bevanda.  Baba. 

Eomln tiare,  bere  fpefio.  Beborrear. 
borano  , vedi  bomberò. 

Bonaccia  propriamente  te  fiato  del  mar 
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in  calma  , e i»  tranquillità.  Bonan- 

fa , (alma. 

Boncinello  è quel  ferro  forato  in  puntar 
atto  à ricever  fa  flanghetta  della  top- 
pa. Lenguecilla  del  cerroio. 

Bontà > il  buono,  t la  buona  qualità  che  fi 
ritrova  in  ciafiheduna  co  fa,  Bondad. 
fingenti!  huomo  domandò  a uno,  che 
lodava  molto  la  bontà  del  uovo  frefio, 
che  virtù  tiene , (he  tanto  l’e/laggeretet 
Bptpofe  > quella  che  non  hanno  t fignori, 
e,  che  dàajlai  epreflo.  A uno  que 
ala  bava  niucho  la  bondad  del  huc- 
vo  frelco  preguntò  un  Cavillerò» 
que  virtud  tiene  que  tanto  le  enea- 
rcceis  ? Retpondio  , la  que  no  tie* 
nen  los  Senores , y es , que  da  tnu- 
cho  y ptefto. 

Borbogliamelo  , il  borbogliare,  rumore. 
Ruido  , zumbido. 

Borbogliare , quajì  mormorare  , o borbot- 
tare , comme fanne  le  api  , o pecchie. 
Zumbar. 

borboglio  o rumore.  Ruydo,  zumbido. 
borboglio  ofufurro  dt  api.  Zumbido. 
Borbottare  i proprio  , quando  alcuna 
non  fi  contentando  d'ale  una  cofa  , i 
bevendo  ricevuto  alcun  danno  a difpia- 
cere  ,/e  ne  duole  fra fi  cintoci  bafia,  » 
confu/a,  Grunir. 
borbottatore.  Gruiiidor. 

Borchia  , è come  un  capo  di  bulletta , che 
ferve  per  ornamento  , come  in  fedii  » co- 
lonne di  cocchio , e fimili.  Tachon. 
borchialo,  o inbuttettato  cori.  Tachonado. 
Bordelliere,  frequentato!  di  bordello,  o put- 
taniere. Putanero,  mugeiiego. 
bordello  , luogo  pubhco  , dove  fi  anno  It 
putanne.  Burdel  , putetia  > cala  de 
poco  trifo. 

bordello,  rumore . Ruydoi  alborroto. 
Mandar  uno  in  bordello  , cioè  licen- 
ziarlo con  poca  [ahi fallitine.  Echat 
à uno  en  ora  mala. 

Bordone,  bajlone  che  ufano  i pellegrini  in 
« viaggio  per  appoggiar fi.  Bordon. 
bordone , la  corda grofia  negli  firumenli  dà 
mufica  , che  fi  acorda  fempre  in  ottava 
ballo.  Bordon. 1 

Bordone  , anche  chiamarne  te  cinque  filile 
d’or  ione.  Olion. 

Bordini,  chiamarne  le  penne  de  gli  uccellit 
quando  cominciane  à f puntar  fuori.  Ca- 
non» ' ~ Borea, 
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Borea , nume  di  venie  di  tramontana. 
Reganon. 

Boreale.  Septentrional. 

Borgefie , habitat  or  di  borgo,  MoraJor 
de  arrabales,  que  bive  en  los  at.  - 
rabales. 

Borgo  i firada  , o raccolto  di  fin  rafie,  fien- 
osa ncinto  di  mura  particolare,  e pro- 
priamente gli  accre/nmenti  di  cale  fuor 
delle  mura  delle  terre  murate,  AnabaJ. 

Borghigiano , vedi  borghefie. 

bona  , vanità,  ambitione.  Vanagloria, 
vanidad,  ambicion,  fobervia. 

Boriofio  , che  ha  bona.  Vanagloriofo, 
▼ano  , ambiciofo  . fobervio. 

Bornio,  (tifico,  o di  corta  vtfia.  Vizco, 
vifojo. 

Barra  cimatura, o tofiatura  di  pelo  di  pan- 
ni Uni.  Corra. 

Borra,  per  metafora  fi  dice  nello  ficrivere  il 
ripieno  ,e  fuper  finità  di  parole  che  fi 
ufiano . Ripio.  Metter  di  motta  borra 
nel  dire,  Echar  mucho  ripio. 

Battana  bcrba  nota , buona  à mangiar 
cotta  e cruda.  Borrajas. 

Borraggine , vedi  barcana. 

Barratela  fignifica  fta{ca  dà  cuoio  per  i 
viandanti.  Bota,  borracha. 

Boria  , fiachccto  di  vane  foglie  , gran- 
devote,  e materie  per  ufo  eli  tener  de- 
nari, Solfa. 

^4  uno  che  parlava  molto  , e dava  poco, 
di /le  una  gentil  donna, il  miglior  huomo 
del  mondo  far' (le,  fi  le  ferrature  che  ha- 
Vete  nella  bufa,  ChaVefie  nella  bocca.  A 

uno,  clie  hablava  mucho  , y dava  po- 
co, le  dixo  una  Seùora.  E1  mejor 
hombredel  mundo  feriades,  fi  los  I 
cerraderos  que  ceneis  qp  la  bolfa, 
tuviefledes  en  la  boca. 

bar  Tellina  , picola  bar  fa.  Borfillo,  bol- 
fico. 

borfi  ji  dice  ancora  la  coglia  , cioè  il 
npoftigho  de  testicoli.  Bolla, 

borfitìo  . borfa  grande,  Colfaca,  bolfa 
grande.  ,r, 

Boi ’-ac chino  , una  forte  di fiivaletti giu . 
fh.  l'orzeguy. 

Boic.’Jia  , g>. in  bofio.  Bofcage,bof- 
què,  foto. 

Bollatolo  i la  guardia  de'  ho  fichi.  Guarda 
de  bofquej. 

àtfihertcct>,di  Lofio  , /aleatico-  Silvefne, 


lì  o 

o cofa  de  hofque  o montezina. 
bofcbtiio , diminutivo  di  bojco.  SotiJIo, 
bolquezillo. 

Bofio  , luogo  pieno  di  piante  felralicbe, 
Eolque , loto. 

diciamo  efier  da  Lofio  e da  riviera,  cioè 

atto  a qualunque  cofà.fca  finto  , effetto, 
da  tutta  botta.  Scrpara  todo. 
Bofio,pianta,o  arbufitUa  noto  , di  perpetua 
verdura.  Box. 

Loffio  , o Ufi,.  Box. 
bofiolctto  > un  raffilo  di  legno  o di  metallo 
[ d gufa  eh  bicchiere.  Ctlbilete. 
bofiolctto,  vedi  bofiohtto. 

Botare  , far  boto.  Hazer  boto. 

Botarfi.  Prametcrfe. 
botato.  Promerido. 

Boto.  Promefla. 

Boto  ,cioè  tc jhf  catione  di  propria  promifi 
filone  ■ la  qual  fi  dice  d’iddio  , e di  quelle 
cofe  che  dt  Di  o fono.  Voto, 
boto  , fi  piglia  per  fignifica:  ton  di  Voluti. 

tà  nel  rendere  i partiti.  Voto. 

Boto  o immagine  che  pone  colui  che  fi  bota  , 
Imagcn. 

Botolo , ipttte die an piccolo.  GulquC. 
Botro,  cioè  fio  Ifia  dove  corre  acqua.  Azc- 
quia. 

Botta  , animai  ve  fino  fi  fimo  di  forma  fi- 
i mite  al  ranocchio,  qipo,  Capo. 

Botta  percofia  o colpo.  Golpe. 

Bottaccio  ofiafico  di  vino  che fioglion  portar 
ficco  i vetturali , muffirne  quei  che  vanno 
! con fiome  di  vino . Bota. 

Bottaio , colui  che  fa  fi  botti.  Cuberò . 
Botte,  Vafo  di  legname  , nel  qual  comu- 
nemente fi  conferva  il  vino.  Cuba , pipa. 
la  Botte  da  del  tino  ch’ella  hi. Cada  uno 
procede  corno  quien  cs 
B .ctega Jianz.a , dove  gli  artefici  lavorano, 
o vendono  temerci  loro.  Ticnda. 
Bottegaio  colui  che fià  à bottega.  Ten- 
dere. 

Legata.  Tenderà. 

fl  negai*  , o pirfona  che  fa  arte  , o artijla. 

Officiai. 

B lucrila  , diminutino  di  botte.  Cubica, 
rubill.a . 

B Ulte  fio  , vedi  botticella. 
bii-ifiirre,che  è foprafiante  al  vino  della 
in, afa.  Bottiller. 

ho  ufi ieri*  H Inoro  dove  lì  tiene  il  vino 
quando  fi  mangia,  BotiUeria. 

Bottino, 
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E tifine  , preda  tifo  filamenti  de'  faldati, 

' Delpojos,  faco. 

Bottino,  cioè  il  ricetto  d'acqua  di  po\\o 
• mutato , e ciiiufi.  Arca  de  agu.i. 

• Battona! ara , quantità  e indine  di  bottoni 
>n  (Ji  in  opera  per  abbottonar  un  icjiito. 
Abotonaduia. 

Bottone , piccola  pallottolina  , di  diverfe 
A??'"  f mitene  , ,che  fi  appicca  à ve- 
' fili , per  affibbiargli.  Botoh. 
bottone  fi  dice  quello  filamento  Ut  ferro  che 
ha  in  cinta  una  pallottola  H gnifa  di 
bottone,  col  quale  j’incenfic.  Bo  ton. 
Bottone,  la  boccia d' alcuni  fiori  , che  an- 
cor non  fi-é  aperti.  Capullo. 
botto >ìr,  cioè  parola  coperta,  da  pugne/ 
uno.  Mote 

gettar  bottoni.  D-t  lUtìtes  • 
bovina,  jl.  rco  dtbue.  Boiiiga.  ’ 
bovino  di  lue.,  Cofa  de  buev  o vacuna. 
Bo'za.en  fiato,  o enfiatura.  Binckazo. 
bo\\a nelle  fcritture  , cioè  quella^ prima 
forma  delta  feritala , che,  poi  fi  ha  da 
ridurre  à miglior  modo.  Borrador. 
Biracchio , Jufina  che  in  fu  l'allegare 
mtnfhfcr,  B.cdroJq. 

B azzima  o cura  che  fi  fa  a pani  lini,  o 
tale  per  curarle'.  Cura. 

Bojppo  , il  becco  per  amore  , e chehà  gujìo 
che  là  moglie  faccia  carità.  CO  mudo. 
Ba-to  , un  pezfo  di  pictia  lavorato 
qrofiolanamenle.  Piedra  labrada  tor- 
tamente . 

i'dlg  ola  quel  gomitolo  ovaio  , dite  fi  rin- 
chiude il  baco  filugello , facendo  la  fifa, 
Capullodefeda.  jS 
box-Xpio  < una  mrfu/a  del  magniate  > con 
che  piglia  pai  te  della  mattila  macina- 
ta. Maquila.  / 

boffolofo  pieno  di  bozzoli  o bitorzoli. 

Ll’eno  de  tolondroncs. 

bolfioluto , vedi  bo  zolofi. 

Bracchino  > bracco  piccolo.  Perdilo  Se 
nmeftra. 

Bracciale  , quella  parte  dell'  rtrm.tdnra 
che  arma  il  braccio.  Brazalcte. 
tracciale,  diciamo  ad  uno  Jlrumento  di 
legno  che  tienil  braccio  per  giuncare  al 
pallone . Bracai. 

bracciata  , cioè  tanta  materia,  quanta 
in  una  voltapuò  Jt/ignerfi  con  le  braccia 
Bcagada.  [qiaila. 

Brucciattllo  > fyv*  d»  ( ieanhtU*.  Roz 
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Bracci/',  quel  membro  dell’huomo  che 
deliba  dalla  spalla  ’,  e terminatala 
in.ino.  .BlàgO. 

braccio  dritto  o defilo.  Brazo  derécho. 
Braccio  fimfiro  , o manco  . Braco  if- 
quierdo. 

braccio  di  mare , cioè  uno  Jpafio  lungo, 
curvo  e tiretto.  Brago  de  mar. 
braccio  , mifura  di  tre Jjranne,  Braga. 
braccio  fi  piglia  per  autorità  , potere  , e 
-,  favore.  Podcr  .favori poder muclio. 

1!  tale  lid gran  braccio  in  Corte.  Fula- 
nq  pu'cde  mucho  ea  la  Corte. 

Tare  ale  brama , lo  fiefie  che  fare  alla 
lotta . Duellar,  , * 

bracciolino,  diminutivo  di  bracete.  Bra- 
cillo,  bracito  , bracico. 

Braccatolo  , up foggio  , e fofiegno  delle 
braccia  per  fahre  alcune  fiale.  Parta- 
la ano  de  et  calerà. 

Bracchiere  , colui  che  mena  i bracchi. 
Aquel  que  tiene  cucina  con  los  pet- 
to: d:  muertra. 

Bracco  , cane  che  tracciando  i e fintando 
trovale  fere.  Petto  de  muertra.  ' 
brace  , e brada,  fuoco  Jèn\a  fiamma  , che 
refln  deli  legna  abbruciate.  Bratas, 
afetus 

brace  ò carbone  Spento.  Carbon. 
brache,  quella  parie  di  vefiìmcnto  , chi , 
cuopre  dalla  cintura  infitto  algineckio. 
Bragas,  calzone*,  valones,  calcas. 
brache  o mut.inìtè'  per  coprir  le  vergi  one 
comeujano  quei  che  vanno  à bagnai  fi  al 
fiume.  Panetes  o^iinos  mcaores. 
brachetta, [quella  parte  delle  brache  , fat- 
ta à mandorla,  che  fià  nel  fondo  di 
efie , e cuopre  lo  Jparalo  della  parte 
dimorfi.  Bragueca. 

brachiere,  fafita  di  ferro  , o di  cu  dopa 
fi  fienee  gli  tutelimi.  Braguero. 
bra  chiere  , vedi  brachiere, 
bragia , o brace,  Brafas. 

Brama  , avidità  , ino  o/divia.  Codicia . 
; gana , ridico. 

! Bramare  , grandemente  de  fiderai  c e avi - 
j damtatc  appetire.  Codiciat  Speto- 
I .ccr,  delTear. 

1 bramato  , defiderata.  Dell  cado  , codi- 
J dado. 

Lramofamer.ts.  •DcftotziiieutCì 
bramo  fi  , pieno  di  brama. 

I dettolo. 

Branca 


z < 


Codidofo, 
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Branca,  \ampa  dinan'  t di  fiera  , o fue- 
tti di  rapina  an  fungine  da  ferire 
Gorra. 

Brancate,  pigliar  etn  branca.  A garrir. 
brancate.  Agarrado. 

Brancata  , o manata  , tanta  materia, 
quanta  (i punte  aggavignar  con  la  ma- 
ne, Punado. 

Brancicare,  volger  una  ci  fa  per  le  mani, 
e maneggiarla.  Manolèar. 

Brancicate  Manolcado. 

Brancicone  0 brancolone , citi  taflando 
come  i ciechi.  A rìcnto. 

Branco  , moltitudine  cf  ammali  adunali 
infieme.  Rebano.majada.  manada. 
Brancolare  e andar  al  tajle.  Andar  al 
tiento,  tentar. 

Brancolone  » o al  enfio.  Al  tiento. 
Brandello  , o brano  ,cioi  pe\\o  , come  di- 
un  panno  o Veftito, quando  tranfeurata- 
mente  fi  flraccia.  Defgarron.  i 

Brandello  , brano  .>  Q pe  fa  di  carne.  - 
Pedalo. 

Brandello,  ojìractio  di  panno.  Handrajo,  . 
Brarare,cieé  minacciare  con  imperio  ed'  al- 
terigia. Refiir  a uno  o hazer  tìeros. 
Bravata.  Bravadas,amenaf  as,  tìeros. 
Diceva  una  Gentil  donna  , bravando  la 
fua ferva,  tu  (ei  più  fidi eia  che  gli  oc- 
chi d’un  m’dico.  Dezia  una  Sefiora 
rinendo  à fu  criada , mas  fuzia  cres. 
queojosde  medico. 

Bravura.  Valencia. 

Bravo,  eorragtofo,  animofo.  Valiente. 
bravo  fi  dice  anche  d’ogni  uno  che  (àppi 
dar  buen  conto  di  fe  nella  fua  prof, filo- 
ne. Grande  hombre  en  alguna  co- 
fa.  Coli. 

Il  Signor  Ma-io  EJfrtm  è bravifiimo 
huomo  in  cofe  di  mufica.  El  Sefior  Mu- 
zio Efrem  es  grandiffimo  hombre 
en  cofas  de  muiìca. 
breccia  pietra  di  fiume.  guixattO,  guija. 
Breve , corto.  Breve. 

breve  frittura  di  grafia  , o mandato 
papale.  Breve. 

Breve,  cioè  una  borfetta  con  fritture  fk- 
gre  > o reliquie  , che  fi  funi  portare  al 
collo.  Nomina.  . 

Breviloquio  , ragionamento  breve,  RafO- 
namiento  .o  platica  breve. 
breviifimo.  Brevìlfimo. 
brcvijfimamente.  Eievifllmaraent». 
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• Brevità.  Brevedad. 

. Briachezza  Borrachez. 

Breviario.  Breviario. 

Briaco.  Borracho.  Uno  configtiava  un 
briaco  , che  bavera  gran  male  ad  un  oc- 
chio , che  non  bevejie  vino  . che  lo  per- 
derebbe. Rifjjofe  : fàglio  più  prefio 
perder  una  finefira  , thè  tutta  la  rifa. 

Uno  aconfej.,va  à un  borracho , que 
tenia  un  ojo  muy  maio  que  no  be- 
viefTe  vino  , que  le  perderla.  AcP- 
poncho  . Mas  quieto  perder  una 
ventana , que  roda  la  cala. 

Briccone,  furfante  , fciagurato.  Vella- 
con , picaron. 

Bricconeria  , furfanteria.  Vtllaqueria, 

I picardia  .defverguenfa. 

Briciolo  , minuzzolo  che  cafra  da l pane 
quando  fi  taglia, o fi  mancia.  Migaja. 
Briga , noia , fifiidio,  Peiadumbrc  . en- 
fido.  fà.S.mt  (enfi della  briga.V.M, 
perdoneel  enfado. 

bri-,  a,  controversi*  , ni  mietuta  Rina, 

pendencia,  contienda. 
briga  , facer.da  onegozio.  Negocio.  Dar 
briga  o noia  a uno . Dar  peiàdumbre, 
o enfado  à uno. 

Bri-rata,  compagnia  , o camerata.  Coen- 
pania , cainirada. 

Brigata,  o moltitudine  di  gente.  Caterva, 
ò tropelde  gente. 

Brigantino  , forte  de  Vafcello.  Brigantin, 

I faetia. 

1 Brigata  , numero  di  figliuoli  t defendenti. 
èafta. 

Briglia , firumento  col  qual,  fittene  in  ob- 
bedienza e [ugge -ione  il  cavallo. Freno. 
btighaio,  colui  che  fa  le  brighe,  frenerò. 
Brigolò  , litigio! ò , che  li  diletta  di  far 
bught.  Rcnzillofo.  travieffo  , con, 
tenciofo . 

Brillare  , forfè  da  berillo  , tremolar • 
fcintillnndo.  Btincar. 

Brillo  , pietra  prillila.  Beril. 

Brio  , vivacità.  Brio. 

Briofo  , che  mofira  grande  vivacità, 

Briofo.  J 

Brina,  rugiada  congelata. i-fcìtcbs. 

6,  mata,' se  di  brina. 

Brinato  , dot  piene  di  macchie  , o tacche, 
cioè  di  di  ver  fi  colori , comf  fono  alfuni 
animali , i fiori  ■ che  anco  fi  dice  bnf- 
9.olAto.  Pinudo  ,xemendado. 

Brini, 


Digitized  by  Google 


B R 

Brinoft  pieno  di  brina.  Efcarchado  , o 
cargado  de  efcarcha. 

Brionia , o Vitalba . Nueja. 

Brizzolato,  tb, j ~, ito  , laccato  , cioè  chi 
hà  dtverfe  macchie  o colori , come  l'ino 
alcuni  animali,  t fiere.  Pilltado , K- 
men  dado . 

Brobhio , vergogna.  Afienta  , verguen- 
9*,  denuello , infamia. 

brocca  , vaj'o  di  terra  cotta  da  portar  ac- 
qua. Cantale. 

Bloccata  , o colpo  , che  fi  da  incontrando 
con  l’arme.  Encuentro. 

Broccato  , pien  di  brocchi  , che  fono  fili > 
che  fanno  anello  , e rilievano  , che  nel 
drappo  fi chiaman  rici.  Brocado  • 

Broccatelli , drappo  fatte  a ufi  di  brocca- 
to. Brocarcles. 

Brocchiere,  o rotella,  Btoquel,  lodcla. 

Braccare , pugnére.  Picat. 

dirocco , /lecco , fu/ctllo  che  pugni.  Abro- 

jo,  palillo. 

Dar  nel  brocco  , vale  dar  nel  metfio  del 
ber  faglio  , cioè  in  quello  /lecco  col  quale 
e confitto  il  legno.  Dai  en  el  bianco, 
ocn  elhito 

Broccoli , cioè  quei  rim,  Ititicci  de"  cavoli, 
Bretones 

Broda  , o brodo  cioè  acqua  ingrafiatta  di 
cofe  coltevi  dentro.  Caldo 
Mifiero  a uno  di  molto  brodo  nella  feo- 
della  i e fola  mente  un  cecia.  Si  sbottonò, 
e prego  un  fuo  compagno  che  l’aiutaffe 
a /pigliare  , domandandoli  perche  cau- 
fa  ? rifpofe  , mi  Voglio  gettare  a nuoto 
per  cavar  quel  cedo,  Echaton  a uno 
en  una  efcudilla  mucho  caldo  y foto 
un  garvanfO;  defabrocholle  . y rogò 
àun  compafiero  fuyo  ■ que  le  ayu- 
daflcadcliiudar.  Preguntando  para- 
que  frefpondio  , quierome  echar  a 
nadar,  paia  facai  aquel  garvanco. 

'Broda,  alle  volte  fungo  , o acqua  imbrat- 
tata. Cieno,  fuciedad. 

Brodaiuolo,  V4ff»  della  bnula  , o del  brodo. 
Caldero  , amigo  de  caldo. 

brodo.obroda  Caldo. 

Brodetto  mineftra  d'uora  battute  con 
broda  , o acqua.  Guevos  batidos. 

Broncio, una  prete  di  grilli.  Laugofta. 

Bronco, tronco,  fierpo  grò  fio.  Celped 

Broncone  , un  palo  grò  fio  per  le  viti, 

Rodrigon. 

Br«n\o , jpe\itdi  metallo.  Bionze. 
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Brontolare  , borbottare  , adirarfl  fra’ft 
Jhfio  per  qualche  danno,  o ,1. piacer 
ricevuto.  Granir. 

Brucare, levar  le  fiondi  da'  rami.  Dcfbj'ar. 

Bruciata,  cioè  cafiagna  cotta  nella  p cauta 
che  altrimenti  fi  chiama  cafiagna  ai * 
rafia.  Caltaiia  aflfada. 

Bruciali , ftrijcc  di  legno  che  fi  levano  da 
legnaiuoli  con  la  pialla  Haftillas. 

Bruciore , ardura, pizzicore.  Comezon. 

Bruco, baco,  verme,spe\ie  d’ infitti,  che  rode 
principalmente  la  verdura.  Olllga . 

bruco, che  rode  le  viti  fubito  che  cominciane 
a mandar  fuora  i bottoni.  Coquillo. 

Bruire,  il  rumore,  o il  remt/eggiare  dille 
bude/la  per  vento  ,o altro.  Zuttiai  lac 
tripas. 


Bruma  , il  cuor  dell’  Inverno.  Invierò©, 
riòon  deirinvierno. 

Brumale  da  Inverno.  Cola  de  In» 
vicino. 


Bruna- co  , alquanto  bruno.  Algo  rao- 
leno, o morenico , morenito. 
Bramito  , cioè  di  color  bruno.  Moreno, 
morenico. 

Brunez\a  , il  color  bruno.  La  color 


morena. 

) Brunire , dar  il luflro  a'  metalli - Brunii. 

I brunito  così.  Brunido. 

! Brunire  l’arme  . come  Spada  , pugnale, 

1 &c.  Acicalar. 

Bruno  , habito  lugubre,  che  fi  porta  per 
honorarei  morti.  Luto. 

Far  , o portar  bruno  d’uno.  Tiaher 
luto  poi  alguno. 

Bruno , cioè  di  color  negreggiantr,  Elcu- 
ro  .negro. 

I Bruno , come  huomo  bruno.  Hombre  mo- 
retto. 

| brune tc ino.  Morenico, 
i Bruotuna  , herba  calda,  gy  I, umida  in 
primo  grado, afiottigliatira,  gy  ape  ri  iva 

mollo.  Ycrva  lombrigueta. 

Brufcamenti.con  modo  brufeo,  rigida, nen- 
'-te.  Rigurofamcnte  , euojadamente, 
Bru/ca  , o pagliuzza.  Mota. 
b>u/ihetto,cioè  un  poco  brufeo  • agro.  AV 

go  aglio , o alpeio  .agrecillo 
Bruito  di  pipite,  che  tira  al f a (or*  non 
dijpiacevol algufto.  Agrio,  afpero. 
Brufeo,  rigido  , a ufi  ero.  Rigido,  alpero. 
ctuel. 

brufeo  , o brufcol*  , cioè  una  pagliur.t  a 

legna  ^ a. 
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legnalo  > » fufcello.  Mota. 
bruffolo  , minu\\olo  t ìiccolijjimt  , e leg- 
girellano  di  legna  , o pagi la  , o Jtmil 
materie.  Seroja. 

[r  itto  i animai jen\a  ragione, beffia.btu- 

to  , beftia. 

biuthfr.a  , fisi'  non  teli, zza  ; « coja  che 
non  (là  bene.  Fealdad. 
brutti  (fimo.  Fallirne). 
brutto, che  manca  della  propor^ion  convene- 
Volefieforme-^nal  fatto  non  beilo.  Feo. 
brut ; o , tordo, imbrattato.  S tizio . 
bruttura, ffhift\\a,Jporche\\a.  Suzicdad. 
brutterà  . fcelerate\r,a  , dnhonrffà. 

Maldsd. 

firu\\o  o crepufcuto.  Ctepulculo. 
"iuajjaogine  , fiocchetta.  Ncccdad,  ’oo- 
berfa,  tontcria. 

Bubbola  , uccello  noto.  Abllbilla, 
buca  luogo  cavato,  o apertura.  HoyO. 
buca  che  fi  fa  per  dar  lume  à qualche  luo- 
go. Lumbrera , daiaboya. 
buca  da  tenervi  il  grano,  froxe  , fylo, 
granerò. 

bucacchiare  , e foracchiare.  Agugerar, 
horadar. 

bucacchiato.  Agugerado,  horadado. 
Bucare  , o far ' , una  buca.  Hazcr  un 
hoyo. 

Bucare  a pugnere',  come  fanno  le  cofe 
acute.  Picar. 

Bucare  con  /accintilo.  Barrcnar. 
bucato  cefi.  Barrcnado. 
bucato  , cioè  imbiancatura  di  panni  tini , 
fatta  con  cenere  ed  aqua  bollente,  tnej- 
favi  (opra . Colada.  i 

Fare  il  bucato.  Hazer  la  colada, 
buccherattolo , cioè  buco  piccolo.  AgugC- 
riro , o agugcrico.  : 

Buccia  parte JuptrJùtale  delle  piante  ,al- 
ben  e frutti , che  ferve  loro  qua fi  pie  ve- 
fle,tfcorz.a.  Cortcza. 
buccia  , talvolta  fignifìca  colore,  o qualità, 
cofifono  tulli  d una  buccia , Todos  fon 
tales.o  todos  fon  una  tniflna  cola. 
Bua  mare,  fonar  la  buccina,  frumento  di 
* fiato.  Taiier  la  bozina. 

'Buccio , vedi  buccia. 

Buitiohna , diminutivo  di  buccia.  Cor- 
tezza, corrczica. 

bucctojo  > che  ha  molta  buccia.  Que  tiene 
mucha  cortcza. 

Bucctuele  , quella  parli  della  canna  > chi 


e irà  l'un  nodo,  e l'altro. Canuto. 

.4  buccii'OfCimr  tnnejlartà  butciuolo.  In- 
gerir de  coronilla. 
bucherarne,  forte  de  tela.  Tiri  t..  li  a. 
buche  iato  , chela  molli  buchi.  Agugera- 
do , horadado. 

bulicare  ai.i.icar[ì  , cioè  muover  fi  a’ un 
luo?o.  Mcnearfe  dcuulugar.  ih  finn 
fi  bianchi  , o .le  tichi  di  li.  Nadie  le 
mence  de  ay. 

buònamente  , jnfinrro  , remore.  Zmnbi- 
do  i ruydo. 

bucinate  , andarli  dicendo  riffrvatamente 
con  riguardo , cliènte  qualche  roce  , • 
feritore  d' una  colà.  Sonar  una  solài 
deziri'c  una  a la.  * 

j ‘Buco,  pertugio,  foro:  per  lo  più  , tondo. 
Agtigcr o , lioyo. 

j buco  dei  nafi.  Ventarla  de  la  nariz- 
imeo  del  culo.  Ojo  del  culo. 
buco  per  deve  pajfano  le  Jlrtnghe,  OjftC. 
buco  o corona  dtU‘ag0,O)O  del  aguja. 
Budella  nel  numero  del  più,  intejin.t  d‘o- 
gni  animale.  Tripas. 
budello  muffino  retto.  Tripa. 
line,  toro  capraio  , e domato  , e da  gio- 
go. Buey. 

Bufera  , propriamente  turbo  con  pioggia, 
o neve.  Ventilquero. 
bufera,  o aggiramento  diventi  T orv  ci- 
bilo , remollino. 

buffa  0 Vìpera , cioè  quella  parte  d,l!‘ ti- 
mo , che  cuopre  la  faci  la  , e l a/- a t 
cala . Visera,  bavera 
tirar  giù  la  buffa  , vale  difprrgiar  la  ver . 
gogna  , e por  da  banda  il  rifpettu . l'er. 
dérel  relpeto  , delVergon$aitè  , ha- 
biar  libremecte. 

buffa  o burla.  Burla  , chocarreria, 
bufare  , cioè  fare  e dir  burle , e f iacche' 
ne.  Cliocarrear , picardear. 
bufilo,  colpo  d' un  dito,  che  (cocchi  di  fol- 
to un'altro  dito.  Papirotc. 
buffone  colui  che  fi  profrjìion  di  far  ridere, 
e trattener  le  genti  allegre  Tfuhan» 
chocarre.o , cavallero  de  plazcr. 
buffoneria,  burla  da  ridere.  Chocatreiia» 
tru  liane  ria. 

buffoncello.  Truhanillo. 

Bufano  animai  noto  , oda  giogo.  Bufano»  ■ 
bufalo. 

Bugia  > menzogna  » falfità  di  parole 
Mentirà. 

bugiar- 
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‘bugiardi fiimo.  Meotirofiflimo,  j 

»>  ’ bugiardo.  Mentitolo.  bifognd.  che  ibu- 
gUtrdi  habbtan  bnon.t  memona.  Es  me- 
ncftet  que.los  mintirofos  tengali 
bucna  memoria 
Bugiardi  0 falfo.  Fallo. 

Bugno  > o cajietta  da  pecchie  fati*  difcor • 
ze  di  invero.  Co  lineila  de  coicho. 
B.ignolc . un  cera  genere  diir  nife  da  te  ner- 
vi dentro  le  biade , farina,  e fienili, 
dbnptjit  di  cordoni  di  paglia.  Naf- 
v . fa  » e fai  no. 

Umetto  . un  poco  buio.  AlgO  > O Un  po- 
co clcuro,  • 

Svino , di  bue,  Cofkdebuey  ò de  va- 
ca , vacuno,  , - ^ - 

ili  Buio,  t fattiti , tenebre  mancamento  di 
lume.  Efcuridad.  Efier  buio.  Hazer 
elcuro. 

Jf.t re  al  Buio . Eftar  à efGliras. 

' fai o aifa  buia,  Cofa  cicuta , lobrega. 
Bulicame  , l'acqua  che  (òrge  bollendo.- 
Hervor  de  agua . o bullimiento  de 
agua  tnanantial. 

bull  et  a , poliziotta  per  coni rajlegno  di 
licenzia  di  p.fiare  ò ir  portar  merci. 
<£  _ Alvaià  de  guia. 

faUeltina  ,o polizza.  Ceduta. 
bulletta,  è anche  una  forte  di  chiodi  i 
hanno  gran  cappello  Tacimela. 
Bulletta  da  ca  'zi lari  , cioè  quelle  che  con- 
ficcano nelle  forme  aceti  cucino  diritto 
le /carpe.  Broca. 

Bulletta  , o pohzzetta  , nella  quale  fi 
ferivo»  i nomi  da  efirar  per  forte. 
Ceduta. 

ballettino.  Vedi  bulletta, 
ballettino  dell » fanità.  T ©(limonio  de 
fanidad.  i . r ; * 

Buon  accordo  frumento  da  fonare  con 
tafti , t di  corde  di  acciaio , a altro 
mi  tallo.  Clavicordi»,  cecia. 
tuoniate,  rio#  molto  , « affai.  Muchp» 
fi  accorda  con  il  genere  della  colà. 

buono, epiteto  di  Vari  lignificati  , che  fern- 
pre  denota  eccellenza fe  perfettione , con- 
trario di  malvagio  ,edi  reo:  attribuito 
a bugino  , ià  doti  che  attenga  ad  effe , 
Vale  da  bene, -de  buona  qualità,  fchiet lo, 
pio  , lodevole,  t fcmplan.  Byeno . 
buono  coti , in  materia  cerimonie fi  mentre 
fi  mangia  ,o  beri,  buon  prò  feccia  aKS. 
buen  ptbvcch»  ag*à.V;M.1'-  ’ ; i 
' ^ ‘ ’ V - 


che 


BV  8| 

buon  giorno  à v.  s.  Buenos  dias  de 
Dios  à V.  M. 

buona  fera  o buona  notti  à V.  S.  bueniS 
noches  de  Dios  à V.  M. 
fi  ntiti  che  quefta  frafe  , e cirimonia  è 
l'iftejfa  formalmente  che  in  Italiano, 
foto  e differente  in  quanto  una  dichiara 
il  Verbo)  e l'agente  co»  tSfirejJionc , • 
l'altra  rfjL 

buone  , pronuncialo  co»  un  certo  tuono, 
denota  una  certa  maraviglia. buca  poC 
cierto. 

bua  infimo,  boniflìmo,  muy  buono. 
buorjiVralt  tal' bora  perfetto  in  quello  , À 
chi  egli  è ordinalo  , o infinito  , coti , 
buon  fotdato  , buon  rapitaci,  buen 
foldado  , buen  capitano,  grande  foia 
dado  , o grande  capitan. 
buona  vale  tal  Volta  per  utile  , gioverai?, 
commodo  , ficuro  , co fi  niffun  rimedio  « 
fi  buono , come  , &c.  Kingun  temi* 
dio  es  tan  provechofo,  corpo,  Scc. 
buono  talvolta  favorevole . cofi  , buon  ve  ut 

10  -,  cioè  favorevole  , e proSfitrt.  Favo* 
rable,  viento  favorabld. 

buono  , talvolta  per  hono  revolt , r ben  nattj 

11  tale  è Iruomo  di  buona  famiglia.  Fu, 
lano  es  hombre  honxado  , obienna»» 
cido , de  buena  gente» . 

buono  talvolta  per  grande , cofi.  Porti 
buona  quantità  di  denari.  Tirino  una 
grande  ntidad  de  dineros. 
buo/10  per  grande,  coti  , l' affettai  un  butti 
pe\\o,  Le  aguarde  ta  grànde  rato. 

buono  à una  colà , cioè  atto  , (fi  id unità 
bueno  para  algo. 
buono  coli , con  buona  grafia  di  V.  S.  citi 
con  buona  fati*  fattone  e licenzia.  Con 
lrcenciade  V.  M fi  parti  con  buonm 
. grazia  da  lui • Se  dclpedio  dei  con 
uiucho  grido,  oimor. 
buon  prò , come  dar  di  buon  prò.-  Cori - 
gratularfi  con  uno.  Dar  el  parabicn 
a uno. 

bueno  • coti  , andate  in  buon  bora  , ma- 
niera di  licenziare  i poveri  fenico 
fu  loro  limofina.  Anda  con  Dios  , 9 
en  ora  bucna, 

buono  Vóti  , di  buona  vtolia.  De  bue- 
na gana , de  mi]  amore* , de  rauy 
curerà  voluntad. 

biiono,  cori,  Jìar  di  buona  voglia,  idi 
l buon- cuore  , dot  altro, e.  E dar  ale- 

r w v v, 
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" gre  % no  eftar  malenrolico. 

Tino»  dì  , modo  di  fatatati  ìgia  ditto  di 
fipra. 

tuono  , cioè  U bene.  bien. 

Dir  tuono  à uno,  cioè  aver  la  fortuna 
favorevole,  coti.  Dice  tuono  alai.  Di- 
chofo  del , o el  tiene  razon. 
buono  , di  veffimemi  , così , qu’ffo  li  fìt- 
to non  mi  è tuono.  Elle  vcitido  no 
me  viene  bien. 

bar  a Hello,  o fìaccto,  ffrununto  da  burat- 
tarlo facciate.  Cedalo. 

Burattare!  facciate  la  farina  Cerner. 
Barattato  o facciati  Cernido. 
buratto,  forte  dt  tela.  Lanilla. 
burbero,  irufcoaioè  a [prò  , rigido  , tfifuol 
per  il  [mi  attribuire  ad  huomo  » e figni- 
' fica  adirato  o (deguato  , cioè  che  me- 
. fira  il  tifo  che  rinchiude  filegno.  Ce* 
nudo , enojado,  ayrede. 
bar  durilo  ( irle  di  barchetta . barquilk, 
Dragata.  •*»■' 

burchio,  barca  da  remo.  Saetia  > Dragata. 
burla,  burla. 

burlare  .biffare  r fchernire. burlar. 
burlare  o ruzzare  come  fanno  i fanciulli 
tra  loro.  Retozar,  jugar. 
burlar  fi  d’uno,  ciiè  farne  poro  eo»/«.bur- 
larfe  de  uno . hazer  mofa  de  uno.  no 
hazer  cafo  o cu  enea  o etìiinade  uno. 
Da  burla.  De  burla*. 
burlando  9o  da  burla.  De  butlJs  . bui* 

‘ * landò. 

burla  chi  dtffùace.  burla  pefada. 
burlevole  , o burlone  che  volentieri  burla. 

burlon.  chocartero. 
burlone,  o burlevole,  butlon  > chocar- 
rero. 

btrrrafcaja  contrarietà  de'  venti  nel  mare. 
boreale*. 

burro , la  parte  più  grafia  del  lattei  fi- 
parata  dal  fiero.  Manteca  de  vacas. 
Burrone , luogo  profondo , e dirupalo » bar  • 
ranco. 

butbo , o ingannatore-Embeleijadot.  cm  - 
baydor>rrampolb. 

Bufiate  o trovare.  Hallar. 
bufato  o trovato.  Hallado. 

Bufi  al  fona  > ùefita  grande , e magra  > che 
anche  diciamo  alfana.  Quartago  , ro- 
zin. 

Bufiate  > battete  > percuotore,  picchiare , e 
direfi  proprio  degli  ufi,  JLjatiur, 
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buffar  r ufiio , o U porta.  Itamar  a li 
pucrta.  , 

Bufiate,  o dar  con  bafiont  , e nitro.  Aso- 
lar, apalear. 

Buffo  , o colpo  Colpe. 
bufo  , o colpo  ih,  fi  dà  con  la  campanella 
della  porta.  Aldavada. 

Buffe  . battiture,  pitaffi  , picchiate. 

Afores,  patos. 
buffo  , 0 beffo  , arbufceUo.  box. 
buffo/a  per  navicare  bruxula  • rumbo. 
buffo! elio  ) vedi  boffo/otto  , vafo  di  legno,  a 
di  rame  in  forma  di  bicchiereSubilete, 
Buffo  , corpo  dell’ animale  ( ma  comune- 
mente dell’hueme  ) non  comprendendo- 
vi > nè  tefia , ne  braccia  , ne  gambe. 
Tronco. 

buffo  e una  parte  dinanzi  come  di  giub- 
bone di  donne  che  fi  [picca.  Corpifio. 
Buttar , o gettar  rut.  Ecnar  , arrojar. 
Buttato.  Arrojado. 
buttar!  ,o  gettar  fuora  una  coffa  che  fila 
dentro  del  corpo.  A tannar. 
buttato  cori.  Alanfado. 
buttare , o corrumperfi  nell'atto  veneree. 
Defcargar. 

bulle  ratto  , o fegnato  come  di  Vaiolo.  Ci- 
royolo,  o virolento. 
buzzicare  .muòVtrfi pienamente. Mencai- 
, le,  bullir. 

buzzo  , o ventre.  Vientre , bariiga. 
buffone  , fi  dice  per  fiherno  , o fiherzn 
à ehi  è gran  mangiatore.  Gloton,  tra- 
gador,  tragon. 

C'  »/< cetano  , fi  dice  all  huomo  timida  . 

’ paurofo  , t da  niente.  Gallina  , co- 
varde. 

Caccaiuola,  cioè  flujio  di  rvw/iv.Camaras, 
Havtrla  cacamela.  Tener  camaras. 
Cacare  , mandar  fuora  gli  e frementi  del 
cibo  per  le  parti  di  folto.  Cagai,  prò* 
veerfe,  hazer  camara. 
cacarf.ptu  htnefiamenle.fi  dice  far*  andar 
del  corpo  Hazer  camara, proveerfe. 

Cai  a f angue  o difienteria  , elee  difioluzion 
di  ventre  coti  [angue.  Carnati.!  de  fan* 
gre. 

Calmamente  , felice  del  favellare , o far» 
qualche  altra  coffa  , che  e lo  ft'ffi  - eh» 
farla  male, e adagio,  delgraciadaméte. 
Cacatoio , il  luogo  dove  fi  caca,  altrimenti»  i. 
è ptuhonefiamente  ntcefiàrio  , camere  tu 
M,Piivada,  leuiaa,  nccclTarias 

bacatura 
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Cacatura  , propriamente  l'atto  del  caca- 
re, reta  [blamente  d'ordinario  l'intende 
di  quello  , che  cacano  g li  ammali  pic- 
coli(fimi , t propr’amente  le  mofihe. Ca-  - 
caduta*  de  mofeas. 

cacca  > jo'dnn  direi  bambini  la  merda, 
che  cacane.  Caca, 

Caccabaldole  , cartone  , o vezzi  , come 
quelle  che  fi  fanno  à bambini  RegaloS, 
caricias , tetnuras. 

cacchione  , quel  picciolo  Vermicello  bian- 
co , che  fi  genera  dalle  mtfche  nella 
carn  r.Ciefca. 

cacchionato, pieno  di  caichioni.  Lleno  de 
crefcas.o  que  tifene  crclcas. 
caccia  , perfeguitamrnlo  , e s‘ intende  co- 
munemente d'animali  falcatici,  Caza. 
caccia  i o J'c accia  ,cioè  un  legno , o matto- 
ne, che  fioccando , o cadendo  riman  prt- 
fi>  l'uccello.  Caca  de  lodila. 
caccia  o frugnolo.  Caca  de  caldcrilla. 
caccia > o fu^a  , come  dar  la  caccia  a qual-  m 
chtvafcello.  Dalla  ca^a.  . 
taccia  , quel  fogno  che  fi  mette  dove  fi 
ferma  la  palla  , con  la  qual  fi  giucca. 
Citala. 

Cacciagione  , la  preda  che  fifàin  caccian- 
do. taya 

(acciamente  , il  cacciar  via,  sbandimen- 
to. Ahuyentamiento. 

Cacciare,  affilatamente  detto  l’inìende  del 
perfegmlar  le  fiere , per  pigliarle,  càzat. 
taci  iare  . o dar  la  caccia  , cioè  far  fuggi- 
re.Eckat  en  huyda , ahuycntar, 
cacciare,  dlfiacciare,  mandar  via.  Echar» 
defechat  . arrojar,  ahuyentai. 
Cacciarli,  o melterfi  , enfi,  fi  cacciò  una 
camicia  bianca  , che  haveVa  Se  pltfo 
un  Camifa  litnpia  , que  tenia. 

Cacciar  (arote  . cioè  dare  ad  intender  còfe 
che  non  fono.  Dar  a marnar , o tragar. 
Cacciar  nel  giucco  delle  carte  , cioè  fargli 
l affare  il  giuoco  con  qualche  inritofaL 
fo  , o vero.  Amedrcutar. 

Cacciare  , o metter  mano  alla  (f  ida.  E» 
char,  o mcter  mano  a la  efpada. 
Cacciata , o cacciamiento  nel  giuoco  di 
carlekmbk:. 

Cacciatore  > colui  che  caccia  fieri.  Ca$a- 
dor. 

cacciatore,  dilaniatore,  o perficutojre, 
Perfeguidor 

Caci' etnee  di  fieri.  Ca^adou. 
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cardatrice , difcacciatrice.  Perlèguldotf. 
Cacherello,  da  cacare  , dicefi  filamenti 
dello  flerco  de  topi , lepri  , conigli , 
gregge  c fimih,  Cagadd  de  raton.  i 
Cacio, tane  di  picora , di  capra, o di  tac- 
ca , odi  bufa  'a , rappigliato  iufiemt,  t , 
premuto.  Qticfo.  , 

Confi jfar  il  cacio  fi  dite  proverbialmente 
eh  colui  che  dice  la  cofa  come  ella  fià- 
Dezir  ciaramcnte  lo  que  ay  co  elio» 
cantar. 

fifièr  pane  e cacio  con  uno  , fignifica 
vicendevol  benevolenza  , e Jlretta  di - 
tnefiicheyc*  , e familiarità.  Sei  CUCI» 
po  y alma  de  alguno. 

Càuta,  male  che  viene  nelle  poppe  delle 
dònne.  Pelo. 

taciutila  , e un  cacio  fchiccìato  di  fornici 
tonda.  Qucfo. 

Portarono  ad  uno  in  un  piatto  una  fetta  di 
cacto  fotli/ijjima  ; e quando  la  riddo  fi 
turò  la  bocca  , gli  dimandorno  , per- 
cheì  rifpo  fe  per  non  farla  volar  fuor  del 
piatto  con  il  fiato.  Truxeronjea  uno 
en  un  placo  una  tacadade  quclo. 
que  era  muy  dclgada , y quando  1* 
vio  , tapofle  la  boca  > ptcguntaronlo 
porque  /Relpondio  , poi  no  ceharl* 
del  piato  con  el  refuello. 

Cadatero,  corpo  morto.  Cuerpo  muerto. 
Cadente,  que  cade.  Cayente  ,o  que  ca*.' 
('adire , cafiare  , o Venire  da  allo  a baffi 
ftnga  ritegno,  dei. 

Cadérgli  à uno  le  braccia  . modo  di  diri 
per  mofirare  l'avvilimento  > o il  perder 
l'animo  in  una  cofa.  Cactlc  a uno  lag 
alas. 

cadérgli  di  colli  uno  , fi  dice  quando  gli 
fi  c ItValo  l'amore  , e nfpetto  > che  un* 
gli  portava,  cofi.  Il  fale  rni  è caduto  di 
collo.  Fidano  ha  cumplido  con  migòf 
mà  fi  promanila  con  tuono  ironico  ■ 

Cader  in  dif grazia.  Caer  cu  degrafeia. 
Cadere  à piombo.  Caer  à plomo. 

Cader  uno  deU'rfier  fuo,  cioè  del  fu»  fiate 
o qualita^VeCczeCet  de  fu  clWo> 
Caduto  così.  Dcfcaecido. 

Cadenza  nella  mufica,  Claufula. 

Cadere  nella  trappola  , cioè  nel  laccio  , • 
nell'mganno.CzU  et»  clUfO,  Q en  el 
garlìto. 

Caci  irgli  fitto  il  cavallo.  Cactlc  4 ca» 

iallo» 

Cader 
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Cader  una  co  fa  di  mani,  Caer  algo  de 
las  nisnos. 

Cadere  a uno  (iato  honorato.Citl  de  hon-\ 
rolo  eftado.  1 

Cadere,  evenir  la  forte.  Caet  la  fu  erte.  I 
Cader  neW animo  una  cofa  .cioè  pen/arta,] 
e venirgli  voglia  di  fate  , o dire.  PalTar 
algo  por  efpenfamicnto , dalle  gana 
de  hazer  > o dezir  algo.  f 

Cader  nella  rete.  Caet  en  la  red. 

Cadere, talvolta  per  mancare , venir  meno , 
e finire  così  : i caduto  lo  fludio  delle  let- 
tere tn  Italia.  Hi  afloxado  el  Audio 
de  lasletras  en  Italia. 

Cadere,  o andar  follo  il  Sole.  Ponetfe 
el  Sol. 

Cadimento  » o rovina , DctribamientO. 
Cadimento,  o caduta.  Cayda. 

Cadere  col  vifo  innauxj.Caet  de  bruze*. 
Caduco.  Peiecedero.vidriofo. 

Caduco,  come  vechio  caduco,  Que  ca- 
duquea  , viejo  caduco.  Mal  caduco. 
Mal  decoratoti. 

Caduta,  o cadimento.  Cayda, 

Caduto.  Caydo.  ‘ 

Caffo,  numero  che  non  fi  può  dividere  in 
due  parti  eguali.  Nones.  i 

Giuocare , à pari  o caffo.  Iugar  a pares 
y none*. 

Cagionare  , ejfer  cagione.  Caufar. 
ragionato.  Caufado, 

Cagione  > quello  , donde  deriva  Ceffi  ito, 
riflette, conio,  ragione  ,caufa.  Kajon. 
f rendere,  o pigliar  cagionr,  noi  feufa. To-  j 
marachaque. 

Cagionevole  di  debel  compleflione  , e mal 
temperalo  in  fanità  , e che  ogni  poco  j 
d'incommoio  , odifagiogCè  cagione  di, 
male.  Achacofo. 

Cagliargli  a uno  d‘ un  altro  , cioè  haverne  ; 
compaginile.  Compadecerfe  de  uno,  | 
o tener  laftima  , e compaffion  de  j 
uno , apiadatfe  del. 

Cagna  la  femmina  tra  cani.  Petra. 
cagna  d'aggiugnerejioè da  lepn.Ga.igU. 
Cagnotti,  ciaf  cane  grande.  Peirazo. 
Cagrwolo , ean  picciole.  PCUÌll**pCltlCO , 
gufquUlo. 

(ugnitela.  Petti  Ila. 

Calabrone  , animale , che  Vola  • • tonno, 
ed  e fintilo  alla  vejpa  , ma  alquanto 
ma?  piare  . anche  tee  [en  ét‘  neri. 
MolWdoij. 
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I Calamandrma  herb.i.  Yerva  bretonic*. 
Calamaro  > quel  va/etto  dorè  fi  tiene  l'm- 
chiofiro  , (fi  intigniamo  la  penna  pev 
ijcrivert.  Tintelo. 

calamaio  , è anche  un  pefee  ditto  coli  da 
un  certo  liquor  fimilt  a/CinchioJlro  ,tl>'e- 
gl’hàm  Je,  col  quale  pir  ifeappar  dal 
' pejeatore  vomendolo  intorbida  l'acqua. 
Calamai. 

Caladi  mare,  cioèunfeno.  Cala. 
Calamita  , pietra  nota,  che  hà  proprietà  di 
tirar  à fe  il  ferro  , e bilicata  rifguarda 
fempre  la  Tramontana.  Piedra  yman. 
calamità,  infelicità,  mi  feria.  Cuy  ta , mi- 
feria  , detàftre. 

calamilofo , pun  di  calamità,  Cuytadoj 
mìferable,  defdidiadr , delift  rado. 
Calamo, pianta  , che  hà  fi, altitudine  con 
la  canna.  Cana. 

Calandra,  uccet  noto  Calandria. 

Calare, mandar  giù  da  alto  à bajio  Basar. 
calato.  Baxado. 

calare,  fermare,  mancare,  o venir  in  deeli  - 
nax-tonc.  Defmenguar. 
talare  la  mercanzie  , dee  d.minuirfi  di 
j prrx.x.0.  Abararar. 
calalo  coti,.  Abaratado. 
oalarla  Luna.  Menguar  la  Luna. 

Calarfi  per  un  luogo  ■ cioè  abbajfarfi  con 
qualche  cofa  che  lo  fojltnga.  Defcolgar- 
fede  un  lugat. 
calato  coti.  Defcolgado. 

Calarfi  , o abbajjàrfi , comi  fanno  alle  Vol- 
te i nibbi , &•  altri  uccelli  di  rapina. 
Abatirfe  al  fuelo. 

Calarfi  a una  cofa , cioè  volgervi  t'animo. 
Antojatfele  a uno  algo  t darle  gana 
a un*  de  algo. 

(alarla  a uno  , accoccargleLt , cioè  fargli 
qualche  tiro,  o inganno.  Pegalia  a uno. 
Calca,  moltitudine  di  popolo  fretto  infit- 
>Ne.Bulla,tiopel  de  gente, apriero . _ 
Qalcagno  la  parte  dietro  al  pii.  Calcinai, 
raion. 

(rendendo  uno  giù  per  una  fiala  perico- 
lila difìe:  qui  e éifogno  portar  il  cer- 
vello nelle  < calcagna.  Basando  uno 
por  una  efcalera  peli  grò  fa  , diso; 
aqui  es  menefter , levar  el  fello  en 
cl  catcanal. 

Calcagnare,  cioè  fuggir  via.  Huyt  , to- 
rnar las  de  VilUdi*gO , poner  piè*  eq 
PulYOtofa. 

■ , Calcare v 
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(talare, aggravar  eo'piedi.Fiht,ho\ln, 
ealcatt.  Pifado.  hollado. 
calcato  , opprimere,  conculcare.  Oprimi!) 
abàtir,  fugerar. 

calcato  co  fi.  Oprimido.  abatido, 

Calce l~e  tirila  galera.  Gata. 

Calcetto  , o I carpino  da  portar  fotta  alle 
calette.  E (carpiti. 

Calcina  , quella  materia  di  pietra  cotta, 
la  quale  t'adopera  a murare.  Cai. 
calcina  viva , cioè  quella  che  non  è fiata 
Jpenta  con  acqua.  Cai  por  regat. 
tafana  fittnta  , quella  che  hi  haruto  l’ac- 
qua. Cai  muerta. 

Calcinaccio  , pe\ 5»  di  calcina  rafeiutta, 
e [teca  nelle  rovine  delle  muraglie . 

Gafcote- 

Calcio  , percofja  che  fi  dà  altrui  col  pie- 
de. Col. 

-4  una  Gentildonna , che  parlata  affiti  , le 
cadevano  i denti , domandò  a un  Medi- 
co perche gli  cadevano,  njpife.per  amor 
di  tanti  calci , che  dà  loro  V,  S.  con  la 
lingua . A una  Senora  que  hablava 
mucho  cayanfele  losdientes  : pre- 
sentando a un  Medico , que  de  que 
le  le  cayan  : refpondio  , de  las  mu- 
chas  cozes , que  le»  dà  vueftra  ®er- 
ced  con  la  lengua. 

Calcitrare , dar  de  calci.  Dai  COZ.es- 
Calcele,  certi  regoli  appiccati  con  funicelle, 
a licci  del  pettine  , per  il  quale paffia  la 
tela , in  fie  quali  il teffilore  tiene  i piedi, 
& bora  abbuffando  l'uno  , & aliando 
l'altro  apre,  e ferra  le  fila  della  tela  , e 
formane  tl  panno . Premideiai. 

Caltelo , cioè  un  rifritto  , 0 raccolto  di 

conti.  Cuenta , o fuma , remate  de 
cuenta*. 

Ca  tentare  , 0 far  i centi.  Hazer  la» 
cuentas. 

[ale  alatore  , computifla  , colui  che  fà  • 
conti.  Contador. 

Caldaia  > vafo  di  rame,  da  fcaldarvi , e 
bollirvi  qualfivogliacefa.  Caldera. 
Caldaina , Vafo  di  rame , 0 altro  metallo, 
deve  fi  porta  l'acqua  benedetta,  quando 
fi  benedice  la  Chiefa.  Azetre. 
caldaia  da  tintori  , cioè  dove  lingotto  i 
panni,  eie  lane.  Tina. 

Caldamente  , con  caldera  , efficacia  , in- 
fanta , e fi  futi  ufar  que  fio  avverbio 
quando  ras  tramandiamo  una  perfena. 
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Enearecidamente.eon  mucha*  vera», 
con  mucho,  o grande  encarecimien- 
to,  con  naucho  ahinco. 

Caldana  , come  pigliar  una  caldana , dot 
efferfi  affaticato  con  troppo  caldo  , raf- 
freddaci , e morir  fi  , 0 gravemente 
ammalare.  Dolor  de  coftado. 

Pigliar  una  caldana.  Darle  a uno  do- 
lor de  coftado. 

Calderine  , 0 calderugio  uccelletto.  Xir- 
gucrillo. 

Calderotto, 0 calderugio  , vedi  calderine. 

Calderone  , caldaia  grande,  Calderaja, 
caldera  grande. 

Calderotto  , dove  i ifelfalt  faune  i con- 
fetti. Perol. 

Calderugio  , uccelletto  col  corpo  roffo  , e 
giallo.  Girguerillo, 

Calder  -a , caldo.  Calor. 

Caldi fjime.  Muycalicnte. 

Caldo fufantivo.  Caler.  1 \ 

Caldo,  come  ctfa  calda.  CalientC. 

Caldo, cime  buemt  caldo  per  haver  cammi- 
nalo, 0 fatto  qualche  ferr.a.  Calinolo. 

Caldo  , come  caldi  preghi.  Afc&uolb, 
efficaz. 

Caldura,  il  caldo.  Calor. 

Calendario  , quella  frittura , ne  Ha  quale 
fi  diftmguono  i di  Feflivi  da’  Feriali. 
Calendario. 

Calendario  de’  Santi.  Calendario  de  Io» 
Sandot. 

Calende , il  prime  giorno  de’  hit  fi.  Ca»' 
tenda  s. 

Calie , quelle  minutifiime  particelle  delT 
oro  , che  fi  ficcano  da  effo  nel  lavorar- 
lo. Mengua  del  oro. 

Calice  , vafo  [acro  a gufa  di  bicchiere  il 
quale  il  Sacerdote  adopera  net  facrifici* 
della  Meffit.  Caliz. 

Cahdità  , caldera.  Calor. 

Caligine  , nebbia  folla.  Calina,lliebla, 

Caligine  caufata  da  gran  caldera  , come 
fi  vede  tal  volta  quando  fino  i Solleoni • 
Calma. 

Cahginofi  , pien  di  caligine.  Efcuro. 

Callaia , valico, pafio,  cioè  quelT  apattura, 
che  fi  fà  nelle  pepi  per  poter  entrar  ne‘ 
campi.  Portillo  faltadero. 

Calle,  via  fretta,  e quafi  quello  che  di- 
ciamo viottolo.  Senda,  fenderla. 

Callo  1 carne  indurila  per  conh»ua~ion  di 

' fatica , 0 altro  accidente.  Callo. 

F i Far 
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fUr  il  callo  in  una  enfi.  Hazer  el  callo 
en  algo. 

C«Uo  fi , pieno  dì  calli. Colà  Ilena  de  cal- 
' ,0*‘ 

Calma  et , abbonarciare.  Abominarle,  o 
bolvet  la  bonan^a,  o calma. 

Calma  , » bonaccia  di  mare  , cioè  natila 
quiete  , e tranquilliti  , che  lai  volta 
Jì vede . Calma, bonaina. 

Calo,  calata,  fceja  , abbaiamento.  De- 
cendimiento. 

Calo,  o Jctmamcnto  a una  cofa.  Mengua, 
Calonacato  , grado  Cheticele  delle  Ibieji 
Metropolitane , e folleggiale.  Calori- 
8'* 

Calonaco  , colui  che  hi  la  dignità  del 

Calonacato.  Canonigo. 

Cafonica , è catonacd , Chabtialfont  de' 
Colonici.  Cala  de  los  Canonigcs. 
Calomni.ttore  , o calumatatele.  Calum- 
«iador. 

Calore  , una  delle  prime  qualità  attenen- 
ti altatto  , che  è fuo  proprio  riscaldare, 
CT  attenuare.  Caler. 
falpefigmento  > o rumore  che  fi  fi  con  t 
pitch.  Ruydo  de  piès . 

Calpefì.tre  , Calcar  co  piedi-  Pifar , hollar, 
Calpéjìalo.  rifado  , holiado. 

Calptfììo  > o talpe  fi  a minto , firepito  che  I 
fi  fi  co’piedi.  Ruydo. 

C*lu£i>ee.  , cui  qua  plinti  peti  , che  co- 
minciano nel  nido  a metter  gli  uccelli . 
Pelo  malo, 

C*hi\u  t l'ejfer  eako.  Calva. 

Calunniare , cioè  appotre  altrui  con  ma- 
l}g*‘A  ■ qualche  fallò,  calumimi,  le- 
var! tat  uri  teftimonio  a uno. 
Calunniatore.  Calunmiador. 

Calunnia.  Calumnia,  fallo  teftimQ- 
nio. 

Calve,  colui  che  hi  il  capo  ferina  capti!:. 

calvo. 

Calza , il  vefiito  della,  gamba.  Media. 
faiza  , diciamo  per  fimiliiudme  a una 
eofa  di  panno  a gui/a  di  borfa  attac- 
cata alle  cornami,  fe.  che  piglia  ilven- 

/».  ligure,  hodrecillo, 

Calyi  1 una  forte  di  finimento. , Co!  quale 
fi  fanno  i fi, viziati.  Xeringa. 

Calzai  nolo  , o calzettaio  % colui  che  fi  cal- 
ze. Calzetero. 

Calza  a ago.  Media  de  pur. :o. 


piede , e la  gamba , coti  fcagpe  , coni* 
tal\e.  Calzado. 

Calzare,  metterti i gamba  , <£“  pie, 
fi  arpe  , o cal\e.  Calcai. 

Calzar  tanti  punti.  Caljar  tantes  pun- 
to?. 

Calzato  ia  , linimento  , con  che  fi  cali  ano 
le  (carpe.  Cal^adot. 

Calzettaio , che  fi  cal\ e.  Caletterò. 

Calcino  , vedi  ( alla. 

lafiol.tro^olui  che  fi  te  (carpr.fipìtero. 
Calzoleria  , luogo  . o piada  dove  fi  fanno 
: le  fcarpe  fapatetia. 

Cationi , viflito  dille  cofce.  Calzone?»  va- 
„ loncs  ,cal^as. 

Calzoni  lini  , cioè  di  panuoitifo , che  fi 
portano  di  fitto,  ^araguelts»  grcgucl- 
cos,  domingtiillov 

Camafto  > pietra  di  fiima  , che  fifuot  por- 
tare nelle  trecce  d,  cappelli.  Camafeo. 
Camagho , quella  patte  dei  giaco  d'intor- 
no al  collo , che  è di  maglia  più  fitta,  C 
più  doppia.  Malia  xacerina. 

Camaleonte  , animale  che  Ji  mantitn  d a- 

Aa.  Carnai  con. 

Camomilla  , herb.t  medicinale . Manca- 
nilla. 

Camanciare,  « companatico.  Cor.dutvuo. 
Camarlingo  , colui  che  hi  in  cufiodta,  e 
balia  il  tiferò  publico.'TcCoxzTO  , Ac- 
querò, Mayctdomo. 

Carnato  e un  legno  lungo  , di  grojjì rlfil 
un  dito  , e noaofi  , C7"  ordinariamente 
è di  legname  detto  corniolo  > che  fi  ufa 
per  b.+rer  la  lana  Jul  graticcio.  Vara 

de  vcrgucar. 

Cambiare,  tranfmutare,  » permutare  una. 

cofa  a un  altra  Trocar. 
cambiato  coti.  Trocado. 

Cambiarci , o mutar  il  volto  per  qualche 
accidente  paurojt.  Demudarfe , tur- 
barle» alterarle. 

Cambiare , termine  mercanlejco  , cioè  pa- 
gar i danari  in  un  tuo  fa  per  r finite 
rimòvrjato  fu  un’ai'iro.  Cambiar. 
cambiato  , a' tirato  , o mutato  di  colore, 
Dcmudado.tijrbado,  ahcrado 
f ambiai  ore , maialanti  che  fa  banco, dire 
fi  conta,  e cambia  mulete,  cambiadgr, 
camino, noe  il  cambiate  da»<f>i.C.unbÌO. 
cambio , o pirmufatione  d’una  cofa  a un’ 
altra. Traete,  cambalaehe. 


alzamento  , tutto  quello  che  cuoprt  il  Coglier  in  cambio, citi  pigliate  una  (ofa per 

' «V' 
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r unSt lira ■’Zntendex  che  uno  eu  otto. 
Ornila  coìì  in  carnàio  di  faro  , o di  dire. 
■j  En  lugar  de  hazer , dezir. 

Camera , Jlanza  per  dormirvi,  apofTento. 
camera  a cedo.  A po  (Tento  a texa  vana. 
Camerino,  cioè  fianca  pii  dola,  dovi  uno 
Ji  mira  ascrivere,  o Jìùdiare.  Retrcte. 
Cameretta  , cioè  fiutola  cornerà.  Apol- 
fentico,  oapoflentillo. 

.c  cameretta  , ag, amento  , uec  effetto  , cioè 
luogo  da  e vacuare  il  tarpa,  f civada,  le - 
' , trina,  ncceflatias. 

Camera  o luogo  pubhco  , dorè  ftà  il  teforo 
del  Principe  ,o  del  Fijco.  Carnata. 
camerata,  cioè  adunanza  di  gente  , che 
vivono,  e converfano  infierite.  camatada. 
Canterella  , o picciola  camera.  Apaflcn- 
gr  tillo , o apoflentico. 

Cameriere  , che  affifit  a Jervigi  della  ca- 
mera. Ramatelo. 

Cameriera  una  donna  che  faccia  tal  of- 
ficio, Catturerà. 

Camice,  vejle  bianca  di  panno  Un»,  che 
fontano  He  perfine  Ecclefiafiiche  , nella 
celebraZton  de  gl' offici  folto'l  primo  pa- 
ramento . Alya. 

Camicia,  quella  vejle  bianca  di  panno 
lino  per  lo  più  lunga  infino  al  ginoc- 
chio chef  porta  fu  Te  carni.  Cantila. 
Camicia  bianca  , cioè  camicia  pulita  , e 
t netta. Cantila  liiitpia.  * ■ 

: Camictone  , cioè  carnuta  grande. Jftymi- 
fon , o camiiiza,  o cainifa  grande. 
Camiciotto  , gonnella  di  tela  Una  da  don- 
»<*.Vafquuìa. 

. Cornicinola  , che  e una  cafacco  di  fanno 
lano  ,frr  il  fiù  che  fi  fotta  Ju  (a  ca- 
micia. Almilla.  ... 

, Cammello  > animai  noti  [fimo.  Camèlia. 
Camminante  , che  cammina  , palleggierò. 
Viandante.  PalìfagtlO,  cambiarne, 
f ammanar  e , far  Viaggio  , andare.  An- 
dar, yr.  <-  . 

Camminare  , cioè  affrettare  il  (affi  , Ca- 
Ventina  r , andar. 

Cammina  , corri  , maniera  di  dire  per 
animare  uno  che  vada-.frejh.  Ayna, 
aguija,  anda.  ' 

Cammino , ò viaggio.  Camino. 

Cammino,  dove  fi  fu  fuoco.  Citimene*. 
Cammino  , o firada,  Camino. 

Camoiardo  , una  forte  di  tri*  a tifi  di 
oambeUitto.  Latitila. 

■ *W:i  ' 
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Camozza  , una  peli*  di  eolor  gialle  , » 
fen\a  peto  per  far  caÈiette, giubboni  ,t 
jgfcafn.  Garrwza. 

campagna,  paefe  aperto  fuor  di  terre  mu- 
rate. Campana,  campo. 

Campagna  tufo  , cioè  fe„za  cafe  , (y  <4- 
ben.  Campana  rafa. 

campale  di  campo  , 0 da  campo  , per  lo 
più  dicefi  di  tòje  di  guerra.  Campai. 

Campana  ,Jlrumenlo  di  metallo,  fatto  4 
gufa  di  Vaji  , il  quale  con  un  batta- 
glio' di  ferro  , foipefovt  enfio  Ji  /nona 
a dherfi  effetti , come  per  allunare 
il  popolo  à udire  i Divini  JJ ffin,  A {a- 
gijiraii , e fimil  cojè.  Campana. 

campana  , un  vaji  di  piombo  fatto  a gufa 
di  campana  per  ufo  di  filiate  , con 
un  beccuccio  prrff  al  fondo  lungo  e 
■ torto  , donde  efee  il  liquor  che  diffida , 
Alqmtara. 

campanaio  , colui , che  fuona  le  campana. 

* Campaucro. 

campanella  , diminutivo  di  campana . 
Campanilla,  elqutla,  efquilon. 

Campanello  , cioè  quel  cerchietto  di  ferro , 
fatto  a guifa  d’anello  , che  ft  appicca 
ad'ujcio  per  picchiare.  Aldava. 

Campanella , un  anello  fitto  in  un  muto 
■per  divrrfi  effetti.  Argolla. 

campanella  > nella  galera  è una  finefirel- 
la  , che  da  lume  ade  flange  di  dentro. 
Cantareta 

campana  dell’arme  , cioè  queda  che  fo- 
nando da  fegno  che  ogni  uno  di  notte 
deponga  l’arme.  Queda. 

Sonar  la  campana  alt’arme.ill  la  queda. 

campanile , torre  dove  fi  trngon  le  cam- 
pane ftfheft.  Campanario. 

Riprendendo  uno,  perche  non  refpondtva  & 
quello  che  gli  diceva  un  fciocco-.rifptfcfio 
fino  come  fiorno  vecchio  fopra  un  cam- 
panile, che  non  m\  curo  delle  batac- 
chiate , .he  finto.  Rcprehendiendo  a 
uno  porque  no  refpondia  a lo  que 
un  necio  le  dezia  : relpondio  * foy. 
corno  tordo  vlejo  en  campanario, 
que  rio  hago  cafo  de'las  badajadas, 
queoygo.  ■■ 

Campanaz.0  , 0 campanedo.  Elquilj  , et 
quilon,  campanilla. 

firn  para  liberare , falvare.  Librar, 

Campato.  Liblgdo. 

Campare , ufeird1  perir  «^«.Salvarli,  efta- 
E C'tìùpm 
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t ampere  la  ntirlt , ei ol  Lbetarfi,  t frap- 
porne. Efcapar. 
campare , o vivere.  Bivi*. 
campare  nel  Jenfr  che  diciamo.  In  quefta 
cafra  non  fi  puoi  campar  mente  , ctoi 
0o n et  e mente  ficure,e  libero  da'  ladri. 
In  ella  cafa  no  fe  puede  guardar 
rada,  o nada  eftafeguro. 
Campeggiare  diciamo  cl'un  colore  che 
fiacca  , e moflra  bene  /opra  la  cofa  , « 
in  compagnia  della  cifra  dorè  t poflo. 
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Cancherella  ì una  parte  mortificala  , ». 

I intorno  ad  ulceri  , • intorno  ad  infialila 
mozioni , e fimprevà  dilatando,  fata- 
tan. 

Canchero  , tumore , • ulcere  cagionato  da 
collera  nera.  Cancri. 

canchero  i modo  do  dire  che  fi  ufra  baf- 
framente per  mojhar  maraviglia  di  qual 
che  cola . Vaiarne  Dios  ? fuego  de 
Dlos  ! pelo  a tal  con  miro? 


migo? 

0 canchtr  che  ti  ven- 


pefe 

canchero  li  venga 
t*  ' 

baffo.  Mal  fuego  te  queme  . inai  aya 
cl  diablo. 


maUdii-lone  ordinala  di  gente 


Campear 

Campatecelo  > che  appartiene  al  camp» 

•Cofa  del  campo. 

Campeftr»  , » camprfi/e,di  campo.  Mon-  ! Cancro  , un»  de'  dodici  fogni  del  Zodiaco. 

telino  .del  campo, o del  boique.  ' Cancer.  * 

Compiccilo  , camp»  picciolo.  Hazilla,  he-  ' Candela  > cera  lavorata 


tedad  pequenica 
Campione  . cioè  huomo  prode  in  arme. 
Caudillo,  heroe. 

Campo  , lpa\io  di  terra  , dove  fi  /emina. 

Hata,  heredad. 

rampo , 0 campagna  , luogo  efioft»  al 
Ctelo.  Campo,  campana, 
campo  i o ejercitc.  R.eal,huefte. 
campo  , cioè  quello  franto  dello  jcudo, do- 
ve fi  dipingono  l'tmprefre.  Campo. 
dar  Campo  ,rioi  commodità.  Dar  lugar. 
Canaglia, gente  vile,  CT  abjctta  Canalla. 
Canagliata*.  Mala  canalla. 

Canale  , luogo  per  dove  corre  l'acqua  ri- 
Jlrella  tnfieme , à fimilitudine  d’uno  ' 
canna  dmj'a  , e prendeji  largamente 
per  ogni  luogo  dove  corre  l’acqua, CìJlZÌ. 
Canapa  , htrba  , della  quale  e]ce  filo  fi- 
mie  al  hno,col quale  pana  palamenti  fi 
fanno  le  corde  , è te  funi.  C a riamo. 

. Canapi , o file  di  canapa,  hilo  de  calia-  : 
mo. 

Canattitre  , che  cujledifce  , e governa  i 
cani.  £1  que  cuyda  de  lot  pcrros. 
Canavaccio,  frotte  di  panno  Imo,  gr  offro  e 
ruvido.  Angco,o  aureo. 

Cancellare . c a fiat  la  finltura  fregandola. 

borrir. 

Cancellato,  borrado. 

Cancellarla  , refidtnza  del  Cancelliere. 
Cbancillcria. 


adotta  m fot - 
ma  cilindrica  con  ifioppino  nel  me\- 
X.0 , al  quale  l’appica  il  fuoco  per  rt)o 
di  veder  lume  , t fajfcne  anche  di  jtvo. 
Vela.  Una  Gentildonna  ira  ài  parto»e 
Con  il  gran  dolore  ,promeJie  con  giura- 
mento di  non  porji  pii»  mentre  viveva 
in  otcafion  u’ejjer  gr arida  , per  non 
Vcderfi  in  coiai  pencolo  , e fubtto  , che 
htbi/e  partorito , di/it  a una  fanciulla» 
thè  bavera  in  mano  una  candela  ar- 
ee/* , Spegni  colijla  candita  , e jet  La 
coteflo  pr\^.tto  per  un'  altra  votin.V  l\Z 

Sonora  tftiva  de  patto  , y con  lo* 
grandes  dolores  prometio  con  jura- 
ìncnto  de  no  pontile  in  fi»  vida  en 
ocaliou  de  e il  .ir  preiiada  > por  no 
verte  en  (enrejanie  trance,  y cn  aca- 
bando  de  pant  dixo  aunacloncella, 
che  tenia  una  vela  en^cudidvi , mata 
efla  vela  , y guarda  clic  cablilo  para, 
oua  vez 

Candeletta  fittile  di  cera.  Cera  hdad*  » 
buggia. 

Candelaia,  il  giorno  della  Pu’ifieu'ioi» 
delta  Madom.a.'Dh  dcla  ptuiiicacion 
de  iruyltra  Scnora. 

Candeliere  , /frumento  dove  fi  ficcano  le 
candele ptr  tentile  a affi.  CandelciO. 

carni,  Ulne  irrande  ptr  tenervi  le  torce. 
blandon,  hachero.  1 

Candelotto  . vedi  Candela. 


Cancelliere , propriamente  colui  che  hai  a Candelu\za  > piceioU  candita.  Velili!. 
cura  di  fcrivcre  ,e  regi/irar gli  aiti  pu-  f Candente  , voce  latina,  infocato.  Caldea- 

Lièo..  J.’  pklmillnr 


blìci  de'  Aiagijlrali.  Chanztllcr, 
Cancello  , porta  che  fi  fà  per  ai  travet  fa- 
re qualche  Jlanza  , overo  per  impedir 
la  v fila  a puma  entrala  difia.Qii.Zd , 


do,abrafado. 

Cam.idir.Za , ci  udore.  Blandirà. 
Candidiamo  blanquismo. 

Candido  , bianco  in  fuprtmt  grado.  Muy 
bianco.  * Candore» 
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Candore  , bianchezza  , fulgidez\*.  Blan- 
cuta  , rclplandol.  * 

Cane  animai  noto.  Ferro. 

cune  pel  ato.  Perro  rcmendado. 

fune  da  pa fiori.  Martin. 

cune  da  porci.  Lebrel. 

cune  da  beccai.  Alano. 

cune  d’aggiugnere  > o levriere.  Calgo. 

da  piarne.  Porro  perdiguero. 
r<«»r  da  ferma.Petto  de  ayuda. 
cune , filamento  da  cavar  t dr»/i. Gallilo. 
cane  , tal  bora  fi  dice  all’ b uomo  per  vil- 
lania , o crudeltà.  Perro.  *' 
cane, per  tnfidrle  , e barbaro.  Peno. 

Cane  , una  della  qnaraal'  otto  i magmi 
ctlifii.  Can. 

Canejf retto  , canefiruccio  , panieretto  , o 
panieruccio.  Celtico. 

Canrflr<itfj>elie  di  paniere.  Cefto.canafto. 
CuneJ}fuccit,ved i Canrjlrelto.  Canattillo. 
Canfora  , de  gomma  d'un  albero 

che  fà  nell' Indie.  Alquitran. 
Cangiante  , colore  Irà  verde  , e gialle. 

Tornalolado.  ( mudar. 

Cangiare,  cambiate  , mutare.  Trocat 

Cangiate.  Trocado,  mudado. 

Cunicola  > e carne  irta  , nome  d'immagine 
celefie.  Cauicula. 

Da  canicula  , fi  dijiem  in  Spagnolo  , 
Dias  canicularci.  Che  in  Italiano  , fi 
. ' chiamano  i Solleoni. 

Canicolare  > giorni  canicolari,  quando  la 
' canicola  mafie  col  Sole.  Dia*  canicula- 
ics.  f 

Camdo, yedi Candide.  blanquismo, muy 
bianco. 

Canino  , cioè  attenente  à eaue.  Ferrano  , 

0 cola  de  perro. 

Canine  fi  due  anche  al  dente  deU’hm- 
mo  , che  e in  quel  luogo  appunto  , dove 

1 cane  hanno  quel  diuli  lunghe  , i an- 
ni che  fe  chiamali  guardie.  Colmillo. 

Canino  , diminutivo  de  carne,  l’criillo  , 
perrico,  gufquillo. 

Canica-  Perdita  , pcrrica , penila. 
Canute,  voce  latina,  cioè  la  canute\\a, 
ò l'ejfer  calvo.  Canea. 

Canone  , paiola  greca  , r eoi  concletfiont 
“ vera  d' urna  tofa.  Canon.  \ 

canone  della  mrfla  , e per  altro  nome,  ft- 
greia.  Canon  de  da  miila 
Canonifia  , profe/lore  nella  {denti*  de 
canoni.  Canonica, 
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Canna  , pianta  che  fà  Volentieri  ni  lui- 
ghi  humidt , e grafi  , il  filo  fu  Ho  e di- 
ritto , lungo  , veto  e nodofo.  Caia. 
canna  per  fimi/ileedine  diciamo  à quell* 

della  gola  Gaznate,tragadero,gallillo 

canna  , o mejur  « che  fi  uja  in  alcuni  luo- 
ghi d’ Italia , & i de  lunghezza  di  otto 
palmi.  Vaia. 

canna  dtU' archibuft , t quella  de  gli  or- 
gani. Cana. 

Cannaio  t uno  frumento  di  legno  fatto 
à guil'a  de  panca  , con  certe  c affette* 
nelle  quale  gli  orditori  mettono  i go- 
mitoli per  ordir? . Ordillero. 
cannaio, un  graticcio  grana»  di  canne,  fM 
quale  fi  fece an  le  frutte.  Caóadijo, 

Cannella  . diminutivo  di  canna.  Cardila. 
camelia  della  botte , cioè  quel  legno  bu- 
cato à guifa  di  bucciuol  di  canna,  per 
■il  quale  t 'attigue  il  vino  , i altro  liquo- 
re. Cardila. 

camelia  , tpe\ie  J' arenato , C a nel  a. 
Cannellini, piccolo  M»r//o.CanOIÌllo  i Ca« 
fiondilo. 

cannello  , ptgyeol  di  canna  fo\  • ile  , ta- 
glialo tra  l'un  nodo,  e l'altro^  ’afiuto. 
canneto  , luogo  dire  nafeon  le  canne,  Ca- 
navefal.  \ 

Cannone  elio  , vedi  Cannello. 

Cannone  , pez.\o  di  canna  ,fopra  in  quale 
/incanna  la  {ita  , lana  , e fimi l mate- 
rie, Canon. 

Cannone  , condotto , o doccione  per  dovi 
fi  conduce  l'acqua.  Cairo. 
cannone  d’artiglieria.  Canon. 
cannone  fi  dice  anco  uno  frumento  di  le- 
gno da  dar  feni\x.iali  , & altrimenti 
fi  chiama  /chinatolo.  Xeringa. 
cannone  di  corfia  nella  galera.  Canon  de 
cruxia. 

Canmccbie  la  barba  della  canna.  Cefi 
de  caiias. 

Canno  fi, pieno  di  canne.  Lleno  de  caiias. 
Canonico,  ò calonaco  . Canonigo. 
Canonizzare , atto  folenne  che  fà  il  Pon- 
tefice nel  dichiarar  un  defunto  degno 
d'efler  annoverato  trà  Ì4*r*.canonizar. 
canonizzato.  Canonizado.  "\ 

canonizzazione,  canonifacion. 

Canova  , fama  dove  fi  ,epongeno  vini, 
oglt,  g?  altre  grafie,  bodega. 

Canovaio ,che  ha  in  cnjlodia  la  canova, 

■ ' ; #» 


.» 
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t i vini  in  f articolari.  Bo.leguere, 

Cannaio , un  carico  mi  refettorio  tu'  Colo- 
renti , e Monafitri,  Refitolero. 

Canfore  , allontanare  , dijcojl.trt.  Apai- 
tar,  delviar. 

Confato.  Apattado  , defviado. 

Confarti , difcojiarfi.  Apartarfe  , def- 
viarlc. 

Confatolo,  luogo  dorè  confandoti  Phucm 
mo  > fi  riconta.  Acogida,  guaiida. 

Cantucchiare  , cioè  cantar  poco  , ò con 
voce  bafia.  Cantar  entre  dientes. 

Cantare  , mandar  fuor  mijuramente  la 
Voce , è fi  dice /riamente  degli  h uomi- 
ni e d‘ alcuna  forte  d’uccelli.  Cantar. 

Cantar  in  frlfetto.  Cantar  cn  falfete. 

Cantaro  , t pitale  , vaio  dorè  fi  reta  il 
rentre.  Servidot,  fervido. 

Cantore.  Cantor,  mufico. 

Canterino,  Vedi  cantore. 

. Cantatrice.  Cantora  > nautica. 

Canterella  , animaletto  piccolo  di  color 
mìfchio  . irà  verdei  nero,ero[io,cheè 
vetemfiffiino.  Abadcjo.  cubillo. 

Cantichiare  . vedi  Cantacchiare.  Cantai 
entre  dientes. 

Cantica  , numero  determinato  di  eantii 
tioè  libri.  Cantica. 

cantico  , cioè  allegrerà  di  mente  delle 
cofe eterne, elpreffe con  voci.  Cantai. 

Cantilena  , canzonetta  che  fi  canta , Can- 
tarello , cantar , chanzoneta. 

Cantimplora  , rafo  per  raffreddar  P ac- 
qua la fiate-  Cantimplora. 

Cantina,  luogo  fotterraneo  , dove  fi  tiene, 
e conferra  tirino.  Coeva,  bodega. 

Canto. armonia  efpreffa  con  voce.  Canto. 

canto.per  parte  di  poema,  altrimenti  libro. 
Canto . o libro. 

tanto,  tome  di  chitarra  , liuto,  &c.cioè 
una  corda  fattile  che  fi  accorda  in  otta- 
va più  alta  delP  altre.  Prima. 

canto  , una  ielle  quattro  parti  della 
muftea.  Tiple. 

tanto, cioè  P atrion  del  cantare.  Canto. 

c^too  cantonata  fune  cefo,  Elqnina. 

'tanto  fermo , cioè  quello  dir  ji canta  comu- 
neminte  ne’  libri  delle  t biffe , lenza, 
far  battuta.  Canto  llano.  Do  man- 
dando uno  à un  fui  amico  dì  un  Dottor 
di  legge,  filo  mitra  per  huomo  di  let - 
'irre.  lytsjrofi  : te  lettere  del  tale  fono 
, mot  L lettere  del  canto  fermo  . poche  , e 
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groffe,  Preguntando  uno  a un  fu  ami- 
co por  un  letrado  . li  le  tenia  po< 
hombre  de  lettas.  Relpondio  : las 
lcttas  de  fulino  , fon  corno  letras  de 
canto  llano  , pocasy  gordas. 

Canto  figurato  , cioè  canto  che  e regolato 
da  battuta  t mifiira  di  tempo  , e di  voce. 
Canto  de  organo. 

Canto , banda  , parte , come  farft  da  un 
canto,  cioè  ritirarfi  à una  parte  0 
banda.  Apattarfe  à un  lado  , hazerfe 
à un  lado. 

Cantonata  , angolo  , • canto  , interiori 
d’ una  co/a.  Kincon . 

Cantoniera  ò z.imarrina  ■ donna  che  fi 
canti.  Cantonera,ramera,puu. 
Cantonulo  , ciocche  hà  cantoni  , 0 angoli. 

Efquinado. 

Cantore.  Canto!. 

Cantuccio,  diminutivo  di  canto.  Bandi- 
ladito. 

Canutezza  > bianche^ l<*  de  peli  , e deca- 
pedi.  Canez  , el  fer  cano. 
canuto, bianco  di  pelo  per  vecchiezza.dno. 
Canzone,  poefia  di  più  fianzt.  Coplas, 

tornane». 

canzonetta,  diminutivo  di  carne  ine.  chaa- 
foneta  . cantarcillo. 

Caos  > con  fu  fon  d'ogni  cofa.  Caos. 

Capace  , da  capire , che  cafijce  , 0 è atto  à 
capire.  Capaz. 

Capace, oche  intende, e comprende.  Capaz. 
Capaciti.  Capacidad. 
capaciti,  0 gì  Udine.  Capacidad , entcn- 
duniento  , juycio . 

Capanna  , jianfx  difrafche,  0 di  paglia, 
fatta  ut  campagna  , dove  ricoverano  la 
notte  al  coperto  quelli , che  babilan  la 
campagna.  Chofa  > cavana. 

Capanna  diciamo  anche  è,  quello  edificio  iti 
legname  fatto  tn  quadro  , e piramidale, 
che  l' èmpie  di  falcale  acceje,è  fotte  fi  pon 
la  bara  del  morto,al  qual  diciamo  anche 
catafalco.  Cadihalfo.  tumulo. 
capanna  J lonza  murata  , dove  i contadini 
npongon  %ti firamt.  Majada. 
Capannello  fi  dicono  quando  m fu  *»<* 
piazza  fi  vedono  più  mucchi  d’huomimà 
bitlifiiare  infi  me.  Corillos. 
Caparmela,  diminutivo  di  capa  mia, Cho- 
zilla.  chozica. 

Capannuccia  , vedi  Caponeria. 

Capa  ornicela  t quiUa,che  fi  fi  n*U Ir  cafi,t 

fhiejjr 
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thiefe  per  Iqfoltnnità  del  natole , à imi- 
tqziQn  di  quella  > doti  nacque  nofiro  Si- 
gnore. Narimiento. 

Capano  uccia  diciamo  a ogni  mafia  fatta 
per  appiccarvi  fuoco  , e abbruciarla, 
fatto  per  allegrerà  , 6 altra  cagione, 

Ha?.ina. 

Caparbie, ta  , oflinafione.  Teiquedad, 

Caparbietà , vedi  l'aparbteria. 

Caparbio , affinato,  incaponilo.TcìCO,  por- 
ùado,cabc(udo. 

caparra  , o arra  propriamente  parte  di 
pagamento  della  mercatanfia  pattuita, 
che  lì  dà  alcreditor  per  ficurtàja  quale, 
in  cafo  che  la  mercatanti  non  fi  rol effe , 
fi  perde.  Seflal. 

Caparrare  , enarrare.  Darla  iena!. 

Capatine , capone  i caparbio.  Cabecudo, 
terco  , portìado. 

Capecchio  , quella  materia  groffa  , o hfeo- 
Jà,  che  fi  cara  dalla  prima  pettinatura 
avanti  alla  flbppa.  Tafcos  de  lino. 

Capellatura  futili  capelli  del  capo  in- 
ficine , e qualità  di  capello.  Cabclle- 
ra  . calidad  de  sabellos. 

capelliera , capellatura.  Cabellera. 

Capello , propriamente  pelo  del  capo.  Ca- 
rello. 

capello  intrigato  , e confufo.  Carello  re- 
buelco  i enlietrado. 

capellino  , colore  di  capelli.  Color  S3- 
vellado. 

Capelvenere  , herba  medicinale  , che  fà 
intorno  alle  vene  dell'  acque.  Culan- 
trillo  de  pozo. 

Capere,harer  luogo, tjfir  capace.  Cavee. 

faptre  jl  dice  e fier  capacela  quanto  all'  in- 
telletto. Eijtender  > percebir,  alcali- 
car  algo. 

c*i  refi  co  , il  canapo  con  che  t’impiccano  I 
gthuomini.  Soga. 

(aprii,  o fi  piglia  largamente  per  ogni  fune 
da  legare ■ Soga. 

Capevate  cioè  at  luogo  dove  fi  pone  il  capo 
nel  litio.  Cabezera  de  la  cam^. 

Capello,  quell a punta  delta  poppa  dond’ 
efee  il  latte,  JJczon  de  la  reta. 

Capitale , la  /irte  principale  , che  è quella 
quantità  di  danari  , che  pongono  i mer- 
catanti in  futi  trafichi,  che  fi  dice  anche 
(orpo.  Caudal. 

Capitale  /Hata,  pregio,riputatione,  CtlCil- 
cafo,  elUaaa,  repmacien. 
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Far  capitai  d’uno. Haze|  caudal  de  uno. 

Bar  capitale  o affinamento.  Hazer  CU  on- 
ta , ò delignio. 

capitale , come  coja  capitale  , cioi  del  ca- 
po. Colà  de  cabe^a  , b colà  digna 
de  muerte. 

capitale  come,  peccato  capitale  cioè  morta- 
le, Prcado  capitai  b mortai. 

Capitalmente,  cioè  di  pena  della  vita,  Pe- 
na la  vida. 

Capitanato , è un  carico  come  di  Podeflàk 
o Governatore  d‘un  luogo,  Regidor, 
corregidor. 

Capitanò, guida , governatone  , ordinaria- 
mente dt faldati.  Capitan. 

Véndendo  un  foldato  un  cavali o ,gli  do- 
mandò il  Capitano , qual'  era  la  caufa, 
perche  lo  vendeva,  Pifpofe  perche  fug- 
giva il  rumor  dell’arme,  Diffe  il  capita- 
no,mi  maraviglio  che  Voi  lo  vendiate  per 
la  cau(a.ch‘io  credevo,  l’havrfie  lompra- 
tc.  Vendiendo  un  foldado  un' cavai» 
lo-preguntò  el  Capitan , que porque 
le  vendia?  Refpmdio  ? que  , porque 
huva.  delas  arinas.  Dixo  el  Capitan, 
elpantome,  le  vendais  por  la  Aufa, 
que  yo  pensò  le  aviades  comprado. 

| Capitano  , de’  buri,  altrimenti  barge  Ita  a 

Alcalde,  alguazilmayor. 

Capitare , arrivare  , giugnere , venire  à 
un  luogo  , qua  fi  a cafo  , e tmprovifa- 
mente.  Llegar  a cafo.  Parccer  en  un 
lugar.  Non  e Capitato  in  quefh paeJt.Ha 
hàparecido.o  no  ha  llegado  por  aca. 

Capitar  male  , come  fi  dice  d’uni  donna 
che  Vende  la  fua  honejìà.  Perderle. 
Molte  fanciulle  capitan  male  , perche 
fi  muoion  di  fame.  Muchas  donzellai 
£è  pierden  porque  , b a caufa  de  que 
fe  muercn  de  hambre. 

Capitar  una  co  fa  alle  mani  d’uno.  Llegar 
una  cofa  à lai  manos  de  alguno. 

Capitello  , ornamento , e qua  fi  capo  della 
colonna.  Chapitel. 

Capitolare,  far  eonventioni  , & accordi. 
Capituiar,  concertar , hazer  capi- 
tulacioncs. 

capitolare  > in  Italiano  fi  dice  dille  ferì* 
vere  le  capitolatimi  , o convenzioni , che 

fi  ferivano  capo, per  capali 'allarga  ancora 
a tutte  le  materie  , che  fi  disputano  à 
capitolo.  Reduzir  à capitulos. 

Capitolatimi , » attardo.  Capitulacion. 

Capitole 
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Capitilo  , ut tu  dilli  parti  della  fruttata, 
detta  dal  ricominciar  da  i'4po,capitu!o. 
capitole  , fi  chiama  il  componimento  in 
terrea  rima  dagli  antichi  dette  catena. 
Tcrcetos. 

capiteli  fi  dice  i patti , o contentimi  che  fi 
fanno.  Capitulaciones. 
capitele,  l' adunanza  de’ frati , e £ altre 
religiofi  di  Chiefe  cathedrali,  o code- 
gialli  perche  in  quella  capitolane  , a 
fanno  leggi , e flatuii.  Capitulo. 
capitolo , diciamo  à quel  cortegginolo  cu- 
cite in  fu  le  lefie  de’  libri  , quaft  ca- 
pitello, il  aitala  fojlien  la  covetta.  Cor* 
don  de  libro. 

Capitomi t ire  > fallare  col  cape  all' ingiù, 

Bokear. 

capitombolo  , [alte  centi  cape  alTingi». 

Buelra.  > 

Cape , parte  del  corpo  hnmatte  dal  cello 
.in fu,  Cavcea. 

Paffando  un  gentil’huomo  à canto  à un 
pa\\o,  difiero  al  P*\V>  diagli  cara  fi  il 
capello j il parpio  gli  fi  epprtjsì  , e glifi» 
carri  di  cape,  dicendoti , che  non  bavera 
da  far  con,  è infognandoli  come  bavera 
da  fate.  J&SìoJe,  à quefio  mode  farebbe 
mn  voler  melo  cav^r’  it  à dm. Pallàndo 
un  Cavallero  cerca  de  un  loco , di- 
, xeron  al  loco.que  li  quitalTe  la  gor- 
ra, UegofTe  cl  loco  à el , y quitóflele 
de  là  cabefa,  dìxeronic , que  no  avia 
de  hazer  ansi.  y enfexiandole  corno 
avia  de  hazer.  Rcfpondio  , cfTo  fe- 
ria qmtannelo  yo  a mi. 

Capata  , colpo  date  ce’lcape.  Cabejada, 
o cal.bacada. 

Capo  di  brjhame  , cioè  un  bue,  una  vacca, 
un  cavalle.  Re»,  o cabcza  de  gana- 
do. 

cape  di  tavola  , cioè  la  parte  più  principale 
ditffa.  Cabezéra  de  meflà. 

Ca/of quadra  , colui  che  nella  milizia  è in, 
firiote  a!  capitane,  &all’  -dtficre.  Ci- 
bo efquadia. 

top'? di  candela  , à tòrcia  , (ioè  un  Ve,, 

Cibo  de  vela. 

capo  maejìro  colui  che  t Còpra  le  fabbri- 
che , e le  taJLa  , e fhime.  Alarife.. 

Copi  principali  c.'un  albero  , che  fi-li j età 
mi  fot  art.  Guia, 

capo  per  la  parte  più  principale  d’nlcu- 
.nacofx.  Caverà.  r * 
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cape  , e principi e.  Principio. 

Cominci  or  una  co  fa  da  capo , ciò  è da  prirt - . . 
cipeo.  Empe^ar  , o comen^ar  algo 
defde  el  principio. 

capo  , cioè  parte  /npenore  cerne  in  capa 
della  fiala.  Principio. 

capo  , termine  o fine  ceti  , al  capo  di  tanti 
anni.  Al  cavo  de  tanto:  anos. 

Venire  al  capo  d’una  cefa  , cioè  al  fine,  e 
conclufione.  Acabar  alguna  co  fa, 
echar  el  fello  à una  cofa. 

Metter  capò  de’  fiumi  fignifica  tboccare , 
j gorgati , ò in  mare,  « in  altro  fiume. 
Defcargar. 

Far  cape  a uno  , cioè  andar  perindrfiyerfi 
debiti  fta guida.  Acuuir  à Uno.  Far 
cape  in  un  luogo  . cioè  andar  principal- 
mente quivi.  Acudir  a un  lugar , o 
llegarfc  à un  lugar. 

Far  cape  , affilatamente  di  pofìema  , citi 
che  cominci  à maturarfi  , e a generar 
putredine.  Rcfolvcrfe. 

Torre  il  cape  a uni, cioè  venirgli  à noia.Etì- 
fadar  a uno,  fer  canfado  auno  > que- 
brar  la  caverà  à uno. 

Tener  ad  altrui  le  mani  in  capo  , cioè  cu. 
flodirlo  , eprotegerle.  Tenera  uno  de 
fu  mano, 

Ken  trovar  ne  cape  , ne  ceda  , cioè  non 
trovar  ni  via , nè  verjo  nell'  operare. 
No  arar  , ni  defatar  en  hazer  otte.? 
zlr  alguna  colà.  , ’ t ' . ' 

Capocaccia  , cioè  fipraintendente  della 
caccia.  Chador  thàyor.  jJ2Ìì>  .* 

capocchia  ',  eftremttà  di  mat.\a  e bffitne 
che  affai  fia  più  graffa  delfuflo . Fctll. 

capocchio  , capafiene  , capone,  e firn  aio  in 
intendere  , o nel  fu»  partre.TcìCO , Cl - 
befudo , porfiado.  » 

Capi. iteci , lojiejjo  chi  decurione.  Gabc- 
fadedicz  , dccurion. 

Capogirlo , altrimenti  vertigini,  infermità, 
che  procede  da  fumi , che  vanno  alla  ti- 
fa, Viguido,  de  caveza. 

Capottilo  , è quel  panne  , t drappo  chi 
noi  appicchiamo  alle  mura  delle  came- 
re, e delle  fiale-,  eh  e altrimenti  Jì  dice 
paramento.  Colgaduta. 

Capolino  diminutivo  di  capo.  CabecilUp 
cabezucla. 

capolino  , come  far  capolino  , che  è affai* 
ciarfi  deflramente  per  vedere  altrui  , « 
tantopoco , che  difficilmente  peffia  effe» 

> ' veduti. 
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Ceduto.  Hazercocos,  aflechat. 

Captiti , cioè  gran  capo.  Cabcf  afa. 
Caponeria  , o ojìina\ione . Terquedad, 
obftinacion  , porfìa. 

Capopiede  avverbialmente  vale  fo\\o- 
pra.à  rovefno  , al  contrario  tome  fac- 
Clami  talvolta  in  spegner  le  candele. 
Boca  a baxo 

Caporale  , principale  , guida  , conduttore. 
Caro  efquadra. 

Capojbldo  e epurilo  che  s'aggiugne  al  fot- 
duo  benemerito  , fipra  la  paga.  Ven- 
tafa. 

Cappa  , fpe\\ie  di  mantello  corto  , che  hi 
un  cappuccio  di  dietro  per  ornamento, 
al  quale  diciamo  capperruccia , » afta- 
lutam/hte  fi  Juol  pigliar,  (*r  intendere 
por  mantello,  o ftrr aiuolo. Capa, 
Huumo  dt  cappa  e Jfiada,  Hombrc  de 
capa  y efp'ada. 

Cappare  , b (cetre.  Efcoger. 
cappato  , o (cello.  Elcogido. 

Cappella  , luogo  nelle  Chiefe , dove  fi  pon- 
gono gli  altari  per  celebrare.  Capi  Ila. 
crepella  , moltitudine  di  mafia  deputa • 
ti  acitare  in  una  Chiefa,ilcapo  de' qua- 
li fi  chiama  bltjìra  dt  capello.  Capilla. 
cappella  o oratorio.  Oratorio. 
cappella > o carico  di  far  officiare  una  cap- 
pella,con  qualche  entrala  , e di  qurjìe  ce 
ne  fono  con  cura, e fen\a.  Capcllania. 
cappellaccio  , che  fa  la  trottola  quando 
quell'  avvolgimento  della  corda  , non 
Jlrtgne  tanto  che  la  faccia  girare  coti, 
far  cappellaccio.  Defencordarle. 
cappellaccio  , come  far  un  cappellaccio  à 
uno,  c oè  una  riprensione.  Dar  una  tC- 
prehenlion  à uno.o  una  fraterna. 
cappellaio  i (artefice  che  fi , o vende  i 
cappelli.  Sombrcrero. 
cappellano  , che  affina  cappella  , o è be- 
neficiato di  cappella.  Capellan. 
Cappellata  , diminutivo  di  cappella. 
Capillica 

Cappelletto  , diminutivo  di  cappello.  Som- 
brerillo,  fotnbrcrico,  (òmbrcrito. 
cappellino  , diminutivo  di  cappello  , vedi 
. cappelletto. 

Diciamo  fante  della  cappellina  , che  vale 
huomo  ajluto.  Hombrc  taymado, 
•liuto  i làgaz. 

Capello  , quella  coperta  del  capo  , fatta 
qnafi  ad*  fuma  di  tfit  , att'tjirtmuù 
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della  quale  è'un  gire  affai  grande , il 
quale  fi  chiama  piega, o tefa  Sombrero. 
cappello  , fi  piglia  pir  dignità  del  Car- 
dinalato. Capclo. 

Cappellaccio, cappello  di  poco  pregio.  Som- 
brerejo. 

Cappellaccio  , o cappello  piccolo.  Som- 
brerillo,  lombrerico . fombrerito. 

Cappero  , frutice  noto , che  fi  pianta  nel- 
le mura , e tanto  fi  dice  cappero  alla 
pianta,  quanto  al  fue  frutto,  il  quale 
non  è buon  fe non  confettalo  in  aceto,  e 
fate.  Alcaparra. 

Capperi  è pania  di  maraviglia  , e cappita, 
è il  mede  fimo.  Pele  à tal  comigo  . va- 
lamedios  , cuerpo  de  tal  comigo. 

Caff cruccia  o cappe  luccio  quello  che  fi 
tiene  dietro  alla  cappa.  Capilla. 

Cappio,  annodamento  , che  tirato  l'un 
de  capi  fi fcioglie.  Lajada. 
cappio  del  vomero  e quello  , che  quanto 
più  fi  lira  , più  fi  frigni,  nudo  efcor- 
redifo. 

cappio  l'corfoto,  quello  che  fi  fàà  lacci  per 
pigliar  Ir  fiere,  eque/lo  che  fa  tl  boia  al 

capeflro.l-»^o,inxio  elcorvedijo. 

Capotato  di  libro , cioè  quella  firifcietta 
di  cuoio,  con  che  fi  lega.  Mar  j ulcta . 
cappio,  0 nafiro  con  cioè  le  donne  fi  legano 
• ricci . Cinta.  A 

Cappita  , vedi  capperi. 

Capponata  fifa  de ’ contadini  ,fatta  perla 
nafata  de  figliuoli  , detta  dall’ufci- 
derfi , e mangiarli  in  effa  de’  capponi . 
Chriftianifmo. 

Capponato , cajbato  , e dicefi  filamenti 
de' polli.  Capado. 

Cappone  , gallo  cajlralo.  Capoti. 

Cappuccio , habilo  che  fi  porla  in  capo,  in  ' 
cambio  dt  capello , come  i frati  cappuc- 
cini , (y  altri.  Capuz. 

Capra  animai  noto.  Cabra. 
capraio  , colai  che  guarda  le  capei.  Ca- 
brerò. 

Capra  ,fegn$  telefte.  Cabrilla. 

Capra  dicono  , i muratori  , A qui’  legni 
confitti*  guifadt  treffiolo  con  quattro' 
gambe , fui  qua/e  fanno  i ponti  per  fai-  ' 
bricare . Andando. 

capretto  . o carretto  Ujfhuol  della  rapi*. 
Cabrito. 

Certe  Gentildonne  che  andava n à j fa  fio  al- 
la campagna  , trovimi p.  r la  jìt.iJ.i  un  - 
i V conia. 
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tohtàifino,  che  portava  un  c_apretlo  à 
•pendere  , una  di  Uro  lo  toccò- e dtjft , 
Ùrnora  , fe^nera  guardate  come  gli  e 
bellino  > che  ancora  non  hà  le  cornai 


A Diffril  contadino  , non  ha  aneoìr  mi- 
rile. UnasSenoras,  que  le  yuan  a 
holgat  al  campo  , toparon  cn  cl  ca- 
lmino a ua  labrador  , que  traina  un 
cabri»  à Vender  .tento  le  la  una  del- 
la» > y dixo , Seriori  lenota  mira  que 
bonito  , que  aun  no  tiene  cucrnos? 
dii»  el  villano  aun  no  e tafado. 
Caprcjio  > vedi  capejho. 

Capriccio , <]uet  tremore , che  feorte  per  le 
carni , ò per  hot  rote  d'una  cofa  , che  ci 
fà  arricciare  i peli  , ò per  febbre  fo- 
pravvegnente . Miedo  o efpeluzo  por 
frio , o teinblor. 

t capriccio  di  febbre.  Rcfibio  de  calcn- 

tuta,  r 

capriccio,  penfièrt  fanta  fia  , ghiribbi\\o. 
Antojo  , captici»,  gufto. 

Ìapncorno,  fegno  celefir.  Capricorno. 

'aprificOffico  falvatìco.  Cabrahigo. 
Caprino , di  capra,  cabrerizo  , o cofa 
de  cabra. 

Capino  , animai  j aleatico  . e velóce  al 
cotfo.  GamOiCorfo. 

Capreeggine  , intaccatura  delle  doghe, 

dentro  aUe  quali  fi  commettono  i fondi  ' 
delle  botti.  Canal  de  cuba. 

Carabattole  , majfcn^uole  , o battfecole, 
cioè  amefi  di  poca  confederatone.  Ba- 
ratijas , tratto». 

caraffa, vafo  di  retro, Ventrata.  Redoma.  ' 
Caramente  ò efficacemente, di  cuore.  Enca- 
xecidameatc,  con  tnuchas  veras. 

Cara  Ite, peli,  che  è ilventtquatlrefemo  dell’ 
oncia  .fecame  il  danaio  , & è proprio 
dell'oro.  Quilate. 

Carati  ere, fegno  d’una  cofa  , impreco,  o fr- 
anate , come  delle  lettere  dell’ a,b,c,  ì 
d'alti  a fìlhil  forma.  Seiial,  efliìo. 
Carattere  di  lettera  , cioè  buona  o mala 
, forma  di  offa.  Buena  . o mala  forma 
de  letra.  > ; 

carattere, e fi  piglia  talvolta  per  fegno  im- 
preffo  nell'anima, per  virtù  de'fagramen- 
ti ,Bat efìno iCrefema  >e  Ordine.OòtuOtCC. 
Caravtfit, forte  di  navilió.  CaraVela. 
Carbonaio  , colui  che  fi,  • vende  carbone. 
Carbone». 

Carionatmc  carne  infialata  di plìn  > cotta 
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in  fui  carboni  , ornila  padella.  Ti- 
cino frito., 

Carboncello  . gioia  del  color  del  carboni 
acce  fi , e di  maravigliofo  splendore. 
Carbunclo. 

carboncello  Jpefee  di  pignolo  , o di  ciccione 
maligno  -.detto  cofe  dall'  rjjer  infocalo  . e 
rojjo  à guifit  dt  carbone  acccjo.  Car  - 
bòncol.  „ ■' 

carbonchio,  vedi  carboncello. 

Carbone, legno  abbruciato  ; t tanto  fi  dice 
carbone  etU’accejo,  quanto  allo  Jpento  Jt  . 
bene  in  ljpagnolo  ci  i dijf  lrenie. carbon. 

j Carbone  accefo.  Afona. 

: Carbone/lo  , carbone  fi  minuto  che  par  pol-e 

j Vere.  Cifeo. 

I carbuncolo  .vote  latina,  vedi  carb'dhciUo. 
Carcame  felli  lira,  tulle  l'offa  d'un  animai 
morto,  tenute  injlcme  da' nervi,  Jcofft 
di  carne.  ElqUcleto. 

Calcare,  abrmato  da  caricare.  Cargar.' 
c arcato  , carico,  Cargado. 
farteratò  o imprigionalo. Encaicelado. 
Carcere, prigione.  Càtcel. 
carceratone  , impiigionamento  , carce- 
r amento.  Car  cela  ge. 

Caiciofoìuna  Specie  di  cario.  Alcachofa. 
Carco, pejo, Joma.  C .ir gai  cargo.  ■ ’ 

Carco  o carico  di  cojcttnza.  Cargo  de 
concieticia. 

carco  ; Cioè  caricato  Cargado. 

Cardate  , cioè  Jollcvur  il  pelo  di  panni  1 
co n il  cardo  , che  è un  herba  fpir.ofadi 
più  maniere.  Cardar 
cardare  metaforicamente  fi  dice  dir  male 
d‘nnoinajfen\a,  Rocr  à uno  losfari- 
cajos,  cortar  detigera. 

Cardamomo  è frutto  d'un  albero  , che  nella 
primavera  jetta  bonetti  come  femrn\4 
di  ruta  , e dentro  è il  cardamomo  Cai- 

caravca  filveftre. 

Cardinalati , dignità  Cardinalefca , o di 

Cardinale.  Cardenalato  , dignidad 
de  Cardcnal 

Cardinali  fono  Principi  Eccltfajlicì  , Ha* 
quali,  e del  numero  de  qual,  fi  Crea  il 
Pontefice.  Cardinal. 

Cardinali  ,ntl  numero  del  più,  perche  nel 
meno  fi  direbbe  Cardina/efio , principa- 
le , come  fono  le  Virtù  Cardinali  , cioè 
principali.  Cardenales,  virtudes  Car- 
denales.  - £ 

Cardmalefco  > appartenènte  a Cardinale  , à 

difpo- 
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di  [pizie  di  Cardinale.  Cardinali  aio. 
Carpine , o c arpione . Quicio. 

Cardi  bcria  fpmofi  , che  curiati*  fi  man' 
già.  Cardo. 

Cardine,  vedi  Cardi. 

Cardo  falvatico.  Yervalànguinaria. 
Carena,  quafi canna  , la parte  di  fitto  del 
nomili,  QuiJla. 

Carrfiia,  mancamenti  di  tutte  le  cife  , t 
fp fetalmente  delle  necejfarte  al  vitti, Ca. 
tedia  , falca. 

Carenare  e accarezzare  , far  carezze, 
Acàriciar , agafajai , regalar. 

Carica  , o peji.  Carga  , cargo. 

Carica  , o cura  d'amminijlrar  una  eofa, 
cut.  Io  pigherb  la  canea  dt  quefio.  Yo 
tornare  eitoà  mi  caago,  omeencar- 
garè  dedo. 

Caricare  > por  pr fi  addojfo  , i [opra  chi  ha 
da  regger  il  carici.  Cargar, 

Caricar  la  batefira  , atchibufi  , à altro  , è 
mettergli  in  punto  , e in  cedine  per  ti- 
rargli. Armar. 
caricato.  Armado. 

carica  tura, fi  dice  quella  parte  di  munizio- 
ne,che  fi  mette  nelle  bombarde , e negli  i 
archi  bufi  per  tirare  , e dicefi  anche  alla  | 
mijura  , che  la  cintimi.  Cargadura.  j 
Canct,fifie\ie  d’herba,  Carrizo. 

Carico ,r  quello  che  fi  pone  ad d, fio  , [opra  a 
quel  che  fi  carica.  Carga. 

Carico , metaforicamente  fi  piglia  per  pefo, 

cura,pen fiero.  Caydado,  cuenca. 

Canto,  i caricato.  Cargado. 

C, infimamente.  Ahincadamente , enea- 
recidarnentc. 

Car fitmo.  Muv  caro,  muy  querido. 

Carità  propriamente  d nota  affi  finn  d’a- 
nimo , onde  rama  Iddio  per  /e , ri  firofii- 
mo,per  amor  d’iddio.  Charidad. 
far  carità  à uno,  cut  far  hmofina.  Hazer 
charidad,  ò litnofna. 

Caritatevolmente  , benignamente.  Betti  - 
gnamente,  con  charidad. 
Caritativamente.  Benignamente. 

Caritativo  che  ufa  c Ilarità.  Charitativo, 

, lifmonero. 

caritatevole , Vedi  caritativo, 
taritevolmente.  Con  muclia  charidad, 
benignamente. 

Carme  ò Vetfo.  Verfo. 

Carminare  , pettinare  la  Una.  Cardar. 
Carmine  Religione.  Carmen. 

Cnnnaf  enfio  i carnofo,  C?rnofo, 
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Carnale,  fecondo  U carne.  Carnai. 
Carnale,  amorevole,  humano.  Amoto- 
fo  , cortes. 

carna'tfiimo.  Muy  carnai. 
carnalità,  concupifcenza  carnale.  Car« 
nalidad. 

carnalmente , con  amor  carnale,  luffu- 
rioftmente.  Carnalmente. 

Carname  , mafia  di  carne  putrefatta . 
Carne  podrida. 

Carname  , cioè  quantità  di  carne.  Can- 

tidad  de  carne. 

Carnaio  , fepoltura  comune  di  Spedali , i 
di  fimil  luoghi.  Offa  rio. 

Cmrnafciate fi  dice  al  di,  che  precede  al 
primo  dì  di  quarefima  che  anche  fi  dice 
carnovale,  carncllolendas. 

Carne , la  parte più  tenera  de  gl’animali, 
che  hanno  fangue.  Carne. 
carne  arrojh.  Carne  adirla. 

Carne  Uffa.  Carne  cozida. 
carne  cruda.  Carne  cruda. 
carne  pir  fìmiltludme , diciamo  alla  polpa 
di  tutto  le  frutte.  Carne. 
carne  fredda , cioè  carne  che  doppi  efiere 
fiat * cotta  fi  è ferbata  fredda . Carne 
fiambre. 

carne  battuta.  Carne  picada. 
carne  ficca , cioè  tur  ne  di  porca  faUta, 
tosino. 

Curnemorma  , cioè  U carne  dell’buome 
affinila  , e fenfa  ninna  humiittà. 
Carnemomja. 

Carne  fi  piglia  talvolta  per  tufi  uria.  Car- 
ne , luxuria. 

Carnefice  ò bota.  Verdugo. 

Carne  filala  propriamente  diciamo  quella 
del  porco  confervata  nel  fiale  , alla  quale 
diciamo  anche  carne  fecca.  Tosino. 
Carniera  è una  f, ggia  di  taffa  di  tela  , « 
di  cuoio,  o ài  fimil  altra  materia  pro- 
prio de  gli  uccellatori  per  riporvi  la  pre- 
de,. Efquero. 

Caànier:  , vedi  C arnie, a. 
carnofo  ,pien  efi  carne.  Caanofo  > lleno 
de  carne. 

Carnofilà,  quella  carne  , che  Viene  in  qual- 
che parte  del  corpo  , e che  non  e confor- 
me alla  nifi ■ a natura , Carnoiidad. 
Carnovale  vedi  [annaffiale.  Carnea  to- 
lendas,  carnai. 

Carnuto  , vedi  Carnofo. 

Caro  , ere  tifa  che  non  è à convene  voi 

prezza 
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pretgo.  Caw.  eofa  cara. 

Cétra  , 4 mata.  Querido , amado. 
caro  avverbialmente  pojii,  ha  per  fuo  (en- 
trane 4 buon  mere éte.  Gaio . 

Curo;»*  animai  merle  , • finte.  Cuci- 
no hediendo.  . 

carovita  diciamo  anche  alena  btjlia  riva 
di  trilla  ragga  è tnguidalefcata.Kozia . 
Caratai  una  radice  roffa  ,o gialla,  man* 
aiaji  cena»  miniatala,  fanahoiu. 
Carolale  , iene  che  dà  parole  , e da  ad  in- 
tender cefe  che  nonjono.  HabJadol. 
Carovana,  moltitudine  di  beftie  da  Joma. 

Rccua  de  machos , b de  otta*  caval- 
- gaduras. 

carovana  fi  dice  anche  à natili  che  van- 
ne in  conferva, Catavana. 

Carpine  , albero  note.  Carpe.  , 

Carpione  pefee  preziojò  Carpa. 

Carpire,  pigliar  con  violenta  , e tmprev- 
vifameme.  Aitcbnn,  agairar. 

Carpone,  come  andar  carpone  , ette  cam- 
minando con  te  mani  per  terra  A gatas. 
Carpo  balfamo  , frutto  dall’albero  batfa- 
mo.  carpo  balfamo. 

Carradore , maeflro  di  far  carri , • di  gui- 
dargli. Carietcro. 

Carraia  , quante  pub  in  unayelf a portar 
un  carro.  Carretada. 

Carreggiata,  firada  battuta, t frequentata 

da  c-«rri. Camino  rrillado.o  carrctcro. 
Carretta , ipegte  di  carro.  Catterà. 
Carrettiere,  che  guida  la  carrella.  Cade- 
telo. „ „ 

carretto  , o carro  a un  cavallo.  CaitlCo- 

Cattiavgio  , arnefe  che  fi  porla  da  perfo- 
uaggi  grandi  quando  fanno  viaggio. 

Camello  , farro  piccolo.  Carrellilo. 

Car  nuota , o carne  ola  , frumento  di  Ugno, 
nel  quale  è una  gufila  fcanalata>  (he 
vi  l’adatta  fune,  o canapo  per  tirar  Ju 
ptfo  , & appicala  4 un  ferro  fopra’l 
pozzo  ferve  comunemente  ad  attigner 
l’acqua  , & anche  ce  ne  ferviamo  à di- 
verte altre  coje.  Ganucha,  carrillo. 
carnuola  , cioi  letto  che  fi  tiene  /otto  a 
un  altro  letto,  dove  foglio»  dormire  ftr- 
Ve,  e fervi  tori  nella  camera  de’  Padro- 
ni. Cama  de  garruchas. 

C„rr , , frumento  noto  ton  ruote.  Cario. 
Carro  ajlronomico,ci$è  una  nfitllaZiont, 
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• numtro  di  Stelle  vicine  al  Peto  ar- 
tico. t atro  agronomico. 

Carro\fa  , carro  noto  per  ujo  d‘ andarvi 
huominiatio.no  Cartola. 

Carroggiere  , che  guida  la  canogza.  Co- 
dierò. 

Carruba,  frutto  delTalbtro  carrubo  ,che 
' fa  il  finito  fimile  a baiceli i delle  fave • 

Algariova. 

gattuccio,  « carretto,  ÌST  uno  fi  rumente 
di  legno  con  quattro  girelle . nel  qua- 
le fi  miltono  i bambini , pache  impa- 
rino 4 andate.  Carrcton. 

Carrucola,  vedi  Caniulta 

Carta  ,o  fogli»  prr  ujo  di  ferivere.  Pape]* 

carta,  o cario  aagioucare.  Naypes. 

Magge  di  carte  da  giuncare. bili)»  de 
naypes. 

carta  da  navigare.  Carta  de  marear. 
carta  diciamo  à quella  , dove  fono  Jla ra- 
pati I paefi , e le  pnvincir.  M apa . 

Carta  fecola,  una  Jpeziedi  carta,  fatta 
di  pelle  di  pecora , o d’altri  animali  ad 
ufo  di  feritore  . e d’altro.  Pergameno. 
gatta fuc io , ciò  1 un  libro  nel  quale  Jenr-o 
nrjfun  efdine  fi  ferirono  molte  coje  dif- 
fami. Cartapacio. 

Cartello  , che  fi  pone  fu  le  cantonale  della 
firade  , come  fanno  rcomidianli , o al- 
tri che  publtcauo  la  hr  profefione.Cll- 
tel. 

Cartoccio  , 0 fattocelo  , un  foglio  piegato 
in  forma  di  cappuccio  , che  fi  fa  da 
j fregiati  ordinariamente  per  riporvi 
dir.erfi  coft.  Pape  lo  n. 

Carvi, una  jórte  di  jfeg ie.  Alcauvea. 
carta  , o faceta  dt  libro.  Q ja  de  libro. 
Cartuccia  ,un  j/tg lo  di  carta.  Oja. 

Cafa  , edificio  da  habitare.  Caia. 
cala,  o patria  Cafa, patria, tierra. 
Cajaccia,  cafa  cattiva.  Calilleja. 

Cafale, villaggio  , o contado.  Aidea. 

Cafalmgo  d.  faja  .Celerò 
Cafamento  , cala  grande.  Cala  grandCi 
cafa  de  mucida  vivienda. 

Cajàla  , e (afato  . famitia  , panutado. 
Apellido  . familia.  la  cafala  delXero, 
e de’  f re, c. balda  , fi  pi  fila  toniate  irà, 
le  nobili  fumé  di  f aringa.  La  familia 
del  Ncro,y  de  los  Frefeobaldis  ie 
pueden  nombrar  enne  lasptincipa- 
bili  mas  de  Plorencia. 
capata  , e fopranorne,  Apellido.  L»  che 
v . ttfélt*.. 
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cafri  a è si  Signor  late  ? De  que  spelli- 
ciò es  el  Senor  fulano? 
capato.  Vedi  cu  fata. 

Capare , lo  Jlrfio  clic  cailert,*  Caci. 
Cascaticcio  , atto  à cadere , non  dura- 
bile > accasciato  , fràgile.  Fragil,  que- 
btadico. 

Capila  , piccola  capi.  Cadila,  calie  a, 
Calìta. 

Cafereccio.  Vedi  capi  Ungo. 

Capotta  , cafa  piccola.  Cadila  , cadici, 

, calìta. 

Caperà,  guardiana  della  capi • Ama. 
Lappola  , captila  > captila.  Cadila  , Ma- 
lica , cadca. 

Cafo  » filofupeamente  cagione  accidenta- 
le di  quello  che  acc.ìdt  di  rado  nelle 
cope  che  ji  fanno  della  natura  , mi 
appo  noi  capo  Vale  , avvenimento  .ac- 
cidente , e limili.  Cafo  , aconteci- 
miento  > acaecimiento. 

Capo,  o termine  , come,  tu  cafo  di  morte. 
Inai/»  termine.  En  peligro  , o puntò 
de  muenc. 

far  cafo  d'una  copi,  farne  fhma.  Hazer 
cafo , cuenta  ■ ertimi  de  un3  colà. 

calo,  appo  i Scholajiiti  vale  figura \ion  del 
Patto,  e ’l fatto  flepfe.  Calo. 

Epfer  in  cap,  cioè  effer  buono  , o apropofi- 
to.  Set bueno  para  uua  colà,  o lei  a 
piopodro  para  algo. 
ttuomo  à calò, cioè  meoufiderato.  Hom- 
bre  inconddcrato , arrojadifò. 
tajì  , termine  grammaticale  > attenente  al 
nome,  quantunque  appo  di  noi  non  fi  di- 
pi lagno  no  , cafiper  le  cadente,  ma  per 
il  Pegno  tor  p-iflo  avanti.  Calo, 

Cafo  ciò  io  haveffi  di  bifogno  di  qualche  co  fa, 
mi  farefle  piacere  di,  &c.  modo  di  dire. 
Si  a cafo  huvicllc  meneder  algo  > me 
hariades  meiced,  &c. 
cafo  di  cofcienza.  Cafo  de  conciencia. 
capi  rii'ervato.  Calo  refervado. 

Capotare  , cafa  f coperta  , e rovinata.  Cala 
derribada  , cayda  , que  tiene  los  fuc- 
ios  efeuetos. 

Caffo,  che  d'ogni  cofa  fà  capo.  Efcru- 
pulofo . 

Caffi  , arnej'e  di  legno  da  riporvi  den- 
tro panni , veflimenti  , e fimili , fatta 
a diverfe  fogge , ma  di  figura  quadri- 
latera. Alca. 

Cnjlapanca  , a ùmici,  Banco* 

■ 
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Càjfart  , cancellare  , annullare.  Boti 
rat , cartài. 

enfiare  > o ijhngiirre  unàpenfienh  Ctfft 
làt  uua  pendon. 
capare  » o annullare.  Ànulat. 

Caffè  Ita, diminutivo  di  cafa.  AiqUiìììi 
cadetta  d ì Jludiolo . Gaveta . 
c affetta  di  (lagno  per  portarvi , <o  ienerVt 
Scritture.  Caxa  deojadelata. 

Caffiaf  rutto  d'un  albero , e ferve  plr  trio. 

die  amento  Colutine.  Canafildola. 

Cafo  , la  parte  concava  del  corpo  ctrcefk< 
data  dalle  cofhlr.  Batriga. 
caffo  , privo.  Ftivado. 

Cafone,  cafa  grande.  Arcdz. 

Cajiagna . frutto  noto.  Caldanà  ì 
caflagna  fecca.  Caldana  apilada. 
caftagna  lejla  , o lucciola.  Caldafià  ed* 
zida. 

capanna  à rafia  , s bruciata.  Gafiani 
alTada. 

Caftagnelti,  un  colpo  , a fuono  che  fi  Ji  coti 
il  dito  graffate  quello  di  me^\0i  onero  un » 
Jìrumtnto , che  percuotendolo  fd  il  mede- 
fimo  fuono  ,&  è in  ufo  apprejji  ii  Spai 
gnó/l  in  certi  puoi  baiti. Ca&làeti. 
cafiagnelo.bofco  di  cafiagni.  caldai)  ad. 
Cajlagno  , l'albero  che  fà  le  Cajlagni, 
caldano. 

Cafiagnuolo  , legno  di  capi  agno,  jMaòc* 
ro  , o palo  de  caldano . 

Cafialdo , colui  che  ha  cura  j e foprafii 
alle  pojfljimi  altrui.  AdminildtSi 
dot , faedot. 

Caf  Alano , Capitan  di  forte\zi.X[cùydci . 
Cafi Aletto  , cioè  piccitla  contado,  Aldc~ 
gliela  , o aldehuela. 

Capello  , mucchio  , e quantità  di  caftg 
circondale  di  mura.  Villa. 

Cantilo  , t furtez.x.a.  Cadillo  , lordi» 
leza,  fucrte. 

caJìeHuccio , vedi  caflellettto 
Caligare , vedi  Gapigart. 

Cajlifitmo . caldilfimo. 

Capita  , continenza  di  libidini,  i puri 
honcjlà,  caldidad. 

Capo  che  hà capila.  caldo. 

Càftamente.  caldamente. 

Cajtore  , animai  chi  rive  in  acqui  , &■  iti 
terra,  cador. 

Captare  , tagliare,  ocavare  alttui  i ti», 
picoli,  capai. 

Cafiraporctlh  , colui  che  ofcrcila  l’arte  di 
C captare 
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cafirtre,  figli  huomini , come  le  Ltfiii . ca- 
III  ado  r. 

caftreto , adieR.  capado. 

Duomo  cafirato.  capon. 
enfi  rate,  o enfitene,  animai  noto  carnero. 
cafiratura, l’atto  del  cafirare.  cafttaduia. 
Cttfiront,  agnello  cafirato.  Cai  nero. 

Cafuale,  di  cajo  , o dtpendmtt  da  Cèfo. 

estuai. 

capta  Intente  > « a cafo.  cafualmentC , a 
calò. 

Captccia  , diminutivo  di  capa , cafilla, 
cafica , caliti.  I 

Cala] alce  , vedi  cappanna  . che  fi  fa  a 
morti.  Cadahalfo , tumulo. 

Catafratto  , Voce  tifata  da  Latini , volt  : 
corfaletlo.o  giacco.Teto,  ocoflelett.  ) 
Cataletto, 0 bara  deve  fi  portano  t morti.  | 
Ataud.  , 

Catalogo , ordinata  deferitilo n di  nomi.  1 

Matticula.Regiftto,  Catalogo.  I 

Catapecchie  , cioè  luoghi  definì , ir  «»- 
habitat i.  Aiidutriales. 
catapuzia  , birba  nota.  TaitagO. 

Catarro  tjuperfiuild  d'humore , che  filila 

dalla  teHa.  catano,  iomadico. 
tatarrofo  . che  patijce  di  catarro.  Aca. 

tarrado  > atromadifado. 
catafia,  mafia  di  legna  Hazinadc  lena. 
catafiao  monte  di  materaffi.  Rima  de 
colchones. 

Catecbifmo,o  infìntitene.  catecifmo. 
Catechi\\art , o mfiruire  nella  fede.  C»- 
techizar. 

Catecumeno  , l'adulto  , che  avanti  d'efier 
battolato  l'mfiruifce  nella  fede,  t dot- 
trina Chrifiiana.  catecumeno. 

Catena , legame  dife Ho  > fatto  d’anellet- 
ti,  commeffi,  t concatenati  l’uno  nell’ 
altro.  Cadena 

Catena , da  cammino  per  attaccar  fi  il  pa- 
iolo, o altro  fimile.  Llares. 

Catenaccio  o chiaviHcllo.  ceitojo. 
catenaccio,  anche  fi  dice  una  cicatrice  di 
ferita  , che  l'huomo  Stabbia  Jul  Vtjo. 

chitlo. 

Calmato  , legato  con  catena.  Eli  cade - 
nado. 

Catenella  , picchia  catena.  Cadenilla. 
cadenica.  cadenita. 

catenella  d'un  rejtito  , cioè  una  foriera , 
aceto  non  fi  f druda,  tome  fifa  ut  gl’oc- 
fhif/U.lKtill*, 
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Catenuifiit , vedi  caten ella. 

Cateratta,  apertura  àguifa  di  ftneftra  fat- 
ta per  pigliar  l’acqua  , o per  mandarla 
via  à pia  pofia.  complicità. 
cateratta  , o maglia  che  "rune  ne  gli  occhi. 
Nube. 

Calerai  fola  , buca  per  dove  pofia  entrare 
il  gatto,  che  anche  diciamo  gallatola. 
Gateia 

cattnella,Vafo  più  piccolo  del  calino,  che 
cene  JerViamo  communemenle  a lavarci 
entro  le  mani,  e per  lo  più  fi  fanno  di 
terra-  Ajufayna. 

Catino  , vajò  di  terra  tolto  » o di  legno , 

Battello. 

Caledra  , luogo  eminente  , fatto  a guift 
di  pergamo , dove  fanno  i Dottori  a 
legger  legioni,  cìcedra, 
caledra , fi  dice  anche  alla  Sedia  Pontifi- 
'cale,  catedra,  lilla. 
teetedrale  , come  chiefa  catedrale  • cioè 
quella  dove  ripide,  P^rCiVeJcoVo.  Yglf- 
fia  Catedtal. 

Cattivamente.  Vellacaroente  » ruyn- 
mente. 

Catiivan\a , callivaggio,!’ efier  cattivo, pri- 
gione. cautiverio. 

cattivare,  far  prigione,  o yfrva.cautivar. 
Catinella  , cat  truffo,  V cllaquello  , vel- 
laquito. 

cattivello , mifiro  , mefehino  , infelice t 

cuytado,  dcfgraciado. 

Cattiverà  lrifii\ia , malvagità.  Velia* 
queria.  maidici. 

cattività , forcata prvilù. cautiverio. 
Cattività  , ì Infitta.  V ellaquetia, 
maldad. 

c'attivo,prigionero.  cautivo. 
cattivo , cioè  non  buono.  Malo,  vellaco. 
cattivo  tioè  trillo,  e malvagio.  Vellaco, 
Cattolicamente.  C aulicamente. 
Caito(ico',uniVtvJalt,epilteio  dijanla  Chic- 
fa,  e del  Uè  di  Spagna.  Cattolico.  Gli 
Spagnoli  fon  Veri  Cattolici.  Los  tfpa* 
ftoles  fon  vetdadertts  Catolicos. 

Cattura, prejura  , quefio  fi  dice  ordinaria- 
mente de'  bhn  quando  pigliano  uno  per 
monar  prigione.  Catcelage. 

Catturare  , pigtiareper  menar  in  prigio- 
ne. Ptendci . llevat  ptefo. 

Cava  ,bnca.fofia.  $anja,oyO. 
cava,o  naJcondighoJÉ.1 COndtijÒ,  CUCYi» 

cava  di  metalli,  Mttexal,mma. 

cava 
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cava  ii  pinn.  cahteria. 

Cavalcare, montar  a carello  , fa  viaggi*  a 

cavallo.  Cavalgar,  fubir  a cavallo. 
lavale  are  Ji  figlia  per  trattar  carnalmen- 
te con  donne.  cavalgar. 

Cavalcami  truppa  , • multitudme  Shuo-  ! 

, mini  a cavallo.  CavaLria. 

Cavalcatore  , che  cavalca  , o maefiro  di 
cavalcare.  Cavalierino  , picador.  : 

cavalcatore  ,ji  dice  anche  à chi  tratta  ffrefi 
li  con  donne.  Garauon,  gonion.  i 

Cavatea  tura  , befiia  che  fi  cavalca.  Ca- 
valgadura. 

Cavaliere  , Intorno  à cavallo,  Hombre  a 
cavallo; 

Cavaliere  per  dignità  di  Cavalleria,  le  qua- 
li fon*  di  più  maniere.  CavalletO  , O 
Comendador  de  alguna  Ordcn. 
cavatliere  , diciamo  nn  t rntntn\a  di  terre  | 
no  fatta  per  ifcopnr  da  lontanati?  effe»- 
dire.  Padrallro. 

cavaliere , dicono  » cacciatori,  qttando  tro- 
vano la  lepre  à covo.  Lerantar  la  ca$a. 
cavalierotlo  , gran  G entrili  uomo  , e d'alta 
affare,  cavalcano. 

Cavallaccio  , cavalla  cattiva  , che  direm- 
mo roz.\a,  Rozin. 

Cavallaro  , un  carica  che  hanno  certi  bir- 
ri di  campagna.  Quadtlllcro. 

Cavalla , la  filmina  tra  cavalli.  Y egira. 
Cavalla  per  far  rarc\a.  Yegua  para  cada. 
cavaliere fcamente,  ì guijà,e  modo  di  cava- 
liere. cavallerefcàmente  >o  conio  ca- 
vali ero 

cavailerejco.  cavallerelco. 
taraUeria  , numera  il  faldati  à cavalla. 
Cavalleria, 

cavalletto, diminutiva  di  cavallo.  Caval- 
làio , cavallcjo. 

Vavalletto , che  Jtfiiene  il  tetto.  Cavalle  - 
jo  del  tejado. 

cavallino  , di  specie  di  cavallo.  De  linage 
de  cavallos. 

cavallino  , cavallo  picciolo , a poliedro. 
Botro. 

Scorrer  la  cavallina,  diciamo  rar  ogni  [ut 

fujlo  fen\a  freno,  a ritegno.  Darle  a la 
mena  vida  > o bivira  fus  anchuras. 
Cavalla  , animai  notijpmo.  Cavallo. 
Cavallo  per  far  ra\\a  , « (la IloUe.  Ca- 
vallo para  calla  , o garauon. 
coeva  Uo  m pela  , cioè  fen\a  fella,  ne  altra. 
Cavallo  cn  ceno,  y dcf«£j«nad<j. 

_ ,.i-  ' v. 
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Cavalla  leardo  rotato.  Cavillo  lU£Ìo 
rodado. 

cavallo  baio.  Vayo , o cavallo  vayoa 
cavallo  morello.  Morbillo. 
cavallo  jauro.  Alazail. 

Ca,  aliane,  a onda  di  mare.  Ola  o onda 
de  mar. 

Cava,  e,  levar  la  cefo  donde  ella  fi  troVas 

Sacar. 

Cavarfi  la  fame  o la  (ite , cioè  fa\iarfi,  • 

JatoìUrji.  Haitarfe  de  cornei , o da 
bever. 

Cavarti  corpo  di  grin~ e , maniera  di  di- 
re .che  figuifica  uno  mangiar  più  del  fu » 

folito.  Sacar  el  vienile  de  mal  ano 
Covar  file  jue  vagli  e^p-fuoi  aprici , CU1U- 
plir  fus  anto  jos  o fus  delfeos. 
cavar  ji  Ja  gue.  Sangrarle.  , . 

cavarli  le  cal\e , ferraiolo,  o altro  Umile* 
(jaitarfe  lai  mediarci  ferramelo, &e. 
cavar Jt  le  cat\e  à rove/c io  cioè  in  moda 
che  fin  contro  il  (ito  diruto  , o peto.  Qui» 
tarfe  lai  medi?.;  al  rcdropelo. 

cavarfi  la  voglia  d'atta  CO fa.  HaiUllC  de 
una  coiài 

cavar  della  rapa  [angue, modo  di  dite  pro- 
verbialmente , che  ir-fm/ce  fa  che  un* 
C0‘a  produca  un  iffètta  afe  impojfibtlt. 
Sacar  fuerfas  de  fìaquef  a. 

Cacai  il  mete  , e J melare . Cadrai  las  col» 
mcnas. 

cavar  uno  di  cervello  > cioè  dargli  tanto  fa- 
fidilo  , che  d"  impa\x.ten\a  paia  pa\[o. 
Tomai  o bolver  loco  a uno.  Stavano 
certi  »4t>4  v,<  tentennando  un  impiccato ; 
dtjfe  uno  , lettalo  di  li  che  lo  caveranno  di 
cervello,  tle nèavan  unos  muchachos 
a un  ahorcado.  dùco  uno  , quucnlc 
de  ay(que  le  tornaian  loco. 
catari'  il  cappella  a uno.  Quitarle  el  f am- 
bierò, 0 la  gorra  a uno  Raccont-nd» 
un  Gentilhw.mo  , che  tornava  Sitala* 
una  cola  un  poco  dubbuja  , che  gli  tr* 
intervenuta-,  Jiffe  un  tuo  finitore , ca- 
valcati capetto,  fiuppltco  lr.  S.  mi  dia  li- 
cenza perche  io  la  creda  Contando  ua 
Ca  vallerò  que  venia  de  Italia  , un  he. 
cho  que  k avia  acontecido  > alga 
dudolb;  dixo  un  criado  luyo  quitan- 
do  le  el  fombtero  , fupplico  a vue- 
fìrameiccdmedelicenda  , paiaquc 
lo- cica 

Cavarfi  [angue  (in  le  coppette.  San- 
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CV  , tal  bora  particella  riempitiva , che  , 
va  innanzi  al  pronome , così  : Il  po- 
pone che  ci  mandafte  , celo  mangiam- 
mo. EI  mel  nquenos  cmbiaftcsnos 
lo  comimos.  v. 

tt  h , o et  U , coti  ce  lo  difie  , a ce  la  difie, 
Nos  lo  dixo , o nos  la  dixo. 
tene’ , oceneftno.  Ay. 

Cecaggine , t cecità,  cegoera . 
tee  e , fpe\ie  do  legume  , a civaia.  Gar- 
van(o. 

cecero  , uccello  aquatico  di  gran  bufi», 
lunohtjjìmo  collo,  e iianchifjìmo,  il cptal 
fi  chiama  anche  cigno.  Cline. 
ceche^a, cecità,  cegucta. 
cechttà  ,o  cecità,  cegucta. 
cedere , darft  per  vinto.  Rendirfe  > dal- 
le potvencido,  o tendido- 
cedere  , a confejlarfi  da  manco.  Dar 
venta  ja-  •»'<.»• 

cedere , a dar  luogo  , a permettere,  con- 
ceder , dar  lugar.  » 

cedere  ogni  fua  ragione.  Tialpaflàl  todo 
' fuderechoautio. 
ce  derno,  cedro  albero  , r ’l frutto  d'efio  fi. 

mite  al  limone,  Cidra. 
cedola  , fcrittura  privata  d'obligo.  Obli- 
' gacion. 

Cedronella  , Oltraggine,  è una  herba  a/e- 
ra/i , che  hà  qua  fi  le  foglie  come  l’or- 
tica Torongil. 

Cedrangola  , herba  detta  fecondo  alcuni, 
tnfogtio,ofimileadrfia.  Trebol 
cedrino  , di  cedro  De  cidra. 
cedrinolo,  fy/cie  di  frutta  fimtle  alla  zuc- 
ca , ma  affai  minore , di  color  verde, 
e pieno  di  betnoccohni  a gutfa  di  pori, 
fi  mangia  crudo  la  State , 0 foggi  fi 
chiama  cetnmlo.  Pepino. 
cedro  , vedi  cederno.  cidra. 

Ceffo  , proprio  il  volto  , e mufi  del  cane, 
altrimmti grugno  , grifo.  Hozico. 
ceffone  . maJceUone  , colpo  dato  con  la  ma- 
no nel  tifo.  Mogicon. 
celare, nafeondere.  Efconder,  encubtit. 
celato,  cobierto,  efeondido. 
celata  , quel  cappelletto  di  ferro  fen^a 
crefia  , che  porta  in  capo  U foldato  a 
cìè,  celada. 

Citatamente  , con  modo  celato  nafiofa- 
mente.  Secretamente , encubierta- 
mente  , efeondidameote. 
ctlaiiffimamente.  Sccr cui  li» amente. 

t . ‘ 
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Celebrare  , il/ufi,  are  , efaliare  , magnificar 
con  parole  , lodare.  Celebrar,  alabar, 
enfalcar,  engrnndecer  , encarecer. 

Cel  beare  ti  far/,  ficio  , cioè  faci  ficai  e.  ce- 
lebrar , iaciincar. 

celebrare  te  fefie , cioè  aftenerfi  nel  d:  fefii» 
vo  da  gli  ejercizi.  Guardar  , o celebrar 
lasfieftas. 

cetcbraiione  , il  celebrare,  celebracion. 
celebre,  cioè  degno  di  fin  celebrato  ce- 
lebre , afainado  , notable  , diguo  de 
memoria. 

celebrità  , celebratione.  Celebracion* 
folemidad.  ' 

Celerità  , prefie\  a,  celcridad  , ligereja, 
prederà. 

Celejìe,dt  Cielo.  Celefti  al,  Divino. 
nielliate  , celejìe , Divino,  celelhal , Dì. 
vino. 

Celibato , cioè  lo  fiato  di  chi  vive  fen^a 
maritarfi.  Celibato. 
celidonia , heiba  nota,  celidonia. 
celane, coperta  a guifa  di  tappeto,  a d’altra 
forma  , con  che  fi  coprono  i tavolini. 
Alhombta. 

cella,  propriamente  fianca  terrena  , dive 
fi  tiene  il  vino.  Bodega,  cueva. 
cella  . fi  dice  anche  la  camera  de’  frati , e 
■ delle  Monache,  celda. 
cellario  , celliere,  che  ha  cura  de’  vini  > « 
dilla  cella.  Bodeguero. 
ce  Ile  tu , diminutivo  di  cella  , cioè  cantina 
piccola,  cuevezilla. 

cellettada  conventi  , o Monafieri . celdll- 
la , celdica,  celdita. 
celliere,  vedi,  cellario. 

Cembalo  , linimento  da  fonare  , che  e un 
cerchio  d’ajle  fittile,  alla  Urgeva  tT»n 
forame  fio, col fondo  di  cartapecora  agui- 
fa  di  tamburo  , intornialo  di  fonagli  ,t 
di  girelline  di  lama  d’ottone  , e fi  tuona 
picchiandolo  co»  mano,  e le  vere  maeflre 
fino  le  Spagnole.  Pandcro,  adufe. 

Cena , il  pafio  che  fi fà  la  (ira.  Cena. 
cenacolo,  luogo  dove  fi  cena,  cenador.  » 
cenare  , il  mangiare  che  fi  fà  la  fera. 
Cenar. 

cenceeéUt  , diminutivo  di  cencio.  Aa- 
drajuelo,  andraxillo. 

' cencio  y propriamente  firaccio  di  panno 
Imo  conlumaio  , o firacciato.  Andra- 
jo , todilla , trapo. 

cenere,  quella  polvere , nella  quale  fi  ri- 
G j film 
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[ohe  la  materia  ehi  abbine  eia.  Cenici. 
etnie  ealda  > etti  dove  fìa  qualche  fa- 
villa di  fuoco.  Refcoldo. 

Centrata  lo  e quel  panno  che  fi  empie  di 
etnet  e , e fi  pone  nella  conca  quando  fi 
fà  il  bucato.  Cernadero. 

renerata  , quella  cenere  che  ha  bollita 
nel  bucato.  Cernada. 
cenerognola , vedi  celidonia, 
cenerognola  > di  color  fintile  alla  cenere, 
ceniciento. 

Cenno, propriamente  pegno , ogefto  che  fifa 
conia  voce,  o con  alcuni  membro  del 
corpo  per  fari'inlendere  fen\a  parla- 
re. Sciial. 

Cenfo , tributo  , rendita.  Cenfo  tribù-  j 
to , peeho. 

cenfo  tributo  , rendita  che  fi  ufficierà  ho 
fù  i brm  di  colui . al  quale  jt  danno  i 
denaro,  perche  eenga  tanta  per  centinaia 
di  menta.  Cenfo. 

ctnjoie,  colui  che  tra  del  Majijlrato  Ro- 
mano , i h‘ bavera  il  carica  di  corrtger  > 
caflutmi.  Cenfot. 

Cen  uano  , tributaria.  Tributario  , pe. 
cheto. 

Centura,  il  cenfurare, a riprendere-  Ccn- 
fura , corre&ion. 

Centaurea, herba.  Ruy  pontico  vulg.lt. 
Centauro  , mofiro favolilo,  mec.\o  huomo,  e 
mez.x.0  cavallo.  Centauro. 

Ctntefimo  , nome  numerale  , ordinativo  do 
cento.  Centellino. 

Centina  , o arcale,  è quel  legno  arcato  , con 
che  t’arma, e (bjìten  te  Volle,  zimbria 
centinaio,  numero  che  arriva  al  numero  do 
cento.  Centenar. 

Cento  , numero  continente  dieri  decine. 
Ciento,  O cien.  Secondo  che  torre  me-  | 
glio  con  la  co[a  che  gli  fi  aggiugne  , come  1 
cento  huomini . fi  dirà  melilo.  Cien  ! 
hombres  , gue  ciento  hombres. 
cento  per  cento.’  ciento  por  dento. 
cinto  per  uno.  dento  por  uno. 
ttntogambe  , un  Vermicello  di  forma  lun- 
ga . e nero,  ciento  pics. 
cento  mila,  cien  Iti  il. 

Cento  e tanti  Illumini,  ciento  , y tantos 
hombres. 

Centro , punto  nel  del  cerchio. 

Cenerò. 

Cenno  . a profondità.  Centro  , urofnn- 
dJdad. 
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Centuria  , compagnia  di  cento  fanti,  Cen- 
turia. 

centuria  herba,  vedi  cent  aurea. 

Centurione  , Capitan  di  cento  buomini » 
Ceaturion. 

Ceppo  , bafe ,e  piede  dell'  arbore  Tronco. 
ceppo  , astutamente  dello  , fi  piglia  per 
lo  più,  per  quando  e taglialo  dall  ar- 
ine e , che  fèrre  per  ardere  , & ad  altri 
' refi,  cepa,  tronco  de  a t boi. 
ceppo  . pe,  quel  legno  , fui  quale  fi  decapi- 
lano i molfartori.Tìxon. 
ceppo  per  fi  rumenta  , nel  quale  fi  ferra-, 
noi  piedi  a prigioni,  caxo  , cepo. 
ceppo  o origine  di  famiglia.  Arbol, 
tronco. 

ceppo  , o troncone  d'arbore  , che  t’abbru- 
(14  la  notte  di  Palqua  per  allegrerà 
nolle  ca.t  dove  fono  fanciulli.  Tron- 
con , cepa  , nochibueno. 
etra  . quella  materia  , della  quale  Papi 
compongono  i lor  fiali,  cera. * 
cera  di  Spaglia  per  jìgi/lare  lei  ter  e. 'Liete, 
cera,  o terno  tante  che  fi  mofha  ne!  ricevere, 
o veder  Uno.  Bueno  . o malfemblan- 
te  bum* , n mala  cara  : bueno , o 
malo  acogimiento  , o acogida. 

Fa,  buona  » mala  cera  anno.  Hazec 
buena  . o mala  seogida  , o mottrar 
bueno  , o n\al  leinblante. 
c.  ra. ocilore  , ite  il  quale  fi  conofcr  uno 
fia- bene,o  male,  inquanto  alla  jantlà. 
Buena, o mala  color.  V.S.  h.ì  buona 
cera.  V M tiene  buena  color. 
cera  bianca  Cera  bisca. 
cera  gialla,  cera  amar  il  la . 
cera  conche  i calzolari  me  tran  lo  fyago. 
cerote. 

cera  fi  piglia  tal  volta  per  tutte  quelle  cofe 
comp'ifi,  di  Cera  , t bambagia  , pei  ufo, 
dai  aere , come  candele,  torce  , e fimi  li. 
cera 

cera  , o fen, bianca  . ■J™  aria  di  Volto. 

Ayre. grada,  pretenda. 
cera  in  futjlo  fenfo  , m ha  (era  eleffer 
un  gran  furfante.  Me  pirccc  tiene, 
tra^a  de  un  grande  vellaco. 

Cerufia,  tpe\u  di  terpente  con  corna  Ser- 
pante con  meri  os. 

Ctrb.na,  o mete  , bojco  di  cerri.  BofgUC 

rie  meftos. 

Ceri  ro  cani  infernale.  Cerbero. 
feritalo  > cento  giovane.  Vcna'Jilict. 

Cerbio, 
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Cerbio  » t cervio.  Venado,  ciervq. 

Cerbottan a , finimento  à guifa  di  canna, 
ma  /ima  nodi , con  «7  quale  fi  tirano 
certe  palline.  Cebratana. 

Cerca, cioè  il  rtrr<trr.Diligencia  en  bufcat. 

Cercamento,  vedi  cerca. 

cercare,  far  diligenza  di  trovare  quel  che 
fi  cerca.  Bilicar. 

Parlando  un  Geiitil’huomo  di  quelli, che 
cercavano  moglie  bella,  diceva  cotì.Paf 
fttt  fei  me  fi  è brutta  per  il  fuo  manto,  e 
bella  per  gli  altri.  Habtando  un  ca- 
valiere) de  losque  bufeavan  mugeres 
hermofas  > dezia  alti.  A feis  mefes 
e*  fea  para  fu  mando  , y hermofi  pa» 
xa  los  otros. 

Cercare  feufe  per  non  far  una  co  fa.  B ulcat 
achaqucs  para  no  hazer  una  cofa.  ' ! 

cercar  cinque  piedi  al  montoni,  cioè  non  fi 
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Cerimoniere  , il  Maefiro  delle  cerimonie, 
Maeftro  de  ceremonias. 
cerimonie , 0 complimenti  cortigianefcbi» 
cioè  moflrarfi  affezionato,  e pronto  à un» 
di  far  e di  dir  per  lui  molte  cofi  , con  uro 
rijitto  fatfo  , e poi  à volta  d'occhio  -un  fe 
ne  ricordare.  Compliinicn^os. 
cerimoniale,  il  libro  dove  fon  regi firate  le 
cerimonie.  Ccremonial. 
cerimoniali  , 0 eh;  fà  molte  cerimonie , 
Cciemoniatico. 

cerna,  la  cofa  cattiva  , fcparata  dalla  buo- 
nanime quando  fi  vaglia  il  grano, e altre 
biade  che  di  f opra  rimane  il  peggio  , co- 
mefaffi,  paglia,  <ùrc.  Granfas. 

Cero  , candela  grande  di  cera.  Cirio. 
Uniamo  il  lati  è un  bel  cero  , che  vuol 
dire  . un  bel  fantoccio,  unbelfufie.  Fu- 
lano  cs  linda  figura. 
cero  Pafquate.  Cirio  Pafqual. 


contentar  di  cojè  ordinane  > ò metter j% 
in  cofa  che  ne  pofla  rifultar  qualche,  cerotto  , una  compofi:ion  medicinale  , fatta 
danno.  Bufcat  ciuco  piesalgato.  f dimmene  tenaci,  perche  fi  appicchi  fu 
cercare  te  brighe  e le  cenlefe.  Buffar  mali.  Cerote. 

pendencias.  >,  Cetpello  e, dettò  improprio  in  una  lingua, 

cercate  a andar  attorno  veggendo.  Mirar  Gafafaton  , difparate. 

(ntnil«iur«n  'j  Cerraia  cerreto,  cioè  bofco,  0 luogo  dove  fon 
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en  todas  partes. 

Cerchiare  , circuire  , eignere  , circondare, 
attorniare.  Rodear , poner  al  lede- 
dot , cercar. 

Cerchiello  , piccolo  cerchio.  Harillo  ■ at- 
quillo. 

cerchietto , vedi  cerchiello. 

Cerchio  , quello  che  cigne  , circonda, 1 at- 
tornia una  cofa.  Arco. 

Cerchio , 0 circolo  di' gente.  Co  trillo. 

cerchio  di  botte.  Arco. 

Cerchio,o  circolo  , cioè  la  circonferenza  di 
quella  figura  , contenuta  da  una  fola  li- 
nea, nel  CUI  è un  punto  equidi- 

fianteda  tutte  te  fuc  parti , la  qual  fi- 
gura più  propriamente  chiamiamo  cir- 
colo. Circuir». 

Cercine  è un  ravvolto  di  panni , a foggia 
di  cerchio  , ufato  da  chi  porta  pefi  in 
- capo , per  falcarlo  dall'  offifa  del  pelo. 
Rofca,  roquetillo. 

Cerconi  fi  dice  al  vmguafio  .Vino  buelto, 

Cerebro  , cervello.  Celebro- 

Cerere,  Dea  delle  biade.  La  Diofa  Ceres. 

Cerfoglio  herba  nota.  Velelà. 

Cerimonia , e cerimonie  , culto  efteriore 
intorno  alle  cofe  attenenti  à religione. 
Cerimonia, 


molti  eteri.  Lugar  Ilcno.de  metto s,  ò 
que  tiene  muchos  meftos. 

Cerretano,  0 ciurmadore.  Chajlatan. 

Cerreto  , bofco  di  certi.  Lugar  que  ti  erta 
muchos  meftos. 

certo, albero  ghiandifero  fimite  alla  quer- 
cia. Metto, 

certo  fi  chiama  quella  particella  di  tela 
che  fi  lafiia fen\a  riempire  , e ferve  per 
ornamento.  Pezuelo  de  tela. 

Certanytì  certezza.  Certitumbre. 

Certificare , far  certo.  Certificar. 

Cortificationt.  Certification  , certi- 

1 durnbre. 

Certi . • alcuni.  Unos  hombres  . o unas 
mugeres. 

certiffimamente-  ciertifGmamente. 

ctrlijjimo.  ciertiflimo. 

ceriitudmefo  certezza  certidumbre. 

Certo  . eroe ficuro , chiaro.  Cierco , ciato, 
evidente. 

certo,  ola  certe  za,  certidumbte. 

Certo  avverbialmente . Ciertamen te  , por 
cierto. 

Certofa  , la  Religione  infatuila  di  fan 
Bruno.  Cartuxa. 

State  ceriofino.  Fra y le  carnuto. 
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brevettata  , falficcia  fai!*  con  et t/rtUa. 

Rclleno  de  mcnudo. 
ftlvtUur.i  , un  lappe/letto  di  ferro  , che  fi 
feria  in  capo  a difrf'a.  Cafquetc 
f etvekmo , di  pio  cerve  Ut.  Loque^illo, 
livianillo . nientecatillo. 
fervette  > Rutila  parte  interior  del  capti 
circondala  dal  tefehit  > nd/a  quale  ti- 
fiti* la  Virtù  animale.  Serto. 
fervetti  , i giudico.  Iuycio  , cntendi- 
miepto  ■'idiicurfo. 

fervei/» fi  re-vagante  , e terribile  fidici  di 
bue me  njtluti , e audace , Ingcnio  en- 
cendidp  > y biava . 

fervi attto , t cimati  , cervio  giovane, 
Cervecillo,  venadiUa. 
fervici  , voce  latina  , la  parte  di  dietro 
del  cotto  detta  anche  coppa.  Cerviz 
' cagate . pefterejo. 
fen uro,  che  ha  qualità  di  cerviere.  De 
' linze. 

cervieri  fi  dice  à una  (fresie  di  lupo  d’acu- 
. n (filma  vi  fta,  Lobo  cerva!. 
cenilo  cerbio  , animai  noto.  Venadp, 
cieryo. 

firuii  o , color  di  mare.  Azul  , o color 
del  cielp. 

cervogia  bevanda,  cerveza. 
ccrufuo  che profirfia  ci/ugia.  ciruiapo. 
Medicando  un  cerufico  un  pover  but- 
tilo , che  gli  bnrevan  dato  una  pietrata 
in  un  occhio  , che  glielo  fece  jclu\r.ar 
fuora  j domandò  .il  crrufico,  Signore 
perderò  io  l'occhio  { rispofe  nò,  che  io  h 
tengo  m mano,  curando  un  cirujano 
a un  pobre  hombre.  que  le  avian  da- 
do una  pedrada  en  un  ojo  - que 
fe  le  celiò  fucr.1,  preguntò  ai  ciru- 
jano , Senor  perdere  elojo?  xef- 
pondio,  nò  > que  y b le  tengo  cn 
la  mano. 

teje  lare,  c proprio  de  gli  orefici  , quan- 
do inlavano  e lavorano  con  certi  fo- 
gliami , e lavori  i vafi  d'oro,  e d’ar- 
gento. cencellar. 
effettato  coti,  cencéllado. 

Ce/po  , mucchio  d’heróe  e di  Virgulti. 
CefpcJ.  * 

cefpaglio  , ceffo,  cefpcd. 
cefi  amento ce  fiate,,  e finire,  ceflacion. 
cejiare , finite,  re  fi  are.  celiar,  acabar, 
dexar. 

tifiate»  ter  via.  Qmtaj. 
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Ctffaùtnt  il cefiart.  Certàcion. 
ceffo , altamente  , mcrjfano  , luogo  dove 
fi  evacua  il  ventre,  Latrina  , privarla, 
ncceflarias. 

Cefia , frumento  da  tenervi , e portarvi 
entro  robbt  , teffiita  per  lo  più  di  vimi- 
ni, canne, falci.  Vermene  ài  enfia'! no  , o 
fimi!  materie.  Certa  , vana  (la. 
cefie  dove  fi  portano  i Vetri  ,ò  ult  ammalai 
poveri  quando  d'un  tuono  hanno  ad  an 
dare  ad  un'  altro.  Angarillas. 
ce  fimo  dove  covano  t colombi.  Nido. 
ctfietta , piccola  cefia.  celtica  , celili!* 
vanaftilla , vai  i artica. 
cefie  Ilo  o cefiella.  celtico  .ceftillo  , cana- 
flirto  canaftico. 

I Cefiello,  una  religione,  ì ordine  de  monaci , 

Ciltel,  o orJen  ciltercienfc. 

cefieretla.  Vedi  cefiella. 

tefio  pianta  di  frutice  ,re  d’herba.  CO. 

.«orto-  ; ; 

cefiire  li  dice  quando  il  grano , è altre 
biada  vien  fù  con  molte  fila  da  un  fol 
cefio.  Ahijar. 

Eficr  un  bel  cefio  fi  dice  per  ifcherno  ri’ h uo- 
mo che  fi  tenga  bello.  Sei  linda  kgurl. 
eefione  da  fuma,  certo. 
celerà  , finimento  mu ficaie  di  corde  di  fil 
d ottone  , o d’acciaio  , di  corpo  come  la 
lira  , e fuonafi con  penna,  cicara. 
celerà  , come  fi  dice  nelle  finlture , &c. 
cioè  fi  lafctano  in  pendente  altre  cofe. 
Et  cererà. 

Che,  relativo  dì  fufian\a,  e fi  ri  fieri fee  a 
tutti  i generi  , e tutti  t numeri  , co  fi, 
l’buomo  che.  fi  hombre  que  , la  do- 
na que  Lamugerquc.  Gli  huomirti, 
che.  1.0S  liombcesque.  le  dinne  che. 
Las  mugeres  què. 

(he. i;llt  volte  in  rete  di , il  che  , o quel  che. 
Lo  qual. 

che  relativo  di  qualità , o quantità,/  vale  lo 
fiefio  che  quanto,»  quale . coti, fa  P'o  che 
dolore  to  lento  Save  Dios  que  dolor, 
o que  feotimiento  tengo. 

thè  ani!  erogatevi,, tacito. o e opre  fio',  cofi,cht 
falche  dici ? Que  hazcsfque  dize^. 

Da  che,  col  Verbo  efiere,  Vale  à che  bunnot 
Da  che  diavolo  pomo  noi  , quando  fiamo 
vecchi ì rara  que diantre  fomos  bue- 
nos  quando  fomos  viejos? 
che  con  l’articolo  , il.  avfiantt , Val  laqual 
cofa  , il  che  non fi  può  dire  di  tutti.  Lo 

qual 
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qua!  no  fe  puede  dezir  de  todos. 
Che  interrogativi  > coji , che  Intorno  e co- 
fim?  Que  hombre  es  ette? 
thè  , i ingiuntane  depende/ut  da  verbo  , 
cofi.  'vorrei  che  tutti  gli  huomini  [af- 
ferò fi  affezionati  alla  natione  Spagno- 
la come  fin  io.  Querria,  que  todos  lo» 
hombres  fuclTcu  tan  ahcionados  a la 
NacionElpaiiola,  conio  yo  lo  foy. 
che  , congiunzione  dependente  da  verbo, 
o aggiunto  di  qualità  , o di  quantità, 
cosi.  Se  mi  parranno  tali , che  &c.  Si 
me  patecieten  tales  , que,  &c. 
che , dipendente  da  comparativo,  o da  re- 
lativo altro  , e loro  avverbi , cefi  : è co- 
fa  da  altri  che  da  le.  Es  negotie  paia 
, otros  que  paia  ti.  L’hofle  non  bave- 
ra , che  una  cameretta , É1  venterò  no 
tenia  mas  de  un  apofantico,  o apot 
fcntillo, 

che , tali' bora  ha  forza  d’avverbio,  e Val, 
parte:  tri  ,coji.  Il  tale  Venne  accompa- 
gnato da  più  di  trecento  Cavalieri,  che 
Tedrfchi,  c che  Lombardi.  lutano  vino 
accoinpaitado  de  mas  de  trecientos 
Cavalleros,  parte  Tudef.os  , y par- 
te Lombardos.dellos  eran  Tudclcos, 
dellos  Lombardos, 

che , in  principio  di  c/aufula  imprecativa, 
k Vale  qua  fi  cefi,  che  maladetto  fia  il 

Diavolo. Que  mal  aya  el  diablo. 
che  , in  vece  di  quanto  , avverbio  , coji  ,o 
che  dolce  ì l’amore  dilla  patria. Q quan 
dulce  es  el  amor  de  la  patria. 
che  , in  veci  di  acuoche  , perche,  affinché, 
cofu  . 4ndai  la,  che  eh  dicefie.évc.  Fuy 
alla  paraquèle  didelfe,  8cc. 
che  ,tn  vece  di  perche  interrogativo , cofi, 
che  non  leggi  ? che  non  ferivi  ? Como 
no  lees  ? corno  no  efenves  l o poi- 
que  no  lees  ? porque  no  eferives? 
che  , in  vece  d’imyeroche.  Dillo  ficura- 
rnee.te  ,ch’io  ti  prometto  che , ^Tr.Dilo 
feguramente , que  te  doy  palabra, 

que,  &C. 

che,  aggiunto  con  il  pronome  quello  , coji. 
Vale,  qualfivoglia  coflt  che,  avvenga 
quelche  fi  pare.  Acontezca  lo  que 
aconteziere , o lo  que  quilìcre,  ven- 
ga lo  que  viniere. 

che,  in  vece  di  in  fin  che , infin  tanto  che, 
non  fi  riposi  mai  ch’egli  hebat  trovato. 
l^unca  foiTcgOjhaita  tantoque  hallo. 
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che  comanda  V.  $.f  Que  es  lo  que  man- 
da V.  M.o  que  manda  V.M.? 
che  ne  dice  V.S.è  Que  le  paiece  à V .M.? 
che  ve  ne  pare  ? Que  os  paiece? 
che  fine  ha  d’aver  qurfla  cofa  ? Adonde 

ha  de  parar  elio? 

che  bavele  Voi  che  fare  con  il  tate  ? cioè  in 
che  modo  è egli  voftrt  parentrì  Que  hi 
pertenece  aV.  M.  fulano? 

che  hai  tu  che  fare  con  luti  cioè  che  ne- 
gozio hai  à trattar  [eco  ? Que  tiene» 

I que  ver  con  el? 

che  havete  voi  che  fare  ì cioè  che  facenda 
havetel  Que  es  lo  que  teneis  que  ha- 
zer?  o que  teneis  que  hazer  ì 
che  ci  è di  nuovo  ? Que  ay  de  nuevo? 
che  fi  dice  per  lo  mondai  Que  fuena  por 
el  ipundo?  » 

che  è del  fignor  taleì  Que  fe  ha  echo  del 
fefioi  fidano  ? o corno  ella  el  fenor 
' fulano? 

che  fàV.S.  la  [crai  En  che  pafTa  V.  M. 
la  tarde  ? o en  que  entiende  V.M,  la 
tarde. 

che  accade,  0 che  occorre  chef  Que  CS 
menefter  que? 

che  occorre  più  parole  ? Que  fon  meno» 
ller  tantas  palabras  ? o paraque  t an- 
ta s palabras? 

che  non  taci  ? Como  no  caltas? 

clic  pagherei , ì quanto  pagherei , che  &C. 

Lo  que  dieta  por,&c‘ 
che  Vuol  dire  che  i Fiorentini  paion  [em- 
piici , e fon  afiuti  ? Que  es  la  caufa 
que  los  Fiorentine»  pareceq  bobosy 
lon  aftutos.  v 

che  dipano  fia  il  fita.  Que  ò qual  fea  (il 
p^nfamieuto. 

che  fai  tu  che  non  guardi , fyc.  Como 
no  miras? 

che  t di  V.  S ì Como  eftà  V.M  ? 
che  è del  fignor  taleì  Como  eftà  el  fenor 
fulano. 

che  diamine  volete  voi  più.  Que  mas  que- 
reis  ? 

che  t’importa  atei  Que  fe  te  dà  à ti? 
che  ho  rati  Que  hotacs?  ò las  quan- 
tas  fon?  , . 

che  tempo  è?  Que  dia  haze? 
che  ti  venga  il  gavocciolo  , maladiltion 
ordinaria  di  donne  bafie.  Mala  landre 
te  coma.  ' 

chef, « V.  S.  et  qttefti  caldi  i Btique  en- 

tieirfe 
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tiende  V.  M.  con  eftoj  calorej? 

Chi  hai  tu  paura)  De  que  tienes  mfedo? 
fbt  ha  che  fare  qurjìo  con  quefi'altnlQuc 
tiene  que  ter  efto  con  cftbtro? 
che  Vuoi  giuicare  chef  &c.  Que  quietCS 

apoftatyquef&c. 

che  fiati  rei  a fare , che  non  mangiate  f 
Como  no  come»? 

che  fanno  qurfii  fignori  , hann  eglino  an- 
cor dejineto  f Que  hazen  eftos  feno- 
ics,  han  comido  aun? 
ehe  yuol  dire  che  tifale  no»  fi lajcia più 
teJere)  Que  es  la  cauf»  que  fidano 
no  fé  dexa  mas  veli 
che  ve  ne  dtjfif maniera  do  dire  che  infe- 
tijce  havtr  indovinato  il  fuccefio  d'uria 
tofa.Ko  Oslo  due? 
chebnlt  lfrt\ie  di  mirabolani.  Yezgos. 
che  che,  vale  qualunque  , o qualfivoglia 
cofa  che.  Qualquiera  cofa  que. 
che  che$  ci*?  ogni  poco.  Cada  momen- 
to. 

chelidra  , te  fi  aggine  marina  , o ferpente 
aquatico  veleno  fi.  Serpiente  de  netta, 
y mat 

cherica  , è il  cucu\t,olo  del  capo  • rafa  in 
rotondità , fegno  chericate.  Cotona. 
eh  erte  ale , di  eherico.  Clerical. 
chencalo  , ordine  therieale.  Clitezi], 
cheticelo,  o clero.  Cleiezia. 
chetichella  .picciolo  rAmr«.Monaci!IirO. 
iberico  > propriamente  colui  , che  hà  la 
prima  tonfura , & comunemente  t'in- 
tende per  chi  ferve  le  mefietn  baino  di 
prete . Moaazillo. 
rbmeu^e , vedi  cherichetlo. 
chermisi , o c temei ì , nome  di  tinta  nobi- 
le , che  tigne  tofio.  Calmeli. 
cherubino  , lignifica  plenitudine  di  ftien- 
%a , e quefh  fono  quegli  jfiiritt  > li  quali, 
come  piu  vicini  a Dio, più  chiaramente 
lo  conti  m plano,  cherubin. 
chinamente  , firma  remore,  pian  piano. 
Callandicamente  , palio  , fin  hazet 
tuydo  , à piè  quedo  , bonitamente. 
chitarra  • Jcritlura  che  fi  fio  al  debitore 
quando  hà  pagato  , nella  quale  fi  chia- 
ma fidiifatto  ; e ho, -gì  lì  dice  quitan- 
r-a  f dal  quii tarji . Quitanza.  . 
chilo  o che  nanfa  romore  , tacito.  Calla- 
do  , faffegado  , quieto. 
rlieta  cheto  , avverbialmente  pofio.  Cal- 
landicameme,  bonitamente. 
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Chi , t'ufa  net  numero  del  più.  e del  ma- 
no , e net  mafiulino  , enei  femmine  , i 
vale  colui  t/v.  Quien. 
chi,  bufiamo  anche  in  voce' di  chiunque 
co  fi,  dica  chi  fi  pare.  Diga  quien  qui. 
fiere. 

chi  non  pofiirde  bene  una  lingua, dice,  d * 
belli  cerpelloni,  El  que  no  es  feiiot  de 
una  lengua  , dize  lindos  ga^atato- 
nes. 

chi  buffa  ? Quien  llama? 
chi  èi  Quien  esl 
chi  è Idi  Quien  và  alla? 
chi  f ài  modo  di  dire  con  Speranza.  Quifa! 
chiacchiera  , vanità  , quefie  fono  chiac- 
chiere. Eftas  fon  vanidades,  es  colà 
de  tifa. 

chiacchiera , ciarlatomi,  huomo  di  molta 
chiacchiera , cioè  che  parla  affai  ,echt 
hà  molte  parole.  H ombre  de  buena 
labia , hombte  enlabiador,  habladot. 
chiacchierare  , ciarlare , Parlar. 
chiaccherino  , colui  che  parla  e non  fa  ri- 
tenerli di  non  parlare  inconfiderata- 
tnenle.  Habladortillo. 
chiocchitene, parlatore.  Habladot. 
chiamare,  aire  à qualcuno  che  Venga  à 
te,o  nominarlo  à fin  cheti  rt (fionda. 
Liamara  uno. 

chiamare  fi  dice  nominare  à dadi  il  punto 
che  tu  vorrefii.  Li  amar  , ò dezir  fu 
punto. 

chiamare  à conti  , cioè  Jlrigntre  e tfir- 
2. are  à rentier  conto.  Tomai  cuentaà 
uno. 

chiana,  aqua  morta  o e palude.  Laguna, 
agua  repreflada. 

chiappa , natica,  parte  deretana  del  cor- 
po, con  la  quale  fi  fiede.  Nalga. 
chiappare, carpire,  pigliar  con  fòrza,  A- 
I >.  gatrat,  coget. 

| chiara  dell'uovo  , noi  il  fuo  album*. 
Clara  del  huevo. 

chiaramente  , con  chiarezza  , manìfefta- 
mente.  data,  abietta, manifetbuncn  e. 
chiaria  , bevanda  medicinale.  Lamedit. 
chiarezza , Incideva,  ffilendidezzajim- 
- pidr\^a.  Claridad , (impiega. 

chiarificare, far  chiaro,  Aclarar. 
chiarificato.  Adatado. 
chiarire,  divenir  chiaro.  Aelatat , elclate- 
cet. 

chiarire  , ì cavar  uno  di  dubbio.  Defetl- 
. ganax 
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ganarauno  , fàcar  à uno  de  duda. 

Chi  ar  ir  e uno  , cioè  incannar  la  b.ionit 
opinione  che  lui  beveva  di  le.  Il  mie 
m'ha  chiarito.  I ulano  ha  cumplid» 
s èon  migo. 

tbiariffimamente.  Clartlfimamente. 
thiari/l imo.  Chriflìmo. 
chtarifhmo , come  fama  chiarisfìma,  citi 
notissima.  Clariflima  fama. 
chianjiimo  ■ inquanto  al  fanone  , o fa- 
miglia, cioè  nobthfitma.  Principaliffi- 
ftlo , citila  recido  ■ ' 

chiaro  .puro  . limpido.  Ciato. 
chiaro  , lucente, rtjplendente.  Refplande- 
ciente. 

chiaro  triti  re  , famofo.  A farri  ado,  noni- 
brado. 

chiaro  , manifeflo  evidente.  Ciato  > ma- 
nifiefto  , notorio , evidente. 
chiaro  , cioè  fuor  di  dubbio  , e certo, Cttt- 
to,  ciato. 

chiaro , favellandoli  di  fcritture,Vale  faci- 
le, agevole,  ciato , facil. 
chiaro  o chiaramente.come.cognofco  chia- 
ro che  • ere.  Echo  de  vet  "datamente 
que  , &c. 

Metter  in  chiaro  diciamo  quando  ini- 
biamo accommodata  una  eofa  che  fi- 
cura  ed  agevolmente, e con  verità  fi  vede 
cornetta  fila.  Sacar  algo  en  Iimpio. 
chiarore  . Splendore.  Claridad  . tedian- 
do». 

chiafìatello , piccola  lirada.  Calagliela , 
calle  ja. 

chia/letto  , è lo  fìefiochc  chiaffatetto . 
chia/io  , viu\Z.t  fretta.  callcxa  . calle- 
juela. 

thia/lò  o noi 'dello  , cioè  il  luogo  delle  dm. 
ne  di  vita  libera.  Burdel , puteria,  ca- 
la de  poco  frigo , cafa  de  las  raalas 
niugeres. 

thiajfolino  , vedi  chiaretto, 
chtajiuolo  , Vedi  chialfolino. 

■ „ chiavaro  , che  ha  in  cura  i o in  cuflodia 
le  chiari. Hombce  ò muger  de  ilaves. 
chiavare,  conficcare.  Euclavar. 
chiavare  , involta  s intende  p,r  trattar 
carnalmente  con  le  donne.  Cavnlgar. 
chiavare  » trafiggere  , ferire. Sólpeac. 
chiavar» , ferrare  à chiave.  Corrai  con 
llave 

chiava  tura  conficcamento.  Fnc'avamirn- 
to.clavadura. 

••  i 


C H 107 

Chiave  • frumento  di  fern  , col  quale. 
Voltandolo  dentro  alfa  toppa  fi  appre 
0 fi  ferra.  Llave. 

chiave,  fi  dice  anche  per  fimilitudine  d‘u» 
luogo  , che  (ta  fopr ’ una  frontiera,  che 
tenga  li  poffa  tener  chiujh  il  pajfo.  Lla- 
ve , frontera,  parto. 
chiave,  per  fimilitudine  dr’  denti  fi  chiama 
quella  figura  unificale,  che  tnjegna  Va- 
riare i tuoni  , e i nomi  alle  note.  Lia  va. 
chiave  mafckja,  cioè  quella  che  non  è bu- 
cata , ma  è tutta  maflicia.  Llave  lovit 
chiave  bucata.  Llave  hueca. 
chiaVerina , arme  d’afia.  chllfO. 
chiavica,  fogna. Aluanal . lumidéro. 
chiavifello  , frumento  di  ferro  , lungo,  0 
tondo,  il  quale  ficcandofi  dentro  à cer- 
ti anelli , confitti  nell"  tmpoflt  deli * uf- 
ri»  le  tien  congiunte  e ferrate  , hà  un 
manico  dab‘itno  de * lati  bucato ' , t 
fchiaccialo  , nel  quale  è’t  boncinello,  che 
è quel  ferro  forato  infanta,  alto  à ri- 
cever la  fanghetta  della  tappa  cerrojo. 
Rodere  i chiavi  fletti  , figmfica  ira  ecctf- 
fiva.  Tornar  el  cielo  con  las  mano*. 
chiazza  , macchia  , che  tfee  fuori , alleo 
pelle.  Mancha. 

Chiazzato  , macchialo,  Manchado  > te. 
mcndado. 

Chicco,  0 anima  come  di  mandorla,  cioè  la 
Co  fa  che  f.ì  dentro  de!  noccioloxhocho. 
chiedere,  ricercar  altrui  con  parole  , di 
qualche  cofa  , domandare  per  bavere. 
redir. 

chiedintento , il  chiedere.  Demandale* 
ticion. 

chiefa  , lempio  de ’ ihrifii  eni , dive  fi  ce- 
lebra il  Sacrificio , ey  altri  uffici  divi- 
ni. Yglefia. 

chiefa  Cattedrale.  Yglefia  cathedral. 
chiefa  collegiale  > cioè  que  Itene  Priore  0 » 
canonici.  Yglefia  eolegial. 
chiefa  Parocchiale.  Yglefia  ParrochiaL 
cbiefetta , piccola  Chiefa.  Yglefita.  Ygle- 
fijla. 

chieficciuola  e loft  fio , che  cbiefetta, 
cbtlmdro  0 chilidro  , vedi  chelidra, 
chilo , 0 latte  in  che  fi  rifolvt  il  cibo  neìto 
fornace.  QUjlo. 

chimo  » dicono  1 medici  alla  mafia  di  fan- 
gite  che  fifà  nel  fegato  del  chilo  attratto 
d.tl  ventriglio.  Hllino". 
ih  ma  , feejd , contratto  d’erta.  Cueftaà 
barro.  chinarli, 
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Chinarfi . pìegarfi.  Baxarfe  , Immillarle. 
thtnart , * abbafj'.ue  ni' occhi , è la  tejla. 

Baxar  los  ojos  ola  «sveca . 
chinar  la  tejla  Vale  acconfentire  alle  di - 
tumide  fen\a  ttfpondere.  Otorgar  il). 

cimando  la  caverà. 
chinato.  Curuo  j baxo  , humilde. 
chinea , cnr.it lo  che  va  di  portante.  Aca, 
chino  , piegato  .Corvo  , baxo. 
chinar]!  per  non  efletviflo.  Agacharfc. 
chino  cefi.  Agachado. 
chintana  > vedi  Quintana, 
chioccia  > la  gallina  , mentre  chr  cava 
fhuova,  giucca. 
chiocciare  , 


CI 

da  fonare.  Guitarra. 
chitarra  J calenata  , cioè  rotta  , in  modo 
che  non /noni  iene  Guitalia  cafcaxa- 
da,  hundida.  •* 

chiudenda  , è circuito  di  mura  che  chiu- 
de , come  vediamo à giardini,  &r  ber- 
ti. Cerca. 

chiudere  , ferrare.  Cercar. 
chiudere , o ferrar  emendando.  Cercar  > 
fitiar,  rodear. 

chiudimelo.  Lncerramiento. 
chiunque  , qualunque,  Quienquiera- 
| que,  o qualquieraque. 

' chiuja  , Vedi  Chiudenda. 

! chiufo  o ferrato.  Ccrrado. 

' chiufo  ,circondato  o jerratt  à torno.  Cel- 


li mandar  fuor  la  Vere  che 
fa  la  chioccia.  Cloquear. 

chioccio  ,roco,che  non  ha  la  voce  chiara,  j cado,  rodeado. 
ma  fimife  alla  chioccia,  idoneo.  ; chiufura , vedi  chiuja. 

Star  chioccio  , o chiocciare  diciamo  di  chiufura,  o ferratura  degli  ufei.  Cena- 
fili  comincia  a fentirji  male.  No  all.  j dura, 
dar  bueno , andar  achacofo.  ) Chriflo.  Chrifto. 


chiocciola  , un  animatene  come  lumaca  , 
che  nafee  di  limaccio  d'acqua  , e fien- 
ale dalla  tejla  jua  , due  che  paion  cor- 
nate ritirale  dentro,  Catacol. 
chiocciola  anche  fi  chiama  nna  fiala 
fatta  in  forma  del  gufilo  di  chiocciola. 
Camcol. 

chiodo  , o agate,  davo. 
chioma,  capelli  del  capo.  Melena. 
chiome,  nel  numero  del  più  s’intendono  i 
capelli  dille  donne,  Cavcllos. 
etnofa  , interi, reta\ooni  ,glofa.  Gioia , in- 
terptetacion. 

thiojare  , interpretare.  Glofar  , inter- 
pretar. 


Chri fhano  Chiiftiano. 

Chnjltanamtnte.  Chiiftianamente. 
Chnflianità.  Chriftianidad. 
Chnjhanifiimo , titolo  che  fi  dà  al  R.è  di 
J Francia.  Chiiftianiliìrao. 

Ci,  l tali' bora  avverbio  locale  ; e fignifica 
qui , o qui  , coli.  Il  tale  ci  flette  due 
giorni , cioè  flette  qui.  Pulano  eftuuo 
| aqui  dos  dias. 

, Il  tale  ci  venne , cioè  venne  qui.  Fula- 
, no  vino  aca.  « , 

ci,  in  quanto  fignifica  di  qui , cefi , di  qui 
I à alimonie  CI  (cno  dn quecent a leghe, 

\ Defde  aqui  ì Belmonte  ay  quiuien- 
tas  leguas. 


chiofa,  tanche  piombo  gettato  incerte  for-  ■;  ri.  tal"  bora  e pronome , e Vale,  noi , coll 


me  di  pietra,  la  quale  giuncano  i fan- 
ciulli in  cambio  dà  monna . Tarja  de  j 
plomo. 

chiefatore  , è interprete.  Clolàdor,  in-  I 
terpretc.  j 

ehiojlre  , luogo  chiufo  da  habitare , hoggi 
filo  il  cortile  che  hanno  intorno  lelojge 
de  conventi  di  perfine  religiofe.cfiufito. 
chtofiio  metaforicamente,  fi  piglia  da  poe- 
ti l'ut  irò  della  femmina.  Vientie. 
chiotto , o cheto.  Callandico. 
chiragra  , gotta  di  mane.  Chiragra. 
chiromanzia  , indovh.amento  mirante  le 
linee  della  maita.Chiiomancia. 
chi, uria,  la  fetenza  del  Confici.  Cinigia. 
chitarra  i frumento  die  orde  di  minugia 


Tutti  ci  fdegniamo  quando  fi  dice  la, 
venta.  Todos  nos  enojamos  de  que 
fe  dke  la  verdad. 

ci.  tall’hora  ferve  per  il  terzo  cafo  del  plu- 
rale , cioè  per  il  dativo  , evale  à noia 
così  : la  bellezza  ,e  la  grazia  delle  Spa- 
gnole ci  vubba  il  cuore.  La  hermofura 
y la  gracia  de  las  Lfpanolas  nos  ro- 
ba los  corafonès. 

f».  tali' bora  ferve  per  particella  riempiti- 
va , coi).  JÌou  mi  ci  sì  arrecare  à queflo  . 
la  qual  particella  in  lingua  Spagnola 
fi  tace,  coti.  No  fe  acomodarme  à 
cfto.no  ft  llevar  etto.  ’ 

Ci,  tall'bora  fi  pone  con  il  verbo. Ejferet 
cefi , ci  fono  , • ri  è,  Ay.  Ci  firn  alcuni 

che 


CI 

che  riefce  loto  ogni  copi  che  fi  mettono  à 
fiore.  Ay  algunos  ,que  falen  con  to- 
do  quanto  intentati,  ocmptendcn. 
La.  duhiarazione  di  qetefio  verbo, regga. 

. fi  alla  tavola  de  Verbi. 

Ci.  in  jignificazione  di  lontananza,  cefi. 
Ci  è un  [/eZZo  di  qui  aSivig  Ha.  Ay  bucn 
ttccho  del'de  aqui  a Sevilla. 
ci  è altro  che  dire.  Ay  mas  que  dczir. 
ci,  t peggio.  Ay  mas. 

ci  l troppo  di  qui  a Milano.  Erta  muy 
lexos  Milan  de  aqui , cac  muy  lcxos 
de  aqai  Milan. 

ri , talvolta  lignifica  qui.  Ci  è flato  il  tale. 

Fulano  a eliado  aqui. 
ri  e ajfioi , o ci  è poco  di  qui  à la.  Ay  mu- 
cho  , o ay  poco  deide  aqui  acuità. 
ciabatta  ,fcurpa  vecchia,  papato  viejo. 
ciabattino,  colui  che  racconcia,  e ricuce 
te  ciabatte,  e le  fiarpe  r>//r.remendon. 
ciuccino  è pafla  in  forma  di  Jchiacciata, 
che  fi  cuoce  fiotto  alla  cenere  calda.  Ho- 
gafa. 

Ciacco,  fiucido.  Suzio. 

Cialda  , è una  compojitione  di  fior  di  fa- 
rina , la  palla  della  quale  fi  fa  quafi 
liquida  ,e  fi  ftngne  in  firme  di  ferro, 
e cuoce  fi  fiopra  la  fiamma.  Oblea. 
Cialdone  o a alienano  ji  cuoce  nel  mede- 
fimo  modo  > e cotto  tratto  della  forma, 
coti  caldo  t’avvolge  à guifa  J»  cartoc- 
cio. Batquillo. 

cialdonaio , colui  che  fa  ò vende  i cialdoni. 
Barquillcto. 

Cialtrone , gaglioffo  , furfantane.  Vella- 
conafo  , picaron. 

ciambellaio  , tela  fatta  di  pel  di  capra. 
Chamelote. 

Ciancia , beffa,  burla,  fiherrj,  bagattella, 
frajehena  , co  fa  di  poco  Valore , niiicria. 
Cianciare  , jcher\are , burlare  , far  ba- 
gattelle , chiacchierare  , vaneggiare. 
Chocanear,  picatdear , burlar,  fugai. 
Ciarla , paricela,  huomo  di  buona  ciaria, 
cioè  dicitore , e parlatore.  Honibte  de 
buena  labia,  habladoi , parlerò. 
Ciarlone,  thè  ciarla  e parla  Jcioccamente, 
e fenz*  fondamento. Hìhl-,  dot, patieto. 
Ciarlai  nutria  lunga.  Atenga. 

Ciarlare , parlar  affai  ,e  con  poco  dijcorfo, 
Hablar  boverias,  pallai. 

Ciarlatore,  vedi  ciarlone. 

Ciafiheduno  , ogmun.0.  Cada  uuo  , cada- 
quaj , redo  li  ombre. 
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Cia fcuni  ,vedi  ciafiheduno . 

Cibare  , dare  il  cibo,  nutrire.  Criai , fij, 
dentai  , mantener. 
cibo,  coja  da  mangiare,  vivanda.  Co- 
nnda,  manjar. 

Ciborio  ,qutl  vafi,  che  flàin  fui  princi- 
pale aitar  delie  Cliitjè,  dove  ji  itene 
l’ojiia  confrcrata,  Cuftodia  dei  làn. 
titfimo  factameuto. 

Cibreo  , 0 manicaretto , una  compojitione 
di  carne  di  pollo , 0 daltn  ammali  per 
{vegliar  l’<tpp</ifo.Badulaque,  pepite» 
ria. 

Cicala,  animaletto  affai  noto.  Cigarra. 
cicala  , 0 cicalone  , cioè  il  mafehio  tra  ci- 
cale. Chicharron. 

cicalamene 1 , pai  lamento , difeotf,  fei ec- 
co, e vano.  Parler  la. 

cicalare  , parlar  ttoppto.  Hablar  muchOj 
parlar. 

cicalata  , vedi  cicalamento. 
cicalarla  , vedi  eie  alamento, 
cicalone.  Habladot , patleio, 
cicatrice,  margine,  Jegno  che  rimani  della 
ferita  , ò pere  offa.  Cicattiz,  iena]. 
ciclopi  , favolojamente  dicono  ejjìrt  flati 
certi  giganti  , 0 popoli  anttchtfjimi  in 
Sicilia,  Vicino  al  monte  Etna.  Clclopes. 

; ciccia  0 carne  della  per  le\t  dalle  bali» 
i per  accemmodarfi  all'imperfetto  favel- 
lar de'  bambini  , come  poppa.  Chicha. 

! ciccione  , piccala  poflema  , cagionata  da 
flemma,  e da  j angue  che  fi  putrefa  nel- 
la parte  dove  Ji  genera.  DìvielTo. 
cicerbita, bei  ba  nota, da  infilata. cenila,' 
cicerchia  legume  uoto.  Cizerchia, 
cicogna , e un  uccello  grand  ,t  fìnga  lin- 
gua, è per  ciò  fa  gran  remore  col  becco  , 
battendolo  molto  tnfieme , <0~  c nimica 
delle  fervi.  Cigucna. 

Cicuta  nerba  nota  , velenofa . Cicuta. 
ciecamenie.Cieg  .mente,  6 corno  eletta, 
ciecamente  per  m,tafira  Jigwfiea  i„om- 
Jiderala  , piticamente.  ihcor.jlierada 
y dclatin  damente  , fin  pcnlàr, 
cieco  , privo  di  luce. Ciego. 

Diceva  uno  , che  per  effe*  il  matrimoni» 
di  gu  ,h  > il  manto  hav,vn  a tffrr  lor- 
do , e la  moglie  cieca.  Dezia  uno  ( que 
para  lèi  el  cafamiento  apariblc , 
avia  de  fet  el  matido  lórdo,  y la 
muget  ciega 

cielo  , la  parte  del  mondo  ch’i  fiopra  gli 
elementi , Cielo.  * itelo 
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Citi o del  leìlo  ititi  la  coperti  dilli  cor - 
li  ni  di  jopra.  Cielo  de  la  fama. 

cielo  ptr  finulitudine  li  parte  Jiprrni 
Jt  molte  coft  , come  culo  dtl  pomo. 
Cielo  del  homo . 

Ciftn  , enigma,  cioè  detto  ojcnro  , che  frt- 
to'l  velame  delle  parole  najconde  jen  o 
allegorico.  Enigma. 

tiferà  o cifra  .cioè  forma  di  letteti  in  a. 
tallire  e lignificato  Jtraordinano.Zifl*.  . 

'tight , quella  farle  del  tifo  , thè  Jia  Jo-  | 
fra  L'occhio  > qua  fi  à diftja  co»  un  pit-  j 
col  arco  di  fili.  Ceja.  1 

Ciglióne , qùel  terreno  rilevato  fipra  la 
Coffa,  che  Joprajla  al  campo, alla  gufa 
che  fà  ilctgho  all'occhio.  VaiJadai. 

Cenere  . è propriamente  legare  tl  veftt- 
mtnto  nel  me  iy  della  ptr  fina  Ccmr. 

tignare  jpada  , cioè  portare  fj/ada.  Ccnil 

efpada. 

Cigna  , cui  ftrifcii  tefluta  di  ffiago  Con 
che  fi  lega- lotto  al  Corpo  della  ear alca- 
tura  la  fella, pei  thè  Jha  più  forte. ciucila. 

Cirntrt , o circondare.  Kodear,  cetcar. 

Citarla  a uno  j ««è fargli  un  inganno, 

6 una  burla  coti  , il  tale  me  l'hà  etn- 
ia. palano  me  la  ha  pagado  , o me 
ha  hccho  una  linda  bulla. 

Cigno  , vedi  Cecero.  Cilne 

Cigolare  , lo  ftndere  che  fanno  i ferra- 
menti , 0 i legnami  fregali  infume . 
Chillat,  rechinar. 

Cingilo,  col  quale  il  facerdote  fi  cigne  il 
camice.  Cingalo. 

Cilecca  i beffa,  cioè  finger  di  dar  una  co- 
la a uno , e poi  ritirar  il  oracelo  o la 
mano  afe  frnza  dargliela , Mamola. 
far  la  cilecca  a uno.  Hazcr  mamola 

Citicelo  , fi  fa  di  fittole  di  cavallo  anno- 
date ,lt  qnah  pungono  continnamente 
la  e amo.  Cilicio. 

Cilindrico,  ciò*  io  fa  di  forma  lunga,  t 
tonda  fome  fono  te  Cilindrico. 

Cima, /immiti  di  monte  od" attero,  Cum- 

Cmafignifica  anche  eccellenza  , prefa  la 
metafora  dilla  eminenti  della  cima. 
Primo!  . prima.  Gli  Spagnoli  fono  la 
„ma  de  Intorniai.  Los  Etpaiwles 
fon  la  prima  delmundo. 

Cima  d,  favolo,  id'al, ri  herbi. Cioè  ,1 

tallo  p*ù  Co£oU°-  ..  . 

C, ma, ti  levar  l*  «■"  * tfitm*re  ll  fl* 
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al  panno  lane  , tagliandoglielo  toh  li 
ferini.  fundir 

cimatore  , colui  che  cima  Tundidor. 
cimatura,  è quel  pelo  che  fi  taglia  al  pan- 
no , cimandolo.  Borra. 
ciamboliol o , Cifrati  , colpo  che  fi  dà  in 
terra  da  chi  cafra,  baracco. 

Cimentare  , esperimentare  , tifi  conofcer 
per  mtz\o  dell’ ufo,  una  cofa.  E xpe ri- 
montar, elcannentar. 
cimento  . O 'jfierunxa.  Expeiicncia,  cf- 
camiiento. 

Cimbro  -,  l'imprtfa  , che  fi  porta  da  ca~ 
"péli le  fi  in  cwi4  aU’tlmeitùn  Cimén* 
Havtr  cimiero  da  ogni  elmetto  , Vale  rfftr 
pronto  e acconcio  ad  ogni  cofa , t per 
ogni  vtrfr  , fecondò  che  fà  bijogno.  Sei 
para  rodo. 

cimino  , cornino.  Comillo. 
cimitero  , luogo  jagralo,al  lato  alla  Chit- 
fa  , dove  fi  Jepelhjcono  t morti.  Ccmen- 
teriO. 

cimurro  e un  infermità  da  cava  Ut  che 
vien  loro  nel  capo.  Mormo. 
cinabrtfr  , o jinopia , ffieye  di  terra  di  ct- 
lor  rollo  , della  quale  fi  fervono  i legato- 
ri per  frgnart  il  legno  che  fregano  , er 
i pafiori  Ir  pecore.  /ìimagre. 
cinabro , materia  di  celar  rofio  , più  no- 
bile del  cinabrtfr  > compojla  d'argento 
vivo , e golfo,  bermellon. 
cinamomo  albero.  Cinauiomo. 
cincifrhiare  , cioè  tagliar  dijegua Unente 
con  coltello  e forbici,  o altro  frumento 
mal  taglila le  , o male  affilato.  Mordili 
ear. 

emeifebiato  , tagliato  cori.  Mordilcado. 
cincifrhio  , tl  ugUo  cori  malfatto.  Mor- 
ditcadura. 

cinghia  ,Jlnfria  o falcia  tejiuia  di  (pago, 
lieve  a divirfi  ufi,  i proprio  al  lente 
fermo  addofio  alla  befha  , la  fella  , ba- 
fio, bardella  * e fimiit.  cincha. 
cinghiale, porco  Jalvatico.  XaTali.  . 

cinghiatura  , quella  patte  dtl  corpo  del 
cavallo  dove  fià  la  cinghia.  Agujas. 
cingotti  tintolo*  Cingui^,  cefudor* 

cinguettare  , tl  parlar  de  fanciulli  quan- 
do cominciano  à voler  formar  le  parole . 
Gorgear,  < 

cinguettare  , dot Jiucchevo'mente  Ciarlare 
0 parlare.  Hablai  demaludo  , o enfa- 
dai  eoa  lus  arengas. 

cinquanta. 
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Vì»fM4»(«  , numero  che  palifica 

Urtine.  Cmcueuta. 
cinque,  nome.numtra/etCinCO- 
cinque  yehe.  Cinco-vezes. 
cinquecento.  Quiuiencos  o quinientas, 
Seconde  il  genere  delti t cejit  cen  che 
fi  accorile . 

cinquenni a.  Cincomil. 
ctnqhefiglfe,  herba  cefi  dell*  del  fere  in 
firn*  a ogni  filo  remici  Ilo  cinque  foglie. 
cincweniadb.  m 

' cinquennio , fpatào  di  cinqtit  anni.  Efpa- 
r ciò  de  ciuco  anos. 
cinta  > circuito  , cerchio.  Cerca. 
cintiglio  unaftrifei a di  cuoio  o d’ altra  ma- 
teria che  Ji  fotta  al  caftllo  per  cordo- 
»r  «Cintillo. 

cinto , circondato.  Cenido  , cercado. 
cintola  ,o  ringoio. Cenidor. 

Tenerfi  le  mani  a cintola  , ctSè  non  far 
nulla.  Eii ai  mano  fobie  mano. 
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cioè,  avverbio  comptfio  di  ciò , igr  è terza  ' 
' if  ice  del  ver  (io  rfi<rc,che<fervc  per  dici ita. 

talune  di  parole  precedenti. fAoldvci, 
cioncare  , Cere  / conciamente . Chiflar. 
cioncare , troncare  , pregiare . QuIblM, 
cioncatore , o bevitore.  Cbiflador. 


% , - 
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ciondolare , cioè  fiat  una  cofa  JnJpefa  in  ;*> 
aria.  Colga*,  *.*^v 


il  più 


più  è quel  legaccio! , con  che  fi  lega- 
le cal\e  trai  ginocchio, e la  polpa, che 


quivi  non  fi  direbbe  l iniere,  ne  il  luogo 


dondolone  , cioè pendtnt'dc Colmando  ,o 
quecuelgà,  * * 

donno  , dappoco  , che  non  gli  fi  avviene  à- 
far  niente.  Apocado.  > 

ciotoU,vafetto  da  bert,feo*.a,piedt,  Taz*. 
dottare , lapidare,  Apedrèàr.  , 

dottato , lapidato , Apedieado. 
ciotto , fafio.  canto. 


ciottolo  , pe^zo  di  vafo ' di  terra,  cifoxo, 
cachivache,  imT~ 


•cipero  i Jpe\ie  di  giunco  augniate.  Iuncia  - 
olorofa. 


cipiglio  , cioè  quellinmtrcament » di  ciglia £ 


tintolo,  fafeia  , i uafir'o  che  cignej  màperi  cf,t  fignifica  animo  adirato  , e grave.  - 


Ceno.  ’ 

Cipiglmtot  che  hà , « mofira  cipiglio,  Cc- 
iiudp, 


cintura  i ma  legare  e legai ura.Liga,te-  cipolla  , agrume  noto,  cevolhl. 


nogil, 

cintolo , o nafir  da  cignere.  Cenidor. 
cintolo  di  maglia  di  / età  con  che  Ji  cin- 
gono i Preti.  Cenidor. 
tintura, \fafcia  , con  la  quale  fintante  fi 
cigno  i panni  intorno  al  me\^o  della 
per  fona.  Cenidor. 

cintura,  cioè  il  luogo  dove  fi  ffgm.cintura. 
Cinturino,  che  e foto  degli  h uomini , c quel- 
la firifeia  di  cuoio . guarnita  di  ferri 
con  che  fi  cigne.  Pretina. 
cinturatati! , cioè  colpo  date  con  il  cin 
turino.  Preunazo.  . , 

ci*  , pronome  , e Vale  quelle  , quefio  , Co- 
te fio.  Etto , aquello. 

ciò  che  > cioè  ogni  cofit  che.  Todo  quanto# 
ciocca  , dicefi  di  fruite , t di  foghe  quan- 
do molle  infieme  nafeono  nella  cima 
de'  ramiceli i j onde  ciocca  di  faina , 
ciocca  d>  finocchio  , ciocia  di  etnege  > * 
finali.  Carruxo , o rama. 
ciacca  di  captili  Ji  dice  un  macchietto  di 

ef]i.  Mata  decavellos  , o troncho  de 
cavellos.  , 

ciocchiti*  , piccola  ciocca.  Carruxillo. 
ciacca  , ceppo  da  ardere,  Cepa  > tronchon 
de  arboi. 


cipolla  f quitta  > -herbe  che  hà  la  radice 
come  una  gran  cipolla  , t per  la  tua 
troppo  acutt\\a  e qua  fi  velenofa.  CevoI* 
la  albarrana , crfylvdìre. 
cipollina  , piccio la  cipolla  : cevoilita. 
apre  fio , arbore  noto,  ciprèa. 
cifraia,  noe  Venere,  opima  o venir*. 
circa  ,o  incirca,  coji:  fono  cinque  anni  in- 
circa che  io  tornai  Ji  Spagna.  A cin- 
. co  anos,  poco  mas  o meno»  que  yo 
bolvì  de  li  (paria. 
circolare  x i circuiate  , • circular. 
circolate  , a girare  intorno,  andar  al  tede- 
dot. 

circolo,  a cerchio,  circulo.  (corrillo. 
circolo  di  gente  che  ragionano  infieme. 
circoncidere,  tagliar  intorno  , & è proprie 

2 ut l lagtiameoto  > che  fanno  gli  Ut  b rei 
el prepuzio  al  m-mbro  virile  de'  bam- 
bini. Circoncida». 

circoncifó  o tagliata  coti,  cir.cnncidado. 
circoncijìant , il  tuie  U ghamente.  circuii- 
ciiion. 

circondare , chiudere  -,  l flrignere  inforna, 
e accerchiare,  Rodcar  cercar. 
circondata  enfi.  Jtpdeado  , ccicado. 
de  conferenza ,-  linea  . che  teemtna  la  fi- 
gura circolate . ciiciunfcrenfi». 
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Circonfirivere  Imitane  * terminare,  pre- 
te rivere.  Circuipfciivir>  limitar. 
tjconfcnrert  , o dichiarare  una  cofa  con 
circuito  di  f4«>.oircun(ctivii  .o  de- 
z,ir  una  cola  con  rodeo  de  palaora*. 

circonJcn\iont.  circunlinpuon. 

CI, computo , accolto,  conjiderato  , cauti. 

Recatado  ? bica  miiado  » cueido. 

Circondante  . » circunjiante , colui  che  (In 

Circunftame  o que  ella  pre- 

fcnte. 

circonvicino , Vicino  intorno  intorno , Go- 
niarcano. 

circonvicmanza  cofi.  Cornarci. 

tirconR*nx.n,ìcircoJl««z.a  -,  a»*  qualità 

accompagnante.Cucan&MO*. 

circuire > circondare,  Rodear , cercar. 
circuito,  Rodeado  , cercado. 

, » /•  Jl'fi  ct,cu,,t  > c“"  /o  ?*- 

~,odt  lutto.  Circuito,  contorno. 

circuirne,  vedi  circolare, 
circolarmente  , m cerchio.  Al  rededor,  o 
en  rededor. 

circuncidere , vedi  circoncider*. 
Circundato  , vedi  circondato.  Rodeado, 
cercado. 

circunspe\iont . «vv<r<f»x<i.  Recato, mi- 
ranaiento,  . . 

ciregia  . frutta  nota  d,  diverfe  manieri 
e di  dive* fi  fopranomt.  Cada. 

citi»™ , «iA»'*  »»'••  Cerel0, . 
cirri,  vote  latina  , vale  , ricciolino  o *.*- 
Vra.  Gtcna,  ratilla. 
tiriti* , quella  parte  d,  medicina  , che 
etra  manualmente,  cinigia. 
tiferanno  , è una  ftggiola  tutta  di  legna- 

me,  e una  foggia  di  panca  coni  appog- 
giatoio mobile.  Eicano. 

C,L  e quella  materia  , che  fa  colar  gli 
occhi  d'humore  , che  Jl  rificca  intorno 
ali-'  palpebre.  Lagano.  _ . 

fi  (boto, che  hàgtocch!  con  citya\  aganofo. 
cinema  , ricotto  à gufa  di  po\r.o  , noi 

qu.il  fi  raccoglie,  t conferva  l acqua  pio- 

VanM.  AlgiVC. 
citerna.  vedi  afona. 

Ctart,  chiamar  i»  ragione  per  mezzo  de 
mini  tiri  putita,  • m vo«  ,i  in  » lenito, 
affinando  tempo  determinato  .Empia  - 

cat , citar.  , 

citare  i addnrre  & allegare  autorità. 
Acotat,  traher  autoridades. 
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Citatone,  il  citare.  Citacioil. 
cihjo,  frutice  noto.  Citi  fio. 
caracca  , herba  nota.  Doradilla. 
citta  .gene  , o cedornella  nerba  nota.  T0- 

ròr.gil. 

città  , adunanza  d’huomini > che  vivaio 
pollinamente  Jotto  li  medejime  leggi* 

Cividad. 

cittadella  , città  piccola.  Ciudadilla  , Ò 
ciudad  pcqucna. 

cittadella  , tona  , o fortezza  della  citta, 
Alcazar  , catìillo. 

cittadinamente , cioè  ctrilmenle,con  creato* 
za.  Civilmente , politicamente. 
cittadiname  , cioè  ordine  o grado  di  cit- 
tadini. Hidalguia. 

cittadinejcamente , vedi  cittadinamente . 
citlaamelco  , da  citadino , di  cittadino . 
De  hidalgo. 

cittadino  , colui  che  e capace  de  gli  bonari 
r de'  benefìci  della  rit/rf.Ciudadano. 
civaia  , nome  generico  de  legumi , come 
ceco,  lente,  cicerchie.  Legumbrc. 
ciuco  , ajino.  Bollico  , afno. 
civettone  , uccello  notturno  , de l quale  ci 
ferviamo  per  uccellagione.  Muchuelo. 
civetta  , la  femmina  ira  le  civette  , Lt- 
cliuca. 

civettare  , lignifica  per  fimtliludine  delle 
donne  quando  delle  (inerire  guardano 
in  qui  , e in  là  • dimenando  il  capo  , e 
fai  nido  aliiigejh.  Vcntancar. 
civettone , dicono  le  donne  colui  che  le  Jìà 
guardando  di  nafeofh.  Aliron. 

Clujfare  , acchiappare , pigliare  con  vio- 
lenza. Aganat. 

ciuf  rito  Jì  chiamano  i capelli  che  fopra- 
Jlanno  alla  fonte  , e che  fono  più  lun- 
, gbi , e rilevati  degli  aliti.  Copcte. 

I au fio  , vedi  ciuffeth. 
civile , cittadinejco , civil.  Conciano. 
etnie,  termine  legale  , cioè  cofa  che  non  i 
ir  ..minale.  Civil. 

civile  , chiamano  i nctai  foranei  il  libro  , 
net  quale  regijìrano  i richiami,  regiftr  o , 
civile  . diciamo  anche  à huomo  politico,  0 
di  cofiumi  nobili.  Politico,  correlano , 
critico. 

civiltà,  c offrirne  , e manina  di  viver  ci- 
vile. rolicia,  cortefania. 
civiltà  o cittadinanza.  Hidalguia. 
ciurma  , propriamente  la  gente  di  fervido 
ntUa  galera.  Chulhia. 

ciurma 
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Ciurma  fi  pigli*  anche  per  moltitùdine 
di  gente  fernplicemrnte.  bulla,  de  gente. 
ciurma?/'*  , moltitudine  di  gente  ale,  e 
baffi.  Canali». 

ciurmate , propriamente  il  dat  bete , che 
fanno  i ciurmadori  di  quel  tino  / opra 
il  quale  hanno  fatto  una  gran  diceria, 
la  qual  bevanda  > dicono  ejfer  antidoto 
à morficature  di  firf  i , e ad  altri  ani- 
mali vele  no  fi.  Saludar. 
tour  mare,  tanche  dare  ad  intendere  una 
co/a  per  un  altra.  Enlabiar  > hazer 
ver  las  eftrellas  a medio  dia.  embau- 
cai , cmbclcfar. 

ciurmadore  , che  ciurma.  Salndador. 
ciurmati, re  , parabolano  , « ciarlone .En- 
labiudur  , hablador. 
damare , voce  latina  . remore , effuma- 
zione > richiamo  , querimonia,  Quexa  , 
ruydo. 

c/ajfi  , voce  latina  » Vate  armata  , caro- 
vana di  navi/i.  Flota. 
elafe  > e vipartirmnto  di  fittole  cime  in 
alcuni  /ludi  publici.  Aula. 
clan  fola  , voce  latina  ,cioè  il  periodo  >•  ra- 
gion intera  nello  fritto,  Claufula. 
clanflro  > voce  latina  , chiojtro.  clauftro. 
ctau/ura  , luogo  , dove  fi  rinchiuggono  i 
He  ligio  fi.  claufura , encerramiento. 
clemente , benigno , che  fi  muove  a piace- 
volezza ve rjo  l’inferiore.  Benigno. 
Clementine , un  corpo  di  leggi  canoniche , 

Clementina». 

clemenza  , virtù  , che  muove  à piacevo- 
le^ . nel  impor  la  pena  alt  inferiore. 
Clemencia,  benigoidad. 
clero  , cioè  la  PretenaClei  ezii. 

Clima  , (pa\io  di  terra  , e di  cielo  conte- 
nuto da  due  par  alleili  tanto  lontani  da 
loro  che  il  maggior  gietno  dell’uno  , 
avanzo  quello  'dell’altro  d'una  mez\‘ 
hora.  Clima, 

ritentalo  , cioè  quello  che  fi  raccomanda 
all'avvocato.  Panyaguado. 

Co’  pronunciali  con  l'o  fretto , fi  ufa 
fidamente  con  le  cefi  plurali  mafiuh- 
ne  , e vale  con  li , co  fi , Molti  fi  vergo- 
gnano quando  hanno  a favellare  co’ 
Principi.  Muchos  le  corren  òtiencn 
verguenza  de  que  lun  de  liablar  con 
los  Principes. 

coadiutore  , che  aiuta  nn  olite,  Ayuda- 

• dor(coadjiuort  I 
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eoa  di  ut  alare  è lo  Jlejfo. 
cocca , è propriamente  la  tacca  della  frec- 
cia,nella  quale  entra  la  corda  de  li’ or  ce, 
Muelca. 

cecca  , diciamo  a quel  bottoncino  , thè  ì 
all’uno  ed  alt  altro  capo  del  fufi , acciò 
ritenga  il  filo.  Figuillo  del  hufo. 
toccare  , vedi  dicioccate, 
cocchiere  , colui  che  guida  il  cocchio. C O- 
chcto. 

Dite  al  cocchiere  che  metta  in  ordine  it 
cocchio , ch’io  voglio  ufiire.  Dezi  al  co. 
chero  que  ponga  el  coche  , que 
quieto  falir. 
coff/jjo. Coche. 

cocchiume  0 turatetelo  , che  tura  la  bue « 
0 la  botte.  Tapador. 
cocciola  , piccola  enfiatura,  Landre  siila. 
coccio  , rollami  di  va  fi  di  ter  r allotta.  Ca- 
lcalo , cachivachc. 

cocco  , coccola  di  frutici , con  la  quale  fi 
tigne  il  color  rojfo  , nobile  chtrmifi:  htg- 
g»  diciamo  grana.  Giana. 
coccodrillo  , e un  animale  con  quattro 
piedi , e di  color  giallo,  chiamato  coro- 
bel 1 e najce  nel  fiume  Nilo , & è aro 
maio  di  gran  denti , e di  grandi  un- 
ghie , e’I  fio  cuoio  e fi  duro  che  non  fin- 
te colpo  di  pietra  , che  huomo  gli  gii « 
tafie  con  mano  Cocodlillo. 
coccola  frutto  d' alcuni  alberi,  frutici  , 2 
herbe  file  anche  , come  ginepro  , allòro » 
mortella  , lentifio  e fimilt.UvìUì.  Ma- 
nilio. 

coccolone,  come  fiat  coccolone  » cioè  fiat 
raggncchiato  , e federe  fipra  le  polpi 
delle  gambe.  Eftar  de  cucitila). 
coccoveggia  , 0 civetta,  Muchuelo  , le- 
chuza. 

cuocente , che  cuoce.  Que  quema , que 
abralà. 

cechtgna , nicchio  marino.  Concita. 
eoamente,  il  cuocere  che  fa  il  fuoco.  Ar- 
do! calor 

cocimtnto  è fregiamento  , che  fi  finti 
quando  uno  fi  e grattato.  Efcozor. 
cocimtnto , che  fifa  d' alcune  herbe.  Cozi- 
mùnto. 

cretto  , fiagno  dell’Inferno , derivante  da 
Stige  , e da  gl'alin  fiumi.  Cocito. 
cocitura,  è quelTacqua  ò altro  liquore,  de- 
ve fia  fiato  cotto  qualjìvogtia  cofa  , 0 
che  puzza  ì gotta  mal  odore.caàiìm- 
bic,  H c cunia. 
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Cocitura  , * decozione.  Decocion, 
Cucii*  , U vefte  che  penane  i Menate  fi- 
ora 1‘ altre.  Cogulla. 

Cocomero  .frutto  ritondo  , nolo  , e grande, 
di  buccia  verde  , midolla  acqueta  ,odt 

5 rato  gujlo  ne‘  caldi  ardenti.  Sandra. 

a , quella  farle  del  corpo  de"  bruti, 
che  Hàoppofta  al  capo,  & è congiunta 
all*  fr>  ”*  deli*  fchiena.  Cola,  lavo. 
coda  ,f dice  anche  alCefirtma  parie  dell ' 
occhio  allato  alla  lempia.tì\o  dell’ojo. 
teda  fi  dice  atti  ultima  parte  delToJerctlo 
quando  cammina.  Alwnzc  del  eser- 
cito. 

loda  , fi  dice  lo  Jìra  fnce  del  manto  come 
de  Cardinali,  faida. 

Codardamente , vilmente , poltronefcanoen- 
te.  Covaxdemente. 

codardia , poltroneria  , riha.  Covardia, 
codardo,  ri  le , poltrone  , pufiltanimo.Co- 
vatde  i gallina. 

Codiare,  è andar  dietro  A uno  fen\a  che  fé 
n‘ accorga  , fjnando  con  diligenza  quel 
che  fà  » • dire  e * va.  Efpiar , O yr  trai 
uno  mi  landò  lo  que  naze  o adonde 
va.  ( clpia. 

e odiatori , che  ra  piando  refi.  Echadi- 
Codice  , libro  di  leggi  civili  > contenente  « 
,efcrilti  de  gl’  Jmper adori  , compilato 
per  Ciufiiniano.  Codigo. 

Codicillo  cioè  Ut  [cattura , nella  quale  fi 
dichiara  Vttltima  voluntà  d «ur.Codi- 
Cilo.  , , „ . 

Codrione, ìl’eftremita  delle  rem  appunto 

fiordi  fife.  Remate  del  efpmafo. 
Cod„t<> , che  ha  coda.  Ravofo- 
Coeguale,  infieme  eguale.  Cofa  yguai  con 

Coetaneo, dilla  mede  firn*  et*.  Cola  de  una 

miima  edad,ò  de  un  mifma  tienipo. 
totterno  , infieme  eterno.  Eterno  , coe- 

teino.  ..  a e 

Cofaccia,  ociaccmo  ,noì  pajta  cotta  fotti 
la  ceneri  calda.  Hogtf». 

Cofano  , Ammonto  rifondo  col  fóndo  pia- 
no  , che  altrimenti  fi  chiama  corbello, 
Cofin.ccfto. 

tifano , talvolta  firnifica,  fervere , « taf 
fa.  Cofte,  baul. 

Coglia,  pronunziata  con  lì  fretti,  cioè 
Tu  borfa  de'  «/Jwifi.Bolfa  de  los  com- 
panonci. 

fogfitu  i • arriditi  frittati  buie  fi  fiori, 
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i fruiti, 0 fronde  dalle  tir  piante.cogtt, 
cogliere  , ì corre  uno  in  f cambio  d'un  al- 
tro, cioè  credere  che  uno  fia  un’ altra, 
Intender  que  uno  era  otto. 
cogliere  , talvolta  per  gtugntre , trovare  , 
Jopraggtugntrt,  che  anche  diremmo  ac- 
chiappare .Coffct  en  fragranti,  hai  la  t 
a uno. 

cogliere , talvolta  dare  dove  uni  tira,  & 
hà  la  mira.  A cenar. 

coghert  in  que  fio  fenjo.  E tu  non  la  car- 
rai , cioi  non  ti  riujcirà  il  tuo  intento  , 
ì diftgno.  No  faldras  con  tu  intento, 
ocon  elio. 

cogitare  come  nelle  mi  fui  e , ì opere  di  fa- 
tue ,t  fìmih,  cioè  far  ch'elle  filano  par 
l’appunto.  Acertax. 

Coglione  ,tejhcolo,  Cojon  , «oropanon. 
Coglionar  uno , ( modo  di  dir  baffo  ) cioè 
burlarlo , e far  fine  AfJfa.Filgai  a uno 
o hazer  burla  ò fìfga,  o mofa  de  uno  , 
Coglioneria  , talvolta  lignifica  jcimuni- 
laggone  , o fciocchtria.  Necedad  , lo- 
cura  > difparate. 

coglioneria  , cioè  bagatella , o cofa  di  poco 
momento.  N inerii , o cofa  de  poca 
confideracion. 

coglitore  , che  coglie.  Cogedot.  _ 
Cognato  , il  manto  della  forclla  , il  fra- 
tello della  moglie  , il  manto  della  fio- 
retta della  moglie  , & t convtrfo  delle 
Femmine.  Cunado. 

Cognata.  Cufiada. 

Cognazione,  co„f,un\tou  di  parentado. 

Parentezco,  aeudo. 

Cangi, lettura, o giudilio  che  fi  fa  d’una  co- 

/*.  conjetura. 

Congtnettnrare.CoDfivatll. 

cognito , co nofeiuto.  Cotiocido. 
cognome , quel  nome  doppo'l  proprio , che 
è comune  alla  drfienden\a  della  cafìa 
ì famiglia.  Apcllido. 

Cognome  , è nome  che  fi  aggiugne  a un» 
per  qualche  fattoi  proprietà  , Sobrc- 
nombre  , renomb^e. 

Cognominare  , per fipranomt.  Poner  lo- 
brenombrea  uno. 

Cogne feert , o cono/cere.Conocél.  (do. 
cognofiiutijfimo.  Muy  conocido,  afajna- 
Cogno(cen\a.  Conocimiento. 

Coiaio,  colui  che  concia,  ì vende  il  cuoio , 

. Curtidor , zurrador.  • 

Colarne,  lo  jlejft  flit  finito  Pdlejo.cuero. 

• r W ff  | 


Digitized  by  Google 


c o 

C*iétlole  , i quel  chi  fi  ficca  dui  fuolo 
quando  cucilo , par  pareggiarlo,  o quan- 
do fi  raffila.  Dcfyiradura  del  papato. 

Coitilo  , o colletto  , cajacca  di  cuoio.  Co* 
leto , o cuera. 

Coito  , alto  venirlo.  Coirò. 

Col , pronuncialo  con  io  finito  , che  è 
compiili  di  con  prepofiziont , e di  lo  : 
ari  ti  o.o  ina  [culmo  , t Irai  formata  pel 

10  coflumt  della  pronuncia  la  n.  nella 
ftguente  liquida . t mantiene  ctamrnen- 
dut  la  forza  , ne  mai  fi  trova  Jcrilto  col 
che  la  parola  chi  feguiti  "in  cominci 
da  confinante  ,jt  però  nin  cominci  da  f. 
con  atira  confinante  allato,  coti, col  fioc- 
co,col  feudo, eh  e non  può  dir  fida  panico • 
ta^ot adunque  ì lo firjji  che  con  lofi  con 

11  : col  piacere  che  ci  promettono  le  cofe 
del  mondo  ci  fcotdiamo  delle  opere  buo- 
ne. Con  cigolìo, que  nos  prometen 

las  cofas  del  niuiido.nos  olvidamos 
de  las  buenas  obias. 

Cola, avverbio  locale . Acullà  , alla. 

Colare  : il  far  paffar  la  afa  liquida  in 
panno  , ò altro  , onde  ella  ifca  fi  fottìi- 
mente  che  venga  nella  > e purificata 
dalle  fecce  che  haveffe  in /f. Colar. 

colare  ,o  cadere  gocciolando,  Corcar , 
cliorrear. 

cola  > tn frumento  da  colare  il  vino  , fallo 
di  tela  , che  anche  fi  ih  lama  caI\A  di 
vino.  Coladero 

cola  inno  frumento  in  forma  d'arca  con 
una  lama  di  ferro  in  fondo  , foracchia- 
ta  a gai  fa  di  taratecela  , con  la  quale  fi 
cola  la  calcina  [frema . Coladero. 

Co  Ufi ù , avverbio  locale  , compo/lo  di  colà, 
e di  fi  , lo  fieffo  che  colà  , ma  in  oltre 
dinota  altezza.  Acuità  arriva. 

Colativo  che  fi  può  colare.  Que  fcpuedc 
colar. 

CoUto  che  è fiato  colato.  Colado. 

Colatoio  , fi) armento  per  il  quale  fi  cola. 
Coladero. 

colatoio  , o raffilo  di  terra  cotta , ove  fi 
fondono  i metalli  ■ detto  torregginolo  , i 
crogiuolo.CtiCol. 

colatoio,  un  vafo  di  terra  cotta,  forato 
da  baffo,  che  pten  di  cenere  , Vi  pafia 
l’acqua  per  farfi  ranno.  Coladero. 

Colatura.  Coladura. 

Colcarfi  fopra  una  cefo  ,-cioè  gettarvi  fi 

Jìpra.  Eclraiù  «n  cima  de  una  cofa. 
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‘elcarfi  • afjolut amente  fignìfica  andar» 
à letto  > o a dormire.  Yr  à Acoftarfe. 
Colcarfi  il  fole  , cioi  riporfi  > & andar 
fotte,  Porterie  el  Sol. 

Calcato, o gettato  a die/i't.Echadoitédido. 
Coi  et  il  femmina  di  colui.  Aquella. 
Co’.ica,un  infermità  degli  intejhm.cohc». 
Cole  ione  , o colafone , il  parcamente  ci- 
barfi  la  fera  , mafjime  quando  fi  di- 
giuna. Colacion. 

coleZione  , « afciolvere  che  fi  fà  la  mal ^ 
lina  innanzi  definare.  Almuerjo. 
Colla,  materia  tenace  e vifeofa , ferrei » 
dive) fi  ufi  per  attaccare  , e unire,» 
principalmente  i legnami.  Cola. 
colla  che  fi  fà  con  farina.  Engtudo. 

Collana , catena  d'oro  o d'altro  metallo. eh» 
fi  porla  al  collo  per  ornamento.  Cadérla» 
collana  di  due  .otre  ì più  doppi.  Cadetta 
de  dos  , tres  y mas  bueltas. 

Collare  quella  firifeta  di  cuoio  , o tallito 
che  fi  mette  interno  alcoli o a'  cani , o per 
ornamento , o per  tenergli  legati. Collar. 
collare  con  punte  di  ferro  che  fi  mette  <•>*, 
cani  per  difefa  loro,  Carlanca. 
Collaretto  , quella  parte  della  Vefia , eh» 
fià  intorno  al  ceto.  Cucilo. 

Collare  , è quella  parte  della  camicia,  che 
tenghiamo  rimboccata  fui  collo.  Va- 
lona,  cuello, 

collare  à lattughe,  ò alla  Spagnola.  CUCf>* 

lo  abietto  ,ò  cuello. 

Collata  , un  colpo  che  fi  da  in  fui  colloìf 

Pefcozon  , pefeo^ada. 

ColUterale  , convitino,  allato.  CoIateraL 
Collarone  di  beneficio  occtefiafiico  , cioè  it 
dare  il  tal  benefìcio. colacion, provifió» 
Colle , picciol  monte.  Montezilìo  , CO- 
llado , otéro. 

Collega,  t orni  agno  nel  magi  filato,  o nell* 
officio.  Collega.  ( alianja. 

collega  con  Ct  fretto  lignifica  lega  Lig*, 
Collegare  , unir  fi  , far  lega  Iur.tatiè , h*« 
zcr  liga  , aliarle  con  uno- 
collegato,  che  Un  lega  e untone.  Aliado» 
confcderado. 

collegiata , come  Chiefa  collegiata.  YglC- 
lia  colegiata. 

collegiate,  che  ha  collegi ».  Collegiado. 
Collegio,  congregazione , t •< dunan\a.COm 

itglO 

Coller  . , o tollera , uno  de  quattro  bum»* 

ri.  Col«t, 

Ha-  Cito* i 
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Collera,  ira  ,flit\a.  Enojo , xaVia. 
Collerico  ebr  abbonda  di  collere.  Colerico, 
Collerico  , iro/ò  , Jhc.zofo.  Colerico,  eno 
jadifo. 

Colletta,  con  re  larga  > raccoglimento,  rac- 
colta. Rccopilacion,  flima. 

Coietto  con  l'e  larga  > raccolto.  Colegido. 
colli  Ito  con  Ve  pretta,  Caldee  a di  cuoio 
fm\a  collare  , e fenZa  maniche.  Co- 
leco,  cucia. 

colletto  , con  Vè pretta  fignifìca  colle  pic- 
colo. Montezillo , altozano  > otéro  , 
iepecho. 

Collettóre , che  raccoglie , e rifcnote.  Re  - 
cogedot,  cobrador. 

Collier  Ilo  i piccolo  colle, Omo , altòzano, 
rocuefto  repecho. 

Collina  , fchiena  del  colle.  Ladéia  , ie. 

pecho , ceno.  libalo. 

Collirio,  medicamento  da  occhi  Colino, 
Collo  , epurila  parte  del  corpo  che  ji* (lenta 
il  capo, tra  le  fj>al/e,e  la  nuca,  pelcuezo. 
Domandando  uno  a un  Trinciante  qual 
tra  il  miglior  boccone  dì  una  •vitella, 
rijpoje  la  pelle  del  collo.  Prcguntando 
una  vez  uno  a un  Tiinchante  , q ual 
eia  cl  mej(>i  bocado  de  la  temerà  > 
xcfpondio  los  cueios  del  pefcuef o . 
Collo  di  {orna  , citi  una  delle  tri  patti  di 
elja,  Tcicio. 

follo  incordato,  come  quando  pare  che  non 
lo  pojfiamo  volgere. Cucilo  embaradj. 
follo , o cervice.  Ceiviz. 

Portar  in  collo  , come  un  bambino  > o al- 
tro, citi  tenerlo  in  braccio.  Llevai  ed 
los  blafos. 

e olio  fi  dice  alla  più  alta  parte  del  fia- 
feo,  o itila  guaftàda.  Cucilo . 

Collo  del  pie  de, ciò  è dove  t'affibbia  la  f car- 
pa. Garganta  del  piè  , o empeyne. 
Collocare,  porre  è accommoiare  una  coja 
in  un  luogo.  Fonei. 

Colloquintida,  pianta  fimile  al  cocomero 
{aleatico.  Coloquintida . 

Colloquio  , parlamenti  injteme.  Dialo- 
go, coloquìo. 

Collera,  vedi  Collera, 

Collorofo , vedi  Collerico, 

Collottola , quella  parte  concava  dereli- 
tta troll  collo , eia  \ucca  del  capo.  Co  - 
lodrillo , cogotc , peftorejo. 

Colmare , quafi tumulare  , empier  la  mi. 

■ fura  « tr  dùci  tifarla  traboccanti,  C9l» 
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mar,  hinchir  hafta  que  rebofe. 
Colmatura  , ì colmo  Colmo 
Colmo,  cima  fommtta.  Collibie. 

Colmo  , metaforicamente  ji  piglia  per 
gra-  d/X.\a  0 pioJferità.ColtOO,  plof- 
peridad . 

lolmo  , o traboccante.  Colmado  , mur 
Meno. 

Colofonia  htrba.  Colofonia. 

' otombaia  , jlan\a  dorè  fanno  i colom- 
bi,, dove  covano.  Falomai. 

Colombaccio , colombo  J aleatico . Faloma 
torcala. 

Colo  vii  da  , vedi  Colombaccio. 

Colombina  , lo  Jìerco  di  colombo.  Falo- 
mina. 

Colombino  , di  colombo.  De  paloma. 
Colombino  , piccolo  colombo.  Palomillo. 
Colombo  o colomba  ferraiolo.  Paloni  ino. 
Colonia  o pepala  Itone  di  gente  fer afflerò. 
Colonia,  publacion  de  gente  eftran- 
geta. 

Colonne  di  Hercolt.  Colunas  de  Her- 
cules. 

colonna , fa  [legno  notijjimo  , per  lo  più  di 
pietra  di  figura  cilindrica,  cioi  lunga, 
e tonda.  Coluna,  polle. 

Colonnello  , titolo  di  grado  militare,  e che 
comanda  à più  compagnie  di  fildati,& 
à Capitani  di  efie  compagnie.  Corone!. 
Colorare  , dar  colore.  Colorai , dai  co- 
lore* , matizar. 
colorato.  Coloiado , tnatÌ2ado. 

Colorare , fingere , fimulare.  Fingi!  , en- 
cubrit,  fimular. 

Coloratamente , ji, nula! amente.  Fingida- 
mente,  Cmuladaniente. 

Colorado  , apparente  , verifimile,  Vciofi. 
mil , appaiente. 

colorado,  quando  fi  tratta  di  panno,  s'in- 
tende di  quello  che  non  1 ne  nero , ne 
bianco,ma  di  qualche  colore.  De  color. 
Colore  , quello  che  ì nella  fugerficie  de' 
corpi.  Color. 

colore,  apparenza  , finitone , feufa.  Acha- 
que  , locoloi.  far  una  coja  con  colore , 
cioè  con  finta  , o (cufit.Hu.ei  algo  eoa 
arhaque , o focolor. 
colorire  , vedi  Colorare, 
colorito  , che  ha  colore.  Colotido. 
colorito  delle  pitture , cioì  quel  bave*  il 
colore.  Colorido- 
fotlf,  citi  quelli,  uclies. 
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Ctkffò  , fatua  che  recide  la  g randtxjc « 
della  palma  naturale  ■ ColofTo. 

Qtp* , peccato  , difetto.  Culpa. 

Haver  la  colpa  duna  ctfa  , cioè  effernt 
cagione.  Tener  la  culpa  de  algo. 

Dar  la  colpa  à uno.  Echai  la  culpa  , o 
las  cabras  a otro. 

*4  fua,  àmia  , a tua  colpa  , cioè  per  miao 
tua , fua  caufa.  Por  mi , por  tu,  por 
fu  cauli, 

ColpaMe , colpevole.  Culpable. 

Volpare,  orendenin  colpa.  Acularle. 

Colpeggiare , dar  colpi.  Gólpcar  > dar 
golpes. 

Colpevole , che  è in  colpa , in  fallo.  Cul- 
pable , que  tiene  la  culpa,  oque  fé 
puedeculpar. 

Colpire , ferire  con  il  colpe.  Acertar  , he- 
r ir , dar  en  el  bianco. 

colpire  diciamo  anche  quandi  à uno  rief - 
ce  felicemente  qualche  fuo  fatto.  Salir 
con  elio,  labi  con  fu  intento, acertar. 

Colpo , percoff'a.  Goìpe. 

Di  colpo,  volt  in  un  infame.  En  un  in^ 
ftante , en  un  momento. 

un  colpo  > cioè  infieme , e d’accordo. 
A una. 

Coltellaccio,  coltello  cattivo,  o grande.  Cu- 
chillajo. 

Coltellata , colpo , o ferita  di  coltello  ,o  di 
ffiada.  Cuchiliada. 

Coltellinaio  , colui  che  fa  i coltelli.  Cu. 
chilleio , o que  baze  cuchillos. 

Coltellino  , pici  olo  coltello.  Cuchillejo, 

(uchillico. 

foli  elio,  ftromentoda  tagliare,  cuchillo. 

Coloramento  , o cult iv amento,  la  coltiva - 
tiene.  Cultivacion, 

Coltivatione.  Labranp. 

Coltivare , o cu.  tirare  , eferciiar  P agricol- 
tura. Entender  en  la  labiata  glabra! , 
cultivar  la  detta. 

Coltivare , o venerare.  Acatar,  venerar. 

Coltivatore.  Cultivador. 

Cattivatole fomentatore  , o mantenitore 
d’uria  cofa.  Mantenedor. 

Colto,  o cattivato.  Cultivado.  labradp.  I 

tolto , culto , o veneratione.  Culto  , vene» 
radon,  acatamiento. 

follie , coperta  da  letto.  Cojcha, 

Coltrice , arnefe  da  letto  ripien  di  piuma, 
Jopra  la  qual JtgMre.Colchon  de  piu- 
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CìkriciNa  , diminutivo  di  coltrice.  Col» 
chonzillo. 

Coltrone  , vedi  Coltre. 

Colui  1 pronome , è lo  flejfo  che  . quegli , » 
quello,  Aquel.  . ' ' 

Coluto  , circolo  della  Sfera  cele  f e , che  di- 
fiingue  1 Soljhz.1^ gli  Equinozi. Coluto. 
Comandamento , il  comandare.  Manda- 
mento. 

comandamenti  della  C&i'/À, Mandamien- 
tos  de  la  Yglefia.  $ 

Comandare,  imporre  come  fupenote , com- 
mettere Ctpr.jla-nente  chi  una  cofa  fi 
faccia , odica.  Mandar. 
comandante , che  comanda.  Miadon, 
Comando  , 0 comandamento.  Manda- 
miento.  . ' 

comando  di  Capitano  , cofi  : il  tal  fidato 
andò  alta  guerra  fotto’l  c mando  dot 
tal  Capitano.  Debaxo  de  la  condqta 
del  Capitan  fidano. 

Coniare , donna  che  tiene  il  bambino  d’al- 
tri al  catte  fimo.  Comadre  , madrina. 
cornato , che  ha  chioma.  Colà  con  ca- 
bcllera  , o con  largos  cavcllos. 
Combaciare  . 0 congiugnere  una  cofa  fori 
/‘altra,  T^avat,  er>famblat. 
combattente , che  combatte.  Combatten- 
te. 

Combattere,  far  battaglia.Ve\eoz. 
combattere  , 0 dare  affatto  a muraglie. 

Acometer , combatir. 
combattere,  agitar e,traragliare.  AcofTir, 
combattere,  contrafaie,  0 adirar fi. B.C- 
nir,  contendei  con  uno. 
Combattimento  , 0 battaglia.  Pelea  , XC- 
friega , rehierta . combate. 
Combattitore,  Peleador,  combattente. 
Combattine. . Pelcadora. 

Combriccola  , cioè  compagnia  di  perfine 
che  cenfultino  a far  qualche  male.  Ga- 
villa  de  vellacos. 

combufiione  , 0 abbracciamento.  Incen- 
dio, fitego. 

Combufio  , abbracciato.  Quemado, 

Come,  a guija , in  guifà.  Como. 
come  , alle  volte  fignifrea  in  quel  modo 
che,  in  quella  guifa  che  , fecondo  che, 
cojì,i,ifervengono  delle  difgraz.ie  ne,  no- 
fin  tempi  , come  ne’  pajfali.  Alfi 
acontèccn  defgracias  ;□  nueftroa 
' tempos,  come  en  los  palTados. 

Come, ih  che  guija  tinche  modo,  coji , conte 
! ' andari 
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Antùri  a far riverenza al  talei  Como» 
yrt-a  befar  las  manos  a fulano? 
fiume , talvolta  per  quanti , cofi  : Gli  Spa- 
nnili font  coli  garbati  , t ben  creati, 
tome  tempre  hi  Hello,  Los  Efpanoles 
fon  tan  cortefes  , y comcdidos  corno 
iieiuprc  he  dtcho. 

lo  t'o  come  il  tale  i avaro.  Yo  sè  quan 
avaiiento  es  fulano. 

come  , tal  volta  denota  maraviglia  , e 
lignifica  per  qual  cagione  ì come  i Y 

poi  que?  poique  canti. 

Cèrne  , per  quando  t fubito  che.  Come  io 
ho  definato  voglio  andar  a Palali. o.  En 
condendo , quieto  llegarme  a Pala- 
ciò.  Come  tomi  mejji  a J eden,  Luego 
que  me  lente. 

come,  col  quale  . cofi.  Io  Voglio  trovar 
modo , come  Ih  fojja.  Quieto  bufcar 
manera  , con  que  tu  puedas. 
come,  con  l'aggiunta  dell’articolo,  taW 
hot  a piglia  for\a  di  nome , coir, il  come 
io  nonio  io.  La  mancia  > o la  tuf  a yo 
no  la  sè. 

come  ha  nome  ^5.?Como  (è  Marna  V.  M. 
come  andate  voi  freffo  a Fala\\ oi  Que  tan 
a menudo  vais  a Palacio? 
tome  gli  và  a V.S  in  quejli  paefii  Come 
leva  a V.M.  poi  acà? 
tome  me.  Como  yò. 
come puoleflar  chtìComc  puede  lèr  que? 
comefe  n'accorfe.  Luego  que  lo  echò 
de  ver. 

come  fi  porta  il  tale  ? Como  lo  haze 
fulano? 

tonte  gli  piace  la  fianca  à V.S.  in  Fiortn. 
^ViComo  fe  Malia  V.M.en  Florencia? 
E fi  ti  fronde  : bien  , o mal. 
come  che  non  venga  da  voi , cioè  dir  una  co* 
f‘  a uno  dipropofito  , e con  intento  che 
fiappia  l'animo  di  chi  gliela  dice , mà 
che  non  paia  che  ta  voglia  dire  in  quell' 
occasione,  e con  fine  t hè  la  fappia,  Co- 
mo que  no  Tale  de  vos. 
come  ella  viene  , cioè  à cafo.  Salga  Como 
filiere,  venga  corno  viniere. 
tome  fi  voglia.  Como  quìfiere. 
Cementare, far  comi »to . contentar, glofar. 
cementato,  comentado  , glotàdo. 
Contenta  , efrofitione.  comcnto  , gioii) 
expoficioa. 

cometa  , qua  fi  cornata  > e un  Vapore  vi- 
fcoji  caldo  , tht  montalo  alla  ter\a 
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regione  dell'aere,  cS 7 ivi  aecefio  » fie- 
re come  Stella  con  ihiome  , cioè  coi» 
trecce  , e per  ciò  ì chiamata  lomct*. 
Cometa. 

Comico,  colui  che  compone  , » ferire  fina  Ire 
comica  , o rimedia,  comico. 

Com ignoto, la  più  alla  parie  de’  tetti  > che 
piovon  da  più  ri’una  banda.  Cnmbre. 

! Cornine  lamento  , il  cominciare,  comien- 
JO , principio. 

Cominciare , dar  principio  , principiare, 
avviare.  Empefar,  comenpr. 

cominciato  , avviato.  Empendo  > co* 
men^ado. 

Cornino  > fre\ie  d’herba  col  feme  del  mt- 
defimo  nome,  cornino. 

Comitiva  , accompagnatura  , compagnia  e 
diciamo  per  lo  piu  a quella  gente  , che 
accompagna  per  far  corte  , e per  honora- 
re.  Acompanainicnto. 

Cornilo  > colui  che  comanda  alla  ciurma 
tn  galera.  Cornute. 

Ce  medi  a , poema  rapprefienfativo  di  pri- 
vate perfine.  torneala  , fatti. 

Commemorare,  ridurre  in  memoria,  alta 
mente  , far  menzione.  A cordar,  ttaher 
a la  memoiia , mentir , Marci  me  n- 
cion. 

commemoratione.  Comcmoracion. 

Commenda,  fi  due  una  rendila  data  a 
godere  a'  Preti  , o a'  Cavallari.  En  - 
comienda, 

commendabile  , degno  d'ejjir  commenda- 
lo. Loaole. 

. Commendare , lodare  , approvare.  Ala- 
bar,  enfaljar. 

commendatario  colui  che  fonda  la  com- 
menda , o l'hà  per  f ucce fnoue.  Com- 
mendatario. 

commendatore,  che  gode  la  Commenti.». 
Comcndador. 

Commercio,  libera  facoltà  d‘andare,e  con- 
trattar inficine  l’un  popolo  con  l'altro, 
traffico,  contraftacion,  traio. 

Commercio  , pratica  , o convtrfaofioue. 
Converfacion , amiftad. 

Commeffano , o Governatore  tfim  luogo. 
Preftdentc , Govcrnador.  1 

cammtfitone  , ordine.  Orden  • mandado» 
comiflion. 

Commejjfo , cioè  congiunto , o attaccato  i ti- 
ferete. Iuntado . enùuiblado  , cnla- 
aado , cmbutido, 

Coi\- 
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C*mrneffura  , èommottitura  , incafiraty.  . 

ra.  Travajon  . encaxe. 
tommefiione  mefcolamento.  Mefda. 
Commettere  , imporre  , comandare.  Man» 
dar . dar  orden. 

Commettere, fare,  operare  , ma  ftmpre  ite 
mala  parte.  Procurar , metet  mah 
* immettere , congiugnere  > metter  infieme, 
incantate , è t’intende  de  legnami , pie- 
tre , & -e.  Travar  , encaxar , enfam. 
blar,  embutir. 

commetter  un  delitto.  Cometer  un  deliro, 
commetùtor  di  male , colui  che  fempre  pro- 
cura vedere, e fentir  mal».  ElpiiitU  d$ 
contradicion. 

commettitori,  che  commette , e fi  piglia  in 
mala  parte,  tnvencionero. 
commettitura  , vedi  commeJJ'ura. 
commiato  , ltcen\a  di  partirfi,  domanda- 
ta , o data.  Defpedida. 
figliar  commiato  da  uno  , cioè  lice  n\iar- 
fi,  o fargli  motto  quando  fi  hà  da  par- 
tire. Delpedirfe  de  uno. 
iommcjhone, vedi  commi  [iiont.M.ezcli, 
commoto,mojfo.  Movido,  comovido. 
commovimento  , motivo  , rumore.  Albot* 
roto. 

Commovitori  , inquietatoti , Alborro- 
tador. 

commovere , o incitare.  Mover,  per  {tra- 
dir, incitar. 

commotione.  Movimiento. 
commozione,»  turbatone.  Alborroto. 
commovere,  o inquietare  , o far  nafte w 
qualche  remore.  Alborrota r. 
Commutare,  mutare  , /cambiare.  Tto • 
car , mudar. 

commutazione  , [cambiamento.  Trae, 
co  , mudan^a. 

fommuta\ione , perturbazione,  turbulen- 
\a.  Alborroto. 

commodamente  , con  commodità.  Col), 
comodidad. 

commodamente  , cioè  facilmente, & à pia- 
cere. Aplazer. 

commodamente , come,  far  uno  commoda- 
mente , cioè  haver  da  vivere  honorala- 
mente , e fecondo  lo  fiato  della  fua  con- 
dì t ime,  E barbieri  puefto,  o tener  con 
que  bivir  hooradamente. 
commodamente , o mediocremente.  Ra- 

fonablementc. 

commodo  , tutto  ci « eh’ è di  quieti  ,ed}fo- 
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die  f aliene  de’  (enfi  , s di  particolar  aca 
concio  a una  cofa.  Comodidad. 

Comodo  , utile  convenevole  , opportuno, 
Acomodado.  ac- 

comodo, attribuendolo  à perfine  lignifiche- 
rà agiato,  e con  qualche  facoltà  di  for- 
tuna, , cottili  tale fià  comodo  , ctoèhd 
da  viver  honoratamente  , fecondo  il  fuo 

grado.  F ulano  eftà  bien  puefto,  tiene 
hacienda,  tiene  con  que  bivir, 
compagna,  cioè  femmina  , che  fi  etmpa-, 
gma.  Compaiera. 

Compagnevole  , amichevole,  conVerfabtle , 
Tratable , converfable, 
compagnia  , t’accompagnare  , accompa- 
gnamento. Compania. 
compagnia  , e accompagnatura.  Acom^ 
panamieuto,  compania. 
compagnia  di  faldati.  Compania  de  Ibi» 
dadoi. 

compagnia , unione,  o amicitia.  Amiftad. 
compagnia  , anche  diciamo  àuna  confra- 
lernità,  o congregazione  per  opere  Sfiri- 
tuali,&  il  luogo  dov’  ella  fi  raguna  , fi 
chiama  anche  compagnia,  cofradia  , 
compagnia  > communio  an^a  d’ intere  fiati 
in  negozia  » • traffico  mercantile. 
Compagnia, 

compagno,  colui  che  accompagna . Com« 
panerò. 

compagnone  cioè  huomo  grande  , e quafi. 

fuordimifura.  Hombron. 
compagnone , huomo  gioviale , piacevole *_ 
I di  buona  converfatione.  HombtO 
apaciblc  , de  buena  converfacion,. 
tratable,  amigablc. 

Companatico , fi  dice  di  tutte  le  coft , che  fi 
mangiano  infieme  col  pane,  che  diciamo 
anche  romongMrr.Condumio^ianda. 
Compar  are, paragonar  e,  agguagliare , afii- 
migltare.  Comparar,  cotejar. 
comparazione.  Comparacion. 

Comparar  uno  a qualche  cofa  , cioè  fingere» 

« due  che  fia  fienile  a effe,  mà  per  burla» 
o, per  beffa.  Apodir. 
comparatane  coti.  Apodo. 
compare  , colui  che  tiene  il  bambino  d’altri 
a batte  fimo.  Compadre,  padrino.  | 
comparire  , farfi  vedere  , far  mofira  di 
fi  : manifefiarfi  arrivando  in  aleute 
luogo.  Parccer  » dezarlè  ver, 

comparire  , » tapprefentarfi  alla  ragione 

per  qualche  cofa.  Parecer. 
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Campiture , fi  dice  d'un  l tiene  , che  p 
Jptdifce  pia  tape  che  non  fi  penftra.it 
irnjy  addante  algun  labor. 
Comparire,  fi  dice  lai  velia  d’uno  che  fia 
ben  vejhto  , che  puoi  comparire  per 
lune.  Parecer,  luzir. 

Compartire , di ftribmre  , dividere , far  le 
parli.  Repartir. 

Comparare  , mi  furar  Col  compajfo.  Me- 

dit  con  d compas. 

Compajione  , dolor  di  male  in  perfont , 
che  indegnamente  lo  pttifet.  Lati  una, 
compa  flion. 

ffi  t’er  compa  ffione  d’uno.  Tener  COtn- 
palEon  , o Minna  de  uno,  compa. 
decerfe  de  uno  > apiadarfe  de  uno. 
Cempajjionivote  ,che  muove  a compite- 
ne e e degno  di  comparirne  Laltimofo, 
Compajfo  , finimento  geometrico  , che  fir- 
ma il  cerchio.  Compàs. 

Compatire  , htver  compafpone  > o dolor 
dell'altrui  male.  Compadecerfc,  apia- 
darfe de  uno,  tener  laftima,  ò corn- 
paiiion  de  uno. 
compatibile.  Compatitale. 

Compattitela  patfano, iella  mtdefima  pa- 
ino, De  la  tierra.  il  tale  e mio  compa - 
/Mottj.fulano  es  de  mi  tierra.payfrn. 
Co  mptndio.  Cioè  breve  rifinito  del  tralia- 
to, Compendio , fuma,  rccopilacion. 
tOmpendiofo  , detto  compendio  fi  , e breve. 

Compendiofo. 

Compen lamento , il compenfare.  Reeom- 
peqfa. 

Compensare , dar  V equivalente  contra- 
raani/o.Rccompenfir,  galardonar. 
Compenfa\ione.  Recompenlà. 

Compera  . il  comperare  , o la  cofa  compe- 
rata. Compra. 

Comperare  , dar  altrui  danari  per  ha - 
Verne  l’iquivalente  in  qualche  altra 
cofa,  contrario  di  vendere , Comprar, 
tn  crear. 

Comperare  in  groJSo,cioè  in  gran  fomma. 

Comprar  por  junto. 
comperar  à minuto.  Comprar  poi  me- 
«udo. 

comperare  à occhio  , cioè  fen\a  pefarc. 

Comprai  a ejo. 

Comperante , che  compra.  Comprador. 
Competente  , convenevole  , conveniente. 
Conveniente  , competente.  Giudice 
competente,  luez  competente, 
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Competentemente.  Competente,  o Com- 
petentemente. 

Competenza. Competenti»  , convenien* 
eia. 

Competer»  .gareggiare.  Compftir. 
Competitore , rivale .Competidor.emulo. 
Compiacenza  , gufio , diletto  , che  fi  finto 
nelle  cofe  , e nell’atiiont  proprie.  Git- 
ilo , deleyte. 

Compiacere , farla  voglia  altrui.  Hazet 
lo  que  uno  quiere  , obedecer  a uno, 
complazer.  .Andare  a rei  fi  , piaggia- 
re. Contemporifar  con  uno,iitba- 
gear,  adular. 

Compiacer  fi , dilettar  fi.  Deley  tarl'e,  ga- 
llar de  una  cofa. 

Compiacimento.cmfenfo.conCentimiento. 

Corupiagnert, condoler Ji , lamentar  fi,  ram- 
maricarli. Quexarfc. 

comincia  . l’uUttna  dell' ho  re  Canoniche. 
Completai. 

Compimento  > finimento  , perfezione,  ritè 
condui t mento  àfiat.  CumplilYlicntO  ■ 

fin,  perfecion. 

Compire  , finire.  Acabar. 

compire  il  Voto  , adempir  quello , che  fi 
tra  promtjfo  in  »y/ò.  Cumplir  el  voto, 
ola  promeflà. 

Compitamente  , compiutamente.  Clfmpli- 
daiuence , acabadamente. 

Compilare,  l'accoppiart  delle  lettere,  o fil- 
labe , che  fanno  i fanciulli  quando  co- 
minciano a imparare  à leggere  per  poi 
rilevare  , e formar  da  effe  la  fiUaba.D»- 
letrear. 

Compilo,  opera  , o lavoro  affegnalo  altrui, 
porche  lo  faccia  in  trmpo  determinato, 
Taréa.  Start  a compito,  cioè  haver  obli- 
go  o necefiità  di  far  una  cofa  in  tal 
tempo  determinato.  Etlar  atareado- 

Compito,  cortefe  Cortes  , dilcreto.  Il  Si- 
gnor .Alejfandro  dei  He/O  è de’  compili 
(avallteri  che  fi  pofjau  trovar  nel  mon- 
do. fcl  Senor  Alexandro  del  Nero  cs 
de  los  cumplidos , v cortefes  Caval- 
leros  que  le  pueden  hallai  en  el 
Mundo. 

Compilo,  compiuto,  finito.  Acabado. 

Compiutamente,  vedi  comptlamente.ClUn~ 
plidamente, 

complrfiionato  , tubufio  > forte.  Robufto, 

fuerte,  recio. 

complefiione,  temperatiti*  » 
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flettiti corpt,  complefion.  fugeto. 
Complimento,  cerimonia  , & offerta  arti- 
gianeffa.  cumplimiento. 
complice  ,confapevole  , e che hà parte  ette 
gl*  altri  a metter  ad  ajlecu\ion  qual- 
che fatto  , & ordinariamente  fi  f igli* 

• *»  mala  parte,  complize. 
componitore, che  compone,  componedor. 
tomporre,  porre , mefiti  are  infìeme  varie  co- 
ffe fer  fame  una.  confecionar,  com- 
poncr, 

comporre  Ccrivere , e favellar  inventando. 

< componec. 

comporre  .affettare  , acconciare.  Adore- 
rai , componer. 

comporre, pacificare , o accordar  i discordi, 
Apaziguar,  componer  > allanar. 
Comporjì  , accordarli , convenire  infìeme 
co'  creditori  di  pacare  in  più  volle  il  de-  | 
6ito , compancrfe. 

comportabile  , che  fi  può  comportare  , t 
foffnre.  Sufrible  , ilevadero.  .( 

comportare  . /offrire . tollerare,  foportare,  ! 
Suftir , llevar. 

comportevole  , * comportabile.  Sufrible» 
Ilevadero. 

compriti  ione  > acco\ytmento  , e mefeo- 
Unz-a  di  coffe,  confecion. 
compojitione , patto , o accudì  di  paga- 
mento. concierto. 

cornpofitione . poefia  o altra  (cintura  f in- 
ven  tine,  compoficion. 
compì  (lamento  , acconciamente,  con  or- 
den  , ordenad  a mente. 
compofio.  compuefto . ordenado. 

'duomo  compofl,  . cioè  prave  , e non  av. 
ventato.  Hombrc  compucito  , grave» 
a denudo. 

componfia  .colui  che  fi  , e rivede  i conti. 
contadoi. 

Compra , compera,  compra. 
comprendere,  capire,  coaojcere,  intende- 
re. conoc  er  . comprehender. 
comprendere,  circondare  , occupare,  cer- 
car , abarcar. 

compì ijji  nato,  vedi  comp/effionatt. 
comprefio,  membruto  , grojji.  Rollilo, 
rehecho. 

compro  truffo,  eompromiflo. 

Metter  tn  comprime  ffo  , cioè  rimetter  in 
altrui  quello  ehi  le.  hai  ficuro  in  mano, 

Poner  a una  cofa  ea  contingencia,  o 
en  peligio. 


CO.  m 

compromettere , rimetterle  fue  differente 
in  altrui , con  piena  facoltà  di  decìderei 
| Remitirfe  en  lo  que  otto  hiziere  , o 
i dar  por  bien  cebo  lo  que  otto  hiziere. 
comprobare  > app -orare.  Aprovar  > ai* 
mirir>  comprovar. 
comprovatine,  comprobacion. 
compugnere  , affliggere , tormentar  nelC 
ammo.  Afligir , atormentar , con- 
goxar , compungir , mortificar. 
compugni  mento, compuntone.  Compiili* 

cion. 

! f#»»p«n/o.compungido,mortificadq. 

compunzione,  compuncion  , mortifica* 

I cion. 

computare , calcitiate  , contare,  contar» 
tantear. 

compatta . vedi  compotifla. 
comunanza tcomunità.  comunidad. 
comune  > quel  che  e di  più  d'uno  , di  meU 
ti  > e d'ognuno,  comun. 
comune,  popolo  che  fi  regge  con  le  leggi . 
Ayuntamiento. 

comunemente  , univerfalnunte.  comun- 
mente , univerfalmente. 
comunicabile  , converfalivo  r affabile.  CO- 
municable  , tratable. 
c omunteare  , conferire  , far  partecipe. 
Dar  parte  de  algo  a uno,  defeubrix 
fu  pecho  a uno  , comunicai  alga 
con  uno. 

comunicare,  o praticare,  o converfare. 
converfar , tratat  con  uno. 

! comunicare , o dare  il  Sacramento  dell 4 
! fantiflima  EucariJiia.eomulgU. 
comunicar  fi  il  Sacerdote  all'altare  dice* ► 
doMrfla ■ confumit. 

; comunicar fi  .ricevere  la fantijlima  Et oca- 
rìflia.  comulgarfc. 

1 comunicarli  per  Pafcua  di  $efnrre\iont, 

| come  comanda  la  Chtefa.  cumplic  con 
j la  Parochia. 

comunichino  è una  di  quell ’ cjlie  piccola 
con  che  fi  comunicano  gl'infermi  , ti 
focolari.  Formula. 

comunione  fi  dice  l'andar  fuora  il  Santijp- 
mo  Sacramento  à gli'  infermi.  Salir  el 
Santiilimo  Sacramento. 
comunicatone,  comuaicacion  , tratta 
contra  «acion. 

comunità  ,t  comune , vedi  comune  popo- 
lo. Ayuntamiento. 

■comunque  , in  quaUnncpUt  nudo.  De 

qual- 
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qualquier  manera  , que. 

1ut  fi  fi *•  De  qualquier 
que  fuere. 

Ctn prepofinone  firumtniale.  Con. 

Con  taf’  hora  denota  compagnia  , coti: 
m' abboccherò  con  lui,  M.e  vere  con  el. 
con  finta,  o con  fi  afa  di.  con  achaque  de. 
ctn  U maggior  brevità  che  hi  potuto.  Lo 
mas  brevemente  que  hè  podido. 
ctn  quefio  patto.  con  ella  condicion.  con 
elio  però. 

ctn  tanta  injìan\acht.  con  tantas  veras, 
o tan  enea  recida  mente  que  con  tan- 
to encarecimiento  que, 
nn  vofira  cimmodità  , citi  quandi  potre- 
te. Quando  pudieredes. 
con  tutto  ciò.  con  rodo  effb. 
contuttoché,  o fi  bene.  Aunque. 
con  le  buone. citi  amorevolmente, ir  in  buo- 
na conformità.  Por  bien , de  buenasa 
boema. 

Con  manco  fyefa,  A meno*  colla. 
Offerendtghji  a uno  di  far  viaggio  , lo 
configliavano  che  andafìe  per  mare,  che 
farebbe  andato  più prefio  , e conmanco 
Off*  ’ r,J}">ft  > »•*  rogito  andar  fu  be- 
Jha  , che  fi  governa  perla  coda  , e non 
può  l'huomo  I montar  quando  gli  pare. 

Ofreciendoftle  a uno  un  viage  acon- 
lèjavanle,  que  fuefle  por  la  mar , que 
yria  mas  predo»  y a menos  coda  ; ref 
pondio , no  quiero  yr  en  bedia  , que 
le  govierna  por  el  ravo  , yno  fepue- 
dc  cl  hombre  apear  della  quando 
quiete. 

con  quefio  pero . con  eda  condicion. 
con  il  capi  airmgiù.  cabeza  a baxo. 
con  il  capo  chino,  cabizbaxo. 

Conca,  vafodigran  concavità,  fatto  di 
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Comun-  ! Concedimelo,  o conce  filmi.  Conceflloc, 
permiflion. 

Concento  > armonia.  Armonia, 

Concepire , o concepire , ritmema  del  finte, 
del  mafckti  nell'  utero  della  femminea 
per  formare.  Concevir. 
concepimento  , o cmcettiine.  conccpt  ion. 
Concretare  , accordare  , pattuiti.  Con- 
certar. 

ctntertt , t patti.  Concierto, 

Cmcerto  > o adunanza  di  stufici , t di 
frumenti  muficali , che  faccino  armo— 
nia.  Iuntade  Muficos. 

Concezione  , vedi  concedimento. 

Concejfo.  Concedido  , petmitido  > otor- 
gado. 

Concetto  , la  cofa  immaginata  > & inven- 
tata d, cinofilo  intelletto.  Concepto. 
Concetlione  defaMadnna.  Concepcioa^ 
de  nuedta  Senoxa. 

Conchiglia  ,o  conca  del pefee.  Conche . 
Conchiudere,  cavar  da  quello  che  t'i  detta 
di  (opra  la  fua  intensione.  Concluyr. 
Conchtndere  » • convincere  disputando. 
Convencer. 

etnehiuder  un  negozio.  Concluyr  , O, 
echar  el  icilo  a un  negoeio. 
couchiufi.  Cencluydo. 
concia,  I quel  luigi , dire  fi  ciuciato  la. 
pelli.  Tineria. 

Conciata,  acconciare  , mà  fi  piglia  in  cin- 
erarie lignificati  » t vale  imbrattare , 

fua  fi  a re  , trattar  male  , come  fe  uno  dà 
elle  bafionale  a un'  altn.eC empie  di  li- 
vidi, o di  pitaffi,!  lo  macchia  con  qual- 
che cofa ; di  quel  tali  fi  può  dire  che  i 
mal  concio,  e lui  puoi  din, guardate  co- 
me m’han  concio  ì Mirad  qual  me  han 
parado?  o qual  me  han  puedo.  ì 


il  bucato.  Tinajon, 

Conca  , o nicchio  del  pila,  Concha. 
concatenato , inferno  incatenato.  Enca- 
denado  , «(lido. 

Concatenare.  Encadenar,  en!azar,a(Tir. 
linearità  , profundità.  Concavidad, 
profundidad. 

Concavo,  cavalo,  profondo , cupo.  Con- 
cavo . hondo , profundo. 
concavo  >#  concavità,  concavidad. 

Corei  dere,  permettere.  Conceder,  per- 
mitit , ototzar. 

O 

[W . 'ere  • » acconjcntire.  Otorgar, 


terra  cotta  , ferve  propriamente  per  fare  LConciar  ma!  uno  , cioè  maltrattarlo.  Mal 


tratar  , o mal  parar  a otto. 

Conciar  le  pilli , e ridurle  atte  a diverfi  ufi, 
come  diveftir,  calzar,  e molte  altre  effe. 
Curtir,  adobar. 
concio  coti.  Cuitido  i adobado. 
conciare  una  cofa  in  aceto  , come  frutte  1 1 
limili.  Adobar  envinagre. 

Diciamo  conciar  uno  per  il  dì  delle  fefit, 
che  t fargli  gran  mate , « danno.  PatU- 

a uno  muybucno. 

conciatore  , colui  che  concia  le  pelli.  CUl- 

tidot,  zutrador. 

conciatura  • acconciamelo,  Adobo, 

Coite,. 
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C anelito  , adunanti  d’hucmini  per  con - 
fiottare.  Concilio. 

Concimar  le  Itrre  , cioè  Spargervi  del  con- 
cime > « letame  per  ferii ht.\arle.  Eftet- 
colat  las  ticrtas. 

concime,  acconcime,  o letame,  Eftieicol. 
concime  che  fifià  natili.  Brea. 
concimare  i natili.  Brear. 
concio  , come  malconcio.  Mal  puetto,  mal 
tratado,  malpaiado. 
concio  , o affettato,  Aderejado.  ado  ba- 
do , alinado. 

concio  tale  una  pietra  lavorata , efear- 
pellata peridifizi.  Piedra  labrada. 
concio  , o concime.  Eftiercol. 
conci  di  cafa , cioè  fa(p  , pietre , altri 
materiali  con  che  p fanno  le  cafe.  Ade- 
refos , o materiales  de  cafa. 
con  CIÒ  fojfe  co  fa  , o con  ci»  fia  cofa  <7>f  .Fue- 
tto que , corno. 

concipere , vedi  concepire.  Concebir. 
Conctjloro  > fi  chiama  il  luogo  dove  Jlà  il 
Papa  con  i Cardinali  ad  «udienza , e a 
configlio,  Conciftorio. 
concitare  , JhmoUre.  Atizar , inquietar, 
provocar. 

conclave, il  luogo  dove  p racchiugono  i Car- 
dinali a crear  il  Pontefice. Conclave. 
Concludere,ycdi  conchiudere.  Concluyr. 
Conclufione  , quella  parte  del  ragiona- 
mento, la  qual  conchiude.  C inclufion, 
epilogo. 

conclusone,  termine  logico  , &•  i quella, 
che  jcoppia  dalle  premijfe.  Conclufion. 
Concolore  , del  medefimo  colore.  Del 
inifnio  , ode  la  mifma  color. 
Concordante  , che  concorda  , conforme  t fi- 
mi le  Que  concierta.  , 
conco>daoza,leeminr grammaticale  , con- 
formità , convenienza , accordo.  Con- 
cierto. 

concordare  > conformare,  convenire , ejfer 
d'accordo.  Concertar  , conformarle, 
concordar. 

concorde  , conforme  , uniforme,  d’ac- 
cordo. Conforme , concorde. 
concordevo/mente.  Conformemente , de 
conformidad. 

concordia  , conformità  di  voler,  Avencn- 
cia  , concordia , union. 

concorrente,  che  concorre  , o competitore, 

Competidor . emulo. 
conctrrtnsa, o competenza,  COBspCtMCM, 
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Concorre,  andar  infieme  , t denota  fempt * 
frequenta,  concorrer,  acudir. 
concorre  in  una  opinione,  conformarle 
con  la  opinion  o parecer  de  uno,o  Ict 
de  un  ntilmo  parecer  que  otto. 
Concorrere  alla Jpeja.  contlibuyt. 
toncorfò  , calca,  moltitudine,  concullo, 
bulla , muchedumbre. 
toncorjo  , comedar  un  beneficio  a concorfo, 
cioè  a appo  pilone , & à chi  lo  merita  , t 
diviene  vincitore.  Provecr  algun  be- 
neficio por  opoficion. 

Concubina  è quella  che  Jlà  con  l'huomo  non 
e [fendo  congiunta  per  utatnmonio.vaM- 

ceba  ,amiga.  , 

concubinario  , colui  cht  tiene  la  tal  concio  - 
bina.  Amancebado,  abarraganado. 
Conculcare,  pefiare, pigiare.  Ponct  deb*- 
xo  de  los  pics,p  ifar,  oliar,  acozear. 
concuocere,  l'operatione  che  fà  il  calor  na- 
turale nello  Pomato  intornoal  etto,  CO- 
zer,  o digerir. 

etnenpifeenza  , interno  affetto  , r defidf- 
rio  intorno  alla  fenfualità.  concupii^ 
cencia. 

eoncupi/cevole  > che  nafee  dalla  c oncupif- 
rtnza.  concupifcible. 
concupifcible  e lo Jleffo. 

Condannagione, pena,  gafiigo,  che  fi  dà  ai 
altrui  fa’  Giudici  per  i mie  fatti.  Pena. 
Condannare  , o condennare,  gafiigarc, pu- 
nire. Penar,  condenar. 
condannato  , e condennato.  Condenado. 
Condannare  alle  ffrefe.  Condenar  co 
coltas  . 

Condenfo.  condolilo. 

CondenJ'aefi , condenjare.  Quaxatfc. 
conden fazione,  condenlacion. 
Condefcendere  , pendere  infieme.  BlXlt 
juntamente  con  otto. 

Condefcendere  . concorrere  in  una  opinione , 
acconfentire.  Confcntir,  o fer  del  pa- 
recer que  otto. 

condefcendere,  o andare  a Verfi , cioè  fecon- 
dar il  parere , e voluntà  d’uno.  Con- 
temporijar,  conformarle  con  uno. 
condimento fi  dice  di  quelle  cofe  cht  s’ado- 
perano a perfezionato  il  faport  della 
vitanda  , come  olio  , fiele  . aceto  > 
ziene.  Adobo  , guifado. 
fon  Dio  > che  Vale  in  buon  bota,  manie- 
ra di  lietnfiar  tono  con  buon  aujfitio. 
Con  Dio». 

Sjma- 
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Rimanti!  et n Dii  , t in  pace  , modi  di  ti- 
cenfiarfi.  Quedaos  con  Dios. 

Condire  , perfezionar  te  Mirande,  et'  c in- 
ainomi!. Guifar,  ado  bau 

Condire  , lo  pigliamo  per  lo  pii  per  ugnér 
la  Miranda  pii  con  olio,  che  con  altri. 
Echar  azeyte  en  alguna  colà. 

Cmdire  un  luogo  , citi  leher li  fornito  , a 
provveduto.  Abaftecer  a un  lugat , te- 
ner aba decido  un  lugat. 

condito,  o acconcio  con  iptfie  , j & aline  co  • 
fé,  Guilàdo  , adobado. 

condito , cioè  che  vi  fi  è "ceffo  de  IT  olio. 
Que  tiene  aaeyte.  Quefia  infoiata  i 
condita ? Ella  enfaJada  tiene  azeytef 

Condifcepoh  , compagno  nell’  imparare. 
Condici  pulo. 

Conditimale , limitato  , non  tiiem,  Con- 
dicional. 

condì  lime,  grado,  flati,  efitre , affare,  j 
qualità.  E dado  , .faene  » condicion, 
calidad. 

Cndilione  , o natura  d'uno.  COndÌCÌon> 
natuial  de  uno. 

conditane , ordine  , o deliieratione.  Or- 
den , deliberano».  La  legge  l gin- 
Jhffuna  , e lefut  conditimi  fi  cogliono 
gonfiamente  ofiervart.  La  ley  es  ju- 
fti/iìma,  y fus  ordenes  fé  han  j ulta- 
mente de  guardai. 

< ondatone , patto , limitazione  , partito, 
Condicion, 

rondinone  buona  , o mala  , come  huomo 
di  buona  , o mala  c ondinone . HomblC 
brebitn , ornai  acondicionado. 

tSnditiofie  , lo  fiato  di  ciafchtduno,  cioè 
l'tfitr  povero , ricco  , nobile  > ignobile , 

Condicion  • calidad,  ellado. 

Ctnditione,  » carico , coli  : lo  dò  la  mia 
robba  al  tql  Monafiero  con  conditane  ; 
che  o gn‘  anno  mi  dicano  tante  Melfi. 
Yo  doy  mi  hacienda  a tal  Monade  - 
ho  con  condicion  quedigan  cn  cada 
un  ano  tanta*  Miflàs. 

Qóndi\tona/mente  , cioè  non  libera  , igr 
afialuhtmenie.  Condjcionalmentc. 

Crndolerfi  , rammaricar]!  , doler  fi  di  (ite 
fuenltlie.o  deli' altrui  col* amico.  Que- 
xatfe  . formai quexas. 

(Ondo/rrfì  , e havee  compajfioue , o pietà 
a', i-.i*.  Cotnpadeccrfe'  , apudarfe, 
tener  Ultima  , compadion , o man- 
illade  otto. 
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et ndoglitn\a  , o mefira  di  dolore  % e firn- 
amento  che  fi  hà  per  qualche  datgrafut 
di  morte.  Pcfame. 

Far  condoghtn\e  con  uno.  Dar  el  pe- 
fame  à uno. 

Condotta,  conduci  mento  , fi  orla  , guida , 
Capitaneria  t C7  * termine  militare . 
Conduta. 

Condotta , fi  dàce  anche  di  chi  Vetturegm 
già.  Io  li  mando  la  tal  cola  4 condotta 
del  tale.  Embiar  una  cola  por  el  har- 
ricro  fulano  , o poi  la  tecua  de  , 8cc. 

condotta  di  Medico,  Jt  dice  quel  partito,  m 
falario  che  gli  dà  il  luogo  dove  medi » 
ca.  Pattido. 

Condolitele , Capitano,  Caudillo  > Capi- 
tan , guia  > adalid. 

i condottieri  fi  dice  anche  di  colui  che.  tiene 
à fu  falario,  e Refe  muti,  e mulattie- 
ri , e condmedl un  luogo  aW altro  le  rob - 
be  à nolo.  Reciterò. 

f Indotto  , vedi  condotta. 

condotto,  aquideccto.  Aguaducho  > arca- 
duz , atanor. 

Conducente , che  conduce,  Guia,  capitai^ 
caudillo. 

Conducitele  , conduttore.  Gaia,  capitan. 

Condurre  , menare, guidare  , efiere  finta. 
Guiar,  llebat. 

Condurfi  a un  luogo,  cioè  animarvi,  LIc- 
gar  a un  lugat. 

condurre  uno  in  un  luogo . Llebat  a una, 
en  un  lugat, 

condurfi  à ferirete  > coti,  con  gran  fatica 
mi  conduco  i finvere  le  male  nuove. 
Con  gran  trabajo  me  mero , o pon- 
go a e Ieri  vii  lasmaUsnuevas. 

Condurre  una  cofa  à fine.  Llcvar  algo  al 
cabo. 

Condurre  l'acqua  per  i condì  Iti , o cana- 
li. Traher  elagua  encaf^tda. 

condurfi  male.  Perderle. 

Il  tale  fi  è condotto  male.  Fulano  e (là 
cchado  a perder , o eftà  perdido. 

Jt  tale  fi  ruol  condor  male,  fulano  fe  q ui- 
ere  perder  , o fé  quiete  echar  a, 
perder. 

Conduttore  .conduttore.  Guia. 

Confabulare , ragionare  m firme  quafi  bur- 
lando. Parlar,  hablat  de  chacota. 

Confarfi.  convenire  , fiat  bene  , nchii  dir- 
li. Eftar  bica , convenir 

Confarfi , oe fiere  apptof  orfienaio  à mi 

v Mp. 
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tifa.  Ser  confonuc  t o aeomodado 

a un  a colà. 

tonfarti  una  co  fa  ad  un’altra, cioè  affami- 
li Parecerfe  una  cafa  a ofra. 

C cnfarfi  una  cofa  ntl  mangiare,  cioè 
tficrgli  giovevole.  Sei  una  colà  pto- 
vechofa. 

Confederarli,  Confederarle  o aliarle 

con  alguno. 

confede> amento  , unione  > compagnia  di 
popoli , lega.  Confedera cion  , alian- 
ti , liga. 

' Confederarli  fe  (rr  et  amente . Confcderar- 
fc  en  pUridàd. 

confederato.  Confederado,  aliado, 
co  nfederatione  , vedi  confederamene!. 

Confi  rire,  comunicare  ad  altrui  t juoi  peri- 
fieri  e fogniti , farnelo  partecipe.  Co- 
municar algo  a uno  : dar , o hazer 
parte  a uno  de  fus  penfamientos  , o 
lccrctos  ; delcubrir  fu  pecho.  ' 
Conferire , dar  giovamento  , o far  profitto . 
Set  provechofo , o bueno  para  una 
cofa , fer  faludable. 

Confermare  , mante nere.tener fermo.  Con- 
firmar , eftablecer,  rarificar. 
confermare , o approvare.  Aprovar. 
tanfermatiane  , il  confermarne nto . Con- 

firmacion  , ratificacion. 
tonfermaciont  , in  quanto  fieramente. 
Confirmaci  on. 

Confermdrfi  nella  fua  opinione.  Confir- 
marlè , o porfiar  en  fu  paxecer , en  fi» 
opinion. 

Confette , o udire  ì peccati  altrui  pejr 
ajjolverlo,  ufficio  proprio  de'  Sacci  doto. 
Cofeflàt.  1 r 
Vonfeffarji , cioè  dire  al  Sacerdote  i uoi 
peccati . accio  te  n’.tjfolva  Confeflatfe. 
Confcjf.tre  > affermare  , concedere.  Io  con- 
fi ff°  effer  vero  quello  che  Voi  dite.  Di- 
go , o confìrmo  ler  verdad  lo  que 
vos  dezij. 

Confrfi.tr  nel  tormento  il  delitto  che  uno 
hà  fatto , o che  gli  i appoco.  Confef- 

iàr , cantar, 

confezione  , il  confeffarfi.  Confelfion. 
confezione  > o confermai  one  di  quello  che 
uno  e demandato.  Ahrmacion,  con- 
firmacion , xatificacip.n.  ■ 

Confef lanario  , lidia , o luogo  dove  fi  con. 

feffa.  Confcfiionaiio. 
ttnfrjfiont  finn  tejhmmntlla  difami n* 


tQ 

chef  davanti  al  notaio.  Clcho. 
con  fi  fio  , confefiato.  Confcflàdo. 
Confejsore,  che  confi /fa' i ejegfpre  finteti* 
de  del  Saperdote  che  a [colla  t piccati  al- 
trui per  afiolvernt.  Confeflbr.  Ht- 
Confettare  , far  confezione.  Confiti. 
confettare,  anche  fi -dice  pei  migli  tratte, 
confettar  le  vivande.  Mejorar. 
confettato.  Confitado, 
confettiera  , colui  ebefd  , o vende  i confit- 
ti. Confitero. 
confetto,  confite. 

confetto  Ungo  con  cannèlla.  canclai|. 
Confetti, , o confettatili  confitado, 
confettura  , o confezione.  Confi  tura. 
confezione,  frutti , fiori  , herbe,  radici 
d’birbe  , o fimili  compofle  con  bucche- 
ro per  farle  piti  durabili  > e più  gufili, 
voli,  aonfitura.  . 

confettura  per  l’atta  del  don  fittale.  Con-  1 
fitadura. 

confezione  , anche  diciamo  à ogni  quan- 
tità , o qualità  di  confetti , e conjerve, 

■ Conlèrvas.confitura.. 
conficcar , ficcar  chiodi,  per  unir  cefi-  in- 
fieme , o per  altro  effetto,  Clavar»  O 
enclavar. 

Conficcato , o confitto.  Enclavado. 
Confidanza  ■ Jferanza  grande  procedenti 
da  opinion  certa.  COntìan^a, 

Confidar  fi  , harer  confidanza,  confuti 
eftrivar  en  una  Cofa. 
confidente , che  fi  confida,  confiado. 
confidente  , o amico  intr  infici  a chi  fi  corta 
fida  i fegreti.  Amigo  intrinleCQ  » fé - 
cretario,  privado. 

confidentemente  , amichevolmente , fieni*, 
r amente, con  fidanza , e Sferanza.Con- 
fiadamente,  amigablenaence , fegu- 
ramentc,  con  mucha  coiman^a. 
confrdentiffimo,  amie iffimo.  AmiciÓimo, 
Confidenza  , Vedi  confidanza. 

Confinare , rilegare  per  pena  in  luogo  par- 
ticolare, Detierrar. 
confinato  cefi.  Defterrado. 

Confinare,  cui  efier  contiguo  , contermi- 
nare. confinar , al  indar. 
confine , termine,  confin , linde , mojon, 
ale  Ja  no . 

confine , cioè  il  luogo  dove  uno  i confinato. 
Jiedierro. 

Confifcare , applicare  al  Pifcn  le  facoltà 
de'  condtnnati.  Confricar  los  bic- 
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nei . o la  hazienda  de  ano. 

Con  fi  fattone.  Confifcacion. 

Confino  , conficcato.  Clavado  > «nda- 
vado. 

confino  , metaforicamente  , come  confuto 
nel  cuore,  coment  fi  volte  fi  afa  per  of- 
fa* cerar  l'amore  . o >1  Volto  a‘un*  perli- 
na, che  fi  ama.  Eftampado,  impreflo, 
efeupido,  cn  el  cora^on. 

Confondere  , mejcolare  tnfieme  fen\ « 
dinjhnfiono,  e fenf  ordine.  ConflUl- 
dii , mefclar. 

confondere  , o convincere  altrui  con  ra- 
gioni. Convencer , confundii. 
Confonderai  ,0  imbrogliar  fi  net  dire,  Tur- 
barle , confundiife. 
confondimento  , • confnfione.  Confufion. 
Conformare  , far  conforme  , concordare, 
conformai. 

conformato.  Conformado. 
conformatone.  Confoimacion  , con- 
formidad. 

Conformarli  con  il  parer  d’uno,  confoi- 
matfe  con  el  parecet  de  uno.  Confor- 
me fimi  le. Coniatene  , femejante. 
Conforme > o fecondo  avverbialmente  pollo, 
' conforme  à epurilo  che  di  fé.  conforme, 
o lègun  loque  dixo. 
conformità , fimigltan\a,  Confoimidad, 
l'emejanfa. 

Confettamente  , o conforto.  Confitelo, 
alivio. 

confortare , alleggerire  il  dolor  altrui  con 
ragioni , e parole  piacevoli  , & affét- 
tuofe.  Confidai,  aliviar. 
confortare  , incitare  , animare.  Animai, 
acconfejai,  incitai , peifuadir. 
Confortare , ricreare  , rifiatare.  Reciear, 
vivificai. 

conformatore  , che  h.ì  virtù  di  confortare. 
confortativo. 

confortator,  che  conforta,  conloladol. 
confortatore > o incitatore,  Acconlèjador, 
confortarne  , vedi  conforto.  Confuelo, 
alivio. 

confortevole , vedi  conformativo. 
Confortinolo  , colui  che  fà  o vende  confor- 
tini, o bericMOcoh.  Suplicacionero. 
confortino  i pane  latrilo  con  mele  , entrovi 
he\iene.  Suplicacion. 

Conforto , perfusione,  configlio.  Confejo, 

peiluafion. 

conforto,  confolavont.  Confuelo  < alivio. 


co 

Confraternita  , vedi  Compagnia,  Co- 

fiadia. 

Confrontare  > concordare  , e rtf con  trac 
una  cofa  con  l'altra.  Cotejai , com- 
parai .venir  una  cofa  Con  ocra  , « 
concertar , confrontar. 

Confu  fune , 0 meJcolan\a  di  lingue.  A I- 
; garavia. 

; confnfione  , il  confondere.  Confufion, 

| incida. 

Confufion  e , • peri  ur  battone,  confufion, 
perturbacien. 

confujo ,0 penfierofo,  Penfativo  , confuto. 
confufamente.  Confufamenre. 

Confutare,  riprovare  , convincere.  Re- 

chafai. 

congregare , commettere , metter  infime. 

luntar,  encaxar , cnfamblar. 
congelare,  è de  Ut  coje  liquide  che  per  it 
Joverchio  freddo  fi  rappigliano.  Qua  xat. 
congelai. 

congelato.  Quaxado  s congelado. 
congelatane,  congelacion. 
conghieltura,indi\io  di  cofe  , che  fi  ptnji 
thè  poffano  intervenire,  fondalo  in  rrh 
qualche  apparente  ragione,  congenita 
conghrtturare  , far  conghietture.  COnjC- 
tuiai , colegii. 

congiugnere,  mettere  tnfieme,  accoftar  un et 
cofa  all'altra  luntar  , encaxar. 
congiugnimelo  , il  congiugner j:,  Enca- 
xe , juntamiento. 

! congiugmmento  di  Luna.  Conjuncion 
i de  Luna. 

i congiugmmento  carnale  Irà  enafehio  , i 
femmina.  Ayuntamicnto. 

| congiuntura,  coyuniura  . encaxe. 
j congiuntura  , 0 occajiont.  coyunruiA. 
ocafion. 

congiuntamente  , unitamente.  Ionia- 
mente. 

congiunto-  Iuntado,  cucaxado- 

con  àunto , 0 parente,  l’ariente.  deudo. 

Conituntione  , congiungimento  , unione. 

conjuncion  , coyun tuia,  union. 
Congiuntone  di  majehio  , t di  femmina. 
Ayuntamento,  Dicono,  che  l'ape  non 
fi  generano  per  congiunzione  di  muf- 
fino e di  femmina,  come  gl’altri  ani- 
malttti.  Dizen  que  las  avcjas  no  fe 
engendran  de  ayuntamiento  de  ma- 
cho , y hcrnbia  , corno  los  otros 

animali (os, 

Con* 
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Cingi  ut*  , unione  di  più  contro  i chi  ir 
mw a.  Conjuracion. 
congiurare  ,far  congiura,  conjuiai.  1 

congiurare  ^congiurate  , cojì tingere,  e fot* 
cijtare.  conjutar. 

Congiuralo  , o ejorcijialo.  conjurado. 
Congiurali Ji  chiamano  quelli  che  fon  nel 
numero  della  congiura,  coujurados.  I 
congiuratone,  congiura . conjuracion. 
congraiular(i,ra:t-grarji  della  felicita  dell ’ 
amico  con  ejfo  lui . Holgarfc  con  uno, 
odarcfparabienauno.  I 

congralu/atione  , il  lai  contento  , • alle* 
gre\Za.  Parabien. 
far  congratulatone  con  uno.  Dar  cl 
parabien  a uno. 

Congregare , tannare , adunare , unire  in- 
]ttme . Imitar , allegar,  congregar. 
congregatone  , adunanza,  iunta,  ayun- 
tamiento  > congtegacion. 

Congruo,  dicevole,  ce  nre  ni  ente  , opportu- 
no. Congruo  , opoftuno  , acomoda- 
do,  a propofito  , decerne. 
congruenza  , conventtnzàa.  Congruen- 
cia , decencia. 

Coniare  , effigiare  , improntar  le  monete. 

Acunar  la  moneda. 
coniato.  Acuiiado. 

Coniatore , che  conia.  Acunadot. 

' Coniglio  animai  noto  , non  molto  diffe- 
rente dalla  lepre.  Conejo.  ga^apo. 
Andando  un  / indente  à caccia  di  coni- 

fli,gh  di  fiero  che  non  parlafie  , perche 
arerebbe  loro  fatte  panra.e  quando  gli 
ridde, diffe:  fece  cunòculi  multi t e fug- 
gendefi  quelli , efgridandoto perciò  : ri - 
jpoft,  chi  barerebbe  mai  ptnfalo  , che  i 
conìgli  faprfftn  di  latino  ? Mandaron  a 
un  eihidiante  yendo  a caja  de  cone- 
jos.queno  hablafte  , porqueloscf- 
pantaria  , dixo  quando  los  vio  : Ecce 
cuniculi  multi  ■ y corno  fe  efpantal- 
ien  , y le  rinieflen:  reipondio.quien 
avia  de  penfar  que  los  conejos  fa  - 
vian  latin? 

C*nio , frumento  di  metallo,  o di  legno, 
tagliente  da  una  tefla  , e vrrfo  l'altra  và 
ingreflando  , e pigliando  forma  pirami- 
dale, onde  per  ceffo  ha  fot\a  di  penetra- 
re, e di  fendere.  Cuna. 

'Conio  fi  chiama  ancora  quel  ferro, nel  qua- . 
lei  intagliata  la  figura, che  t'ha  ad  im- 
primere nell*  moneta.  Cuno, 
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Conio  , ~o  mandorla  detta  calzetta.  Qua- 
drarlo de  la  media. 

Conica  herba.  Conizia.efpezie  de  ore- 
gano. 

Con  meco , lo  ftefio  che  meco , e con  efio  me* 
co.  Comigo , o con  migo. 
conocchia  , pennecchio  in  fù  la  rocca.  Ma* 
forca , o talea  de  hilado. 
conojctnte,  che  cono fce.  Queconoce. 
conofcente  , cioè  noto  fittamente  per  cono - 
ficen\a.  Conocido, 
conofcente , 0 grato.  Agradecido. 
conofctn\a , noti\ia , cognizione , conte fc- 
fa  , il  conoficere.  Conocimienro. 
conoficere  1 cagno  fiere,  Conocer. 
conoficere  , 0 arrtderfi  d'uria  cofa.  Echat 
de  ver , caci  en  la  cuenta. 
conoficere, raccorrei  cSghietlurare.  colcgir. 
canofctt  uno.  Conozer  àuno.No»  lo  co * 
nofeo.  No  le  conofco. 

Conofictn\a  , e conofcimenH.  Conoci* 
, miento.  • 

conofcerfi  bene  e chiaramente  una  cofa. 

Echatfe  muy  bien  de  ver  una  cofa. 
conofeeruno  per  rifa,  evie  follmente  per 
harertonjlo.  conocer  à uno  de  viltà. 
conofamento  difeorfo  fe nno . conocimiea- 
to.dlfcurfo.iuycio , entendimicnto. 
eonofatore , che  conojct.  conozcdor,  que 
conoze. 

conofciutamente.  ConocidamentC. 
conquajfare  , metter  in  rovina , fracafifare. 
Dcilruyr , echar  a perder , arruynar, 
quebrar,  dar  al  tratte  comodo. 
conquajfato.  Deftruido,  F.chadt  a perder. 

Atruynado  > quebrado. 
conquafitalrjìrutlione.  Deflruycion. 
conquidere  , affliggere  , ridurre  a mailer* 
mine.  Afligir.congoxar,  dcftruyr, 
conquijla  , l acquijlo.  Conquilta. 
conquijlare  ,acquijlare  , far  fno.  Co  1- 
q ui  dar. 

conijuifitalore  , che  conqmfia,  Conqul- 
dador. 

cenquifio  , 0 conquifla.  Conquida , vi- 
ttoria. 

confiagrare.  confagrat. 
confiagrato,  conlagrado , fagrado. 
confiagraziont.  Conlagracion. 
confanguineo  , parente . Dcudo. 

Confi  a n fumila  , parentela  , tra  i eonfan- 
ruirìei.  Conlanguiiydad  , parcnt 
lco  , deudo. 
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Confepmte  , /Krtfc  <W  Sabidor  tfWP 

• con  otio  de  una  cofa. 

Conficcare.  Confagrar. 

Con  fanti  4 0>».  Confagrarfe  ì Dio*. 

Conficcare , cioè  dir  nella  Mtfìa  lo  parti* 
della  con(ecra*,hne . Contagiali 
ctnficra\ione.  Confagracion. 

Confecutivamente.  Configuientemente. 

Confinare  , dare  in  guardia , & >»  c“* 
jUdia  , è dar  in  mano  d'ano  una  re/4. 

Entregar.  . 

canfegnato-  EntfCgadO* 
confegna.  Entrega.  _ 

Configumte  , rftr  « «bfa»»*  ConU- 
aulente. 

tonlerueniementt.  Configuien  temente. 

Conseguenza  .tacojache  configuila.  Con- 
fequencia.  '' 

Ctnjlg  tre, ottenere,  impetrare.  Alcin^ai. 
recavai  > confegtùr. 

tonliruire  ,renir  doppo  , Succedere.  Su- 
ccici , confeguirle  a otri  cola.  ,s 
tonjèguire  il  fio  intento.  Salir  con  fu  in- 
tento falir  con  elio. 

Conferire  una  cofa  a for\a  di  pntght. 

Àlanjar  algo  a puros  lucgoa. 

Contento.  Confentimiento.  . 

tonjentimento  , o confenj*.  Confentx- 

tonjentire,  concorrere , condefcetidere  nelT 
altrui  opinione  , approvarla  , contentar- 
Cene.  Confentir.otorgat.  . ” 

Contentitelo  ce»«df«.Otorgar,concttler, 
Conlentitare,conf  ntiente.  Conienti  or. 
confen\ient*rch*  con  finte.  Conlcnciente. 

Confettare,  accordare.  Concerta ij 
Conferva  , luogo  ’ripojh  dove  fi  confervano, 

* mantengono  lecof,  , e perlopiù  , ««- 
tende  d'acque.  MS»  del  agua  , o 
conferva.  1 . . 

Conferva  , compagnia , edictfidel  nume- 
ro de  navali  di  più  padroni  , che  na- 
vicar: infieme  à cunferva^ion  l un  deli: 
étltyom  Confarvi#  . 

ctnferY*  % diciamo  àfruUh  fiori  » & 
coti  confittati.  Conferva. 
confervadie  , che  conferva,  confervadoi, 
mantcnedot. 

conle, radure  , come  di  Repuiltchco  Terre, 
cioè  Governatore,  lurado. 

enfiamento,  Confetvacion. 
cJfervare , tener  nel  fuo  ejlete , falcare, 
mantenere.  Couletvar . guardar,  aro- 
jaiac.  •.  * * *'.< 
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,.t r t • mantener  fi  in  paniti. 

Confervarfe. 

confrrvativo  . 4M»  4 cottfervart , * che 
conferva  Confetvatrvo. 

Conferva\ione.  Confetvacion,  _ A 

Con  fiderà  mento,  Confldeiacion  , milà- 

miento. 

Confederare  , attentamente  afferrare  ,oor 
ben  mente , ponderar  con  dtfeorfo.  Con- 
fiderai. 

Confideratamente  » con  confiderai*0”*- 
Con  confideiadon  , cuerdairtojt*. 

confidetadamentc  , tecatadattfente, 

con  mucho  miramiento.  1 
Configli  are,  dar  configlio . Aconfejar» 
yn  faldato  configliava  tl  fuo  Capitano,  che 
ptgliaffe  una  Terra  , che  farebbe  fiati- 
con  perdita  di  pochi  huomini  -,  njjrojè  il 
Capitano  , vuoi  tu  effer  uno  de  eptei  po- 
c hi f\J tt  foldado  aconlejava  a fu  Ca- 
pitan que  tomaffe  un  lugar . que  fe- 
ria a Cfffia  de  pocos  hombres  ; refi* 
pondisr/el  Capitan  ; quiete*  tu  fet 
algunò  de  aquellos  pocos. 
Confighatamente , con  configlio  . con  con- 
fiderai ione.  Curdamente.  , 

Configgalo,  provveduto  di  configlio. A«on- 

fejado. 

conjtghatore,  che  con  figlia  Confegero. 
Tonkvhert . confighalore.  Confegero. 
Configli.,  Conleio.  Se  fofie  unto  facile 
dar  denari  , come  dar  configlio  , tutto 
faremmo  liberali.  Si  fuera  tan  facil 
dardinetos,  corno  dat  con fejo,  todos 
'n  fuetamoS  libetales. 
configli,  che  fanno  i Mediò  nelle  malattie 
gran.  Junta  deMedicos. 
configli,  di  stato.  Coafejo  de  E dado. 
configli,  talvolta  T intende  per  jpubitc* 
adunanza  denomini,  che  con  figliano. 
Conlèjo.  r > ' 

Confinale.  Semejante  a otta  cola. 
Confiftere  , haver  tl  fondamento  , o l ef- 
fere,  Confiftir.  , 

Confìfioro  fi  dice  il  luogo  dove  fi  Jta  mfie- 
me  i e perì  il  luogo  dove  fta  il  Papa  coi. 
Cardinali  all'  audltnfa  , oa  configli,  fi 
chiama  Conjtfioro.  Conditalo. 
Confobrino  > cugino.  Primo  v 
Confobrtna.  Prima.  . - 

Confilare,  alleggerire  il  dolore  altrui , dar 
conforto,  contento,  CtnJoUz'int  > Con- 

folai . aUviar.  h i. 
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t’infoiare , che  hi  battuto  giada  di  confo- 
/(Confutar; 

Confolatamente  , con  agio  , con  ripofo. 
Soflegàdamente,  quietamente. 

oonlolaiico  , o con  filato , la  tal  dignità  di 
Confalo.  Confutarlo. 

tonfilato  . che  ha  ricevuto  confolaziont , 
CunlMado,  aliviado. 

conciatore  , cht  confota,  Confolador. 

Con  fola!  ione  > conforto , refrigerio.  Con- 
fitelo, ativio. 

cOn/i/adone  ,ogreflo.  Gufto,  tecreaclon. 

( infettila  maggi  ire  ; ber  ha  la  cut  radice 
e medicinale.  Suelda  , confuclda. 

Con/i/idare  > fold.tre , confermare  , affi- 
dare » tinnire  tnjteme.  soldar  > forra- 
lecer , ayuntar. 

Conjolulata.  Soldado  j fottakcido  , 
ayuritado. 

Confilo  ,o  ( Z fole, magi  firato  così  d,  «o.cÓful. 

Confinante  , che  h.i  c onfonanza.  Conlo- 
tlantc. 

condonante  fi  dice  quella  lettera  dell’al- 
fahrlto  i che  è finora  del  numero  delle 
vocali.  Lerra  confonante. 

Confonànza  , untoti  di  voce  , che  rende  il 
juon  concorde.  Confonancia  , hanno*, 
nia. 

Conjinare,  concordar  il  fuori  dell'uria  Vo- 
ce con  l'altra.  Confonar. 

Conforte , o compagno.  Companero. 

tonfine  fi  p'gha  ancora  per  marito  , o 
moglie.  Maridó  , o muget. 

Conpjv\to  , compagnia.  Compatirà. 

Compitili  , o corpetto  , là  prejen\a.  Cor. f- 
pocto  , prcifcncia. 

Conspirare  , citi  mandar  futra  molti  un 
medefimo  Spinto  di  volumi.  Confpì- 
iar. 

Conlptratione  Conlpiracioh. 

Ctnjhtuire  , dthb  rart , Jlatuire , depu- 
tare , ordinare.  Conftituyt , Otdcnat» 
deliberar,  determinar. 

Conjhtiitione  , Ordine  , Statuto.  Conili  - 
tucion,  Decreto  > Otden. 

Conflruire , ordinare.  Conftruyt. 

Confimelo  , utile , profitto,  l’rovecho. 

Confitto  i ujitalo  ,fohto  '.  Acollumbrado. 

Conjueto  , cefi  urne  , ufo.  Coltumbre. 

Confuetudtne , ufanza,  co  fiume  , ufo.  Co- 
ll umbre  , ufo.' 

Confitta  > o con  figlio  Confulta. 

Confu!tare,o  pigliar  conjiglh,  AConfejat. 
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Confumamento  % il  confinare.  Afibii 
mientOjdeftro^o. 

confumamento  , afflizione,  travaglio.  Tri- 
oajo,  pena,  congoxa,  aflicion. 

Con  fumare  , logorare , finire  , ridurre  al 
niente  , torre  l'ejiere.  Gallar. 
confumare  ò logorare  un  vrfiito  ò fimitei, 
Deftrojar , romper. 

Confumare  è firuggere , disfare.  dcshazer„ 
c infamar  e il  matrimonio  , cioè  cominciale 
a godere  i frutti  carnalmente  del  ma- 
trimonio. Confnmar  el  matrimoniò; 
confumare  , o mandar  male  i danari , 3 
la  rohba.  Deiperdiciar,  ò gallar  loà 
dinèros,  olanazicnda. 

Confumar  la  fatica . Perder  el  trabajò* 
Confumato.  Gaftado. 

Confumatore  , che  confuma . Gaftadoij' 
defperdiciador , deilrofador. 
confumatione,  fine.  Fin.»  acabimièlUO 
gallò  , deilroyo. 

Confifianztale  d'una  fitfià  fufìan\ia', 
Confubilancial. 

lontadmejco  , da  contadino,  idi  coniai 
dmo.  Rózzo  ,rufticò  i groflero. 
Contadino  , huomo  che  fià  in  contado  A 
lavorarla  Urrà.  Labrador.  . 

Morendofi  un  contadino  , diffe  neWulti^ 
me  parole  , fia  ringraziato  Iddio  , che. 
mi  hi  levalo  la  fatica  d’ affettar  -Apri- 
le > e Maggio,  Moriendólc  un  labri- 
dor,  dixo  en  las  ultima*  palabrasj 
gracias  a Dios  que  me  ha  quicado  dà 
efperar  Abril  y Mayo.  „ f. 
Contado  , campagna  intorno  alla  Città t 
nella  quale  fi  contengono  i Villaggi  > e 
le  fie  pojfefitont.  Territorio  > dilhifto; 
Contado  Sterra  piccola  dove  fanno  Con- 
tadini per  fua  habita\tont.  Aidea. . 
contado , Contea,  lo  fiato  del  Conte,  Cori"! 
dado. 

Contagiane , influenza  ài  male  che  t’apS 
picca  , e dicefi  , per  il  più  della  peftt 
per  ejfer  più  contagiojo.  Contagion  , 
dolencia  que  fe  pega. 
tontagioio  . appiccatecelo  , t atto  pel  fuÀ 
natura  ad  apiiiccarfi , e trasfónder]! 
Pegajofo,  contagiofó.  . . 

Contaminamelo,  o contaminazione.  Coti* 
taminacion. 

Co  nta  minare,  macchiate , corrompete  > tifi 
fettare  , comunicare  il  male.  Contami- 
nar, iftficionsu.  eqiiojtìjjet,  eftragar„ 
l Cfj  «ramina» 
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Centamiadfo-  Contaminado  . inficiona-  , Contentamento,  n>»rrnrc>,Contentaitiiert- 
do  eftragado.  ' to.  gufto,  contento.  ■ 

Contaminacìon  , infi-  contentare  , ,oauf are  , adempire.**  oa- 
cjon  tentar  , ageadat,  parecetbien,  ' 

Cintanti  ,come  denari  contarti , che  ef  Contmtarfi  J'npa  eff,  chi  accon fottute., 
ffttm  l’uno  fu  V altri  come  pagar  con-  Querei , confeatil. 
tanti.  Pagar  de  contado  ; cinte, ita/fene  uno.  eoe  piacergli , e ac- 

_ . ...  il Contar.  confentir  che  fi  faccia,  lo  faro  quejl» 

fi.  77  P f,  ^ . Ya  knrr  fi 


Contare  (annoverare.  Contar. 

Contare  , raccontare , narrare.  Contar. 
Contatore, che  conta  ì annovera  xonlldol 
' Conte  , fignfr  di  Contea.  Condc 

li»  Lombardia  ci  firn  più  Conti  che  Lom- 


pe  f.  S.fe  ne  contenta.  Ko  bare  cll&lì 
Y.M  gafta  delio. 

Contentato , Jodu fatto.  Contento  j fatis- 
fecho. 


In  Lombardia  ci  firn ptu  Conti  che  Lom-  iecno. 

bardi.  En  Lombardia  ay  mas  Condcs  Conte  ni  iffimo.CoaKntittitao  > muy  con- 
oue  Lombardos.  i tento.  v-  „ _ 

Conte  Palatino  > «»  Fetr»"  grande  in  Contento  , fodts fatto  , lieto,  allegro.  Con 
.Clemarna  , che  i fecondano  t littore  tento  , (atisfccho  , aiegre,  regozu 
deW Imperio.  Conde  Palatino.  •<  jado  . hufano. 

Come  Palatino  , è colui  thè  per  autorità  Conlento  , gufio.  C^pteatamicntO  , gu- 
del  Papa  ha  facoltà  di  legitimareba-  , fto , contento.  ,,  . j 

(tardi  , far  miai,  r Dottori , lidie  in - | Contentaticelo  , che  facilmente  e d ogni 
tendo  che  non  è pm  in  ufo- CondePala-  j tofa  fi  contenta.  Conrentadi{0, 

- 1 | Contenuto.  Contentdo  - 

Contellabile  , dignità  e carico  grande  nel-  ! Contenutone  .comefa.  Contieuda,  pen- 
la  mditia.  Condcftablc.  ! denaa  » porfia.  ^ ■ 

Coviti*  Dominio  , r fiat,  del  Conte. Con-  ; bUgtofi.  Re"zllIofo  » cof- 

Comfrnpnare  . ridarre  una  co  fa  al  lem.  Come  fa  , ,1  contendere.  Contimela  pea- 
paramento  d’nn’ Ultra.  Modetax,  tem-  denc.a,  porfia. 
piar  una  cofa  con  otra.  Centeffk , la  moglie  del  Conte,  CondefTa. 

'Contemplante , che  contempla.  Contem-  Centefiato  , temone  del  piatire  Vale  »»- 
piante, 'orme  contempla.  limato  .notificalo.  Notificalo. 

Contemplare,  affi  (fa'  la  mente  e’I  pen  fiero  C ontrfio  , Irfiuto  , compofio.  Texido. 

inafiraii»  Contemplar..  C'onitr^a.m./is.ia.noticia.conocimiento, 

...  . I .aù..  ./tr.  /r  r/ihfatl 
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■Contemplativo  , aito à contemplare.  Con 
templativo. 

Contemilatore  , che  contempla.  Contem- 
plador,  efeudrinador.'-- 
Contemplazione  , il  contemplare.  Con* 
templacion. 

Contemprare,  veti  Contemplare, 
Contendere, coutraftare.  contender. tenti» 
contenditore  ,che  contende.  Renzallolo. 
Contenere , tenere,  racchiudere  dentro  do 
(e , comprendere.  Contener > compre- 
’hender.  ...  ••• 

tontènerfi  > fermar  fi  , non  andar  piu  a- 
vanto.  Pararle  n 

contenerti,  t emperarji , afienerfi . Ablte- 

jvdrfe  , yife  i la  mano , reftenar  lui 

antojos.  * . ' ■ ■ , ■ ■ 

Conlèierfi  una  cofa  conti  tn  una  lettera 


L Uro  OC  -y  l'OOtO 

Contiguo, ralente  , allato,  accojlo, Conti-  ( 
guo,  juntp.^.una  colà.. 

Continente  , che  fi  afitent.  Continente» 
abilmente. 

Conttnenttjjimo.  Continentilfitno,  mùy 
I 'continente.  ,i 

• Continente. quello  che  abbraccia  in  fe  una 
1 cofa.  Continente. 

I Continente  , omodefio.  Mcfurado. 

Coniinen ~ a, virtù  per  la  quale  Vhuom ». 
raffrena  le  paffioni  > e fi  tempera  da', 
piaceri.  Continencia. 

Contingente  , termine  logicale,  t vale  p.uì 
effere  r non  rffere, indeterminate.  Con- 
tingente, que  paede  òpo  pnedefer. 

Contingenza  , termine  fiUfofico  vale  in- 
dctertmnaz,ione.  Conringcncia , inde- 
tcrminacion. 


eèfierfi  una  cofa  comi  in  una  lettera  terminacien. 

’ è /libro  qualche  parola, b concetto  .Cove-  Q> ntinuamente , di  contine . Contmu»- 

tcoetCc  • nmMm  mi 
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Coniimitre  ,/ègnitar  di  fare.  Continuar  contraminato.  contrapainado. 

profcguir  o yr  addante.  I Contrarrmi*.  contramina, 

c outinu.-.uione.  COntinuacion  , pericvc-  I Contrappaffo  , o pena  del  lj.ua ne,  citi  tdù 
lancia.  I*  il  gafiigo  quale  ì fiato  tl  danno, Vu 

Continui.  Continuo,  affidilo,  — 


Conto,  cabalò  > ruotine.  Cacata, 
t{rn dentn  i coati  mi  fervitore  ni  fuo  Pa- 
drone di  quanto  haleva  iftfa  , in  ferit- 
ili diceva  , d'nn  pane  che  comprai  per 
me , otto  quattrini  , di  paglia  , e biada 
per  pia  jìgnoria  due  giu/i,  Dando 
cuenu  un  ciiacio  i fu  Senoc  de  lo 
quc'avia  gàltado  , por  elctito,  de- 
sila , de  un  pan  que  compre  para 
mi , ocho  maravedis  > de  paja  y ce- 
vada  pira  fu  mereed  ,dos  rcales. 

Conto  che  fi. r rtnflo,&  aggmjlatp. Cuen- 
ta  liquida. 

Contorno  , cioè  lo  fpatio  ctrconricino  a un' 
altra  coj'a.  Contorno  , comarca. 

Contorno  , o contrada.  Barrio. 

Conira  è contro.  Contra. 

Contraccambiare  , rtcompenfare.Kccom- 

penfàr , galardonar. 

Contraccambio  , rtcompenfit.  Kecompcil- 
fa , galardon. 

Contrada  , paefe , vicinato.  Barrio. 

Che  fa  fs.  S.  per  qu'fte  contrade  ? QU0 

hazeV.M.por  cltos  batrios. 

contraddetto  o contradt\ione.  Comradi- 
cion. 

Contradtre,dir  iott/M.Conuadciir,opo- 

nerle. 

c onlr  adii  t or  e.  Contradiftor , o.pofitoi.  • 

nntraddttt.rio,  termine  logicavate  dirit- 
I.  unente  contrario  a una  co  fu  Gontra- 

diftorio . 

contendanone  , il  contraddire.  COntradi- 
cion  i opoficion. 

contraddi\zione’,  o contrarietà.  Coutra- 
riedad. 

Contraffare , imitare,  fingere,  far  com  un 
altro  ne'pefii,  e nel  favellare.  Reme- 
dar,  arrendar . . • 

Contraffare  o falpfitàre-,  Contrahazer, 
falfcar,  o falfificar.  ■ 

conte  affatto  Couttahecho  > falfeado  , 
fSHificadoi' 

, contraffatto , cioè  Stoppiate  deliri  perfetta. 

Con  ned;  o,  lifiado. 

faonÌTamin<M? , cioè  far  mine  e buchi per 
dove  pofja  tfiatare  la  mina  fot*  o ‘ 
tinfnr  rana.  ContiamiflM, 


nadelralion.  - 
Contrappelo , come  fi  dice  de’panni  o deU 
la  barba  quando  fi  rade  a contrappelo ♦ 
Apofpclo. 

Confrapptfaré  , dare  all'incontro  , aggina 
fiate , adeguar  con  peji  , bilanciare \ 

Tantear  ..contrapcnr. 
cantra  ppefr stbntrapefo . 

Contrapp.fi,  quo  piombi  avvolti  con  fatta 
nicelle  alle  ruote  de  gl,  boriatoli  pet 
fargli  muovere.  Pefas. 

Contrappone  , por  lontra,  opporre,  eoa- 
uaponer , oponer. 

Contrappojtlione.  contrapoficion. 
Contrappojlo  ■ contrapuefto. 

Contrappunto  nella  mK/’ta. contrapunto  } 
Contrappunteggiaie.  Glofai,  dilcanrar. 

contrariamente,  al  revès* 
Contrariare , opporfi.  Oponcrfe, 
ContraìJetà.conttatieiìad. 

Contrario , propriamente  fi  dice  contrariti, 
a quelle  cofe,che poffe  fottnl  mede  firn» 
gtntre  fono  infra'  iti  loro  in  lutto,  e per, 
tutto  oppojle  .'contrario. 

Contrario  , arVerfò  , dii  favor  troie,  Ad< 
verfo , contrario, 
contrario  .fujiantiro.  contrario. 

Contrarre,  fiabtlir  concordevolmente,  come- 
tontrarre  matrimonio,  contraher  ma- 
trimonio,  hazer  cótratto  por  eferiro. 
contraffagli)  che  diamo  perche  ci  fi*  da* 
la,  o detta  una  cofa.  Contrafeiias. 
Cohtraftamento  , contrafio.  Contienila , 
lina,.,  pendencia. 

Contrafiante  , che  contraffa.  Que  rinCt 

que  coutiende-. 

Contraffarti  opporfi , refifitge  , contraria « 
re.  contender,  renir  con  uno. 

Contrafio  , contefa.  contienda,  penden* 
eia  .pleyto. 

contraffare , o opporfi  a uno.  Oponerfe,  ò 
fer  contrario  a uno. 
contralto  , filamento  , finltura  publica, 
che  ftabtlifie  le  cijBi’fnfioiK.Éfcritllira^ 
obligacion. 

Contratto , o accordi)  t convenicionc.  COR-< 

cierto. 

contrattatone  , trafficò , ò negofiò^  COR*. 

1 n&ftacion,  temo. 

l i-  Coni. 
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Contratti, ratratto, impofiibi/italo  dell'  ufi 
de  funi  membri  .Contrecho,  tullido. 
Contrattura  , rattrappatura  , raggricchta- 
mmto  di  nervi*  Encogimiento. 
Contravenire , cioè  non  fan  quel  tanti 
chi  fi  doveva.  Contraverur. 
Contribuitone  , ette  oc  cor  ima  d’aiuti 
per  far  una  cofa.  Contribucion. 
9tntnbutore  , de  cintnbmjce » Contri- 
buyente. 

Contribuire  , concorrere  all’aiuto  duna 
jpefa.  Contribuyr. 

Contrifiarfi  , travagliarfi  , pigliarfi  di- 
spiacere, o fajhdto  d'una  coja.  Entri- 
ftecerfe,  poneifc  trifte  , afligirfe. 
contritamente , con  contrizione.  Contri- 
tamente , con  contricion. 

Centrilo,  che  hà  contrizione  .compunti, 
pentito  , cin  dolor  d’animo  de  t falli 
comm, /fi.  Contrito  , artepentido.  ( 

Contrizione  , cioè  il  dolore  voluntar lamen- 
to preio  per  » peccati,  con  propommento 
di  confejfargh ►» joddnfare.contlìóon. 
Contro,  prepostone , che  ferve  al  inondi, 

C al  ter\o  , e al  quarto  cajo  > e denota 
oppofiiione  , e contrarietà.  Contra. 
contro  di  lui.  Contra  el. 
contro  alla  pejìilenxa.  Centra  la  pefti- 
lencia. 

contro  I / enfiarne.  Contra  la  coftumbr*. 
Controverfia  , litigio  , quifiione  , conte/ a, 
coni  rafia.  Controvcriia  , pendenciai 
pleyto- 

Contumace  » caduti  in  contumacia.  Con- 
tumaz, 

contumacia  , cioè  il  difubbidire  a ’ Giu- 
dici e al  Prelati,  che  fi  tira  addojfopre - 
giudici!.  Contumacia. 

Contumelia , ingiuria  fatta  per  dijpregio. 

Afrcnta  > in j uria  > dcnuefto  , contu- 
melia. 

conturbare,  alterare , Conturbar,  inquie- 
tar i defafoflegar , alborrotar. 
r«n(Mré<tv<nr.Conturbacion,alborroto, 
Contutt oche, quantunque, benché  aunque. 
tonvaleJcen\a  , principio  di  ricoverarne»- 
toch  Januà.  Convalccencia. 
c ornale  fiere , o andar  à poco  à poco  ricu- 
perando la  fanitd  perdula.Convaleccz. 
convale  fante  , che  co  nValefce.  Convale 
dente. 

Contenenza,  patto , convenutone,  accordo, 

wnùexjv. 
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Convenevole, conforme  al  dovete,  conve- 
niente, gt u fio  , ragionevole.  Ra^ona- 
ble  . llegado  à ra^on , conveniente, 
decente. 

Convenevolmente  , ragionevolmente.  Ra- 
9onablemente. 

conveniente , che  contiene.  Conforme. 
convenientemente  , con  convenevolezza, 
con  decoro  Decentemente  , con  de- 
coro. corno  conviene. 
convemeniijhmamenie.  Muy  decente- 
mente. 

convenienza,  decenza  , decoro.  Mageftad, 
convenienza. 

convenire,  venne  nella  fieffa  fentenfa , e 
conformità  di  parere  con  altrui , accor - 
</ar/i.concertar,cófbrmarfe  con  uno. 
convenire , e/ler  bene  e conveniente , che  fi 
faccia,  o dica  una  coja. convenir  le  ha- 
ga  o diga  una  colà  >o  fcr  bicn  fe  haga. 
convenire  , tjfer  conveniente  nno  fi  dijdire . 

Convenir,  eftar  bi«n. 
convenire  , ejfer  di  bifogno,  o di  neceffità. 

Set  meiteder , fer  forfofo. 

Conventare  , dar  l’injegne  del  Dottorato, 
ed  aferiver  in  quel  Collegio,  quafi  nH 
Convento  de  Dottori , cioè  nell’adunan- 
za. Graduar , laurear. 
contentato  cofi.  Laureado,  graduado. 
convenlicoli,  cioè  radunamenti  di  più  gen- 
te che  fi  radunano  per  fan  qualche 
az\ione  figreta  in  danno  d’uno.  Con- 
venticuio , gabilla  de  veilacos. 
contento  , raunamento  , racco\\amento  , 
congregationc , adunanza.  Convento. 
conventuale  , di  convento.  Convcntual. 
converjare  , trattare  infieme  , praticare. 

Converi'ar  , tiatar  con  uno. 
converjare  , trattenerji  , « dimorare  in 
qualche  luogo.  Entre tenerle  ò morar  » 
pofar  en  un  lugar. 

converjàlion(,tl  converfare-ConveiCicion. 
converfabile,  che  contee  fa, e fi  tajla  contee - 
fare.  Converfable  , trarable. 
contee fiorie  , rivolgimento  di  penfitro , e di 
mente  dal  male  al  bene.  Conveilton, 
airepentimiento. 

contee Jo,  o convertito.ConVCtlldo,  artC- 

pentido. 

conterjo , anche  fi  dice  di  colui  che  pori* 
l'habito  della  religione  nel  Convento  & 
è laico.  Donado,  lego. 
ttnverfa , minici t conterfa.  Monja  dona- 
da,  convtrtibik. 
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(invertibile  , acconcio  , atto  a c c nvey  t ir  fi . 
coiiycrtiblc. 

converltmento  , vedi  converfione, 
convertire,  tramutare,  trasformare.  ttlS. 

formar , trocar,  demudar. 
Converlirfi , cioè  rivolger  la  mente  al  bi- 
ne. Arrepentiriè , convertirfe. 
Convertite  , come  le  monache  convertite , 
cioè  quelle  donne  che  dal  male , fi  fono 
ridotte  in  convento , ò Monafero  à far 

bene.  Las  monjas  arrepentidas. 
convertito  , è trasformato,  convcrtido , 
transformado. 

convincere , provar  altrui  il  filo  delitto. 

convencer. 
convinto,  convencido. 
convitare  , chiamar  à convito . Combidar, 
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quando  fanno  qualche  viaggio.  Repo 


— 

Convitarono  uno  à cenare  , tfgh  pofero  al 
principio  delle  radici.  Difli  il  convita- 
to  > quefle  al  mio  paefe  jì  pongon  al  fi- 
ne. Ktfyofe  colui  che  lo  convitò  , e qui 
ancora.  Combidaron  à uno  à cenar  y 
pufieronle  ravanos  al  principio.  Di- 
xo  el  combidado  en  mi  rierra  al  fin 
le  poncneitos  Relpondio  el  guele 
combido  > y agni  tambien. 
convitato,  combidado. 

Convitatore  > che  convita.  Combicfidor  , 
el  gue  combida. 

Convito  , cioè  Splendido  dejìnare,  ò Splen- 
dida cena,  combite. 
convocare  , chiamar  per  far  adunane. A. 

Llamar  j untamente,  bay  untar. 
cooperante,  che  opera  i«yif me. cooperante. 
cooperare.  Cooperar  , q obrar  iunta- 
reeme. 

dooperatione.  cooperacion. 
capata , una  forte  dipajla  , epe  incorpora 
giuggiolena , mele,  zr  altre  cofè. alazu. 
coperchiare , coprire.  Tapax. 
coperchio  , quello  conche  alcuna  cofa  fi ei- 
pre,  come  di  Vafo , arca,  cajfa,  e fimiti, 
Tapador. 

Diciamo,  in  proverbio,  il foperchio  rom- 
pe il  coperchio.  La  cQdicia  rompe  el 
fico.  • 

coperchio  da  pigliata  , altrimenti  tefio. 

Cobertuta.  • 

coperta , cofa  con  che  fi  copre,  cubicità 
coperta  da  letto.  Manta , cobeuor. 
coperta  della  galera,  Tìenda. 
coperta  da  (onte  .come  u/ano  ‘gran  pey. 
ftnaggi,  i quelli  cbt  voghon  patir  tali, 


copertamente , fegretamente.  Encubierta- 
menre , fecretamente  , efeondida» 
mente. 

coperto , luogo  coperto,  Lugar  cubierto. 
coperto , cofa  coperta,  cofa  cubierta. 

\ copertoio  ò coperta,  cobertor. 
copertura  , coprimene,  cubrimiento. 

J "penetra  , metaforicamente  fi  piglia  per 
J duT””0  ’ * firx,laitmma.i.Rgì^ol 

ì c,tn?  ' divitia  > abbondanza.  Abundan. 
eia,  copia. 

| 'firnpla/o  che  fi  tiene  dinanzi. 

I Dechado,  exeipplar. 

(Of‘a  , .fi  dice  quella frittura  che  fi.  riferì. 

ve  da  un  originale . copia , ò Malfida, 
copiare , riferirne  , o ricavare  una  cofa 
dal  filo  originale.  Traffidar. 
copiatore,  che  copta.  COpifta. 
copiato, cofa  copiala.  Trailadado, 
copiglia  , cajfa  da  pecchie,  colmena.' 
i coptofamente,  in  copia,  abbondantemente . 
t Abundantemente , copiofàmente. 

copiofo.abbondevole.ibundante,  copiofi », 

! COpiJia , colui  che  moia. copifta,  b cl  aue 

traffida. 

coppa  con  Po  fretto  , la  parte  di  dietro 
del  capo.  Peftorejo,  colodrillo. 
capa,  con  t o largo  > vafo  d'oro  , d'argento , 

, o d altro  metallo , per  ufo  da  bere. Taza. 

I oppe,  forte  di  figuro  nelle  carte,  copas. 

I coppa  , o folto. coppa  » un  Vajo  d’oro  o d’ar- 
! genio  «,  o d’altro  metallo  .[opra  tl qua. 

J le  ji  porta  il  bicchiere  per  dar  da  bere. 

[ filvilla  , b Calva. 
toptlla , picchi  vafello  fatto  di  rafehia. 
tura  di  coma,  net  quale  meffo  nel  fi,,. 

1 co  ,fi  cimenta  l’argento,  copela. 

coppetta  per  cavar  fangue.  Ventofi, 
j "fp'*>  due  coje  infi, me,  pah , e da  huel 
mini  in  fuora  non  fi  dice  fe  non  di  coft 

0 *7  Ut  f «n,  Do.  ■* 


j inanimate.  Par. 

[ coppia  di  pani , noe  due  pani.  Yn  pax  de 
I panes.  f 

coppia  dt  Maglioni  , camice,  pezzuole. 
cosido  de  ftlvilletas  , de  camifas. 
pani^uelos. 

coppiere , colui  che  ferve  di  coppa,  copilo, 
coppo  con Pi  fretto  jb^h  di  vajo  Iter- 
' orao . Tinàja. 

"fritto  porri  ttn*  "fa  fipra  un’altra. 
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che  F arcuili  , & • r he  la  difenda.  Cu- 
brir , cobijai , tapar. 

Copi  ir  fi , ò turarfi  io  me  (landò  nel  Iella, 
è altrove  che  r<  fa  freddo  , con  i panni 
thè  fi  hanno  attorno,  cobijarfc. 

Copritore  , che  euopre.  EnCubridòr  » ò Cn- 
bridot , tapacìor. 

Copulare  ,nmr  inferno,  Ayunrat,  (untar. 

Copula  nel  matrimonio  , noe  la  conpiun- 
xione carnate,  copula  ò ayuntamièto. 

Copula  o legame,  copula. 

Coragg'0,  cuore,  animo  , ardire  , bra- 
vara.  Esfuerco.  animo,  valor, ofadia. 

‘CtYagptofamente  , valorofamente  , intre- 
pidamente. Valerofamente  , valicn- 
teraente , animofàmente. 

Corraggiofo  ra/«r»yi.Esfor^adoi  valcrofo. 

Corallo  , pianta  , la  qual  nafee  nel  fondo 
del  mare  > induri  Ice  all'aria  > t trova  le- 
ne del  roffo  del  bianco, r del  nero,  coral. 

Corami, noe  cuoi  lavorati  per  parare  ftan. 
ne.  Guadamacfes,  o guadamaciles. 

Cerata,  intefini  intorno  al cuore. Las  te- 

las  del  cora^on. 

Coratella,  noe  Cuore , fegato  , polmoni, 
mi  Ina  infieme.  Afladura. 

, armatura  del  bufo  , fatta  di 
Urna  di  ferro  , detta  forfè  roti  dalla 
fatte  principale  , che  ella  difende  ,che 
t il  cuore,  coma. 

Corba  • cefla  intefiuta  di  vimini  ò d'al- 
tra firmi  materia,  canafta,  o canafto. 

Corbacchiolto  , o eorbicino  , corbe  picciolo, 
cuervezillo . cuervezico. 

Corbello,  vedi  corba. 

CorbtnZnolt,  pianta  di  non  molla  gran- 
de\za,  fà  il  /ho  frutto  rifondo  . che 
gialleggia  nella  roffenfa.  Madroflo. 

Corbezzola  il  frutto.  Madrono. 

Corbicino  , vedi  corbacchiotto.  cucrvczi- 
co,  cuervezillo. 

Cirio  , t un  aceri  grande , ed  e tutto  nero, 
e quando  vede  nafeere  i futi  figlioli  coro 
ie  caluggini  bianche  non  crede  che  fie- 
no fuot , e partefi  dal  nido  ,e  di  li  à po- 
chi dì  ritorna . cuervo. 

tonare , por  fi  giù  per  giacere.  Echarfe. 

Corcarji , è andar  folto  il  Sole.  Ponerfc  el 
Sol. 

Corra  fi  , o andar  à letto  , ò à dormire. 
Ir  à acoftarfe. 

CircL  i . fila  di  canape  , di  lino  >di  Jet  a,  e 
Jiin, li , rattorte  in  firme  per  ufo  di  le- 
gare , cordcl > euerda. 
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corda  per  ufo  de  gli  archi,  euerda. 

Corda  per  ufo  di  fonare  . & fon  fatte  HO 
minugia  . ì di  metallo,  euerda. 

Gavetta  di  corde  , cioè  quella  mata/Jin a. 
avvolta  in  fe.  Madexuela , omadeja 
de  cuctdas. 

Corde  del  collo  diciamo  à nervi  etri  collo. 

Nctvios  del  cucilo, o del  pefeue^o. 

Corda,  come  a corda  , cioè  à dirittura.  A 
nivel. 

Corde /lato  , forte  di  panno  cordellato . 

cordella  , corda  pii  cola,  cuerdecilli  , Cor. 
dclico. 

Cordellina  da  camicie,  (g  altri  ufi,  fatta 
di  refe  , o filo  bianco.  Trenta. 

Cordiale,  di  cuore.  Cordial. 

Cordiale  ,ò  fri  ferrato  , come  amor  cordia- 
li. Amor  cntranable. 

Cordialmente  , (vitti  ratamente ■ Entrarla- 
blemente , cordialmente. 

Cordtcma  , piccola  corda.  Cuerdccilla. 

Cordigliero , cioè  frate  Franeranno  perche 
va  cinto  dt  cordiglio. Erayle  FrancHco. 

Cordiglio  > i una  funicella  piena  di  nodi » 
cintura  de  i Frali  diS.  France/co,  Cor- 
don. 

Cordoglio  , dolore  con  pianto, e lamento » 

congoxa  , quexa. 

Cordoghofamente.  Quexolàmentc. 

Cordoglio fo  , dolorojo.  Qucxofb. 

Cordone  da  capello.  Cordoli. 

Cordtvanitte,  colui  che  acconciai  cordava - 
ni.  cordovanero. 

Cordovano  > cuoio  di  pelle  di  capra,  cot- 

dovan. 

Cordovano  camofcio  , cioè  con  il  pelo  ne- 
ro , e morbido,  che  par  velluto.  Cor- 
dovan  tapetado. 

Corredala  , cintura  di  cuoio.  Corréa. 

Correggia , ò peto , cioè  quel  vento  che  fi 
manda  fuora  per  la  parte  di  dietro  dell ' 
animale,  redo. 

Tirar  una  correggia.  Solcar  un  pedo  • 
peerfe. 

Corre  jgtuola, turba.  corrcguela. 

Corredinolo  , flrifeia  di  cuoio  a guifa  di 
pajir».  corre'a. 

Cornare  , vedi  Corcato.  C car* 

Coricar  l' herbe  , cioè  farle  bianche.  Apol- 

Cornacchia  , uccello  fimtle  al  corbe  , ma. 
alquanto  mtnor  dt  lui.  Graxa. 

Cornacchia  dinamo  à chi  favella,  e cica- 
la affai  .Hibìfldett , parlerò- 


Xirnacchiamtnto  , citi  àcalamtnto  , t ’ 
ciance  che  fi  dicono,  chilìnes  . pala- 
bras  o dezti  dt  las  gentes. 

'Corna  chiare , gridare  forte  ò dar  voci. 
Dar  vozes.  •, 

Cornac  chiane  , è il  mafehiò  delta  cornac- 
chiar,  Graxo. 

cornacchine , colai  che  da  voci  e farla 
forte  quando  hà  da  chiamare  uno  ì 
parlare  a Ini.  Vozingicro. 

Citnacchione  , a ciarlone.  Hablsdor,  pai- 
. Imo. 

Cornatfrnfa , piva  , lirumeifto  muficale  di 
fiato  , compoflo  a' un  atro  , e di  tré  can- 
ne , una  per  darle  fiato , e l'alce  due 
per  fonare. Gaytav 

* Cornata  , caffo  data  con  corno. cornada. 

Cornatura  , qualità  o foggia  di  corna. 
cornaduta  , ò’maneu  > trafa  ,0  cali- 
dad  de  cuemos.  - 

Cornetta  , frumento  muficale , e di  fiato. 

cometa. 

Cornetto  da  corriere.  COineta. 

Cornice  , ornamento  . é qua  fi  cintura  dì 
fabbrica  , e di  edificio  , la  quale  j farge 
infiltra,  commi. 

Cornice  fidice  anche  a gli  ornamenti  de' 
lavori  di  legname  , fatti  à quejla  fi- 
mililudtne.  Moldura.  > 

Cornicione  di  fabbrica-  corni jàl. 

tornio  i o corniolo , albero,  che  hà  il  legno 
duro , produce  il  frutto  lunghetto,  fimi- 
leali’ uliva  .e  di  color  refio.  e di  bifore 
altro  quando  non  ì maturo.  CCtefo  fiì- 

veftre.  (ftre. 

Corniola,  frutto  del  corniolo,  cerefa  lilve- 

Corntola  , forte  dt  pietra  pretioja.  Coinc- 
idila. 

formolo  , vedi  Conno. 

Corro  , quell' off,  lungo,  e acuto  , e vota, 
che  hanno  alcuni  animali  quadrupe- 
di in  te  fi  a.  cuemo. 

C orno  delle  chiocciole,  cucino  dclos  ca- 
•iaco]es. 

Recarfi  uno  fu  le  coma  , cioè  in  difilet- 
to , e in  jidio  ; che  anche  diremmo  re- 
can'in  burlo.  Tomai  ojerifa  con 
uno  , cobtai  odip.s  uno- 

corna  della  luna,  jt  chiamano  (e  due  pun- 
te, che  moflra  quando  è nuova,  CUCI» 
nos  de  la  luna. 

( ometta  , e un’mfegna  di  compagnia  di 

cavalleria,  cometa. 


Corno  d'altare  fi  chiama  ciafch'edunà 
delle  dtl*  effremità.  cuemos  del  aitar. 
Far  le  corna  fi  dice  per  metafora  della 
'Moglie  che  rompe  [a -tede  al  manto. 

Ponerlos  cuemos. 

Cornuto , ciré  hà  corna,  cornuto. 

La  giufiitia  comandò  che  un  cornuta 
fujfc  frufìalo  dn/l.x  jua  moglie, e che  fé 
tei  n Mefiti  difif  forte, fiiotn  d-fie.  a lei. 
Il  iritifi'ito  Voltò  il  capo  dii  indo.  Catta 
rina  d'arruni,  forte  , che  non  ti  d'ano  à 
le.  A un  co  mudo  mandò  la  luftitia  » 
qucle  acciaile  (u  inuger . y qne  % 
no  le  diede  rez’o  ,(lc  desile  à ella  el 
verdugo.El  marito  bolvìò  la  ca.e- 
la  diziendo.  Catalina-  dame  lezio  à 
mi,  quc.no  tc  denàti. 
coro,  adunanza!  di  cantori,  coro.' 

Coro  ,o  luogo  dove  [i  canti  .T ribuna.coro.' 
foro  anche  r un  vento  , che  l tra  Ponente 
t maifiro.  Ayre  gallego, 

Confi  a cimi  fi  dice  rfVW»i  flrumenti 
rnujhi  quando  fino  conformi  al  coro. 

* cerili  ila.  1 

Corona  , ornamento  di  varie  materie , e 
.ùgge  , di  che  fi  tingono  la  tefia  i fé  e 
altri  huomini  Ulufiri  in  Jegno  d’ho- 
note , e t? autorità,  corona. 
corona  o Maefià  fistiai  coróna.  ' v a. 
corona  ì ghirlanda.  Guirnalda. 
corona  , quella  fil\a  di  pallottoline  bui 
fate  di  vane  materie  , e fogge  per  no- 
vero di  tanti  Paternofiri ■ e .Ave  Aria- 
ne da  dirfi  ,a  rivertnz.a  d'iddi»  e dell* 
Madonna.  Ro litio. 

Dir  la  corona.  B.ezàr  elB.ofario, 
p'n  gentilhuomo  Vecchio  Vagheggiata 
una  Dama,  <*r  un  fu o emulo  garret- 
to ,gli  diffe:  Signore,  no,  tutti  fin  buo- 
ni per  fervute  all'amore  , meglio  fia- 
rtbb'hormai  àiV.S.  tener  una  corona 
in  mano.  RiSfofe,  ditelo  voi  Signore  per- 
che voi  fiate  giovane  , e io  vecchio^  bèl» 
fappntte  che  al  mio  paefe  tengono  per 
più.  giovane  a un  huomo  di  cinqrrant’ 
anni , che  à un  afino  di  quindici.U a 
cavaliere  biejo  fervi®  à una  Dama  * 
y un  competidor  fuyo.  man.cebo  le 
dìx'o  Senpr  . no  fom’t'odós  fatar 
feryir  al  amor,  mcjor  parccic.'fcyj 
V,  M.  con  un  lolàrio  cn  la  mano. 
Refppndio , dezi  ; IcSenoi  porquo 
fois  moso  i cyo  vieio  ? pues  ftpal 
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que  enmi  tierrapor  mas  muftì  tie- 
nen  ì un'hombre  de  cincuenta  ano» 
que  à unjazno  de  qninze. 
qorona  òttica  deWalgo.  Ojo  del  aguja. 
(trotta  Pontificia  , ò Pontificali • Tiara, 
c oronamtnto,  t coronatone.  Coronacion. 
so ron.n e , metter  altrui  la  corona.  Co- 
ronar. 

(arenalo,  cotonado. 
coronazione,  coronacion. 

Corpacciata  , far  una  corpacciata  d'una 
» cofa , cioè  mangiarne  in  gran  quantità. 

Darfc  un  hartazgo  de  una  cofa. 
corpacciuto  , gru/lo  di  corpo.  Corpulento. 
(or  picciuolo , corpo  picciolo,  t debole,  cuei- 
pezillo,  cuerpecicc. 
qorpict/lo,  V.  cor  picciuolo, 
corpo, materia  tangibile ,e  vifibile  cuerpo. 
corpo  dime , maniera  burlevole  di  gtu- 
rare.  cuerpo  de  tal. 

Corpo  > citii  la  parte  corporea  del  compo 
fio  dell’ animale.  Cuerpo. 
corpo  , 0 pancia, 0 ventre.  Barriga.vientrc. 
Combattere  à corpo  à corpo. Idear  b lenir 
cara  a cara. 

Tiafiere  ad  un  csi'po.Nacer  de  un  patto. 
colui  chr  nafieadun  corpo  con  un  altri. 
Medio. 

Corpo  .0  gufi-io  di  navi/io  tìfico. 

C<irpt  di  guardia , un  numero  di  fioldait. 

cuerpo  de  guardia. 
corpo  di  compagnia , cuerpo  de  CO  111 - 
pania. 

corpo  di,  maniera  imperfetta  di  giurare. 
Boto  à tal. 

corpo  di  bottega  ,per  tutti  gli  effètti  che 
vi  fon  dentro,  capdal. 
corporale  , lutto  ciò  che  di  (uà  naturai 
fuggetto  à tatto,  e a corpo,  corporal. 
corporali i è quel  pannicello  Imo  , bianco  , 
fui  quale  pofit  il  Sacerdote  defila  con- 
ficcata. corporales. 
corporalmente,  corporalmente. 
corporatura , tutto' l compofio  del  corpo. 
corporadura. 

corporeo , che  hà corpo,  corporeo. 
corpulento  > grave  di  corpo,  grafo,  cor- 
pulento , gotdo  , barrigudo. 
corpulenta,  corpulencia. 

Vi rputo  , corpacciuto  , vedi  corpulento, 
corre  con  l’o  largo,  è lo  fieffo  chf  cogliere, 
a co'ger.  ' * • 

corre  uno  con  una  pietra  , i altro  , citi 


* 
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atgiufiar  il  colpo  , & il  tiro  in  moie 
che  colui  lo  fenta.  Acertar  à uno  con 
alguna  cola. 

cor  (eia  , ò battertela  , citi  andar  fene  via , 

Tornar  las  de  villadiego  , ì>  ponex 
pi«s  cn  polvoròfa. 

Corre  uno  mi  vivo  , cioè  dirgli  qualche 
cofa  che  lo  punga.  Dar  à uno  en  las 
mataduras. 

corredo,  ornamento  , o mafifietitit  che  le 
donne  portano  quando  Vanno  à manto  , 
Ajuar,  exuar. 

correggere  ,gafiigart , ridurre  al  ben  fa- 
re. corregir. 

cciregerfi , ricono fiere  i falli  commeffi, 
emendar  fi.  Corregirfe  , enmendarfe. 
Correggiato  , frumento  da  batter  il  gra- 
no in  fu  l’aia  Trillo. 
orreggimento  , è correttone.  Correcion 
enroleiida. 

correggilo, e (che  corregge.  Corregidor. 
corrente  , che  corre.  Coniente. 
corrente  , ufilato,  comune.  Comun  . or- 
dinario, acoltumbrado,  coniente. 
corrente, cioè  l’acqua  che  corri  .coniente. 
corrente,  un  legno  , che  fi  pone  ne’palcìÀ 
tra  trave  e tra  ve.  Madero 
correi! temente, a frelta.de  prrfla.de  palio. 
correre  , l’andar  con  velocità.  Correr. 
Correre  una  Provincia , o Terra,  cioè  im- 
padromrfene  per  fotta.  Hazct  corre- 
rias , por  alguu  1 rigar , o apodcratfp 
del- 

correr  la  firada  fi  dice  quando  è frequen- 
tata e ficura.  Camino  curlàdo  , o 
triliado , camino  carretéro. 
correre  il  danaio  , quando  i accettato 
comunemente.  Paflar  el  dineto. 

(onere  a fan  o a dire  .c  o efftr  precipi- 
tofo.  Arrojarfe  a hazet  o dezir , o lei 
arrojado  én  hazèr  b dezir. 
correr  la  berretta  a uno  , cioè  incannar- 
lo facilmente.  Engaiiar  a uno  faci^. 
mente. 

correre  una  cappa  , o altra  cofa,  cioè  rab- 
batta Correr. 

correr  Li  piovifione  ò la  paga  , cioè  efler 
ufiegnafa  col  pagamento  a fuo  tempo. 

Correr  la  paga  o eì  (alano  , ò los 
gages. 

Correr  la  medefima  fortuna , Correr  la 
niilma  fortuna. 

correre  b andar  per  la  pofia,  correrla  po- 
lla, (mèrci 
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fonimi  i ante  tempio.  PafT»t  tanto 


. . co, r/(  pericolo  , o ripeti'  coirei  Ile  o. 

Corra fiiniue.  Cortei  fangie. 
j.  correr  molta  gente  à un  luogo.  Acttdlt  fflU- 

• chagentea  un  lugac. 
correrti  poco  nel  giuoco  , cioèhonfieffer 

troppo  differenti  tra  la  perdita  e la  vin- 
cita. Aver  poca  difeiencia. 

Correria  , lo  [correre  che  fanno  gli  efercCti 
per  il paefe  nimico  guafianio.,  e depre- 
dando. Coltella, 

tori  etto,  coja  corretta.  Collegi»®  > en" 

■ menda  do.  , . d, 

Cerreiicre.coneeidqX,  enmondaaot. 
Corribo,cioè  pretto  à credere  , e à muoverjt 
a una  co  fa  , [ciocco , balordo.  NCCIO, 
tonto , habo,  mentecato.  - 

Corridoio  , e corritelo  , andito  I opra  le  fa 
' ùriche  per  andar  dall'  torta  parte  all  al- 
tra. corre  Jor. 

» Cotridort  > ò corridoio : CQIIcdot» 

* ' ‘^corridore  , colui  che  corre,  coiiedor. 
b * Cfrh  ere,  colui  che  fi  manda  per  portar  le  - 
’"y  tere  correndo  per  la  pofta-  corteo.' 
t Corrimano,  ileorrere.  caltela. 

Corrispondente,  che.cornffonifi.  Coirei' 
* pondìcnte.  . . jp . 

Corrtlpondere  , tonfarfi  , fctW»'  propor- 
zione. Correfpondei , fercpnfarm?» 
confotruaife.  . . , 

{qrt  U~p.o»dcr}t  i mercanti.  Coiiclpon  et 
■*  fe  , teaei  eoirelbondencia- 

corrispondenza  o convenienza.  cOItelpon- 

■ dencia.  *.  • 

itrri  tbondent*  di  fabbrica,  cioè  profpe 
p«.'correfpondencia,  ptolpecuva. 
torri jfendt»\a  in  amore'.  Corielpqfl- 

dencia.  - 

territorio , vedi  corridoio. 

■ Corritele  , [htforre.  COtiedot. 
Ctrrtericc.  ^ijedoia. 

» Corroborare , confermare , fortificate,  r 

laleccr , confi  miai.  . 

corrompe&toMarc , ««ramare  .p«- 

tre  frinì  corrmnper  ,echar  a perdei. 
corromper  nnficioè  indurlo  con  donativi,  e 

* ontxfv  a fa', e à tuo  prò  quii  che  non  con- 

viene.  Cobacharjo  borsai.  - ■ 

corretto  co...  Cohechado,  foboirrado. 
Corromperli  , guajìarfi,-  infradictarfi. 

' Fadxirfe.  _ ' - 

^eprom^erji  nell'  alto,  venerei.  pCKMgdt». 
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conompévole  ,'aiìo  d corromper^.  cot- 
ruptible . quebmd^o  . vi^riofo. 
c^Lpim.2  ì corrai  C^f 

C.rrJ^re.pprtompedoud^ffgr. 
Corrosione  , rodimento, . Come*  1» 

J^chìPlmtotc  fi  corrucci*.;^ 

C^tiUnàttoà  corromperli,  cottup-, 
libile  ; quebradico  . vidnolo. 

Corruttela , termine  fovenje.  conupVlI  • ^ 


z&'ps&rè***»». 

C^faTmolTmento  impetuofo . «aIiet^0f. 
Corfale  o co rfare , ladron  di  mar  . 

Cornetto , armatura  del  buffo-  Coffo- 

corfejca , arme  >nfc<j?aM.  Ai3gaya. 

Cor  fila,  cioè  fuggir,, , 

tamente.  Tomai  lasd?  vOlaqiego» 
ponèr  piè$  en  pplvoroja. 

Corsia,  l'acqua  che  corre,  coniente. 

Conia  della  galera,  Cim^- 

Cor  fiere  , cavai  bello  , nobile. e dag 

cavallo  cpiied.pt.  s. 

Ctrfo , il  correre,  pancia..  , 

Corfodi  fludio.  cutTo  de  eftudiQ.  t rv 
fi 'rfodeWetè.  caltela  d<\la  edaci. 

Corpo  , 'o  l}rada  dove  fi  corre,  caiieta. 

corfo  coJr.  largo,  naturai  dtXorfiea  Ifl- 

Corfòio^hTfcatre  , come  cappio  JcorfitiT 

Cvfdmcnt?,  con  cortina. 

Uuumo  di  corte  .cioè  piacevole,  e dtJcrtU. 

Hombre  cortelaho.  t ^ , 

Tener  corte  bandita  , cioè  convìto  publt- 

co.  Tenet  nieffa  fianca. 

Corte,  o giuffitia  > • » minifin  d»  tffa. 


corte,  quello  (balio  [coperto  nel  mt\z.o  delti 
caie  fe/  da,  il  lume  à effe.  , 

corte  j quel  ferraglie  , . o chiufa  dietro  all* 
ca  fa  dove  fi  tengono  le  galline,  e t polli- 

coirai. 

Cuiucnti  la  trofia  del  pane,  cone*».  ^ 


“t 


. i 


158  * C O 

corteccia,  buccia, crofta.  cotteci. 
cortecciuola,  pucoi*  corina*,  corredila, 
tortecela. 

Corteggi*"  , far  corte  , andar  ad  accom- 
pagnar i Signori.  Acompanar. 
Corteggiare  una  dama  per  karer  da  lei  la  \ 
carità  chi  fi  fiera.  Servir  à una  dama.  ' 
carte? fio , « accompagnamento.  Acom- 
paiianiiento. 

forte  fe  ■ che  ha  in  Ce  cortefia.  Cortes. 
Cortcfiment*.  Cortefmente. 

Cortefia,  dtfiojùton  d'animo  a far  bene- 
ficio , e grafia  finn'  alcun  proprio 
commodo,  cortefia. 
corte fifiimo.  May  corte» 

Coetii\*  o brevità.  Bievedad  . corcedad 
Coniceli a,  picciota  corte.  Coitecilla. 
Cortigiano , che  /là  in  corte.  Cortelàno. 
cortigiano  , cioè  cofa  di  corte.  Cortefano, 
o de  corte. 

Cortile  di  cafa,  vedi  Corte  di  cafa.  Patio, 
azaguan. 

cortina > parte  di  cortinaggio,  che  è un 
amefe  col  quale  fi  fafcia  il  letto  à guifa 
difenda,  alla  cui  parte  fuptrioro  di- 
chiamo fipra  cielo.  Cortina. 

Chiudere  o ferrare  la  cortina.  Correrla} 
cortinas. 

cortinaggio  , fono  quelle  cortine  che  fono 
infiemt  con  la  parte  di  fopra  che  cuopre 
il  letto,  delta  Cielo,  e col" fregio  intor- 
no per  ornamento  , detto  pendagli. 

Cortinage. 

Corto,  dipoca  lunghiXj,*.  Córto. 

Corto  , attribuendolo  à ficai * , o giorni. 
Breve. 

Corro , ò corbo.  Cuervo. 

Cofa  , nome  genera/illimo  di  tutto  quello 
che  è.  Colà. 

Cofa  , in  quejlo  fenfo  , il  tale  , è la  tale  è 
mia  cofa,  cioè  mio  amico  è mia  ami- 
ca. Fidano  es  mi  amigo  , ò fulana 
esmf  amiga. 

Cofa  , coi,  , poetar  via  tutte  le  fue  cofe, 
cioè  tutte  le  maficvitio,  o r ebbe  di  che 
uno  fi  ferve.  AtO. 

Cofa,  la  cola  andò  coti . cioè  il  fatto  pajìo 
co  fi.  E1  negocio  paisà  affi. 

Cofcia  , quella  parte  de ! corpo  dal  ginoc- 
chio all’ anguinaia.  Muflo. 

Cofcia  ci' ferrilo  >•  come  io  ho  m enfiato  una 
cofeia  di  cappone,  Yo  he  comido  una 
cadeta  de  capon. 
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Cofcia  di  ponte  fi  dice  la  parte  del  punta, 
fondata  all*  eira.  Efiriyo  de  la  puc ta- 
te,armadura. 

Cofcia lt , armadura  che  copre  la  cofcia . 

Quixotes. 

Cofcten\* , cioè  il  conofeimcnto  di  fe  me- 
de fimo  , e a quello  modo  può  effer  in 
male,  iinbtne.  Conciencia. 

Cofcien\a graffa,  cioè  che  non  guarda  quel 
che  conviene.  Conciencia  ancha. 

Co  fedina,  cofa  picciola  , minugia.  Codi- 
la, menudancia. 

Co) creila  , vedi  Co  fedina, 
co  fella  , vedi  re ferrila . 

Coti  , avverbio  di  jimihludine,  vale  im 
quello  modo  , in  quel  modo.  Affi,  o 
anfi,  affina. 

fori  « talvolta  ferve  di  efclama\ione  im- 
precativa ,&  è lo  fleffo  , che  piaceffe  à 
Dio  che,  è volefie  Dio  che  , reti  : non 
fu/s'iomai  venuto  qua.  Oxalà  nunca 
huviera  venido  , o no  viniera  acà  : va- 
ne que  no  viniera. 

coti, cofi  replicato  figuifica  mediocremente. 

Hafonablcmen  te,  medianamente. 
cofi,  poflo  con  gli  avrei  bi,i  adictfivi  fi  dice, 
tan,  cofi.  Il  tale  è Cofi  buono  che.  Fu- 
lano  estan  buenoque. 

Lo  difjfi  co ji bene,  che.  Lo  dixo  tan. 
bien  que, 

Cofi  fatto  , cioè  fi  grande.  Tamano,  O ta- 
mana,  fecondo  il  genere  dilla  cofa. 
cofi  fatto, come  cofe  cofi  fatte,  cioè  di  quejlo. 

genere • Colàs  dette  jaez 
cofi,  ehi  talvolta  fidici  per  maraviglia. 
Detta  manera? 
cofi  come,  /'.flicorno. 

cofi  fattamente  , noe  in  tal  maniera-  De 

tal  manera  , o de  tal  flierte 
Cojmografo.  Cofmografo. 

Co/movrafi a , defcri\ion  de!  mondo.  Cof- 
mografia. 

Colpetto prcfcn\a.  Pretenda. 

ìlei  co  fieli  od'nno.  Delante  de  unoi. 
Cospetto  o riverenza  che  fi  porta  Vedendo 
uno.  Acatamiento. 

Cospir0*.ione  , congiura.  Conju  radon, 
confpiracion. 

1 Ceffo  , picciolo  infiato  , cagionato  da  [tu- 
mori alpn  , e viene  comunemente  nel 
yifo  Grano. 

Coda  ì cedola.  Coftilla, 

1 
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Cefi»',  fydgy*  , ofaUfaunpoco  repente. 

Cucita , l'abida. 

Crfiadimare.  Colta  de  rnar. 

Coji.t,  banda,  6 tato.  Lado. 

Cofiàtì  aiìetbio  locale, t tale  in  cotefio  luo- 
go. 'Àcìlllà.  " »•' 

Contante  , fiabile  , fermo  v perfeverantt. 

Conftante , firme  , eftable. 

Colìantinopolhcitli  di  Tracia,  Conftanti- 
nopla.  “ 

Cofiantemente.  Confonteiàente  , fir- 
memeute. 

*tofianti(jìmamente.  confontiifimamente. 

Cofiania  , virtù  che  fà  l'huomo  pernìa- 
nenie  in  buon  propofito.  Confonda» 
firmerà.  ' 

Cofiare , ejfer  di  prendo-  Cofor. 

tofiar  caro  una  cofa.  CÒitar  caro. 

enfiar  C4T0  , cioèefferdt  motto  danno,  co- 
sì. Caro  mi  enfia  "Voler  bene.  Caro  me 
cueltaquererbicn. 

Kiuna  cofa  più  caro  cofia.che  tjuel/.t  che 
‘i  comperata  con  preghi.  Ninguna  cofa 
tan  caro  cuefta,comola  quefe  olei- 
ca con  ruegos. 

Cofiaflù  , avverbio  locale  , tanto  di  moto » 
quanto  di  fiato  , e vale  in  cotefio  luogo. 
Acuità  a rriva,  ò ay  arriva . 

Co  fiato , il  luogo  , ove  fon  le  co  fiale.  Co- 
Rado. 

Cofieggiare , andar  per  mare  lungo  le  cr 
fie  de ‘ monti.  Co  11  eà  t . 

Cofiei , femimno  di  roj?»».Aquefta. 

Cofi'l/dto,  congiunto  i n cofielia\ione.  Con- 
ftela-ip,.- . 

Cofiella\ione , fógno  o figura  cele  fie  , com- 
pofht  di  piùfielle  in  fie  me  per  la  cofii- 
turjon  de*  pianeti,  overo  affetto  di  fielle 
tra  di  loro.  Conftelacion. 

Cofiì  i avverbio  locali  , vai e in  cotefio 
luogo.  Ay.  , 

Coflmtt  » cioè  di  cofiì.  De  ay. 

Cofiitutrt,  confi  nutre.  Conftituyt. 

Cofiituirji  > cioè  comparire  davanti  al  giu- 
dice. Parecer  delante  del  Iuez. 

Cofiitutione.  Conftitucion. 

Cofio  , o sbefa.  Coita  « gallo. 

lofio1, radice  di  pianta  medicinale  Cotto. 

Cofiola  t uno  di  quegli  ofù  che  fi  fo»*» 
dalla  fpina  , t vengono  al  petto  , e lafifi 
chiudono  glìintefiini.  Coitili*- 

Cofiola  di  cavolo  , cioè  la  parte  più  dura 
della  foglia  da  effe.  Tronchode  berya. 

Cofir Olito  ai/o  à cofirigntre,  Cofecnfo» 
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a vo  «apretativo.  ■ , ■ 

Cofiretto  -,  fornaio.  Cofltenid»  > fol- 

dPr^ado.,,  \ 

C attignere  , o cofiringere,  fot  fare  .Violen- 
tare , y jlrignere.  Cofttenir.apremiar, 
for^ar-i.nccellìtar , obligat. 

[Coftui  > pronome  , cioè  quefi’ hteohio  , que- 
lla per  fona  , che  di  cofa  inanimata  non 
fi  direbbe.,  ne  d'animali  fuor  della  Jpt- 
\iedeW  huomo,  Aquefte. 

Cofiumar t,  ufare,  tjfor  confitelo  à fare. 

Acoflumbrar , folce: 

Cofìumare  , tnfègnar  cofìumi,  buoni.  En- 

’fciiar  buenas  coftumbres , ò buena 
t crianfa. 

Cafarnai.) , di  boi  cofiumi , ben  creato, 

Bien  criado  » comèdido.  1,11  l 

Co (lumaio  , avvedo  , f dita affuefatjta, 

Acollumbrado.  “ . '■> 

Cefi  urne, ufan\a,  ufo.  Coll  umbre  «ufo. 

Cofi urne  , ò creanza.  Crianfa.  .«ifo 
Cofiura  , quella  cucitura  che  fa  cofiola,  , 
Coltura. 

Cotale  « o tale  , o fimile.  Semcjante. 

Cotale  talvolta  in  modo  bafio  fi  piglia  l*i 
rimembro  virile.  Pìja-,  carajo. 

Cotanto,  o tanto.  Tanto. 

Coti,  pietra  d’arrotare  ferri.  Piedra  agu- 

f^e1;*-. 

Catena  fi  dice  atta  pelle  del  porco , t a qtuu* 
del  capo  delPhuamo.  Correda. 

Cotefh.  Aqueflbs  , o cifos. 

Cotefii  altri ■ Eflotros. 

Calefiùi.  Aqucfie. 

Cotidianamente , giornalmente.  Cada  dìa, 
catidìano,  d'ogni  giorno.  De  cada  dia.  , 
Cotognata,  conferva  ò confettura  di  me-, 
te,  opere  cotogne  col  mele  ì\ucchtro, 
Mermdada 

Cotogno,  frutto.  Membrillo. 
cotognino  di  color  di  cotogno.  ,'ColQt  de 
membrillo.  • ; ■■ 

Cotone,  ò bambagia.  Algodon. 

Cotóne  , cioè  panne , che  hi  il  pel»  rtrtil. 

Bayéta.  1 

Cottolo , che  fi  cuoce  facilmente . Quc  ic 
cueze  piefto  ò facilmente. 

Cotornice  , uccello  noto.  Codorniz, 

Cotta  , quella  fopravvefi  t di  panno  lòto  . 
bianco,  cheportano  * rtligiafi  incoro. 
Sobrep.fliz. 

Cotti  mo,  dare  ò pigliare  à cottimo  un  ape • 
r*i<ieè  dar  untato  domo  che  jUfinita.i* 
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il  pmfiero  di  fitti*  all'artefice. 

Dai  o tornar  à dcllaxo.  I 

Cello  .cioè  non  cruda,  Coztdo. 

Colio  tofi.  In  tuli*  quejta  felliniana  non 
ho  mangialo  di  colto  , cioè  cofa  colla. 
Eh  toda  erta  Ternana  no  he  conlido 
colà  cozida. 

rollo  , diciamo  , mi  in  fihtrga  à un  im- 
braco, Boriacho. 
reuma,  U cuocere.  Cozedura. 
coturno , calzare, o fiivalelto  à mt\\a  gam- 
ba, u fitto  nel  rappreftntar  le  tragedie. 
Borceguv , alcorque , zueco  baxo  , o 
chapin  alto  de  eoicho  y cacto. 
covacciolo , luogo  dote  dorme , e fi  ripofa 
l'animale.  Efcondrijo,  madiiguera, 
querencia  > carni. 

Covacciolo , fi  dice  anche  quel  tifi igu,  che 
lafcia  l'animale , dote  ha  dormito,  ca- 
lili , raftro. 

Colare  propriamente  lo  fiat  de  gli  uccelli 
in  fio  l'uota  per  ri/caldarlt » accuche 
elle  nafeano.  Empollar. 
covare  fi  dice  dell'acqua  [lagnante,  che 
non  hj  efito  , e fi*  ferma.  Repieiàr- 
fcelagu^. 

covata , quella  quantità  di uova  che  oli 
uccelli  covano  iu  una  volta,  camada, 
lechigada. 

covatura  , il  tempo  di  covare  > • tifitfio 
covare.  ErapoUadura. 
coverchiare  ,per jopra  il  coperchio , coprii 
re.  Tapar,  cnblir. 
coverta , ò coperta.  Manta , coverto!. 
coverta  fi  dice  il  palco  della  nave.  Sobie. 

cubicità. 

coverta  , metaforicamente  fi.  dice  fcuja, 
finta.  Achaque. 

cover  Una  è quella  che  tuopre  la  fella  de 
cavalli , e con  Vocabolo  forafliero gual- 
drappa. Gualdrapa. 
covile , covacciolo  dell  animale.  Cania. 
Covóne  , quel  fafceMo  ih paglia  legata  , che 
fanno  i mietitori  nel  mietere . Mano- 
jo  depaja. 

Coitone , » cocitura.  Cozeduia  , CO- 
zàmiento. 

0»K.\*r/ , il  percuotere,  e.  ferire  che  fanno 
gli  ammali  con  le  corna.  Amurcar- 
collare  fi  dice  degli  huomint  quando  in 
di/fenfione  non  fi  accordano  infieme. 

* Andar  encpnttado  con  uno. 

tizi.*//  o urtare  come  fanno  i cafironi. 

' Topat, 
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cozzala,  il  colpo  dato  nel  cognate  coti. 

il  corno.  Cornada. 
co*z»,  il co\z«re.  Cornada. 

Consone  » colui  che  doma  i cavalli.  Pi- 
cador. 

Crapula,  ilfoverchio  mangiare  t bere. Em- 
Briaguez,  borracb.z. 

Crapulare  > mangiar  e bere  /orecchi* - 
mente.  Emborracharfe. 

Creann* , co  fiume  nobile.  Cria^a  > co- 
ni edimiento. 

creare,  far  qualche  cofa  di  non  mente,  etili. 
Creare  metaforicamente  per  venerare.  En- 
gendxar.  r * 

creare  , cioè  confiituire > ordinare  e far  ài 
nuovo  come  fi  dice  del  Papa  , quandi 
crea  Cardinali.  Criar  Caidcnales. 
creato,  ctiado. 

Mal  creato  fi  dice  colui  che  è di  coflu- 
mi  poco  lodevoli.  Mal  ctiado»  dclco- 
tncdido. 

Ben  crealo , il  fin  contrario.  Bicn  cria» 
do»  cnmedido. 

Creatore  > che  crea.  Ctiador. 
creatura, cioè  ogni  coja  creala.Ctildmi. 
creatura  ambe  fi  dice  per  colui  che  è fiat • 
folto  la  etifciplin a di  alcuno  , e allevato, 
t tirato  innanzi  da  Ini.  Echura. 
creatura,  ò bambino.  Criadura  «nino. 
Creazione.  Criacion. 
ctqdenn* , il  credere  , fede.  Fe,  «cen- 
ci» , credito. 

credenn*,  talvolta  fi  pigli*  per  opinio  - 
ne , » penfiero . Opinion  , parecer. 
penfamiemo. 

credenn*  , credito > opinione  di  e/jfirf  in 
buono  fiato.  Fama , cencero. 

Dar  credenza  d uno.  Dar  credito  o 
creencia  à uno 

Dar  à credenza  diciamo  vender pe’  tem- 
pi , e finn*,  danari  contanti.  Dar  o, 
vender  fiado. 

far  la  creden\a,V afiaggiar  che  fanno  gli.. 
J calchi  la.obevanUa  . avanti  che  la  diano 
allor  fìgntre.  Hazci  la  falva. 
credenza  diciamo  anche  à quell'armario 
dove  fi  ripongon  le  cofe  da  mangiare,  e vi 
fi  dipendo*  / opra  i piatti  per  tì  fervivi » 
della  tavola, acciò  quando  fi*  bi fogno,  fi* 
ogni  copi  appunto.  Aparadoi, 
Credenziere  , quel  fervilore  che  tiene  U 
chiavi  della  credenn « > & apparecchi* , 
Rcpoftcìo. 
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Cttitrt , haver  fede  derni.  creer. 

Credere  , haver  opinione  > perfuaderfi, 
darfi  ad  intendere.  Creer  , imagi- 
nat  , penfar  > perfuaditfe  , darfe  à 
cntender. 

credere  , detto  afiolutamente , thabbiamo 
approprialo  al  tener  la  fede  chrijha- 
na.  Creer. 

Credo  di  non.  Pienfo  > ò cntiendo 
que  no. 

crederà  V.  S.  che  non  ho  ancor  guafio  il 
digiuno  3 Sera  bueno  Senor  que 
no  me  he  defayunado  aun3 
credo  che  il  tale  fia  afcrrven.  Picn- 
ic , ò entiendo  , que  fulano  eftà 
efcriviendo. 

credere  una  cofa  alla  bella  prima , cioè  fa- 
cilmente. creer  algo  di  ligero. 
credere  ò penfare  di  fare  e di  din^ofi,  cre- 
devo di  far  molte  coje  , t non  ho  fatto 
niente.  Entcndi  que  haria  muchas 
cofas  , y no  he  ccho  nada. 
credibile > da  effer  creduto,  creyble  , colà 
que  Ile  va  camino. 
credito , ofcde.  credito,  fe.creencia. 
credilo  , contrario  di  debito  , cioè  quello 
che  t'hà  da  harer  da  altrui  ■ caudal. 
Credilo  , opinione  ò fama.  Fama  , opi- 
nion. 

credito  , (luna  , riputatane.  Eftima, 
cuenta. 

EJfer  uno  in  molto  credito  , cioè  ejjer  mol- 
to filmato,  e tenutone  conto.  Sei  eli 
mucha  eftima , o Ter  hecho  mucha 
cuenta  , o mucho  cafo  de  uno. 
creditore,  che  crede,  creedòr. 
creditore  , per  colui  che  ha  prefiato , &hà 
da  bavere.  Acteedor. 
credulità , credulidad  , creencia. 
credulo, agevole  al  credere  , e che  di  leggile 
crede.  Que  de  ligero  cree  , credulo. 
crepaccialo  . pieno  di  crepacci , i fejfure. 
Lleno  de  gtietas. 

crepaccio  , fejfura  , apertura  come  quelle 
che  vengono  nelle  mani  per  il  troppo 
freddo , ò fatica.  Grieta. 
crepaci  , male  che  viene  nelle  unghie  à ca- 
valli. Quartos. 

Crepacuort.un  ^ran  travaglio.  Sobrcfalto. 
congoxa,  péna. 

crepare , Jpaccarfì , e fender  fi  da  per  fi. 
Reventar. 

crepato  cefi,  ^cventjtfo. 
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crepato  , colui  che  hà  rotte  certe  pani 
intorno  dgenitivi.  Quebrado. 
crepatnm , 0 ftfjo  , cono,  di  tavola  0 fi. 
mite.  Rehendixa,  refquicio,  teique- 
brajadura. 

crepatura,  ò fi  fura  eli  terra  come  fi  Vede 
per  il  troppo  caldo.  Refqucbrajadura, 
aberrata 

crepatura  delle  mani.  Grieta. 
crepolare  , ftndtrfi.  Henderfè. 
crepufculo  , l’hora  nella  quale  apparii 
fee  ilgiorno  , e quella  nella  quale  fi 
nevà.  Crepufculo. 
cre/cente , che  erefee.  credente. 
crefctre  , t‘ aumentar  fi  del  corpo  per  ogni 
verfo  , e dicefi  ancora  di  coje  inanima- 
te , e vale  farfi  maggiore.  Crecèr, 
actecentarfe. 

crejcimento  > il  [ere fiere.  Acrecenta- 
miento. 

crefctmtnto  di  febbre,  decimici  no  de 
calentuta. 

enfitene  , JbeTfe  tlherba  buona  à man - 
giare  , altrimenti  nafiur\io  d'horto  , 0 
aquatico.  Eeiros. 

crefciuto  > fatto  maggiore.  Crecid  o,  acre- 
centado. 

Crefima,  olio  configrato , col  quale  fi  con. 
ferace  dal  l'efcovo  il  fagramei  ito  con- 
fermativo , con  ef lo  ungendo  L t fronte. 
Criima. 

enfiman , conferire  il  pigramente  della 
crefima.  Crifmar. 

creSpa  , grinta  e particolarmente  quella 
della  pelle.  Amiga. 
crespa  0 piega  di  panno.  Pliegue.. 
crejpo , che  hacrefpt.  ò grinte.  A rrugado. 
crrjpe  , b che  hà  pieghe,  Plegado  , ò que 
tiene  pliegues. 

enfio, come  captilo  creSpo.  Cavell  o ctifpo. 
enfia,  quella  carne  refia  à incrinai, 
che  hanno  fopra  il  capo  i galli , t le 
galline,  creila. 

Crefia  del  monone.Czcft»  ò perjicho  del 
capacete. 

crefiatojche  lime  enfia.  Que  tictac  creila. 
Creila,  terra  tenace.  Grcia 
Cntofo , di  qualità  di  creta.  Bandai , co  • 
fa  barri$  al. 

Cncc  , il  (nono  del  ghiaccio  , ò 1 del  vetro 
quando  fi  fende.  Tris. 

Cricca , compagnia  di  fcelerati.  GavilU 
de  vellacos. 

Climi- 
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Crirriint.lt,  temine  legale,  chi  aggiunto 
icaufa  ,ftto  , Giudice  ì Jìmile , denota 
femore  dovepofft  intervenir  dell'io  ò co- 
gai  ion  di  delitto  » gujliga  di  malfatte- 
ti. Criminal. 

crimen  Ufi  mappatit, peccato  chef  com- 
mette tonti*  il  Principe,  Crimea  lsix 

v tnajeftatis.  . 

Crine,  peli  lunghi,  che  pendono  al  cavallo 
dal  fi  del  colle-  Clm» 

Ctin*  per  * capelli  del  capo  deli  hn:tno* 

Cavellos, 

Crinu'0,che  itene  eriw.Que  tiene  la  cUn. 
enfiati, no,  di  crijialle  , 0 come  cnfiaUo. 
Ciiftalino. 

Ctiflxlle,gemm*  incida, e chiara,  che  di  co- 
ni rjfer  ghiaccio  pietrificato.  Cult-li 

" Crifl*Ue,p<r  Ititi  afra  aqua  chiù, a,  Cn- 
ftal,  b agua  darà. 

Cn Iho, fervi  {tate  , cocitura  d herbe  , con 
altri  invrcditnti  . chef  mette  in  corpo 

per  la  par ‘e  pojlenore.  Cnllel , ayuda, 
meleeina.gayta. 

CnlìiantUo,  homi,  ctuola  , 0 dappoco  0 di 
picaol  affare.  Horabrecillo,  hombre 
‘ de  poco  mas  o meno*  , hombre  de 
! , poca  confider.'Cion. 

Irtjhanijìmo , la  K‘p»bhca  Crìfhana. 
Criftonifmo.  : 

Cnjhaniffimo  , epiteto  che  fi  da  a *è  di 
tranci*,  chmtianiflìmo., 

Crifhanita,  tutta  la  repudile*  crifiiana,  e 
tuo  dominio,  Chùlh- -dad. 

Cri/ltano,  cioè  che  milita  folto  la  legge 
drChrifh.  Chriftiano. 

Critico , che  dà  gindicio  ; onde  di  critici, 
fi » quelli 1 1 ne'  quali  il  medico  giu  ica 
dell'infermo.  Dia*  criticos. 

. Crivellatili , cioè  ragliato.  AhechadO, 
Crivello , .ò  vaghe.  Óiva  , baihero. 
Crocchiarti , eoe  ciarlare  e dir  delle  coft 
du  ndè/e.  rieardcar. 

Crece, due  legni  aitravtrfe  l un  dèli  altro 
ad  angojl  retti,  fu  i quali  gli  antichi  UC- 
CÌdtVMtiy  1 malfattori , cjt*  t quau  pati 
Cinù  Chriflo  Hojlro  Signore-  Cruz. 
crocci  ftgn»  che  ci] facciami  no,  altri thrì 
fi, ani,  ite»  atti,  àcon  legni  0 per  divo- 
zione, c per  altro.  Serial  de  la  Cruz. 
trote , pi  e metafora  , 'intende  per  pen o 
fa  fidio.  Cruz  , pena. 
tfìco,  color  di  zajfiraoe,  tra  gialle  tnfio. 
f ^a&anado. _ ^ • 


ck  . , ■* 

Crocetta,  piccola  croce,  cruzilla  1 ciucica, 
cruzita. 

Crocchiare  , buffare, 0 dare  à uno. A zotaii 
apalear. 

crociare  , tormentare.  Atotmentar, 
crociala , quell'  efferato, che  andava  à coma 
battere  contro  agli  infedeli  e fctjmat  tei , 
con  la  croce  in  peUo,e  per  la!,  sfidinone 
fi  bandiva  la  crociata,  crucada. 
crociato,  0 tormento.  Tormento. 

Crocicchio  , luogo  dove  iattraverfan  te 
firade.  Encrucijada. 

Crocidare  Uvaceche  manda  fnora  il  corvo, 
Graznar.  . . 

crocidamento,  la  tal  voce.  Giaznldo. 
Crocifiggere , conficcare  in  'fi*  la  croce. 
Ctu-lfigar. 

Crocififlo  , 0 conficcato  in  croce.  Cru- 
cifigado.  . 

croci  fi  ito  , affo  lut  amente  1 intende  per  1 i- 
maginc  di  Ho fico  fignore.  CrUcifixo. 
Crocifijforc.  ciucitìgador. 

Crollarne nto  , cioè  il  movimento  in  qua, 
è là  che  fa  una  afa.  Mcneo.  ^ v 

Crollare , muover  dimenando  in  qua  e la, 
Menear , facudir.  ' 

crollo, moto'if  offa,  Bayocn,lacudida. 

Croma,  forte  di  nota  che  ne  và  otto  a bat- 
tuta nell*  mafie*.  Corchca.^ 

Cromatico  uno  degeneri  in  che  fi  divide  14 
muftc*.  Cromatico.  .... 

Cronica,  fhria  finita  àguifa  di  Diario, 
Colonica.  . * 

Chromchifìa  . colui  ehi  ferire  le  ironiche. 
ooiomfta. 

Crolctare  , il  cadere  della  (ubila  , e griffi 
pioggia.  Avcnida  de  agua,  asrezil. 
Crolla  , quella,  coperta  d'cjcr emeriti  r, fic- 
cati chef a li  natura  fopt*  la  pelle  rotta , 

0 mangiata.  Coftra  . — . 

Crollata , torta  cofi  detta  dalle firofie  di 
tafla,  che  fi  li  firmo  f opra.  Tortad», 

ò torta  real.^ 

Crudele  Cruel. 

trudetiJfimamenle.CiattWSimttientet, 

crudeliffimo.  CrucUliìmO. 
crudelmente.  Ciudmcnte. 

Crudeltà.  Ciueldtl- 

Crudele.*  , acerbità  , affrez\a  di  [appiè,, 

Ciudcja,  afpere$a.  ' ' 

Crudezza  di  filomaco.  Crudefa,  o azC- - 

diade  eftomago.  ,,  i ; 

Crudità  > vedi  Crude\\a, 

f ..  Cn#« 
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noncotlo.  Crudo. 

Crudo  , » crndiU&CVKl. 

Lruna,H buco  dell'ago.  Ojodell’  aguja. 

buccia  di  grano,  o biade  maci  fiate, 
fifarata  dalla  farina,  Salvado, 
cruUhetleJa  crufca  più  minula. Azemite. 
cru/cofo,  p,en  di  crufca.  LIcno  de  falvido. 

.Cubube  , feme , onero  frutto  aromatico . 

* • Tortella, 

cubito  ,‘o  gombito.  Codo.  * 

cubito  o mij'ura  coft  chiamala.  Codò, 

'Succhialo  > firomento  concavo  d'argento, 
o d'altre  materie  col  quale fi piglia  il  ci- 
bo lìquido,  cuchara.  ' , 

lucciolino  , cane  da  giugnere  (i  giovane, 
che [ta  tnhabile  a/1'ejercix.io.  Cacho- 
1 riilo  , operro  nuevecillo. 

cucco  fi  Wfcr  il  figlio  che  e più  amato  degli 
altri  da’  padri,  Querido  ò qyerida, 
regalòn,regalóna 

cuccuma,  o rancore,  Jdrgno  o odio  coperto. 

Rancòr , odio. 

cucina  , il  luogo  dove  fi  cuoce  la  vivanda. 

Cozina.  , 

Cucinare  , far  la  cucina,  cuocer  le  viyande.  i Hpma.  Collséo. 
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-dcùtfeco,  à cui  afiai,  cupa  chi  popp  , ed 
chi  aflat.K  uno  poco.àotrbs  tnucho. 
o a quien  poco  . y a q£iea  mucho. 
Mo/u  Inno  gli  ammali , * citi  i'ajjlmt- 
jj/«.Muchjs  fon  los  aniraales  a qijiea 
fijjparece.  Voi,cui  fortuna  ha  dato,  ago. 
lotros  a quien  la  fortuna  ha  dado. La: 
cut  moglie,  il  cui  valore.  Cuya  muger, 
tuyo  valor.  • i 

Si  noti  per  intelligenza  di  quejìa  parola 
cmi  che  ogni  volta  che  fi  riferirà  à ctfa 
di  genere  femmine  nel  numero  fingo - 
late  fi  dirà  cuya;  enfi.  La  cuifaniapciol 
la  fama  del  quale.  Ctiyt  fama.  Le  cui 
opere  ; Cuyas  obras , nelnumtro pinta , 

; ^ ‘ *fifi  à genere  mafiulme  , fi 

dirai  Cuyo  ; & m plurale  cuyos:  così. li 
, cui  valore  cuyo  valor.  V cui  figliuoli « 

• cuyos  hi jos.  Vfl/ri 

culata,  la  pancia  de  gli  uccelli  fiantiiin- 
I g>ojfata  per  il  calar  diblianit limi  Veri» 

) ,1  culo.  Colilla.  * J \ 

culebnna  , forte  d'artiglieria . Culebrina, 
j culi  fio  <i  couieo , nome  dell'  infittati»  di 

i l’ . ... . 


Gufar  de  corner 
cucinine  ì cuoco,  cozinéro. 
cucire  , congiugnere  infieme pt^zì  di  pan- 
ni , cuoia  altro  con  refe  pajjato  per  efii , 


i culla  , zana  dove  Hanno  i bambini  à dot— 
J mire.  Cun^. 

1 cullare,  dimenar  la  culla  accio  il  bambi- 
no Ria  cheto , o t’addormenti.  Mezèr. 


. ...  - ........  ej—o  , «v  Li/eio , or  aauormenn.  iVlczei. 

per  via  dell'  ago  per  adattargli  à ufi  di  ' luto  , queUa  parte  deretana  del  corpo,  col 
redimenti  . o d’altro,  coler  t»  R.J.  r.i. ‘ .r 


! 

I 
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la  qual  lìpide.  Culo  , falvonòr  , a£ 
fer.tadiro.  qmjh  due  numi  ultimi  fino 
più  honeRi, 

Stiliamo  in  modo  baffo:  Par  , il  culo  Lip- 
pe,tappe,  di  chi  ha  gran  palliai  t tale  che 
m fine  il  culo  gli  tremi,  ma  fi  dice  per 
tjagi'raltone  Temblarlc  à Uno  la 


Vejhmenti , o d’alito.,  cofet. 
cucire  à Jopraggitio.XioCet  a clpiqilla. 
cucito,  c»fa  cucita,  cofido. 
cucito,  o cucitura,  còlèdura. 
cucitore  , che  cuce,  cofèdòr. 

■cucitura, il  cucire,  cofedura.  ■ 

■cuculo,  uccello  cofi  detto  dal  fitint  del  filo  ' -J  f, . « 

„ canto.  cudillo.  paxàrilla*  cilcarfe  demiedo. 

Cuflix  > copritura  del  capa  , fatta  (0  pan-  | Trovar  nafo  bà  (ho  cui t>  , cioè  trovar  chi 
no  lino,  la  qual  fi  lega  con  due  cordelli-  . ti  ridonda , e non  habbia  paura  di  tue 
ne  , naslri , o bende  , che  l’increjpano  bravate  , moda  bajio  di  Aire,  il  aliai 

da  una  banda  , e più  fi  ujà  dalle  donnei  henna  de  (u  papato. 

che  dà  altri,  coffa  $ cultivamenlo.  culiivacion 

cugino , figùuol  del  x.to.  Primo.  . Ci,  Li  vare , o coltivare.  Librar , ò cultivar 

i tugina.  Prima.  | la  ùeira. 

r Cui , nome  relativo  , vale  il  quale  o chi  , t 1 Culto  , vedi  colto. 

trova  fi  intuiti  icafifuor  che  nel  pruno,  cultura,  vedi  coltivatura.  Cultivacion, 

rjempve  fen\n  l articolo  j e alcuna  "volta  ^ b labran^a, 

col  figlio  dei  cafo  , e alcuna  finca  , cori.  Cuna  o culla . Cuna, 

Il  buon  huomo  ,»  cafa  curerà  morto.  E1  cuntcula  ,fivada  fictevranea  per  ifcalXare 
buen  hombreen  cuya  cafa  aviamuer-  mura  o npan  d ' nemici . o per  oppjrfi 
, i cui  a fama  eternamente  dura,  allo  fcal\amento . Comramiua. . 

dura,  ( Cuocere  i e quell' dinne  che' fà  il  fuoco  . 

• nelle 
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ne  Ue  cofe  materiali  etti  telo*  mela- 
no > tra  la  /caldere  e l' abbracciare Co- 
7X1. 

Carcere , tahelta  /tonifica  far  cuocere. 

Hazer  cozer  algo. 
cuocere  ò feettar/i.  Quematlc. 
cuocere  fi  dice  d’una  cofe  calde  , quando 
fà  danno  èchi  la  tocca,  queinar. 
Cuocere  diciamo  dell’operazione  che  fà  il 
caler  naturai  dello  fiomaco , intorno  al 
cibo  , che  anche  diremmo  ctncuocere , 
t padtre  coier. 

CHócerfi , diciamo  di  chi  s'imbriaca.  etn- 
borrachatfe. 

cuocerli > o /coltarp  , toccando  Una  cofa 
calda , farfi  mele,  queitlarfc, 
cuocere , o frisare  una  ferita  , cioè  da- 
re nn  certo  prurito  , e pizzicore,  efeo- 
zer. 

'cuocintento,  o friz\emento  coti  : efeozor, 
efeozimiento. 

Cuoco  , colui  che  cuoce  le  vivande,  cozi- 
nero,  Z In  cuoco  domandò  licenzia  à un 
Conte  molto  mifero  , Uff  andò  d fervóre 
à un  Marche/e  un  poco  più  liberale. 
Vedendo  poi  il  Conte  che  lui  andava 
ireSìito  di  verde,  gli  di/le  , tu  fei  molto 
Verde  Giovanni  ? il  cuoco  risfoft:  Signo- 
re bora  io  femino  in  buona  terra.  Un 
cozinero  defpidiofe  de  un  Conde 
muy  grande  pelon  , y tue  a fervir  a 
un  Marques , algo  mas  liberal.  Vien- 
do  defpues  el  Conde,  queel venia 
veftido  de  verde , le  dlxo , muy  ver- 
de eftàs  Iuati  i refpondio  el  cozine- 
ro . aora  Seiior  iìembro  cn  buena 
tierra. 

Cuoio  , pelle  d’animati  concia  per  vari  ufi . 

cuero,  pellejo. 

Difender  le  cuoia  diciamo  per  fcher\o 
uello  allungar  le  membra  , che  ta/T 
ora  fi  fà  quando  altri  fi  fregila  , o 
che  l fiato  con  difagio  , che  propria- 
mente disiamo  profienderfi.eìpcicqitCc 
ditale,  allungamento  fi  dice.  clpeiefO. 
fuore  , quel  membro  de  gli  animali , dove 
è il  Jeggio  della  vita,  cora^on. 

Dar  il  cuore,  baflar  l’animo  ,haver  ar- 
dire. atreverfe. 

forfi  in  cuore  , deliberar fi,  determi- 
narle. 

EJJèr  di  buon  cuore , haver  buon  animo. 
No  rener  miedo  , citar  alegtc,  tener 
b*eu  mimo. 
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cupidità  , appetito  difbrdinato.  codicid. 
cupo  . concavo  . profondo,  hondo. 
cupo  , come  buomo  cupo  , cioè  cheto  , * Ji- 
greto.  hotnbte  callado. 
cupola  , Villa  , che  rigirando  l’intorna  4 
un  mede  fimo  emiro  , fi  regge  in  fe  me  - 
dejima  , s’ufa  per  il  ptù  , per  coperchi* 
. d edificr  farri,  cimborid. 
tura,  ptnfiero  , conto  , cefi,  haver  cura 
d’una  co/a.  tener  cuenta  con  alguna 
cofa 

For  cura  , confiderà  re  , haver  riguardo 
por  mente,  reparar  en  algo. 

Diciamo  in  proverbio  I La  buona  cura 
caccia  la  mala  ventura.  La  diligencU 
es  madre  de  la  buena  ventura. 
cura  , il  luogo  dove  /imbiancano  ; panni 
lini,  diraderò . 

cura  , anche  e quella  > che  fatta  à gttìfa 
di  candelotto  di  materia  unta  fi  met- 
te altrui  in  corpo  ptr  le  parli  p-firrto- 
ri , per  muover  gli  eferementi  , da  Me- 
dici delta  Jùppofia.  cala. 
cura  , il  curare  , che  f quel  de’Medici  , 
quando  curano  , emeUicane  le  malat- 
tie. Cura. 

Curandaio , colui  che  cura , o imbianca 
i panni  Imi.  Curandero. 
turare  , haver  cura  , haver  à cuore  , [li- 
mare , apprettare’’,  tener  iox/j. Tener 
cuenta , hazer  calo  , cuen  ta  , tòma 
de  algo. 

Hon  fi  curar  de  una  copi  , cioè  non  gl’ 
importar  niente  , cojì  ; lo  non  mi  curo 
di  quefio.  A mi  no  fe  me  dà  nada  de- 
fto,  no  fe  me  va  ni  me  viene. 
curare  , o medicare.  Curar. 
curabile,  che  fi  può  curare,  cnrable. 
curare  il  panno  lino,  curar  el  lienfo. 
curalo  cojì.  curado, 

curar ji  d’una  cofa  , cioè  filmarla,  haze  t 
cuenta,  o cafo  de  algo>ctòmar  al- 
guna cofa. 

Cueatore  , diciamo  colui  che  fi  dà  dall’  he- 
rrchld, acciò  che  la  metta  al  netto,  quan- 
do gli  heredi  temendo  che  fia  danno  fa 
non  faccettano  liberamente.  Tcltamcn- 
tario,  albazea. 

furiandolo  l un’herba  calda  > e ficca  , */ 
cui  feme  fi  mette  nelle  »ie/«».Culan- 
dro, 

CntiofamenSe, 
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curìofamtnte.  Curiofamente. 
cunofilà  , cioè  difordi  tata  vaghezza  di 
J.iptre, Vedendo  ,&  «diWo.Cunolidad. 
curnjó  , che  hà  cunofilà.  Curiofo. 
curro  , legno  rifondo  , non  mollo  lungo,  il 
quale  Ji  mette  j otto  pietre,  o cofe  fimili 
gravi  per  furie  andare,  e muovere  age- 
volmente. Trojó,  rodiilo. 

Curvo  , piegalo  > arcato.  COIVO. 
cupola  , pianta  che  non  ha  ferma  radice 
interra.  Tinuela  de  lino. 

Cufiodia  , cura  , guardia.  Guardia. 
cujtodia  d'un  vaj  'o,  o flromento  per  fona- 
re , cioè  una  cajfa  , dove  fi  pojfa  enfio- 
dire  , e guardare.  Funda, 
cu/hdire  , guardare  cunjervare .Guardar. 
callidio  , elio  ha  cufiodia.  Guarda. 
cuticagna  ,o  collottola.  Colodriilo. 
cutreppola , uccelletto  , che  dimena  ffrefio 
li  coda  , & Vive  vicino  a'  fiumi.  Mo- 
tolito. 

D*4 , fegno  dell’ ultimo  cafo  , cioi  dell ‘ 
ablativo  , e quando  farà  con  i verbi 
pajjù'i  fi  dirà  por,  coti.  Sfuefio  libro , 
e fato  com./ofio  da  Lorenzo  Fiat. Ciofini. 
Elle  libro  ha  fido  compiscilo  por 
Loren^  Franciofiai. 

Da , prrpofilione  , come  io  hò  intejo  da 
Francefio  che  , (ire.  He  eutendido  de 
Francifco,  que.  &<:. 

Da  i tali' bora  denota  operazione,  coti:  Non 
, co  fa  da  fare.  No  cs  colà  que  fe 
pueda  hazer. o que  convenga  hazer. 
Da  , tali' bora  dinota  termine  , onde  al- 
trui fi  parte  , tornava  dal  bofio.  Bol- 
via  del  bofque , ofoto. 

Da', Con  l'aprofirofò,  voce  tronca , da',  dai, 
e dalli  che  e prtpo fittone  , o fegno  di  cafo 
affi  fio  all'articolo  coti  : -dfienrrfi  da' 
piaceri.  Abftenerfe  de  los  deleytes. 
Da  in  vece  di . co  fa  da  voi.  Colà  para 
Vos. 

Da  in  Voce  di  , per  ufo  , così  : Vefiito  da  i 
di  delle  fefie.Ve&ido  para  los  dias  de 
fletti. 

Da  buono,  cioè  dicevole,  e convenevole 
ad  huomo  ; Così  : Hm  è cofa  da  huomo 
da  bene  dir  mal  dt  nifiuno.  No  CS  cofa 
de  hombre  de  bicn  dezir  mal  de 
nadie. 

Da  , ta/l’horà  in  fignificato  d'origine  di 
patria  , Così  : lo  fono  da  Cafitl  Fioren- 
tino. Io  foy  de  Catte!  Floientin. 
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Da  itall’hora  fignifica  differenza yt  con- 
trarietà. Io  ero  aU'hora  , molto  differen- 
te da  quel  che  10  fono.  Era  entonces 
muy  difercnte  de  lo  que  foy. 

Da  , in  vece  d'ufo,  come  botte  da  oh 0, 0 da 
vino.  Cuba  para  azeyte,  o para  vino. 

Da  , avverbio  , e fignifica  intorno  ( 0 po- 
co pii  0 meno  , coti  1 Si  crede  far  Fio- 
renza da  trenta  mila  fuochi.  Dizeli 
hazer  Florencia  colà  de  tteynta  mi! 
vezinns  , o tteynta  mil  vezinos  po- 

, co  mas.  o inenos. 

Da  , con  l'infinito  denota  convenienza , 
0 nrcrjficd  , coi):  E cofa  da  fare.Es  cotti 
quefe  puede  b2tec.ll  tali  hà  da  fa- 
re. Fidano  tiene  que  hazer... 

Di  , per  dir  che , 0 con  che , così  : Fiori  hi 
da  poter  fervtre  il  mio  Principi.  Nò 
tengo  con  que  poder  ièrvir  a mi 
Principe.  Non  e cofa  da  mangime,  No 
es  cola  buena  para  corner,  o que  la 
pueda  corner  .Dar  da  bere,  0 da  man- 
giare a uno.  Dai  de  bevei ■ ode  cotf 
mera  uno. 

Va  , avanti  à che , ferve  in  vece  di  poi- 
ché. Da  che  1*  fon  qnì, voglio,  gJ'f.PuCS 
que  eftoy  aqui,  quieto . &c. 

Da  , tali' bora  avverbio  di  tempo  , e vaia 
nel  tempo  del , così  : Da  lira,da  matti - 
114. Por  la  tarde.  Por  la  manana,  c of* 
che  fi  hà  da  fare  da  manina,  0 da  fe- 
ra. Cofa  que  fe  hà  de  hazer  para  poc 

. la  manana  , o la  tarde. 

Da  , congiunto  , 0 accompagnato  con  le 
panicellt  poco  , a fiat , niente, bene,  tan- 
ti più  , e fimilt  fià  avverbialmente , e 
con  effi  hà  for\a  d'adieltivò  > come  da 
poco  , d' affai,  da  mente , &c.  huomo  da 
poco  > d' affai , da  niente,  &<■  Hombre 
para  poco  para  nada.para  mucho,&c 

Da  parte  d’uno  , coti  1 baciate  le  Mani  al 
Signor  D.  Tomma/ì  Rinuccini  da  par- 

tefi jij.Befad  las  manosde  mi  parte 
al  Senor  Don  TomasKinuchini. 

Davanta^gio.  De  mas  .. 

D’apprefio , 0 da  vicino.  Defde  cerca. 

Da  difeofio , 0 da  Untano.  Deldc  lexos. 

Da  lontano.  Delde  lexos.  . 

Da  che  tl  mondo  i mondo.  Defde  que  el 
mondo  es  mundo  : delde  que  ay 
hombres.  D.t  che  il  mondo  i monde 
fempre  i fatti  , dr  » calzolari  fono  fiati 
bugiardi.  Defde  que  el  mundo  ea 

, & «?'»»- 
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mundo  , fiempre  los  faltres , y Io* 
^apateros  han  lido  mcntirofos. 

Da  dici  anni  m qua.  De  diez  anOs  a 
cita  parte. 

da.  co'i:  l'olett  nirnle  da  Belmonleì Man- 
daisalgo  para  Belmonte? 
da  ,c  iì  : Pajfa.  da  Fioren\a.  Pafsè  por 
Florencia. 

da  hoggi  innanzi,  de  ay  mas. 
da  qm  ‘avanti  de  aqui  addante. 
da  ogni  banda  de  todas  partes. 
da  poi  thè.  Defpue's  que. 
dal  tale  in  fuora  Fueia  de  fulano. 
dall'Ilota  in  qua  che.  Defque  , o defde 
entonces  que.  % 

da  (e  , citi  di  fua  natura,  de  fuyo. 
da  fe,  cioè  di  (uà  Volontà,  de  fu  motivo. 
da  parie  /ito  , t fua.  En  fu  nombre. 
da  (inquarti'  anni  in  Ju  , de  cincuenta 
aiios  attiva.  E fi  u]a  qutfla  maniera 
di  dire  con  orni  altre  numero  , cefi  ; da 
Cinque  t da  due  anni  in  fu.  de  cinco, 
ode  dos  aiios  arriva.  Diceva  uno  che 
Chuomo  da  jeflant'anni  m fu  più  hi 
da  occupar  i penfieti  in  come  ha  da  ri- 
cever la  morte,  che  non  m cercar  regali 
per  allungar  la  vita.  Dezia  uno , el 
Hombre  eie  fefienta  aiios  arriva  mas 
ha  de  ocupar  lospenlàmientos.co 
mo  ha  de  reccbir  la  muerte  . que  no 
en  bufear  regalos  para  alargar  la  vida 
da  fe  ,cioi  fen\a  compagina  d'allre.  De- 
porii , o folo. 

da  , puoi  ejfer  ter\a  perfona  del  numero 
fingu/ire  . nel  modo  indicativo,  dà 
de  una  finrftra.  Defde  una  veutana  , o 
de  una  vcntaDa. 
da  hoggi  in  qua.  Defde  oy  acà. 
da  fanciullo  , cioè  fino  dal  tempo  che  era 
fanciullo,  defde  nino. 
da  /vi  in  qui  . o dall  hora  in  qua « Def- 
pues  acà. 

davant.t.  o di  più  in  quefio  fènft.lt  ho  de- 
nari davanzo.  Tengo  dineros  fobra- 
dos. 

davanzo , cioè  tropno.  demallìado» 
da  una  parte.  Por  una  parte. 
da  quefio  mpoi.  Fuera  dello. 
da  una  parte. cioè  ver/o  quella  parte,  coti, 
il  cuore  , dicono  i naturali  che  i dalla 
parte  manca. Dizen  los  narurales  que 
cl  corayon  olla  hazia  «1  lado  yz- 
quiferdo. 
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da  fare  ,t  da  dire, coti  : Son  (marno  dà 
fargli  dare  venticinque  bafionate. 
Piombte  foy  , que  le  mande  dat 
Veynte  y cinco  palos. 
da  > tal  Volta  figmfica  appreffo  , acanto  , 
alato,  coti  : lo  Voglio  Jtder  da  Voi. 

Quitto  fentarme  junto  a vos,o  cer- 
ca de  vos. 

dalla  manina  fino  alla  fera.  Defde  la 
manana  halta  la  noche. 
da  jrZi.0  , o da  ultimo-  A la  poltre. 
da  ultimo  ,oda  fi\qo.  A la  poltre. 
da  collida  che  peniate  voi  che  quefio  veri - 
ga ?De  do  penfais  que  elio  procedtf 
equepenlais  que  e*  la  caulà  detto? 
da  che  vanni,  fino  a che  mi  parti] defde 
que  vine  , halta  que  me  fui , o ine 
partì. 

da  bene  , come  buoma  da  bene  , cioè  buo- 
no. Hombre  de  bien. 
da  bar  la,  cioè  non  da  vero,  de  burlas. 
da  buon  fenno.  de  veras. 
da  Capo, pofio  avveibialmentr,  cioè  di  mto- 
vo,un  a/tra  volta.  Otra  vez  de  nuevo. 
d'accordo,  concorderò  imi  rote  , di  concor- 
dia. A una , de  conformidad. 
da  ciò  • tioè  atto  , idoneo  , coli;  Son  i 
Intorno  da  ciò  No  es  hombre  para  el- 
io , o no  es  abil  para  elio. 
da  hoggi  i otto,  de  oy  en  ocho  dias  .E  fi 
noti  che  fi  puoi  dire  d’altro  tempo  co» 
la  medrfima  frafe. 
da  hoggi  in  li.  Fuera  de  oy. 
da  manto  , cioè  in  età  da  maritarfi,  ro- 
ti : Vna  fanciulla  da  marito.Vnt  don- 
zella por  cafar. 

da  una  volta  in  iù.  de  una  vez  arriva. 
da  dovere , cioè  non  da  burla,  de  vera 5; 
da  domani  in  là.  Pallido  rnahana  > o 
defpues  de  manana. 
dado  , pe\z.uol  d’ojfo  di  fei  facce  riqua- 
drate , (y  in  ogni  uno  è fognalo  un  nu- 
mero , cominciandojt  datano  in  fino  al 
Jf  • f fi  gmoca  con  e fio  à molti  giuochi 
di  forte  dado. 

dado  , una  torte  di  frumenti,  , col  quale 
fi  tormentano  gli  huomint  firignendo  la- 
re con  efio  le  noci  dii  piede  dado. 
daga  , 0 pugnate,  daga  , punal. 
daino, animai  falvatuo  fi  mite  al  caprini- 
lo  , ma  alquanto  maggiore,  e di  pel  ma- 
culato. Cabra  montès. 
dada , co » t verbi pafitvt  fi  dirà.  Por . 

dal. 
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àdlìa , pvepofiyone.de  la. 
dalie , con  i pajliri.  Por  las. 

Dalle,  inquanto  puàefier  prepoJix.iont.de 
..  las.  , 

dadai,  guard.fi  da  con  i’apojlrofo. 
dalla  lunge.cioi  da  lontano,  defde  lexos. 
dallato  , o per  fianco,  de  lado. 
daU’hara  in  qui.  dclìie  entonzes  acà. 
dalla  cintura  >n  >ù  de  la  cintura  arriva. 
da  lungi,  dcfde  lexos. 
dal  pero  ni  fico  , tome  andare  dal  pero  al 
fico  , cioè  m qua  , e là  : modo  di  dire.de 
a acè  para  acullà. 

dama  , cioè  Signora  nobile.,  o che  Jl  tiene 
per  nobile , e per  bella  , e procura  tjftr 
Vifta  nelle  frfie,  e radunante,  dama. 
dama  , comunemente  , 'intende  una  donna 
che  e amata , daljieo.  damo  , Cioè  da  co- 
lui che  pubicamente  e à tifi  a di  tutti 
I*  vagheggia  ,t.  ferve,  dama. 
damerino  . inclinalo  d far  l'amor  con  don- 
ne, o inclinalo  alle  donne  in  comune. 
Mugeriego  , fervidor  de  dama*. 
damigella,  donzella,  doncella. 
danaio  , e donato , e nel  numero  del  più  da- 
nari , e denari  , moneta  generalmente. 
t,  dinero . moneda, 
danari  , e denari  nelle  carte  da  giuocare. 
Oros.  E coft  lì, dirà  un'aflo  , o fette  di 
den  tri.  Vn  as  de  oros , o un  liete  de 
oros.  Vno  che  piativa  , dijffe  d un  Dot- 
toig , che  Calumava  nel  piato  , che  gli 
facejfe  un  refe  riilo  , , piglia  fe.  una 
Jpaàa  m pegno  -.  gli  rUpt/e'il  Dottoro  , 
dateci  danari , che  di  già  le  fjiade  io  l’h  'o 
rcnunt-taU.  Un  pleyteante  dixo  à un 
Letrado,  que  le  ayudava  en  el  pley- 
. to  i que  le  hi  zie  (Te  un  elcrito , y ro- 
rnalTe  en  prendas  una  elpada  : xef- 
pondiole  cl. Letrado, echadpqr  oros, 

' quc  espadas  yà  las  he  renunciado.  ! 
danaio  ,o  fi  cupole  , una  forte  di  ptfo,  chf 
ulano  gli  orefici,  Jpeciali, , firn, li.  Ef.  1 
: «“pulo.  . . . , 

ffina,  ucci , ette  pochi  danari,  dilierillos. 
danaiofo  , che  hà  danari,  dinerofo. 
danaruzti,  o pochi  dantri.  dincrilloj. 
da  niente  , ilio  non  vale  , o non  t buona 

à mente.  Para  nada. 

da  non  teche  mefi.,  annì.,0 giorni  in  qua, 
de  algunos  mefes , anos  > o dias  a 
. ella  parte. 

dannabile  , o biajinurole.  Vituperatile  , 
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ì reftehenfible , o ijuè  mirice  Ter  vi. 
| . tuperado  , o reptehendido. 

dannalo  , a condannato,  condenado. 
dannatene  , o perdizione,  damnacion." 
danneggiare  , far  danno  , nuocere,  HI* 
zerdaiio,  danari  . 

danneggiamento  , il  danneggiare,  dafiò; 
danneggiato,  danado  , ó que  hà  recebi. 
. do  dano.  , 

danno , nocumento,  dittò  • < . - 

dapnefi  , che  apporta  danno,  danofòi  . 
datila  , ballo  , e die e fi  io  genere  , gfi  iti 
ffrezie  tanto  del  ballo quanto  del  fino- 
- no.  danca. 

danzare , ballare, ditn$it. 
da  ogni  banda,  de  todas  paxtes. 
da  hoggi  in  là.  Fuera  de  oy. 
da  hoggi  a otto,  de  oy  en  ocho  dias. 
da  bora  innanzi . de  aqui  adelante. 
da  per  fe , filo  , fin\a  compagnia,  dephì 
lì,  a parte.  , 

dappti  , dalla  parte  pii  bajfa  , da  baffi; 

. Por  abaxo.  , >_  ,,  , 

dappiè  fino  à capo,  de  pies ì caveja  , o 
defde  Jos  pies  hafta  la  cavepa.  „ 
dappoco  , di  poco  , o niun  Valore.  Apoca.' 
t do  , para  nada , o que  no  vale  nada.' 
dappoi  che.  dclpues  que,  , 
dapprtffo , cioè  di  luogo  vicino,  defdd 
cerca.  , . 

da  . puma  , cioè  fino  dal  principio. Hcfde» 
w o.  dende  el  principio. 
da  quanto  , cioè  di  quanta  fuficimx.a,H 
Valore  , con  : lo  soda  quante  i il  tale! 
Io  fe  quan  valerolo,  oqurj»  gran- 
de hombre  es  fulano.  Efinnae  poi, 

quello  che  noi  .fogliamo  dire  in  quella 
parola,  da  quanto.  -■  , .< 
da  quando  in  guài  de  quando  acài 
da  quello  in  poi.  Fuera  delio.. 
dardo, arme  da  lana  .rf.carrocha. 
dare  .trai ferire  una  cofa  da  fe  in  altrui 
. per  farneto  pojjejfort , donare,  dai. 
dar  orecchie  a uno , cioè  afitltqelo , dai* 

oydos  a uno , o efeuchar  a uno. 

dar  à balia  un  bambino,, cioè  darlo  ai 
allattar  fuora.,  dar  a priar  a un  nino. 
ddf  un*  matita  a uno.  dcfincntir  a unjp» 
dar  fi  in  preda  à tema  cofa.  darle  en  po» 
dpr  de  una  cofa. 

dar  fi  gl  impacci  del  refe  , maniera  di 
dire  che infrrifet  por  mente,  t pigliar, 
fi  fafiidio  delle  lift  che  non  gtimper- 
K Z la  io. 
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uno,  Meterfeadondenole  Marnali, 
cuy  iarde  lo  que  ni  le  và.m  le  viene. 

Darji  ha  tempo.  Darle  buena  vida. 

Dite  licenza,  0 mandar  vi a , come  un 
fervitore,  fervei . 0 fimtlr.  Defpedir  a 
un  criado  > o a una  criada. 

Dar  /leena  , 0 autorità  di  fare  , 0 dire. 

Dat  licencia. 

Darla  baia  Anne.  Dada  baya  à uno, 
dai  matraca. 

Dettene*  det  fcrtvtre.  Dadme  lecado  para 

fcrivir. 

Dar  la  Vincita  a uno  nel  giuoco , cioè 
Vincendo  dargli  qualche  danari,  Dar, 
o facar  barato  ì algUno. 

Dar  delle  ceffate  , 0 de'  moftaccioni  A uno. 

Dar  de  bofetones'a  uno. 

Dar  delle  capate  a uno.  Dar  de  Calava- 
^adasà  uno. 

Dar  delle  piattonate  , cioè  con  il  largo 
della  fpada  , e non  con  il  taglio.  Dar 
de  efpaUara(o$  à uno 

Dai  tl  vento  in  faccia  , 0 in  vifo  à uno. 

Dar  el  ayrede  cara. 

Da  che  fare  ad  uno , cioè  dargli  in  chi 
penfare.  Dar  alino  en  que  entender. 

Dar  che  far  à tono  > cioè  dargli  da  laro - 
vare.  Dar  cn  que  trabaiar. 

Dar  noia . » fajhdie  a uno.Dit  pefadum- 
bre  à uno. 

Dar  a co  fio,  overo  a nolo  , cioè  pagandone 
un  tanto  al  me fi.  Dar  afquilatJo, 

Dare  credenza  , cioè  non  con  danari  con- 
tanti , ma  A effer  pagato  A un  tempo  de- 
terminato > e molte  volle  indeterminato, 
» mai.  Dar  fi  ado. 

Dar  U Ina  A uno  , cioè  bafionOtlo,  Za- 
marreat  a Uno. 

Dare  un  forgo\\one  a uno.  Dar  un  fbpa- 
po  a uno. 

Dar  credito  a uno.  Dar  credito , o creen- 
ciaaalguno. 

Dar  buon  /alano  a uno. Hazer  buen  pat- 
ullo a uno. 

Dare  a man  falra.  Dar  a mantinicnte. 

Dare  rafente  a una  cofa.  Dar  a rayz  de 
una  cofa. 

Darfene.cioe  effer  poco  differente  tri  di  li. 
Yr  poco  de  uno  a otro  , o aver  poca 
diferencia  de  uno  a otro , o correr 
parejas. 

Dan  a cottimo.  Dar  a deftajo. 

Dare  A bere  una  cofa  a uno  , cioè  fargliela 
irtuert.Du  a mainai  una  cofa  a uno» 
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Dar  paftocchit.  Dezir  bemardinas. 

Dar  la  quadra  a uno  , cioè  burlar fint,che 
non  paia  fu 0 fatto. Dii  matraca  a uno. 

Dar  da  bere  a uno.  Dar  de  bevera  uno. 
Datemi  da  bere,  iberni  muoio  di  fece. 

Dadmc  de  bever  que  e&oy  muerto 
de  led. 

Dare  una  mano  di  ba fonate  a uno.  Dar 
una  randa  de  palos  a uno. 

Dar  un  Irfjò  a una  co) a , cioè  non  la  finir 
di  cuocer  affatto.  Sancochar  > oper- 
digar  una  cofa. 

Dar  la  man  dritta  a uno.  Llevar  a uno 
dt  la  mano  derecha. 

Dare  tl  Vanto.  Dar  vanta  ja.  Tutte  le  don- 
ne del  mondo  pofiono  dar  il  Vanto  alle 
Spagnole.  Todas  las  mugeres  del 
munde  pueden  dar  ventaja  a las  Ef- 
panolas 

Dardi  pofìa  alla  palla, pallone, 0 fintile • 

Datile  bolso 

Dar  di  bal\o.Dlt  de  bote. 

Dar  mal  d’occhio.  Aojar. 

Dar  la  benandata  a uno  , termine  che  fi 
uja  tra  1 vetturini  e fimtl  perfonaggii 
Dar  para  agugetas  , o para  bever. 

Dar  la  ben  andata , cioè  danari  anticipa- 
to, come  di  c afe  , « altro  elle  fi  appigio- 
ni, 0 affitti  Dar  èl  dinero  ailelanrado. 

Darfì  un  beneficio  A concor/o.  Provectle 
un  beneficio  por  opolìcioh. 

Dar  fi  una  cofa  A macca  , cioè  à buonifii- 
mo  mercato.  Darle  una  colà  de  valde. 

Dar  l'amido  à collari  ,0  altro,  Almido- 
nar  los  cucllos. 

Dare  una  jptnta  a uno.  Dar  un  tempii» 
jtm  a uno. 

Dar  la  colpa  A uno  d’urta  cofa.  Echar  la 
culpa  a uno , o echar  las  cabtas  a 
Otro.  V~na  Vecchia  trovo  uno  specchio  in 
un  monte  di  Jba\\atura  , t quando  vi 
fi  guardo  , e jt  ridde  corri  eli  tra,  dando 
la  colpa  allo  specchio  , lo  gettò  Via  dt  - 
tendo  , per  e/ier  coti  cattivo , non  mi 
maraviglio  cheta  Jlta  in  tal  /««jt.Unl 
vieja  ballote  un  efpeico  en  un  mula, 
dar  :j  corno  fe  mirò  en  el  > y fe  vie» 
tal,  echando  la  culpa  al  cf'pexo,Ic 
anojo  dizicndo  1 y aun  por  fex  tu 
tal  eltas  cn  tal  patte. 

Dare  Speja  à uno , ette  occafione  che  lui 
Spenda.  Echat  a uno  en  colta.  Un 
genti Ibuomo  convitò  un  altro  a defi - 
nate  , t Jctffandofi  tl  Convitalo, per  no» 
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fli  dare  Sbefa.gli  promtfft  > che  non  lo 
rattartbbe  come  forati  tero  , ma  carne 
amico , con  quella  piovifione  che  ha - 
Vtva  per  fu’  ordinario  : doppo  baver  de - t 
fenato  molto  fjnlorciamentt  , dijfe  il 
convitato  , certo  Signore,  che  non  bave - ' 
rei  mai  creduto  , che  f ufiimo  flati  fi 
grandi  amici.  Un  Cavillerà  combi- 
no a otto  a corner  , y efcufando  fé  el 
combidado,  por  no  celiarle  en  cofta, 
le  prometio  de  no  «stalle  conio 
a dirado  , fino  corno  amigo  con  lo 
que  tenia  en  la  pofada  de  ordinario: 
acfpues  de  aver  comido  muy  corta- 
mente , dixo  el  combidado  , enver- 
dad  Senior  que  no  pcnse  . que  era- 
mos  tan  amigos. 

Dar  r uguaglio  a uno  de  una  cofa.  Dar 
cuento  a uno  de  algo. 

Dare  a ujura.  Dar  a logto  , o a ufura. 
Dar  di  dote  tanto  o quanto,  dar  en  dote. 
Dar  la  benedizione  a uno.  Ecliar  la  ben- 
dicion  a uno. 

Dar  di  mancia  per  Pafcua  di  Halale,o 
di  ceppo.Dìt  en  aguinaldo. 

Vno  che  tra  affai  ricco  , ma  mifere  « le- 
vando fi  da  giuocare  una  notte  di  Pa- 
fia  di  ceppo  , perche  bavera  vinto  à da- 
di cinquecento  feudi , dette  à un  fuo  fer- 
itore , che  l’haveva  fervilo  molti  anni, 
un  ber  rei  fin  vecchio  , di  mancia  • per- 
che à lui  gli  tra  grande  > che  fi  tra  ta- 
gliato i capelli , dicendo  ; Piglia  queflt 
berrettino  , che  fe  non  l’hai  meritato 
fino  a qui,  per  frananti  te  lo  guadagne- 
rai ; rtsptje  il fervit.pre , V.  S.  non  per-  ; 
derà  con  tali  dadi.  Vno  que  era  muy 
fico , pero  cicalio  levantandofe  de 
jugar  ima  nochc  de  Navidad  . que  , 
avia  g-inàdo  a los  dados  auinientos 
efeudos  , dio  a un  crudo  iuyo  , que 
le  avia  fervido  muchos  aiios.u  a gor- 
ia  vieja  en  aguinaldo,  porque  le  ve- 
nia grande,  que  fe  avia  quitido  el 
cavello , distendo  ; toma  ella  gorra, 
que  lì  no  la  as  merecido  hatta  aqui, 
addante  la  ferviras  : refpondio  el 
criado , con  talea  dados  no  perderà 
vuellra  nierced. 

Darfi  il  vanto  d’ una  cofa.  Alabarlc  , ja- 
ftarfe  de  algo. 

Dar  la  pofla,  cioè  pattuire , & accordarci 
di  ritrovarfi  in  un  luogo  a la  II' Ilota, 
Concertar  de  veife  en  tal  patte. 
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Dar  la  falda  à drappi,  t Jìmili. Engomar. 

Dare  addoffo  à una  donna, cioè  trattar  coro 
lei  carnalmente.  Aueverlè  a una  mu- 
ger. 

Darli  pace  , cioè  haver  patienKa  Sofie- 
gatfe.  Datevi  Pace  , che  tute  1 haviamo 
a monte.  Solfegaos  , que  todos  hc- 
mos  de  morir. 

Dar  martello  , come  fanno  le  donni,  che 
fanno  vendere  la  lor  mercanta  à gli 
innamorati.  Dar  mattelo. 

Darghfi  un  male  à uno  , dei  haver  qual- 
che vinto  fa  pajfiine,  0 fegreto  difetto . 
Coxear  de  algun  piè.  lo  sì  che  male 
gtt  fi  dà  al  tale,  lo  lede  que  piè  co- 
xea  fidano . 

Dare  }prz.a  à uno  per  via  di  gtuftizia. 
Hazer  coftasàuno. 

Dar  dentro  in  una  cofa , cioè  indovinar- 
la. Acertar.  Voi  non  ci  havete  date 
dentro  No  aveis  acertado. 

Dar  del  capo  nel  muro.  Dar  de  calabe- 
fadas  en  la  pared 

Dar  Caudate  . • liberar  uno  di  prigione. 
Sojtar  a uno 

Dar  pian  piano  a uno  per  non  fargli  ma- 
le. Dar  quedito  a uno. 

Dar  il  guaftoà  una  campagna .T llìt  los 
campos,  deltruyr. 

Dargli  l’animo  a uno  di  fare  , 0 dire  una 
cofa.  Atreverfe  uno  a hazer , 0 defir 
algo. M»  jento  fi  flracco,  che  non  nu  di 
C animo  à tifcir  di  cafa.  Me  ficnto  tan 
canfado  ,que  no  me  acrevo  a falk  de 
cala. 

Dai  il  filo  à Spada , ò coltello  . Dar  filos» 
o acicalar  la  efpada. 

Dar  delle  pupna  à uno.  Dar  de  cachetCS 
à uno  > 0 apuiiear  a uno. 

Dar  delle  pugnalate  àuno.  Dat  de  puiia- 
ladas  à uno. 

Darli  per  vinto . Rendirlè,  o darle  por 
vencido. 

Dar  la  volta  il  vino,  cioè  guafiarfi.  Bol- 
verfe  el  yinp. 

Dar  una  gombilata  à uno  che  è vicine  0 
come  fifa  quando  fi  vuol  avvertir  d’u- 
rta cofa.  Paràuhodccodo. 

Dat  uno  firama\\one  in  terra , cioè  ca- 
dere.Dat  un  bataca$o  en  cl  Cielo. 

Dar  del  capo  conira  il  muro,  /i  dice  quan- 
do uno  e oftinato  in  una  cofa  , di  che 
non  fi  pai  covar  coflrmto  mffuno. Dar 
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‘cozes  contri  el  aguijon.  I 

dar  fidarla  , o malleuadort.  dar  fiadot> 

‘ 6 fianca. 

^are  fi  fiuti  pigliate  in  tuona  & in  ma- 
' la  parte,  dar. 

tiare  . 0 trattar  mal  uno  con  baronate , 

' o altro,  dar  , p maltratar  a uno. 
ddre  al  trarr  rie  come  diciamo  dt'vafcelli . 
dar  al  travcs, 

dar  U (urie  à uno  , tormento  che  fi  ufa  I 
in  molti  luoghi  d’Da.ià.  Dar  la  cuer- 
daàuno.  ‘ ‘ ' 

darfi , « arrender  fi.  darfe  , rendirfe. 
dar  da  fare  un  par  eti  calzoni , ungiub- 
" bone  i ó limile,  cioè  dar  tanta  materia, 
che  fia  capace  per  un  taglio  , o forma 
di  cationi , o giubbone,  alt  Un  coite 
de cal^ones . o de  jubon. 

dar  un occhiata  à una  co  fa,  cioè guardar-  I 
*"  la  di  pajjò  fen\a  farci  rrfiefjl,nè.  Mi- 
rat  de  corrida,  ó de  patio  una  cola. 
dar ‘ mi  oéchiata  a una  cofa  , cioè  rileg- 
gerla , e rivederla.  Rcpatlar  una  cola. 
date  à uno  quindici , e fallo,  metàfora 
pigliata  da  giuocaton  di  palla,  dal  a 

uno  quiuze  y falca. 
dar  grafia , o garbo  à una  cofa,  dar  gra* 
eia  , o efpiritu  a una  cofa. 
dar  lume , o luce  d’uu  negozio,  dar  luz  de 
un  negozio. 

dar  i piedi  , o le  mani  al  bambino  , cioè 
liberargli  i piedi,  o le  mani, non  gite 
li  legar  più  nelle  fafcie  Solcar  los 
pics , o las  manos  al  nino. 
dar  re/a.ion  d’una  cofa,  dar  celadon  de 
' algo.  - ' 

dar  che  penfare  a uno,  dar  a uno  en  que 
' ’roer.  ’ ’ 

dare  in  luce  una  cofa  , come  un  libro  , 
o un'opera . .facar  a luz. 
dar  (lenità  dall' una  parte  , e daU'atfra. 
Dar  fecondaci  de  una  parte  , y de 
otra.  1 ! 

'dar  un  bianco  à un  muro  , cioè  non  Rim- 
biancare Jet  tutto,  e perfettamente .En- 
ialuegar  una  pared.  ' 
dad  à un  midi  di  Vivere  > cioè  impiegar- 
' ' lo  in  un  off  rati,  .col  gitale  profilando- 
la , puf  a vivere.  Poner  a uno  en  dado. 
dare  in  uno  cioè  incoili, uriti.  Topat » O 
*'  enconcrar  a uno. 
dar  fondo  , cioè  gettar  l'ancora  , e non 
andar  più  avanti  nella  navigatane. 

iur  fondo,  ' '• 


dar  fuoco  a una  cofa.  Pegar  fuego  a 
cofa. 

dar  l'Olio  fanto  , o l'eflrema  unzione  all'. 

infermo  Oleata  uno. 
dar  órdine  che  fi  faccia , o dica.  Dar  01- 
den  fe  ìiaga  , o diga. 
dar  di  piatto  , cioè  non  di  taglio  , & in 
modo  che  pojìa  offendere  ,t  ferire.  Dar 
de  plano. 

dar  buona  , o cattiva  provinone  , o fata 
' rio  4 uno.  Hazer  buca  , o inai  partido 
a uno.  “ 

darli  d uno  , lignifica  fosfettat  di  lui. che 
habbia  fatti , o dettò.  Tener  prefun- 
cion  de  uno  , fofpechàr  de  uno  Jft 
ehi  fida  , cioè  chi  fi  penila,  che  babbi a 
fatto  , o detto  quefiolae  quien  fe  tiene 
preliincion,  ode  quien  fe  fofpecha? 
dar  ripiego  a una  coja  , cioè  trovargli 
qualche  feufa  , o dijcolpa.du  falida  a 
una  cofa. 

daènaufea  , o fafhdio  una  cofa.  dar  ar- 
co > o battio  una  cofa.  ' 
dar  rifate , cioè  rider  fuor  di  modo,  dat 
carcaxades  de  riti. 
dar' a cambio,  dar  a cambio,. 
dar  la  fua  parola,  dat  fu  palabra. 
dar  in  faccia  , o rinfacciare  un  benefizio 
fatto,  dar  en  rollio  alguna  buena 
obea  , o zaherir  el  beneficio 
dare , o far  J retta  a uno  , ac  co  faceta 
prefio.  dar  prilla 'à  uno. 
dar  de'  cala  à uno.  dar  de  cozes  a uno. 
dar  affilio,  dar  alfalto,  acome  ter 
dar  che  iti  dì  e.  dar  que  cfezir  de  fi. 
dar  il  volo,  dar  fu  voto. 
dar  frutto  la  terra.'dìl  fiuto  la  ticrra. 

\ dar  animo,  dii  aniino,  animar 
dar  voci , o grilla,  dat  vozes,  o gritos. 

: dar  faggio  di  fi.  dar  inueltca  de  fi. 

.lare  a [celta,  dar  a elcoget. 
dar  la  fentenza.  dar  fentencia. 
dar  delle  bafionait.  dar  de  patos. 
dir  delle  pietrate  dar  de  pedradàs. 
dar  contento,  dar  contento. 
dar  nel  (còno,  dar  enei  bianco,  en  cl, 
hito. 

dar  la  vita  i uno.  dar  la  vida  a uno 
dar  libertà  allo  [chiavo,  dar  carta  de  hor- 

ro  al  efclavo,  oahorr.r  el  efclavo. 
dar  falvo  condotto \ dar  lalvo  conduto.  v 
dar  anima  ,o  vita,  dar  alma,  o vida. 
dare  , o fai  è una  giravolta,  cioè  andar  un 

poto  attorno,  dai  una  basita  por  sj. 


. D A 

fare  i (rutti  ,cioè  ftare  in  punto  di  morte , 

Eftar  agonicando. 

dare  a uno  ju  la  voce  , rio^  dirgli  che 
taccia,  dezir  a uno  que  calle. 
dar  di  becco  ad  ogni  cofa,  cioè  metter  la 
bocca , e dire  il  fuo  parere  in  ogni  cofa. 
Poner  en  todo  fu  cucharada. 
dar  fetcagme  à uno  , cioè  Venirgli  a noia. 

Enfadar  a uno  , o fei  pelado  a uno. 
dar  del  ri/» , a del  cefo  m terra,  dar  de 
los  ozicos  en  cl  fuelo. 

dar  una  voce  a uno  , cioè  chiamarlo.lAi- 
mai  a uno , dar  una  boz  a otto. 
dar  di  piglio  à una  coja  , cioè  pigliarla 
con  impeto  , e furia.  Apanar , o agar- 
rar  algo . 

far  del  buon  per  la  pace,  cioè  arrenderfi, 
e raccommandarjì.  Encomendarfe  , o 
darfe  por  yencido 

far  panzane  , o pafiocchie.  dezir  ber. 

nardiaas,  _ 

far  pajlt , o dar  pannane,  dar  papilla. 
far  il  gambone,  come  fanno  le  madri  a' 
figliuoli  ,c\>e  quando  rjji  fanno  una  co- 
ja di  che  bagnerebbe  gufarli  t elio  pii* 
gli  accarezzano,  Regalar > acariciar, 
dar  al  IraVer/o  , cioefar  il  peggio  che  uno. 

può , e fà.  dar  al  nafte  con  todo. 
iLfr  opera  che.  Procurar  que>  hazer  dili- 
genza que  ■ hazer  de  mancia  que . 
dare , o pagare  coti  ; Se  tu  mi  Vuoi  ven- 
der la  tal  cofa  io  non  t.ene  voglio  dare 
più  di  «4»<».da{. 

dare , concedere  , o permettete.  Conce- 
der pennini. 

dare  , o dar  dimojìr azione  , coti  : Il  color 
del  tuo  habito  , da  chi  tu  fia  , &c. 
moftrar  .enfenar. 

dar  confolatjpnt , o conforto,  dar  con-, 
fuelo. 

dar  il  battemmo  , o Battezzare.  Chliftia- . 
sai. 

far  principio  , o cominciare • Einpejar , 
cementar. 
dar  lefgi.  dar  leyes. 
dar  fede , credenza,  o credito,  dar  credi- 
to , ciecncia  , o fè. 
dar  ejfempio.  dar  exemplo.  , 

far  pegno,  dimojlrare.  dar  feiial,  o mul- 
to. 

fare  Jpa\io  , conceder , tempo,  dar  lugar, 
far  le.  rete  a i venti.  Hazerfe  a la  vela. 
far  l'acqua.  aUt  mani,  E eh  ai  iguana- 
qot. 
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dar  d'occhio , o guardare.  Mirar. 
dar  il  cuore  ,e  bufar  l'animo.  Atrcverle, 
dar  di  mano  , pigt.are.  Agallar  , COger, 
anebatar. 

dar  per  Dio  ,far  delie  Itmofine.  dai  poi 
dios.  * 

dar  da  mangiare  . o da  bere,  dar  de  co- 
rner , o de  bever. 

dar  beccate  , e dar  mangiare  agli  uccelli , 

dar  dccpmer. 

dar  da  ridere,  dar  en  que  reyr. 
dar  à vedere,  o dare  ad  intendere,  dar  a 
en  tender. 

Uaver  a dare,  ejfer  debitore . dever, 
darjì  a una  cofa  , come  allo  Jludio.  darle 
al  eftudio. 

farfi  a credere , perfuaderfi.  Pcrfiradirfe, 
darre  a entcndcr. 

farli  impaccio  o briga.  Tornarle  pela- 
dunibre  . o cuydado. 
dar  fi  » diletti  Ante  a los  deleytes. 
fare  a dietro  , fuggire.  Toulax  lai  de 
villadiego , buyr. 

dar  la  caccia  , far  fuggire.  Auyentar  > 
echar  enhuyda. 

Dar  di  penna  ,J cancellare . Borrar. 
dar  campo  , »,  Vantaggio  a uno.  dar  VCn* 

! **>.*• 

dar  lingua. , awifare.  Avilax  > dar  len- 
gua 

dar  nel  matto  , adirar  fi  infuriando,  de- 
stinarle , cnloquecer. 
dar  cartaccia  , niirarfi  da  una  cofa  fen- 
Z 4 efbrejìamente  rugarla  , e non  dargli 
orecchie.  Palfar  algo  por  alto. 
darla  pel  mezlo  , dar  fi  in  preda  a fnoi 
capricci  Cen\a  ritegno,  dar  al  trafto. 
con  todo. 

fa  rovefeto  , cioè  por  la  parte  che  non  e il. 

juo  dento . Por  ci  etnbes. 
da  ritto  ,ctoe  non  da  rovelcio.  Poi  el  haz. 
Daj>u i , come  huomo  d'a/lai  , cioè  jujfi- 
ciente.  Hombre  paia  mucho. 

Da  pt,  cioè  di  jìia  Volontà,  de  fu  mo- 
tivo. 

fa  jt , cioè  jen\a  campagnia,  de  polli  > A 
parte. 

fa  je\\o  , all'ultimo . A la  polire. 
fa  tanto  hi.  rela{tone  al  da  quanto  , vale 
di  tanta  tuffictenza , di  tanto  valore  ► 
giudizio,  r fimil:,  eoli  : Non  è huomo  da 
tanto  Ho  es  hombre  tan  valerofo,ta«> 
cuctdo.  Il  tale  non  lari  da  tanto,  cioè 

^ * m. 
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no*  gli  B» flit*  l' tniwi,  Fulano  no  fe- 
rì hombre  para  elio. 

Data  d'una  lettiti , cioè  il  giorno  t Cheta 
nella  quale  fù  ferina.  Fccha. 

Datiro  , cafo  apprtjio  i G ramatici . Da- 
tivo- 

Datore  , che  dà.  Dador. 

Da  troppo  più  » citi  thè  non  recide  con 
la  virtù  la  fra  condizione.  Para  mu- 
cho  mas.  ' 

Dattero,  flutto  delta  palma.  Daft'l. 
Davantaggio.  De  mas. 

Davanti.  Delanie.  Letamiti  davanti, 
(^materne  delante. 

Davanti, o alta  pre/enga  Delante  de  Uno. 
Davanzale  , quitta  Cornice  di  pietra  , fù 
la  quale  fi  pofano  gli  Jhptti  delti  fine • 
Jhe  Xamba 

D'aVan\o  , cofi  : lo  h}> danari  davanzo. 

Tengo  dmetos  f brados. 

D’aVa-zt  c fi  : qurjlo  i d'aVan\j.  Elio 
bada , y Urna. 

Di  vicino.  Dcfde  cerca. 

Da  vero-  De  veras 

Dj\io  , gabella.  Pecho  , alcavaia. 

Di’  i hiufa  è Pegno  del  fecondo  capo  , & 
è fempre  affi  fio  all'articolo  , ne  Ji  ferivi 
mai  de  Pen\a  l’articolo  affi  fio  , o ferina 
tapojìrofo . in  Vece  di  rfio  articolo  , e con 
efio  apolhofo  , t fempre  majculmo  nel 
numeri  de!  più  . co  ji  : de’  padri  , dille 
mad  i,  de'  fratelli,  de  los  padrcs  , de 
las  rnadres  ,de  los  hermanos. 

D‘J  , nome  di  deità  femminile.  Diólà. 
Debilità  , aggravamento  di  membra  per 
mancamento  di  for\e , debolntfa.  Fla- 
quega.delinayo. 

Debilitare  , far  divenir  debole,  feemar  le 
forze,  Lnflaquccer. 

Debilitato.  EnfLquecido. 

' Debitamente , meritamente,  giufiamente. 

Con  ra$on  > juftamente. 

Debito,  obliga\ione  di  dare  , o reflituin 
altrui  una  co  fa  , e l'intrude  più  com- 
tnunemente  di  denari.  Deuda.  Stando 
uno  al  punto  della  morte  > lajio  in  ti- 
fi amento  à un  figliuolo  unico , che  beve- 
va , che  vendere  tré  falconi  ,the  Vale- 
vano affai , e lafi'o  che  del  valore  d'uno 
fagafie  i debiti  che  bavera,  e di  quello 
thè  valeva  l'altro  faCefii  del  bene  per 
t anima  tua,  gy  ili  terzo  Jervifie  per  lui. 
èteri»  il  Padri  di  li  a fochi  giorni  ,ji 
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fi  fuggi  uno  di  ejfi  . e non  lo  puff  più  ri- 
bavere  , difie:  qiieflo  vada  per  Panimi 
di  mi»  Padre.  Elhndo  uno  en  la 
muerte,  dexo  mandado  a un  hij* 
que  tenia  lolo  que  vendiefle  tres 
halconcs  , qtie  valian  gran  predo» 
y mando  que  del  valor  de  uno  pa- 
gafTe  lasdcudas  que  tenia  - yde  lo 
que  valiefle  el  otro  . hiziefle  bien 
pot  fu  alma  , y el  terccro  fuefle  pa  - 
ra  el.  Muctto  el  Padre  dcfde  a po- 
cos  dias  fueflcle  el  uno  dellos.que 
no  le  pndo  mas  aver . y dixo  ; elle 
vaya  por  el  alma  de  mi  padre. 

Debito , o ragione.  Dever  , ra$on , deie- 
cho 

Debito  obligato  , dovuto . Devido. 
Debito,  acconcio  . accomodato.  Atomo- 

dado, a proposto. 

Debitore , obligato  per  debito.  Deudot. 
Debole , e debile.  Flaco,  fin  fuer^as. 
Debolmente.  Flacamcnte. 

Deb»lu\ap , debuletto.  Fl-quezillo. 

Decada  , cofa  che  và  dtvtfa  di  dieci  in 
dieci.  Decada. 

Decalogo  , il  contenuto  de  dieci  coman - 
j danniti.  Decalogo. 

Decano , cioè  il  capotale  di  dieci. Decano. 
Decano  , colui , che  nelle  Chte/e  Cattedra- 
li , o altuna  Congregatone  e fupenore 
a gli  altri.  Dean. 

Decanato  , la  tal  dignità.  Deanato. 

Decap  iate , mozzate  il  rapo.  Decollar, 
corcar  la  caverà 
Decapitato.  Dccullado. 

Decentemente . Decente  ni  ente. 

D.-cente , conveniente  Decente. 
decenza , decoro.  Deceucia  , decoro. 
decidere , tagliare.  Curtat. 
decidere  una  quijhonr  , una  lite,  dot  ri, 
fótverc,  giudicar  d'efia.  Refolvcr  » de- 
terminar , ientenciar. 
decima  , da\io  , (y  aggravio  impofio  fi- 
pra  i beni , o rendite.  Diezmo. 

Decimare  , pigliare  la  dei  ima  parte. DlCZ* 
mar. 

decimo,  la  decima  parte,  dezimo , de- 
zeno. 

decina  , quantità  numerata  . che  arriva 
alta  fomma  di  dieci  Dczena, 
decifione , rifolutione.  Decifion  , detet- 
minacion,  refolucion. 
decilìon  di  Ruota,  DeciiìoA  de  Rota. 

Detta- 
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DeeUmare , cioè  recitar  trazioni  acc tifan- 
do , o difendendo  come  in  giudizio  ,non 
da  reto  , ma  finte  per  efercitarfi  nell' 
orare.  Declamar. 

Declamazione  , la  tal  orazione.  Deda- 
la macioij. 

Declinare  , abbafiarfi  > calare , Declinar, 
barar. 

Decimare,  termine gramaticale  , cioè  di- 
chiarar per  ordine  nomi , e verbi.  De  • 
dinar. 

Declinabile.  Declinable. 
decimatone , cu  fi.  Declinacion. 
decimazione  di  febbre.  Declinacion  de 
calentura. 

decimazione  , o caduta.  Declinacion, 
o cayda. 

biadar  in  declinazione  una  cofa  > cioè 
andar  mancando  à poco  à poco.  Yt 
de  cayda, 

Declinare  il  Sole.  Ponerlè  el  Sol. 

DecCivo  , che  decima  all'  ingiù.  Cofteio, 
o acofhdo. 

Decori, tinrrmen\a,  iecen\a.  Decoro. 
Decozione, quell'acqua , o altro  liquore,  nel 
quale  è ri  mafia  la  fufianza  delta  cofa, 
che  ri  fi  è colta  dentro.  Decocion. 
Decrepito  , d'e  frema  vecchietta.  Decre- 
pito , caduco. 

Decretale  propriamente  una  parte  delle 
leggi  Canon  iche  , ma  per  lo  più  Jt  piglia 
per  il  capo  d'effe  leggi.  Decretai. 

Decreto,  1 egge  o Statuto.  Decreto,  Ley. 
Dccretalijia  , Canonica.  Canonica. 
Decretati  . ordinato  per  decreto.  Decie- 
tado  , eftablecido. 

Dee  ariane,  caporale  di  duci  huomini, 

Decurion. 

Decurione  nelle  fenile.  Decurion. 

Dedicare  , offerire  , e donare  qualche  cofa 
alle  chieje.  Dedicar. 

Dedicare  qualche  opera  , « libro  a uno.  Di- 
rigir  algo  a uno. 
dedicazione.  Dedica cion. 

Dedito,  inclinato.  Inclinado. 

Deforme  , fuor  della  comuni  , * debita 
forma.  Diforme. 

diformità  ,'  bruttezza.  Deformidad , 
fealdad. 

Defraudare , torre  ad  altrui  con  inganno , 
quello  che  gli  ft  viene.  Defraudar. 
defraudalo,  Defraudado. 
fi  tf unte  , morto . DifuutO,  iniKftO, 
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’ Degenerare,  tralignare.  Degenerar. 
Degnamente  , giujlamente.  I ulta  , O de- 
gnamente , con  rafon. 

Degnare  , dimojìrar  con  gentil  maniera 
d'apprezzar  altrui , e lecofe  fut , e par- 
ticolarmente gli  inferiori.  Set  afable 
con  todos  , refpe&ar  , o acatat  a 
todos,  comedirle. 

degnar  fi  a fare  una  cofa,  cioè  vedendo  l' ce- 
ca fione  ,&  il  bifogno  , ancorché  non  fia 
co] a da  lui,  e che  convenga  al  grado  Juo , 
farla  in  ogni  modo, e non  fiate  fui  gran- 
de. Comedirle  ahazéralgo. 

Degnifi  V.  S.  di  venire  fino  a cafa  mia.  V« 
M.ìcfuuade  llegarfe  hafta  mi  cafa. 
Degnevole , che  degna  tulli.  Afable  > tra,; 
table,  cortes. 

Dignifiimanunte.  Iuftiffìmamente , con 
mucha  ra^on , merecidamente. 

Degno  , meritevole.  Digno , dino  > me- 
recedor. 

degno,  o conveniente.  Merecido,  digno. 
Deh, intentinone  deprecativa.  Por  VUC- 
lira  vida  , por  amòr  de  Dios. 

Dei , nome  generale  delle  deità  de  Gentili • 
Dioies. 

Deificare  , annoverar  Irà  gli  Di],  Deifi- 
car, endiofar. 

Deificato,  Deificado , endiofado. 

Deità , Divinità.  Deidad,  Divniidad. 
Del.  Del. 

Delti.  Delos. 

Della.  De  la. 

Delle.  Delas. 

Del  co  fi  : il  tale  fi  del  pazzo.  l'ulano 
haze  del  loco. 

Del  certo.  Si  por  cierto , dettamente. 
Delegalo,]!  dice  al  Giudice  che  è deputai» 
dal  Principe  al  giudizio  d’ una  cofa  par- 
ticolare, luca  delegado , 

Delegare,  mandar  « n‘  altro  in  fio»  nome. 
Delegar. 

Delfino  , o un  gran  pefeo  molto  leggiere, 
che  falla  di  Copra  de  II'  acque , e fono fiali 
di  quelli  , che  fono  fallali  fopra  dette  na- 
ri , e volentieri  le  feguifeono , t le  Voci 
degli  huomini , t non  vanno  fi  non  * 
molti  infìeme.  Dclfìn. 

Delfino  , fi  chiama  in  Francia  il  Primogin 
nito  , e fuccejfor  nel  Hegno.  Delfln. 
Deliberare,  fiatuire , determinare.  De  ter» 
minar , deliberar , refolver. 
dclibtr*t ione,  Delibeiacion  » deter. 

i mina- 
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^efiderofo  , che  depilerà.  Defeolo  , CO- 
diciofo. 

Dtlinare  , il  mangiare  del  mezzodì 

Corner. 

Dejìnare,  cioè  il definare.  Lacomida. 
Defìfiere  , ce  fiate  di  fare.  Defiftil , de- 
xar  de  hazer. 

Defio  , pronome  affeverativo  , e vale  quello 
Affi-  Aquel  mifmo  , o eflo  mifmo. 
Secondo  il  genere  della  cofa . 

Defilare  ,/Wn.rf.Defpcrtar, recordar. 
Deflatoio,coJe  chedefia.  Delpeitador. 

De  fèmore  , deputare , afiignare.  Deto- 
nar > fenalar. 

deputalo.  Deftiuado , fenalado. 

Defimo  > occulto  ordinamento  d'iddio, fato, 
fòrte.  Hado,  detono. 

- Dello  , [ve filata.  DefpìeitO,  Efilr  dello. 
Eftardefpierro. 

Defira  , la  mano  deftra  , o matf  dritta, 
Dietoa , o mano  derechà. 
Deflramente.con  delirerà.  Diedramen- 
te, ligeramcntc,  dcnodadamcnte. 
Desinerò , o cavallo.  Cavallo. 

Dettre\fai  agilità.  Delirerà,  agilidad, 
ligere^a,  denuedo.  ‘ ' 

Deliro  , dnecèjiario  , dove  fi  evacua  il  ven- 
tre. Letrina,  privada,  necedarias. 
Deliro,  agile  di  membra , (fi  accomodato 
1 a opej'orr.piedroidcnodado,  ligero. 
Determinare , <7a£(/»rf. Determinar,  efta- 
' blecer. 

del  e r minatamente.  Determinadamente. 
de  tt  riamai  ione.  Dcteriuinacion  > efta- 
blecimiento. 

determinativo.  Determinativo.  , difi- 
nitivo. 

determinato.  Determinado  > delibera- 
do  , ertablccido. 

Dettftabtle , abominevole.  Abominable, 
detellable  .aborrecible. 

Dei  e Ilare.  Aborrecer. 
deteilatione.  Aborreciiniento , detcfta- 
cion. 

Detrarre  , dir  male.  Dezir  mal. 
Detrattore.  Maldicente. 

Detrazione.  Murmuracton, 

Detta  fi  dite  di  chi  e buono  « o cattivo  cre- 
ditore, Bucna  > o mala  dita. 

Dettare  , ditt  a chi  ferivi  le  parole  apunto 
che  egli  hà  dajeriverc.  Notai. 

Dettato  cofi.  Notado-  . 

Dettato,  modo  di  dire  u filato  , & in  bocca 

' di, nota adagio,  proverbi*. 
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Dettatore , 0 Segretario  che  dell*  le  lette- 
re. Secretano- 

Detto  , parola  , motto.  DÌcho. 

Detto  amorojo  , cioè  tenerezza  , e finche 
<t  amore, che  fi  molba  con  parole  a chip 
porta  vera,  0 finta  d^vone  requiebro. 

Detto, cioè  cofa  detta.Dicho.o  cofa  dicha. 

DrViare, travia, e,ujcir  della  via.  Apaitai- 
fe  del  camino 

Deuteronomio , un  libro  della  Scrittura . 

Deuteronomio. 

Di,  frgno  del  fecondo  cafo.e  ferve  non  filo  a* 
nomi , ma  ancora  a gli  infinitivi  de’ ver- 
bi cofi.  In  yicompenfa  di  ciò  ch'io  ftct- 
En  recompenfa,  o galardon  de  lo  quo 
hize  , o de  toto  quanto  hize.  Erdno 
più  di  mille  cinquecento.  Etan  mas  de 
niil , y quinientos.  Il  cui  nome  era 
Loren\e  di  Francefilo  > cioè  figlimi  di 
f rance  fio.  Cuyo  nombre  era  Lo- 
renzo de  Fcancifco.  il  tale  non  è 
del  humor  di  prima.  Fulano  no  gatta 
cl  humor  de  antès . o corno  an- 
tes.  Tarn  ò , e dìfie  di  11.  Bolvio , y 
dixo  que  li. 

Di , in  Jegno  di  particolarità  , e fignific* 
alcuni,  0 alquanti, cui  : Sì,  che  ci  farà 
di  quelli, che  troverano  mille  difetti  ito 
quello Vocabulario.  Sèque  avrà  algu- 
noi.que  hallen  mil  tacnas  en  ette  vo- 
cabulario. 

Di,  prepostone . chp  propriamente  pani- 
fica moto  di  luogo  . cofi : Il  tal  è papato 
di  qurila  vita.  Fulano  hà  pallido  de- 
tta vida.  Tall'hora.  fignifica  origine^ 
iot  i : tffir  d’un  luogo,  lo  fono  di  Caliti 
horemino.'lo  loy  de  Cartel  Florentin- 

Df,in  Vice  di,m,o  infiemeasofì.Se  n'andaro- 
no di  compagnia.  Se  fueron  juntos. 

De,  cofi  i Htbbe  dilla  prima  moglie  tanti 
figliuoli.  Tuyocnla  prime»  inuget 
tahtos  hijosi 

Di , in  vece  di  per  , cofi.  Io  lo  io  di  certo . 

Yo  lo  se  de  cieito , o por  cierto. 

Di , in  Vice  di  che,  cofi:  Il  tale  non  hà  pii 
danari  di  me.  Fulano  no  tiene  mas  di- 
neros  que  yo.  , 

Di  chi  , ogni  volta  che  ftrvirà  per  do- 
manda, e fi  riferirà  a cofa  di  genere 
ma]co!ino,  e di  numero  [iugulare  fi  di- 
ra Cuyo.  cofi.  Di  chi  è quello  libro  f 
Cuyoes.odequienes  ette  libro?  i* 

fata  di gtntrt  fimmitioit  di  numero  fin - 

golatf 
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golare  la  tofa  alla  quale  supplica  U 
farnesi  a di  chi  f fi  dirà.  Cuya.  cofi. 
Di  chi  è quefì*  cafa  ? Cuya  es  e (è  cafa! 
^ cuyo , gli  rifonde  in  plurale, CUyoS, 
top,  Di  chi  fan  quefh  cavalli  l Cuyo* 
fon  eftos  cavallo*  ? &•  a cuya  gli 
comi  fende  Cuyas,  cefi.  Di  chi  fon» 
quejle  parole  ? Cuyas  fon  cita*  pa- 
labras? 

pi  fare , e di  dire  » eofi  : Mi  proni’ fi»  di 
fere  , e di  dire.  Me  prometto  que 
haria , yacontecetia. 

Di  poca,  o di  molta  dura  come  fi  fuol  dire 
de’ panni , o drappi.  De  poca  , o de 
fnucha  tuta.  I panni  di  Spagna  fon  di 
molta  dura,  ma  bilogna  non  fi.apa"^ 
fargli.  Los  paiios  de  Efpana  fon  de 
mucha  tura  , pero  es  menelter  ua- 
tallos  con  relpeto. 

Di  fare , e di  dire  ,cofi  : Mi  par  di  fate , e 
di  dire.  Me  parece  que  hago  , y 
que  digo. 

Di  che  paefe  ì V.S.  De  que  tierra  es 
V.  M o de  donde  es  V.  M,  o de  don- 
de bueno  esV.M? 

Difua  natura.  De  (kyo  , e de  fu  co- 
(èeba.  Il  Signor  „ dleffandro  del  He- 

• toh.i  difua  natura  una  belli filma  ma- 
niera di  procedere  , & anco  rodata  da 
fuoi  anti cefjori.  El  Seiior  Alexandco 
del  Nero  de  fuyo  tiene  linditlima 
maniera  de  proceder,  y a un  hereda- 
da  de  fus  antepailados- 

Di, copi  di  dove  procede  che  ? De  dò  pro- 
cede que,o  que  es  la  caufa  que. 

Di  cornuti  confenfo.  De  coni  un  confen- 
timiento.. 

Di  qui  mi  s’awitn  più  , cioè  mi  è più 
commodo  far  quefì,  da  quefia  banda. 
Por  aqui  me  ella  mas  a mano  , • por 
aqui  ella  mas  acomodado. 

Di  lì  a alcuni  giorni.  Défilé  algunos 
dias  , o de  ay  a algunos  dias. 

Di  qui  a cent’  anni  non  ci  f irà  più  memo- 
ria di  no r aliti  De  aqui  a cien  aiios 
non  avra  mas  memoria  de  nofottos. 

Di  porlo  , o divelluta,  cioè  per  il  porto,  e 
per  la  vettura.  De  porte. 

Di  quando  in  quando.  De  quando  en 
quando 

Diati  nuovo.  Dcnucvo. 

Di  qui  dal  fiume.  Aqucndcdel  rio,  o 
della  parte  del  rio. 

Di  U dai  fiume.  Allende  dei  rio  > o def- 
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I fotra  parte  del  rio. 

Di  volta, in  Villa, o di  quado  in  quando.Df. 

tarde  en  tarde,  de  quandojen  quando. 

Di  mala  voglia . De  mala  gana 

Di  buonavoglia.  De  bueua  gana. 

Di  buono, come giuocardi  buono, cioi  da  Ve- 
ra. Iugar  de  veras. 

Di  buona  finta  voglia . De  muy  buena 
gana , de  mil  amotes  , de  muy  en- 
teta  voluntad.  , 

Dimoilo  buona  voglia.  De  muy  buena 
voluntad. 

Di  poi.  Delpues. 

De  dietroyCome  cofa  di  dietro. colà  trallera. 

Di  qua,  e di  là.  De  todas  partes. 

Di  poi  nella  numeratone  delle  Cofe , top: 
-Andai  a definar  con  il  Signor  tale  j e 
Venne  primieramente  in  tavola  una  agli  a 
podrtda  , poi  un  graffo  cappone  , di  poi 
de  He  farne  , (STc.  Luego. 

Di  fta  fpontanea  Volontà.  De  fu  motivo. 

Di  chi  fate  voi  bruno  l Por  quien  tra* 
heia  luto. 

Di  bora  in  bora  , cofi  : -Affettiamo  la. 
Corte  d’bora  in  bora.  Aguardamos ‘■a 

? la  Corte  pormomcntos. 

Di , feconda  per  fona  del  modo  Imperativo 
nel  numero  (iugulare  del  verbo  dire , e 
fìgnifica  di  tu.  Di. 

Di  qui,  odi  qua,  co  fi.  Il  tale  l paffuto  di 
qui.  Fulano  hàpaflddo  por  aqui  - 

Di  dove,  così:  di  dove  e paffuto  i Por  don- 
de hà  pafl'ada. 

Di, così , di  Fia, idrati  fono  nuove,  che.  De 
Elander-ay  nuevasque. 

| Di , cofi , è bora  di  dijtnare,  Es  hora 

1 de  corner. 

! Di , rofi:  di  giorno , tdi  nitte.De  dia  ,y 
j de  noche 

I Di,cofi:J’oio  d'argento.  De  oro  de  piata, 
j Di.  cofi:  di  che  jf  e fa  farà  la  tal  cofaì  ma- 
niera di  dire  per  fapir  il  xalor  dì  una 
I tofa.  Que  tanto  valdrà  5 o que  tanto 
podri  valer  la  tal  cofa. 

I Dif'pr.t,  dolutila  patte  d’alto,  così.  Il 
> talee  di  [opra,  fulano  ella  a riva .17  fu o 
; contrario  edi  folto,  che  fi  dice,  Abaxo. 

: Di  qui,  cofi  : di  qui  non  fi  può  vedere.Dcf- 

d e aqui  no  fe  puede  ver. 

Di  jipea  : attnbue-doh  a cofa  , e non  a 
luog",  ji  dira.&a  zima.  Il  fuo  contra- 
rio e di  follo  ,e  fi  dice.  De  baxo. 

Di,  con  i nomi  -Adiettivi  figmfica per, (ojìs 

di 
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k>  piccioli)  non  fi  porla  male.  Por  {òr 

, pequeno  no  lo  haze  mal, 

Di . caji  : di  ninna  co(a  manco  mi  ricordo, 
che  di  qnrfla.  Ninguna  Cola  tengo 
mas  olvidada  que  ella. 

Dintorno  m giorno.  De  oy  a manana. 

Di  dì  in  di  è lo  fleffo  che  di  giorno  in 
giorno 

Di  di  m dì,  co  fi)  l' affettiamo  di  dì  in  dì. 

Le  aguardamos  por  mome'ntos. 

Di  li.  De  ay. 

Di  ti  , come  voglio  paffete  di  li.  Quieto 
pallai  per  ay. 

* Di  bajia  Jlirpe  : come  huomo  di  ba/la 
jìirpe.  Hombre  de  baxo  fuelo  > o li. 
nage  : hombre  Iminildc,  de  baxa , o 
de  poca  luerte. 

Dì , o giorno.  Dia. 

Ti, o giornodi  lavoro.  Diade  trabajo. 
Difettato.  Dia  feriado.  ' 

Dì,  o giorno  di  fejia.  Dia  de  fretta. 
diabolicamente.  Diabolica  , o cndia- 
bladamente. 

Diabolico  , da  diavolo , di  diavolo.  Dia- 
bolico , eudiablado. 

Diacinto  fiore.  Iacinto. 

Diaconato  , uno  de  gli  Ordini  f, acri , fri 
Suddiacono  , e Sacerdote.  Diaconato. 
Diacono, t Ducano  , colmi  che  ha  Cordi- 
ne del  Diaconato.  Diacono. 

Diaccio , o ghiaccio.  Telo. 

Diaccialo  , come  Vetro  diacciato  , cioè  fatto 
a gufa  di  diaccio.  Vidrio  efcarchado. 
Diacciato  > o ghiaccialo.  Elado. 
Diaccinolo  è aneli'  acqua  che  rimane  attac- 
cala , e congelata  nelle  rupi  , o tftii. 

Caràmbano,  cettibn. 

Diadema, ira  amicamente  una  fafciola 
di  tela  bianca  , che  portavano  in  capo 
i He  , contrafegno  R,egio  , h.ggi  fi  pi- 
glia largamente  per  ogni  corona  locale. 
Diadema  , cotona  Reali 
Diafano  , traffiarente.  Diafano  , tianf- 
parente. 

Diafiammate  , cioè  il  pannicolo  , il  quale 
cuopre  le  coflole.LìS  tclas  del  colanoti. 
Diatetica  > fetenza  che  infegna  à invejh^ar 
i l Vero  per  vta  di  ara  urne  ni  r.  Dialcti  ca, 

o Logica. 

Diatetico, o Logico.  Diatesico,  Logico. 
Dialogojcriltura  in  profa,  dove  s’inlrtdu- 
cono  pm perfine  a dif correre  per  via  di 

^onanda,tdirig>ojla,  Dialogo. 
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Diamante,  gioia  noti  fi  ma  , e più  dura  di 
mun’  altra . Diamante. 

Diamant  ino  , di  diamante.  Diamantino, 
de  diamanto. 

Diametro  , linea  , che  divide  il  cerchio  per 
me\\o.  Diametro. 

Dianzi  i avverbio  di  tempo  pajfato , e va- 
le poco  fà.  Endenantes , o poco  à. 
dun\i  erano  giovani,  e bora  fi  amo  Vec- 
chi. Endenantes  eramos  mofos , y 
aòra  forno  s vie  j os. 

Diario , hiftona  che  racconta  le  cofe  gior- 
no per  giorno.  D ario. 

Diarrea  o diarna,  fiulfo  di  ventre.  Ca« 
maras. 

Diarna.  Vedi  diarrea. 

Diajpro  , pietra  dura  , ebefiannovera  Irà 
le  gioie  di  minor  pregio,  e irovajenedi 
direrfi colori,evarie . Diafpro. 

Diavoli  ria,  mingo.  Enredo-, 

Diavofo,nome  umverjale  degli  Angeli  cac- 
ciati di  l'aradifò.  Diablo , demonio. 
Diavolo  accietalo  , maniera  ed  imprecai  ione 
che  nafee  da  odio,  o collera.  San  juan  y 
ciegale. 

Saper  dove  ildiavolo  tiene  la  coda.  Savei 
mas  un  punto  que  el  diablo. 

Haver  ildiavolo  nell'  ampolla  fi  dice  di 
chi  e Jagace, e rifiuto  .enfiai  tale  hà  tldta- 
Volo  nell'ampoUa.Iuhao  es  demonio. 
Di  baffa  mano  , cioè  d’ burnii  conditone. 

De  baxo  fuelo  ò linage. 

Dibatti  n,o  pircuotere.  Heiir,  facudii. 
Dibattere,  o aOirarfi , Enojarfe , amo- 
hinarfe. 

Dibattuto  , afflitto . Abatido,  afligido. 
Di  botto,di  Colpo,  immantinente,  di  fnbtto. 
Luogo. 

Disumare  , levar  via  la  buccia,  De- 
feortefar. 

dibucciato.  Defcortefado. 

Ricapitare  , tagliare  , e troncare  il  capo . 

Degollar , corur  la  caverà. 
dicapuato.  Degollado  iìn  caverà. 
Dicembre,  nome  di  meje.  DiziembrC. 
Diceria  , ragionamento  lungo.  Arenga. 
Dicevole , conveniente.  Decerne  > con- 
veniente. 

Duuffiiir  Diezyfiete. 

Vicinilo,  Dica  y odio. 

I)  abiurar  e , far  chiaro  , mani  ft fiate  affit- 
te. Dec'arar 
Dichiarato.  Desiatati». 

D'ditk- 
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Dichiaravi  » fent  enfiare.  Sentcnciar. 
Dichiarazione.  Dedaracion. 

Di  chiare  , e di  cerio.  De  cicitoi 
Dicitore, che  dice.  Dezidor. 

filatore  , » p*rlatore,ci*rlone,HiOiidoz. 

Dìcollare,  vedi  Dnapìtare. 

Di  colpo.  De  golpe. 

Dtcorfo.  De  coriida.  t 

Di  corto,  m breve,frà poco.  Dentto  de  po- 
co» dia»,  de  aqui  a pocos  dias. 
Dicollt,  cioè  apparito  dal  Iole.  Paflàdoi 
marchila. 

fii  cuore,  come  mangiar  di  cuore,  cioè 
con  gran  voglia.  Degaha. 

£>;  tuo> e , cioè  cordialmente.  Entrana- 
blemente. 

Di  cuore  , come  raccomandar  uno  dt 
cuore  , cioè  caldamente.  Encarecida- 
mente , con  muchas  vetas , conmu- 
cho  ahinco. 

Di  dovei  De  donde. 

Dieci.  Iiiez.  t . 

Dieta , afhnenz*  di  dio  * fi*  eli  medica- 
mento. Citta.. 

Didietro.  l'ordetràs,  o poi  atras. 

Di  dietro  . come  correr  e andar  di  dietro  a 
uno.  Coirei  , o andai  tras  imo.  ( 
Dietro, prepofi\ione  che  ferve  al  dativo,  co- 
li, dietro  a me.  Detras  demi. 

Dietro  a uno.  Detlàs  de  ano.  lofio  dietro 
al  Duomo.  Yo  bivo  detras , o alàs  ef- 
paldasdela  Yglttìamayor. 

Dietro  alle  Sfalle  del  bene  . Viene  l'ombra 
del  male.  Defpues  de  las  efpaldas  del 
bien,  viene  la  lòtnbra  del  mal. 
addietro.  Atras. 

Di  falcare  , cioè  levar  qualche  co/*  dalla 
fonema  de * conti.  Quitar  algo  de  la 
cuenta. 

Di  fatto  , cioè  fuèito  , in  mattamente.  De 
echo . luego. 

Difendere, guardare  e falvare  da  pencoli. 

Defendet,  guardai.  - 

Difendere  o vietare,  rprohibire.  Deten- 
der . vedat  , prohibii 
Difender  uno  In  gì udicio.  Defendet  a uno 

en  juycio.  , , „ 

Difendere  un*  opinione.  Defender  una 

Difender  uno*  /feda  e cappa.  Defenderà 
uno  a capa  y efpada. 
difenfore  , che  difende.  Defenfor. 
dififa.  Deferita. 
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Difetto,  imperfettionr,  mancamento.  £>C- 
fetto  , falla  , imperfecion. 
difettaci* mente.  Imperfettamente. 
Difettuojo  , che  ha  dif  ètto.  E alto  de 
lina  cofa. 

Dtjel,  uojo  fi  dice  colui  che  ha' qualche  ma. 
le  ,o  ne  pattjcr  di  quando  in  quando . 

Ettarròcàdo  de  alguria  eiifetmedad, 
bdcalgunmal.  . ,u 

Diffamate  , macchiar  la  fama  altrui  con 
maldicenza,  infamar , afrentax , de- 
notar. deshonrar.  . 

diffamalo,  lnfamado  , afrentado,  des- 
honrado.  - . i- 

Differente,  vario , diffonde.  Diferente, 
vario,  deflemejàiiie 
differentemente.  Diterenterfiente. 
Differenza  , dive,  fila  , varietà . Diferetl- 
eia  , diverfidad  , variedad. 

Ciè gran  differenza  da  quello  a queff  al- 
tro. VamuchodelkoaelTotto.  _ 
Differenziato  , d, finito.  Diterenciado; 

diftinfto.  . t 

Differire  , cioè  prolungar  il  fare  una  cofa, 

« un  altro  tempo  ' Diferir  para  otrò 
tiempò  . dilatar. 

differito.  Diletido  • dilatado.  ... 

Difficile  > eh  non  fi può  J*r  fc*X*  fatted» 
Dificultofo  , diticil. 

Difficoltà.  Diticultad.  ' 

Dijficnholo,difficile.  dificultofo,  dlficil. 

Pajto  diffidili ijo  , dot  otturo  da  effer  tn- 
iefo.  Lugar dificultofo.  *, 

Domandato  uno  che  cofa  era  al  vecchio  piè 
difficulttfa  , tifpolefar  prefenli.  Pie-; 
contado  uno  que  cola  era  al  viejo. 
ma£  difticulfola  , relpondio  . hazef 

regalos.  rt:j 

Diffidate  non  haver fidanza  , non  Ji  fida- 
re. Defconfiar. 

Diffidato,  fjefeonfiado. 

Diffidenza,  il  diffidarli.  Defconfian^a. 
Dtffintre  , decidere  , terminare.  Dihutt, 
decidi  r , «fedirai- 

Diffimto.  Ditimdo,  deelarado. 

Definitivo  , che  dljfimjce , « njolve.  Dl- 
finitivo.  ,,  . 

la  domanda  deltheite  è fentenx*  defi- 
nitiva, non  occorre  appellar  ad  altri  c he 
alla  borfa.  La  demanda  del  venterò 
es  fentencia  dihnitiva  , no  ayaquien 
apelar  fino  ala  bojfa  ' . 

Diffintliont  termine  filofofice-,  & è il  dell» 

i *he 
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r he  pale  fa  la  quali/*  , i Cefienza  flint 
afa.  difirucion. 

Diffiutlore , dignità  in  alcuni  Conventi. 

i difinidor. 

diffondere  , ffiargere  abbondantemente. 

, denamar  > elparzir. 

difforme , deforme,  diforme. 

Difformità,  diformidad. 

Diffufamente.  Largamente  , copiofa- 
I mente  . abundante  > o copiofameu- 

, te.derramadamente. 

Di#«/e.derramado,  efparaido. 

I Diffuto  , o allargato,  difillo  , extondido, 

enfanchado. 

Diffusone  difufion , derramamiento. 
Diffnire.  Vedi  diffinire. 

Difi  aito.  Vedi  di  f finito. 

Difinitore.  Vedi  diffrattore . 

Vifim\ione.  Vedi  dif 'finizione. 

I Definitivo  Vedi  diffi aitino. 

D>  fronte,  de  frente. 

Di  fuori , ò di  fuore.  Fuera  de,  coti. 

Di  fuor  del  Regno.  Fuera  del  Reyno, 

Di  fuori  , lo  fi  fio  thè  fuora.  Fuera. 

DÌ  fuori , Cioè  forafiieto.  EftrangetO. 

Egli  e di  fuora  , noe  fuora  di  cafa.  Eftà 
fuera. 

v Ì>i  fuori, cioè  dalla  banda  effe  rione.  Por  la 

parte  de  afuera. 

digenerare , o tralignare,  degenerar. 
Digerir» , fmatlire.  digerir. 

D'fejiibile  . atto  a digerirli , o digejiirfi, 
digeftible. 

t Digtffiont  ,i l digejlire.  digeftion. 

Digejiire  > vedi  Digerire, 
digejlo  , fmalnto . eligendo. 

Dige/ii  fon  cbtam  ite  le  Pandette  di  Giu- 
ftmiano.  digeftos. 

Di  giù  > fio  e da  baffo,  o di  follo,  de  abaxo.  | 
digiunare , mangiar  una  rolla  il  "torno,  j 
aftentndofi  da  alcuni  cibi , fecondi  il  j 
precetto  di  Santa  Chteja. Ayunar . 
digiunare  in  pane,  rd in  acqua.  Ayunar  a 
. pan,  y agua. 

Vn  Cittadino  fi  maritò  con  una  fanciulla 
por  tra  , e domandando  uno  a un  fra- 
tello dello  Ifofo,  quello  , che  gl'haveva 
dato  di  dote , rtf/ofe  , che  digiunino  in 
pane , e acqua.  CafofTe  un  Hidalgo 
con  una  dorella  povre  , y pregun- 
tando  uno  a un  hermano  del  deipo 
lido  , que  le  avian  dado  en  cata- 
miento , refpondio  > que  ay mici»  a 
gvny  agua. 
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Digiunare  talvolta,  fignìfìcet  non  mangiar 
niente.  No  corner"  &»dl  , a/unar. 

Dt'gtunatore  , che  digiuna.  Aytmador. 

Digiuno , il  digiunare.  AyunO. 

Digiuno , come  effer  digiuro  , cioè  non  ha * 
ver  mangiato  niente.  Filar  cnayuna*» 
o no  fé  aver  defayuuado. 

Digiune,  o quatto  tempora, Quatto  tem* 
poras. 

Digiuno  , cioè  hutmo  digiuno  Ayuno .Jt 
digiuno  , cioè  avanti  d'haver  mangiato. 

En  ayunas 

Dignijiimo.  digniflìmo. 

Dignità  i ò degnità.  digaidad 
Digradare  , privar  itila  dignità  , e Jet 
grado,  e dtcefi folamenle  de’ Sacerdoti; 
uando  per  alcun  lor  misfatto  fon  pu- 
litamente privali  de’  privilegi  cheti - 
cab.  degradar  a uno. 
digradato  coti . degradado. 

Digrado  , rie»  benvolentieri,  de  grado* 
de  buena  gana. 

di  grandt/ìima  lunga  Muchilfimo  mai. 

Di  gran  lunga.  Mucho  mas. 

Il  Signor  Mu\io  Effrctn  e di  gran  lungé 
piu  pratico  nella  ntufìca  di  molti  al- 
tri che  (è  1‘ allacciano.  E1  Sefior  Mu- 
zio Efiem  es  mucho  mas  entendido 
en  cofas  de  mufica  , que  otros  mu. 
chos  que  ptefumen  dello. 
dt  gran  vantaggio  ,cioe  fn\a  compara- 
tone. Sin  comparacion. 

Di  gratta  , maniera  di  pregare  cortefe  t 
burnite.  Por  vida  fuya  , vueftra , o de 
y.lA.  fecondo  la  perjona.con  chi  fi  parta. 
DtÀreJjione  > rio»  tralafciamento  del  filo 
principale  della  narratione, per  intra » 
porvi  altra  re/i.  digrellìon. 

Digrignare  e proprio  de’  cani,  quando  nel 
ringhiare  raggricchian  le  labbra  e me- 
firuno  ! denti.  Reganar. 

Dt^roffare , affittigliare  , divorare.  des- 
baftar. 

Digroffato.  desbaftado. 

Digrumare , o ruminare,  Rumiar. 

Dislacciare,  sfibbiare , feiorre  i lacci,  de* 
fenlacar,  defitar. 

Dilaceralo,  defcnlajado. 

Di  là , cioè  perdi  là.  Voi  alla. 

Di  là  , come  il  talee  andato  di  là,  FuU- 
no  a ydo  a Ili. 

dilacerare  t / franare,  <ìefpeda$ar. 
dilacerato,  dcfpedapado. 

dila- 

•'  * / i 
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mundo  , fiempre  los  fafties , y Io* 
^apateros  han  lido  mentirofos. 

Da  di.  i anni  in  qua.  De  diez  anOs  a 
erta  patte. 

d*,C0'ì:  f'.lett  niente  da  Be/monteì Man- 
daisalgo  para  Belmonte? 
da  .c  lì  : Palpa  da  Fiorenza.  Pafsè  por 
Florencia. 

da  hoggi  mnan\i.  deaymas. 
da  qui  avanti  de  aqui  addante. 
da  ogni  banda- de  todas  partes. 
da  noi  che.  Defpue's  que 
dal  tale m fuora  Fuera  de  fulano. 
daH’hora  in  qua  che.  Defque  , o defde 
entonces  que.  % 

da  ft , cioè  dt  fu  a natura,  de  fuyo. 
da  Je , cioè  dt  fua  volontà,  de  lu  motivo. 
da  parte  toro  , o jua.  En  fu  nombre. 
da  cinquani’  anni  in  Ju  , de  cincuenta 
anos  attiva.  E fi  uja  quefia  maniera 
di  dire  con  ogni  altro  numero  , cefi  : da 
tcinque  o da  fine  anni  infu.de  ciuco, 
o de  dos  anos  attiva.  Diceva  uno  che 
Chuomo  da  jejfant’anni  m Ju  più  hà 
da  occupar  i penfieti  in  conte  ha  da  ri- 
cever la  mone,  che  non  in  cercar  regali 
ptr  allungar  la  vita.  Dezia  uno,  el 
hombre  de  feflenta  anos  attiva  mas 
lia  de  ocupar  los  penfamientos.co 
no  ha  de  tecebir  la  muerte . que  no 
en  butcar  regalos  para  ahrgnr  la  vida 
da  je  ,cioè  fen\a  compagnia  d'altre.  De- 
potft , o folo. 

da  . puoi  effer  ter\a  perfona  del  numero 
fingubre  , nel  modo  indicativo,  da. 
dt  una  finterà.  Defde  una  ventana  , o 
de  una  ventina. 
eia  hoogi  in  qua.  Defde  oy  acà. 
da  fanciullo  , cioè  fino  dal  tempo  che  era 
[annullo,  defde  nino. 
da  poi  in  qui  . 0 da  IT  bora  in  quii  Def- 

puesaci. 

daraic.0-  o di  più  in  quefia  Cenfo.l o ho  de- 
nari davan\o.  Tengo  dineros  fobra- 
dos. 

davanzo , cioè  troppo,  dcm&flìado* 
da  urta  parte,  for  una  parte. 
da  quffto  in  poi.  Fuera  dello. 
da  una  parte, cioè  ver/o  quella  parte,  coti. 
Il  cuore  , dicono  i natuiali  che  è dalla 
parte  manca. Diaen  los  naturales  que 
et  corafon  «Ha  basia  «1  lado  yz- 
quibtdo. 
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da  fare  ,tda  dire, coti  : Se»  Intimo  dà 
fargli  dare  venticinque  bafionatt. 
Hombre  foy  , que  le  mande  dat 
veynte  y cinco  palos. 
da  i tal  Volta  Jìgnifica  apprejfo  , acanto  , 
a lato  , coli  : lo  voglio  Jtder  da  Vote 

Quieto  fentarme  junto  a vos.o  cer- 
ca de  vos. 

dalla  manina  fino  alla  fera.  Defde  la 
manana  halla  la  noche. 
da  JrZto  , o da  ultimo  A la  polite. 
da  ultimo  , o da  fe\qo.  A la  polite. 
da  collida  che  penfate  voi  che  qurjlo  ven- 
g. i!De  do  penfais  que  elio  procedrf 
equepenlais  que  e*  la  caulàdefto? 
da  che  venni,  fino  à che  mi  partij.  delde 

que  vine  , halla  que  me  fui , o ine 
partì. 

da  bene  , come  huomo  da  bene  , cioè  buo- 
no. Hombre  de  bien. 
da  bar  la,  cioè  non  da  vero,  de  burlai. 
da  buon  Jenno.  de  VCtas. 
da  capo, ooflo  avverbialmente,  cioè  di  nuo- 
vo,un  altra  volta.  Otra  vez  de  nuevo. 
d'accordo,  concorderò  'mi  nte  , di  concor- 
dia. A una , de  cùnformidad. 
da  cto  > cioè  atto  . idoneo  , coti:  Non  e 
huomo  da  ciò  No  es  hombre  para  el- 
io, o no  c$  abil  paia  elio. 
da  hoggi  à otto,  de  oy  en  odio  dias.  E fi 
noti  che  fi  puoi  dire  d'altro  tempo  co» 
la  mrdrjìma  f rafie. 

da  hoggi  m U.  Fuera  de  oy. 
da  manto  , cioè  in  età  da  maritar  fi,  co- 
ti : Vna  fanciulla  da  martte.Vnì  don- 
zella por  calar. 

da  una  volta  in  là.  de  una  vez  arriva. 
da  divero , cioè  non  da  burla,  de  verasr 
da  domani  in  là.  Paflado  manana  « o 
defpues  de  manana. 
dado  , pe\z.uet  d'ojfo  di  fei  facce  riqua- 
drate i (y  in  ogni  uno  è fognato  un  nu- 
mero , cominciandoli  dall'uno  in  fino  al 
Jet , e fi  giuoca  con  e fio  à molti  giuochi 
di jorte  dado. 

dado  , una  torte  di  finimento  , col  quale 
fi  tormentano  gli  huomim  firigntndo  lo- 
ro con  efio  le  noci  del  piede  dado. 
daga  , o pugnale,  daga  , puiial. 
damo, animai  falvattco  fi  mite  al  capri ut- 
io  , ma  alquanto  maggiore,  e di  pel  ma- 
culato. Cabra  montès. 
dalla , con  i verbi pafitvt  fi  dirà . Por . 

dal.. 
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dalla , prepnfcione.de  la.  * rèf tehénfiblc , o due  meiréce  fer  vi» 

d*llc , ca»  t pajiivi.  Por  las.  | . tuperado  , o reptehendido. 

lì  a Ut,  inquanto  può  efier  prepoJiz.ioBt.de  dannalo  , o condennalo.  Condenado. 

las.  ,t  • .1  dannatane  . o predizione,  damnacion..’ 

dada!,  guard.fi  da'  con  i’apoftrofo.  danneggiare  , far  danno  , nuocere.  HI» 

dalla  Unge, noi  da  Umano,  defde  Jexos.  zer  dallo , danai. 
dallato  , o per  fianco,  de  lado.  danneggiamento  , il  danneggiare,  da  nò. 

daU'hora  in  qua.  defde  cntonzes  aci.  danneggiato,  danado  , ó que  ha  tecebi-. 
dalla  cintura  >n  ut  de  la  cintura  attiva.  . do  daiiò. 
da  lungi,  defde  iexos.  danno , nocumento,  dano.  < 

dal  pero  al  fico. , come  andare  dal  pero  al  dannefó  , che  apporla  danno,  danofò-  . 

fio,  cioè  in  qua  , e là  : modo  di  dtre.de  datila  . ballo , t dicefi  in  genere  , & ut 
„ ac?  paia  acuiti.  . . jprzie  tanto  del  ballo  . quanto  del  fu»* 

dama , cioè  Signora  nobile,  o che  fi  tiene  . no.  dan^a.  • . ; , 
per  nobile  , e per  bella  , e procura  tjfer  danzare  . ballare,  danpat. 
nfla  ntUe  fr/te,  e radunante.  dama-  da  orni  banda,  de  todas  patte:. 
dama  .comunemente  .'intende  una  donna  da  Itogli  in  là.  Fueta  de  oy-  . 
chi  e amata , dal  fu  a damo  , noe  da  co-  da  hoggi  a otto,  de  oy  en  ocho  dias. 
lui  che  pubhcamente  eàvifla  di  tutti  da  bora  innanzi . de  aqui  addante. , 
la  vagheggia  ,t  ferve.  dama.  da  per  fe  , (i/o  . fen\a  compagnia,  depój 

damerino  . inclinato  à far  l’amor  con  don-  fi,  apatie.  , 

ne  , o incanalo  alle  donne  in  comune,  dappiè  , dalla  parte  più  bajfa  , da  baffo. 
Mugeriego  , fcrvidor  de  dama*.  , Pòt  abaxo,  , 

'damigella  , donzella,  doncella.  dappiè  fino  à capo,  de  pies  I cavepa  ,«s 

danaio  , e donato , e nel  numero  del  più  da-  defde  los  pies  hafta  la  cavef a.  , 

nati  , e denari  . moneta  generalmento.  • dappoco  , di  poco  . e niun  Valore . Apoca» 

, dinero  . moneda.  . do, para  nada.oqueno  vale  nada.' 

danari  , tdrnan  nelle  carte  da  giuncare.  1 dappoi  che.  defpues  que,  , . 

Oros.  E coli fi. dirà  un’ajio  ,o  felle  di  dapprejfo  , cioè  di  luogo  vicino,  defila 
denari.  Vn  as  de  oros , o un  fiete  de  cerca.  . ; 

oros.  lrno  che  piativa  , dijfeà  un  Dot-  da  prima  , cioè  fino  dal  principio.iefdei 
torg,  che  l’ aiutava  nel  piato , che  gli  ; o,  dende  el  principio.  . t 

da  quanto  , cioè  di  quanta  fujficient.it , a 
valore  .coti  : lo  to  da  quanto  i il  tale. 

Io  fe  quan  valerofo,  o qurj»  gran-' 
de  hombre  es  fulano.  E/«ronjo  pox  , 
Letrado.quc  le  ayudava  end  pley-  j quello  che  noi  .vogliamo  dire  in  que  Uri 
to  • que  le  hidefl'e  un  efetito , y io- | parola, da  quanto.  , .. 
nude  en  prendas  una  clpada  : refi  j da  quando  in  guài  de  quando  acà? 
pondiole  el  Lettado,ei;had  por  otos,  da  quello  in  poi.  Fueradefto. 
que  espadas  yà  las  he  renunciado.  dardo, arme  da  lanci  ire.carrocha.  . 
danaio  , ofcrupolo  , una  forte  di  pefo,  chf  dare  , traiftrirt  una  co  fa  da  [t  in  altrui 
ulano  gli  orefici  > fprciali,  e Jimilt.  Ef.  ,,  per  farnelo  pojjejfort  > donare,  dar.  . 

. ctupulo.  , / . I . I dar  orecchie  a uno,  cioè  afcoltqrlo.  da»* 

danai  ucci , cioè  ppcbi  danari,  dinerillos.  oydos  a uno  , o efcuchat  a uno. 
da  natolo  , che  hà  danari,  dincti'lo.  dar  à balia  un  bambino,,  cioè  darlo  ad 

danaruzzi,  o pochi  dan  tri.  dinctillo*.  allattar  fuora.  dar  a Ctiat  a un  niilO. 

da  niente,  die,  non  vale  , o non  e buono  dar  una  mentita  à uno.  definenti:  a uno. 

à mente.  Para  nada.  . darli  in  preda doma  coja.  datfe  en  pò» 

da  non  ir  che  mefi,,  anni,  ,o  giorni  in  qua.  . dft  de  lina  cofa. 

de  algunos  niefes , anos  > O dias  a dar  fi  gl'  impacci  del  roffo  , maniera  di 
erta  pane.  , dire  che  in frrifit  f or  mente,  e fiottar, 

dannabile  , o biajimtrole.  Vituperarle,  fi  fajlidio  delle  lift  che  non  glimpor- 

. K a tarai 


JaceJJe  un  rrjcetltq  , e pigliale  una 
Jfiada  in  pegno  : gli  ttTpòft  il  Dottoro  , 
dateci  danari  , che  di  già  le  /palle  io  Chi 
rinunziato.  Un  pleyoeantc  dixo  à un 
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Uh».  Meterfe  a donde  no  le  Haman . 
euy  lai  de  lo  que  ni  le  và  ,ni  le  viene. 

Darjt  in  tempo.  Darle  buena  vida. 

Dar  licenza,  0 mandar  via  , come  uh 
fervitore  > ferva  , 0 fimtlr.  Defpedir  a 
un  ciiado  , o a una  criada. 

Dar  lice»',  a 1 0 autori!»  di  fa/t , 0 dire- 
Dai  licencia. 

Darla  baia  a uno.  Dalla  baya  à uno, 
d/t  matraca. 

Da‘tm‘  da  finve ri.  Dadme  recado  para 
fcriyii. 

Dar  la  piatita  a un t reti  giuoco , cioè 
vincendo  dargli  qualche  danari,  Dar, 
o facar  barato  à alguno. 

Dar  delle  ceffate  ,0  de'  mollaccioni  à uni. 

Dar  de  bofetones  à uno. 

Dar  delle  capate  à uno.  Dar  de  calava- 
^adasà  uno. 

Dar  delle  pullman , cioè  con  il  largì 
della  (bada  , e non  con  il  taglio.  Dar 
de  efpaldarafos  à uno 

Dar  il  velilo  Iti  faccia,  oinviffo  à uno. 

Dar  el  ayre  de  cara. 

Da  che  fare  ad  uno,  cioè  dargli  in  chi 
penfart.  Dar  à uno  en  que  entender. 

Dar  che  far  à ano  > cioè  dargli  da  lavo- 
rare.  Dar  en  que  trahajar. 

i)ar  noia,  0 fajhtUt  a uno. hit  pefadum- 
bre  à unò; 

Dar  a alfa,  onero  a nolo  , cioè  pagandone 
un  lauto  al mrffc.  Dar  afquilado. 

Dare  credenza  , cioè  non  con  danari  con- 
tami , ma  à effer  pagalo  à un  tempo  de- 
terminalo , e molte  volle  inditerminato, 
o mai.  Dar  lì  ado. 

Dar  U /uà  à uno  , cioè  ha  fonitelo , Zà- 

marreat  a Uno. 

Dare  un  forgo\\one  a uno.  Dar  un  lopa- 
po  a uno. 

Dar  credito  a uno.  Dar  credito , o creen- 
aa  a alguno. 

Dar  buon  / alano  a uno. Hazer  buen  pat- 
tili o a uno. 

Dare  a man  [atra.  Dar  a m antiniente. 

Dare  rafento  a una  coffa.  Dar  a rayz  de 
una  colà. 

Darffene, aoe  effer  poco  differente  tri  di  fi. 
Yr  poco  de  uno  a otro  , o aver  poca 
diferencia  de  uno  a otro , o correr 
parejas. 

Dan  a cottimo.  Dar  adeftajo. 

Dare  à bere  una  coffa  a uno  ,cioe  fargliela 
treuere.liu  a mainar  una  cofa  a uno» 
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Dar pajlocchit.  Dezir  bcrnardinas. 

Dar  la  quadra  a uno  , cioè  burlarffenr,che 
non  paia  juo  fatte. Dii  matraca  a uno. 

Dar  da  bere  à uno.  Dar  de  bcvcrauno. 
Datemi  da  bere,  demi  muoio  di  fett . 
Dadmc  de  bever  que  eftoy  ni u erto 
de  led. 

Dare  una  mano  di  ba fonate  a uno.  Dar 
una  randa  de  palos  a uno. 

Dar  un  leffo  a una  coja  , cioè  non  la  finir 
di  cuoier  affatto.  Sancochat  > opei- 
digat  una  cofa. 

Dar  la  man  dritta  a uno.  Llevar  a uno 
de  la  mano  dcrecha. 

Dare  il  vanto.  Dar  vanta  ja.  Tulle  le  don- 
ne del  mondo  pojjono  dar  il  Vanto  alle 
Spagnole.  Todas  las  mugeres  del 
roundo  pueden  dar  ventaja  a las  Ef- 
panolas 

Dar  di  po fa  alla  fa  Ila,  pallone,  0 fenile. 
Dai  de  boleo 

Dar  di  bal\o.  Dar  de  bote. 

Dar  mal  d ‘occhio.  Aojar. 

Dar  la  benandata  a uno  , termine  che  fi 
uja  tra  t vetturini  e fimil  perjonaggii 
Dar  paia  agugetas  , opata  bever. 

Dar  la  ben  andata , cioè  danari  anticipa - 

Ite,  come  di  cafe  , 0 altro  che  fi  appigio- 
ni, 0 aff,m  Dar  el  dinero  adelautado. 
Darfi  un  benefico  à concorto.  Proveeile 
un  beneficio  por  opoiìcioh. 

Darfi  una  coffa  à macca  , cioè  à buontjii- 
tao  mercato.  Darle  una  cofa  de  valdc. 
Dar  l'aifudo  à collari  ,0  altro,  Almido- 
nar  los  cuellos. 

Dare  una  finta  a uno.  Dar  un  lempu*. 
jt>na  unO. 

Dar  la  colpa  4 uno  d'una  coffa.  Echar  la 
culpa  a uno , 0 echar  las  cabras  a 
Otro.  Vna  vecchia  trovo  uno  specchio  ire 
un  monte  dt  Jpa\\aiura  , e quando  ve 
fi  guardo  , e Jt  ridde  com'ill èra,  dando 
la  colpa  allo  Specchio  ,h  gettò  via  di- 
fende , per  effer  cori  cattivo , non  mi 
maraviglio  che  tu  fila  in  tal  /m^o.Un» 
vieja  ballote  un  efpeXo  en  un  mula, 
dar  :j  corno  Ce  mirò  en  el , y fe  viò 
tal,  echando  la  culpa  al  efpexo,le 
arrojo  dizicndo  , y aun  por  fex  tu 
tal  ettas  en  tal  parte. 

Dare  Speja  4 uno,  cioè  occafione che  lui 
Spenda.  Echar  a uno  en  colla.  Uro 
gentiluomo  convitò  un  altro  a defi - 
nate  , e Jctffandofi  il  (invitati, per  no» 
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fti  dare  fpefa,gli  promiffe  , che  non  lo 
railareùoe  come  forati  uro  , mi  comi 
Amico , con  quella  provifione  chi  ha- 
riva  per  fu'  ordinino  : doppi  buyer  de- 
finito molto  fpilorciaminte  , diffe  il 
tonnato  , certo  Signori , che  non  bave-  ' 
rei  mai  creduto  i che  f ufiimo  flati  fi 
rendi  amici.  Un  Cavillerò  co.inbi- 
o a otto  a corner  . y efcufando  fe  el 
combidado,  por  no  echarle  en  coda, 
le  prometio  de  no  tratalle  corno 
adirano,  fino  corno  amigo  conio 
ue  tenia  en  la  poiàda  de  ordinario: 
efpues  de  aver  confido  muy  corta- 
mente . dixo  el  combidado  , enver- 
dad  Sefiot  que  no  pense  . que  era- 
moj  tan  amigos. 

D*r  ragnaglio  a uno  de  una  cofa.  Dar 
cuento  a uno  de  algo. 

Dare  a uj'ura.  Dar  a logro  , o a ufura. 
Dar  di  dote  tanto  o quanto,  dar  en  dote. 
Dar  la  benedizione  a uno.  Ecliar  la  ben- 
dicion  a uno. 

Dar  di  mancia  per  Pafcua  di  Natale, o 
di  ceppo.Dìi  cn  aguinildo. 

Uno  che  era  affai  ricco  , ma  mifero  , le- 
yandofi  da  gtuocare  una  notte  di  Pa- 
fca  di  ceppo  , perche  bavera  vinto  à da- 
di cinquecento  feudi > dette  à un  fui  fer- 
Vilore  , che  {"bavera  fervito  molti  anni, 
un  berretlin  vecchio  , di  mancia  , per- 
che à lui  gli  era  grande  > che  fi  era  ta- 
gliato i capelli , dicendo  -,  Piglia  queflo 
btrn nino  , che  fe  non  l'hai  meritato 
fino  a qui,  per  f innanzi  te  lo  guadagno-  \ 
rat  : nspofe  il  fervitort , V.  f . non  per-  . 
dirà  con  tal,  dadi.  V no  que  era  muy 
jico , pero  elea  fio  levantandofe  de 
jugar  una  nochc  de  Navidad  , que  . 
•j  avia  ganadj  a Ios  dados  quinientos 
efeudos  , dio  a un  criado  luyo  , que 
le  avia  fervido  muchos  anos.u  :a  gor- 
ra vieja  en  aguinaldo.  porque  le  ve-  ! 
nia  grande,  que  fe  avia  quindo  el 
. cavello  . diziendo  ; toma  efia  gorra, 
que  fi  no  la  as  merecido  hafta  aqui. 
addante  la  fervi»  s : rcfpondiu  el 
criado  , con  talea  dados  no  perieli 
vueftra  merccd. 

Darli  il  vanto  d’una  cofa.  Alabarfe  , ja- 
ftarfe  de  algo. 

Dar  la  pofla,  me  pattuire , & accordarci 
di  rttrovarfi  in  un  luogo  a tall'bora . 
Concertar  de  vede  cn  tal  parte. 
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Dar  la  falda  à drappi,  tjìmili. Engomar. 

j Dare  addoffo  à una  dorma, cioè  trattar  con 

I lei  carnalmente.  Aircverfc  a una  nm- 
g«- 

Darli  pace  , cioè  haver  patienza  Sofie- 
garfe.  Datevi  pace  , che  tult  i haviame 
a morire.  Soffegaos  , que  todos  hc- 
mos  de  morir. 

Dar  martello  . come  fanno  le  donno , che 
fanno  vendere  la  lor  mercanzia  à gli 
innamorati.  Dar  mattelo. 

Darghfi  un  male  à uno  , cioè  haver  qual- 
che vi niofa  paffimt,  o fegreto  difetto . 
Coxear  de  algun  piè.  lo  tì  che  male 
gli  fi  dà  al  tate.  I o fe  de  que  piè  co- 
xea  fulano. 

Dare  Speza  à uno  per  via  di  gtuflizia. 
Hazer  cottasi  uno. 

Dar  dentro  in  una  cofa  > cioè  indovinar- 
la. Acettar.  Voi  non  ci  havete  data 
dentro  No  aveis  accrtado. 

Dar  del  capo  nel  muro.  Dar  de  calata- 
fadas  en  la  pared 

Dar  Candatt . • liberar  uno  di  prigione . 
Sojtar  a uno. 

Dar  pian  piano  a uno  per  non  fargli  ma- 
le. Dar  quedito  a uno. 

Dar  il  guafloà  una  campagna. T alar  lo S 
cam'uos.  dettruyr. 

Dargli  l’animo  a uno  di  fare  , o dire  urne 
cofa.  Atreverfc  uno  a hazer  , o ddìr 

algo. Mi  finto  fi  fracco,  che  non  mi  dà 
r animo  à t-feir  di  cape.  Me  dento  tan 
canfado  ,que  no  me  atrevo  a fata  de 
cadi. 

Dar  il  filo  à fhad  t , o coltello.  Dar  filos^ 
o acicalat  la  efpada. 

Dar  delle  pugna  à uno.  Dal  de  cachetes 
a uno  , o apmìeara  uno. 

Dar  delle  pugnalate à uno.  Dai  de  puiia- 
ladas  à uno. 

Dar  fi  per  vinto.  Rendirfe , o datfe  por 
veucido. 

Dar  la  volta  il  vino,  cioè  guaflarfi.  Bol- 
vetfe  el  vino. 

Dar  una  gombifata  à uno  che  è vicino  • 
come  fifa  quando  fi  vuol  avvertir  d'u- 

I na  cofa.  par  à uhndc  codo. 

Dar  uno  flrama\\one  in  terra , cioè  ca- 
dere. Dar  un  batacafo  en  el  firelo. 

Dar  drl  capo  conira  il  muro,  /i  dice  quan- 
do uno  e oflinan  in  una  cofa  , di  che 
non  fi  puì  cavar  coftrutt»  nijfuno.Vit 
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'cozes  contrae!  aguijon.  I 

dar  ficurtx  , o malteuadore.  dar  fiadot* 

1 6 ifìanja. 

4ate  fi  puoi  pigliare  in  Suona  {y  in  ma- 
la parte,  dar. 

dare  . o trattar  mal  uno  con  baronate  > 

' o altro,  fai , p maltratti  a uno. 
ddre  al  trattelo  come  diciamo  de'vafcelli. 
dai  al  travès. 

dai  U furie  à urio  , tormento  che  fi  ufa 
in  molti  luoghi  d'ila. ta.  Darla  cucr- 
da  à uno.  ‘ 

darfi  . o arrender  fi.  darle  , rendirle. 
dar  da  fare  un  par  ' di  calzoni , un  giub- 
bone i o limile,  cioè  dar  tanta  materia, 
che  fia  capace  per  un  taglio  , o forma 
di  calzoni , o giubbone,  dar  un  corte 
decal^oiies  . o de  jubon.  ‘ ‘ 

dar  un  occhiata  à una  cofa,  cioè  guardar- 
la di  puff  fèn\a  farci  rrfiefjVmè.  Mi- 
rar de  corrida,  ò de  palio  una  cola. 
dar'  un'occhiata  à una  cofa  > cioè  rileg- 
gerla , e rivederla.  Rcpalìar  Una  cola. 
dare  à uno  quindici , e fall»  , metàfora 
pigliata  da  giuocatori  di  palla,  fat  ti 

uno  quirize.  y fatta. 
dar  gra'{tx , o garbo  à una  ara,  dar  gra- 
fia , o elpiritu  a una  cofa. 
dar  lume  ,o  luce  d’ un  «r^o^io.dar  luz  de 
un  negozio. 

dai  i piedi  . o te  mani  al  bambino  , cioè 
liberargli  i piedi,»  le  mahi,&  non  glie 
li  legar  più  nelle  fafcie  Soltar  los 
pics , o las  manos  al  nino. 
dar  rela.ion  ci’una  loft,  dar  iclacion  de 
’ *lso,V"  *•« 

dar  che  penfare  a un»,  dar  a uno  en  que 
’roer. 

dare  in  luce  una  cofa  , come  un  libro  , 
a un'opera,  .Vacar  a luz. 
dar  [ienrtà  dall' una  parte  , e dall'altra. 

Dar  fccundad  de  una  parte  > y de 
otra.  1 ’ 

'dar  un  bianco  à un  muro  # cioè  non  Rim- 
biancare Jet  tutto,  e per  fellamente.!. n- 
ialuegar  una  pared.  ' 
dad  ù un  modi  di  Vivere  , cioè  impitgar- 
1 lo  in  un  cfercitio,cot  quale  prof  ilando- 
lo , puffi  vivere.  Poncr  a uno  en  llado. 
dare  in  uno  cioè  inco/iCiaili).  Topar , o 
*'  encontrara  uno. 
dar  fondo  , cioè  gettar  l'ancora  , e non 
andar  più  arami  nella  navigatimi. 

àMtibudo,  ■ ! 
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dar  fuoco  a una  cefi.  Pegar  fuego  a un^ 
cofa. 

dar  l'Olio  finto  > o l'efi rema  unzione  all'. 

infermo  Olear  a uno. 
dar  ordine  che  fi  feccia , o dica.  Dai  OI- 
den  fe  liaga  , o diga. 
dar  di  piatto  , cioè  non  di  taglio  , &•  in 
modo  che  pojia  offendere  ,e  ferire.  Dai 
de  plano. 

dar  buona  , o cattiva  provifione  , o fata 
no  à uno.  Hazer  bucn  , o inai  pallido 
a uno.  “ ' l,<  ’‘ 

darla  a uno  , lignifica  Corvettar  di  lui.cht 
babbi  a fatti  , o detto.  Tener  ptefun- 
cionde  uno,  fofpechàrde  uno  Jf, 
chi  fida  , cioè  chi  fi  pèni  a,  che  habbia 
fatto  , o detto  quefioì de  quien  fe  tiene 
preluncion , o de  quien  fe  folpecha? 
dar  ripiego  a una  cola  , cioè  trovargli 
qualche  fcuja  , o dtfcolpa.àìl  (àlida  a 
una  cofa. 

daè  naufea  • o fafiidio  una  cofa.  dai  ar- 
co > o haftio  una  colà.  ' 
dar  rifate,  cioè  rider  fuor  di  modo,  dat 
carcaxades  de  rifa. 
dar' a cambio,  dar  a cambio. 
dar  la  fua  parola,  dar  fu  palabra. 
dar  in  faccia  . o rinfacciare  un  benefizio 
fatto,  dar  en  rollro  alguna  buena 
obra  , o zahcfu  el  beneficio. 
lare , o far  fretta  a uno  , arco  faccia 
prefio.  dar  piiffaà  uno. 
dar  de'  cala  à Uno.  dar  de  cozes  a uno. 
dar  affatto,  dar  affatto,  acoinetcr 
dar  che  dir  di  e.  dar  que  rfezir  de  li. 

I dar  il  veto,  dar  fu  voto. 
dar  frutto  la  terra,  dar  fiuto  la  (iena, 
i dar  animo,  dar  animo,  animar 
dar  voci . o grida,  dar  vozes,  o gritos. 
dar  faggio  di  Je.  dar  mudila  de  fi, 
dare  a (celta,  dar  a efeoget. 
dar  la  fenteri^a.  dar  fentencia. 
dar  delle  bullonate,  fai  de  palos. 
dar  delle  pietrate  dar  de  pedradàs. 
dar  contento,  dar  cuntento. 
dar  nel /cono,  fai  enti  bianco,  en  cl 
hito. 

dar  la  vita  à uno.  dar  la  vida  a uno 
dar  libertà  allo  Jchtxvo.  dar  carta  de  hor- 
ro  al  efclavo,  o ahorr  .r  el  cfclavo. 
dar  falv»  condotto)  dar  iàlvo  conduto.  v 
dar  anima , o vita,  dar  alma,  o vida. 
dare  , o fare  una  piravoha,  cioè  andar  un 

poco  attorno,  dai  una  basita  por*?.' 
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I lare  i fratti , dot  fi  are  in  punto  di  morte , 

Eftar  agonicando. 

dare  a uno  ]u  la  voce  , Cioè  dirgli  che 
taccia,  dezir  a uno  que  calle. 
dar  di  becco  ai  ogni  cofa,  cioè  metter  la 
bocca , e dire  tljùo  parere  in  ogni  co  fa. 
Poneren  todo  fu  cucharada. 
eiar  fetcagine  à uno  > cioè  venirgli  a noia. 

Enfadar  a uno  , o Ter  pcfado  a uno. 
dar  del  vtjo , o del  cefo  in  terra,  dar  de 
los  ozicos  en  el  fuelo. 

dar  una  voce  a uno  , cioè  chiamarlo. Hì- 
mar  a uno , dar  una  boz  a otto. 
dar  di  piglio  d una  coja  , cioè  pigliarla 
con  impeto,  e furia.  Apanar , o agar- 
rar  algo . 

dar  del  buon  per  la  pace > cioè  arrenderfi, 
e raccommandarp.  Encomendarfe  , o 
darle  por  yencido  ‘ 

dar  panzane  , o pajìoccliie.  dezir  ber* 

nardinas,  

dar  pajio  , o dar  pannane,  dar  papilla. 
dar  il  gambonc,  come  fanno  le  madri  a | 
figliuoli , cìpe  quando  ejji  fanno  una  co- 
fa  di  che  bagnerebbe  gridarli  , elle  più 
gh  accapezzano,  Regalar  > acariciar. 
dar  al  traver/o  > cioè  far  il  peggio  che  uno, 
può,  e fà.  dar  al  nafte  con  todo. 
dar  opera  che.  Procurar  que,  hazer  dili- 
gencia  que,  hazer  de  mancia  que. 
dare  , o pagare  coli  ; Se  tu  mi  vuoi  ven- 
der la  tal  cofa  io  non  tene  Voglio  dare 
più  di  tanto. da*. 

dare  • concedere  , o permettere.  Conce- 

der pennini. 

dare  , o dar  dimo frazione  , coti  : Il  color 
del  tuo  habito  , da  chi  tu  fia  , (yc. 
moftrar  , enfenar. 

dar  convinzione  , o conforto,  dar  con- 
fuelo. 

dar  il  battemmo , o Battezzare.  Chriflia-  • 
nar. 

dar  principio  , o cominciare • Eropejai , 
Comen^ar. 
dar  le tgi.  dar  leycs. 
dar  fede,  credenza , o credito,  dar  eie  di - 
' to  , creencia  , o fè. 
dar  ejfempto.  dar  cxemplo. 
dar  pegno,  dimojlrare.ì ai  fciial,  O mue- 

fca. 

dare  fpa\io  > conceder , tempo,  dar  lugar, 
dar  le.  vele  a i venti.  Hazeife  a la  Vela. 
dar  f acqua  albe  mani,  E ci; ai  agtWflU- 
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dar  d'occhio , o guardare.  Mirai. 
dar  il  cuore  ,e  bufar  l’animo.  Atrcveife, 
dar  di  mano  , pigliare.  Agarràr  , coger, 
arrebatar. 

dar  per  Om  .far  delie  limopne.  dar  poi 
di os.  « 

dar  da  mangiare  . o da  bere,  dar  de  Co- 
rner , o de  bever. 

dar  boccate  , r dar  mangiare  agli  uccelli. 
dar  4c  corner. 

dar  da  ridere,  dar  en  que  reyr. 
dar  à vedere,  o dare  ad  intendere,  darri 
entender. 

Haver  a dare,  effer  debitori,  dever, 
dar  fi  a una  cofa  , Come  allo  Jludio.  darle 
al  cftudiq. 

dar  fi  a credere , perfuaderfi.  Perfùadille, 
darle  a entender. 

darli  impaccio  o briga.  Tornarle  pela- 
dumbre  , o cuydado. 
dar  fi  a'  diletti. àìifc  a los  deleytes. 
dare  a dietro,  fuggire.  Toillar  las  de 
villadiego  , buyr. 

dar  la  caccia  , far  fuggire.  Auyentar  » 
echar  enhuyda. 

Dar  di  penna  ,JcanceUare.  Borrai. 
dar  campo  , »,  Vantaggio  a una.  dar  VCn* 

! 

dar  lingua  , awifart.  Avilai  > dar  lcn- 
gua 

dar  nel  matto  , adirar  fi  infuriando,  de- 
latinarfe , enloquecer. 
dar  cartaccia  > ritirar/ ì da  una  cofa  fen- 
Z 4 ejbrefiamrnte  negarla  , e non  dargli 
orecchie- Pallai  algo  por  alio. 
darla  pel  mez\o  , darfi  in  preda  a fuoi 
capricci  lenza  ritegno,  dar  al  tratto, 
coir  todo, 

da  rovefcio  , cioè  por  la  parte  che  non  t il, 
Jùo  dritto.  Por  el  embès. 
da  ritto  ,cioe  non  da  rove/cto.  Por  el  baz. 
Dafiat  , come  huomo  d’aflai  , cioè  jujfi- 
ciente.  Hombrc  para  mucho. 

Da  fé , cioè  di  Jua  volontà,  de  fu  mo- 
tivo. 

da  je  , cioè  ftnza  campagnia,  de  polli  > A 
parte. 

dafezzo  all’ultipio.  A la  polire. 
da  tanto  hà.  rtla\jont  al  da  quanto  , vale 
di  tanta  Jujfictenza , di  tanto  valore  » 
giudizio,  r jimili,  eop  ; Non  è huomo  da 

tanto-fi  o cs  hombrc  tanvalerofo,t3n 
ClierdO".  Il  tale  non  farà  da  tanto,  noe 

\ * W. 
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notigli  befferà  l’animo.  Fulano  no  fe- 
rì hombre  para  elio. 

Vaia  d'una  lettere  , cioè  il  giorno  t l’bera 
nella  quale  fù  ferina.  Fccha. 

Va  tiro  , cafo  appreso  i G ramatici.  Da. 
rivo- 

Valore  ,ehe  dà.  Dador. 

Va  troppo  più  . cioè  ihe  non  recede  con 
la  virtù  U fua  condizione.  Para  mu- 
cho  mas. 

Vallerò,  flutto  della  palma.  DaftU. 
Vavantaggio.  De  mas. 

Varanti.  Delanie.  Levami  ti  davanti , 
Ciuitateme  delante. 

Varanti, o alla  pretenda  Delante  de  uno. 
JJavan\ale , natila  cornice  di  pietra  , fù 
la  quale  fi  pofano  glt  Jiipiti  delle  fine • 
fin  Xaniba 

V’aYan\o  , cofi  : Io  liòdanari  davanzo. 

Tengo  dinetos  f brados. 

V’ava-Z. 0 c (t  : qurfit  C d’aVan\p.  Efto 
balla , y lovra- 
V -t  vicino.  Delde  cerca. 

Va  veto-  De  veras 

Vj\io  , gabella.  Pecho  , alcavaia. 

Vt'  ihiufaè  fogno  del  fecondo  cafì,& 
è fempre  affi  fio  all’articolo  , ne  fi  ferire 
mai  de  len^a  l’articolo  affifio  , o ferina 
Capofilo fo . in  recedi  efio  articolo  , e con 
tfio  apoflrofo  , è fempre  mafculmo  nel 
numi  io  del  più  , coli:  de’ padri  . delle 
tnad'  i,  de’ fratelli,  de  los  padrcs  , de 
las  madre s , de  los  hermanos. 

Vea  , nome  di  deità  femminile.  Diólà. 
Debilità  ) aggravamento  di  membra  per 
mancamento  di  for\e  , debole\\a.  Fla- 
queja.delinayo. 

Debilitare  , far  divenir  debole,  feemar  le 
forze,  Fnflaquecer. 

Debilitato.  Enflaquecido. 

' Debitamente , meritamente,  gl  ufi  amen!  e. 
Con  ra^on  > juftamente. 

Debito,  obliga\ione  di  dare  , o reffituin 
altrui  una  cofa  , e t’intende  più  com - 
munemente  di  dinari.  Deuda.  Stando 
uno  al  punto  della  morte , tajio  in  te- 
flamento  à un  figliuolo  unico,  che  bave- 
ra , che  vendeffe  tré  falconi  ,the  Vale- 
vano a fiai , è lafio  thè  del  valore  d'uno 
pagafie  i debiti  che  bavera , e di  quello 
che  valeva  l’altro  faCrfie  del  bene  per 
Camma  fua,  gyil'terzo  Jervifit  per  lui. 
àtorto  il  fruiti*  il  li*  pochi  giorni , fi 
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fi  fuggi  uno  di  rfiì  , e non  lo  potè  più  ri- 
bavere  , dtffr:  qne/lo  vada  per  /‘anfora 
di  mio  Padre.  Eftando  uno  en  la 
muerte,  dexo  mandado  a un  hij* 
que  tenia  lolo  que  vendiefle  tre* 
halconcs  , qite  valian  gran  precio» 
y mando  que  del  valor  de  uno  pa-. 
gaffe  las  deudas  que  tenia  . y de  lo 
que  valieffe  el  otto . hizieffe  bien 
por  fu  alma  , y cl  tercero  fueffe  pa  - 
ra  el.  Mucrto  el  Padre  dcfde  a pa- 
tos dias  fueffcle  el  uno  dcllos.que 
no  le  pudo  mas  aver , y dixo  : Cile 
■ vaya  por  cl  alma  de  mi  padre. 

; Debuo,  o ragione.  Dcver  , ra^on  » dere- 
cho 

Debito  obligato  , dovuto  Devido. 

Debito  , acconcio  , accomodato.  AconiOr 
dado, a propofito. 

Debitore , obligato  pir  debito.  Deudor. 
Debole , e debite.  Flaco  , fin  fuercas. 
Debolmente.  Flacamcnte. 

Debolu\y>  > debilitilo.  Flaquezillo. 

Decada  , cofa  che  va  divifa  di  dieci  in 
dieci.  Decada. 

Decalogo  , il  contenuto  de  dieci  coman- 
damenti. Decalogo. 

Decano , cioè  il  caporale  di  duci. Decano. 
Decano  , colui , che  nelle  Chicle  Cattedra- 
li, 0 alcuna  Conoregavone  e fupertore 
a gli  altri.  Dean. 

D, canato  ita  tal  dignità.  Deanato. 
Decapiate  , mozzare  tl  capo,  Degollar» 
cortar  la  caverà 
Decapitato.  Decullado. 

Decentemente.  Decentemente. 

Decente , conveniente  Decente. 
deceai\a , decoro.  Decencia  , decoro. 
decidere  > tagliare.  Cortar. 
decidere  una  quijhone  , una  lite,  cioè  ri. 
filv  ere,  giudicar  d’efla.  Relolvcr  , de- 
terminar , fentenciar. 
decima  , da\io  , & aggravio  impofio  fi. 

pra  t beni , o rendite.  Diezmo. 

Decimare  , pigliare  la  decima  parte  Dici.. 
mar. 

decimo , la  decima  parte,  dezimo , de- 
zeno. 

decina  , quantità  numerata  , che  arriva 
alla  fomma  di  dieci  Dezena, 
decifione , rifo/utione.  Decifion  , deter- 
minacion,  refolucion. 
denfion  di  Kuota,  Dccilion  de  Rota. 

Dtcla- 
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Dtehptare , cioè  recitar  orazioni  accuftn- 
do , o difendendo  come  in  giudizio  , non 
da  rem  , ma  finte  per  efercitarfi  nell ’ 
orare.  Declamar. 

Declamazione  , la  tal  orazione.  Decla- 
mi marioli. 

Decimare  , abbafiarfi , calare.  Declinar, 
baxar. 

Decimare , termine gramaticale  , cioè  di- 
chiarar per  ordine  nomi , e verbi.  De  - 
dinar. 

Declinabile.  Declinatile. 
decimazione , cofi.  Declinacion. 
decimazione  di  febbre.  Declinacion  de 
calentura. 

decimatane  , o caduta,  Declinacion. 
o cayda. 

biadar  in  decimazione  una  cofa  > cioè 
andar  mancando  à poco  à poco,  Yr 
de  cayda, 

Declinare  il  Sole,  Ponerfe  el  Sol. 

Declivo  . che  decima  all' ingiù.  Coltelo, 
o acoltado. 

Decoro,conventen\a,  à, cen"a . Decoro. 
Decozione, quell’acqua , o altro  liquore,  net 
quale  è nmafij  la  fufianza  della  cofa , 

che  ri  fi  è calta  dentro.  Decocion. 
Decrepito , d’e prema  vecchie^*,  Decre- 
pito , caduco. 

Decretale  propriamente  una  parte  delle 
leggi  Canon  iche  , ma  per  lo  più  Jì piglia 
per  il  capo  d’effe  leggi.  Decretai. 

Decreto,  1 e^ge  o Statuto.  Decreto.  Ley. 
Dccrrtalifia  > Canon: fìa.  Canonica. 
Decretato,  ordinato  por  decreto,  Dccrc- 
tado , eftablecido. 

Decurione , caporale  di  dieci  huomini, 

Decurion. 

Decurione  nelle  fatile.  Decurion. 

Dedicare  , offerire , e donare  qualche  cofa 
alle  ihieje.  Dedicar. 

Dedicare  qualche  opera  , » libro  a uno.  Di» 
rigir  algo  a uno. 
dedicazione.  Dedicacion. 

Dedito,  inclinalo.  Inclinado. 

Deforme  , fuor  della  comuni , * debita 
forma.  Diforme. 

diformità  bruttexZa.  Deformidad , 
fealdad. 

Defraudare , torri  ad  altrui  con  inganno, 
quello  che  gh  fi  viene.  Defraudar. 
defraudato,  Defraudado. 
fi tf unto , morto.  Difunto,  ometto.  < 
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Degenerare,  tralignare.  Degenerar. 
Degnamente  , giujlamente.  [ulta  , O di- 
’ gnamente  > con  ra^ou. 

Degnare  , dimofirar  con  gentil  manietei 
d’ àppre\\ar  altrui , e te  cofe Jùt  > e par- 
ticolarmente gli  inferiori.  Set  afable 
con  todos  , icfpettar  , o acatar  a 
todos,  comedirle. 

degnar  fi  afare  una  cofa,  cioè  vedendo  Coc- 
ca fione  ,&  il  bifogno  , ancorché  non  fin 
coja  da  lui.  e che  convenga  al  grado  fuot 
farla  in  ogni  modo, e non  fiate  fui  gran- 
de. Comedirle  ahazeralgo. 

Degù  fi  V.  S.  di  venire  fino  a cafa  mia.  V» 
M.fe  firua  de  llegarfe  hafta  mi  cafa. 
Degnevole , che  degna  tulli.  Afable  > tra* 
table,  cortes. 

Dignifitmaminte.  Iuftiflìmamente , con 
mucha  ra^on , merecidamente. 

Degno  , meritevole.  Digno , dino  > me» 
recedor. 

degno,  0 conveniente.  Merecido,  digno. 
Dth,  intentinone  deprecativa,  l'or  VUe» 
lira  v>da  , por  amor  de  Dios. 

Dei,  nome  ventrale  delie  deità  de  Gentili • 

Dioles. 

Deificare , annoverar  Irà  gli  Dij , Deifi- 
car, endiofar. 

Deificato,  Deificado , endiofado. 

Deità,  Divinità.  Deidad,  Divmidad. 
Del.  Del. 

Detti.  Delos. 

Della.  De  la. 

Delle . Delas. 

Del  cofi  : il  tale  fà  del  pa\\o,  Pillano 

haze  del  loco. 

Del  certo.  Si  poi  cierto , riertamente. 
Delegato, fi  dice  al  Giudice  che  è deputato 
dal  Principe  al  giudizio  d’ una  cofa  par- 
ticolare, luez  delegado. 

Dettiate , mandar  u n altro  in  fu a nome • 

Delegar. 

D tifino  0 un  gran  pefco  molto  leggiere» 
thè  falla  di  fopra  dell'  acque , e fono fiati 
di  quelli  , che  fono  fallali  fopra  delle  na- 
vi , e volentieri  le  feguifcono , e le  Voci 
degli  huomini  , e non  vanno  fi  non  4 
molti  infieme.  Delfin. 

Delfino  . fi  chiama  in  Francia  il  Primoge* 
nito  , e fucceffor  nel  Regno.  Delfln. 
Deliberare,  flatuire , determinare.  De  ter* 
minar , deliberar  > refolver. 
deliberatane , Dcliberacion  » deter. 

1 mina» 
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gelide  refi  , che  defederà.  Defeofo  , CO- 

diciofo. 

Degnare  , il  mangiare  del  mezzfidì 

Corner. 

Defi  nate,  cioè  il  defilare.  La  cornicia. 
Defifiere  , ce  fiat  e di  fare.  Dciìttil,  dc- 
xar  de  hazer. 

Defeo  , pronome  adireranno  , e vale  quella 
Aquel  mifmo , o etto  mifmo. 
Secondo  il  genere  della  cofa. 

Dt fiate  ./rWi.ri'f.Defpenar, recordar. 
Defiatoio,coJt  chedejla.  Delpertador. 

De  femore  , deputare,  afeignare.  Desi- 
nar , fenalar. 

dejhnalo.  Deftinado , fenalado. 

De  fimo , occulto  ordinamento  d'iddio, fato, 
forte.  Hado»  dettino. 

. Dello  , [ver Italo.  DelpieitO.  Efeer  defio. 
£ftarde(]jicito. 

Defira  , la  mano  deflra  , o man  dritta, 
Dicttra , o mano  derecha. 
Deflramente,con  definita.  Diedramen- 
te, ligcramente,  denodadamcntc. 
Desidero , o cavallo.  Cavallo. 

Dtiireofa  ■ agilità.  Delirerà , agilidad, 
ligerefa.denuedo.  * ' 

Deliro  , d necè fiati» , dove  fi  evacua  il  ven- 
tre. Letrina,  privada,  neceflarias. 
Deliro,  agile  di  membra,  gfi  accomodato 
1 a operare.Dicftio  ,den  odado , ligero. 
Determinare,  flabtltr e. DztZiminnt,  etta- 

■'  blecer. 

daer  minatamene/.  Determinadamente. 
ieterminatione.  Dcterminacion , efta- 
blecimiento. 

determinativo.'  Determinativo  , defi- 
nitivo. 

determinato.  Determiuado  > delibeta- 
do  > cftablecido. 

Detefeabi/e , abominevole,  Abominablc, 

, dctettable  - aborrecible. 

Duellare.  Aborrecer. 
dete  flattone.  Aboriecimiento , detcfta- 
cion. 

Detrarre  , dir  male.  Dezi I mal» 
Detrattore.  Maldicente. 

Detrazione.  Mumiuiacion. 

Detta  fi  dice  di  chi  e buono  , o cattivo  evo- 
ditore,  Bucna  > o mala  dita. 

Dettare  , dire  a chi  fenve  le  parole  apunto 
che  egli  hà  da Jcriverc.  Notar. 

Dettato  cofi.  Notado. 

Dettato, modo  di  dire  ufitato  , (T  in  bocca 

diluiti  A.  efran»  adagio,  proverbi*. 
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| Dettatore,  0 Segretario  che  detta  Ditti*' 
re.  Secretano- 

Dello  , parola  , molto.  Dtcho. 

Detto  amorofo  , cioè  tenerezza  , e fine^a 
d'amore, che  fi  moflra  con  parole  a chi  fi 
porla  Vera,  0 finta  «t^r\i«ie.iequiebl0. 

Detto, cioè  cojadetta.Viàìo.o  cofa dicha. 

Diviate, traviate, ufeir  della  via.  Apattai- 
fe  del  camino 

Deuteronomio  , un  libro  della  Scrittura » 
Deuteronomio. 

Di,  fogno  del  fecondo  cafi.e  ferve  non  filo  4* 
nomi,  ma  ancora  a gli  infinitivi  dt’ ver- 
bi co[ì.  In  ricompenfa  di  ciò  ch'io  feti. 

En  recompenfa>  o galardon  de  lo  quo 
hize  , o de  toto  quanto  hize.  Erano 
più  di  millecinquecento.  Eran  mas  de 
mi!  , y quinientos.  Il  cui  nome  era 
Lorenzo  di  Francefilo  > citè  fighuol  do 
Francèfco.  Cuyo  nombre  età  Lo- 
renzo de  Ftancifco.  Il  tale  non  è 
del  humor  di  prima.  Fulano  no  gatta 
el  humor  de  antés  . o corno  an- 
tes.  Tornì,  e difie  disi.  Bolvio,  y 
dtxp  que  li. 

Di , in  Jegno  di  particolarità  , e feguifica 
alcuni,  0 alquanti, et  sì  ; Sì,  che  ci  fari 
di  quelli, che  noverano  mille  di  felli  in 
quello  Focabularto.  Se  que  avrà  algu- 
nos.que  hallen  mil  tachas  en  ette  vo- 
cabolario. 

Di,  proporzione , chf  propriamente  figni- 
fica  moto  di  luogo  ,cofe:  Il  tal  è pafiat» 
ài  quella  vita.  Fulano  hà  p a dado  de- 
tta vida.  Talihora  fignifica  origine , 
iot  i : ejftr  d’un  luogo.  Io  fono  di  Calici 
horrmino.'io  loy  db  Caftel Fiorenti!»- 

Di, in  Vice  di,m,o  tnfiemeaofi.Se  Mandaro- 
no di  compagnia.  Se  fuetoil  juntOS. 

Dt,  cofi  ; Htbbe  dilla  prima  moglie  tanti 
figliuoli.  Tuvoenla  primera  muget 
tahtos  hijos. 

Di , in  vece  di  per  , cofi.  Io  lo  io  di  certo  • 
Yo  lo  se  de  cieito  , o poi  cierto. 

Di , in  Vice  di  che , cofi:  Il  tale  non  hà  pià 
danari  di  me.  Fulano  no  tiene  mas  di- 
neros  que  yo.  , 

Di  chi  , ogni  volta  che  finirà  per  do- 
manda, e fi  riferirà  a co/a  di  genere 
ma/colino,  e di  numero  fingulare  fi  di- 
ra Cuyo.  cofi.  Di  chi  è quello  Ubtof 
Cuyo  es,  ode  quiencs  ette  libro?  Se 

fata  di  genere  femmine, t di  numero  fin- 
gila„ 
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golare  la  cofa  alla  quali  s’applica  la 
t artico! a di  chi  P fi  dirà,  Cuya.  cofi. 
Di  chi  è quefta  cafa  ? Cuya  es  eli  cafa? 

cuyo , gli  risponde  in  plurale, cuyoS, 
Colt,  Di  chi  fon  quefìl  cavalli  { CuyO* 

fon  eftos  cavallos  ? &•  a cuya  glo 
corrisponde  euyas,  cofi.  Di  chi  fono 
qurjìe  parole  ? Cuyas  fon  cita*  pa- 
labras? 

Di  fare  » e di  dire  » co  fi  : Mi  promtfle  di 
fare  , e di  dire.  Me  promctio  que 
haria , yaconteceria. 

Di  poca,  o di  molla  dura  come  fi  fuol  dire 
de’ panni , o drappi.  De  poca  , o de 
lUUcha  tura.  I panni  di  Spagna  fon  di 
molta  dura,  ma  Infogna  non  fi.  a puf 
fargli.  Los  panos  de  E (pana  fon  de 
mucha  tura  , pero  es  meneller  tra- 
tallos  con  refpet». 

Di  fare  ,edi  dire  ,cofì  : Mi  pardi  fare , e 
di  dire.  Me  parecc  que  hago  , y 
que  digo. 

Di  che  paefe  è V.S.  De  que  tierra  es 
V.M  ode  donde  es  V.  M,  o da  don- 
de burno  es  V.M? 

Di  fina  natura.  De  fuyo  , 0 de  fu  CO- 
fecha.  Il  Signor  -Aleffandro  del  fie- 
ro kàdi  Cu*  natura  una  belli  firn*  ma- 
niera di  procedere  , & anco  ridala  da 
fuoi  antfcejjori,  E1  Senor  Alexandro 
del  Nero  de  fuyo  tiene  lindnfima 
maniera  de  proceder,  y a un  hereda- 
da  de  fus  antepalTados. 

Di, copi  dì  dove  procede  che  t De  dò  pro- 
cede que,o  que  es  la  caufa  que. 

Di  cornuti  confenfo.  De  comun  confcn- 
timiento.  ' 

Di  qui  mi  s'awien  più  , cioè  mi  è più 
commodo  far  quefio  da  que/la  banda. 
Por  aqui  me  ella  mas  a mano  , © por 
aqui  ella  mas  acomodado. 

Di  U 4 alcuni  giorni.  Dcfde  algunos 
dias,  o de  ay  a algunos  dias. 

Di  qui  a ceni'  anni  non  ci  farà  più  memo- 
ria di  noi  altri.  De  aqui  a cien  anos 
non  avra  mas  memoria  de  nofotros. 

Di  porlo  , o di  vettura,  cioè  per  il  porlo,  e 
per  la  vettura.  De  porte. 

Di  quando  in  quando.  De  quando  cn 
quando 

Di bt Innovo.  Denucvo. 

Di  quà  dal  fiume.  Aqucnde  del  rio,  O 
della  parta  del  rio. 

Di  la  dai  fiume.  Alleude  dei  rio , o de(- 
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fotra  parte  del  rio» 

Di  volla,m  Volta, o di  quado  in  quando. 
tarde  e*  tarde,  de  quando|en  quando. 

Di  malavoglia,  De  mala  gana 

Di  buona  voglia • De  buena  gana. 

, Di  buono, come giuocardi  buono, cioè  da  Ve- 
ro. Iugarde  veras. 

Di  buornjhma  voglia.  De  muy  buena 
gana , de  mil  amores , de  muy  en- 
tera  voluntad.  , 

Di  molto  buona  voglia.  De  muy  buena 
voluntad. 

Dipoi.  Delpues. 

De  dietro, come  cofa  di  dietro.caCl  traffera. 

Di  qua,  e di  là.  De  todas  partes. 

Di  poi  nella  numeratone  delle  Cofe , cofi: 
-Andata  de/inar  con  il  Signor  tale-,  t 
Venne  primieramente  in  tavola  una  oglia. 
podnda  , poi  un  grafo  cappone  , di  poi 
Utile  farne  , iyc.  Luego. 

Dì  fua  fpontanea  Volontà.  De  fu  motivo. 

Di  chi  fate  voi  bruno  { Por  quientra* 
heis  luto. 

Di  bora  in  bora  , Co  fi  ; -A/pettiamo  U 
Corte  d'hora  in  bora.  AguardamojSI 

? la  Corte  por  momcntos. 

Di  , feconda perjonq  del  modo  Imperativa 
nel  numero  (iugulare  del  verbo  dire , e 
fignifica  di  tu.  Di. 

I Di  qui»  o di  q tea , co  fi.  Il  tale  è paffuto  di 
! qui.  Eulano  hà  paffado  por  aqui - 
! Di  dove,  così:  di  dove  è paffuto  f Pordon- 
! de  hà  palfada. 

J Di,cotì , di  fiandra  ci  fono  nuove,  che.  De 
j Flandcsay  nuevasque. 

| Di  , co  fi , è bora  di  difinare,  Es  hora 
! de  corner. 

j Di,  rofi:  di  giorno , e di  notte.  De  dia  ,y 
j de  noche 

J Di,cofi:J‘o'o  <t argento.  De  oro.  de  piata, 
j Di  cofi:  diche  jpe  fa  farà  latalco/af  ma- 
niera di  dire  per  fap-r  il  valor  dì  una 
( co/a.  Que  tanto  valdrà  ? o que  tanto 
podrà  valerla  tal  cofa. 
i Dif'pr.i,  cioè  nella  parte  d’atro,  così.  Il 
J tale  è di  /opra,  f ulano  ella  a riva.  //  fuo 

\ contrario  e di  J otto,  che  fi  dice.  Abaxo. 

! Di  qui,  cofi  : di  qui  tonfi  può  vedire.Def- 
d e aqui  no  fe  puede  ver. 

Di  \opia'.  atlnbue-.d'jlo  a cofa  , t non  a 
luogo,  fi  dira.En  alma.  Il  fuo  contra- 
rio c di  folto  , e fi  dice.  De  baxo. 

Do,  con  t nomi  -Adunivi  lignifica  per  ,cofit 

di 
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ài  picciolo  non  fi  porla  male.  Poi  fet 

, pcqueno  no  lo  haze  mal. 

Di  • cofi  ; di  ninna  co(a  manco  mi  ricordo , 
che  di  qnefia.  Ninguua  Cola  tengo 
mas  olvidada  que  ella. 

Diciamo  >n giorno.  De  oy  a manana. 

Di  dì  tn  dì  è lo  fleffo  che  do  giorno  in 
giorno 

Di  di  m dì,  cofi : l'a frettiamo  di  dì  in  di. 
Le  aguardamos  poi  momentos. 

Di  h.  De  ay. 

Di  li  , come  voglio  pajjar  di  li.  Quieto 
paflar  per  a'y. 

Di  bajla  flcrpe  : come  huomo  di  bafia 
fiìrpe.  Hombre  de  baxo  fuelo  > o li. 
nage  ; hombre  h timide,  de  baxa , ù 
de  poca  luertc. 

Dì , o giorno.  Dia. 

T)ì,o  giorno  di  lavoro.  Diade  ttabajo. 

Difettato.  Dia  feriado. 

Dì,  o giorno  di  fejla.  Dia  de  fiefta. 

diabolicamente.  Diabolica  , o cndia- 
biadamente. 

Diabolico  > da  diavolo , di  diavolo.  Dia- 
bolico , eudiablado. 

Diacinto  fiore.  Iacinto. 

Diaconato  , uno  de  gli  Ordini  fiacri , fra 
Soddiacono  , e Sacerdote.  Diaconato. 

Diacono, e Dtacano  , colui  che  ha  l'Ordi- 
ne del  Diaconato.  Diacono. 

Diaccio , o ghiaccio.  Yelo. 

Diacciato  , come  Vetro  diacciato  , cioè  fatto 
aguija  di  diaccio.  Vidrio  efcatchado. 

Diacciato  i o ghiacciato.  Elido. 

Diaccinolo  è quell'  acqua  che  rimane  attac- 
cala , e congelata  nelle  rupi  , o l'flii. 

Caiàmbano,  cetrioli. 

Diademaura  amicamente  una  fitfcìola 
di  tela  bianca  , che  portavano  in  capo 
i , contrafegno  Hegio  , h.ggi  fi  pi- 
glia largamente  per  ogni  corona  l{eale. 
Diadema  , corona  Reali 

Diafano  , trafrarenle.  Diafano  , tranf- 
parente. 

Diafiammate  , cioè  il  pannicolo  , il  quale 
cuopre  le  cofiolt. Las  telas  del  Corano». 

Diatetica , fetenza  che  mfegna  à mvejti^ar 
ilvero  per  via  di  argumenti.  Dialetica, 
o Logica. 

Dialetico.o  Logico.  Diale&ico,  Logico. 

Dialogo  finltura,  in  profa,  dove  l’inlrodu- 
cono  pm perfine  a dtf correre  per  via  di 

^omandattderifrqfia,  Dialogo, 
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Diamante,  gioia  no  tifi  ma  , e più  dura  di 
»>«»’  altra.  Diamante. 

Diamanlino  , di  diamante.  DiamantinO, 
de  diamante. 

Diametro , linea  , che  divide  il  cerchio  per 
me\\o.  Diametro. 

Dianzi , avverbio  di  tempo  pajfato  , e va- 
le poco  fi.  Endenantcs , o poco  à. 
dianzi  erano  giovani,  t bora  fiamo  Vec- 
chi. Endenantes  erainos  mo^os , y 
aòrafomosviejos. 

Diario,  hijìorta che  racconta  le  cofe  gior- 
no per  giorno.  D ario. 

Diarrea  o diarna,  flnjjo  di  vontre.  Ca- 

maras, 

Diarna.  V edi  diarrea. 

Diafrro  , pietra  dura  , che  fi  annovera  tri 
le  gioie  di  minor  pregio  , e trovajent  di 
diverfi colon,iv.trie.  Diafpro. 
Diavoleria,  intrigo.  Enredo. 

Diavolo, nome  univerjale  degli  Angeli  cac- 
ciati di  i’aradifó.  Diablo .demonio. 
Diavolo  acciecalo  , maniera  a' imprecai  ione 
che  nafee  da  odio  ,o  collera.  San  juan  y 
ciegale. 

Saper  dove  oldiavolo  tiene  la  coda.  Saver 
ma£  un  punto  que  el  diablo. 

Haver  il  diavolo  nell'  ampolla  fi  dico  di 
chiè  fagace, e afluto , enfiai  tale  ha  il  dia- 
volo nell' ampolla. Eulano  es demonio. 
Di  baffi*  mano  , cioè  d'numit  condizioni. 

De  baxo  fuelo  ò linage. 

D ìbaittre,o percuotere.  Herir,  facudir. 
Dibattere,  o aairarfi , Enojarfe,  amo» 
hinarfe. 

Dibattuto  , afflitto,  Abatido,  afligido. 
Di  ballo, di  colpo,  immantinente,  di Jubito. 
Luego. 

Diuucciare  , levar  via  la  buccia.  De- 
feortefat. 

dibucciaoo.  Defcortefado. 

Di  capitare  , tagliare  , e troncare  il  capo. 

Degollat, coriaria  caverà. 
dicapitaio.  Dcgollado  iin  caverà. 
Dicembre,  nome  di  meje.  DizicmbrC. 
Diceria  , ragionamento  lungo.  Arenga. 
Dicevole , conveniente.  Decerne  > con- 
veniente. 

Diciafjitir  Diezyfiete, 

Dici  otto,  Diczyodio. 

Dtibiarare,  far  chiaro  , manifeflare ,e frot- 
te. Dedarur 
Dichiarato.  Deslarado. 


Dichtu- 
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foja.  difirucion. 

Xbfflntter, , dignità  in  alcuni  tomenti, 
dinmdor. 

Diffondere  , fpargere  abbondantemente. 

dcrramar  » cfparzir. 
difforme , deforme,  diforme. 

Difformità,  diformidad. 

Di ffu fornente.  Largamente  , copiofa- 
mente  , abundante  ■ o copiofamen- 
tc>derramadamcnre. 

Diffujo.  derramado,  efparzido. 

Diffido  , o allargato,  difillo  , extondido, 

enfanchado. 

Diffusone  difufion , derramamiento. 

Difimre.  Vedi  dtf  finire. 

Difin, lo.  Vedi  definito' 

Di  finitore.  Vedi  diffinì.or, . 

Definitone,  Vedl  diffi„,z„M 
Difinit.ro  vedi  iiffinitne. 

Di  fronte,  de  frenre. 

fj'  l*,n>  ° Ji  fiore.  Fucra  de,  così. 

nfr'dt‘i  Fuefa  del  x'yno- 

Difaori  , lo  fitfio  che  fuoru . Fucri. 

Di  face, , eoe  fora  fimo.  Eftrangero. 

fuetf  f"”*  ’ “°'fH°ra 

t>!  fuori, cioi  dalla  banda  efieriou.  Por  la 
parte  de  afuera. 

digenerare,  o tralignare,  degenerar 
Digerire , fmahire.  digerir. 

^Sftible.4"*  * ’ * di&*irfi' 

Digejlione  .il  digtjbre.  digeftion. 
Dtgefttre  , vedi  Digerir,, 
digejlo  .fmaltito.  cligerido. 

Vige  fi,  fon  c brani  ite  te  Pandette  di  Giu- 
Jhatano,  digeftos. 

Di  già  , cioè  da  baffo , „ di  folto,  de  abaxi.  I 
digiunare  mangiar  una  rotta  il -torno, 
afienendofit  da  alcun,  ab, , f\ 

precetto  d,  Santa  l hi  ffi.  Avalli  1 

rm  una  fanciulla 
fe  Ù *' ff  dVffand*»do  uno  a un  fra- 
tello dello  Jfofi  quefio  , che  gfhaveva 

da, od,  do, e,  nipote,  che  di.Tun.no  in 
fune,  e acqua.  Cafofle  un  Hidalgo 
con  una  dorella  povre  , y pregno . 
tando  uno  a un  hermano  del  derno 

lilirnrn  jV'an  da(*°  Cn  cafa' 
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Digiunare  talvolta, fìgnifioa  non  manria, 
mente.  No  corner  ft  .da  , adunar. 
Digiunarne  ,che  digiuna.  Ayttnador. 
Digiuno,  il  digiunare.  Ayuno. 

Digiuno , come  effe,  digiuno  , cioi  non  ha- 
rtr  mangiato  mente.  Filar  cn  ayuna*. 

ono  fe  aver  delaymiado. 

Digiuno,  o quatto  tempora, uatro  tem- 

Digiuno  , cioè  buono  digiuno  Ayuno.J! 
digiuno , cioè  avanti  d’harer  mangiato. 
En  ayunas  , * 

Dignifiimo.  dignifllmo. 

DigmU  , o degnila,  digaidad 
Digradare  , priva,  delia  dignità  , , del 
grado,  ed, cefi  filamento  d,‘  Sacerdoti, 
quando  per  alcun  lo,  mi, fatto  fin  pu. 
binamente  orna»  da' privilegi  cheti, 
tah.  degradar  a uno. 
digradato  coti . degradado. 

Digrado  , cioè  ben  Volentieri,  de  rradoi 
de  buena  gana. 

di grandtjsima  lunga  Muchi  filmo  ma* 

D,  gran  lunga,  uécho  WU. 

Il  Signor  Mu\io  Efrem  e di  gran  lunrré 
p,u  pratico.  nella  mufica  d,  molti  al. 
tri  che •fi  l allacciano.  E1  Senor  Mu- 
zio Efrem  es  mucho  mas  emendido 
en  colasde  mufica  .queotros  mu. 
chos  que  prefumen  dello. 
di  gran  Vantaggio  .cioè  f„^  compara- 

V»»e.  Sin  comparacion. 

Di  gralia  , maniera  di  pregare  cortefe  . 
Ijumite.  Por  vida  fuya  , vireftra , o de 
y.M .fecondo  la  perjona.con  eh,  fi  parìa. 
Di  Are  filone  , „oe  tralafciamento  del  filo 
principale  della  narratane, per  intra, 
porvi  altra  r«/«.  digrellìon. 

Digrignare  e proprio  de • cam,  quando  nel 
ringhiare  raggricchian  le  labbra  e me. 
firmo  i denti.  Reganar. 

, direnare,  dea. 

Dtgr affato,  desbaftado. 

Digrumare , o ruminare,  Rumiar 
Dtlacc, are,  , fibbia, e, feiorr,  , Ucci, de- 
fenlayar.defatar. 

Diaccialo,  dclènlajado. 

Di  là  , cioè  perdi  là.  Eoe  alti. 

Di  là  , come  il  tale  e andito  di  là.  Futa- 
noaydoallà. 

dilacerare  , fbranare.  dcfpedacar. 
dilacerato,  deipedajado. 

dila- 
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Dilatare  ampliare , allargare.  Enfandur, 
eftcnder,  alagar,  engrandecer. 
<£4z«a/o.Enlànchado,  elicndido , alarga. 
do  , engrandecido. 

dilatare  odtffeeire  una  co  fa  per  un’altra 
■volta,'»  per  altro  tempo.  Dit'erir. 
Dilatato  top.  Dilatado  , difendo  para 
ocro  tiempo  , b para  otta  vez. 
Dilatarci  ì ftt'ndtrft  un  liquore  come  fa 
folio  quando  cade  fopra  un  panno  o fi- 
rn ile,  Cuudif. 

Di  lattone . Dilacion. 

Dilatarli  nei  dm,  Dilatarle,  o alargar- 
(è  endezir. 

Dilazione, indugio,  tardanza.  Tardanza. 
Dileggiare , beffare  , fchernire.  Alofar, 
burlar, efcarnecer, hazer burla,  mo- 
fa , o elcarnio  de  uno 
Dileggiato  , burlato.  Burlado  , mofado, 
efcarnecido. 

Di  leggiere  , agevolmente.  De  ligero  , fa- 
cilmente, luego.  Crider  di  leggiere. 
Creèr  delibero. 

Dileguarli , allontanar p.  Alex«fe.  | 

Dilettabile,  atto  à dilettare  , che  aporta 
diletto.  Deleytable  , agradablc. 
Dilettare  , apportar  diletto,  Deleytar, 
agradar  , contentar  , dar  gufto  b 
coiitento. 

Dil/ettarji d'una  ro/à.Guftarde  una  cofai 
Hanno  il  torto  quelli  che  non  Ji  dilettano 
della  maniera  di  cantare  dii  Signor  Mu- 
%io  Effrem.  Notienen  racon  losque 
no  guftande  la manera  de  cantar  del  ! 
Senor  Muzio  Efiem.  1 

dilettazione.  Deleyte  , gufto, 
dilettevole, che  diletta.  Deleytofo,  gufto- 
fo , agradable. 

dilettevole  , o piacevole.  Apazible. 

Diletto, piacere, gufto.  Deleyte, gufto. 
Diletto  o pajiatempo  , trattenimento.  En- 
tretenimiento , paflatiempo. 

Diletti  nel  numero  del  più  fempre  fifoglion 
pigliare  in  mala  parte.  Deleytes. 
diletto , cioè  amato  , termine  della  facra 
fcritura  Diletto , querido. 

^4  bel  dilitto  , cioè  t n prova.  Adrede, 
adredemente. 

Prendere  a diletti , *à  burla.  Tornar 
a burla. 

Dilezione , amore,  6tnt»olen\a.  Dilee- 
cion , amo*, 
hit,  Dcay* 
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Di  li, come pafftr  di  li.  Paftar  por  ay. 
Dilibetarr  ,ò  deliberare.  Deliberar , de 
terminar,  relblver. 

diiiberaliine.  Dcliberacion,relblucion, 
detetminadon. 

dihberatamtnte.  Determinada  , o re- 
fueltamente. 

Diliberato.  Deliberado , refuelto  , dc- 
terminado. 

Dihc.it amente.  Delicadamente. 
Dihcate\\a.  Delicadeza  regalo. 

Dihcati  jjimo.  Ddìcadiilimo,  regaladif. 
lìmo. 

Dtlicato  , potete.  Delicado,  fuave  , re- 
galado. 

Dtlicato  , pulito , netto.  Limpio. 

Dtlicato,  cioè  di  geniti  compicciane.  DÙ 

licado. 

Diligente  , che  opera  le  coffe  (on  diligenza , 
Diligente  , cuydadofo. 

Diligentemente.  Diligentemente  , con 
mutho  cuydado. 

diltgenttjìirr.amcnte.  Dilìgenti  dima  men- 
te, con  gran.litlimo  cuydado. 
Di/tgentijiimi.  DiUgentillimo, 

Diligenza, cura.  Diligencia,  cuydado. 

Far  diligenza.  Hazer  diligécia,procurar. 
Dilombalo  , che  h i i lombi  ojf/Ji , o sfor- 
mati. Dcrrcngadu. 

Di  lontano, da  parte  lontana,  défilé  lexos. 
Dilungarli,  allontanarli.  Alexarfe. 
Dilungare,  diJferire.Dlìitit,  alargar. 

Di  lungi,  e di  lungo  , cioè  da  lontano.  DcC 
de  lexos. 

Di  lungo, come  à dilungo, cioè  continuame- 
le. Continuamente,  o de  contino. 

Di  lunga,  cime  andar  a dilungo , ctoefen- 
za  fermarfi.  Sin  parar. 

Diluviare  , piovere  ftrabbocchevolmente. 
Dover  a cantaros. 

Diluviare  per  metafora  ,fignifica  mangia- 
reJìrabocchevolmente  , e dtjordwata - 
mente.  Tragar. 

Diluviatore  , o mangiatore  coji,  TragJ- 
dor,  tragbn. 

Diluvio  , trabocco  fmifurato  di  pioggia , 
Diluvio. 

Dimagrare , di  graffo  divenire  magro . En- 
flaquecel  , ponerLe  flaco. 

Dimagrato.  Enflaqueeido  , oquefehà 
puefto  flaco. 

D>  mala  voglia  De  mala  gana. 

Di  mala  voglia  , tome  Jlar  d’ì  mala  »o- 

l‘UÙ 
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gh*  : tioèmalineonuo.  Ellai  frifte,  mii- 
1>,°  > malencolico. 

Dimanda  o domanda  per  bavero  , , p,T  ,he 
g»fi*  dar,.  Demanda. 

Di„ia  ,da,  o interrogai, on*.  Presunta. 

Di  n-onda, pei,^it„e  , termine  Jorenfi,.  Pe- 
ItClon  , demanda. 

Diman  dare , Vedi  Domandare. 

£>  ma  e ( 0 domane  , il  giorno  vegnente, 
Manana.  4 4 

De  maniera  eh*.  De  minerà  , o de  faerte 

. que. 

Di  mano  in  mano.  Poco  ì poco. 

Di  mano  in  mare  , cioè  andare  di  quefia  in 
quell'  altra  mano.  De  mano  en  inano. 
De  mane  ,n  mano  , cioè  fuecejlrjamtntt  , e 
- deppo  l'altro.  Uno  tra»  otro. 

Dimenamento  , il  dimenare.  Menéo. 

D rumare,  mover  in  qua  , t'n  là.  Menear. 
Di  menarji.  Menearfe. 

Dimenio  , o dimenamento.  Menéo, 

Di  meno  , come  non  fi  può  far  dimeno.  No 
fe  puede  efeufar , o liazer  de  menos. 
Dimeulicanz.it  , fCorda*S  , e ujcrgli  di 
mente  una  co/a.  Olvido. 

Dimenticarli,  perder  la  memoria  delle  cofie. 
Olvidarfe. 

•Mi  fi  fono  (cordate  molte  cefi.  Se  me  han 
olvidado  muchascofas.òmeheolvi- 
dado  muchai  cofa». 

StJndo  d, /mando  un  buomt  fi  dimenticò 
t di  dar  da  mingiate  a un  bambino,  che  era 
quivi  à tavola  , dipo  a fu  Padre  , date - 
mi  dii  fiale  , gli  domandò  perche  le  vuoi 
tu  ì nfpojc  per  la  carne  che  mi  havete 
da  dare. Eftando  comiendo  un  hom- 
bre,  | olvidodc  de  dar  de  corner  » 
* un  nino  queeftava  alti  alla  meda  , I 
dixoa  In  Paure  .dame  fal.pregun-  ! 
cole , para.jue  la  quieres  2 rclpon-  I 
dio  .parala  carne  que  me  aveisde  ' 
dar.  I 

.Dirncnticbcvole  , dimentico  , che  non  tiene 
...  memoria.  Olvidaùipo,  que  no  tiene 
memoria. 

Dimentico  , Vedi  Dimentiche  vele, 
rfiimefio  , trt Infiliate.  Dexado  , defufado, 
que  ya  no  le  ufa. 

Dtrotjlieamente  , familiarmente.  Familiar- 
mente, nanamente. 

Dtmethcare  , tr  via  la  fialvatichezza. 

Amili  ar  , domefticar. 

Dime  fi t.  a- fi  , etti  perder  la  fiauja  (he  una 
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beveva  in  non  procedere  e trattar  con  rii 
-irrrPerder  el  m.edo.hazerfe  tratabie. 
Dmir/heau.  Amanfado , domefticado^* 
Dmefinhezza  , familiarità.  Llanecà 
famliaridad. 

Dtmrfhce , è familiare.  Familiar , grande 
amigodcmio  * 

Dimez.{art , dividere  , e partir  per  ilmezu 

{o.  Partir  potei  media. 

Dimezzato,  Demediado. 

Diminuire  ,ficema  e.  Defmengnar  , dtV 
mmuvr.  » 1 

Diminuii,.  Defmenguado,  diminuydo^ 
Diminuire  ,0  rappuetni, e.  Achicar. 
Diminuito.  Achicado. 

Diminuzione.  Diminuycion.menofcavo. 

Diminutivo  , àpprejfo  a'  Grammatici,  coma 
nome  dimìnu  ivo  con,  huomo,  huomiccU 
««/«  , donna,  io  . nicchila.  Diminutivo* 
Diminuir  fi  ,1  dolore,  Ali  viarie  , o métti 
guarel  dolor. 

Diminuito  cefi.  Aliviado , menguado. 
Diminuire  nel  fumo  , cioè  contrappunterà 
giure  Glofar  , difeantar. 

D-.miJfona  , cioè  lettera  che  dà  un  Prelata 
noia  qual,  ordina  , o acconfint,  eh,  un 
fu,  vafifirU.  , di  (uà  g, un fiditi, on, 
fi  po/Ja  ordinare  da  un  altro  Prelati  fuor* 
della  fina  Diecefi.  Dimiflprias  , Reve- 
renda. 

Dimora  .mduggio , tardanza.  Tardanti. 
Dimora  , ci.e  fi anza  dote  fi  habueu 
Pofada-  ,■  manida  , moiada, 

Dimorare  , filar  f,  marnate  in  un  lune, 
Eltar  de  aflìento  enunlugar.  7T 
Dimorare  per  fitmpheemente  fiate.  Bivi t. 
potar.  * * 

Dove  dimorate:  Adonde  polii»,  o adon- 

de  biyis. 

Dtmofirare , mani f, fi  art,  fa  pale  fi,,  diehia. 

rare.  Enlenar,  declarar  , demoftra*. 

D mofirai inamente.  Demonftiativameu- 
te  , con  demonftracion. 

Dtmofiraiivo.  Demoriftì  rivo. 
Dimofirazione  , U dtn.ofirar,  Demonftra- 
cion. 

Di  mofirat ione  , termine  Sogno  , ehefimific* 
orge  meni,  necefiar,,  , , molto  ,0cace' 

Demonllracion. 

imofira^iono , o apparenza  , » finzioni. 
Achaque,  aparencia.  . . 

Dimofi fattone  mathematica . Dcmonilia- 
tion  mathematica. 
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Dinanzi  , pnpofitione , i l'alt  dall*  parli 
anteriori,  contrarie  a doppi,  e dietro.  De- 
ll!) t ero  , delirile  de  uno. 

Dinanzi,  cteì  dita  parte  anteriore.  Por 
li  parte  delintcra , o por  dclante. 

Dittami , come  il  giorno  dinanzi , cioè  profili » 
me  paffete.  E1  dia  antes. 

Dmafato  ,fen\a  nafo.  Bclnirigldo. 

Di  nafeefio  , pofte  avverbialmente.  Secre- 
timcnte,  elcondidamtntc.a  burro  de 


Dijrintontre  , prepostone  e vale  rincontro  , 

> a dirimpetto.  Entfrerue  de  una  colà , 
o frontero  de  una  cofa. 

Dinervare.fncrvaro,  levar  i nervi, e le  for- 
fè. Quitar  los  nervios , y fuerjas. 

Dmitto  , poflo  avverbialmente,  di  colpo , o 
in  un  colpo, tome  taekar  di  net fs.Cortat 
al  cer^en.o  cortar  luego  de  un  golpo. 

D'in  fui , come  d’m  fidi  tetto.  Defde  el  te- 
xado. 

D'tntorn* , in  giro  , eia  ogni  parte.  Al  re* 
dedor,  o al  derredor. 

Denunciai  e , prole]! are , notificare.  Denun- 
ciar.' 

Dinunciatiene.  Denunciacion. 

Di  nuovo  i da  capo , un’  altra  molta.  Otta 
vez,  de  nuevo- 

Di  nuovo,  come,  quando  diciamo  che  ci  è 
di  nuovo1.  Queayde  nuevo? 

Di  nuovo  , corno  farfi  di  .nuovo  , cioè  finger 
que  uno  non  tà  quello  che  gli  è detto  , o 
lui  vuol  Caper  da  altri  Hazerfe  de  nue- 
ras.  ohazerque  uno  no  fave  alguna 
cofa. 

Dio  , fimmo  bene , e prima  cagiono  del  tut- 
to. Dios. 

Dio  me  ne  guardi.  Dios  me  libre. 

Dio  ve  lo  rimeriti  .modo  di  ringraziare  u fa- 
to baffantenle.  Diosos  lopague. 

Dìo  volefie  che.  Oxalìò  plugieraà  Dios 
que. 

Diocefano,  della  diocefi.  Diocefano. 

Diocefi  , luogo  fiipra’l  quale , il  \ e fi  evo  , o 
altro  P rotato  ha  finntu.il  giundizione. 
Diocelìs. 

Dio  volefie,  e ‘Dio' l volefie  : avverbi»  che  de- 
nota defittene.  Orala  , o pluguiera  a 
Dios  che.  .. 

Dio  il  voglia , • piacela  à Dio.  Plcgue  à 

Dios. 

Dipanato  , ì aggomitolar*.  Devana r. 

Sfioritala, o ilfartirtf  edidj. 
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r Dipartenza  , * torniate , cioè  licenza  che  fi 
• piglia  da  uno  noli' andar  fono.  Defpfcdida. 

Dipartita  .partita.  Parti  da  ,'defpedida. 
DipaJJb,  cioè fenza  ferma- fi.  De  corrida, 
o de  palio. 

Di  forfè  , o da  perft  , citi  feparatamentt. 
De  porli  , a parte. 

Di  pefo  , cioè  portato  àpefio  , e fen\atoccgp 
torra.  £n  pelo. 

Di  piato,  pepo  avverbialmente,  corno  dar 
di  piato  , volturar  etcolpo  conti  piano 
deiforme  eon  intento  di  non  ferire. 

De  plano. 

Di  piatto , o di  nafeofio.  Al  folapo  , fc  cie- 
camente. 

Di  piglio  , poflo  avverHalmontt  , e fempro 
t'accompagna  col  verbo  darò  , cefi , dar 
diptglto,  etti  pigliare, con  violenza,  e prò - 
flelfia.  Arrebatat , agarrat , apanar. 
Dipignere , rapprefintar  per  via  di  eolori  U 
ferma  e figura  d'una  cofa.  Piotar. 
Dipinto.  Pintado. 

Dipignere  a fire/co.  Piotar  al  tempie. 
Dipignere  aolio.  Pintar  al  olio. 

Dipinto, cioè  ffiarfio  di  vari  ro/.rr.Matifado. 
Di  pinto  diciamo  di  cofa  che  non  pojja  filar 
più  acconciamintb , ne  meglio , onde  l'ope- 
rare in  tal  guifa  fi  dice  diptgmr* , cefi, 
que filo  veliti o mi fià  dipinto.  Elle  vcfti- 
do  me  viene  pintado. 

Dipintore  , colui  cho  dtpigne.  Pintor.  Vro 
mal  dipintore , che  mai  vendeva  opera  cho 
luifacefit  ,fe  n'andò  in  un'  altro  paefie , * 
fi  foce  modico  , pafiande  di  quivi  uno  eh * 
lo  conofceva  , gli  domandi  , perche  caufa 
andava  in  h abito  di  medico, efifindt  dipin- 
tori ì riffiofe  : io  ho  voluto  pigliar  un  art*  , 
chela  terra  ricepra  i mancamenti  che  io 
fi.  Un  mal  pintor,  que  nunca  ven- 
dia  obra  que  hazia  , fucile  a otro 
lugaryhizofe medico , padàndopot 
all)  uno  que  le  conocia , le  preguntò 
que  era  la  caufa  que  andava  en  habi- 
to  de  medico.pues  era  pintor: refpon- 
dio  o qude  tornar  oheio , que  las  faV 
tas  que  hiziere , cobrje  la  tierra. 
Dipintura.  Pintura. 

Di  più  di  queflo , avverbialmente.  De  mas 
oallcnde  dello. 

Di  pece , polle  avverbialmente  denota  tem- 
po , o vai* , poco  tempo  avanti.  Poco  an* 
tes,  ò no  avia  mucho  que. 

© Uff*  tWfo  » 

Difé 


Die 
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Vip»  nella  numeratione dea, Cai» , taf,,  ptf 
ma  venne  in  lavala  quella  co/a  , dipai 
• * éjtfc/r altra,  Liicgo. 
tUpapoiare  , votar  di  papale  le  cita  , , 
le  provine, c .fa palare.  Defpoblai. 
Dipe.t,  , folaga , IfaJJi  , re», etiope,  Re- 
crc^cion. 

Andata  diporta.  Tr  ì holgarfe,  a tecrear- 
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bipartae  vtttursd'una  co  fa,  t*,J,  hapa. 
gaio  tante  ìli  parte  per  quelle  tettare.  De 
pone,  hepagado  tanto  de  pone  de- 
tta» canas. 

"Dipefitare , porre  nelle  mani  , « in  polir  del 
tari»  una  cofa  , perche  la  fai  vi,  ola  cu- 
Jtodifca . Deportar. 

Tfìpofitarie  , ool*  al  qual*  fi  dipelila.  De- 
politalo. 

Dapofi:»  , la  afa  cCipofitota.  Depofito. 
Vìpefitane  , colui  che  tiene  cura  , e in  fu» 
" potere  I danari  d'un  Principe.  Teforero 
liiprefenre , cioè  adcjfe . De  predente , Ao  ’ 
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t>ipreffi,  VI, ine  , aprejfi.  Cerca  de  una 
cofa. 

Dipreflo,  cioè  da  luogo  vicino.  Defde  cerca. 
t>i  prima.  De  ante» , primero. 

Dipanare  , « deputare  , defluiate , elei  ter,. 
Diputar. 

totputate.  Deputado. 

Di  quanto  , con , vi  ho  dette  di  quanto  va - 
lare  i ii, ale.  Os  he  dicho  de  quan 

grande  valor  , o de  quanto  valor  cs 
■ tulano. 

t»!  qui  ,0  infine.  llta>,  tu  n puoi  arrivare  fi 
non  di  qui  a domane.  Fulano  no  puede 
, llegar  hafta  manina. 

Di  qui,  cioè  per  quiflolueg»  , non  * pettate 
..  di  qui,  NohapafTado  por  a qui. 

Di  qui  ad  un  poco.  De  a qui  a un  rato. 

Di qu,  nafte.  De ay, o de  adui  procede, 

. . o nace. 

t)i  qui,  cioì  di  quello  paife.  Dc  aqui. 

Di  qui, cefi , di  quin,n  fiv,de  la  mia  cafa, 

: Delde  aqui  no  fé  ve  mi  cala. 

Di  fui  4 pochi  giorni.  De  aqui  a poco* 
dias. 

Diradar.  , ci.itorìia  là  JpoJJex.a,  come  fi  fi 
dea  iurte.  Entrelacar,  hazer  ralo. 
Diradato.  Eutrefacado  ccho  ralo. 
Diradicare, ibarbar»,  cavar  di  terra  le  pian- 
r te  con  le  radice.  Dcfarraygar  , arancax. 

Diraditan.Defarraygado,  arnancado, 
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D,rl'  ’ o"  ^ V>U‘  • mtl,°  ••''ri 

ynUo.  Poca*  vere*,  de  tarde  en  tarde 

lè  "oZzif"' >l  ,U° ‘°n“m  "" ‘‘P*”' 
Dlric.nf, fiati,  confermar,.  Confef&r 
dezir , conhrmar.  » 

' o rtftrpr , ridire  Dczir,  , , 

Dir*  talvolta  fi  ptgha  per  nfanderi.Dc» 
zir  , refpondcr. 

D'r‘  > fiiVfiba  talvolta  quafi  comandar ,2 
diifi  cb‘- L,amaie* 

DÌrHo!V0‘fA  *‘r  far  • aMificarré 

Hazar  (aver  una  cofa \ uno 

Zìi”  • T^'tnan^  Offriti  I fa, fica 
proc  d.ro  , e eUr,var.„„',  n,.fich .fi 

ZZcdAÀ'CÌ°‘  n0n,'°di  dovt  Proceda 
No  fe  de  do  proceda.o  que  es  la  cauli., 
Voler  dir  telv.ta  denota  fignific aziona,  ; 
co,,  non  v.lfe  dir  queflo,  ».} 
finn  efign.ficar  queflo.  Np  <juilo  f u 
ficar  , dezir  o inferir  efto.  ° 

Zf‘r'r  ■ m,dt  d‘  maravigli  Es  polfiblèi 
-Addir fi  con  uno  cioè,  fnvenire.é- ejfir  d'oc-, 
cord,  con  lui  nella  condizioni. , hum.r ». 
A venirle  con  uno. 

MaMàSiSh*** 
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Dir  ben.  . dir  male  d'una  cofa.  Dezir  bieà 

o dezir  mal  de  algo. 

Dir  villanie  a ««.Dcnoflarcon  palabra il 
o afrentar  con  malas  palabras  . a 
d^.zir  malas  palabras. 

Dirficn  un.  cioè  accordar/!  , , fior  in  paca 
con  lui  : Avenirfe.  t . . r 
Di  rado  faceta  , e nuora  fi  diano.  Poca? 
vefesfuegra  y nuera  fe  avienen  , « 
andan  avenidas. 

Dir  la  corona  , l'ojfix.,0  , tu4v.  Maria  il 
Credo.  Refar  , xezar  el  rofario  , recac 
las  bora* , refar  un  Pater  nofter . una 
Ave  Maria,  , 

ilmodo  d,  dire  r offici,  , ; /„  corona , ci,ì 
forane  Che  fi  devo  tenere.  , enervare  em 
dirlo  fidici.  Rezo.  - , 

Dir  Una  cofa  fai  tifi  d’uno.  Dtzii 
• cola  eij  la  cara. 

Dirla  fua,  ciocia  faa  opinion, , . quello 
Che  ne  finte-,  ma  fi  dia  per  tfiher fi. Ponzi  f« 
cucharada. 

Dicano  qH,i  ,h.  Ut  par,  eh,  „ vvflà 

t * ■ Jdp, 
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far  a mio  modo.  Digan  lo  que  dixeren, 
poi  mas  que  digan  , qoicro  hazer  lo 
que  cs  mi  gufto  , o quiero  haze<  mi 
gufto. 

Dir  una  cofà  a /elitre  difetto!*  , cioè  ehm- 
rumente.  Dezir  alguna  cofa  clatay 
abiettamente. 

* Dico  , in  queflo  fcnfo,fetu  mi  fai  queflo 
piacere,!!  voglio  dare  un  quatrine:Tabtt 
tifponde.dtco  un  picciolo  io  picctololo, cioè 
mai  avigliandofi  che  gli  voglia  dar  fpoco. 

No  iinò  una  bianca,  e fi  noti  per  altri 

pTOpojìlt. 

Diteli  che  mi  diade!  nafe  nel  culo  , maniera 
di  deprezzare  baiamente.  Dezilde  que 
me  befe  en  citavo. 

Dir  a uno  quel  che  vien  in  bocca.  Dezir  a 
uno  toilo  lo  que  fc  le  viene  a la  boca. 
Dir  degli Jpropofiti.  Dezir  difpaiates , ò 
necedades. 

Dirji,  in  Cbiefa , termine  che  fi  ufa  nelpiibli. 
cartrà  Cattolici  il  matrimonio  , cioè  pu- 
blt cario , « farlo  fpere,  Amoncftjr. 

Il  tal  dirji  tu  Ghie  fa  , cioè  la  tal  publica- 
\ione.  Amoneftacion. 

Dire  che  uno  farà  , • dirà , coti.  Mi  ha  detto 
che  farà  edita.  Me  ha  dicho  que  tia- 
ra, y acontecera. 

Dir  di  fare  e di  dire  , o di  far  altro  ti  ha 
detto  divenire.  Te  ha  dicho  que  ven- 
dra- 

Mi  dijfe  che  farebbe  e direbbe,  Medixo 
que  haria  y aconteceria. 

Din  di  belle  cofa.  Dezir  lindascofas. 

Dico  ben  anch’io  , mododidne,  che  affé-, 
ma  il  detto  de  mio.  Yòrambien  digo 
eflo. 

Pr  male  d'uno.  Dezir  mal  de  unoi 
Dir  e galanterie , e grazie.  Dezir  gracias. 
Dir  T animo  f>o  a un. . Defcubl ir  lupecho 
à uno  , o dezir  lo  que  uno  licnte  , o 
dezir  fu  paieccer. 

Diruna  cofa  a unonelfuomofìaccio,  cioè 
mfua  prtfenza.  Dezir  una  colà  à uno 
cn  fus  barbas. 

Pirjìuna  cofa  con  un'altra  , cioè efergti 
proportionata  , con  , le  calze  gialle  no  fi 
ditone  con  un  ve/lito  nero  Las  medias 
amarillas  no  dizen  con  veftido  negro. 

D ir  à uno  come  ftà  il  fatto  , o come  la  cofa 
paffa.  Dezir  ì uno  lo  que  ayen  elio. 
Dir’ il  vero.  Dezirla  verdad 
Dir  la  bugia,  Mentir , o no  dezir  verdad. 
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' Dirgli  beni  ò male  à uno  nel giuoeco.  Dezir 
le  o no  dezirle  a uno  m el  juego. 
Dir  male  d,  q;,Ui  chtjon  morti  Dci-nter- 
rar  los  muercos. 

Diruna  cola  anno  per  util  fuo  ,o  per  il  fio 
bene , con  , io  lo  dico  per  uni  tuo.  Lo  di- 

goàiuptovecho. 

Dire  una  cofa  a proposto.  Dezir  una  cofa 
3 proposto. 

Dir  fi  de'  motti , cioè  cefo  da  burla  e da  tu 
dorè.  Eehaifc  pullas. 

Dir  Mejfe,  Vcjp-c,  o Compieta.  Dezir  Mef« 
fa , Vifperas  , o complctas. 

Dir  mejfa  piana , cioè  non  cantando.  Dezir 
miila  re^ada. 

Dir  una  cofa  all’orecchio,  Dezir  algo  al 
oydo. 

Dire  de’  farfalloni de’  cerpelUni.  Pezit 
gajafatones. 

Dire  da  beffe , oda  burla.  Dezir  de  bur- 
las. 

Ótre  , cioè  un  detto.  Dicho. 
Diredare,pnvur  dilfhertdita.  Desheredar. 
Diredato.  Deshrtedado. 

Diretano  , e deretano  , della  parte  di  dietro. 

Traffero  , cofa  traflera. 

Direttivo  , che  indirla.  Diredivo,  o que 
guia  y encatnina. 

Direno  , volto  per  linea  ritta.  Derecho 
Direttamente . Derechamcnte. 

Di  timbalfo  , citi  fuor  di  tempo  , o fenfa 
penfaro.  Sin  penfar. 

Dirimpetto  , rincontro.  Enfiente  de  una 
cofa  , o fiontero  de  una  cofa. 
Dirincontro , vedi  Dirimpetto. 

Diripata  3 pieci  i^io,  burrone.  Defpenade- 
ro  , penafeo. 

Dirittamente , por  linea  rcti4.Derechamen« 
te. 

D ritraminte  ,0  giallamente  Iuftamente. 
Diriti jùmamtnte  d er  echi  Alma  mente. 
Dtrinfftmo.  Deiechiflimo. 

Diritto  , e dritto,  por  line  a retta  , che  nOn 
piega  da  niuna  banda.  Derecho. 
biadar diritto.  Andar  derecho. 

Diruto  , cioè  non  a federe.  E n piè. 

Diritto , , vero  , legittimo.  Lccitimo  . ver- 
dadero. 

Diritto , deflro  , cioè  non  mancino.  Derecho, 
il  fuo  contrario  è zuido. 

Diri  to  d’un  panno , pittura  o furile  , cioi  la 
parti  che  fi  hi  da  guardare  fecondo  la  [ma 

dirittura.  Haz,il  fuo  contrailo  i envcz 

Dirti- 
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jp /ritto  , citò  ilgtufto , il  ragionevole.  Dere- 
clio 

Diritto  , cioè  raff  i , tril/Hto  , che  fi  paga 
al  publico  Dciecho. 

Diritto  • tributo.  Pccho  .tributo  .alca- 
vaia. 

Diritto  . ragione  , giufliria.  Derecho  , ju- 
fticia. 

Diritto  , cioè  dirittamente . Dcrecho, 

Dir  t u à j-n  a.tlgtufio  e .'honefio.  K.cftì- 
tud,  rquirad  , derecho  , jufticia. 

Diriga  e , ridurre  e far  tornar  diritto  il 
totro  , o’iptegate.  Endcrefar. 

Dirifja  t.  Enderejado. 

Pindaro  è volgere  verfo  qualche  luogo. 
JEchirh  zia  un  lugar  . 

Dirilgato  o , e un  /tramonto  fittile  dilun- 
gherà quanto  un  f ufo  , ma  aiuto  , del 
quote  e donne  fi fervono  per  parure*  fi- 
parare  t captili  del  capo  in  due  parti 
ugua  i , commeiandofi  dal  mt\fio  d.  Ua 
fronte  , e andando  fino  al  cucu{fo.o.  Par  - 
tidor  de  los  cavcllos, 

*J)  incanna  , e quel  rigo  , che  fa  quel  fi* 
paramento  nel  capo  tra'  capelli  con  il  di. 
nùfatoio.  Partiduia  de  los  cavellos. 

Diro , empio , crudele.  Cruèi,  malvado. 

Diroccate , dii  fare  , ] piantar  rocche  , rovi- 
nare, oenocar,  dcrribar. 

Diroccato.  Derroccado  , derribadOi 
echado  6 caydo  potei  l'uelo. 

Dirompere  prop  lamenti  levare  , o ammol 
Ite  la  durefja.  Ablandit , amollr  niar  . 

Dirtmptrfi,  adtrarfi.  Enojade  , amohl- 
natl'e. 

Birottamenre  fuor  di  mifura , come  aiirarfi 
dirottamene,  tnojarfe  muy  en  forma, 
òde  mala  mancia 

Di-otijf  manente,  come  piagnere  direttifft- 
ma  nente.  Amarguillìmamente  fiorar. 

Diretto  , firabgcchevcle  , che  nonha  ritegno. 
Dcfmel'urado  .demaflìado. 

DirofT  il  dirottare.  Dcsbaftamicn 

to. 

VnoXJart,  levar  la  rorfioffa.  Desbaflar. 

Dimfjaio,  nesbaftado. 

Dirugginare , nettar  il  ferro  dela  ruggine. 
Qujtìr el  hollin  , ola  hetiumbrcde 
alguna  cola 

Dirugginar  i denti  , cioè  firopicciargli  infie- 
rì perita  , opre  mende.  Rechinar  los 
dicntes.  ( 

Dirupare  , cader  dall"  alto  dell»  rup*,prt. 
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cipitare.  nefpenar. 

Dirupar  fi  , i precipitar fi.  Defpenarfc. 

Dirupato,  Delpcnado. 

Dirupamento  , o prie pi\ io.  Defpciiadero. 

Dirupo  , o precipizio.  Pefiafco  , rifeo, 
brena. 

Dii  , quella particula  con  i verbi  fiempra 
priva  , corno  dnfare  , disdire.  DCsha- 
zer  , dcfdezir. 

Duhabitare, levar  gli  habitatorid’un  luogo. 
Defpoblar , o echar  los  moradores  de 
un  lugar. 

Diihabitato.  Defpoblado. 

Difacerbare , levar  l'acerbità  , addolcir* t 
mitigate.  Ablandar,  entcrnecer. 

Dificcredttar  uno  , cioè  levargli  il  credito  , 
ola  fama.  Defacreditar  à uno. 

Difacr  e ditate.  Defacreditado. 

Difadatto  , ncn  otto.  Inhabil,  defacomo- 
dado  , no  bueno  para  una  cofa. 

Difiggraitare,  nontffer  a grado,  dtfpiacrrtl 
oeiagradar  , defeontentar. 

» Difagiaro  , privar  dell'agio.  Defacomo- 
dar,  o dar  irabaio,  o canfancio  a uno, 

Dt/agiato  , [.ammodo,  Delacoinoaado. 

Di fagi>  , [commodo,  Delcomodidad. 
Scujtmi  V.  S.  del  n.fàgio,  V.  M.  perdo» 
ne  cl  enfado. 

Staro  àdtfagn  , fiat  con  j commodo , Eftar 
con  delcomodidad. 

Difatutarc  , portar  [ammodo  in  cambi* 
d'aiuto.  Delayudar. 

Difilato.  Delcomodidad  , pefadumbre, 
eftorvo. 

D [amare  , reflar  d'amare  , odiar* • S efa- 
mar , aborrecer. 

Difaminar*  , efimir.an.  Esaminar. 

Difiminarc,  difcorrert , ventilare.  Venti» 
lar. 

Dtfamina  > il  dif aminare.  Examen. 

Pifimina  cT un  tefiimon»  , cioè  quel  tanU 
che  dice  al  giudice.  DÌcho. 

Difamorato  , fen^  amore.  Defamorado. 

Dtfamore  , odio,  oefamot  , aboireci- 
mienro  , odio. 

Dtfimmato  , feniani  ma  crudele , empio. 
Defalmado. 

Di/animato , cioè  privo  d'anima , morto,  fin 
alma. 

Difar  ’ aro , levar  l’arme,  d efarmar. 

l’ifirmate.  Dilarmado. 

Difirma  e affilatamente  lignifica  Uvar  il 
campo  ,*  In «nx.tar  (.Jet cito.  Deformar. 

L j Difa. 
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pifailro  , iifertx.it , fcia^ur*.  Defaftre» 
cuyra  , delgracia. 

pifaftrofi,diJgraz.iato.T)cCa{liido,dc(gti- 
eiado,  deldichado. 

Difevan  faggio  , contrario  di  vantanti»  , 
corno  fare  a difaVantaggio  , cioè  in  peg- 
gior  luogo  o poflo,  Eftar  co  peor  fugar, 
patte , o puefto. 

Difavve  dui  amente  , inconfderatamtnte. 

Jnconfide  radamente > (in  confiderai , 
defcuydadamcnte. 

Difavveiuto  .Unconfderato  , mal  accorto. 

Defcuydado , ineonfiderado. 
Difavveutura,  d‘Jgr4X.ia.DclvÌMUH,dc(- 
gracia  i cuyra.  ' " '■■■ 
DifavventHratameatc.nefgiaciiduXientC, 
defveniuradainente.  ' 
Difinnien'urattfimo.  ; Difgraciadifluno , 
defdichadiflìmo. 

pi/avveaiuradp  , fen\4  ventura,  Defven- 
turado  , defdichado. 

Dùba’ attiro  , sbaragliare .,  confondere  , 
Dcsbaiatar , atropellar. 

Dubar  attuto,  Desbaratado.atropellado. 
Df facci  are , fdegmjàmene  ca. osare.  Echar, 

' delcchar.  ••••■*•  • ■ • ■ 

Dif  acetato.  Echado  » defechado. 

T^sf  capitare.  , che  perder  del  capitale.  Per- 
dei del  Caudal. 

Difterie  are  , e Icaricare.  Djefcargar. 
Diffamare , fumare.  Defcarnan 
Diffamato , / carnato . Defcarnado. 
jjifcaro,  odiate,  non  amato,  mal  v.olvte.M, al- 
quifto.  ■ • 

Diffondenti  , che  difende , o che  ha  erigine 
e principio  da  una  co  fa.  Dccendiente  . 
fucceflòr,  ? > 

‘Difcciident.a  erijine.Decendencia,  origen. 
Difendere , calare , venire  abajff.  Baxar. 
decendèr. 

I ìi fendere  , o haver  origine  da  uno  per  linea 
rotta . Dccender  de  bno  por  linea 
refla.  . v 

Difendente , colui  ehe procedo , e nafte  da 
uno,  Decendiente.  ‘ • • • » 

Titf cadimento , fi  dice  quell’atto  difen- 
dere , 6 abboffa' e che  fecero  il  Corpo  di 
noftro  Signor  qiefu  Chriflo  di  Croco.  De- 
cendimienco. 

Difendere  cioè  trarre  erigine , o na fomento.  I 
Dccender  , traher  origen  de  alguna 
cofa.  ^ I 

Vsftenfone  t tUuhitmento  Baxamicnto , 


D I 

decendimienro. 

Difcepolt  , colui  che  impara  da  uo‘ cirro  , 

Dicipalo.  '■  . ' ' 

Dijctpola  , colai  che  impara  da  altri.  Dici* 
pula. 

Difcepolo  di  Chriflo.  Dicipulo  de 
Chrifto. 

Difcerntrt,  Ctimamcnte  vedere  , o dt]l tri- 
tamente conofiere.  Divilar . dtftinguir.' 
Dijtefo,  1 alo  , cirmolo.  Nacido,  dccrn- 
* dido. 

D’fcifrare  , dichiarar  la  cifra.  Difcifrar. 
Difcifrato.  Difcifrado. 

Difettile  , finto,  Defccnido. 

Difc togliere,  , f togliere.  Defatar. 

Difiiol to.  Defatado. 

Difciplina  > arte  nobile , infilatine.  Dìfcv- 
plina,  cnfenanca. 

Difciplina  , ch'e  un  mafz.0  di  funicelle,  con 
le  quali  ghhuomini  fi  percuotono  per  far 
pimtenfa . Difciplina  , afote. 
Difciphnarfi  , pcrcuoterf  con  la  difciplina, 
A {otarie,  diciplinarle. 

DifcipUnato.  A$otado  , diciplinado. 
Pifciphnajo  bm'lnftrurto , e infegnato.  Bica 
enfenado , diciplinado.  * 
Dij'cipliuabsle.docile.  Dilciplinable.docil» 
DifcipUnato  , anmae frate.  | Enlenat, 
amoneftar.  ^ 

Dìfcoio , letigiofi.  Renzillofo  , ttavieflo , 

I cofquillulò,  rnalavcnido. 

Di  filtrare  , tir  via  il  colore.  Defcolorar, 
quitarla  color,  atear. 

Decolorato  , Afeado , defcolorado. 
Decolorilo  , macilente  , che  ha  per  feti  color. 

del  vifi.  Deicolorido .amando. 
Dtfiolpare  ,fiufare.  Difculpar  a uno. 
Dtfiolpalo.  Difculpado. 

Dtfielpa , o fuft  Di  (culpa,  defeargo. 
Dtfioufiden^a  , vedi  Diffidenza-  Dclcon- 
haiica. 

Di  fon forto  , [conforto  centrano  a con  fila- 
tone. Defconfuelo. 

Difionfilare , affiggerò.  Afligir  , atormen* 
rar. 

Dif  informità  , poco  accordo,  e convenienza- 

Defconformidad.  ’ 1 

Difi onofientc , ingrato.  DeCagXadecido,  in- 
grato. 

Difionocenx.a.Defigndeàm'iento, 
Dtfcoperto , ferperto.  Dcfsiibierto. 
Difioprimento,  Dcfcubtimiento. 
Difiofrirt,  fioptut,  DcfcublU. 

tfìfi 
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Difcoriantt,  chi  dfcorda.  Difcotde , qUC 
defconcierta. 

Difcordanza  ,il  difettimi.  DMcordancia, 
Defconcierto. 

D fcor  danza, <i’mme grammatiiah,citè  noti 
accodo  irà  ti  parte  diU' orazione.  Dcf- 
concicrto. 

Tìifcordirt  ,nin>JfiT  concordi.  Dilcordar, 
defconcertar. 

D ifiirdt  t chi  difenda.  Dilcorde. 
DÌfc»rdia,diffenfionc.  Difcordia.  Ordì- 
nariammte  futi  nafeir  la  difettila  tra 
quelli , ehi  feti  uguali  in  potere.  Nace  de 
ordinario  la  dilcoidia  cntre  los  que 
fon  yguales  enpoder. 

Dfcorrere , operar  col  difeirfi  , efaminan. 

Difcurrir , examinar. 

Dfcprfo  i oper azien  dl/fimillitti  , ni  quali 

fi  circa  d'intender  una  cefo  perfettamen- 

te  per  mezl*  di  conghutture  , o di  princi- 
pi noti.  Dil'curfo. 

Dfcorfo  , i ragionameli' o.  Difcurfo  « 

pietica  , razonamiento. 

P ifeo/ìare  , rimuevere  , allontanar  alquan- 
ti. Apanar,  defviar. 

Difiefi* , lontane . Lexos. 

Difendenti , chi  non  credi ■ Qaenocree,  j 
que  no  eliima  , que  no  haze  calo. 

Far  digredente,  far  rutilar  credenza  , e 
opinimi.  Difluadir  , apaitar  à uno  de 
fu  parecèr , o opinion  , defenganar 
a uno.  ^ 

Difcreitnza,  incredulità  , oflinaliont.  Tot- 
fia , terquedad , obftinacion . 
Digredire  , non  u edere  , fiat  ofitnatt.  Eftar 
portiado. 

Difender  fi  , chiarir  fi  , vmir  ala  prova 
d • una  co fa  , i locar  ( come  fi  dice  ) il 
viro  con  mano.  Defenganar  le. 
Diferetaminti  , d tantamente.  Diftùjfta- 

mente. 

Diferetifi me, prudenti fiirrn.  Difcretimmo. 
prudentilfimo. 

riferiti  , prudenti.  Difcrcto  » cuerdo,  i 
prudente. 

D ijereti,  fi  chamano  nelle  lejigioni,  quoti 
che  fin  tletti  tra  le  communita  ut  gli  altri 
por  mandar, a Copiteli  e e centrivi -Api- 
fi  olici.  Difcretos. 

Di  finzioni.  Difcrccion , miramiento, 
conlìderacion- 

p; fuminoli , vedi  Diriljgtiii,  partidòr 
de  cavellos. 
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Difcucire,fdrucire.De(cofès 
Difeudto.  Defcofido.  ( cion. 

Tnfcufiiane  , efamine.  Examen, confidera- 
Difdcttao  difgra\iauil  giuoco.  Defdicha. 

EJJer  in  difdett a.  Tener  defdic  l>a. 

D ifdictvili  , fconvtnevah.  Cofa  que  no 
conviene , que  no  etià  bicn. 

Dtfdtrfi , Cloe  negar  quitto  che  prima  fi  dice- 
va. Defdezufe . 

D udir  la  ragioni  , 0 la  compagnia  fra  mer- 
canti, 1 il  far  intendere  a compagni  non 
voler  più  feguitar  1 negozi  con  ejsi  lori. 
Deshazcr  la  compani*. 

D ijdirfi  , cioè  non  ejftr  convenévole.  No 

eftar  bicn  , no  convenir, 

Diacciare  , render  ficco  , rafetugart  , ter 
Phumidilà.Secii , enjugar. 

D'feccarfi  , divenir  fecce.  Enjugarfe, 
ponèrfeicco  , oenjuio. 

D ifeccativo  atto , 1 acconcio  a difcccart.  De- 

ficcativo. 

Di  ficcate.  Seco,  enjuto. 

Dtfignare  , rapi  ejentare  , ! descriver.  CU I 
fegni , e lineamenti,  comi  fanne  i Pittori. 

Oibuxar. 

D fognar  e, 0 ordinar  ntlpinfiero,  ne  IP  imagi • 
natione.  Hazer  cuenta,  hazei  delìgnio, 
penfar , determinar. 

D fogno , figura  , 1 componimento  di  Unii  1 
d' ombre  , che  dimofira  quelli , chi  t’ha  a 
colorire , 0 in  altro  modo  mitrar  in  opera: 
e quelle  ancora  , cherappreflnta  C open 
fatti.  Dibuxo  , nata. 

Dfegualmentc,  contrario  d‘ egualmente  ,Con 
diftgguaghanza.  Defygualmeme. 
Dileguali,  non  eguale.  Dclygual. 
Dfaguàglianza  Defygualdad. 

Df enfiare  , ter  vii  l'enfiagione.  Deihitl- 
cìiar. 

Di f e” fiato.  Dcshinchado. 

Difonnati , privi  di  fenm.  Mentceato. 

D fin  fato  , infmfati  , privo  dijtnfo.  Men- 
icelo. 

Difettar!  .dufart,  di fir aggiri,  quafi  ridurr 1 
a ferma  ir  ejfere  di  difetto.  Deftruyr. 
Difettar/! , i cinciarfi  male  , cui  cadendo, 
i 0 combattendo  forfè  qualche  ferita  , 1 dar- 
fi  colpi.  Echarfe  à perder,  anuyna» 
fc. 

Difi’  >• , luege  alpeflrt , felirarit  , • aban- 
donato.  Defletto  , pàramo. 

'Predicar  al  difirto  , cui  dire  delti  non  vuol 
inmdtn  , » flirt  hi  capacità.  Predicar. 

li  * 
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en  delierto. 

Diffamart , tot  la  fama  , e il  buon  nome  k 
*no.  Infamar, attentar,  dcfacreditar 
à uno. 

Diffamar!,  sfamare , a tarla  fame,  fiat -Ilare. 

Hartar , matar  la  harn.uc. 

Dnfare  , guaflar  rifare,  e la  firma  delle 
refe.  Deshazer. 

Hnfarfi  ,fi  aice  una  che  cade  da  atta , che 
altrimenti  fi  dice  ifrageVarfi.tlheWlitfc. 
Disfa' fi.  Derferìrfe  , deshazcrfe. 
Difetta , a /bum.  nerretido , deihecho. 
Disfare  coffe  tenera  , cm  qualche  cofia  li- 
quida. oefleyr  , defatar. 

" Tafano  così . oeflrydo  , defàtado. 

Dvfar  >a  compagnia.  Deshazer  la  com- 
pania. 

TD ufatta  ,a guafla.  Deshecho. 
Disfavorire,  cui  non  favorire , enfi  far  con- 
tea uno,  Detfavorecer. 

Disfavorito.  Desfarotecido. 

Dttferenja.o  differenza.  Diferencia; 

Da fir frisare  ,far  digerenti.  Diferenciar  , 
diftinguir. 

Difertn^iato . Diferenciado , diftindto. 
Disfiorare,  Deshertar. 

Disferrato , , if  reato.  D'sherrado. 
Disfidare  , o sfidar  uno  , cioè  provocarlo  a 
combattere.  DeLfiar  à uno. 

Disfida  ,oprovoca\ione  Defafio. 
Disfigurare , guafiar  la  figura,  pesfigurar. 
Disfigurato,  oesfigurado. 

Disfiorare , torre  il  fiore  , e il  miglio  d' una 
cofa.  Defnatar. 

Disfiorato,  oelnatado. 

Dt-fogare , sfogare.  Desfogar. 

Disformare  .imbrunire.  Afear.defdorar. 
Di  formato.  Afcado  , defdorado. 
Disformità , brutterà.  Fealdad. 

Dijgravi  date  , liberar  fi  della  gravidica , o 
eoi  partorire  ,o  col /concia' fi.  d -lem  pre- 
carie. 

Difgraria  difaventura  , in  fortuna.  Def- 
ilaci* , defventura  , deldicha. 

Diceria  uno  , cht  sondi  fgr  ava  eraventu - 
tojootni  cho  non  ha  figlioli  Dezia  uno, 
queeon  defdicha  era  dicholo  el  que  i 
no  tiene  h jos. 

Dlfgra^  irò  , difventurato  , fortunato. 

Drf;.aciado  , dclventurado  , defdi- 
ehadJ.  I 

Dilgra^i  rumente  , Defgraciatamente , j 
defdicnadamente,  / 
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DI fg- Optare  , disfare  tl greppo,»  fa  tesa!  offa. 

oeienredar  , defumJar. 
Di/guaglsanfa  , di'agguoglian\a.  De(y- 
gualdad. 

D’/guilo , di/piacere.  nefgufto  , pefàdum- 
bre  , delconrento  , linfabor , , defa- 
brimiento. 

D'fgifiare  .non  dar  gu/lo  a uno.  Defguftar, 
defeontemar  a uno. 

DtfigiUare,  rompe  ' e guafiar  ilfigiHo, apren- 
do beofe  figlila!  e ,(j-  in  particolare  le  let- 
tere, Abrir  las  cartas. 

DifiigiOato.  Abietto. 

Defingannare  , fgannare  , cava"  uno  d’in- 
ganno con  la  ve, uà  , e il  fuccoffo  delia 
cofa.  Defeng.ijìit  à uno. 

Dfipola  , enfiagione  che  fuol  venire  net  vi- 
fo.  Dilìpula. 

Difio  , defiderit,  Defco  , eodicia , gana. 
Difio  , difidsroff.  oeflcolo , codiciolo. 
Difiacctarefiiorre  il  laccio  ,fvi'uppare  .fre- 
gare. Dcfenlayar  , dclenredar  , defa. 
nudar,  defatir. 

Dtfiacciatto.  Defenla^ado  , defenredado^ 
defanudado,  defa’ado. 

Disleale  , Ose  manca  di  lealtà  , infido.  Ded- 
icai. 

Dislealtà,  il  mancar  altrui  di  fede  , perfi- 
dia. Deliealtìd. 

Dtpnembrare  ,fmcmb-are.  Dcfmembtar. 
Difimtnti'are , vedi  Dimenticare.  Olvidar. 
Pipitene  are  , non  meritare,  delinei  ecer. 
Di/mifurataminte.  Del  ine  dirada  mente. 
Dipnontart , p fusontar  da  cavallo  , di  ca- 
r'U4  > t fifdi.  Apcarfc  del  cavallo.del 
.j  coche. 

Dtfmontaro  fimplicomente  por  fendere,  • 
andar  à bajjo.  Bax.lt. 

Dtfobbhgarc , cavar  d'abligo.  DCfobligar. 
Dif obbliga' fi  da  quello  che  uno  havev  apro - 
mefio  ,ciocmantrner  la  parola.  Cumplir, 
o deempen  ir  fu  palabra. 

Diftcctspa n sbrigare  , sbarattare  , cioè  levar 
veag/’impe  Unenti.  Defembarafar. 
Difoce -.paio , è fin  fa  impedimento.  Defem- 

barajado.  ' 

[ Difoccupata  , cioè  che  nen  ha  negozi j nt  oc- 
cupazione Defocupado. 

Difola  e , mandar  a terra , far  cader*.  De- 
folar.deftruyr , dernbar.  ec  uar  por- 
ci iueio  , dertocar. 

Difilato.  Defolado  . deftruydo  , derriba- 
do  > denocado , echadopor  elfuelo» 

Dfi 
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'DifJnTjm t,  » defilatone.  Deftruycion,  | 
ruinì  , defolamiento.  i 

Oi.onefii  , vitto  d'impudtcitia  , che  confitte 
in  fatti  , o in  parete  , jfarciateìga  ateo, 
fiumi, e all’  eccejfo  di  fuetto  w^ie  diciamo 
oscenità,  Deshoneltidad. 

Dinoneflamen  e D.foneihm  nte. 
Difo"tfiare , tor  l’ho  nifi  a.  £n!uziar,  des- 
hontar  , afear. 

Difineflifimamcnre.Deshone&ìlTimameti- 

te. 

Di  fine  fio  , che  hi,  * contiene  in  fi  difonefià . 
ueshonefto. 

Diceva  uno  che  i vecchi  dtfonefli  erano  come 
iporri,che  aniola.ba  ba  canuta  , e la 
coda  ve  de.  Dezia  uno  che  los  vie/os 
d shoneftos  etan  corno  los  pucrros , 
que  tienenlas  barbas  canas,  y lasco- 
las  verdes. 

Difonorare  , tor  t’honore.  Deshonrar, 
a tieni  ar.  , 

Duhonor.  to.  Deshonrado  .afrentado. 
Dtf.nere.  Deshonra , airenta. 

Difi  erevolmente.  Dcihonrada  , y afren- 
to  fa  mente. 

Di  fipenhio  ,fuperfluo.  DemalTìado. 

Di  ! appiatto,  cioè  di  nafiofio  , è fi  fittamen- 
te. Al  folapo  , fecrctamente. 

Di  f pra  , citi  dalla  parte  (aperture , ariv», r 
Il  t ale  è di  (opra  , e è andato  di  [opra. 
iulano  t-ftà  , o à ydo  a riva. 

Di  / opra  o avan’t  com-,  le  cofi  di  (opra  dette. 
Las  co! as  Tufo  dichas , o que  addan- 
te quedan  dichas. 

Difopra  di  una  afa.  Enzima  de  una  co- 
la , o fobie  unacofa. 

Difin  bilame,  (convenevole. Inconveniente, 
v decente,  quenoeftàbien  , exor- 
bitante. 

D. forbitala . li-convenienza.  Indecencia , 
demalTu , exorbiiancia. 

Difordinamo  ,confufionc.  Deiorden  , con- 
lufion, 

Difirdinare,  perturbare,  confondere  l’ordine . 

Attopellar , dclordenar  ,dcsbaratar  . 
Disordinar  in  mangiare  , bere  , è finiti. 

pdmandarfe  en  corner  , o bevèr.  Chi 

difi  tua  IH  mangiare  ha  più  tofii  bifogro 
di  fe  polenta  che  di  modico.  Quien  fe  def- 
manda  en  corner , antes  ha  mcnefter 
de  fepultura  que  de  medico. 

Difcrdinato  , o fregolata  fi  chiama  colui  thè 
tuo  vive  con  regola.  Mai  regido,  defre- 
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glado , defmandado  , o quii  fedcl- 
manda  en  corner  y bever. 

Dj/»,4inarj«/JMi>rf.Defordenadanjerìte.fijl 

orden  , y concietto. 

Dtfirdine.  Deforden. 

Far  difordinè  , ufiir  del  viver  regolato.  Ha- 
zer  deforden. 

Difordine  , o confufione.  Confulion  , def- 
concierto. 

Difijfare  , trar  l’ofia  della  carne.  Sacar  los 
hueflbs  de  la  carne. 

Difi  to  , talhor  prepo/fitone  , e tal  hora  av- 
verbio , $ denota  la  parte  più  bafa.  A 

baxo. 

Di  fitto  a unacofa  , quando  ó prtpofiègope. 
De  baxo  de  una  cofa. 

_ • ^ , -tOu  , • 

Dtjpucaarc  un  corriere  o un  negolio,  noe 
man  ar  via  quello  , t finir  qutfto,  Def- 
pachar. 

Dtjpaccio  , optilo  di  lettere.  Defpacho. 

Dilatare  , dimenìi, ar  quello  che  t’eraim- 
parate.  Olvidar , detmedrar. 

Dispari , non  pari  , dtfuguale.  Dcfygual. 

Difpat , o caffo  , cuòche  none  numero  pari. 
Nones. 

'Dtfpan  o difiimilt  Delfcmejante.  dife- 
rente. 

Dtjpartt  , oin  difpartt.  A parte, 

Dtfpartire  , ipartire.  Repartir, 

'Dijpartttamente.  Re pamdarnente  , con 
orden  y reparrimiento. 

Dijparure  è metter  pace  tra  quei  che  s’adi- 
rano , o fi  danne.  Mctèr  o poner  paz. 

Diffariitore.  Apaziguador. 

D ifpenfa  , difìribu\tone.  Difìribucion, 
difpenlacion. 

Difpenfa  o fianca  dove  fi  tengono  le  cofi  da 
mangiare.  Defpenla. 

Dijpenja,  privilegio  , licenza  , facoltà  di 
far  una  cofa,che  altrimenti  non  conveni- 
va. Difpenfacion. 

Dii penfart, compartir c.difttibuire.  Defpen- 
far  , repartir,  dar. 

Difpcnfart , o habilitare  uno,  liberandolo  da 
impedi  ento  indotto  ia’Canom, derogando 
loro.  Dilpcnfar. 

D’ffenfire,  colui  che  i propofio  alla  curi t del- 
la difpenfa.  Defpenfero. 

Difperarfi , perder  la  fperan%a.  Defefperar* 
le. 

Doratamente.  Defefperadatnente. 

Dtjj  erato.  Defefpetado.  Se  ne  andò  difpe- 

_ rate  per  le  mondo  fic  fuc  aburrido  por 

effe 
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effe  mundo  addante. 

Difitrazionc.  Defefpcracion. 

Dijperdere,  mandar  in  perdutone.  Defpe*- 
diciar,  gaftai. 

* 'tDi/pergore,  porgere.  Efparzir  , derramtr, 

' Dtjporfe.aoi  ft paratamite. Do  porti  i pat- 
te, apartadamente. 

DiSpefiene,  Spargimento.  Efparz:  oriento, 
derramamicnto. 

Vifj ietti , offe  fa  v timi  aria  fatta  ad  altrui  a 
fine  di  dijpiaetrglt  , ingiuria  , anta. 
Attenta  > defpecho , agtavio.  *A  tua 
diritti.  A pelar  de  tu  grado»  Fardi- 
V /petto  à ano.  Hazer  pelar  à uno. 

TXfpiltofamente,  cin  rabbia, f degno f am  onte. 

Dcldaìofameme  , al  defgayre  , con 
mala  grada. 

D'/petlofo  , ohe  fi  [degna  per  Itggioy  caufa. 
Ocfdenofo,  enojadijo. 

t>>jpeaco'e  ,noia , moo/lia  , fa/lidio.  Defa- 
o imiento,  difgufto , pefadumdre. 

Dispiaceri , ingiuria,  in  futi».  Agravio. 

D'Jpiainiole  , notofo  , ihe apporta  dijptacere. 
Enfadol’o , pelarlo. 

D Ijpiacere  , non  piacere , Defeontentat , 
defagradar , no  contentar. 
a Di/pietatamente.  Sin  piedad,  cruelmente. 

Dijpittato.  Defpiedàdo , delalmado , fin 
piedad  , cruel. 

Dijpigture  , cioè  [cancellare  quello  che  era 
dpinto,  Defpintar. 

Dtfpodtfiar’c  , privar  am«  del  potere  che 

p aveva.  Dolautoricar  , quitar  a unoel 
pod.-ào  , o mando. 

tìi/porre  , ordinare  , lìabilire,  rtfolvore, 
pifppnér,  ordenar , determinar. 

1 Dtjj  orre  un  n rgozio  , cioè  trattarlo  , o ac- 
copmodarlo  nel  modo  chi  più  /acumini  c 
po/Ja  haver  buon  fucccjfo.  Entablar  un 
aegoclo. 1 

Di (poflo  cosi.  Enubtado. 

'Eijbofx.iou* , delìbn  airone.  Difpoficion , 
dcl&eraeion,  determi nacion. 

DiSpofiìione , natura , me  inazione.  Difpo- 
licron , indinacion. 

- tjfer  in  buona  , ornala  dijfofixj'tne , cioè 
^ . e/fer  Itine»  mal  tempera  o p.r  fare  o d~ 

re  una  eo fa.  Eftar.o  nò  efiar  difputdto 

* para  algo,  eftar  o uo  eliar  de  tempie 
para  hezer  algo.  * 

X>,,}ofll„  n dfatiimo  , odi  corpo,  Difpofi- 
zio»  tje  »nimo , o de  cuerpo. 

_ y Di/po/lo  'dtitnoiiaato.  Dctemiinado, de- 
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liberado,  difpuefto. 

Dilpefio  , fuggiti o , in  preda.  Sugett*. 

Difpoflt  i to-ne buono  otn  difpofpo  , cioè  di, 
beìt  affette,  Hombre  de  lindo  talle  , di  ri- 
pudio, gentilhombre , de  buen  pa- 
recèr. 

Di/pregiare , bavere  à vile.  Mcnofpre- 
ciar,  aborrecer. 

Dìjpregtato.  Menofpreciado,  borreci.do. 
Di/ptegiatore.  Menofpreciador  ,•  aborre». 

cedòr.  (cimiento. 

D spregio , fchernò.  Menofpiecto , abore- 
Zn Sprezzare , dispregiare,  Menofpreciar, 
aborrecer. 

DtSptef{atorc,  dìjpregiahre.  MenofpreCU- 
dor  , aborrccedòr. 

Disprezzo,  di/pregìoMcaoCptecio,  aboi-, 
redimento. 

Deprezzato , difpregiato.  Menofprecia- 
do , aborrendo. 

Disputa  , il  di/putaae,  Difputa. 

Dijfuta.ro  , eontraSlart,  e difender  la  [tea 
opinione  per  via  di  ragioni.  Difputat. 
Difienfitn  • , difeordia.  Diffenfion  , dif- 
cordia  , diverfidad  de  parcccres  y 
voluntades. 

Difont  erta  , cioè  epuriamone  de  II’  interiori. 
Difleuteria. 

Difit  migli  ante  , di f imiti,  Deflètti  e j Ulte* 
DijiimigUania.  Deflèmejauja, 

Dipintile.  Deffemeiante. 

Di/Smilitudino,  Deffeinejanfa.  - , 

Di  fitmulare,  fingere,  e nafetnder  aftutamtn- 
* te  il  fuo  penfiero  .Difljmulai. 
Difiimulatamente.  Diflimuladamente. 

Di pmulato , finto,  Dilfimulado  , fingido» 
DijSmulattone.  Diiiìmulacion,  diilìmulo. 

D tjhrmlatore.  DiiTimulador. 

D‘l»pare', mandar  limate.  Dillìpar,  defpei» 
diciar.  '' 

D’fitpatoro.  Defperdiciador  , gaftador. 
Dipipate.  DiIGpado  , defpeidiciado. 

D t/Sipao  , feipito  , fenza  [opere.  Defabri- 
do  , fin  favòr , o gufto. 

Dijs'elutamentc  , Ucentiofamènte.  Defen- 
frenad  unente , temerariamente , dc- 
fannadameijitè  , defembuehamente. 
Dipinto  , hbtro  v*  vivere.  Del'embuelr 
co , libre  . dcfcompue&o , deicome- 
dido  , defvergon^ado.  \ 

Di/ luziont  il  tal  rnoao  di  vivere  i facciata, 
e libi  ramiate  Diii'olucion  , dd’embplr 
ima  .,lib<rtad«  -J 
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^famigliarne  , dtfhmìgliante.  DeflettlC- 
jante. 

’p.iffi migdmza.  Dtflemejan$a. 

ÌPifonante  ycht  non  consuona.  DifTonantC, 

que  no  con  fuena. 

Dejiuudert  o fcóftgliar  uno  da  Rutilo  che  pri- 
ma gl’ havtv a perfuafi.  Difluadit,  apat- 
tar à uno  de  fu  parecex. 
pipante,  lontano,  Dittante , lexano,apar- 
tado  , remoto., 

V<Jlah\a  , quello  jpacìo , che  è tra,  unluogo 
e l'altro.  Diltancia. 

JP/lhmpcr amenti,  Deftemplanfa. 
Difendere  , allarga- e , allungar  una  cifq. 

Tender  , alargar. 

Difènder  fi  quanto  uno  èlungfa  Te: ideile 
de  largo  en  largo. 

Difienderfi  nel  dire.  Alargarfe  en  deiir. 
iìlftendere , aggranditi.  E alane  hai,  alar- 
gar.  , 

Dtttijkmente,  minutamente.  Por  estenlo. 
Difìefo , T cndido. 

Diflcje  , allargate,  Enfanchado , alarga* 
do. 

Difallare , pillare.  Di  follar. 
Diyli/te^ionr.Dìfolacion. 

Difallato.  Difolado. 

D falatore.  Difoladoi. 

Dtftmguere , feparare,  differenziare,  Diftin* 
guir  , difetenciar. 

Difontamente.  Diftmflamenre. 

Di  forno.  IJjferenciado. 

Dipingine.  Dminflion , difetencìa. 
Diflorre.  , remevere.  Apattai.  : 

Diffrare  , cavar  fuor  a.  Sacar. 

Dtftr anione  ,fuagolamente.  Diftrahimiei)- 
to , diverti  attento'. 

Difoctto  w tutto  quello  , ebeo  per  ragion  di 
guerra , j altra  cagione  è aggiunto  al  vec- 
chio territorio  , e contado.  Dllitifto. 
Diftribuire , dare  a ciafahefone  Ufua  rata  , 
compartire.  Repartir  > diftribuyr. 
Dijlributore.  Repartidor , difpenfero. 
pifaibute.  diftnbmto.  Repartido , diftri- 
buydq,  , 

Dijinóutione.  •Repartimiento , diftribu- 

cion. 

Dtfiributivo , termine  grammaticale.  Dj- 
v ilnbutivo.  , 

Dijhugger» , flruggere , disfarre , ridotte  a 
niente.  Deftruyr , deshaaer. 

Di firuggt  mùnto.  Deftruycioa* 

& fa  uggite".  Dsftxuy  dor. 

a.  i«* 
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* Diffrattore  ,di(fiuggitere.  Deftruydot- 
Difir  .ttione.  Deftruycion. 

Difurbare  ,dar  f afidi o.  Eftorvat. 

Difiurbare  ,o  caufar  rumore.  Alboriorar, 
defafloflegar. 

Diflurlo  , furbo.  Eftorvo  , defalfcfficgo. 
DifUrbo  o rumore.  Alborroto. 

Difturbatere.  Alborrotador  , dcfaflbfle» 

gador,  inquietador. 

Di  sfa  cioè  di  [opra  , t della  parte  piu  attm 
D.clde  arriva, a de  apriva. 

Di  fua  fpontanea  volontà,  D,e  SU  motivo. 
Difvari  are , e fa r differente.  Difetenciar, 
feidiferentq,  dellemejante, 
Dtfubbìdicnte , che  non  ebbedtfce.  Delòbe- 
dìente , quo  no  obedeeo. 

“Vi/ubbidire.  Defobedec?!.  , noohcde* 
cèf.  ■’  y 

Difubbidien^a.  Defobediencia. 

Di  J ubilo  , leftejji  che  flebite.  LttegO. 
Difventugatamente , fgr alatamente.  D.ef- 
venturadamente. 

Dijverginamente , Jverginame nto.  DclVlt- 

gamiento.  .... 

Difuergtnare , » fverginart , ter  la  virginità, 
Deivirgar. 

•Vivipare , cioè  levar  ilverfo  , e co  fuma 
già  prefi.  Defabejai  , o quitar  uà* 
coltumbrc , o cl  ufo. 

Diveltare  , e Spoppane  il  bambine,  Defte- 
-,  tar  al  nino. 

Divedo  , 0 divelto.  Deftetado. 

DifugUagUania,  disparità.  Dcfygualdad^ 

Df uguale.  Deiygual. 

Difviare , t dcfviare  , trar  della  dritta  , * 
cominciata  via  , traviar  , forre.  De- 
fenca.minar , apartar  del  camino. 
Pifi'iarfi  , o allontanar ji.  Alexatlc.  ^ 
Defiliate  , allontanato  , o chp  non  va  per  la 
buona  firada.  Que  anda  «rado , vag»- 
njundp.. 

Difviluppare  ,fviluppare.  Defeniedar» 
Dtfunfa  , difgiugnere  , fepnfare,  Apattar. 
Difamto  , Aparrado. 

Di  fu  far  e,  lafaar  l'ufa,  Defufar , desarei 
ulb.o.coflumbre , noufarle  mas  una 
eofa. 

Dtfufato.  Defufado  , qu«  ya  no  fe  ufa. 
Dipelile  .fendutile , inutile.  Inutil , defa- 
provecaado  , que  no  es  de  provecho- 
Di futile  , tal  volta  fi  piglia  per  colui  che  ì 
inette , e fiocco.  Mcntecato.»  necio. 
Difutileccio  ,dicrfi  d'uno  fetam  innate, difa- 
JK  elutte  t . 


datt , t che  non  glifi  avvenga  'afa r nuda. 
Apocado,  deialiiiado. 

Drfutilmente.  Sin  provecho. 

Ditale,  e anelli  , ce»  che  i farti  eucitne-De- 
dal. 

Dir  elle,  la  patte  concava  fette  il  tracci*.  So- 
baco. 

?*{$£  . o felte- e ,che  fi  cauta  fotte  le  ditti- 
la, tvero  fitto  le  traccia  perilfudore.So- 
baquina.  Saper  di  quefio  odore.,  Olèl 
a fobaquina.  , 

Di  tempo m tempo , o di  quando  in  quando. 
De  quando  en  quando. 

Dito  è ne!  numero  del  più  , diti , e dita  è uno 
d ’ cinque  membretti  , che  derivano  dalla 
palma  della  mano  e dalla  pianta  del  piè. 
Dedò, 

M afrore  à dito , cioè  J iridar  il  dito  , ac- 
cennanlo  ccrfo  aUu.o  , ih,  mirili  d'ejfer 
vifto  i o confidiate  , operi I più  fi  piglia 
in  c.i  riva  parte  , oltre  che  t ont  troppo  fi- 
na crean-a.  Sonai» conci  dedo. 

Dito  groflo  , cioè  il  pri  no  della  mano  , t 
del  piè  Dedo'  pulgar. 

Dito  m.gmlo  , Ci  è il  più  piccolo  , e l’ulti- 
mo. Dedò  menique. 

’Di'o  indice  , noi  quello  che  figutta  doppi  il 
gropo.  Dedo  indice. 

Dito  de!  mt\rg  , cui  il  più  lungo.  Dedo 
de  en  medio. 

Dito  a-.. nula  c.  Dedo  anular. 

Polpafireho  delle  dita.  Polpexo  de  los 
dtcos. 

Dittamo , herba  di  molte  virtù  ,c  qualità. 
Dilanio. 

Dirato , tettato,  cioè  detto  che  l>à  quafi  na- 
tura di  proverbio.  Rcfràn. 

Dittatore  .nome  di  fupremo  grado  nettaHepu- 
bUca  Romana.  Dictad>r. 

Dittatura  , la  dignità  del  Dittatore.  Dlfia- 
otna. 

Di  urte  punto.  De  todo  punto. 

Dira,  o, tea  , eptt.te  eh  danno  gl’ intia- 
m.rati  ali' ama.  a e Diola. 

Diva  tare , d<v  > tr  divirfe  .vario,  e dif. 
feien  e,  tara  iar r.  Trocar. 

r i urial  o.  ’ltoiudo 

Ih  l/e -lire  , ma  firrpre  ac  rampognato  col 
vili*  dare  , come  .lare  a divedere  , cioè 
Jote  fi.  rfiamen.t  e nofiere.  Dai  à emen- 
de! . detenga:  ar 

Ih  . e di’ti.-  ; o;  o ar  verbialme  te  vale  ha- 
r en  o viltà. De  villa.  Come, Ci  nofeer  uno 


dv eduta  ,o  di  vifla.  Conocerauno 
de  viltà. 

Di  veduta,  cioè  per  havtrvifit.  Con  eflbs 
ojos. 

Divedere  ,fv  rre , ebarbare.  Arrancar,  de- 
farraygar. 

Divano  fi  chiama  quel  terreno,  che  è fiata 
divelto , e fiajfito , eioè  rotto.  Arrompi- 
do  ( rotura. 

Divelto  di  vita  , citi  terra  fcafiata  , a 
piantata  di  viti.  Majuclo. 

Divenire , diventare.  Salir. 

TJiventart,  divenire  ,farfi  diverfe  da  quello 
che  fi  tra  prima , variando  nella  fojìanfa, 
o negli  addenti  .cefi.  Il  tale  è ditentalo 
metto  grafo.  Fulano  le  ha  puedo  muy 
gordo  , e cefi  fi  puoi  dire  d'ogni  altro 
nome  adie tt ivo. 

Diventar  d'un  colore  , eioè  re  fio  , fimorto. 

Vonèrfe,  o pararle  colorado,  ama- 
rillo. 

Diventare , o riu/ctre.  Salir.  Molti  quando 
poveri  fi»  humili , e quando  ricchi  diven- 
tan  Jùperbi.  Muchos  quando  eftan 
pobres  fon  liumildcs,  y deque  ricos, 
lalen  fobeivios. 

Diventar  huome  dabtne.  Bolvtlfe  , o ha., 
zerfe  hombre  de  bien. 

Diventar  ricce.  Hazerle  lico. 

Dive  rre  , fvtgliere  , fvtllore.  Arrancar , 
dcfarraygar. 

Diverre,  diciamo  il  lavorare  profondamente 
la  terra  per  far  peflicci , che  anche  fi  dico 
fcaffare.  Romper. 

Div  rfiimeme,  con  diverfiti.  Diverfamen- 
te. 

Divcrfificare  , far  diverfo.  Diverlìficar  , 
dilerenciar  , vallar. 

Diverfificato.  Diveiiihcado , diferencia- 
do  , variado  » vano. 

Di»  e.  fificai  iene , vaiata , differenza.  Va- 
riedad  , ditcrencia. 

Diutrfiifitmo.  Diveiiiflìmo , difereniiflì- 
no. 

Di  erfità,  varietà,  differenza.  Diverfidad, 
vanedad  , difercncia.  % 

Divtrfo  , che  non  è fimile , vario  , differente. 
Divello  , vano  , difercnte. 

Diverfi  pofle  avverbialmente  , e fignifica  in 
verfo  dalla  parte  cefi:  diverfo  tramontana . 
Haziaelnorte. 

Dive,  tire, rivolger  altrove  il  penfitrt , * la 
mente.  VlVeltil, 

- Dir; 
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tìivtr’ito,  divertido.  ( mien*o. 

Divertimento,  divcitimiento  , diftrahi 

Dilettare  la  Una,  cioè  ,fcam  atarla,  Vct- 
guear  la  lana. 

Diveltino  , colui  che  {carnata  la  Urna,  V CI- 
gucador  de  lana. 

Divinare  , o {poppare  il  bambino  , eioè 

fargli  mangiar  delie  pappe  .ir  altre  cofe 
in  cambio  di  poppa.  Deftetar. 

Divezzano , o divello.  Deftetado. 

DtV  dere  ,{iparare,  difunire,  difgiugnere, 
Cuna  parte  dall’  altra.  Dividii . partir. 

Divi  tere,  o dtflribuiro,  dar  a ognuno  la  jua 
parte.  Reparti! 

DivUer/ì  il  popolo,  o una  Provincia  per  qual 
che  rumore,  cioè  far  parli,  e darfichià  | 
un  Principe  , e chi  a un  altro.  Repartirfe 
en  vandos. 

Divider  la  robba . Dividir  la  hacienda,  re 
partir. 

Dividitor  , che  divide  ,e  dijìributfie.  Re- 

pauidor. 

Divtfibtle  , che  fi  può  dividere.  Divifible. 

Divieto  ,ptohtb\ttone.  Prohibicion,  in  ter 
•dicho. 

Divieta  , termine  che  fi  ufo  in  -dlemagna , t 
lignifica  configho  , congregazione  di  gan- 
te in  certo  luogo.  Dieta. 

- Divieta  ,o  dieta  , cioè  tl  mangiar  con  tajja, 
t mi  far  a,  Dieta. 

Divinamente  , tn  maniera  divina  , con  di- 
vinità. Divinamente. 

‘Di vmaro  , o indovinare.  Adevinar. 

Divinazione  , indovinamente.  Adevina- 

' cion. 

9>iv>nifiimo.  Diviniamo. 

Divinità  Divinidad. 

Divino  , quello  . che  appartiene  ala  Divi- 
nifi.  Divino. 

Divmipcr  fimilit  udine  fi  fimi  u fare  per  ec. 
celiente  ,fiuguU  ^.Divino,  fingular.ex- 
cellente.  grandiofo . milagrofo. 

Vivifiajegno  con  che  fi  divide  , e differenza 
una  cofa  dall' altra.  Divifa . 

Divifione,fpattimtnio.\DWi(ion , repani, 
oriento. 

Divifo.  Dividido  , partido. 

Divo,  lo fieffo  che  divine.  Divino. 

Divolgare , far  noto , pubhcart.  Divulgar» 
publicar  , ptegonar. 

.Divolgalo . Divulgano  .1  publicado,  pre- 
gonado. 

CtvolganzMUc,  di  Utina  convertirà  in  tufiro 
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vofgan.'Roìveiin  romace,rotnancear. 
Di  volta  . tome  dar  di  volta  > cioè  ritornare . 
Da’ e di  vetta  di  qui  à un  poco  che  {ara 
m cafit.  Bolved  de  aqui  a un  rato,  que 
eftarà  en  cala. 

Divorare , mangiar  con  ecctfiiva  ingordigia 
0 d cefi  por  il  più  delle  beftie  rapaci.  £n- 
gullir , tragar. 

Divoratori.  Engullidor , tragador; 
Diverti,.,  ,par  azioni  che  fifa  tra  marito,  e 
moglie.  Divorzio,  apai  tamiento  entre 
marido  , y muger. 

Divotaminte  , con  div ottone.  Devota- 
mente, con  devocion. 

Divetifiimamcnto.  Devo  diurnamente, 
con  grandilUma devocion. 

Divotffme.  Devotiflimo,  muy  devoto. 

Divoto , chi  hà  divozione.  Devoto 
Divoto , e di  vota  fi  chiamano  Chuomo , 0 la 
monaca  , chofi  ha a pigliato  l’un  Calerò 
un  nm  10  che  d’affezione  spirituale.  De- 
voto ,y  devota. 

Divozione.  Devocion. 

Diurno  , del  di.  Diurno  ,0  del  dia. 

Diurno  , un  libro  , nel  quale  ftà  l'ofizJù  da 
dire  ogni  di.  Diurno. 

Diuturno  ,lungo,  e fi  rifenfie  a tempo.  Lar- 
go , luengo. 

Dizione  , minima  parte  fignificativa  del  fa- 
vellare, della  quale  è campo  fio  il  ragionamen- 
to , e noi  quale  fi  rtfolvt.  Picctoa 

D O. 

Dobla,  0 doppia  , moneta  d’oro  coli  chiama- 
ta forfè  per  valere  il  doppio  più  che  lo  feu- 
do d'oro  ; 0 quelle  di  Spagna  ir.  particolare 
hanno  ent  atap  ir  tutto.  Doblon 
Doccia , propriamente  canale  , per  tl  quale 
corre  unitamente  l’acqua.Csào,  atanor. 
Bere  a goccia  , cioè  min  re  gl' e fi  e del  vafi, 
(y  avanti  ch’entri  in  altro  , cioè  in  aria, 
Bevèr  alehorro,  o alchorrillo. 

Docciare  , verfare  à goccia  a goccia.  AI a. 

nar,ie9umar,  gotear. 

Doccione , fi rumente  di  tona  corta  , fatto  a 
guifadi  cannella  , che  fic  ne  [ài  condotti 
per  mandarvi  l’acqua.  Atanor  , ague  - 
ducho 

Docile  , atto  ad  apprendere  .che  agevol- 
mente apprende  0 impara  gì  infogna  ai. ri, 

Docil. 

Do. ihtà,  attitudine  ,habtlità  , e capacita 

-i’' 
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4lfÌjif4Mw.  Docilidad. 

Dodici  fimo  , nome  numerate  ordinativo  da 
dtdtci.  Duodecimo  , dozeno. 

Dodici , nome  numeralo.  DOZC. 

* Dodici  volto.  Doze  vezcs. 

Dodici  mila  Doze  mil. 

'Doga,  con  l’oflrotto  una  di  quello  ftrificie  ,t 
coftolt  dt  lagno  di  che  fi  compone  il  oo-po 
della  botta , o fimili  Vafi  rottali.  Coftil- 

la  de  cuba. 

Dogana,  luogo  dove  fi  / caricano  le  mercanzie 
per  mofirarle,  e [gabellarle  che  è il  pagamo 
la  gabella  , o il  dalie,  Aduani. 
Doganiere  , mi  nifi  re  dota  dogana.  Adui- 
néro . alcavaléro. 

Doge , titolo  de  principato  , odi  capo  di  Ile - 
publica.  Doge,  Duque. 

Doglia,  dolora.  Dolot , congoxa , pena, 
Dogliofi  , addolorato.  Tlifte  , afligido. 
Don  , efclamaliono,  che  denotacordogh  ; Ah. 
Dolco , fapore  temperato  , nlpttto  ahequa- 
, Ut  a prime . Duke. 

Dolce  per  mttafora,giatt , piacevole.  Dul- 
ce  , agtadable. 

Huome  dolce  , eh  benigna  natura.  Hom- 
bre  apazible  , afable  , bien  acondi- 
cionado. 

Dolce  , 0 doletela,  Dutjura.  ■ 
Dolcemente.  Dulcemente. 

Dolcemente,  citi  fio avementc , e con  armo- 
nia. Dulcemente,  fùavemcnte. 
Dolce-fila.  Dulcura. 

Delcefila , fi  avita  , o armonia.  Sujtvidad, 
harmonia. 

Dolcezza  , o contento  che  fi  hà  in  goder  cefi» 
defiderata.  Gozo  , contento. 

D olcifiimamente.  Dulcilfimainentc. 
Dotafimo.  Dulciflìmo. 

Dolcigno  , cioè  alquanto  dolce.  Algo , O un 
poco  dulce , dulcecillo. 

Dolco  , cioè  dolce  , è fi  dice  propriamente 
della  fi  agio  ne  , t del  tempo  , quando  0 
temperato  tra  il  caldo  , e U freddo.  Dia 
apacible,  tempiale. 

Dolente , pien  di  doloro.  Doliente,  quexo- 
fo,  trifte. 

Dolere,  haver  ,t fiontir dolor*-  Doler. 
Dolergli  , rincrecergìi , haver  compaiono . 

Pelarle , tener  laftima , o compallìon. 

Doler  fi , rammaricar fi.  QuexaKe. 

Dolorfi  una  befiia  , ce fi  quel  c avallo Ji 
duolo  in  un  piè  dinanfii.  Ette  cavallo 
efià  l'entido  en  una  suano. 


D O 

, Dolo,  ì inganno.  EnganO. 

| Dolore  ,pajùon  dell' animale,  affi,  finn t ,cor* 
doghe.  Dolor. 

Haver  i dolori  fi  dice  dote  donno  gravide  » 
quanda  fanno  in  vigilia  di  partorirti 
Eltar  con  losdolores. 

Doloro  , o off, tiene,  opafiiond'animo.  Scn- 
timiento,  dolor. 

Dolorofiamonto , con  dolore.  Amaramen- 
te. 

Dolorofiamente  , cioè  pefiimamtnte.  Ruyn- 
mente  , velicamente. 

Dolorofo , pion  di  dolore , dolente.  Odien- 
te , tulle , dolotido. 

Dolorofo,  come  i Miileri DolÒ- 
rofo , los  Miftenos  doloiol'os. 

Dolorofo, pefiimo , cattivi/ltmo.  Vellaquil- 
lìmo  > maliliìmo. 

Doloro  di  tefia.  Dolor  de  caveca* 

Dolor  de’  demi.  Dolor  de  muelas. 

Dolor  delle  tempie.  Xaquèca. 

Demandare, e dimandare,  te  ricercar  notiti et 
d' alcun  i cofa  da  altrui  conparole.  P*C- 
guntat , o axaqueca. 

1 Domanda  , o interrogarlo  ne.  Pregunta. 

Domandare  , o chiedere  , acciò  gii  J a d et» 
una  cofa.  Fedir. 

Domandurcofi.  Demanda,  pcticion* 

Domandar  d’uno  , cioè  drfidorar  Capere  quel 
che  è di  lui , e fe  fitrova  in  un  luogo.  Pre- 
guntarpotuno. 

Domandar  per  l' amor  di  Dio.  Fedii  por 

Dio*. 

Domandar  cC una  cefo.  Preguntai  de  una 

. cofa. 

Domandar  una  co/a  inprofio.  Pedit  algo 
preftado.  Vno  andò  a domandar  un  fe- 
vallo  in  prtflo  a un  vicino  ; di/fie  che  non 
thavevam  cafa  , fuccefie  chefubitocha 
htbbo  detto  quello  , il  cavallo  annitrì : 
colui  che  gitolo  domandava  tepli'o.o  por- 
che dicevate  voi,  che  non  eia  in,cafaì  gli 
ri/pofie  congran  collera  , o corpo  < ho  io 
non  vi  diro , credete  voi  più  al  cava’ lo  % 
chiòme}  Fue  uno  a pedit  un  cavallo 
preftado  a un  velino,  dixo  que  no  le 
tènia  en  cala  , fuccedio  que  endi- 
ziendo  elio  , relincho  el  cavallo  : re- 
plicò él  que  fe  le  pedia  : come  <]e_ 
Ziadesqueno  eftava:  en  cala  : ref- 
pondiole  muy  tnojada  : pUes 

enerpo  de  tal  , creei»  voi  ami 
cavaUo,nus , que  a mi. 
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bimani  , * dimani  , il  giiru*  vanente. 
Manana. 

Domanda  fira.  Mafia n a por  la  tarde. 
Doman  Manana, -por  la  rnanana. 

Do  van  Coltro.  Defpues  de  manana. 
Domani  innanzi  dtjinari.  Manana  ante* 
de  corner. 

Somari  proprio  ditto  tifiti  da  cavalcare  , 
t da  portar  firma  : male  far  manfuete , 
tritatile , e maneggiati!.  Domar. 
Domato.  Domado. 

Domatori.  Doinador. 

Domatina.  Manana  por  la  manana. 
nomintdio , Dio.  Dios. 

Domenicali , comi  l’orario  ne  Domenicali , 
cui  dii  Signori.  Oracion  Dominicali 
Domenica  > giorno  dedicano  Dio  da’ 
thrifiiani,  •prim  il  ti  dilla  [immani.  Do- 
mingo. ( do* 

Domenica  in  ^4ltu.  oomingo  de  Cali  mo* 
Domenica ditt'Olivo.Dommaa  de  Kamos. 
Dominare  ,fignoreggiare,Sehoreat. 

D aminafrpno , fignorta.  Dominio , feno- 
rio  , mando. 

Diramarono  , un  d'gC Ordini  Vigilici 
dii  Paradifo.  Dominacion. 

Domini,  Signori,  Dios. 

Domini  , congiunta  con  la  chi , / irvi  por 
bravar t , cofit  , dimin  che  ti  fermi  f Es 
poffible  que  no  ayas  de  citar  quedot 
nomin  ch’io  non  poflafaneUarc  ; Bueno  Ie- 
ri que  yo  no  pueda  hablar. 
jtomin  fallo,  maniera  di  maravigliarfi.Es 
poQìblei 

Dominio,  figneria,  giunfidizione,D9miaÌO , 
jurifdicion  , Imperio. 

Dominio , territorio  , giurifiditione.  lurifdi- 
cion  , diftricto  , territorio. 

Domito.o  domato,  Domado. 

Don,  titolo  honore  voli  che  fi  dà  a’  Gmtil- 
huomini  , da'  gran  Signori , • pigliato  da 
Signori  Spagnoli , e ufiati  anco  dagli  Ita- 
liani. Don. 

Donare, dar  in  doni.  Dar , prefentar. 
Ornativo,  prefintt.  Donativo , preferite  , 
don  , dadiva. 

Dona- ore, chi  d»(i».Donador,prefentador. 
Donazioni , doni , oonacion. 

Far  donatimi  a «u.Hazec  donacion  à 
uno 

Donazione  irrevocabile  , ciei  che  non  fi  può 
dìi  fare.  Donacion  inter  vivo». 

Affido  , avvertii  Inali , • vali  di  qHal  ' 


D O \je 

luogo.  De  adonde. 

DÌ  ime  venite  ! d:  ado  venis.o  de  adon- 
de  venia. 

DI  dove  è V.  S.  cioè  di  che  paefie  ! De  que 
tierraesV.  M.  o de  atfonde  bueno 
es  V.  M. 

Dondolate  , mandar  in  qua  , & in  là  una 
cofia  fi.fpefia  in  aria.  Colgar. 

Dorma  , nome  generico  dilli  femini  ditta 
>j  erti!  humana.  Muger. 

Donna  chi  per  far  que  fio  ? modo  di  dire  , 
ehi  mf enfici , chi  non  fi  farà  una  cofia  da 
una.  Bomita  es  ella  para  eftof 
Donnaiolo  , ciiè  amici  di  fiar  , « tritar  con 
donno.  Mugericgo. 

Donna  di  partito  , cioè  puttanai  Muget 
de  parcido,  pura,  ramerà. 

Donna  , o moglie,  Muger. 

Donna , corno  nostra  Donna  per  eccelUnxao 
diciamo  alla  Santifiima  Vergini , Madri 
di  dio.  Nueftra  Seriore. 

Deontfcamentr ,a  mode,o cofinme  di  donna, 
Mugerìlmente . o corno  muger. 

D onntfico,  da  donna.  Mugeril. 

Dinnicciuola  , donna  di  logico  condizione, 
Mugercilla. 

DO’  melinolo, fi  dice  colui  che  fi  le  co  fi  delle 
donne , come  filare  , afrori.  Marictfn. 
Donnola,  è una  befiiola  picolapoeo  piu  gran- 
de dii  tope  , fie  tene  molto  da  qui  fio, 
dalla  [ir pt , e dalla  torta  è odiata.  HU- 
ron.  Diceva  uno  che  i funeri,  e le  don- 
nate donno  il frutto  fiotto  terra.  Dezia 
uno  que  los  luegros  , y los  hnrones 
dan  el  frutto  de  baxo  de  tierra. 

Dono , quolche  fi  dà  altrui  votuntetriamon- 
te  fonia  pretenderne  rtfìituuone  , ne 
centracamtio.  Don , dadiva.  prefente, 
regalo.  / doni  fono  tanto  arditi , che  en- 
trano nette  camere  di'  Segreta, i , ancor - 
che  (Unno  dormmio.  Las  dadivas  fon 
tan  atrevidas  , que  emran  en  los 
apolfentos  de  los  Seeretarios  , 
que  eden  durmiendo. 

Dono  detto  Spintofan,,.  Don  delEfpiritd 
fanto.  f 

Donzella  , femina  Vergine.  Donzella 
Don\eU. ,, giovane, fienza  moglu,  Maniebo. 

mo(o,  folceio.  ’ 

Den\rtle  , fi  eh, ama  colui  che  ferve  i un 
) Magiflrato.  Emplazador  , muiiidor. 
Doppi  .prepofizione  .che/ervc  a! quarto  ce- 
fo , o dtmoflra  ordine  dt  luogo,  e d,  tempo , 
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evale  dipoi , « dietro.  DoppoDio  voi m 

delle  la  v a.  Ucipueb  de  Lmus  vos  me 
ditte  l.i  vidi. 

Depporne  Dci|Uesdemi. 

'Doppi  ha  per  lo  molto  pregato.  Defpuesdc 
averle  mucho  rogarlo. 

Doppiamente.  Doblamcnte. 

Doppia,  o itila.  Doblon 
Doppia,  npcda  a,  che  fi  mette  attorno  alle 
^ marre  da  donne , e da  Pr«f'.lGjedo. 
Doppiare  > o adoppiare.  Doblar. 
Doppiatura.  Dobladura. 

Doppieri,  torcia  grande.  Antoicha. 
Doppiox.it.et . Doblcz. 

Doppio , edtreiantt  più.  Doblado.  _ % 

Doppio  , .diciamo  il  [nono  di  due  , odipiu 
campane, che  fumino  mfomc.  Kcp  ICO- 
Doppie  coline  huomo  doppio , cioè  fimo,  efi- 

munto.  H ombre  doble , fingido , de 
dos  caras. 

Di  hora m l'iota.  Por  momcntos  ) 

Dorare  , indorare.  Dorar. 

Dorato , o indorato.  Dorado. 

Doratura , indoratura.  Doiadura. 

Dot,  coltre  d’arancio,  Naraniado  color. 
Dormentori*  , luogo  dove  fi  d.nne  .,  ma  e 
proprio  d r‘  conventi  , t de1  Monafien  > 
Dormentorio. 

Dormiente,  che  dorme.  Que  eftà  duimien- 
do*  oquedmrme.aurmitme. 
Dormiglione  , uno  che  notacela  altre  che 
dormire.  Dormilon. 

Dormiglioni, fimnacchitfio.  Suefioliento. 
Dormire  , pigliare  il  fon’io.  Dormir, 
Dormire  Sponfiewto  , cioè  quanto  prù  uno 
puolc  t * (tn\a  haver  ninnjafiidto.  Dor- 
mir a fucilo  luelto  , 9 a pierna  ton- 
dida. 

Dormire  /capetto  , eioèfinza  coperte  adoffo. 

Dormir  .del’cubierto  , o defeobijado. 
Dormir  a folio.  Dormir  profundamentc. 
Dormire  1 gtar’O  doppodtfir.ar. , comi  quan- 
do e caldo  la  fiate.  Dormir  la  licita. 
Dormite  ignudo  , ci»  è fetida  camicia.  Dor- 


mir en  cueios. 

Dormir  al  freno.  Dormir  alfereno. 

Dei  miro  aboccone.  Dormii  boca  a baxO. 
Dormir  di  fianco.  Dormir  de  lado. 

_ Andare  a dormire, 0 a letto.Yr  a acoftarfc. 
Dormitori , che  dorme.  Dormidor, 

Dorfo , dojfo.  EfpinafO  , lomo. 

Defilo , 0 balda  ci  hn.o  , che  i Principi  ten- 
gono jopra  , licita  fianca  dove  danno  au- 
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dionea  , » quando  vogliono  rapprt/ìntetr 
maefià.  Dosèl. 

Doff,,  tutta  la  parlo  pofierior  del  corpo, dal 
colle  fino  1 a’ fianchi,  tlpalda.  elpma- 
co,ccrro.  ' ortar  adoffo. Lle.ar  a cuettas. 

D tare  , darla  dote.  Dotar , darei  dote. 

Dorato  coli.  Dorado. 

Dotare  , privilegiare  , dar  ingegno  e gra- 
zie , 0 qualche  h ab:  Il  a dada  natura.  Do- 
tai , enriqucccr , lunnofear. 

“Votato  cofi,  Dotado.  Huomodi  molte  da- 
ti, cioè  buone  parti,  e qualità.  Hotnbre 
de  muchas  panes  , de  muchas  pren- 
da!. 

Dote,  e dola,  quello  che  dà  la  moglie  a ' ma- 
nto per  fio  fi,  ntamento  del  carico  matri- 
moniai*. Dote,  diceva  uno  , il  Padre  dà 
la  dote  , e Dio  la  buona  moglie.  Dezia 
uno, el  Padre  da  tl  dote,  yDiosla 
buena  muger. 

Dote, 0 grafia  di  natura.  Dote  , grada  , 
parte, prenda. 

Dotar  Capello  , • altre  memorie.  Dorar 
Capcllanias. 

D»  ale , che  apar'iene  alla  dote.  Dotai. 

Darla  cari  Co  fretto.  Vale  bora.  Hoia.tiem- 
po  , rato. 

Dotta  con  t’o  largo  , paura,  timore.  Micdo, 
temer. 

D‘!to  , feienziato.  Dotto. 

Dottorare  , at.ni  virare  uno  nel  numero  do* 
Dottori,* dargli  i privilegi  della  dign  là, 
che  fi  chiama  dottorato.  Graduar. 

Dottorato.  Graduado. 

Dottorato  , la  dignità  conferita  al  dottore. 
Dodoiamiento. 

Dettole , cola t che  mfegna  echi  i fiato  hallo- 
rato  dell'tnfegne del  dutoraio.  Dottor. 

Dottor  in  lege.  Letrado.  diceva  un  dottor 
di  legge  a quelli , che  andavano  à doman- 
dar il  fino  parar*  , colui  che  ha  bifogno  di 
lucerna, porri  dell'olio.  Dezia  un  letrado 
alosque  yuan  apedirle  fu  paté. e * 
quien  ha  menelter  candii  , trayga 
azeyte. 

Dottor  in  medicina  ,0  Medico.  Dottor  , o 
Medico.  D ijferoàun  Dottoro  affai  pru- 
dente, perche  non  ordinava  qualche  bene- 
fizio à un'ammalato  , 0 lui  vedendo  che 
non  haveva  di  bifogno  , rifpofe , me.  tìn- 
gi! nel  lotto  un'  altro  paio  di  matarafii. 
n Dixcron  a un  Medico  brenavdado. 
que  por  que  so  mandava  bazer  al- . 
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> gun  beneficio  a un  enfermo  ; y el 
viendo  que<  no  avia  necelfidad,  ref 
pondio , aiìadanlcen  la  cama  un  par 
decolchones.  'A-  v 

Dottiina , faenza , fapere.  Doflrina  , 
fcicncia , faviduria. 

.Dottrina  Chriftiana.  Dottrina  Cliriftiana. 

Dottrinare  , ammatjhare.  Enfeiiat, 

Dove  avverilo  letale , e vaie  , m che  luo- 
go ; Adonde  : ado  5 

Dove  dove  i maniera  di  domandar  a uno 
che  vi  à fretta  per  faper  dove  cammina. 
Adonde ' buenoì 

Povehavevo  io  andare  ? manieradi  dire. 
A do  qu  eriad  es , o quetias , que  fuef 
fe  ? fi  dee  queriades  7 oquerias/è. 
condo  la  perfona  con  chi  parliamo . 

Dove  fi  veglia.  Ado  quiera  que.  Dove 
fi  voglia  che  vada  un  h nonio  di  mala 
tofiienza  , fempre  porta  fico  chi  C ac  cu  fi. 
Ado  quiera  que  vaya  un  hombre  de 
mala  concimela  , liempre  traile  con- 
figo quie,n  le acufe.  - 

Dove  fi  pare  , vada  Ucvefipare.  Vaya  adon- 

doquifiere.  , 

Dove  lièti  fignor  tale  f cioè  dove  habita  ? 

Adobive,  opofa  elfeiiorfulano? 

Dovere,  bifognare  , ejfer  net» Jjario.Devei. 

Dovere  , ejfer  conveniente , Set  cola  que 

conviene,  oqueeftà  bien. 

Dovere, 0 ejfer ob!igaro.Dt\tr  , O tener 
obligacion  a uno 

Dovere:  talhora  par  meff  per  ripieno  , ma 
pero  fempre  induce  qualche  poco  di  nt- 
c cfiti  a , 0 convenienza  , coli.  Doveva 
efer  .ina murare  di  lei.  PodiaffcrqttC 

eftuviefleenamorado  della  ,0  diaria 
enamorado  della» 


’Doviz'tofamenU , in  abbondanza.  Abon-< 
dantemente.- 

Dpvi^iofo  , abbondante.  Abundante , co» 
piolo. 

Dovifiofo  diciamo  à un  -ve  fi  ito  , quando 
è piti  tofto  largo  che  firitto.  Hol^ado. 
Dovunque , m qualunque  luQgoi  Ado-.'  • 
quiera  que.  , ' - 

Dovutamente , con  ragione.  Devidamfln*\ 
tc , con  ia;on. 

Dovuto,  convenevole.  Deyido. 

Dolina  , quantità  numerata  , che  arriva 
- alla  fiamma  di  do  diti , ma  non  fi  direbbe, 
di  tutte  le  cofe  , per  che  ad  al  cune  fi  dicm 
. ftrqua  come  dell’  uova  , & è lo  (lejfo,cho. 
delfina.  DpZena.  Ih  Spagnuolo  fi  dico* 
Dozena  > di  qualfi  voglia  ctfa  che  di 
dodici  fivoglia  ridurre  a nomi  Montivi* 
Dozzina  , cioè  cafa  dove  habttdfit  molti 
fiudenti  , pagando  un  tanto  por  uno  a 4 
padron  di  dolina.  Cala  de  pupilagea 
Di\zjnalc,  di  poco  pregio  ,grofiolar.o.  GroCj 
fero , tefeo  , ordinario. 

Dofl^n almo nte,  grofiolan ameni*.  Grcfiera^ 
mente , ideamente  , baliamentc,, 

DR 

Drago  , 0 dragone , animai  noto.  Dragoni 
Draghetto  ,0  firpentina  , e quel  ferro  dovi 
fifone  la  corda  dell’archibujo  , per  dargli 
fumo.  Gatillo. 

Dragone , fer pente  , vedi  Drago.  ■> 
D*agontea , herba  medicinale,  K erva  fct~ 
r penta  ria. 

Dramma  ,pefo  di  fcjfanta grani.  Adarmei 
Drappello  , certa  moltitudine  d’hucrntni 
fon' un  Infigna.  Efquadron  , o vanda. 


D<vt  ejfer  w'hcra  ch’io  arrivai.  Avrà  una  Drappiere  , faeitor  di  drap  ai.  Texedot 
bora  que  Uegnè , o deve  de  aver  una  1 dé  trapos,  otrapéror 


hora  que  lleguè.  . , 

Dovete  pcnfiir  ch'io  vi  burli  f Deveis  de 
entender  qae  me  burlo? 

Dovere' 0 ragione.  Razòn. 

E dovere.  Es  razon. 

DOveva  ejfer  intorno  a ditti  bore  quando 
io  arrivai.  Seria  cola  de  las  dièz  quan- 
do Ueguè. 

Dovi r:  0 ejfer  -debitore.  Dever  , ferdeu- 
dor.  • 

Dovizia , abbondanza  Abundancia.  Per 
tutto  ci  è gran  dovizia  4'inV‘diop.  En 
todas parte?  ay  muthos  embidiolos. 


< 


_ 

Drapperia,  quantità  di  drappi.  Traperia,-- 
Drappo  , tela  di  fitta  pura  come  Vi  liuto 
rafia,  ermifiino  , t affitta,  e fintili.  Tlia 
po. 

Dritto  , vedi  diritto.  Derecho. 

D naie  , ninfe  delle  filvt.  Driades^ 
"Droghe  , 0 fpeztrie . Droga?. 

Dromedario  ,Jpe\ie  di  ammodo,  D/onjffi 
dario,  . ^ 

Drudo,  l’amico  ,0  il  bertene,  ohe  fi  timo  una 
donna  maritata , of  apela.  Amiga,  coy- 
mo,  *■  ■ 

Druda , « toncubina,  Amiga  , coyma. 
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Dubbi»  , orni  ì^uira  , la  cefi  di  chi  fi  dubi- 
ta. Duda. 

Dubiti,  dubbiofo.  Dndofo, 

Dubbiófaméntt.  Dudolamente. 

Dubbiofi , ambii»»  , in  ifoiuto  > incotto. 
Dudofo , indetto. 

9 ubbiof»  , /Tirici  Ufi» , « di/fi  tilt.  Pcligrofo  > 
dificultolo. 

Dubitare.  Dudar , fofpechar. 

Dubira\ione , o dubbio . Duda. 

Duca , Generali , ( 'apila ni , guida.  Caudil- 
lo , Capitan  , Adalid. 

Due»,  tirile  di  Principali.  Duque. 
Duchejfa  , la  moglie  del  Duca.  Ducheila. 
Ducali  ,da  Duca.  Ducal , de  Duque. 
Ducato  , titoli  del  Principiti  dii  Duca  , » 
territorio , e giurifihzi»*  del  Duca.  Du- 
cado. 

Ducalo  , morta  £ argento.  Ducado. 

Duce  , tajìrjfi  che  Duca.  Duque. 

Duchino,  picco!  duca.  Duquilio , duque- 
zillo. 

Duchir  i » figlio  del  duca.  Mi  jo  del  duque. 
Due , nome  di  numero  , chi  fognila  imme- 
diatamente , all’uno  fenza  difltn^im  d' al- 
cun genere  , ftmpre  nella  profa  fi  ferivi 
due  , tr.tlverfo due.  Dos. 

Duo  volta.  Dos  vezes. 

Duello,  o diffida.  Duelo,  defafio. 

Dugertto  ,mmt  numerale  di  due  centinaia. 
Dozientos  . o dozicntas  , fecondili 
genere  della  cofa. 

Damila.  Dos  mil. 

Dumo  , (pino.  Efpina  , abrojo. 

Dunque  o adunque.  PueS',  luegO. 
Duodecimo  dodicefime.  Duodecimo  , do- 
zeno. 

Duolo , pena , dolore-  Dolor,  duelo. 
Duomo  , la  Chiefa  Cattedrale.  Yglefia 
mayòr. 

D:  piccato , addoppiato.  Doblado.- 
Duplicità , doppiezza.  Doblcz. 

Dura  , durata , come  panno  ò fimilo  , di  peci 
o di  molta  dura.  Dura,  Ò tuta. 
Durabile,  dadura'e.Dutiblt,  duradéro. 
t> unibilmente.  Filatamente , durable- 
mente. 

Duramente  , a Ipr amenti.  Data  O afpera, 
o cruelmente. 

Duramente  , o diffidi  no  tn  tei  Dificultofa-  I 

mente.  I 

duranti  , che  dura.  Que  data  , o tura  I 
fyrtro  t occupar*  $**4*  di  (orafo,  « ndarl 
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in  lungi,  o eff.r  lungo  , f,  fi  attribuirà 
a’ panni  o /imiti.  Tuiar, o durar. 

Durare  , cioè  ejfer  permanente  m un  effirt. 
Penna  nec  er. 

Durar  la  battaglia.  Durar  la  battalla  , pa- 
lea  , refriega. 

Durare,  rtfijlert , reggere.  Refilli r , fufrir, 
llevai 

Durare  , foftinert,  fufirirc ,comc  durar  fati- 
ca. Trabajar,  pafìàr  trabajo. 

Durare  , , dinota  anche  tot’ bar  a lunghezza 
datempo  , e di  luogo  Durar. 

Durata , il  dui  ara.  Tati , o dura. 

Dur azione  di  tempo,  Duracion  de  riempo. 

Direno , alquanto  duro.  Durcqillo  , o al- 
go  duro. 

Durevole  ,o  durabile.  Durable. 

Durezza.  Dureza. 

Durerà  , rigidclja  , afficela , crucciti . 

Alpercfa , ciueldad. 

Duri /imamente  Durilfimamentc. 

Durifitmo.  Durilfimo. 

Duro,  (odo  , che  rofifio  al  tatto  , contrario 
di  tenero.  Duto  , tieffo. 

Duro  f crudeli.  Ciuci. 

Duro,  opinato.  Porfiado  , terco. 

Duro  , notofo . Rtzio , enfedofo  , peladt». 

Duro, fatieo/i, difficile.  DiUculiofo^rpcio. 

Duro  dia.ime  a //uomo  , che  non  haùbia  buo- 
na apprenfiva.  Rudo  , indocil , de  po- 
co cntendimicnto. 

P , Congiurinone  , o copula  , cioè  un a. 
‘delle  otto  parti  dii  dire, che  Ioga, ed  ujnf- 
ce  tri  di  fé  le  cofe.  Y. 

C , tal  bora  quandovogliam  fuggir  Rincontra 
delie  vocali  gli  aggiugniamo  il  d , casa. 

Ed  io  , che  in  Ifpagnoto  più  eltgtntemant e fi 
dira  e yo , que  , y yò. 

E , pronunziata  filetta  m vece  d'egli  , rif- 
pondt  al  pronome  loro  , o efi'i  , tuo , gli 
domandò  che  t’ fu  fiero.  Les  preguntio 
quirn  ò quietici  cran  cll®t. 

*'  i fi  uf*  t altura  per  particella  riempitive*  » 
ceti,  e * mi  par  che  , ir  in  {frugnuolo  non 
fidici , fi  non,  eoù.  Me  parcce  que, 
oa  mi  me  parecc  que. 

< i con  l'accento  gravo  , por  la  terza  per  fio  me» 

del  numero  dot  meno , del  modo  ivmoflraOm. 
tivo  del  verbo  <yfore.Es. 

< ì pronunziala  con  corto  tuono  di  domaneDa^ 

o maraviglia  , denota  non  bavere  int  afa 
quello  cht  gli  era  fiato  detto  : & infari/cm 
(è  odici,  ocfitdito  ì que  dùci  ? que 
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e, in  que  fio  fin fio  quafi dì  maraviglia  , cime 
quando  attribuiamo  a r.li,o  ad  artri più 
•valore  , e ingegni  in  fare  , e din  una  co- 
fa,,  oiì.  il  che  vii  nen  fate  quegl  che  foto? 
Mas  que  vos  no  hazeis lo  que  yò  ago* 

• ^ modo  di  dire  cofi  amichevolmente.  E 
V.5.  non  dici  da  vero.  Calle  V.  M. 
que  no  dize  de  veras. 

»,  pur  li!  modo  di  dire  , ch'inferifice  l'in- 
portunità  , ir  ojhna^ioni  di  uno  nel  dir 
cofa  , che  ai  altri  ì di  noia.  Que  haze 
de  dalle. 

E tane  , albero  chi  n afa  nell'  Indie  , il  etti 
legno  e dentro  niro  , e fuori  del  color  del 
buffo  lo  , fido  , e di  maniera  [efan'.e , che 
non  galleggi»  ntd‘  acqua.  Euano. 
ebbio  , birba  puffolente . o più  tofio  frutice 
che  fai  fiori  , è le  coccole  fimi  li  al  fi  tu- 
buco  , ir  anche  quafi  le  fighe.  YeZgO. 
t b)  ie 'a  , o embriaehex.\a.  Bortachez,  etn- 
briaguez. 

tbne , embriace,  Botracho. 
eburneo  , cioè  d'avorio.  De  marfil  . C- 
burneo. 

E ccedert , poffare  i communi  termini,  Ex- 
cedèr , lobrepujar. 

ecee  'tre,paffare  i termini  convenevoli , onde 
eccedere  in  tal  cefi  'vale  peccare.  Errar, 
peccar. 

eccellente,  che  eccede,  che  nel  fino  offtre,  ha  un 
g'ade  di  perfitàene,eeet yfit/a.ExcelentC. 
eccellente , 'itele  di  dignità  Excclen  te. 
tccellentemen'e.  Eicelentemcnte. 
ecccllentifiirne.  Excclentiifimo. 
eccellenza.  Excelencia. 

aceti cn^a  , pollando  per  ter\a  perfine  di- 
ttamo a tutti  quelli  , a'  quali  diamo  ti- 
tolo d'eccellente , o d'ercellentifiimo  come 
en  pa-  ticolare  fi  ufi  in  alcuni  luoghi  d’I- 
talia dar  a ' Medici , ir  a poco  a poct  fi 
Vtrra  anche  a dare  aie  lor  mule.  Ex- 
celencia. 

tee  elfi, mente.  Alta , o excelentemcnte. 
ticelfi  , alto , fopr eminente.  Alto  , exCC- 
lente  , levanudo  , eminente. 
eecejlt  va  mente.  Excellivauicnte  , efttc- 
mauamente,  dematliado. 
eccelli  , fiuptnent . è, prtm\nen,a.  EXcefTo, 
fuperioridad  , lobrepujanza. 
e caffi , mulatto , e peccalo.  Pecado  , de- 
licto,  nuldad  , vellaqueria , yerro. 
eletto  , avverbio , fuor  ehi  , fulvo  , ftnen, 


e quelle  che  nei  diremmo  trateme 
votone.  Salvo,  fuera  de,  fino. 


ocaj 


eccettuare  , cavar  del  numero,  sxcdptar  , 
làcar  , dinar. 

tee  eviene  , o e attuazione.  EXCepcion. 
eccidio  , J trago , uctifionc  , rovina.  MoPi 
tandad  , matanja,  eftiago  , moerte. 
eccitare,  far  venir  voglia  , rifivegliare  ,ftU 
melare , irlhgare.  Hoftigar  , defper- 
tar , incitar , atizar. 
eccitatore  , che  eccita.  Inquietador , itf» 
citador , defpertador. 

Ecclefiaftico , titolo  d'uno  de'  libri  delTefiaJ 
mento  vecchio.  Eclefiaftico. 
ecclcfiaflico  , dì  Chic  fi  , « appartenente  k 
Chiefia.  Eclefiaftico. 
ecco  , avverbio  , che  fighifica  d'meflreTfietO 
di  cofa  che  fipravenga.A  qui  eftì.hc  aqui, 
ecco  qui  il  f gnor  ta%  A qui  viene , O aqui 
cfìàel  ienor  fulano. 
eccole  , o eccola  qw-  quefit  l'u fa  dire  quan- 
do fitrova  la  cofa  che  fi  cercava.  Acmi 
eftà.hcaqui. 

eccomi  qui  per  fervlr  à V.  S.  Aqui  eftoy 
para  fervir  ì V.M. 

ecco  che,  coti , -A  pena  ci  tramo  poj fi  à torta, 
la  , quando  ecco  che  viene  il fignor  taleoi 
A Penas  nos  aviamos  fentado  a la 
meda  , quando  he  aqu»  do  viene  el 
fenor  fulanp. 

eccomi  : maniera  di  dire  , t di  reffondtrt  J 
chi  ci  chiama  , e mfirifii  ber  htra , m 
adeffo  verrò.  Yavoy. 
ecco,  la  voce  che  ripercmte  in^ualdm 
luogo.  Eco. 

ctlifiarfi  il  gole  , la  Luna,  cioè  efeutarfio 
Eclipfarfe. 

tclifii  , ofct  raZipnt  di  Sete  , t di  Lunai 
Eclfpfi, 

edifica  , quella  Unta  che  è nel  mez^m 
del  nidiaci.  Ecliptica. 
edifi  art.fabricare.fìb  ri  car,la  brar, edificar 
Edificare , cioè  indur  buina  tpinient  ,fiat 
restar  a 'trui  ben  impre /lionate,  è propria - 
mente  fi  dice  internoa  cefiumi  , ebontèè 
di  vita.  Edificar. 

Edificatore  , che  edifica.  Edificador. 
Edificazione,  • buono  tfempio.  EdlficiCÌonj 
Bueo  rxemplo. 

Edificio, fabbrica.  Edificio,  obra.  fabricJJ 
I Editto , bande  , legge publicata.  Edito  , Uy« 

1 gducaXiotii  fio  amrnaiftramen'o.  EclucSk- 
1 C»0» , Cùapca  » enfeiianja. 
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Effeminatamente  , dafem'm a.  Afemina- 
damente  ,mugerilmente. 

Effeminato , dt  coltami  , nodi  , ir  animo 

ftminilc  , diUf.it a,  Afeminado,  mu- 
getil  , delicado. 

Effettivamente.  Efeflivamente  , o en 
efcSo  ,en  realidad,  de  verdad. 
Effetto , qutUo  che  riceve  ejfer  dalla  cagione. 
Efeéto. 

Effetto  ,fine , o compimento  d’ulta  cofa.  Fin, 
perfecion. 

Jneff.tto,  in  fuftanfa  , infine  , in  conche- 
pone.  En  efe&o , en  tìu. 
Effetiuarcjiavcr  una  cofa  effetto.  Efeftliar. 

oconcluytfe  una  cofa  , o quaxatfe. 
Effettuato,  cofi.  Conciuydo  , quaxado, 
efeftuado. 

Efficace  , che  ha  gran  for\e  mi  {are , e neW 
operare.  Eficaz. 

Efficacemente.  Etìcazmente. 

Effica  ta  , forfè , vigore.  Eficacia. 
Efficacia,  o tftggecolionc  nel  dlre.Eficacìa, 
encarccimiento. 

Pregare,  echitdere  una  cofa  con  efficacia. 
Rogar  , o pedir  algo  encaiecida- 
mente.con  muebas  vcras,  con  gran- 
de encarecimiento , o ahmeo. 

Efficaci  fimo  mente.  Eficacirtìminiente 
Efficaci fimamente  , coro -granfio  mfia’iz.a, 

Encartcidifiimamente  , o con  mu- 
cliiffìmas  veras  , o grandiflimoahin 
co. 

Effigie  , fembian^a  fmegìne  > affette*  Ima- 
gen  , rctraro. 

tffiifione  • spargimento  , vetfamento.  Det- 
rnamiento. 

E finterà  , epiteto  cho  danno  i Medici  à una 
forte  di  febbre,  che  fignìfica  d’un  fA gur- 
, »».  Efiniera, 

Tg’i , pronunciato  con  Ve  fretta  e lo  (leffò 
che  ti.  EU 

Egli,  tal  volta  fi  ufe  in  Italiano  per  par- 
ticola riempctva,  che  in  Efpagnolt  non  tu- 
fa,  cofi  egli  è nero.  Esverdad. 

E eie  /tifo  , cicè  lui  Beffo.  El  mil'mo. 

Egloga  , ragionamento  paRoralc.  Egloga. 
Egregiamente.  Excellcnteuiente , e- 
gregiamente. 

Egregio , eccellente . fine  dare  , ferina  pari. 

Eminente,  excelente. 

Egio,  prenuntiato  cu»  l’e  l*g*  , vate  de- 
bole , afflitto.  Afligido»  flato,  cnfcrmo. 
Eguale,  Ygual,  .. 


H G 

Egualità.  Ygualdad. 

Egualmente.  Ygualmente. 

Li , lo  flefio  che  egli.  El. 

Elee,  o leccio,  Enzina. 

Elefante , animai  noto.  Elefante. 

Elegante  , ben  .lidie fo  , „ ben  ordinato  , (j. 
Ornato  , e diufi  di  faveti*  , e di  ferii  tura , 
Elegante-' 

Ele*«n{a.  Elegancia. 

Elegantemente.  ELgantemente. 
Elegan'ijfimo.  Elegantiflìmo. 
Elcgantipimamente.  Elegamiflìmatnente. 
Eleggere,  fogli  ere.  Efcoger  , elegir. 
Elegia  , poefia  Utofa  mifcahtle.  Elegia* 
Elegiaco  Elegiaco. 

Elcmentale  , d'i/$mento.  Elemental. 
Elemento  , epitelio , onde  fi  compongono  i mi- 
di •.  , e nelcpiialefi  rifalvono.  Elemento. 
Elementi , (iti  Pultiina  lettera  , noia  quale 
ultimamente  fi  Vieto  à rifui  i ere  la  duione , 
Elemento. 

Elemofina  , e fimo  fina.  Eimofna. 

Eletto  , ferite.  Elcogido. 

Elettori  it  II"  l mperto  , citò  quePt  g,  ebe  elogi 
gmo.  Elcftofes  del  Imperio. 
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Eletto, cimo  Vefcovo eletto.  Obilpo  elefto. 
Elevare  , >, evann  alto,  inalbare,  • fallare. 

Enlal^ar , letamar. 

Elevar  fi , c andare  in  eBafi.  Elevarfe  , ar- 
robatie. 

Elevate  coi).  Arrobado  , elcvado. 

Elevamento,  o tlìafi  Arrobamiento. 
Elevato,  come  /finite  elevate.  Efpìri- 
i tu  leuantado. 

Elevazione,  » eBafi-  Arrobamiento  , ra- 
pto,  extafis. 

El 'Ot«i  , feelta.  Eleftion. 

Elìtropia  , pietra  prefigofa  di  coler  verde  . 

Eutropia  ■ 

Eia  , herba  medicinale  aromatica.  Ala, 
yerva. 

Ella  , 0 /«.Ella. 

Elleboro  hi’ba  medicinale.  Yetva  vailefte» 
ra 

El/era  pianta  n o ta.  Yedra. 

Elmo  eoo  l’e  larga,  quell’ arma  dure,  che  ari 
ma  il  capo,  e’ I colo,  e dall*  parta  dinanzi 
l’apro,  e fi  chiude.  Yelmo. 

Eloquente . che  hà  eloquenza.  Eloquente, 
Eloquente  nente.  Eloquentemente. 
Eloquenlifiime.  Eloquentiffitno. 
Eloquenza.  Eloquencia. 

Eloquio , ragipnomonttt  Eloquio. 
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Elfia , è quel  ferri  ìntptno’al  minici  deli 
Jp  t da  che  difende  la  mano  , edvtfiper 
altra  moda  fornimenti.  Guatnicion  de 
la  efpada. 

Emancipare  , il  liberar  che  fi  il  Padre  il  fi • 
gliuote  della  fu*  podejlà  dinanzi  al  giu- 
dice. Emancipar. 

Emanupatiene.  Emancipacion. 

Emblema , cioè  un' umane  d’ un  corpo  figu  - 
rat i , e d’uri  motto  per  figmficar  qualche 
concetto.  Emblema  , more. 

Embrice , una  forte  di  tegole.  T exa. 
Embrione  , il  parto  concetto  nella  matrice, 
avanti  che  habbt a i debiti  lineamenti  ,e 
dovuta  forma.  Aborto , muev<.do. 
Emendare  , correggere  t purgar  dall' errore, 
Enmendar  , cotregrr. 

Emendato.  Enmendado,  coiregido. 
Emènialitne.  Enmienda  , cotictlion. 
Emenda’ fi  , • corrtgierfi.  Enmcndarfc, 
corregerfe. 

Eminente  , che  appanfee  f.prs  gl’ altri. 

Eminente  .alto,  levantado. 

Eminenza.  Eminencia,  altura. 

Emifieno,  la  metà  della  machina  mondiale , 
terminata  da!i'ori\onte.  Emisfcrio. 

Empi tigine  , volatica , thè  è ffezie  do  fcab- 
bia.  Empeyne. 

Empiere  o empiri,  è metter  dentro  à un  reti- 
punti  voto  tanta  materia, quanta  vteape 
Hinchir. 

Empire  , tal  volta  fign  fica  fatoBare.HittAl. 
Empiete , empietà , crudeltà.  Impicdadj 
ciueldad  , maldad. 

. Empio  , crudele  , fieno,  a pietà.  Dcfpiatjado. 

cruel , dclalmado , malvado. 

Empireo  , epiteto  di  Cielo  , e dafii  ati'undc- 
etmo  , & ultimo  , ove  da’  T heotogi  fi  co- 
fiitittfcc  il  foggio  dt’Beati.Cielo  empireo. 
Empi  fimo,  crude. ijùmo.  Crueliflìmo. 
Empito,  eccepiva fèrrea.  Impetu. 
imulo  , o competitore  , colui  che  dt fiderà  o 
procura  ottener  quello  che  è difide'ato 
• arcato  da  «irti, Emulo,  compendo!. 
Endice , cofid  cl:t  fi  ferbafiér  fogno  , e ri- 
membrana*.  Serial , mueE ra , index. 
Endtvia  , herba  ncta , e cerittcMem.i  invi- 
dia. Efcaióla. 

Enfiagione  , l'cjjcr  cy.fi ito.  Hinchazon, 
Enfiamenti , » enfiagioni.  Hinchazon. 
Enfiare  ; ingrojfàr  per  enfiagioni , « plr  gi- 
ovamento dt  carne. Hinehex. 
in  fiati  , d’injiagitnex  Hìachàion» 
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Enfiato,  cioè  eofa gonfia.  Hinchado. 
Enfiatura  , o enfiagioni.  Hinchazon. 
Ewgma,dctto  oftuf.yjchefoUo‘1  velame  delle' 
parole nafeonde  fìnfo  giua* 

Enorme,  eccedente  la  nnma  , fmifer  afo  , 
fenxfiordmt  , eprendefi  (empievi  lignifi- 
cato di  nefando  , di  drfonefi» , e dijctjc- 
rato.  Enórme , nefando. 

Enormità  , fifeler aggine.  Vellaqueria» 
maldad. 

Unti  ambi  , l'uno  e l’aliro.  Entramkos. 
Entranti , che  entra,  comi  fi  dice  i'  alcuni, 
che  con  le  fut  ciarle  ,o  buffonerie  entrain 
per  ogni  luogo.  Enticmctidò. 

Entrare,  andare  , o penetrar  entro.’  Entrar. 
Entrare  , talvolta  l'ufiamo  tmpeap riamente 
per  incominciare  come  entrar  lamejfiaf  il 
vespro,  la  compieta.  Empe^ar  , co-> 
mencar.  - 

Entrare  ,o  quadrargli  una  cefi  anno  , colo 
7^pn  mi  entra  quello  che  dite,  NO  me 
quadra  lo  quedezis. 

Entrare  a capire,  cote.  Inquefia  camera 
■’  non  oi  ejtran  più  triti,  En  clic  apoflcn- 
to  no  cavcn  mascainas. 

Entrare  o filar  hit  , come  diciamo  , di 
fiarpt  , guanti  , vefiiti , o altre , quan- 
do per  efifier  tagliati  , o cu  tiri  (li  etti  voti 
ei  vengono  accommeiati  alla  nofira  mtfito-  ' 
ta  „ e diremo  cote  . quefile  guanti  , » 
quefilc fi-arpe  non  rat  entrano, Eltos  guan- 
tes,o  eftos  ^apacos  no  me  vienep, 
Entrar  infante  , quefio  termine  ,‘ufit  tri 
le  donne  , quando  doppo  haver  partorì’» 
ofeon  fuor  a la  prima  volta  a udir  mefite* 
Oyr  mifla  de  paridr.  v 

Entrar  in  grati*  d'uno.  Caei  en  grada  de 
uno  , o grangear  la  v&luntad  de 
uno.  i < 

Entrar  dt  lamio  in  un  luogo , cioè  correndo  e 
fenica  guardar  dove  mette  i piedi  , « 

, quello  che  incontra.  Entrar  daiondòn. 

I en  un  lugar.  ^ , 

Entrar  mvtlligia  ,.e  edtr.ttfi,  Encjaifc 
amohinarfe  , cotreife.  * y 
Entrar  con  Lue- piè , cioè  con  ventura.  En- 
trar con  piè  derecho. 

Entrari n pojeffo  d'uni  cofa.  Tornar  In 
poflWlion  de  una  eofa. 

Entrar  fieurtà  o mallevadore  a upq.  Salir: 
fiado  a ubo. 

Entrar i» afa  Entrar encafa. 

Silurar , « ntetterfi  in  religione.  Entrar  eri 
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entrar  ntl gmoco.  Entrar  en  el  jucgo. 
entrar  un  fiume  in  «1  altro,  Delcaigar , ò 
vaziar  un  rio  en  otro. 
entrar  il  diavolo  adofj'oa  uno.  Rebeftirfe  à 
‘ unoel  diablo. 

tntrar  in  trn  f alalo  , citi  in  coft  difficili  , t 
inefingaOili.  Meteife  in  dlbujos. 
latrata,  • tntr  amento , che  fi  ja  ne  entrare. 

1 Enuada. 

entrala  , t rendila  in  robbe  o danari , donde 
uno  che  babbi*  gra  .de  entrala  diciamo 
" tfer  ricco.  Rema. 

entratura , o entrata  che  fi  ha  appreso  à ureo. 
Cabida. 

e»fr»,  o dento.  Déntro.  * 
epa,  pancia  , cioè  quell*  ptrto  dii  rostro 
corpo  dalb  fornace  al  pe’tignone  , ne  la 
quale  fi  racehiuggono  gl'  inteftini.  Viétre> 
panja  , baniga. 

i epiciclo,  eletto  da  gli  Afironomi  quel  picciol 
cerchio  , o piccini*  sfera  , il  qua  t def- 
• crine  col  moto  del  fuo  corpo  il  pianeta,  e 
per  la  fica  circonferenza  lo  muove.  Epi- 
cyclq. 

e " epifania  , vece  ir.  tutto  greca  , cioè  giorno 
ftftivo , la  cui  folennita  fi  celebra  a’  fi  di 
Gennaio  per  fappartron  dilla  Stella*  Ma- 
gi , e dicefi  per  vocabolo  corrotto  Befani*. 
pafeua  de  Rèycs  , Q Epifania. 
epigramma,  forte  di  Verfo,  coni  madrigale. 
apigrama.  « 

epilogar d , eie!  raccòrrò  brevemente  le  ef- 
fe dette.  Recopilar,  epilogar 
epilogo  ,o  facoltà  delle  en,  e dette.  Epilogo) 

recopilacion  > fuma. 
epifidto  o digrefitone.  Epifodio,  digreffion- 
epifilli  o lettera..  Catta.  A ~ 

epiftolo  , come  di  li  cerone,  tpiftolas  de 
Cicero»,  \ 

, epittim are  ^far  pittime.  Bizma. 

épittimq.  Bizmar. 

»,  tpi  afta.,  o in ft< tigone.  Epitaffio. 
eqttaht* , 0 egualità  Yguafdad. 
equatore,  t quinolpalt.  Equator,  equino- 
cial.  „ 

tquidijlantc  , egualmente  difi  ani.  Equi- 
t di  dante  ,v 

equinoziale  , cerchio  celefie  , che  divide  la 
sfora  in  duo  pa  ti  eguali  eqceuhjlaetemcnte  . 
da'  due  poli  artico  , & antartico  , detto 
cofi  perche  quando  il  Sole  paffa  fotte  q:te-‘ 
fltxiHhiotigur<‘i  fi  pareggiano  con  le  dotti, 
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Equitìotial. 

equinozio,  *ggtsali*ril*  dtfgitrn»  , e dell* 
notte,  eh' e quando  et  Sole  paffajoitol’i- 
quinoziale.  rquinocio. 
equità  i temperamento  del  eigor  delta  legge % 
Equidad , reflitud. 

equivalente  , di  valore  e di  pregio  eguale. 

Equi  vaiente.  , 

equivocamene , in  mede  equivoco.  Equi- 
vocamente. 

equivocare  , è dare  * ptu  coft  uno  firff>  n*. 

me.  Equivocar. 
equivocatone.  Equivocacion. 
equivoco  , ambiguo  , dubheft.  equivoco» 
dudofo. 

erario,  sefireria  del publtct.  Camera ,0 
Erario. 

erba  , quoto  che  nafte  in  foglia  d II*  -ra- 
di tfenja  farfufh  , come  lattuga  , in- 
divia , radicchio  , e fimi  li  infinite,  ir 
off  'lutarne  ite  detta  l'mtenq  di  quei*, eh e 
produci  la  terra  fenza  cultura.  Yerva. 
erbaccia , erba  cattiva . Yerva  mala. 
erbaggio  , prapfiamente  ogni  forte  d’erba 
da  mangiare.  Onalif». 
ctbnggo  , talvolta  fi  dice  per  herba  fempti- 
cemente.  Yetua. 

erba  giudaica  , Jpe\ie  d’ turba  cefi  detta  , 
che  altrimenti  ft  chiama  pagana  , è vir- 
go aurea.  Virga  aurea.-, 
ubato  , opafcolo  dove  fi  produce  molt’  erba 
pir  I befiiarni.  Pafto  , dehefa. 
erbetta  , erbafine  , e gentile.  Yeruezillai 
erbutmtla.  Yeruczilla. 
erbolato , colui  che  va  cavando  , e cercando 
diverfe  forte  d’erbe  , o per  fuo  gufo  , o 
per  fuo  guadagno.  Erbolario. 
erbofo,  pieno  d'erba.  Lleno  de  yetua. 
erbacce  , nel  numero  del  più  t‘ blindo  r.q  ntW  ■ 
erbe  che  fi  pongmo  , e iujct.no  nelle  vi- 
vande. Veidura.  1 
erede , colui  , < colei  che  fucctde  neWheu- 
dirà  di  ibi  rriiibre.  Heiedero.dera 
eredità  ,1'h-ive-e-  , cl>e  r lafetali  da  chi 
màa&fi  Herencia  f 
ereditagli  Erectar 

qreditariè  ,cofa  che  viene  altrui  pt'  ragion 
d’eredità.  Hereduatio,  o de  herencia. 
eremita  , Tigra  to  , buoni*  che  vive  nel 
beiamo,  Hjrmiuho. 

eremitico , dirottino.  £ofa  de  hermitano 
eremo  j luegefiUitar  ? , inf  itto  , dove  ha- 
bit  ano  immiti.  Ethiita  , yetano. 

ere- 
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enfia  , opimo tre  irtene*  intorni  a Religione. 

Heiegia.  * % 

enfiare* , rapo  , e fondatore  i'tretie a fitta 

Eresiarca  , o autor  dehetegias. 
eretico , chi  ha  opinion  d'erefia.  Herege. 
eretto  , ritte , innalzato . elevato,  Levan- 
- tado. 

erger  .inalzare , levar  in  alto.  Levantar. 
ermafrodito  , huomo  dell’uno  , e iall'altre 
fifio . Hermafrodito. 
ermellino , animai  bianthijlimo  , e pulitifii- 
mo, delta  prlle  del  quale  fi  ne  fanne  pelile- 
eie.  Amino. 

erme  , vedi  eremo.  Yermo. 
ermo  , folitario  , definì.  Yenno  , foli  ca- 
rio , dclietto.  - ‘ 

eroico , celebre.  Eroico. 

Fatti  eroici.  Hazaiias.  V 
erpicare, /planar  etritar  con  l'erpice  Interra 
di  campi  /dT/«M»i.Qu,ebiaritar  los  tcrre- 
. nes , arraftrar. 

erpice  linimento  di  legname , che  tirato  da,' 
tuoi , o calcato  dal  bifolco  /pian  t , i trita 
la  terra  di’  campi  affilcqti.  Raitra. 
erranti  , che  erra.  Que  anda  «rado  , o 
queyerra. 

erranti  ,o  vagabondo.  Vagamundo. 
errante  hanno  chiama  o i Poiti  quel  cava, 
liete,  che  va  cercando  avventure.  Cavai* 
lero  andante  6 quebufea  aventuras. 
errare , traviare  , partir/! operando  dotte 
nt.odalveri  ,o<f attortone.  Errar,  an- 
dar errado,apartarfe,  alexarfe  de  una 
cofa. 

errato  , che  ha  errori,  srrado , que  eftì 
errado  , o que  tiene  yerros. 
erronico  , o erroneo  , pien  d’errori.  Erroneo, 
lleno  de  yerros. 

orrore , te’ rat  e l’ ingannar  fi  , il  fallire.  Y- 
v erro  , erròr. 
errore',  o mancamente,  (latta. 
errar  di/lampa.  Errata. 
irta  , via  per  la  quale  fi  va  all' in  >» > 
contrario  di  fiefa  ',  a china.  Cucila  a 
riva,  o cucita  fabula. 
efto  , a/pro  , Jf'i ffictle  a falirvì.  Fragofo , 
afpero , d dicultofode  lubir,  exnpi- 
nado,  enrifcado.  f 

erto , cioè  ritto,  eretti  , o innalzato.  Empi- 
nado  , levantado. 

eruttazione,  il  trarre  i rutti. Regoldamien- 
to  » o aquella  obra  de  regoldar. 
tfiggerare  , ingrandir  eoi  dire , come  fi  fini 
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ferir,  raccomandar  uno  ehi  eoli  voglia - 
mi ièvafkltnanZì  per  darlo  ad  un  altro, 

■ 'Enesfeccer , esagerar. 
efaggèraZiem.  Encarecimiento , exage- 

»V**wè*V*  ’ 

efalart  , uftir  fuori,  felonio  in  alto  , 
p oprio  de’  vapor 1 , e del  vigore  Spiritale, 
Exàlar , vaporeat  , baheàr. 
efalare  diciamo  per  metafora  andare  à ri- 
crearfi.  Salir  à defeofadarfe,:s  crearfe, 
o a holgaiTp.  > . v < • >/» 
efaialpoue , materia , che  t’eltva  aguifadf 
fumo  dalla  terra  , o dal  mare  più  che 
d’altrove , prevale  nel  caldo  , e nel  ficco, 
Exalacion,  vapor  , balio. 
t filamento  , aggrandimento  , inalbameli- 
,0  Enfalijamiemo^engiandeciiniento. 
e fallare,  levar  in  alto,  aggrandire,  accrefcty 
re.  Enfai^ar.engtandecer. 
efa.lt alfine , vedi  efaltamtnto  . 
efamineg  0 efamina.  Examen. 
t fantine  che  fa  un  lefiimomo  davanti  al  Glifi 
dice.  Dicho.  * 

efaminare  0 fa'- prova  fi  uno  fa.  Exa  minar. 
tfaminart  gtudicialmente  , cioè  interi  egare. 

Tomai  el  dicho  à uno. 
efaminare,  0 confi  dir  are  diligenteminto.  Ru- 
miar,coniìderar,  pód«are,  esaminar. 
tfaminaio.  Examinado, 
efaminatore , che  efamina  Examinador. 
efamtr.i t^wii» , o efamine , Examen. 
e/attorc  ,nfinotvor del.pubhce.  Cogedoj, 
ocobrador  de  tentasi  <e 
e fan  dir  e , afielt  eur  quel  che  thiorpo  doman- 
da , o concedergliele.  OtOrgar. 
ifanfin,  .rifinimento.  Cobianca.  ^ 
e/ca  .cibo, ma  proprio  degli  uccelli  , e Jet 
pefei,  benché  fi  dica  talvolta  di  quel  degl 
' huomo.  Cevo. 

e/ca  , quella  materia  , che  fi  tiene  f opra  Ut 
pietra  forata,  perche  vi  traffichi  il  fin. 
co , che  fi  ne  cava  col  fiale,  vefea. 
e filarne , quid  numero,  di  pecchie , che  bai!» 

tano  , t vivono  infieme.  En.Vambrl- 
tf.it a , 0 u fitta  d’een  luogo,  Salida. 
efiitao  u fitta  di  corpo  , ciqfflfjfi.  Ca* 
maras.  < ' 

e filamare , gridar  forte  , Spinto  da  dolore, 
zelo  , 0 fimilaffetto.  Par  vojsts. 
haver  tefinta , » llufctta  di  corpo.  Tener 
camatas.  ■«  . if 

ifiludere  .ributtare  , dentrario  A’ ammette- 
re. Pel'ecfaar  , efcluyr,  echar. 

M 4;.  ' 
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XfitriaXtortt  ,fcorticamnto.  Defollamien- 

tO.  «v 

Xfcufare,  o fiufart.  Efcnfac , difculpar. 
fficrabilt , dctcfiabilt  , digifo  di  maledi- 
zione. Abominatile , maidico. 

X furare  , deteftare , maledire.  Maldezir  , 
abortecer. 

Cficraziono  , detefla^ione  , maledizione. 

Abominacion  , majdicion. 

’Efccuurt  , chi  ifeguifce.  Exccutor. 
tfccutcrt  di  te  flamini * , fi  due  colui  che  ha 
il  carico  di  dar  a clafcheduno  degli  hi- 
ndi la  farli  che  gli  t finta  laJJuta'Ual 
morii.  Teftamentarid,  albazea. 
'Eficuziont  , Pefiguirt  , chic  mandar  di 
effetto  il  fui  penfiiro , « l’altrui  comanda- 
minti.  Execucion. 

tfeguii e,  mandar  ad  effetto  ilfuo  penfiere. 

Fonte  por  obra,o  executat,  ponet  en 
execucion. 

fifiguirt , fi  dici  talvoltaptr  effetto  di  fu . 
turione  , come  far  efecuzione  contro  la 
perfine  , o beni  di  uno.  Executar. 
Ufimplari , » efemplo.  Esemplo , decha- 
do , esemplai. 

Efimplare  , come  huomo  efimptan  , cioè  di 
— buona  l/ita,  di  buoni  cofiumi , è degno 
i'effer  imitati.  Hombreexetnplar. 
‘Efemplativo , d’clemplo.  Exeinplar. 
’Efemphficare , proceder  per  via  d’ifempli. 
4 Tiahcr  o dar  ex  miilos 
ffempto  , alfonevirtnofa  , o vix.ii/a, chi  ci 
fi  para  da  vanti  per  imttarla,o  per  uf uggir- 
la. Éxemplo  , efcarmiciito. 

) tfimplo  , o modello  , come  quello  che 
tengono  dmanfit  lo  donne  per  ricavar  il 
lavoro.  Dcchade. 

Dar  buono  o malo  cfomplo.  Dar  bucalo 
mal  exemplo. 

tfinte,  privilegiato,  franco, libero.  Elenco, 
ptivilegiado  , libre. 

Hfe  azionare  , privilegiare  , o far  e finte , 
piivilegiajr-,  hazei  efento  a uno. 
Efen\ionar  uno  , , fi  dice  anche  dargli  d tuo 
fatario  finta  durar  fatica  , o irppiegnrffe 
ttelfiefircuo  , che  prima  faceva,  lobiiar. 
Efeqfiar.ata  cefi.  lubilado.  » 

Effusione,  o. privilegio.  Ef-  nfion , privi- 
legio, liuertad  ‘ f,  e, 

Efequie  , pompa  di  mietono.  Obfequias, 
l lOUt..'' 

Efircl  are. far  durar  J'.licaf  or  indurre  office- 
fa'sene , o aiquifiarffrcetiqq,  -Excicitax , 
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cariar.'.  n / r , < 

Efircttar  una  coffa , talvolta  fig'jfieei  pt  off  e fi. 

farla.  Fiolcllàr  una  còla. 

6/ìrcitarfi  in  una  coffa  .durarci  fatica  volt n- 
$ien  ptr  imparare  a fati*  bene  Bxcicuax- 

fé-, 

Effrcitar  la  memoria,  Excrcitar  la  me- 
moria. ( i 

tfcrcitar  lamercamia.  Exercitar  la  incr- 
caduria  , o tiarar  en  mercadurias. 

Effer  citato  , pratico.  Exercitado  , cui  li- 
do , platico. 

Sfrato , moltitudine  di  gente  inferni  arma- 
ta per  guerreggiare.  Esercito. 

Efferati! i , arte,  bxercitio,  oiicio. 

Effereditare  , privar  delle  areniti,  diradare.- 
Deshcrcdai.  " 

Ffiho  tffcacciamento  dilla  Patria.  DeflieX- 
ro.  * - 

Efificnte,  che  è in  atto.  Exiftente  , ò que 
de  in  So  e*. 

Effior-la,  l' effer  in  atto.  ExiltencU.  * 

E fido,  un  libro  della  fiacre  Scntura.Eìtoio. 
Efircifmo  , atto  , oaptraaon  (atta  con  Piu- 
vocaz’on  del  nome  di  Dio  , tf  d’altre  còffe 
fiacre  cinti  a' l demento  , o Jua  podefijt . 

Exorcifmo. 

Efordio,  principio  propriamente  delie  dicerìe, 
col  quale fronde  l’uditore  attento,  piotile, 
e benevolo.  Exordio  , o principio  de 
la  oracion. 

E fonare  , cioè  cercar  di  muovere , o d' indur- 
re uno  con  tfcmpli  , ò ragioni  , à far 
quello  cheli,  voirejìi.  Exoitai,  pcrlua- 
dir  , aconfejar.  ' ;,i‘  e 

Efori  are,  ò dar  animo.  Animar. 
ifiriaiponi.  Exonacion,  peiluaiion.  ! ' 

EipencuXa  , cigno fumentadt  le  cofe  ,acqui- 
fiato  , mediante  l'ufo  particolare.  ExpC- 
xiencia. 

LJpinmar.tare  , conofeere  ptr  rrutfo  di  il’ 

»fi, fa'  prova.  Expejdmcji rar , hazer 
expenencia.  v \ 

Effe’ imeni  are  , talvolta  fi  dee  dal  mais 
1 che  una  volta  in  fi  o malti  i è fuccejjo  ca- 
varne .ivvirtimonro  per  nonerrare  un  ala  ' 

%.fra  volta.  Elcatmcnrar. 

Efferienxja cofi.  El'cn.nuento.  - 
tjhenipimo , affai  piatito  , ty  effetto.  Muy, 
piatito  , curtado. 

Effetto , pratico.  ^latito,  curf ido , encen- 
dido,ieviio. 

BJf  citazione  , 1 affettare  f lo  fiate  a Jf{- 
■ ronza. 
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ran\a.  E#pcfta<ion. 

E grande  t’affetl  aldine  , che  fi  tieni  di  voi. 
Grande  es  la  expeftacion  que  de  vos 
l'e  tiene. 

EJp'icare  , dichiarare  .chiaramente  mam- 
^ fidare.  Explicar  , declarar. 
EJj’iicntione.  Explicacion  , declatacion. 
Esporre  , dichiarale , inter f retare , rnani- 
feslar  il  fenfo  dille  periture  , c delle  pa- 
role. Declarar  , interpretar. 

EJpeplore  , che  r pio  ni.  Expofitor  . dcda. 
rador,  interprete. 

EJpèfifiene  , l’efporrt-  Expoiìcion,  decla- 
racton,  interprciacion. 

Efporft  «’  perìcoli.  Ponerle  à peligro  j. 
Efpreffdminte  , mnnifefiamci.te  , chiara- 
mente. Expreflatnente , claramentc , 
evidentemente. 

Vr  •pione  , din, oftrazione , dichiarazione. 

Expreflion , dedaracion,  diftindion. 
E/prcfiifitmo.  Clarillìmo , certilfimo,  Ex- 
prelTìflimo. 

Bpprefo, chiaro.  Ciato,  dittinolo  , ex- 
preffo. 

Efprcffò  .come, mi diffe  auefte parole  tfprefic. 
Mcdixocftas  paìabras  expreilàs  ò 
fomiales.-'  ' 

Efprtpiva  o pronuncia  chiara.  Exprclfiva, 
pronunctacion  clara. 

Esprimere  , mam pepare  ti  pio  concettocon 
chiarezza.  Exprimir,  declarar. 

Zspu/fi  va  , potenza  dell'  anima  fcufitiva , 
che  ha  vir  ù dijpignerfutra.  Expulfiva. 
Efquifito  , eletto  , ottimo , /ingoiare , d’ ulti- 
ma p.  rf  z">nc.  Excclente  , eftreroa- 
do  , fingular  . cola prima  , rito. 
£pjntptcz\a  ,o  Eccellenza  d'ima  coja.  Pli- 
V ìnorv  ' ■ 

Effe  di  co 'Un a, o carena.  Ella  vòn  de  cadena. 
EJjtoi»  , l'ojpr  di  tutte  Uro  fi  , e una  coffa 
comune  alfa  natura  di  'urti  gli  enti.  Ef. 
fencia.  t 

Eficr  d'ejtnìpa  una  ropt .cioè convenire in- 
tnnfecamente.  Ser  de  (Teilcia  Una  cofa. 
EJffre , verbo  che  non  ffegue  alcuna  congiugno' 
Zgone  ,ir  è aitomuo  , jj-  irregolato  più 
! d'alcuh  altro  di  quefta  lingua, dr  coftritif-  j 
ctp  vanamente  coh  vari  caji , e vale  I 
havere  effinzia  , Ser  . I 

Mire  , talvolta  fignipea  effìr  arrivato  : il 
talee  bora  nel  tal  iaego.  l'ulano  ha  Jle-  j 
.io  entai  ! 

Enel  tempo  pr  e fentc'ft  due  io  pino  , aoff, 
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io  fono  arrivato.  Yo  he  Udgado  . . 
EJJere  undeofa, di  pietra,  cioè  fatta  di  filtra» 
Set  una  cofa  de  piedra, 

Eficr  in  buone  o cattivo  concetto.  Eftar  cn 

poiuffion  de  hombre  de  bienode' 
vellaco  , o tenerbuonaò  mala  fama; 
u i una  Gentildonna  che  era  in  concetto  di 
fanciulla  ftnT^  tfferlo  , domandò  una  anti- 
ca f»a  , che  male  tra  quello  che  havtva'i  1 
, rifpòpe  , nonio  soveraminto  ,fi  non  che 
pare  che  il  cuòre  mi  dia  mille  rivolgime- 
li m qm  fio  capo.  A una  Senoraque 
eftava  en  pofteflìon  de  donzella  , y 
no  lo  era,preguntole  una  ajniga  fuya, 
que  de  que  eftava  enferma  ? rel'pon^ 
dio  , nosè  verdaderamente  fino  que 
parece , que  me  dà  cl  corajon  mil 
bucleos  cn  ette  vientre. 

EJJcr  d'accordo,  cioè  dare  in  pace.  Avtnìrfè. 
Effer  graffò  e frejco , modo  di  diro  per  lodar 
la  buona  cera  che  uno  hi,  Eftar  bueno, 
y gordo. 

Effer  fi ècco , o graffò.  Eftar  flaco , ò gordo. 
Efflrne  bene  d’uno.  Eftar  bueno.  libi- 
ne’dettale?  Fulano  eftà  bueno? 

Effèr  la  cima  dogli  huomiui  , qucfto  fi  dice v 
por  lodare  e dar  l’eccellenza  a una  na%it  - 
ne.  Ser  la  prima  del  mundo.  (pii  Spa- 
gnoli al  mio  par  or  e , fon  la  cima  de  gli 
huomini.  Los  Efpanoles  à mi  parecer, 
òlegun  mi  parecer  fon  la  puma  del 
mundo.  , ^ 

Efiere  i filmato.  Ser  muy  eftimado. 

Le  compofitiom  del  Signor  JHufioEf rette 
fon  molto  filmate  da  chi  l'intehdc  per- 
fettamente nella  mufica.  Las  compOfi- 
cioncs  del  Sjàor  Muzio  Efren  fon 
muy  eftimàdsts  de  los  que  pérfe&a- 
mente  conocen  de  cofas  de  mufica. 
Ffflr  ricco  ,o  povero.  Eftar  fico,  opobre. 
Eficr  alla  mano, cioè  tratlabilc.Sei  ttatable. 
Effer  flato  ammalato.  .Aver  eftido  enfer- 
mo , o malo. 

Eficr  in  un  luogo  ,Jùmpre  li  dirà,  Eftar. 

Effiro  fimo  in  un  luogo.  Aver  «ftado  en 
un  lugar. 
è uè.  Eftà  arriva. 

‘giù.  Eftà  a bajo» 

Iffcrc  Stracco,  Eftarcarrfado , * non  fi.  dica, 

(et  cafllado,  perche  aS’hoiafignif.ca effe* 
noiofo  , & importuna.  V.  S.p  ponga  à fi- 
derò che  deve  e ficco  fracco.  V,  AL  fe  al- 
ficyut  Ole  firme,  que  ettari  canùdo.* 
fi*..  *.*o  ..  4-  Efiir  .. 
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affèr  il  hn  venuta,  cui.  V.  Sfa  il  hn  minu- 
ta. V.M.  fea  muy  bien  venido.  1 

tjftr  il  hn  trovali , cui  V.  S.  fi*  il  hit  tu. 

vati.  V.  M.  fea  el  bien  hall^do. 
ì egli mcaf* itfignar  tali?  Eftà  en  cafael 
feiior  fulano. 
tff.r  fuor*.  Eftar  faera. 
affer  fannia  da  canta , o da  lata  d' tendi  Sei 
paiiente  de  parte  de  uno. 
afiar  parente  jl,,tio.  Set  de  udo  cercano 
de  uno. 

ajfr  davtra.  Serratoti. 
ijfar  hn  fatta.  aitar  bien  echo. 
ejier  buina  , o mal  lampa.  Hazet  buen  > O 
mal  dia. 

ejfer  in  collera,  Eftar  enojado. 
rffer  à buon  termine  in  una  aja.tdìt  muy 
adelante  en  una  cofa. 
a fi  ir  le  fin , o in  ordine  par  fata  a dire  unaca- 
fa.  EÉat  a punto  , eftar  apeicebido. 
effe r fapianta  ,.eome  fi  din  deW  olio  cattivo, 
R.efqucmar.  Q affi  alia  è fapianta.  Efte 
azeyre  rcfquema. 

tfierUflo  , cioè[aparil  canta  fui,  S aver  fu 
cuenta. 

tfftr  da  più  tCuut  inunacoTa.  Llevar  reh- 
taja  a uno  en  una  cofa; 
iffer  palio.  Filar  loco. 
tfierkuoma  da  ciò.  Sei  hombre  jata  elio. 
a huorm  da  far  questa  , * altro.  Hombre 
es  que  haga  efto  y aun  mas. 
a hnomo  da  far  epualfivagUa  ribalderia. 
„ Hombre  es  que  haga  qualquiervella- 
queria. 

ejfer  limato  di  poco  d'uri  luogo  , cioè  rum 
ejfer  molta  tempi.  Set  rteien  venido. 
ifitr  avejx.o  a unactfa.  Eftar  enfenadoo 
echo  a una  cofa. 

tffer.  meglio.  Valer  mas  , fer  me 
jor.  E maglia  morirà  hònoratameme 
alte  viver  aon  infamia.  Mas  vale 
morir  honradamente  que  bivir 
ccnafrenta,  o infamia. 
a far  u»  pe’gx.o  cht.  Aver  mucho  que. 
E fnptr.fi  ch'io  arrivai.  A mucho  que 
lleguè. 

agir  poco  che.  Aver  poco  que.  E poto 
ch'io  venni.  A poco  que  yo  vine. 
ejfer  raffr  eddato.  Eftar  arromadicado  , o 
eftar  resfriado. 

affi r itcafo  aduna  cofa.Set  bueno,Ò  à pro- 
poftto  para  una  cofa. 
tfitr  cnprieciofo,'  Set  antojadico. 


E S 

E un  danna,!  unpaccatt  che. Es  laftima  que.' 
affargli  grande  , o piccoli  un  ve  fitto.  Ve- 
nirle grande.  opcquenoun  vcftido. 
ejfer  bufi  ante  a , Ser  parte  paraque. 
rffer  il  favorito  d’uno.  Privar  con  aiguno, 
ò fer  privado  de  uno. 
e fer  indebitato.  Eftar  empenado. 
ofitr  una  eofa  a buon  mercato.  Ser  una 
cofa  barata. 

ofifr*  in  quanto  al  tempo  fi  dice.  Aver  , 
vaggafi  il  fino  verbo. 

a fer  in  un  gran  pencolo.  Eftar  Cn  grande 
peligro  , òaprieto, 
ejfer  tutto  uno  , cioè  afomigliarfoli.  Pare- 
cerfeà  uno. 

efior  da  uni.  Eftar  con  uno.  H tale  è dal 
Signor  tale.  Fulano  eftà  conci  Senoi 
fulanó, 

a fior  file.  HazèrSol .Egli  è Sile.  Haze  Sol. 
ejier  lume  di  luna  Hazér  Luna. 
avvi  il  tate l Eftà  ay  fulano  ? 
avviniamo  di  nuovo? Ay  algo  de  nuevo? 
ewi  ntfiun  da  lui  ? Efta  alguien  con  el  ? 
e far  foli.  Eftar  folos , òà  folas. 
egli  avara  , ma  pure,  es  verdad  > pero 
l con  todo  efto. 

I è gran  tempo  che.  A mucho  que. 
ejier  in  vana.  Eftar  de  tempie. 
ejier  il  tutto  di  una  , eiaè  comandar  igni  ti- 
fa lui.  Ser  piès  y caverà  de  uno. 
a farti  tanto  da  un  luogo  à un  altra,  eftar. 
Quanto  et  è di  quiaFtaien^a  l Quanto, 
b que  tanto  eftà  de  aqui  a Flore  nei»? 
a fare  , è fiottare  , cioè  pagar  ognun  lafita 
parta  a cofa  che  fi  mangi.  Elcotar.  Vt- 
leta  vai  afiera  a unpafticcia  ì Quetcis 
eicotar  à un  paftel  ? 
è buono  davano. a.  ES  demaflìado 

buono  , ò es  bueno  demaflìado, 
a una  bella  mtta.  Hate  linda  noche. 
afier  CI  par  un  dipoi  , cioè  non  n‘afit  r tenuti 
1 troppa  conto.  Ser  por  de  mas. 
ofier  alloggiato  in  un  luogo.  l’ofar  » dov’ì 
alloggiato  1 1 tale? Adonde  pofa  fulano? 
ejier  alloggiato  danno  , cioè  ejitr  ricavali 
tn  fu*  cofa.  Ser  hofpedado  o apoften- 
rado  de  uno. 

o cofa  ohe  va  in  iflampa.  es  cofa  ttillada , 
o l’avida. 

efier  fonilo  , « fatta.  Eftar  harto. 
aji-.rdi  parare.  Scr  de  parecer. 

•fin  prefinte  a un*  cofa.  Eftar,  ò hallarfe 

piefcntc  à una  cola. 

«fa 
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t fiere  (vegliato  , e de  fio  , cioè  filar  nel  Itilo 
fenx.a  più  dormire.  Eftar  defpierto. 
•ftr  buio  , cioè  non  non  efier  lume  di  Luna. 

hIzci  efeuro. 
i egli  ancor  dii  Es  aunde  dia  ? 

« egli  ancor  notte  ? Es  aun  de  noche  ? 
Ejfer  freddo  è caldo  , parlando  però  in  quan^ 
lo  alla  fagiane.  Hazer  calot , o trio. 
EJJ'er  ben  creato.  Ser  bicn  criado , come- 

E/e,  a otta  , ò a tempo  , cioè  arrivare  à 
tempo.  LIegar  con  tiempo. 

Efier  fango.  Hazci  lodo.  £ egli  fango?  Ha- 
ze  lodo  ? 

Efier  belo  ò brutto  lo  fcritto  d'uno.  Sei. 

buena  o mala  la  forma  de  lcttra  de 
uno. 

i gii  vero  ? Esverdad? 

Efiir  ve  fitto  , far  ve  fi  ito  , quando  mi 
venn’à  chiamare  il  vojlro  fervi.' or  e , io 
non  fo  ancor  vejhto.  Quando  me  vino 
à Itamar  vuellro  criado  y ò no  citava 
aun  veftido. 

EjJèr  chiarito  , cica  rimanere  fgannato.  Siti 
defenganado. 

Eff  r ri  in  un  luogo  da  far  poco  tene  : qui 
c'è  da  far  poco  bene.  A qui  poca  media 
tenerli os  , o tengo  , fecondo  la  per 
fona  a chi  fi  applica. 

Ejfer  vago  d' uua  c» fa.  Ser  amigo  de  una 
colà.  f 

Ejfer  di  tuona  fatta , cito  non  ejfer  ne  graffo, 
nè  magro.  Eftar  de  buena  manera. 

Efier  grande  , e graffo  , maniera  di  dire 
quando  fi  vuol  dir  che  uno  faccia  da  fe 
fen\fafpcttar  i configli  d‘ altri.  Ser  hom- 
bre  echoy  deiccho.'  . 

Efier  informato  d' una  co  fa  , cioè,  haverno 
notizia.  Eftar  informado , o cnterado, 
o tener  noi  eia  de  (macola-. 

Efier  vantaggio,  o differenza  da  una  cofa 
all'altra.  Xt  mucho  de  una  cofa  a 
otra. 

Efier  d.l  pari  , o fiore  in  pace,  termine  del 
giuoco,  quando  non  fi  refla  ne  debito,  , ne 
creino,  e.  Eftar  enpaz. 

Effe!  del  pari  in  quefio  fenfo , io  non  credo  a 
voi , ne  voi,  a me , di  maniera  che  fiume 
deipari.  Eftar  pagados. 

Efiereà  tavola.  Eftar  en  la  mellà. 

Efier  il  primo  in  una  cefi»  , cioè  efiirfi  anti. 
eipato  a farla  avanti  degli  altri.  Ginn 
f or  la  mano, 
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Efier  digiuno  d'urta  cofa  , eitè  non  haver  ar- 
rivato alla  notizia.  No  haver  llegado 
una  cofa  a fu  noticia  , o fer  vifon» 
en  una  cofa. 

« un  contento  , modo  di  dire  per  lodar 
unacofa  che  paia  bene.  Es  bendi  don,!» 
cs  para  alabar  à Diòs. 

Efier  tenere  di  cuore  , cioè  muoverfi  fatile 
mente  àcompafiiont.  Set  blando  de  CO. 
ra^on. 

Efier  cefi  d’haverne  veglia.  Ser  cofa  dfr 
codici*. 

Efier  m tavola  , farla  vivanda  in  ordina 
per  mangiare.  Eftar  la  comida  en  I* 
metta. 

Efier  uno  in  errore. Eftar  uno  eganado. 
Efier  fèti  finire  ,ò  fnlfitoe  d' una  cefo,  Eftat 
al  cabo  de  una  cofa. 

Efier  ignudo  , cioè  non  haver  camicia  ni 
altro  ado  fio.  Eftar  en  carnes. 

Efier  buono  terribile.  Ser  hóbre  mal  acon* 
dicionado  , terrible. 

Efierci  che  fare  , e che  dire  , cioè  afferei 
delle  difficolta  , eoli  , ci  fu  che  far , a eba 
dire.  Huvodares,y  tomares. 

Efierci  do’ guai.  Aver  daresy  tomares, 
Efier  fopr affante  la  una  cofa.  Prclidir  à 
alguna  cofa. 

Efier  in  obligt  à un*  d'iena  cofa.  Set  en 
cargo  a uno  de  una  cofa. 

No  gli  fan  in  obtigo  d'un  bicchier  d’acqua. 

No  le  foy  en  cargo  de  una  vez  de  agua» 

E fiere  fiutato.  Eftar  difculpado. 

EJlere  in  tfiiema  nectfiu'a.  Eftar  , O pattai 
extrema  neceflidad. 

Efier  fama  , otte  dtrfi  una  cefi.  Set  fama» 
Efier  una  predica  tutta  fioretti , cioè  non  ha- 
ver  cofi  difuShnia.  Yrlìe  un  fcimoa 
todo  en  ttores. 

Efier  tenute  per  huomt  tuono  , 0 cattivo. 

Ser  tcnido  por  hombre  bueno  ò malo. 
Effer  uno  da  bofeo  , t da  riviera  , etcì  da 
ogni  cofa.  Set  para  todo,o  fer  de  mon- 
te y ribcra  , opatatoda  bioza. 

Effir  unbuon  pe\x.o  di  giamo  ,»  di  notte  t 
cofi  : quando  tl  tale  arrivo  era  un  buon 
per.no  di  giorno.  Quando  fulaao  Un- 
go etarauy  tarde,  o citava  muyad«- 
lante  cl  dia. 

Efier  di  età  di  tanti  anni.  Setdeedaddc 
tantos  ano*. 

Efier  deboi  4i  fi  emaci.  Sei  ftaco  de  $fto- 
mago, 
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EJJìrin  buone,  ■ «attivo  predicamene.  Te- 
net buena  , o mala  fama. 

Jòfitr  à definire , tifale  è a de finart.  Fatano 
ella  condendo. 

Sfiir  di  briga  , o noia  « un».  Se  t e ifadofo 
r à uno. 

( fi/fer  toty*!*  anno.  Echarà  unoen  cofta. 
Effereftucco  d’ttna  tofa.  Eftat  enfadado 
de  una  cofa. 

EJJer  giuoco  forza. Ser  foryofo. 

JòjJire  fotoperato  , cioè  Aon  hàver  che  fare. 
Eftar  defocupado.no  tener  que  hazer. 
è incredibile , quanto  tutti  vi  amano.  Mu- 
cho  es  lo  que  os  aman  todos. 

Uff er  di  gran  pafto , cioè  mangiar  ajjai.  Co- 
m/t-inucho  , òfergranconudor. 
Bifferò , rondinone  , o fiato  di  ciafcheduno. 

Eftado,  fer,  condìcion. 

E fio,  è io  fieff  < ehe  egit.  El. 

Efinfi  , eitva?hn  dell'  anima  à contemplar 
cofe  , che  avanfan  la  /ita  condizione. 

Rapto  .arrobamiemo  , extafis. 
Eficndcre,  o diftendere.  Extender , alaigar- 
Efitnfivo  , atto  a aifiehderfi.  Excmlìvo. 
Ejlenore  , quel  eh' è idi  fuori.  Eattiinfcco, 
exterior. 

Efierminare  , guafiare  , dtftruggirc,  mone 
dar  in  rovina  , inprecipiùo.  Arruynar, 
deftruyr  , cchar  à perder , affolar. 
Efiei  minatore,  Deftruydor. 
Efiermuiofiione^  oefiermnio.  Ruyna  , de- 
ftruyrion. 

, TfitrminfO  , vedi  cfltrmina\Une., 
hfiinguere  yfpignere.  Matar,  apagar. 
Éfiinguere,  o cajfart  una  ptiifitne.  Caflàr 
una  penlìon. 

Efi’tojucre , o amaìfiare.  Matar. 

Ejhrp amento , o efltrpaQne.  EflirpaclOn. 
Efibfiaie  , levar  via  <n  maniera  , che  non 
fé  àepofia  veder  ptu  fterpo,  Defatraygat, 

, estirpar. 

Ejltvo , di  fiate.  Del  eftio,  o del  verino, 
Efi/a- re  propriamente  , cavar  d’unluogóe 
tiran/portar  tn  un  altro.  Sacat. 

Eflremi.à  , l'efirtma parte.  Extrcmidad  , 
oriila  de  una  cofa. 

Eftremità,o  miferia.  Miferia  , lazeria. 
Efiremo,  t efiromita.  Extreini<fad  , ex 

a/  tremo.  ? - 

* Efirsma-  unzione  , o olio  farro.  Estrema 

uncion  ,o  olio  landò. 

Dar  Cefitenia  unzione  a uno.  Oliar  à uno. 
t l/irtrm,  fittimi.  Ultimo , postero.. 
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Eftrinfico  , dt  fuara.  ExtrinfecO.  f 

Et,o  e , congiunzione,  T. 

Età  , o etate  , nome  generale  , che  fidala' 
jfiadi  del  viver  dell'  huomo  come  a in- 
fanzia, fancia/le^a , giovanezza , virili * 
tà ,, e vecchiaia.  Edad. 

Età  , generalmente  fi  fuol  pigliare  per  fico- 
io  temporale  , come  in  quefia  età.  En 
efta  era. 

Sternalmente . o eternamente  , Eterna- 
mente , fiemprc  jamas. 

€ ternate  , far  eterno.  Eternizat  , inmor» 
talar. 

Eternità  , mifura  interminabile  , t infinità 
di  quello  , che  non  ha  principio , ne  me/- 
Zp , ne  fine.  Eteru,}dad. 

Eterno, fio  za  fine,o  felina  principio.  Eterno. 
Etica , fetenza  de  coflamt.  Etica. 

Etica  , sfezit  di  febbre  h abituai  a.  Etica. 

Etico,  infermo  di  febbre  etica,  atico. 
Etimologia  , ragion  della  detiVazion  dilli 
parole.  Etimologia. 

E topo  di  Etiopia.  Etiope. 

'Etiopia  provincia.  Etiopia. 

E va  , madre  comune  di  tutti.  Èva. 

Evacuare , votare  , cavare.  Evacuai,  VA* 
ziar,  •' 

Evangelico.  Evangelico. 

Evangelio  o Vangelo  , frittura  del  tefla- 
mento  nuovo,  ove  fon  raccontate  fazioni f 
e li  predicaZioni  di  Giefu  Chriflo.  Evan- 
gelio. 

Evangeli/!  a,  firitlor  dell’  Evangelio,  Evan- 
gtlifta. 

Jòva»gilizZare  , t/porre  , dichiarare , o pre-  - 
d.car  l'Evangelio.  Evangelizar. 
Evaporafnento.  Evaporaceli , exalacion, 

baho.  ‘ . 

E vapo  are,  /pirare  ,t  mandar  fuori  tl  vapo- 
re , vaporear , cxalàr. 

EvaporaZioof.  Evapoùcion  , exalacion. 
Eucanjlia , facramtnto.  Eucariftia. 

Evidente  , yht fi  vede,  chiaro  , mantfefio  , 
apparente.  Evidente,  darò  , patente  » 
manifiefto. 

Evidentemente.  Evidentemente . data- 
mente , manificftaincnte  , patente- 
mente. 

Evidci.tifiimo,  Evidentilfimo. 

Evidenza  , è cucila  , per  la  quale  le  coft ^ 
.imitale,  e raccontati  ci  fi  rapprefintanar-, 
i quafi  al  vivo,  come  fe'efie  ‘JJif  efi'ero  reai - 
•mente  davanti.  Evidcncia  . , 
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'Eunuco  > * cafirato.  cajfcn-  ; , 

Euro  , nome  di  vinto,  turo. 

Euterpe . unt  deUcxiòzifAblfì.  Euterpe. 

Ex  abrupto , in  un  (tritìo, , fini*  p enfiare 
ad  altro.  De  repente. 

Eziandio , ancora.  ' Àifii  tambien. 

Fabbrica  , edificio,  Fabrica,  obta  , 
ediiicio. 

fabbricare  , edificare , e propriamente  fi  di- 
ce delle  fabbriche  , o.dt'na  vili.  Fabricar, 
edificar  , labrar. 

fabbricatore , che  fabbrico».  Fablicadot , 
edificador. 

fabbro  , propriamente  colui  chi  lavora  ferri 

itgrofo,  Herréao-  r 

facella , a faceljina  , fufto  di  legni  ragiojo , 
come  di  pino  , ginepro  e fienili  » atto  ai 
abbruciar  per  far  lume.  Tea. 

Faccenda,  co  fa  dafarfi  , negozio,  affarle 
NegOció.  Moggi  ho  da  far  molto  faccen- 
de. Oy  tengo  inucho  que  hazer  ; o oy 
tengo  muchos  negocios  que  hazer 
facchino  , colui  thè  per  mercede  o paga- 
mento alla  mano  porta  pefi , e carichi  fu  e 
(fitde  , da  un  luogo  all'altro,  Ganapan. 
Faccia  , la  parte  a>iteriore  deU'huomo , 
dalla  fimmitì  iella  fronte  , aU’cfi'emità 
del  mento,  nifi,  volto.  Cara,  roftro. 
faccia  , i fu  da.  Cara  a c ar*. 

. faccia,  k banda  del  foglio,  l’arte.  ' 
faccia  , talvolta  fipigliaper  il  lato  ,o  parte 
dilla  fnperficie  piana.  Haz. 
faccia  Dio  , modo  di  dire.  DlOS  hsgajo 
« que  fuexe  fervido. 

Far  faccia  ,iffcr  ardito  , t prtfuntuofo.  Ha- 
zercara,  o rollio. 

Konhavtr  faccia  , non  fi  Vergognar  e.  Set 
defearado , o dei'vergoncado. 

Facciata  , la  parte  della  Cttfa  , chi  guarda  ti 
firade,  ti  cortili.  Ddautcra de  cafa, 

> frontifpicio., 

facciata  di  libro  , cioè  tutto  quello  chic 
’ fritto  da  una  banda.  Plana, 
facciata  , o filare  ditafic,  cioè  molte  cale  fe- 
guitamente  , e infirmi.  H azera  de  eafas. 
Faccia  i 'terza prr fina  dell'  Imperativo  , o 
dii  modo  fubjwÉbivo  nel  numero  dehne- 
no.  Haga.  Faccia  quel  che  vuole  , che  .i 
me  non  importa.  Haga  lb>que  el  quifìc- 
-•  re,  que  amino  le  me  da.nada 
face , fiaccola.  Tea.  ** 
facezia,  detto  grazio  fo.  Grada , donayre. 

fatino , xr«x.iofi.  Gtaciel'o , dbuólo. 
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Facili,  din  ha  facilita.  Facil. 

Facili , come  co  fa  facile  di  diztfiìon.  Eacil 
de  digeftion. 

Facili  ad  ogni  cape,  Facil  para  tQcfói  * 

Facilitare  , rendere , o far  facile. Facilitar» 
Facilitato.  Facilitarlo,  allanado. 

Facilmente  , agevolmente.  Facilmente. 
Facimale,  fi  dice  colui  , che  mai  fi  a fermo,  . fi 
e dàfafiidie  a ogni  uno.  Travierò. 

Facitore  , che  fi.  Hazedòr. 

Facondia, copia  itV«^«»nz,ii.E!oquencia. 
Facondia,  » facondia.  Facundia. 

Facondo , che  ha  facondia.  Eloquente.  a 

Facoltà , potenza , paufià,  pofiibilitk.  lì,' 
c ernia  , facilitaci , poter. 

Facoltà  , r:chez\e  , « peni  di  fortuna.  Ha- 
zienda , bienes.  ’ub 

Facoltà  0 fetenza  , come  facoltà  di  leggi. 
Facultad  de  leyes. 

F acuiti  fi , che  ha  faeultà  • riche  zzf.JUcO, 
que  tienne  hazienda,  caudalofo. 

Faetonte, figlio  del  Soli , fecondo  i Folti, 
Faeton.  <■ 

Foggi»,  albero alpifiri.  Haya.  ' 

Fagiano,  uccelfilva'ico  , /imiti  a Ha  gallina, 
di  color  tanè  fcrizia't  di  nero.  Far* 
fan. 

Faglitelo  , legumi , e civaia  di  color  6 iancp, 
alquanto  IMghitto . Ftifol. 

Fagotto  , 0 fardello  , cioè gobbe  m'-ffe  in  un 
fafiio , 0 mazzo.  Emboltorio  , lio.  ' 

Faina  , animai  rapace  , fimile  alla  donnola,  1 
ma  di  maggiore  fiatar  a , i!  fio  pelo  nereg- 
gia nel  rojfi  , & c bianca  fitto  lagola. 
Foyna. 

Falce, finimento  adunco  di  ferro,  fimileM»  Sx 
Tanna  del  cinghiale  , col  quale  fi  fegà  te 

biadi  ,il’htrba.  Hot. 

Falce  fienaia , cioè  da  figari  il  fieno.  Gua- 
darla. 

F ciccia  , 0 candela ■ Vela. 

Falcone  , «ere/  di  rapina.  H'.lcon, 

Falconieri  , che  governa  ifalceni,  Halc  tr- 
atterò. 

Falda  fi  dice  di  materia  pieggliivo'c  .dila- 
gata in  figura  piana  , che  age  co  •mente 
' ad  altra  Jijo/  t-t  one.  Falda; 

Falda;/  bieiìlBo  della  vtfie.  F aldi. 

Falda  d'un  monte.  Falda  de  u,n  monte.' 
Falda,  0 tefa  del  cappello,  laida  delfuifl- 
brero.  ’ ■ 

Faldiglia  , àuna  fittane  df  tt'a,  cerchiata 
d’al  cuti*’ funicelle , thè  la  tingo  no  in  fin. 
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gala , f fu  fieno  le  donne  , per  thè  Ungi 
ter  le  vefle  fiipefe.e  non  impedifian  loro 
il  camino.  Verdugido. 
fallace  , {alfe,  manchevole  , che  nenctr- 
rifpsnde  alt cfpett  astone  , « aie  premere. 
finganolo  , falaz. 

fallacemente.  Enganofamente  , falaz- 
mente. 

fallacia,  inganno , falfità , mancanza.  En- 
fano. 

fallare  , errare  , tra  far  edite.  Errar. 
fallare , mancare.  Falcar. 
fallimento  de'  menanti  , cioè  mancamento 
de'  denari.  Quiebra,  o falca. 
faine , 0 fallato  , errare.  Errar. 
fatino  , tarmine  mtreantofeo  , * dietfi  di 
chi  mancando  di  pagare  i debiti , fi  di- 
chiara di  non  potare.  Quebrado. 

Fato. , errore,  ferro. 

fallo  dice  il  trajgredimente  , e contraffaci- 
mento delle  Condizioni  del  grumo  della 
palla  , ór  Ogni  fallo  importa  il  quarto  del 
giuoco  i in  danno  del  fallitorc.  Falta. 
Domandò  una  , chi  era  uno  chi  andava  por 
la  certo  fa  un  cavalo  , ben  accompa- 
gnato di  ferva  Obi  , gli  di  fero  , che  e’ a 
un  huomo  , che  con  il  giuoco  della 
pala  i fcnUa  niun  altra  arte  , o entrata 
mantiene  quanto  voi  vedete,  ’^iffofie,  non 
ho  vifio  huomo  che  con  i falli  altri  rimedi 
li  futi  corno  cofiui. 

Preguntò  uno  , que  quiencra  uno, 
que  andava  en  la  corte  en  un  buen 
cavallo, bien  acompanadodecriados. 
dixeion  le,  cs  un  hombre.que  al  jue. 
go  de  la  pelota  fin  otto  oficio.ni  ten- 
ta fuftenta  eflo  que  vei*.  Kefpondio, 

non  he  vitto  hombre.que  con  faitas 

agenasremedio  las  fuyai,  corno  ette. 

■Taifinunti,  confalfità  Fattamente,  cn- 
ganofamente. 

fai  fare,  corromper  lafincerità  d'una  cofa, 
ten  meftelarlacon  altra  di  peggior lega. . 
Falfear  , falfificar. 

Tal  farlo  , chi  fàj-lfitd.  Falfatio  . con- 
ttahechor. 

T affatoti  ,fatfarin. 

F affetto,  ciré  la  voce  i fermata  e nonna- 
turale  , che  l'huomo  ujapcr  cantar  in 
fi prono.  Fattele. 

Cantar  infagotto.  Cantar  en  falfete. 
falfificar* . o falfatt.  Falfca* , fclfilkK » 
contrahazci. 
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Falfificate.  Falfificado  , contrihecho , 
falfado. 

Falfita.  Falfedad. 

Faljo  , non  vero, corrotto,  oentrafatte.  Falfo  . 
contrahccho. 

Falfo , come  amico  falfo.  Amigo  falfo . filf» 
gido. 

Moneta  f alfa.  Moneda  falla. 

Stadera  fai  fa.  Pefo  fallo. 

Falfo  è [affiti  Falfedad  , mentirà. 
f alfa  riga  che  fi  tien  fitte  al  foglio  por  andar 
dritto  nolo  fcnvcre.  l’àura. 

Pofare  in  faljo  die  e fi  dc'mir.ihri  d' archetti, 
tura  , thè  panno  fuora  d»  ’ fuoi  dritti.  Af- 
fentar  en  fallo. 

Metter  un  piede  in  faljo  , vate  metter 
fuordelfuo  reggimento, Ponce  el  piè  en. 

vago.  ( ‘ 

F ama , divolgameneo  coti  di  buoro  tome  dì 
malc.mà  dotto  ajfilutame  ite  [me.' aggiun- 
ta di  berta , t male  , fi  piglia  in  buon  fi. 
gruficato  , e vale  nome , o grido  di  gloria, 
dhonere , c d’ ogni  boni  à.  lì  ima. 

Fama  buona  , • cattiva.  Buona,  ornala 
fama. 

Fame  , voglia  , « bifogr-o  di  mangiare , 
Hambrc.  ; 

Fama  talvolta  fi  piglia  per  carefiu  , opt - 
nuria.  Careftia  » hambre. 

Famelico , affamato.  HambrientO. 
Famiglia , figliuoli , che  vivono  , e flanna 
fitto  la  podeftà  o era  patema  , compren- 
dendofi  anche  moglie  . e fonie , e nipoti 

del  Padre  figli  tenejfi  in  cala.  Familia» 
Famiglia  ì intende  forviteli  , e ferve. 
Familia,  criados. 

Famiglia  o quei  che  fervono  la  corte . cioè 
birri.  Alguaziles  ,òla  jufticia. 
Famìglia  , fihiatta,fltrp‘.  Catta  , linage» 
familia. 

Mantenere . o fujltntdr  famiglia.  Man- 
tener o luflemar  familia. 

Famigliare,  domejhco  , min  fico.  Famt- 
liar,  ò amigo  de  cala.  . 

Famigliarità , o domefiicho^a.  Familiari- 
dad.Uanéfa. 

Famigliar  meni  e.  Dotnefticamcnte  , na- 
namente, familiarmente. 

Famiglio  fibirro.  Alguaz.ll. 

Familiare  , vedi  Famigliare.  ^ 
Familiarità  , vedi  Famigliatila. 
Famliarmenie  . vedi  Famigliai  mente. 
Famofamente  , con  fama.  Famoiameute, 
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famifijhmo.  Famolìflimo; 

F-amtfe , di  gran  fama.  Famofo.afa.mado: 
Panala , quella  lanterna ,,  mff*  quali p iurte 
il  lume  la  nette  ut  fuinarvili  , e in  fu  le 
ferri  di  marma.  Final  , o lintcrna. 
Fanciulla  denta  vergine.  Donzella.  Due 
gar^pnotei  chiedevano  una  fanciulla  a 
fue  Padre  , per  figliarla  per  moglie  : lu- 
ne era  rico  l'altro  povero  ; e dettila  al 
povero.  Demandandoli eperehe  nonl'ha- 
. viva  data  al  ricco  l rijpofe , perche  il  rie • 
ttyChe  c feimunite , è facile  à ejfer  povero, 
e il  po  vero  giiiAviofo  hà  facilità  por  ejfer 
ricco.  Pedini  dos  mancavo*  una  don- 
zella ì fu  padre, para  cafarle  con  ella, 

*1  uno  era  rico  , y el  otto  pobre  : y 
diola  al  pobre.  Preguntandolc  por- 
que  no  la  avia  dado  al  rico  ! refpon- 
dio  , porqae  el  rico  , que  es  necio  , 
eftà  aparejado  para  fer  pobre,  y el  po- 
» bre  cuerdo  eftà  aparejado  para  fcr 
■ ’ *'co' 

Fanciulla  di  Mona  Mafia  dicefi  a quella  che 
hà  p e fato  gii  il  tempo  di  dargli  marito. 
Donzella  talluda. 

FanciuUefcamcnte  , aguifa  e modo  di  fan- 
ciullo. Como  nino. 

Fanciulle  fio  , di  fanciullo.  De  nino. 
Fdciulletto,o  fanciulltne.  Nino,muchacho  • 
Fanciullezza  a putrita.  NineZ. 

Fanciullo  , d'età  t-à  1'infanx.ia  , e Vaio - 
lefcenx.ia,,  e nella  putrida.  Nino  , mu- 
chacho.  r . % 

Fango  , terra  molle , e calptfia.  Lodo. 

Efier  fango.  Hazerlodo. 

Fango fo , imbrattato  di  fango.  Enlodado, 
o lleno  de  lodo. 

Fantafia  , cioè  la  potenza  imaginativa 
dell'anima.  Fantafia.  * „ 

Fantafia , opinione  , penfiete  , capricci».  An- 
tojo. 

Diciamo , non  mi  > emper  la  fantafia  , dee 
non  mi  romper  il  capti.  No  me  quiebres 
la  caverà. 

Diciamo  anche , io  hi  altra  fantafia,  cioè  ho 
altro  penficro.  Gallo  difeicnte  hu- 
mor , o tengo  otto*  penfamicntos , o 
cuydados. 

Fantafma  , è fantafima  , cioè fig ' odi f alfe 
imagini  , * /paventinoli  , - che  apparì f. 
cene  tal’hera  altrui  nella  fantafia.  Fan- 
talma. 

’fytntafiuaggine , tapritd»  , « voglia  fra. 
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vagante  che  viene  a uno.  Antojo. 
Fant.ijiieheria  o fanta(ì:caggint. 

Fantajkeammte  > con  modo  odiofo , fa* 
fiidie fe  , o rutcrefctvele.  Enfadfifa- 
mcnte , impertinentemente. 

Fantafiìcare  , andar  pagando  con  Vima- 
gjnaZione.  Tramai , maquiiyu , imagi, 
nar , defvatiat , devauear. 

Fantafiic» , finti  , imaginato  L non  vero. 
Falfo,  fingidò. 

Famafticd  , come  haomt  fantafiic»  , dei 
/travasante  e di  mala  condizione  Mal  a» 
coadiciotfado , beftial. 

Fantc  , fini  faldato  à pii.  Soldado  à piè, 
infante. 

Fante  , dii  ferva  ; che  cucina  , * rigavetà 
ita.  Fregóna , moza- 
Fante  ,figur  anello  carte,  come  fante  di  ffia- 
de , ceppe.  Sota. 

Fanteria  , faldate fia  à piede.  Infanteria. 
Fantefca  , « ferva  che  cucina  c rigover- 
na. Fregóna. 

Fantocceria,  ragafferia,  bambinerìa,  Ni- 

neria. 

fantoccio , una  figura  che  fanno  » ragaffi 
con  cenci  , a altre  matirieper  trafiutorfi, 

. Marachin. 

Fardello,  ravvolto  Spanni  , e d’altre  ma- 
terie filmili.  Lio  , embolturio , fardèl. 
Fate fignifina  proprio  attual/voite  operare, 
e dar  forma  a una  cofa.  Ha^er. 

Fare , o procurare  , è ufar  diligenza  , cefi. 

lo  faro  che  voi  fiate.  Procurate  que  vos. 
Fare  o ejfeguire  , cefi.  Comandò  , c cofifù 
fatto.  Lucgofehizo  , o fe  pufopor 
obralo  que  mandò. 

Far  per  uno , cioè  ajfaticarjì pty  lui.  Traba- 
jar  por  uno...,,  , 

far  fi  0 diventare , cojì , fi  è fatto  ricco  , fi  i 
folto grijfo.cìci  i diventato.  Se  ha  cebo 
rico , fe  ha puefto  gordo. 

Fare  d’uno  cefa , cioè  dtffior  'di  ejfa.  Che  Ke 
farà  ? Que  ara  dello  o della  ! fe.  on- 
do il  giace  della  cofa. 

Fare  , e importare  , cefi  , che  vi  fà  egU  che 
lui  faida  in  quefio  modo , i in  quell' al- 
tro’. Que  fe  os  daique  os  imporra  quet 
Farfipor  uno  , cui  ejjirgli  utile  , non  fifa 
per  me  quefio.  No  C4  cito  bueno  , U 
pro.vechofo  para  mi. 

Far  fi  avanti  , cioè  Jpigntrfi  incentra,  Yt 
addante.  s 

Farfi  avanti  k uno  , cui  molterg'ifi  in- 
nanzi. 
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non#-  Poneifevdelante  de  uno, 

Farfi  a afcte  ò a finefim  , cioè  affacciar/!. 

Adornarle  ala  puerca,  o à la  ventana. 
Farfi  il  giorno  o notte  , cioè  appari:*.  Ama- 
necer,  o anocheccr. 

H*vcr  a far  con  uno,  cioè  haver  a tratta- 
» re.  Havei  de  trattai  con  uno. 

Fari  congiunto  a tempo  mila  terza  per/ina 
del  meno  del  dimoflrativo  preftntefignifi- 
■ caèfo  fono , cefi,  hoggifa  tre  anni, overo 
' tre  anni  fi.  Oy  haze  tres  anos  , o tres 
afios  ha. 

far  fi  a credere  , cioè  perfuaderfi  , o dar  fi 
ad  intendere.  Perfuadirfe,  o darle  à 
entender.  ... 

Far  honore  a uno.  Hazet  honra  à uno. 
Farfi  honore  , citò  rijptendere  con  fàrifio , 
e con  splendore.  Luzir.  • „ 

Far  difefa  , difenitrfi.  Hazer  defenfa  , 
defenderfe. 

Far  fede , tefiimoniare,  Hazet  fe  , o fet 
teftigo. 

Far  forte , fortificare.  Fortalecer  , gua- 

recér. 

Far  nido.  Hazer  nido. 

•far ficaro  uno.  Adegui*!  à uno. 
fi  are /inda  ,JlridAe.  Dar  gritos  , ò vozes. 
Far  lamenti larpcntarfi.  formai  quexas, 
quexarle: 

far  grida  , gridare  Da  t vozes , o gritos. 
Far  ano  dottore  , addottorarlo.  Graduar 
à uno,  o hazer  à uno  Dotor. 

Farfi  beffe ,.  beffarfi  d’iena  cofa , drfpregiar- 
la.  Hazer  burla,  o inofa  de  una  cofa, 
no  hazer  cafo  , cllima  , ocuentade 
una  cola. 

Far  fine , finire.  Acabar , ponec  fin. 

Far  mentione  , mentovare.  Hazer  men- 

zion , zncntar. 

Far  punto , cioè  fermare.  Dar  punto,  parar. 
Far  male  o far  bene  d uno.  Hazer  mal, 
obien  à ano.  * * 

Farfi  male , fignifica  gufi  ar fi  la  per  fona  al. 
eun  membro  percotcndo , o cadendo , o/n 
«Uri  fi  fatti  modt.HiiClic  mal. 
far  bene  , o mate  m un  traffico  , o mtreat, i- 
\i*  .cioè  guadagnare  , o perder  in  offa. 
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Far  ragione  , cioè  bere,  rijpondere  ì ehità 
fatto  il  brindic.  Hazer  la  razòn. 

Far  motto  à uno,  cioè  fola  tarlo , Saludar , O 
hablat  à unò. 

Far  motto  a uno  , liccn\iarfi  da  loti  nella- 
partenza,  Delpedirie  d£  uno  , fjfyr  à 
befar  lai  manos  à uno. 

Far  motto  à uno,  cioè  njponder  'a  chi  lo 
chiama  , co  fi  Faro  mo’to  ycioé  guarda- * 
to  che  vi  chiamano.  Mira  que  os  * Ila. 
man. 

Fate  molto  ì maniera  di  maratholtap 
Mira.» 

Far  vifla,  fingere,  cefi , fece  vifia  di  non  mi 
udire.  Hizoquftno  me  oya  : finoti 
gueflo  modo  didsre. 

Far  luogo  , allargr.fi  , conceder  il  (affo  ,Ha* 
zer  lugar  , darlugar. 

Far  vela , o {piegar  le  vele  a'  venti,  Ha- 
zerfea  la  vela. 

Far  faccia,  non  fi  vergognare.  Hazer  cara, 
o roftro. 

Farla  bene,  cioè  effer  in  buon  flato  di  fortu- 
na. Yrle  bien  i uno.  ’ 

Farla  male  , U contrario.  Yrle  mal  à lino, 
o no  y rie  bien  à.  uno.  - ■ ; 

Fare , per  efori  à fufficiemia.o  baf!  are , corti 
e tanti  popo  che  non  può  fare.  Es  un 
poco  que  no  bada. 

Far  della  luna.  Hazer  luna. 

Far  ut  a bravata  à lino  Hazer  fieros  à 
airUno,  » ' ■ . 

Far  capo  a uno  , rifuggire  , * ricorrer  da 
lui  in  ùria  tccafionea  Acogerte  , O 
acudu.à  uno  , ampararfe  de  algu- 

Far  l’amore  , vagheggiare.  Mita;.  « 

Far  del  grande  , cioè  fare  m gravità  , t 
maetla.  . Eftar  entqnado  , poncife 
grave,  hazet  le de  los Godos. 

Farii  callo  , affai  farfi.  Hazet  el  callo,' 
Farle  vfit iti  darà  uno  , effpng’i  dare. 

Amagar.  -a^i 

Far  bocchino  fi  dice  allo  bertuccio  , a .mone 
quando  fi  vuoti  che  Pacino  gualcii*  cofa, 
Hazer  felbaz.  ^ 

Faràga  a.  Hazer  à potila. 
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\ia  i cioè  guadagnar*  9 operae  r §n  caragaa.  nazer  a poma. 

Ganarò  perder  enalguna  mercadu-  F dr  ben*  i fatti  Juoi.  Hazer  bien  filane-  . 
ria,  medrar  ..odefmedrar. 

Far  la  voglia  d’uno.  Hazer  el  gallo  de 
uno. 

Far  ragione  , ò giufiitia  a uno.  Guardar, 

jutìiuaà  uno.  Farfiatere  j o grafia  kuno.  Hazer  mer- 

*■  '■ 
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Far  gambetto  duna,  cioè  attrae  rfargligi  >/  f 
gamba  per  farlo  cadere.'  Armar  ya.nca- 
dilla  à uno. 
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•.  ct'd  'o  plazer  i è sugano.  ,■ 

fòt  filetti  à uno  net  vendei  uni  CO  fa  i 
cioè  non  gliela  render  cura  Come  a gli 
nitri,  hazer  amiftàd. 
far  favore,  hazet  mercedi  Fatemi  fa- 
vor, eli  raccommandarme  al  tale  .Fio.- 
zcdme  ìiaerced  de  encomendamie  à 
f ulano. 

fir  fare  una  cefi.  Mandar  hazer  uria 
cofa. 

fer,eM  r itn  Uro.  Mandar  enqùadernar 

un  libro. 

Farji  laflradt.  Abrirft  el  camino. 

Fare  un  fevvttiale  à ano.  Echat  una  ayu- 
da,  gayta,  ó melecina à uno. 
j far  pagar  la  gena  a uno.  Elevai  a uno 
la  pena. 

far  pagare  tanto  a uno  di  fattura  iFuna 
cofa  Ltevar  tanto  por  échurà  de  una 
cofa,  ~ 

far  il  coglione  , cioè  il  fempliee.  hazer fè 
bobo.  * 

far  fi  frate , t monaca.  Meterfe  frayLe  0 
monja. 

far  U Jòlto  feritone  alle  lettere  o ai  altra 
Jc  ntttfra.  Firmar. 

-'fai  la  Hpra(ctitta  à tata  lettera.  Poner 
• cl  fobreferito  a la  carta. 
far(i  la  barba,  hazerfe  la  barua,  0 afey- 
jj  .tarfe.  .»• 

Vn  barbiere  domandi  à un  Gentilhuomo, 
come  voleva  , che  gli  facelfe  la  barba  > 
riifofe  tacendo ■ Un  parvero  pre- 
guntdàunCavallero,  comp  queria 
le  hiziefle  la  barva  , telpondio  cal- 
la rido. 

far  occhielli  4 un  vefiito.  Ojalar  algun 
^ Veftido. 

fare . attribuendolo  à gli  alberi  ò piante  i 
fempre  panificherà  produrre  , cojt , 
rpuefio  fico  non  ha  fatto  fichi.  Efta  hi- 
guera  no  ha  Ilevado  higOS,di  ma- 
niera che  fempre  m qutjio  finjo  fidi. 

rà  1 levar.  . ' 

intìnto,  hazer  teftamento . 
far.  ìaliitp.eome  fi  fà  «<*  te'fiamenti.  Man- 
dare mandar  mandas. 
fa,  ìr  bambino  , cioè  partorire  la  dònna, 
fi . parir.  7 r 

^ramando  una  gentildonna  ad  un  fuo  fir- 
yitórr,  quando  ha  da  far  il  bambino  la 
Volita  moglie:  n ifie/ì, quando  comande- 
rà h b.  fregamo  una  fenoia  à un  fu 
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ciiado  quajjdo-  ha  de  patir  v ceiba 
muger  ì refpondio  , quando  V,  M, 
mandare. 

Far  entrar  uno  in  collera.  Enojar  à uno» 
Diceva  nn  faldato  non  mi  fare  entrar 
in  collera  > che  vi  getterò  fi  allo  , che' 
barerete  più  paura  della  fame  , che 
della  caduta.  Dezia  un  iol^ado  > no 
me  tnojeis  , que  ò's  eche  tan  alto  , 
que  temais  mas  la  hambte , que  là.  * 
capiti  ..  * 

Far  il  bucato.  Hazèx  la  colada. 

Far  huova  la  gallina.  Pònèr.  le  mie  gafd" 
line  non  fanno  huovà.MÌS  gallìnàs  no 
ponen. 

far  del  corpo,»  cacare.  Hazer  carnata, 
provèerlè.  .. 

Far  credenza  , cioè  efer  il  primo  à a fag- 
liare , o a mangiare  d'urui  eofa.  Hazet 
la  falva.  . •> 

Far  la  battuta  quando  fi  canti  di  mufìd 
ca.  Elevar  el  compàs. 

Far  lume  à uno.  Alum brìi  à uno. 

Far  le  cofe  . Che  filano  beni.  Hazer  lad 
cofas  bien  echas. 

Far  rudi.  Echat  rcgueldbs , ò regolddri 
Far  federe  uno.  Mandar  tentar  à uno. 

Far  fretta  à uno.  Dar  prifla  à uno. 

Far  bruno  d’uno.  Traher  lino  por  uno»'. 
Far  conto , o fiima  d'urut  co/a. Hazer  ehi* 
ma,  cuenta , o calo  de  una  colà 
Far  la  indegna.  Hazer  alarde , o la  ib* 
feùa. 

bar  un  tiro  à uno  , cioè  ingannarlo  , afiuà 
t. intente,  Hazer  un  tuo  a uno'. 

Far  uri  memoriale.  Hazet  uu  memoria/» 
Farefi’it  meglio  à darmi  queUo  che  mi 
manca.  Mas  valiera,  o.ygnàl  fuctà 
hie  diefledes  lo  que  me  falta. 

Far  afa  a uno  una  cola  , cioè  dargli  fa- 
ftidto , e naufea.  darle  haltio  una  colai 
a uno.  . *■ 

Farle  vifie  di  fiat  dormendo.  Hazèrfe 
dormi 

Far  le  faefe  à uno  , cioè  dargli  ogni  cofit 
ch'egli  ha  di  btfogno.non  foto  di  ma’* 
giare  ma  anco  di  cafa , e fervitou.Hì- 
zer  la  Coda  à ùnò.  • * _ 

Far  vendetta  d'uno.ToVDU  VCnganfJUO 
uno.  » . ' »•' 

Far  un  brindis  à uno.  Brindar  à Uno , 5» 
hazer  un  brindis  àiino. 

Far  buona  cerati  uno,  cioè  otoftrar  d’efi 
H [tigli 
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f et  gli  g*4fa  ?*  fra  venuta  > o A*  putì 
prefcnx.*  .^azer  bucna  acogida  à i 
uno , moftrai  buen  femblante  à uno 
Pi/  mal  vi  fu  » una  quando  fi  Vede,  cioè 
mofirar  confiditi  o di  ciglia,  o di  ritira- 
a mento  di  faccia  .ift/itr  poco  grata  la 
fra  *i/?4.Etlianar(è  de  que  uno  fe  ve 
fjr  vedere  a uno  una  cofa.  Hazer  a uno 
encreyente. 

par  delPrmnpe  , o del  grande.  Hazerfe 
dclos  Godos. 

par  una  grande  o piccola  fpefa  in  una  cofa. 

Gallar  mucho  > o poco  en  una  cofa. 

Par  fuochi  un  luogo  , cioè  haver  tanti  ha- 
filatori.  Hazer  vezinós. Sfrantt fu»- 
chifà  qurfla  Città  l Que  tantos  vezi-  j 
Dos  haze  ella  Ciudad* 

Parvi}  frtddo  o caldo  a uno.  Tenet  un 
/rio  , o Calor.  P~.fr  egli  freddo  : Te- 
ncis  ftiof 

far  paura  a uno.  Toner  miedo  a uno,  ; 

M’avete  fatto  gran  paura.  Me  liaveis  j 
, puefto  gran  miedo.  . | 

farfi  in  là , fatevi  in  là.  Hazeo»  allà. 

Par  vedere  una  cola  a uno  ,cojt,  velo  farò 
vedere.  Hate  que  vos  lo  veais. 

Pare  o baftaie.  Durar.  Vno  feudo  non  mi 
’ , fa  due  giorni,  tilt  cltudo  nome  dw 
( radosdias. 

far  capolino  , cioè  cavar  poco  poro  il  capo 
fiera  , e guardare , t rimetlerfi  dentro 
per  non  ¥r  rifio.  Hazer  cocos, 
far  una  corpacciata  d'una  cofa  , cioè 
v ' ‘ ' mangiar  d’ejfa  quanto  fe  ne  putir  .dal- 
ie un  attazgo  de  una  cofa. 
iure  fìat  uno  afegno.  Hazer  aitar  uno 
araya.  . , 

Par  burle  chi  diaccino.  Hazer  burlas 
pefadas. 

far  l’impuntura  ad  un  w fitto.  Pelpuntar 
à un  veftido.  > 

V farà  modo  d’uno.  Óbedecer a uno 

far  accogliente  a uno.  Hazer  agayajos  a 

. uno.  , , 

far  i/t>ofio,.ì  ilfemplice.  Hazerfe  bobo. 
par  vi  tV>°  carette  * Un0-  Hazer  caricias 
a uno , hazer  buen  tratamiento  > ie- 
ft  * salar , acariciat.  • 

far  ogni  cofa  al  rovtfcio.  Hazello  fodo 
alrevès. 

’ Par  fare  la  pace.  Bolvex  a OBOI  am» 

ap$ , 9 bolvcr  a uno  al  amiftad  « 
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Far  frutto  ,o  profitto  tu  una  cofa.  Medtar 
en  una  cofa. 

farla , co  fi , come  la  fa  il  tale  ? Como  le 

va  a intano?  ( , 

far  impatl'ir  uno.  Boi  ver  a uno  loco. 
far  l’agrefio  in  una  cofa  , fi  dice  propria-,  ■ 
mente  di  coloro  che  fprndon  per  altri, 
che  fe  fjoendon  tre  .pongon  poi  ne’ conti 
cinque , o fei , fecondo  la  femplicità  o le- 
fletta  di  chi  da  i danari . Siffar. 
far  piano  per  non  /Jfer  fentito.  hazer  p af- 
fo o pafiìto  por  no  fer  lentido. 
far  fi  pregare,  hazerfe  derogar.  Digrati a 
non  vi  fate  pregare.  Por  vida  vueltia 
que  no  os  agàis  derogar.  , 

far  ogni  cofa  uno  , cioè  haver  il  coman- 
do .e  tl  braccio  lui  nel  governare.  Man- 
dano tode  uno. 

far  imbafeiata  àuno.  Dar  Utl  recando 
a uno.  t ■ ? . 

far  far  uno.  cioè  ingannarlo.  Ehgafiai  à 
uno. 

farci  ftar  uno  > cioè  riufeir  vincitore,  e fu_ 
penare  à lui.  Salir  vencedor.  t ' 
far  molta  bene  una  copi  , cioè  farla  giu- 
ditiofameute.  Andar  muy  cuerdo  , O 
acertado  enbazer  una  cofa. 
far  molto  male  una  cofa,  cioè  farla  in- 
confìderatamente , Andar  muy  ned* 
en  una  cofa» 

Il  tale  hà  fati»  molto  male  a laflar  le t 
ferviti,  del  Principe.  Butano  a anda- 
do  muy  necio  en  dettar  el  fervici© 
del  Principe. 

far  ben  tl  fra  officio.  Uiàr  bien  de  fìl  » 
oficio.  . J 

far  inftanfa.  hazer  inllanria  , e dili* 
gerì  eia. 

far  una  cofa  in  fretta,  hazer  una  colà 
de  pri£fa. 

far  cadere  > ì mandar  attera  una  cofa, 
Derribar,  oechar  pòi  el.fuelo  una 
colà.  ' 

far  te  moh'me  , fi  dice  quando  i fancinOi 
fanno  carette , per  cavar  di  mano  delle  ^ 
madri  , o altri  qualche  fi oj a.  Hazei 
roncerias, 

far  una  cola  a pofia,  a bello  ftudio. hazer 

una  colà  adeede. 

far  una  cofrapofla,  come  colf  manuali , 

/carpe  .guanti,  hazer  algoa  polla. 
far  del  grave.  Enlàncharlè  , pone  rie 
muy  «ntonado  o grave.  ' 

ò - 
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ftr  Tuia  co  fa  coh  rigkavdo  ,b  falitàthèfilb , 
hàzer  imi  cola  con  recato. 
far  una  coj'a  a pr  opcjlt  0 . hizel  una  coli 

al  calo. 

far  th  là  Cufcti  , o la  porta  , tioc  congiu- 
gnerla in  modo  tnjièmt,che  non  fi  a fi. 
ruta  di  ferrare.  Lntólnàlc , 0 empatC- 
jar  li  pucrtàJ- 

far  quijhone  , o darfi  con  Jfade  o altri 
arme.  AcuchiUàrle. 

. far  fi  0 acconciarfi  il  capo  , comi  fanrio  li 
• donne>  ToCarle. 
far  giurar  uno.  T omàr  el  puf  arhfctitd  i 
uno. 

f far  bello , * brutto  fritto  , chi  formare 
nello  (crivtre  la  lettera  bene  o male. 

Hazer  buenà  o màla  formi  de  letta. 
far  accordo  > • patto  con  uno.  ftaZer  COH- 
cierto  con  urto , concertar  con  uno, 
far  beneficio  a uno  hazei  beneficio  > o 
buena  ubra  a uno. 

far  di  manco  di  non  far  una  cofa,  cefi, 
non  pojji  far  di  manto  th  non  ferirete. 
No  puedo  efeufar  de  no  efclrivit. 
far  il  bravo.  Preciatlè  dfc  Vahcnre.  ■ 
far  for^a  per  frappare.  Forzcjar. 
far  temo  con  gli  occhi.  Guidar  , ohàzer 
del  ojo. 

far  prefio  una  io  fa , cioè  farla  con  fretta. 

„ dare  prilla  ò priefla  en  hazer  una 
cofa.  * • j 

far  alle  pugna.  Andar  a cachetès  , o 
. apunearfè.  : fi’  “j 

far  del  modejlo  , cioè  Bar  compaio,  e con 
' mi  fura  davanti  a chi  e Superiore.  haZer 

/ del  continènte  .poncrlè  melo  rado,  • 
far  tifino  fatto.  Hazer  fu  hazicndab  he. 

d cho-  ...  j 

far  albagia.  Éfiar  entonado,  grave. 

" f*'  c‘,Pt,‘,nl  Prr  de  guerra.  loinurar  ca- 
i pitànespara  la  guèrra. 
far  gente , o. faldati:.  Lévdntar  gerite,  ha- 
zer leva  de  gerite 

far  r effrijttie  a uno.  Hazer  lai  fionràs  o 
. la;  obfcquias  a uno. 
far  a capelli , come  Cogliono  alle  Volte  te 
danne  quando  t’ Stirino.  Steli rfe. 
fa'  h Qeglfi affé  gambe.  Trahèr  lispiet- 

• .i 

far  11,1.1  cijppin  furia.  Ha zéf  Uhi  Còla 
arrebatadamentc  o ì prilla. 

far  il  conto  d’una  cofa.  HaZlèl,  0 $cfiiX 

& efitatì  dt  rini  etili;  . 
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far  a fio  là  palla.  Hazèt  bote  la  pelota. 
far  uno Jcoppio.  dar  un  eftallido. 
far  venir  voglia  Hi  mangiar,  o di  beve  de£. 

pertar  las  ganas  de  corner,  o bevei. 
far  "capitai  i filma  d’uha  cola.  Hazc£ 
cucnca,  o cafo,  o eftima  de  una  cofa. 

far  il  conto  fen\t  ihpjie  , modo  di  ditta 

Hazer  li  cuciita  fin  la  huefpeda.  , 

fare  Ji.tr  uno  , cioè  ingannarlo  con  bel rno~ 
do , cavandoli  di  borfa,  o dimane  naia 
che  4.  tK*iro  i o fintile.  Eftafar  alzo  a 
Urto. 

far  uno  frhacco  » fcorna  a uno.  Hazet 
una  afrenta  a uno  , o afiéntar  a uno. 
far  Venir  Uno  avanti  in  fe.  Mandai  tra- 
iler uno  ante  fi. 

far  bene  il  grano  , o altre  biade,  cioè  na-. 
fiere  con  abbondkm.à  , t fertilità  A cu. 
dir  el  eriga. 

far  figlioli  tc  donne.  Parie 
far  fede  , come  nette  jcritturt  pub /tetr  e* 
Haicr  ft. 

far  la  fua  mano  in  una  cofa  , cioè  ridurr 
re  motte  coje  di  rjià  a Ulti  fno.  Hazer  la 
agofio, 

far  uni  Cofa  da  un  Ufo,  cioè  Sviarla, 
allontanarla  alquanto  Atftiil,  0 apar* 
tar  una  cofa. 

far  fi  da  un  lato  cioè  ritirarfi  da  una  fava  . 
te . A pattarle  a un  civ»,  hattrfe  a un 
ìado.  * •* 

far  rdfo  Un  vafo  , cioè  empirlo  quanti 
tiene.  Arrafar  uh  vafo. 
far  delgentilhuomo.tidzcl  del  cavalieri. 
far  cerimonie  a- uno.  Hazet  ZalÈmas  a 
Uno.  » . 

far  una  cofa  coh  buon  tri».  Hazer  uni 
cofa  con  buen  zelo. 
far  uno  Sfacciato  , termine  tifato  da'  mtù 
dici  in  malattie  » che  non  hanno  Jfe- 
ranx.à  di  poterle  fanare  j e fignifica  ha. 
Ver  perfo  la  Speranza  della  vita,  dela- 
Iniziar  a uno. 

far  pia\x.a  oduofi  4 «»».  delpejàr,  o 
hazer  lugat. 

far  far  largo  o pianta.  Stafidit  hàzet  hi* 

P*-  " 

far  in  là  una  cofa,  cioè  mandarla  da  una 
parte.  Apanar  à uria  co  fa  de  Uh  lado. 
far  allegar  i uno  i deriti , Ji  dice  quando  . 
mangiando  qualche  cofa  in  fua  preferii 
^4  non  gli  fi  dà  nienti  di  ejfit , fi  non 
che  gli  fi  ne  fX  vìhtr  Voghi,  Offl  detf- 
t4».  N a fa*. 
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far  allegar  i dinti , fi  dici  dilli  tifi  agre  > 
chi  Zigano  ad  alcuni  ì demi  che  non 
ptjptn  mangime.  Hazer  denterà. 
f.trfifera  , o farfi  notte.  Anocheeer, 
far  capo  a uno  in  un  bij'/gno.  Echapma- 
J no  de  uno  en  una  necelCcad , o acu- 
dir  a uno. 

far  il  computo  , o il  conto  Echar  , o ha- 
zeiJacuenta. 

far  danni , o nuocere  a una,  danai  o em- 
pezer  j o hazer  dano . 
fare  Sfalla  a tino  , cioè  ajutarlo.  Hazer 
„■  èlpaldas  a uno , favorecer  a uno. 

fare  frappare  . i perder  a uno  la  pacian- 
\a. Hazer  perderanno  los  eftrivos. 
far  cattivo  fine,  cioè  morire  infelicemente. 
Morir  defaftradamente. 
far  le  fui  cofe , cioè  far  del  corpo.  Hazer 
fus  neceffitades.ha^er  carnata  > pio- 
vectfe. 

far  buona  tavola  , cioè  mangiar  Splendi- 
damente. Hazer  buen  piato  > tratarfe 
bien. 

* far  refe  nel  giuoco  della  primiera,  H4- 
zetrefto. 

farli  da  mi  lato  rcioe  cominciare  da  un 
capo.  Erope$arde  uncabo. 
far  orecchie  di  mercanti , come  fifuoldire 
da  chi  no » vuol  udire.  HaSer  orejas 
de  mercati eres.  [ 

far  parte  à uno  d’un  negozio , cioè  con-  I 
ferirglielo,  dar  parte  a^uno  de  un  ne-  ; 
gocio. 

far  una  cofa  di  proposto.  Ha*er  una  co-  ì 
fa  de  propofi'to. 

far  cenni  i un'-.  Hazer  fefìas anno. 
far  le  calte  nel  giuoco  , cioè  darle.  Dar  los 

naypcs. 

farti  ita  banda  o danna  banda.  Apanar, 
fca  un  cabo 

far  una  cofa  per  fot  Zac.  Hazer  una  fa  " 

' a mas  jio  poder. 

far  buoni  fondamenti  nella  fabbrica,  EJ 
, i har  buenos  citr.iejnos. 
far  una  cofa c:n  fuo  commodo,  refi, fate 
convoflro  ammodo.  Hazed  efto 
oliando  tengàis,  o quando  tuviere- 
oes  commodidad. 
far  ombra.  Hazer  fombra. 
far  di  fletti , o dispiacer  a uno.  Hazer  pe- 
lar a uno. 

far  voto,  hazer  voto. 
far  rumor  e crruyda. 


fa  . : 

Far  gefli.  Hazer  ademanes  ò geftq*.  . 
Far  la  fintini  II, t . Hazer  la  lèritinela. 

Far  capo  un  enfiati.  Reloiveilè  una  hin* 
chazon 

Far  faper  una  cofa  à uno.  Hazer  laver  # 
abitar  una  colà  à uno. 

Far  tradimento.  Hazer  trayeion. 

Far  rabbia  à uno.  Dar  moìiina  à uno» 
Far  odiare  , o malvoler  uno  , cioè  ejfir 
can falche  gli  voglia  a male,  co  fi, Mi  ba- 
ditele fatto  odiare  da  tutti.  Avelline 
echo  mal  quifto  de  todos. 

Far  ogni  opera  e dilig-n  a che.  Eàa<;ura* 

en  todas  manéras que. 

Far  cappellaccio  la  trottata  , termine  in- 
tefo,  e?*  ujato  dà  ragadi  quando  «v-v 
Volgendo  la  corda  fui  corpo  (iella  trot- 
tola, non  s'unifce  U corda,  e [ìguajìa ,* 

non  può  girare  ÀeCencoidìife  el  trorn- 

. t°-  „ • ..  L,  y 

Far  una  cafiagna  a uno.  Hazer  urla  hl- 
ga  4 uno. 

Far  una  cofa  à pennello , cioè  della  ma- 
niera che  uno  la  de f d/rara,  Hazer  una 
colà  à inedida  del  gufto  de  uno.  , 
Far  fift  l fi  dice  d'un  artefice  quando  ceffi 
di  lavorare.  Acabar.  . 

Far  tener  l'olio  d uno  , modo  di  dire  per 
fignifiedr  la  paura  che  fi  fa  à uno.  Ha- 
zer temblar  à uno  la  paxaiiìla. 

Faccia n pur  quanto  fi  pare  rfe-.Aunque 
mas  agan.  Si  noti  per  altri  propofitt.  " 
Fare  fare  djìecchetto  fi  dice  quando  noli 
diamo  da  mangiare  a uno  quanto  e' 
vorrebbe , TraRcr  a uno  mucrro  de 
hambre. 

Far  d’oeohio  ad.nno.cioè  accennarlo  con 
l’occhio.  Hazer  del  ojo  a uno. 

Far  la  gatta  dt  ma  lini,  cioè  far  le  vifle  di 
non  vedere.  Hazer  la  gata  muerta. 

Far  le  marie,  cioè  dir  cofe  per  le  quali  uno 
fi  muova  a compafJUne  hazer  alaràcas. 
Far  la  cilecca  a uno  , cioè  finger  dt  dargli 
una  cofa,  e non  olirla  dare. Hazer  ina- 
inola. 

Far  dar  delle  baronate  à uno.  Mandai 
| dar  de  palos  à uno.  ' 

j Far  grande  fealpore  d'una  CO  fa,  cioè  ma- 
Jlrar  dì fentirne  gran  dispiacere.  Mo- 
i Arar  gran  fentimicnto  de  una  colà. 

(Far  gruzzolo  , che  metetr  ihfieme  molli 
danari.  Ahuchar  dinero. 

Far  un  cappellaccio  i un» ,cioì  bravarlo. 

Renila  uso.  Da* 
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$>ar  una  fraterna  a uno,  xabonar  a uno . 

f ar1  a fi  ambio  , noe  cambiare  e baratta  ■ 
re.  Tiiocar.  ■ • * 

far  la  tara  , o difalcare,  cioè  levar  qual- 
che cofa  dui  conto.  Qujtar  algo  de  la 
cuenta. 

far  le  parole  , cioè  far  un  ragionamento 
in  qualche  ocfafion  tubile  a.  Hazer  UH 
- razonamieiito.  ’ ; 
far  le  caccabaldole  a uno.  Hazer  ron- 
• cerias,  oarrumacos.  - 

far  una  predica  a uno  , cioè  un  ragiona- 
mento lungo,  hazer  una  arenga  à uno . 
far  una  bravata  à,  uno.  Renir  a uno, dar 
una  fraterna  à uno. 
far  un  cantar  di  cieco  » cioè  non.  finir  mai 
di  dir  una  io  fa.  Hazer  una  arenga. 
far  fi  dar  la  pa.  oU.hzieife  dar  la  mano. 
far  d'ogm  Inerba  fafiio  , cioè  mefcolar 
ogni  cojàfen\a  ninna  eie lione.  Atro- 
pellarlo  codo. 

far  delle  fue  parole  fango  ,cioe  non  man- 
tener la  fua  parala.  No  cutnplir  fìl 
~ palabra. 

far  il  diavolo,  e peggio,  modo  di  dire 
Metcrlo  todo  à barato. 
far  l’occhiolino  > cioè  fegno  con  l’occhio. 
Hazer  delojo. 

far  il  peggio  che  uno  puote.  Hazer  Io 
peor  que  uno  puede. 
faretra , turcajfo  , guaina,  dove  fi porlan 
le  freccie.  Aljava , carcàx. 
faretrato, che  hà  faretra.  Que  tiene  Al- 
java ò carcax. 

farfalla , vermicello  infetto  , che  hà  l’ale 
di  cartilagine  , di  diverfijjimc  spelte  , 
e dtverfi colori.  Maripéfa.  f 

farfallone  , lignifica  un  gran  bioccolo  di 
catarro  che  fi  j (fiuta,  attrimente  fi  dice 
flar lacchio.  Girgajo. 
farfallone , errore  grande  nel  dire.  Ga- 
$afaton. 

farfallino , h uomo  di  poco  giuditio  e con- 
to. Mentecatillo  , loquecillo  , defva- 
necidillo  . livianiUo. 
fai  faro  , berta  che  s’altae’  poco  da  terra, 
ina  fa  gran  foglie,  tfiia  de  alno. 
farina, grano,  o biada  macinata,  Harinaf 
farinacci . dadi  legnati  loto  da  una  ban- 
da ,e  fi  ufa  giuocar  con  feiàchifà  più, 
e il  maggio»  punto  che  ì in  ejfl  è il  jet , 
'tUrenìfias.  , 

{trinata,  , vivanda  falla  d'acqua  t /t» 
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rina  , & altrimenti  panicela,  Gachas,- 
polienda. 

farifea , fetta  d’Hebrei.f MÌCco. 
farneticare , vacillare,  devanear , defva- 
riar , freneticar, 
farnetica.  Frenetico.  - 

farnetico  , vacillamento  , 0 il  dire  cofe  fuor 
dipropofito.  devaneo. 
farro  , biada  fimite  al  grano.  Farro  , ef- 
candia. 

Far  fi  o affacciarli  alla  fine  [Ira,  Artbmar- 
fe  a la  ventina. 

f arfetto  ,o giubbone,  lubon,  Ùyo. 
far  fi  innanzi  ò incontro  Salir  al  camino.  ' 
fafeia  , Jlrijcia  di  panno  lino  , lunga  t 
filetta , la  quale  avvolta  intorno  a una 
cofa  , lega  e firigne  leggiermente.  Faxa, 
Fafee  per  metafora  fignifica  l’infanta 
dell’hmmo.  Ninez, 

Fafiiello, piccai  fafiio,  ofaftello.hizeziìlo, 
Fafciare  , circondare , e intorniar  con  fa- 
feia. Faxar 

Fafiiar  il  bambino.  Empanar  al  nino. 
f affiato , con,  Empanado. 

Paffutello  u fife  etto  .HizeziUa . 
f affina,  fafielletto  di  legna.  Hazezill*. 
de  lena. 

Fa fan  a di  viti  , 0 tralci  ficchi.  Gavilla  de 
farmiencos. 

fafiio  , qualunque  cofa  accolta  inficine. « 
legata.  Haz. 

f afte  limo  , piccai  favella.  Hazezìlto. 
Frittelle,  0 fafiio.  Haz 
fajhdio  , noia  , tedio  , rinerefeimento.  En» 
fado.  canlàucio , pefaduinbre, 
ftjhaio  fi  piglia  talvolta  per  agni  fòrte  di 
ìporcttta  , e di  porcheria.  Porqueria. 
dar  fajhdio  a uno.  dar  cntado  O pdà,- 
d umbre  a uno. 

Fafiidmf amente,  iinfadofamente  , peli 
damente. 

Fafkfiiofo.  EiifadoG),  pejùdo. 

Fajékiofo  , 0 difficile,  dilicultofo, 
fa/hdio  , travaglio  , ì pen fiero.  Peladnni» 
bre,  trabajo , cuydado, 

Fajhdiilo  » che  procura  dar  fajhdio  e noia. 
Renzillofo. 

Fajhdito  , pien  di  noia.  Enfadado. 
fa  fio,  alterigia  , arroganza  > pompa  . 

gran  dee. \a.  Faulto,  aìtivèz. 

Fafiofo , pieno  di  fafio , aiterò . Aitivi),  io— 
pervio,  hinchado. 

Fatait  1 chs  vieti  dal  fato.  Fatai. 

" ' 4 r /V 
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Xfietria^lotH  ,ficorHcamtnto.  Dcfollamien- 
to.  , ' «. 

"Eficufiare,  o fi  tifar  e.  Efcufar,  difculpar. 

Eficcralille  , dltefiabile  , digno  dtmaladi- 
Xtione.  Abomiuablc , maldiro. 

Efecrare  , de  tifare  , malaitre.  Maldezir  , 
aborrecer. 

Cfi  trazione  , det  e fi  astoni  , matadizione. 

■ Abominacion  , maldicion. 

"Efccuttrt  , che  efeguifee.  Executor. 

tfeeuttrt  di  ttftomento  , fi  dice  colui  che  hi 
il  eterico  di  dar  a clafchcdnno  degli  he » 
Tedila  parte  che  gli  è fiata  Ufi  a t ad  al 
morto.  Teftamen  tarici,  albazea. 

‘EJìcaZ.tonc  , Fefiegutre  , che  è mandar  rii 
affetto  il  fino p infitte , « l’altrui  comanda- 
mente.  Execucion.- 

Efegutte,  mandar  ad  effetto  tifino  penftere. 
Pondi  poi  obra,o  execatar,  ponti  en 
-,  cxecucion. 

t’feguire  , fi.  dice  talvolta  per  effetto  di  piu 
i ragione  , come  far  ejecuzione  contro  la 

ferjt’ia  , o beni  di  uno.  Executar. 

Efiemplare  , » e [empio.  Esemplo  , dccha- 
do , esemplar. 

(.[empiate , come  huomo  efemplare  , cioè  di  e 
buona  vita , di  buoni  co  fiumi , è degno 
i'efier  imitate.  Hombre  extra  piar. 

’EfcmpUtivo , d’e[emplo.  Exeinplar. 

"Efemplificare  , proceder  per  via  d’efiempli. 

♦ * Trahcro  darextmplos 

(fiero pio , af One  v ir  tuo  fa  , o viz\ofik,cht  ci 
* fi  para  davanti  per  imitarla,  o per  ufiuggir- 
Ìrt.-  Éxemplo  , efearmieoto. 

JS/ empio  , o modello  . corno  quello  che 
ttngcni  dinanzi  le  donne  per  ricavar  il 
lavoro.  Dechade. 

Dar  buono  ò malo  efiemplo.  Dar  bucj.o 
mal  cxemplo. 

Bfiente,  privilegiato,  franco, libero.  Efento, 

? • privilegiado  , libre. 

: Efienzio tiare  , privilegiare  , o far  efeute  , 

privilegiar,  hazer  efento  a uno. 

Efer.pioaar  -uno  , fi  dice  anche  dargli  il  (un 
fialario  fen[a  durar  fatica  , o impiegar]! 
ntlft [eretto , che  prima fac  iva.  lubilar. 

, fkp^ipiiiuo  cefi.  .Jubilado. 

'TEjèp^iq/te , o .privilegio.  E fi  ngion , pripi- 
l . ligio,  luertad  . Mjfi.'if.o* 

Efequit  , pompa  di  mortorio.  Obfequias, 
gc  bour^i. 

• 1 EJerci.ufe  far  durai  f etica  per  iodurrc  affut- 

fattene , e aequijlar putite*,  Citar  J , 

- * t i i 
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corfat;  y - 

(fiorettar  una  cofia  .talvolta  fi  gì  ifin  profitfi- 
fiarla.  Pi o follar  una  cola. 

Bfiercttarfi  in  una  cofia  .durai  ci  fiat  ira  volta- 
turi  per  imparare  a falla  irnrExci  citar- 
le. 

Eftrcitar  la  memoria,  Excrcitar  la  me- 
moria. 

ifcrcitar  la mtreamia.  Exercitar  laincr- 
caduria  , o tratar  en  mercadurias.  ^ 
Efiercitato , pratico.  Excicitado  , cui  li- 
do , platko. 

Sforato,  moltitudine  digente infitmt arma- 
ta per  guerreggiare.  Exetdto. 

Efircitio , arte,  bxercitio,  olicio. 
Efieredttare  , privar  della  ere  a ita , dtrtdare 
Deshcredar.  " 

Efitlio  ,ficacciamento  dola  Patria.  Deflier- 
ro.  ' * * 

Efifioite,  che  è inatt».  Exiftcnre  , ò que 
de  fedo  es. 

Efifier.\a,  l’ofierin  atto.  Exiftencia.  * 1 
E [odo,  un  libro  della  [acro  Scrìtura.Exodo. 
Efiorcifimo  , atto  , o aperacion  latta  con  Fin* 
vocaz'on  del  nome  di  Dio  , <f  d'altre  cofie 
fiacre  contrai  demonio  , o jua  podefijt . 
Exorcifmo. 

E/ordio,  principio  propriamente  delie  dicerie, 
col  quale prende  l'uditore  attento, focile, 
e benevolo.  Exordio  , O principio  de 
la  oracion. 

Efiortare  » cioè  cercar  di  muovere , o d’indur- 
- re  uno  con  e [empii  , o ragioni  , à far 
quello  ehetuvoirifii.  Exortai,  perlua- 
dir  , aconfejar. 

Sferrare,  ò dar  animo.  Animar. 
cftrtaltone.  Exoriacion,  peifiialion. 
Esperitala  , cogncfitmento dtdt  cofie  ,acqni - 
fiato  , mediante  l’ufo  p articolar, e *i.\p  C- 
ricucia. 

Ljpcrtmantafc  , conoficere  per  m/fifio  dtp 
ufi, far  prova.  Experimentar , haz'er 
experiencia,  , • • \ 

EJpenmenlare  , talvolta  fi  d ee  dal  male 
che  una  volta  in  fit  o in  alti  i e fu  cefo  ca- 
V an,  / avvertimento  per  non  et  tare  urial* 

. tra  volta . Efcarmc  tirar. 

Efperlnizacofi.  Elcanuiento-  . 

hjfienijiimo  , affai  pratico  , ir  effetto.  Muy. 
piatito  , euiiado. 

Effetto  , pratico.  Platieo,  curfido , enreu- 
dido  , icydo-  • 

Bffettaxfone- , / affettare  ) lo  fiate  a jff- 

tanza. 
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ran\a.  Esperta' ion. 

£ grande  l’ajfet lagone  , che fi  tieni  di  voi. 
Grande  es  la  expcftacion  que  de  vos 
l'e  tiene. 

EJfi'icaie  , dichiarare  , chiaramente  mani. 

feti  are.  Esplicar  , dedarat. 
E/phcatione.  Éxplicaciou  , declatacion. 
Esporre  , dichiarate,  interpretare , mani- 
festar il  finfo  dille  periture  , o delle  pa- 
role, Declarar  , interpretai. 

EJpefitore  , che  e poni.  Expofitor , deda- 
rador,  interprete. 

EJpofi finte  , l'efpirre.  Expodcion,  decla- 
racion  , interpreracion. 

T.fiorfi  a‘ perìcoli.  Ponerleàpeligroj. 
Efireffammie  , mnnifeflairsente  , chiara- 
mente. Exprefiamente , caramente , 
evidentemente.  ‘ 

Efprefitone  , dia  oftr.tx.ionc  , dichiaraxjor,e. 

F.xpreflìon , declaracion , diftindtion. 
Ef.refiifitmo.  Ciati  liimo , certtifimo,  Ex  - 
predi  Olmo. 

E fprejfi,  chiaro.  Ciato,  diftin&o  , ex-  i 
prelfo. 

EfprefPo  ,ceme,mi diffe  autfie parole  tfpreffe. 
Mrdixocftas  palabras  exprellài  ò 
foiiuales-  ' 

Ejprefiivao  promnxiachiara.  Exprefllva, 
pronunciacion  data. 

Ifprtmcre  , mamfejiare  il  [ito  concetto  con 
clnarcx.fa,  Exprimir , declarar. 
Ixpu/Jiva  , potenza  dell'  anima  (enficiva  , 
che  ha  v:r  ù di  jpignerfuora.  Expullìva. 
Efquifito , eletto  , ottimo  , pago  lare , d' ulti- 
ma p rf  x’ooe.  Esculente  , eftrema- 
do  [iugular , cofa  prima  , rico. 
cfaiiipUe.pi  , u Eccellenza  d'ima  cofa.  Pri- 

'*Hf  inotV  ' ' - . • ' 

Effe  di  collana, o catena.  Eflavòn  decadena. 
ESk"fri  ^l'tjp.r  Ai  tutte  le  co  fi  , cuna  cofa 
comune  qjfa  natura  di  tutti  gli  enti.  Ef- 
lencia.  * ; a t 

Efier  d’efj'npia  una  topi , cioè  convenire  in- 
Innfecamente.  Sei  de  tfeilcia  una  cofa. 
Effer  e , verbo  che  non  fegtic  alcuna  congiuga- 
pone  , & è enarro  tio  , irregolato  più 
d’alcub  altro  di  qucfla  lingua, ir  cofiruif- 
ctfi  vanamente  con  vari  enfi  , e naie 
bavere  effettui*  , Set  . 

EJJne  , talvolta  fignifiea  effer  arrivato  : il 
talee  bora  nettai luc'go.  l'ulano  ha  Ile- 
" gado  en  tal  paàe-. . . 

E rkl leni  fio prefenùffì  due  io  fono  , citi 
*v/  . •*  ‘ 
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io  fono  arrivato.  Yohelldgado.  < 

Effe  re  undeofa  di  pietra,  cioè  fatta  di  filtrai 
Sei  una  cofa  de  piedra, 

Sfier  in  buone  o cattiva  concetto,  Efttr  Ctl 

pofTcflìon  de  hombre  de  bienode 
vellaco  , o tener  buona  ò inala  fami; 
uA  una  Gentildonna  che  tra  in  concetto  di 
fanciulla Jen^eljerlo  , domando  una  «mi-  t 
ca  f*k,  chi  mèife  era  quello  che  havevai  ' 
nfpofie  , nonio  so  veramente  ,fe  nonché 
pare  che  ilcieóre  mi  dia  mille  rivolgimi- 
ti  in  quisìo  corpo.  A una  Senora  que 
citava  en  pofleflton  de  donzella  , y 
no  lo  era,preguntole  una  ajniga  fuya, 
que  de  que  eftava  enferma  ? refpon-- 
dio  , nosè  verdaderatnente  fino  que 
parece , que  me  dà  ci  cora$on  mil 
bucteos  en  efte  Vienne. 

Effer  d’accordo , cioè  Pare  in  pace.  Avenitle. 
Effer  graffo  e frejco , modo  dt  dire  per  lodar 
la  buona  cera  che  une  hit,  Edar  bucino  > 
y gordo. 

Efier  fecco  , o graffo.  Eftar  flaeO  , ò gordo. 
Effirne  bene  d'uno.  Eftar  bueno.  N’è  te- 
ne’ del  tale?  Fulano  eftà  bueno? 

■Effer  la  cima  degli  huemini  , qeecfio  fi  dice s 
per  lodare  e dar  CtcctUenva  a una  nazio- 
ne. Seria  prima  del  muntiti.  giiSpa- 
gnolKal  mio  parere  , fin  la  cima  de  gli 
buomìni.  Los  Efpanoles  à mi  parecer, 
b I egun  mi  parecer  fon  la  prima  del 
mundo.  A 

Efierc  eHimdto.  Ser  muy  eflimado. 

Le  compofitiom  del  Signor  Jiulie.Efrem 
fon  molto  {iemale  da  chi  s’intende  per- 
fettamente nella  rntefica.  Las  compofi- 
ciones  del  Seder  Muzio  Efren  fon 
muy  eftimadas  de  los  que  oérfedta- 
mente  conoccn  de  cofas  de  malica. 

! Effir  ricco  ,o  povero.  Eftatrico,  òpobre. 
Eficr  alla maAo,cioc  tra: tab.  r.Ser  ttatable. 
Efier  sfato  ammalato.  , Aver  cftado  enfcr- 
mo , o malo. 

Efier  in  n»  luogo  , fimpre  fi  diVà.VEft^r. 

EJfere  {lato  in  un  luogo.  Aver  «dado  en 
un  lugar. 
è iù.  Eftà  arriva. 
è giù.  Eftà  à baio, 

Effer  dirocco.  Eftaicjtnfado  > » non  f 
fer  canlado,  perche  aVhorafigmfca  effe n 
noie  fi  , tir  importuno.  V.  S.fi  ponga  à fi- 
derò chf  devi  effer  e fireìcc».  V.M'foal- 

ò le  lkntc,q«c  editi  caalado.* 

K f ty"  \u 
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*Jfb  il  ben  w»»!#,  cui.  V.  Sfa  il  ben  venu- 
ti. V.M.  Ica  muy  bien  venido.  ! 

•ffer  il  ben  trovala  , coti  V.  S.  fu  il  btn  Ira.  ■ 
vato.  V.  M.  fea  el  bien  haltado. 

■ c ^limca fa  il  fonar  tata  ? Eftà  en  cafa  el 
feiior  fulano. 
rjf.r  fuora.  Eftar  fnera. 
affer  paranti  da  canta , a da  lata  d' reti  4.  Set 
paiientc  de  patte  de  uno. 
tfier  parente  fi, ette.  Set  deudo  cercano 
de  uno. 

tjf  r dovrà.  Set  rifon. 
ajfrr  ben  fatta,  aitar  bien  echo. 
efier  buona , a mal  tempo.  Hazet  buen  , O 
mal  dia. 

tjfer in  dollera.  Eftat  enojado. 
ejfir  à buon  termine  in  una  co/a.  Eftat  muy 
adelanre  en  una  cofa. 
tfier  lefio,  ò in  ordine  per  fer.t  o dire  unaco- 
fa.  EÉar  a punto  , eftat  apcicebido. 
effer  fapientt come  fi  dice  dell'  olio  cattivo, 
K.cfquemat.  Qjefi  Olio  èfapitato.  Efte 
azeyte  lefquetna. 

efier  lefio  , cioè  (aperti  conti  fuo,  S aver  fu 
cuenta. 

tffer  da  più /Cuna  in  una  coTa.  Llevarveh- 
taja  a uno  en  una  colai 
efier  palio.  Eftat  loco. 
tfier  huomo  da  ciò.  Set 
a buomo  da  far  quello  , 

es  que  haga  efto  y aun  mas. 
è htiomo  da  far  qualfivtgha  ribalderia. 
Hombre  es  que  haga  qualquiervclla- 
queria. 

tfier  ternato  da  poco  tTuro  luogo  , ciccnm 
efier  molto  tempo.  Set  ttcien  venido- 
afe/  avtlz.o  a una  cofa.  Eftat  enlenado  o 
echo  a una  cofa. 

efier.  meghe.  Valer  mas  , {et  me 
jor.  E meglio  morire  bbnoratamente 
che  viver  eoa  infamia.  Mas  vale 
anotit  honradamente  que  bivir 
conafrenta,  o infamia. 
tfier  uh  pe\x.o  che.  Aver  mucho  que. 
•£.r,npezfio  ch'io  arrivai.  A nmcho  que 
Heguè. 

efir  poco  chi.  Aver  poco  que.  E poco 
ch'io  vennt.  A poco  queyo  vine. 
efier  raffreddato.  sitar  arromadifado  , o 
eftat  resfriado. 

ejfir  il  cefo  aduna  cofa.  Set  bueno.Ò  à pro- 
posto paia  una  cofa. 
efier  capriccio  fi, antojadico. 


hombre  jjara  elio, 
t altro.  Hombte 
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E un  danne,!  unpeccato  che. Es  laftimd  que.' 
*ffergli  grande  , a piccolo  un  Defitto.  Ve- 
nirlegrande.  opequeno  un  vcftido. 
efier  bafiante  a.  Ser  parte  pataque. 
efier  il  favorite  d’uno.  Privar  con  alguno, 
ò fer  prùrado  de  uno. 
efier  indebitato.  Eftar  empeiiado. 
ejitr  una  cofa  a buon  mercato.  Set  una 
cofa  barata. 

ofit’e  in  quanto  al  tempo  fi  dice.  Avei , 
vegga  fi  il  fitto  verbo. 

tfier  in  un  gran  pericolo.  Eftat  en  grande 
peligto  , òaprieto, 
efier  tutto  uno  , cioè  afio  migliar  [e  li.  Pate- 
cerfeà  uno. 

efior  da  una.  Eftat  con  uno.  Il  tale  è dal 
$ ignee  tale.  Fulano  eftà  con  el  Seno! 
fulano. 

efier  fole.  Hazèr  Sol. égli  è tele.  Haze  Sol. 
cjler  lume  di  luna  h azer  Luna, 
avvi  il  taltf  Eftà  ay  fulano  ? 
tvviuiente  di  nuovo? Ay  algo  de  nuevo? 
et/vi  ntfiun  da  lui  1 Ella  alzuien  con  el  ? 
efior  foli.  Eftar  folos  , ò à folas. 
egli  è vero  , ma  pure,  es  veidad  . peto 
con  todo  efto. 

è gran  tempo  che.  A mucho  que. 
i efier  in  vena ■ Eftat  de  tempie, 
tjler  il  tutto  di  uno  , cioè  comandar  igni  fi- 
fa lui.  Ser  piès  y cavefa  de  uno. 
efierei  tanto  da  un  luogo  à un  alno,  iftat. 
fluenti  et  è di  qui  a Fin  cr,\a  ? Quanto, 
ò que  tanto  eftà  de  aqui  a Flotencia? 
e fitte , è fiottare  , cioè  pagar  ognun  la  [ita 
parto  a cofa  che  fi  mangi.  Elcotar.  Vo- 
lete voi  efier o a mnpafitecio  ? Quercia 
elcotar  à un  palici  ? 
è buono  davanzo.  es  demaflìado 
buono  , ò es  bueno  demaflìado. 
o una  beta  notte.  Haze  linda  noche. 
tfier  ci  per  un  diptri  , cioè  non  n’efitr  tenuti 
troppo  conto.  Ser  por  de  mas. 
tfier  alloggiato  in  un  luogo.  Pofat  > dev’ì 
alloggiato  il  tale? Adonie  pofa  fulano? 
tfier  alloggiato  da  uno  , cioè  efier  riavuta 
infua cafa.  Set  hofpedadoò  apeflen- 
tado  de  uno. 

e cofa  ebevà  in  ifiampa.  ES  cofa  ttillada  , 
o l'avida. 

efier  [atollo  , a fatta.  Eftar  harto. 
efi.r  di  parere.  Set  de  patecet. 
e fiat  prefinte  a una  cafa.  Eftar,  ò hallaifc 
piefente  à una  cola. 


effer  e fvogliato  , o dtflo  , cioè  fiat  nel  fotte 
fonz.a  più  dormire  Eftar  delpierto. 
offer  buio , elei  non  non  effer  lume  di  Luna. 

uszet  efeuro. 
è egli  ancor  di  ? Es  aun  de  dia  J 
t egli  ancor  notte  ? Es  aun  de  noche  ? 
Effer  freddo  ì>  caldo  .parlando  però  in  quon^ 
to  alla  /legione.  Hazer  calor , o trio. 
Effer  ben  creato.  Ser  bicn  crudo , come' 
d'do.  ^ 

Effer  a otta  , è a tempo  , citi  arrivare  à 
tempo.  Llegar  con  tiempo. 

E/fer  fango.  Hazer  lodo.  £ egli  fango?  Ha- 
ze  lodo  ? 

Effer  bello  ò brutto  lo  fcritto  d'uno.  Sei. 

buena  o maiala  forma  de  lettra  de 
uno. 

è fU  vaio  ì Es  verdad  ? 

Effer  vejlitt  , jlar  vtfiito  , quando  mi 
venn’à  chiamare  il  vojlrt  fervi: tre  , io 
nonfo  ancorvefl  ito.  Quando  me  vino 
à Itamar  vuetho  criado  yò  no  citava 
aun  vefìido. 

Effer  chiarito  , cito  rimanere  fgannate.  S,ef 
defenganado. 

£ff  rei  in  un  luogo  da  far  poco  bene  ; qui 
c’è  da  far  poco  bene.  A qui  poca  media 
tenemos  , o tengo  , fecondo  la  per 
fona  a chi  fi  applica. 

Effer  vago  d’ una  c* fa.  Ser  anaigo  de  una 
cofa.  t 

E/Jer  di  buona  fatta , cioè  non  effer  ne  graffo, 

« magro.  Eftar  de  buena  manera. 

Effer  grande  , e graffo  , maniera  di  dire 
quando  fi  vuol  dir  che  uno  faccia  da  fé 
ffn\f affettar  i configli  d'altri.  Sei  hom- 
bre  echoy  derecho.  . 

Effer  informato  d'una  cofa  , cioè,  haverne 
notizia.  Eftar  informado , o cnterado, 
o tenernot  eia  de  una  cofa-. 

Effer  vantaggio,  o differenza  da  una  cofa 
all’altra.  Yr  mucho  de  una  cofa  a 
eira. 

Effer  d.t  pari  , e fiore  jn  pace , termine  del 
gt ureo , quando  non  firrfiane  debitor , ne 
creditore.  Eftar  enpaz. 

Effe i de!  pari  in  quefio  fenfi , io  non  credo  a 
Voi , ne  voi,  a me , di  maniera  che  fiume 
deipari.  Eftar  pagados. 

E ffre  à tavola.  Eftar  en  la  mellà. 

Efier  il  primo  in  una  cofa  , cioè  ejfirfi  anti- 
cipato a farla  avanti  degli  altri,  Ganar 
fot  la  mano. 
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Effer  digiuno  d’una  cofa  , eioè  non  haver  ar- 
rivato alla  notista.  No  haver  llcgado 
una  cofa  a funoticia  , ofervifon» 
en  una  cofa. 

ù un  contento  , modo  di  dire  per  fodar 
una  afa  che  paia  bene.  Es  bcndicion,» 
es  para  alabar  à Diòs. 

Effer  tenero  di  cuore  , cioè  muoverfi  faeifo 
mente  àcompaffione.  Sci  blando  de  co- 
ragon. 

Effer  cofa  d' haver  ne  veglia.  Sei  CO  fa  dt 
codicia. 

Effer  tn  tavola  , fiat  la  vivanda  in  ordina 
per  mangiare.  Eftai  la  comid*  en  la 
meda. 

Effer  uno  in  errere.E&ir  uno  éganado. 
Effer  fui  fini’ e , ò fui  fine  d'una  coffa,  Eftai 
al  cabo  de  una  cofa. 

Effer  ignudo  , cioè  non  haver  camicia  ne 
altro  ado  fio.  Eftai  en  carnes. 

Effer  huonto  terribile.  Sei  hóble  mal  acon- 
dicionado  , teriible. 

Efftrci  che  fare  , e che  dire  , e ìli  efferci 
delle  difficolta  , eoli , rifu  che  far,  teb* 
din.  Huvodares,  y tornare:. 

Efferci  do’ guai.  Aver  daiesy  tomaie:. 
Effer  foprafiante  a una  coffa.  Picfidir  à 
alguna  cofa. 

Effer  in  obligo  à uno  d’una  cofa.  Sei  en 
cargo  a uno  de  una  cofa. 

No  gli  fon  m obligo  d’un  bicchier  d’acqua. 

No  le  foy  en  cargo  de  una  vez  de  agua. 

E fiere  feu/ato.  Eftai  difculpado. 

EJlcre  in  ejlttma  neceffità.  Eftai  , o pallài 
extrema  ncccflìdad. 

Effer  fama  , cioè  itrfi  una  cofa.  Set  fama» 
Effer  una  predica  tutta  fiord  ti  .crii  non  ha- 
ver  coje  di  fuslnnva.  Ytù  un  feimon 
todoen  ftoies. 

Effer  tenute  per  huomo  buono  , 0 cattivo. 

Ser  tenido  por  hombre  bueno  ò malo. 
Effer  uno  da  beffo  , t da  riviera  , elei  da 
ogm  cofa.  Set  para  todo,o  fer  de  mon- 
te y ribera  , o para  roda  hroza. 

Efftr  un  buon  pt\z.o  di  grimo  , « di  no  ite» 
co  fi  : quando  tl  tale  arrivò  era  un  buon 
pex.z.0  di  giorno.  Quando  fulaso  Un- 
go erarnuy  tarde,  o eftava  muy  adu- 
lante cl  dia. 

Efier  di  età  di  tanti  anni.  Sci  de  edad  de 
tantos  ano*. 

Efier  deboi  di  firmati.  Set  flaco  de  erto- 
mago, 
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EJfirinlutno , » cattivo  predicamtnto.  Te- 
ner buena  , o mala  fama.  « 

Ejitr  àdejìnari , il  tale  è a definàre.  Fatano 
etti  condendo. 

ejftr  di  briga  , o noia  « uno , Se  C enfadofo 
à uno. 

EJfir  di  {fifa  a uno.  Echarì  unoen  colla. 
Ejjtre flucco  d’una  cofa.  Eftar  enfadado 
de  una  cofa. 

Effor  giuoco  forza. Ser  forjofo. 

Ejfore  fiioperato  > cioè  non  liàver  che  faro. 
Eftar  defocupado,no  tener  que  hazer. 
è incredibile , quanto  tuffivi  amano.  Mu- 
cho  es  lo  que  os  aman  todos. 

Efier  digran  pafto , cioè  mangiar  affai.  Co- 
mrr'cmcho  , ò fer  gran  comtdor. 
Effcre , conditionc  . o flato  di  ciafcbtdunt. 

Eftado , fer,condicion. 

Ey lo,  cm  fieffi  che  egli.  M- 
’ Efiafi , eievaffon  dell'  anima  a contemplar 

coffe  , che  avan\an  la  fua  condizione. 

Rapto  .arrobauuento  ,‘excafis. 
Eftenitro,  o diffondere.  Extender , a largar* 
Efttnfivo  , atto  a diffehderfi.  Extcnfivo. 
Ijienarc  , quel  eh' è di  fuori,  Exuinfeco, 

exterior. 

Effeminare  , guaftare  , diffrangere,  man- 
dar  in  rovina  , inprecipitio  Arruynar, 
deftruyc  ; echar  à perder , aflblar. 
fifferminatore,  Deftruydor. 
Vfler>nuia\ione,  » efferrmnio.  Ruyna  , de- 
ftruycion. 

Efterminto  , vedi  eftermina\ihne., 
h-ftinguere  , spegnere.  Matar,  apagar. 
Effii.gaere , o caffàie  una  pciifione.  Cattar 
una  penlìon. 

Sffmguere  , o amiuffare.  Matar. 
Ljhrpamento  > • cffhrptff-.ne.  Eftirpacion. 
Effirpere  , levar  via  m maniera  , che  non 
fe  nepofia  veder  pntffcipo.  Defairaygar, 

. estirpar.  ' V 

Effivo , di  fiate.  Del  eflio,  o del  virano, 
Eff  ia  rc propriamente  , cavar  d'nnlaogo  c 
■ travfportarin  un  altre.  Sacat. 

Effretni'.  'a  , l'effrema parte.  Extremidad  , 
orilla  de  una  cofa. 

Sftremilà,o  mifferia.  Miferia  , lazeria. 
Effremo , ù cffremita.  E.xtretnidad  , ex- 
•:emo.  _ fi 

Effrema ■ iasione  , eolio  favo.  Extrema 
unciou  ,o  olio  lan&o. 

Dar  Cefi  rem  a unzione  a uno.  Ol«H  à uno. 
Effremo  pittine.  Ultimo,  polticto.- 
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Eftrinftce  , di  fuora.  ExtrinfecO.  f 

Et, è e , congìiinzione,  T. 

Età  , o etate  , nome  generale  , che fidò,  a? 
gradi  dii  viver  dell’  huome  come  à in- 
fanzia, fonciulle^a , giovanezza , virili • 
là,, e vecchiaia.  Edad. 

, generalmente  fi  ffuol  pigliare  per  fico- 
io  temporale  , come  in  quefta  età.  En 
ella  era. 

Sternalmente . a eternamente  , Eterna- 
mente , fiempre  jamas. 

Stentare  ,far  eterno.  Etetnizar  , inmor-. 
talar. 

Eternità , miffura  interminabile  , o infinità 
di  quello  , che  non  hit  principio , ne  m<(- 
Xff , ne  fine.  Eterauìad. 

Eterno, fin  za  fine, o fin  fn  principio.  Eterno. 
Elica , fetenza  de  taflumi.  Etica. 

Etica  , spezie  di  febbre  habituata.  Etica. 

Etico,  infermo  di  febbre  etica.  Btico. 
Etimologia  , ragion  della  der.vazion  delle 
paiole.  Etimologia. 

E topo  di  Etiopia.  Etiope. 

'Etiopia  provincia.  Etiopia* 

Èva  , madre  comune  dt  tutti.  Èva. 

Evacuare,  volate  , cavare.  Evacuar,  VX» 
zia;,  v 

Evangelico.  Evangelico. 

Evangelio  o Vangelo  , frittura  del  tefla . 
meato  nuovi,  ove  fon  raccontate  Cagioni, 
t te  predi,  affom  dt  Giefu  Chrilfo.  Evan- 
gelio- 

Èv angeli  fi  cutter  dell’  Evangelio.  Evan- 

gelica. 

Evangelizzare  , efporre  , dichiarare , * pre 

dicar  l'Evangelio.  Evangelizar. 

Èva  por  a Ai  cut  a.  Evaporacion , exalacion, 

baho.  4 . 

E vap  o are,  filirari,  e mandar  fuori  il  vapo- 
ro , Vaporear  , cxalàr. 

Evaporatone.  : vaporacion  , exalacion. 
Eucanjiia , facramento.  Eucatiftia. 

Evidente  , eie  fi  vede,  chiaro  , manifeffo  , 
apparente.  Evidente,  darò  , patente  , 
maniiìefto. 

Evidentemente.  Evidentemente,  data- 
mente , manifieftamente  , patente- 
mente. 

Evifct. tifiimo.  Evìdentiflimo. 

EviJc  za  , è quella  , per  la  quale  le  coffe 
.imitale,  e raccontali  ci  fi  rapprefentana 
« quafi  al  vivo,  come  fi  efie  cfj^foficco  reai- 
'•  mente  davanti.  Evidcncia 
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EwbMCO  * » cabrato.  Caton. 

E uro  , nome  di  vento.  Euro. 

Euterpe  , un  e delie  nove  mufil.  Euterpe. 

E*  ‘iter u pio , in  un  fratto  , finta  ptnfare 
ad  altro.  Derepente. 

E {i-tndio,  ancora.  Au'h  tacnbien. 

, Tf'^ibbrica  , edificio-,  Eabrica,  obra  , 

■F  edificio. 

"Fabbricare  » edificare , e propriamente  fi  di- 
ce dille  fabbriche  , ‘ di'  navili.  Fabricar, 
edificar  , labrar. 

Fabbricatore , chefabbricca.  Fabticadtw, 
edificador. 

Fabbro  , propriamente  colui  ehi  lavora  ferri 
i egro  fio,  Herréao- 

Face  Ila , ofacellina  , fufto  di  legna  ragiojo , 
come  di  pino  , ginepro  efimilii  atto  ai 
abbruciar  per  far  lume.  Tea. 

Faccenda , co  fa  dafarfi  , ntgo7.io , affare , 
NegOciO.  ff»j gi  ho  da  far  molte  facccn- 
" de.  Oy  tengo  mucho  que  liazer  ; o oy 
tengo  muchos  ne-gocios  quehazer 

Facchino  , colui  ehe  per  mercede  o paga- 
mento alla  mano  porta  pefi , e carichi  fu  'le 
jfitlle , da  un  luogo  all'altro.  GanapJn. 

Faccia  , la  parie  anteriore  deli'huemo, 
dalla  fimmità  della  fronte-,  aU'cjh  emttà 
del  mento. -jifi, volto.  Cara  ; rollio. 

v*  feccia  , 4 f icc$a.  Cara  a car*  • 

. Faccia,  è banda  del  foglio,  Parte. 

Faccia  , divelta  fi  piglia  per  <1  lata  ,o  parte 
della  fnperficie  piana.  Ha z. 

Faceta  Dio  , modo  di  dire.  DlOS  hagajo 
que  fuerc  fervido. 

Far  faccia  ,effer  ardito  fie  prefuntuolo.Hì- 
zer  cara , o roftro. 

Vonhaver  faccia  , non  fi  vergognare.  Sei 
defearado , o defvergoncado. 

Facciata  , la  parte  della  cafa  , che  guarda  le 
firade,  ei  cortili.  Delantera de  cafa, 
fronrttfpicio.. 

facciata  di  libro  , cioè  tutto  quello,  che  è 

' fcritto  da  una  banda.  Plana. 

Facciata  ,o  filare  iicafe,  cioè  molte  cale  fe- 
gHÌtamente  ,einficme.  Ha  zeri  de  cafas 

Faccia  , 'terzaprrfmadeìl'  Imperativo  ,c 
elei  modo  fit-bm.  Stivo  nel  numero  del  tre- 
no. Haga.  Faccia  quel  che  vuole  , che  .ì 
me  non  importa,  Haga  lo  que  el  quifie- 
re , que  à mi  no  le  me  da.nada 
Face , fiaccola,.  Tea. 

Facezia,  detto  grazio fo.  Gracia  , donayre. 
Fauno , traziof».  Giaci ol'o , domilo. 

( ' m - - v 
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Facile,  thè  ha  fdtifità.  Facil, 

Facile  .come  cofa  facile  didigefiion.  Eacil 
de  digeftion. 

Facile  ad  ogni  eofa,  Facil  para  todèJ  ' V 
Facilitare , rendere , » far  facile.  Facilitar» 
Facilitato.  Facilitado  , allanado. 

Faci’ntnte  , agevolmente.  Facilmente. 
facimale,  fi  dice  colui  , che  mai  fila  fermo,  Y>'"* 
e d'afajlidir  a tgniuno.  Travieflb. 

Facitore  , che  fa.  Hazedòr. 

Facondia , copia  rtVi^«r«jt,<i.Eloquencia.  * 
Facondilà , o facondia , Facundia. 

Facondo , che  ha  facondia.  Eloquente.  ■» 

Facoltà , poteri  \a  , poti  fi  il , pofiibilità.  Li,  . 

ccmia , facultad , poter. 

Facoltà  , richez{e  » • beni  di  fortuna.  Ha- 
cienda , bienes. 

Facoltà  o [elenca  , come  facoltà  di  tergi. 

Facultad  de  leyes.  » 

Facultofo , che  ha  fatuità  » richezzt.fi.icO, 
que  tienne  hazienda,  caudalofa 
Fallente  , figlio  del  Sole  , fecondo  » Fottìi 
Faeton.  J 

Faggio,  albero  alpe flTe.  Haya.  ..  - 
Fagiano , uccelf.Jva.ii  ■»  , fimilt  aia  gallina, 
di  color  lane  fcrezia'o  di  nero.  Fay* 
fan. 

Fagiùolo  , legume , o civaia  di  color  Lìancf, 
alquanto  lunghetto.  Frifol.  ; 

Fagotto , o fardello  , cioè  robbe  m’.jfe  in  un  . 

fafeio  , o mazzo.  Emboltotio,  lio.  ‘ ’ 

Faina  , animalrapacc  , filmile  alla  donnola,  ’■  v 
ma  di  maggiore  filatura  , il  filo  pelo  ncregm 
già  nel  raffi  , ir  è bianca  fitto  la  gola. 

Fuyna. 

Falce,  frumento  adunco  di  ferro,  filmile  q Bfi  f* 
"(anna  del  cinghiale  , col  quale  fi  fega  to 
biadi  , el'herba.  FI  Or, 

Falce  fienaia , cioè  da  figure  il  fient.  Gua- 
darla, 

Fa  'cola  , i candela.  ■ Vela. 

Falcone  , uael  di  rapina.  H'icon.  • 

Falconiere  , che  governa  i falconi,  Halco-  ' 

nerò. 

Falda  fi  dicedi  materia  piegghevo’e  ,di!a- 
jata  in  figura  piana  , che  ageiolmcnt* 

, ‘‘d'rtltfa ji  fii  rapine.  Fabia. 

Faida"  fi  ò lembo  delia  vefle.ì aldi. 

Falda  d’un  monte.  Falda  de  un  monte.' 

Falda  , è tejà  del  cappello ^ Falda  deifoai- 
„ jbréro.  ? e lì 

F al  diglia  , « » ma  fiottano  dfi  te  fa  cerchiata 
d'ai  clini  funicelle , iht  lai  trigono  in:;,  ,7^. 

* ' * 4 ^ fi-ufr'***  ?.•'  ' 
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fata , » fu  fané  It  donne  , por  thè  tenga 
lor  le  vefte  fiifrefe.e  mn  impedì  Jean  loro 
il  camino.  Vcrdugado. 

fallace  , falfo,  manchevole ,,  che  noheer- 
,, sponde  alfefpett anione  , e alte  promrffe. 
Enganofo  , falaz. 

fallacemente.  Enganofamcnte  , falaz- 
mente»' 

fallacia , inganno , falfttà , mancanza,  En- 

£ano> 

fallare  , errare  , trafgredire.  Ertat. 

Fallare , mancare.  Falcar. 

fallimento  de'  menanti  , cioè  mancamento 
de'  denari.  Quiebra,  o falca. 

faine , o fallare , errare.  Errar. 

Faine  , termine  mircantefio  , e dieefidi 
chi  mancando  di  pagare  i debiti . fi  di- 
chiara 'di  non  potere.  Qucbrado. 

Fata,  errore.  Verro. 

fallo  dice  il  trafgre  dimento  , e contraffaci- 
mento delle  co» ditoni  del  giuoco  della 
palla  ,&eg”i  faUo  importa  il  quarto  del 
giuoco  , in  danno  del  [alidore.  Falca. 

Domando  uno  , chi  era  uno  chi  andava  por 
IH. con*  fi*  un  cavallo  , ben  acccmpa- 
gnitoMi  fervi! Obi  , gli  dipero  , che  tra 
un  ~ bicorno  , che  con  rii  giuoco  della 
palla  , fen^a  niun’ altra  arte  , o entrata 
mantiene  quanto  Voi  vedete.  ^ifpofe,non 
hò  viflo  bitumo  che  coni  falli  altri  rimedi 
li  fuoi  eomt  ce  fui. 

Preguntò  uno  , que  quienera  uno, 
que  andava  en  la  coree  en  un  buen 
cavallo,  bien  acompanado  de  criados. 
dixeton  le,  cs  un  hombre.que  al  jue- 
go  de  la  pelota  fin  orco  oficio>ni  ren- 
ca  fullenta  efl'o  que  v«i».  JUfpondio, 
non  he  vitto  h ombre,  que  con  falras 
agenasxemedio  las  fuya»,  corno  ette. 

Tal  fan unte  , con  f rifilò  Faliamente,  en- 
ganofamence. 

f tifare,  corromper  la  [inceriti  d'unacofa, 
con  mefcotartacon  altra  di  peggior lega. . 

' Falfear  , falfificar. 

Faljatio  , che  fàfaifiti.  Falfaiio  , con- 


rrahechor.  ' 

Fai  falere  f alfario  • ■ 

F afono , etri  Invece  sfollata  e nonna- 
turale  , che  l'huomo  ujapcr  cantar  in 
fopreni.  Faifeie. 

Cantar  infalfetto.  Cantar  en  f*U«e. 
Falffitnre  , e falfar*.  Falfear  > 
u contiahaaw. 
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Faf fiotto.  Falfìficado  , contrahecho> 

falfado.  ' \ 

Falfita.  Falfcdad. 

Faljo  ,ntn  vero, corrotto,  ocntrnfatte.  Falfo  , 
contrahecho. 

Falfo , tome  amico  falfo,  Amigo  falfo , filf- 
gì  do. 

Moneta  falfa.  Moneda  falfa, 

Stadera fa/fa.  Pefo  fallo. 

Falfo  i falfita  Falfcdad  , mentirà. 

Falfa  riga  chefitienfotto  al  foglio  per  andar 
dritto  nello  fcrivno.  l’aura. 

Pofare  in  falfo  due  fi  de’  membri  d'architet 
tura  , ehe  panne  fuor  a da  ’ (noi  dritti.  Al- 

Tentai  en  fallo. 

Metter  un  piede  in  falfo  , vale  metter 
fuor  delfico  reggimento,  Poiict  el  piè  en. 

vago.  * - ’ , ‘ 

Fama , divtlgameito  cosi  di  buono  come  dì 

male:mà  detto  afjclnt ome  tte  (enz,' aggi  un- 
tai, bene,  » male , fi  piglia  in  buon  Si- 
gnificato , e vqle  nome , o grido  di  gloria, 
d’honero , ed.' ogni  bontà.  Fama. 

Fama  buona  , o cattiva.  Buona  > ornala 
fama:-  * •_  r \ ■ 

Fame  , vaglia  , « Infogno  di  mangiare, 
Hambre.  ; 

Fama  talvolta  fi  pìgliaper  carefiia  , o pe- 
nuria. Careflia,hambre. 

Famelico  Affamato.  HambrientO. 
famiglia , figliuoli , che  vivono  , e flannt 
fitto  la  podeftà  e cura  paterna , compren- 
dendofi  anele  moglie  . e fonile , e nipoti 
del  Padre  fi  gli  teneffi  in  caja.  Familia» 
Famiglia  , "intende  ferviteli  , o ferve. 

Familia,  ctiados.  i- 
Famiglia  o quei  che  fervono  la  certe,  esci 
birri.  Alguaziles  ,òla  jufticia. 
Famiglia-,  fi  biotta  , flitpe.  Calta  , linage» 
familia. 

Mantenere , o fujlcntar  famiglia.  Man- 
tener o fuftewar  familia.  . 

Famigliare , domejhco  , miri  fico.  Umi- 
liar, o amigo  de  cala.  . 

Famigliarità . o domefiicheffa.  Famihari- 

dad , Uané$a.  ... 

Famigliarmeli! e.  Doaiefticamenre , tiar 
namente,  familiarmente. 

Famiglio , òbìrro.  AigUiZll. 

Familiare  , rvedi  Famigliare.  ^ 
Familiarità  , vedi  Famigliarii  a. 
Famliarmente  , vedi  Famig>tatmentn._ 
Famofamente  , con  fama.  Fatnofamentr. 
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Fa mfifiimo.  Famofilfirao'/ 
fumo  fi  , di  gran  fama.  Fatnof©,aftj|T)ado; 
Fanali , quella  lanterna,,  nell a quali  fi  tieni 
diurni  la  notti  in  fuihavili  , e in  fui* 
t otri  di  manna.  Fallai  , o linterna. 
Fanciulla  donna  Virgin *.  Donzella.  Due 
gar\onoifi  chiedevano  una  fanciulla  a 
fuo  Padri  , ptr  figliarla  per  moglie  : Cu- 
ti* era, rico  l'altro  povero  ; e dettila  al 
povero.  Domandandoli 9 pirehi  nonl'ha- 
, viva  data  al  ricci  5 njpofe , perche  il  rie» 
to,chi  è fcimunit* , è facili  à «//ir  povcfo , 

* il  po  vero  giudizio fo  hàfacditàpir  ejfer 
ricco.  Pcdiandos  manecvoi  una  don- 
zella à fu  pad  recata  caraffe  con  ella. 

«1  uno  «a  ileo  , y cl  otro  pobre  : y 
diola  al  pobre.  Preguntandole  pot- 
que  no  la  avia  dado  al  rico  ; refpon- 
di'o  , porque  el  rico  , que  es  necio  , 
tftà  aparejado  para  fer  pobre,  y el  po- 
. bre  cuerdo  eftà  apaiejado  paca  fer 
rico. 

Fanciulla  di  Mona  Mafia  dictfi  a quota  eh* 
iti  paffuto  gii  il  tompo  di  dargli  marito. 
Donzella  talluda. 

Fanciulle fcamrnt*  , aguifae  modo  di  fan- 
ciullo • Como  nino. 

Fauciullefco  , di  fanciullo.  De  oinO. 

F aduli  et  to,o  fanciùlltno.  Nino.nl  uchachp . 
FanctuUez.\a  . puerizia.  Ninez. 

Fanciullo  , d’ttàt-à  l'infanzia  , .*l’ado- 
lefctnzia,,  c nella  pugritia.  Nino  , mu- 
chacho.  , ■» 

Fango  , terra  molle , tcalpefia.  Lodo. 

■ Èfer  fango.  Hazer  lodo. 

F angofo  , imbrattato  difang*.  Enlodado, 
o Ueno  de  lodo. 

Fantafia  , cioè  la  poter, “fa  imaginativa 
dell'anima.  Fantafia. 

Fantafia , opinione , profeto  , capriccio.  An- 
tojo. 

Diciamo , non  mi  > om'/er  la  fantafia  , ciré 
non  mt  romper  il  capi.  No  me  quiebres 
la  caverà. 

Diciamo  anche , io  ho  altra  fantafia , cioè  hi 
altro  pinfiero.  Gallo  difeiente  hu- 
moi , o tengo  otroj  penfaixùentos , o 
cuydados. 

Fantafma  ,ì  fantafima  , cioefeg’O  dtfalfe 
imagtnt  , 1 ffiaveutevoli  , che  appari f. 
cono  tal’ bora  altrui  mila  fantafia.  Fan- 
tafma. 

^VHofiuaggim , tapritfio  , « voglia  fra. 
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Vaganti  chi  viene  a uno.  Atltpjo. 
Fontafiicheria  0 fantasie  aggine. 

Fantajhfammte  conmodo  odiofo , fai 
ftiiitfe  , 0 rinctcfitvoli.  Enfadftfa» 
mente,  impertinencemente. 

Fantafiicare  , andar  pagando  con  Fima- 
gf nazioni . Tramar  , maquùyr,  imagi, 
nac  , defvariar , oevanear. 

Fantafiico , finn  , imaginato  K no a vero. 
Falfo,  fingidò. 

F*ntajhco  , come  haomo  fantaftic * , del 
ftravaganto  e di  mala  condizioni.  Mal  a» 
coadicionrado , beftia], 

Fantt , cioè  faldato  a piè.  Soldado  à piè, 
infante. 

Fanti , dei  ferva  , c i.e  cucina  , t rigover- 
na. Fregona , moza. 

Fante  .figura  nelle  carte,  come  fante  di /fi- 
de , coppe.  Sota. 

Fanteria  ,fol date fca  à piedi.  Infanterìa. 
Fantefca  , 0 ferva  chi  cucina  e rigover- 
na. Ftegóna. 

Fantaccini» , taglieria,  bambinerìa.  Mi- 
ne eia. 

fantoccio , una  fignra  che  fanno  i rogarti 
con  cenci  , 0 altre  materie  per  trafi  alar  fi, 
Matachin. 

Fardelli,  ravvolti  di  panni  , e d’altri  ma- 
terie fimili.  Lio  . emboltorio , fardèl. 
Farefignifica  proprio  attualmente  operar t, 
e dar  forma  a una  cofa.  Hazer. 

Fare , 0 procurar » , è ufar  diligenza  , cof. 

lo  faro  che  voi  fiate.  Procurate  quevos. 
Fare  0 effeguire  , cefi.  Comandò  , « cefi  fu 
fatto.  Luego  fe  hizo  , o fe  pufo  por 
obra  lo  que  mandò. 

Far  per  uno , cioè  affaticarfi per  lui.  Traba- 
jar  por  uno.  y . 

Far  fi  0 diventare , cefi  , fi  i fatto  ricco  ,fi  ( 
fatto  grajfo.cicè  è divinato.  Se  ha  Cebo 
tico , fc  ha  puefto  gordo. 

Far  ed' una  cofa,  cioè  diFpor  di'cfik.  Che  He 
farà  ? Que  ara  dello  o della  < /« . on- 
do 1 1 gine'C  della  cofa. 

Fare  ,0  importare  , cefi  , che  vi  fa  egli  che 
lui  faida  in  que  fio  modo  , ò in  quell'  al- 
tro: Que  feos  daique  os  imporra  quéi 
Far  fi  por  uno  -,  cioè' ejfcrgli  retili  , non  fifa 
pormi  quifto.  No  ei  elio  bueno  ,0 
pro.vechofo  para  mi,  ^ 

Farfi  avanti  , cioè  Jfignerfi  incentra.  Yt 
addante.  - ' 

Farfi  avanti  a uni  , cui  miltirg’ifì  in- 
nanzi. 


I 
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n^XÌ-  Ponerfcvdclantede  uno, 

Farfià  nfcio  è k fintfha  , cioè  off  acci  arfi 
Allomarfe  ala  pueita,  o à la  vcntana. 
Carpii  giorno  o notte  , cioè  apparite.  Ama- 
necer,  o anochccer. 

Mover  k far  con  uno,  cioè  bavera  tratta- 
• re.  Haver  de  trattar  con  uno. 

Fan  copgjunto  a tempo  nella  terza  perfori a 
del  meno  del  itmofirativo  preferite  panifi- 
ca ilo  fono  , cofi,  he Sgi  fa  tre  anni , onero 
tri  anni  fà.  Oy  haze  cres  anos , o tre* 
anos  ha. 

Far  fi  a credere  , cioè  per fuaderfi  , o iarfi 
ad.  intendere.  Periuadirle,  o darfe  à 
cntender.  ...  , 

Far  bonore  a uno.  Hazer  honta  à uno. 
■Far fi  bonore  , cioè  ri/plendere  con  fàùfto, 
tetta  splendore.  Luzir.  • -,  *.•  • 

Far  difefa  , difenderfi,  Hazer  defenfa  , 
defenderfe.' 

Far  fede  , tcjiimonive,  Hazer  fc  , o fer 
teftigo. 

Far  forte , fortificare.  Fortalecer  , gua- 

‘ recér. 

> Far  nido.  Hazer  nido.  J 

Furfante  uno.  Afi'egutarà  uno. 
tare firida  ,firide’re.  Dar  gtilos  , ò vozes. 
Far  lamenti  / larpentarfi.  Formar  quexas, 
quexarftv 

Far  grida  , gridare  Dar  vozes  , o griros. 
Far  uno  dottore  , addottorarlo.  Graduar 
' à uno , o hazer  à uno  Docor. 

Far  fi  beffe beffarfi  d'ima  cofa , dtjpregiar - 
la.  Hazer  burla,  o inofa  de  una  cofa, 
no  hazer  cafo  , eftima  , ocuentade 
una  cofa. 

Far  fine  sfinire.  Acabar,  ponec  fin. 

Far  mer.ticnt  ritentavate.  Hazer  men- 

zion , mtntar. 

Far  punto , cioè  fer  mate.  Dar  punto,  parar. 
Far  male  o far  bene  k uno.  / Hazer  mal, 
obien  à uno.  1 i» 

Far  fi  malo , fignifica  gw'ft ar fi  la  perfetta  al. 
cun  membro  per  colendo  , o cadendo  , oin 
altri  fi  farti  modi.  Hazer  le  mal. 

Far  bene  , o male  m un  traffico  , o mercan- 
zia , cioè  guadagnare  , ò perder  in  effe i.^ 
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Far  ragione  , cioè  bere,  rifponiere  debiti 
fatto  il  biindii.  Hazer  là  tazòn. 

Far  motto  a uno,  cioè  folk  tarlo.  Saludar , O 
ha  1>I ai  à uno. 

Far  motto  a uno  , licen\iarfi  da  lui  nella  , 
partenza,  Delpedirle  dnuno.^fyrà 
befar  laimanos  à uno. 

■ Far  motto  à uno,  cioè  njponder  'a  chi  lo 
chiama  , cofi.  Fato  mo’to  ,ciot  guarda- 
to che  vi  chiamano.  Mira  que  os  Ila* 
mah. 

.Fate  motto  ? maniera  di  mahv'glta, 
Mira?  j 

Far  vifia,  fingere,  cofi,  fece  vifla  di  non  mi 
udire.  Hizoqunno  me  òya  : fi  noti 

Cjueflo  modo  di  dir,. 

Far  luogo  , allargr.fi  , conceder  il  (affo  , Ha- 
zer lugar  , darlugar. 

Far  vela,  e '{piegar  le  vele  a'  venti.  Ha- 
zerlea  la  vela. 

Far  faccia,  non  fi  vergognare.  Hazer  cara, 
o roftro. 

F aria  bene , eieè  effer  in  buon  flato  di  foriti-  I 
na.  File  bien  i uno. 

Farla  male  , il  contrario.  Yrle  mal  à uno,..^ 
o no  yrle  bien  i uno. 

Fare  . per  effer  : à fuffictentia.o  bafiate,  ct>ùl 
" è fante  poco  che  non  può  fare.  Es  tali 
poco  que  no  bada. 

Far  del  la  luna.  Hazer  luna. 

Far  una  bravata  hltno  Hazer  fierosì 
«Mino»  ' 

Far  capo  a uno  , rifuggire  , » ricorrer  da 
lui  in  una  oc  cafone Jr Acogerfe  , O 
acudira  uno  , aiupararfe  de  algu- 
no.  , A iv 

Far  .‘amore , vagheggiare.  Mirar. 

Far  del  grande  , cioè  fare  tri  gravita  , e 
mae/la..'  Eftar  entonado  , ponerfe 
grave,  hazeifedc  iosGodos. 

Far  il  callo  , ajfuifarfi.  HaZCÌ  et  callo,’ 
Farle  vifledi  dark  tino  , ertoti  gl  dare. 

Amagar.  r„  fi  * feJSpp.axag 
Far  bocchino  fi  dice  alle  bei  luce  ic  , o //foni 
ejuando  fi  vuole  che  bacino  qualche- c 
Hazer  el  buz. 


Far  Agn  o.  Hazer  a ppifia. 


* 'ricrea  l 


’ 


i .Cleome  m , “ r-'  « **««-**  « py**!*. 

Ganarò  perder  en  alguna  mcrcadu-  Far  bene  i fatti  fuoi.  Hazer  bicn  fu*nc-.. 


ria,  medrar  . -o  del  mediar. 

Far  la  voghe  d’uno.  Hazer  el  gufto  de 
uno. 

Far  ragione  , è ginfiitìa  à un*.  Guardar, 
jutticia  à uno. 


V 


gocio.  P? 

Far  gambetto  à uno , che  attr'averfapgli^r/^ 
gambaper  farlo  cadere.  Armar  yanca-' 
dilla  à uno. 

Farpiacote  ,o  grafia  k uno.  Hazer  mer- 

*.  • -i*' 
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s cé'd  o pinze; , è alguno. 

fir  piacere  à uno  nel  vender,  uni  copti 
cioè  non  gitela  render  cara  come  a gli 
'altri,  hazer  amitkad. 
fa,  favore,  hazet  merced.  fatemi  fa- 
vor di  ractommandaymi  al  tale , Ha  - 

z'cdme  Merced  de  encomendarme  \ 
fula  no . 

far  fare  una  afa.  Mandar  hazer  ùria 
*■;  colà. 

far  ltg*r  Un  libro.  Mandar  enqùaderaar 


l'màn 

Unlibjb. 

' Tarli  la' firade.  Abtirft  e!  camino. 
fare  un  fervutale  à uno.  Echat  una  ayu- 
da,  gayta,  ò melecina  à lino . 
far  pagar  la  pena  a uno . Elevar  i Uno 
la  pena, 

far  pagare  tanto  a uno  di  fattura  d’una 
co  fa  Elevar  tanto  pot  échura  de  una 
cofa,  ~ 

far  il  coglione  , cioè  il  fempliet . hazetlc 
bobo. 

far  fi  frate , 0 monaca.  Metelfe  ftayle  Ó 
monja. 

-far  la  folto  feritone  alle  lettere  o aialtra 
Scrittura.  FiimàE. 

far  la  fbprafc  ritta  à u*a  lettera.  Ponet 
• • cl  fobreferito  a la  carta. 

far  fi  la  barba,  hazctfe  la  barua,  0 afey- 
tatlè. 

Vn  barbiere  domandò  aun  Gentilhuomo, 
come  voleva  , che  gli  faceffe  la  barba  > 
rifyofe  tacendo.  Un  Barvero  pre- 
guntòàunCavalltro,  conjp  quetia 
le  hiziefiè  la  barva  , telpondio  Gal- 
lando. 

far  occhielli  à un  veflito.  Ojalar  algun 
^ Veftido. 

fare,  attribuendolo  à gli  alberi  ì piante . 
finopre  panificherà  produrre  , coji , 
que  fio  fico  non  ha  fatto  fichi.  Efta  hi- 
gueia  no  ha  Ilevado  higOS,rf<  ma- 
rniera che  [evi  pr  e in  quejto  fenjo  fi  di- 
rà. 1 levar.  * ' 

f lamento,  hazer  idftamento  . 
far  ìdjiitr  come  fi  fi  tu’  tefi  amenti.  Mah 
dar  .^mandar  mandas. 
il  bambino  , cioè  partonrt  la  dònna 
. parir.  - 

Domando  una  gentildonna  ad  un  fuo  fèr- 
yitore,  quando  ha  da  far  il  bambino  la 
yoRra  mogli  e ì nspofe, quando  comande- 
rà lr.  S.  Presunto  iyu  ienota  à un  fu 

i.  4 • jSk 
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ciiado  quando  ha  de  patir  vueftta 
muger  ! zefpondio  , quando  V.  M„ 
mandare.  - 
. far  entrar  uno  in  collera.  Enojar  à tino» 
Diceva  nn  faldato  non  mi  fare  entrar 
in  collera  > che  1 1 getterò  fi  allo  , che’ 
barerete  più  paura  dtUa  fame  > che 
della  caduta.  Dezia  un  fol^ado  , ad 
me  tnojeis  , que  os  eche  tan  alto', 
que  temais  mas  la  hambre , que  là.  * 
caydàl  , 

Far  il  bucato.  Hazet  la  colada. 

Far  hmva  la  gallina.  Ponèr.  le  mie  cal- 
iine non  fanno  huoy'a.  MÌS  gallina*  no» 
pohen. 

far  del  corpo,»  cacare.  Uazex  carnata? 
proviene. 

Far  credenza  , cioè  efler  il  primo  à a fi  agi 
fiàre  , o a mangiare  d’una  eoja,  Hazet 


la  falva. 

Far  la  bat/ura  quando  fi  canti  di  rnufim 
ca,  Elevar  el  compàs. 

Far  lume  à uno.  Al  umbra!  à uno. 

Far  le  cofe  i che  filane  bene.  Hazer  lai 
cofas  bien  echas. 

Far  rutti.  Echat  regueldos , o regoldàr. 
Far  federe  uno.  Mandai  tentar  à uno. 
Far  fretta  à uno.  Dar  priiTa  à uno. 

Far  bruno  d’uno.  Trahex  luto  poi  una.'. 
Far  conto  , o fiima  d’una  cola. Hazer  èrti* 
ma.  cuenta  , o cafo  de  una  colà 
Far  la  raffegna.  Hazer  alatde.  o la 
feria. 

Far  un  tiro  à uno  , cioè  ingannarlo  , afini 
, tamentt.  Hazei  un  tiro  a uno'. 

Far  un  memoriale.  Hazet  un  memoria^ 
Farefi’it-  meglio  a darmi  quello  che  mi 
manca.  Mas  valiera , o ygual  fueta 
me  diefledes  lo  que  me  falca. 

Far  afa  a uno  una  cola , cioè  dargli  fa* 
fiidio , e naujea.  darle  haftio  una  co  GÌ 
arino.  . V.  ■ ■ * 

Far  le  vifie  di  fiat  dormendo.  Hazètiti 
dormidòj^ 


1 Far  le  Jpeje  à uno  , cioè  dargli  ogni  enfia 
- I ch’egli  ha  di  bifogno.non  filo  di  mà<& 
giare  ma  anco  di  caja , e fervitoli.Hi* 
zcr  la  colla  à nnò.  ■ _ 

Far  vendetta  d'#»8.Tomar  venganfatie 


uno. 


Far  un  brindi t à uno.  Brindai  à uno , Ò 
hazer  un  brindi;  à uno. 

Far  buona  cerai  uno,  cioè  m firar  def. 

N firglì 

»>v 


» . 
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ferirti  grata  U fua  venuta,  o la  fuaj  Far  fruiti , et  profitto  in  un*  afa,  Medrar 
prtlinz-i  .%azer  buena  acogida  à ( en  una  coli. 

farla,  ci>[i  .come  la  fa  il  tatti  Como  le 
va  a (ulano? 


prefènz.a  .^Hazer  buena  acogida 
uno , moftrar  buen  femblante  ì uno 


r 
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Far  mal  vi/i  a uno  quando  fi  vede,  citi 
mofirar  con  fegni  o di  ciglia , o di  ritira - 
mento  di  faccia  defitr  poco  grata  la 
pia  *i/?4.E(lranarle  de  que  uno  fe  ve 
Fa*  vedere  a uno  una  copi.  Hazer  a UUO 
'encreyente. 

T*r  detPrmcipe , o del  grande,  Hazerfe 
delosGodos. 


far  impatfir  uno.  Bolvera  uno  loco. 
far  l’agrefto  in  una  coja  , /i  due  propria- 
mente di  coloro  che  Spendon  per  altri, 
che  fe  Jpendan  tre , pongo n poi  ne’ conti 
cinque,  o fei , fecondo  la  fempl tetta  o le- 
fle\\a  di  chi  da  i danari.  SiiTar- 
| far  piano  per  non  iffer  fenfr  to.  hazer paf- 


Far  una  grande  o piccola  fpefa  in  una  co  fa.  j lò  o pallilo  por  no  fer  lentido. 

Gallar  muchò  , o poco  en  una  cofa.  ! f*rfi  pregare,  hazerfe  derogar.  Digrati* 
Far  fuochi  «n  luogo , cioè  haver  tanti  ha-  1 non  vi  fate  pregare.  Por  vida  vueftia 
Statori.  Hazer  vezinos.  Quanti  fio-  [ que  no  os  agais  derogar. 
chi  fi  quefia  Città  ? Que  tantos  VCzi-  | fir  ogni  cofa  uno  , cioè  haver  il  coman- 
dai haze  ella  Cilidadf  . do  , e il  traccio  lui  nel  governare.  Man- 

Fàrgli  freddo  o caldo  à uno.  Tener  un  ! dallo  todo  uno. 


{rio',  o Calor.  ri  fi  egli  freddo  : Te- 
nete frio? 


far  imbafciata  à uno.  Dar  UH  recaudo 
a uno.  : * . f 


far  paura  a uno ■ Ponir  miede?  a uno,  firfir  uno,  cioè  ingannarlo.  EngaBai  à 
M’avete  fatto  gran  paura.  Me  haveis  ; lln0* 
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puefto  gran  riiiedo. 

far  fi  ì»  là  , fattvi  in  li,  Hazeos  alla. 

far  vedere  una  cofa  a uno  , cop  , velo  ferì 
vedere.  Hate  que  vos  lo  veate. 

Tare  o bafiart > Durar.  Vno  feudo  non  mi 
fa  due  giorni.  U n efeudo  no  medu 
ra  dos  dias. 

Far  capolino  , cioè  cavar  poco  poco  il  capo 
fiera  ,e  guardare , e rimetter fi  dentro 
per  non  e/fir  vifto.  Hazer  cocos. 

Far  una  corpacciata  d’una  cofa  , cioè 
mangiar  d'effa  quanto  fe  ne  putte  .dit- 
te un  artazgo  de  una  colà. 

tare  far  uno  a fegno.  Hazer  eftar  uno 
a rnya. 

far  burle  chi  di/fiaccino.  Hazer  burlas 
pefadas. 

Far  l'impuntura  ad  un  Vtjlilo.  Pelpuntar 
à un  veftido. 

fger  à modo  d'uno,.  Òbedecer  à uno 


farci  Jlar  uno , cioè  riufeir  vincitore,  e fu _ 
penore  à lui.  Salir  vencedor. 

far  molto  bene  una  cofa  , cioè  farla  giu- 
ditiofamente.  Andar  muy  cuerdo  , O 
acertado  en  hazer  una  cofa. 

far  mollo  male  una  colà , cioè  farla  in- 
confideratamtnie , Andar  muy  ned* 
en  una  cofa. 

Il  tale  hà  fatto  molto  male  a la  far  1* 
fervilù  del  Principe.  F ulano  a anda- 
to muy  necio  en  dexaiel  fervici® 
del  Principe. 

far  ben  tl  fio  officio.  Ufàr  bien  de  fu 
olìcio, 

far  infanga,  hazer  inftancia  , s dili- 
gerì  eia. 

far  una  cofa  in  fretta,  hazer  una  colà 
de  priflà. 

far  cadere  , ì mandar  a terra  una  cofa , 
Derribar,  o echar  èòr  elfuelo  una 
cofa. 


c. . 


Far  accogliente  a uno.  Hazer  aga^ios  a cola. 

uno.  I fir  le  mohtne , fi  dice  quando  t fanciulli 

■far  il  gòffo , è il  femplice.  Hazerfe  bobo.  I fanno  carente,  per  cavar  di  mano  delle 
FarvftV’0  carette  * uno.  Hazer  carici, aS'  madri  , o altri  qualche  cofa.  Hazei 

■ ‘ ‘ ~ roncerias. 


Fi 


a uno  , hazer  bucn  tratamiento  > re- 
* galar , acaùciar. 

tar  ogni  cofa  al  rovefeio.  Hazello  fodo 
alrevès. 

Far  fare  la  pace , Bolter  a unos  ami 

gps , » belva  a uno  al  amiftad  de 
otre. 


far  una  cola  a pofta.oabellpJludio.hxKt 

una  colà  adrede 

far  una  cofa  a pofìa,  come  coft  manuali, 

fiarpe  . guanti,  hazer  algoa  polla. 
far  del  grave.  Enlàncharfe  , ponejfe 
muy  entonado  e grave.  ’jf  ., 

* . . 


• e*. 
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.firn  ina  cq  fa  Coh  vfffifnn  ,1»  ini/àrftefftb. 

hdzet" tuli  colatoti  recato. 
far  una  cofa  àpropcfito.  hazet  una  colà 
alcafo. 

far  tu  là  l'ufciò  , ò la  pori*  , Cioè  congiù- 
gnerla in  modo  tnjiOirtc,chr  non  fi*  fi- 
nita di  ferrare,  Lniotnar  > ò empate- 
jar  là  puerta-. 

far  qutfilionr  , o darfi  con  fifiade  o altri 

arme.  AcuchiUàrfe. 

farfi  o *cco>ictarfi  il  capo  , còme  fanno  le 
* donne . Tocarfé. 

far  giurar  mio.  Tomài  el  jutartientò  à 


uno. 

far  bello,  o brutto  fritto  , cioè  formare 
nelle  fcrivert  la  lettera  tene  o male, 
Hazer  bueha  o màis  forma  de  letta. 
far  accordo  » » patto  con  uno.  hazer  con* 
ciertó  con  urto , concertar  con  uno. 
far  ben, fiat)  auro  hazct  beneficio  , O 
Direna  obli  a Urto. 

Far  di  manco  di  non  far  una  cofa,  cefi, 
non  pojjì  far  dì  mano  Mt  noufcrivere. 
.-No  puedo  efcufàr  de  no  ef  rivit. 

(ir  il  bra  Ma  Preciatre  de  ValiéritC.  i 
far  farla  per  ifiappare,  Forzcjar. 
far  Cenno  con  gli  òcchi.  Cìuiuai  , O' hazer 
del  ojo. 

far  prefitti  una  cofa  , cioè  farla  con  fretta. 

. dare  piiifa  o priefla  en  hazet  una 
cofa.  | 

far  alle  pugna.  Andai  a cachctés  > o 
. apunearfè.  , ' \ \ ' *| 

far  del  modefio , cioè  Bar  compito,  e con 
’ mifura  davanti  a chi  e fupe'riore.  Inzer 
i del  continente  ,ponerfc  mefurado.  . 
far  tifino  fatto.  Hazer  fu  hazieudàò  he* 

it  c^°‘  I 

far  albagia.  Èfiar  entonado,  grave.  ' 

" far  capitani  per  la  guerra.  NoiDDtar  C4- 
i pirànes  para  la  guèrra. 
fàr  «ente , o iold.tti„Léyiatic  ferite,  ha- 
zer leva  "de  gcijtt'e.  , 

far  r e fifa  qui  ea  uno.  Hazèr  lai  fionris  o 
. las  obfcqulas  a uno.  I 

Jar  a capelli come  Cogliono  atte  Volte  li  J 
donne  quando  f adirino.  Melarli*. 
fa'  fi  freghi  a Se  gambe.  Trahèr  làs  pìét- 

far  M./.i  còjfià  m [aria.  Hazèf  llhd  èbfa 
arrebàtMatnéntè  o S prifla. 

farti  conto  diurna  cola.  H àZ<t , OetiìaX 

ì li  dfe  tini  ctffl;  , 
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far  6*  fio  là  palla,  itazcr  bote  la  pelota. 
far  uno Jcoppio.  dar  un  eftallido. 
far  venir  Voglia  Hi  mangiar,  o di  bere  def. 

pertar  las  ganas  de  corner,  o bevet. 
far  'capitai  i Ji  m*  d’una  cola.  HazCC 
cucnta.o  calò,  o eftima de  una  coiài. 

far  il  conto  fen\  t l'hp/te -,  modo  di  dire • 

HaZerlà  cuciti  a fin  la  hucfpeda.  , 

fare  filar  uno  , cioè  ingannarlo  con  bel  TUO-.' 
do, cavandoli  di  borfi'a,  o di  mano  qual* 
che  danaro  s o finite.  Eftafar  algo  % 

lino. 

far  uno  [macco  * [cornò  a nno-  Hazct 
una  afrenta  a mio  , o afréntat  a uno. 
far  venir  uno  avanti  ito  fe.  Mandai  tra- 
het  uno  ante  fi. 

far  bene  il  grano  , o altre  biade,  cioè  na- 
fiere  con  abbondhnx.it , t fertilità  Acu- 
dir  el  trigo. 

far  figlioli  le  donne.  Parie 
far  fede  , come  nelle  ficritlmt  publictrid 
HaZerfè.  ‘ . 

far  la  fina  man»  in  una  cofa  , ciol  ridar- 
" re  molle  cefi  di  efi*  a Ulti  fioo.  Hazer  fu 
agofto. 

far  v uà  lofi  il  un  Ut»,  cioè  Prioria, 
allontanarla  alquanto  .defViit,  O apat' 
tat  urta  cofa.  ‘ „»e 

far  fi  da  uii  tato  cìoi  ritirar  fi  da  una  par*, 
te.  Apartarfe  a un  civo->  hazèrfe  a ua 
lido. 

far  rtifo  un  va  fa  , cioè  empirlo  quinta 
nmc.  Arrafar  uti  vafo. 
far  delgentilhuomo.ììdiei  del  cavalletò. 
far  cerimonie  a uno.  Hazct  zalèmas  a 
uno.  t *■ 

far  una  cofa  con  buon  tei».  Hazct  unà 
cofa  con  buen  zelo. 
far  uno  /faccialo  , termine  tifato  da * mtù 
dici  in  malattie  , che  non  hanno  fife- 
rane. a di  poterle  fanare  ; e fignifica  hi - 
Ver  perfo  la  Speranza  della  Vita,  defà- 
■huziàr  a Ulto. 

far  pia\x.a  orinoci  a utio.  dèfpejàr,  O 
hazer Iugar. 

far  far  largo  o pianta.  MahddthàZCI  ltt» 

‘ ga».  ' \ 

far  m là  una  cofa,  cioè  mandarla  da  una 
parte.  Apartai  a una  cofa  de  un  lado. 
far  allegar  à unni  drilli  , Ji  dice  quindi 
mangiando  qualche  cefo  in  fu*  prefin - 
\a  non  gli  fi  dà  niente  di  tfifa  , ft  nok 
thè  gli  fine  fi  Venir  Voghi,  BSX  deit- 
? td»7  a /4*. 
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una  fraterna  a uno,  xabonar  a uno . 

' Sur'* [cambio  , cioè  cambiale  e baratta- 
te. Trocar.  < 

Far  U tata  , o di  falcare , cioè  levar  qual- 
che cofa  dal  conto.  Quitar  algo  ac  la 
euema.  >_ 

Far  le  parole  > cuè  far  un  ragionamento 
in  qualche  occafion  ubile  a . Hazet  uu 
xazonamieino. 

Far  le  caccabaldole  a uno.  Hazer  ron- 
ceriamo arrmnacos. 

Far  una  predicala  uno  , cioè  un  ragiona- 
mento lungo,  hazet  una  arenga  a uno . 

Far  una  bravatati,  uno.  B.ehira  uno, dar 
-*  una  fraterna  à uno. 

Far  un  cantar  di  cieco  , dot  non  finir  mai 
di  dir  una  rofa.  Hazet  una  arenga. 

Far  fi  dir  la  fri.  ofo.hazerlè  dar  la  inano. 

Far  d’ogni  Inerba  fafeio  > cioè  mefcolar 
ogpi  cofa  fen^a  ninna  elettone , Atro- 
pe Ilari©  rodo, 

Far  delle  fue  parole  fango  ,cioe  non  man- 
tener la  fua  parola.  No  campile  fu 

palabra. 

Far  il  diaro!  o , e peggio , modo  di  dire 
Metcrlo  todo  à barato. 

Far  l’occhiolino  , cioè  fegna  con  l'occhio. 
Hazer  delojo. 

Far  il  peggio  che  uno  puote.  Hazer  la 
peor  que  uno  puede. 

Faretra  , turcafifo  , guaina,  dove  fi  portati 
* le  freccio.  Aljava , catcàx. 

Faretrato,  che  hà  faretra.  Que  tiene  Al- 
...  java  q carcax. 

Farfalla  , vermicello  infitto  , che  hà  fate 
di  cartilagine  , di  diverfififime  Fpestte  , 
e diverfi  colori.  Maripéfa.  * 

Farfallone  , fignifica  un  gran  bioccolo  di 
catarro  che  fi  {fiuta,  altri, nenie  Ji  dice 
filar lacchio.  Gatgajo. 

Farfallone  , errore  grande  nel  dire.  Ga- 
fafaton. 

Farfallino , huomo  di  poco  giuditio  e con- 
to. Mcntecatillo  , loquccille  , defva- 
necidillo  < livianilio» 

Farfara  , berta  che  t’ alzai  poco  da  terra, 
ma  fa  gran  foglie.  lfiia  de  alno. 

Farina,  grano,  o biada  macinata.  Hatina. 

Farinacci  • dadi  (eguali  'ole  da  una  ban- 
da , e [i  ufa  giuocar  con  Jei  à chi  fi  pià, 
<f  il  maggior  punto  che  è in  ejji  è il  Jei, 
EateuiUas.  - . „ 

(annata  t vivanda  fatta  d’acqua  t /.{• 
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rina  , & altrimenti  panicela,  Gachas, 
polienda. 

tanfo , fitta  d‘H ebrei.  Farifeo. 
Farneticare , vacillare,  devauear , delvaW 
riar , freneticar. 
farnetico-  Frenetico. 
farnetico  , Vacillamento , 0 il  dire  cofe  fuor 
di  propofito.  devaneo. 

Farro  , biada  filmile  al  grano.  Farro  , ef-' 
candia.  .4. 

Farfi  0 affacciarli  alla  finefira.  A libiti  al- 
fe a la  ventina. 

V defitto  , 0 giubbone . Iubon , (àyo. 

Far  fi  innangi  ò incontro-  Salir  al  camino. 
Fafici a , Jlrifiia  di  panno  lino  , lunga  t 
firètta , U quale  avvolta  intorno  a una 
cofa  , lega  e filrigne  leggiermente.  Faxa. 
Fafice  per  metafora  fitgnifica  l’infangia 
dell’ huomo.  Ninez. 

Fafiietto.piccol fafeio,  0 fafieOo.hazezillo, 
Fafciare  , circondare , t intorniar  confa - 
fida.  Faxar 

Fa  fidar  il  bambino.  E inpanar  al  nino. 
falciato , così.  Empanada. 

Fafcia fello  ofaficelto.Hìzezillo. 

(afe ma  , fafieìlette  di  legna.  Hazezill» 
de  lena. 

Fafiina  di  viti , 0 tralci  ficchi.  Cavilla  de 
farmientos. 

Fafeio  , qualunque  cofa  accolla  infioril  i 
legata.  Haz. 

Fafiie  liino , piccai  fa  (ielle.  Hazezillo. 

Ff  Hello  1 0 fafeio.  Haz 
fajhdie  , noia  , tedio  , rincrefcimento.  En- 
fado,  cantando . pefadmnbte. 
fajhdio  fi ■ piglia  talvolta  per  agni  forte  di 
fporcitta  ,r  di  porcheria.  Porqueria. 
dar  fafiidio  a uno.  dal  enlado  O pcli- 
dumbre  a uno. 

Fajìidiofiamente.  Fnfadofamcnte-4  pela 
damante, 

Faflefiiojo.  Eiifadofo,  pefado. 

Fajbditfo  , 0 difficile,  dilicultofo, 
Fafiidio  , travaglio , è pea  fiero.  Peladuni- 
bre,  trabajo , cuydado. 

Fafiidiolo  , che  procura  dar  fafiidio  e mia. 
Kenzillofo. 

Fafiidilo  ,pien  di  1 noia.  Enfadado. 

Fa  fio , alterigia  , arrogane .a  , pompa,. 

grandetta. Fiutìo,  aliiviz. 

Fafiofo  , pieno  di  ftfio , aiterò . Aitivi),  ili  - 
pervio , hinchado. 

Fattiti  chs  vitti  dal  fato.  Fatai.  ... 

N-  I •"  /V 
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fatati  > lo  pigliano  i Porti  per  invulnera- 
bile, e che  non  pojùt  effer  ferito.  EncHJ- 
tado. 

fatevi  tn  li  ? modo  di  comandare  impe- 
riofo.  Qiiitaos  alla? 

fatica  . affanno  , e pena  , thè  jì  patifce , t 
fi ente  nell’operare.  Tuba jo. 
fatica  anche  diciamo  ail'opevarr  , e all' 
Optra  flefa  condotta  à par.  Trabajo. 
faticofammte  , con  fatica.  Trabajola- 
mente,  con  trabaio 
Falicofi/Jiino.  Tlabajofiflìmo. 
FatirofìJJimo . o difficili  [fimo,  dificulto- 
fiflimo  diiìcilulimo. 
faticofo  pim  di  fatica.  Trabaiofo. 

Fati  cefo  lodifficile.  dificuliolo.  difici!. 
fato  i determinarlo»  d’iddio  intorno  alo 
huorrio  , e fecondo  la  verità  ( hrijìiana 
dice  B oefio,tfier  una  dtTJnfifion  nelle 
tofe  mobili  per  la  quale  la  proYidenza 
d’iddio  dà  ordine,  e norma  a etafeu- 
na  cola.  Hado. 

i fatta  , [pene  » fòrte , forgia,  come  cofe  di 
qutfia  fatta.  Cofas  4èlte  genero,  de- 
tte jaèz. 

fatta,  o Grandezza  d'ima  co  fa , cometa 
tal  cofa  era  di  quejìa  fatta  , cioè  di 
qnefia  grandt\\a,  La  tal  cofa  era 
delle  umano. 

"iffer  una  coja  in  fu  la  fatta  , cioè  rfler 
di  quejìa  forma  , o traccia , cofi,  la  tal 
cofa  era  in  fu  quefì*  fatta.hi  tal  cola 
era  della  traca.defli modo, t> della 
manera  o della  forma. 

fattamente  con  la  paiticella  > fi,  avanti, 
*'  > <”  ta‘  mo^°  m maniera, 

de  tal  fuerte  ,de  tal  manera. 
fattet,\a  , forma  , figura  , fazione  delle 
membra.  Faccion. 

fattibello  , li\tio  con  che  le  donne  Jì  fanno 
bilie.  Afeyte. 

Fatto,  nego\io  , faccenda , maneggio,  aria- 
ne. Eciio, 

Fatto  heroico.  Hazana,  echo  hcroico. 
fatto,  cofi,  non  farebbe  gran  fatto  che, 
cioè  non  farebbe  maraviglia.  No  fuera 
mucho,  o no  fuera  milagro  que. 

Tatto  , attribuendolo  à frutti  lignifica 
maturo  , come  popone  fatto,  fico  fatto. 

M aduro. 

Fallo  i come  Intorno  fatto  , donna  fatta  , 
cioè  d’età  virile.  Kombre  keho  y dcre-  ] 
cho,  musei  ?cha  y dciccha. 
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fatto  < o finito.  Acabado. 
fattochiere  , o fijregone.  tchi^éro. 
fattochiera  ì Jlrega.  Echizéra,  bruì», 
j faltochieria  i malia.  Echizo. 
fattore , facitore , che  fa.  hazedòr. 
fattore , o cajlaldo  , cioè  ainmnujiratov* 
della  robba  o pojfijìtont  d’uno.  Aduli- 
ti illuder,  fi&òr. 

fattore  , un  rugarlo  che  ferve  in  una  bot- 
tega per  imparar  quell'arte  che  fi  prò  - 
frjfa  in  ejfi.  Aprcnendiz. 
fattore  dr!b  monache  , un  huomo  che  va 
facendo  lo ,o  t fervici dove  occorre. MoqO 
delas  monjas. 

fattorejja  delle  monache  > una  donna  che 
gli  và  à far  l’imbafiiaie  , eportar  tu 
qua  e là  quanto  occorre-  Mandadcta 
de  las  monjas. 

| filton 4,  dot  l'ammintlh aliene  di  molle 
| pojfejhoni.  Adiuinillrajipn. 

' fattucchure  , vedi  fall  occ  Inerì  , fregane. 

i Echizéro. 

fai  lue  tini  i irf  . tedi  fatuchtetta.  Echizo» 

■ fattura,  facitura.f,chuiA. 

I fattura,  f reginetta , e malia.  Echino. 

' fattura  , o creatura  d’uno.  Echura  > <» 

! creatura  de  uno.  • 

1 fattura  d'una  cofa.  Echuxade  una  cola. 
DtjJe  uno  d’una  (jentildonna  afj.ti  brut- 
ta , che  fi  mentì  con  gran  dote  , ebo 
l’haVeVano  pigliata  per  il  pepi  fenc.it 
la  fattura.  Dixo  uno  de  una  Ssfiora 
rouyfea  , que  le.  caso  con  gran  do. 
te,  que  la  avian  tornado  por  el  pefo 
fin  la  echura. 
fava  , forte  di  legume  bara. 
favella  il  favellare . Habla. 
favella  , linguaggio  , o idioma.  Lengua  » 
lenguage , idioma. 

favellare, parlare, ma  nife  far  altrui  i con- 
cetti deU’animo  ,per  te  parole.  hablar. 
favellate  fenica  barba' \ale  , cioè  libera- 
mente , e ferrea  rirfi et-,  hablar  fin  re. 
bo;Q,  fin  relpeto  , libremcnte. 

' favellare  fui  jaido  , cioè  t.a  vero,  hablar 

de  veras. 

favellare  à cafo,  cioè  fen~a  pen  fare,  hablar 
fin  confiderai  lo  que  uno  dize. 
favellar  all’ orecchie  , ette  di  fégret».  De^it 
algo  al  oydo. 

favellare  tartagliatJmente  I cioè  fendei 
I colpir  cktaeamentt  le  parole,  iiahlac 
etUopajQloiucuco. 
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favilla,  fchiz\o  di  fitte»  i [cintili*.  Chif- 
pa,  coltella. 

faviUu^za  , picco/*  favilla.  Centellica. 
fanno  , Iddio  de‘ campi  > fecondo  la  reli- 
gione de'Gtntili.  Fauno. 
favo,  fiale.  (Panai.)  Diceva  uno  , che 
colui  che  era  privo  d'amici , tra  come 
favo  fenica  mele , Spiga  fen\a  grano  , j 
ir  albero  fenza  frullo.  Dezia  uno,  1 
que  el  ,que  catecù  tje  amigos  , età 
corno  panai  fin  miei , eipiga  fin  tii- 
go.  y arbol  fin  fiuto. 
favola  , trovato  non  vero  , ma  tall'hor a 
verijìmife. Fabula,  cuento,  confeja. 
favolai  effer  favola  del  popolo.  Sci  habla» 
o habliUa  del  pueblo. 
favolare  , a favohggiare , ricontar  favo- 
le dezir  cuentos. 
favoleggiare , vedi  favolare, 
favolojamente.  Fabulofamente. 
favolo/i  , che  ha  della  favola.  Fabulofo, 
favore  , grati*  tche  fi  tonferifet  in  uno. 
Favor. 

favorevole , che  è in  favore  , in  aiuto  \ 
altrui ■ Favoiablo. 

favorire  , far  favore.  Fa?Otec« , hazei 
roerced , o favoi. 

fanfi o , prospero  , felice  . fortunato.  Di- 
chofo  , piofpero  favoiable. 
fanfio  , * vana  gloria,  pompa.  Faulto» 
fautore , che  farorifer.  Favoiecedoi. 
fattone  » fiatar*  > effigie  » fattele,  cera » 
ari*.  Faycion , ayte. 
fattone , fatto  , imprefa.  ha  zana,  echo. 
fattone  , fetta  , parte  , come  fa\i»n  Ghi- 
bellina, e Guelfa.  Vando,  comunidad. 
fazzoletto  , o pe\\uó!a  , peot,\o  di  panno 
lino  bianco  , che  fi  porta  in  tafea  per 
ufo  di  fofii.tr fi  il  nazo.  Panicelo,  pa- 
ti uclo,  lien^o. 

febbraio  > nome  di  ÌAefe  , che  fitccede  a 
Gennaio.  FcbietO. 

febbre  . calda  intemperie  di  tutto  il  cor- 
po , e ne  fono  di  diverji  Specie , & han- 
no diverfi  nomi , come  febbre  continua, 
ter\ana , quartana  , putrida  , maligna, 
etica,  de  gl' effetti  > e qualità,  delle  quali 
legganfi  i Signori  Medici.  Calentura. 
fèbbre  quartana,  haver  la  efitartan*.  Te- 
net quartanas. 

febbre  ternana  , baveri*  ternana.  Tenet 
tercianas , o ficiones. 
febbre  continua.  Calentuia  Continua. 
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febbriciatlola , piccini 'a  febbre.  Calentu- 
lilla. 

febbricitante  , che  hà  febbre, Felicitati» 
te,  doliente.  \ 

ftbbncella.  Calenturilja. 
f ebbe  teina  i tl  medi  Jimo. 
fobbruw* , o frbbncina. 


frbo,  ampolle  Febo,  Apollo. 
feccia  , fuperfluuà , e parte  più  graffar  e 
fuajt  tfer omento  di  cofe  liquide  . e vif- 
cofe.  hczes, 

fèccia  del  popolo , cioè  la  canaglia,  e gen- 
te piu  vile.  Canalla  , geme  ruyn. 
ficciofo , pieno  da  feccia.  Licito  de  hezts, 
fuzio. 

feccioio  per  metafora  , importuno , noto  fi. 

Importuno,  enfadofo.  pefado. 
fecondare,  far  fecondo,  fertile.  Feitilizat» 
fecondato.  Fertilifado. 
fecondia  , fecondità  » rigoglio  delle  biada 
quando  vengo»  Via  con  abbondanza. 
Vicio. 

fecondità , l’efièr  fecondo.  Fecundidad. 
feitilidad. 

fecondo,  fertile  > che  genera,  e produce  ab- 
bondantemente. Vkiofo,  feitil. 
fede  , una  delle  virtù  Theotognhe  Fé. 
fede  , p romeffa,  o parola.  Fé,  palabia.  > 
fede  , o loffi  monto  autentico.  Fè, 
fede  di  vita  , cioè  teflimonio  che  uno  è 

vivo.  Fè  de  vida.o  teftimonio  de  qfie 
uno  eftà  vivo. 

fede , o credilo  che  fi  dà  à uno.  F^j  creen- 
cia  » «edito. 
fede  » * lealtà.  Lealtad. 
fede,  come  pevfona  di  buona  fide  , cioè 
j empite  e , e pura.  Slthple, 
fede  degno  , degno  di  fede.  Fide  digno. 
fedele,  che  offerva  fide  , leale.  Fiel , leal. 
fedele  , tall'hor a ancorché  adiectivo  hà 
fot\a  di  (uff  aulivo , co  fi  ogni  fedii chri- 
Siiano  de  fiderà  andar  al  Cielo.  Todo 
fiel  Chiiltiano  defiea  yt  al  Cielo. 
fedeli  filmo.  ] ielilfimo , leali /fimo» 
fedelmente.  Fiel , e lealmente» 
fedeltà.  Fidelidad , lealtad. 
federa  forti  di  panno  d’accia , o Bamba- 
gia , del  quale  fi  fanno  gufei  alle  Col- 
trici , & à guanciali.  Putida. 
fegatella,  herba.  hepatica,yerua. 
fegato , interiora  , e quafi  vi fio  ingranate, 
& è fimtlt  al  [angue  , C 7 in.  e fio  è la. 
fedi a dtUa  libidine  , e da  e fio  hanno  el 
N 4 prue- 
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principi»  luffe  !t  vene , & eU  primo 
[fomento  alla  generation  dii  [angue. 

ÌT  -x„  bigado. 

•'  fil(e  > h-rba  nota  [tn\a  tallo  , fienfir  fiore  > 
i » ' e finfa  Jeme  , fi  iene  alcuni  f chiocchi 

' eredon»  che  fi  certi  granili»  , o fimi,  che 
toll io  come  loro  dicono,  inducono  le  per- 
fine a volerci  tene.  Elccho. 
felce  quercina  » berba.  Polipodio 


. filler , profferì,  feliz  » dichofo  , bicn- 


aventuràdo 
felicemente.  Dichofamente  , profpera- 
mente. 


■felicità , iene  perfètto  , beatitudine  bi- 
mana , profferiti.  Felicidad  , bien- 


avcntutan^a 
' fello  , malvagio  , ingiufio  , empio  , [cele- 
U'  rato.  Malvado. 

fellone  , o crudele.  Cruci,  Defpiadado 
delalmado 

fellonia,  fceleratt\X*.  Maldad.  velia- 
quella. 

felpa , certa  tela , o drappo  di  f ita  s fioc- 
cato. felpa. 

feltro  , panno  compoflo  di  Una  fretta  , e 
contprefa  inferni , t non  trffuto  con  fila, 
r lieltxo.  • 2 • • 

f emina  , quell’ animai  co  fi  ragionevole, 
come  bruto  , che  concorre  col  majchtó 
come  recipiente.  Hembra. 
ftmina  tal  volta  l'intende  per  donna, 

„ Muger* 

gomma , taUhota  p(r.  meretrici.  Pota, 

feminaccia  , mala  f emina.  Mala  hembra. 
feminacciolo  , vago,  di  fimint.  Mu- 
geriego. 

feminella  , o donnicciuoU . Mugercilia. 
fimineo  di  [emina.  Mugeril. 

. ft  minerò  Intente.  Mogerilmcnfe  , afe- 
minadamente. 

fintini  le  da  [emina.  Mugeril. 
femmine  , di  genere  df  [emina,  fem Oli- 
no • o de  hembra. 

fendere  , quali  dividere  per  lo  lungo. 

Hender,  aòrir.  * 

findirfi.  Pienderfe  > abritfc,  ' 
fender  un  Va/o  , cioè  percuoterlo  , e non  lo 
finire  di  rumpere.  jCafca:  a un  vaiò. 
f cadimento . Hendcdura,  abcrtuia. 
fetidi  tur  a , o fendimene.  Hendedura, 

* apertura,- 

» J fenice  , uccello farolofo  , echi  l’httn  yiffo 

Vi  ' jtUirwitec  tuoi,  £c nù.  - 

. ♦ ‘ ' 

r ■ ■ - ■ r 
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Feria, fefla,  di fefiivo.  mà  per  il  più  /«$  _ 

• giorni  vacanti  dc'Magjlrati  , $$■  au,- 
dtènze.  'Feria.  • ’*• 

Far  deferta  > ji  dice  de'Sacerdoti  il  cele- 
W gl' ufftct  de  giorni  correnti  , non, 

[ejhvt.  Kazct  de  feria. 

Feriale,  ordinario.  Feria!. 

Fenato , che  hà  feria.  Fériado. 

Ferino , di  fiera.  Bcftial  , o di  riera. 

Ferire  , percuoter  cori  [erro,  o altro , ipfi- . • \ 
no  all’effujton  del  [angue.  Herir.  ! 

Ferire  in  Vece  di  percuotere  Jèmphccmcnte. 

Herir , topar. 

Ferir  di  punta.  Herir  de  punta- 

Ferita , per  coffa  , taglio  , o [qua reta  fatto 
nel  corpo  con  arme  , o altro.  Hcrida. 

Ferità  > beffatila  , a jfire  zza  di  natura fi 


Crudeltà.  Beftialidad,  crueldad,  fiereca.' 


Feritore,  che  [eri  fce.  Heridor,  que  Sucre,. 
Fermaglio , o borchia , che  t un  firmo  , .£& 
affibbia  i redimenti.  Corchete. 
fermamente.  Firtpemente.  < . 

jf ermamente  , il  Cielo  [celiato , follava  ifc- 
ra.  Firmamento. 

Fermare  , terminar  H moti  , arreflatt , 
rattenere.  Parar. 

Fermarfi.  Paratfe. 

Fermarli , cioè  non  far  azion  nifi  una,  co- 
me fi  [uol  dire  a chi -facendo  qualche 
cofa  ci  là  faRidio  Eftar  quedo.  Fer- 
mati. Eftarequedo. 

Fermarji  à ogni  poco.  Pararle  a trechos. 
Fermare,  o deliberare.’  Concertar  , de- 
liberar,  refolvet,  determinar. 

Fermare  una  tofa  , come  fervitore  , ojimi- 
li,  cioè  pattuire.  Concertar.,  apalàòrar. 
firmato  , o fermo  ; che  non  và  piu  avanti. 

Parado. 

Fermo  , che  non  fà  niente  Quedo. 
fermo , cioè  [abile , certo  ,ficuto.  Firme» 
eftable , perinanecedero. 

Fermento  , » fermento  , pa[a  inforcata 
per  levitar  il  pane  : ond,  e detto  anelli: 
lievito.  Levadiira..  (eia.--.  ’ 

Fermez.ra,co[anp.a.¥hmccì,cou\ian- 
Fermi [imamente.  Conltantùliinarijente, 
firifiiffinumcnte 

Firm.  ffinio,  Conftantiffìmo  firmiamo. 

termo,  com  canto  fe-mo  : cioè  quello  che  ' 

' ufino  t 1^  ligie  fi  nel  Corifin\a  Varia-  ■ 
finn  di  lem;  :,o  eh  battala. tanto  llano. 

Fe>  ece , fiero  , bravo , terlib'ùè  , coraggiofo, 
aramelo  ntixomfitUUCj  ÌSIOZ,  tcfli- 

blc , vaiicme*.  - ‘ Ferp^ 


r 
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ferocemente.  Ferozmcnte  , terrible- 
tuente. 

Feroci  (fimo.  Ferozilfimo. 
f troni à.  Ferocidad,  terribilidad. 
terraiuolo  , o cappa,  ferramelo  > o capa. 
ferramenti , moltitudine  di  finimenti  di 
ferro  da  lavorare  , e da  metter  tu  ope- 


rw.Hcrumienta. 

Terzana  , mefcuglio  di  biade  , femmato 


^ftr  metter  in  nerba, epaflura  per  il  be- 
jìiam f.Alcazel,  o herren  de  centeno. 


• Ferrare,  fortificar  di  ferro  una  ca[a,  & or- 
i ' ' ^ ' ,vJ-  * W ' 


*.•  ^ Anno  fèrtili * AnoferciJ, 

\ Fervente  , bollente . Hervicnte , que  liicr- 


.5  ' ve  , fervientc. 

Fervente,  metafòricamente  per  diligente. 

Diligente  , cuydadoiò. 

Ferventemente  , con  fervore  , &•  ordina- 
riamente fi  funi  riferire  all’animo.  AT- 
. ^ ffienteqaenra^:^  * . 

4>i-ì’<«/t;.(’(»;iià^«xr.ArdemiinmamentCj 
fervorofìfllma^eiitCy.V 
ferreniìfiim.Alifiitiliiaio , fwoigflf* 
jr  '•  tì/BOf. 

» 


f 
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dinaria’, nenie  li  fuol  dire  ielle  eaval- 
... . catare  , e befiie  da  viaggiare.  Hcnat. 

1 ' Ferrato,  Kerrado. 

Ferriata,  o inferriata  che  fi  pone  alle  fi- 
. riefite.  B.exa. 

- Ftrr.1t  or  e , che  ferra  , mani jc  ale  oMcili- 

' dot. 

Ferratura  , il  ferrare ,&  il  modo  di  ferra- 
re. Herradura  > o mancia  de  herrar. 
Ferreo  , di  ferri.  De  hierro. 

Ferriera  , luogo  dove  fi  cava,  e lavora  il 
('  v ferro'.  Herreria. 

Ferrigno  . che  tini  di  ferro,  duro,  rigido. 

, Afpero  , leverò , cruci. 

Ferro  il  più  iurta  Fogni  metallo.  Hierro. 
, Ferro  rovente  ,o  caldo.  Hietro  caldeado, 
ferro,  che  fi  pone  alle  befiie  da  cavalca- 
re, Cioè  la  loro  [carpa,  herra  luta. 

’ Ferro  , tal  volta  fi  piglia  per  arme.  Cu- 
dulia. 

Ferrnggine,  quel  c fere  mento,  o spuma  che 
• fi  cava  d,tl  ferro  mentre  bolle  Elcoria. 
Ferru-tfo  , picciolo  firomento  di  ferro. 

' H (arredilo.  ■ 

jPerWjL,  fiutuofo  , fecondo  > abbondante  , 
contrario  di  fienle  , e fi  dice  propria 
mente  del  terreuo.  Fettil. 

|‘  ' Fertilità.  Fertilidad.  * . 

: . f.  Feti,/, -are  , far  fertile.  Fertilità*. 


\ » 
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. Fervido, fervente.  Diligente  ,cuydadolo. 

| Fervore,,  caldera  , fervore  vehemtiut. 
Fetvor  , calor. 

Fervore,  metaforicamente  per  vehemenMy  • ", 
o affetto.  Afefto  > deffeo . fervo*. 
fervorofo  , fervente,  fervotofo. 

Ferì. a , o tfer\a , firomento  , col  quale  ptv 
lo  più  fi  cafiigano,  e battono  i fanciulli , 
fatto  duna  , opiùfirijct  di  cuoio  o fie- 
ni celle.  Aqote. 

Fefio  , picco 'a  fiaccatura  > o crepatura 
lunga.  Hendedura , abertma. 

Fejfo  il’ una  porta  > » fine  fi  r a.  Kefquicìo, 
rehendixa. 

fejfo  , coja  fejfa.  Hendido. 

ftjfiltuo, piceni  fejfo  , vedi fefio  di  fine fitti 

fejfura,  vedi  fi  fio. 

Fefia,g,ornofole,mc  fefitvo  , tool  quale  non. 

fi  lavora. Fiefta,  o dia  de  fiefta. 

Fefia , giubilo,  allegrala,  lr.egoz.ijo, 

alegria  , alboroco . 

Fefia  f are  jge,  allegra,  grata,  e lieta  acco- 
glienza. Agajajos.  cariciaa. 

(ju.ttdar  le  f , Jte.  Guardar  las  fiefta*. 

Dar  fefia, o vacanza  negli  fiudi.  Dar  va* 
caziones. 

Frfia  co  mandata , ' cioè  che  è oLligc  $****'  " » 
dar  fi.  Fiefta  de  guardai  , o de  pre- 
* cepto. 

Folleggiare,  far  fefle  , cioè  giuochi  ej ff  ti- 
fanti. Feftejar , hazer  fieftas. 

Fé  fimo , o balle.  Serio.  Vna  donna  in  un 
fjU  no  ballava  a fatti,  difie  uno,  che 

era  eh  bijogno  fender  la  come  una  eajla- 

gna.  Eli  un  lerao  dannava  una  dama 
a faltos , dixo  uno , que  eia  mene  ilei 
mo ideila  còrno  a caldana.  j 

Fefitvo,di  fefia.  Feftivo,  o de  fiefta. 

Fefione  , ornamento  che  fi  fi  co»  edera, 
paglia  > o bambagia  alle  Chitji , e luo- 
ghi fiacri , arme , e feudi.  Feùon. 
Fefiuca,picciolfufcellino.  Pallilo. 

Fetente , puzzolente.  Hediondo. 
fetidifiimo.  Muy  hediondo  , hedion* 
dilli  mo.  • 

Feudo , puzzolente.  Hediondo. 

Fetore  , puzzo  , odor  cattivo  , che  viene 
dalle  cofe  corrotte,» guajie.  Hedór,òhe~ 
dipndez. 

Fetta  , conte  di  pane  , cioè  particella  ta- 
gliata fi  talmente.  Rcvauàda. 
pitia  die  a feto  , carne , popone , c (ìmtl:. 

Tssarta,  * » 
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laudatati»,  ebtbafiudo,  Feudatari*. 

tenia  , forte  di  chiniti»  > per  U quale  (i 
concede  a dignità  > o da\i , o poffeffioni, 
fon  patto  che  » feudatari]  riconafcano  in 
perpetuo  tal  bene  fitto.  Feudo, 

Fiaccarti  rompon  . spezzare  , ftacaffar 
tata  ttokn\a  , « con  impeto.  Que- 
b tastai , quebrar. 

fiaccare, o rampine  un  ramo,  Defgajar. 
fiaccato  cefi.  Defgajad®. 
fiaccato  riti  primo  modo.  Quebrantado. 
Fiacco  , Mnk , Jl tacco.  Canfado , flaco, 
molido.  ' . 

fiaccherà,  deboleK\a.  Flaquc$a,  con- 
fando, moKsniento. 
fiaccola  , fattila  > face.  Tea. 

Fiale  , quella  parte  di  cera  , dove  fono  U 
tolle  delle  pecchie , « dove  elle  ripongo  - 
, no  il  mal*.  Sanai  de  miei.. 
fiamma  , fummo  èucefotcbe  ofit\  dalle  co- 
fi  che  ardono,  {.lama. 
fiammeggiante  , tifphndentt  tome  fiam- 
ma. Refflandeciente, 

Fianungo,  natura/  di  Fiandra.  Fla- 
menco. 

Fianco,  quella  parte  del  cerpa , che  o tra  le 
■ co(cie  e le  cojiok.  Hijax,  hijada,  Mal  di 
fianco.  i4àddehàja4a. 
fianco,  tato,  banda.  Lado. 
FiaeidraFrovtncia.  FlandeS, 

Ftafca , o fiafeo,  Erafco. 

Fu  fio  , va  fidi  vetro  mondo  col  calla  > fi 
come  la  guafiada.  > ma  ferì*.*  piede, 
Fr  afieo. 

Fiata  .avolta  come  ,■  una  fiata,,  due  fiate 
Vta , una  ve»  » do»  vezes. 

Fiatare  è il  Uggire  recitare  , e mandar 
fuora.il fiato.  Relbuar. 

Fiatate,!  far  fegmds  favellati.  Chiftai. 
Fiato  stillo,  fintata,  chetfee  dalla  bocca  di 
gi.' animate.  Allenta , refuello. 
fiato . reato,  aura,  Jtyte,  ayteciUa.’ 
fiato  , mal  odore  , fetore.  Hedor , be- 

dionde», 

, taU'hora  fignificq  nienti 


F I. 

le  mal  a uno  la  br.ca  , o el  alieni*. 

Flavo  di  mele,  vedi  fiale. 

Fibbia.firomento  di  metallo, d' offa,  o diferà 
ro  , di  figura  qua  fi  circuiate  sbarrai* 
da  una  travet  fa,  dove  è infilata  una 
punta  , detta  ardiglione  U quale  fi  fi 
paffute  in  un  foro  della  cintura  , che  è 
termine,  dove  altri  Vuol  fermarla.  Hc- 
villa. 

Fibbia  , a fibbie! t a da  libro , come  da  Bre- 
viario , e fimilt.  Mancatila. 
fibbietta  piccola  fibbia  nel  primo  modi , 
Hevillita  ,hevillica. 

fica  i parte  vtrgognpfa  dilla  ftmina  , che 
anche  fi  dice  poti a.  Cono  , papo. 
fica  l un  viluperofo  atto, che  fifa  con  le  dita  " 
in  difpregio,  e vitupero  altrui  e non  f& 
ne  può  far  fe  non  una  da  ogni  mano  coi» 
ledila.  Higa.  ‘f ■ 

Far  le  fiche.  Hazer  higas.  -, 

Ficcate,  metter,  e cacciar  una  cofa  i» 
un’  altra  con  epatiche  poco  di  vsolqn- 

\ v>-  Hincai.  ...  . 

Ficcar  carote  à uno  , cioè,  dargli  ad  in- 
tendere, e credere  coft  non  vere,  Dar 

à marnar  algo  uno. 

ficcar  fi fotta , vale  meli  ufi  folto.  Mete  t fé 

debajou 

fico,  albero.  Higuéra. 
fico,  il  frutto.  Higo. 
fico  primaticcio.cioè  che  matura  innanzi  à 
gli  altri.  Bréva. 
fico falvatico,  C abrahigo. 
fico  ficco , fico  ficco  al  fole  , o al  forno. 
Higo  pailado. 

fìdanla  , fiducia,  ficurtà  eh t uno  fi  p’gba, 
d'uni,  Coufian^a. 

| fidare  , dare  altrui  una  eofacon  fidanza, 

1 fiat.  • ‘ 

fidarfi.  fiarfe.  ? 

; fidare,  o affuserai  uno,  che  cemplirà  quan- 
I io  promette,!  <t£V#.Fiai>afreguiar»aba- 

i nai  a uno.  A 

i fidatamente.  Seguramcnte. 
fidatijlimo.  Muy  fiel . fìeliiEmo.,  . 

fidalo, leale, fince,o,da  credergli,e da  fidar- 

fine  finitamente.  Pedona  de  confila* 


fiato  , taU'hora  fignificq  nienti.  Io  no » 
manpio  fiato.  Io  no  corno  nada. 
fiali  cefi.  Tant ’ havtfji  voi  fiatai  Mcjoi  , . 

osqucmau,  n.ejoi  ee  cueften.  ^ j cps  , fiel. 
fiato  > come  leu  tanto  à un  fiato.  Bevet  ! fido,  fidato,  fiel. 
tanto  de  uu  ùion,  y-  fin  tornar  fiducia.  Confian^a 
allento. 

fi.:., , e per fona,  cofi ,_ la  tale (chiatta  I n- 
m.jìa  con  tanti  fiati.  Fellona.  . 
fiato , comtfU*\*rgli  à uno  il  fiato.  Ole* 


fiele,  e fiele,  bumor  giallo,  che  fià  in  una  Vt- 
joca, attaccata  all'ultima  parte  del  ft- 

gato,i’ amari ffimt  fagort.  Hjèl, . 

“ » firn* 
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Fitm  s Jurl>*  fitea , fif.au  di  prati  petpa- 
fluradi  befhami.  Heno. 

Fitta , animai falcatici.  fiera. 
fiera  , mercato  Ubero,  feria. 
fieramente , à modo  , e guifadi  fiera. 
Beftialmcute',  craelineme  , fiera- 
mente. 

Fi  ertila,  ferità.  Crueldad  , bcftiali- 
dad  , baebaridad . fiete^a,  * 
fif  ri  fà  , ferità.  Fierezza. 
fiero  ■ ai  natura  fiera  , fimi  le  a fiera . 

£me'l , beftial , terrible. 

Fiero  , hot  tibie  , Jpaventtrole.  Fiero, 
elpaatofo , horribJe. 

Fiero , l’ aliamo  anche  per  vivace , pron- 
to , de  fio  d‘ ingegno.  Vivo  , briofi», 
bullicioib.  ; 

figliare,  far  figlioli.  Parie. 

Rghaflee,  figliuolo  del  manto  batate  (^al- 
tra moglie  . A In  ado,  antenado. 
Figtiaflra.  Alnada,  antenada. 

Figlio,  o figlinolo.  Hijo. 
figlio  ba /lardo.  Hijó  baftardo. 
figlio  legittimo . Hi|0  leguimcu 
faglierei  >,  celai  • che  è limito  à Batte  fimo, 
detto  figlioccio  fittamente  da  chi  le  tinte, 
Ahij  lo. 

fégittccii.  Ahijada.. 

fighahno.  Hijuelo. 

fogli  eletto  , o figlioli  a e. 

figli  obito,  piccai  fanciullo , Mgd^o.IMll- 

chacho. 

figliuolo  , il  generato  > e diceft  più  pro- 
priamente aeli'huomo , ®r  hà  relazione 
alpadre,  e alla  madre.  Hijo. 
figliuolo  talvolta  fi  dice  non  perche  fia  re- 
tarne flit  figliuolo  ma  per  denominatoti 
amorevole.  Kijo. 

figliuoli  nel  numero  del  più,  comprende, 
mafehi  e fi-miae  , di  [erte  che  volendo 
ci'taramtnte  dire , il  tale  ha.  Verbi gra. 

Zi. ..quattro  figliuoli  due  mafcht , e due 
fanne  fi  dirà  re/».  l'ulano  tiene 
quatto  hijos  , dos  varones  , ydos. 
hembtas. 

filtri  ito, un  rn fiato  che  viene  nel  corpo  , è in 
altra  parte  della  perfona.  Divieflb.  , 
Figura,  forma  , affetto  , (imbianca,  ima.  I 
gl  ne  , una  certa  qualità  intorno  alla  fit- 
per fide  del  corpo  procedente  dal  concordi 
(o  de'  lineamenti.  Figura  , afpecbo, 
fórma,  femblante» 

f'gnnt  i t m jltrj » 1 1 figmficavont  i che 


hanno,  copertameli  te  in  fi  le  finte  ferita 
ture.  Figura  , (imbolo. 

Dicefi  ponghiam.  figura  , citi  ponghi  ara.* 
cafi.  Hagamo*  cuema. 
figura  termine  retorico  , diciamo  à quel 
modo  del  favellare , che  i allontana  dèi 
cornila  ufi.  figura. 

figurare , dar  figura . formar,  pinta". 
figurare , e fingere.  fjJQgil. 
figurare , è figmficare.  Significare 
figurare , o defenvm.  Deferiva. 
figuratamente • figuradatnente- 
figurativamente,  figurativamente,  por 
figurai, 

figurativo,  che  vappreftnla.  figurativo, 
ieprefentativo. 
figurate  figurado. 
figuratone,  figuracion. 
fila, numero  di  cofe,  che  l' una  dietro  Patirai 
fi  ftguitan»  per  la  medtfima  dirittura, 
o veramente  cammino,  o filano  a unpa- 
ri,  come  fila  di  fidati,  di  cacciatori, 
Hile«. 

fila  o cappio,  come  fila  di  pane.  Pare»  de 
pan.  Tante  fila  di  pane.  Tantospares 

depatv 

filaccia , nel  numero  del  più  fidi  cono  quell» 
fila  , che  Spicciano  da  panno  roto,'» 
fi* acci ato . Hilazas,  hilas. 
filare , unire  il  peto  del  lino , lana  , bfimil 
materia, torcendo  col  fufo,  riducendolo  4 
certa  fittigliela.  Hilar. 

Filar  {angue  , Vale  nona  gocciole  , ma  di - 
fiefamenle.è  fottilmenttverfa r il fangut , 
Chorrear  fangtc . 

filare  , lo  iiefio  che  fila  , ma  fi  dice  fole  de 
gli  alberi, e dell’  altre  cofe  inanimati. Hi* 
léra.xiagléta*  > 

Filar  cita  della  galera  , cioè  Porlo  , che 
ha  da'  lati.  Borde.  .» 

filare  o fila  di  tjafr.  H az  óra  de  cafas. 
filaftrocca  , diceria  , rogionam  enti  lungo, 

A tenga,  Blateri». 

filaticcio,  il  filato  di  fila  fi  cacciata.  Hi- 

1 adillo.  v ■}. 

filato , co  fa  filata.  Hilado. 
filato  , ogni  co  fa  filata,  Hilo. 
filatoio , frumento  di  legno  da  filar  la  la- 
na,che  hà  una  ruota,  con  la  qual  giran- 
dolafi  torce  il  fio.  Torno  de  hrlar. 
Filatrice  a donna  che  fila  , filandaia.  Hi- 
lauderà. 

Flit» 
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filetta  detta  lingua.  Frenillo  de  la 

icngua. 

jthv  fint , quella  materia  nera  , che  la- 
(citi  il fummo  fi*  cani  ini . Oil*n. 
filippine  Imi*.  Las  t-'iiipinas. 

Mùfiet  popoli  i*‘ quali  i Giudei  fu  ero  gran 
battagli*,  Fihlteos . 

fi* , quelli  che  fi  irai)*  filando  da  la- 
na , lina  , e jimili , c nel  nmntìo  del  più, 
fin.  HiJo. 

file  di  fèrro.  Alhambre. 
fio  fi  pipila  talvolta  peri  fili,  modo  , • 
celiarne  di  vivere,  h anela  de  bivir. 
fio  'di  refe,  jet  a.  £bra  de  hilo , de  feda, 
f iodi  fa^ba.  Una  pa)a. 
fio  , come  jjiaUu  di  fio , a differenza  di 
quella  da  [chcrmirt } della  di  marra. 
Elpada  bianca. 

fi  o di  pane  > che  Jon  tre  pani  appiccati 
i lofìeme per  lo  lungo.  Tre,  panes. 

Sii,  filo  , cioè  jpejjo  iftjlo.  A menudo, 
cada  momento. 

filo , taU’hìra  Vai  niente, punto, coji-  Io  non 
ho  flit  ,o  punto  della  tal  C'fa,  \o  no 

tengo  uiigaja  de  tal  colà. 
filo  delie  rem  , rior  tafftna . Eipina^O . 
filo,  o taglio  della  ipatUi.  Corte  de  la  et 
* pada , nio- 
bio dilla  fchiena  d'un  cavalla  , afino  , e 
fonie.  Cerro. 

filo  di  collana.  Duelli.  Collana  à 
due , o tre  fila.  Cadetta  de  dos , o 
tres  lueltas. 


F I 

inamente  • finalmente  , en  fin. 

F inatianto  che.  Halla  que  , de  aqui 
aque. 

Fine  he,  lo  fi  c fio  che  fino  al  tanto.  H,1U 
que,  o hafta tanto  que. 

Fin  da  bora.  Delue  lue jQ. 

Fin  da  quando.  Deldc  quando. 

fin  da  quel  tempo.  Defdc  cntonces. 

Fine , quello  che  ha  di  necefiita  alcuna  co- 
fa  innanzi . ne  può  havt  rne  altra  dippo, 
opposto  ri  principio.  Fin. 

Fine  , ocaufa  /inalo  , intenzione  dell’  ope- 
rante. Fin. 

*41  fin  delle  fini.  Al  fin. 

Fine  , inttnitont.  Fin,  intento, 

Ft ne  , quello  che  e di  tutta  bontà , & in 
eftnmo grado  d‘ eccellenza  , Come  panno 
fine,  lana  fine.  Pano  fino, lana  fina. 

Fmt  di  tavola  , coma  stanno  al  fine  , citi 
ai  frutti.  Elbin  àia  poltre. 

Finezza  , o perfezione , Fatela. 

pmeflra  , apertura  , che  Ji  fi  nella  parte 
della  muraglia  per  dar  lume  alla  slan\a. 
Ventina.  Vn  Genttlbuorno  vedendo 
da  unafiueiha  pafidr  per  la  strada  ut*. 
Medilo  (per  motteggiarlo  d’ignorante ) 
gli  di f!e,  dov'andate  voi  fignor  Mantf- 
calcof  n 'spoje  il  Medico , a medicar  fi.  S, 
Vn  Cavallero  vicndo  defde  una  ven- 
tana  pallài  poi  la  calle  a un  Medico, 
dixolc  ( por  ntotejalle  de  inorante  ) 
adonde  vays  fenoi  albeytai  ? telpon- 
dio  el  Medico,  a curar  V M. 


Filomena,  rofignuolo  , co  fi  chiamato  f F, neiirato  . cioè  molte  finijlrc  infume, 
per  la  per fona  , che  fingono  i Poeti,  che  I Vcntauage. 

foffe  avanti  tu  /uà  traformatione  in  1 fìntjlretla , piccala  finejìra.  Ventanilla, 
Uccello,  benché  alcuni  tengalo  > che  • ventarne!* 

Progne  , e non  filomena  fife  ira  fior-  J Finestrella  > o finestrella, 
mata  in  rofignuolo.  Ruylenor.  1 Fingere  , inventare  , ritrovar  di  fantafia. 

FUoj'jt'.irt , attender  alla  filofofia, speculare  j comporre.  Fingir,  compone:,  trobar. 

per  trovar  il  mi.  Filolofar,  ! Fingere  , o firn  mare  ,o  tifili  mutare.  Dilfi- 

filofofia,  cuhì  il  retare  tognofci ntenio  del-  { mutar,  fingir. 

le  cefi  naturali  , delie  divine  , e delle  j Fingir  la  voce.  Fingir  la  voz. 
fiumane,  tanto,  quanto  i’huomo  i 1 Fingimento.  Fingimiento.  diifimulacion. 


pofienie  a intendere  filo  folla. 
filofoficamentc  , da  filofofo.  riiofolica- 
mente. 

p’olhfic»,  di  filofofia.  filofolico, 
j,'<jofo,p.  efrtjbr  della  filofofia.  filofofo. 


| Fin. oblilo,  fini  , c falda  tir' conti  Finiqui- 

. to  , remate  de  las  cuentas. 

Finire,  condurre  ù fino  , c perfezione , dar 
compimento , terminare . Acabar. 
Firme, o morire.  FùliCCei, finir  molit. 


flizm  , pii . lofi  infilzate  infume  in  una  i illv  finita, modo dt  dire.  Acabolle, 

r o. I r.„. .uu.  Pintinlir  fiftnc 


cjU*  p ù>  W • 

finale , dipintavi.  Ultimo, final. 

, miniente , alla  fine  , all’ ultimo.  Ulti-  | 


1 Finire  anni.  Cumplil  anos 
| Fini  riconti-  Rematai  las  cuentas , cet- 
ili Us  cuentas. 

£.hì?* 
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tmirilcorfo  de  fuoijludi.  Atóbar'fus  f»V  iella  gioventù.  Flordtla  iuvenud 

a mozedad.  " ’ 

Furetti  »,  l parlare, cioè  certi  detti,  e ragu- 
nipaVìfe  che  dilettano.  Fiore s. 
fiorettino , piccto l;  fiore.  Flore  cillà. 
fior  d’arancio.  Fior  de  azahar. 

Fiorentino  di  Fiorenza.  Fiorenti»). 
Fiorente , che  fior  ijee.  Qup  florectf. 
fioretto , vedi  fiorellino. 

Fiorino, moneta  d’oro.  Efijudo. 

Fiorire  , far  fiori , prodnr  fiori.  Flotecci 
echar  flores.  / 

Fiorire,  cioè  effe  in  fiore  in  eccellenza , » 
clima  , come  tal  volta  diciamo  et  un* 
fattila,  o proferirne , che  fiorifee  in  un 
luogo  , come  polliamo.  Veramente  dire, 
che  tn  Spagna  bora  fiorifee  la  Urlici  ove, 
riè  lettere.  Florecer. 
fiorire,  flwrger  fiori  {opra  una  cofa,  Ediar, 
o derrarhar,  eiparzir  fiorer. 

Fiorito  ,pien  di  fiori.  Florido. 

Firma , o foltojcnzioae.  Firma. 

Firmare , o fottofcriverfi.  Firmar. 
Fifi.vnenle  , con  attenzione.  Attenta- 
mente. 

Fìfiale , Tedi  Tifico.  Filcal. 
fifehiata  • il fi/chiar  molti  in  firme  , e.  Jì 
fuol  far  per  dìihonorare  uno  quando  và 
via.  Grifo  > o grita. 

Fifchio,  [unno  acuto  Jìmile  al  canto  degli 
uccelli , e che  fi  fa  con  bocca  con  vane 
po tiare  di  labbra  , e di  lingua.  Silvo. 
fifchio, tiramento  per  fi! chiare.  SilvdtO. 
fifibio  per  chiamare , e far  calare  i tordi,  o 
altri  uccelli.  Reclamo. 

Fifchiare.  Silvar. 

Fifihiaregli  orecchi , cioè  parer  che  d-ntro 
d’efii  ri  fia  un  rumore  che  fifcht.  Zam- 
bie los  oydos. 

Fifco  ,pubìtco  erario  , al  quale  t applicano 
le  fatuità  ,o  condtnnacioni  dc‘  malfai - 
tor  . Fifóni. 

Tifi  a , fetenza  della  natura  delle  ce- 
fi. Flfua. 

Fi  fico  , (c tonfi  alo  defifict.  Fifico. 
fifco,  co  fa  di  fi  fica.  Cola  fifica. 

Fificofe , firupulofi.  Efcrupuloio. 

, Fifo , affijfito , intento.  Fixo  , intento. 

. ' fifi  > fittamente.  Attentamente  , fixa- 
| mente. 


cnrlos 

Fini Icila  , modo  di  dar  fretta  à chi  fi  > « 
dice.  Acabaya? 

fi  a tifi  mi  ,jupetlativo  di  fine.  Finiflùno, 
refi  no , muy  tino. 

Finito  , compilo  .perfetto.  Acabado. 

Fino  , (o  tltjfo  che  fine  > come  cofa  fina  > • 
fine.  Fino. 

Fino  , o infiao  avnrbio.  Hafta. 

Finocchio  , birba  nota.  Hinojo. 

Finocchio  porcino,  altrimenti peucedano. 
Ervatnra,  o etvato. 

Fin  bora,  infino  a que  fio  punto , infino  à 
qur7h  tempo.  Hafta  aoxa , o hafta 
agora. 

Finto , firn  alato.  Fùlgido  . fimulado. 

Fio  , o feudo.  Feudo. 

Pagar  tljto,  patte  le  pene.  Dar  el  pago. 

Fioccare  fi  dice  proprio  della  ntvc  che  caf- 
chif.h.im-nie  dal  Cielo.  Nevar. 

Fiocco  di  neve , cioè piectol bloccoletto.  Co- 
podenieve. 

Fiocco  anche  diciamo  alla  nappa.  Fioco. 

fiocco  , flrage  , mattilo.  Eft'rago , mot- 
tandad  , matan^a. 

Fiòcine,  la  buccia  dell' acine  dell'uva. 
Hoilexo  , orujo. 

Fioco  , che  ha  la  voce  impedita  per  humi- 
dità  di  catarro  , caduto  fu  la  ugola,  ro- 
to , e dicrfi  anche  della  voce , e dell e 
parole.  Ronco. 

Fiordahji , gì  olio  , infegnt  di  Francia. 
Flordelis. 

Fiore  , germoglio , che  ogni  anno  Jpiccia 
dalle  piante  per  Jobrabbondania  d’hu- 
mote  , & è principio  , e fogno  di  frutto, 
ofeme  , & hà  odore, colore  , e forma  dif- 
ferente.fecondo  te  fut  [pt\ir.  Fior. 

Fiore  fi  dice  à quella  rugiada  , che  è fopra 
alle  fruite  avanti  chi  effe  fian  brancica- 
te. Rozio,  fior. 

Fiore  nei/a  femma  è la  perfe-fion  vergina- 
le. Fior  , virginidad. 

Fiori  Jl  dicono  quelli  , quafi  atomi  bian- 
chi, che  produce  il  rino  quando  è al  fine 
della  botte.  Fior.  o natilla  de  vino. 

Fior  di  fauna , il  meglio  deità  fariua.Flot 
de  harina. 

Fior  cappuccio , è di  color  azzurro 


in  forma  di  Cappuccio,  Elpneia  de  ca-  | GuarlLlT  u„  fi  fi,,  Mitat  dc  hlt0  e„  ,,jro< 
VaUCX4.  _ Fifonomia  , arte,  per  la  quale  dalle  fattez- 

ze d’I corpo  j e da  lineamenti , C*  aria 

dei 
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iti  Vi  Ih  Ji,cohofce  U Udititi  de  gli 
huomini  Fifonomia. 
tip;  attinto-,  propriamente  fi  attribuifct 
à gli  occhi  quando  mirino.  Fixo. 
fi  1}  ola  , piaga  incurabile  per  efferfene  tra- 
fondato  il  medicamento.  Fittola» 
fi fltlo,  diavolo-  Diablo,  demonio. 
fitanico,che  hà  dell' indovino.  Adevino. 
f inainolo  , colui  che  tienr  l’altrui  pofief. 

fione  affitto.  Arrcndadot. 
Ultimamente  , fintamente.  Fingida- 
rnente. 

fittivi-  fùlgido.  .....  A 

fitto,  il  prezzo  che  fi  paga  da  piamoli 
. della  pofiejfion  t heteitgon  d’altri.  At- 
xendamienio.t 

fitto , mejfo  , fiorato  , come  fitto,  e fondato 
net  fango.  Atollado,  y atafeado  en 
él  lodo. 

fitto, o ficcato.  Hincado  , matido. 
fitto  , folto,  fpeffo.  ifpctto,  cupido. 
fiumara , o fiume.  Rio. 
fiume  . adunanza  d'acque  che  continua- 
mente corrono.  B-to. 

Vn  Conte  voleva  pafiar  un  fiume , e pa- 
tendogli chi  fufie  fondo  , di  fi  e ad  un 
7 trombetta  , che  andajfe  innanv  , Cui 
facendo  del  ben  creato , riSbofc,  puffi  V. 
S.  Un  Condc  qtieria  panar  un  rio , y 
pareciendole  , que  ottava  hondo. 
mandò  a un  trompeta  . que  paflalfc 
addante,  el  moirandofe  bien  elia- 
co,' rerpondio  , patte  vueftra  le- 
nona. 

fiume  precipitofi  , t che  ha  moli  acqua. 

Rio  caudalofo.  , ■ 

fumicela  , picciol fiume.  Riachuelo. 
fiutare  , attrarre  l'odor  dille  cofe  col  nafi. 

Boto.  - , 

fiuto, il fintimtnto  diti’ odor  ito.  Olfafo. 
ftzione , 0 finzione.  Fittion. 
flagellare , percuotere  , battere  altrui  con 
verghe,  ifeiit,  o con  altra  coja  fimile. 
Avocar. 

i flagellare  > mandar  travagli  , trava- 
u figliare,  A$otar  , caftigar  , embiar 
trabajos.  ' ' 

flabello  , il  tormento  del  flagellare. 

A^ote. 

f ugello  , rovina,  Cafligo.  Plaga,  a$0- 

ce  > caftigo. 

ffam-t' a birba.  Flamula. 

fìaulofiromtnto  mu ficaie  difiat  e.  Flau» 


FL  PO 

flemma  , humor  freddo  , & h umido  néì 
corpo  de  gli  animali,  ficir.a, 
flemma  , tal' bora  la  pigliamo  per  pa- 
, lgenz.a.  flema  , pacienzia  , Fu  fri. 
micnto. 

flematico,  che  abbonda  dell’  humor  del/4 
flemma,  tematico. 
flotta  , o armata.  Anta» 
flujfo,  mal  di  pondi  , foi\orren\a,  di  [pra- 
teria , il  qua!  cagiona  , che  con  gfrjctt- 
7 Olenti  dd  ventre  fi  mandi  anche  fuor  a 
del  (angue  , & elcano  con  gran  dolore, 

Camaras  con  fangre.  , 

Una  dama  brunetta  bavera  il  flufjò  » i 
domandandogli  fi  lei  bavera  figliuoli; 
rtfpjfe , non  bavera  i far  fruito  terra 
nera  e bene  HrriolatàìTcnici  ima  darriìà 
morena  camaras  , y preguntanilo- 
Te  fi  tenia  hijos  -,  tefpondio  , no 
avia  de  dai  fiuto  tierra  negra  y-eftee- 
Coladaf 

flujfo  nrl giuoco  delle  carte  , cioè  quatte» 
carte  del  medefimo  fime.  Auit. 
flujfo  del  mare  i cioè  quando  cala.  Meu- 
guante. 

fluttuare , ondeggiare,  flu&ual. 
focaccia,  pan  crudo  fchiacciato  > e cotto 
fitto  le  brace.  Hogaza. 
focace  , ardente,  fogofo,  ardienre,  " 
focaia  , che  da  fuoco  , e dice  fi  di  que  Ha  .. 
pietra  , dalla  quale  percuotendola  Coti 
acciaio  fi  cava  il  fuoco.  Pedernal, 
foce  , sboccatura  della  canna  della  gó- 
la in  boera  . &hoggi  per  le  piu  dieta-. 

ma  fauci.  Fiòz. 

foce  , per  fimihiudine  fi  dice  la  bocca,  ondi 
i fiumi  sboccano.in  mare.  Boca  de  tio. 
foce  ,o  entrata  fretta.  Efttechura. 
focile,  e fucile,  picciolo  finimento,  d’ac- 
ciaio, col  quale  fi  batte  la  pietra  piè-, 
trarne  il  fuoco.  Eslàvon- 
focolare,  Itrgo  nelle  cafe  fitto  il  camto 
no , dove  fi  fà  il  fuoco.  Flogar. 
focone  , grande  fuoco,-  Grande  iumbrO» 
glande  fuego,  hoguéti. 

focone,  detto  altrimenti  fiodeuino  , e nell' 

anhtùufi  quella  parie , dove  fi  mette  tl 
polverino  per  dargli  fuoco,  fogon. 
focone  nella  galera,  cioè  il  luogo  dove  fi  cu- 
cucina,  fogon. 

focojamente  > ardentemente  , vehemena 

temente.  fogofamente  > «diente» 
mente,  , * , 


F O ' 

feto  fi fiimo . fogofiffimo. 
focofo  > di  fuoco,  fogofo  > de  fu  ego. 
focojo  per  metafora  , fi  grafica  pieno  fin- 
tenjà  defidmo.  Abrafado. 
foderare , fop pannare  i vefiimenli  di  pelilo 
drappo  , o fimile.  Afona!. 
foderatoceli!  Alo  tracio. 
foderatura  manifattura  del  foderare. 
Aforiadura, 

federo , joppanteo.  Aforro. 
fodero  della  Spada , o pugnale.  Vayna. 
fodero  fi  legnami,  o travi  collegati  infirmo 
per  potergli  condue  pe'  fiumi , dove  altri 
vuole.  Maderada. 

foderatoli  fi  chiamano  coloro  che  gli  gut- 
.■dano.  Maderetos. 
foggia  , guijd  , modo  , maniera.  Mane- 
ra , tta^a  , modo. 

foggia,:!  u/àn^a  di  veflire.  Tragje,  habito. 
fogfia  • fazione,  o proportene,  come  iella 
foggia  di  cavallo.  Talle. 
foglia  i parte  efcremenlofa  e quafi  chioma 
delle  piante.  Oja, 

foglia  fi  dice  anche  d'oro , d’argento  > • 
di  rame  battuto  , e ridotto  à l'attiglie\- 
\a  di  foglia.  Oja  de  oroi  de  placa. 
fogliami , ornamenti  nelle  pitture , o fica- 
.4  mi  fatua  gufa  di  foghe,  follages. 

fogliatofrondofo,  pieno  di  foglie,  frondo- 
so. Ma  è poetico.  Lieno  de  o jas. 
foglio  , propriamente  carta  da’  ferirete. 

tfapéi. 

- foglio  > re»»f  un  foglio  di  carta  > cioè  due 
facce  grandi , e della  forma  che  i fat- 
to. Fliego  de  pape!. 
foglio  intero.  Pliego  entéro. 

Mtz\o  foglia . Medio  pliego.  1 

figlio  di  fir accio  , o carta  che  fuga,  t non  è 
Jbuona  à (iriveryi.  Papéldeeftra{a. 
'fogna  , condotto  Sotterrane»  per  ricevere  , e 
/gargare  acque,  gfi  immondizie.  Àlva. 
*al,  fui^ero.  'V.  >>■  • ••• 

foia',  rodimento  Infurio  fio,  Comcfon, 
gana  de  cavalgar. 
get  uccello  patuflre.  Cercéta 


st, 
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tot  loro  jplendote percuotano , ffi  abba- 
glino la  rifa  à guifa  di  lampo , e baleno. 

Refplandecer.  * 

folgore , la  jaftta  che  vie»  dal  Cielo , clo’i 
tfalafione  accefa  , che  feoppia  con  vio- 
lenza fuor  delle  nuvole.  Rayo 
felgerc,Jplcndare>tuce,KefpltndoT,  lux. 
folla,  calca , moltitudine.  Tropel , bul- 
la i apretura. 

folle , pa\fo  , fiotto  , matto.  LOCO , ac- 
cio . mentecaro  .defatinado. 
folle  e vano.  Vano. 

folletto. come  degli  Spiriti  che  fon  nell  aria, 
Duende , trafgo. 

follia  , ballo  Spagnolo  > (o per  dir  meglio) 
Portoghefe , che  fi  balla  con  certa  viva- 
citi  , e brio, facendo  gesti  che  fiegltan 
la  Infuria,  majfirm  vedendolo  ballare 
à Spagnole  pratiche  folia. 
fo  Ito  denjb , fi  fi,  ,Spef  ,Denfo,  efpcifo. 
fomentatane  , fomento,  vedi  fomento, 
fomento , medicamento  tompoflo  di  vati 
f empiici  ■ il  quale  reiteratamente  fal- 
dato , & applicato  alla  parte  offa,  ha’ 
viri  iòdi  corroborarla  , e di  mitigar  it  e 
dolore,  fomento:  fomentacion. 
fomentare  metaforicamente,  incitate,  pro- 
vocate. Atizar , fomentar. 
fomentato  cefi.  A timido , omentado. 
fondaco , bottega  , dove  fi  vendono  panni* 
drappi,  Tienda  de  mcreader. 
fondaccio  et  un  Vafò  > cioè  le  f cecie  d‘ e fio. 

fondilloB  de  nti  vafo,  hezes. 
fondamento  d‘ edifici.  C indento. 
fondamento  di  fiitn\a > o fimile ■ fluida-  ’ 
mento.  .v 

fondare , far  i fondamenti,  fondar  echai 
cimientos. 

fondato  cofi.  fundado. 
fondare  come  Cappella  , Cbiefit , e altro, 
fundar,  . 

fondarli  in  unacofa  cioè  tenerfi  a effe 
nella  fua  opinione.  Eftrivar  en  una  co  > 
fa  i o fundarfe  en  una  cofa. 
fondar  la  fu*  opinione.  fundar  fù 
opinion. 


fola,  baia, burli.  Chocatreria,  burla.  ^ 

fola  fi  dàce  de  gufiranti , quando  tutti  in  ' fìndafione,  memori  t Infiala . fundacion 
M»  tempo  t’affrontano,  folla.  ! rondato  ti  dice  di  colui . che  ti  con  fondai 

folgorare , e quando  cade  dal  Ciato  la 
faetta.  Herir  con  rayo  del 
o caerrayos. 


folgorare  , o balenare.  Relampaguear.  . 
foderar* per  metafora  di  Wte  le  tofe , che 


Far  i fondamenti. 

intento». 


V 


fondato  fidice  di  colui , che  ti  con  fonda* 

* mento  una  cofa.  fundado  t que  « fc- 

Cieloi  I np^delo  que  fave. 

fondatore , che  fonda,  fundadot. 

' ” ' Lchae  los  «.’• 


elidete. 
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fondere , firuantrt  , liquefare  i 

mediante  il  fuoco  , f dicejt  anche  d’ogn’ 
altra  refa.  che  fi  liquefacela  cel  fuoco. 
fundir,  vaziar. 

fondiglielo,  pofatura  d‘un  vafi,  noi 
le  fecce  che  hà  prodotto  quella  cofa 
liquida  che  vi  è fiata  dentro,  fondii* 
lon.fezes. 

fondifitmo  , affai  fondo.  Muy  hondo, 
hondilfimo. 

fondo , profondità  . la  parte  inferiore  delle 
colè  concave.  Hondo, plofundidad. 
fondo  di  drappo,  fondo. 

dar  fondo  , non  andar  più  avanti  nella 
navigatone.  Dar  fondo. 
fa^do , cofa  profonda.  Cofa  honda  .pro- 
fonda. 

fonduti  , frutto , liquefatto  , fundido, 
derretido. 

fontana , fonte,  fuente. 
fontaniere  , colui  eh,  jà  fontane,  fon- 
tanero. 

fontanella  , picciola  fontana  fuCnteziI- 
lia.fuentezica. 

Fonte,  luogo  onde  fi  featunfeono  acque. 
fuente. 

fonte , per  metafora  , origine.  Ongen, 
principio.  . 

foracchiare. fot  are  con  picei  offese  fi  fori, 
bucacchiare.  Aagugcru  .horadar, 
foracchialo.  Agugerado,  horadado. 
forare,  buccart  , far  Jori . e buchi  pertu- 
giare. Agugcrar  .horadar. 
forato  , bucato.  Agugerado,  horadado. 
forbici,  firumento  di  ferro.  Tigeras , o 
tiferas . .... 

forbici  de‘ cimatori,  tigeras  de  tudidores, 
forbici, modo  di  dire  che  rifenjet  > e denota 
oftna\ione  nel  fm  parere  inventalo  per 
non  io  che  fuccefo.  Adorarne  mi  ma- 
dre yo  compofelas. 

forbire,  nettare, pulire.  Acicalar.limpiat. 
forbito, netto, putito.  Acicaladod'mpio. 
forbottare,ripi(chiate,dar  buffe.  Sacudir, 
apalcar. 

forca,baJìon  lungo  intorno  à tre  braccia, che 
ha  incinta  due  , o Iremmo  detti  rebbi, 
che  t'aguzzano  , e piegano  alquanto, 

/adopera  per  metter  infieme.  e rammon- 

tonar  paglia,  e fimilicojè.  Hofca. 
forcone,  vedi  forca. 

forcata  , parte  del  corpo  humano  , dove  fi- 
nì/ce  il  bufo,  t cominciato  le  cofcte. 
Horcajadura. 
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Forcella , piccola  forca.  Ho  r qui  Ila., 
forcella  . la  bocca  dello  /ìomaco  , dove  fi- 
ni fon  le  co  fole.  Horcaxadura. 

Forcelluto  , f orcuto , legno  che  ha  due , è 
più  rami.  Gajofo,  que  tiene  gajos. 
Forche,  due  legni  fitti  in  terra  , Copra  de'~ 
qualijènepofa  uno  à traverfo  à ufo  dàr- 
chitrave  per  impiccarvi  i malfattori • 
Hòrca  , picota. 

Forchetta  , firumento  con  due  . o tre  punte , 
con  che per  più  pulitezza  , » commodità 
fi  piglia  il cibo.  Tehedor. 
forchetto , o forchetta.  Horijuilla, 
forcina  ,o  forchetta.  Horqullla. 
forcuto  , Vedi  forcelluto. 
fot  ella,  campagna  falcatici,  e piena  di 
felve  tbofcaglia.  fiore  da. 
forejhert , d’altra  patria,  d’altro  luogo, 
che  di  quello  dove  fi  ritruova.  fò- 

rafterò. 

forefhcro , colui  che  vien  difuora  ad  allog - • 
giare , o mangiar  treo.  Huelped. 
forafltere  , cioè  d’altra  nazione.  Eftran- 
gero. 

foretto, falcatiti.  Montefino,  filveftre. 
fórfora  , quegli  eferement,  ficchi,  bianchi 
e fiottili  , che  s’adunano  f opra  ipori  del 
rapo.  Cafpa. 

Forma  , termine  fitofifico  , è quel  princi- 
pio intrinfeco  , dal  quale  le  cofe  ricevono 
l’efferloro.  forma. 

forma  che  dà  la  figura  , e la  foggia. 

Horma. 

forma  , regola  , filile,  norma.  Regia. 
forma  , maniera , guifa  , modo.  Manera, 
tra^a , forma. 

[ forma  da  jcarpe.  Hornia  de  japatos. 
formar , dar  l’ e fiere,  formar. 
formato,  formado. 

Forma  da  far  le  palle  da  balejlra.  Tul* 
quefias. 

Formaggio , cacio.  Quefo. 
formale, di  forma,  formai. 
formalmente , conforma  . eff*  natalmente. 

formalmente. 

formare,  ordinate.  Ordenar.  , 

formatamente,  formadamente. 
formativo,  che  dà  forma,  formativo. 
formatione  . il  formare,  fotmazion. 
formella  , picciola  forma.  Hormilla. 
former.to  , pafta  inforzata  per  levitar  il 
pane » Levadura. 
fermentò  , o grane,  Trigo. 

Formica  t 


Digitóed  by  Gaogl 


f7T 


— — — 


F © 

firma k , phihlliffimo  ariimalotto  > rjtf 
rive  il  verna  /otterrà  Hormiga. 

,F  t mania  , mucchio  di  formiche  , luogo 
dove  effe  fi  ragunano.  Hormiguero. 
fornece,  o forno  , nel  quale  fi  cuoce  cal- 
cina , vafi  di  Urrà  > vetri  , metalli, 
a Homo  f hornaza. 
v fornace  , dove  il  fabbro  arroventa  òl  fet- 
ro.  fiagua. 

fot  nocella , piccola  fornace.  HolnilIO. 
fornaciaio  , colui  chefà  il  carbone.  Cu- 
bonero, 

fornaio  > colui  che  cuoce  il  pane  in  forno. 
Horncro. 

fornaio , una  tal  donna.  Hornera. 
fornaro  , o fornaio  che  fati  pane  da  Ven- 
dere. Panadtro. 

.fornello  , piccai  forno  , e per  lo  più  di- 
cefi  di  quello  , dove  fi  fli Uà  , d lambic- 
ca» Alaàfe. 

fornello  che  fi  uja per  le  cucine  da  far  arro- 
Jio,o  cuocer pajtic ci , e fimiti .Homillo . 
fornicare  è propriamente  il  carnalmente 
congiugner  fi  de  Whuomo,  e della  femina 
mon  legati  di  matrimonio.  foailCU, 

fornicatore.  Fornicarlo!. 
fornicatione.  foiilicazion. 
fornimento  » ci'o  chefà  di  bi fogno  altrui 
- per  qualche  afa  particolare.  Aderbo, 

«parejo 

fornimento  di  credenza  , cio^  tanto  nume- 
ro di  piatti , grandi  , e piccioli,  per  ufi 
della  tavola.  Bagilla , baxilla, 
fornimenti  da  cavalli  da  cocchio.  GtUt- 
niciones , aderef  os. 
fornire , a finire.  Acabar. 
fornire  > o provvedere.  Bsfte.cer.ptoveer. 
fornitura, o fornimento  di  vejiitot  Guar- 
nì cion-  , 

fornito,  finito,  Acabado, 
fornito-,  copto  fi  , abbondante.  Eaftecido, 
provcydo , abundante. 
fornito  , adornalo  con  guarnigione , come 
ve fitto  fornito.  Guamecido- 
forno  , luogo  di  figura  qaafi  rotonda  , fatto 
in  voli»  ,eun  apertura  quadra  della  boc- 
ca  p tropo  di  cuocer  il  pane.  Homo. 
forno  dovè  fi  paga  un  tanto  per  cuocervi. 

Homo  de  poya.  < 

Fornii  olà  , o frugnolo  firomento  di  ferro  fa- 
gliato, entro  vi  una  lucerna  di  terra  .det- 
ta te  fio,  o botta,  ferve  per  far  lume  à chi 
Va  la  notte,  quando  agli  ì buio,  t fon  tjfì 

. '.  ■+*  i f 
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fi  vi  a tirare  àgli  uccelli.  Caldeiilla. 
fero, buco, pertugio.  Agugéro. 
foro  , col  primo  o largo  luogo , dove  fi già* 
dica  , e fi  nego  tu  a.  fucr». 
forfè,  avverbio  di  dubbia , per  avventura M 
per  forte.  Por  ventura , quij  a . 
forfè  ch’io  non  glielo  di  fi  ? maniera  di  dia 
re.  Comofi  no  le  lo  dixera? 
forfè  , intorno , in  circa , coti.  Era  huoma 
di  f orfè  venti  anni.  Era  h ombre  que 
tenia  cofa  de  veynte  anos , o poco 
mas  o menos  de  veynte  anos,  o al 
piè  de  veynte  auos. 

forfennato  ,fuor  de!  fenno,  pongo.  Mente*  . 

eàto  , loco  > defatwiado.  - 
forte.  gagliardo.  Reaio , fuerte  , for- 
fido. 

forte  i aggiunto  à tempo  vale  temprfiojfi , 
ofeuro  i piovo  fi.  Tempeftuofo. 
forte  , per  qualità  di  fapore  , tome  d'acetog 
t d’agrumi.  Agrio. 

1 forte  avrei  bto  , fortemente gagliarda * 

, mente.  Rezia,  fiiertemente. 
forte , come  gridar  forte  > cioè  adattavo*. 

! ce.  Rezio.  » 

I forttmente,  conforterà,  fueitemente» 

I leziamente. 

fortemente  , o grandemente.  Grande*, 
mente. 

■ [ottetto  , alquanto  forte,  fuertezillo. 
ForttK&à , ivirtù  morale,  perforeranno 
d’animo  in  quelle  cofi  , chi  con  buona 
ragione  paiono  di  tirare  avapii  , q da 

ttmerfi.  fottaléfa. 

fortezza  , ogaghardta,  foitaleZza,  IO* 
bufteza.  * 

foriera  , rocca  , propugnacolo  fatto  eoa 
forte  muraglia  per  difenderfi  e tene * 
lontani  I nimici . fot  tale  za  , caftillo» 
alcazar,  fuerte. 

fornitilo  , alquanto  forte,  fucttecillo. 
fortificamento , o fortificartene,  fortifi- 
| cacion , guarecimiento. 
fortificare  , render  forte,  fortificar* 

1 guarecér  , o guarnecer.  V. 
fortificato,  foitificado , guamecido.. 
fortificatone,  fortificacion. 
forti/!  imamente.  fortillimamcntc  , re*  ' 
didimamente , tiellamcnte. 
forti fiirpo,  foitiflimo  , tczilfimo. 
fortuito  , di  cafo  , di  fortuna.  fortuito, 

cafuaji,  defortuna. 

" ' O fortuna 
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fvtun* .Ak*r>i  favi  e onobbero  dì  che 
erafottuna  , i di  fero,  che  »•» 

ife  non  temperai  diSfojtaJone  delle  coje 
provveduti  da  Dio,o  vero  mntabilua 
delle  coje  temporali  fecondo  che  procede 
dalla  volontà  divina.  Fontina, 
fortuna  . ammanato  indeterminato, 
con  - nonfivoUe  metter  alla  fortuna 
della  battagli a Trance. 
fortuna  . ventura  , forte.  Dicha , ventu- 
ra > fuerte. 

fortuna, d, mafia,  avvenimento  cattivo. 

Defdicha,  defgtacia.  defventura. 

fortuna,  condirne, pftl.efferi.  Condl- 

cion.  E molto  miferabde  la  fortuna 
, delle  donne.  Es  muy  nulctable  la  con- 
dicion  de  las  mugercs. 
fortuna  o bur.aica  di  tempo  in  mare. 

Tormenta  < borrafea.  . 

fortunale  , tumultuare  , far  rumore.  Al-  , 
borrotar , tumultuar.  ; 

fortunatamente  ,ion  buona  f duna.  - 

tunadainentc,  dichofamente. 
fortunato,  che  ha  buona  fortuna  .av- 
venturato. Diehofo,  venturolo.for- 
tunado.  . . 

fona  . violenta.  Fu«« , wlend»- 
feria  d'Heuole.  Las  luersas  de  Her- 
cules.  _ _ a . 

forcare  , violentare,  far  forza  , coltri - 
onere.  Forcar  > cotbieuir. 

Vna  donna  citava  davanti  al  Giudice  un 
Intorno  che  era  molto  brutto  , che  gli  fa- 
ceffi  oiukuta  , perche  t’haveva  forza- 
la. Il  oiudicegU  domando  perche  for- 
zafii  quella  donna  ? riSfofe , Vi  par  egli 
ch’io  labbia  fi  bel  vijo  , che  una  donna 
l'hMiaà fardi  buona  voglia  f A un 
li  ombre  que  era  «nuy  leo  pedule 
una  muger  delante  de  un  Alcalde  que 
Jc  hiziefie  jufticia  que  laavra  fot. 
cado.  Preguntolecl  Alcalde  porche 
forcafte  à efta  muger?  refpondio,, 
I gefto  es  efte  para  bazello  de 
grado?  . 

forzato , fatto  cin  violenza,  tornado. 
forzato  , fi  dice  à ibi  Jta  condennalo  al 
remo.  For^ado.  « 

forziere,  forte  di  rafia.  Baul . Cotte 
forzi erino  , piccol  forziere.  Concililo, 
cofrezico. 

forzieretto  , e loffi0’ 

finu/ntitiUo  Cottesi!!©* 
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ForZofamenle , con  fiuta.  Con  fijetpS# 
reciainente  , forcola  mente. 
forzuto , forte  . gagliardo.  Kezio  , fuef* 
te , robufto. 

fojco  . color  quali  nero  , che  tende  allo • 
feuntà.  Ba^o.o  pardo  toftado. 
fojco,  nebbiolo  ,ca/iginofo.  Elcuro. 

Fojfa  , ffu-io  di  terreno  cavato  in  forma 
lunga  £anja. 

Fojfa  , o fepultura.  SepultOta. 

Fojfato  , piccol  torrente.  Arroyuelo. 

F.fia  0 buca,  dove  è dell * acqua  ferma. 
Charco. 

follo,  fojfa  grande.  Barranco. 
fojìod'una  fortigna.  Follo,  cava. 
Vottivento ,ó  chieppo,  uccello  di  rap  ita,  che 
talvolta  nell’  aria  pare  eh  fi  Jì  a Jlac- 
c landò  o cernendo.  Ccrnicalo. 

Fra,  o Irà,  attribuendo^  que  fta  particula  ì 
pecione,  o altre  coje  Jì  dira.  Entre. 

Fra  - o tra,atl,U>uendola  a tempo  fi  dira. 
Dentro  de,  cojì  : {ara  qui  il  Jì?"0'  tale 
fra  o ira  dieci  giorni,  Filata  aout  el  ft- 
nor  fulano dentro dedu zdias« 

Fra  tanto  che.  Tan  miei.tras  que, 
entre  tanto  que  en  tanto  que 
Fra,  titolo  che  fi  Cuoi  dar  à frali.  Fxay. 

Fra  me, frafe  vale  meco  ,feco,  come,  penfav» 
fra  me. Entre  mi  ellava  penfando. 
Fraca  fiate,  rompere.  Quebrantar  , que- 
biar , defpeiiacar  .arruynar. 
fiacafiato.  C^uebrad  » anuynado. 
Fracafio , r amore.  Alborroto , eftruen- 
do  . ruydo.  . 

Fracidiccio,  che  tiene  del  fracido.  Medio 
podiido 

Fraudo  putrefatto  , corrotto.  Podrido. 
Diciamo  tu  mi  hai  fracido ,a  chi  ci  è im- 
portuno , e ronfi.  Me  tiene*  enfada- 
do,  o canfado. 

Traci, iume  . p“*  “fi  fialide  mjtenu. 
Porquetia. 

fraudarne  , noia  , fa  fi ‘dio.  Enfado  ,can- 
fanciò. 

Flabellato , flagellato  , rovinato  t percojjt. 

Acotado , flagelado. 

f tattile , che  agevolmente  fi  rompe  -,  che 
dura,  e reflfte  poco.  Fragll  quebra- 
dico  vidriofo. 

Fragilità  , debole fe4.  Eiagdidad , fla- 
quefa. 

Fragilmente,  Fragilmente. 

fragola, fratta  nota.  EiCU. 
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fragore  .Jfrepìto.  Ruydo. 

Fragri  , pienez.\a  d’odore.  Ffagran- 

eia,  olor.  ^ .,}lart.  Fragranza 
*' VìiétìU^jLiit  olor  luavidad. 
fi. ile  ,ff  'g>U.  Franti , quebradifo. 
frammette  e . menti  f,a  unacofe  e 
tra  Entrane  ter,  entreponer. 
frammetter]!  , inttemetitrfi.  EnttemC- 

teife. 

francamente  , con  franchila  , animila 

mente,  Denodadamente , airevida- 
menie , animo  lamento. 
francare,  far  fama  , oejènte,  liberate . 
Liberar,  exinùt. 

Francherà  . ardimento  , bravura,  De- 
nuedo>  atrcvimiento,  ofadia, 
franchila  , libertà.  Eibcrtad. 
franchigia  , libertà ■ Libcrtad,  fegu- 
ridad. 

Franchigia , efenroione.  Efempcion  > pri- 
vilegio. 

francbigtajuogo  ove  l'Intorno  fi  ritira  in 
fica  io  . ne  [tuo  efierne  cavato  dalia  giu 
jhtia.  Franquicia. 

Franco , libero.  Franco,  libre,  efento, 
privilegiado. 

franco  ne  IJenJo  che  diciamo  di  colui,  che 
piglia  da  uno  qualche  bejtia , o lumie,  e 
gli  da  ogni  giorno,  verbi  grafia  , J'ran 
chi  due  giuit,  e quello  di  picche  guada- 
gna. Datgaiudos  dos  reales.  Ji  acca 
modi  à fu»  propolito. 

franco,  ardito  , intrepido,  Attevido 

animo  fo. 

franco  , efente.  Efento  , libre.  / 
franco  ,o  Ir.tnceje  , naturai  di  Francia. 
Francès. 

Franco  , liberale.  Liberal,  franco. 
francolino  , uccello  J.i  mangiare,  & ef- 
quifito.  Francolin. 

frangente,  accid  nte  diff iculto fo  , e tra ■ 

vagtiofo.  Aprieto,  traiizc. 

frangete  , rompere  , Jpt\g.ere.  Quebrat 
romper. 

Viceji  il  mar  frangere  ,quando  le  fiee  onde 
npercojfe  fi  rompono.  Bramar  la  mar. 
frangia,  ornamento,  guarnitami».  Fran 

)a,  pallamano. 

frangi /olle,  fragile.  Fragili  quebradi^O, 
Frantcndere  , non  ben  intendere  , intender 
al  contrario,  di  quello  che  ì detto.  No 
cntendèt  bien. 

frajea  , ramictllo  fw>\Hlt  per  il  pii* 


Fi*  1x1 

.,  .,  . ..  -'reti.  Rama. 

_ “ dl°*3'ce  a un  ragaz.0. o impertinenti l 
~ Kapàz, 

Frajehe, nel  numero  dei  più,  vale  chidcchitn 

re .Burlas.ninerias,  culài  de  tifa. 

Frajchtrie  elirjlejjo. 

Frajchetta  fi  dice  per  diifi,e,z.o  à uri 
ragai.\o  , che  faccia  qualche  j ciocche- 
rà. Rapazillu.  £fet  fi  nana  fi  dira», 
Rapatila. 

Frafhettmo  , a frafehettma  C lo  fltjji, 

Frajcata  , coperto  di  rami  con  le  jrafebe, 
Ei.ranvda. 

f raichm  a , burla  , ciancia.  Burla,  cho» 
correria  , nineria. 

Fraffinella, birba.  Dittamo. 

Fra/iineto  , luogo  dove  fon  piantati  molti 
frajiini.  Ere  biada. 

Fi afmo. arbore  noto , la  cui  ombra  e nim 
m-cifSima  de  ferpenti,  e la  fuggono  pii 

che't  fnoio.  Frefno. 

Frajtagna,i  , trinciare,  tagliar  minuta • 
minte,  ficar. 

Fra  pagliare  , parlare  affollatamente , t 
]tn\a  ben  pronunciar..  Hablat  e!UOi 
p ijofamente  farfullar. 

Frafiornare , far  tornar  m dietro.  Tra« 

nomai. 

Frate  .burino  religiofo , che  vive  in  Cede 
Vento.  Frayle 

Frate  Capu, tino,  Frayle  Capuchino. 

Fiale  Ceriofino,  Frayle  Cartuxo.  * 

Frate  di  i.  Franctfco  Frayle  Erancilcb. 
frate  eh  V Dumehic  Frayle  Dominici)* 
Frale  (cafp  Frayle  Defalco. 

Frate  laico.  Lego,mucilon 
Fratellant.a  , l'ejjer  f rateile . Mei-, 

mandad. 

Irai  /lirica  , dimejhche\xa  , intrinfi , 
eh.  aa.  Li  neja  fanùliaridad. 

Frate  limo . Hetnunico  , hermanillo» 
hermanito. 

Fratello  .reme  correlativo  di  maichio  tri 
li  nati  d’un  medi  fimo  padre  , e i'  una 
mudtfirna  madre  HetIIK.no, 

Fraternità  , fraielian  Hecmandad. 
Fratei  cugino.  Primo. 

Fratello  bucugino.  Primo  fe  ’rado. 
Fraterno,  di  fratello.  De  h etmano  , hel« 
manable. 

F atetto , o fraticello.  Fraylécillo  > fray- 
leaco. 

I fatile , di  frati  » pila  Frate.  Fraylefro. 

0 J Fratti 
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Traili , tortane  tilt  » lucidi  f 4 
Barranco. 

frauda. t . ingannare.  Enganar , hazet 
(rampai. 

fraudi, fr  ode  finga*™. Engano  trampa. 
y>.i(a'.'">«'»ifiì(r-Engahofiinente1tram 
pofamente. 

fraudolenti  , pitn  di  frode.  Engaiiofo, 

trampolo. 

frauditi  ni. a > inganno.  Engano. 

Treccia  , fatila  , arme  da  finn  che  fi  tira 
con  t’arco.  Flecha,  vira,  virore  , lieta. 
frecciar <•  > metaforicamente  richieder  hot 
quefio i hor  quello  cheti  prefit  danari , t 
non  glieli  rendere.  Endavareftafar 
fremala  , colpo  , o ferita  di  feccia  fle- 

chafo, 

freddamente  , con  fredderà,  fliamen- 
te , àbilmente. 
fredderà,  frialdad  ■ tibic^a. 
freddifiimo  friiflimo. 
freddo , iena  dille  prime  qualità  propria 
del  fatto,  il  fuo  proprio  è eofttrignere , e 
raffreddare,  contratto  al  calore,  frio. 
frtddolofo  , che  fimpre  ba  freddo,  frio- 
lcnto,  friolego. 
freddo  , ctfa  fredda.  Colà  ftia. 
frega  , foglia  grande,  come  andar  una  ca- 
gna infrena  , è m amore  ,fi  dice  quan- 
do ha  Voglia  d'ejfir  cavalcata.  Andar 
falidi  una  perra.o  andar  cachonda. 
fregagione  quello  Jlropicc  lamento  che  fi  fà 
con  la  palma  della  mano  fapra  il  doffo  de 
gli  ammalati,  fricacion. 
fregare  , leggermente  f impicciare . 

Éftregat. 

frego , « fregio  , taglio  o colpo  che  fi  fà  a 
uno  per  infamarlo  con  quel  conlrajfe- 
gno  Olirlo. 

frego,  o /cancellatura.  Borron, 
fregata,  picciol navilio  da  remo.  Fuga- 
ta, laeria. 

fregiare  , per  fregi , guarnì  menti.  Ador- 
nar > componer . ataviar. 

/>'?  io  .guarnitiene  fornitura,  a gufa  di  li- 
fla  per  adornar  e, come  fi fà  alle  ptanrte  e 
paramenti  da  Chie/a.zìtiefi  o zenefa, 
fregio,  * ornamento.  Blalbn. 
fremert.far  remore , proprio  delmar  lem- 
pf/lo/o.Bramar.hazer  tuydo,  debatir. 
fremito  ,firtpito.  Brainido,  debite 
fienaio , beigliaie  , coliti  che  fà  freni  $ * 
boghe.  Frenerò. 
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\ frenello , piccol  freno.  Frenillo  i frenìto, 
Frentfia  7 ma,.  . 

ducendola  al  fu,of'^‘*m!n,UfXS: 
Frenéfia. 

frenetico  , infermo  difrtnefia.  frenetico. 
freno , firn  mento  di  ferro  , che  jìa  in  bocca 
al  cavallo  , appiccato  alle  redini  per 
reggerlo  , e maneggiarlo.  Bocado. 
freno  , per  metafora  , ritegno , riguardo. 

Recato. 

frequentare  , andare  J feffi.  Frequen. 
tar  , hazer  o andar  a menudo  , acu-, 
dir  a menudo. 

frequentato,  frequentado , «donde  aca- 
de muchi  gente. 

frequente, rptjfo.  frequente,  que fe ha- 
ze  muchas  vezes. 

frequentemente.  Muchas  vezo* , à me- 
nudo. 

frequen\a , concurfo.  Concurfo. 
frefeamente , poco  fà.  Poco  à , nueva- 
mente.  '*  . 

; frefchez,\a.  frefeura. 
i frefibifiimo.  frcfquidimo  . friiflimo. 
f re  fio  , freddo  temperato  , e piacevole. 
frelco. 

Stare  al  ftefio.  Eftar  gofando  del 

frefeo. 

ftefio  , come  pan  frefeo.  Fan  ftefeo  ,ò 
reziente. 

frefio , come  vino  frefeo.  Vino  frio. 

Metter  ilvino, e l'acqua  in  frefeo.  Fonet 
«1  vino  , o el  agua  àresfriar. 
frefio  , che  hà  in  fe  feefcht*.t.a  • di  natura 
e qualità  frtfia.  frefeo  > frio. 
frefio  , contrario  di  palio  , come  fico  frt- 
fio.  frefeo. 

frefeo  , rtgagltofo  , di  buona  cera  , come 
huomofrfflo  , donna  frtfia.  HombtC 
frefeo , muger  frefea. 
frefio  : eoli , piamo  fretchi , modo  di  dire 
ironico.  Buen  recado  , obuen  alino 
tenemos, 

frefeo  , novello  , nuovo.  Nuevo. 

Dice  fi  dipignere  à frefeo  , che  è dipigner 
/opre  il  muro  non  rafiiuto.  Piotai  al 
tempie. 

Frejcura , f nichel  v*.  Frefeura. 
fretta . de  fiderie  di  far prefiatnente  una 
eofa.  Prifla  , prie  fifa. 
fretto  lo  fu  , che  hà  fntlfi,  PWflUlofo  , cht 

^ vne  f riffa. 
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fra  affi  a , fi  chiama  il  friggere  una  cofa 
cotta.  Fricafséa. 

Irirgtre  > cuocere  in  f aitila  con  oli»  > lar- 
do i o butto.  Freyr. 

friggere  diciamo  a un  certo  rammaricarli 
che  fanno  i fanciulle!  ti  de  filtrando  una 
co  fa.  Glunir. 

frigidezza , fr'ddelj.d.  frialdad. 
frigidità,  frialdad. 
frigido  , freddo,  frio  .frigido. 
frigione , corallo,  frifon. 
frittata  , o ptfeio  d'huova,  Tortilla. 
frittata  ragno  fa  , cioè  huora  i carne  ficca. 
Duclosy  quebrantos 
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Fronte  > parte  an  irrito  della  faccia  Copra  li 

ciglia.  Freme. 

Fronte  ,per  la  parte  davanti  di  co  fé  inani * 
mata.  Dclantéra  freme. 

*4 fronte,  di  imiatto,  tu  .lente.  iioi- 
terode  una  cuti. 

Fronteria  , luogo  ne  » confini  de!  dominio 
o fronte  d'altro  flato,  frontera. 
frontiera  fi la,  e p( ima  parte  dell’  ef  retto. 
Efquadron. 

Fronti jpicio , è quel  membro  d'architettu- 
ra i fatto  m forma  d’arco , « con  l'an- 
golo nella  parte  fuptriort  thè  fi  pone  tu 
fronte  .e  [opra  porte  *o  fia-fire  , • fi  miti 


friteHa.viranda  di  pafia  , tenera  > t quafi  per  difènder l-  dall ‘ acqua  frontifpiciQ 
liquida  , fritta  nella  padella  con  otto.  fronx.iretilr.ijjeiiaoji,trai’bellirfi che fan- 
Bunuelo.  t no  le  donne , altrimenti  rejfapyonarfì. 

frittila  o macchia  fatta  con  olio  [opta  il  ‘ frunzirfe  . ataviarfe  , coroponerfe. 


panno.  Manchi 
fritto,  cofa frutta  fritto,  cola  fitta. 
frittura  , vedi  frittami, 
fri  itane  > cofe  di  pafia  , fritte  nella  pa- 
della. fruta  de  farten. 

frivolo  ■ debole,  di  poca  importanza,  fri» 

volo,  de  poca  importancia  > ò confi- 
deracìon . leva. 

frizzante,  che  fifa*-  Que  efcuece. 
frizzare,  èquel  dolore  in  pelle  . che  cagio- 
nano le  materie  corrofire.  Efcozer. 
friXj^amento,  il  frizzare.  Eùozunicnto, 
elcozór. 

froda  , frode , inganno.  Engafi». 
frode , fronde.  Engano. 
frodo  , lo  iìejfo  che  frode, 
frodare  , n*  coaderì  , celar  il  ver*  , in- 
gannare. Encuhrir,  efeonder  alguna 
cofa  , engaiiai. 

frodatori , che  froda.  Enganofo. 
frollo , fi  dice  delle  Carne  , quando  è te- 
nera à mangiare.  Manido 
frombola  « fraglia  , fir amento  fatto  d'una 
funicella  di  lunghezza  intorno  à due 
braccia , nel  mezzo  della  quale  ì una  > 
piccola  rete  fatta  a mando.!  la  , dove  fi  ! 
mette  il /affo  per  ifcagliare.  Honda.  | 
fronda  » o fronde , foglia.  Hoja.  | 

frondaio  , • frondofi  , pien  di  fronde, 
frondolo , mà  è poetico, 
frontale  1 una  d ite  parti  dell a briglia , 
£r  è appunto  fittogli  orecchi  del  cavallo , 
e paffa  per  la  fronte  , e per  effi  paffa  la 
le fhera  , t la  (guancia  , el  figgolo 
frenai  del  freno.  “ 


enxaluegarle. 
frotta  , nuli  ladine  di  gente  infirmi.  Ca« 
terva , tropèl. 

frottola , detto  comune,  e quafi  proverbi e. 
Rcfran. 

frugare,  andar  tentando  con  bafìone , » al- 
tro firn  ile.  in  luogo  ripofio.  Hurgar. 
frugare  fiimolate  , fpignrre , leggiermen- 
te percotendo  di  punta  con  bilione  , » 
pungolo.  Aguijoncar. 
f frugatoio  t firomtnio  da  frugate , Kv 
guijon. 

frugolare , vedi  frugare, 
fruttare  fi  dice  di  quel  romore  che  fà  il  (affi 
tirato  violentemente  per  aria.  Zumbar, 
frumento  .grano.  TrigO. 
frufeo  fi  dice  ogni  fufcettuzz*  > ficco, 

I Sernja. 

■ frufcolo  e Io  fitffi. 
ì Fi  ufi  are  , battere 
AfOtar. 

%>n  gentiluomo  frufio  un  Paggio  , per 
non  lì  che  colieta  , che  gli  havrva  fat- 
to venire  , i quando  l'brbbe  f infialo, 
lui  non  fi  voleva  vefiire  , gli  d.fit  che 
fi  vefiilfe.  Dijfi  il  Paggio  , pigli  fi  V.S, 
il  rejhto  , perche  di  dovere  i del  Boia* 
Un  Cavillerò  scoti»  a un  Page  por 
un  enoio  que  le  hifo  , y deque  Icliu- 
vo  a^otado  , mandole  , que  le  vilbcf- 
fe.  Divo  elpage  , tona  eie  V.  M.  loa 
vellidos , pues  de  derccho , fon  del 
Verdugo. 

• frufiato,  Ajotado. 

I frullare  » andar  vagando  hor  qua  bor  là 
* O ì fer 


con  fmfia  * sferza. 
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prr  le  jlradt.  Yr  afotando  calles,  yr 
perdido. 

t/u/hìe  , logorare  , coi  fumare-,  come  ve- 
fini , * (ìmi'i.  Dellrozar 
F’u'ia  co, ij un  ti , logoro,  Dcltrofado, 
gaftado,  raydo. 
frullo  i oifrr\a.  A$ote. 
fruitore  fot  frutto,  render  frutto.  LIe- 
vai  fiuto. 

fruitore,  noi  dar  d'ent.ata  , come  fi 
dice  do'l ■ fiojjìfjiwt.  Rentar , o dar 
de  ganancia- 

f rutto  roto  , che  rende  frutte.  Fiuterò. 
fruufro,  che  fi  fruito  , fecondo.  Fru- 
ttifero . mi  e poetico 

pruda  , nome  generico  d'ooni  frutta. 

Fruta  & 

frutto  ,o profitto.  Provecho,  media. 
far  frutto  o nrofùto  in  un  elirctz.it  , o 
fetenza.  M-drar,  aprovecharfe. 
fruttici  ore , fa,  frutto.  Elebar  fiuto, 
frutifìcar. 

fr:r  r o,.,t  refi  di  danari  dati  à camino. 
Redi  tot. 

fri.t  a o fru'ta.i  t parto  de  gli  alberi,  e 
di alcune  herbe.  Fruta. 
frutta  o frutto  primaticcio.  Fiuta  tem- 
prana. 

fruita  , trotine  Frutta  tardia. 
fruito , talvolta  fi  piglia  per  l’albero  che 
fà  perni.  Frut.il. 

fruttuo  am  nte  Fruftuofamcnte , pro- 
vechofauicate. 

frutuofo , utile , che  giova-  Frovechofo, 
fiuétuofu. 

fucile , pueblo  frumento  d’acciaio  , col 
Quale  fi  batte  la  pietra  per  trarne  tl  fuo- 
co, Fflavbn, 

fucina  , luogo  dove  i fabbri  bollono  il  frr- 

fuco , pecchione.  Zingano, 
fugo  , il  fuggire.  Huyda. 
lei:  iter  in  fuga  . far  fu  'gi/e.  Echar  en 
huyda,  auy.'ntaruno. 
fuga  i nella  malfa  Fuga , 
fugace  , che  fugge.  HuyJor  , cofa  huy 
dora , fugaz. 

Fugace  , 0 Qoe pnfto.paffo.  Pc(eccdero. 
fugare,  metter  in  fuga,  a Uye^tar,  echar 
en  huyda. 

fuggiotco  f uggitivo  , che  hi  paura  della 
giujii.ga  dt  non  e ffer  ptifi  „er  Qualche 

Walt  fedititi  appot  hgù.  Rctrahia». 
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Star  fuggiamo.  Eftar  retrahido. 

r uggii, V,  , che  ji  froge  dalla  ferviti. 
Fugitlyo. 

fuggire , partirli  correndo  d’un  luogo  con 
l rt^r\\o  per  paura.  Huyi, 
fuggita  , o fuga.  H u yda 
fuggi1  ivo  i degno  da  ejjer  fuggito.  Abot- 

recible. 

Fulgide  a , Jbtendore.  Refplandor. 
t ilgtdo,  lucido.  Refplandecieure, 
t algore  , luce  , Jpg  udore.  Relpiandor. 
f uligine  , vedi  fihggine.  Ollin. 
fulminare,  pricuoter col  fulmine.  Heiij 
con  rayo. 

Fulmina  . la  faetta  che  vie»  dal  cieli, 
Rayo. 

Fu  mi  a o,  pere  offa  dal  fulmine,  Herid» 
de  rayq. 

Fulminare  o gettar  una  /comunica.  Fui* 
minar  o echar  una  txcoinumon. 
Fulminatane'.  Fulminatoli. 

Fumaunlo  legnu  gr, ,t  carnati  malcotto,che 
per  non  rJJ’cr  mi  trame,  o a ficcato  tra  l~ al- 
tre brace  fà  fumo  C rbon  Immolo» 
Funi  mie  che  fuma,  <^uc  hmnéa  , o echa 
hurno. 

Fumicare,  far  fumo,  Hutncar  , h»- 

zet  o ech.it  humo 

Fumicare  , légni  che  Ji  fanno  con  fu- 
mo dalle  , enuncile  per  dar  avvifo 
che  per  la  cojla , o per  il  mare  è nimi- 
ci,  Hinnadas, 

Fumo  vapor  che  efala  da  materie  che 
abbracciano  e thè  Jon  calde.  Humo. 
Fumo,  o vanità.  VaniJad. 

Hav.r  fumo  t haver  japeibia.  Tener  fo  - 
bervia. 

Fumalo  , che  hà  fumo.  Humofo,que 
t.enc  humo. 

Fnmofo , altiero,  Jùpelbo , Altivo  o fo- 
bervio. 

Fumofte/ni  , herba  nota,  l'alomilla. 
Fumojita,  efala\ione.  EzaUcion. 

Funaiolo  , colui  che  fà  le  funi.  Cube* 
li  reto. 

Fune , corda  per  lo  più  di  canapa.  Soga. 
Fune  ale  , attenente  à mono, io.  Funeral, 
funebre. 

Funaio , funerale.  Funeral. 

Funejio , me>  tiferò.  Funclto  , lugubre. 
Fungo  , ejcremtnto  dilla  tetra  , a d' alcu- 
ni alb'tt prodotto  Quajìa  guiià  di  j.ian- 
ta ptr fopr abbondante  humiuun,  e calqr 

di 
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0 fole  , t fi  come  fono  di  direrfe  Jpt- 
pie  , hanno  anche  direrfi  nomi  • e altri 
r , fervono  fer  cibo  , & altro  per  altri  ufi- 
Hongo. 

forilo  per  fi mt li/ udire  Jì  dice  quel  botto- 
ne che  fi  genera  nella  fomrmta  del  luci- 
gnolo accefo  della  lucerna  , in  tempo 
d'humidità.  Porrà. 

Tongofb,  pieno  di  funghi,  Lleno  de  hon- 
g°S. 

• anice  Ila  , piccola  fune.  Soguilla  , cuer- 
dezilla. 

fumceUo  . vedi  Funicella , Ccidel . coc- 
delexo. 

•unto  , elemento  di  qualità  calda , e fet- 
ta. Fuego. 

ruoto  , afelio,  appetito,  epafiion  amaro- 
fa.  Fuego  amoiofo. 

Ìmoco  fi  ptg  ia  tathora  per  un  intera  fa- 
miglia , e dice  fi  la  tal  Città , e Villa  fa 
tanti  fuochi.  La  tal  Villa,  o ciudad 
haze  tantos  vezinos. 

Jtetter  d fuoco  e fiamma , [tonifica  rovi- 
nare abbruciando,  C^uemallo  lodo, 
pallai  à fuego  >deliruyr  Calar. 
lieti er  à fuoco  ajfoluiamente  lignifica 
porre  la  mignatta  à cuocere.  Poner  la 
olla  a la  lumbre. 

fuco  cne  fi  f ■ nel  camino  per  cuocer 
le  vivande  . o altro.  Lumbre. 
fioco  che  talvolta  fanno  i ragazzi  facen- 
do un  monte  di  pa  ha,  e poi  falla,  o 
ropra  la  fiamma.  Hoguéra. 
iarbon  di  fuoco.  Alcua  de  lumbre. 
fuchi  che  fi  fanno  per  far  f fila  , & al 
egrtzza.  Fuegos,  luminaria!. 
fura  , fu  o/e  , e fuori.  Fueta. 
fura , mani  ra  dì avvertire  alla  gente 
pe  non  eficr  incontrato  con  quello  che 
pfia  A fuera. 

fuorché  ,prtpofizione  eccettuativa.  Fue- 
rade.  coti,  Lajfo  al  tale  la  mia  lib- 
itela • fuora  de  libri  fertili  à mano. 
Mzido  a fulano  mi  libreria,  fuera 
delos  libros  manulcritos. 
fuor  a vedi  fuor  che. 
fuor  a, tome  fuor  di  cervelloni  giudizio, 
fuoHi  fé. Fuera  de  fi,  fuera  de  juycio. 
fuor  di  mano-,  lontano  dall  habitato.  A- 
trafnano 

fuor  d\o/a.  Adeshota. 
tu  r dimifura  grandemente  , firaordf 
nur latenti . Extr, ordinariamente, 
fuor  di  nido,  En  grande  mancia. 
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Turbo , cattivo.  Vellaco  , picdtO. 

Furfante  , fri  a?  unito.  Picarón , vellaccm. 

Furfantacelo.  Picarona^o , vellaconaco. 

Furfantala  Vcllaqueria  . picardia. 

Furia , p-rturbazio,.  di  mente  cagionata 
da  ira.  Furia. furor. 

Metterfi  in  furia . r lborrota  rie. 

Furie  infernali.  Furia,  infernales. 

Furiere  colui  che  va  innanzi  a far  met- 
ter in  ordine  le  cofe.  Furiel. 

Fu  il  ondo  , pun  di  furia.  Furiofo. 

Funo  fami  nie.  E unolamente  , impetuo- 
famente. 

Furibondo , o pazzo.  Defacinado,  loco, 

Furiofo  , furibondo.  Furiolo,  impctuolò. 

Furor  poetico.  Furor  poetico. 

Furore  o pazzia.  Delatino  . locura. 

Furiofo  , che  fa  le  coje  pazzamente.  Ac- 
ro jadizo. 

Furore  , furia  FuIOt,  furia. 

Furtivamente , nafe  famente.  Ffcondida* 
mente.fectetamente.a  hutto  de  uno. 

Furtiro.  Secreto  , clandestino,  efeondi- 
do 

Furto  , rubberia.  Latrocinio  ■hutto,  la- 
dronicio. 

Filato  , colui  I he  fa  le  fufa.  H userò  , ò» 
que  haze  hufos. 

Fu  aldo  . t un  picciol  frumento  di  terne 
colta  . o d'alabatfro  , mondo  , e bucata 
nel  m zzo  , tl  quale  fi  mette  nel  fufo, 
teriache  aggravato  da  quel  pejo  flirt 
pii  unitamente  , e meglio.  Retorrera. 

Fufcellino  , a legnuzzo.  Pallilo,  palico. 

Fu  fello  , pezzuol  di  folli!  ramufctllo  di 
paglia  , o fimili.  Pallilo,  palico. 

Fu  felli  , o pagliuzze  con  che  tal  Volta 
t'accende  il  fuoco  Serojas. 

Fa jo  firum  nto  di  legno  > lungo  comune « 
mente  intorno  à un  palmo,  tornilo,  e 
corpacciuto  nel  m.  Za , fallii  n Ile  punte, 
n Ile  quali  hà  un  poco  di  capo,  chietto, 
che  fi  chiama  cocca  , al  qual,  t'accopim 
il  filo,  aedi  totcendoji  non  i gnfci.huCo. 

Tufi  e anche  quel  foro  lungo  , e fittile  , il 
quale  fi  ficea  da  una  banda  in  un  le- 
gno , que  lo  ticn  fermo  , e dall' al  Fa  vi 
tonfila  l'arcolaio  per  dipanare  , Pie  de 
la  devanadera. 

Far  le  fifa  torte  fi  dice  dill  m-gli , thè 
fanno  tot  o alor  mariti,!  h di  quejìe  fh 
ne  trova  per  tutto.  Poner  los  cueinos. 

Fufidnt  fitti  di  tela,  Fuftan,  w 

0 * S»fl*o 
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dì navilit  da  remi,  da  cor- 
Pigiare.  Siedi. 

J«/?o .gambo  cfhtrba  fui  quale  fi  nere  il 

fiore , o’iffuo  frutto.  Pezon. 

Fujfo  per  fimi  Illudi  ne  fi  dice  la  corpo- 
ratura àell'huomt , o d’altro  anima- 
le. Cuerpo. 

futuru  , c A hi  da  t fiere.  Venidero, 
futuro  , quehà  de  fet. 

-Abboni  un»  cafacca  con  le  falde  Un- 
^ t,1»**  con  le  maniche  larghe  , chefi 
Hja  per  ordinario  portar  per  la  campa, 
gna  , 0 i fot  dati  alla  guerra  , poi  che 
ferie  di  mantello,!  di  cafacc.t.  Capote, 
Gabbar, ingannare  a^iunt  are.  Engaiiat. 
Gabbatore.  EnganaJor,  trampolo,  em- 
bclecador,  einbaydor. 

Cabina, fi,  amento , ordigno  , o arac  fé  di 
l 'arie  foggio,  per  ufi  di  rinchiudere  uc- 
cellini vivi,  (ompofiodi  regolila  di  le- 
gno detti  fiaggi , o di  vimini  ,»di  fildi 
firn.  Xaulà, 

® abbia  da  buoi , afini  , o altre  b.fiie , (y 
i un  berrettino  fatto  di  giunchi  marinai 
corde,  nel  qual  racchmggon  il  mufi  o la 
tocca  dell' animale  , acciò  non  mauri. 
Bozal , badai,  * 

Cabb-.a  della  nave  Cavia, 

Gabbione  dove  fi  tengono  à ingraffare  i 
capponi.  Caponéra, 

Gabbinola  , o gabbietta,  piccola  rabbia. 
Xaulilla,  xaulica. 

Gabbella  , quella  porzione  , che  fi  paga  ai 
comune,  o al  Principe  , delle  coje  'chefi 
Comprano,  o che  fi  vendono  , o di  quelle 
chefi  conducono  , o fi  tra  flottano.  Al- 
cavala  , pecho. 

Gabellare  , pagar  la  gale  'la  , e liberarla 
Cefi, pagandone  la  gabella.  Tagarelal- 
cavala  , o regiftrar  à una  cola, 
Gabellato  co  fi.  Regiftrado. 

Gabelliere  , colui  che  nfiuotc  (e  gabelle , 
Alcavalero. 

Gaggia  , o gabbia  di  nave.  Savia. 
Gaggio.» pegno, ma  dico/'e  di  guerra,  e di 
C av allena ,altr unenti  o paggio,  ELthcn.^ 
Gaggio  , o ficurtà , « mallevadoria.  Fian- 
ca . fiadór. 

Gagliarda, reente,  con  gagliarde fi^a,  o fot - 
\a.  Fucrtcmente , reziamente. 
Gagliardi  afonia, Filerai,  rabufteja, 
gagliardifiimo.  fortiiìtmo,  rezifliino.  ! 
Gagliardo,  nbufio  , forzuto.,  fuerte , re 
aio , tobufto. 
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Gagliarda  , fieno  da  ba tiare. Gallarda. 

Caglio  , materia , con  la  quale  fi  rappi- 
glia il  cacio  , falla  di  Ventagli  di  bo- 
titoli  > pieni  di  latte  , come  d’agnelli 
capretti,  o fimih  che  ancora  non  hab  - 
bian  p afiiulo.  Quaxo, 

Gaglioffo  , nome  d’ingiuria  , come  bric- 
cone > manigoldo  e firn  ili.  Vellaco  , pi- 
caro , picaiio. 

Gaglioffo  , di  natura  di  gaglio.  Que  tiene 
quaxo  , o colà  de  quàxo, 

Gagltuolo  , baccello , che  produci  il  farri - 
uolo.il  pifello  , t altri  legumi.  Hoile- 
xo  d e qualquier  legumbre. 

Gagnolare  , il  mandar  fiori  della  Voce  che 
fa  il  cane  quando  fi  duole.  Gaiiir. 

gaiamente, allegramente.  Alertemente, 
j Gaio, allegro,  lieto, feficvele.  Aiegre,  r ego- 
zijado  .rifueno. 

Gala  , ornamento  che  lì  porta  per  pan A 
) beilo.  Gala. 

Galante,  bello.  Lindo,  galano. 


molo. 


amorevole  , gentile 


; Galante  , cortefi 
] Cortes, 

(Galanteria  t grafia.  Gracja  , douayre 
bizarria. 

G. clanga,  radice  aromatica.  Jancuaz.  j 
; Galajiia  , la  via  lattea.  Via  laftca  , i 
| camino  de  Santiago. 

! Galbanofiquor  d’una  pianta.GllbltlO. 

Galea,  galera,  navtlto  da  remo  di  ff»e- 
| ma  Unga  , per  ufi  di  guerreggiar , 

| Galera. 

Mandar  uno  in  galea. Fcbll  à Calerai. 
Galeone > navilio grande.  Galeon, 
i Galea  \\a  , un  naviho  moderno  fienile  ala 
Gatera^m.i  molto  maggiore.  Galeaza 
Galeotta  , piccola  galera.  Galeota.  / 

[ galeotto  , colui  che  voga,  o rema  ito  G*a. 
j Golcote. 

Galla  o gallozza.  Agalla.  , 

1 Stare  a galla  , Vale  fiat  fu  l’acqua  àgtifa 
di  galla  che  ì leggterifiima,  Etjll'à 

I nado , nadir. 

I Gallare,  lo  flejl»  che  galleggiare. 

' Galleggiare , /lare  à galla  , contraio  di 
I fiate  à fondo.  Nadar. 

I (palleggiare  anche  jì  dice  d’ima  co/J,  che 

Ìnou  fila  in  un  Vaff,  con  finiti  z\i,  nuo 
largamente.  Holgar. 

Galletto , picco! gallo.  Follo, 
i Gallina  ucce/ domeftico.e noto.  Gavina. 
gallinelle, (Ielle,  Cabrili*.  Galla, 
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palla,  et  mafchìo  itila  gallina.  Gallo. 
Gallo  d'Iudia.  Favo. 

Gallona  , aUtgrefZjt  ecceffiva  , manifi - 
fiata  con  gejh  . Regozijo. 

Gallona  , ejcremento  , orerà  parlo  non 
Irgilima  d’alcuni  alberi  da  ghiande  > di 
forma  famigliatile  à pallottola  , (hi  fi 
dice  anche  gallofilia,  Agallon,  agalla. 
Gallozza  è anche  quel fonagli!,  che  fa  nell' 
acqua  la  pioggia.  Ampolla  del  agua. 
Gallala,  certe  gallo f elette , di  gran- 
itala d' una  cmegia,  prodotta  pur  dal- 
la guercia  , la  quale  entra  in  alcune 
tinture , e anche  nell i/ichttfiro.AgiUì. 
Galoppare  , è meno  che  correre  ■ t più  che 
trottare.  Gajopear,  yrde  galopc. 
Galoppo,  il  galoppare,  Galope. 

Gamba , la  parte  dell’ animale,  dal  ginoc- 
chio , al  pii,  Pierna. 

Polpa  della  gamba,  Pantorilla. 

Doler  fi  di  gamba  Jana  , cioè  rammari- 
carli fen\a  cagiono  , » del  bene.  Que- 
xarfe  de  vizio. 

Metterli  la  ria  tra  gambe , cioè  metter  fi 
incarnino.  Voticele  en  camino  tp*-1 
ner  pièsin  polvorofà. 

Guarda  la  gamba , maniera  tt avvertire. 
Abre  el  ojo. 

Darla  à gambe , fuggire  Tomai  Iasdc 
villadiego. 

Dicefi  borir  la  gambata  quando  la  fua 
dama  è maritata  a un’altro.  Q Ut  dal 
butiado,  o co  irido  de  la  dama. 
Gambero  , animai  corniciati  , aquatico. 
Gamaro. 

Gambe,  u, lo , armadura  di  gamba.  GlC- 

vas.  v 

Gambettare,  (enotere  , e dimenar  le  gam- 
be. Pernear. 

gambetto  » come  dare  e far  gambetto  à 
uno  e con  la  fua  gamba  dare  in  que*  a 
di  chi  c amina  per  farlo  cadere.  Ha- 
zei  fancadilla. 

Gambo  i fi  e lo  , fui  quale  fi  reggono  lo  fo- 
ghe , e i rami  deli  herbe  e delle  piante. 
Pezòn. 

Gombine  , dargambent,  come  fanno  or- 
dinar  lame  nte  alcune  madri  o perfine 
che  hanno  in  tot  cura  i figlioli  , etti  in 
cambio  di  gridargli  , quando  fanno 
qualche  cofa  degna  di  riptenfìene  , o 
gafitgo  , aU'hora  gli  lodano  , dandogli 
ardire  e rigoglio , onde  poi  fanno  peg- 
gi*- Rcgìlo, 
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Gammurra  ,vefia  da  donna.  Ropt. 

Gammurnno  , yefìe  da  danna.  Yafquina. 

Ganafiia  ,0  ma  filila.  Quixada  , quixar. 

Ganghero  , due  ferri  folliti  , con  piegata « 
ra  fimite  al  calcagno  dell*  forbici , chi 
inanellati  infieme  , fervono  per  congiu- 
gnere i coperchi  > delle  cafie , armari > • 
jtmili  ami  fi,  fu  i quali  fi  volgono,  Goi- 
ne. 

Ganghero  è anche  un  pinolo  ftrument » 
di  fil  di  ferro  adunco , che  ferri  per  af- 
fibbiare in  voce  di  bottone.  Corcnéte, 

gangheri  tondo , è quello  nel  quale  fi  poni 
il  ganghero  adunco  , che  altrimenti  di- 
cono maglietta.  Corchete,  hembta. 

Gangola  , un  certo  noccioletto  , che  viene 
altrui  fitteli  mento  intorno  alla  gol* 
per  ifiefa.  Landrezilla. 

Gangtèna  , e pari*  mortificata  nel  corpoie 
intorno  ad  ulceri  ,0  intorno  ad  infiam - 
mattoni , 1 femprcrà  dilatando.  Can- 
tei, zaratàn. 

Gara , concorrenza*  , competenza  ofiina- 
ta.  Porfia , competencia.  fare  a gara. 
Ha-jcr  a porfia. 

Garbare , piacere  , 0 contentare  una  cefi* 
a uno.  Contentar,  agtadar , ó gufili 
de  una  colà. 

Garbatamente  , corteft mente.  Cotte f\ 
mente. 

Garbo  , grazia . Grafia,  donayre. 

Garbuglio , rumore.  Albouoto  , tumul- 
to. 

gatteggiare,  fare  a gara.  Comperi  j 
haier  una  colà  a porfia  con  ouo. 

Gareggiofo , litigio fo.  Renzi llofo. 

Garetti , 0 garretto , quella  parte,  e nerba 
à piè  della  polpa  della  gamba  che  fi 
congiugne  col  calcagno  Xarete. 

Gargarifmo  , acqua  artificiata  , fon  la 
quale  l'huomo  fi  gargariz\ei , * t afu 
zione  fiejjd  di  garganlz.art.  Garga- 

lifino. 

Gargarizzar  fi , fciacquarfi  la  tanna  del- 
la gala  con  gargarifmo  , detto  dal  fèti- 
nò,  che  fifa,  ritenendolo » che  nonpafjì 
lo flomaco.  Gargarizar  , hszer  garga- 
rifinos. 

Garofano , e grò  fono  aroma! 0 «sto. Clavo. 

Garofi  , oflinato  , por  fi  dm fo,  Porfiado  , 
terco,  obfiinado. 

Gatteggiatati,  ripren/ore,  Reprehenfor. 

Garretto  > e carretta , vedi  Gaietto. 

Glrnit, 


\ 
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garrire  > fondare  , riprendere.  Repre- 

hender,  renir. 

Garrire  il  cantar  de  rii  uccelli . Goliiear 

ias  aves 

Garrito: e , nprenfore.  repiehenfor. 

Garza  uccello  not..G ai{3. 
gar\a, penna  dtll’ucctl.o  garza. GaiCOta. 
Gat\0ncrho  , piccolo  garzone  Manzevi- 
to,  mozico. 

Garzone  , giovanetto  Manzcbo,  mOfO. 
Gaimone  fi  dice  ancb r colui  che  fine  ad 
altri > o in  bottega.  MoyO. 

Garzo»  di  fialla  , che  governa  i cavalli . 
Moro  de  cavallos  o de  cavalleria. 

(jar\  netto  , vedi  Gar\umt  Ilo. 

Garzuolo  , una  Jorte  di  canapa,  caliamo, 
Gafiigare , punire.  Caligar. 

Gafiigalori  , che  gajh^a  Caftigadot. 
Gafiigo  , punizione . Caligo  , pena. 

Gatta  ■ o gatto  , animai  noto  , tignai  fi 
tun  nelle  cale  per  laparticolar  nimi- 
cata , ch’egli  ha  ce’  topi  > accioche  gli 
uccida.  Gaco 

Calta  , tjir amento  bellico  da  percuoter 
muraglie  , il  quale  ha  il  capo  di  gat- 
ia.U n genero  de  ingenio  para  coua- 
, batir. 

Gatta  mia  , buca  che  fifa  nella  porta , e 
mura  , accio,  he  la  gatti  pojja  pajjare. 

Galèra. 

Cationi  , male  che  Viene  nella  menante a 
deh  ma{c elle  che  non  Infila  altrui  ma - 
fiteate,  Sccas 

Catto  mammone  , (frigie  di  fiimia  , che 
ha  la  coda.  Gaio  paùs. 

(raltiiccia  , ga  la  piccola.  Gatica.  gatilla. 
Gaudio , ailfgreyca.  Alegria  , regozijo. 
Gaudio. « , putì  di  gaudio  , come  i mifirrt 
gaudiofi  delia  Madonna.  MÌfteriosgo- 
fofos. 

Gavetta  di  corde  di  minugia  , cioè  da 
liuto,  chitarra,  c finiti.  Madera  ,o 

madexuéla  de  cacrdas. 

Govillare  , e cavillare  , ffifiicam/nte  in- 
terpretare . e inventar  ragioni  faife, che 
babbitt  n f,  min  ama  di  venta. Cavihl. 
Cavillatone,  o cavillatone.  Cavilacion. 
CaVitiojo , e tavilloft.  Cavilofo  ,hairero. 
Gavine  . le  piaghe  che  vengo a in  quelli 
parti  del  collo  , pofie  folto  il  ceppo  dell 
oirc  Ine  , e > confini  delle  maJieltr,LiUi' 

paroi.es. 

(paventilo  r pefic.  Laridre. 

§a\\*  i uccelli  di  color  birtnC' , e nn 
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delia  grandezza  d’un  colombe,  atto  à 
imitar  la  favella  humana  Ficaia. 
Galera  , uccello  fin-ile  a quefio. Unite*. 
Ga\\prra,firepito  o Jiion  di  filamenti  bel- 
lici, Kftrucndo. 

Gazzetta  , o avvifo  che  fi  manda  da  un 
luogo  ad  un'altro  , che  tratta  il  più 
delle  Volte  di  quello  che  hà  fognato  co» 
lui  ihe  io  ferire, o di  quello  che  fanno  o 
penfan  di  fare  i Principi,  Avilos. 

Gelare  . divenir  freddo  i ghiacciato,helit . 
Gelata  freddura.  YcJo. 

Gelato , freddo,  Helado. 

Gelido,  gelato,  He'ado. 

Gtlofia  • p a filone  ,t  travaglio  d’animo  de 
gli  amanti  par  timor  che  altri  non  go- 
da la  coja , da  loro  amata.  Zelos. 

Havtr  gelofia.  Tener  zelos. 

Gtlofia  ji  chiama  anche  quell’ingraticolato 
di  ìigno.il  qual  fi  tiene  alle  finlfi  rt  pef 
affacciar  fi  vedere  , t ncn  effer  vifie 

Cèlogia. 

Gelofo  , travagliato  Ja  geiofia.  Z'Iofò, 
que  tiene  zelos. 

Glifo , albero  noto  , o moro  , te  cui  fòglie  fi 
danno  in  cibo  a’  bachi  da  Jeta.gioté- 
ra,  o mora!. 

Gtljomint , pianta  noia,  che  produce  fiori 
bianchi  odoriferi.  Xafmin. 

Gemello  , colui  che  è nato  con  un  altro  ilo 
un  medefimo  parto, al  quale  diciamo 
i anche  binato  Medio  , mellito. 

Gemente  . che  geme.  Quie  girne  . que  Uot. 

! ra  gimieme. 

Gemere  o g mire,  piangere,  Gemi;,  Dorar, 
Gemere  o'grmicare  fi  elice  de’  vali, quando 
jotiilmente  rjr/ani.Rf fumarli, falirlè. 
Geminato  , adoppiato  Doblado, 

Gemmo  , doppio.  Doble , o doblado. 

' Gemuto  è quell’ acqua  , che  fi  Velie  in  al- 
cuna grotta  quafi  J'udare  alla  terra  > o 
quafijcaturut . Mauantial, 

, Gemilo , pianto.  Gemuto , llanto. 

I Cjimma  , nomo  di  tutte  le  pietre  prt\iofo 
| ir,  u nivtrfdle,  Piedta  preciola. 

Gemma  o occhio  della  ri//.  Yema. 

Gemma  fi  dice  alla  feconda  fette-  a dello 
1 corna  del  cafi-ato , della  quale  fi  fà  la, 
cippe/la  , in  che  fi  raffina  l'argento „ 
liijodel  cuerno. 

j Gemmato  , m- tur  la  gemma.  Echai  la 
yicina  e li  dice  delle  viti. 

Gemmato  pieno  di  gomme.  Lleno  de  pie- 
o dias  ptedofas.  Gemo» 
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ventrale  , univerfafr.Cenet.\l,  univerlal. 
Centrale  dui..  ,.o  al  Comandator  de  gli 
ejercni  ,tdt'  Cernitali,  o frateria.  I Ge- 
neral. 

Generalijfimo.  Generalilìimo. 
Generala,  univerja  Ha.  Generalidad. 
univeriaiidaJ. 

Generalmente.  Generalmente  , univer- 
lalmenre. 

fjtner ir.. , che  genera.  Qne  engendra, 
cngcndranre. 

Gen-rart , dar  f Jprtr  nati»,  alenante,  En- 
genirat. 

Genera  e t cagli  nere.  Caulàr,  (èr  caufa.  I 
Generar  nuli  burnir! . tngendrar  los 
humores. 

Generativo  , atto  à generare.  Abll  o bue- 
no  para  engenarar. 

Generati.  Engendrado 
generatore,  Engendtador. 

Generazione,  noto  dai  non  effere  alt  e fie- 
re, generare  il  rieertr  U generatone. 
Gcncracion. 

Generatone  talvolta  fi  pigli*  per  jpt\it,  | 
o Jlirpt , come  l'h-mana  generazione. 
El  linage  humano, genere  humano. 
genere  fecondo  > logici , i quel  che  com- 
prende fotte  di  j.  Ir  [pezje.  Genero. 
Genere  diciamo  a let  ta  a gtneraz'on  hit-  ( 
• nana.  Genero , o.inuge  humano.  | 
Genere  termine  gtamahcale,  e fi  di/im-  i 
gne  in  mafiulino  , femmina  , o neutro. 
Genero  , ma  (culmo,  o de  macho > ; 
P"  genero  feminino . o de  hembra  ge-  ! 
nero  neutro. 

Genero  . marito  della  figl  mia.  Terno, 
Generofita  , grande  Za  d'animo.  Gene- 

rolldad , grande{a  de  animo. 

Gente  afa  , che  ha  generofita.  Generofo. 
Gene  fi  , htfioria  [aera,  feruta  da  Mone, 
la  qual  narra  il  principio  del  Mondo, 

Gencfis. 

Gengia  ,0 gengiva,  la  carne  che  ricntpre 
le  barbo  de  denti.  Ernia 
Gengttvo  » aroma! o di  japtre  [ìmile  al 
pepe  Gengibre. 

Gema,  generatone  rile,  e abietta.  B_a. 
léa.  baxo  linage 

Genio , apprefjo  a’  Gentili  tra  nn  Demo- 
nio, o spi'itOiche  ri/ edera  in  ogni  buo- 
no , e ciafchiduno  n' barerà  due  , uno 
per  il  bene  è l'altro  per  il  male  > e pen- 
savano eh*  nafcejle  enfienti  con  l'Imo-  I 
«?,  Gemo. 
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Genio,  o in. /inazione  a una  eofa.  Indi- 
nacion  aptitud. 

Genitale , aggiunto  det  membro  tei  qua-. 

le  fi  genera.  Miembro  genital. 
Genitore  , che  genera  > Padre.  Padre. 
h,  mence,  o sUd-e.  Madre. 

Gennaio  .nome  Ai  m.fe  , che  1 fecondo  U 
i bufa  capo  dell’ anno.  Genero. 

< et  ni  4:0.  la  , dì  ctnlen\a  . prof. epe*  Abo- 
loiio  . dclcendencia  . genealogia. 
Gentaglia  canaria,  quantità  di  gente, 
vi  e abietta.  Cimila  , gente  foezi 
vii . ruyn. 

(fé  marne  gente  abietta  , vedi gentaglia. 
Gente  moltitudine  d'hwimim  , nazione, 
popolo.  Gente  , pueblo  .nacion. 

Genie  , o coni  oefi  d.  molti  in  un  luogo. 
Gente  H.  -gici  fi*  molta  gente  in 
pia  c\a.  Huvo  oy  mucha  gente  en  la 
pla^a 

Far  girne  per  la  guerra.  Hazer  gente 
para  la  guerra.^ 

Geo  ile  , nobile . graziofi , cortefe,  Cor- 
tes , gentil , graciofo. 

Gemile  o dea  a.o  , che  non  ha  tontplef— 
flint  per  patir  dilagò  , e mangiar  d’o- 
gnt  cofa.  Delicado. 

Grnult  jt  chiamavano  que’popoli , che  in- 
nanzi alla  venuta  di  Gl  fu  Chnfio  ado- 
rava» gl' idoli  Gentiles. 

Genti/huomo.  Cavillerò,  fi  dice  anche 
Hidalgo  , ma  non  lignifica  tanto. 
Gentildonna.  Seriola. 

Gente! etto  o gentilizio  , fi  fuol  dir  ptt 
Muy  delicado , delicadito. 
Gentilezza  , nobilita,  coitefia. Coctcfii, 
nobleca . hidalgma. 

' Gfntihre,  far  gemile.  Ahidalgar.  , 
Gentihifimo.  Correli  (Timo. 

Gentilità  , la ptia  d-‘  ^n/i/i.Gentilidad, 
Gentilmente.  Cortelinente. 
genziana  > ì unn  herba  , la  cut  ra- 
dice [diamente  i medicinale.  Genciana. 
geometra  , che  fi  l'arte  di  mifurar  te  ter- 
re. Geometra. 

geometria  , l'arte  di  mifurar  le  terre. 
Geometria. 

geometrico , di  geometria-  Geometrico. 
gerarchia  , è ordinata  podrfià  deile  cofi 
Jacre  > e ordinabili.  Gerarchia. 
gtrpo  , un  parlare  fiuto  , e fitto  metafore. 
Gerigonfi. 

germano , una  fòrte  d'ucctl/o  aquatico  , 
v della 
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di  Od  fòrti  | dUn&tvr,  Lavai irn. 

Germanie*  , naturai  di  Gevm anta*  Alc- 

, m TuU^/ro. 

<Jt'me,  germoglio.  Renuevo,  pimpollo, 
broton. 

Germogliare , produrre  , e mandar  fuori 
germogli.  Btotar. 

Germoglio  , la  prima  mejla  delle  piante  , 
tramiceUi  teneri  , che  Jf  untano  dagli 
atteri  , rampollo , germe.  &enu*vo, 

pimpollo , Srotoli. 

Gerundio,  termine gramaheade.  Germi, 
dio. 

Cefi,  materia  ftmile  alla  calcina,  fatta 
per  il  più  di  pietra  colta  , ì di  polvere 
d’alabafìro.  Yeflo. 

Gito  , un  cor'tgiuol  di  cuoio  , che  fi  lega 
àpiè  de  gli  uccelli  di  rapina  > al  quale 
s'attacca  la  lunga,  Pigliela,!)  pihucla. 

Gettare,  o gittate,  rimuover  da  fe  con 
qualche  violenta,  Echar , arrojar. 

Gettare , jpargere  , mandar  fuor  a.  Echar. 

Gettar  fojpin^  Echar  o defpedìt  foipi- 

103. 

Gettar  à terra , far  cadere , rovinare.  E* 
char  por  el  fuelo , dcrtibar,  derrocar. 

Gettar  fuora  usuo  colà  che  {ha  nel  corpo. 

Lanjar. 

Gettar  via , o mandar  mate  la  robba 
Delperdiciar.  * 

Gattar  via  , lo  fieffi  che  gettar  con  ìmpe- 
to, o violenta,  Arrojar. 

Gettar  i fondamenti.  Echar  cimientos. 

Gettar  fi  , avvenlarfi , correr  con  impeto 
a una  co  fa  , quafi  precipitandoci.  Ar- 
iojatfe,  ccharfe.  Diceva  uno  ,fe  la 
tua  moglie  ti  dice  che  tu  ti  getti  a ter- 
ra d'un  tetto,  prega  Iddio  , che  fia  baf- 
fo. Dezìa  uno  lì  tu  tnuger  te  dùcere, 
que  te  eches  de  un  texado , ruega  à 
Kios  que  fca  baxo. 

Gettar fi  , o buttar  fi  per  terra.  E charme 
por  el  fuelo. 

Gettare, o fondere  metalli.  Fundir,  vaziàr, 

G/ttarfi  fui  leito.  Echarfe  enzima  de  là 
canta. 

Gettar  le  forti.  Echar  las  fiienes. 

Gettar  un  bottone  à uno  , cioè  dirgli  qual- 
che detto  copertamente , che  lo  punga. 
par  un  mote  à uno. 

Gettar  fi  una  coft  dietro  alle  (falle  , cioè 
/cordar lèni  e non  ne  far  conto.  Echar  ì 
una  cola  por  alto,  echar  al  transatto. 
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cenar  o mandar  a fondo,  Echar  à fonti. . 

Getto  > è qutBa  impronta  ,che  fi  (a  nella 
forma,  ò di  metallo  fonduto,ò  di ge fio  ’ 
liquido,  o d’altra  fi  fatta  co/a.  tettato. 

Gheppio,  accentilo  ,ucctl  di  rapina.  Cet- 
mcalo. 

Gherminella, giuoco  di  mano.  luogo  de 
maflecoraj,  o juego  de  manos. 

Gherminella  i inganno.  Erigano,  cmbau« 
camiento.  , 

Ghermire , il  pigliare  che  fanno  tutti  gli 
ammali  rapaci  , la  preda  con  le  bran- 
che. Agitili. 

Ghermito  , piglialo  così.  Agarrado, 

Gherone  ,pe\co , e giunta  che  fi  metto  at- 
le  vejhper  Jùpplemento,e  per  dar  lori 
la  tondézza.  Gitoti. 

Ghetto  , luogo  ò quartieri  dove  habitana 
i Giudei  irà  i Chriftiam,  Quattel  de 
los/  judios , o juderìa. 

Ghiacciare,! proprio  il  congelarli  dell'  ac- 
qua , e d’altre  coft  liquide  per  il  freddo  • 
Helar.  1 r 

Ghiacciata.  Hclado. 

Ghiaccio  , acqua  congelata , i condenfata 
inférme  dal  freddo.  Yelo. 

Ghiado  o freddo  grande.  Frio. 

Giaggiuolo  , pianta  nota  , te  cui  barbo 
ftnhe  fon  odorifere* fi  i fiori  paona\\i, 
lirio  cardeno.  * 

Ghiaia,  rena  graffa,  intra  mefe alativi  faf- 
fatelli.  Laftre, 

Ghia  ufi  , di  natura  di  ghiaia  il  di  are- 
na. Arenifco. 

Ghianda  , frutto  della  qutrcia,dtl  certo, 
del  leccio,  con  la  quale  t' ingr affano  i 
porci.  Vellora. 

Ghiandia  uccella  noto.  Ficaia. 

Ghianduccia  , o ghiandujfa  , una  fòrti 
d’enfiato.  Landrezilla. 

Ghtax.\enno  , arme  di  do  fi  , onde  maglia 
gazyrtua  , che  è maglia  de’  giacchi 
1 chiocciata . Malia  jacerina. 

Ghiera  , cerchietto  di  ferro  o d’altra  ma- 
teria , che  fi  mette  intorno  all’eftremi- 
tà  o bocca  d‘ alcuni  frumenti , ac  cicche 
non  s’aprano  o fendano,  CafquiUo. 

Ghignare, leggi- mente  ,t fcarjamentt  ri- 
dere. Sonreyrfc. 

Ghigno , il  tal  atto  di  cefi  ridere. Bùia  fin. 

gida., 

Ghiottamente  , ceto  ghiottomia.  Golofi- 
inente  .con  golohna. 

Ghtol-, 
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Golofiffimo.  G^W», fitti Jt  pietra  prtafaUc 

“ -v,,? i„/o  Ai  rtlto  di  tot*  >£*&(*  • Giacinto , «n  nota,  che  fai 

Gh:Z:  GolU  gfotòn.  azzurri  ,od»r«/ìr».  Iacinto. 

Ghioltoncell.  , «»  Giaci!, t»  , /««£«  ove  fil  giace.  Cama 

affette.  Vellaq**‘«o.  picarillo.  Giacitura  , il  modo  t qualità  Ai  giacere, 

e boli,*, , *cc  refe  mio  di  ghiotto.  Gola»  Manera  de  eltar  echado. 

fjfo.  Giaf«,  di  maglia  da  portar  fitto  al- 

Ghiottoni  x furfantini.  VellaConaf  o,  pi-  /<  rayicca  o giubbone  per  difeJa.Coto. 

caron,  {deano.  Gialleggiare  , tendere  al  color  giallo.  Ti. 

Ghiottoneria , o ghiottornia  il  vizio  dell * rat  al  color  amarillo, 

tjf(r  Glotoncria,  golofina.  Gialletto , alquanto  giallo  , che  fi  acctjlé 


Ghiottoni*  , diciamo  anche  per  litania 
efiuiltta.  Golloria. 

J /*  1 ..  .a 


al  giallo.  Algo  amarillo. 
GiaUe\\a.  Amarillcz, 


Ghiottoneria  , 0 federatela . Vellaque-  1 Gialliccio  , vedi  Gialletto. 


ria , picardia. 

Ghiera  : n»o«»  » • prz^J  terra  che  al- 
trimenti diciamo  \o!la.  Terrón. 

C hiribi\\are , fantafhcaro.  Trafar , ima- 
ginar,  fabricat  caftillos  de  ayre. 

Ghiribtt-t-o  , capriccio  , Fanlafia.  Anto- 
jo,  invencion. 


Giallo  , color  noto  1 fimilt  al  fili  1 all’irto 
Amarillo. 

Giammai , alcuna  Volta  , alcun  tempo, & 
talvolta  mai.  Alguna  ver  , jamas. 

Gianntfraro , apprefifo  à Turchi  l Clini 
che  e nato  d 1 Padre  Chrifiiano  , e di 
madre  Turca,  è al  contrario,  gcnìcar*. 


Ghingoro,certi  lavori > • delineamenti  che  Giannitfato  chiamano  in  Italia  colui  cht 
fi  fanno  con  la  penna,  KafgOitubrica.  i nato  di  spagnolo  , e d’italiana  , 0 al 
Ghirlanda  , cerchietto  fatto  di  fiori , 0 contrario.  Gennaro. 

d’herbe  che  fi  pone  in  capo  a guifa  di  Giannetto  , huomo  à cavallo,  che  combatte 
corona.  Guirnalda.  con  lancia  e fard,  con  i piedi  raggric- 

Ghirtandelia  , piccola  ghirlanda.  GuÙ-  chiati  , e con  le  jlajfe  corte.  GinetC. 

naldica  , oguirnaldllla.  Giannetto  , talvolta  fi  piglia  per  un  ca- 

Gbirlandetta , vedi  Ghirlandili*.  vallo  CordoVtJe  i d\-1„dciu\ta  , dove 

X}hirlandu\ta  .vedi  ghirlandili*.  fifa  la  r<«  ;Z4.  GinetC. 

Ghiro  > animai  falvatuo  di  colore,  t di  Giardinetto  , picco! giardino.  lardinolo, 
filatura  fimile  al  topo,  ma  di  coda  pan-  i jardinico  , jardinito . 
nochiuta.  Lirón.  Giardiniere  , colui  che  ha  cura  del gi*r- 

Già,  avverbio  di  tempo  pafifato  , e Vale  dino, e f acconcia  Iardinero .hortebno. 

per  il  pajjàto.  Un  riempo  atras  , b Giardino,  horto  deh\iofi.  Iardin  > vergei. 


chiati  , e Con  le Jiaffe  cotte.  GinetC. 
Giannetto  , talvolta  fi  piglia  per  un  ca- 
vallo CordoVeje  0 d\4ndtlu\ia  , dove 
fi  fà  la  r*?w.Ginete. 


jardinico  , jatdinito. 

Giardiniere  , colui  che  ha  cura  del  giar- 
dino, e r acconcia  Iardinero  Jiottelano. 


ya  algun  dia. 

Già  1 hormat.  Tanprefto  » yà. 

Già , è talhora  particola  riempitiva  , che 

in  Ifpavnolo  non  tuia,  coti.  Io  fo  nuo- 
ci ‘ j : ir. 


g lardone  , 0 gtardoni , malattia  che  vie- 
ne nella  giuntura  fipra  l’unghia  al. 
cavallo.  Eslabones. 

Ginbero,  birba  nota.  Iarillo, 


filo  non  già  tirato  da  altro  intcreffe  che.  Ciesù.  IefttS. 

Yb  hago  etto  no  para  mas  que.  Giefmta  , delta  compagnia  del  Girti. 


Già  che.  Puefque. 

Giacchio , una  rete  tonda  , la  quale  get 


Teatino  Jefuyta.o  Padre  de  la  com- 
pania. 


lata  nell'acqua  dal  pefeatore  , s’apre  e cielo > tccefifo  di  freddo.  Telo. 
avvicinandoli  al  fondo  , fi  rifirra  e Gigante  , huomo  grande  olirà’!  naturai 
tutore  > e rinchiude  i pefei.  Atatraya.  urt.  Gigante , jayan. 

< r....  j:  * ...  ......  .Ui.  —•  V p ..  ..  J: Li. _ 


Giacchio  , una  forte  di  rete  aperta  chia 
mata  jlrafcmo  dallo  Jlrafcinart , che  fi 
fà  pefeando.  Red  batredera. 

* * J rv  t . J:  fi  r.  V...* 


giglio,  fiore  notijfirno  , e di  gran  6ian- 
chcx.za.  Afuzena. 

Giulio  paona\\a.  Litio,  oflordclil. 


Giacere  . dar  col  corpo  dtjltfo.  Yazet,  fnà  gratto  ,0  tacchetta  Al  cafilrato.  Gyote. 

è meglio  , eftat  echado  , b tendido.  Ginepro  , arbore  noto.  Henébro 
Giacere  . talvolta  fi  piglia  per  il  covare  Qinrdra  pianta  mia  ehi  fai  fior  gialli, 
• fl*gna'  dell’acqua,  ^epiffatfa  d Retasna. 

«^ua , cflancufc  si  tgua.  ttinoc- 
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ginocchio  i la  piegatura , che  ì tra  la  gam 
ha,  e la ctfcta . Rodiila. 
ginocchiata,  tipo  che  fi  da  col  ginocchio 
RodiUazo. 

ginocchiata  ,o  infinocchiata  ,fiarflratn-  _ _ 

trecciata  con  fili  di  feri»  ajiai  gr'ffi.  I giornata  , u Intuglia 
Rexa.  ! reftiega. 

ginocchioni  , con  le  ginocchia  pofatt  in  giornata  , « viaggio.  Camino  , jornada. 


g r 

giornale,  libro  dorè  i mercanti  riitnai 
mente  ferirono  i Contt-Ubto  de  caia 
gtor natante.  Cada  dia. 

d\n  giorno  ,110,:... 
1 JleJfo.Dlt , jotnatu  * 

Pelea , batalla , 


terra , De  rodillas , o airodiltado 
giocolare,  fa/  de’  (muchi  di  mani,Hìzel 
juegus  de  manos. 

giocolatore,  colui  che  fa  tali  giuochi,  lu- 
gador  de  manos,  o que  haze  juc- 
gos  de  inanos. 

giocondità  , allegrerà  • giubilo  Rego- 
zijo  • ategria  . concento. 
giogaia,  quella  parte  del  corpo  de  buoi 
vi  che  pende  fotlo’l  collo,  e come  fi  vede 
fitto  il  m n » a quelli  che  fon  molto 
graffi,  che  fanno  una  piegatura  che  par 
un  altro  mento,  l’ipada. 
giogo  , firumento  di  legno  , col  quale  Jt 
congiungono  , t accopiano  inferni  i 
buoi  Yugo. 

giogo , per  metafora  , fervi!  ù.  Scrvidum- 
bre  , efclavitud, 

giogo , ofommità  de’ monti.  Cumbie. 
giogho  , o loglio  forte  di  biada,  che  futi 
nafetr  tra  il  grano.  Vallico. 
gioia,  pietra  preti» fa.  loya. 
gioia  . fi  dice  aU’huttuo  , qua fi  tacciando- 
lo, o di  malizia,  o di  dapocaggine,  o di 
qualfivoglia  altro  vi\io,  > mancamento. 

Maricon.  marica,  raariconafo. 
gioia  , tal  roba  fi  piglia  per  ejaggera\ion 
di  valore  , o fignificaùon  d’amore  , t 
buone  qualità.  1 tenda. 
gioia  , o contento  tcttjJi’.'Q.  Gozo  , gurto, 
contento. 

gioire , rallegrar  fi  tccefiiramenle , RegO- 
zijarfe. 

gieir/lere , colui  che  conefce  la  qualità 
' delle  gioie  t enefà  mercante:.  Lapida- 
rio 

gioiello  , più  gioie  legate  mfìeme.Xoyel. 
violetta  , pie  ola  gioia.  Icyezilla. 
gtoiofo ,pien  di  gioia,  allegro, conlento.Go- 
znfo  ulano  . aiegro,  contento. 
giolito -rtpof., ter  mine  mannarefeo.  lolito. 
c, omelia  , cioì  tanta  quantità  di  coje,  che 


giornata  , noe  la  paga  dell’opera  d'nn 
giorno.  Iotnal. 
giornea  , o [ imarra . Ropa. 
giorno  , e propriamente  quello  jj la\io  di 
tempo  , che'l  Sole  fià  jopra  il  nofire 
emtferio.  Dia. 

giorno  di  m.' grò  , o giorni  nero  , eioì 
che  non  1 lecito  mangiar  carne  .Dia  de 
pefeado. 

gio.no  d’ogni  Santi.  Dia  de  todos  San- 
tos. 

giorno  de’merti.  Dia  de  los  finados. 
giorno  da  mangiar  carne.  Dia  de  calne. 
giofirare . armeggiar  con  lancia  a caval- 
lo. luitar. 

i gioflratore.  Iurtador. 
g'oji/a  , l'armcggtar  con  lancia  a cavalle. 
Iurta. 

fecero  per  giudice  in  una  gioflra  uno 
che  tra  pa\\o , e dicendoli  il  tal  Ca- 
valieto ha  rollo  una  lancia  : rifon- 
deva , le  l’Ira  rotta  che  la  paghi,  e dia 
tendagli  il  tal  fignore  ha  per fo  una 
lanciai  diceva,  fe  tha  perfa  che  la  cer- 
chi. A uno  qùc  citava  loco  , hizie* 
tonte  |uez  cu  unas  jui.as , y dolen- 
dole tal  Cavartelo  ha  quebrabo  una 
lanja  telpondia  , fi  la  ha  quebrado 
que  la  pague , diziendole  , el  lenot 
lutano  ha  pcidido  una  lanja  i de- 
zia il  la  ha  petdiio  que  la  bufque. 
giovamenti , il  giovare.  Apiovechamien- 
to. 

giovinocelo  fi  dice  di  colui  che  è nell’età 
Irà  la  gioventù  , e la  pnn\ta  , che  non 
puh  bavere  ancora  il  giudizio  falde, 
Manzevtto , mozito. 
giovane , che  è nell’età , che  [ione  all’ado- 
ltjcen\a  Mojo,  mancebo. 
giovane,  trattandofi  di  bejhe , e d’ogni 
altri  animale  fuor  che  dtd'hntrn»  , fi 
dirà  nuovo, coi». Cavallo  nuevo  .ma- 
cho nucvo.  ■ 


fi  pojfa  pigliar  con  ambe  le  mani  con- 
giunte infierite  , e formando  una  certa  \ giovanetto.  Mozito  , manzcvito 
linearità  con  fjfi.  Aiaanci^d».  garantita,  Mozita, 


& 
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^iovaner.{f,  Mozedad,  juyentud. 
gtwantjhmo,  Muy  mo^O 
fttvtre  , far  uhi . Aprovcchar,  fer  pro- 
vechofo. 

giocare , o dilettare.  Cìudar  , contentar, 
agradar. 

giovativo , che  giov a,  utile,  Ptovechofo, 
que  aptovecha, 

giovarli  a' una  cofa  • c,°*  ”<>»  l'haver  d 
fehifo  , r mangiari*  velinliert.  No  te- 
ner a (co  de  una  cofa. 
gioVnh,  un » di  giorni  dilla  ftltiman*. 
Iucves. 

giovenco , bue  giovane ■ Bezetro. 
giovcntlc  da  giovane , di  giovane . Demo- 
zos. 

gioviale,  allegro  Regozijado  > rifueno . 

contento,  aiegre,  ufauo,  placeucero.  . 
giramento.  Volubilità.  Rodeo. 
giramento  di  capo.  Vaguido  de  caveza. 
girare , andare  > é muover  fi  in  giro.  Ro- 

deat , andar  al  rededor. 
girare,  il  volgerfi c he  fa  la  trottola.  An- 
dar 

gira  ole, pianta  nota  detta  eoli,  dal  Vol- 
tarci il  (ut  fiore  fempre  verfo  l'occhio 
del  Sole.  Girafol.  / 

giravolta,  movimento  in  giro.  Rodeo. 
gire  o andare.  Yr  ■ andar. 
girella,  ftodaja. 

girello  , cerchietti ».  Argolla.  anfllo. 
gir  falco  , e girifalco  * lpe\it  di  falcone. 
Gerifàltc. 

giro  , circuito . Roddo  buelta. 
giro  ,o  cerchio  Cuculo  , cerco. 
gitlare  , vedi  gettare, 
gufo  . vedi  Getto, 

giù,  valt  abb tifo  , a fondo.  AblXO. 
giù  per  qneji.i  jlrada.toi  ella  calle  aba- 

jo.  - 

giù  per  la /cala.  Por  la  cicalerà  abajo. 
giubba,  vefta  cofi  da  huomo  come  da  don- 
na Ropa . 

giubilare  . far  fefia  , giubilo  , allegresxat. 
Regozijar. 

giub.lo  • allegrerà  grande.  Regozijo. 
giubileo,piena  rtmifjion  di  lutti  i !..  reati, 
conci ffa  dal  fummo  Pontefici.  Iubilco. 
pigliar  il  Siubilto.  Ganar  cl  jubileo. 
giubbone  , Velie  che  cuoptt  il  bullo  , alla 
quale  t’allacciano  t cationi.  luboil. 
giubl-onaio  , colui  (he  fa  • giubboni,  Iu- 

fectuo. 


givate , amichevolmente  gareggiare , af, 
fine  d‘eJferci\io , o recrea  ione  , doro 
•peri  fortuna  , ingegno  , «/o/^«.jugar. 
giucare à primiera.  Jugar  a primcra, 
giucare  dpi,  b ito.  Jugar  alos  elenio;, 

giucare  a primiera  atta  buia  , cioè  J Ito 

V invitare . Jugar  a las  quinolas. 
giurare  in  éjutlìo  Jenjo.  I,  gtucherei  rht^ 
Ofaria  apoitar,  y que. 
giucar  di grojf, , cioè  largamente.  Jugat 
largo. 

giucare  alla  civetta  . che  e in  tre,  dandoji 
di  colpi  nel  capo-  Jugar  al  zbejon. 
giucar  a me\\o  Iuoar  a medias , o ava-  i 
cas. 

filtri  nomi  di  giuochi  chi  gli  defidera 
faccifegh  tn)egnare , perche  io  non  tì 

giurare. 

Giucatore.  Iugadòr. 

giudaico  , di  giudeo  , attenuile  à pix? 
dio.  ludaico 

giudat, mo  , legge  e rito  giudaico. IndìiC- 
ma. 

giudaissare  , imitare  i riti  giudaici , 
Iudayzar. 

giudeo , di  giudei , Helreo  Iudio. 
giudicare  , grufare  , efier  d’o-unione.CK- 
er , fer  de  parecet , penfat. 
giudicalo.  Iuzgado. 
giudice.  luci. 

giudice  delegalo  , del  a chi  e rimefii  la 
fintai  . a d’una  cofa.  Iuez  delcgado. 
g'udiciale  , pertinente  d giuJitio.  RI- 
CUCIO. 

gal  ileiano  , che  appartiene  al  giudice, 

C af.  que  pertcnece  al  juez. 
giudtao  , 1'aJ.man  a de  giudici  re  fiden- 
ti per  giudicare.  Reiìdencia  > tribu- 
nal àudiencia. 

giuritelo  , o'iènten\*.  Iuycio,  pareccr, 
iciitencia. 

gi u.lti  io  , ditcorfo  , intelletto.  Iaycio , en- 
tendmuento. 

gin, lieto , o prudenza.  Cordura  , juy- 
cio  , cuteudimiento 
giudici, fo  pruderne  Cacrdo  . de  gran- 
de juyao . hombrede  cntendunien- 
to. 

giudi  do  perfetto,  Iuycio  ■ o enrendi- 
nuento  confumado,  perfetto. 
giuggiola  frutta  nota  > delia  quale  fi  dice 
il  color  giuggiolino  ,r  bei  tra  giallo  , « 
rojfo.  Afutayt'a. 

giuggit- 
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Giuggioli»*,  H» fornitomi  di  mìglio  dii 
quali  fi  ni  fa  ohe  , & una  f afila  dolce 
thè  fi  chiama  capala.  Alegria. 
Giuggiolino  , di  color  di  giuggiola.  De 
color  de  afufayfa, 

giuggiolo  , albero  nolo > il  cui  legnoèquafi 
del  color  dilla  fua  frutta. Aqufoyto. 
Giugnere  ò arrivare.  Llcgar. 

Giu?  no  , nome  di  me  fi.  Iunio. 

Giulebbi, cofa  dolci  che  fi  beve.  Lamedòt, 
Giulivo,  contento, allegro.  Kegozijado  , 
contento , aiegre , rilucilo  , ufajio. 
Giumento  , cavallo  , e altre  befilte  da  fi- 
nta. lumento. 

Giuncata, latte  rapprefi  , chi  fi  fuol  coprir 
co»  giunchi.  Quaxada. 

Giunco  , pianta  noia  , e fa  prefio  all'ac- 
qua, finulifiimo  alla  ginejira  , ma  non 
fà  fatto.  Iunco. 
giunco  adorato.  Paja  de  meca. 
giunco  marino  del  quale  fi  ne  fanno  fu- 
ni o canapi , (3"  in  Ifpagna  filarie.  Ed- 
parto. 

Giunta,  o arrivo.  Llegada. 

Giunta  , accrefi mento.  Anadidilta. 
Giuntatore, ingannatore.  Trampolo, em- 
baydor,  cnibelecador. 

Giuoco,  il  giuncare,  Iuego. 
fjiuoca  , o iurta.  Baila. 

Giuramento,  tl giurare.  Iutamento. 
Giuramento  filennt . Pleyto  omenage  , 
pleytefia. 

Giurare  , chiamare  iddio  o i Santi , o le 
cefi  fiacre  in  tefiìimomanza  per  corro- 
borar il  juo  detto.  lutar. 
tar  giurar  uno.  Tornar  el  juiamento  a 
uno. 

giurato  , confermato  con  giuramento.  Iu- 
rado. 

giuralo  , congiurato,  Conjurado,  aliado. 
GiuriCdie-ione  ,pedejU  introdotta  per  pa- 
tetica autorità  , con  neceffità  di  render 
altrui  ragione  , e filabitire  quello  che  è 
conforme  adequiti  : impetto  ,podejìà, 
padronaggto.  lurilUicion. 

Giurtfia  , che  profefifa  leggi,  lurida, 
letrado. 

Giufquiamo  , pianta  di  tre  maniere • Ve- 
leno 

Giufilamente  , con  giufii\ia  rettamente . 

Iuftaroente,  con  ra$on, 

< giallamente . o puntualmente , eoli;  era- 
no dieci  feudi  giu/lamente . Eran  diez 
efeudos  cavale*  o «Talmente. 


G I 

Giuflijìcare  , provocare , e moftrae  co» 
ragioni  la  verità  del  fatto.  Iiillificai, 
dar  fatiifacioH. 

giufiificare,  o dichiarar  gònfio.  Iuftificar, 
hazer  judo. 

Giujhficayane.  Iudifìcazion  , fatisfa- 
cion,  del'eargo  .dilculpa. 
giuttificarfi  con  uno.  Dar  fatisfàcion  e 
uno, 

giujhjjimamente.  IuftiiTimamente , con 
muchi! lima  razon. 
giufihjjimo.  [urta limo. 
giufihfja , il  dar  a ogni  uno  il  dover  fue. 
ludi  eia. 

giufih{ta  anche  diciamo  al  tribunal  eli- 
minale, come  a birri , bargello  c filmili  • 
lufticia. 

giufiltUare  , uccidere  i condannati  dalla 
giufiir.ia.  Iufticiar. 
giu  fh\iato-  Judiciado. 
giuftrfiere  il  carnefice,  o boia.  Verdli- 
g°- 

gufilo , celai  che  non  fi  parte,  ne  piega  da 
precetti  della  ragione , leale diritto, 
buono,  ludo. 

giufio  , attribuendolo  à numero  di  dana- 
ri. ceti  : fon  dieci  feudi gtufii.  Son- 
diez  efeudos  cavales. 
giufio  , o giufilamente  fi  dice  nel  me  de  fi- 
mo [enfio,  fon  tanti  feudi , giufio  , cioè 
gtufiamente.  Cavalmeote. 
Glauco.colort  tra’l  rofifi  e’I  bianco. garjfo» 
gli,  quefia  particula  , o pronome  gli , fi 
può  attribuire  al  dativo  del  numero 
dtl  manco  , e del  più  , t puoi’  efilet  di 
genere  mafculino  , o femmine  , cefi. 
Sta  mattina  incontrai  il  Vojìro  fratello  , 
egli  ditti  , o la  vofira  moglie  e gli 
dififi.  Efta  manana  cncontrè  , ò topè 
a vuedro  h etmano  , y le  dixe , à vuc* 
ftiamuger,  y le  dixe.-  nel  numero 
del  più  gli  cornfponderà,  les  : fé  be- 
ne, facendo  telartene  à co  fa  femmina 
fi  barerebbe  à dire  las  : ma  l'uno  e 
l'altro  è in  ufo,  e piu  les,  che  las. 
gli , talvolta  ì articolo  che  fi  nferijte  al 
nominativo  del  numero  del  più , e fem- 
prei  di  genere  mafculino  , coti  • gl, 
huomini  da  bene  Jefideraoo  ftmpre  la 

pace.  Los  hombres  de  bicn  lìempie 
deflean  la  paz. 

gli , talvolta  Jèrve  all' accufativo  del  me- 
ntirò dtl  più , Cri  lo  fiefifo  che  nel  no- 
minative. 
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Glntalvolta  per  lui  > cefi  : gVera  appunto 
ufctiQ  quandojo  arrivai. De  que  yo  lle- 
guèitn  aqSl  punto  acabava  de  lalir, 

Gli  feci  mille  partiti , e non  volle  accettar- 
ne nitfìtno.  Le  hize  mil  partidosiy  no 
; ,quifo  la  Ut  à ninguno. 
iGfeJu.  Liti  attivai  ^ 

fit’ùgiù.  Eftàabaxo» 

Uh  ho  detto  mille  volte  , che  noi » capiti 
piùqnà  , e contatto  quejio  non  giova. 

Le  tengo  dicho  mil  vezes  , que  no 
venga  mas  poi  aoà , y con  todo  elio 
•'  no  aprovecl».  , ,«  • 

Gilè  tanto  hitomo  da  iene  > i tanto  cattivo, 
che  lo  farà.  Scgun  cs  de  bufino  , o de 
vellaco , lo  bari. 

- Globo  , corpo  rotondo.  Globo. 

Gloria  , è un  conojcimenlo  manifejfo  , e 
chiaro  , che  hanno  le  ptrfone  d‘ alcuna 
eccellenza, è bontà  altrui  > che  fin  degna 
di  lode  , ed’honore , fecondo  U Hima  > e 
opinton  dette  genti.  Gloria, 

Gloria , o beatitudine.  Gloria,  bicnaven- 
turan^a.  - 1 
Glorificare , lodare  > dar  gloria.  Glorifi- 
car , enfalfar , alabar. 

Glorificatore.  Gloriticador. 
glori  fruitone.  Glorifìcazion, 

Gloriofamente.  Glotiofamente- 
Glori  ojìjjimamen  t'e.  glorio  li  tiimam  ente . 
Giono  fi  fimo,  glorioliflìmo.  f. 

G lotiofo , firn  di  gloria,  gloriole. 

Glorio fo  , pie»  dt  tanto  , fuperbo.  Sobet- 
vio  , hinehadó , vanagloriolo,  altivo, 
lattandolo. 

gloja  , dichiaratone  de  Ite  fio.  Gioia. 
Glo[ere,comcntare.  glofar>  contentai. 
Glfiato.  glufado,  coment  ado. 

GUjatort  glofadot , comentador. 

Galene,  o gliele:  attribuendo  quejla parti- 
cola mefcolata  con  il'  pronome  , à coja 
mafcuUna,fi  dirà,yt  le,  <£r  ut  plurale 
, co  rr  libo  mie.  fé  los,  , 

Se  à cojà  f e, ni ntna  ji  dirà,  fe  lai  e corri- 
àf  onderà  i» plurale,  le  las. 

Gnau  , Voce  della gatta.  Mia. 

Gobba  ',  f effer  gobbo.  Corcova. 

Gobba  , off  da  giuriate  , chef! cava  dalle 
pambéve'  cajiraii,  Tava. 

GfiJ  (jptto  y piccini  *obùo.  Corcovadillo. 
G*66o  Celie  bade  [balle  bitorzolute  , e con-  • 
truffane.,  Corcovado. 

, V»»  i.che  era  citcadiiun  occhio  i 


incentri 


C O ìij 

uni  mattina  a butnifiim  bora  un  gob- 
be,egli  diffe  compare  , voi  bevete  cari- 
calo  molto  i buon  bora:  riSfitfeil  gobbo* 
Veramente  che  gl'i  buon  bora  , poiché , 
voi  non  havete  aperto  pia  d'una  fineflfà . 
Uno  qupera  fuetto  de  un  ojo  topi* 
una  madtugada  à un  corcovado  ; y 
dixole  , compadre  muy  Ue  maiìana 
aveis  catgado  ; relpondio  el  corco- 
vado, por  cicli»  li  cs  de  manana  puc* 
vos  no  teneis  abietta  mas  de  una 
ventana.  4 

Gocciola,  minima  parte  d’acqua,  e d’ai -9 
tra  materia  liquida  , Cadente  , o inatte 
di  cadere,  limile  a lagrima.  Gota. 
Gocciola  , diciamo  a quel  catarro  , che  .i 
detto  da'  Medici  apeplefia.  Apoplexìl, 
Gocciolare  , cajcare  a gocciole.  Goteax. 
Gecciolina  , piemia  gocci  t lina,  gotica. 
Gocciolo,  lo  jiejjo  che  gocciola.  Gota. 
gocciolo;  o Jorfo  di  vino.  Ttaguito  da 
vino.  Datemi  un  gocciolo  di  ” 

me  un  ttaguito  de  vino. 

Godere,  pigit.tr fi  gujlo  , e diletto  di  quelle 
chefipojfiede.  Gozar. 

Godere,  e rallegrarli.  Holgarle. 
Godimento , // godere . Gozo. 

Goffo  , [empiite  , balordo.  Bobo  , tOI\« 
to,  necio. 

Goffcria.  Boberia  , tanteria.  - 

goffamente.  Bobajrictuc  , tontamente* 
neciamente. 

Goff, tcchione , Tonta  CO , bobaco  > ato- 
chado. 

Goffo , graffiano.  Gtofleto. 

Gogna  , luogo  dove  fi  legano  ir.  pub  ileo  ì 
malfattori  con  le  man  di  dietro  , e bit 
.ferro al  colio.  Rollo. 
gola  , la  parte  dinanzi  del  corpo  tra‘1 
mento  , e’i  petto  , per  la  quale  pafia  il 
cibo  allo  fiomaco.  Garganta, 

Gota  togolofità  , peccalo  , t vitto  di  mano 
giare,  gela.  1 

goletta  , armatura  della  gola.  goty. 

Golfo  , fenty  d y mare.  Golfo. 
golosamente  , con  gola.  Con  gololina. 
golofità  gololina. 
golojìffimo.  golofufimo. 
golojo,  ghiotto,  gololo  , gloton. 

Golpe  , o volpe  , animai  noto.  Zorrai 
lapofa.  Dicendo  uno  a una  Gentildon- 
na , cheti  era  un  Signore  che  mangiane 
ogni  di  quattro  ga/fint,  atrofie,  teff,  tr 
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iff  itane»  mingiate  : nfpoje  » cijfui  hà  Gorgia  o increjpamento  di  Vece  nel  canta», ■ 
più cera  di  volpe  . eh e &'  Signore . Di-  > re>  Gotja. 

iicndo  uno  a una  Scuota  , que  avia  i Gorgiera  , ornamento  di  panno  imo  laro. 
unSenocque  comi»  cadi  dia  quat-  rato,  cheporlan  le  donne  intorno  alla 
” ‘ gola  'Come collaretto.  Gorguera, 


tro  gallinas  afTadas  . cozidas  , y cn 
manjar  bianco  : refpòndio . effe  mas 
parcce  aorta , qu’e  Scuor . 

tìombilo  , pronunciato  con  Po  ftretta  è 
la  congiuntura  del  braccio  dalla  parte 
di  fuora.  Codo. 

Geminata  , colpo  dato  congombito  Cob. 

» da^o  o coiaio. 

Gomitolo , palla  di  filo  ravvolto  ordinata- 
mente per  commodità  di  metterlo  .in 
opera ■ Ovilla. 

Per  lo  fico  fi  ritrova  il  fornitolo.  Por  el 
hilo  fé  faca  cl  ovillo. 
gtm.n  i , hnmor  vifcojo  chi  ofee  da  gli  al- 
beri per,  la  {corca  , al  quale  fi  dice  an- 
che orichico  Goma. 
gomma  di  botte.  Raduti-' 
gomma  di  dragante.  Alquit  ita. 
gomma  arabica  , una  specie  particola * di 
gomma.  Goma  arabiga. 

Gomorrta,  fc olai.ion r it  rene,  cltt  noidi- 
ciamo' sfilato.  Purgacion, 


ijrQ,  o goletta  , artnadum  dilla  go. 

gorgo  , luogo  dove  l'acqua  corrente  l in 
parti  ritenuta  ila  qualche  co/a , e rigi- 
raper  ritrovar  ifito.  Remolino. 
gorgo  .0  acqua  ritmata,  Remanfo. 
gira  , limpiicemtnte  per  fiumtcello.  Ria» 
chuelo. 

Oo,  fogliare  , mandar  fuora  quel  fumo 
jtrepitofo  che  fi  fi  ga>ganc\andofi, 
o favellando  in  maniera  , che  fi  penta 
Ja  voce  fetida  difiinguerfi  le  parole , 
Mormullar. 

JP'&ghnre  diciamo  al  rumor  che  fatino 
i ac  que  bollenti.  BorbuIl.it. 
gorgogliare  , è anche  quando  gn.itrjlini, 
per  Vento  , o per  altra  castone  romorcg . 
giano.  Znrriar  las  tripàs. 

Gorgoglione  i ba.o  che  entra  ne'  legumi , e 
gli  Vota  . altrimenti  fi  chiama  tonchio. 
Gorgojo 


f intona , il  canapo  attaccato  all'ancora.  , g*rgei.z.ule,  parte  della  gola,  per  la  quale 

• • a rnim^nl  ( fi  y affo , v*  »n<« 


Matoma  , guindaleta , gumcna  __ 

gonfalone,  intigna  , bandiera.  Pondon, 
/*  vandera,  eftandarte. 

gonfaloniere  , colui  che  porla  il  gonfalo- 
■ * ni.  Alferez.,  . 

twfitmento  iti  gonfiare,  Hincha^on. 

: gonfiare , em'iter  di  fiato  0 o di  Vento  lena 
cola.  Hinchar.;  » _ • 

ronfiarli  per  il  favor  che  uno  riceve,  e tie- 
ne. Defvanecetfe  , ponetfe  grave, 
i^iiìnchado..  . 

gonfiamento  cofi.  Delvanecimiento, 
hinchafon.  s 

gonfiar  uno,  lodarlo  fintamente  con  adn - 
* lattone  Poner  a uno  hucco. 
gonfiare  il  pallone, opdott  i.  Hinchar. 
gonfiato.  Hindi  ado  - _ ... 

gonfio  fuferb.,  Hinohado , fobervio. 
gongolare, rallegrar  fi.  Regozijarfe.  hol- 
gaife.  _ _ ; 

gonna  .vtfte,  o habito  fednniU.  Ropa.  j 
gonnella,  o gonna.  Ropa.  | 


fi  reSptra. Gaziate  >guarguero. 
gota  , guancia  > ciafeuna  delle  due  parti 
del  vifo,  che  mettono  in  me\X.O  U bocca ■ 
e'inajo.  Mexilla,  cari  Ilo.  i 
Colata, o affata  , colpo  che  fi  dà  à ma»» 
aperta  fu  la  gola.  Bofetada.  v * 
Golia,  catarro,  che  cade  altrui  nelle  giun- 
ture, & impedi.ee  il  moto.  Gota, 
gottofo  , mftr.no  di  gotta.  Gotofo  , que 
tiene  gota. 

Governare  , reggere , tener  cura  , e provve- 
dere col  pen fiero,  e con  l'opera  a’  bifo - 
gai,  e bene  effire  di  ciò  che  è follo  la 
tua  cujìodia  , e giurifdifiione.  Cover* 
nar , adminiftrar.  ’ 

Governar  cavalli  , è dar  U*  da' man- 
. giare , e bere.  Penlàr  a los  cavallos,  • 
fer  mojo  de  cavallos . 

(governar  i polli  • dar  toro  da  mangiava. 

Dar  de  corner  a las  gallinas. 
governarli  con  poca  'pirude»\a.  Andai  muy 
uccio  en  alguna  colà. 


gota, canale  per  lo  quale  fi  cava  P acqua  de'  j Gov,  rnatore,cht  governa  Governarlo  t _ 
fiumi  per  fervigio  d>‘  motini.  Caz.  I Governo  , il  governare.  Govierno  # adml-* 
sorfa , la  canna  della  gola.  GaznatOj  ’ nillracion.  ^ 

gaU guargwaf,  fimrr/o  fi  ditt  aneht  (tm  tadefieria» 
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"<&;* tiri  fi  fatti  uffici.  R’cgirniento.  che  (traccia  la  felle,  afimiffian\a  di 

Vt\^aia , rauuamento  di  materia  fatta  nel  ! graffn.  AraSar  , ralgunar. 
go\\o  ,mà  il  metaforico  hà  tolto  il  Ino*  Graffiato.  Aranado  .rafgunado. 

' graffiatura.  Rafguiio  , arano. 

1 &raff'i  fin  ctrl‘  ft,,t  adunchi , con  che fi  ri- 
pigliano nt'  po\\i  le  ficchit  i o mezzine^ 


Or 


go  quali  del  proprio  , e vale) degno 
odio  invecchialo.  Prefica, 
ficaio  , dipofhglio  à guifa  di  vefiica, 
che  hanno  gli  uccidi  à piè  (fil  collo, 
dove  fi  ferma  loro  il  c ibo  che  mangiano, 
e di  quivi  à poco  à poco^fif  difhibuifie 
ai  ventrtUo.  Papo.,. 

g°{?-Oj  per  un  certo  nifi  arménto  di  gola 
à %iit fa  digo\\p  di  colombo  , odi  pollo, 
Papada. 

tiTìovig/ta  , mangiamento  infierire,  &in 
brigata  trainici.  Gira. 

Graccta  ,o  cornacchia.  Graja. 
gracchiare , voce  propria  della  fgr nicchia 
Graznar.  ™ 

gracchiate  ó ciarlare.  Parlar  > hablar 
ff1'  muclio. 

gracchiatore-ciarlone.  Hatlador,parlero. 
gracchione s è lo  [lòfio.  : * 

jrahHare  f è proprio  de’  ranocchi  quando 


mandano  fuor  la  rorr.Catitat  las  tana! 
gracimolo  , partHtlia.dll  grappolo  d'uva, 

g^o»gag«°.  ..  TH 

grada  , o Jialone.  Efcalon,  grada. 
gradire  , aggradire  , haver  in  pregio  , fil- 
mare, Àgradecer,  eftimar. 
gradire , o compiace, e a uno.  Hazer  el 
guilo  de  uno  > obedecer  a uno  , ha- 
zer lo  qtte  uno  manda. 
grado , frigi  ione.  Grada,  efcalon. 
grado , o dignità,  Dighidad,  grado, 
grado  per  mifura  di  vicinanza,  b lonta- 
nanza di  parentado.  Gtado . 
grado,  o volontà,  come  far  una  co  fa  digra- 
* do,  cioè  volentieri.  Hazet  alguna  colà  i 
de  grado’,  o^ìe  buena  gatia.  J 

Grado  , ob/igo  o gratitudine  , come  ha-  ) 
yeme  grado  .1  uno  d'un  beneficio,  Tenet  j 
obligicton  à uno.  ■ 

Ce  ado  e anche  quello  che  danno  ne  gli  ftu-  I 
di  pulltci , comedi  baccelliere  , licen- 
zialo. Grado. 

grado  nelle  qualità  , come  caldo , freddo. 

grado. 

graduale  nella  Meffa , cioè  il  verfo  che  è 
tra  l’ÉptfioU,  e l'Evangelio,  graduai, 


Arrevanaderas , garavatos. 
gragnuola,  o grandine. Otanizo  piedra» 

Gr, ematica, arte  che  infegna  a correttami a» 
te  parlare,  t fcrtvere.  gramati  a. 

Gì  amati  cale,  digram.uica.gtumavcìl, 
Gramaticalmente . gramaticalmente.  , 
gramalica  , t libro  cheinjegna  la  tal  ar- 
te di  parlare, e fcrtvere  come  la  grama 
’ fica  di  Cantali\io,Saffo,  Guarirli.  Arte. 
gramatico.il profeffòr  di  gramalica.  gM, 
matieb. 

gramigna  herba  nota,  grama, 
gramgno, o > pten  di  gramigna.  IJeno  da 
grama  # . 

gramo,  mi fio  , malinconico  , lapin».  Tri» 
fie , malèncòlico  . miifiio.  < 

gramola,  Jtrommto  di  due  legni , l'un  da' 
quali  hà  un  canale  nel  qual  entra  l'al- 
tro , e con  effo  fi  dirompe  il  (ino  per  net- 
tarlo dalla  materia  legnofa.A.'gtzcm. 
Gramolar  -,  conciar  il  lino  co»  la  gramo  • 
la-  Agramar. 

! Gran <t  fono  coccole  d'un  albero  fienile  aua- 
I fi  a quelle  dell'  filerà  , c»n  le  quali  fi tin- 

Igono  i canni  in  tifi»  , t paonazzo , (g*  è 
prc  iofa  Unta.  Grana.  » 

{ Granato  , ftanza  e luogo  dove  fi  ripone  iC 
grano, e le  biade  Sylo;«oxe  graiiér0. 
Granaio  publico  > cioè  dove  fluii  grano  cht 
fi  vende  al  publico,  Alfrondiga. 
Granare  > far  il granèllo.  Granar,  , 
Granato, che  hà  fattoti  grano.  Gran  ado* 
Granata  è un  monadi  ] cape  legalo,  infie- 
rite cor.  legame  di  rogo  > con  il  quale  j* 
ifiaiia.  EfcOUi. 

Granata  . gioia  del  color  del  via  roffit. 
Granate. 

Granatu\\a  picelo  la  granata,  0 fioca. 
ECcouilla. 

granchio  , animale  chò  òite  ih  acqua  , gj» 

tn  terra,&  ènoiifiimo.Cingcexo, 
Granchio, nettamento  di  m ufi  oh  , cagiona • 
io  da  ripienezza.  Calambre. 


; — a - - — — O,"  I £ V,» 

graduali , t ome  i Salme  graduali.  Los  ! Granchio  chiamano  t legnatoli  quel  ferro 


graduales 

Graffare , propriamente  [tracciar  la  pelle  l 
„ a»n  l' unghie, e dicefi  anche  d'altra  co  fa  j 

Sii  > . 1 


che  conficcano  fu  una  panca  per  appun- 
tellar il  hj.no  , che  Voglion piallare, pc r- 
c he  non  if corra-  Cane  ho.  ' 

» i r » Ora»- 
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grande.  Grande. 

Sia. e in  fui  grande  , cioè  moflrare  gravi- 
la , & albana.  Eftar  cntonado , po- 
nerl'e  huceo  , hinchado  > grave. 

Grande  , o a tj  , come  rinomo  grande , 

Hoir.bre  grande , dilpucfto. 
traitele  de  Spagna  titolo  prmcipaliffimo , 
e che  fi  cHopre  aranti  al  He.  Grande 
deEfpana. 

Grande  , tal  volta  fignifica  valente,  e 
bravo  nella  /uà  ptofrfiione , coti  : Il  Se. 
gnor  Multo  tfrrn  è un  grande  hno- 


GR 

Gran  tempo  fi.  Aiios  a.  a mucho. 

Gran  mene  a voi , o a te  : parola  ringrt. 
viatoria  di  favore  , o di  cofa  ricevuta 
da  altrui.  Bezo  Ias  mano  a V.  M.  0- 
tero  in  modo  più  humile,  ©■  inchinato. 
Diosfelo  paguea  V.  M. 

Grano  p quella  biada  del. a quale  comu- 
nemente facciamo  il  pan  per  il  villo, 
e non  è per  la  Jua  eccellenza  compre - 
Jo  fitto  il  generai  nome  deU' altre  bia- 
de. Trigo. 

tirano  gentile.  Trigo  candeal. 


in  in  coft  di  mufica.  El  Seiior  Mu-  grano  , o granello.  Grano, 

zio  Efrcm  es  grande  hombre  en  grano,  opejo  che  itafjo. parte  del?  oncia. 

cofas  de  mufica.  Grano, 

Grande  , fai  volta  fignifica  maraviglio-  Grappare  , pigliar  con  violenta.  Atreba- 
fi,  coti.  Mi  va* gran  cofa.  Me  parece  tar  , agairar , apanar, 
cofa  gtandiola,  o maravilloia.  Grappolino , picctoi  grappolo  d uva.  Ra- 

Crandemente.  Grandemente,  zumilo. 

Grandma.  Grandeca.  Grappolo  , quel  ramiceìlo  del  fermento. 


Grandezza  d'animo.  Grandeja  de  ani 
mo , generofidad. 


Grappolo  , quel  ramiceìlo  del  fermento, 
fui  quale  fino  appiccati  gl'  acmi  dell’ 
uva.  Razlmo. 


Grandetta  , o grandicello,  Grandezillo,  grajcn  , nome  generico  di  tutte  le  cofi  ne- 

i ° . ..  ... /■/.  «.A : 


grandezico. 

Grandezza , ° mi  fura  d'anace  fa,  coti.  Io 
Voglio  un  calamaio  di  quifia  gran- 
dezza. Quicio  un  finterò  "delle 
tairwno. 

Grandicello  , alquanto  grande.  Gtande- 
zillo. 


ceffarie  al  vitto  umverfale.  Bafleci- 
niicnto,  ballimienro. 

Gr  afe  ino  , colui  che  ripefa  , e rivede  le  mi- 
fure  a ‘ bottegai  , accio  diano  , e venda- 
no H gì  ufi  o rie!. 

Graffo,  il  grappolo  dell'uva  quando  b 
fiata  firicciolata  , e levata.  Elcovajo. 


Grandigia  , alterezza.  Altive'z  , fo-  graffetta',  alquanto  graffo.  Gotdillo» 


bervia. 

Grandmare  ,piover  gragnuola.  Granizar. 
grandine, gr agamia.  Granilo-  piadra. 
grandi  firn  amente.  Grandillimamente. 
grand  fiimo.  Grandiilimo. 

Granduca.  Granduque. 

Granduchfia.  Granduquefia. 

Granello , il  feme  che  fi  genera  nelle  Spighe 


gordito. 

graffzza.  Gordura. 
gtafii fi  imo.  Gordiifimo. 
grajfo  , fi  dice  a tutù  quei  corpi  anima- 
ti, che  fino  gravi  , carichi  , e pieni 
di  carne.  Gordo. 

graffa  ,per  metafora  d’altre  cofe  in  figni- 
ficazione  di  fertile.  Ferri!, 


di  biade  , e grano , e di,  ere  ,e  di  me-  graffo , quella  parte  untuofa  del  fangue 


le , poponi , e fintili.  Grano  • 

Granello  vale  generalmente  agni  mini ■ 
tua  particella  di  qua!  fi  Voglia  Cofa 
Migaxa. 

granello. (-  filone  , o tefiicolo  deU’  anima- 
* le.  Torma  , cojon,  corrpanon. 


che  fi  congela  per  freddo  net  corpo  de!T 
animale.  Unto,  Gordura. 
grata,  o graticola.  Parrillas. 

% rata , inferriata  fatta  a guifa  di  grati- 
cola, dalla  quale  fi  parla  alle  Mona- 
che. Resa. 


Granulalo  , pieno  di  granelli.  Lleno  de  I graticcio  , /tramenio  , di  varie  forme,  fai - 


granos , granado. 

Grani, e , o granare  , produrre  * grani. 
Granar. 

Granito,  o che  hà fatto  il  grano.  Granado. 
Gran  Maftro  nelle  gjUgiom  milita ri. 

film  Macftrc. 


tu  per  il  piu  di  vimini  lejfuli  in  fio  max*. 
y.e.  qtttqo. 

oratici o di  canne.  Canizo. 
araticela, propriamente ftrumento  di  cuci- 
na, fopra  la  quale  l'arrofh /cono  , crema, 
fejce, e fintile  ofe  da  mdgiart,P*ttillas, 

Greo- 


■ -v  ) 
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Gratificare  , render  grato  , accette.  Gra- 
tificar. 

grati ficatione.  Gratificacion. 
^rtf<i<«rfitif.À.gradecimicnto,  gratitud. 
grato  • che  riconofce  i benefici , e nc  rt cor- 
derò le.  Agradecido. 
grato  , caro  , accetto.  Grato. 
grattare,  firopicciare , e fregar  la  pelle  con 
Funghir  per  trarne  il  pretore,  Rafcai. 
grattarji.  Ralcarfe. 

grattugiai  è una  piajha  quadra  di  fer- 
ro bucata,  di  non  molta  grandetta,  ron- 
chioja  da  una  banda , dalla  quale  ri  fi 
jho piccia,  e frega  la  ctfa  che  fi  vuol 
grattuggiare.  Rallo. 
grattugi  are  , ibnciolar  le  coli  , fregan- 
dole alla  grattugia  > che  più  d’altro  fi  ■ 
fa  del  pane , e del  cccto.  Rallar. 
grattuggiato.  Rallado. 
grata,  o,dato  per  grana.  Gratis  dado. 
Gravamento  , quell’  atto  che  fi  Fejatttr  ! 
delta  giufiiiia  nel  torre  il  pegno,  e fi  dice  ! 
anche  al  pegno Jhjfo.  prenda. 
Gravamento  opefo.  Pefo. 

Gravare , o aggravare,  caricare . Agravar, 
cargar. 

Gravare  , pigliar  Fe fattore  della  giuftizi* 
un  pegno.  Prendar. 
gravato  coti.  Prendjdo. 
grave, che  tende  al  cent,  o, Befanie.  Pefado. 
Grave,  maetiofo , che  m fera  , e rapprejent « 
autorità.  Grave. 

grave  , notofo  , mole  fio.  Enfadofo  . pe- 
, fado  , molefto. 

grave,o  grande,  come  grave  colpa.  Grave. 
gravemente  con  ^.at>f^4.Pefadainenrc. 
gravato, alquanto  grave.  Algo  pefado, 
gravezza.  Pelo. 

gravezza, noia,  travaglio.  Cantando,  en- 
fado , pefadumbre. 
gravezza , o gravità.  Gravedad. 
gravezza  , impofilgone  , gabella . Impo- 
licion  , pecho  , alcavàia. 
gravezza  di  capo  confata  da  qualche  hu- 
more.  Cargaijon  de  caverà. 

Graverà  , pregne  zza.  Preiiez. 

Gravida.  Muger  preluda. 

Gravido  , grandemente  pieno  , e grave  dal 
pondo  di  che  egli  è pieno.  Pienado. 
Gravidanza.  Prentz. 
gravi  fintamente.  Gravilfimamente. 
GraXtiJ'imo  , o di  malto  pefo.  Peladilfimo. 
gravi  fimo  to  di  grond‘fiima  macjta,  <*ra- 

liflùao. 


a 
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gravità,  maejlevole  ■ • autorevole  prefen\a. 

gravedad, 

grazia  , bellezza  d’ano  cofa,  avenente\\* 
d'operante,  che  alletta , e raptfee  altrui 
adamare.  Grada,  donayre",  agrado. 

Gratta,  o coneefiionr  di  co  [a  richieda  a‘ 

Superiori, o gran  Perfonaggi. Merced. 

grazia, o ftgno  di  gratitudine  del  beneficio , 
ofa.tr  riceViito.Gtìdz. 

Ringraziare.  Dar gradas a uno. 

Di ^taTpapofio  avv.rbialm.nte.  Por  Vida 
vueitra,  o por  vida  de  V.  M.  Se- 
condo la  perjona  con  ehi  fi  parla. 

Far  gra\ta  , trattandoli  di  pena  Vale  hit- 
tare.  Dar  por  libre. 

gra\ia,!ndulgenz*,  grada,  indulgacela. 

Grafia  in  quanto  fi  difiingue  di  g"fi‘- 
Zia.  Grada. 

graz’a , jec  ondo  i Theologi  un  dono,  he  fi 
Iddio,  che  eccede  Forchi  eLìla  natura,  e 
Jcn\a  che  fi  menu  da  chi  lo  riceve. 

Cucia.  / 

grazia  grati t data,  grada  gratis  data, 

gra\it , le  Ire  [orette  che  fingevano  > Poeti . 

Lai  gracias. 

Grafiojamenle.  Grac.ofamente,con  gra* 
eia,  con  donayre,  donofamente. 

Graziofamente  , je>, Za  premio.  Devaldej 
graciofamente. 

gtazt» fi  fiimo.  gracioliflimo  do  n oli  (Timo. 

Grazi, lo  , che  ha  grazia.  Giaciofo  , do* 
nolo. 

Greco  .di nazion  greca.  Griego. 

Greco , • lingua.  Greca.  Lengua  Grlega.' 

Grecar, no  Vino  griego. 

Gregge. quantità  di  b, filarne  adunata  in- 
filine, e dice  fi  proprio  del  b. finirne  mi- 
nuto,come  di  pecore,capn  e limili.  Piata 
de  ganado  mcnor,  rebaiio. 

Grulleria  pi  Ile  di  pefee  , ri»  che  fanne 
guaine  a’  colteli:.  Cucio  decapo. 

Gremitala  , tanto  , quanto  può  capir  nei 
gremì  tuie.  (Iridarla. 

Gremì  aule  , un  pi  \zo  di  panno  , « d'altra 
materia  , che  tengono  dinanzi  cìnto  le 
donne,* pende  loro  infido  fu  i piedi , r fi- 
nite Fufano  gFaritfit , ma  corto,  parti- 
colarmente in  Fiore  .Za, & in  quei  con- 
torni. Mandi!,  avant  i!  , o levantal- 

Grembo,  quella  parte  del  corpo  buina,  r», 
dal  bellico,  quafi  tnfino  al  ginocchio  , in- 
quanto, o piegata,  o jiJeudot  attenua  a 
ricever  qual  fi  voglia  cojà.  Regalo. 

» V b Grem- 
ii 
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Grembo  , metaforicamente  fi  funi  dire 
d-Ua  Chi'fa. Gtcmio  de  fa  Yglefla. 
Cremilo, fb'ffò,  denfo.  Elpcflb  . apretado 
quando. 

greppo  . vaio  , * pez\ o di  vaf'o  di  terra  rot- 
to. Cafcajo  > cachivache. 
far  greppo  e quel  aggrinzar  la  bocca  che 
fanno  t bambini  quando  voglion  comin- 
ciare à piagnere.  Hazer  pucheros. 
greto  > terra ghiaiofa.  T ietti  arenile*. 
Crei  ola,  o gretole  p chiamano  i vimini  di 
che  fon  compeile  le  gabbie.  Bimbrcs 
de  xauta. 

Ore  re , * %rave , che  hà  pelo.  Pelàdo. 

Grida , cioè  voce  alta.  Grito  > aiarido. 
(gridare  , mandar  fmr  la  voce  con  alto 
fuono  , flrepitofo.  Gritar , da?  grito*,  o 
alaridos.  dar  vozes. 

Gridari , o bravare  , o riprender  uno.  Re- 
nir  uno 

Uaver  delle  grida,  o bravate  da  uno.  Io  ho 
havnto  deue grida.  Me  han  renido. 
Grido  . fuono  Jirepitofo  di  voce  humana , 
mandato  fuor  per  Vane  Caiani , come 
per  paura  , ira,  e fimi! i,  Grito, aiarido. 
Grido , o fama.  Fama.  / 

Grifagno  )i dice  a uccello  di  rapina.  Ave 

di  rapina. 

Grifo, parte  \uperiore  del  capo  del  porco  da 
gli  occhi  in  giù.  Hozico. 

Grifone  animai  biforme  alato  , e quadru- 
pede , aquila  la  parte  anteriore  , e ho» 
la  pofienore.  Grifo. 

Z)ar  un  grifone  a uno  fi  dice  quando  gli  fi 
da  un  pugno  nel  vtfo.  Dar  un  tornif 
con  > iòpapo,  mogieon.  f 
Grigio  , color  nero  ■ che  irà  effe  vi  fi  me  fio  - 
la  del  bianco.  Ceniciento, 

^Grillare, o bollire, quel  moto  che  penne  le  co- 
fi  liquide  bollendo.  Herver,  builir. 

Grillo  > animaletto  annoverato  tra  gli  in- 
fetti , che  fin  quegli  che  per  il  più  na fieno 
di  putredine.  Languita. 

I Grillo  di  quelli  negri  che  cantaro  , e fi  fio. 

glien  tener  in  certe  gabbiette.  Grillo. 
Grillo  , tal  volta  p piglia  per  capriccio, 
firaraganfa  , aghinbbiz.  ».  Antojo. 
capricho. 

figliar  il  grillo,  fignifica  entrar  in  Val/i- 
gia,o  aditarp.  Amohinarle,  correrle, 
cnojarfcpor  no  nada,  a turarle. 
Grillaia,  fi  dice  al  luogo,  o accampo,  dove 
il  Set  ritto  produce  poco  altro  che  grilli. 
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Erial  , pararne  , defletto. 

Grimaldello  è un  ferro  adunco  »•  col  qua- 
le fi  approno  quafi  tutte  le  ferrature. 
Gan?ua. 

Grinta,  creff  a.  Atruga. 

Gnngo , pien  di  crejpt  come  p vede  ordi- 
na,iamtnte  ne'  vecchi.  Aixugado  « 
Ueno  dearruga*. 

Di  cefi  cavar  il  corpo  di  grin\e  , quando  fi 
mangia  tantoché  ilcoipe gonfia  , e ciré 
ne  ritira  la  pelle , che  anche  fi  dice  a cre- 
papelle. Sacar  al  vientredi  malar.o» 
corner  hafta  tente  bonete 

Grinza , o crefpa  di  panno  , e cfogn'  altra 
cofà  raggrinzata . Pliegue. 

Grinta  o piegatura.  Dobladura,  artuga. 

Grifihto,  pietra pretioja  tralucente , di  co- 
lor d’oro,un  genere  di  fannie,  grifolitou 

Grofano,  vedi  Garofano. 

gromma  , è quella  crofia  che  fa  il  rino  den- 
tro alla  bolle.fi  quale  è detta  anche  tar- 
taro. Rafura  de  vino. 

Gromma  fi  dice  anche  quella  roccia , a 
belletta  che  fà  l'acqua  ne’  condotti  , ». 
in  altri  luoghi  dove  ella  corre.  Cic- 
no  , fuelo  ael  agua. 

Gronda,  t’efieemud  del  tetto  , che  efie  fuor 
del  muro  della  cajà  , perche  da  effa  ver- 
fa.  « e gronda  la  pioggia  ■ che  cade  in 
fui  tttio.  Ala  del  texado. 

Grondaia  p dice  t'acqua  che  gronda  , ». 
la  medefimaeshemitd  del  tetto,  gotera. 

Gronda  anche  l ten  tegolo  che  fi  mette  ntU ’ 
efircmiti  del  tetto.  Texa. 

Grondare,  propriamente  il  cader  che  fi 
l'acqua  dalle  gronde  , ma  fi  dice  comu- 
nemente di  lune  le  cofe  liquide  , cht 
Ver  fino  a fimi  Illudine  delle  grondaie . 

Chorrcar , correr  las  canale*. 

Grappa  , la  parte  dell' animai  quadrupe- 
de a piè  della  filfiena  /opra  i fianchi,  e 
dieep più  profiliamone  oli  cuti  So  da  ca- 
valcare. Anca*. 

Montar  ingroppa,  bubir  a las  ancas. 

Portar  in  grappa,  o portar g-oppa  un  ca- 
vallo. Sufrii  ancas. 

Groppiera  e quel  cuoio  aliai  caco  con  una- 
fibbia  alla  fella, e Va  per  la  groppa  in  fi- 
no alla  coda,ntl  quale  11  mette  effa  coda , 
e thiarnap anche pofohno.  Guiupera. 

Groppo,viluppo.  mucchio.  Bulto,  nudo. 

(jtoppo,i  nodo  di  vento,  come  fi  Vi  de  tal  ho. 
rapii  aria.  Trivellino,  remolino. 
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G ripone , grtppn,  ma  dictfi  di  tuffigli  4-  j 
r limali  , coli  quadrnp. di , Cime  bipedi.  | 

f Anca*.  _ ! 

Graffa  di  curde  di  minugia,  cioè  dodici 
didime.  Gtueffa  de  cuerda* 

Dormir  nella  grofia  fi  dice  detta  ter\a 
fella  che  dormono  i bachi  da  fila  .dor- 
mir la  tenera  vez. 

Grò  (fa  grana,  forte  di  drappo  Gorgoran. 

Gt  aframente , roZ{amcnll.  GroUciai  II  en- 
te , rudamenic. 

Graffiti , alquanto  grafi.  Goidito , got- 
dico. 

trafitto , t‘{$i.  Algo  duro  , torpe. 

Orojfeigqa  > » quantità  grande.  Tanaglio» 

gordura. 

Grofie\\a i o pregarla.  Prefica. 

trofica  ,a  materialità  ,femphcità.  r#v 
Viv>  ,poco  artificio.  Gtofleria , ton- 
te ria  torpeza 

Qrofiifi. mi.  Gordiflìmo,  gtandifllmo 

Grafie,  cofa  materiale,  e grate.  Goido, 
grueflb.,  . 

Grafia  , o grande  numero  fa  , come  fi  dice  ! 
d'e fiere tli,e  d'armate . Gtueilb, grand*. 

grafia  . tal  tolta  fi  dice  del  fiume  quan- 
do tiene  con  grande  abendan\a  d'ac- 
qua. Crocido.  Il  fiume  i graffo.  £1  rio 
viene  crecido. 

grafie , cne  non  Jollile  Gotdo. 

Grojfo  , corno  toce  grafia  , cioè  grate.  Voz 

grave  , gorda.  . 

Grò  fio  i materiale , ro\go.  Giofleto  ,rudo. 

Diciamo  flar  grafia , o andar  grtjfo  con  | 
uno , che  è l'efier  adiralo  alquanto  [eco. 
Andar  »o  fiat  encontrado  con  uno 

tàrofiolan, , di  grafia  qualità.  ro*.\o, ma- 
teriale. Groflero  , rudo  » tofeo. 

Grotta,  fielont a,  cayerna  Cucva.gtuta. 

Grotta  , cioè  luogo  dirupato  , e Jcojciait. 

Barranco. 

Gru  i una  forte  d'uccelli , che  tanno  « 
fchiera  , come  « Cavalieri  che  tanno  à 
battaglia , e femptrt  tanno  l’uno  doppi 
V altro  , e fempre  ne  tà  mio  dinanzi 
come  gonftlon. tre.  Grulla. 

Gruccia  , ballane  di  lungheria  alla  Sfal- 
la deW  huomo  , in  capo  a!  quale  e con- 
fitto , o c emme  fio  un  peffietto  di  legno  J 
di  lun^hegga  d'un  palmo  > lutatalo  à 
guifa  di  luna  nuota  pie  inforcarvi  lt 
duella,  o C afcelle  da  chi  non  fi  può  reg 
gtr  fu  le  gambe.  Muleta. 

Jh wmu  in  fu  lag  ru  r enf  » J* U ttntr 
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foffiefo  , r fi  dice  dell animo.  Tener  pei» 
pleso , o fufpenfò  a uno. 

Grufolare  , e proprio  il  radiar  che  farom 
noi  potei  col  grifi  . Hozar. 

Grugnire  , e lo  fi-  idert  che  fa  il  porre 
Grufiir. 

Gr ugnilo  , è quel  gr fio  che  fià  il  porco  al- 
iando il  grifo  e ifngnendolo  tananai 
grugnendo.  Gtunido. 

Grugno  ,o grifo,  hozico. 

Grumule  , li  foghe  di  dentro  congiunte 
infirme  del  ceffo  deU'h  rbe  , come  di 
lattuga , cavoli.  Cogollo. 

Gruogo,  i un  herba  che  fa  il fuo  f Htt » 
fimile  al  '.afiarano  ma  di  me a valore > 
e più  quantità  Carcarno  oala^or. 
Gruppo,  vedi  Groppo  Bulto  nudo.  ^ 
G ru\r.o,fì  dice  al  radunamento,  o quani 
lilà  di  danari,  che  uno  à poco  à poca 
h.ì  meffo  infume  Auchade  dinero*. 
Far  grufolo  metter  infientt  danari , 
Auchar  din  eros. 
grufolo  . vedi  grullo. 

Guadagnare  , propriamente  a equi  fiat  da- 
nari, ertche\\r  con  indujina  , e Fati • 
m.Ganar  Diceva  uno  che  i mufictfono 
più  venturoft  di  quanti  huomini  fona 
al  Mondo  , poiché  guadagnano  danari 
per  fuo  piacere  , e perche  fi  pigline 
Jfia fio  , gli  pagano.  Dezia  uno  , que 
jos  cantores'eran  losmas  dichofoa 
de  quanto*  h-nnbres  ay  en  el  Mon- 
do , pues  ganan  dinero  por  fu  gu- 
fto  y por  que  fe  huelguen  los  pagan. 
Guadagnar  lammo  d’uno.  Grangear  U 
voluntad  de  uno. 

Guadagnar  il  doppio  in  una  cofa.  Cani» 
el  doblo. 

Guadagnato  Ganado. 

Guadagnatore.  Ganadbr  > que  gana. 
Guadagneria  , o guadagno.  Grangeria. 
Guadare,  a pafiar  i fiumi  per  il  guadi. 
Vadear. 

Guado  , luogo  del  fiume  , dote  può  pafi 
far  fi  feufa  nari  ho.  o barca.  Vado 
Guado, ì una  herba  > eoi*  la  quale  fi  tino 
gono  i panni  in  a\\uro  per  fondamenp 
lo,  inabilità  del  color  nero, è d' alcun 
ni  altri.  Gualda. 

Guai  , tote  di  minaccia  , guai  à me, gua% 
a te.  Guay  de  mi,  o de  ti. 

Guai  . miferie,  travagli, affanni  Cuytag, 
trabajos  . dcfyenturas  > cuydados  * 
jrfoifamblgs.  9 A 
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Guaina  3 flronttnto  dt  cuoio  , dove  Ji  ten- 
gono 3 e con  ferrano  i ferri  da  taglia- 
re 3 come  (oltel/i  , forbici , fpade  , pu- 
gnalile così  fatti.  Vayna. 

Diciamo  in  proverbio  tal  guaina  , tal  col- 
tello t che  vate  fimilt  con  fimi/e  , Volen- 
done inferir  bt  a Jimo.  Tal  para  qual, 
Pedro  paraluan,  o cada  óvcja  con 
fu  pateja. 

ijuab  hì-ra^difilio  ,t  ordigno, mi  qual  ntojli 
per  forza  d'acqua  fidano  i panni  Uni. 
Batan.  , ' 

Gualchieraio  | colui  che  attende  alla  gual- 
chiera. Batanero. 

Gualcire,  cioè  col  trattare , e maneggiar 
mollo  una  eofa  fargli  delle  pieghe. 
Ahajar. 

Gualcito.  Ahajado. 

Gualdrappa,  o coverta,  quella  checuopre  la  i 
fila  de"  cavalli.  Gualdrappa.  ' 

Guancia  30, gota.  Mexilla.carrillo.  . 
Guanciate, piccolo  pannacene , fui  quale  ; 
per  il  piu  fi ptfa  la  guancia  , 0 H gtnòc- 
chiodando  J.^injrrAiowf.Almohada. 
Guancialino  , dovete  donne  lavorano.  Al- 
'j  tnohadilla. 

Guancialino  , 0 torfello  dove  le  donne  ten- 
ganole spiUctte.  Azerico. 

Guanciata  , colpo  dato  con  la  mano  nella 
guancia.  Bofctpda» 

Guancione,  vedi  guanciata.  Bofetdn. 
{quanto , vejh  della  mano.  Girante. 
Guantaio, colui  che  fi  guanti.  Guanrcro, 
Guai  dare  , dirizzar  la  Vijta  verfi  l’ogget- 
to. Mirar. 

Guardare  , cujlodire  , tener  in  cujlodia. 

Guardar.  • <■'  . / 

Guardare  ,0  confinare.  Guardar. 
Guardar  , 0 tener  coito  d’,.na  cafa.  Tener 
cuenta , o cuydado  de  algo. 

Gu  fidar  e , baver  riguardo  , 0 cónpdrra- 
zione.  Tener  miramiento coniìde- 
raciQii , relpe&o. 

Guardare >•  liberare  > come  fi  ufa  dire  nelle 
fiprajcrìtle  alla  Spaglinola, coil.afl  ligi:  or 
tale  1 he  Dio  guardi , cioè  che  Dio  liberi 
t/i  male.  Guardar  a uno.  ' 

Guardarfi  , oafientrfi da  una  cofa.  Yrfè  a 
la  mano,  abitenerfe,  guardarle. 
Guardarle  f.-fie  honorare  1 giorni  feftivi. 

guardar  las  fiellas. 

Guarda,  chi  buffa!  Mirar  quien  Itamar' 
Guardqrji  alhjpacbioMUìlfc  al  clpeSQ. 
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Guardandofi  un  vecchio  allo  (pecchi », 
quando  fi  viride  pieno  di  piti  cantici  , il 
Vifi  grinze  fi,  e pallido  ,gli  occhi  in  cleri-: 
tro3  (fa* ufjitlti  > diceva',  a/IejJu  non  ir.  a n — * 
frano  gl  1 /pecchi  come  /ole  vano , che  mi 
ricordo, che  nrojlravauo  un  vtfo  » che  erra 
un  contento  vederlo.  Mirandole  un  vie— 
jo  al  clpexo, corno  le  vio  lleno  dè  ca. 
nas.  la  cara  arnigada.y  amarilla,  y loa 
ojos  hundidos,  y triftes, dezio. no  ha- 
zen  los  elpejos  aora  corno  lolian,  • 

I que  me  acuerdo  yo  que  hazian  ua 

I rolìro  , que  era  alegriadj;.  vctle. 

Guardar  uno  a lira  cela  /.recò.  Mirar  a Uno 

con  capotillo,  o con  ceno. 

Guardarla  , co  me  fi  Juol  dire,  in  due  quat- 
trini. Non  rcparat  en  dos  maravedis. 
Il  talee  huomo  che  non  la  guarda  co  fi 
nel  lottile , Fidano  es  hombre  que  no 
repaia  en  pocas  colàs. 

Guardare  il befiiamp,  0 l’armento.  Guar- 
dar ganado.  > , 

Guarda  la  gamba  , maniera  d’avvertire. 

Abre  el  ojo, 

Guardi  ir  una  con  mal  occhio.  Mirar  a uno 
con  ceno. 

Guardare  a chi  uno  fida  (, è lettere , coti. 
Guardate  à chi  voi  fidate  le  vof} , e lette- 
re. Mirad  de  quieri  fìais  vucftras 
cartis. 

Guardar  il dfcs>s. Guardar  el  decoro. 
Guardare , 0 affienare  la  dieta.  ' Guardar 
la  dieta. 

guardarla  troppo  nel  fittile.  Separar  cu 
pocas  colLs 

Guardaroba,  colui  che  ha  cura  dc.o’i  ar- 
ne/i.o panni  d’un  Signore  Guarbaropa. 
Guardaroba  è il  luogo  dove  fanno  le  roChe, 

0 gli  aynejì  d’un  Signore.  K.ccamara. 
Guardatole,  che  guarda.  Mirad  or , que 
mira.  • ' ' 

Guardatura  ,1  atto  , e’I  midi  , col  qua  le  fi 
guarda.  Catadura  , manera  de  miiar.' 
Guardia,  nifi  odia.  Guardia,  o guarda. 
Guardie  diciamo  a qudla  parlo  del  morfa 
che  non  va  ut  bocca..  Camas  del  frena. 
guardiano, c’hà  obiigo  di  guardare. guardi. 
Guardiano, governatore , e capo  de  conven- 
ni ti  de’ Frati.  Guardian. 

Guardiano  di  vigne,  colui  che  guarda  la 
' vigna. acciò  l’uva  fia fìcura.  Vinadfrq. 
(Guardiano, rijbrttojo  , rattenuta.  Recata- 
dò,  bica  umido. 
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£"*> 'do  , guardatura  , vifla.  Cataduta. 

a (pedo.  . 

guari , inverino  di  quantità  , evale  mol- 
to , e di  rado  fi  trova  fen\a  la  negati- 
va. Muchó. 

guarire  , re  flit  non  la  finità.  Sanar. 
guafnello  , vefie  da  donna.  Valquiiia. 
guarnigione  , prefidio  di  faldati  in.  for- 
te \\e.  Pzeiidio. 

guarnire , fortificare.  Guarecer  , forri- 
* ficar. 

guarnire , adornare , e particolarmente  t 
x vrfitti  , gy  altri  ai  ne  fi  di  rafia.  Guar- 
necer. 

guarnitone  di  Vefiilo.  Guarnicion. 
guarnito  cefi.  Guarnecido. 
guafiadjt , vafo  di  vetro  corpacciuto  con 
piede, e collo  Jìretto. Redoma,  - 
guafla delta  , piccola  guaflada.  Redomil- 
■ la  . redontica  , redomita. 
guafatt , tot  la  forma  , e la  proporzione 
alla  co  fa , /conciare  , rovinare.  Ecbar  à 
perder,  deftruyr,  defcompoiicr,afear. 
Diceva  uno,il  vino  ha  due  mali  : fi  vi 
mettete  acqua  Uguajìalè'ì  ir  non  ve  ne 
- mettete  . yt  guafla  voi.  Dezia  tino,  el 
vino  tiene  dos  males  ; lì  le  ecbais 
agua , echaillo  a perder , fi  no  le  la 
echais , pierde  osa  vos. 
guaji.nt  , come  fi  dice  d’un  Inogo  che  era 
parato  py  adornato  epa  paramenti  , 
come  tal  volta  vediamo  qualche  ihiefia, 
che  levandogli  quelle  tapez.\erie  , (y 
ornamenti  fi  dice  guajlare,  Deicolgar. 
gpajla.rfi.il  tempo,  cioè  di forino, e tran- 
quillo- diventar  cattivo  , c minacciar 
acqua.  Alborrotarfe  el  riempo. 
£unfiar  la  ftuarefimu  , cioè  non  digiuna- 
re , e mangiar  co  fa  da  fuor  di  jftiare- 
■ ' filma.  Quebrantar  la  Quarefima^ 
gua  ff  are  il ,/<£W(»o.<juebrantar  el  ay  uno. 
guajlare  , o imbruttite.  Afear. 
guajlare  , oguafiarfi  il  capo  fi  dice  delle 
donne  quando  fi  fi impigliano , e levano  > 
quei  tanti  ornamenti  , e frafeherie  che 
f portano  in  capo,  deftocar , o deftocar  fé. 
gua fiate,  o corrompere.  Corromper, echar 
à perder,  eftragar. 
guajla.fi,  o infracidire,  Podtirfe. 
jQuejio  verbo  guajlare  hi  molti  figni- 
, fiditi  in  Italiano»  (y  in  Jf pagliolo-,  pe- 
■ri  fi  noti  qual  modo  è più  conveniente, 
&TÀ  ptopofitt  é quel  (he  fi  tratta^ 
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guaftatore  , colui  che  guafla  ; i termino 
che  fi  ufi  in  co  e di  guerra.  Gaftador. 
guafto  , diflruz-fione  • rovina.  Dcftruy- 
cion,  dellomodidad  , dano. 
guafto, -o  gua flato.  Deilruydo,  arruy- 
nado  , echadc  a perder  , afeado.  _ f 
gnajh  diciamo  al  cane  , che  cominci  a 
diventar  arrabbiato-  Ferro  daó  »do, 
rabiojb.  / 

Dar  il  gnaflo  a un  luogo  , o campagna » 
cioè  rovinarla  , e danneggiarla..  PoitCt 
a foco , o talar  los  campos,deftruyr. 
guatate,  a guardare.  Mirar . 
guai  atura  , vedi  guardatura.  t -, , 

guati  ero, fervente  del  cuoca.  MoZO  de  CO» 

' zina. 

gua\\a  , rugiada.  Rozio. 
guarjabugiu,  , mefcHglio  , confufionti 
Mezclà,  confufion. 
guadate  , dibatter  cofit  liquide  dentro  te 
un  vafo.  Batir.  , ' 

gualcare  , poffare  à oua\\o  nn  fiumi» 

Vadeàr. 

guazzare,  » bagnar* , cime  fi  fi  alle  ca- 
valcature quando  arrivano  fangofe , chi  , 
fi  menano  al  fiume  a laVarfì.  Banar. 
gualcito  , manicaretto  » una  vivanda  i 
o acconcime  di  carne  , o altro  da  man- 
giare , perche  fittegli  l'appetito.  Badu» 
faque , gui&dillo. 

guaito,  luogo  pien  d’acqua,  che  fi  ferma 
in  qualche  buca  , o pof^anghera.Chni- 
Co. 

gisa'Vfi  > pie»  di  guazza  , o rugiada. 

Con  rat. io , o que  tiene  el  rozio. 
guercio  , che  hà  gl'oecki  torti.  Vilco  » vi» 
só;o , tumio. 

guernigiene,  vedi  guarnigione, 
guarnire , vedi  guarnire, 
guerra  , anione  d’efieniti , che  t' offerii-, nt^ 
in  ogm  gtùfa , fino  a tregua , a pace  , « 
fùggefione.  Guerra.  Uno  diceva  ch'egli 
era  ben  parlar  della  guerra  , e non  vi  " 
andare , parlar  del  mare  , e non  v’en- 
trar dentro  , è parlar  delta  taccia  , t 
comprarla  in  piazza  - Deeia  uno.qtte 
eia  bueno  hablar  de  la  guerra,  y 
no  yr a ella  , .hablar de  la  mar,  yen 
ella  no  entrar  ; y hablar  de  la  ca$a, 
y tomalla  en  la  playa. 
guerreggiare,  fòt  ^xr/rrf.GuCUear , ha> 
zer  guerra.  . < 

guerreggiai  tre.  Cueac». 
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Guerrieri  , ammatfbaH  nell’ erte  dia* 

guerre.  Gtierrero. 

Guttrera  . vedi  guerriere. 

Gufo  , ucce!  netturu » uotiffir m.Buho 
Guglia  , , piramide.  Aguja. 

Gugliata  , qua ntui  di  fri»,  a file  che  l'in - 
pie  tulle  crune  dell'eia  per  cucire,  di 
luuge\\a  et  più  per  peduli)  fi  pei  di- 
fender tl  treccio,  hebra  de  hilo  , • de 
feda. 

Guide,  feerie.  Gtfida, Caudillo. 

Guidalefc » , uteri  e,  a le  fi  un  , che  fi  fi  nel 
dopo  della  centi'  alare.  Ma t aduri . 
Guiderdonare,  e guiderdonate,, tmrrilarr, 
premiere  > rifiatare  , rimunerare.  G«- 
lar.ionar , recompenfar  .remunerar. 
Guiderdone  , e guiderdone  , ruompenfe. 

Galardon . recompenfa. 

{guidare  , porgere  , e unificare  altrui  a 
Vanii  il  rami  ut  » condurre  , menare. 
Guiar,  llevar. 

Guidare  , o governare.  Governar , mas 
dallo  todo  uno. 

Guidatore  , t guide.  Guia  . «audillo. 
Guidone  , furfantane  , fu. traccio  , huamt 

v*y«Ì0kdt.Guitbn,vellac<m,  picuon. 
Guiggia,  la  parie  eh  lopra  della  pianella, 
a del  Roccolo.  Caifa. 

guinzaglia  , fitifiia  di  cuoia  dove  fi  mena 
attaccato  il  cene  a caccia.  Traylla. 
Buffa , moda , maniera.  Mancia  , trafa, 
(nodo. 

Guidare  è propria  epurila  fcuatrrfi  che 
fanno  ipejci  per  afularfi  al  mota.  Def- 
tirar.  c ( daleca, 

Gùmine , vedi  gomma.  Marame,  guin- 
Gufcia  , forza,  corteccia,  C7  e proprie  co- 
rvè di  noci , narr  inole,  mandorle, pinoc- 
chi , pifiacchi,hnoVa  ,e  tf aleroni  fé  mi,  t 
civaie.  Calcara. 

Gufila  di  uavilit  a cioè  falò  il  corpo,  & il 
vaf*.  Calco. 

Ghjcn  di  capello  , citi  il  cappella  jen~a 
Cai  trita  nr  fodera  , me  delle  maniere 
che  fu  fetto.  Calco  de  fombrero. 

Gn  (lare,  dtftefnrrr  , e provare  pir  mez- 
za del  gufi 0 le  queliti  de’fapon.  Gu 
llar  . provar , catar. 

Guftevolr,  piacevole.  GttTtofo , apaziblc. 
agradable . donofo. 

Gatto  I uno  dr’cii.que  (enl intenti  per  nw;. 
.co  del  quale  fi  comprendono  i fapon, 
ir  ha  il  (no  frggio  nella  lingua „ e ni{ 
palato  Gufl^k. 
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Ou/ta  , diletto , pefiatempe.G ufto , pallài* 
trcmpo.recrcacion.entrctcniintento. 

H.d lnh , atto  , accomodalo  , di  fbefio, 
Abil. 

Habitué.  Habilidad. 

Habihtare  .far  h ani  le.  Abilitai. 
Habitabile  , da  pelrrfi  comodamente  ha - 
bit  or  e.  Habitable,  lugli  adonde  fe 
puede  bivir  , o habitat. 

Habtlacolt  • habita\itne.  Habitacion , 
pofada , morada. 

Hai, tare  m nn  luogo.  Bivir , pofar  , lra- 
bitar.  Dove  h abita  V.S.  adonac  bive, 
opola  V.  M. 

Hebitato  , cioè  luogo  dove  fià  gente  ai 
habitere.  Poblado. 

Hébitatare.  Mondo!. 

Habitafone  , luogo  dove  bebitare.  Ha* 
bitacion , morada , vivienda. 

Cafa  che  hi  malta  habi tediane  , cuoi  mal - 
. te  firm  e di  pater  habitat!.  Cafa  qu6 
tiene  mucha  vivienda 
Habtta  , redimento  .foggia,  e modo  di  Vt- 
Jiire.  Ttage  , h abito. 

H abita  cime  della  Madonna  del  Carmine, 
e fimite.  Efcapulario  , o Habito  de 
NuellraSenora  del  Carmen. 
debito  , a qualità  acquifiata  per  frequen- 
te ufo  d‘opera\tonr,  che  difficilmente  fi 
fui  rimuover  del  fua  fuggetta.  Habita, 
Habitualt , che  precede  dall'habtta.  Ha* 
bit  ual. 

Habituata  , che  hi  fatto  l’habito.  HabL* 
tuado. 

ifabtludint,  diBofifiaue  dtll'effirt.  Dii* 
poficion.  ‘ 

Ha  ime,  voce  di  lamento.  Hay  de  mi. 

Ha  ma  , picciolo  firummta  d’acciaio  da 
pigliar  pefit,  uncinalo  con  punta  a gui- 
fa  d'ancora.  Anzuélo, 

Udr monta,  confinante  ,e  concento  ,fi  di 
voci , cerne  di flenmrnti.tanto  di  corde, 
quanta  di  fiato.  Harmonia. 
Harmanuco  , fremir  d.  ragia  , a Tale,  che 
fi  cava  fitta  la  rena.  Harmoniaco,  lai 
armoniaca. 

Harpa  , fi.umcnto  di  malte  carde  di  mi- 
nugia, di  figura  triangolare  finora  fi», 
do.  Harpa.  J 

He, pia  , majlro  favalafo  afaloMìipti. 
Har.i.  parala  rfórtativa.che  fi  dice  all'éOa 
fina  accia  vada.  HartC.  ' 

Havora.  o tenere,  Tenet. 

tfaveru 
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• Haver  e con  t preteriti  .come  haver  fatto, 

detto,  amilo.  Aver  echo.  dicho  , ima- 
' do-  leggali  il  f ho  Verbo. 

Haverc,  cioè  fatuità , erobba.  H azienda . 
Haver  più  d'iin'.iltro  in  quanto  a!!’ età , 
• et  gli  anni , refi,  lo  hò  dieci  anni  più 
di  voi.  Yo  os  Jlebo  dioz  aiios. 

H aver  a taro.  Holgar.  Harem  molto  a 
caro  che.  Holgara  , o holgaria  mucho 
' de  que. 

Haver  buona , o mala  cera.  Tener  bue- 
' na , o mala  color. 

'■  Haver  a dare  a uno.  Dever  a uno. 

Haver  ad  bavere  da  uno.  Deve  tic  uno 
' alguru  cola . 

Hartr  buona  mano  di  fcrivere.  Tenet 
buena  piuma,  haacr  linda  forma  de 
letra. 

Marte  poca  fj>efa  , cioè  non  haver  acca  [io- 
ne d'havtr  a f pender  troppo.  Tenet  po- 
ca corta. 

Haver  il  torto  In  una  co  fa.  No  tener  ra- 
fon  en  una  co  fa. 

Haver  forte.  Tenet  ventura,  fcr  venni. 

rofo. 

Haver  male  a una  parte,  co[ì.  Io  ho  mah 
à un  duo.  Tengo  un  dedo  malo. 
Haver  da  vivere  , cioè  non  ejj'er  poVaro 
affatto. Tenet  hazicnda. 

Haver  coment JSione  di  fare , odire. 

Tener  orden  para  bazer,  o dezir. 
Haver  delle  grida , cefi,  lo  hò  havute  del- 
le grida,  lioc  m’hanno  gridato, o bra- 
vato. Me  h,n  renido. 

Haver  il  fiujfi , t /occorenza  di  corpo. Te- 
net camaras. 

Haver  care (ha  di  tempo  Andar  alcan- 
fado  de  tfcmpo , non  tener  harto 
fugar. 

Haver  Vertigine ■ o giramenti  di  capo.  Te- 
ner vagùidos  de  cavefa. 
havtr  bel  tempo.  Tener  buena  vida. 
haver  ardire  [opra  uno.  Atieverfe  à uno.  I 
haver  patnn\a,  0 darfi  pace.  Soflcgarfe.  | 
haver  da  fare,  <ioè  haver  de’  negozi.  Te- 
net que  liazcr,  andar  ocupàdo. 
havtr  da  fare, eroe  haVer  de’ fajhdi.Tenei 
en  que  cntender,  tener  cuydados. 
HaV-r  da  fare  con  uno  , cioè  haver  qual-  \ 
che  differenza  ,.  o dispiacere  con  lui.  j 
Tener  que  ver  con  uno.  j 

haver  che  fare , cioè  t/ìer  differente , cefi. 
Che  ha  che  far  quefio  con  queff altro  * 

Que  Mene  que  ver  cfte  soa  tàttili 
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Havtr  à fare  con  uno  , cioè  a trattar,  e ne- 
goziar con  /«/.Aver  detratar  con  uno. 
haver  dato  parola  a uno.  Aver  apalabra. 

do  a uno , o dado  palabra. 
haver  ne  di  gratta  , modo  di  dire,  che  li- 
gnifica che  quello  che  uno  fi  . o gli  i 
fatto  ha  da  effer  molto  da  lui  filma- 
to per  non  effirne  meritevole.  Venirle 
muy  anchoa  uno. 

haver  da  dare  il  refio  a uno  diana  mo- 
neta , cofi.  Io  non  hi  da  darvi  il  te  fio. 
Yo  no  tengo  trueco. 
bavere  fioppato  uno  , modo  di  di  (prezza- 
re, cofi  Dite  al  tale  che  io  l’ho  fioppato» 
Dezid  a balano  que  me  beli  en  el  ra. 
vo. 

bavere  Spoppato  uno  , cioè  havergti  por» 
obhgo  del  benefizio  che  gli  ha  fatto - 
tener  poca»  gracia». 
haver  buona  ciarla.  Tener  buena  labia. 
haver  il  mal  Prancrfe.  Tener  bubas. 
haver  a noia  uno.  Enfadarle  uno,  quote» 
mal  a uno. 

horror  una  co  fa  del  credibile , • efiar  pro- 
babile , cofi.  Quefio  non  hi  del  credibi- 
le. Elio  no  lievi  camino. 
haver  paura  d'wito  . Tener  miedo  de  uno. 
haver  una  donna  bello  aSptttt  o appa- 
renza. Tener  una  muger  buon  pa. 
lecer,  o gracia. 

haver  gufo.  Tener  gufto,  guftar  de  una 
cala.  ( vender. 

haver  da  vender  una  cofa.  Tener  que 
haver  Compattine  , o pietà  d’uno.  Tenet 
lartima  , compaflton,  o manzilla  de 
uno , apiadarfe  , coinpadecerfe  de 
uno  * 

haver  de’penfieri  , o de’fafiidi.  Tenet 
cuydados. 

Havett  voi  intifo? modo  di  chiamare  baf- 
fo a uno  che  vada  innanzi , e non  ferita- 
Ah  fenor  hidalgo,  ah  fenor  Tolda, 
do  ? E fecondo  poi  la  per  fona  che  , o Ut 
cor  te  fio  di  (hi  chiama, 
havtr  cera  di  fare,  edite.  Tenet  trafi* 
o llevar  ralle  de  hazer,  o dezir. 
havtr  buona  entrata. Tener  buena  renta. 
haver  il  modo  di  Jpendert.  Tener  que 
gallar. 

havtr  del  goffo  , o del  ffmplict  in  fare, ,p 
dire  una  cofa  • cofi.  Ha  hatHto  del  goffi 
a far  quello.  Ha  a*dado  muy  neti» 
fa  boti  etiti 

h*t* 
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H<tWf  cura  (T una  cofa.  Tener  euenta.o 
cuydado  con  una  cofa. 

Vaver  figliuoli  tPuna  dona*. Tener  hi jos 
en  una  muger. 

Vavere  allegai»  i demi.  Tener  denterà. 
Vaver  gratta.  Tenet  gtacia , donayre. 
Vaver  mal  gujlo.  Tonerei  gufi®  eftia- 
, gjtdo,  o malo. 

i tiarer  mal  augurio  in  un*  cofa.  Tener 
afiren  una  cofa. 

Vanir  a caro  di.  Holgar  de. 

Vari  r una  cofa  fu  la  punta  della  lingua. 

T cner  una  cofa  en  el  pico  de  la  len» 
gua. 

Vanir  comodità  di  fare  una  ro/à.Tener 
comodidad  para  hazer  algo. 

Vaver  vergogna.  Tenet  veiguenca  » o 
empacho. 

Vaver  fi  cura , cioè  procurar  di  Bar  [ano. 
Mirar  por  fu  (alud. 

Vaver  uno  dalla  fua.  Tenera  uno  de  fu 
pSrte. 

v Vaver  agio,  o tempo  di  far  una  cofa,  Te- 
• * ner  luear  para  hazer  algo. 

. Vacete  >o;  da  cambiare  una  deppiaìTC- 
neis  el  crucco  de  un  dobJon  i 
‘ Vaver" bella  vita  , ciac  tfjer  ben  propor- 
titonato  Ut  corpo.  Tener  buen , o Un- 
, do  tulle  de  hombre  ,o  muger. 

Vaver  di  formilo.  Tener  algo  de  mas, 
Vaver  * jchif»  un*' cojàyrioe  non  la  man- 
giar volentieri.  Tener  afeo  de  una 
cofa.  , • 

Va  ver  una  cofa  di  fua  natura.  Tener  al- 
guna  colà  de  f*yo,  odefucofecha. 
H arci: fi  l'occhio  Mùar  por  fi* 

Valer  intelhgen\a  con  uno.  Tener  CO- 
municacion  coti  uno.  v- 

Vaver  comodo  , o pojji  fitta  di  faterò 
dirp.  Tener  comod:dad. 

Valer  comodo  > o vampo.  Tenet  fugar 
para  una  cela. 

(bevete' voi  nitrite  ila  far  colazione  ? Te- 
' /nds  algo  que  ulmorjarf’ 

Valiti  una., co] a bituarla  ,,  o grafia. Te. 

nei  ui'a  cela  lindo  ayte. 

IJpvere  Jpatcìo  una  Mercanzia,  cioè  ven- 
der fi.pfitflo.  GaQar.'e  una  mercaduria. 
Valete  voi  eia  fa/e  affai  ì Tincis  «uchq 
» * q.ueluzcr  l 

Vaver  .tua  et' uno,  cioè  a (famigliai  fièi'l ni, 
rcneravre  de  uno.p  paccccnè  a uno. 
. Varer  buona  , o mal' aria  in  fonare  »o 
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eaniare.  Tener  buen  ?-o  mal  ayre  en 
taiier,  o cantar. 

Vaver  patera  una  cor qk  atura  , « altra 
, befii*  inpaffar  da  un  Affom- 

bratfe. 

Vaver  i' occhio  a una  cofa.  Tener  cuénta 
con  una  cofa. 

Vaver  corpo  un  panno,  drappo,  o fimite. 

Tener  cuexpo. 

Vaver  paura  d'uno  che  non  ghànitrvtn-  e 
ga  qualche  male. Teme:  a un&. 

Vaver  de"  guai , cioè  delle  dtfficullà.A - 
▼et  difiiu] tades , aver  dares  y to- 
rnare*. ' : , . • -V 

Vavere  i dolori,  fi  dice  delle  donne  ?r*~ 
vide  quando  fanno  per  partorire.  Eftat-  ’ 

con  lo*  dolore*. 

Vaver  uho,particolar  dono  , o in  finto  per 
una  cofa  .Tener  nno.particular  don, 
o inftinfto  para  algo.  ' 

HaVtr  effetto  un  negotto.  Quasarfc  un, 
negdcio  > tener  cfefto, 

Vaver  gran  collera.  Kftar  muy  enojadci. 

Vaver  uno.  Sfumo,  cioè  vivacità. Tenti 
uno  cfpiritu , o brio- 
Vavere  , o confeguire  ima  cofa  per  via  dii 
giufhfia  gè  non  di  grafia,  Alcanar 
algo  por  (nitida , y tela  de  jtiycio. 

Vaver  le  mane  impacciate  , o impedite.  , 
Tener  la*  mano*  embarapadas. 

Vartr  uno  tanti  pidocchi  ,xht  fé  h man - 
gmo.jfci'Ht  uno  de  pio  jos. 

Vaver  una  cofa  à mano  , cuti  in  pronto. 

Tener  una  colà  a mano. 

Haver  punta  il  vino  , cioè  cominciare  h 
in  forcar  fi.  Tener  punta  el  vino , a 
empecar  a bolvetie  vinagre, 

Vaver  grato  intrinfich*%xa  con  ano.  Te-i 
net  grande  familiaiidad  con  uno  , 
privar-  mucho  con  uno. 

Vavere  jì  abilità  , e fermerà.  Tenet  a fi  i 

fìcnto,  • i • 

Vaver  diana  cofa  a b.tfan\a.  cofi . httvia- 
mo  cafra  bastanza,  Sovra  nos  caia. 

Vai  er  uno  mala  voce  , o fama.  Tenet  „ 
uno  mala  fama.  - 

Vaver  in  volta,  o in  cofa  molli  mangiato- 
«tSuitcnt.u  ntmchas  bocasT 
Velano  , mitro  , che  najce  ne  li' in  di  e , it 
cui  legno  è dentro  nero  , e fuori  elei  co- 
lor  d.l  buffalo  , fedo , t di  maniera  pe- 
• c^i  n>H  £a  foggia  nell'acqua. 

Ve- 
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Helitropi*  pietra  prex.iofa , di  color  vtt- 
' de  filmilo  a quella  dello  fmeraldo  , mi 
■. empeflat » di  gocciole r offe.  Elitrapia 

■ Hemisperio  , la  meni  della,  macchini* 

Mondiale  , terminata  dall’Oriente. 
Hc.njfpcrio. 

Merlo*  » quello  thè  nafte  in  foglie  dalla 

radice  jettza  far  fuflo  , tome  endivia  , 
radicchio  , e fintili  infinite.  Yetva. 
Merhaccia , berla  cattiva.  Yerva  mala. 
//erbaggio,  propriamente  ogni  forte  d’hef- 
ba  da  mangiare.  Hotcaliza. 

Hrrbaiolo , colui  che  conojce  l'trbe.  Ervp- 

■ *r  lario»  -, 

Her  betta  herba  gentile,  e fine.  Yerveailla. 
//erede.  Heiedero,  Her  edera. 

<■ //eredità , /bavere  che  è lafciato  da  chi 
fi  muore.  Merenda; 

H-r  editar  e.  Heredar. 

//ereditato.  Hefedado,  - 
Her  editano , cofa  che  viene  altrui  per 
ragion  d‘ he  tediti.  Cojà  de  Hcrencia. 
H eremita  , fremito  > huomo  che  vive  nell 
heremo.  Hermi cario. 

//eremitici,  da  H remita  Dc  Hermitaóo. 
Heremo  , luogo  folitario  ,e  difetto, è dove 
bai,  tano  gli  Htremiti.yeimo, hermita. 
Herefia  , opinane  erronea  intorno  a reli- 
gione. Heregia. 

Herefiarca , capo  -,  e fondator  d‘ bere  tic a 
fetta.  Fundador  de  hetegias. 
//ereticarle  hi  opinion  d'hrrcfia.HCKgè. 
//ermafrodito  , Intorno  dell  un»  e dell'al- 
tro fefifo,  «ermafrodito.  • - 
//ermellino , animai  bianchiamo,  e puh. 
tifiimo,  della  cui  pelle  fi  fanno  pellic- 
cio. Armino. 

//eroe , huomo  illufire  te  celebre  per  le  fue 
anioni.  Heroe. 

H eroico . «eroico. 

Fatto  heroico.Htcz.in»  . echo  heroicò. 
Hiboì  maniera  di  difprr\^at  il  detto  « 
• * o una  cofa  d'uno.  Quitaos  de  ai? 

H ieri . Ayet. 

Hìer  mattina.  Ayet  por  la  manana. 
Hier  fira,  Ayet  por  la  tarde. 

Hier  l'altro,  ante  ayer, 

Hier  mattina  l'altra.  Ante  ayer  poi  la 
- manana . v * 

Hinno.  Himno.  • »* 
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Hipocrifia . Ypoctifia. 
H ipocrita.  Ypocrita; 
/tir futa.  Vellofo. 

fir fiotta,  HiHoija. 


HO 

hijhrico.  Hiftoriador. 
htfiricc , animai  note,  PuercO  efpin 
Hoggi.  Oy.  • ! , • 

Hong!  * otto,  0 quindici.  De  oy  en  ocho. 

o q lonze  dias.  e' 

Hoggi  mai.  Tà. 

Hoggt  dì.  Oy  co  dia,  agora. 

Marnerò  , o (palla.  Hombro, 

H omicida.  Homicida , matador. 

Hom-cidi*.  Hoinicidio,  jnuerte.  } 
Homicciotto  , huomo  piccolo  non  'fi  ’o  di 
‘filatura , ma  anche  di  virtù  ,e  di  con - 
diodo»/.  Hombrecìilo  de  poca  con  lì» 
detacion , de  poco  mas  , o rncnos. 
Homiaiuolo  è lo  defu,  ., 

Hanejlà.  Honeftidad. 

Mone fh..  Honcfto. 
tioncjlam.’nte.  Honeftamente. 

Moni Jh fiimo.  Honelliflìmo. 
Moncjhjjimamcnte.  Honeftiffimamefltè. 
Honore.  Honra. 

H onorate . Montar.  ì. 

Monomio.  Honiado. 

Minar  exole.  Honrado  , decente. 

Ho  nor  evoime  ut*.  Honradamcnte,  deccn* 
temerne. 

Mora.  Agora,  aora. 

Hor  bora.  Agora  , en  elle  punto.  Hot 
bora  i krnvato.  Agora  acaba  de  llegat. 
di  noti  per  altri  propofiti. 

Hon  viene , fi  d: ce  d’uno  che  dica  chean- 
dera.  Ya  và. 

Mora  di  corto.  Agora  poco  a , o agora 
nuevamente. 

Mora  viene,  fi  dice  di  thi  bora  arriva,..  ' 
Aora  llega. 

Hor  a che  fuona  Hot a.  •; . 

Hor  mai.  Yà. 

Hor fano , privo  d,  padre , e madre.  Huet* 
fano. 

Horrmolo.  Reldx 

Horrenio  , /parentevole.  Efpantofo.  hot* 
tibie. 

Hoiribtle.  Hotrible. 

Hitndo  , fpaveutevole.  Eipantofo  ^ tcr ti- 
bie. ■ ' »• 

H orribilità  ,'fiparvtnto^.  El^aitto. 

Mirti  cella  .piccai  botto,  Gl'crtCcHD  , 0 
hucrteciila. 

Morto.  Huerra,o guerra,  i 

■Mori alano  , colui  che  lavwtt  , e Ctdtha 

n irto,  Correlano. 

Marna  , particella  comandativi,  (ir  e/or— 

■ . I tativa. 
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tufo*  , 1 fignifica  celerità  , e prefitta. 
Ea  paesi  horju  a»dumottne*Ea  puet 
vamonos. 

bojpitalità  , liberalità  nel  ricever  i far a- 
filtri,  Holpedage,  hofpitalidad,  bue- 
na  acogida. 

f)Mt\Ì4tt , atteggiare.  Hofpedar. 
inibir. io,  luogo  dote  t' alloggino  ifora- 
fiieri.  Hofpederia , holpital. 
hoifiite  , colui  chi  e alloggiato  • * (he  al- 
loggia. Hueiped. 
hoftaggio , o fianco.  Rehèn. 
hofieria  , o luogo  dote  fi  và  à mangiare 
nette  Città , t Tene.  Bodegòn  , elùdo. 
liofile,  di  tal  he fitrta.  Bodegonero. 
hofieria  , che  fi  trota  per  il  Viaggio. 

Venta. 

liofile  di  tal  hofieria.  Venterò. 
hofitjia.  Venterà. 

Immanità  , o cottela.  Humanidad  cor- 
te fi  a. 

Immanità  , o fiien\a  di  lettere  Inumana. 
Humanidad. 

fiumano  , cioè  d'huomo.  Humano. 

h umanamente . Humanamcnte.  -r 

humano  , come  il  genere  humano,  El  ll- 
nage  humano.  . . _• 

.v  burnì  do.  Humcdo.  - 

humidità.  HumedatC  / ' T U 
i burnite.  Hamilde.  . , v . 

humìlmente.  Huinildemende.  , 

* humittà.  Humildad.  -J 

/rumore.  Humor. 

/rumore , o capriccio.  Aatojo.  * 
haver  belfhamare  , o ejler  uno  bell' hu- 
mor e.  Gallai  uno  lindo  humor* 

/rumo  rifi  a , capriccioji.  Anto  jadi$o. 
buomo.  Hombre.  . • 

buomo  , che  gl’hà  griffi , fi  f"d  “‘fi*  “* 
colui  che  l vaiorafi , e che  fà  far\i  va- 
lere , e filmare.  Honibic  de  chapa* 
de  cebo  ,de  valot. 

'/ruomicetlo.  Hombtecillo. 
buomo  di  pel  rojfio.  Hombre  bcrmejo. 
v Vn  ttuducf.ee  frufiare  un  hùomo  di 
pel  rafia  , informato  di  poi  che  lui  non 
- ' . haveva  colpa  t’ riffiofe , l'egh  ncn  hà 
fatto  il  perche , lo  farà,  cirri  di  pel 
* roffo.  Un  juez  mandò  ayotar  a un 
hombre  bermelo  ; informado  def- 
pucs  que  no  tenia  culpa:  telpondio 
fi  no  hiz«  por  que  > el  lo  harì  que 
kcmcj*  pc« 
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huorno  da  bene.  Hombre  di  bìen,  torri* 
Va  uni  , che  colui  che  giuoca  non  puh 
efifer  huorno  da  bene  , perche  egli  fente 
quello  ,che  non  doterebbe fopportarc 
dice  quello  > che  non  farebbe  bene  che  fi 
. fentijfe-  Dezia  uno  , que  el  que  juega 
no  puede  ler  hombtc  de  bien  , por» 
que  el  oye  lo  que  no  devria,  o dize 
lo  que  no  era  bicn  quo  lo  oyclVen. 
buomo  fatto,  o donna  fatta,  cioè  aitem- 
paia . Hombre , o inuger  mayor. 
huorno  che  gà  bafia  l'animo.  Hombre 
o de  pecho.  , ' 

huorno  pofato  , cioè  che  non  Irà  chimere 
per  il  tape.  Hombre  afientado. 
buomo  fecola, e-  Hombre  ièglar  , o de 
Capa  , y Cipada. 
buopo  , br fogna, Meneffier;  . 
huovo.  Guevo  , o huevo.  » 

huovo  frejea.  Huevo  frefco. 
huovo  fiantio , cioè  che  già  comincia  a di- 
ventar pulcino.  Huevo  guero. 
huovo  da  bere.  Huevo  para  forber. 
huova  affi tétte  Hate.  Huevos  elUcllados. 
nuova  ijrerfe.  KucVOS  fftexidos. 
hu0va  fede , (eroe  colle  noli’ ai  qua  , e réfi 
fidate.  Huevos  duros. 

I’Tal  volta  ferve  in  cambia  eh  li,  o gli, 
quando  lf  parola  , acuì  ferve  comin-  . 
eia  per  confinante  cofil  Jdt  dette  > più 
belli  guanti  del  mondo.  Me  dio  lo9 
mas  lindos  guantes  del  mundo.  . 
i,  con  l'apojirofo  Vale  quanta  il  pronome 
io  , e levar  tifi  To , per  agevolerà  della 
pronuncia  cefi,  i‘  Venni . i’fici , l'dtjji  . 

Ho  vine,,yohize  .yodize. 

iacinto , fiore  odorifero  , che  viene  nelldt 
Primavera  ,-t  per  il più  è di  color  ab- 
iuro. jacinto. 

iaculo , sfil  i. le  di  ferpenle.  ì: (para maria. 
Idea  , perfetta  lognifion  d' abbuilo  intel- 
ligibile acqmjlata  , e confermata  per 
dottrina  , e pii  ufo.  idea  ( 

Iddio  , o Dio ■ Dios. 

Idioma  , linguaggio.  Lenguagc,  lengtia, 
idioma. 

Idiota , W idiota  * ignorante , non  lettora- 
to. idiota,  inorante. 

Idolatrare  , adorare  , & honorate  gTido- 
h.  idolatrar.  . \ 

ìdolatna , adoratici,  d’idoli,  idolatria. 
Idolatro , & idolatra  , adorator  W idoli. 
idolatra.  ...»  .... 

idolo 

‘ v -a. 
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liti»  , imagln e di  Dei  fai  fi.  idolo. 

Idolo , metaforicamente  qualunque  afa  , 
nell a quale  fi  ponga  fanfara!»  affette, e 
l'Iiabbia  in  foverchia  MwnMW. 
idolo 

Idoneamente  , convenientemente.  Conve- 
nientemente. 

Idoneo,  alto , fi officiente,  idoneo.  Abil,  a 
propolìto.  fufficiente. 

Idra  , ffucte  di  ferptnte  uotiffiiha  per  te 
favole-  Ydra. 

Idroman^ia  , arte  deW  indovinare  per 
via  dell'acqua.  Ydromancia. 

Idropico  , infermo  d'idropifia.  Idropico. 

Idropifia , infermiti  , ptr  la  quale  fi  con- 
vertono gt’ alimenti  in  acqua , che  na- 
fte dentro  della  cotenna  , e fà  enfiar 
il  corpo.  Ydropefia. 

ignito, infocato , infiammato.  F.nflatnado- 

Ignobtle.  contrario  di  nobile.  Ignoble,  ef- 
curo,  debaxo  ovillinage  , h umilile • 

Ignominia  9 vituperio  > infamia.  A tren- 
ta, infamia  , ignominie 

Igno/nimofo.  Aftcntol'o  , infame  > igno- 
rili aiofo.  ' 

Ignorantaggine  , ignoranza.  Inorancia, 

Ignorante  , privo  di  fapere.  Inorante.  1 

Ignorante,  gotico , 0 poco  amorevole.  Def- 

cortès , villano,  pelon  , miferablc. 

Ignorantemente,  inorantenaentc. 

Ignoranza  inorancia. 

Ignorare  , non  fapere.  ignerat , no  faver. 

Ignoto  , incognito,  ignoto,  no  conocido. 

Ignudo  , che  non  ha  niente  adofjb,  chi  gli 
v ricuopra  le  carni.  Defnudo, 

Iguale  , o untale.  Ygual. 

Igualmente.  Ygualmcnte. 

Il , o lo  , articolo  : il  bene  , lo  ftudio,  E1 
bica,  el  ftudio. 

Il  rubbart  in  akuni  , i come  accidente 
inpparabite  , che  non  fi  leva  fe  non 
con  la  morte.  El  hurtar , en  alguno* 
es  corno  acidcnte  iafeparable  que 
no  fe  quita  . fi  no  con  la  muerte. 

Il  fatto  ftd  , modo  di  dire.  El  cafo  dello 
es,eìtoque  eftà  en  que. 

Il  refi  ante  , o il  refio.  Lo  denias. 

Jl  poco  aiuto  di  miei  parenti  tu  hi  ridot- 
to al  termine.  La  po,ca  ayuda  de  mis 
deudos  me  ha  trahido  a elio. 

il  Cielo  fi  i rafenerato.  Aclarado  hi  el 

Cielo. 

Il  fiume  l grofio.  El  rio  viene  ctecido. 

9 1**  t1*'  mucho.  I 
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Il  pii  delle  Volte.  Las  mas  rete». 

Il  giorno  avanti  chr.  El  dia  ante*  que. 

Il  bello  è che.  Lo  bueno  cs  que. 

Il  vino  che  bevo  non  è troppo  buono. EL 
vino  que  yo  bevo  not  es  muy  bue- 
no. 

Il  tale  , e la  tale  fi  dice , quando  non  fi  ti 
il  nome  proprio  della  perfona.  Fui», 
no,  efulana. 

Il  tale  è un  belthumere.  Fidano  gatta 
lindo  humot. 

Il  mal  anno  che  Dio  gli  dia  Los  diablos 
que  fe  le  Uevcn , o mal  ano  paia  el. 

Il  di  iva  de,  cioè  in  un  litro  indetermi- 
nata del  giorno  Elitre  dia. 

Illecitamente  , lontra  ragione , contea  do- 
vere. inlicicameetc.  Un rafon. 

Illecito,  inlicito.  der  «fenduta* 

Uh  fi . noto  offefo.  Fio  ofeodido , o fin 
Illuminamento  , P illuminare . Alunibra. 

oriento.  ( lunibrar. 

Illuminare  , dar  lume  . luce , cphndire.A- 
lìluminare  , mil afonamente  fi  dice  far 
chiaro , lo.  via  l’ ignoranza  col mojfrar 
la  verità  della  cofa.  Alumbtar. 
Illuminativo  , che  ha  virtù  d'illuminare, 
Que  ptteie  alutnbtat , iluminativo. 
Illuminatore.  Alumbtadot. 
illuminatane.  Ahimbramiento. 
l llu fumé , falfa  finta  ,&•  ingannerei  rap, 
prefentatiene.  Engano,  ilufion.' 
llluflrare , dar  lufire  , chiarella  , cfln- 
, dorè,  illufttar. 

! 1 Uujlre, chiaro,  iluftte,  efclarecido.clar», 

! iUufire,  celebre.  Famofo,  afamado. 
j lUufhe , titolo  che  già  lo  pretendono  ieo 
1 Italie  i ciabattini. Iluftte, 
lUuiir  iffimo  ■ lluftliilimo. 

Imbacuccarli , è ceprìrfi  il  capo  , & il  ri- 
fiorenti ferraiolo  ■ come  fanno  alcuni 
quando  è freddo  , o per  non  ejfcr  cono fi- 
dui  i.  Artebozarfe. 

Jmbagnaee  , bagnare.  Mojat 
Imbagnnrfi.  Mojarfe, 

Imbagnato.  Mojado. 

Imbalordire  , diventar  balordo,  e fialide • 
Bolverfe  bobo  , tonto , entontezet. 
Imbalordito , Entoncedito,  que  fc  ha 
buclto  bubot  tonto. 

Imbaljìinare  , unger  con  balfiame  4 ern- 
ie,vagone  Embaliàmar. 
lmbcil fenato.  Embalfamado. 
Imbarazzare , intridere.  Embarajar , ef 
toivat , impedir.  lm 
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Imbarm,tfto,  impedito.  Embar  acado, 
cmpcdido. 

Imbarcare,  entri*  ntnaVih  per  naviga- 
rt.  Embarcat. 

Jmbirutrfi.  Embarcatle. 

Imbarcato.  Embarcado- 
Imbatto  • o imbarcatone.  Embarcazion. 
imbarcarli,  dicefi  ancora  metter  fi  a una 
imprefa.  intentar,  o empccnder  al- 
cuna empietà. 

imbajeeria  ♦ o ^imbajeeria.  Eiubaxada. 
Imbandire  , allontanar  con  peggiora- 
mtnfo  dal  Juo proprio  'fitte  , i lo  JleJJt 
che  tralignare , e digenerare,  degene- 
rar. 

imballare , metter  il  bafto  , a bardella 
alla  cavalcatura.  Enalvardar. 
imbajìato.  Enalvardado. 

Imbafitre , unir  infime  i pe\\i  dt  vefit- 
menti  con  punir  grandi  ‘per  potergli 
acconciamente  cucci/ di  jodo  > i qu  ii 
cucimenii  fi  cht.tman  baJie.H'AsiRVC. 
* lmùajhto  cojì.Hilvanado. 

Imbavagliare  , 'forre , o metter  li  bava- 
glio , che  4 un  pe\\odi  panno  ltno  .il 
quale  fi  adopera  diavola  per  guardare 
, panni  dalle  brutture)  to»Cl  el  bava- 

dot.  * r 

Imbaular/?  , iurarfi  il  vi  fa.  Embocaile. 
Imbavagliato.  Quc  tiene  puefto  el  ba- 
vàdor,  oq.t  tiene  et  bavador. 
Imbeccare  , ,1  metter  il  cibo  nel  becco  a 
gli  uccelli , che  non  Jdnno  per  lorofirjil 
. beccare.  Dui  decomer.  , 

Imbeccata  , tanto  cibo  , guanto  fi  mette 
in  una  volta  nel  becco  all' uccello.  Co- 

mida.  r r ’r 

Piallar  l'imbeccata  per  metafora  fi, dice 
plichi  fi  lafcia  rormmpfK.Dexane  CO- 
hechat,  cohecbarrc.  . ' 

Piglia/  un  imbeccata  è loftejfo  <’u 
r.  l ‘lare.  Resfriarfe  , arroraadizatfe. 

Imbecherare,  fhbornaye.CoechAl,  lobor- 

Imb, cherato.  Col.echado  , fobornad». 
Xmbecher amento.  Cohecho,  lobornp. 
imbellettar  fi,  fi  due  delle  donne  quando  fi 
y l, filano,  che  è imbrattaci  con  belletta. 

Afeytatfej  enxatvegarfc,  aircbolarle. 
ImbelUitaio.Me^àc,  cnxatvegada 
Imbelliti  .abbi tiilei  >ar  bello.  Hcimoiear, 
poner  galano  > hennolo. 

Imb-  Uto.  Hctmofeaslo- 
fmbendar» , metter  i*  benda.  Yendar, 
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Imbendato.  Vendado. 

Imberciare , è proprio  corre  nel  figlio  con 
bai, /Ira  , ani, tanfo  , 0 altro  frumento  * 
che  fi  lira  di  mira.  Aftetlar. 

Imbejtiahre  , incrudelire  Empetrarle  > 
cmpederuitle,  embraveceilè. 
Imbiaccare , hjetar  con  biacca.  Afeytar  , 
o ponerfe  alvayalde  en  la  cara. 
Imbiaccato , o lifiiato.  Aieytado  > o que 
tiene  la  cara  llena  de  alvayalde,  cn- 
xalvegado.. 

Imbiancamento  > / imbiancare , Blan- 
queainscute  j entrai  vegamiento. 
Imbiancare , far  bianco  come  mura,  e fu- 
mili. Blanquear. 

Imbiancato,  liiauqueado , emblanquc- 
cido.  . , 

Imbiancare  , o nettare  come  t panni  Ju- 
dici  mettendogli  tn  bucato.  Liinptar.o 

lavar  ropa.  r 

Imbiancare  , o divenir  bianco,  roncrlc 
bianco.  • . . 

Imbiondire  , far  biondo  Entublar. 
Imbiondito.  Enrubiado.  • 

Imbiiearnto, f.iramente  adirane.  Eno-  • 
4'ado , empetrado,empedornido,  era- 
bravecido,  . ...  • 

Imboccare'*,  metter  altrui  tlctho  in  bocca. 

Metcr  la  cornala  cn  la  boca. 

Imboccate  , entrar  per  la  bocca  , o buco 
d’nna  ro/à.  Enibocar, 

Imboccatura  è q^Ua  parte  del  morfo 
della  briglia  , che  V * tn  bocca  al  ca- 
vallo. Bocddo.  

Imbolar  e , divenir  baffo  , eh  è i mfermo  , 
che  Con  difficoltà  rifyira  per  foprab- 
boni'anza  d'humidita  , e grò  fi  a ven- 
to fi;,-.  negl'  interiori.  Opilaxle.  ; 

lmbolfito  . divenuto  biffo.  Qpilado.  ' 
imbufare  .metter  nella  borf».  Embol- 
far.Echar  cu  la  bolla,  (t>oUa. 

■lmborjato.  EmboUàdo , P echado  en  la 
Imballarli,  agguatarli  > na{cor.derfi  per 
cjf.ndt  r il  ninno  co»  inganno  , e van- 
ta’ciojnon  pure  in  fio  fio, ma  ih  ogni 
altre  luogo  che  fifa  ociuttare.e  celare. 
Embolcixfe , ponerfe  en  auechau^as, 
imbolc.ua.il  tale  aggiratola  na, condirne-  ' 

• «.Emboicata  , cclada,  affechancas.  > ’ 
Imbottare,  metter  il  Vioo  nella  botte.  En- 
vafar,  ^ (Embut.!, 

Imbottire , i far  lavori  per  punta  d ago. 

Imbottito.  Etnbutida, 

Imbrat- 
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Imbrecciare , fi  dfc • dt  feudo  , cappa , • al- 
trafmtlccfa  , chi  fi  ponga  , behefiav- 
volti  al  óraccio  a dife  a.  Embra^ar, 
imbrattale  > q’iofiim'/rutiire , intridere, 
chi  è mietei  fiora  una  enfia  fforetzia  , 0 
l’oriura.  Enliiziar. 

Imbranato.  Eufuziado  » oqueeftìfu- 
zi«>. 

Imbrifere , far  divenir  uno  briaco.  Em- 
bonachar.  - k ' 

Tmbriacarfi.  Emborrachaife. 

Imbrinato.  Emboxrachado , x>  que  eflà 
bonacho. 

Imbriacnez^a.  Borraclièz  , briagus?. 
Imbrtac o , o briaco.  Borracho. 
Imbricconire  , divenir  manigoldo  , cioè  huo- 
mo  di  pc fiimt  collumi.  Bolvcrfe  picaro. 
imbrigliar»  ^.mftterla  briglia.  Enfrcnari 
Imbrigliato.  Enftenado. 
imbroccavo  , uoèlolpite , e dare  nel  fogno* 
Dar  en  cl  bianco  , allettar,  daten  el 
hi  tot. 

Imbroccate  , o oporfi.  Oponerfe. 
imbrodolai*  , inmfo  , imbrattate.  Enfll- 
ziad<j>  , o que  erta  fuzio. 

Imbrodila  e , intridere.  Enfuziar, 
Imbrogliare , intrigare,  etnf  udore , avvi- 
luppare , e operare  nnli^iojà’nente  , o 
ptr  ‘gnor aula , Enrcdàt , cmbaucar.  -* 

• fmb  O’ha’cr-  .avvduppaiore.  Enredad'or, 
trampolo  , embulteio , embaydor , 
cmbaucadòr. 

Imbroglione  , vtdiimbrogUatort. 

Imbroglio  , intrigo.  Euiedo  , cinbufte  , 
trampa  , enjano  , maula. 

Imbrunirò  , divenir  bruno.  Enegreccr ef- 
curecer.  ' 

Imbrunito,  Enegrecido,  efcutecido. 
Imbrunare  , vedi  imbrattare. 
k Imbrutit  e , divenir  brutto.  Afear,  po- 
llerie fco.  - 

Imbruttito.  Abrado  , que  fc  ha  putfto 
fco. 

Imbucare , fi  dice  comunemente  del  grano, 
e biado  che  fi  mettono  in  una  buia  por 
guardarle.  Enfiar  trigo,  Encamarar. 
Imbucatavi , cioè  imbiancare,  e ter  viali 
faduidumi  da'  panni  lini.  Limpiar  la 
ropa. 

Imbullettare , riempier  una  eofit  con  bullet- 
te ,o  conficandovtlt  dentro.  Tachonar. 
Imi  lofio  o quella  parte  dell'  duomo,  datolo 
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alla  cintura.  Mediò  CUCipO  àrùba. 

Imbuflo  , e bufo  fi  dite  anche  quella  parta 
del  vestito , che  ctioprc  i lentie  . Corp.no. 
imbuto  , piccolo firumcnto  fatto  a campa- 
na con  un  cannoncino  appiccilo  nella  fi<* 
diminuitone , fi  mette  nella  bocca  del  vafia 
per  ver  far  ci  il  liquore,  «eri»  non  fi  Sfargam 
F.mbudo.  ^ 

Imitare  , fare  a fimigliarfia  , contraffarti 
Imitai  , remeuar. 

Imitatore.  Jmitadòr. 

Imagìnare  .figurar fi  nella  mente  qualche 
concetto  , andar  vagando  confammo  g 
p enfiare.  Imagipar. 

Imagmecliva  , potenza  del/anima  , Jid 
quale  dalla  raprefintation  delMbiotto.to * 
preft;z\a  e conghiettura , cava  molt  e con- 
fidcralroni , oltre  al  rapprtfentaro  Tnu-* 
ginativa , imagnacion,  fantafia. 
Imaginazione  , Immaginar*.  Imagina^ 
cion.  * *•  .V 

I maglie , figura  [colpita , « dipinta , ritratto  fi 
Imagen , renato. 

Imagi  ne  , ftmbunZa  , fitltigliauZa.  S** 
mejanja. 

Imagint  , o figura  di  rilievo t Imagen  d« 
butto.  « ' ; - + 

Imago  , o imagine  , Vufane  i Poeti'.  Img£ 

g«n-  * 

lmmocutata.ii  fenza  machia-.  Sin  manti 
ziUa , ampio. 

Immagnre , divenir  magro,  EnflaqUccef» 
ponerfotìaco' 

Immagritto . Eofiaquecido  , quefe  hi 
puefto  Baco. 

Immantinente, /àbito.  Ltjego,  al  Q10tnea« 
tO.  . ^ • \ ' / 

Immt diat amento , fenza  met{>.  Imedia^ 
tamente. 

Immtlare  , coprir  con  mole . Mojat  con  * 
miei , cmnelar.  v\,  m 

Immolato.  Melofo  , o que  tiene  mie!» 
cmnclado. 

tmmemorabilo  , da  non  poter  tapi’ fi  , nt 
confervarfi  nella  memori f.  Ittunemo* 
rabile. 

Immgnfo  , di  fmifurat 4 grandezza,  1*1- 
menfo. 

Immergere,  o tuffare.  Zabnllir.  . .3 
Immergtrfi,  o da’ fi  à una  co  fa.  Metetfed  -- 

engolfatfc  en  una  cofa. 

Immer fotti  una  cofa.'  Metido  , 0 C^gol-  t 

J fado.  ■.  . . i«n^ 
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immeritamente , centrarla  di  meritamente. 
Sin  razon. 

imminente,  che  foprafià.  Imminente,  que 
eftà  enzima , o que  amenaza , levan- 
udo. 

frnmebile , ferir.»  mote  , che  non  può  mue- 
verfi.  Inmobil,  que  no  puede  mover- 
fe , fin  movimiento  , firme. 
immobilmente,  fermamente.  Firmamente, 
inmoviblemente. 

immeditata  , fen7a  moda  , fmode--to  , 
ftnz.o  termine , ftn\a  conv intenda.  Def- 
ili efu  rado. 

immoderatamente  , fuor  di  mi  fura  « moia  a 
Delmefuradamente  , fin  madida. 
immollare  propriamente refìetta.cbi  fi  l'ac. 
qua  caduta  , o gettata jopra  le  ccfe  , ba- 
gnare. Mo;ar. 
immollai».  Mojado. 
immollar  fi,  o bagnar  f.  Mojatfc. 
immondi fS-.mo  , Jferiiftmo.  Muy  fuzio, 
afquerofo. 

immondizia,  ogni  forte  di  St»r<iz.i*  , brut, 
tura*  fihifex.Z4.  Inmundizia,  luzi»- 
dad  , baffuta. 

immondo , lord».  Inmundo , fuzio. 
immortale  , non  fottopofi»  aiamerle  , in- 
~ mortai. 

immortalità . Inmottaìrdad. 
immortalmente . Inmortalmente. 

immunità , effusone,  inmunidad.efen- 
eion. 

immutabile  , che  non  f muta,  ntpuo  mutar- 
fi.  Inmudable , que  no  le  puede  mu- 
da, firme,  conftante. 
immutabilità.  Inmutabilidad  , firmesa, 
conftancia. 

immutabilmente.  Inmudablemer.te,  con- 
ftantemente  , firmemente. 
imo  , baffo.  Baio, 

impacciare  , dar  f afidi» , impedire  . imba- 
ra\lar,.  Embara^ar,  cftoivar,  darpe- 
fadumbre* 

impateiarf  , pigharf  briga  , e curad  una 
co  fa.  MvtCrfe  in  una  coi». 
impacciar f di  amilo  che  ncn  gli  tocca.  Me- 
terfe  adonde  no  le  va , ni  le  viene  , o 
meteil'e  adonde  no  le  llaman. 
impacciato  , intrigate.  Embara^ado. 

impaccio, impedimente.%mb3t2tiO,c&orvo. 

impaccio , noia  , fatìidtOy  Pcladuinbie, 
enfado. 
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Dar f gli  impacci  del  Ttoffo.  è pigliar fi  bri- 
ghe che  non  gli  toccane.  Mcterie  adon- 
de no  le  llaman. 

i mpadromrfi,  divenir  padrone  tfgntre.  En- 
fenorearle  , apoderarfe. 

‘mpadromto.  Enfeiioieado,  apoderado. 
impalare , infilzar  uno  m un  palo  , tormente , 
e gaftigo  turchefco  , e barbaro.  Empa- 

lar. 

impalar  le  viti.  Rodrigar  la»  videa  , 
cftacarlas  vides. 

impaliZx.ato  , palificato.  Em  pallido. 
impudici  re  , divenir  pallido,  l’oncrle  ama- 
rrilo , amartllectrfe. 
impallidite.  Que  fe  ha  puefto  amarillo. 
impalmare  , congiugner  palma  conpalma  , 
& e proprio  dilla  fede  che  fi  danno  t’ Into- 
rno , e la  donna  nel  maritaggio.  Darlas 
manos. 

impalmato  coti  Que  le  han  dado  las  ma- 
nos. 

impa  p abile,  che  non  fi  può  ’oecare.  Impal- 
pabile t que  no  le  puede  palpar  , o 
tenti  r. 

•mpancarfi  ,pe’fià  federe.  Sentarfe. 
impancalo-  Sentado. 

impaniate,  intrider  con  pania/  Enligar, 
untar  con  liga. 

impaniato.  Enligado  , untado  con  liga. 
impannata , finejtra  che  hà  un  I ciato  coperte 
di  foglio,  odi  tela.  Encerado. 
impantanare,  mette’ fi  in  pantano.  Empan- 
tanar. 

imparare,  appender  con  /' intelletto , proc  ac- 
ciuffi con  operanon  di  mente  nuova 
cognivion  d’uni  cofa.  Aprehcnder. 
impararla  mente.  Decorar,  cncomendat 
àia  memoria,  tornar  decoro. 
imparare  a fpefe  d’altri,  hfearmentar  en 
caverà  agena 

imparenta’ fi  .divenir  parente.  Emparen- 
tarfe. 

imparentate.  Empatentado. 
impafsibile  , contrario  di  pafiibile.  Impaf- 

fible. 

impallinili  a.  Impalfibilidad. 
tmpaflar»  , intriderò  . è coprir  con  pafta» 
colia.  Engrudar , pegar  con  engrudo. 
impaflate.  Eegado  con  engrudo- 
imptfiocchiare  , dar  pirite  di  fare  e di  dir* 
e non , conchtuder  mai  niente  » v*t* 
ingannare.  Dar  papilla  , uaheiaun» 
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engaiiado. 

inipajtoiart  , mitter  le  pafioie.  Pone r las 
. maniotas  , mancatar. 
impali  mare  , o legare.  Atar 
tmpaftura  , quella  parte  del  pie  del  cavalle , 
fopra  l'unghia  dovagli  fi  legane  le  pafioie- 
Quauilla. 

impaurire  , far  paura.  Ponèr  miedo  a 
uno  , amedrantar. 
impaurite.  Annedrantado. 
impaciente , centrano  rie  paziente.  Impa- 
ziente, poco  fufitdo. 
impai  uni  emerite  AmpzzientLiaente.  ' 
impaticntifhme.  lmpazietltiflìmo. 
im^anen^a.  [inpaziencia. 
impalcare  divenir.  pa^Jo.  Enloquccer, 
botveile  loco. 

impaz.ic.ato.  Enloquccido  , que  fé  iìà 
buelto  loco.  . 
imporre,  vedi  impalare, 
vnpa’^ite  , vedi  impalate, 
impeciare  , impiaJ1r.tr  di  pece • Empegàr 
impeciato.  Empegado. 

Sapir  una  ctja  di  pece.  S aver  algun  vafo 
ala  pega. 

impedimenti,  l' impedire.  Eftoivo  , impe- 
dimento , embarayo. 
impedire , contrariare  i fatti,  e pc-  fìtti  al. 

trui,  dar  noia.  Eftotvar , impedii  ,em- 
, bacalar. 

impedito.  Eftorvado , empedido  , em- 
baracado. 

impegnare  , dare  una  te  fa  per  ficurtà  à 
ehm  prtjia  danari.  Empcnar. 

Nijiuna  è pevere  quando  ha  da  impegnare. 
Ninguno  espobre  en  temendo  que 
empcnar. 

impegnato.  Empcnado. 
impegolare  , e impeciare.  EmpCgar,  em- 
brear. 

impegolato.  Emprgado  , embreado. 
impelagate , fi  dice  mttaf eticamente  di  chi 
è intrigato  in  qualche  nrgtz. io.  Mi  lido 
enuhnegocio  , cingo  ludo. 
impelar  e, attaccar  de' peli  a'  panni, e a la  ve- 
lia. Einpclufar , Uenar  depeluya. 
impennare  , metter  delle  penne.  Etnplu- 
inar. 

mi  rn n ite.  Emplum ado. 
impenfiirite  , fprap'tje  depenfieri.  Cuy- 
dadolo,  pemanvo. 

imperatore  , nera t della  fuprema  dignità 


tra  i (hrifiUnì.  Emperadar. 
imperatrici , moglie  deli'  Imperadett,  Em» 
perattiz. 

imperare , dominare  , haver  imperio  , 
autorità  fopra  altri.  Mandai. 
imperciì.  Por  elio. 
impercieche.  Pucs. 

inperfottamtnttnte.  Imperfettamente. 
imperfetto-,  imperfetto , poi  acabai,' 
fallo. 

imperiale,»  d'imperi,,  e d'Impiraiert.  Ira» 
perial. 

imperiale , co  fa  maggiore  , e che  fi  vrafià  alt 
altrui.  Supeiioi,  excelencc,  eminen» 
te.  k 

imperiale  cuna  gualdrappa  , * vere  minta 
chef  pone  fopra  la  gualdrappadtl  cavai* 
le  dei  Principe  ,Jì  leva  volendovi  mona 
tar fopra.  Terliz. 

imperio,  fupreme  domini» , e Jìgnerìa.  Ira» 
perio. 

imperio , » podeflà.  Seiiorio , vafTallage,’ 
impertofità  , altererà.  AltivcZ. 
imperio fi  , feprafiante  , che  fi  vale  troppi 
della  Juptrionti,  Mandòn. 
imperlare , adornar  con  perle.  Componei,' 
o edere yar  con  perlas. 
impermutabile , che  non  fi  può  mutar».  Im<5  . 

mudable  , firme,  confante. 
imperò.  Però. 
irnpcroilic.  Pues. 

tm perpetuo  , pofio  avverbialmente  , vai» 
fempre.  Perpetuamente  , para  ficai» 
pre  jamas,  eternamente. 
imperturbabile  , che  nen  può  ejfir  perturbai 
to , impcrtutbable. 

imperverjarc  , fallare  facendo  pazzie  , a 
QrtVagan\c  , come  una  befita  infuriai», 
Defatmat  , hazer  locuras. 
imperi  crfato.  Delatinado. 
imperverfit»  , è lo  ftejfo. 
impetigine , o volatica  , * una  macchi 4 
fangmgna  , che  ftrpendo  con  ptl&Jtqrt, 

%' altea  fopra  la  pelle.  Empeyne. 
impeto  , moto  accompagnato  con  violenta  ,t 
furore , impeto.  Gli  impeti am»nfi  etri 
reno  à briglia  fctolta  ,fn  tanto  che  vengo 9 
a incontrarla  ragion»  , e’I  coro  fu  meni» 
della  verità.  Los  impctus  amorolò; 
correnà  tienda  fucila , haftaquevic» 
nen  a topar  con  ia  ra^on  , yconel 

conociauento  de  la  verdad, 

1 . Q,  » . P* 
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Impetrare  , ottener  d'altrui  quel  che  fi  di-  j 
mand a Al  cannar , recavar.  eonlcguir  .j 
Imprt’f  f w.nrr,  Impetuofjtnentc  , con  i 
itnvctu  , arrcbatadamente.  | 

Con  jjiid  flimo  im-  ' 

7 mpetuififim».  Muy  impetuofo  , aixeba- 

tado.  . 

tmpttuifi  , pieno  a impeti.  Funofo  » 

impetuofo , airebatado. 

enptttS  di  pieghi.  Llagar. 
Impiaga’!.  Llagado.  , ' 

Impali -ari , petti  , e difender  enepiafrl 
fijra  una  afa.  Empldliral- 

Impafi  « , ma  era  mubida  , iV’fcefa  , 
atta  a difender  fi , « per  weHcaneente  ,o 

pir altri.  Etnplaftio  » biztna. 

Impiccati , fogrcuder  un  per  taglia  per  far- 
gli la  mirti.  Ahorcar. 

Impiccati.  Ahorcado.  , 

Imputati,  ditiami  a uni  pirnegiura  , i 
vale  igni  uni  diviiupoie  Vellacona- 
, picarona$o  , picano. 

Impicci!» t r divenir,  ifar  piccoli.  Achiedl. 
Impilatilo.  Achicado  / 

Impugna , pure  , allocar e Empleat- 
ìmpugan  , o fpendrl  l danari  in  qualche 

* afa.  Empirai  » o gaftat  los  din«os 
en  alfeo. 

Impugna  , » f •***  •*«  »"  qualchi  ifauya 
Emplear  aunoenalgun  exeickio. 
Impiego.  Empieo. 

- Jmpiìtnde  , ceni' arto  di  pietà.  Impiadad, 
crueldad,  maldad. 

Impicrne  , divc’.ir  pietra  , » ami  pietra. 

Empedcrnirfe. 

Impietrali,  Empedernido. 

Impigrir,  diveur  pigre.  Empere^at* 
bolveife  pere^ofo. 

Impigriti.  Empeie^ado.  , 

Imfnmbttt  , chi  ha  in  a)tun  mede  a fe 
aggiunti  dii  pitmbe.  Empiomado. 
Impiombar t , vali  firmar  con  piomba . Ci- 
me dt’ftrri  delle  muraglie.  Empiema!  > 
fisar  con  plomo. 

Impirii  , nimi  ehi fuprtmi  etili'  Cielo 

empireo. 

Implacabile  , cintrario  di  placabili.  Im- 

placable. 

Implicar »,  intrigati , avviluppiti.  EHK- 

dar." 

fp opinali.  Ktticdado. 
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Jmpiltriniri,  di  venir pcltrim.  Emperatal, 
entoipecer. 

impoltronito  Emperefado,  entoipccido. 
impolverare  . gettare  delta  polvere  Jopra 
una  cefa.  Echar  polvo  enzima  de  una 
colla  , polvoreac. 
impalcar  m.  Polvorofo. 
imperninole  , firopicciaie  ce» pomici.  Lim- 

pio  con  piedra  elponja.  — 

impera , pricifaimnti  comandati  , t corri, 
mete*.  Mandar,  darorden. 
importami  , vali ii graffare.  Engordat. 
imbe-re  tributi  , « gabella,  Imponcr  tri- 
butos  , o pechas. 

imperlare  , et  i afetndete  à i ual.htfemma 
e voliera  , enne  qucfil  peri  importar  cin- 
quecenti feudi.  Etto  puede  montai  qui- 
nterno: clcudo*.  _ _ 

imputare  , eolie<!pcafe  doppi  di  fi  .citi 
un  il  dativo  fufiami  per  tjfer  d'tnitrtjfr, 
idi  cura, cefi.  £l*‘fle  imperla  a mi  etn  a 
lui.  Etto  impoi  ra  • mi  no  a el. 
imputar  pici  e I miltl  diciami.  Efer  di 
mtlte  ,t poco , minanti-  Importai  «nu- 
eho  , o poco.  Shecjt* poco  importa.  Ed* 
poco  imporra. 

importar  a uae  una  afa  , croi  rifiutargli  da 
ejfa  qualche  utili  , cefi.  I bi  v'impirta 
a voi  qurfte  l Que  fe  os  dì  a vos  de 
elTo  ! ~d  me  non  m'im  porla  nienti.  A 
mi  no  fe  me  da  nada. 
importar e , t cenfijitn  una  afa  in  un'  al. 
tra,  cefi.  Qnefte  importa  l’nenir  mie.  En 
elio  va  un  doma. 

imperlante  , i’importanx.0.  Importante  , 
de  itnportancia. 
importa*!, ..  linportancia. 

Que  fa  è l'imperlante  , medi  di  diri, 
EUb  es  elio , aqui  cftà  el  toque. 
Xtgiz.il  d'impirtanln,  Negocio  de  im- 
portane», grave. 

importunamente  ,con  importunità.  Enfi- 
dolamente,  importunamente. 
importunamente  .èlofiejfb  Pefadamente- 
impo’ia  iftmt,  Importnniflimo  , enfa- 
douilimo , canladiffimo,  pefadiffimo. 
mpe-trrruta,  fcciagme,  faftid‘ofa  pertinacia 
nel  doma  .dar  altrui  quelle  , che  tu  Ver - 
riffe.  Impoitumdad  , canfancio , en» 
fado 

importa  ne,  chi  demanda  infamemente  a» 

importunità  , ijet^a  tnurmfintoe  a»»4 

*»iS 
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tifi.  Importuno , pefado  .enfadofo, 
canl'ado. 

imo  a fittene , da\ie  , gravtfffa , balletti  ehi 
t'impone  a’  popoli.  impolicion  , alca- 
vaia , pccko. 

èmpi  finte , cantraria  di pofiibile. Imponìbi- 
le , que  no  puede  ter. 
impofih'ltra.  Impodìbitidad. 
impiftemire  , farfip’fiema.  Apoftemarfe. 

impattiti,  centrarla  dipitm'e  , ir  ordir, a. 
riamiate  fi finali  attribuire  a celie  i , che 
non  prò  cinerari  , e impreg-iare,  Impo- 
tente. 

implicala . impotencia. 
impoverire , dnjtn  r povero,  Empobrecer, 
bolvorfe  pobrc. 

Impoveriti.  Empobreeido  , que  fé  ha 
bueito  pobrc.. 

impregnare , tff-  iti  thè  nafte  dalla  congim- 
Zioue  del  mafcbio  con  la  [emina  , quan- 
do rimane  il  fimi  nei' uteri.  Empie- 
rai. • 

impregnerfi.  Emprtna^fe. 
impregnato.  Empieiiado. 
imprendere  , pigliare  a operare , imttter 
fi  a un’lmpreja.  Empiendo! , inten 
Mi. 

imprtnfione , vedi  Impresone. 

Dicta  »i  huemo  dt  prem  t imprtnfione  , 
thè  piglia  p'ifit  *na  opinione , edijfic’l- 
menteia  lafcta.  Hombio  de  pruncia 
imotefll  m. 

imprefa  , quel  che  l'huome  piglia  , o fi  met- 
te a fare.  Emprefa. 

imp  ■ e fa  diciamo  unione  d'rn  cirpe  figurate, 
l d’rn  mute  per  fignificar  qualche  ig«. 
cittì,  Mote.  , 

imprefa  , » fatto  grande  , & htroico.  Ha- 
zana. 

imprefa,  quel  /igne  che  differenzia  una  fami- 
glia da  un’altra  r,  tifar  ne  e /rudi.BlasÒn. 
imprestane  , effeito  impr  ff>.  Impreffion. 
tmprrfie  , effigiate,  Impleifo  , cftampadO, 
efculpido. 

èmpi  effe  , e fijfi,  Fixo. 
imprigionare  , metter  in  prigione,  Encar- 
celar , echarenla  catcel. 
imprigionato.  Encarceiado  , cchado  en  la 
catcel. 

impr im  re , formar  effigie  , fermere  , fi- 
gu-are.  Imprirtiit , retrattar,  efculpir. 
impretaejfia  , opromtjfa.  Piomeflà. 
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Mantener  fi mpremeffa.  Compii;  lapa- 
Uora. 

impromefio  ,epromejfo.  Proamido,  maq. 
dado.  \ 

impromettere  , premettere.  Mandai , prò. 
metter. 

improntamene , un  impr ent nudine,  Enf*. 

doiamente. 

improntare,  imprimere,  far  l' impronta,  tffi-  ' 
giare.  Hazei  la  imagen  0-  atguno , ic- 
iraui. 

impr  ente  , importune.  Importuno , pcf». 
jo  , enfadofo. 

Diciamo  inprov  ròte  , Cìrnp-ento  Vince  l'a- 
varo , thtì  quando  uno  imene  una  co  fa 
da  un’  altri  per  pura  importunili.  l' li- 
bre ahito  faci  fatico 
improvidoenente  , impnde ^temente.  Nu- 
damente, ìnconl-Jeratatnente. 
improtifamente , aU‘ improvifio  , ma ffi,  na- 
tamente , aia  mm  pen  ata.  Sin  pcnlat* 
de  improvifo  , de  repente. 
improvi  fare , comporre  ver  fi  [onK.4  penfarvi^ 

• m.-lte  volti^enz.i  le  più,  è dire  ffrefo fitti, 
che  paien  penfiati.  Ethar  copiai  de  IO* 

pen:e. 

impr  avvi  fio  , (preveduto ,non  fnevìfie  , fien- 
zap  enfiare.  Sinpenfar,  de  nnprovifo, 
de  tepente. 

imprudn.temente  ,fènza  prudenza.  Nc- 
cinnente , inconfideradamente,  in- 
dilctetamente. 

imprudenza,  Imprudenza,  neccdad, po- 
ca cordata  , poco  miramiento. 
imprudente.  Imprudente  , indifcret* 
mal  mitado. 

imprunare  , metter  premi  [opra  una  etfit, 
come  veliamo  (opra  imurt  de glioni  , p 
gì  Udini  , accio  fio  diffi.il  l’entrata.  V ar- 
da!, o bardai. 

impr  uova,  pefio  avverbialmente , valla  p,. 
fta  , avvedutamente.  Adrede,  adre- 
demente,  a faviendas. 
impudicamente,  difeneft amente.  DcshonO- 
ftamente , impudicamente. 
impudicizia , e dtjonefla.  D»  «honeftidad, 
impudicicia.  j 

impudico.  Deshonefto  . impudico, 
impugnar  , finnger  co! pugno.  Empunar. 
impugnato  cofi.  Empunado. 
impugnato  , oppugnare  , contrariare.  De- 
lcchat  el  parccer  de  uno  , ic<Jhafar. 

i irnpu- 
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impuniti , contrario  di  puntitene.  Falta  de 
caftigo  , impunidatf 
impunito  , uongafligato.  Sin  gaftigar , im 
punido. 

impurità,  centrmii  di  purità.  Suziedad  , 
poca  limpiefa. 
impure  , non  pure.  Suzi». 
imputare , incolpare  , attribuir  la  co/p.i. Im- 
putar , levantat  algo  a uno , achacar. 
imputatone.  Levantamiento  > imputa 
cion. 

in,  propo finto  tu,  e’aggiugnt  a verbi , che  fi- 
guifichine  mete,  o fiato  : congiunta  a ver- 
bi di  fiate  fignifita  interniti  , cefi.  Hi 
dormile  ceniti  in  un  lette  btllfirnt.  He 
dormido  con  ella  en  una  carni  lin- 
di filma.  -Aggiunta  a verbi  , cht  lignifi- 
chino mete  a luogo  [igni fica  mutamente  di 
duege,di  tempo, e di  cofa.Vfci  di  cafà,  e fi 
tue ff e in  via.  Saliò  de  cafa.y  fe  pufòen 
camino.  Si  pene  ancera  con  gli  avver- 
ti , come  in  qua  > in  giù , i“  sù.  Hazia 
acà,  hazia  artira , hazia  abajo. 
pi,  in  compoffiient  con  te  confinanti  ,1.  m.  r. 
in  Caftigliano  rimane  , come  inleci- 
to.inmobil,  inracional:  dee  inTefi 
cane  libate  , tmmebile  , irratlonale. 

Tal  bora  m compefi\ione  non  denota  [enfi 
contrarie  dal  primitive , come  invecchia- 
re , envejecer,  animare , animar. 
in,  per  a,come  metter  in  ordine , cioè  a o r di- 
dine, Aperccbir , apaicjar , poner  a 
punto. 

inedie  , come  havtr  in  odio,  Abotrecer  a 
uno, tener  ojer/^acon  alguno. 

'»»>  ptrfipra  , come  portar  in  cape  , cioè 
' fiprailcape.  Llevar  , o traher  enla 
caverà  , o encima  de  la  caverà. 
iti,  per  ver  fi  , cefi.  Movendo  i begli  occhi 
in  me.  Bolviendo  los  lindos  ojos  ha- 
zia a mi. 

in , per  con.  Feci  quefio  in  un  modo  firava-  , 
gante.  Hizo  elio  en  una  mancia 
tftrana  , cftraordinana. 
in  » cofi > ,n  quatti0  anni  > c‘‘e  *"  ffiax.io  di 
' quatto  ama.  Dentro  de  quatro  aiios- 
m cofi  , dt  una  volta  in  rio.  De  lina  vez 
arriva. 

in  , afi, latamente . En. 

ÌU  tuffai  luogo  ho  vr fio  più  flrappaK.X.are  i 
-Mattiri  quanto  io  Fiorenza,  En  II 1 11  g li- 
na pane  he  viAo  tiaui  con  meno: 
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refpetoa  losMaeftros  come  en  FIq- 
rencia. 

in  cambio  , cioè  per  i [cambio,  e baratto.  En 
nuore  , en  lugat. 
inme{Joa.  En  medio  de. 
in  cervello,  maniera  di  dire  efirtativ*  , e 
fi  differenza  m Ifp agnolo  , fecondo  le  per- 
fine con  chi  fi  parla  , come  fi  fi  dice  a uno, 
(*•  in  feconda  perfida  del  prejente  dc‘ -'in- 
dicativo , fi  dirà.  Miralo  que  hazes, 
E cofi  degli  altri  numeri  , e tempi, 
in  prefent-a  d’uno  , coi  davanti  a urte. 

En  prefencia  de  uno,  delanre  de  uno. 
in  ogni  cafo , cioè  [uccteda  bene,  o male.  En 
rodo  acconteciiniento. 
incirca  , avverbio  che  fi  ufa  quando  non  fi 
1 1 il  numero  , o la  quantità  preci  fa  d'una 
cofa.  Poco  mas  , o menos  , corno , 
O cola  de  , cofi.  Dtvon  effer  indi  ca  a 
dieci  bore.  Seran  las  diez  poco  mas, 
o menos , o fera  colà  de  las  dicz. 
inquatfi  voglia  luogo  , o parti  che.  Ado- 
quiera  que. 

in  ogni  modo,  En  todas  las  maneras , de 
qualquier  minerà, 
in  ogni  mo  lo  , cioè  con  tucto  quefio  , o con 
tutto  ciò.  Con  rodo  eflò. 
in  ogni  modo,  in  quefio  finfi  , io  voglio  ecco 
compagnar  V.  S.  pecche  in  ogni  modo 
ho  da  far  un  fervigli  vicino  a cafa  [tea. 
Yo  quiero  acoonpaiiara  V.  M.  por- 
che adì  komoafli  , tengo  de  hazer 
cierio  ncgocio  cerca  de  fu  cafa.  Si 

noti  quefio  modo. 

in  tutto.  Enire  todos  , entre  todas:  fi* 
condo  il  genere. 

in  tutto , e per  tutto.  En  todo.y  por  todo. 
invulgare  , cioè  nella  lingua  naturate  d i 
ciafiheJuno.  En  Romanze, 
in  breve  , o tra  paco.  Dentro  de  pOCOS 
dias. 

in  elio  modo)  De  que  mauera? 
in  cmparaZonr  rofira.Vdta  con  nofotios. 

Efi  dicgd'ogn'al.ro  pronome, 
in  fatti , parole  conclufiva.  tu  fin. 
in  ogni  pane,  En  qualquier  parte. 
in  poche  parole.  En  pocas  palabras. 
in  quanto  a quello  che.  Accica  de  lo  que, 
-o  en  lo  que  toca  a. 
in  qu. fio propofito.  A eftepropofito. 
in  fiamma,  o finalmente.  En  fin  > final- 
mente. 

tu 
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in  fu  Infera.  A boca  de  noche,  al  ano- 

checer. 

in  fui  far  del  giorno.  Al  amanecer. 
inao.  En  elio. 

in  vtrt.  Verde» fieramente,  en  verdad,  en 
realidad  de  verdad. 

In  un  batter  diocchio  , modo  di  cfaggcrar  la 
prefitta,  tn  e\oyie. 
in  quel  tempo  > o ad' bora,  A la  fazon  , 
o entonccs. 

in  fila,  cioè  ordinatamente  , e fer.^a  inter- 
romper l'ordine , t il  tempo  , cefi,  Ilo  bt- 
vuto  tre  volte  in  fila.  He  bevido  tres 
vezes  arreo. 

indi  graffi  come  comprar  una  ctfa  in  hgroffo  , 
cto't  nona  minuto.  Mercar , o comprar 
por  junto. 

in  pelle  in  pelle  , cioè  tra  la  carne , e la  pelle. 

Encre  cuero  . y carne. 
in  Pontificale  , et oc  da  ftfia . En  Pontificai, 
de  gala. 

in  effetto  , e finalmente.  En  efeto  > en 
fin,  finalmente. 

in  effetto , cioè  veramente,  En  rcaldad,  de 
verdad.  t 

in  quefio,  talvolta  fi  pone  avverbialmente  , 
e {tonifica  m quefio  rrnljj  , • inquefio 
punto.  £n  elle  interini , en  cftepun 
to. 

in  capo  a due , o più  anni.  De  ay  a dos  , o 
mas  afios,  alcabo  de  dos  afios, o den- 
. de  a dos  afios. 

in  quefio  me\o  , pofio  avverbialmente.  En 

elte  medio,  en  elle  intcrin. 
in  punta  de  piedi.  De  punrillas. 
in  abbondo  ir , pofio  avverbialmente,  e Vale 
fcnz.a  cura  , fen\a  cufiodia , ma  Sacconi- 
pugna  io’  verbi  Inficiare  , o mettere  in  ab- 
bandono.Defamparar , dexar. 
inabile , inetto,  inabil , que  no  es  bueno 
para  una  cofa. 

inabitabile  ,che  non  fi  può  habitare.  Inhabi- 
table  , adonde  no  fe  puede  bivit,  po- 
far,  o morar. 

inaccepible  , quefio  titolo  fi  fiuol  dare  a luo- 
ghi , o rupi  dove  è difficile  la  (alita  perla 
grande  aipreiffa.  Enritcado  , einpina- 
do. 

1 inacerbire  , incrudelire.  Eu furiar  , cxafpe- 
rar. 

inacerbito.  Enfaiiado  , exafperado. 
inacetite  , inforcare  aguifad'actio.  AlC-  j 


darfe , bolverfe  vinagre* 
inagg uaglianza  , defigualità,  Defygual- 
dad. 

inalberare , vedi  inarborare, 
malto  , pffio  avverbialmente  vale  in 
fu.  Hazta  arriva. 

inamarire,  divenir  amata.  Amargar,  O 
bolverfe  amargo. 

inamarito.  Amargado,  o que  fe  hà  buel- 
to  amargo. 

inanimato  , fenz,' anima,  inanirrado. 
inanellato,  come  capello  inanellilo.  Enfor- 
tijado  , cavello  enlortijado. 
inanellar fi  i capelli.  Enl'oitijaile  los  ca- 
vello». 

tnatberapfi  dicefi  de'  cavalli , quando  fi  riz- 
zano ritti  in  fu  i due  piè  di  dietro.  Em- 
pinarf*. 

inarborato  cofi.  Empinado. 
narbolar , o inalberar  L'io  fógna , cioè  aliarla 
all’aria.  Enarbolar  el  tftandarte.j 
inarcare  , fai  arco  , divenir  curvo, piegarfi 
a gutfia  i’arco.  Enarcar. 
inarcato,  Euarcado. 

inarcar  le  ciglia  come  fogliamo  far  maravi- 
| glìanioci,  Enarcar  las  cejas. 
inargentar  e , coprir  una  cefi  con  foglia  d’ar- 
gento , attaccatovi  fopra  co'i  fuoco , bolo, 
i'  o mordente  , o altra  materia  tenace,  il 
che  fi  dice  metter  d'argento.  Platear. 
inargenoado  , copino  d'argento.  Platea* 
do. 

inaridire  , far  arido o divenir  arido , e fic- 
co, Secar , ponerfcfeco. 
inarpicare  ,faiir  fopra  una  cofa  attaccando fi, 
come  fa  l'eller 4.  Trepak 
in  nfiofo  , nafeofamente.  Secretamcnte  > 
efeondidamente. 

ietafprart , indurre  ad  afe'  aspro  , incura- 
bile , crudele.  En  fa  fiat , exafperar. 
inasprire,  vediinnfprate. 
intfiratto  , con  afiralione , che  è una  [epura, 
zinne  chefà  l'intelletto  di  cofa  che  per  [ita 
natura  è in  fe  paratile  , (p-  c termine  filo- 
fifico.  In  abftratto. 

inaudito  , no»  più  udito  , quafi  incredibile , 
inaudito.  Nuevo  , nuncaoydo,  inau- 
dito. 

inavertentemr  te,  linfa  c»«/i-/«r.i:»V-».D:f- 
cuydadaineme.rnconfideradaiiienic» 

fin  confiderai. 

inaver  tilt,  trascurate.  Defcuydadp. 

I + »»« 
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finavverttnza  , trafeur  aggine.  DefcUydo. 
jlpcagl'aro  , è termine  marinaresco  chi li- 
gnifica incontrar  in  [ecco,  o la  poca  a a ni 
le  falere , o altri  navt'i , con  la  carena  : e 
qn.fio  termini  fc  bene  è corrotto  in  Ita- 
liano & in  Ifpaguolr  , tutta  via  è piti 
Spagnolo  , che  Italiano  , poiché iet  parte 
thè  f incaglia  Jet  maviho  è la  carena , che 
Ifpagnele  fi  chiama  quitta  , ài  forte  che 
fi  laverebbe  a Atre  pire  tufo.  EncjmLlai 

tot  Encallar. 

incalvare  , fortificare  Fortificar. 
finca' otre , dnenir  calvo.  Encaìv.ccr  , ha- 
zet  le  calvo 

ènea  ribto  ,om  vcie.En  ingar  de. 
fin  cambio  i ufi. imo  alle  volte  con  l'infinito  , 
eh'  habha  avanci  il  fig"*  del  genitivo,  o 
delgerendio  ,cofe,  in  cambio  di  fare  , t di 
di'o,  En  utgai  de  hazer  , o dezir. 
fin  cambio  ,otn  mogi  d'uno.  En  lagar  de 
ano. 

fine omm aro  , indrixfiare  , metter  per  il 
camino,  operiajirada . Encaniinar. 
'fintami  are  , o in  drizzar  le  Ietterò  a uno. 

Encaininar  las  canas  à uno. 
incanii  fi,  dnenr  più  crudele  , quafi  come 
cane  Ecnperratfe , cmbtavceeife. 

fini  annate  , avvolger  filo  fopt  a cannone  ,c 

ticchetto.  De van jr. 

incantucciare  , chiudete  , t toftir  ditali-. 

nuteie.  Encanm. 
incantamento.  Encamamiento. 
incantare  , far  incanto.  Eacantar. 
incantare  , vender  ei'  incanto  , cioè  a chi 
più  offerific.  Vendei  a la  halmoneda.  ' 
tytantar  uà  , ecco  dargli  ad  intènder  cefo 
falfe , o tenerlo  affezionato.  Entbaticar. 
incantati)  cefi.  EirtOaUCado. 
j:  cantamele  o cefi.  E mba  acanti  ento. 
incantatore  Encantador  , embaucador. 
incanti  fimo,  incanto.  Encantamunto.cn- 
cauto. 

fi$e ante  , urte  . la  quale  l’opera  fepranatcìrai- 
men’tptr  virile  dipa.otc.  EucailtaUii.lt 

to. 

"Vender  nH‘  incan’o , cinta  chi  fui  effe- 

rifet.  Vendei  a la  almon?da* 
incantinolo,  ' io<  p-fio  fi  un  carni,  diffinf- 
z,mo.  Aniuconado.olv.d.uio. 
inca’u'i'e,  Uiv.teir  canuto.  Encanccerfe  , 
bof.etie  car.o. 

intwtciit.  Cncanccido  , tju^fcuàbuel- 
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to  cano. 

Pelo  canuto.  Cana. 
incapace  , non  capace.  Incapai. 
incapacità,  Incapacidad. 
tncayefirare  , a evi  «par fi  net  cepffi'O , co- 
me t divelta  fanno  le  bejlie  nella  falla.  En- 
cabeftrarle. 

incapfiraio.  Encabeftrado 
incaponì  • fi , divenir  ofhnatt.  Gerraxfede 
campina  , poner  piès  en  pared. 
incaponiti.  Pornado  , tjae  ella  cerrado 
de  catrpina. 

incappare , me  rrere,  cader  nell' infidi!,  dar 
nel  Uccio.  Caèr  en  el  lazo. 
incappare  , o inciampare.  Tropecar. 
incapperucctarfi  , cioè  copr.rfi  il  vfio  col 
mantello  o fimili.  Arrcbofaife» 
mcappc'ucciato.  A rreoocado. 
incappe  ni  ciato  , còl  ha  li  tappeto  in  cape, 
Eucaparn^ado. 

incappucciare  , metter  :l cappuccio  incapo . 
Encaparnzar. 

; incarcerare  , metter  in  tari  ere,  Encarcc* 
lar , echat  en  la  carcei. 
incuorato.  Encatceiado  . echado  cn  la 
care  1. 

incaricare  , ingiuriare,  Agraviar  , inja- 
liar , allentar  con  palabtas, 

incaricare,  o raccemmani.ro  inflantememe, 

Eucargar,  cn  omendar. 
inculcato  cefi.  Encatgado,  encomen- 
duio. 

incarico , mgi  ria.  Injuria , aftenta , agra- 
VIO, 

incanre  , divenir  più  taro  ’ ti  i m-rca'.nàa, 
Encarecer, , fu  tur  ani  n.eteaduiia. 
i caritè.  E tic  are  ci  do 

incarnare , prender  carne.  Incarnar  , tomai 
carne. 

luca  a.’  t anche  fi  dice  ferite  , o ficcar  ni  Ha 
carne,  Invcltir. 

inca  nalino  , ,o  or  d carne.  Encatnado, 
incarnato  , color  di  carne.  Encatnado. 
iruain.ui  , chiaro  io  ore.  Nacar. 
inca-nagione , ilpr  adir  car  e.  £,tcaina- 
• Cion. 

incerru'olare , è l’u  cieche  fìtta  fune,  oil 
canape  dei  canale  ceda  gin  Ila  , E entra- 
re tra  efid  ,e  la  tcrtueo.a.  Epgirru-. 
chatle, 

iiicarrucet.ro  co/i.  Enganucliado. 

\ncaJJ.te , cioè  porre  una  cefi  nella  cafra , & 

‘ *J- 
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érdmanamente fi  fiuol  din  delle  mercan- 
z ie.  Embauìar. 

iacafionare  , , di  cafion» , thè  è quell* porri 
dell'  aneli»  , dove  fi  lega  , Cr  wcafird  la 
piet  à.  Esaltar. 
ìncaftenad».  Engalhdo. 
incaftonaiura, tncafir  atura, cemettitura.'Etl- 

gafte. 

incafiraro  , e cerne!  ter  e , congiugnere.  En- 
gathr , encaxar. 

tmallrato.  EngalUdo  , encaxado.  > 
incallrare  , » unire  iene  un  legno  , o fintili 
etn  un'altra  copi.  Encaxar. 
incajirato  cefi.  Encaxado. 
incuf.ro  è una  paletta  di  ferri , o tC acciaio  , 
tote  chi  i ma'  c falchi  tagliano. e addettane 
la  caffi  dii  piè  all»  tifiti  chi  ferrane.  Pu- 

javante. 

incatenare  , legar  in  catena.  Encadenar. 
incatenate.  Encadenado. 
incatenare  , e legare  confi  di  ferro  le  ceri- 
ne, cioè  l'^ive  Mane  , « Pater  nefiri. 
Engafar. 

incannare  cefi.  Engaijado. 
incatenatura  , congiuntura  , o commisura. 
Eucaxe. 

incato  lo’ tr e , intriSire , fi  dice  delle  piante, 
« firn  li , quando,  non  vengono  innanzi , « 
non  ..c  /uifiano.  Deime  dtar. 
ii catorzoUto.  Defniediado. 
incattivire, di  venir  Catti  : oMìZeik  O bol- 
verfe.  eliaco,  nulo. 
hnattivito.  Que  fe  hà  echo  , o bacilo 
vellico,  maio. 

itca'tivtre , .pegtorare.  Peorar. 

ti  cattivile  , peggiorato.  Peorado. 

incavare , jar  concavo.  Gravar, 

incavato.  GiavJdo, 

te.caat  i7nc  .tc , imprudentemente.  IncOn 

Éderadjinenrc,  imprudentemente,  con 
pocomiramicnto  , y corduta. 
incauto,rien  cauto.  Inconlidcrado,  iinpru- 
dente  , incauto 

incendere,  »Jar  cauteri.  Cauteri  zar. 
ipcefi  cefi.  Cauttrizado. 
jn.tndiano  è Comi  eh»  di  propria  autorità  , 
arde  , iy accendi  la  Cittì  , eia  Pilla  ,» 
la  cefo  altrui  , e le  tradì  , con  per  ver  fa 
■tellina  , e fi  udii,  por  e die  , e per  tei. 
deira.  Incendiano , el  que  pone  lue- 
go  para  hazer  dano. 
intontite , abhttntxmtnU,  i nego , ifl{ co- 


dio. 

incentrar» , cenvtrtìrp  in  etnert.  Bolverfe, 
otornatfe  ceniza. 

incenerato.  Que  fe  hà  buelto  > o tornado 
ceniza. 

incentrar»  , • intrider  con  cenere.  Enceni- 
zar. 

incenerato,  Encenizado. 
incenerir»  , vedi  incenerar», 
iinetr.trtt»  , vedi  incinerato, 
incenfare  , dar  Pmcenfo  , che  ilo  ffargtril 
fumo  dell ’ inetnfo  , che  fanne  i Mtn'flri 
facu  verfe  lo  cofe  fiacre.  Encenzar. 
incenfiert , turiboli  è vafie  din  Italie,  ntl 
quale  l’abbrueia  l'incenfe  , e fio  fife  fio  con 
più  cattnudzt  fierv»  per  incenfare.  ln- 
cenfarìo. 

incenfo  , lagrima  d'un piccielo  albero  ^Ara- 
bico , » )' abbrucila  no’ Sacrifici.  Incisa- 
lo. 

incerate  , unti  , e inrpiefirato  con  cera. 
Enccrado. 

in,  erare  , diciamo  anche  P ingiallar  , eh a 
fati  grane,  quandi  cernir, eia  afieccar- 
fi,  chi  piglia  il  coler  dalla  etra.  EntU- 
viar  , amatilleccr. 

incertezza  , centrar :t  di  certezza.  Incer- 
tidumbre  , duda. 

incerto  , nomarti.  Incictto  , dudofo. 
incejjabile , che  non  riffa , e linifici.  Inccf* 
fabite  , que  nunca  acaba. 
tanfi  abilmente.  Perpetuamente , Capa- 
la; jarnas. 

inceffiantementt , è lo  fleffio. 

mcifto  , violamento  delle  preprie  parenti. 

- Incerto. 

incuta  , compra  di  mercanzie  etn  anime 
di  rivendei  le  a minuto  , t guadagnarvi 

fiopra.  Compia  de  cofas  para  bolvel- 
las  a vender. 

incettare  , e temprar  cefi  le  afe.  Comprar, 
mcrcar  para  revender. 
incettatore  ,il  tal  rivenditore  ,i  comprate » 
re.  Comprador,  icvendedor. 
inchinamenle , Pinchinar*.  Humillacion, 
ini  binare  , abbafiare.  Baxar  , humillar. 

I inchinare , condefitniere  , e lafciarfi  fvol- 
gere.  Doblegarfe. 

inchtnarfi  à uno  per  fegno  fi' burnii: à , e dì 
riverenza,  Humillatle. 
inchinami  cape,  e conferma'  l'altrui  det- 
te , e dir, 4Ì, lì  few.*  fatiate.  O.y  p,ar 
f indi- 
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inclinando  la  caverà. 

inchinare  , quell' atta  del  piegar  il  tape  , 
quandi- fi  cominciati  dormire , non  offendo 

a giacere  Cabecear. 

inchinata,  inchino,  liumiliaritne.  Humilla- 

cion, reverenda,  acatamienro 

inehina’e,  dtmeffo, Immillato.  HUn.illado, 
inchino  , il  p agamento  delie ginothia , in 
fegno  di  reverenda  , vedi  inchinata, 
in  chiocca  , in  abbondanti  Abundaute- 
mence. 

inchiodare , conficcar  con  cluodoc  Enclavat. 
inchiodato.  Enclavado. 
inchiodare  anche  diciamo  i1  pugntrc  che  fa 
por  errore  il  mar.ifcalco  il  pude  aU  l befiia 
nel  conficcargli  il  ferro  fui  vivo  dell'un - 
ghia.  Enclavar,  animai  el  davo  a la 
befiia. 


ini h io  lato  cefi.  Enclavado. 
inchiofiro  , materia  liquida  ,'  e nera  , con 
la  quale  fi  fenvc . Tinta. 

Raccomandar  di  buon  inchiofiro  ,cioe  cal- 
damente, Encomendar  con  tnuebas 
vera»,  encaiectdamente,  conahtn- 
co,  o encarecimiento. 
inchiodatura , puntura  fatta  con  chiodo  ale 
beftte  quando  fi  ferrano  Enclavadutà. 
inchiudere , rinchiuderti.  Encertar. 
inthiuft.  Encerr.'do. 
inciampare  , pitie  il  piede  infetto  > intoppa- 
te  , o pii cuocerlo en  alcuna  cofantl  ca- 
ulinare. Tropcgar. 

inciampo , /vogo  dove  l’ inciampa.  Tropffa- 
dero. 

inciprignite , incrudelire  ,fi  fuo! dire  ordina- 
riamente de'  mali  , « delle  frite  che  di- 
ventano più  difficili  a mcdtcarfi.  Eneo- 
natfe. 

inciprignito  cofi.  cnconado. 
incìprtgnffi , o di  ventar  più  crudele»  Eni- 
brr.vecerfe  , enfanarle  , empeder- 
ntrle. 

inciprignito  cofi.  Enbravecido  , enla- 
nado  . empedernido. 
in  e rea  , " tomo , a un  dtp rejj'i  Poco  mas, 
o rnenos  , cofa  de. 

incirconctfo  , non  arconofo.  Sin  circunci- 


;»  ifivo  , che  ha  virtù  e fiorir  d' incidere. 

Incifivo. 

inettamente  , l%i*citaTC.  Ocafofl  » ÌOCL* 
ramtento  , aticamicnto. 


incitare  , Spinger  alti  ui  a unacofa  conino- 
firargli  l’occafione.  Incitar  , delpertai > 
ati^ar. 

incitato.  Incitado,  atifado. 
in  cita- ione  , vedi  incitamento, 

inclinare  , difporro  a cofa  particolare.  In- 
clinar. 

inclinato.  Inclinado. 
inclmarfi  a un  vie. io  , « virtù,  inclinarle  a 
un  vicio  , o virtud. 

Mal  inclinato.  Mal  inclinado. 
indinationo  , attitu  ime  , e naturai  diipti fi- 
ttone a cofa  particolare.  Inclinacion. 
Inanima  ntfira  di  fua  natura  è inclinata 
alla  virtù.  Nucftra  anima  del'u  natu- 
ratela es  inclinada  a la  vittud. 
inclito  , preclaro  , i Unflre  ,famofo.  Illu- 
ftre  , famofo  ,fovetano. 
incocciare  , tflmcrfi  , & incaponi'fe  in  una 
cofa.  Ceitarfc  de  campina,  poner  piès 
en  pared  , eftar  potfiido. 

incogliere  , fopraggingnere  imprevvtfamcn- 

te.  Coger  in  fragranti»  coger  con d 
hurto  en  la  mauo. 

incogliere  , accadere  , fuccederc.  AcontC- 
cer , acaecer. 

incognitamente  , feonofeiutamente»  Dif- 
frafadamente  , defconocidamente. 
incognito  , non  conofciuto . Incognito  , 

dtsfrafado. 

incollare  , appiccar  le  cofe  infume  cen  cola, 
Tegat  con  cola  , encolar. 
incelato.  Pegado  cofi , encolado. 
tncoSirirfi  ,pigliarfi  colera,  Encolerifailé, 

' enojarl«. 

incolpare , dar  la  colpa.  Culpat  , cchar  la 
culpa  , o las  cabras  a uno. 
incominciare  , cominciare,  fcmpefat  > co- 
ntentar. 

incominciare,  Empccado  , comenfado. 
incomincio , principio.  hncOinienfO  » prin- 
cipio- 

inmmutabile  ,fiahilt  , fermo  , da  non  po- 
terfi  mutare.  Eftable  , firme,  inmu- 
dable. 

mcon i>»r  diti,  contra-io  di  commodo.  Def 
com^didad , trabajo  pefabumbre. 
incommoaorfi  , ptghqrfi  qualche  incomme- 
dita.  To  narle  algun  trabajo. 

V.  S.  n n fi  tneommedi.  V.  M.  no  fe  to- 
tue  trabajo. 

I ^comparabile  , che  non  fi  può  comparare^ 
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fe*\a  paragone.  Imcomparable  , que 
no  tiene  cola  ygual. 
incomparabilmente.  Sin  comparacion. 
in  comparartene  , cosi , in  compararono  di 
lui  nani  menti.  Para  con  cl  no  cs  na- 
tia. 

ine omport  abile,  in fop portabili,  infufrible , 
que  no  fc  puede  Ile var , o fufiii. 

!..  comprenfibite,  da  non  piterfi  compri  aderì. 
incomprcherifible. 

ineomprinftbslmcnti.  in comp re  h enfible- 
. mente. 

in  comuni  , posto  awerbialmmti.  En  co- 
nimi. 

inconocchiare  , è mitter  m fu  la  reca  il  pen- 
necchio.  Poner  ei  lino  en  la  rueca. 
inconfideratamente  , fonia  c onfider  aliene . 
inconflderadameme,  fin  confideia- 
cion  , iìn  mirar. 

incoafderato  , fonica  con fider  anione , fmZ.a 
difcoifo,  inconiìderado  . lin  cnten- 
dimicnto , fin  confideracion. 
incori  fida  aitone  , contrario  diconfidira- 
lune,  inconfideiacìon  , dcfcuydo , 
defecato. 

imonfumabile  , chi  non  fi  può  confumare- 
Que  no  fe  puede  acabar  , ni  galtai, 
inacavable. 

incontaminato  , puro  , retto  , non  imbrat- 
tato. Limpio  , fin  manzilla. 
incontanente  , lofio , flebiti , immantinente . 

Luego,  al  momento. 
ir, Continental  , affetti  contea  il  pudici!  della 
ragione  , che  tira  a coft  diguftt.  IncOn- 
tinencia. 

intow  mente  , che  non  fi  contiene , oaflitne. 
incontinente  , que  no  Te  alitene  , o 
no  fe  và  a la  mano. 

incontrate,  rifeontrar e , abbatter fi  cambian- 
do m una  afa.  Encontrar  ,topar. 
incontri  , l'incontiare  , intoppamelo . En- 

cuenrxo. 

Vfcir  ai'incen'ro.  Salir  a]  encuenlro. 
incontri,  prepo fittone ,fign’fica  dirimpetto, 

' m faccia.  F.n  frente  , ofrontero  de, 
co  -.ì.  lofio  di  afa  in  contro  al  fi  gnor  tale. 

Y o bivo  en  freme',  O frontero  del 
fetìor  l'ulano. 

ijiconno , alla  volta  , inverfe.  Hazia  uno. 

' Verme  incontri  a mi.  Vino  hazia 

rei.' 

incettisi  , cimi  andar  incinti  » a chi  tieni 


Salir  a recebir.  a uno. 
inconvenienti  , cofa  chi  ha  difordini  , * 
fconvenicnua-  lnconveniunte. 
inconveniente , cofa  che  non  convieni.  Co- 
la che  no  conviene  > o que  no  eilà 
bien. 

inconvcntenz.a  , cofa  mal  fata  , ineonvc. 
nienfa.  Delorden  , inconveni'ea- 
te. 

incoraggiare  , dar  coraggi»  , inanimare. 
Dar  animo  , animar. 
incoraggiato.  Animado. 
incorare  , e lo  fiejfo. 

incordai»  , che  hi  i nervi  quafi indbiz.z.ati, 
e che  non  pofiono  finì  con  difficulla  far 
Pufficio  loro , come  talvolta  et  accade  lia- 
ver  il  cello  , che  non  lo  ptfiam  volger  in 
rènna  parte.  Embarado. 
incordato , cioè  che  ha  corde , come  fi  dice  dì 
firomen'o  di  corde  , quando  non  glient 
manca  m^na.Encoidado. 
incordare  , metter  le  corde.  Encoidat , O 
echar  las  cuerdas. 
incoronare,  coronare.  Cotonai. 
incoronato.  Coronado. 
incorporamento , unione , mtfiioni , Union, 
mezcla. 

incorporar i , mefcolart , unire  più  ctrP‘ , 

confondendigh  infume,  incorpotat. 
ùuttpirait.  Incorporado. 
incorporeo  , chi  noi,  ha  corpi.  Incorporeo, 
que  no  tiene  cuerpo. 

incirrin  , enfiare  , e t'intende  in  coft  di 
prigiudici»,e  di  danno. incuriir.cacr. 
incirrigib'ilt , da  non  poter  effir  corretti,  fbt 
non  riceve  correzione.  lncortegiblc. 
incoruttibili  , mncerruttibli,  incOItupti- 

ble. 

incorruttibi  liti,  incortuptibilidad. 
meorrutione,  inconu peion,  entetesa.pu- 
tidad. 

incofiante  , non  cofiatt.  inconftantc  , boi- 
tari  o. 

incofianfa  , contrarii  dt  cofianfa-  incon- 
liancia  , Iigere^a. 

in  cottimo  , come  dare  ,o  tori  in  cottimo , • 
a cottimo . è torre  , o dare  a far  un'  opc- 
raafnejpefi  pir  un  certi  prelfio.  Dar  ,^o 
tomai  à deftaio. 

incotti , leggiermente  cotto.  Sancochado, 
efparragado.  ■-  * 

inani  t anche  fi  dice  natfi  , i quafi  mix.- 

Ho 
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i>  abbruciate.  Toftado. 
in. reato  , eteri*,  mn  creato.  Inereado, 
eterno. 

incredibili , da  non  erederfi  , quafi miracolo . 
/».  increybte. 

incredibilmente.  Increvblemente. 
incredulità.  Incredulidad. 
incredulo  , dio  non  crede.  Incredulo  , que 
nocree. 

incre fiere,  venir  4 tedio  ,a  noia , afafiidio. 
Enfadar. 

i'trcfierg/i  , havtr  cempafiiene  , » mifert 
tordi*.  Tener  laftima  , compaflìon  , 
o mancilla  de  una  cola. 
iucrcfi  trgli  , o fapeygti  male.  Pefarle. 
M'tnertfte  di  non  poter  ferver  a V.  S. 
Me  pefa  da  no  podcr  fervir  a V.  M. 
Ònere  fievole  , rinctefetvolt , tediefo , fojli- 
eHofo  , noiofo.  Enfadofo  , canfado  , 
pefado . 

Ònere  [cimento  , uri*  , tedio , fafiidio.  Can- 
fancio  , enfado. 

inerefpare,  ridurre  in  crejpe.  Piegar. 
ini  rcjpato.  plegado . 

itocrefpatur* , ocre/pa  , come  fi  fà  ue'  pan. 
ni  lini  , come  a’  collari  , camici*  , t fi 
mili.  Pliegne. 

increspare  , ofar  grinte.  Arrugar  , en* 
crefpar. 

inerì  [paio , ogriniefo.  Arrugado,  'crefpò. 
incr  tare  , coprir  di  creta.  Engredar. 
incielato.  Engredado. 
increcicbiqre  , atrraverfar  runa  cofit  con 
Patirà  a guifa  di  croce.  Encruzijat. 
incrocicchiata.  Encrtzijado. 
incr  acini*  .fi  dico  a due  firade  che  fi  ettra- 
verfar.a  in  firma  dtcrece.  Enctuznada. 
incrudelire  , divenir  crudele.  Eneruele- 
ceife,  embravecerfc,  enfanarfe,  em. 
pedernnfe. 

iomudehte.  Encruelecido  , et  fanado  , 
empedernido 

mence  , o ancudine.  Y linone. 
incuoce  re,  eggurmen'e  eoa.-  tre.  SJPCOchar. 
gneura1  ile  , da  non  poter  fi co  rare , f tic  ri. 
mod'o.  Incutable,  irremediable  , fin 
reraedi'i 

ihìorvero  , far  cun  o , megere  D^blegar. 
inda'.,,  indico  fugo  d-  nbr,  rp  refi  col  »- 
Irli  cinerea  turchino  e.  Anjr, 

ani. 

indarno,  ih  vano.  Ei  Valdo,  en  viHts 
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indebitamente  , ingiufiamente.  Infusa- 
mente, fin  ra^on 

indebitato , che  ha  debita  , per  haver  acca*  m 
tate  ne* fitoi  bifogr.i  di  quel  d’altri.  Em- 
penido  , che  tiene  deudas. 
indebolire  , divenir  debole  , cioè  [cenar  lo 
fo  \e  , e’I  t gore.  Enflaquecer. 
indebolito.  Enriaquecido. 
indegnamente ,ni%  degnamente.  Indigna- 
mcnce,  injuftamcntc  ,iin  mcrecerlo. 
indegnare , (degnare , appettar fdeg* e.  In- 
dignar , enojar. 
indegnare,  in Jigi.ado , enojado. 
indignatiene,  indignacicn  , ciiojo. 
indegni' à , bifidi  e di  condizione.  Batteva, 
indegni'*,  « eofa fatta  c*n  poti  d eoro.  Vel- 
laqueria,  maldad  , picardia. 
indegno  , non  degno  , immt’iteval*.  Indi- 
gno , que  no  merece. 
i*  demooiato  .Sputiate  , die  hi  ado/fi  il 
demo-.ii  Endemoniado,  endiablaJo. 
indet'nmnalamonte.  Indeterminati  a* 
mente. 

indeterminato , impilato,  Indctermin  do. 
•aderta’ fi , è fe  onta  mente  refiar  dacie.  de  di 
quel  che  i‘h a a fate,  « dire.  Concertar  • 
le. 

indettare  , e felernar  uno  , acciò  dica , » 
' faccia  come  Vuoi  tu.  Cohcchar  a uno. 
indi,  avverino  , e vale  di  quivi , da  jiecl 
luogo.  De  ay. 

indi,  invece  dipoi,  ap*efo.  LuegO. 
detpues. 

indiavo  dio  , ehi  ha  il d-.avo’o  , pervtrfe, 
malvage.  Endtablado. 
indice  , il  duo  che  e Unto  al  die»  grafia 
diffamano.  Dedo  indice,  o ri  dedo  con 
quemoftramos  algo. 
inaie*  fi  dice  anche  4 repertori  d*  biiri, delti 
altrimenti  tavo’a.  Tabla  , indice. 
indiarle,  che  non  fi  può  dir*,  indczible» 
que  no  fc  puéde  Uez.tr. 

indico,  coloro  tutelino  Ani  1. 

indice d[ indù  Indio.o  Iuitana. 
indietro  , avverbio  , ch.fig-fiea  mote  al 
conira -io.  Alias 

indietro  indietro  la  replica  del  i pa’ola  fit- 
tentra  tal  bora  la  luogo  dtij-pc’ lativ*x 
do  ve  e^'i  ma  la.  May  ati  ^s. 
indifi  re  te,  f a due  efiremt,  vi  participapiA 
a'U'unth  diti'A'o'rOo  Indifcrentc» 
renumtole  ,fenlA  i«J[cr**Xo* 
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ilivari»  , egualmente.  indiferente- 
mente. 

inJijjennJa-  Indiferencia. 
indigefiib.e  , non  digefiibte,  Indigeftifcle, 
que  no  f«  puede  digerir, 
indtftjhone.  lndigeiiion. 
mdig'Jlo,  non  dtgejio.  fndigcfto , ahito. 
indignatimi,  «i ndegnaztene.  Indigna- 

don- 

in dignjfo  , etimi  comprar»  , » vt nitri  indi - 
grafie  , cioè  non  per  minuto,  ma  in  gran 
quantità.  Porjunto,  Comprar  o ven- 
der por  junto. 

indirottamonte , per  modo  indiretto.  Indi- 
rettamente. 

indiretto  , torto.  Torcido  , indiretto. 
indirizzare , tneaminare  , metter  per  la  via. 
Encaminar. 

indirizzar  le  le  fero  , » altro  a uno.  £n- 
caminar  Ias  cartas  à uno. 
indirizzare  , e far  diruto.  Endeiejar. 
indentato.  Enderejado. 
tudiferetam.nte  , fenza  di  ferritene.  In- 
difcretamentc. 

indtfireto  , non  dtfereto.  IndifcretO. 
iudtfere\ione  , Indifcrccion , poco  mira- 
mieauo. 

in  diparto  , [/paratamente , da  parte,  A- 
parte  . apartadamente. 
indtfpo fittone , difetti  di  foniti.  Indifpofi- 
cion. 

indiftofio  , cioè  meZJo  , « interamente  am- 
malato. Indifpuefto  , cnferino. 

BJfer  indisporlo  o ammalate.  E (far  indif- 
puefto,o  malo- 

indifielubile , da  non  fi  poteri  ftiorre.  Indi- 
fldluble,  que  no  fe  puede  defatar. 
indijitntameute , Jen^a  di/iinzione.  Indi- 
Itinttannnte , iìn  diftinttion. 
indijhnto.  Indillintto , fin  diftinguir. 
indivia  ,herba  nora  E (carola. 
individuo , indivifilrle.  ludivifible. 
individuo , termine  dialettico  , e vaio  co  fa 
particolare , compre  fa  fot  te.  la  Specie,  In- 
dividuo. 

indivifameme  , fenza  dilfintìpne  , incoafu- 
fa  , indifientamenie.  A bullo. 
indivifble  , non  divifible.  Indiviiible, 
que  no  fe  puede  dividir. 
indiv’Jo  , non  divifo.  Indivil'o  , no  divi- 
dido  i fin  dividir. 

indette  , fa*»  e fanali , argomtnto,  Sc- 
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óal  , miro , indicio. 

1 . detto , 0 fefpetti.  Picfurapcion , fofpc. 
dia, 

indizioni  termine  legale  , ebet  nitori  (ine 
obligati  à metterle  ne’  Ut  coni  atti,  » ogni 
anno  fi  muta,  e camma  dall' uno  inpna 
• al  numero  di  quindici»  opti firiterna  alP 
uno.  indicion. 

indolcaro  , addolciare , rammorbidire  , di- 
fafprir».  Abiandar , mirtigar. 
indolciate , indolcire  ,far  dolce.  Enduljat. 
indolciate.  Endulziado. 
indole  , naturai  difpofiziene  , emclinaZfena 
alt oper are , e dicefi  de’ fanciulli.  La  le- 
nalde  virtud  en  los  ninos. 
indomabile  , epe  non  fi  pu»  domare.  Indo- 
mable. 

indomite  da  non  poterfi  domare  , e non  do- 
mato. Indomito. 
indoppiar  e,  adoppiare.  Dob’ar. 
indorare  , distendere  , o appiccar  l’oro  fepret 
la  fuperficicie  d'una  cefo.  Dorai. 
indorato.  Doiado. 
indoratore.  Doradoi 
i ndojjo  , intorno  al  doffo.  A cueftas. 
indotto  , con  l’o  fretta  , perfitafo.  Perfu*r 
dido  , aconfejado. 

indotto  cen  Co  larga , i inorante.  Inorante, 
idiota. 

indovinare , prevedere  , e predire  il  future, 
Adevinar. 

indo  jmatore  , eh’  indovina.  Adevino. 
indovinai  ione.  Adevinacion. 
indovinelli , dette  ofeuro  , a fine  di  far  in- 
dovinar altrui  il  fuo  futilmente.  Enig- 
ma, colà  y cofa. 

indorare  , fidici  perii  più  degli  animali 
quando  in  principio  di  foppravvogntntf 
indi  fio  fu ione  , iutrijiifcono , non  CTop.au», 
e non  Vengono  innanzi  , t non  atteeemf, 
tono,  , o quafi  imbbozzachifeono  e <«. 
catorzohpono.  Delinedrar. 
indubitatamente  , certamente.  Sin  falta  , 
fin  duda  , cicita  o feguramente. 
indubitato  , ceno.  Cierto  , infaliblc. 
induamento  , perfuafient , fvolgimtnte, 
Pcrtiialion. 

mducit oro,  che  induce , tnduzidor , per- 
iti adidor. 

indugiare , tardare,  mandar  in  lunga  , meta 
ter  tempo  in  mezzo.  Tardar, 
j indugio  , tatdanZ*.  Tardanti-  L’indugi» 

, fuol’ 
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fuol  tflir  perìcolofo.  La  (ardali;!  fuele 
fer  peligrolà. 

indulgine*  , tefiro  de  miriti  foprabbondan- 
fe  di  Ch'idi , * di'  Santi,  che  t'applica 
a’ fidili  da  chi  hà  l'autorità,  indulgen- 

cia. 

Guadagnati  indulgiate.  Ganar  indui 
gencias. 

indulti  , immunità  > efinxjone.  indulto  , 
immunidad , efempcion. 
indurare  , divenir  da'»  , fidi.  Poncife 
duco  , tielfo  , endurecer. 
indurato.  Endurecido  , quefe  hàpuefto 
duro. 

indurito,  cioè  cifa  Jlrana  , o difficile , e fi 
fuol  metter  conti  verbo  pareri , cefi  ,mi 
pare  inilnriro.  Me  paiececofa  eftra- 
jia  , o fe  me  haze  dificultolb. 
indurire  , vidi  indurare, 
induriti  , vedi  indurato, 
indurti  , inducete  , perfuadert  , moverà 
fare,  iuduzir , perfuadir. 
induft’ia  , diligenza  ingegnofa.  indulttia. 
iudufinafi  , procurar  diligentemente , i con 
invenzione,  mduftr/arle,  darle  mafia. 
rndufirto fornente,  indultiiolamcme , in- 
geniofamcnre. 

indujlrufo  , che  ha  indufìria  , ingegni  fi  , 
indurinolo  , ingeniofo. 
indulgine , perfuafione.  Peiluafion. 
indurne  « anche  diciamo  a unajpex.il  ' 
d'argumento , chi  da  particulan  concinn- 
ile l'untverjalt  : inducion, 
iniziamento , tmlrutchex.x,a.  liorrachez, 
embriaguez. 

inebriare  , imbnacare.  Etnborrachar.  > 
inebriato.  Emborrachado. 
ineff  alile,  mdicible  , che  non fi  può  con  pa- 
role rfprirmre.  inefable  > que  noie 
puedc  conpalabrasexprimir , o de- 
corar. 

ineffabilità.  inefabilidad. 
inif  abilmente,  inefablemente. 
inefficace  , non  efficace,  weficax. 
inegualità , contrario  d'equalita  , difaggua- 
giian^a.  Defygualdad. 
inerme,  fenxfarme  , dtfarmato.  Dcfarma- 
do . lìn  annas. 
ine  fiate  , adefiare.  Cevar. 
incfiato.  Ccvado. 

ine!  Ufal -ile, non /inM.tt.inexcufable.que 
no  ie  pucde  Uifculpar  o «culai. 
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iniforabìle  , implacabile  , che  non  fi  lafcia 
fvelgtre.  inexorable. 
inefphcable , che  non  fipuò  efplicare.  inex- 
plicable. 

me jpugn abile, chi  non  fi  può  efpugnar  e. inex- 

pugnable. 

inefiimabile,  da  non  fi  potere  filmare,  inetti- 
mable. 

inefiingutble  , da  non  piterfi  efiinguere. 
inexringuible , que  no  le  puede  a pa- 
gar, o inaiar. 

in  etimo  , etemamtntt.  Eternamente  , 
fiempre  jamas. 
inetto , fiiocco.  Necio. 
inevitabile,  da  non  poter  fi  evitare , sfuggi- 
re , ò f campare . inevitabtt, 
i uf accendalo,  che  hà  faccenda.  OCUpado  > 
que  anda  o ella  qcupado,  que  tiene 
ncgocios  , que  tiene  que  liazer. 
infallibili , certo  ,ficuto.  infaliblc,  cierto, 
feguro. 

infallibilmente  , finfa  {alo  , certamente, 
ficuramenu.  infaliDleinente . fin  du- 
da , feguramente , dettamente. 
in  fallo  ,i n vano.  En  vano. 
infamare,  dar  cattiva  fama,  vituperare. 

Disfamar , attentar  » deshonrar. 
infamato.  Disfamado , attentado , def- 
honrado. 

infamatore.  Disfamadot. 
infame , di  mala  fama,  vit uperofo.  infame, 
deshonrado. 

infamia  , cattiva  fama.  infamia  , def- 
honra  , attenta, 

infangare  , imbrattar  con  fango.  Buio  dar, 
enluziar  con  lodo. 

infangadt.  Enlodado  , lleno  de  lodo. 
infante  ,bambino.  Nino.infantc. 
infante  , fi  dice  al  primogenito  del  Re  di 
Spagna,  infante. 

infanta  alla  primogenito I.  infanta. _ 
infanzia  , pue’ifia.  infancia , ninez. 
inf areirato , che  ha  la  faretra.  Que  acne 
aliava  , o arca»,  o con  ai|»va  o arca*. 
infarinato  , ajperfi  di  farina.  Enharinà- 

inf armare , asperger  di  farina.  Enhannar. 
tnfafiid, re  , recar  noia  è fafitdio.  Enta- 
dar,  darentado. 
infafitdito.  Entàdaio. 

infatigabile  , che  non  cura  fatica.  Que  no 
feaan&.onohuyecluabajo. 

m fato, 
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in  fatti  , fitto  di  parlare  conclufivamente.  i e luogo  dove  fonti  ribelli  a Dio,  infierno. 
Enfin.  ! inferrar» , metter  al  ferro  , incatenare. 


infittilo , infelice,  Defdichado  > infeliz. 
infedele  , che  non  crede , che  hi  dubbio  rulli 
feda,  infici. 

infedera  , contrario  di  fedeltà,  infideli- 
dad.  J 

infederare  , mette'  i guanciali  dentro  à 
certe  fep' acoperte  di  panno  Iute,»  di  drap- 
pofatte a giufadifacchetto.  infundar, 
echac  la  fonda. 

infelice  à me.  Cuytado  de  mi  , negro 
de  mi  , defdichado  de  mi. 
infelice  , mifiro.  infeliz  , defdichado, 
niiferable,  cuytado. 
infelicemente,  infclizmente , Defdicha- 

damente. 

infeheifiim».  Defdichadillìmo , infclicif- 
fimo. 

taf  eticità , mi  firia.  Miferia,  cuvta , def- 
dicha , infcrlicidad- 

tnfemenre  , effeminare  , far  divenir  di 
tejlumi  e d’animo  filmile  à femma. 
Afeminar, 

infeminito.  Afemin.ido. 
inferire  , ctnOnudtre  , r accorre,  inferir  , 
concluyr. 

inferiore  , piti  baffo,  inferior. 
infermamente  , debolmente.  Fiscamen- 
te. 

infermare  , divenir  infermo  , ammalare, 
Infermar, caer  enfermo,  o malo, ado 
lecer. 

infermato.  Enfermado  , que  hà  «aydo 
malo  o enfermo. 

infermeria  . luogo  dono  fi  ricevono  , e cu- 
rana  gli  infermi.  Enterrncria. 
infermiere  , che  ha  curadegh  infermi,  Ett- 
ferraero. 

infermiccio  : alquanto  infermo  malaticcio. 

Acliacofo , enfermi^o. 
infermiti  , habuo  accidentale  mediameli 
quale,  quel  fubbtcto  che  è inferno  non 
può  far  perfettamente  1’eporax.tono  fue, 
Enfermedad. 

infirmo  , ammalato  , in  mala  d ffififion  di 
finirà.  Enfermo  , indifpueltu. 
infermo  , fi  dice  anche  à luogo  , * lignifica 
atto  a indurre  infermità  , e di  cattiva 
una  Lugar  enfermo. 
infernale,  infernal. 
inferno  , contro  , e profonda*  della  terra, 


Encadenar  , echarpttlìones. 
inferriata  , o finefita  conferii.  Rexa 
infervorato , pien  di  fervore  , d’ajfeito.  De- 

feofo,  abra'aio,cnfervoiado. 
inftfiare  , importunato , notare,  inquietar, 
defafloflegar  , molcftar. 
infefiifiime , importuniamo,  importuniflì- 
mo , enfadofiUimo. 
infetto  , compre  fi  da  infermiti  , da  corru- 
zione , maculato,  guaito,  inficionado. 
infettare , corrompere , attaccar  l’injermita, 
inficionar. 

infittone  , corruzione,  contagimi. indcÌQn. 

infiacchire  , indebolite.  Endaqutccr. 
infiacchito  F.nfiaquecido. 
infamare  , a candire  , apptear  fiamma , 
ad  una  ci>y«.Encéder,cnflaniar,.ibrafar. 
infiammare  , metaforicamente  , c accen- 
der in  noi  qual  fivogha  affetto  , o pafitn 
d'animo.  Encender . enflamar, 
infamato,  tnflamado , cncendido  , abta- 
fado. 

infiammatione . Enflamacion. 
mfiart , vedi  Enfiate.  Hinchar. 
infilare  , porre  in  fila  , o in  ordine  , altri, 
mtnti  infilare  , cofeebt  h abbiano  bua  , 
tn  filo  Enlartar. 
infilato.  Enfattado. 

infilar  l'ago  , noe  metter  pur  la  cruna  tifilo, 
Enhebrar  el  aguja. 
infilato , coiì.  Enìnbrado. 
infi. zar t , forare  una  co/a  facendola  rima- 
nere arila  afa  che  fora  , e infilza.  En- 
farrar. 

infilate.  Enfartado. 
infilzare , • ficcare. , come  con  ffaia  ò altra 
arme  , invejhrc  , e farla  entrar  den- 
tro della  carro.  Elpetar. 
infilzato  con  Efpceado. 
infimo  , baffo  , ultimo  di  luogo.  BaXO  , in- 
fimo. 

infimo , baffo , vile.  Vii , de  bajo  linage , 
de  gente  humilde. 
infinaltanio  che.  Hattaque. 
infinche.  Haitaqnc. 

infine  , alla  fine  , finalmente,  fin  fin  , fi- 
nalmente. 

infingar  i ’g  pine  , vedi  infingardi a.  Pcteca. 
infinga!  ini, H non  voler  r per  are,  per  non  du 
rar  fatica, fingendo  dinon  pitere-lctc^o, 

*■  fu- 
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infingardi,  conqprefi  da  infingardi*,  pigri  e 
limi.  Percuoto. 

infiniumtn  t , fai»  fi n-  Infinitamente, 
fin  fin,  s - 

infinito  , fìnza  fine  , chi  non  hi  fini.  Infi- 
nito. 

infinito  , mnuintrahili. Infinito,  numera- 
ble. 

infino  , propofi^ionc  terminativa , di  luogo , 
di  tempo  , *•  d' operazione.  Halli, 
infilo  , la 1‘ fiori  dinota  mino  compimento  , 
cofinti  iene  come  net  male  , delia  cofa  di 
eh.  fi  parla , eoli.  Mi  toccò  la  piia  parte 
infino  ai  un  quattririe.Mc  cupo  mi  par- 
* te, lufla  un  inaravedi. 
infin » adii o- a.  Hlfta  hota. 
infitto  che.  Matta  qufc 
infinocchiare  , dar  ad  mtenter  a uno  una 
cefi  per  Hn  altra  e cercar  di  recar  al- 
trui con  hello  , e dolci  parole  a tua  vo- 
luntì  , che  anche  diciamo  infampegnart. 
Embaucar.  , euibayr  ,engaiiai,em 
belefar. 

infinocchiato  co  fi.  Embaucado  j^enga- 
nado , embelefado. 
infiorare  .Sparger fiori.  Deiramar  , O ef- 
parzii  flore». 

■%, fiorare , metter  fiori  fi>pr*  una  co  fa,  Echat 
flores  enzima  de  una  cofa. 
infifìolirfi  una  piaga.  Enconaife 
indolito  ) dimnlt.dn  tnuto  fifiout  , chi  e 
piaga  incurabile . Enconado. 
tifine  tifa  , infondtmtnio  difua  qualità  in 
altrui.  Influenza. 

infìuere , fecondo  gli  Mfiroìogi , f operar  de 
ctrpictltfline  corpi  inferiori  per  divtr- 
fi, a de  eli  affetti  loro,  influyr. 
infocamo’'*3  > crdore.  Ardòr. 
infocare  , far  divenir  di  fuoco.  Caldea!  , 
incender. 

infocato.  Caldeado  , encendido. 
infondere  , metter  una  cofa  dentro  ad  un 
liquore  , acritiche  egtin  attragga  le  qua- 
V liti.  Infundil. 

inforcare, prender  con  la  forca.  Eohotcat. 
inforcato..  Enhorcado. 
informa' e , dar  la  forma  , e pigliar  lafor- 
. ma.  Informar.  , 

informare , cioè  porro  un A co  Sa  nella  fua  fori 
ma  , come  fi  farebbe  attefiarpe  , cappelli, 
ìfimili.  Enhormar. 
informate  #*m»  Enhottn'1^0‘' 
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informare  , dare  inte-a  notizia  tttinet 
cofa  , raguagfiare.  Informai. 
informato.  Infonnado.  V . 

lo  non  fon  informato  di  quello.  No  efloj^ 
infonnado  detto  , o no  tengo  noti- 
eia  detto  ,o  foy  vifonoen  etto. 
info  mar ji  , pigliar  nottua.  Informarfc. 
Informai  ione,  ruuzia , ragguaglio  , Infor- 

macion  , avifo. 

infornare  , metter  in  forno.  Enhornar, 
infornato.  Enhornado. 
inforfe,  in  dubbie , fira’l fi, c’ino  En  duda. 
infortire  , inforcare.  Azedetfe,  bolverle 
vinagrc. 

infortuna,  infortunio. Defgracla.defdicha. 
infortte»aro,ifort*nato,  fgra\iato,  puentur  di- 
to. Defven turado , cLTgraciado  , def- 
dichado. 

infortunato,  dimala  fortuna.  Detdichado* 
infortunio  , airi lerfit  fortuna  , dfgrazta , 
/ ventura . Defventura  , defdicha . 
inforcare  , divenir  forte  , acetefo.  Ace* 
darle , boiverfe  vinagre. 
i nf orlare  , e far  con  maggior  feria.  Arte* 
ziar. 

^inforzar  Upjoggia , cioè  piover  con  giàvio. 
leni*  , e in  maggior  quantità.  Arredar 
elagua.  • 

infra  , p epofitione  e fignifica  dentro  , net 
mczlp  dell’ una,  e dell'  a’iraco/a,  ile 
‘ fiefio  che  fra  e tra.  Entre.  ( 

infra , attribuendolo  al  tempo  fi  dirà  den- 
tro lecoft.  Mparti'à  infra  dieci  giorni. 
Partire  dentro  dcdiezdias. 
infracidare  , venir  a corranone , putrefar  fi. 

. Podrirfe. 

infracidate . Podrido.  ^ 

infragnerc  , ammaccare  , ciie  pigiar  una 
cofa  tanto  ch’ella  crepi.  EftnpUat  , A* 
piane  bar.  , . * 

infralire , o pigiar  co’ piedi, . filai- 
lufragnere  , o rompere , l^uebrar. 
infranteti  ere  ,intramettere.  Ent  r*p  Oli  et, 
infranto  , o pigiato  co’  piedi,  bllado.’ 
infranto  , oiretto  Quebrarto.  i ... 
infranto  o ammaccato'.  EftielladOj^plan-, 
chado.  ? . % - • v* 

infranto , come  nife  infranto  , ctotfchiifcut- 
te , e non  acuto.  Nariz  chata  , o nàu*- 


•ionia. 


infranteti , ieegegno  dove  l’infrangon  l ulivo 
ptr  far  l'olio,  Molino  d«azeytev 

r enfia*- 
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ir.fr  afe  are , ccp'f  con fr.tfche,  trami,  in 
ramar.'-.  • 

lìf. afcatt.  Lofatnado. 
Iifrafcamcn-tfrinfrafcatt.  Enramada 
\»f  aitare  fi  dia  metaforicamente  pir  inni 
care , invi  lupare.  Eniedar,  embarj- 
cat.  a 

Irjjrafctto  cefi.  Enrcdado , embaueado. 
Infrascarti , » metter  fi  in  negozi.  Mettile  , 
oengolfaife  en  negocios  , encar- 
carfeen  negocios. 

in!  rafr  tic , o prefcritte  . ferirti  fiotto.  El 
crifo  abaio  , infraferito. 

Infreddare  ^diciamo  propriamente  « 'Étti  per 
cagi'en  di  fredde  patite  , gli  vieti  catarro 
con  tojia.  Resftiarfe  , arromadizaf- 
fe.  .* 

Infreddatura , il  mal  di  chi  è infreddato. 
RomadÌ90. 

Infreddato,  che  hk  catarro  con  tofifa,  ca- 
gionato da  freddo  pat&o.  Alioipad'9** 

do  , resfriado.' 

Effer  infreddato.  Eftar  atromadi^ado , 
reefriado. 
infrenare  , mttte'r  il  freno.  Enfrenar. 
Infrenato.  Enfsenado.  ' ■ * 

]n  fretta  , poQo  avverùiahnrntt  % confivi 
fieTfr*  , ^acciamente.  De  priflà , de 
rebaio.  . j « „ 

Infruttuosi  , perii!  , che  nou  fa  frutto.  Co- 
fa  qqii  fiu&uofa  , que  no  lleva  fru- 
ito , infruttifero  , ma  i.  pot'iio • 

In  fuori , fuor  della  linea  retta  , e eh.  ri- 
lieva  f apra  il  piano  principale.  HaZia  a i 
fuera. 

Infuori  , Calvo  , eccetto.  Fuera  de , ece- 
pto  , falvo. 

jnfufìot n . Stufai  òcre.  Infuiton. 

lafiufune  o mifcug.ie  di  cefo  eoofufe  in- 
fame. infniioij  . ' Incacia.  •.  - 

Jnf ufo . Intìifo  , ìnfundjdo 
Grafia  infnfa  G'racia  ifcfttfa. 
ìn  ^a\ìilu£ ké  ì metter  in  pavòffi.  Enxaular, 
en-  la  xaula,  ® . 

ingalrpia'o.  Enxdulado  , echado  en  la 
^ciurla . 1 1 " 

IngMiafdito  ptivéiiu'o  gai'iardo.  Arre- 
^Vziado>>  que  buelto  las  ruerzas 

Ingagliardire  ,roiij<»vX1'  le  forze , a divenir 
g.if iarda  , o ròlujlo.  Anezjar  #>oU 
e^y«lic'jlas  fuéryas. 

Zngmghcr.art , mi t ter  in  ganghiti^  Ponci 

1 
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en  el  quieio.  ■ ' 
ingannare , far  inganno  , f nude  i TBiJhar 
una  enfia  per  un'alt. a.  Engaiiaw, 
Ingannatile.  Enganador  , tranipòfo  4 
embefeebdor. 

Ipgannatrico  , femina  che  inganna.  En- 
ganadora  , t rampo  fa. 

Ingannevole  , pie»  d’inganno.  Enganofo. 
Ingannevolmente  , con  inganno,  fcng.-iio- 
famente , con  ingano. 

Inganno  , fraudi.  Lugano  , trampa  j 
embeleco. 

inganno , ingannevolmentt.  Con  en-' 
gano  , enganofamente, 

Ihgar.nefo  , ingannevole.  Enganofo, 
[ngariug  laro  , intrigare.  Enredar» 


.'VV 

g'ttdtzio. 


Entendimiento 


lnga-.biiqli.tto.  Enrcdado. 

Irgegnarfi  fndnfiri.rfi , -fifitiearfi  con  l'in- 

. gegnn,  e confarti.  Induftxiarfe,  darfe 
mafia.  ' 

Ingegnere,  ritrovator  cfhtg.gni , e <tl  mac- 
chine. Ingenìero. 

Ingegno  , acutefija  l'inventare  , e ghirilifiu 
una  col a lenfia  maefilro,  e inventori. 
)ngenio  , invencion. 

I..gegcio  , cui  jlrume.it  o ingenio  fio.  Infe- 
rno 

Ingegno 
juycio. 

‘ingegni  della  chiave  Con  quelli  che  aprono- 
la  ferr.  iur. i.  Guardas  de  la  Llave. 

Ingegno fament t , con  ingegno.  Ingeilio  a- 
mente. 

Ingegno fii  , dotato g^ngegno.  Ing-niofo,. 

h.grufire  , divenir  Ttlo'o  , pigliar  g hfiiti 
Tener  zelos. 

hgekfito.  Qiie  tiene  ze!o«i 

Ingemmare  .ad  fn  r con  gomme.  CMmpO.' 
nèr  .adderai  con  piedra&prec  ofas. 

Ingemmare , ne‘af  . icame-  re  fi  d:tr  invi- 
fiate  k occljio  Enx  tir  de  efcu.uti;. 
j ingetn  nato  ..  ad'.  ' no  di  gemme.-  Ad  u'C^a- 

compuefto  con  piifdrts  pre- 


do 
C'ofas. 
Ingentilirò  , 
da'gar 
lurennllto. 

■Soff 

Ingentilire , 


far  nobile.  E«ollec:r,  ahi- 


Enoblecido 


divenir  gor.tjlt  e delicato.  H*- 
zerfe  delie  \ do 
Ingentilito.  Qu  e fe  ba  eclfq,  o fe  à b uel- 
to  delicàdo.  * », 

«•  ^ »Ì»: 
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Strirf, , intrtmetterfi , Meterfe  en  una 

* jng-fare,  impìafirar  con  gifo-  Enyeflar. 

I gè  fato.  Eijyeflado. 

JighOttire,  ingoi are,  chi  i ffiignexe  il  bocci- 
' H'giù  per  *1  gorgcijult.  Tragai.. 

Jyhio'i  ro.  Tragado. 

JnghiottunlUo , l’inghiottire.  Tiaguido. 
inghiottire  l’tngtuiie  , fi  dice  metaforica- 
minte  , apportarle  por  non  pot'T  far 
altro.  Sufric  o difiimular  los  agra- 
vtos  > las  injurias 

ig hit fondare,  ornare  con  ghirlanda.  Ador- 
nar con  gn irnalda 

inghirlandato.  Adornato  con  guirnal- 

da. 

•ingiallate,  far  giallo  con  zafferani.  En- 

zafranar. 

ingiallato.  Enzafranado. 
ingmadhtarfi , puffi  in  Urrà  in  fu  legmoc- 
4 chi»  per  fommcfiiom.  Arrodillarfe» 
hincarle  de  rodillas. 
inginocchiato.  Arrodillado , o que  ella 
de  rodillas  , hincado  de  rodillas. 

. ' ^ginocchioni.  De  rodillas-  , ' U 

-,  inginocchiatoio,  luogo  o banco  dove  fi,  p»o 
inginocchiare.  ArrodilladeiO. 

■*“  ingiovanire , dìvenìr-giovanc  ■ ringiovani- 
re. Remo^ar.  - ' . 

Jn  giù verfo  la  parte  beffa.  Hazia  aba- 

jo.  u , » 

Ingiuria,  effefa  volontaria  contea  I doveri. 
" injuria  , agravio  , {ìnrazon  , deia- 
ftero.  » . 

Ingiuriare  , far  i’gièrta.  Injuriar  , 

afrentar  de  palabras.  agraviar 
) Jngiurato  , aggraviate.  Jnjutiado , agra- 

„riado.  . ■ ■ L 

f!on  mi  voglio  vendicar  dell’  ingiuri*  che 
mi  bevete  fatto.  Non  quiero  yengai 
*,  la  iniuria,  que  me  aveis  echo. 
ingiuriatole,  che  ingiuria.  Injnriador,  que 

jnjuriai.-  . 

Jngmrefamtnte.  inturiolamente. 

In  giufo  o in  giù.  Hazia  abajo. 
ingiù* amento  , fuor  del  giufto.  injufta- 

mente.  . 

' fngihfiiraa.  Injufticia,  finrajon,  agxa- 

viò 

Ingiuflo  iniuftt».  r ..  .. 

Ingoiare,  e &iy*r  il  boccone  gt»  pitti  ger. 

golette  fe^a  mafiiiarl Énguliir. 

1 . t -a. 
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Ingoiato.  ERgullido. 

Ingolfarfi , mulin  iti  golfi.  Engolfarfe. 
Ingolfai a.  Engolfado. 

•Ingembtame'iti  , occupammte  , impaccia - 
mento  Embara^o,  y > 
Ingombrare , occupare , dui  fi  propriamen- 
te del  luogo , quando  v>  fiqtjfiata  mejfa 
alcuna  cefo.,- che  n’tmpedtfca  l’ufo  di 

puma.  Embara^af. 

Ingombrato.  Embara^ado. 

Ingombrar i , c impedire.  Efiorvar. 
Ingombrato,  tftorvado. 

Ingombrare,  far  ingombro  > o far  corpo  , cioè 
j far  ,v‘dcr  la  quantità  * il  gruppo  delta 
| co  fa.  Abultar,  hazer  bulro. 

I Ingombro.  Bullo.  • 

Ingordamente , con  ingordigia.  Codicio* 
l a mente.  , 

Ingordigia  , eflrema  avidità , e brama  fi 
di  cibo- fi  di  qualunque  cofa , che  aieida- 
■e fi  appitiftafcodici»,  golofina. 


mente  fi  rr  „ . 

Ingordo  , avide  iti  t (Iremo  grado  di  qua- 
1 Inique  cefa,  ohe  .'appctifca.  Codiciofo. 
Ingozzare,  inghiottire.  Ttagar* 

Ingrandire , divenir  grande,  in  grande  fia- 
ti. Engrandecer. 
ingrandito.  Engrandecido. 
ingrandimento,  ingrandecimiento: 
ingrandire , * efaggerar  col  dere.  Encare- 
cer  , esagerai. 

ingranditi  cui.  Encaiecido  , Exage ra- 
do. 

ingrandire , « magnificare  me.  infil- 
ar. , . - 

ingrandite  ufi.  Enfat^ado. 
ingrandimento  cefi,  tnfalf  armento. 
ingranare  , far  graffe  Engordar. 
ingrajfte.  Engordado. 
iugratico'are,  chiudere  un* apertura* [Ut- 
fa  di  gratiiola.  Enrexat. 
ingraticolato  coti.  Enrexado. 
ingrati  fiimo.  fcigratiflìmo  . defagradè-  ^ 
cidilfìmo. 

ingratitudine , dimenticanza  de’  benefici 
ricevuti .'  lngiatitud  , dèragradeci- 
miento. 

ingrato , che  ufi  ingratidudine.  Ingrato, 
defagradecido 

ingravidare , vedi  impregnar t.  ■ Empr> 

Oig’ 0 fare  divenir  grafo.  Engordir,  po- 

nerfe  goido»  gtaeflò. 
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ingreffat»,  Engordado. 
ingioiar  t’tl  fiume , è venir  grande  ab  - 
b'-nianza  d'acqua.  Venir  d rio  ere 
cido. 

ingrojf»,  » in  i graffo  , come  compra  e 
vender  ingrojf • , cui  in  gran  quantità 
tufi  m.. Comprar,  o vender  por  junto. 
ir  gufaoi  . maniera.  En  inanera  , o Co- 
mo. 

inimicare , far  nimico.  Enemiftar. 
inimicate.  Enemiftado  Vi  fiate  inimica- 
te con  molti.  Con  muchos  os  aveis 
enemiftado. 

biimiihcmolmente.  e ncmigabletnente. 
inimicizia.  Enemiftad. 
inimico , nimico.  Eneuiigo. 
in  infinite  , infi  itnmente.  En  infinito, 
infinitamente,  iìnfin. 
iniquamente,  ingiufta  mente,  i n juft  am  en  te . 
iniqui [imamente.  injuftifiìmamente. 
iniquifiime.  inj;>ftiflì,no. 
iniquità,  ingiufiiljia  , malvagità.  Injufti- 
cia  , maldad  , vellaqueiia  , iniqui- 
dad. 

iniquo,  ingiallo  , malvagio.  Injuito,  mal- 
vado , iniquo. 
in  là.  Hazia  alla. 

inlardare  , ugner  con  Iarde.  Empringar. 
inlardato.  Empringado. 
inlegùtime  , non  Itgutme.  Inlegitimo, 
baluardo 

inltvuito  , piendi  lividi  Acardclanado. 
inmalinctn  re  , divenir  malinconico.  En- 
ttiftecerfe, 

inacquare  , metter  acqua  in  fu  qualfivo 
glia  liquore  , per  temperarlo e dieejì 
più  pitpriamente  del  vino.  Aguat , 
echar  agua. 

inacquato,  a guado,  que  tiene  agua. 
muffiate , leogiemente  i agnorc  , £J* « prò 
prio  di  gli  berti  , e de  pavimenti , dii 
la  caje  , quando  fi  veglioni  fpa\\^re  p>  r 
nm  fa’  potvrre.  R-egar. 
innalzare,  le  fleffo  che  a'za'e.  Levantar. 
tnnai^a-e  , e (i.t limare.  Enfal^ar. 
innalzato  nel  primo  modo.  L vantado. 
innalzato,  o fub limato.  Enfal^ado. 
innamo’amen'e , l'in  am»rarfi.  Amores. 
P-gliar  maglie  p’r  innamoramento  , t 
Jt’f*  velie  non  fi  cerca  la  date.  Cacar- 
le poi  amores. 

innamora  » , invaghire  , accender  , 4’a- 
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iiiire.  Enamorar. 
innamoiarfi.  tnamorarfe. 
imam’ r ide.  En  morado. 
innamora  o , o am  ’ofo  , cieè  la  per  fona 
che  è innamorata.  G ilan. 
innane/lahe.  Enfortijar. 
innanimare  , aar  anime  , fair  anime fe. 
Animar. 

innanimat»  , divinato  avimo'i.  Anima. 

do,  que  ha  covrado  animo. 
innanzi,  prefofizimo  ferve  al  t rxg  , ed  al 
quarte  cafo,  e talhora  dinota  tempo  , t 
vai pnma  cefi , innanzi  giorno  , n i pri- 
ma che  fi  factffe  giorno.  Antes  de 
atnahecer  ,o  antes  que  amanecelle, 
o antes  que  amanefea. 

innanzi  à w o , cioè  aia  preferita,  innati. 

Ti  a m» , Celante  de  mi. 

a noe  , cioè  prima  di  me.  Antes 
que  yo. 

innanzi  , taf  bora  dinota  tempo  avvenir» 
cofi , innanzi  faremo  minzioni  di  qut- 
fio  Addante  haremos  nuncioa 
dello. 

innari^  taf  ber  a dinota  I uogo,  t fignifica 
antceeden\a  , t rfi.  feonttai  il  tale  , I oro 
un  cavalo  carico  inn  •»•*.'.  Adel  nte. 
Venire  innanzi  a uno  rapprtjtntarg  ip  Pa- 
recer  delante  de  uno,  o ante  uno. 
innanzi , avvertii,  t vai  più  ofl*  Antes, 
miniar  inumai  tal  hora  fig’tfica,  ma’ tea 
ne  fi  creici  re , avar.Tarfi  Mediar  , yt 

addante. 

^iridar  inn  Uji  tal’ he’ a fignifica  haVCr 
effetto,  cofi.  Òu‘l  ntiojio  non  andò  A 
quel  ntgocio  no  fe  ef.ftuò  no  tu» 
uo  eferto,  non  anduuo  addante. 

Eff  ’ trnon\'_  appreffo  aqua'.cuno  vale  tfa 
Jorgli  in  grazia,  favorite ■ Privar  mil- 
cho  con  uno. 

Metter  innanzi  , proporre  , metter  in 
confidora^ione.  Propmèr,  dezie. 

PIÙ  innanzi  tal  h»r  fignifica  più  altre . 

Mas  addante. 

innal  zi  definare.  Antes  de  corner. 

Le  grazie  l'aVerehbon  fempr'  à domanda - 
re  d f’o  definare  Jiempre  las  merce» 
des  fe  huvieran  de  pedit  defpues 
de  corner 

insanii  e indietro  , come  andar  innanzi , 
» intuire.  Y r acà  y acuità. 
in  que  fi’  altre  fenf».  ftr  la  firada  di  'fio* 

A 2 ma 


Digitized  by  Googl 


J4  f ^ , 

ma  fcmpre  fi  trova  gen'c , che  va  innanzi, 
e indietro  En  elc3'..;no  d-  Roma  (lem 
pie  le  hallan  '•éies  que  van  y vienen. 

I n^anzj  chi  A cs  <]uC. 

Innanzi  ìnn^.nfi,  quafi  fupe Ulivo  din- 
nAti^i  pc*  ' deH « rtpUcM  , VAlepri- 

muramenti,  « molti  innanzi . May  ade 
lantj. 

jr,)ta.Tpicn-ttixÀ:  inarpictre.  » repar. 

J„nar  fidato  , ar fienaio  , mtljj  atnrruemt». 
Cii.mulcado. 

ìnr.nfji » c avvolgili  il  filate  in  fid  ajpo  , 
pii  formarne  Umatafjà,  Hal(<ar. 
Innaffi***-  Haipado» 

innafpn  o , metaforicamente  fi  dice  per  ufi 
co.  de • termini , itene  anche  dicami  ar- 
merlare.  Drvanear, 
ìnnarf’ire , farafpro,  incrudelire.  Exalpe- 
tar  , en  fanar  a uno. 
innato , nato  infume  con  un’altra  enfia.  N8- 
cido  (untamente  con  otra  cola. 
innaverare  , infile-ar»,ftrire.  E(petaii  He. 

*ir.  , _ 

inni  ni  cabile , che  nonfi  può  n lineare.  Ina- 
vebable. 

inntbriart  } imbti*c&YC.  Emborracnar* 
innebrtat».  Emoorrachado. 
inntfiare  , quell  incaflrart  che  fi  fa  di 
mttrx,a  . o bucci*  d'unti  pianta  nell  al- 
tra  § afioche  attrahendo  il  nutrimento 

della  pianta  inneflata, di  falvatica fi,  trafi 

muti  in  domefìica  , o dell'uria  fipex.ii 
netaltra.  Enxerir. 
innejlatere  che  in»r/Ì4.Enxeiidor. 
tiinefie , pianta  , o ramo  itine  flato.  Enxer- 

to. 

ir.neJUte.  Enxtrido  , enxerto. 
imo,  canzonetta  , o come  fi  due  volger- 
mente  lauda  , nella  quali  fi  lodi  gual- 
che deità  , c quache  fanti.  ChanfOne- 
ta  , alaban^a  , tnotetc. 
ìnrobìlire , far  nobile.  Enoblecer. 
iimebtUto.  Enoblecido. 
ir-.oetnte  .puro  , fen^a  ficcato.  Inoccnte, 
lin  pecado. 

innocenti  fimo.  Inocentillinso. 
innocentemente  , puramente , ftnz.a peccato, 
con  innocent-ta.  Innocentemente. 
proemia  , virtù  , che  uifidcfna  igni 
inamente  d’ingiuria.  Inocenzia. 
iato  d’moocenxia.  fcftado  de  inocen- 

— w»r  - • . . . *■ 


Effcr  innoctnre  d una  cofia.  Eftar  ino- 
cerne  , no  tener  culpa  ningunade. 
innorare  o uni  orare.  Dorar.  ’ 
ennor-to.  Dorado. 

innumerabile  che  non  fi  pub  numerare , e/i 
quantn a infinita,  inutncrablc. 
innumer  abilmente.  Inumerablemente. 
tnobedtente  , contrario  d'ebbedien- e.  De- 
fob<  diente,  inobeditnte. 
tneobtdu>ix.4  , contrario  d’ obbedienza  , dtfio- 
bedien\a.  Delobediencia. 
inebbtdient  emerite.  Delbbcdien  temen- 
te. 

inocchiare,  da  occhio,  è modo  d’aoneftare, 
che  fi  due  à occhio.  Enxerir  de  elcu- 
dete. 

miliari , ugner  con  ohe.  Untar  con  azey. 
te. 

mondare  , fi  due  dtfl' acque , quando  r, fiate 
de’  lor  termini  allagano  ti  terreno.  Anc- 
garlos  campo;  cl  rio. 
inondazione  , l’inondare.  Avenida. 
inonefio  , non  honefie.  Deshoneito. 
inerdinatamente.  Sin  orden  , o fin  con- 
cieito , coniufainemc. 
inorgoglire,  far  orgoghofio  efiuperbo  , En- 
lobervecèr. 

inorgoglito.  Enfobervecido. 
in  parte  , cioè  non  in  tutto,  En  parte. 
Non  vi  poffo  riconoficere , ne  anche  tn  par- 
te,de'  favori  che  mi  havote  fatto.  No 
puedo  yo  agradece  ros,ni  en  parte,las 
mercedes  que  me  haveii  echo. 
inparte  , cioè  ttiqualche  parte.  En  a]gu> 
na  parte. 

in peùe  pofie  avverbialmente  , vale  fiuper- 
ficialmente , e erdinariamente  attribuen- 
do fi  a carne  , Jignifica  foco  in  dentri, 
cioè  tra  la  pelle , e la  carne.  EnMecuero 
y carne. 

in  pelle  in  pelle  , eieè  tra  la  pelle  e la  carne ; 
Entte  cueio  y carne  , lomeramen- 
te. 

in  perpetuo  , avverbialmente  , vale  perpe- 
tuamente per  fitmpre.  Perpetuamente, 
para  (tempre  jamas. 

ri  pontificale  , avverbialmente  , vale  in 
tumidi  maefià.  En  Pontificai. 
in  prime , avverbialmente  , vale  primiera- 
mente. Ptimeramente. 
in  pronte , avverbialmente  , vate  in  appire- 
chio  ,éq punto  ineffere.  A punto, que 

citò 
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erti  apercebido , aparcjado,  que  eftà 
a mano. 

in  prova  , avverbialmente , apofta  , volon- 
tanamenmtnre.  Adiede  ■ afaviendas  , 
adicdcmente. 

in  punto  , auverbulmen’e,  vaio  incffi.re , 
in  termine , in  affittir,  in  concio.  A punto, 
que  cita  apercebido  , aparcjado. 

in  qua  , ctoi  ver  fi  quefta  parto  , banda  , e 
lato.  Haziacà. 

inquanta,  avverbialmente  , cioi  per  quali» 
che  , enfi,  in  quinto  al  vrfi'O  nego  (io  non 
ho  che  dir  altro.  En  lo  que  coca  a vue- 
ftio  negocio  , no  tengo  que  dezix 
otra  cola  , o no  tengo  que  dezir 
mas. 

inqMetare  > tor  la  quiete  , travagliare , 
tribolare.  Inquietar  , ddaflfoflégar , 
alborrotar. 

inquietatore  » ohe  inquieta.  Inquietador, 
alborrotador. 

inquietatone.  Inquietud  , .defaffolfie- 
g°- 

inquieto  , fienza  quiete  , travagliato  , com- 
mojfo , tribolato,  lnquietado , defafl'of- 
fegado,  alborrotado. 

inquieto  , fi  dice  anche  di  colui  che  è viva- 
ce , e che  non  (là  mai  fermo.  Bull  i ciò - 
fo. 

inquieto  , ofafi.diofh,  e che  dà  neia  àtultl. 
Reboltofo  , renzillofo. 

inquietudine  , vedi  inquictazjone. 

inquilitore  è proprio  titolo  delTinquifi- 
lient  , chem  l filagna  è di  gran  di  fuma 
riputazione  , ir  honore.  Inquilìdor. 

inquininone , diligente  ricercamene.  Efcru- 
tinio 

inqoifiìgone  più  comunemente  diciamo  hog- 
gi  al  fianto  Ofiz.it> , dove  t'inqutfifion 
gli  heretici.  Inquilìeion. 

inrancidarfi , o inrancidi  fifi  dice  della  car- 
ne [alata  quando  divitn  rancida  , che  non 

fi  può  mangiare.  Emanziaife  , poner- 
fe  ranzio. 

inr azionale  , che  non  ha  ragione.  Inracio- 
nal  , fin  racon. 

inrccuperabile  . che  non  fi  può  reeptrare. 

Inreparable  , que  no  l'e  puede  repa- 
lar. 

inreprenfibile  , che  no  t fi  può  riprendere.  In- 
icprehenfible  , que  no  le  puede  re- 
prehender, 
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inrepngnabile  , che  non  fi  può  repugnare. 
Cicrto  > firme. 

itj-eramente  , infilile  di  reti,  fi  piglia  meta- 
foricamente per  inganno.  Enrcdo.enga- 
no,  rampa , embcleco. 
inretire,  pigliar  nella  rete,  Enredar. 
in.  et  ir  e fi  piglia  metaforicamente  per  in» 
ganna'o.  Enredar,  engariat. 
inreverentemento,  fienza  1 1 .erenZ».  Dtfa« 

catadameme  , con  defacato  > linrc- 
vcrencia  , defcomedidamentc, 
Mreverenia  , contrarie  di  fìvtrer.Ja.  De- 
facato,  poca  reverenda,  delcome- 
dimienro.  -- 

inrevocabile  , non  revocabile.  Inrevocable. 
inrevocabilmente.  Inrevocablemente. 
inricchite  , vedi  arricchire.  Enriquccer, 
hazerfe  rico. 

inrigare  , bagnare  , innaffiare.  Regar. 
inrigidtre , divenir  rigido  , fé  vero.  £.1  al- 
fe , eftar  yerto , duro. 
inngidto  enfi.  Elado  . yerto , duro. 
inrigi  iirfi  o mcrudthrfi.  Enbraveccrfe,  1 
enfanarfe  , encrutleceife. 
intimidì  abile  , che  non  ha  rimedio.  Inre- 
mediable. 

inrirrofirc , divenir  ritrofo  , cioè  opporfiall' 
altrui  volere  , ne  mai  accordarli  con  . 
gli  altri.  Contradezir. 
inrugiadare , coprir  di  rugiada.  Enroziar. 
i tnrugtadeio.  Enroziado. 

! intaccare  metterò  Infuoco,  om  co  [a  fimi' ci 
facce.  Echar  o marci  una  cofa  en  co- 
fiale:  > o otra  cofa. 

infaeeare  , t ufian.o  anche  per  entrare , ma 
con  alquanta  prefielfia  r e qn-fi  fug- 
gendo. Mereile  de  prefio  en  algun  lu- 
g»t.  Ponerle  en  cobro,  entrar  de  pre- 
tto en  algun  lugar , catnparfe  en  un 
lugar. 

sfatare,  , metter  fido  (opra  una  cofa,  £n- 
falar,  echar  fai  enzima  de  un  cofa  , 
oen  una  cofa.  cecinar. 
infilare  , o fileggiare  , cioè  l ggtrrmrn'e 
[alare  , accio  qutUa  cofa  Ji  tonfimi. 
Salprefiar. 

infialato , cefi.  Salpreflado. 
infilata  , cibo  di  herbe  condite  con  [ale, 
aceto  , e olio , e per  lo  più  -rude  chi  fi  di 
m principio  di  tavola.  Enlalada. 

I infilatura  » infialatala  piccola  o pota 
infialata.  Enfaladita. 

. R i in- 
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inf*  valichiti, divtnir  falvatice.  Bolverfe 
filvcrtte. 

in  fai  valichiti  , divenuti  falvatut,  Que  fc 
ha  buel-'o  liivcftre. 

jnfimabilc  , che  ne»  fi  p*'e  fanare  , incu- 

ralnle.  Incurable , que  no  fe  puedc 
fanar. 

ìnfangutnare , macchiare  Spargendo  [angui. 

Enfangrentar. 
infi inguinale.  Elangtentado. 
imanta  , paQ  i ,Jhtii{ta.  Locata  , defa 
uno. 

infuni , pazxg  Loco  , defatinado. 
ppifiapenar*  , empiasi  ar  di  faptnt  In  afa 
che  fi  vuol  lavare , Enxavonar. 
insaponata  Enxavonado. 
infaparare  , far  fiaptrUo  , o divenir  (aperte. 
B >tverle  , o ponerle  labrolo , to- 
rnar faòor , faborear. 
infiazaabile  , non  j adibite.  Infaziable. 

que  no  fepuede  hartar. 
infd^abilmentt  , con  tnfaz’abilitk  firma 

fa\iirfi.  Inlaziablemente , fin  poder 
hartaile. 

ìnfkziabiliia  > (moderato  appetito  di  havr 
fempre pm  tngorcigia  Infaciabihdad, 
codicia. 

infamità,  e I*  fielji  thi  t ifaziabili'à, 
in  [cambio  , polio  avvcrkialm  ni*.  Bn  tu- 
ga r-,  en  vtzde 

infici mbto , Cerne  pigi’*'  , t cor’- e uni  in 
(cambio  , cioè  ptnfiar  che  (a  tb  tu  cer- 
chi , & It'.er , ei  un'altro.  V . S.mt  ficufi, 
chei’l'h*  celiata  icambtt,  V.M.  pe- 
done , que  cntendi , que  era  otra 
pei  fona. 

tnfrtt’onr  , titoli,  fiep<  afcriria  , come  fi 
Vi  te  (opra  lo  ft poi  tur  e , o marmi  di 
memo  ta,  Lettéro. 

infici iz.v ne  , titoli  Jt  libri.  Infcr  poion, 
' titulo. 

infieufi.be* , che  non  può  feufiarfi.  Inex- 
cu'ale,  que  no  puede  elcufarfe. 
infogna,  V co  militare,  bandiera.  Vande- 
ra , eliandarte. 

infig  .*  d noficia,  o d'alb-rgo  > ci-i  quella 
tavola  o mofitd,  che  tengon  fut-a.  trche 
i fi’a/litri  rieeuefchino  il  luogo  dell  hoflo- 
na,  o al  ergo  Tablilla 
infiein a , imp.  JJa . o arme  di  famigli*, 
infignias , armas. 

ónfiegnart , jai*  altrui  cognizioni  d'una 
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*ofa.  Enfenar  moftrar. 

I infognate  , ammaefira’o.  Enfenado, 
in  fieli,  re  , metter  la  fi*Ua  alla  cal  valerti*. 

ra.  Enlìllar. 
infettai*,  tnlillado. 

inferi  atamenre  , filli  ameni* , pagamenti, 
fieni.*  (enfio  intellettuali  LocamentC» 

necumente , defatinadam-ntc. 

in  Infialo  , eh*  non  ha  jtnf’  intellettuale  , 

fiuptdo,  fiotto.  Mentecato,  necio. 

infenfiiblr,  che  non  fi  jtnte  , non  ha  /enti, 
memo.  Infenlìble. 

infienfibilitk  , fiutudiià  , inr*\ionabilita  , il 
nenhaver  ftrfio.  Infenfibilidad. 
tnfenfibUmente.  Infcnlìblemente. 
tnfe  rifinirne  lite,  palamenti.  LocamentC, 
necianuntc. 

infiepar  abile  non  fieparabile , incapace  di  fi. 

parazione.  InfeparabJe. 

mf  p.1- abilmente  , fieni*  (epurazione.  IQ. 

fepa  abiemente. 

inferra,  e,  ferrare,  tnchiudere  , racchiuder*. 
Encerrar. 

mirrare.  Encerrado. 
infi  ita  , nafieof,  inganni  o/f  altrui  offe  fa, 
agguatto.  Acechifas , cetada- 
l’orre  infila  l’onèr  acechan;as. 
ufi  Ilare  po-ro  , tendere  infìdie.  Poni? 

accchanjas. 

tnfidiatere  , che  infidi*.  Azechador. 
infidtefì , piene  d infidi* , Lleno  de  acC» 

chanfas- 

mfieme  , avverbio  , thè  denota  congrega, 
mento  , unione  ■ « figmfica  unitamen- 
te, e di  compagnia.  Juntamente,-j? 
dice  anche  juntos  • juntas  fecondo  il 
genere  detta  coja  di  cfpt  fi  parla  cefi: 
Scontrai  il  veflrt  fratello  per  la  firada, 
e andammo  infieme.  Topè  , O encon* 
uè  à vuefl^o  hetmano  en  el  camino 
y tuimos  juntos  , e fi  fon  donne  fi  dee* 
tuntas. 

i-fiememente  è lo  fi  fifa , che  infieme. 
infine,  vedi  infino , infine  , a domine.  Hi* 
fta  manina. 

infino  a doman  ['altro,  Hafta  dcfpues  de 
manina. 

infine*  tante  che.  Halìa  ì tanto  que. 
infine  daìfhora.  Dcfde  enton  es. 
infine  da!  p,  n ip  o.  Defde  el  principio; 

i ufi  magione , ter mm*  te  orico  } * vale  ra- 
gionamento falle-  con  una  difimul*- 
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zioni  , e circuizione  , per  guadagnarli 
con  «/curili  l'animo  dell  auditore.  Infi- 
nuacion. 

insipidamene  f fcioccanocnte , felpatamente. 
Dclabridamente. 

infeiptdamcnte  , pagamente.  Locamentc, 
neciamenie. 

infipido  , / ciocco  , pipite  , contrario  di  Sa- 
porito. Defaviido 

insipienza,  contrario  di  fapienza  , piocchel^ 
za.  Neccdad,  ignora  noia. 
ènfifitre , fi i' ferme  , e oflinato  in  alcuna 
cofa.  Infittir,  porfiar,  «ftar  poifiado. 
infiflert,  o far  insanie  , per  confluir  una 
cofa.  Infittir , porfiar. 
infojfieienu , miratile , non  atto.  Inhabil. 
infoficienza.  Inhabilidad. 
infoiente,  impertinente,  malcreato.  Info- 
iente, delcoinedido. 
infolenz*,  malacreanza,  tir  impertinen- 
cia.  Infolencia,  delcomedimicnto. 
infolfato,  impietrato  di  folfo.  Afufrado. 
infoi  far  e,  affummuare  o tmptajirar  con 
folfo.  Azufrar. 

info  lutile , non  felubile , che  non p può  fei- 
otre.  indiUoluble  , que  no  fe  pue- 
dc  defatar.  4 

in  [emme  avverbialmente , e vale  final - 
mente , in  conctufione.  Finalmente,  en 
fin.  en  conclufion  , en  fuma. 

infopportabtle  che  non  fi  può  jopport  are  , nc 

Soffrire.  Infuftible , que  no  le  puede 
fufrir  o 1 levar. 

infilzare,  far  fo^Jo  , imbrutire.  Afear, 
defdotar. 

infoZJato,'  imi’uttito.  Afeado. 
infpiraT^one , motivo  interno  della  volontà, 
che  incita  a operare  lnfpirazion. 
infpi'are , rivelare  in  ifptnte , e po'  nell'a- 
nimo o nel  ctorre  un  buon  penjìere.  U>- 

fpirar. 

inspirato.  Infpiiado. 
infintile  , noi-  debile . Inftable  , incon- 
f ftante , mudable. 

ifiabili’à,  inftabilidad . inconftancta. 
^labilmente.  Inftablemente  , incon- 
ttancerucnte. 

infiantemente  con  inftanza.  Encarecida- 

mente  , con  mucùas  vetas,  con  in- 
ftancia  o allineo. 

snjian\*  , continua  t pirlinaci  opty*  , t 

ptrfcvtr*ri\*  mi  dom*u<i*T* » • \bi$- 
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dei  e.  Inttancia  , ahinco. 

Prima  iifianza  , termine  ferenfe.  Prù 
meta  inttancia. 

Far  ir.fianzta.  Harer  inttancia,  procu- 
tar. 

infl-gtmento,  tinfiigare,  infhgazime,  In» 
cuazion  , agutjon. 

infligare,  incitare, /limolare.  Incitar, proJ 
vo.ar,  hottigar , aguijonear. 
infiigato.  Includo  , pruvocado  , hotti- 
gado , agui)oneado. 
infiig  fiore , film  olà  , incitamento  , vedi 
i-fiigamenlo.  , 

i njlillare , infondere.  Infundir. 
infinito  , inclinazione.  Inftinfto  , indi» 
nacion. 

infimi-, e,  ammaeftrare.  Infttuyr,  enfe- 
nar,  informar. 

infirutto.  inttruydo,  enfenado,  infor- 
mado.  , 

infiruljurne.  Inftruittion. 
in  tù  Hazia  arriva. 
in  fu  la  mezza  notte  , cioè  nel  punto  della 
mez\a  none.  A media  noche. 
in  fu  , cefi,  da  due  in  fu  , dei  ol.ro  ì duo  » 
pii i di  due.  Dos  arriva.  Si  può  anche 
dire  di  maggior  numero  , ma  fuefiot 
per  eftmpio  , 

infreddare , fa'  fucido.  Enfuziar. 
in/Ueidaie.  Enfuziado. 
infrffUiente  , vedi  i.fijfiuenre. 
infuificientemcnte.  Infuficientcmente. 
infili  fi,  tenZa.  infuficiencia  , inhabili- 
dad. 

mfiul' o , ingiuria,  fuperchieria.  Agravio, 
miulto. 

infiuperabile  non  fiup,  retile  , invincibile, 
Invcncible. 

m Superbir  e , divenir  fuperbo.  Enfober- 
vecèr. 

infinp  rbito , Enfoberveccido. 
in fuperbi  fi  per  il  favore  che  uno  ha.  Ta- 
mar alas  con  el  favor. 
infufo  . in  fu  , in  alo.  Haziaartiva. 
intaccare  , far  tacca,  fai  e in  fi  perfide  pie. 

col  taglio.  Niellar. 
intaccalo  Meìlado. 
intaccatura  , pici-iol  taglio . Mella» 
intagliare  , formar  co » tagli  in  I guo , m 
marmo  , o altia  materia.  Entailar* 
efculpir. 

i «tagliato.  Entallado,  efculpido. 

R.  4 h*tA£ÌÌ4fa 
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intagliato  fi  dice  anche  ir 'eliti , che  è prò  - 
portiamo  , e ben  et  npofio.  jjg  lindo 

talle,  de  [,uen  ralle. 
intat  ta  atti,*  intatta.  EntaUador. 
intaglu , /antri,  Optra  a'in.aghe.  finial- 
le . efcultura. 

intanate  , entrar  in  tana.  Entrar  en  la 
cueva. 

intanto,  oinquefi,  me- tre.  Encfteinte- 
rin  , o entretanto. 

in  auto,  talmente, in gufa  , in  m-mera,  cefi. 

- - in  tanto  crebbe  Infama.  Timo. 

intanto  , o per  tufi  nata, ito  . fatemi  que  fio 
fervili!  , infa  rti  che  io  habbia.  H al’' a 

que  , o de  aqui  a que. 
intarlare  , gmerar  tarli , nei  vermicelli 
che  rodono  il  legno.  Carcomer. 
intarlato  , mangtaro  de ‘ tarli.  Carcomi- 
do 

intafeare  , metter  in  tafea.  Echar,  ponèr. 

oraetèr  cniafaltriqueia. 
iniarjìare  , cioè  co/nettere  minuti  pel  I tmii 
di  legname  ò pielrnzze  di  più  colori  in- 
ferno. Taraceàr. 

inlarfial» , lavorato  cefi.  Taraceado. 
intafato , oraffieddato  , corno  nafo  intafa. 
to  quando  non  fi  può  fiffiare.  Nana  ta- 
pada. 

intavolare  , fi  dice  proprio  del  giuoco  de 
gli  fiacchi,  quando  il  Re  nmafo  fotofit 
riduce  in  luogo , thè  non pu  'o  muoverfi  , e 
non  einifcaceo.  Ahug.ir. 
intavolare  , coprir,  « turar  con  tavole.  En- 
tabiar. 

intavolare  , ferivcre  per  via  di  note  , dinu- 
meri  , e lettere  le  veci  del  canto  , e del 
(nono.  Cifrar. 
in  avotato  cefi,  cifrado 
intavolatura , lata'e  tenitura  Cifra. 
insegne , o mt  girt , fiaggire , fequefirarl, 
Embargar. 

ini  /graie , ffenijale , principale.  Eflencial, 

principal. 

integrar  ente  , con  integrità  , congiufii- 
, fa.  fcmeramente. 
tn'-gri-à,  m’ero  , ebuoneffre.  Entereya. 
integrità,  lealtà,  punta,  innocenza.  Ei>- 
tereja  > bonnad. 

iHte/leirjyauftnte  , con  virtù  iteti  Ucttiva , 
ierm.ro  teologi- o.  Inrellrituainente. 
piteU-ttiva  , a'm-elltitt , che  katntcUettc.  I 
Jnt  elettivo. 


intelletto  , petenx.a  dell'anima , fon  la  qual* 
l huemo  è afro  a intender  twte  li  co/i. 

Ente  dim.cnto. 

in  eUettuale  . intellettiva.  Intelleflual , 

im  .declivo. 

intellettualmente  , termine  teologico.  IntC- 
ledualmente. 

intelligenza,  l'aero  dell  intendere.  Sen- 
tido  3 enrendimienro  , inteligencia. 

òntelhgiirile , agevole  à intenderfi  , atto  ad 
offerirli efo.  intelligible,  que  facilmente 
fepuedeentender. 

im  elUgibilmente  Inteliglblemente  , en 
manera  que  fe  puede  entender. 
lnt impella  e , mandar  in  lunga  , non  veni» 
re  aeonclufi  nt  Entretencr,  dar  lar- 
gai à un  negocio. 

Intemperanza  contrar  o di  temporanea. 

Dtllemplaofa  , incontincncia. 
intemperato,  Deftempiado. 
mrepefh-jo,  fuora  di  tempo,  Futra  de  riem- 
po o de  fafon. 

intendente  che  mende  , che  fa.  Perfora 
cntendìda  , que  fave, 
i n'onientc  , avvifato  , accorto.  Cuerdo, 
quo  fave. 

intendere  , appnnder  con  lintellete  , » pi. 
ghar  con  U mente  , ajiollandi  , o leg- 
gendo. Entender. 
intendere  ,o  udire.  Oyr. 
intender fi  con  uno  , are  efftr  d'acccrde. 

Avtn.ifc  con  uno. 

mtenderfi  d’ur.t  cofa  , cioè  cornificete  la 
qxoltà  è boa  a a’ejfa.  Ccnoccr  de  una 
cofa. 

interdirla  , modo  di  dire  , eh' fignifica  fa- 
ro o dite  una  cofa  con  pruder. za , e giudi- 
ciò  ghielli  che  mang-ano  gallino  tn  carro . 
bio  il' uccellini  , mi  par  cne  l'tnter  dano. 
Los  que  cornen  gallinai  en  lugar  de 
pasanllos  , ine  pacete  audaci  acer- 
tados. 

intendere  , o haver  iute  Pione.  Preten- 
der. 

intend  mento , intelletto.  Emendimi  dito. 
rute  drt ore  , che  intende.  Enuiuicdor. 
ii  te’  ebrare  , off» faro  , >■  ferrar  e.  Elcuie- 
cer. 

intenebrato  , cofi.  F.rCnrecido. 

In  eneb-are  , die  amo  ti  danneggiar , e offen- 
der dille  coje  por  via  dt  tornar  -,  e di 
pcrcofjc  fèrrea  rottura,  Que  bramar. 

uve- 


intiuibrato  , ptrcofio  , fi  rat  ce , maciniti. 

Quebrantado  , moiido. 

intenebrtre  , empierji  di  tenebre  , d'ofcuri 

rità  , offufcetfi.  Efcurecerfe. 
intenebri ;o  , offufeato.  Elcurecido. 
intenerire  , rammorbiiaro  , f»r  divenir 
ten,re.  Ablandar. 
intenerite  , cefi.  Ablgndado. 
intenerire  , fidici  anche  di  quel  commo- 
vimento d'anime  , che  nafee  da  comp af- 
flar, e , e da  amore.  Enternecet. 
intrnrrite , cofi.  Enleruecido'. 
enterite  , eccofiivo  , vehemente.  Intento, 
cxcetlìvo , vehemente. 
intentamente  , con  attenzione  , con  affetto. 

attentamente,  con atenzion. 
intentare  , provare  , veder  ft  una  cefo  ci 
riefee.  Intentar. 

intenti  fimo.  Atentiflimo  , quceftàcon 
grandiflìma  atenzion. 
in. ente,  attente.  Atcnto  , que  eftà  con 
atenzion. 

intento  , intenzione.  Intento  , inten- 
zion  , fin. 

intenzione,  ferretto  , e fne  , per  il  quale 
l'animo  fi  derida  alle  ce fe  , che  egli  pre- 
tende , o che  egli  Irà  in  per.fi, ro.  Intcn- 
cion  , intento  , penfamicnto  >fin. 
interamente  , fenza  mancamento  d' alcuna 
parte  , compiutamente  , perfettamente. 
Enc«amence  , cavalmente,  perfetta- 
mente. 

inttr  cadenza  del  pelfo  nel"  infermo  , cioè 
la  dafegua  il a , • altorafion  di  rff,  Intcr- 
tercadencia  del  pulto, 

tntcrceitte  , effer  mediatore  , o me  fan  o 
a ettentr grazie  per  altrui.  Interce- 
der .togarpor  otro. 
interccjfore  , che  intercede,  Intercefior,  pg- 
dtino. 

inccrcefi  enc  ,o  prego,  Intetcelfion  , IUC- 
6°- 

interdetto  , l’i.terdirt  , prehibitictu.  En- 
trediclio  , ptohibiziou. 

Ónte-  .ietto  è ancht  una  cenfuia , e pena  rtc’e- 
fiafltca  , per  la  quale  jt  vieta  il  cele- 
brare , il  fpo  Uirc  , r<y  alcuni  fi  ; ri  - 
menti.  Centura  , entredicho,  prohi- 
bicion. 

interdetto  , cefia  interdetta  o p o nzila.  Co- 
la prohivid*. 

interdirò , proibire , vinaio . Vedar , pr o- 


5, 


hivtr  , defendèt. 

Intere  iato  , fi  dice  propriamente  a chi  ha  per 
mira  il  fuo  utile,  e commodo , ftn\f ia-.tr 
riguardo  all'altrui.  Inteicfiàdo , iHte- 
relfable. 

intere  fio  , utile  , o mento  , che  fi  rifinito 
de ’ danan preflari , o fi  paga  de  gli  accat- 
tati , differente  tn  quelle  da  ufiurtt\ 
eh’ egli  è lento  , e quefia  ni.  Reduo. 
àmertfe,  acne  fi  pigine  por  danno  o ulte. 
Interes. 

mterefyt  o integriti.  En'ere^a. 
interni  .ione,  tiamei.z" , r.rmtne  gramtad- 
ticale.  Intergettion. 
intenda  , ciò  che  è ri-uhinf  dentro  al  cor- 
eo de  gli  o Entranas. 

ini,  riora  della  terra  .fi  dice  anche  , ma 
pe-  miTafor*.\.di  emrana*  de  la  ricrra. 
interiore, animo,  m.nte.  Intento,  3mmO. 
interior t , de  dentro , contrario  d’efietioro. 
Interior. 

inierij’mo , eemplitifiirro  che  non  gli  manca 
niente.  EnrendìiBO,cavalifflmo. 
inte  mcdtr  di  comedi»  è quella  mterpifi- 
tione  d’ in  'lei  f oni  per  trattener  gli  àu  lt- 
ten  mentre  che  legnili  la  coni, nucleone 
della  c>media. 

Enntmés 

intormentire,  perdere  , e per  freddo  , operai- 
irà  ca^tong  ti  fgufo  £•*  membri  pCY 
qualche  poco  di  tempo.  FararfeyCltO. 
int’rrnent ito  refi.  Verro. 
inttrinehierc  , tr"!  a filare.  Dexat- 
intermifione  , McrneettimenlOo  Intermif- 
lion. 

internano  , Jjiaz’o  irt  nodo  , c nodo.  El 
canuto  entre  oos  nudos. 
interno,  di  dentro.  Interior , interno. 
intero  , che  non  gli  manca  al. una  delle  fu' 
p nn.  tutelo  , cavai.  s 
intero,  finterò , puro , /ra/c.Entero , leal, 
lineerò, 

interpretare  , dichiarare  , riporre  il  feufi 
dille cofe.  Intcrpretir,  dedurr. 
interpreta- ione , dichiaratone . IntCjnte- 
tacion. 

‘ni ir pre'e , o interpreto  , che  intirprela.  In- 
terprete, faiaute. 

interpreti , , jet  tao  .a  interpreti.  Los  fc  ten- 
ta interptetes. 

interpretato  , duhiaroto.  Interpietado 
decUiado.  . 

mtr- 
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interpretazione , dichiaratati.  Intcrpre- 
tacion , declaracion.  v 

interporre , tramenare  , inframmettere, 
forra  tra  l’una  afa  t t‘ altra.  Enrre- 
. P°»èr  , poner  de  por  medio. 
vitirpofto.  Entrepuefto  , puerto  de 
por  medio. 

inttrp‘fi\iont.  Entrepoficion. 
interrare , [pilline  , fot  terrari.  Enter- 
rar,  fepultar. 

interrato,  lepelro.  Enterrado , fepultado- 
interrogazione  , il  domandar  por  faptre. 
Prtgunta. 

interrogano  e , ne  Sa  fcùtlura,  coi  quel 
fono  che  fi  fi  con  un  punto , (y  una 
•Jfe  a rovefiio  difipra  per  fien  ficare  , o 
dar  il  tuono  net  dire  , accio  fi  corifea 

efiìr  domatura.  Intcìrogante. 
interrogare  , cioè  domandar  per  fapere 
Preguntar. 

interrogalo.  Freguntado. 
interrotto.  Interrompido. 
interrompere , uro  che  favella  , cioè  rem 
for  il  filo  dol  fuo  ragionamtnto , mef- 
colar.do  qualche  fuo  detto,  Interrom- 
er , atajar  al  que  habla  , cortar  el 
ilo  al  que  habla. 
intcrjhuo  , Jpofio  , dtftatua  , intervallo. 

Ipterfiicio , imervalo. 
intratonoro , trattenere,  far  badare  ,o  tar- 
dar uno.  Detcnèr. 

intervallo, intorfinio.  Intervalo , diftan- 
zia,  trecho. 

intervonimento  , o prefen\a.  Prefencia. 
intervenimento  , cefo , avvenimento.  A. 

contecimicnto  , acaecimicnto  , calo. 
onterventro  , avvenire,  accadere  , fu t ce- 
dere, Acaocèr , aconrecèr. 
intervenire  à una , o in  una  cofa  , vale 
ritrovarvifi  prefitte.  Entrevenir,  hal- 
larfe  prefente  à una  cola. 
intefo  , cofa  intefa  , o capita.  Entcndido. 
inteffcre  , intrecciare  ir.fieme  teff-nde.  En- 
treteicr. 

i ntefttni , interiora,  vifccre.  Entronas. 
intiepidito  , divenir  tiepido  , che  è perder 
quafi  tutto‘1  calore . Entibiat.  *■ 

intiepidito.  Entibiado 

intiepidirli  , metaforicamente  diciamo  in 
operar  qualche  cofa  , cioè  non  conti- 
nuar a farla  con  quitta  diligenza  , * 
ferverò  corno  la  comiruiò.  Afloxar. 
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intignare  , offer  rofi  dallo  tignola  , ir  ì 
proprio  piu  che  d’altra  cofa  de  panni 
lane.  Apolillarfe. 
intignato.  Apolillado. 
intignerò  , tuffar  leggiermente  una  cofa  in 
cofa  liquida  per  bagnarla  m quella  mate- 
ria. Mojàr. 

intignofire  , divenir  tignofo  Bolverfe  ti- 
nolo. 

intimate  , notificare.  Notificar , intimar. 
i'timaljont . Notificacion. 
intimamente , intrinficamentt.  Intrinfc- 
catnence.  » 

intimidire  , divenir  timido.  Bolverfe 
med/ofo. 

intimo, intorno.  Intrinfeco,  intimo. 
inumo,  o familiare.  Amigo  intrinfeco. 
intingolo  , Ipe.te  di  manicaretto  , o vivan- 
da , netta  quale  fi  può  intignerò.  Gui- 
fadillo. 

<’  tinto,  bagnato  in  cofa  liquida.  Mojado. 
ini  trillare  , perder  il  moto  delle  membra 
per  un  certo  rappighamento.  Paratfe,  O 
ponerfe  yeito  , adormeceifele  , o 
adormirfele  algun  miembro. 
intiriigar,  diciamo  anche  per  patire  eccefiio 
vo  freddò.  Morir  de  ftio , tiritar  de 
fino. 

in'iTt\{ato  , o che  hi  perfi  il  moto.  Adoi- 
l mecido , amortecido. 

1 intirizzate  o morte  di  freddo.  Mucrta  de 
frio. 

tnticuZato  , anche  fi  dice  metaferica- 
meme  a ului  che  va  altiero  , e tou  gra- 
vità non  Spagnola  , ma  più  toflo  [cucca 
picche  la  Spagnila  e decente,  t Udiva- 
te. Entonado  iCucllierguido , grave. 
tntfichire  , divenir  lifue.  Bolverfe , o tor- 
narle etico. 

intitolare  , dar  t tole.  Intitular. 
intitolato.  Intituiado. 
inlettr  ibi'c,  da  non  tollerarfi,  incompatibi- 
le. mfufrible  , inrolerable. 
intoltr abilmente.  Infufriblcmente , in- 
toletablemente. 

intonine,  termine  muffale  ,vale  dar  prin- 
cipio al  tanto  , intonando  più  alto  o pw 
baffo.  Entonar. 

intonato,  fi  di, e metaforicamente  à colui 
che  va  intirizzato,  e alm  o EnconadOi 
cuellierguido  , grave. 
intonchiato , fi  dm  datonchio  che  è un  ver- 
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m*  chi  ine* , e mmgiit  i ttgumi.  Co 
mtirfe  de  gorgojos. 
intonchiato.  Co  nido  de  gorgo jos 
internare  è mirttrt  calcini  fornii  mut 
Arricciato  , e di/itndtr  U tini  con  /<• 
caz^uol  4,  in  gufi  I he  fin  lic  a,  i pu- 
lita. Enluzir. 

intoppar e , atiitirfi , iacentr/rfi.  Encon- 
trar.  topata  uno. 

ìnlorbtdarfi  , di  venir  torbido,  Entui- 
biarfe. 

intorbidato  Enturbiado. 
intorbidare , vedi  intorbidato, 
into  mmtire  , è quando  , « per  freddo, 
0 per  ejfer  Uno  in  pi  fiuta  femeia  , o per 
lungo  Jlropicciamtuto  , i’ addir  nenia 
quafi  il  fonie  alle  membra.  Adorine 
certe  algun  miembro. 
intormentirò  cefi.  Adormecido. 
intorniare,  circondare.  Rodear. 
infreniate , cinto  , circondato,  Rodendo. 
intorno , preponetene  , che  torve  alterai  en- 
fi , ir  anche  tal ho'a  il  ficondo . o fign*- 
fica  circo*. fermai  , e vicinità  , <of. 
fàtndi'b  altro  intorni  a qurflo.  NO  dite 
mas  a cerca  detto,  lo  ho  detto  aff  i 
intorno  alla  purità  dell’  aria.  He  di- 
cho  tnucho  a cerca  de  la  puridad  del 
ayre.  Cor  foro  intorno  aFIfìla.  Cottie- 
ron  al  rededor  de  la  Ytta. 

intorno , taf  bora  /’ tifiamo  per  incerto  ter- 
mino qu  entità'  vo.  cefi.  §lu«»lo  io  ufi 
di  cafa  dovevo  bavere  intorno  a dieci 
feudi.  Quando  Tali  de  cafa  tendria 
cola  de  dica  elcudos,  o diez  efeudos 
poco  mas  , o menos.  E-a  intorno  a 
fi  bore  quando  mi  levai.  Seria  cola 
de  las  feis  quando  me  levantè , ò 
ferina  las  feis  poco  mas,  o menos 
quando  me  levantè. 
intorno  , cioè  ctreumferenza  , in  giro.  Al 
rededòr , oal  detredor. 
intorno  intorno  avverbio  r adoppiato,  ha 
forza  di  fuperlativo,  o vale  por  tutto, 
por  ogni  banda.  Por  todas  partes. 
intra,  vedi  infra. 

intra  dee- , in  dubbio  , in  ambiguità.  En 
duda , que  eftà  perplexo  , dudofo. 
intrai  afe  ia- e , metter  tenpo  m mezzo, 
in:er*omoer  Popolazione,  Dexar. 
entrai 'a /ciato.  Dexado. 
intrambo , amtndae , tutti  a due  ,ì  t uno  1 
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/V'r#.  Entr  mbos  » o ambo*  auos* 

• 'tn  i*  d * , fi  /wl*  AtribuiTe 

m-*  e ditto  t # i o in  fila  /,  ÌF 
m t iff  rmctd,  tfi 

di' e.  vnbo* , c a.nbas,  encrambos* 
6c  entrjmba.. 

bn  f.  m*rurt  , i i'cmttterg  , interi*™*» 
j>9rre  l una,  efi , # iaitra,  EntrC* 
ponec,  ponei  de  po r medio 

intr  amette  fi  mtfj.-  i*  r 

ing  ri' fi  E.ittemetetle,  pouerfe,  O 
metcr  e de  por  medio 
inrt arabili  , i n” amabile.  Int  rattablc  , 
que  no  (e  puede  tratat  con  el. 
introitante  , intanto  , in  quofto  me^Jém 
En  ette  interin  , entreanto. 
infralì  ntrfi,  y ff  r il  ,ompo  m qualchn 
efe.cizio,o  tee- ottone  Eniretenerfe» 
iniratte  .imenlo , o if'jje.  Emtetcjli  men- 
to, pattaticmpo,  holgùta. 
intr-ve-fare , porro  a f;  averje.  AtraVtl- 
far. 

intravet  fate  , Arraveffado.  , 

intrqverfa'i , c*oi  ufeir  della  via  retilo 
e maefì  a Atravellar. 
intrivorfaro  , o opporjt  e eontraJère  4 

uni.  Oponerfe  a uno. 
intraverfe  , avverbialmente , per  traverfi * 
Al  travès. 

intrecciare  , allegare  , commetter  infittii * 
unire  in  treccia.  Entrftextf  » enla- 
gar,  encadcnar. 

intrecciato.  Entretexido,  enl»{ado,en- 
cadenado. 

intrecciatura,  e intrecciamento.  LafO,  ca- 
dena. 

iutrrguare  , far  tregua  Haser  tregua*. 
intremire  , impit'fi  Ut  tremore.  Temblar. 
intrepido , che  non  le  muove  paura  , ani- * 
m fi  , di  gran  cuore.  Animofo  , e** 
forjado  , vaicroio,  intrepido. 
intrepidamente  , ani fio/Àmen te.  Atrevl* 
damente,  animofamence , denoda- 
mente. 

intridere  ,fitmpera- e , • ’idurrein  panie - 
eia  con  acqui,  o al'era  afa  liquida 
una  cofa.  Desleyr,  defatar. 
intrider  il  pane  , rii  di- far  U far  ma  con 
acqua  , e ridurla  in  penuria.  Receillar, 

amailàr. 

intr ètere,  di  iamo  anche  per  imbrattare, 
furiare.  Enfuaiar. 

ini i i£a- 


Digitized  by  Google 


2^8  I N 

intvgam/n'«  , 4 vvil,. par, ente.  Enredo. 
intriga ’/f  avvilupare  infume.  Em'edar. 
in%nr&:t, , imbroglialo.  hnred.ido. 
in  riga.  ór*  , l'vórog'tai  ore.  Enredador, 
c'.òajdo?  , er'belecador. 

ititi  , imO  oglie.  Eatedc. 

mi  "rogito  miìier  t quelli  intrighi 
Nome  qmeio  metèt  en  clio's  dibu- 
xoi. 

ini  ,a~/li :>  k * rifa  , ìngtrirfi  tu  ejfa. 

Mecterfe  hi  una  cola. 
incr-gaie  tifi.  Mcti.io. 
imnufeco  , ài  dentri , i entrar  io  d’efirinfech 

Intrinleco. 

Ititnnf.co  , Lutili  /etnico  nitriti fèto , cioè  ami 
> te  flw  > * cenfidtntitìtmt . Amigo 
intnmeco  , del  aiuta- 

ìntnr.fecarji  tori  uno  , t figliar!  interna  ài. 

mefiicbifja...  familiarità.  Travar  eftie. 
cha  amiltad  con  uno  , hermanailc 
con  alguno. 

intrifi  , da  intriderà.  Sovado. 

iti' tifo  , t infucidato  , [porcaio.  Suzìo. 

intriflire , qua/i  mdc\fqre  , non  vinire  i. 

, _ nanx.i.  Defmedrar. 
inlnfUrfi,  divenir  malinconico.  Entrifìe- 
ccrlc. 

ititrtflirfi  , divenir  più  triflo , lenitivo.  Ha- 
zerfe  vellaco. 

intnjlito  cefi,  Quefe  hà  celio  vellaco. 
introdotto,  me[ìo  inanzi  , propelle.  In- 

trodmido. 

introdurre  , condurre  , e minar  dentro.  In- 
troduzir. 

introdurre  , far  favellare  alcuno  in  fcritu- 
ra  ,eome  tn  ■dialogm  , * [imiti  ragiona- 
menti. Introduzir. 

ifit riduttore  , che  introduce  , ir  aiuta  ad 
mirar  dentro.  Introducior,  padri- 
no. ** 

introducine  , l'introdurre.  Intiodi  - 
Aon.  , 

introito  t entrata  , o principio  , come  dela 
J'.lcji.t.  introito 

intromernr'  , introdurre.  Introduzir. 
intrometta  fi  , mctten' manzi.  Entrane  - 
tette. 

incrinar*.  Atronar. 
intronfiare  , aava-fi.  Enojjufe, 
v$t  ronfiai  o.  E noi  ado, 
htrorf omento  Enojo. 

, (Jjciidtr  con  fovirchi » romcie 
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l udito  , prt[a  la  metafora  dallo  [Ir e p ito 
di'  tuoni.  Attonir 

in  tutto.  Enttc  tudoS.  fecondo  il  generi 
de 'la  cofa, 

i'iluzftrc  , o rintuzzare , o ribattere , e vil- 
ger  la  punta  , i ripagar  il  laghi.  Ela- 
borar. 

iniufzato  , o tintuljgto.  Embotado, 
boto. 

invaghì  •,  far  divenir  vago, e defiderofo.Zn- 
golofìnar. 

l’ivaghirjì,  divenir  Vago.  Engolofinatfe, 
enamjratfe. 

invaghito.  Engolofinado  , cnamo- 
tado. 

ut  vano , finora  effetti,,  fenza  profitti.  En 
vano  , envaldé. 

invariabile,  non  variabile.  Invariable, 
firme  , confante. 

•nvafari  , ftupirfi  , effufearfi  Vintetela, 
Efpantarfe  , alTbmbrarfe  , quedar  ito* 
nito  , palando  , patinar. 
inu'j‘jidicn\a , difubbidienia.  Dcfobedicn- 
eia. 

invecchiare  , divenir  vecchio.  Envejezèr» 
hazerfe,  o ponerfe  vfejo.. 
invecchiato.  Envcjecido. 
i nvocchiarfì  il  vino  , o altro  liquore  , cioè 
confervarfi  multo  tempo.  Anejatle. 
donit  Vini  vecchio,  Vinoanejo. 
in  vece,  in  cambio , in  luogo.  En  lllgar,  O 
en  vez  de. 

invedovarq . o invelenire  , fi  dice  del  ma - 
rito  ,o  della  moglie  quand  uno  rimane 
fenfa  l'altro  per  intervento  di  mirti , 

Embiudar. 

invedovato  , o invi  doviti.  Embiudado. 
invelenire, incrudelire,  inafbrtre,  incollerai e, 
daHa  qualità  del  cele  o , e dalla  crudel- 
tà de'  ferpen’i,  Enfanarfc , embrave- 
cerfe. 

•ivelcnito , incrudelito.  Enfanado  > eia- 
oravecido  , empedernido. 
invelenire  , « avvelenare  l’armi  , accio 
la  lor  feriti  fia  mortale.  Enervolarlas 
arma:. 

tnvilenite  tifi.  Enervolado. 
invi  lontre  ,o  metter  veleni  in  una  cefo. 
Enponjoiiar,  echar  pontoni,  ore- 
jaìgar. 

i'ivelemhi.  Empojonado. 

mver.ia  uiciame  a gli  atti  t paniti  , e chi- 

amie, 


Digiti zfi  by  Google 


manìe  , che  ci  paicn  ftptrflue.  ZtW- 
tnas 

htvtntartare  , far  inventario.  Imbenta- 
riar. 

inventario  , fcritura  nella  quale  felle  nota- 
te rapo  per  capo  , mrjjariìie  , o altri 
mobili.  Imbenraiio. 
inventariato  > Jcntto  nell'inventario.  Em- 
bcntatiado. 

inventare , cioèejfer  il  primo  autore  fi  li- 
na cefo.  Imbentat  , coinponet , tro- 
bàr. 

inventato.  Imbentado. 
inventiva  , invenzione.  Imbenzion. 
inventore  , elle  inventa  Imbentor. 
inventrice,  donna  che  inventa-  ImbtntOCa. 
invcntiene  , ritrovamento.  Imbenzion. 
in  ver  ,o  verfo  , maèptetice.  Hazia- 
in  verità,  o veramente.  En  verdad  , ver- 

daderamente. 

invermtnare  , divenir  verminofo  per  cor- 
ruzione. Tener  , ocriar  gufano;. 
inverali  iato  , pi-n  di  vermini.  LlenO  de 
gufanos  , oque  tiene  gufanos. 
invernare,  J\ e-nare,  pajjar  l'inverno.  In- 
vernar. 

inzewi'a’t , darle  vernice.  Embarni^ar. 
inverauato , che  hi  vernice.  Embarni^a- 
do 

inverno  , verno.  Imbierno.  Diceva  uno  , 
ehi  in  Segovia  erano  otto  Me  fi  d'inver- 
no , e quattro  d’inferno.  Dezia  uno, 
che  en  Segovia  eran  ocho  Mefesde 
Imbierno  , y quatro  de  Infirmo. 
inverfo  avverbio  , e fignifica  alla  volta, 
dove  l'ind'fìjait  moto  , 0 Inf  etto. Hazil 
unlugar  ,oalguno,  yrla  bucitade 
un  fugar. 

inverfo  di  me,  co/i.  Si  è mofirato  inverfo  di 
me  molto  corttfe.  Se  hà  moftrado  para 
comigo  muy  cortès. 
inverfo,  talvolta  fignifica  fui  fine  cefi.  Mi 
partirò  di  Fioron^t  inverfo  i' ut  cita  di 

Giugno.  Saldrè,  o parure,  de  Floren- 
cia  al  fin  de  junio. 

invefiare  , vedi  invefclnare.  Untar  con 
liga  , enligar. 

invelato  , invefehiate  , impaniato.  En- 
ligado  , umido  con  liga. 
invifcliiare , ir  invi  fi  hi  are , gy- invefiare , 
impaniare.  Enligar. 

jpvefiigare  , diluentemente  cercare.  Efcu 


drifiar , pefquifat. 

’nvefiigatore.  Elcudrióador  , pefquUì- 
dor. 

invefligatriet , donna  che  inveftiga.  Efcu. 

dnnad  ara. 

invelhgastone  , invfiigamcnto.  Efcudri- 
no. 

invefiire, termine  legale,  e panifica  conce- 
der tl  domìnio.  Imbellir , o dar  la  im- 
beftidura. 

inveftitura  , t'inveftire.  Imbeftidura. 
invetriato  , proprio  de'  vafi  de  tona.  Vi- 
-driado. 

invettiva  , riprenfione  che  Chuomo  fa  cruc- 
cio fornente  , e per  ciò  fi  chiama  invettiva, 
cioè  commozione  conno  altrui  , ma  è pa- 
rola del  tutto  latina.  I nvecli  va. 
inviamento , occafiono  doS  impiegar  Pavera 
fua.  Empieo. 

inviare , metter  in  via , tndriffare.  Enca- 
mìnar,  embiar. 

inviato.  Encaniinado,embiado. 

invidia  , dolore  del  bene  altrui.  Embi- 
« dia. 

invidiare  , liaver  invìdia.  Embidiar , te- 
ner embidia. 

i nvidia’ o , a chi  è tenuto  invidia : Eillbi- 
diado. 

invidiofo  , macchiato  d'invidia.  Embi- 

diofo. 

inz*iJo  , o invidiofo.  Etnbidiofo. 
invigorire  , dar  vigore  inanimire.  Animar, 
dar  animo. 
invigorito.  Animado. 
invigorire  , pigliar  vigore,  forza.  Cobra! 
fuercas  ,■  allento. 

invigorito.  Que  ha  cobrado  fucr^as» 
aliento.  * • , i.  .% 

invilirò  , tor  l’animo,  Amedrantar,  aco-  ■ 

vardar. 

invilito.  Amedrantado  , acovardado. 
Inviluppare , involgere , avviluppare.  Em- 
bolvèr. 

invi! nparo  enfi.  Embuelto. 
inviluppare  , o intrigare.  Enredar, 
mvilupaeo  cefi.  Enredado. 
invincibile  , thè  non  f uòtejf.r  vinto,  Inveii- 
* zible. 

invincidirli  , dicefi  ordinariamente  de! pane , 
quando  per  efiert  flato  in  luogo  hiimido, 
ofrefeo,  i’i nlonenfie  a quanta , t fi  arren- 
de da  ogni  banda.  Ponirfc  correo  lo.  A 

invi - 
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invincidito  ,0  vincido.  Corr.ofo. 
fnvmUtilmtnn  , /*>£  v.oUre  , fi»*.» 
rompi'  I » promoffa  intera  fedo  In 

violabìemcnte. 
invochiate,  vcd;  invochiate, 
uovi/cbtato.vedi  mvefihiato 
prvifibte , vifibl* . ehi  n-n  p ò Videi  f. 
Invifible. 

imrifibditi.  Inrifibtlidad. 
iKV’fib  lme»-* , jt  IM  p»<er  ved - fi»  !»*'• 
libleuiente. 

invitar I , din  o far  dire  alt»  ni,  chi  tu  ver 
rtfii,  che  fi  ritto  caffi  te  co  a una  cofa 
ma  ordinariamente  fi  fuol  din  chiamar 
uno  a defiliate,  a a a,  o a qualche 
ricreazione  mangiativa  I Ce  bine  ri' 
thi  fi  pendi  ad  alni  (igniferi,  come  a 
baffo  Vedremo.  Comb’i!»'. 
invitare  nel  giueeo.  Embidar.  Vno  che 
m»  havev*  fe  "oro  un'occhio  d ffe  ad  uno 
fogli  f‘  le  Vlhva  gmcareì  rifpofo.fi  gtu- 
cherei,  ma  voi  non  bacete  per  iuvii  >re. 
Uno  que  no  tenia  mas  de  un  ojo 
«Jixo  a uno  , fi  lo  qnetia  jugtt . J*' 
fpondio , fi  batta  > fino  que  no  te- 
neis  para  embidar. 

invitare  uno  a chfinare , o a cena.  CotB- 
bidar  a uno  a corner , o a cenar. 
invitare  una  donna  a ballare  , fiondo  in 
bado.  Sacar  a una  muger  a dannar. 
invi’-ar,  il  refio  nel  giuoco  , cioè  efenre 
tutto  il  capitalo  cho  uno  bà  davanti. 
Embidar  el  retto. 

invitar  di  falfo  , fi  dice  net  giuoco,  quan- 
ta „no  eoi  poco  punto  imita  gran  fotta 
ma  p*r  f*r  f"ggn  ’l  ’ompagno  , e taf- 
far  lo  carte.  Embidar  de  falfo. 
invito,  l'invitatt  noi  giuoco.  EmbitC. 
invito  , nel  primo  modo  d'tnvttart.  Cotn- 
bite. 

inviti  fimo  , fu p ‘elativo  , » rnvilt.  Invi 

tìiflimo.  

invito , invincibile.  Inveneible , invitto. 
invilire  , e avvivare  fi  dice  ordinaria- 
me  "io  de' fiori,  e piai  te,  quandi  languì f 
cono  , ciò.  perdono  il  fino  naturai  vigore. 

Marchitarfc. 
invitili'*  M «reirto. 

inumanamente,  contrario  d'humanamtnle. 
Inhumanamente,  beftialmeme , em- 
elmente. 

ir, umanità.  Inhuraanidad  > ciueldad. 


inumidire , far  Immtdo , humettare.  Hi. 
mcdccér. 

inumidite  numedecido. 

invocare , chiamar  ,n  ajwo  pregando.  LI|. 

mar,  invocar,  ap.lltdar. 
invocatile.  Invocacion. 

IX  : gli*  , tela  graffa  , o cofa  fimtle  eoa  la 
quale  fi  > involgono  bailo  , fardello  , o fi- 
rn,h,  Hai  pillerà. 

i vagì  aio  , rinvolto.  Embuelto. 
ini  alare  , di  guare  , rombar*.  Robai, 
apar  ar , alenar. 

inregte,  rivolgere.  Embolvere. 
involpì' a d.  venir  mah^iofo.  Hazerfe  vel- 
laco. 

in  volta , come  onda- e talvolta,  cioè  andar 
attorno-  Yr  por  ay. 
involto , da  involgere  Embuelto. 
inveite  , * fagotto  Embolrorio  , lio. 
trt.  filato  , thè  noni  in  ufo,  fuor  d'ufo, 
Inufitado , non  acoftuinbtado. 
inutile,  d'futile,  r.on  utile.  lilUtil,  finpro- 
vecho. 

inutilmente.  Sin  provecho , defaptovc- 
chamente. 

ma.  *m fognare , dar  ad  intender  altrui  una 
cofa  per  un'altra  , con  beilo , o dolci  fa- 
rei' $ per  a’trarlo  alia  nofira  volumi. 
Enlabiar,  embaucar,  embayr,  eoo. 
belefar. 

tnX^fpart  . fumerò  una  cofa  con  fornai, 
acciò  capifcaftù.  Atettar 
inceppato,  o zeppo.  Atteftado. 
inzotichire , divenir  zotico..  Hazerfe  grof- 
fero , villano  , rudo. 
in^ut  chetare  , metter  f opra  tona  cofa  del 
zuchcn.  Afucarar. 
in\ncherato.  AfUC.irado. 
inzuppare  , far  pigliare,  e fucciar  il  liquori 
a pan  , o a cofa  fimitr  intintavi , c tea 
untavi  dentro.  Empapar,  mojar. 
inzuppato.  Empapado,  moxado. 

Io  , pronome  di  prima  perfino.  Yo.  U 
fio  bene  per  fervir  a V.  S.tò  ettoy  buo- 
no paia  fervila  V.  M. 
io  non  mi  fio,  fe  voi  lavorate.  YÒ  no  hueb 
go  fi  vos  trabajai*. 

io  fon  pure  fiato  trafiuralo  ! que  fio  mi- 
do  di  dire  fi  pronunzia  con  certo  fuonO 
di  meraviglia.  Val  .mcdioj,  y quan 
defcuydado  he  fido! 
ipocrifia,  i moufirar  buono,  ir  *J!*r  '**• 

ri»#. 

> * • 


Digitized  by  GoOgl 

— - 


I N 

tive.  Ypocrifia. 

ipocriti , ò~  ipocrita,  fingitori,  fimu'atoro. 
ipocrita. 

Ira,  {moderato  dtfiierio  dì  vendetta,  prò. 
vocamtnto  Ma  parte  trafilile  domani- 
ma  aUa  vendetta.  Yra  , enojo. 
iracon  iamente  , con  iracondia.  Ayrada- 
mente,  enojofamente 
iracondia , ira.  Tra,  enojo. 
iracondo , inclinato  all'ira  , chi  agevol- 
mente t'adira.  Enojadico , que  facil- 
mente fe  cnoja , enojofo. 

irafcthle , aggiunto,  o tirila  deff appetito. 
Irafcìble. 

natamente , con  ira.  Ayradamente,  eno- 
jofamente. 

irato  , adirato.  Ayrado,  enojado. 
ire , andare,  e quefto  ve  io  non  ha  altro  che 
quefta  voce  dell’infinito  , (j-  il  partici- 
ito  Ir.  andar. 

ire  mal  le  lettere , cioè  perder fi.  Pcrderfe 
las  cartas. 

òri , farci  baleno.  £1  arco  del  Ciclo  o de 
l’a$  nuves. 

ironia,  figura  retorica,  efignifica  tifa  detta 
per  burla.  Ironia. 

irradiare  , mandar  raggi , « acuminar  con 
raggi.  Ecliat  rayos , rayar. 
irregolarità , imp  dimenio  per  Uguale  fi 
vieta  pigliar  gli  Ordini  {acri , » f am- 
ento Piror  i Sagramenti.  Iregularidad. 
irregolare , eho  è caduto  i»  irregolarità.  Ir- 
regolar. 

irregolarmente, con  ».  regularit à.Irregular- 
menre. 

irreparabile , a che  non  può  trevarfi  riparo. 

Irreparablc , inremediable. 
irrovorenza  , il  negare  con  fogno  mani- 
fefio  la  debita  fuggevole  Defacato. 
irrigar,  vedi  inri  gare  .annaffiare.  Regar. 
irritare  , incitare.  Incitar , atizar , prò- 
vocar. 

irritazione.  Provocacion. 
irriveren’e  , non  riverente.  Defacatado, 
defeomedido. 

ir  fiuto  , titolo  che  fi  dà  a Polo , e vale  hor. 

rido , afpro,  ruvido.  Vellofo , afpero. 
irto  i lo  fi  t fio  che  ir  futi, 
ìfichio , albero  chi  fa  ghianda.  Carrate*,  o 
enzina. 

ifiela  , paefie  , o territorio  rdethiufo  d'ogn' 

intorno  d’acqua,  Tfla. 


IN  LA  i7I 

ifola  di  cafo , cioè  molto  cafie  infimo , ir  in 
cerchio.  Yfla  de  cafat. 

•[«letta  , picciola  ifola.  Yflilla. 
ifopo,  herba  nota.  Ysópo. 
ijp-.do , htrfuto  Vellofo , afpero. 

•il*  > parola  marinaresca  , cm  che  fi  anima • 
ro  t forzati  , ir  fichi  avi  a remarti 
Iza. 

i fa  fatto  , immantinente  , finirne.  Luego, 
al  momento.  “ 

infamia  , vedi  infiala.  Inftancia. 
ahinco. 

mflanremtn  e , vedi,  infi  antem  onte, 
ifiorico,  fletter  t hi  fiorie.  Hiftotiador. 
ifirice  , animai  noto.  Puerc*  efpin 
uà,  t andata,  cioè  partita.  Ydaf 
italiani,  d’ta'ia.  Italiano. 
iteri  , particela  eheufanoi  Notai  ne‘  te  fio. 
memi  , e vale  fimitminte,  o nel  moda 
continualo  di  {opra.  Iten. 
iterare , far  di  nuovo  , « un’altra  volta 
una  cofa.  Reyteràr. 

itterico  , che  palifico  d' itterizia.  Qua  tiene 
icerizia. 

itterizia , malattia  che  procede  da  fior. 

gimento  di  fiele.  Iterizia. 
lugero  , è fpa\io  di  terreno.  Obrada  o 
haebra  de  bucyes. 

ivi,  avverbio  di  luogo  , i vale  filivi.  Ay. 
ìufifnta  no  , ìfemed’unherba,  che  fi  ehm. 
ma  caflilagme  , overo  dente  cavallino. 
Veleno. 

jurid'.camtnte , cioè  fecondo  la  legge.  Iutt- 
dicamcnte. 

jundico , filando  le  leggi.  Iutidico. 
jurificonfiulfo,  Dottor  di  leggo.  Letrado. 
\nrfidttione , vedi  gtnufid, liont  , il  torti- 
tene che  e comprefio  da  una  Podeftaria 
o giufl'Zta.  lutifdicion. 

, talhera  è articolo  cefi,  la  fitte , la 
fame.  Lafed,  lahambre. 

La  tal  hor  a avverbio  localo  , & è lo  fiefifio 
che  impaci  luogo.  Allà,  aculla. 

La  t alberai  pronome,  e fimper  fervo  ti • 
accufativo.  cefi.  La  mandò  a Fiorenza, 
cioè  mandò  furia  cofa  , « perfona  dilla 
quale  fi  o dotto  avan'i , a Fiorenza. 
La  emb'ò  a Florencia. 

La  mi  va  molto  male  quando  non  ho  un 
quattrino , modo  di  di'e.  Me  vi  muy 
mal  quando  no  tengo  bianca. 

Vanne  paffete  fù  gran  tarefha  , o un. 

guanni 
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gU unno  gratti/  abuondaifa,  E1  ano 
paifado  buvo  muciia  ear.uia , y oga 
no  ay  mudi»  at-undancia. 

L<*  moggtor  parte  > c,ué  ’ P'“  f-os  mas  , 
O làsmas.  (/condì  il  genti  e itila  cofa. 
Lavora  gratta  , Mot. (gnor  , modo  di 

v (aiutar/  non  io  [è  da  Viro  , o da  burla  un 
proto  , o un  che  vada  in  tal  hab)to,  Be- 
lo a V.M.lastnanos,  ienor  Licenzia- 
do  , o guardc  Dios  a V.  M.  Stnot 
Licenziado. 

L'è  finita  , modo  di  dire  , chi  cnchiudt 
quando  fi  ha  collera.  Acabofié. 

T 'imporrarti a , c modo  di  dire.  El  Cafo 

dello  es. 

l_a  vera  farebbe , modo  di  diro,  cioè  me- 
glio farebbe.  Lo  mas  acertado  fucra. 

Labbro  , efiremu’à  della  boera  , Con  la 
quale  fi  cuiprrnoi  denti  , e forma  fi  le 
tavole . Labi  a. 

Lattino  fi  dice  anche  per  fimihtudint  ad’ 
orlo  di  Vap . Labio. 

Lab  ennto  , Uogoplen  di  vie  , tauro  dubbie, 
e tanto  intrigate  , che  chi  v'entra  non  tro- 
va luogo  a rifarne.  Laberinto. 

Labile , che  cade , e fdrucciola  facilmente. 
Delczjiabie  , que  diflizi;  o rei'va- 
la  facilmente , deflicadcro. 

Labonofo  ,fai’gojo.  •'frabajoio. 

Lacca,  colore  come  di  rafie' fioche  , che  ado- 
perano i dipintori.  Canniti. 

Racchetta  fi  dice  pi  fianco  , / co  foia  degli 
animati  , quadrupedi.  rietnfl. 

Lacch/tta  , frumento  , col  quale  fi  giucca 
alla  palla.  R.aqueta. 

Laccio,  legame , o foggia  di  cappio , che  f(or- 
tenp  tega , c fi r igne  fi ùbitamente  ciò  che 
pajftr.dov’tl  tocca  , LaCO. 

doccinolo , diminutivo  di  laccio  ; con  che 
fi  feglion  pigi  ar  gi’uccelli,  La^uelo. 

Laceramento  , il  lac/mre.  Defpcdaja- 
tniemo. 

Lacerare  ,o  sbranare  , ciré  tagliar  a pezzi, 
gira  brani.  Dcfp.’dacar. 

Lacerare  rr.etaforicamrn’e  fi  dice  per  dir 

t nule  ,o  taci iar  uno.Tàchii,  reprehen- 
der.  -- 

Lacerato  , sbranato.  Dcfpeda$ado. 

I -“cerato  , o tacciato,  Tachado. 

Laceraticne  . vedi  Laceramento. 

Lacero , vedi  Lacerato. 

Lacerare,  o infranger  una  cofa.  Majat. 


I Lacere  , e laceralo  cefi.  Majadb. 

Lacorto  , e propriamente  congiunzion  dì  piti 
capi  di  nervi  Infierì. e , ty  e in  alcune 
pani  nel  bracete  , o detta  cofcia,  Mor- 
billo d i bia^o  , o nulla. 

Lacrima  , vedi  Lagrima 

Lacrimat  ile  , lacrimevole  , pien  ai  lacri- 
me , ano  a muover  lacrime,  Llorofo. 
Lacrimato  cheè  fiato  lacrimato  , cioè  pian » 
io,  Llorado. 

Lacuna,  ridotto  d’atqua  morta.  Laguna. 
Laciniato,  di  lacuna.  De  laguna. 

L acunofo , pten  di  lacune.  Llenodelagu- 
nas. 

Ladano  , arbore  noto.  Xara. 

Ladro  , colui  che  toglie  lo  foiba  altrui  di 

nafeofo,  Ladiòn. 

Lad-encelleri*  , rubbtria.  Hurtillo. 
Ladroncello  , diminutivo  , di  ladro.  La- 
li  ronzino  , cicatcruelo. 

Ladrone  , o affa  fimo  , colui  chi  tubba  pii. 
Locamo  to  t pajfegpiri.  Ladron  , lal- 
tiMdor. 

Ladroneccio,,  ubberia.  Ladrocinio , ladro- 
droneria. 

Lai' accio  , o ladroncello,  Ladronzillo. 

La  entro  , avverbio  locale  , evale  lo  fi  e fio 

che  la  dentro.  Alla  , o acullà  den- 
tro. 

La  entro  , tallirà  l' tifiamo  per  lo  fi  e fio . 
che  lo,  eia  parola  enti o è per  ripieno,  fr 
aggiunto  per  leggiadria  : e per  proprietà 
di  linguaggio.  Acullà  , o alla 
Laggiù  , avierbio  di  luogo  , o dinota  luo- 
go baffi , ér  inferttre  .il  luogo , dorè  al- 
tri  è.  Aìlà , o acullà  abajo. 

Laghetto  , pieeoi  lago.  Laguito  , lague- 
cillo. 

Lagnarfi , dolerfi  ,.  affigger  fi  , lamentar  fi, 

Qurxatfe,  lamentali'  . 

Lago  , regimata  d’acque  perpetue  , che  fur- 
gone nello  ftefio  luogo  , ove  ohe  t'adunano. 

Lago . laguna.  .. 

Lag}  ma , humor  che  difilla  dal  ce- vile, 
e 1 piaga  per  gli  occhi,  nate  da Jover- 
chio  affetto , o di  dolore  , o d’aSegre-g*, 

Lagrima.  • 

Lagrima  per  fimìllduiine  fi  dice  anche  un* 
gocciola.  Gota. 

Lagnmabile  , vedi  ! acrimabilo. 

Lagnmare,  vtr/ar  lagrime  ,p/agnere,  Llo- 
rax  *. 

Lagri- 
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Lagiimella  -,  diminutiva  di  lagrima  La» 
grimiila , lagrunica. 

Lag, murali  » aito  a iridar  lagrime.  LIo- 
tolb. 

Lazrimzjo  , pieno  di  lagrime.  Llorofo. 
Lai  , lamn'i  , roti  mejìe , e dotorofe , t 
quefia  voce  non  fi  trova  nel  numero 
del  meno , Ayes  > qiiexas. 
laicale , di  laico  , o da  luteo.  De  lego. 
laico  , colui  che  non  e ordinato  , ne  fatto 
balzile  a maneggiar  le  cofe  (acre.  Lego. 
laidamente , d » honejlanieme,  bruttamen- 
te. Fcamente. 

Laidamente , o fjn> camcnte.  Suziamen- 
te , afquerofamenre. 

Lardila  > brutterà , Fealdad, 

Laidifii  inamente.  Feiflìinameiite. 
Laidiljirno  , brnnifji.no.  Feiflìmo. 
laidijjimo,  ìporchijjìmo . Aiqtieroliilìmo. 
Laido  ,fi\\o,  bruito , /porco,  non  filarnen- 
te  di  bruttura  materiale , ma  di  brut- 
tura , C"  ofeurità  de’vt\u  , e di  mal- 
vagi cojiumi.  Feo.  fuzio. 
l’aùr’hieri , avverbio  di  tempo  pajfato. 
Ante  ayèt . 

lama  dinamo  a piaftrd  di  ferro,  o piom- 
bo. fianchi,  oja. 

Lama  dniarna  ambe  alla  parte  iella 
spada  fuor  dell'elja  , e dei  pome.  Oja 
de  iTpada. 

Lambire,  Voce  quaR  latina  , ma  ltalia- 
nata  , e Volganz\ata  da'  Poeti,  e vate 
levare  , croi  pigliar  leggiermente  con 
la  lingua  il  cibo  , o beveraggio , e non 
v/l  dice  te  non  di  cofe  , che  babbi, in  del 
liquido.  Lamèr. 

Lambrufca  , vite  falratica.  Vid  filveftre.  ! 
Lamentabilmente  , con  lamenti  , e modo  j 
la m, nuvole.  Quexofainente , lamen- 
ta Gemente 

La  meritar  fi , è dimofirar  con  la  voce  cor- 
aogliofà  , articolata  , o inarticolata  , il 
dolore  che  altrui  fritte  Qucxarlè. 
Lamentar jt  di  gamba  fona  , cuc  ftnza 
ragione,  Qui*xatfe  de  vieio. 
Lamentazione  , il  lamentar fi  , lamento, 
rammarico.  Quexa,  iamcnucion. 
Lamentevole.  Quexofo  > lamentatile. 
Lamentivolmenie  , con  lamento.  Quexo- 
famente  , con  quexas. 

Lamento  , la  voce  che  fi  manda  fuor  la- 
mentandoli. Quexa , lamentaeion. 
Lamiera  , * corata.  Coraza, 


L A iyj 

Lamina, o lama  di  qualche  metallo. 
cha  > oja, lamina. 

Lampa  , luce , cpb  udore  del  lampeggiare, 
Luz , reiplandor. 

Lampana  , vajo  di  vetro  , nel  qual  piena 
d'olio  i accende  lume  ,e  fi  tiene  per  il 
più  accefo  avanti  a cofe  f, acre  , e dfviu 
ne.  Lampara, 

Lampanaio  , colui  che  fa  te  lampant, 
Lamparero.  ' 

Lampeggiare  , rilucere , render  fplendort 
a gmja  di  fuoco  , a di  baleno,  Lbelagi” 
paguear , refplandecer. 

Lampo  , iplrlidor  del  baltno.Kchmpzea, 
retplandòr.  ^ 

Lampreda , Jpelie  d’anguilla  , e Vogliono 
che  fia  della  copi  à Umbentks  petris , 
Lampréa. 

Lana , fi  dice  propriamente  al  pel  deliri, 
pecora  , e del  montone.  Lana. 

Bioccolo  di  lana  diciamo  à ogni  piccola 
particella  di  lana.  Vcdixa  de  lana. 
Lanaiuolo  , artefice  che  fà  panni  di  Un 
na.  Lanéto. 

Lancetta  da  cavar f angue.  Lanzeta. 
Lancetta  , piccola  lancia.  Ljnzilla. 

Lancia  , finimento  di  legno  di  lunghezze! 
intorno  a cinque  braccia  , con  ferro  iti 
punta  , (fi  impugnatura  da  pii , coi 
finale  i Cavalieri  tri  battaglia  ferifeone » 
Lanfa. 

Lancia  , tal  volta  s’intende  e piglia  per  i 
Cavalieri  armati  di  lancia  , e coji  fi  din 
re.  il  tal  fervi  al  tal  Principe  con  tana 
te  lane te  , cioè  con  tanti  huomim  arma ^ 
ti  con  lancia.  Lìnij», 

Lancia  ffi.  \\at4  , fi  dice  di  chi  affifie  coro 
arme  alla  per  fina  del  Principe.  Guai» 
da  del  cucrpo  del  Principe. 

Lanciare,  tirar  la  lancia.  Lanzat , il» 
tojat  la  lanfa. 

Lanciare  , percuotere,  o ferire  con  lanciai 
Alanceàr. 

Lanciate  lo  diciamo  anche  in  figmficatg 
d’hipeiboleggiare , cioè  di  dire  cofe  che 
non  habbiano  del  credibile,  ne  del  nata - 
rate.  Echar  de  la  gloriola. 

Lanciar  fi , gettar  fi  con  impeto , frag/iarft, 
avvnitarfi.  Attojarfe , abalan/arfe. 
Lanciata,  lo  fpa\io  di  quanto  vi  tirata 
una  lancia.  Alanfada. 

Lanciatore  , che  lancia.  Lan^adòc. 

I fanti»  , tallì  grande, Stinco  f^to. 

1 s s» 
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Di  rilancio,  cioè  fubilo  , e fenz.'interval- 
lo.  Luogo. 

lanciotto,  lancia  urla.  Lanzilla, 
lancinola , piccola  lancia.  Lanzilla , lan- 
z.ita , lancica. 

landa , o pianura.  Llanura  . vega. 
languori  , mancamento  di  forfè  , debili* 
lamento  cantonate  da  infermità.  Fla- 
que^a, 

languide\z.a  fiache\\a.  Flaque^a. 
languido  , fen\a  for\e  , debile  , fiacco. 

Flato  , fin  fuer^as  , Boxo. 
languido  , fi  dice  anche  a un  fiore  > o 
pania  quando  biperfoil  fino  lufiro,  e 
vigore,  Marchito,  lazio 


L A 

mila  , hi  cèrti  capitelli  • i quali  s’ap- 
piccan  facilmente  alle  re  file.  Yervarnor 
del  hoitelano. 

Lardare , o metter  lardo  , o lardelli  nel- 
la carne,  quando  fi  fa  atrofie  , acciò  fi 
rgantenga  più  morrida . Mechar. 
Lardato  cefi.  Mechado. 

Lardatola  , Tiramento  da  lardare  > « con 
che  fi  larda.  Medierà. 

Lardo, graffi,  o firulto,  c b è comunemente 
di  porco.  Manteca  de  pucrco , lardo. 
Lardone  , carne  graffa  di  porco  Jalala. 

Timpano  de  "tocino. 

Largamente , topiofamente , abbondante - 
mente.  Largamente,  abundantementfc. 


languire , fremire , mancar  di  fot\e  > pel-  Larghetto  , alquanto  largo.  Algo  ancho. 

der  il  rigore.  Enflaquecer,  Larghezza, feconda  /ficaie  di  dtmenfione. 

languire  anche  fi  die-  metaforicamente  Anchuta,  anchòr. 

de’ fiori , quando  ranno  perdendo  la  lor  Larghezza  , liberalità.  Largue^a  , libe- 
bcUe\~a , e vagliela.  Marchiarle.  ralidad,  franqueja.» 

Inno  , come  panno  lano  , o cofa  di  lana.  Largherà  , o altezza  di  collare  a lattar 


De  lana,  pano. 
lanofo  , pien  di  lana.  Lanudo. 

Lanofo  , fai  volta  per  pelojo.  V ellólb. 
Lanterna  .finimento  , che  è in  parte  di 
materia  trasparente , nel  quale  fi  por- 
ta il  lume  per  difenderlo  dal  rtnto. 
Lanterna. 

lanternone  è quafi  lo  fi  e Jfo. 

1 anternetta,"iccola  lanterna,  lanternina. 
lanugine  > quei  peli  morvidi  che  comin- 
tianoad  apparire  a giovani  nelle  guan- 
cte  nel  metter  la  barba.  Vello  , bozo- 
lanuto , lanofo.  Lanudo. 

La  oltre  avverbio  di  luogo  , la  intorno. 

Fot  ay. 

la  onde,  difgiunto  ,&■  avverbio  di  luo- 
go , e vale  lo  fiejfo  che  donde  .S)t  ado, 
o de  adonde. 

La  onde,  avverbio  che  inferifett  t vale 
per  la  qual  cofa.  Per  lo  qual. 
la  ove  , lo  Slefio  , che  la  dove.  Allà  > O 
acuità,  ado  , o adonde. 

Lapida  , fi  dice  alla  pietra , che  cuopre 
(a  lepollura.  loia. 

lapidare  , percuoter  altrui  con  pietre  , o 
jajii . Apedrear, 
lapidato.  Apedreato. 

Lapidario  .gioeUiere.  Lapidario. 
lapidatore  , che  lapida.  Apedreador. 
Lagniamolo  , pietra  pre\ic]a  di  color  az- 
zurro con  vene  d’oro.  Lapislazuli 
lappola  è un  berta  > 


rgbet 

jhe,  cioè  afa  Spagnola.  Ancho. 

Larvhiffimamente.  Larguiflì  maro  ente» 
abundantiflìmaniemc , en  grandiflì- 
ma  abundancia. 

Larghtfiimo.  Anchiffimo. 

Latghijhmo,  liberalijìimi.LìbcTaUSimm, 

Largo  , che  hi  largfie\\d.  Ancho. 

Largo  , o l-berale.  Largo,  liberal,  franco. 

Largo,  o largherà.  Anchòr , anchuta. 

Largo  , cioè  largamente  > come  gtucar 
largo,  lugat  largo. 

Largura  , larghe\\a  , cioè  ffiatfofiti  ,« 
capanti. Anchòr,  anchuta. 

Larva  , trafmutata  apparenza  . & habi- 
to  per  non  ejìer  conofciuto.  Disfraz. 

Larva  , o fiantafma.  Fantafuia. 

Lajagne  , pafia  di  farina  di  grano  dtfie- 
fa  fottilmenie  fopra  t graticci , e fecce 
per  cibo.  Lalànas,  elpecie  de  macar- 
rones  delgados. 

Lafagnaio , colui  che  fi  , # Vende  lafa- 
gne.  Que  vende , o haze  lafanas , • 
inacariones. 

Lafagnone,  diciamo  i huomo  grande,  fei- 
pito,  e che  non  gli  fi  avviene  a far  men- 
te. Mariconajo. 

Lafca  ,pefct  d’acqua  dolce.  .Lacha. 

Lafciare  , cioè  non  torre,  o portar  fecofin 


partendofi  ) una  cofa  Dexar 
Lafciare  , contrario  di  tenere.  Dex^r. 

^ Lafciare  , o abbandonnare.  Delàmparaf. 

che  nella  fua  firn*  J lafijare t o pemtftfre.  Dotti , per  aiitit . 

Lofi. 
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La'ciar  fare  , 0 Infittir  diri,  Dexar  ha-  j Inficiar  il  mondo  , cioè  entrar  in  /{etigio- 
zet,  dexar  dezit.  ne.  Dexar  al  lìgio  > dar  de  mano  a 

lajciaie  far  a me  , maniera  di  dire.  De-  las  cofas  del  mundo. 

xadine  a mi  el  cuydado.  , Inficiar  la  febbre  a uno  , cioè  partirfi  da 

Lajctare  Jiar  uno  , cioè  non  gli  dar  fa-  lui.  Dexar  a uno  la  Calentura.  cofi-La 

Jhdio  , ne  noia  cojì.  Lajctatemi  fìat  di  febbre  m’ha  Inficialo.  La  calcatura  me 

grazia.  Dexadme  por  vida  vueftra.  ' hà  dcxado. 

Inficiar  andar  una  cofia  > cioè  non  farne  i lafciarfi  vincer  da'fiuoi  defidtri.  Dexarfe 


cajo  > et  fi.  Lajciat'andar  quefle  baga - 
tede.  Dexaos  deftas  ninetias. 
lafciar  andare , feiotre , liberare.  Solcar. 

Laficiare  , 0 tra/afe  tate.  Dexar,  olvicUl 

fele, 

lafciar  di  fare  t 0 di  dire  > e fienili.  De- 
xar de  hazer,  o de  dezir. 
lafciarfi,  riferbarfi , confirvarfi , e rite- 
nerli una  cofa  per  fé.  Guardar,  o re- 
fe rvar  para  fi. 

lafciar  per  teftamento.  Mandar. 

Lafcialo  per  tefiamento.  Mandado. 

Lafitato , cioè  non  pigliato.  Dexado. 

Inficiato  , 0 abbandonato.  Defamparado. 
lafciar  la  pòrta  spalancata  guanto  ella  è 

larga. Dexar  la  puerta  abietta  de  par  , Laficivamtnse , con  /rf/nw«.X.afcÌYamen- 
en  par.  ! te,  luxuriolàmente. 

Lafciar  una  cofia  , cioè  abbandonarla  , e lafcivia  , movimtnto  diihonrfio  di  corpo  , 
non  ne  far  conto.  Dar  de  mano  a una  e d’animo  dijfioluto, procedente  da  in. 
c°fo-  temperanza  carnale.  Lalcivia  , lofa- 

laficiar  mal  una  cofia,  cioè  non  la  enfio.  nia,  luxutia. 
dire,  ne  procurare.  Dexar  perdèr  a una  Lafiivare , divenir  lafic'm.  Bolvcrfe  Ia£ 
Colà.  Vno  haveva  certi  uliveti , e gli  civo  , luxuriofo. 

(aj clava  andar  male,  demandando  per-  Laficiviìfimo.  Lafciyilfimo  , luxuriofilfi. 
che  ? nfpofe  , che  i piti  certi  due  feudi  mo. 

che  haveva  erano  per  non  gli  lavorate.  Lajcivo , che  hà  laficivia.  Lalcivo  , luxu* 
Uno  tenia  unos  olivares , y dexava.  riolò. 


Iterar  de  fus  delfico*, 

Lafiiar  il  penfier  d’una  cofia  a chi  tocca. 
Dexar  elcuydadode  una  cofa  a fu 
dueno. 

Lafcibile,  di  folata , he  tuttofa.  Libre,  atre- 
vido.  (da. 

Lafcto  ,legato  fatto  per  tefi amento. Man- 
Laficii 1 1 tal  volta  fi  piglia  per  lo  fieffio  ti- 
fi amento.  Teftamento. 

Lafcto  ,fi  dice  anche  il  guinzaglio.  Tra- 
inila. 

jéndare  al  lafiio  dicono  i cacciatori  et 
quelli  i che  fuor  della  fila  tengono  ito 
guinzaglio,  e ranno  alle  pofie  innanzi 
alla  fila.  Salir  de  la  hilcra. 


los  perdèr  , preguntando  porque } 
relpondio  que  los  mas  ciertos  dos 
efeudosque  tenia  cran  de  no  labrar- 
los. 

lafciar  danari  a uno  , cioè  havendigti  à 
rt(cnoter  da  lui , non  gli  voler  tutti,  ma 
ujar  liberalità  ficco  à'alcuni.  Perdonar 
a uno  algunos  cimerò*. 

Lafciar  filabili  fi  dice  di  chi  havendo 


taffete  , fiancare  , ftraccare.  Cantar , 
acoflat. 

Lajfialivo  , che  hà  virtù  di  lenire , e molti- 
ficaie.  Blando  , que  tieue  virtud  de 
ablandar  .mollificar  ,laxativo. 
Lafitzza  , firacchez\a  ,fianche\\a.  Can. 
faqcio, 

Ldfiita , i rinunzia  di  cofa  che  fi poffiede- 
va.  Barnunciation , dexacion. 

portato  l’habito  da  Prete,  0 da  fieligio-  ldfiita  , 0 laficita  di  tefiamento.  Manda. 
fio , e poi  non  vuol  più  efitrt.  Kenun  • Laffio  , fianco  , filata.  Canfado , fatiga- 
2iar  los  habitos.  1 do. 

fajciarfi  fvolgtre , f voltare  , cioè  accon-  Laffio,  tal  volta  fi  piglia  per  infelice, mi- 
fintire  all  altrui  ptrjìtafione  , e fare  fero . mefehmo.  Defdichado,  cuytado. 
Manto  lo  perfuaUono.  Dexar  perfua-  miferable,  pobre. 
dine.  _ 1 Lafsù  , avverbio , di  luogo, e vale  in  quel 

Lafciar  la  pelli  in  un  luogo,  cioè  morirvi,  j luogo  alto  , 0 di  fopra.  Allà  , O aculià 
Dexar  el  pellexo  cn  unlugar,  j arriva. 

, ' * * H* 
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Ladra,  pietra  >:, >n  molto  grofja  , e dt  JU- 
ptrficie  piana.  Lofa. 

lai} nc.tre,  coprir  il  [nolo  delle  terra  con 
la  ire  congegnate, infume.  EnJoTir. 

LaSricate  , coperto  di  UJÌre.  Enlol'ado. 

Ladrone  , l alita  grande.  Lolatf  . 

lallniccia  , piccola  tajlra.LoMlA . 

Latita  , naie,  -'digli'--.  Efcondnjo. 

Interina  , luogo  dove  jt  gettano  l immoti 
dizie. MulatUr.  , 

latinamente , alla  latina.  Latinamente. 

Latino,  come  lingua  /u/JiM.Lengua  lati- 
na. 

Tarlar  latino.  Hablar  Ldtin» 

Latino  dicono  i Haejiri  a quel  irete  dif- 
corjo  > o ragionamento  che  danno  agli 
(elio tari  mila  fita  lingua  materna  .ac- 
cio le  rivoltino  nella  latina , Ocawon. 

J Dar  un  latino  a uno.  Dar  una  oiaeion 
. a uno-  . 

; Latinità  » il  faptre  x»  l'ejpr  una  coja  in 
linvu a latino.  Le. Ùnidad.  . Ifp 

latitudine  • larghezza  , latitili,  anchu- 
ta  * anchot.  „ 

lato  f parte,  de  (ha,  o (ìnìjìra  del  corpo  , 
fianco-  Lado  derccho,  o izometdo. 
fwu  agiate?  di-lato , > di  Jrptieie.  E|tax 
cchado  de  lado. 

Late  , banda  , o parte,  come  ritirarli  da 
un  late,  Apartaife  a un  lado,  cabo,  o 

li;”!  volontà- di- far  à Dio  la  debita 
mercn\a  , r culto.  Laina. 

Latrocinio  . ruébena.  Hutto, ladroni 
ladrocinio. 

Lattaiuolo,  dente  de"  primi , che  comin- 
ciano a-meiter  le  bejiit,  Paia. 

Lattare  .Vidi  allattare.  , 

Lattato  , cioè  Bianco  come  Ulte,  bianco 
icoirio  laleche. 

' Latte  , [angue  convertito  per  teryc  Ciut- 
. covone  della  Jujìanva  delle  mammel- 


le. teche. 
' Catte 
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tte  rapprefo , o giuncata,  tjuaxada. 
Vitella  . pulirò  animai  di  latte.  Teme- 
rà de  leche. 

Lanificio  , queO'humor  vifeofo  , e bian- 
co come  latte  , cheefce  dal  picciuolo  del 
fico  acerbo  > colto  dal  fuo  albero , e da’ 
rami  teneri , e dal  gambo  delle  fue  fio- 
glie  verdi.  Leche  de  higuera, 

ItilHWt , ejtàmtW  contratto  mU’nUt» 
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materno  da / bambino  , mandato  alla 
Juperficie  del  capo  per  tfpurgar  il  cer- 
vello. Areftia. 

lattonzolo,  bejhame  vaclino , da  un'anno 
indietro.  Bezetto  fobre  aho. 

' Latiovaio , lompojlo  di  Varie  coft  medi- 
cinali , ridotte  à me.  sanità , che  hi 
per  materia  , e joggello  il  bucchero,  e'I 
mele,  letìuario.  , 

Lattuga  , bi  rba  nota  Lechuga.  % 

Lattughe  [come  collare  a lattughe  , cioè 
alia  Spagnola.  Cucilo  de  lechuguiN 
las. 

Lavaceci , (i  dice  a hùomo  da  poco , (y 
addormite  Manca, Matic'on. 

Lavacro,  lavarne  rito , Unzione . Baho. 

Lavagna  .una  forte  di  pietra  taiga,  e fat- 
tile,e di  colore  annero  furo.  Pizirdu 

Lavanda,  o lavatura,  il  la  Vfliji.l.i  valuta. 

Lavandaia  , che  lavai  panie  Imi  à pie\j 
^o.Lavandéta. 

Lava. e ,e  far  pulita  , e netta  una  cofa  , 
levandone  la  Lporcir-ia  con  acqua,  » 

altre  hqmrt.  Lava*.  . 

Lavato.  Lavalo. 

'Lavarfi le  mani  , tlvifo,  i piedi.L avarie 
las  mar.os,  la  cara,los  piès. 

■ Luvar  il  capo  .1  uno , die  dirne  male.  Xa- 
vonat  a uno. 

Lavatoio  , o pila  dove  fi  lava,  LayadéfO. 

Lavatura , o lai.hncnto.  L.avaduPa. 

lavatura  anche  Jì  piglia  per  il  liquore,  , 
nel  quale  fi  è alcuna  cofa  lavato.  La- 
Va$as. 

lauda  , compostone  in  ver  fi  m lode  di 
■ Dm,  ode'  luti  Santi.  ALaban$a  , lobi, 
cantarzillo  a lo  Divino.  r . 

Laudabile,  degno  di  lodi,  Loable , digno 
de  alabanja. 

Laudabilmente  , Con  modo  laudabile » 
Loablemente. 

Laudare , commendare , dir  lode*. 

Laudatore  ...che  loda.  Àlabadòr 

Lande  * lode , /ii^d . A lòoi. 

. Laudabili1,  Lobbie. 

Laveggio  , è un  vafitto  di  terra  cotta  fati* 
d guifa  di  pentolai  ma  col  manico  $ 
come  le  me7^ine*nel  quale  Jt  mette  fuo- 
co 1 1 molte  donne  lo  tengon  Jòtto  * Bta- 
ferillo  de  barro. 

Lavorante  > oat\on  di  bottega.  Oficial. 

Lavorare*  manualmente  operar  e.  trabajar» 

Lavorar  U terra  p * campi*  1-abrait 

JLffWj 
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lavorare  la  duina  , diciamo  quando  fa 
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atra  bili,  che  fà  brutt’JJima  enfia  in  fu 
^ Latrar.  ] la  felle.  Lcpra. 

Lavoralo, o coltivato. Labrado, euttivado-  f Lebirofi , ficn  di  lébbra.  Leprofo. 
lavorato,  t>  artificiato  come  fuoco  lavo.  ' Lesecelo  vento.  Lebeclic.  * 


lavori  co»  ago 


rato.  Tuogo-anmcioio. 

Lavoratore  , Ifuomo  che’ lavora  la  terra. 
y Labrador. 

* lavorai  or  a , la  donna  che  lavora  citi. 

< Labcadóra.  ■ 

L-ap  reria  , (toogodove  fi  lavora  , o coltiva , 
Labranja.  * 

lavorio  , cofa: fatta,  t lavorata  marnai. . 
mente,  Óbra. 

Lavorio  , cioè  Optra  , e fatica  fatta,  fat- 
tura. Echura . . ( obra. 

Lavoro  i opera  fatta  , o che  fi  fa.  Labor, 
lavoro  , o manifattura.  Echura. 
laurea , corona  d’alloro. Cocotti , O guir- 
•'  nalda  de  laurei.,  > 

, Laureto , luogo  pien  d’allori , éofihctto 
dfailort.  Lauredal , lugar  de  laureici. 
Laurino  , A' alloro.  De  laurei. 

Lauro, alloro,  Laurei. 
l*\\arota frutta  nota.  Azerola. 
La\\arolo  l’albero.  Azetòl. 

Lax.\e\\à,  afprez.~a  difapore .alpereja. 

Laz.~o,  di  la  por  e ajfiro  , & «fi  fingente. 

Alpero,  o que  relltiue,  y aprièta. 

Le  , arinolo  di  genere  femmina  , e del 
numero- del  più,  e l’ufa  nc’  mede  firn  i 
moti i a punto  che  l'artialo  la , co  fi.  le 
donne  , in  ogni  luogo  fon  molto  devote. 
Lar  mugeres  cn  todas  partes  fon 
muy  devota». . 

1%,  voce  del  pronme  ella,  di  genere  fi  - 
minino, e di  numero  del  più  Ke  fi  mette 
nell' accufitivo  , fi  come  la,  enfi.  S'elle 
vi  piacciono  ',  re  le ‘dato.  Si  ellas  os 
eoarcntan  , os  las  dare. 
li  » a'.cuna'Voha-è  del  numero  del  meno  , 
e fi  mette  nel  dettivi  , e Volta  lei  cefi. 
Ko»  ledi  piacque  anni  fi  ne  rife.  No 
le  dclcq®lerttò , antes  lèrcio  dello. 
lui  e , fedele  , mantemtor  delle  promejfi. 
A.eal  ,fiel , que  cumple  lo  que  pro- 
mete. 

Ltahjiim,  , fuperlahv o di  leale . LealiUì. 

mo,  fieliilìtno. 

lealmente- , con  le  alt  A , o fedeltà.  Leal- 
mente , helmente. 

Lealtà  , pura  , perfetta  fede.  Lealdad,  fi- 
delidad.  • ' - 

Leardo, pelame.,  ocelot  di  caVaUo.Kttrdo. 
Libbra  , Jfecie  di  [cobi A , procedente  da 


j Leccare  , è-  liogiermente  fregare  con  la 
I lingua.  Lamèr. 

j Leccare  anche  fi  dice  leggiermente  ferire  , 
r o toccare.  Rafguiiar. 

I Levatura,  leggi tr  ferita  in  pelle. KofgUnO. 
Lecco  , diciamo  al  figno  , al  quale  in  giu - 
...  diCando  alle  pallottole,  s alle  ptafirelle, 
o marcile  ciufiuno  cerca  d’avvicinar  fi  * 
il  più  ch’è può  con  quella  cofa  che  tira. 
Hito. 

Leccio  , albero  ghìandifero  noto.  Enzina.  . 
Leccone  , ghiotto, galofo.  Golofo. 

Leccornia  , ghiottornia  , vivanda  da  Ite * 
coni , eda  ghiotti.' Golorias. 

Lecito  , vedi  licito. 

Lecitamente , vedi  lidiamente. 

Lega , compagnia  , jjr  unione,  fermata 
con  patto  folenne  tra  Principi,  e ira  Rg- 
pubhche  a difenderai , (£?*  offender  ■»/- 

«mi. Liga,  aliatila. 

Far  lega  , o unione.  Hazcr  liga  , O aliax- 

Lega , o qualità  z?  è propri»  de’ metalli 
Ai  che  fi  fà  le  monete.  Liga. 

Leva  , numero  di  miglia , che  in  alcuni 
luoghi  fin  quatro  , in  altri  tèe  & in  * 
altre  più. Legua.  t 

Legacciolo , qualunque  cofa  con  che  ji  le- 
ga.  Cofa  para  aiit. 

Legacela  delle  calle  , cioè  quel  cintolo  con 
che  fi  lega  di  fitto  'al  ginocchio  la  cat- 
oni. Liga.  -<•  .. 
legate  di  legge.  Legai.  • 

Untano  legale.  Efcrivano  legai. 

Legame  , co'è  con  che  (ì  lega.  Lazo  , col a 
con  que  le  ara. 

Legamento  , il  legare.  Atadura. 

Legare  , firingere  con  fune,  o catena ,o  al- 
tra fine  di  legame  una  Cofa,  apereon- 
gmg'erla  infieme  , o pey  r attener fic t 
appofto  4 feiorre.  Atar. 

Legar  fi  i calzoni.  Atacarlc. 

Legare  , cioè  far  legati,  cioè  Inficiti  ne  te- 
Jinminti.  Mandar. 

Legare  un  libro  , cioè, inquSUernab.  fin- 

quadernar  a un  libro. 

Lega/e  qualche  pietra , o gioia  in  ero.  Ek- 
gaftar  alguna  cofa  en  oro. 
legat»  «JnEnsaftado,*  H * 
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Legato  r o vdmbafciatore , « fittamente  fi 
dice  hoggi  de'  Cardinali-  quando  van- 
no ne'govrrni  della  fhiefa  , • fono  dal 
Pontefice  mandati  Jlmbafciadori  'g pi- 
premi  Principi.  JLegado. 
legato  à Utero , che  è mandato  per  otn 
negotio  particolare.  Legado  à laterc. 
legato , o lafcio  , cioè  quel  donativo  la- 
Jciato  altrui  per  tf [lamento  , o codicillo' 
da  darfegli  per  l’herede.  Manda. 
legatura  , legamento  , cioè  quello  [palio 
* che  è cinto  dal  legame.  Atadura. 
Legatura ,o  inqiiaaérnatura  di  UBro.'Ea- 
quadern  cion. 

Legatane , jLmbafiena.  Lcgacion.  Em- 
baxada. 

Legge  , generai  comandamento  > e rito  da 
ojfewarfi  nella  'Egpubhca,  diritta  ra- 
gione di  comandare  ,o  prohibire.  Ley» 
leggi  Di  vinai  Lev  Divina. 
legge  ferina,  bef  eferita. 

Legge  Evangelica  Lcy  Evangelica. 
Legge  humana.  Ley  huinana. 

Legge  Civile.  Dcrècho,  ley  Civil. 

Leggi  Cahanicha.  Derecho  CaiiunigO. 
leggenda,  [inietta  breve  . <£r  or dinar la- 
rriènte [itole  ejjer  in'verfi.  Copljs. 
leggendario  de’ Santi , cioè  Ifflona  delle 
'vite  de’Santt.Ylos  Sanftorum. 

• leggera  rilievo  , cioè  fen\a  [minuzzar  e 
« compilar  te  parale  > o le fiUabi.Leet  de 
|eydo,  a 

Legger  a compito  , ctgc  compitando  , è 
annoverare  prima  le  lettere  .poi  le  fil- 
laée.e  i<liìmament/f  inter  no  della  pa- 
rola. D eletrear. 

llggierelga  . ajìratto  di  leggiere  , de- 
fhffia,  UpK\a  , agilità.  Ligereja , 
agilidad  . denuedo. 

•,Ì.V7gtrez,c.a  , inconjìdnzq  > Voìub  Iti  a,  Li- 
' viandad  inconftanda  , volubilidad. 
Lfggtertjfimamente,  Ligeriifimamcnte. 
l‘gg  PII  [fimo  . fuperlativa  di  leggiero  Li- 
. gcrijlimo,  agilifliaio. 

7 e , fingi  ino  . o inco'  jhmtifiimo  , 0 di  pò- 
ehi  fi  imo  cervello.  Livianilfimo, 
let  giallamente  , con , leggiadria.  Dic- 
ftramentc , lindamente  , denodada- 
meme  > gaiamente  , gracjofamen- 
te.  ' _.r_ 

Irggiadrrtto  , dimintf'ivo  di  leggiadra  , 
Galanziio . bonito,  bónico» 

'rf£  naijuaji  luce,  e he  rifplfU- 

V.  Ir  »*  r :- 
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de  dalla  convenevolezza  delle  coje  che 
fono  ben  copipojle , e be'n  divi  fai  e Pa- 
na con  l’altra  ’Galanerià  , donayte , 
giada  , lindeza. 

Leggiadro , che  hà  leggiadria.  Galano  > 
lindo  > Curiofo  .douofb  , gràciofi», 
locano  . genti!. 

Leggibile, facile  a poter  effrr  /c/to.Legible» 

Leggiermente,  [inza pelo  Ligcramencc. 

Leggiermente,  o facilmente.  Facilmen- 
te. , 

Leggiermente,  o deflraminte.Vie&t  unen- 
te. -.fl  ' 

Leggiermente , [ciaccamente. -Ucciimctl- 

te.  ' 

Leggiero , leggieri , e leggiere  , di  piccai 
pefo,  contrario  di  £ /ave.  Liviano,  lige- 
ro.  , ;.c 

Cavai  leggiero , Cavai  ligero. 

Leggiero  fio  facil.  Facil. 

Legguto , piccolo  , di  poco  momento  , dà 
poca  importanza.  De  poca  confidcra- 
eion  , de  poca  iinportancia. 

Leggiera  , ifntUn  , veloce , d [ho.  Ligero, 
oìeftio,  agii,  denodado. 

Leggio  Jh  amento  di  legno  , fui  quale  ten- 
gono d libro  coloro  > che  cantano  i Divi- 
ni Offici.  AtriI  , faciftòr. 

Legione  , [quadra,  fchiera  di  faldati  det- 
ta cofi.da’  Romani.  Legiòp , e (qua- 
dra. 

Legione  , og/an  numero  , conte  fififittl  tal 
volta  dire  de' demoni  -Ltgion  de  cc- 
monios.  ' , , , > 

Legifla  , ó le  gii  Ut  or , che  fà  è dà  leggi. 
Legislador. 

Legifla  , colui  che  attende  alla  fetenza 
delle  leggi.  Letrado-  Vo  vedovo  che  era 
buon  Legfla  / 1 ordino  da  Me  [fa,  r tro- 
vandoli prefenle  il  giorno  che  la  canto 

una  fua  vicina  , dijfr , ò fe  fife  vivala 
poverella  della  fua  moglie  quanto  p. 
rallegrerebbe  di  vedere  bora  qu.Jh  ì 

Un  biodo,  que  eia  buetv  Letrado , 
otdenofle  de  Mifla  , y ballandofS 
prefeme  el  dia,  que  la  cantò  una 
• vezina  fuya , <Jixo , o lì  tuera  viva  la 
defdichada  de  fu  muger , corno  fe 
holgaia  apra  de  ver  eflb? 

Legitimamentei , con  modo  legitimo  , fe- 
condo U leggi  , conveniente  mente, gin- 
filamenti.  Legitimamente. 

Lrgitunart , far  legamo  fier  frivilegio. 
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/‘oliti  eh»  non  t nato  di  legiltmo  ma- 
trimonio. Legitinaar, 
legittimato.  Legitimado. 
legittimi , e ligitnmo  , fecondo  la  legge  , 
confarne  a gli  ordini  della  legge  Lcgi- 
timo. 

legittimi , ogitifto . Iufto. 
le^naggo  , e lignaggio  , fiirpe,  [chiatta  , 
famìg'ia.  Linage , calta- 
legna  ^ nffe  , citi  non  minute  per  ab? 

brattare.  Lena  gorda. 

Ltgnaiiulo  , artefice  che  lavora  il  legna- 
me. Qvpiutero. 

legnami  , nome  unirerfalde’  legni.  Ma- 
dèra 

Legna  , o legname  <t  abbruciare.  Lena. 
legno  i la  materia  fetida  de  gli  alberi. 
Macero,  palo. 

Le»  no  o nanlio  , »<n>c,NavÌo  , nao. 
Legno,»  bajlone  per  bajhnate.  Palo.gar- 
róte 

Legno  finto.  Palo  Tanto. 
legume  fi  dice  a tutte  quelle  granella  , 
che  fiminate  nafeono  co'  baccelli , come 
cect,  /{cerehie,  lenti,  pifellt  ,fave , rute i- 
glie  , a quali  dittamo  anche  civaie. 
Legimbtes. 

Le  i.  ELa. 

Lembo , la  parte  da  pii  , • eflrema  del 
ve  fomento.  Orlila  de  la  veftidura. 
Lento , per  metafora  fi  piglia  per  l’eflre- 
rra  parte  d'altra  co  fa  che  di  vefla.O- 
rlla , falda. 

lane  , rejpirattone . Relpitacion  , liuel- 
ga  , re  fucilo  .allento. 

Lena, [orla , vigore.  Fuerja,  robufleja  , 
vigor. 

Lenirne,  huovo  di  pidocchio.  Liendrs. 
Lenitami,  che  produce  lendini. Que  ctia 

liendres. 

Lentemente , con  lente\\a.  Floxamente. 
lenti , legume  nolo.  Lenteja. 

Lente\\a  , larditi , pigrizia  , agiatezza, 
F.oxedad,  perefa. 
lentichia  , o lente  , civaia.  Lenteja, 
lentiggine  , macchie  fimite  alle  lenti, che 
fi  Ipargono  per  la  per  fona > e particolar- 
mente prlvifo.  Peca. 

Lentiggine/»  , che  ha  per  la  perfona  len- 
tiggine.  Pecofo. 
lentijchio,  albico  noto.  Lentifco. 

Liuto  , agiato  , tardo , pigro.  Perefolo, 
floxo. 

Itnto.jì  4ic«  (ir  metafora , cime*  f un, 
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lento  , come  cuocer  una  tifa  a fuoco 
lento  , cioì  con  fuoco  ripofato  , e non 
violento.  Con  lumbre  follegada. 
Lentia,  alcune  felole  annodate  infieme , 
alle  quali  l'appicca  l’hamo  per  pigliar 
i pelei.  Sedai. 

Lenc-oletto  . piccol  lenzuolo.  Savanilla  , 
favanìca. 

Lenzuolo  , quel  panno  lino  , che  fi  tien  fui 
letto  per  giacervi  entro.  Savana. 
Leoncello  , Uon  piccolo.  Leonzillo. 
Leoncino,  0 leoncello.  Leonzillo. 

Leone  , 0 Itone  , animai  notifiimo.  Leon, 
Leone  , uno  de’ nomi  de’figni  c e le/i  i,  Leon. 
Ltoneffa , leone  [emina.  Leena, 

Leonino,  di  Lione.  De  Leon. 

Leopardo  , animai  net  corfo  veloci  funi  , 
e fiotti'  al  tigre,  e di  color  leonino,  m- 
danaiato  di  nero.  Leonpatdo. 

Leporario  , 0 lepotaio  , [erbanie  di  lepri , 
Vivai,  o lugat  de  liebres. 

Leporino  , di  lepre.  De  liebres, 

Lepraio  , vedi  leporaio. 

Lepraito  piccola  lepre.  LiebreciOa. 

Lepre,  e lievre,  animai  noto  paurofijlimo  , 
tvtlocifiimo  al  corfo  Liebre. 

Leprone,  lepre  giovani.  Lebraftòn. 
Lerci-are  , far  lercio,  imbrattare,  intride- 
, re,  J porcate , Enfuziàr. 

Lercio,  /porco.  Suzio , afquerólò. 

Ltro,  una  forte  di  biada  Yervo. 

Lifina  , ferro  apuntatiifimo , e fonile,  col 
quale  fi  fora  il  cuoio  per  cucirlo:AlvC- 
na,  (da  no. 

Lifiane,  offe  fa  , danno.  I.ifìon  , ofsnll* 
Lefi , offejo.  Lifiado. 

Le  fare  , 1 cuocere  una  cofa  nell'acqua. 
Cozèr. 

Le  far  una  cofa  , 0 dargli  un  leffo , citi 
non  la  finir  di  cuocere.  Sancochar, 
Leffo  , bollito  , e cotto  nell'acqua  , contra- 
rio d'. erro  fio.  Cozido. 

Lefh , dtftro  , agile,  leggiero.  Ltgero , 
denodado , agii , dieitro. 

Lejio  . fi  dice  à chi  sì  fare  i fatti  fKoi. 
Que  fave  fu  cuenta  , hoaitue  q-ie 
fave  bivir. 

Leile\\a  , deflrer.ru  , leggere (v  , agili- 
tà Defttcza  ,ligcrefa  , cìcnucdo,  agi. 
lidad. 

L eflamente.Dicihìmemc . lige  tatnen:  e. 
Lesamente  , 0 aflulaminte  Albicameli- 

re,«en  alluda. 

Leto., 
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Letamare  , Lfargrr  il  letame  (et  i cam- 
pi. Ellercolar. 

letamato  , dove  flato  flarfo  letame.  E- 
ftercolado.  * 

letame,  paglia  infracidata  folto  te  be- 
file  , e me  fio  (ala  con  lo  fletto  , o fi  pi- 
glia per  il  puro  fletto.  EftercoJ. 
letame  , rogaiiom,  e preghi , che  fi  fanno 
a Dio  > in  andando  a proceffioni,  Li- 
tanfeu. 

. lefargo.  opprtffion  di  cerebro,  cagionante 
oblivione  i e continuo  fonno,  Letargo. 
letificar  » far  lieti . Alegrar  ■ regozijarj 
Itti  ya,  contento  > a//egre\\a.  Alegti 
contento,  regozijo.  * 

lettera  , carrattere  de  gli  elementi  dell'- 
alfabeto. Letta. 

lettera,  quella  finltura  che  fi  manda  a 
gli  ajjènli.o  per  negozi, o per  ragguagli, 
i Catta. 

Dir  una  cofa  a lettere  di  fcjlola  , cioè 
chiaramente.  Dezir  una  cofa  chra- 
mentc. 

letteradi  cambio.  Letti  de  cambio. 
Pagare  a lettera  Vtfla  , termine  merca- 
tantefeo.  Pagar  a letta  villa. 
letterale  , che  attiene  alla  lettera,  & ha 
Pentimento  dille  parole  , diverfo  all" 
allegorico,  Litetal.  Scnfo  letterale.  Seo- 
tido  litetal. 

letteralmente  , con  Jìtrfi  letterale,  fecon- 
do la  lettera.  L'teia  intente. 
letterato  , frienzitio  , che  hà  lettere.  Le- 
trado,  doclo  , que  fave. 
letteretta  piccola  , olirete  lettera,  che  fi 
fcrive  , e manda  a uno.  Caldea, 
letterina , vedi  letteretta , 
letteru\\a , vedi  letteretta. 
letticciuo/o , pitto!  letto,  Camilla,  ca- 
ntica, camita. 
latticello  ilo  Jhjfo. 

Lettura  il  legname  del  letto.  Armadura 
de  la  canta. 

letto  , arn.-fe  nel  quale  fi  dormo  , e fat- 
to prone  vani,  vie  per  ciò.  Coma 
lotto  , fi  [noto  della  terra  , fiera  la  qua- 
Ufi  pop»  fttrque.  Madre  del  ria.  Di 
deve  fi  dicevi lir  de  madre  el  rio^mw- 

fio  ptv  la  Copt  aùbondanXf  cltU * acque 
yàfuot  dtl  lette  > e de  poi  confini  ordi- 
nari 

letto  del  tino  » diciamo  alla  feccia  ,epo- 
jdtuta  di  ffioiticzcs  madre  del  vino. 
loto  * [offrii  *Q  morbido  j cioè  non  duro» 
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Catna  mollida  , y regalada. 

Lettiga  , arnrjt  da  far  viaggio  , portato 
da  due  muli , detto  co  fi , pitch  vi  fi 
può  giri  ere  come  net  Itilo.  Litetl. 

Lftttghiere  > colui  che  hà  cura  , i guar- 
da la  httiga.  Mo$o  de  litcra. 
lettore,  tenitore  Leftor  , que  iec 
Lettore  anche  fi  dice  a Dottor  che  legga 
j niftvdtò.  CateJratico,  J.ctìor. 
lettore,  colui  che  hà  il  letterato,  che  è 
uno  de'quatm  Ordini  minori.  Lctlor. 
Letterario  , vedi  /alterar  o. 
lettacelo  , picco/  letto,  vedi  letticiiolo. 

Lettura  , legerptura  , tergimi. ite.  Lction. 
Levante,  quella  patte  dalla  quale  pun- 
tate fi  leva  il  Sole.  Levante,  Oriente. 
Levante,  anche  dinamo  alla  plaga  dell' 
Oriente,  Oriente. 

Lavante, vento,  l evante,  viento. 

Levare  , alzar  in  rio.  Alzar  levanta!. 

Mai  hà  levalo  il  capo  del  Zitto.  tvunCA 
ha  levantado  , oalfadola  cavatile 
la  catna. 

Levare  . o tor  via.  Quitar. 

Lsvarji , $ rizzart'm  pie  Levantaife. 
levar fi , o ufctr  del  letto.  Letamarle, 

Levar fi  d‘ un  luogo , cioè  partirfi  , cof  Le- 
vatevi di  /«,'Quitaos  de  ay. 

Leva  quella  ire  viola  di  lì  Quita  a qutlla 
(illa  de  ay." 

L<var[i  te  nrjjcbt  dalnafi  , fi  dice  di  ri- 
fui che  non  vuol  burle , ne  baie  ma  Ci- 
le da  Vero,  t di  r i/iero,  cofi.  Il  la. è 
huomo  che  fi  là  l T ir  le  mojche  dii  ni- 
fi. Vuhno  es  hombre  que  no  fule 
cofqu'ilas.  „ (lireittL 

hvarji,  o ita  fiere  , o jbuntar  il  Sole.  Sa-, 

Le  variati  dinari- i , maniera  d:  fcacci.tr 

«oo.  Andavete  , quitateme  dclante 
Iftui  le  man  di  c-po  à tino  , ri  è n>n 
pigliar > ne  tener  più  la  fua  proteso- 
ne. rtexara  uno  de  fu  mi  no. 

Levai!  a aprir  quella  fi  ajlra  per  veder  > e- 
gl'l  gi ,r no.  Letamare  • y abtc  ». 
quella. ventina  a ver  lì  esde  dia. 

Levarli  da  tavola.  Levantarlè  de  I* 
meffa. 

levai  fi  a buon  bora,  o per  tempo, t detto 
lofi  afjolutamente  , fempre  dine  ride 
levar  fi  del  letto.  Levanratte  tem- 
prano , o madrugar  , o levantaele 
de  nianana.  Vn  padie  andava  il 
(ho  figlici*  , perche  no»  fi  levava  a 
fi  ” buoi» 

j 
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ho**,  e gli  diceva  per  efempio , che  il  parto.  Comadre , partcra. 

uno  l'era  levato  per  tempo  , e h aveva'  levatura  , dt  poca  levatura  fi  dice  a huo- 
trovato  una  boria  con  molti  danari  : 1 reto  leggiere,  e agevole  à efier  perfuafi. 
rtho/e  il  figliuolo  , piu  per  tempo  fi  levo  H ornile  de  poco  ieflo  , de  poco  )uy- 

colui  che  ù per  fé.  Un  padre  rema  fu  ciò,  Jiviano. 

hijo,  porque  no  le  levantava  de  ma*  Ltvipimo , hggiertjflimo.  Levimmo  » I*-  • 

nana,  y davate  por  cxemplo,  que  uno  gerifiimo. 

fe  svia  levantado  de  mauana,  y havia  LeviJlico,pianta  che  produce  tlfnofeme  ut 
haliado  una  bolfa  con  muchos  dine-  cieche  , jimile  al  finocchio.  Yerv* 
ros.  Relpondiole  el  liijo,  ma»  ma-  dulce.  _ 

drugò  el  que  la  perdio.  Levità,  ltggiere\Xa  di  mente.  LlViandad. 

levarli  ju,  è lojlejjù  che  levar  din  piedi.  Levitare  .,1  rigonfiare  , «’  levar  incapo  che 
Levantarfe.  'f*  l*  pafia  , mediante  il  fermento, 

levarvi i o tortili  una  cofa  il  formo  , cioè  Lleu'dìr.  _ 

rice  ver  di  effa  figran  penfieeo  o fa/lidu,  Evitico  , un  libro  della  Scrittura  Jacra. 

eh’  i -n  pedi  fi. % il  dormire.  Dcfvelarle  ò Levitico.  . . - , 

quitarJe  el  fileno  nlguna  cola.  Levriere , cane  da  pigfiav  Itprt , che  altri- 

Levar  il  vallo  o la  bardella  alla  befita.  De-  menti  diciam  da  gingnere.  GalgO. 

falvacdar.  7 > cojiumi , e modi  pieni  di  moUtz.\a9 

Levar  via  una  cofa  che  dia  impedimento.  e d affettatone , ujàti  da  donne  per  pa- 
Defembara^ar.  r,r  &ra\iofe  e da’  fanciulli  «/«  à effe» 

Levar  o cor  la  villa.  Quitar  la  villa.  troppo  vezzeggiati,  Melindres  , ie- 

LeVar  t pe\\i  d'uno  cioè  dir  mal  di  lui  in  galos  , ronzetias. 

affoca.  Roèr  à uno  los  ^ancajos.  i Levfo , altrimenti  fihizfignofi.  Melin- 
Levar  à uno  del  pierò  fonte  , cioè  tenerlo  aj  drolo. 

batti-fimo.  Sacarà  uno  depila.  1 Lezione,  illeggere.  Le&ion. 

Levar  con  navilio  , Vale  imbarcar  litro-  Lei iì»  , pronunciata  la  e ( {retta  , fedo  re, 
mini,  o mprr.tft  vr.Embarcar,  Hcbat.  mal  odore.  Hedòr , hediondèz. 

Levar  U, , fora  filerò  dall’  hojieria  e condur-  Li,  o gli,  voce  digenere  mafculmo  dettar- 
lo alla  fua  cala  per  alloggiarlo  Sacar  i twsiojo,  o il,  e del  numero  del  più  , los. 

uno  de  la  pofada  » y ìlevaxle  à holpe-  A raggi  del  Sole.  Los  rayos  del  Sol» 

dar  a fucata.  Li,  pronome  ferve  al  terzo  cafo  del  numero 

Levar’ mercanzie,  tcomperarle,  maper  ‘iti  mtno,cofi.  lo  li  credetti  , cioè  io  ere - 
lo  più  indigrefio  per  trasportarle  altra-  detti  a lui.  Yolecrey. 

Ve.  Mercar,  o comprar.  Li, anche  ferve  all’  accujativo  del  numero 

Levata,  o nafcimento.  NacimientO.  del  più,  cefi.  Lì  cafltgù  con  gran  rigore. 

Lavata , il  levarfi  del  letto  à buon  bora.  ^-os  caftigò  con  mucho  rigor. 

Madtugada.  Libbra  , un  pefo  comunemente  di  dodi- 

Levatao  partita.  Partida.  « onde,  & in  alcuni  luoghi  , dije- 

Dicrjì  di  p .i  a o di  gran  levata  , che  Vale  dici.  Libra.  ^ . 

eh  picciolo  di  grande  affare , o di  poca  o Libeccio , n me  di  Vento,  affrico  « garbino, 
grande  importanza.  De  poca  O mu-  Lebcche. 

cl.a  importancia  , o de  poco  o gran-  Libello,  o cartello  , e una  cedola  , che  con- 
detomo.  • tiene  l’ingiuria , o l’infamia  altrui  , e 

Levato , che  fi  è levato  dal  letto.  Levan-  gittata  o pojla  in  luogo  dovefia  trovata. 

rado.  Il  tale  non  è ancor  levato . I'nla  - Libelo  infamatorio, 

no  no  ellà  levantado  aun.  Liberale,  che  ufa  liberalità.  Liberal, 

Levato , o tolto  via.  Quitado  , defein-  franco , largo,  dadivofo. 

barando.  Liberali/>imamentc.LibeiA\ifìitimaente. 

Levatoio  da  poterp  levare  , come  ponte  leva  liberaljiimo.  Liberalillimo. 

tato.  Puente  levadija.  Liberalità  , cioè  il  dare  con  mifura  à 

levatrice  . fi  dice  di  quella  donna  che  af-  perfine  degne  , e bisognevoli.  Libeiali- 
r fife  atta  fnmna  partoriente  , e moglie  dad  , franqueja. 

libe- 
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Liberalmìnte , con  liberalità  > largamente. 
Liberalmente , largamente. 
liberamente,  ingenuamente  . Jinceramen- 
*•  ■ con  libertà.  Libtemente,  fenz.il- 
latncnte , finceratnente. 
liberamente,  cioè  fen\a  eccellane  , ajfa- 
* ! ut  amerete.  Libre  o alTolutainente. 

liberare  , dar  libertà  > falvare.  Librar, 
libertir. 

Liberar  uno  di  prigione , cioè  far  tufi  tre. 
i>  SoTtar  à uno  de  la  cartel  , ò mandar 
, follar  a uno  de  la  carcel . 

Liberatore,  che  libera.  Libcrtador. 
Liberatrice , donna  che  libera.  Liberta- 
» dora. 

liberinone  , liberamente , Soltura  , xef- 
cate. 

Libero  > che  li à libertà  , che  non  è fìgfetto, 
fen\a  Jopracapo,paJrtn  di  fé  fiefio. libre. 

libero,  cioè  che  dice  le  cofe fen\a  affetto  di 
nijfuno.  Libre. 

Libero  o liberato  dal  Giudice.  Libre. 
Libero  arbitrio  » cioè  quella  facoltà  che 
Dio  ha  dato  aciafchedun  huomo  di  fare 
o non  fare  una  ro/i. Libre  alvcdno. 
Libertà , poiejlà  di  vivere  comr  ci  piatti 

contrario  di  finiti.  Libertad. 

Viceré  con  libertà.  Vr Tir  a fus  an- 
churas. 

Liberto  , cioè  di  fchiavo  divenuto  libero. 
Liberto. 

Libertino,  cioè  figlio  di  liberto , Libertino. 
Libidine  , appetito  difordinato  di  lujfuria, 
Luxuria. 

iibidmoj., mente  , con  libidine . Luxurio- 
famente. 

Libidinoso , (he  ha  libidine.  Luxuriofo. 
Libra , uno  de  fegni  ette (h.  Libra. 

1 ibrette.picciol libro.  Librillo, libri». 
Librettino , un  libretto  che  infegna  a far 
di  conto.  Libro  de  cuentas  , o para 
apprebender  a contar. 

Libnccim  , vedi  hbriccunlo. 

Libricciuolo,  diminutivo  di  libretto.  Libri- 
tìlto , o librillo. 

Ltb  ricci  no  diciamo  a quello  , nel  quale  fon 
gli  «Jici  della  ‘Madonna, i fette  falmi,ed 
altre  proci , che  anche  diciamo  ufficinolo. 
Hoc as  de  nueflra  Senora. 

Bibro , quantità  di  fogli  cucili  infìeme, 
o h ritti , o flampali  > a bianchi  ch’egli 
pani.  Libro. 

Tìù  5 fritto  intrigarti  cioè  nella  lingua 
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naturai  di  ciafchtduno  > t comunemen- 
te fi  piglia  per  quello  che  non  è feriti o 
in  latino.  Libro  en  romanze. 

Libro  ferino  in  latino.  Libro  en  latin. 
Libro  fciolto  , cioè  non  legato  i tnquader» 
nato.  Libro  defènquadernado. 

Libraio, colui  che  vende  i libri  Librerò. 

; Libreria  > quantità  di  Tibri  mjieme.  Li- 
breria. 

Liccio  , o Licci,  diciamo  à quei  fili  torti 
d ufi  di  fpago  i del  quale  fi  fervono  i 
tefjilori.  LiztJS. 

Lictntia  , concefiion  fatta  da  fuperiore. 

Licenzia. 

Licenza , o commiato.  Delpedida. 
Licenzia  , o troppa  libertà  di  co  fiumi.  Li- 
bertad , defeomedimiento. 

Lietnyofe  , che  ufa  troppa  licenzia  nel  vi» 

! v ere.  Libre»  defeomedido 

! Licentiare,  accoramiatore  , dar  licentàa, 

! cheè  comandar  o permetter  che  altri 
fi  parta,  Dar  licenzia, delpachar. 

! Licenziarli  da  uno,  pigliar  commiato, 
Defpedir  fé  de  uno. 

. Licenziar,  a mandar  via  un  finitore , « 

1 non  fe  ne  voler  più  fervire.  Dclpedirà 

j un  criado. 

' Licenziato  , che  hà  havuto  licenza.  De- 
< Ipedido.  < 

! Licenzialo , un  gradi  e dignità  che  fi  dà 
; negli  jludi.  Licenziato. 

1 Lidiamente  ,giufiamcnte,  conventvalmen- 
I le  , ragionevolmente.  Licitameilte, 
j juftamente , con  rafon. 

Licito  , g'ufi'i  > convenevole  > che  fi  può 
fare  con  ragione , che  è permefio.  Li» 
j cito  > judo, 
i Licore , vedi  Liquore . 

; Lido , vedi  lato. 

Lietamente , allegramente.  Alagremente. 
Lieti fiimamente.  Alegrilfimamentc. 
Litiiffiino. AkgófTimo,  contentitfimo. 
Litio  , allegro  , contento.  Alegte , con- 
tento , regozijado,  tifano. 

Lieoa  , fi  dice  à quella  Jlanga  che  fi  cac » 

I eia  follo  alle  Cojè  pejànti  per  f allevarle. 

I Palanca,  Onde,  metter  à lieva  cioè  fot- 
I levare.  Palancai.  ? 

I Lieva, ferro  o Jlromento , un  poco  adunco  da 
i caricar  la  baleflra  che  chiaman  da  Ito- 
! va.  Gafas. 

: Zi  re. leggile  udì  poca  import  a\*.  Leve.de 


-t 


LI 

poca  eonGderacion,  o impottancia. 

Lievemente  , leggieremenle , agevolmente , 
Facilmente . 

Lieve  , leggero  , di  paro  cervello.  Livia- 
no, necio,  •" 

Lievito  , il  fermento.  Llevaduta  , re- 
centaduta. 

Lievito  , cioè  pafht  liivita.  Llevado. 

Ligujlro , fior  bianco  , e odorifero.  Alhena. 

Lima,  firomento  d'acciaio  intagliato,  o den- 
tato  , che  fine  por  ajfottigliare  , e pulir 
ferro  , marmo  , pietra  legno  e altre 
materie folide.  Lima. 

Lima  , qualità  di  terreno  che  hà  la  terra 
fciolta , e morvida.  Terruiio  (iielto. 

Dice  fi  lima  lima, che  vale  dileggiare  , e uc- 
cellare, modo  da  fanciulli.  Mamóla. 

Limare, affòttighare  , e pulir  con  la  Urna. 
Limar. 

Limare, pulire,perfettionare,lcftVM,\\tMt. 

limato.  Limarlo,  refinado. 

Limatura,  e quella  polvere  , che  cade  dalla 
cofa , che Jì  lima.  Limadtira. 

Litnbicco , beccuccio  di  Vafo  da  Jhllart, 
per  il  quale  paffa  la  difMlaxÀen  net  re- 
cipiente. Alambique. 

Limbo  > luogo  d’inferno  , dove  Vanno  que- 
gli, che  fon  foUmente  macchiati  di  pec- 
cato originale.  Limbo. 

limitare  , nflrignere  , por  termine.  De- 
flindar , ponei  lindes  . limitar,  ter- 
minar. 

Limitado , finito , terminato.  Deflinda. 
do  , limi  rado  , tenninado. 

Limitare  , foglia  detl’ufcio . Umbtal  de 
la  puertaì 

Lirmte  , termine  , confine.  Linde,  limite, 
termino  , mojon. 

Limone , frutto  o~ pomo  noto.  I.imon. 

LtmenceDo,  ò limolano, piccai  limone.  Li- 

monzillo 

Limofina  lompaffionevol  dono  , fatto  ad 
huomo  bifognojo  , per  amor  di  Dio.  Li- 
molila. 

Limofinare  , è andar  cercando  limo  lina, 
mendicare  , andar  accattando.  Fedii 
por  Dios.  mendicar. 

Limoft-itre , che  da  , t fà  hmofìne.  Ll- 
mófneto , chaiitativo. 

Limpido  , chiaro.  Ciato.  ' 

Limpidezza , chiarezza.  Claridad. 

Lindo ,bello , galante . Lindo  galano. 

Ifndarrunte,  Lmdamer.te.galanamcnte. 
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Linea , lunghetta!  fenga  larghetta.  Li- 
nea , taya. 

Linea  , lignaggio, o defcendenx.a,  Decen- 
dencia' , lìnea. 

Lin-e  delle  mani . Raya. 

Linea  mafeuhna.  Linea  malculina. 

Linea  femmina.  Linea  femmina. 

linea  retta.  Linea  teda.  » 

Linea  trafvevfale.  Linea  ttanfirerfal. 

Lineamento  , diffojixaon  di  linee.  Tia^a, 
figura. 

Lingua,  parte  nobilijjima  del  corpo , ae- 
jhn.ua  al  formar  la  voce,  t adijhn ■ 
guer  i fapori.  Lengua. 

Lingua  , idioma  , linguaggio  , favella , 

» Lengua , lenguage  , idioma. 

Lingua  , talvolta  fi  piglia  e intende  pet 
nazione.  Naziòn. 

Lingua  anche  jì  piglia  per  l’ago  della  bi- 
lancia. Fiel  de  la  balata. 

Lingua , avvifo  , notizia  , come  hnver  lin- 
gua , cioè  harer  avvifo.  Tener  avilOj 
onoticia.  .* 

Diciamo  anche  dar  lingua  , e pigliar  lin- 
gua, avvi  far  e , fsf  p‘gl**r  avvifo.  AV1- 
lar , o dar  avifo  , tomai  lengua. 

//aver  una  cofa  in  fu  <a  punta  delta  lin- 
gua. Tener  una  colà  en  el  fico  de 
la  lengua.  . 

Lingua  buova  herbaaletla  quale  principal- 
mente fon  buoni  i fiori.  Lmgu*  ^ovis. 
! Linguacciuto  , che  parla  affai.  HMadot, 

j parlerò. 

[ Linguaggio , idioma.  Lenguage  , lin- 
gua, idioma.  ^ 

j Cinguettare  .fcilinguare  .tartagliare .noto 
l pronunziar  chiaro  le  parole.  Tartamu- 
j dear  , hablar  eftropajofamente. 

Lino.herba  della  quale, Jecca,  e macerata, 
fi  cava  mah  ria  atta  a filar  fi  per  far 
panni,  di  qui  detti  panni  lini.  Lino. 

Luto, come  cola  di  lino.  Cofa  echa  de  lino. 
0 cofa  de  Ime.  Panno  lino,  lienfo. 

Lio  fante  animai  noto.  Elefante. 

Lione , e leone  animai  noto-  Leon.  ^ 

Lionato  colore . Leonadojcolot. 

Donino  , di  Lione,  Leonino,  de  Leon. 

Lippo  , o cijpofo  , che  ha  gli  occhi  che  gli 
Ltgrimano.  Lagaiiofb. 

Liquefare  , far  liquido  , Jlruggere.  Dc- 
retir , defatar. 

Liquefatto  0 frutto.  Deretido  defatid*. 

Liquidammo.  Liquidamente.  . 
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liquiatre,  divenir  lìquido.  Derretirlc. 
Liquido,  ciò  che  cedendo  allatto  , rifuggi 
ito fi/cej}o,cojà ftuf libile.  Liquido. 
liquido  fi  dice  a tutte  quelle  coje , che  fi 
come  t’acqua  fi  ff  argano  , e trafeorro- 
*o , Licòr. 

lira, finimento  di  corde  notiflìmo.  Lira.  ' 
lira , o verfi  lirico.  Vcrfo  lirico. 
lirico  .come  Poeta  lirico.  Poeta  lirico. 
tifica,  quella  materia  lignea  , che  cade  da 
lino  , o da  canapa,  quando  fi  pettina , 
ofcuotola.  Talco  de  lino. 
tifica  , diciamo  anche  alla  (òma  delpejce. 

£(pi  ua  del  pefeado. 
tifila  o ranno.  Lixia. 

Li/aaneento  , ilìifictare.  Afeytamiento, 
falciare,  Jlropicciare , una  cofia  per  farla 
•»  pteliia  e bella  , come  fi  fa  à collari  che 
Gabbino  h avuto  l'amido , e altre  cofe. 
Brunir. 

falciato  co  fi.  BlUiudo. 
hfeiarfi,  o por  fi  tlhfcio  fui  vtft  , &è 
proprio  delle  donne.  Afeytarle. 
falciato  cofi.  Afeytado. 

fa  fi  io  , materia  con  che  le  donne  fi  lifcia- 
no  , fatta  di  Varie  cofe  delle  quali  penfo 
che  nifi  uno  lappi  a il  numero  à un  mi- 
gliaio. Afeyte. 

fajt'to  , cioè  Infrante  .e  pulito.  Liflo. 
tifila , catalogo , o indice.  Lifta  , padròn. 
fafiiatura  , il  Hfeiarfi.  Afeyte. 
fallare , fregiar  di  lifie.  Lillar.  ' 
tifato  , tome  panno  tifato , cioè  che  hi 
Itile.  Vareteado , iiftado. 
fate , converfia  , difeordia  , dijfenfione > 
r'jfa.  r onde  n eia.  lid,  contienda. 
lire, piato,  litigio.  Pleyto. 
litigamcr.ioyit litigi  are.  Pleyteamiento. 
Irltganit,  thè  litiga, co»ten\tofo.  Renzil- 
lofo,  contenciolò. 

fan  putte  , che  litiga  o piatifee.  Pley- 
tear.te. 

Litigate , piatire.  Pleytear. 
fangature  , che  litiga.  Plcyteante. 

Litigio, ofi  , che  h.i  tt.  Ite  lenteggiai.  PCCO- 
1 b , que  tiene  pccas. 

titi  llo  ,hle,  contefà , controVerfia  Peil- 
dcncia , contienda. 

Liligiofo , che  voler.iier  /i7i<g<*.Renz.il!ofoi 
ainigo  de  pendencias.  contenciofo- 

, fato, terra  contigua  al  mare.  Ribda  O CO 

ftade’amar. 

Jfit ferale,  vedi  Lettera'*. 
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litteralmente,  vedi  Letteralmente. 

Litterato , vedi  Letterato. 

Livellano  ^cenfuario  , tributario  Trifali, 
rario , pecheio. 

Livide^.,  , quella  nere\\a  che  fi  1 1 (an- 
gue Venuto  atta  pelle  , cagionato  per  il 
p\ù  . da  percojfe.  Cardcnàl , ò color 
cardeno. 

Livio  , che  hà  tmde\\a.  Cardeno,  acar- 
denalado. 

Livido , o il  color  di  lividezza.  Gar- 
dena]. 

Lividore , vedi  lividezza 

Livore  pajlion  d’invidia  i o f invidia  fieffa. 
Embidia. 

Livore , o lividore. 

livrea  , foggia  , e colori  di  refiimenfi,  di 
più  perfine  in  una  Jlefia  maniera . 
Livrea. 

Liuto, firomento  ratificale  di  corde.XÀild. 

liuto,  anche  fi  dice  a un  picciol  navi  ho, 
Saetia , fragata. 

Limato  , colui  che  fi  i liuti , chitarre  e fil- 
mili, Violerò. 

Lizza  , quei  tavolato  , o tela  rafenie  la 
quali  terrone  i Cavalieri  , quando  fi 
giojlra.  Tela. 

Lo  > aiticelo  ma  fiutino  , che  ha  la  medefi- 
ma  forza  , e ferve  à mede  fimi  cafi  , e 
numero  , che  la  . articolo  feminirio,  cefi, 
lojludt»  £1  e ft  lidio. 

Lo,  pronome.  Kon glielo  volfi  dire.  Noie, 
lo  qnife  dezir. 

L'ho  fi'.ppato  io  : modo  di  dire  per  disprtz- 
zar  uno  ,<£r  in  eccdfion  di jdegno.  Mas 
que  me  befe  en  el  lavo . 

L'hncm'è  luilmod,  di  dare  che  inferifee po- 
ca habtliià  0 voglia  in  un’  a operai  una 
cofa,  Bonito  es  e!  para  elio? 

Levagli  o ben  dir  fi  è modo  di  due  che  in- 
firma voler  uno  vendicar  fi  di  quello  che 
i lui  forfè  non  fu  permeffo  fare . 
ror  vida  mia  que  lo  tengo  de  dezir» 
à te  de  quien  foy  que  lo  tengo  de 
dezir.  ^ 

locar , di  luogo  Locai. 

Li  cale  . come  m moria  locale . MemO; 
ria  locai. 

localmente.  Localmente. 

Locare  , porre  , ajfgnar  il  luogo,  collo- 
care. Ponèr  o fenalar  el  lugar  a 
una  cofa.  c 

Loco , luogo,  ma  fi  ufa  più  in  ver  fi , che 

,n  orafa.  — Loco, 

r J c. 
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foco,  tempi,  . Derapane  congiuntura. 

Coyunrura  , lugai , ocalion.  ?\  • 

Locufta,rpe\ie  dt granchio , o pcfil.  Ean- 

gofta-  1 ’ . * . 

Locujia  specie  d’animaleito.  Langofta. 
Locuz  onr , loqieta , favella.  Locucion , 
habld,  loquela.  $ 

Leda  , e lode  , vedi  Laude . 
lodare  , vedi  Laudare. 
jLodarjt  d'uni  ,cioè  chiamarfene  fodufat- 
io.  Alabara  uno , dczir  mucho  bien 
, de  alguno.  •* 

LidatiJJtaio.  "Muy  alabaio  > o loado. 
Lodatore,  che  loda.  Alabador. 

Lodala,  allodola  uccello  noto.  Cogujàda. 
Loffa,  o peto , cioè  efala\t,n  di  Ventilila, 
che  efee  per  la  parte  tb affa  del  nojiro 
*i 'ft.  Pedo. 

‘Tirar  , ma  loffia.  Soltar  un  pedo,o  cuef- 
co , peétfe. 

Loggia,  edificio  aperto,  la  cui  copritura  fi 
regge  io  fu  architravi  , e ih  archi. 
» gli  architravi  m fu  i pilaf  ii  , à io  ■ 
lonne.  Acutéa. 

Loggìelta  , piccola  loggia.  Acutehuela.^ 
Loggia  dove  fi  ratinano  i marcanti  a ne- 
golfare  , che  io  Fiorenza  fi  chiama 
Mettalo  novo.  I.onja  de  mercadeics. 
Logorare , confumare.  Gallai. 

Logorate,  e confinare  panni  , cioè  Ve  fit- 
ti , efimiU.  Dellro^ar,  gallar. 

Logorare  , » mandxr  male.  Defpet- 
diciar,  #■ 

Logo  rato  re  . che  logora.  Galladòr,  def- 

, perdiciador. 

Logoratore,  o confumator  di  ve  filli , e fi-' 
miliSfÒc  lltojador . 

Logoro  , è f atto  di  cuoio  , e di  penne  à mo- 
do d un  ala  , con  che  , il  falconiere  Jùol 
richiamarti  falcone  , girandolo  tutta- 
via , e gridando.  Senuelo. 

Logoro,  confumamento,  rpefa.  Gallo. 

HaVer provi fio'nt  di  una  cofa  per  togato, 
cioè  per  il  tempo  , è Infogno  fui > ordi- 
nario. Tener  de  una  colà  baftante- 
v mente,  o quanto  uno  ha  menellèt. 
Lógoro,  cioè  coja  logorata,  e confluitala. 
"Gaftado. 

Lolla  , loppa  , guido  , velia  del  grano. 

Tamo , hollejo.  4 

Lombo, parte  mujculof*  che  cuopre  l'ar- 
nione, appartenete  al  ventre,  Lorao, 
Lombrico  , baco  che  nafte  nella  terra  graf- 
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fa  per  molto  letame  , & cfo»‘{a gambe, 
e per  il più  di  color  mfiigno.  J.oinbtiz. 

Lombrichi  , i bachi  che'  fi  generano  nel 
. corpo  a'  bambini.  LombrizeS^ 

Lomia  , Spefite  de  timone.  I.ima.  ' 

Longanimità  , tolldrian\a  , foffere»£a  ,pey- 
Jèye ranca,  co»  animo  pacatale.  Taciefi- 
eia  , fufrimiento. 

Longevo  , di  lunga  età.  de  larga  edad. 

Long.’tiquo  , remoto  , difiante,  feparato per 
lungo  palio,  e trailo.  Remoto  , apai- 
tado , lexano , dcfviado. 
longitudine  , lunghetta.  Largura,  loa-  ' 
gitud.  . 

Lontananza , lunga  difianza  di  luogo  à 1 
jt  luogo . Diftancia»  ttecho. 

Bontanan\a  , o afjrnza.  Alienerà.  > 

emanante  che  fi  Veggo n in  alcuni  fila-  'V  . 
dri.  come  quei  di  Fiandra, dove  fon  dipin- 
ti alcuni  patii  capriccio  fi , che  con  certi  " 
colori  chiari  fanno  apparire  lontananza 
grandifiime.  Lexos  de  pintura.  , 

Lontano,  cioè  difeofio , contrario  à dpprefi- 
fo  , e vicino.  .Lexos.  Star  lontano  di  "T 
caja.  Bivir  , opolàr  lexos.  « ~ 

Lontano , cioè  cofa  lontana  e remota,  ' 

. Aparrado  , remoto  , lexano. 

Lontano  , diverfo  o vario. r Diverlb  , va- 
rio , diferente. 

Lontra , animai  rapace , e vive  di  pefii , & 
è di  grandét  ea  jìmite  alla  gatta, di  color 
volpino,  e fi  ripara  pe’  laghi.  Nutria. 

Lonza,  pantir:.  OllZa. 

Loppa  > lolla  , gu  fi  io  dei  grano.  Tamo, 
hollejo  dal  tugo. 

Locjn.ee  , che  parla  affai.  Hablador, 
parlilo , loquàz.  i .. 

Loquacità.  Loquacidad  , parleria. 
loquela , favella  Loquela,  habla. 

Lordamente  Sporcamente.  Su/ìameritC,  - 
alquer  f-  .ente.  " • 

Lord,  re , imbrattare , Sporcar £ , intridere,  T 

£n  furiar. 

Lordt\zt^ jchifx\a.  SuzicdaJ, 
Lordo.JjtorCO,fchifo.J)llZÌO,z(que[Ofo. 

Lordura  , o lordezza,  Su/iedad. 

Lorica  , arme  di  dojjo  , come  corata.  Coti  » 
di  malia , lotiga-  . 

Lottare,  c far  un  giuoco  di  combattimento  à 
corpo  à corpi  j enfiar  me.  Luchar. 

(■  Lottatore.  Luchadòt.  • %" 

1 Lotta , il  lottare.  Luclia. 

Loto  ,o  fango.  Lodo»  ^ _ 

Lotoft, 
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Lotofo  , pitn  di  fungt.  Lodofo  , Ueno 
de  lodo.  . , 

Lubricativo , che  hi  virtù  di  far  lubrico 
Lubricativo  , que  tiene  viitud  ypro- 
piiedad  de  ablandai. 
lubricar  tl corpo  , croi  far  lo  lubrico, 
Ablandar  elvientre. 
lubrico,  fdruccioltvole.  Deleznable. 
Luogo  lubrico  , dove  fi  fdrucuota  facil- 
mente. Dcsiizadéro. 
luccicante,  riifilendentt.  Rcluziente. 
luccicare  , proprio  il  teff  leader  delle  cofe 
hfce  , e Ittflre  , tome  pietre  , arme , tfi- 
mib,  Rcluzir. 

lucciola  tua  picciol  ammaletlo  > come  una 
.mofca  , e c'ha  il  ventre  lucido  , che  pare 
fia  fuoco,  e chiude,  e apre  ouejlo  folgore* 
fecondo  che  fi  chiudono,  e aprono  l'ale 
quandovolano,  Luzictnaga. 

Diciamo  in  proverbio.  Mofirar  lucciole 
per  lanterne , cioè  dare  à federe  , ad 
intendere  una  cofa  per  un  altra.  Ven- 
dei gato  poi  liebte. 
luccio pejie  noto.  Scilo. 
lucco  , vejle,  o ramate*  che  porta  colui  che 
hà  qualche  dignità  , o grado  in  un  Ma- 
gifirato.  Garnacha. 

lucchetto,  ingegno  di  ferro  per  ferrar  le 
vathgic, forzieri,  efimUi.  Candido. 
luce  , Iblendorc.  Luz  » icfplandor, 

1 umbre. 

Luci  del  cielo,  cioè  le flelle.X. as  eftrellas. 
luce  talvolta  i poeti  lo  pigliano  per  il  Sole 
fteffo.  Sq1,o  luz  del  mando. 

Luce,  o pupilla  dell’  occhio.  Mina  del  ojo- 
Luce  anche  fi  pigi1*  per  l'occhio  ijltj- 

/'•  Ojo.  I 

Dar e,o  metter  in  luce,  Vale  publicare  > e 
Rampare  un  opera.  Sacat  aluz. 

Lucente ,n filondente  Relplandcciente. 
Lucere,  rifilendere.  Relplandccèr. 
lucerna , frumento  di  diverjé  maniere , 
e per  U più  di  metalli  : nel  quale  fi 
mette  lucignolo  , e V»  fi  appicca  il 
fuoco  , e quello  ardendo  per  il  nutri- 
mento del  olio  , che  fi  fi  mette  , ferve  d 
fortume.  Candii. 

Lucemmo  e (o  Jlejfo  che  lucerna, 
lucerniere,  un  legno  dove  t'appiccano  le 
ì luctrve per  luttif  > t mzjjime 
do  fi  veglia,  Velador. 
lucertola  piccolo  ferpenteUo  noto  , con 
quatto  gambe.  Lagartija.  1 
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luebira , o piglio  i affetto  , un  certo  mo- 
do di  guardare  : altrimenti  fi  dici 
filinomi* , ma  fi  pigila  fempre  in  cat- 
tiva parte  , e vale  guardatura  d'adira- 
to. Cataduia. 

luciderà, luce, filendore.  Refplandor. 
lucidifiimo  , chiari  filmo.  Relplande- 
cientiifimo. 

lucido  , lucente , che  riluce.  Reiplande- 
ciente. 

Lucifero,  la  fieli a di  Venere  , che  an- 
che le  diciamo  Diana  , del  mo/harfi 
in  fui  far  del  di.  Lucéro. 

Lucifero  per  il  nome  del  maggior  Diavolo. 

Luzifer, 

Lucignolo,  più  fila  di  bambagia  infie- 
me , che  fi  mettono  nella  lucerna  per 
appicarv’tl  il  fuoco  per  far  lume.  Mt- 
cha  > torzida. 

Lucignolo  nell'  tjìtjfo  modo  , e della  Jlef- 
Ja  materia  , che  fi  mette  nelle  cande- 
le. Vivilo.  ■■  f 

Lucignolo,  anche  fidiceà  quella  quantità 
di  Imo , che  fi  mette  in  fu  la  rocca  per 
filarla.  Certo  de  lino. 
luglio  , nome  di  mefè.  lulio. 

Lui  , o egli  , cioè  quella  perlina.  El. 
lugubre,  cofa  che  denota  dolere,  e malinco- 
niaper  morte  di  parenti  > o d'amici  .Co- 
(alloroià,  enlutada,  lugubre.  . 
lumaca  , animai  fimile  alla  chiocciola,  ma 
fienosa  gufilo.  Caiacòl. 

Lumacone,  diciamo  à huomo  che  fà  il  go- 
ffo, & è deftro.  Socanòn. 

Lume  , splendor  che  nafte  dalle  coje  che 
lucono.  Luz . lumbre. 

Lume  per  cofa  chiara  , celebre  , famofa. 

Luz, lumbre  .gloria. 

Lume  per  occhio.  Ojo. 

Lutne  , per  lucerna  o candela  accefa . 

Candii.  C . 1 

Accender' un  lume.  Enceudèr  un 
candii. 

Lumiera  , un  arnefe  che  contiene  in  fi- 
molti  lumi.  Luminaria. 

Luminello  è quelftrumemino  dove  fi  pone 
il  lucignolo  nelle  lue er itine , o tampane. 
Medierò. 

Lumtr.ojo,  pitn  dilume  , lucente , teff  le» 
dente.  Refplandecieutc. 

Lummofi , come  diremo  d una  fian\a 
o luogo  dove  per  la  molta  aria  vi  fufie 
molto  lume.  Aytfb,  que  tiene  tnucha 
l$z,  !■*** 
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leena  , il  piani!*  più  min»  all*  Ulta. 
Luna. 

lana  talvolta  fi  pigli*  per  tutto  il  tempo 
del  [ho  corfo , cioè  mejt.  Luna. 

Mofirar  à uno  la  luna  nel  po^zo  , dargli 
ad  intender  una  cofa  per  un'  altra.  Ha- 
zcr  ver  las  ertrellas  a medio  dia. 

luna  piena,  lleua  'Luna,  plenilunio- 

Luna  firma.  Menguante  de  Luna. 

Effir  lume  di  Luna.  Hazei  de  Luna. 

Lunare  , tempo  del  corfo  della  Luna. 
Lunar. 

Lunare  • cofa  di  luna.  Limai, 

Lunario  , quella  Jcnttura  , nella  quale  fi 
notano  fi. igiene  per  jlagione  le  Varia\t*n 
della  Luna.  Lunario"’,  almanac- 

Lunatico , Colui  il  cui  cervello  pati ji  c altera- 
zione fecondo  il  variar  della  Luna  • di 
modo  che  fi  può  dir  che  faccia  tregua 
con  la  pai\ia.  Loco  atteguado. 

Lunatico  , di  mala  condri  ione  e fantajlico. 

Mal  acondicionado. 

Lunato  , deforma  cuna  ,fimile  alla  Luna 
nel  principio  del  fu»  ritorno , Lunado, 
en  forma  de  Luna. 

Lunedi  , tl  giorno  che  feguita  doppo  la 
Domenica.  Lunes , 

Lunga  , è quella  Jlnfciuola  di  cuoio  , con  la 
quale  gli  flro?pyeri  annodatala  à geli  de 
gli  uccelli , gli  tengon  legati.  Fiacìòf. 
Diciamo  dar  la  lunga , cioè  non  Venir  * 
conclusione,  e intrattener  uno  fen\a  Spe- 
dirlo. Dar  largas. 

lungamente,  con  lungheria  , per  molto 
Spazio  di  tempo . Muclio  à>  diasi.  Co  fi, 
lungamente  ho  defìdrrato  finir  quefia 
mia  opera.  Dias  à que  he  defleado 
acabar  e Ih  mia  obra. 

Lungamente , cioè  non  cortamente.  Lar- 
gamente. 

lunghi(\a  , prima  ffiefie  di  dimenfione. 
Largura  , longitud. 

Lunghezza  , applicata  à cofe  immateria- 
li , vale  duratone , e continuarle»  fa- 
fiidiofa  , e noioja.  Prolixidad. 

Lunghetto,  alquanto  lungo.  Larguill.O. 

Lunghi (Imamente.  Largui  Almamente. 

Lunghijjimo.  LarguUTnno. 

Lungi , avverbio  , e Vale  lontano  , difco- 
Jlo.  Lexos. 

Lungi , ralènte , accollo  : lungi  il  fiume. 
Orilla  del  rio. 

Lungo  , contrari 0 di  {trio, chi  h*  IttnghtK- 

Z*.  Largo. 
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Lungo,  pupo fi\ione  , vale  tafente  \ accojlv 
coti,  lungo  il  fiume.  Orilla  del  rio; 
cerca  del  rio.  -, 

Luogo,  termine  contenente  i corpi.  Lugar. 

Luogo  talvolta  fignifica parte , e luogo  par- 
ticolare,:è  andato  in  un  certo  luogo.  A y- 
do  en  cierra  parte. 

Luogo  , come  in  luogo  , cioè  in  vece  s » 
cambio.  En  lugar , en  vez  de. 

Luogo  per  legnaggio  • alla  latina , coti  : il 
lalo  è d'bonorevol  luogo  > cioè  ben  nata 
di  buona  gente.  Fulan*  es  de  buòna 
gente  e*  bien  nacido. 

Luogo,  come  japer  una  cofa  di  buon  luogo, 
cioè  Saperla  , o haverta  tntefa  da  perfine 
che  ficiiramonte  la  fanno.  Saver  una, 
cofa  de  buona  pane  > o de  perfonas 
que  la  faven  , o de  buen  originai. 

Far  luogo , o dar  luogo  , cioè  far  larg#  e 
dar  ilpaffi.  Hazer  lugar  , o dexac 
paflar. 

Havir  luogo  una  cofa , cioè  non  effir  in 
vano.  Aver  lugar. 

Hon  trovar  luogo  , cioè  non  haver  ri- 
pe fi  , ne  quiete.  No  ballar  follìego  , o 
quietùd. 

Luogo  taf  bora  Puliamo  per  precedenza, 
come  affiatar  fi  nel  primo  /««ge.Sentarle 
en  el  priraer  lugar,  b alfiento. 

Luogo  taf  bora  per  grado,  e dignità  , co- 
me luogo  del  Capitano  , luogo  del  Gene- 
rale. Lugar  del  Capitan , lugar  del 
General. 

Luogo  ameno  , cioè  delitiofi  e di  gufi». 
Lugar  ameno. 

Luogotenente  , che  tiene  il  luogo  d'alcu- 
no  , & ejfircita  in  fica  vece.  Lugar- 
tiniente. 

Lupa,  la  femina  del  lupo.  Loba, 

Luficiut  , lupo  piccolo  , o giovane,  L*. 
Dillo. 

Lupigno,  di  lupo  , di  raz\a  di  lupo.  De 
lobo.o  de  cada  de  lobo  , lobejuno. 

Lupino  , fòrte  di  biada  nota  , il  quelle  fi 
i baccelli  , fintili  a quei  delle  fave , 
Altramùz. 

Lupo,  animai  falvatico  voracifjìmo  .Lobo . 

Lupo  cerviere , animai  notifitmo  con  pelle 
indanaiata,e  d'acutifiima  vifia.l. inzo- 

Lufio  colui  che  per  fua  natura  non  può  ve- 

Idee  fi  non  le  cofe  d'appreffi  ; e guardan- 
do re  firigne , e aggrotta  le  ciglia.  Tur- 
alo, vil'ojo  , cono  de  viltà, 

infinga 
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lufingaè  VÌ{io  (entra rio  alla  virtù  dilla 
cor  tenone,  & è dolcezza  di  parole,  con 
a (pun  color  di  compulsione  ? per  recar 
Punirne  altrui  allafia pròpria  'volontà, 
t utilità.  Lilbnja,  adulacionJialàgos, 
lusingare  , allettar  con  falje  parole  per 
indurre  altrui  d'Juavoiontà  , o injuo 

prò.  Lilbngcar,  adular,  halagar.  - 
Lusingatore  , che  Infinga.  Lifongero, 
adulador,  % ■ . 

Luji'ghevelt  pien  di  lujìnghe , alto  a 
l .fugare.  Halagueno.ljfongeiO'. 
tufingfi-olmèm,  .con  lufinghe  , con  pia- 
cer alt  \\e.  Alaguenilmcnte. 

Itifinghitrc  ì che  Infinga»  Lifongero, 
aduladojt.  v , 

Lu fieri  a S (moderato  appetito  carnale. 

Lusmia. 

tu  furia , fi  dice  anche  al  rigoglio  io:  che 
talvolta  nafeon  le  biade.  Vizio. 

Infurio  [amenti,  con  Infuria.  Larva- 
rne me  , luxuriolamente,  ; 

Lùfueiólo  . che  ha  Infuna.  Lafcivò  >Iu- 
xuriolò.  • •». 

Lufirare , o i Uh; Iran.  Iluftrar.  i 

Lufirare > diciamo  ancora  per  pulire  una 
cofit  e’ far  rilucente.  A cicalar. 
lufirare  >o  Incelare,  rilucere.  Reluztr. 
lufiro Jplendore.,  lume.  Refplandot. 
Lufiro  > o fpa\io  < li  cinque  anni „ Luftio, 
Lutto  ,mtfii\U  , 1 punto  per  perdila  di 
parenti.  Luto. 

tuttofo  pien  di  lutto,  lacrimale.  LJoro- 
fo , trifte. 

Mjl,  congiuntoli  distintiva,  o con- 
trariatile. Mas,  pero,  cefi,  lo  fin 
tn  Vida,  ma  non  eifio  contento.  Yo 

eftoy  en  la  <3ranja  , mas  no  end)’ 

cpngufto.  Tutti  dicono  thè  il  tale  ch- 
inale , ma  latino  dolora , non  m'ha 
dato  niente.  Dizcn  todos  que  fulano 
' :cs  libera  1 . pero  batta  ora,  a mi  no  ine 
• ha  dado  noeta.  . : 

■Ma,  ètalhora  particella  com-.nciativa  di 
■T'chi  traila  fu  a diverje  cefi , cofi.  Ma  non 
r voglio,  Che.  Mas  no  quieto  que. 
Macheti  ero  qilc:  o mas  que  ì 

tya  talvolta  c ■iSngiuntion  correttiva , in 

vece  di  an\i , <»»>•  V S' 

che  /f >•«*«"  ■ ma,  qua  fi  fimpre  av- 
vieni che.  /.dvierta  V.  M.  que  las 
mas  vezes  , autes  «ali  lictnptc  acou- 
tece  que*  ••• 
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Ma  pure  f maniera  di  domandar  che  «H# 
dica  que/lorfee  penfa.  T oda  via,  m 
Macca  , come  vender fi  una  cofa  a macca , 
cioè  a buomjfimo  mercato.  Darle  una 
cofa  dè  valcie.  * -»l£-  . 

Macca  > come  mangiar  i macca  , o a fcròc- 
co,  cioè  fen\n pagar  nume.  Conierete 

nxogollòn.  V ‘ J 

Mal  cauti,  i ovoli  Valore  fi  tra  Giudei-  Ma- 
cabeos. 

Mòcc. Utile  , cioè  mancamenti  j vt\ip  o 
difetti  d'uno.  Tachas.  Scoprir  le  niuc fi 
cattile  d'uno.  Dcfcubrulas  tac.hfs. 
Maccheroni .,  vivanda  nota,  fatta  di  pafid 
di  farina  di  grano.  Macartoncs. 

Diciamo  à uno, più grofo  eie  l’acqua  de 
maccheroni  , quanti*  i di  poco  intellet- 
to, e giudizio,  Mcmecaton,  bo- 
barròn.  ’■  ^ 

jyttcch.  ronea,  ve rft  in  lingua  Latina  ini- 
‘lafianlita , e naturile  dclfoeta,  Ml- 

caronear'  , ™ ».*  ' 

Macchia  , fegno  , che  lafcian,  i liquori, 
e li  (porcile , nella  {tiperficit  di  quelle 
cofi  eh’  elle  toccano  ; o jopra  le  quali 
cavgiono.  Mancha.  * - 

Mairi h.aper  vergogna  , a' vituperio . À« 

frema  > deshonra , infamia. 

Macchia  , cioè  lofio [ folto*  e horndo. 
Mattonai , $ai$al,  * “ 

Diciam  cavarne  la  macchia , che  e il 
cavar  d’ una  cofi  il  più  che  fi  può,  fa- 
cendo bene  il  fatto  fuo.  Haze.  tu 
agorfo,  ' ’ 

Far  una  cofa  alla  macchia,  cioè  fegretac 

mente.  Hazèr  una  cofa  feerctamenre, 

' efeondidamente.  ™ ’ 

Ritrarre  alla  macchia  dicono  l Pittori, 
quando  ritraggono  fin{'  haver  aranti 
/W-Ha.R'eirataren  aufencia. 

Star  fine  al  macchione,  figmfica.  non  fi 

muover  di  luogo,  per  cofi  eh'  huorno  o.u, 
o'enta.  Tenet  beffo. 

Macchiare  , maculare , Mamhat.  <n- 
. fuziar.  . , ■ . . « 

Macchiato.,  Manchado , en  tuz  lad  o . 
Macchina  , ordigno  ,e  fin, mento  da  guer- 
ra , o fabbrica  e edificio  nobile  , eg.an. 


‘ chiù : 


re, 


Va 


de.  Maquina. 

Macchinare  d ordinare,*  apparta 

e ilicefi  fefnprt  d'mfidìe  , t fimi  a cofi. 
Maquùur,  tramar  tramar.  '• 

Macchinarne,  o ordito  d inganni,  Ma- 

quinacioa,  ^ 
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: Màncìias.  queeftfimanfchadó. 

JyUrfit»  , vivanda  grò j fa  di  fave  fgnfiiatt , 
cotte  nrU'actjuam  Malia  de  havas. 
mftito  , cioè  luogo  dove  dammare, ano  gli 
-•«/liru.tlr  , eh e ji  porlan  poi  à vendere 
alla  beccherìa  Macadero , xaftro. 

* o Zuccheri*  , dove  fi  vende  la 
Catw&eria.  '•  ‘ 

Menarono  *1  macello  , cioè  ejfer  occafione 
■chi  facci*  male,  e fi*  cafiigato.  Lle- 
• tar  a imo  al  mafadero. 

Jìflde  eSi  talvolta  \l  dice  per  grande  mor- 
talità , ma  finn  trattando  di  guerre, 

Morditidaa  j deftro^o  , eitrago  pa- 
rane#. 

Macellarti  o beccaio.  Carnizéro. 
Macerare , e tener  nell'acqua  , o altro  li- 
quor* tanto  uni  enfi  , che  ella  adtlol- 
ctfcas  o venga  trattabile..  Macerai,  cut- 
tir,  adelgazsr , quebrantarjiblandàr. 
Mici rato  coji.  Macerado  , curcido.adel- 
gacado,  quebrantado , ablandado. 
Macerare  , per  fimilttudine  fi  pigli*  per 
infiacchire  , o torre  il  vigere.  Enfia- 
quecct,  quebrantar , moièr, 
Macerare,  o mollificare  > come  macer/tr 
la  carne , rise  mortificarla.  Mortificar 
la  carne, 

Macerato  cefi.  Mottificado. 
Macerazione  , o mortificazione.  Mortili - 
caciou. 

Macero  , cioè  macerato.  Maccrado  > cut- 

tido. 

Macero  ,o  morti ficato.MblùdcOido. 
Macerine  nerba  nota,  la  radice  della  qua- 
le fi  mangia  il  Verno  tn  injalata,  d'acu- 
to (■■  p»re,t  aromatico.  Apio  macedoni- 
co. 

Macigno  , pietra  bigia  , della  quale  fi  fa 
conci  per  edifici.  Granfilo. 

Macigno  , talvolta  fìgmfica  duro.  Duro. 
SÌ-mÌ/i  ilio  > che  Irà  mal  color  in  Vijò.  Del- 
rido , Smanilo. i* 

Mainare  , ridurre  in  polvere  una  coJà,e 
particolarmente  , il  grano  , e le  biade. 
Mailer.  » 

Macinato.  Molido. 

Mìt inart  colori  per  iipignere  Moièr  las 

coiores. 

Macini  , o Macina  , pietra  di  forma  ri- 
fonda > piana  df  (òtto  , e colma  di  fio - 
pyfi , tsr  t bucata  nel  >ne\go  ite#  tifo  di 
mannaie.  Piedta  de  molino. w 
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Maciullare  diromper  il  lino  coti  la  qia- 
. dulia-,  Agairmar. 

Macola , vedi  macula,  Mancha.  • * 
'Macotare,  Vedi  Maculare.  Manchar,  mo- 
lèr,  qocbrantar.. 

Macola)»,  vedi  Maculato, 

Macolamento  , cioè  rompimento  , fi  ac - 
chezx,a.  Molimiento  , quebranta- 
miecro. 

Macometto  , oMahometto,  Iddio  de'  Tur- 
chi, e de'  Mori.  Mahóma. 

Macro  , o magro  > cioè  non  graffo.  Placo, 
Macula , a macola , macchia.  Mancha, 
Màcula  fi  tra  ferifee  ancora  a bruttar*, 
d’animo.  Manzilla. 

Macula  , per  fogno  di  perccjfitodi  batti- 
tura, Cardenàl. 

Maculare  , e maculare , macchiare  , ma- 
gagnare. Matlchar , enliiziar. 

Maculare  , o pigiar  co' piedi.  Filar. 
Maculare,  corromper  , infettare  .Inficio— 
nat^  ‘ _ * * ’ * 

Maculato.  Inficionadc. 

Maculare  anche, eliciamo  \bafionare  , à 
maltrattar  Imo  con  buffe  , a pcrcojfi, 
Mòlèr  a paiorjquebrantàr  v 
Maculato  cofi.  Molido  a palos,  quebran» 
rado,  fi  . - ’ ' 

Maculato  , a macchiato  di  dive r fi  colori 1 . 
Pintado. 

Madama  , nomo  d’honire  , che  fi  dà  à 
donne  di  grande  affare.  Madama. 

Madia,  /fc^te  di  cafia  per  ufi  d‘ intridervi, 

. éntro  la  pajia  da  far  il  pane,  Attcla  *' 
artefon , gamella. 

Madonna  , nome  dhonore'  che  fi  dà  alle 
donne.  Dona.  Ma  Jìgnifica  più  in  Spa- 
gnolo (luna,  che  in  Italiano  , madonna* 
Madonna  fi , o madonna  nò-  Si  fCBOtag 
no  Idiota. 

Madonna  , ogni  Volta  che  bàveri  l'artico* 
lo  la  davanti,  cofì.  la  Mafonna,  fimpr « 
per  antohomafia  , t'intenderà  per  li 
Madre  di  Dio. Hueftra  feiiora. 
Madornale  t titolo  che  /i  dà  à rami  pria-  • 
cipatide  gli  alberile  delle  piànte.  Prin- 
cipal. * * 

^tadornale  , attribuendo  quello  nomi 
à frutti  i ftmpre  fignifica  grande  » « 
straordinàrio.  Gordo. 

Madre  , la  f emina  di  qualunque,  ani^ 
male  , che  hd  figliuoli.  Madre. 

Madre, fi  'dice  nietafincamentè  di  tutti*. 

1 .Vi  T quelli, 
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quelle  "fi  5 dalle  quali  per  qualfivo. 
glia  modo , fi  traile  origine.  Madre. 
Madre  dtlla'VUmpa , cioè  la  forma  e he 
getta  le  lettere,  o i caratteri.  Matnz 
de  la  emprenta. 

Madrrprerla,  il  nicchio*  o gufile  deve  ]t 
genera,  e trova  la  perla.  Nacar,  ò .con- 
cita de  perlas.  fi, 

Multiate , o madrigale,  poefia  lirica,  non 
[aggetta  à regola  Ut  rime.  Madngal , 
villanzico. 

Maeftà  , apparenza,  ejcmbian\a,  che  ap- 
porli l eco  venerazione , e autorità.  Ma- 
geftad.  J (Scftfd; 

Maefià  , titolo  d'Imperadore  e di  «a  Ma- 
Maejlr»,  ftmina  di  maefito.  Madia,  ® 
maeftra.. 

Maeftrevolc,  artififtofo , induftritfo.  IDge- 
niofo , aitìficiofo. 

Maeftra , arte  , o ecctBenla  di  arte.  ru- 
mor, maefttia. 

Maestria , coperta  aftu\ia  , artifici  ofo  i»- 
àanno,  ftrattagemma.  Ardui,  malia. 
MaeSlro,  huomo  ammuffitalo  e dolio  m 
qualche  arte  , o in  qualche  feien\a  , t 
par  fonpre  che  (apponga  haVer  Jcola- 
ri,  e injègnare.  Maeftro. 
f Mae  [Irò , titolo  db  uomo  perito  in  qualche 
. eikff/W.  Maeftro. 

Maeftro  per  padron  di  bottega.  Amo.lC- 
- nor.'dueiio. 

Maeftro  , in  vece  di  perfonaggio  d alto 
affare,  ma  con  l'aggiunto  J,  grande  , 
come  gran  Maeftro  , Iella  Rellgion  di 
Malta,  Gran  Maeftro. 

*\titftr»  dìatapeUa, colui  che  governa  la 
^ mufica.  Maeftro  de  Captila  , o Capi- 
Matto» nomedi  vento. \ tento  gallego,. 
Maeftro  di  cirimonie.  Maeftro  de  eete- 
monias. 

Maeftro  di  Ralla.  Cavalletto. 

Maellro  di  cafa.  Mayordomo. 

-,  .Rammaricandoli  ctrlj  paggi  con  un 
• entil’huomo  mifero  , perche  il  maeftro 
di  cafa  non  dava  toro  da  cenare  fe  non 
delle  radici  , e del  cacto , fece  chiamar 
• ,1  mar  (l,o  di  cafa,  , in  gran  collera  gh 
dito  , e egli  Vero  quello  che  dicono 
queSii  paggi,  che  ogni  fera  date  loro  a 
cena  delle 'radici  e del  cacio  l 'Il mae- 
' Iho  di  cafa  con  gran  paura  nìpofe,  Si- 
to, torsi.  Dille  il  tntilhmmo  .Orfuro  Vi 
Spando,  che  fi  qui  acauli  diate  In» 
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una  fera  delle  radici , e Poltra  del  ca- 
cio. Quexandofe  nnos  pages  à uri 
Cavalleio  cicalo  .que  no  les  dava  el 
mayordomo  à cenar , lino  ravanos, 
y quefo , mandò  llam.it  al  Mayor- 
donio,  y dixolc  nmy  enojado  i es 
verdad  lo  qtte  dtzcn  ctlos  pages, 
que  todas  las  nochés-  Ics  dais'  à ce* 
nar  ravanos  . y quelò  ? el  Mayordo* 
mo  con  gran  temor  refpondio  , lì 
Sene*.  Uixo  el  Cavallero,  pues  yò 
OS  mando,  que  de  aqui  addante,  les 
deis  una  nochc  ravanos  y /tira 
quefo. 

Maefito  della  poJ}ato delle  pojit  d’un  Im+* 
go.  Correo  mayòr* 

Maeftro  di  fabbriche,  cioè  che  da  dife - 
gni , e appresa  le  caje  quando  fi  han- 
no a comprare  e fare.  Alarife. 

Maeftro  o principale  , come  porla  mai - 
lira.  Principal.  - ' 

Maeftro  , come  ftrada  maeftra  , cioè  la 
paffeggiera  , e la  più  frequentata  da 
yiantianii.  Camino  reai. 

Magagna  , difetto  . mancamento.  Palta, 
tacita , defefto. 

Magagnare  , o lorrimpere. Dìadi. 
Magagnalo.  Daiiado.  . ■*  ' 

Magagno  , fta*\a  dove  fi  npongon  le 
mercanzie  & altre  cofe.  Almazèn. 

M i .geje  , campo  Infanto  fido  per  forti - 

(torlo  l'anno  vegnente.  Baruecho, 
Maggio  nome  di  mefe.  Miyo.  - 

Mangiamola,  vagarla  che  canta  filetag- 
gio , cioè  che  il  primo  giorno  di  Mag- 
gio , e anche  per  tutto  il' mefe  va  con- 
rande  in  qua  .età  , perche  gli  uftn 
qualche  cortefia , e molte  volte  , e te 
più  intervie  ne  dargli  qualche  co/*  non 
perche  habbia  cantato  , ma  pere  In  hab- 
bia  finito.  Maya,  ...  ; 

Maggiore  per  quello  che  è di  più  età.  Su- 
peiioij  mayor,  mas  anelano. 

Ma  ’ alari  per  antenati»  AntecefloiCS, 
predeceilòrcs , antepaflados. 
Maggiore, fi  rifenfee  anche  a grado  t prt- 
minen\a,  MayÒt. 

Maggiorato,  alquanto  maggiore,Mi']Ol- 
ciìlo , mayorcico. 

Maggiormente,  mollo  più.  Mayoimente. 

ìnucho  mas-  ' . . 

Magia  o atte  da  far  incanti , per  faptt  U 

"fioccuto,  A««  magica.  , 
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mariotti, habit anione , cajà  dure  fi  habila. 

Pofada  , aiorada  , manida  , mefon . 
Magijtero , opera  di  maeflro. Magiftetio» 
maeftria. 

M/t  pirata  , adunanza  d’huommi  , con 
podejìà  di  fare efeguir  le  leggile  di  giu- 
dicare. Magiftrado,  oydorcs. 

Maglia  , piccolijjimo  cerchiello  di  ferro, 
o d'alito  mtla/Joide'  qua'  cerchietti  con- 
. calmati  fi  formano  l’armqdure  dette 
di  maglia.  Malia. 

Maglie  li  vani  delle  reti.  Malia  0 ojo 
de  la  led. 

Maglia  , quella  macchia  rifonda  à gai  fa 
di  maglia  , generala  nella  luce  dell'oc - 
chit.  Nube  del  ojo. 

Maglia  fi  dice  anche  a ogni  punto  delle 
calzette  à ago  • o agucchiate.  Punto. 
Maglietta  e quell' ani  Hello  di  fri  di  fer- 
ro , dentro  del  quale  entra  il  ganghe-  : 
ro  , e ferve  per  abbottonare.  Golchete  , 

■ hembra. 

.^/tàglio  , frumento  di  legno  in  forma  di  I 
martello  , ma  dimoili  maggio/  gran-  ! 

' defrifi.M ìfO. 

Maglio,  lirummio  nolo  da giucare.  Mallo.  ' 
Magi  nolo , far  mento,  il' quali  fi  Jj>icc4 
dalla  vite  per  piantarlo.  Sanificato 

para  piantar. 

Magnanimità  virtù  , che  feguita  le  cip 
grandi  > con  ritta  ragione  , grandetta 

d’animo.  Magnammidad.  “ i 

Magnammo,  di  grande  animo.  Magnani*  ! 
mo.  f " 

Magnano , colui  che  fa  le  toppe , e U chiù 
Ti.,Cerrajero. 

Magnate', principale.  Magnate. 
Magnificamente  con  magnificenza.  Ma- 
guilìcaineine. 

Magnificare,  aggrandir  con  parole  , ef al- 
tare , fublimare.  Enlàl^ar , eucarczer,  i 
esagerar. 

Magnificenza  , virtù  , che  confifie  intorno 
alle  grandi  spef.  Magnificencia. 
JffiC'gnfico  , titolo  che  prima  fi  ufava 
nelle  joprajcrttie  delle  lettere , hora-vf- 
’ durato  da  molto  lUufijre.  Magnifico^ 
Magnifico  , che  b.t  magnificenza  , e che  u- 
fa  magnìfrecnz.a.  Magnifico. 

■M agrana  dolor  di  Iella  , che  viene  Irà 
luna  t l'altra  tempia.  Xaqueca. 
Magrèl  {a,  l’efier  magro,  o magherò. El»- 

* ■ 4 • 

fiimo.  flaquilfituo.  ‘ "% 
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Magramente , poveramente  fi  dice  per  me- 
tafora. Pobrcmente,  efcalamcnte. 

Mai,  avverbio,  Vale  ih  alcun  tempo.  Nuli- 
ca.  Mai  credemmo  haver  a ritornare . 
Nunca  entendmios  bolvej . 

JHaiale  jì  dui  al  porco  di  tempo  d’un  an? 

no.  Marrano»  puereo  de  un  ano. 
J^rCaieflade , vedi  magjtà. 

Mainile  maifi  lo  JìeJJó  ite  ni;  ma  cofi  cono  , 
giunti  pare  che  più  affermativamente 
fignifichino,  No  cietto.  ‘ 

Maini  , e mani  non  lo  diciamo  fi  uort 
quafi  ripigliando  la  proptfia  dubbile 
di  chi  domanda , Verbi  grattai  tu  hai 
errato , maini  : tee  ntn  indafit  malli , , 

- Tu  as  crrado  - no  por  cierto  ; tu  no 
fuilte,  fi  por  cierto 

Maio  Spezie  di  albero  non  fruttifero, del  cui 
legno  Je  ne  fa  lavori  al  torno.  Alàmo» 

Maio  diciamo  a quel  ramo  d'albero  , che 
fi  pianta  la  notte  di  caiende  di  Maggia 
avanti  a gli  ufei.  Mayo.  V * 

ldaiorana,herba  nota  , lo  JìtjJo  che  per  fai 

Alraoiadùx.  , 

Maifempre  , lo  fiefio  , che  fimpre  : mai 
gli  aggiunge  alquanto  di  forza.  Siena*  * 
pre  jatnas. 

Maio,  a fio  figlio  primogenito.Mayoiìzj’Ol 
M atorajgo  talvolta  fi  piglia  per  l’tjlefi* 
robba.  Maj  otafgQ,  . 

Matti , contrario  di  mainò.  Si  pòi  cietto, 

M aladetto  , contrario  di  benedetto.  Mal- 
dito. 

Maladicert  » o malattie e , contrario  di 
benedite.  Maldestri. 

JpfiC.tladiziine  , contrario  di  benedizione. 
Mald'Cion. 

Malafatta,  s'intende  ogni  ertordt  tefii- 
tura.  Kaza.  (tofp. 

Malagevole  , difficile  Sfatico  fi.  Dificul* 
Parer  ad  uno  una  cofa  malagevole.  Hg- 

zerlèle  de  mal.  hazerfelc  cucila  at- 
tiva. • j . * - * 

Malagevole\fa , difficultà.  DificultadSS 
Malagevoli  ^4  , o dispiacere.  Pefadum-*  , 
brel  di/gutlo,  defabiuniento. 

Malag croìfiimamente.  DificultofiUìma- 

mciite 

Malag  volt  fimo.  Dificultofifiimo. 
Malagevolmente.  DitìcultOijimente. 
Malagevolmente  , di  maire  voglia.  De 

- ' mala  gana.  a ' 

palagi  ufo  , feommodo , povero,  Pobre- 
«-  ” •*  T '»  jjfP 
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que  anda  akan$ado , qucno  tiene  j 
cotnodidad. 

Malamente  , con  danno  , aSpramente*"*- 
d' lenente.  Cruelmente.  muy  mal. 
Malamente  , o grandemente.  Grande- 
mente. 

Malandate,  condotte  a mal  termine,  YCt- 
dido.  , N 

Malandrino  .rubiator  dijtrada.  Ladron, 

falteadot-  ... 

Malanni,  jomm*  difgratia  , e mtfena. 

Malaiio.  . 

Malarrivate  , condotto  a mal  termine  , 
infilici,  mifer».  Perdido  , mderaole, 

Malate  , inferme,  che  ha  male .enfermo. 
Malattia  , dijlemferamento  delle  quattro 
qualità  naturai i , onde  ne  Vie»  impedi- 
ta l’operazione infermità .Entermedad. 
Malaventura  . dilgraVa  » mM  forte. lU- 

laventuta  , dctdicha , defgracia , dcl- 

ventura  . , »».« 

Malavoglienza  , il  voler  male  , odio.Mal- 

quetencia  . odio. 

Maiavventurato  , difavventurato , fira- 
-Ziato , I fortunato.  Deivemurado,  del- 
graciado . deldichado. 

Malcontento  , cioè  non  contento  , malinco- 
nie. Trifte.defcontcnto.  j 

Malconcoo  malti  oliato.  Maltratado, 

mal  puefto.mal  parado.  ) 

Malcreate  o contrario  di  ben  creato.  Mal 

ctiado  jdefcomtdido. 

Male  ubato  l Jì  dite  a colui  che  fia  quaji 
[more  indico,  e con  qualche  ma- 
latita,  Achacolb.- 
Mal  d'occhio.  Mal  de  o>o.  « 
Maldicente  . che  dice  mal  U altrui.  Mal- 
diziente. 

Mal  caduco.  Mal  de  coiafdn. 

Mal  per  >n„  mal  per  te  . maniera  mtnac- 

, cevolc.  Guay  de  nn  . guay  de  ti  def- 
dich.'.do  de  mi,  defdichado  de  «.ne- 
gro de  mi  .negro  de  ti. 

MI  diitoHo  £ animo,  mal  temperato  , e 
volto  a male . Mal  intencionado. 

Mal  difpofto  , indijp-Jio  , e mezzo  amma- 
lalo. Indifpuefto. 

Male,  nome  fujluytiro  , e nome  generico  , 
contrario  al  buono  , e al  b ne.  Mal. 

Male  o Jean  da  lo,  Bfcìndulo. 

Mah  in  numero  dei  pur  \tgni,tca  mij- 

f atti  e * JctlcrMtl^f,  Male*,  velia» 
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querias , picardias , maldadeì. 

Male  . infortunio  , dil'gralia.  Dclgracfà  , 
defdicha , defaftre. 

Male  , infermità  corporale.  Mal. 

Ma',  come  dir  del  male  a uno,  cioè  dir- 
gli villanie  , e male  parole.  Denoftat 
con  parablas. 

Male  , come  far  male  Hazet  mal. 

Voi  havete  fatto  male.  Vos  aveia  mal 
echo,  o ccho  mal. 

Male  , avverbio  , contrario  ah* avverbi» 
bene.  Mal. 

Male  , o difficilmente.  Dificultofamen- 
te.  I vecchi  pofion  mal  durar  fatica. 

Los  viejos  dificultofamence  pueden 
trabajat. 

Mal -,  o poco.  Il  tale  t’accorda  male  con. 

L'ulano,  poco  feavicne  con. 

Male,  o arrovento:  intender  male  una  co- 
fa.  Entender  alguna  cofa  al  reves. 
Harer  a male  , Cloe  difficilmente  JoppV- 
tare.  Llevat  mal. 

Maledico  , maldicente.  MaldizientC. 
Maladire.  Maldezit. 

Maledizione , o influenza  di  male.  Infi- 


cimi. 

Male  ficaio  , ammaliato . Echi^ad®. 
Ma.eficio  , delitto.  Debito. 

Malefico , maliardo.  L chi  zero.  ^ 

Malefico , che  fa  mate.  Maleciior. 

Mal  in  ordine  , ha  forza  d’addiettivt , 
pojlo  avverbialmente  , e dicefi  di  chi  è 
in  povertà  d’haùiln  cioè  mal  vejhlo. 
Mal  puefto. 

Maievoghenza  , malavcglienza , Malque- 
rcncia,odio. 

Malfatto  , fen\a  proporzione,  deforme. 

Malecho.  ( • 

Malfattore  , che  commette  male.  Male- 
Malfondato  , di  mal  fondamento  , vacil- 
lante. Malfondado  , qùe  no  tiene 
buen  fondamento,  que  titubéa. 
Malfran\rfe  , quejlo  non  mi  par  che  Sfo- 
gai d’ejjir  di  ditto  , perchè  per  la  gra- 
tta delle  buone  donnceaQai  noto.  Bu- 
bas.  ilaver  il  mal  fr*n\eft.  Tenet  bu- 

bas.  r r 

Malf,an\efalo  , che  ha  il  mal  fran\eje, 

Bubofo , que  tiene  bubas. 

Malgrado  , come  à juo  mal  grado  , cioè  4 

fino  dispetto.  A pelar  de  fu  grado. 

Malia,  Specie  d’incantamento  , il  quale 
lega  glhmmm  , perche  nn  [itn  Lbtth 
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ttt  padroni  dell a lor  mente  , ne  anche 
taf  bar  delle  membra.  Echizo. 

"Maliarda  , thè  fà  malia , o Hreginene. 
Echize'ra, bruta. 

Maliarda,  « ammaliatole  , Rreoonc.  E- 

chizero. 

Malignila  , malvagità  d'anima  dtfpoflo 
per  propria  natura  à nuocer  altrui , 
ancorché  noti  vi  fla  Culli  proprio.  Ma- 
lignidad. 

Maligno  , come  febbre  maligna  , [iella 
maligna  ,,cioi  malvagità  , e cattiva 
qualità.  Calentura  maligna,  ciucila 
maligna. 

Malinconia  , è un  humore  , che  molti 
chiamano  collera  nera.  Malcncolia. 

Malinconia  , a filatone  o pajjion  d'ani- 
mo. Tiifteja  (lencolico. 

Malinconico  > che  hà  malinconia.  Ma- 

Malinconico,  o di  mata  voglia,  cioè  pieno 
d' afflizione . Trifte. 

Melinconofo  è lo  ftiflo  che  afflitto.  Triftc, 
muftio. 

Malifcalco  , o mani  fenico  , governai  or  di 
corte  , e d'eflercito.  Manicai. 

Malizia,  allatta.  Inflitta.  Malicia,  a- 

Aucia. 

Malizia  , difetto  > malignità.  Vellaque- 
tia,  maldad. 

MaUyatamente , o mahytfamtnte. 

Maliziato , maltyofo.  MaliciolÒ  , tay* 
mado , vellaco. 

MafiyofamenCe , ingannevolmente.  Mali- 
croiamente , inganoùmentc. 

Mahojofotto.  VellaquUlo. 

Mdhyoflffi.no.  Maliciofiflimo,  aftutifli- 
mo>  vellaquiilìmo. 

Mali'iofo.  che  hà  mah\ia,  afluto.  Mali- 
ciolo  . alluto  , taym.tjo , vellaco. 

Mallevadore  , colui  che  promette  per  al-  . 
tn.obhgandofl , e’I  fuo  bavere.  Fiadòr.  ‘ 

Mallevadoria  , la  tal  promefla  o ficurtà. 
Fianca,  tntrar  mallevadore.  Salir  iia- 
dorà  uno. 

Malleveria  è lo  flejio.  • 

Mallo , [cor  a.  a tenera  della  noce,  o della 
mandorla, che  cuopre  tlgu/cio. Calcara. 

Ma/o  , contrario  a buono  , tallivo.  Malo, 
vellaco. 

.^Wdore  > malattia.  Enfermedad. 

Ma Ijàno, infermo.  Achacoib,  Eufemico 

Malta  , o melma  , belletta  ,\cioè  terra  iht\ 
è nel  fondo  di  paludi  , fojii  o pumi 
Cieno. 
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Malva  herba  nota.  Malva. 

Malvagiamente  , con  malvagità.  Mali- 
gnamente , con  maldad. 

Malvagio  , eh  pefltma  qualità, [cellerato, 
cattivo.  Malvado,  vellaco. 

Maha^ijìtmo.  VellaquiAìuio. 

Malvagità  , vigliaci  htria , malizia  gran- 
de. Maldad , vellaqueria. 

Malvolenlieti,di  mala  voglia.  De  mala 
gana. 

1 £ Malvolere , mata  intensione  , mala  vo- 
luntà.  Malquerencia  , malignidad, 
mala  intenzion. 

Malvolere  , odiare.  MalqueiCI , aborre- 
cer,  odiar. 


. Mamma,  voce,  con  che  i fanciulli  chiamai i 

I la  madre.  Marna. 

mammella  , lo  flejio  che pepjia.  Teta. 

Manata  , e tanta  quantità  di  materia, 
quanta  fi  può  tenere, oflrgner  in  una 
mano  , o con  mano  , che  anche  diciamo 
manciata.  Punado. 

Manate/la  , diminutivo  di  manata.  Fu. 
indico. 

Manu  Urtai  lo  flejjò  che  manatella , 

Mancamento,  il  mancare  , difetto , inopia , 
contrario  di  copia  , e A' abbondanza.. 

Falta  . defedo,  tacita. 

Mancanza  è lo  JlrJfo. 

Mancare,  non  ejierà  fufficitn\a,  overo  non 
asfiflcrt  in  un  luogo  dove  bifogni.  pal- 

*ar-  (guar. 

ffflf  mcarei  [comare,  diminuire,  dej'men- 

^htancar  di  fede.  Faltar  lapalabia,  no 
cutnplir  la  palabra. 

Mancar  di  ([franca  , cioè  perderla.  Per- 
der la  efbcrai^a. 

Poco  mancò  che  io  non  caddi.  Tot  poco 
que  no  cay  , o aynas  que  caycra  > o 
poco  fatto  que  no  cay. 

Manca  niente  1 maniera  di  domandare 
che  hanno  motti  bottegai  à chi  guarda 
fifio  la  lor  bottega,  per  vederle  vogliono 
comprar  qualche  npfa.  Es  menefter  al- 
ga? 

Mancare  in  qneflo  frnfo,  non  mancherò  di 
far  quanto  hò  promeflo.  No  de. va  rè  de 
hazettodo  quanto  he  prometido. 

Mancar  poco  di,  lofi.  if\Cencò  poco  che  io 
non  gli  detti  venticinque  baflonate , 
Eftuvea  piqué  de  dalle  veyntcy etn- 
eo palos  . u por  poco  que  no  le  di 
veyntey etneo  palos. 

T S "bianca. 
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Manca  danari  : qutfio  , modo  di  dire 
pronunziato  ccn  certe  tuono  come  di 
maravigli  a , tnferifce  e/lerci  abbondan- 
te di  danari , e colf  fi  puoi  dire  d'ogn’ 
altra  cofa.  No  fai  un  dinetos, 
Manctpare  , liberare  \l figlinolo  dalla  po- 
defià  paterna.  Emancipar. 

Mancega  ciotte  , il  mancepare.  Emanei- 
pacion. 

Mancia  , quello  che  fi  da  dal  fuperiore  all' 
inferiore,  perlina  certa  a>noreVo!e\\a, 

Paraguantes. 

Mancia  che  fi  da  per  nalate,o  per  P a fina 
di  ceppo  Aguinaldo. 

Mancia  che  fi  da  per  haver  bevuto  qual- 
che buona  nuova.  Albricias. 

Manciata  o manata.  Pnnado. 

Mancino , òfiniftro  Izquierdo. 

Diceva  uno  che  i mancini  erano  loppi 
delle  mani.  Dezia  uno  que  los  ^ ur 
dos  eran  coxosde  lasmanos. 
Mancino  , cioè  colui  che  adopera  naturai- 
mente  la  finifira  mano  in  cambio  della  j 
defira.  Zurdo. 

Manco  , cioè  finijìre  oppofio  a defilo.  Iz- 
quierdo. 

Manco  b firoppiato  , cioè  impedito  dell" 
ufo  di  qualche  membro , Manco  , li- 
liado  , eftropeado.  . j 

Manco  avverbio  , contrario  a più,  MenOS . 
ytnirfi  manco , o vrntrfi  meno  , cioè 
fvenirfi.  Defmayarfè. 

Manco,  alle  Volte  e negatone  che  fi  ap- 
pone à anco.  Tampoco,  cofi.  Se  tu  non 
Vuoi  far  que  fio,  manco  io  lo  voglio  fa- 
re. Si  tu  no  quicres  hazer  eltoi  yò 
tampoco  lo  quiero  hazer. 
mandamento  , commilitone , ordine  j man- 
d«ie*Mandainienta: 

Mandare,  comandai  che  fi  Vada  » invia- 
re. Embiàr. 

mandare . imporre, o commettere. Mandar. 
mandar  fuor  lagrime.  Ichar  lagrima?,  j 
mandar  attorno  cioè  mandar  in  quà,e  j 
/xTTìntiqat  de  acà  para  acuità. 
piandar  bando  bandire,  Pregonar  , e-  I 
char  preJon 

mandar  ad;,  fièno  ò in  tJiicufiiHe  , cioè ' 
effettuarli,  ejjeguire  Fxeuitar , poner 
y\or  obr  l .o  cu  execucion,  . 

mancar  pi.| , noe  mandar  abajfo  Echar-,' 
àbttjo  ; j 

Ptanda\g'/i  talvolta  dicendofi  del  mai 
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giare  , fignifìca  inghiottire  , cofi.  non 
poffo  mandar  giù  un  boero w.No  pue- 
do  iragar  un  bocado. 
mandar  oltre  , cioè  fjii^nere.  Rempujar. 
mandar  via  uno  , cioè  licenziarlo  per  non 
voler  lo  più  à Juo  fervi\io.  Defpcdir  a 
uno. 

mandar  per  uno,  cioè  mandargli  à dire 
che  lo  vada  à trovare.  Embiar  por 
uno  . 

mandar  in  galea  , cioè  condennarlo  alla 
galea.  Echar  a galeras. 
mandar  à trrra  o far  rovinare.  Echar  por 
el  fuelo,  derribar , derrocar. 
mandar  in  là  l'ufcio  o la  finefira  , cioè 
chiuderne  parte.  Enrornar , emparejar 
la  puerta. 

mandar  à far  un'amb.ifciata  a uno.  Em- 
biar algun  recaudo , o recado  à uno. 
mandar  mal  la  robba.  Dcfpcrdiciar  la 
hazicnda. 

mandar  in  là  una  cofa  i cioè  allontanar- 
la, e rimuoverla, Apaitar.  Mandate  in 
là  quefia  leggi  ola.  Apartad  à ella  lilla. 
mandar  benrditioni  , 0 maUditiont.  E- 
char  bendiciones , o maldicioncs. 
mandar  ognuno  del  pari , cioè  non  trat- 
tar meglio  o pi  gto  uno  che  t altro. 
Llevar  a todos  por  parejo. 
mandar  à uno  in  malhora,  Embiat  a 
uno  en  ora  mala. 

mandar  o gettar  afundo  un’  narilio.  E- 
char  a fondo. 

mandar fuora,  o buttare  una  cofa  che fiia 
nel  corpo.  Tannar, 

manadre  fcomnniche.  Fulminar  , o echar 
cxcomunioucs. 

mandar  una  cola  della  tavo’a  » cioè  finn- 
do  mangiando  mandar  a prefcnt.tr  a 
uno  qualche  cofa  che  Ila  in  tavol. r.Em. 
biar  a uno  alguna  cofa  de  la  india. 
mandar  uno  pir  la  lunga  d'hoggi  in  do- 
mane , cioè  non  Venir  mal  alla.  cer.cla- 
fione , ma  fiime  Jè  è negozio  di  refeo [/io- 
ne, o d'haver  a pagare  Trahcr  a uc.O  . 
cn  tras  pafl’os  , dar  largas  a uno . 
mandar  tn  pace  un  povero  , cioè  non  gli 
far  limo  fina.  Delpedit  aunpobie. 
mandalo  , procura ■ com'atfìione  , ordtae, 
è termine  di  legtfh- Mandato. 
mandato , ordine  ette  fi  fa  a uno,  accio 
gli  fian  dati  danai i da  un  banco,1)  d* 

filtri.  Libranti  ; libramento . 

man- 
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mandorla , frutta  nota.  Alme ndra, 
mandar  Ima  , cioè  la  annitrì*  quandi  è 
piccola  ,e  trarr*.  Almcndruco. 
mandorla , o conio  dilla  caletta.  Qna- 
drado. 

mandorla  , o aggiunta  di  panno,  che  i‘ag- 

nn  al  Vffiito  per  dargli  la  forma  ton- 

TucKìllo. 

mandorlo  albero  nolo • Almcndro. 
mandra  , t mandria  > congregamento  di 
befihame  , ricrtlacol  d'ejlo.  Majada  , 
(ebano . 

mandragora,  (petit  d’herbj.Mtmdiagota. 
mandriale  , cufiode  della  manina  , o be- 
ffarne. Mayoul  del  ganado. 
Pianeggiare  , toccar , t trattar  con  le  ma- 
ni. Manofeat. 

maneggiar  la  robóa  d’uno  , cioè  far  i fuoi 
nego\i  appartenenti  alla  robba. Mane- 
jar,  o adminiltrar  la  hazienda  de 
uno. 

maneggiar  bene  una  {paia , e alte  arme 
Rmtltj  cioè  faperfent  finire  , (f  efltr 
dejlro  nell’ufo  di  effe.  Iugat  bien  la  ef- 
pada. 

maneggio  , o traffico.  Ttafago  , trato. 
maneggiar  un  cavallo  , è la  mmj.fi  tarlo, 
che  f.i  un  cavalcatore , Hazer  yial  a un 
cavallo. 

"Maneggio  , il  luogo  deputato  per  mane g- 
giarto.lMgai  adonde  fc  adictlran  los 
cavallos.  (las  manos. 

A ianefcamente  > cioè  con  le  mani.  Con 
Mantjco , che  Jlà  in  pronto  , e facile  a pi- 
gharfi.  Cofa  que  eftà  amano. 
Manejco  anche  fi  dice  a ptrfona  faihdto- 
fa  , (gamica  di  brighe.  Renzillolò . 
"Manetti,  ferri  con  che  a prigioni  fi  legan 
le  mani,  e Vi  fi  ferran  dentro.  Elpolàs, 
Manganare  > è dar  U tnilro  aUe  tele  col 
mangano.  Prensàt. 

; Mangano  » è uno  filamento  fabbricato  di 
pietre  grufhffime,  mojfo  per  for^a  d’ar- 
gani , fot  io"  l quale  fi  meilon  le  tele,  (F 
t drappi  , avvolto  fu  i jubbt  per  dar  lo- 
ro il  lufiro.  l' tenia. 

^fifxgntafcrro  , iagliacantoni  , fi  dice  a 
colui  che  fa  dal  bravo,  e par  che  con 
lefut  parole  egtfii  voglia  dar  delle  pa- 
na al  Cielo.  Valentòn,  fanfairòn,ru- 
an. 

Mangiare  , pigliar  il  cibo  , e mandarlo 
mafhcato  allo  filomaco.  Cornei. 
Mangiar  fuoi  di  cafa  cefi.  Il  tale  mangia 
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fuor  di  cafa.  Fidano  come  por  alla 
fuera. 

Mangiar  a buon  bora  , o tardi.  Come! 

temprano,  o tarde. 

Minutar  a [crocco  ,o  a macca,  cioè  fine.* 

; pagar  niente.  Corner  de  mogollon. 

Mangiar  il  pane  a tradimento  ,fidicedi 
chi  non  lo  menta  mangiare , per  non 
ejfer  habtle  aUa  fatica  , o al  carico  che 
fuflenta.  Corner  el  pan  de  valdc. 

Mangiar  il  pan  afauio  ,cioè  fin~a  muri 
altra  co(d  , o comangiare.  Coinè:  el 
pan  a fecas. 

Mangiar  mal  in  corpo  , cioè  mal  Volen- 
tieri , come  tal  volta  fanno  gli  amma- 
lati Comera  regana  dientes. 

Mangiar  di  foppialo , cioè  na(o, filamen- 
to i e quando  uno  non  è rifilo.  Cornee 
foeapa  , o a efenfadas. 

Mangiar  a fido  , cioè  mangiar  da  vero,  t 
non  in  modo  di  far  colazione  , o di  pro- 
var una  cofa  Corner  muy  en  forma. 

Mangtarfi  te  mani  per  la  rabbia.  Mol- 
derfe  las  manos  de  enojo. 

Mangiare  , cioè  l’atto  del  mangiare,  co- 
rrida. (banqaeie. 

Mangiare,  convito  , defilare.  Corrida  , 

Mangiar, cibo,  o vivanda.  Guifado»comi- 

Mangiata  , o corpacciata  , come  far  una 
mangiata,  o una  corpacciata  d’una  co- 
fa  > è mangiarne  in  gran  quantità . 
Parie  un  artazgo  decima  cofa. 

Mangiatoia, luogo  dove  nella  fiallafi  met- 
te il  mangiate  innanzi  alle  beffe,  per- 
che elle  mangino,  Peftvre. 

Mangiatore , che  mangia.  Comedo:. 
Manica , quella  parte  del  refi  ito,  che  cieo- 
pre  il  braccio,  Manga. 

Malica , o manico  , ma  non  fi  dice fe  non 
del  coltello.  Mango  del  cuchillo. 
Manica,  o manico  fi  dice  anche  di  (fiada. 
Puno  de  elpada. 

Manichino  , o manichini  è quel  panno  lina 
fittile  e bianco,  che  fi  foprappone,v  rim- 
bocca al  principio  della  manica  > ricino 
al  po/fio  della  mano,  e fe  è alla  IfpagriO- 
la , cioè  a lattughe  fi  dirà  Puno.  E fe 
piano  fi  dirà  Uuelta.  Se  bene  non  fi 
guarda  troppo  in  quejla  dijlinzione. 
Manicaretto , vivanda  compofia  di  più  ce- 
fi appetitofi.  Guifadillo/badulaque. 
Manichette, cioè  ptccel  w»4»;re.nianguillq. 

T + ■"  Ma- 
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fffifanico  , p arte  d'ate unì  finimenti,  fat- 
to per  potergli  pigliar  con  mano  , & 
adoperargli  , che  in  Ifpagnijy  pigliano 
) diverfi  nomi  dalla  diverfità  de’  loro 
finimenti  a che  fervono,  ma  incorna- 
ne fi  dice.  Mango. 

Manico  . o manica  della  fbada.  Puao. 
& nico , della  chitarra  , liuto  , c Jìmili, 
{Mol  la  parte  dove  fi  tajleggia.  Brago  , 
cucilo.  \ . J 

^Manico  di  vafi  , cioè  la  parte  per  dove 
fi  può  pigliare,  da'  lati.  Alla. 

Manico  , come  di  marrone , vanga  , e fi- 
'miti.  AftiJ. 

manico  di  coltello.  Mango. 

manico  di  forchetta.  Aftil  de  tenédot. 

manico  della  balefira.  Curvena  de  la  ba« 

Iella. 

Diciamo  ufeir  del  manico  , cioè  dèi  fuo 
ufo  , quando  altri  fà  Sfender  , oltre  à 
quel  che  s’ aspettava  da  lui.  Salir  de 
madre.  , fi  fi  . 

Manichctto  , come  fare  un  manichetta  , 
che  è il  metter  una  mano  in  fu  la  fno- 
datura  dell'altro  braccio  , piegandolo 
«Win  sic  , che  è atto  di  /degno  , è d'in- 
giuria Verfi  il  compagno  , aggiungen- 
dovi Imparate  oh  , io  , ejr  in  {(pignolo  fi 
ufa  far  una  fica.  Higa. 

'Manicotto  diciamo  a quella  merfia  ma- 
nica di.  pelle , felpa  , o d'altro  . netta 
quale  tl  Verno  fi  tiin  ternani  per  ripa- 
rar fi  del  freddo,  Régalillo. 

Maniera , modo  , gùija  , forma , Manera, 

■ forma',  traga. 

mani  ira  , tal  volta  fi  piglia  per  Sfotte, 
forte,  come  una  maniera  difrutte.XJn 

genero  de  fnuas. 

m anitra  , fi  piglia  anche  per  una  certa 
qualità  , t motto  di  precedere,  così  il 
tale  hi  una  maniera  dì  procedere.  Ma- 
cera de  proceder  , oliato. 
manina  , ufan\a  , co  fiume-  Baila  alia 
maniera  del  fuo  par] e.  Danga  fogun 
el  ufo  de  fu  tierra.  . 

nitro)»,  che  hi  maniera, cioè  bel  mo- 
do di  procedile-  Que  tiene^buen  ter- 
, mino  , buena  mancra  de  proceder, 
que  tieiqjflgracia  en  fu  proceder, tra- 
rable,  afable, 

•fifidtn ifntt/ira  , cioè  il  prezzo  dii  lavoro. 
"tcìiuia,  ^ 

Pigliar  tanto  di  fattura,  lieviti  tanto 
r ' - 
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por  la  echuia.  Quanto,  vi  han  pigliali 
df  fattura  di  gufilo  veftito  ? Que'  tàn. 
to  os  han  llevadò  por  la  echura  de. 
fte  veftido? 

^fiT-cnififlamenle  , chiaramente.  Mani, 
fiefta.y  datamente. 

tetani f citare,  palcfare,  ’l Coprire , far  noto. 

Dclcubtit,  inanifcftar,  publicar. 
tnamfeflatn.  Defcubieico,  manifcftadoi 
publicado. 

mamf, fazione  , il  m.tnifefiare.  ’Mani- 
fcftacion  pdcfcubriinicnto , publica- 
cion  . . . *i 

aruntfr(hfiim*mente.hUni{cCiiKa\.nncn-  ' 
’tc,  efariffìmamentc. 
ntanifcfiiffimo.  Maniféftiflìmo , clatilfi-. 
mo. 

manifrfio  , palefe  , publico  , noto,  manife- 
tìt , darò,  patente./. 
mani ft fio  , diciamo  a quella  polizia  . o 
relazione  che  fanno  i min-fin  del publi- 
CO  ,&•  i fermenti  della  gufitela  , onde 
fare  il  manifejlo.  Dar  cucina  , avifa , 
relacion. 

maniglia  , è un  girello  in  ornaménto  dèi  ' 
braccio  , che  li  pone  vicino  al  puffo  ,Wn 
è ornamento  conveniente,  & ufaio  dalle 
donni.  Manilla , axorca. 
manigoldo  , o boia « carnefice.  Vetdugo. 
manigoldo , nome  d'ingiuria,  e Vati  bnc- 
cone  , fetaurata  > furfante.  Vellacon  > 
picaron.  r 

maninconia  , o malinconia.  Maiencclia. 
manipolo,  uno  de  gli 'ornamenti  dii  Sa- 
cerdote. Manipulo. 

mani'calco  , colui  che  medica  i cavalli-  . 
Albcytar.  Un  medico  mandi)  à chia- 
mar un  manifcalco  ptiihc gh  mt che -(fe- 
lina mula  che  bavera  un  guidalrfco , 

. <&  alla  ficon.lt  rifilagli  mejfc  mena- 
no due  giu  li  : lui  g/u  li.  r. gè  , dicendo'}  , 
Sigtioic  n -r  ùfi.-.mo  "ì  filar  tilt-ali 
da  quelli  della  profeffont  Un  medica 
. embiò  allamara  un  sibcyut . para, 
que  curafiè  una  moli  que  tenia  una 
matadura ys  la  lègunda  '.ilìia  pu. 
fole  en  la  mano  ùos  rea’es.:  cl  (e  los 
bolviò  dizicmio  Scnor  uotchemos 
coftuir.bie  de  llcvar  ómcroa  Ips  ac 
ia  facultad. 

ma»  ! allo  , colui  che  ferra  -lite  • t. 

noia  cura,  fe  bene  in  Italia  p'h.  jfn  'rag- 
giar (arte  chi  ferra  anche  medica  -•  tv 
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te  creda  che  mite  valle  qua  fi  ne’  pià  di 
qnrjla  profrfiione  (ia  tanto  il  medicar f 
.carne  il  ferrare.  Hetradòr. 

Manna , rugiada,  liquore  di  fapor  dolce 
cadente  dal  Cielo  ne'jereni  della  notte, 
irà  la  Primavera , e la  State.  Manà, 

o (ozio. 

'Mannaia  , coltello  grande  con  due  mani- 
chi che  l'adopera  il  boia  per  tagliar  la 
tefia.  Cucinila- 

Mano,  membro  nolo  dell'  huomo.  Mano. 
Man»  dritta  , e dejira.  Man  derecha,  o 
J Hnano  derecha. 

gMtno  manca , o finijlra.  Mano  izquier- 
■8*  da.  Diceva  uno  cheti  marito  che  fi  Ufi 
. dava  comandar  dalla  moglie  , che  tra 
mangiale o’ piedi  , & andar  con  te  ma- 
ni. Dezia  uno  que  el  mando  quefe 
denava  mandar  de  fu  muger . que 
èra  corner  con  los  piès  , y andar  9011 
las  manos. 

Man , tal  bora  pigliamo  per  ifcriltura, 
come  > Io  conopeo  la  tua  mano.  Yo  co- 
jfeo  tuletra. 

ìt*uno  in  palmo  di  mano  , e amar- 
0 cordialmente,  cofi.  aditale  loporta- 
VOtn  palma  di  mano.  Quietona  (ula- 
no, que  le  adoran.  ' 
allargar  la  mano  , effer  cortefe  , 0 libe- 
rale. Ufar  de  liberalidad , fer  liberal, 
franco. 

Porger  la  mano  , chi  aiutare.  Ayudat, 
amparar , dar  la  mano.. 
udfiar  te  mani  al  Cielo  , atto  di  ringra- 
. x.iartDio.  Dargracias  à Dios. 
appiccarli  la  roltba  alle  mani  , fi  dice  di 
. chi  lubba.  Iugar  de  manos. 

Dar  di  mano , cioì  pigliar  con  prefitZZa.' 
Cogcren  el  ayrc  , o agarrai. 

Dlflt  nelle  mani  , citi  incontrar  a capo. 
Il  ta'e  mi  diede  nelle  mani.  Topè  a 
fui.1110 , o cncontrè  a fatano. 

Jtndar di  mano  in  mano,  cioè  ficca /Uva 
mente d' imo  in  altro.  i : mr.no  eri  ma 
no , orinò  defpucs  de  orto. 
llaVtr  alle  mani  una  Cofa.  Tener  entre 
manos 

Hn":r  per  le  mani  , cioè  effergli fiato  pro- 
pileo una  co  fa  , & h averne  digiàpar- 
• lato  per  coni  Illuderla  enfi.  Io  ho  per  le 
mani  un  fervutore  che  dicono  sà  fervi  re 
come  defdmrr  Me  hall  propuedo  , o 
»e  Iran  enconicacUdo  a un  crudo, 0 
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tengo  apalabrado  a Un  cnado  que 
dizeh  fave  fervir  «omo  deflco. 

Havet  amano,  cioè fiat  in  pronto  , & in 
ordine.  Tener  à mano. 

Venir  alle  inani , azzujjarfi  , e darfi.  Ve- 
nir a las  manos,  acometerfq. 

Menar  te  mani  , combatter  con  valore . 

idear  vaierò famente.  4 ■ 

Menar  a mano  , e condurre  , havendo 
prefi) per  mano,  0 con  mano.  Llcvai 
de  Umano. 

Menar  a mano  un  cavallo.  Llevar  a un 
cavallo  del  diedro. 

Metter  mano  , s’intende  à fiiada , 0 arme 

fintile.  Echax,  o meter  mano  A la 
clpada. 

Metter  mano  a una  coja  > cioè  cominciar- 
la. Empcjar. 

Metter  tvd  le  mani  , raccomandar  atta 
cura.  Encomendar,  o encargar. 

Metter  per  le  mani , cioè  proporr».  TlO- 
poner  , encomendar. 

Metur  a mano  , diciamo  il  cominciare  a 
adoperare  una  ccfa  , e Jenirfene. 
Edrenar.  + 

Tener  mano  , ejfer  complice  , t confen- 
r-ientc,  Hazer  cfpaldas. 

Tener  mente  alle  mani,  & haver  diligen- 
te cura  a quel  che  altri fi , 0 penja  di 
fare.  Mirar  las  manosa  uno.  t 
Mano  , in  vece  di  for\a , e potere,  la 
nofira  vita  flà  in  man  de’  traditori. 
Nudità  vida  edà  en  mano , o poder 
de  los  traydores. 

Dar  nelle  mani  a uno  una  cofa  , cioè  met- 
terla ut  jua  podi  flà , e balia.  Entregar 
en  poder  de  uno  una  cofa. 

Havipuno  una  cofa  in  mano  , cioè  effer 
in fiio  potere , e balia.  Eiiar  una  colà 
en  mano  de  uno. 

Haver  alle  mani.  Trailer  entre  manos. 
he  tur  alle  mani , capitare,  occorrere.  I.  le- 
gai' a las  manos  de  uno.  V 

Cader  ir.  mano, 'Venir  111  podefià  d'altri. 

> Venir  en  poder  djj  otto. 

Rhnetter  in  mano , dar  libertà  , podefià. 

Remitir  una  cofa  a ©ero. 

Porre  in  mano , dare  , conjegnarc . E11- 
tregar.  ..  , 

Mano,  qualità,  0 conditone,  Calidad- 

fuerrc. 

Mano , una  certa  quantità  'et’ una  coja 
Venne . con  piccola  n !j' 
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Vino  con  no  fe  <juc  tantos  hembres 
armados. 

Dinamo,  lo  non  ni  volanti  la  mano  folto 
Copra  , quando  Vogliamo  mojhart  chi 
una  cojà  con  c'imporla  niente, No  dieta 
por  erto  la  menor  cola  del  mundo. 

Vn&,r  le  mani  , fi  àlee  del  prefentare 
Giudici , Segretari  , Camarieri  , & an- 
che fiutanti  di  camera  ( che  anco  que- 
fh  tirano  a ogni  co  fa  ) per  corrompergli. 
Untar  lai  manos. 

Lavar  fine  le  mani , e non  voler  tener  più 
conto,  ne  voler  più  briga  d'altrui.  La- 
varle las  manos. 

Vincerla  della  mano  , effer  primo  d'ut,’ 
altro  aunacofa.  Ganarporla  mano. 
Porger  la  mano,  aiutare.  Dar  la  mano, 
ayudar. 

Dar  alla  mano  , e frmpre  fi  fuol  dire  di 
danari , (y  dare  di  prefente  , e di  fatto. 
Dar  de  contado. 

Vfcir  di  mano  , frappare , Sparire.  De- 
fapareccr,  elcapàr. 

"Manomettere  , metter  mano  , cominciar  a 
fcrvirfi  di  quelle  cof e , che  à poco  à poco, 
& à pane  à parte  fi  conjumitno  , come 
munomettev  una  botte  di  vino  , una 
pex.\a  di  drappo  ,e  finiti.  Decentar, 
Manomettere  , talvolta  figntfrea  olt rag. 

fiar  , & offendere.  Agraviàr  , ofen- 
er,  acoweter. 

à.  cnopota  , armadura  ,o  guanto  per  dife- 
fa  della  mano  Manopla. 

M.  n rovejcio  , diciamo  a colpo  grande  , da. 
to  con  la  parte  conveffa  della  mano  . o 
Vero  coti  altra  cofa  che  t'habbta  in  ma- 
no volgendo  libraccio  ,è  anche  termine 
di  giuoco  di  palla  , quando  gli  fi  da  Vii 
tando  al  contrario  la  mano  che  anche  fi 
dice  rovefito.  Rcves. 

Manovale,  colui  che  ferve  al  muratore  di 
portargli 1 e materie  per  murare.  Pcqn 
de  alvanil. 

Manfuctamenle  , pine  Vo'Mmte,  Solle- 
gadamente , quietamente,  benigna- 
mente. 

Man futi  filmo.  Soflegadiflìmo. 

Malefatte  benigno.  Sollegado. 
Manjuetudine,  ccfian\a  d’arimo,  contea 
t impeto  della  fortuna.  Manièd  umbre. 
Manielltlto  , picciolo  mantello , Capita, 
capica. 

Ma  >.t riletto , h abito  di  Monfignore.  Man- 
icete. 
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Mantello  , [per. te  di  refiimento  , per  il 
più  con  bavero  , e [enea  maniche  , cht 
fi  porta  fopragh  altri  panni.  Ferrame- 
lo , capa. 

Mantello  , metaforicamente  t'intende  per 

) velame,  e coperta.  Velo. 

Mantello  , o pelame  di  cavallo,  Pellexo. 

Mantello  da  Preti  , cioè  lungo  fino  in  ter- 
ra. Manteo. 

^Mauttllaccio , Capa  diforme. 

Mantenere  , conferire.  Mantener  , con- 
fervar. 

Mantener  la  fua  ragione , cioè  difender  fi, 
Dcfendeife  , poriìar. 

Mantener  famiglia.  Mantener  fsmilia. 

Mantener  la  parola  , » la ptomeffa.  Cutn- 
plir  la  paUbra. 

Manlenerfi,  0 confervarfi.  Confervatlè, 

Mantenere, fuflentare  dar  alimento,  o nu- 
trimento. Suftentar,  mantener. 

Mantener  gioftra  ,o  barriera.  Mantener 
jufta , o torneo. 

Mantemtor  di  gioflra.  Mantcnedor  de 
jufta. 

Mantice  , finemente  , che  attrae  , t man- 
da fuor  l'aria  > e ferve  per  foffiar  nel 
fuoco,  0 dar  fiato  a firumenti  di  fuo- 
co , efimili.  Fuelles. 

Manto , lpc\it  di  redimento  finite  al 
mantello  , cheufan  le  Spagnole  , &■  i 
Cavalieri  , mentre  fanno  la  profefiione , 
e piglian  l'habite.  Manto . 

Manuale,  ctfa  fatta  a mano.  Cofa  de 
mano. 

Manuale  , aeèfiecileda  pollare' in  mano, 
Manual. 

Manualmente  , ron  le  mani.  Con  las 
manos  , manualmente. 

Manuccu  , piccola  mano.  Manezilla. 

Mappamondo  . Carta,  o globo  ,ntl  quale  t 
deferito  il  Mondo.  Mapa. 

Ma,  arigli  a , o meraviglia , commofion 
d’animo  che  rende  attonito  , ua/centt 
da  novità,  oda  cofa  rara.  Maiavilla, 
efpanto  > adombro. 

Maravigliare , cau  far  maraviglia.  Mara- 
villar  >c(pamar. 

Maravigliarfi.  Maravillarlè , cfpantar- 
fe , alTombiaifc. 

MaraviUofamentc . MaraviHofamcntc, 
clpantofamente. 

Mar  avt gito  fi  fimo.  MaravillofilTimo. 

Maraviglio fo  , che  apporta  maraviglia, 

MaraviU 
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Maravillòfo , efpantatofo. 

Marcare,  o marchiare,  contraffegnare. 

Marcar. 

Marcalo,  contraffegnalo.  Marcado.  . 

Marchelato  , flato  , e dominio  di  Marchefc . 
Marquefàdo. 

Marcbcjr,  titola  di  ^ign«rw.Marquès. 

Marchefe  diciamo  ambe  al  profluvio,  e 
purga  delie  donne ■ Regia  , coftuni* 
bre , fior.  f 

Marchiare  , contraffegnare  , improntan- 
do. Marcar,  fenalar. 

Marchiato.  Marcado,  feiialado. 

Marchio  , vedi  Marco. 

Marcia  , humor  putrido  , che  fi  genera 
ne  gli  inflati  , e ne  gli  ulceri.  Mate- 
ria • podre. 

Marciare,  è termine  militare  , e vale 
caminar  tefercilo.  Marchar. 

Marcio , putrido  , fracido  , pten  di  mar- 
cia. Podrido  , lleno  de  materia  , o 
de  podre. 

Marcio  , aggiunto  à flotta,  Vale  for\atifli- 
manicate  . come  lo  farà  a [un  marciai 

fina.  Lo  harà aunque  no  quieta,  a| 
pelar  de  fu  grado.  , 

J'tncer  il  giuoco  marcio  , cioè  fenz.a  che  ■ 
favrerfano  , o la  parte  contraria  hai-  I 
bia  fatto  niffuna  forte.  Venzer  fin  ha-  j 
verdexadohazer  inano. 

Marcire  ,pulrefarfi,  divenir  marcio.  Y O- 
drirfe. 

Marcito  , putrefatto.  Podrido. 

Marciume  fi  dice  mcl.ifoncamtnte  per  la 
gente  vile , e la  canaglia.  Canalla, 
‘gente  vii  > vulgo. 

■ Marco  , 0 contralegno  , altrimenti  mac- 
chia. Marco,  feiial. 

Marn  re/la  herlra  noia  , che  H afre  tra 
Ir  viti  , t dà  ptflimo  odore  al  vino. 
Uniga  umetta. 

More  , tontininfe  principale  del,"  acque  j 
Jal/e  , dove  concorrono  anche  tutte  le  ■ 
dolci.  Mar. 

Mae  vojjo.  Marbcrmèjo.  ) 

Maria,  c,  marma  cioè  il  mar  quando  fi  \ 
gonfia,  e filleva  fenz.4  fojfio  di  venti. 

. Mareta. 

Marella  è lo  (loffio. 

Mareggiarli  , ciò) fargli  danno  il  mare  ,t 
dame  jegno  , con  il  vomitare  , o com- 
muover fi  lo  filomaco.  Mattalie  ,oha« 
zcrlemal  la  mar. 
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J^fanmma  , campagna  vicina  al  mare . 

Marifina,  diremo. 
biadar  ti  beffarne  in  maremma.  Pallai 
cl  ganado  adiremo. 

Maremmano  > di  maremma,  Cerri!!. 
Maretta  /òrda  , vedi  marea.  Mareta 
forda. 

ffèftrforio,  fratello  di  Fafquino  in  I {ornai 
Marfodio. 

Margherita, pietra preyofa.  Marga-ita. 
Margine,  cicatrice  , cioè  fegno , 0 faldato- 
ra della  ferita.  Serial,  cicattiz. 
Margint,o  eflremità.  Orlila  , o margen. 
Manna , 0 riva  del  Mare . Rita  era  de 
la  Mar.  -e 

Marma  marina  , cioè  lungo  lungo  alla  ri* 
va  del  Mare.  Tierra  a ticrra. 
Marinaro!  nome  generico  d'ogni  guidator 
di  natilio.  Marinerò. 

Marinare  diciamo  Upefce  , & anche  altri 
cibi  1 che  è quando  e fritto  mettervi  su 
dell'  aceto  per  confervarto.  Echar  en 
efcavcchc. 

Marinare  anche  diciamo  all’ bavere  un  cer- 
to interno  cruccio  per  cofa  che  ci  dispiac- 
cia. Reganar. 

Marinarefco  , di  marinar 0,0  da  marinaro. 
De  marinerò. 

Marineria,  arte  del  marinaro.  Atte  de 
governar  , y regir  la  nave. 

Manno  1 di  mare,  cola  de  mar  . o per- 
tenedente  à la  mar , maritinto. 
Marino , come  Vento  marino  , cioè  quello 
chea  noi  viene  di  verjo  il  mare , enei  d 
ponente.  Marino  vicnto. 

Maritaggio , matrimonio.  Cafàmiento, 
Marioleria  , inganno  che  fi  fà  nel  giuoco. 

Fullcria,  pandilla , trampantojo. 
Mar  molo  , colui  che  inganna  nel  giuoco. 
Fullero, 

Marcitolo  , 0 affaffln  di  flrada.  Salieador, 
ladron. 

Marmalo  » 0 taglia  borfe,  Gato. 

Maritale,  di  marito,  da  marito,  matrimo- 
niale. Matrimoniai,  cofa  de  cafados, 
o de  marido  y muger  , mandatale. 
Maritare,  dar  manto  alle  [emine , congiu- 
gnerle in  matrimonio.  Cafar. 

Maritar  fi,  cioè  pigliar  wiojj/ir.Calàrfe, 
Maritato  ,0  ammogliato.  Cafado. 
Maritata , che  hà  marito  , 0 che  è con- 
i giuntata  matrimonio.  Cgfada.o  mu- 
sei que  ella  cafada. 
h ” Manto 
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/Marito,  intorni  congiunto  in  matrimonio. 
Mafido.  boia  Gentildonna per  dire  che 
il fùo  manta  non g/tf acera  far  ite' fi" Ilo- 
ti , diceva.  Il  mio  fignor  tale  hà  gran- 
difiime  parti  , e doti , gran  ma /.co, 
buon  /cultore  , & eccellènte  abbachi- 
fia  , filamenti  hà  quejfo , che  non  mol- 
ligli, a.  Una  Seiiora  para  dezir  que  fu 
inarido  no  liazia  hijos  , dezia  : Mi 
lenor  fidano  tiene  cltrcmadas  gra 
cias , y habildadcs.gran  tuufico  bue- 
no  eferivano  , (iugular  contado!, 
(aivo  que  no  multiplica. 

Marittimo,  luogo  vicino  al  mare , o co  fa 
appartenente  a mare.  Maritimo. 

Marmaglia  , quantità ‘di  gente  Vite  ab- 
bietta , canaglia.  Cannila,  gente  de 
toda  bro^a.  gente  vi!,  plcbeya. 

Marmo,  finirà  fine  , t dura , d i diverjì  co- 
lon , e fpecie.  Marmol. 

Marmacchia  feimuntto  , fiocco , balordo. 
Bobo- tonto,  necio.  , 

Marmono,  di  marmi.  De  marmol. 

Marofii , andata # o fluj'o  di  mare.  Cre- 
dente o embate  de  mar. 

Marra  , finemente  rujhco.  A fida. 

Mari  ebbio  , herba  nota.  Marrubio. 

Marriechini  , o cordonano  , cuoio  di  pelle 
di  capra  detto  cefi , fior  fi  perche  fù  tro-  | 
Vati  il  modo  di  conciarti  primieramente 
in  Maiorca , e cordo/eano  perche  in  (or- 
dina i in.,  i„  .AndaluZ-ia.  Cordotian. 

Marrone  ella  , piccolo  marrone,  ASadon- 
zillo. 

Marrone  , /frumento  rufiico.  A^adon. 

Marrone  /jiefie  dt  cafiagna  più  grofia  dell' 
ordinarie.  Caldana. 

Diciamo  far  un  marrone  , che  Vale 
far  un  errore , Hazet  un  yerro , o 
di  (parate. 

Ma, ledi  , nome  del  terlp  di  della  Jettima- 
na.  Matte*.  ( ' | 

Marte,  Dio  della  Gentilità,  Matte. 

Martellare , percuoter  con  martello.  Mar-  | 
tifar. 

Martellare  fi  piglia  talvolta  per  fempli- 
cf  mente  percuotere.  Herir. 

Martellare  diciamo  al  dolor  defl'ulctre, 
quando  genera  la  putredine.  Amarte- 
lar , dar  grandiflimo  dolor. 

Martello  , finimento  noto  per  ufi  di  bat- 
tere , a eli  picchiare.  Mirtillo. 

Regert,  o filar  forte  al  martello  , Vale 


filar forte,  e refififere  alla  prova. ' B,e. 

fi  ((ir  al  martillo. 

Sonar  a martello , fi  dice  quando  fi  dà 
• Uà  campana  un  tocco  per  volta,  et 
gnija  che'!  martello  fa  in  ju  l'ancudine , 
il  che  Ji  fà  quando  fi  vuol  rannate  il  po- 
polo. Taner  a renato. 

M erteUo  anche  diciamo  a una  certa  pa/iion 
amorosa che  i quando  fi  dubita  , che 
la  cofia  amata  non  fi  a goduta  d'altri. 

Martclo  , fofpecha  , zclos. 

Martire,  colui  che  è,  ài  fiato  martirizza- 
to. Mattir. 

Martire,  o martirio  , tormento  rhe  li 
patijce  nell’  efiet  martttt\ato.  Marti- 
rio .tormento. 

Martino  , e maturo  e lo  ftejji. 

Martino  talvolta  fignifica  pena  fimplice- 
mente.  Pena  , dolor. 

Martino  . affanno  , o pafiion  d'animo, 

Congoxa  , anfia. 

Martirologio,  Catalogo  de'  Martiri.  Mar- 
tirologio. 

Marta izare  , il  tormentare,  o uccidere 
che  fanno  gin  fedeli  dt  coloro  che  non 
voglio n n negare  la  fede  Chrt/hana. 

Martirizar. 

Martirizzare  , talvolta  fi  piglia  per  no- 
tare, darfafitdio.  Atormentar,  en- 
fadar. 

Martora  . una  ffie'/te  d’animale  fimile 
aU.t  faina  , di  color  tra'l  tanè , e’I  eu- 
ro . e di  pregiata  peUe  per  vefiimenti. 
Marta. 

Martoriare  , tormentar  i rei  , perche 
confi  fiino  i far  miifatti . Dar  tormen- 
to o poner  a quillion  di  tormento.  « 
Martoriare  , o martirizzare.  Martirizar. 
Mattonato'’.  Atormentado  , ìnaniri- 
zado. 

Martorio  ,■  lagena,  l’atto  del  martoriare. 

Tormento , martirio. 

Marza  , piccolo  tamii  elio  che  fi  tàglia  da 
un'arbore  per  .1  nnefiarfa  in  un  al- 
tro. Pua. 

Mar.  aitane,  una  rper  ie  di  paffa  dolce,  di 
bucchero , e mandorle.  Marfapan  , O 
mafapan. 

M'atzO,  nome  del  primo  Mefe  della  Pri- 
mavera. Marzo. 

Ma  cacao  , fcaltrit # , affitto  , (agate. 

Afiuto , fagaz,  taymado. 

Majcalzone,  Joldalo povero.  Guitòn. 

-Ma fi 

-ri" 
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l.th.we,  oaffiflin  di  firada.  Saltea  - 
dòp  , iadron. 

•Mafialt-one , furfanto);?  > ImMNWKj 

Vejlacon . picaron.-tergante. 

Maja  Ila  f quell' tipo  , nel  quale  fon  fìtti  i 
denti . Quixar  , o quixada. 

Ma  fot  Ila , tal  Valla  fi  figlia  fer  guancia. 

Mexilla,  catrillo.  - 
MafceUare  , come  àrie  mafie  Ilare,,  cioè 
di  quelli  che  lìai^Jda'  lati.  Muda. 
‘‘Mafcellont , vale  mofl acetone  , opfi  coffa 
nella  mafcclla.  moxicon  , bofeton  » 

tornifeonc)  Jf 

JMafcheraa  faccia,  o Icjla  finta  di  carta 
pefia  , o di  cofd  fintile  , & c puramen- 
te vocabolo  Spagnolo  > ma  è corrotto  , 
( poiché  in  L ’afhg/iano  fi  dice  ma  fiat  a , 
che  è Compo/lo  da  mai  , è cara  , che 
fignifica  più  ’c/jì.  Mafcaia, 

Diciamo  in  proverbio  , Cavarfi  la  ma- 
Jchtra  lidie  Vale  dir  il  fuo  parere  a uno 
alla  liEtrk , c quafi  con  ira.  DefvCI- 

* gonfarfe , quiuriè  el  rebo^o,  perder 
el  tefpeto. 

iia/cherarfi o trarrfiirfì.  Mafcatarle. 

* MaJcherato,hi.ìl'càtìdÒ. 

Majchilefdi  mafchio.  Varonif. 
ìAafchto  ; quello  che  concorre  attivamente 

aldi  generai ione  con  la  femiga.  Ma-, 

> cho. 


Si  noti , che  quanti ^ vorremo  dire  ma- 
cchio nel  fenfo  figliente.  Il  tale  hi  quat- 
tro figliuoli , due  muftlii , due  /emi- 
ne , fi  dirà.  Iulano  tiene  quatto  hi- 
jos  , dqs  vaienti,  y dos  hembras.  E e 
a dir  machot  non  è tifato  , ne  manco 
Itoppo  politico. 

'Mjfihufto  è uno  frumento  di  ferro  in 
'forma  di  me^ia  croce  Ma/tefe , che  fi 
pone  ne‘t  avolini  > » altre  cufi  di  legno 
che  fi  ripieghinoc  i isdgra. 

Mafchto  , come  figliai  mafekiet,  'fcijo  va- 
ioli. la  tal  Signora  hi  fatto  un  fifi.iuol 
majehio.  La  tal  Scuota  Lappando  uu 
hijo  varon. 

Majehio,  tal  volta  s‘ attriùùìfce  alla  don- 
na, come  donna  mafehia , & in  qucjlo 
fenjo  fignifica  valorofa  , e di  governo. 
Mugervaronil,  mugei  valcroià,  mu- 
get  machucha,  mtigsr  de  pecho , y 
de  echo. 

tfifif.i(coh»o  , cioè  di  mafehio. Maledillo, 
o de.macho. 

Truffa.  » quatti  uà  indctcrmina  di  coft 
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amontnnate  infieme.  Montòn. 

Muffata  s’intende  nera  ferva  di  governo  , e ‘ 
chchabbia  cura  alla  c.i/t.amì,  criada. 
'Mafia  io,  enfio  de  di  capi  , o huomo  ihe 
hi  cura  delle  cofe  mobili , o majferifièi 
CasetO. 

Mafie  lilia  , o fetenza  di  fuggir  la  epe  fa 
fovercrna  , over o un’arte  ai  Jape r ufar 
mode  ratamente  la  rahba  . ale,  i ..enti  fi 
dice  .rifparmio.  Ahorro,. 

Mafict.\ie  , nel  nttmcio  de!  più,  mobili., 

(3  arnefiiif  cafa  Alhajas.  Le  tn.flp ri- 
tte dof  cortigiani , e delle  cortigiane  non 
foghtn  efi  r troppe.  Las  alhajas  de  los  > 
cottefanos , y de  las  mu'geres  cotte- 
fanas  non  luclen  Tei  nutehas. 

Mafie/ i\iofi , che  Spendere  vive  con  ma f- 
Jèrizia  , e risparmio.  Guardolo. 

Mafficcio  , g<  0 fio  , tutto Jolido  , forte ^ Ma- 
cino. 

fifirtafiima,  è un  detto  communemente  ap- 
provato , al  qual  non  può  Contradir  fi 
Maliósa. 

Mafiimamente  , particolarmente . Patti-  • 
■*  ciliarmente  , en  patticulai , cn  elpe- 
CÙL 

Muffo,  fafio  grandifiimo.  Pena,  petulco. 
Mafie  Ilo  , frumento  da  cavar  il  Vino  della 
j lincila.  Le  brillo,''  * . t 

Mafhco , vedi  ùJ.tfiicc. 

'Mafiicare  il  cavallo  il  freno,  0 la  briglia. 
Tafcar  el  freno. 

Mafiicare  > disfare , e tritar  il  cibo  co' den- 
ti. Malfar. 

} Mafiicare  metaforicamente  fi  dice  per  ben 
tjaminare  la  cofa  fico  medefimo,  ragie*  ' 
nando  di  tei  tra  li,  che  anche  diciamo 
ruminare.  Rumiar.  ^ 

j Maflicat».  Mafc  ado. 

1 M a flice  , ragia  di  lenti  fio.-  Almaziga. 
Majhce , 0 colla  da  legnaiuolo.  Cola, 
Mafiino  , Specie  di  cane  , che  tingono  1 pe- 
j c'orai  a guarita  dello r befiiame  Miliàri. 

' M’firo  .vedi  Maiflro. 

Mataffa  > certa  quantità  di.  filo  addoppia- 
no circolarmente  fu  l’aspo,  inadexa  de 
hilo. 

* .Al  capò  della  .mal afa  legata  diciamo 
- bàndolo.  Cuenda.  _ •* 

Matematica , fcitn\a  intorno  alla  quan- 
tità. matematica. 

Matemàtico  , ihe'ià  matematica,  mate- 
aiatic*. 

. fritte  ' 
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'Matematico  « fioc  co  fa  di  matematica. 
Cofa  matematica. 

Materajfo  , o maleraffa  , arnefe  da  letto 
ripieno  per  lo  più  di  lana  per  dormirvi 
fopra . Colchòn 

Maierajjato,  colitiche fà,  o vende  mate - 
raffi.  Colchonéro.  # 

Materia  , l'anello  , o principio  di  qualche 
compofie.tone  ,o  cojafenftbile  > unitili- 
gibtlt.  Materia.  * 

Materia  , o Juggelto  di  parlare.  Tema. 
Materia  di  fiato  materia  de  eltado. 
Mainiate  > di  materia.  material. 
Materiale  , per  ftmplict . ro{jn,  t di  cefi 
di  tutte  le  cofe  , che  non  fono  r uggenti  h- 
N te  , nè  ripulite  dall' arte.  Batto,  lu- 
do , toico  > grofl'ero. 

Materiali , noe  le  materie  appartenenti  a 
una  fabbricai  e Jimile.  materiales. 
Materialmente , in  modo  materiale,  mate- 
rialmente. 

^tlater talmente,  ra~'  amente  ,ar off, lana- 
mente.  Tofcamente,  rudamentc.gtol- 
lecameute. 

Materno,  dimadre,  matetnal. 

Matero\t.olo,capocchia,o  malocchio , che 

è in  cima  della  ma\\a.  Potrà,  > 
Matita,  pietra  tenera,  come  geffo,  t nè 
della  rojja  > e della  nera  , ujata  da  pit- 
tori per  dileguare.  Lapis 
Matitatoio,  finimento,  nel  quale  fi  tiene  la 
matita  per  dileguare-  Canon  del  lapis, 
Matricah  berba  nota.  Attendila. 

Matrice  , dove  la  femina  ricere  il  feme, 
c conctpe.  madre.  _ | 

Matricida.  Veci lor  di  madre  . matricida, 
o matador  de  madre. 

Matricola  , cioè  libro  dove  fi  regifirano 
q„t'  che  vagli on  efcercitar  un'  arie.  Ma- 

tricula. 

Matricolar  fi , è regiflrarfì  alla  matricola.  , 
matrieularfe. 

Matricolato,  matriculado. 

Matrigna  , moglie  del  padre  di  colui  , a 
cui  jta  moria  la  madre,  madrafta. 
Matrimoniale  , di  matrimonio.  matri- 
moniai. 

Matrimonialmente , con  matrimonio  , o 
per  ria  di  matrimonio,  matrimonial- 
mcnte. 

Matrimonio  è una  congtunyan  dell'Ima- 
mo«  della  donna  , la  qual  ritiene  una 
ujttnga  di  Vita, che  divider  non  fi  pai, & 
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è uno  de'  fette  Sagrarne»  ti  reiter  abili. 

Matrimonio. 

Matrona  , donna  d’autorità  , per  età,  a 
ptr  nobiltà.  Duena. 

Una  matrona  havtva  un  figliuolo  , che 
ji  era  marnato  con  una  bellifitma  dama , 
e per  quanto  ella  poteva,  gh  teneva  Ula- 
ni , mandandola!  JpejJo  fnora  della  Cit- 
tà , pere  US era  ficco  , & haVeva 

paura  nonig/iene^fultaji  qualche  ma- 
le. t fendo  la  fua  ipofa  innanzi  alla  fùa 
fuocera.vidde  certe  pafiere,  che  andava- 
no oltre  di  li  and  ,dife  oro  fcii  /cibo 

che  non  vi  vegga  la  mia  figlierà  , cne  vi 
farà  fuggire.  Una  duena  tenia  un  hijo 
delpofado  con  una  dama  muy  her- 
mota , y en  todo  lo  que  pania  los 
apattava,  embiandcle  muchas  vezes 
fueta  de  la  Ciudad  , porque  era  hom- 
bre  tìaco  , y teinia  no  le  vinielTeal- 
gun  dado.  Eltando  Cu  elpola  de- 
iante  de  Cu  iuegra  vio  unos  gyt- 
riones  • que  andavan  por  arili  rcto- 
5 andò  , dixoles  ox  , ox,  no  os  vea 
mi  Ceiiora  , que  os  appartata  muy 
lexos. 

[ Mattamente , pazzamente.  Locamente, 
delàtiuadamente. 

Mania  , pazzia.  Loeura. 

Mattina  , la  parte  dii  giorno  da’  levar  dii 
Sole  fino  a mt\\o  dt . Manana, 

Mattinala  , il  levarfi  la  mattina  a buon 
bora.  Madrugada. 

Mattinata  , il  cantare  , e fonare  che  fanno 
gli  amanti  in  fui  mattino  davanti  alla 
cafa  della  innamorata.  Alborada. 

Matto  .pa\\o,  [tolto.  Loco  , mentecaro» 
perenal .perenc. 

Mattateli,, pacacelo.  Loquecillo.mei^ 
tecatillo. 

Mattone,  pe\\o  di  terra  colta  » di  forma 
‘quadrangolare  per  ufo  di  mutare . 
Ladiiilo. 

Mattonato  , coperto  co»  mattoni,  che  vi 
Jian  murali,  Enladrillado. 

Mattonare  , murar  con  mattoni.  Enla- 
drillar. 

Mattone  crudo,  cioè  fen\a  cuocere.  A- 
dobe. 

Mattone pojìo  , o murato  a coltello.  La- 
drillo  puclto  de  canto. 

Mattutino  , o la  mattina.  La  madlll- 
gada. 

Matta- 
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Munitine  , tiara  Cannici  , chi  fi  dice 
la  mattina  innanzi  piarmi  da'  Saar  di- 
ti. Maytines. 

t>in  il  Mattutino.  Rezar  maytines. 
mattutino,  cojàdi  mattina.  Co  fa  de  la 
inadrugada. 

Maturamente , con  maturila,  confiderà- 
tamente  , con  configlio.  Cuerdamen- 
te , confideradamente , con  confido» 
lacion , madidamente. 

Matnramentodl  maturare,  Madurez^  I 
Maturare  è tl  Venire  do  frutti  a perfette- 
ne.  Madura  r. 

Maturare  per  metafora  è dar  fine , e j 
compimento  a una  co/4.  Acabar,cum- 
plir. 

Maturare  , fiaccare  , maculate-  Molet, 
quebrantar. 

Maturato  , o maturo , Maduto. 
Maturartene , il  maturare . Medinola. 
Mature \ \a , è lo  fiejfo. 

Maturiamo ■ Madurilumo  , muy  ma- 
duro. 

Maturità , maturezza.  Maduief  a. 
JUaiuntà  otta pirf etra,  idad  madura, 
perfeta. 

Maturità,  o fartela.  Coidura  , pru. 
dencia  ■ affidi  to. 

Maturo  , condotto  alla  fua  perfetione  , o 
termine.  Maduro. 

Maturo,  cioè  d'eia  perfetta.  HomblC 

echo. 

Ma\\a , fottil  baflone,  Vara» 

Ma\ca,quel  bafiooe  nodojo  , graffo  , e fer- 
rato che  fi  porta  in  battaglia.  Ma$a.  | 
Diciamo  in  proverbio  menar  la  maz\a 
tonda  . che  e il  trattar  ftn\a  iifferen\*  j 
egri  uno  a un  modo.  Llcvai  a todos 
por  un  parejo. 

Menare  alla  ma\z.a  , tradire  a o inganna- 
te. Llevaral  matadcro. 

Ma\\a  , che  portano  quii  dii  Magfirato, 

0 Governatori.  Ma^a,  i 

Ma\r.afruJlo  , una  ma\\a  con  una  fiufia, 
Zuinaga , azote.  t 

Mazzapicchio , ,maHeUt\di  legno. \ Ma- 

90. 

Mazzata , colpo  dato  con  Mazza.  Garro- 
1390,  porrafo. 

Mazzirare,  t gettar  l'huomo  in  mare  in 
u n Jacco  legato , con  una  putta  gran- 
de , e legate  le  m-tni , & 1 ptecL  , 
un  gran  Jafi,  al  rotfo.Aiiojat  eji  «1  mai 
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con  una  piedra  atada  al  cucilo. 

Mazziere  ferro  di  Magi  firato  , che  porta 
avanti  a futi  Signori  la  mazza  in  fogno 
d’autorità , Ma  zero. 

Mazzo  a una  certa  piccola  quantità 
d'herhaogi  1 0 cofe  fimih  legate  infie- 

m^talaiiójo. 

Diurno  m prorerbio, alzar  i mozzi,  che 
è andarfican  Dio.  Tornar  laide  villa- 
diego>  poner  piès  cn  polvorofi». 

Mazzo  di  fiori.  Ramillcte. 

1 Mazzo  dt  lettere.  Pliego  de  eartas. 

Mazzo  di  carte  da  oiucare.  Barala  de 
naypes. 

mazzolino  di  fiori . Ramilette. 
mazzocchio  1 quantità  di  cofe  rifirette 
inficine  à guifa  di  mazzo  , e dicefi pro- 
priamente de’  capelli  delle  donne  legati 
tulli  mfieme  in  un  mazzo,  Mata  de 
cavellos. 

ma\\ochiulo  , pannoch'mto  , come  un  ba. 
fimi  grave, maz.\occhiuto, e graffo.  Palo 
rollizo , o porrudo. 
ma\\ttola,o  bacchi  ila  piccola.  V a rii  la» 
ma\\uolo  , 0 malti 0 piccolo  d'una  cofe, 
Aìanojuelo  ,manogito. 
mazzuolo  quel  martello  dt  ferro  , col  qua • 
le  gli  fcarpellint  lavorano.  Marnilo. 

Me  , pronuncialo  con  l’t filetta,  è pro- 
nome di  prima  perfona  , e manca  del 
cafo  retto  , & ha  quefia  voce  fola , coli, 
lo  me  ne  venni.  To  me  ville.  Me  ne 
nncrefee.  Me  pefa. 

me  pronunziato  con  l’e  larga , e feriti » 
con  apofirofo  , vale  lo  fitjfo  , che  me- 
glio. Pii  lo  f aprii  me'  dt  me.  Los  fa» 
veis  mejor  que  yo. 

me,  pronunciato  pur  con  fe  larga  in 
queflo  fenfo.  Dirimpetto  à me,  vicino 
4 me.  Enfiente  de  mi  a fiontero  de 
mi , cerca  de  mi. 

meccanico , vite , abbietto.  Vii»  baxo.me- 
cajiico.  » 

meccanico  , aggiunto  all' arti.  Vale  ma- 
nuali , eviti  4 Jifiintion  delle  nobili, 
e liberali.  Artes  ineeanicas. 
meco  compofio  di  me  pronome  . e della  pre- 
pofi\tone  con  vale  con  me.  Comigo. 
medaglia  benedetta,  di  quelle  che  il  Ponte- 
fice da  indulgente.  Medalla  bendita. 
Medaglia  è impronta  , 0 imprefà  d'oro, 
d'argento  , di  Orango  , 0 d’altro  metallo , 
che  fifa  à memoria  del  ritratto  dimo- 
ratiti 
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' ri  ini  i llnjlri  t o di  Stinti  ,,  dtfoVMtt  fi- 
» nule 'alle  monete.  Medalla. 
Midijimainente  , allo  Jl'jfi1  Modo,  fimii- 
ntente , parimente.  Affi  xnifiuo  , O 
■*  -affi  melino , otrolì. 

M,  de  fino.  Mifmo,  e inefmo.  ^ 

Me diantetprepoxàtione , e vale  col^l^o, 
•'  - — 0 p^Kiat». 


me 

Ante; , o tic  mejor  garia. 

Medito, »e:,>e  comparatilo,  e vale  più  effe 
buono,  ìlo/lejfoche  migliore.  Mejo{. 
Meglio  farebbe , modo  il/  dire,"  Mas  Va- 
beta,  ygual , o mejor  fuera.  • 

Meta,  frutta  nota.  Mancina.  . 

Mele , diciamo  alle  natiche  o .chiappe, 

confatalo',  opet  meno,  o pfmtMo.  Nalgas. 

M ediante.  coli.  Mediante  le  quali  njfem  MelagvMut > fruttò  nota.  Granaao. 
Mediante  las  miales  cpfas . , Melagrana!.!  . lo  Jìefio.  ' . 

■Mediante  , mezzano  , mierccfore  , rotai  Melagrano,  albero  che  produce  U mtlagra- 

, che  l'intromette trà  l'uaa parte'd  e l'al-  | «a.  Granano.  . 

. . Medianero  > padano  » rntcr  • | Melaraucia,f/utta  d <«-<w*rM.TSaraitja. 

flbr  tercéro.  Melarancia  dolce.  Naranja  dolce. 

Medicami, Iti  , il  medicare  , medicina,  j Melarancia'  di  mezzo  jiepore.  Naranja 
Medicamento.  agndulce.  • 

Medicar  .curar  l’infermità.  Curar.  Melarancio,  arbore  che  produce  la  meta- 

Medicina  la  fetenza,  c l’arte  del  Medica ■■  rancia.  Naran|0. 

re.  Medicina.  Mela, o , condito  di-mele , doice.  melofo,- 

. Medicina  anche  s’intende  per  lutto  quello  dutee  , cuinelada. 

che  s'adopera  apro  dell’infermo  per  far-  Mele  , pronunciato  con  la  prima  e tar- 
ali rivccer  tafanila.  Rcmedio.  / ga  , licore  dominio  , e noto  prodot- 

Medicinale  , appartenente  a mediana,  che  ■ io  dalle  peccate.  Miei- 

ì buono**  medicare.  Medicina!.  Diciamo  in  proverbio  ,1  mel Jt  fa  leccar 

Meàcin*lmr»te , perirà  Ui  medicina-blc- \ per  ch'egli  è dolce . Bezernlla  mania  a 

(banalmente.  f“ mad/'e ' ^ia a2cna .marna. 

Medicinali  , medicare.  Rimediar  . curar,  melerò,  luogo  dove  Jon  de  mai.  Man- 
Medico  ,m^  frodi  medicina,  e ditti  che  panerò.  / . .„ 

cura  l'infermità  , o vero  talvolta  .ebbre-  j Mellifluo',  onde  efee  il  mele.  MèllfluOo 
via  lavila.  Medico.  Dotò*.  i cola  que  corre  . rimana  miei. 

Mediocre,  thè  no»  è dei  tulio  buono , ne  Meditilo  herba  , il  cui  feme  s appella  con- 
ci,/tulio  cattivo.  Razoliable  , me-  , na  l/egis  , Xmperocht  è fatto  a modo 
. jano  f d’n m femuircuto.  Corona  de  Rey. 

Mede, enti  , mezzanità.  Mediagli.  'Melo  pronunciato  con  t’e  /irrita  , arbore 
Meiioatmmte.  Raf.onableinentc  , me-  che  produce  le  mele.  Magano. 

d'  amente  Melocotogno,  arbore, o frutto,  membri  Ho. 

Mediare,  mdtizz.tr  :!f:  enfierò,  e /amen-  Melodia,  contento-,- armonia  fuavità  di 
te  alla  conte.nohimone,  • dicefi  perii  'V  canto,  odi /stono.  Melodia 
enù  diitofe  Caere,  r Ibintua'i,  Meditar.  Mei, granato,  o melagrano.  Granario. 
fim. J i.ire.  meditazion,  M, hed/fa  > piccola  mila.  Manfanili!*. 

",  ; > Manganica. 

Mat  Me-  Membro  , parte  del  corpo  , come  braccio  , 
gamba,  e lumie.  Membro.  ^ . 

Membro  a/jodUamente  s‘ intende  per  il 
mimbro  virile.  Pija  , cara  j 0 .li.ieiilbio.. 
Membro  fi  dice  metaforicamente  d’altre 
cole  , e vale  parte  d'elle.  MiCmbro. 

1 - -*  ’ Ména-' 


Meditazione , il  meditate, 
xontèm’placion. 

'Midite/rjineo  , nome  ili- mare 
.diterraneo. 

Medio,  avverbio  comparativo  , e va. e 
più  che  lene.  Mejor.  ll  fuo  contrario 
è peggio,  péor.  , 

Me'ho  di,  ogni  Volta  che  farà  mt/fo  coni  -V;  > t.  ^ . 

onomt.f o{ìmeo  tio  di  me,  di  te,  di  lue,  Membruto  , ’dtgroffe  membra 
di  tinelli,  di  rotila  particola,  di . \i  con-  brndo  , ro.lizo . 
verte  in  che  , e fi  dice  , inejor  que 
yo  , que  tu  , que  el  , que  aquel- 
ios , que  vos.  . r 

Meglio , talvolta  è lo  fiejfo  (he  più  loft* 

-A 


■Memorabile  . ricordevole , degno  di  rfte& 
moria.  Memorabile.  , 

Mernorevo  le  è icjtejfo. 

Memoria  , conjerva  dille  co, è apprefe  da 

[enfi.  Memoria.  . Memo- 


$ 


ì 


fi 
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Mmtria,  o ricordavo ne.  Memori* , re- 
cordacion. 

Me[,:orU  anche  •'intende  per  l’ultimo  de 

■ tri  ventrìcoli  del,c4po  , che  i iftede  [opra 
lacollotto’a.  Memoria. 

Jtltm  nr.iftiyO  II  cprdu,  Iflf/ata  da  nofiiimag- 

- f,on'À'<SP‘C  Spedati  , tappile  , lunghi 

pii.  Mcmoiia. 

Memoriate,  di  memoria  , cotdtf  legno  per 

/•  ricordare.  Memorisi.  Dar  un  mime- 

■ tini  a urto-  Dar , o celiar  Un  memo- 
rial  a uno. 

Menare  .condurre  da  un  luogo  a un’alno, 
o per  fona  , a voturJuhav.ente  guidan- 
do. Llev.ir. 

Menar  un  mollaccione  > a altro  colpo  , vale 
dare.  Dar  unbofcton,  o un  golpe  a 


.vr- 


M È 


yr  _ 


uno. 
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Mendicità , . efibema  povertà,  Mcnguèz, 

Mendica- 1,  chieder  ìimofivia  per  fiofien- 


e a> fi  Mendicar,  pedir  por  Dios. 

Mendico,  co -'iti  che  c nttee filiate  a andare 
accattando  , e limofiaando  por  fitteti, 
tarfi  Mcnd'gO. 

Per  e fuggirai  e che  uno  i povero  mendico, 
pofiumo  diro  con  iena  fi  afe  Spagnola , 

co/i.  H tale  ì povero  mendico , o-i  pò. 
vero  in  canna.  Fulano  no  tiene  tias 
que  parar  , o non  ìiene  ftbie  que 
Cuèr  muerto.  * 

Menda  pronunciato  con  l'e  fretta  ,'4, da- 
mo per  un  erto  atro,,  ufi  , e cofiumo, 
t prendi  fi  più  to/lo  in  mala  parte.  Réfa- 
vio , mala  colìumbre. 


Mitrare  attribuendolo  agli  alberi , figntfi - 
ca  produrre  ,0  fa' fruire.  L levar  truto. 

Menar  un  per  il  nafe , cioè  ingannarlo , fir 
air girarlo.  Traher  a uno  enganado.. 

Mena' unii  fuor  deU  porta.  Sacsr  a uno 
de  la  puerta  a fueia. 

Menar  moglie.  Dcfpol'arfc. 

Menar  uno  a paleggiare  , o a fpafio,  coft. 

M ’hà  menato  a pa/feggiar  tutto  il  giorno 
per  arie  catapecchie.  Me  ha  1 1 e v .i ti o a 
paffear  rodo  el  dia  porunos  andur- 
liales.  ",  ■ tj 

Menar  uno  alla  maz.z.a  , et  i tradirlo  , in- 
gannarlo. LUvar  a uno  al  matadero. 

Menar  un  cavallo  à mare.  Lkvai  a un 
cavallo  del  dieltro. 

Menar  uno  per  mano.  1-Jevar  a uno  de 
la  mano- 

Mena'  buono  una  co  fa  , termine  che  fi 
ufa  ncl  ricever  una  co/d,  che  fi  hal/bia 
0 porre  a conto,  fon  jt  a ùl  cucnta  una 
cofa.  ' ’ 

Menar  uno  in  qua  , e la,  quafi  firapaz.- 
• bandolo  , e fi accendo  poca  filma  di  lui 
Traher  a uno  al  rctortero,  tlevarle 
de  aca  para  aculla  ‘ .4 

Menata  , 0 macia- a , tutto  quello  che  può 
inniiuder  in  fi  U mano  , aggavignan. 
dolo  iii-i  le  dia.  Puiiado. 

Mendace,  bugiardo.  Mentitolo. 

Mendicano  , che  mendica.  MendigO, 
mendigante. 

Mendicanti,  una ’fioligio'ie  chi  non  hà  en- 
trata propria , maini  accattando,  Mcn- 
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Main  o , 0 paggio  che  fervo  a figliuoli  di 
‘Principi  grandi.  Menino. 


Meno,  avverbio  di  quantità , vai  manco, 
V h relation  al  più  Menos. 


Meno  di  uno.  Menos  de  uuo,  cefi,  lo  hi 
J indiato  meno  de  gli  altri.  To  he  eftu- 
diado  menos  que  los  otros. 

Veni’ fi  meno,  o manco  ,/ycnirJi.  Defnray- 

arfe. 

Vetfir  meno,  fi vanire . Defaparecer,  dc- 

rpintarie.  ^ 

M enfia,  talvolta  apparecchiata  , fopra  la 
qual  fi  Po  fan  le  vivant  e,  Meflà, 

M enfiti  a , fi-fi- gnó  , o reggimento  di  trave , 
cornice , o alno  oggetto,  japata  , o can 
de  baxo  de  la  viga. 

Menta  , birba  nota  , di  buon  odore.  Xct- 

va  buena. 

Mentale,  di  mente  , come  oravo»  men- 
tali. Oracion  montai. 

Mentalmente,  „ con  la  mente.  Mental- 
mente. . ' 

Mcntafiro  , menta  fà’vatica.  Maftranto.  ' 
Mente  , prepriamai'e  la  parte  pei,  tccel - 
Unte  dell’anima , con  la  quale  l ituo-  . 
mo  intende , e cono'ce.  Entendicmcnto.*- 
Por  i-’iufea  una  cofa.  Rcparax  en  una 
cofa. 

M fitte  , r, tibc'a  fiìpigttaper  animo , o gufio 
coft.  lo  mn  iòta  tua  mente.  Xò  noie 
inanimo  , « gufto. 

Mente,  pen/iero,  o fantafia.  Non  rni  paffi» 
pe,  U mente,  No  me  pali*  por  el  pen» 
lamieMo. 

Sapir  a menti  , cioq.jt  memoria  Saver  €#  .\ 
«oro  , e l'aver  de  «Tremiti*:  > s 
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mente,  » intensione , cerne  huemo  di  (me- 
na, $ cattiva  mate.  Hombrc  bien,  o 
mal  mtencionado. 

mentecatta^  ine , balordaggine.  Boberia, 
romena. 

mentecatto  , infermo  di  mente  , fàtuo, 
patirei*  mentecato , nccio. 
mentire  , di-  bugia  mentir. 
mentir  per  la  gola,  mentir. 
mentito , fa/jo , bugiardo.  Falfo , femen- 
tido. 

mentitore,  mentirofo. 
mento  , parte  dii  vifo  fitto  la  botta.  Bar- 
va. 

mentovare  , far  moncone  , nominare. 

mentar  , hazer  mencion  , acoidar. 
mentre,  o mentre  che.  mientras. 
minzioni,  nom  nazione , memoria,  men- 
cion, memoria. 

far  menzione , o ricordare.  Hazer  men- 
cion. 

menzogna,  bugia,  mentirà. 
menzontere  , bugiardo,  mentirofo. 
mercacantare,  far  il  mercante  , trafficare  a 
Jm  di  guadagno.  Negociar  , tratti  cn 
merc.idurias. 

mercatante  . colui  che  conduce , o fa  con- 
durre rabbi  da  un  luogo  a un'altro  a fin 
di  guadagno,  mereader. 
far  orecchia  di  mercatante  , vale  far 
•vi (la  di  non  fenttre,  a guifa  ohe  fa  il  mer- 
catante, quando  il  presso  della  mercan- 
zia non  gli  piace.  Hazer  orejas  de 
mercadèr. 

mercatante  di  eambi  , « di  u*go\i  gravi. 

Hombre  de  negocios. 
morcatantuzS»  > piccolo  o povero  mer- 
cante. mercadercillo. 
mercatanti! , cioè  facile  a vender  fi.  Ven- 
dible. 

mercatore  , comprare,  mercar , comprar. 
mercato  luogo  deve  fi  tratta  di  mercanzia, 
t dove  fi  compra  , e vende,  merca- 
do. 

mercato  , tal  volta  fi  piglia  per  lo  fleffo 
tratar  do ! propjo  della  mercanta.  Con- 
cierto. 

mercato  , ffieffe  volte  fi  fuol  aggiugnere  il 
titolo  buono  , come  a buon  mercati,  cioè 
*on  cam.  Barato  . e barata,  fecondo 
il  genere  della  tofa. 

^jrttrco,  prtnunzwa  «»  U prima  c larga 
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vale  menatanzia  , tofa  che  fi  compra, 
o vende,  mercadurìa. 
meuè,  è mtrt  ede  con  la  prima  e chiufa, 
fign'fica  premio  , guiderdone  , ricompio « 
fa,  grazia , favo'!  merced. 
merci , • merito,  merccmùento. 
mercede , o guiderdone.  Galardon  , ie- 
compenfa. 

mercede , aiuto  , mifericordia  , pietà,  com- 
pafione  , come  haver  mercè  d'uno,  ma 
è poetico.  Tener  laftima  , compalfi- 
on  , o mancilla  de  otro. 

Far  mercede  , cioè  far  grazia,  o favore. 
Hazer  merccd. 

merccnaie  , e mercenario  , da  merci, 
che  ferve  à Iornalcro. 

merceria , cefe  minute  attenenti  al  veftire, 
urne  nafirt , ftringbt.  Bugerias. 
merceria,  la  beluga  del  mereiaio.  Tien- 
ila de  joyeria. 

mereiaio  , che  fa  bottega  di  merceria. 

Tenderò  de  joyeria. 
mereiaio  , colui  che  va  per  le  flradi  ven- 
dendo telerie  ,naflri , veli,  e fimil  cefo, 
carice  di  fiatile.  Caxero. 
mercoledì  , nome  del  quarte  giorno  dilla 
fittimana.  miercoles. 
mercoledì  della  cenere  miercolet  de 
cenila,  o miercoles  corvillo. 
mercurio  , da  gli  alchimiftì  è chiamate  l’ar- 
gento vivo.  Afogue,  mercurio. 
mtrda,  efiriminto  del  tibe  , fi  parate  per 
concezione,  t digiflionc.  mierda. 

Per  lezi , fi  dice  cacca  la  merda  da’  bam- 
bini. Caca. 

me'dofi , imbrattato  di  mtrda , ir  ordi- 
nariamente fi  fuot  din  per  tacciar  uno 
di  judiiio,  o ingiuriarlo,  merdofo. 
mottnda  , tl  mangiar  che  fi  fa  tra  il  dtfi- 
nare , e la  cena  , e fignifica  ancora  la 
vivanda  che  fi  mangia,  mcrienda. 
mtrtndnzZa  , merenda  piccela.  Meren- 
dina. 

merendone , diciamo  per  ifcherno  ad  uno 
fetoperono,  film  unito  ■ maricòn. 
merendare,  mangiar  tra’ l drfinar  , • la 
cena,  merendar. 

merelhtcr , donna  thè  fà  copia  del  fio  cor- 
po altrui  por  mercede.  Futa  , ramerà, 
cantonera 

mergtre  , tuffare,  Zannili!  de  bajo  dei 

agiati 

meridiano. 
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httridìano , dì-  mezfo  per i».  meridia- 
no , de  medio  dia. 

meridiano,  citi  il  circoli  mtriJia  ».  me- 
ridiano , o el  circolo  de  medio 
dia. 

meridionale  , Ai  mezzo  di.  De  medio 
dia.  meridional. 

meriggiare,  p e far fi , « dormire  alt  ombra  in 
ih  il  meijo  giorno.  Selleàr , dormir, 
o polir  la  iiefta  en  alguna  par- 
te. 

meriggio,  il  tempo  di  mezzo  di.  El  me- 
dio dia. 

meriggio  , tal  volli  figoifie a ombra,  Som- 
bra- 

meriggio , cioè  il  ferver  del  giorno,  quando 
il  So! più  rifiati.».  Sieda. 
meritamente  , feconde  il  merito  , o ragline, 
giufi amenti,  merecidamentc , con  ra- 
fon,  judamentc. 

meritare , rimeritare , guiderdonate  , ri  Ae- 
rare, rimunerare.  Galardonar,  recom- 
penfar. 

meritai  e , cioè  oj Ter  degne  di  tene  , o di 
male  fecondo  {‘operatone.  merttei. 
mento  qutfio  , e peggio,  merezco  elio  , y 
aun  mas. 

meritato,  merecido  , devi  do. 
jneritevolmemè  , vedi  metili  ntnte. 
meritevole  , che  merita.  mercCedor»  quC 
meiece. 

merita , operazien  meritòria,  merccimicn- 
to. 

eritrite  , premi*  , guiderdono  , ricompenfa, 
nfioro.  Recompenla , galardon  , ie- 
munerazion. 

merito  , talvolta  fignificà  ufura  , t itile, 
refe  Ufura; 

meritorio,  degno  dì  merito  , 0 di  premio. 
meri  torio. 

merlare  , far  i merli  alle  mwaglìr.  Hazer 
lasalmenas,  almenar. 
merlate  , che  hà  me.  li.  Qy  tiene  alme- 
nas , almeaado. 

merlo  , parte  fieperiere  delle  muraglie,  nen 
continuata , ma  interrotta  d’ugual  di- 
fianza-  Alména. 

merli  fi  diceno  quei  becchetti  della  corona 
Uggia , t Imperiale  , o Ducale,  llayos 
de  la  corona. 
merle,  uccelle  neto.  milla. 
merletto  , aggiunto  A huomo  , fignificà 
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balordo  , e greffoUno,  Bobarròn  , ton- 
ta$o , menrecaiòn. 

merh\\o  , cintarne  a un  certa  fornitura, 

0 trina  fatta,  0 dì  refe,  0 d’oro  filate 
per  gttanumentt  d'babiti,  a fimi/itude» 
ne  di  merle.  Puntas. 

mere  , non  me/colato  , pure  , fehitttoì, 
pretto  Puio. 

mero  Imrem  , fi  dice  da  t.egifii,  a diffe - 
rtnTa  del  mi  fio , e della  finpltce  giurtjdi- 
ìfone.  mero  Imperio. 
me  fiata’ , cioè  il  fa' ano  d'un  mrft , r.  quel* 
te  che  uno  hà  meritale  per  1 a fua  fati- 
ca, è?  opera  d'un  mefe.  Soldada. 
me  fi  ero  , mefielaie  e confonder  in  firme. 

inezdar , confundir, 
mefiere , cioè  vtrfare  il  vino  net  bicchit- 
reper  dar  bere.  Echat  en  la  ta$a. 
mefiere,  e dar  da  bere  EfcanciaT. 
mtfchinità  , receffi  di  povertà,  infelicità’, 
miferia.  miieria,  lazeria,  pròbreja. 
mefihimti,  cioè  cefi»  poca  , odi  poca  fii- 
ma , » pinze.  Poquedid. 
mefihine  , nome  che  denota  ecceffe  di  po- 
vertà, è por  ceofegùen^a  d’ogn i forti 
d' infelicità , e miferia.  miferable,  cuy- 
tado,  pobrete,  pobrezillo , lazeradó. 
me  fi  bino  a me  , mode  di  diro  , che  denoti 
una  corta  mefiria  p fe  fiejfo,  e fi  la  prò  fé- 
, fi  a cafo  facejie  qualche  aliene 
indegna,  0 mtri’evel  di  qualche  gafti- 
go.  Negro  de  mi  , cuytado  de  mi; 
probre  de  mi. 

mefchtta  è vocabolo  -Arabico , & , luogo 
dove  i M ri,  0 -Àrabi  vanno  ad  adora- 
re. mezquira. 

mefeirebba  , vafi  da  dar  acqua  alle  mani 
per  lavarle.  Aguamanil. 
mefeìtore  , che  me’ ce , « dà  da  bere.  Efcan. 
ciador , o copero. 

mefcolamento  , il  mefiolare  , t Confondere. 
mezcla,  ronfulion. 

mefcolamento  , 0 rrmifcolamento  , tal  volta 
fignificà  una  fubita  , ir  improvi  fa  al  . 
terazion  d’animo  por  qual  chip  ura  fo- 
pravrnata  , Sudo  , lòbrefalto. 
mofcolanfa  , mofit  lamento , 0 le  cofe  con- 
fufe enfiamo,  mezcla. 
mtfcolanza  , fimplicemento  diciamo  infiala- 
ta da  più  forte  a’hetbe  mefielaie  infi- 
me . Enfalada  Italiana,  o de  muchaì 
yciuai. 

V X mefiolare 
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figefcolart  , confondere , metter  infirmi  cofe 
dtvtrfe.  l-ldcìì* , contundir. 

Jt,rf  celar  li  certe  de  g‘Uca’0 , cut  diru- 
ti r .11  Cli  urti  vaimi  i ufieme  , u tutti 
le  figure , o tH'ti  i punti  dune  fie/fi  ge- 
nere. iiarajarlos  navpes. 

M<  fio! aia  r eme , cinfuj arnmtt-  Confu- 
famenie. 

Mrlto/aie.  Mezclado,  contundido. 

, mtfcùla  ^4.  Mescla. 

M‘fi  u gli*  lutami  comuiicneini  r a ttn*  tu- 
tu confufi di  nife  per  ti  piu  vile,  & ab- 
biette , uri  qual  figntficate  dittamo  anche 
* guxffiabug  io.  MsZCÌa. 

JUefe  , tutto  quel  ffix'.o  di  temilo , nel  qual 
la  Luna  ritrova  al  iole  , gy  iladoxico- 
fitna  pi’te  dell'  anno  Mcfi. 

M’ffa  , il  facrifi:  io  che  effenfiono  ì Sacerdo- 
ti Chr, pliant  a Dio.  MilTa. 

Ifljtfifid  gì  -nde , ehi  quella  che  fi  canta. 

Mina  mayor.- 

^deffa  piana , cioè  quella  che  fi  dice  ordina- 
riamente. Milla  rc^ada. 

Jtfeffit  novella  , cioè  quella  prima  meffa  che 
è detta  da  un  Sactrdott  nuovamente  or- 
diuoto  i>er  do,  Mi0a  cantana. 

J Htjfia  fi  dice  anche  alla  muta  di  vivan- 
de , che  altrimenti  fi  dice  fervilo.  Pla- 

tos. 

•Meffhggera  , cmbafciatrict.  Menfagera. 

Mejf  ingiere  , ambafiiadore  , McnfagetO. 

id'ffaggio  , Truffo  , meff'aggtere,  Menù- 

geto. 

•M- [faggio  , a amùafciata.  Embaxada , 
recaudo, . 

Me  fiale , il  libre  dove  fono  le  meffe.  MÌf- 
fe\.  , 

tUffere  , titol  di  maggtoranfa.  Don  » O 
ftnor» 

Meffir  si.  Si  Seiiar. 

ìdeffo , meffdggie.  Menfagcro. 

Meffe  è un  eanco  di  birre  nella  Certe  Citili*. 
EmpUcador. 

Meffe  cioè  il  mutar  di  vivanda  Platos. 

M-fio,  cioè  pollo,  firuato.  M elido,  pueflo. 

Meflart , tramenare , agitare,  e dicefi  pro- 
priamtn’e  di  cofie  liquide , o che  tendono 
1 al  liquido,  iteneai. 

Mefiieie  ,arte  , e (t tatui» , profefiiene.  Ofi- 
iio,  exercicio,  profeflìon. 

. Mefitt-e , o bifcfno.  Mcnefter.  Fi  di  me- 

fttere , citi  bt fogna,  iti  nicneftcì. 
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Mefiifia , dolore  , afflizione.  Trillerà, 
malencolia 

Mtffe , addolorato  , mal  contento  Trifte, 
umilio  , delcontcnto,  tnalcncoiico. 

muffola,  e mejlohno  , filamento  da  t ucina, 
noto,  di  legno,  a di  ferro  flagriate,  e di 
Vane  Jorme  ,tl  quote  l'adopera,  a me- 
fitico tiara  talare  /.-  vivande  che  fi  Cuoce- 
rlo. o le  co  te.  Cuchata. 

Ali  fi  ola  fi  due  a quello  flremento  di  legno, 
io!  qual  fi  giuo.a  , e dafii  alla  palla. 
l’aleca. 

M rfiola  fi  chiama  anche  la  (affittola  de ’ 
muraion  Plana  de  alvani). 

Ale-truo,  purga  di  [angue , che  ogni  mtfe 
hanno  le  donne,  e glie  Jf a quando  gra- 
vile, Regia,  coftumbre,. fior. 

Mrfiura  , mt /colati fa  di  varie  cefi.  Con- 
teccion. 

Alita  , una  delle  due  parli  tri  tot e eguali, 
ilmezfo,  Mitad. 

Meta  pronuntiato  coro-  l'e  fretta , quello 
fi  creo  che  in  una  volta  fa  l'huemo.  Ca- 
gada. 

Meta , pi  enunciato  con  l'e  larga  , termi- 
ne. Termino. 

Metadetla,  mifura,  che  ferve  per  mifee- 
rnr  grane  , biade , • co  fi  non  liquide, 
Celemin. 

Mctaftfico  , di  Metafifica , che  è fetenfa 
chiamata  da'  Ftlofofi  divina  , o prima 
filefofia,  Met afide-. 

Metafora  , figura  di  favellare-  Metafora. 

Metaforicamente  , con  metafora,  Mcia- 
foiicamente. 

Metaforico,  Metaforico. 

Metallo  , qualunque  materia  che  fi  catta 
dalle  vifetre  della  terra , atta  a fon- 
derfi.  Metil. 

Meteora , f e linfa  che  tratta  delle  pieggle, 
grandini  , comete  , facile . Meteo- 
re) a. 

Metodo  , via  , modo  d’infegnar  , e proce- 
der in  una  [cient/i.  Metodo , manda 
de  enfeilar. 

Metro , mifura  , e talvolta  fi  piglia  per 
ver  fio  di  fiUabe.  Metro,  vetfo.  * 

Metropolitano  , di  Metropoli  , che  fi  dice 
iella  pnncipal  Chiefa  della  Citta  e e del- 
laprincipale  della  Provincia.  Metropo- 
litano. 

Mettere  , per  dentro  , tnehiudert.  Me  ter, 

poniti 
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poner,  cnccrrar. 

Mettere , in  line  di  porr» , o cello:  are.  Po- 
nèr. 

Metter  unotfi  un'ajfanno.  Poncraunocn 
un  cuydado. 

Metter  igni  cofa  in  ifiompiglio , « remore. 
Meterlo  todo  a barato  , albororallo. 

Mutirfi  una  vtfie.  Ponerfe  un  Vcftldo. 

•Metter  nella  via  , in fignetre.  Encaminar, 
enkiiar. 

Metter  per  la  via  , è lo  firjf, , e vale  intro- 
durre. Introdnzir. 

Metterli  in  camino.  Ponerfe  en  ca- 
mino. 

Metter  comp  ifiont,  cioè  muover  a co.npaf- 
fitne  Dar  iatiima. 

Metti’ fi  à Jar  una  tofa  , ciré  indurfi , 
moverfi , imprendere.  Ein^render,  in- 
tentar hazer  alguna  colà. 

Mctterfi  a cercar  una  cofa.  Datle  a la  buf- 
ca  de  una  cofa. 

Metti,  fotti  terra.  Meter  de  baxo  de 
tierra. 

Metter  fi  te  fcarpe,  guanti , 0 c atleti  t.  Cal- 
yarfe  los  capatos , los  guanrcs,  ias 
mediai. 

Mettere  ,fi  dice  dette  piante,  quando  pul- 
lulane , o germogliano.  Brotar , echar 
pimpolloa. 

Metter  fuori , cioè  cavare.  Sacar.7, 

Metttre  , talvolta  figujicadepofita-e.  De- 
pofitar. 

Mette’ fi  in  cuore  , o in  animo,  cioè  delibe- 
rarli. Det.tuunarfe , deliberale , ac- 
cordar. 

Metter  nel  cape  , cioè  ptrfuatUre.  l’erfua- 
dir. 

Meiterfi  nel  capo  , perfiiaderfi  , darfi  ad 
intendere.  Perluadirle. 

Metter  in  alletto  , a.fr  tiare  . accorrrmoia- 
re  , pe  re  m litigo  fuuro.  Poner  cn 
cobro , o poner  a una  cofa  a bucn 
recando. 

Motttr  in  opera  , tff  t tiare  , eff-guire.  Po- 
ncr  po;  obra,  executar. 

Metter  m abbandono,  trafcura-li , Li; ri  re, 

abbandonare.  Dclampaiar,  celiar  por 
alto  , ecii  ir.al  uanesdo. 

Metter  Irà  lo  mani , cioè  proporre.  PtOpO- 
ner. 

Metter  la  tavola  , cioè  apparecchiare,  e ap. 
prefiar  la  me  ifa.  l’onet  la  niella. 
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Metter  flrida , fin  dere.  Dar  gritos , bo- 
zeàr. 

Metter  a foce  e fiamma,  cieè  impetuofa. 
ne-.te  abbacante.  Deftruyr,  lalar  los 
campos . abrafallo  o quemallo  to- 
do , paflar  a fuego  y cucinilo. 

Metter fe  per  fervi  dote.  Aflcntarfe  , O 
ponerfe  con  amo. 

•Mette, fi  a forvi,  p„  l,  Jfieft,  cioè  fin*? 
altro  filano  , che  quei  che  ptto  entrar 
nella  boria  dello  fornaio.  Servir  collù- 
do por  fervido. 

Metter  ih  ve,  nevicare.  Nevàr. 

Metter  vento  , tirar  vento.  Correr  ayre» 

•Metter  de’l  acqua  net  viro  , Echar  agua 
en  el  vino. 

Metter,  o cacciar  mano  attalfiaia.  Echar 
o mctèr  mano  àia  elpada. 

Metter  uno  nel  mni.i  nel  giuoeo , cioè  ac- 
cordaijt  à ingannarlo  per  vincerlo.  lugar 
al  mohmo. 

•Metter  ia  vita  à tbaragfio  , ei,  è darla  ih 
preda  a ptrtco’i.  Poner  la  vtda  al  ta- 
blero. 

Metterà  ruoto,  o in  UH  a,  cioè  re  gì  fi  tare, 
Poner  in  lifta  , empadronar. 

Metter  conto  à uno  il  forcò  non  fare  una 
cofa.  fiftarle  a euenta,  hazer  o no 
hazer. 

•Metter  in  efeenfone.  Poner  por  obra. 

Metter  in  motte  una  cofa,  cioè  mote,  la  nelt 
acqua,  acci  filata,  i perda  il  j alarne 
che  tiene,  Echar  en  rcinojo. 

Metlerfi  una  camicia  bianca.  Ponerfe  una 
cainifa  limpia. 

M’tter  da  canto  danari  .cioè  guardargli,  t 
I orbargli . Alienar,  o ahuehar  dineros. 

Metter  il  cervello  a vanito  a uno  , cioè 

far  Cimpxt,x.  io.  Bolver  loco  a uno. 

Metter/i,  o po  fi  a laioia-  ientatfe  a la 
niella.  H r bora  fi  non  mefii  à lavila. 

En  elle  punto  acaban  de  tentarle  ala 
inetTa.  \ 

Mttten'tn  te  fio.  ,ò  in  capo  una  cofa . cioè  in- 
capoti”  fi,  efiarofiinnto  ne l fu"  putte, 
cefi.  S'e  enfi',  tf-.efio  in  refi  a , e in  » ti  *t  ri 
p Jf  /••  altro.  Ha  dado  en  elto  ,eyo 
no  io  puedo  rem -di.ir.  • 

M 'ter  a fiacco  m luogo , tue  rabbatto.  Sa- 
quear  a un  lugar. 

Meno,  a fi.  di  fp  .da  uuejf. retto.  PalTar  a 
cuchilio. 
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me’ ter  mano  » una  co  fa  , citi  «[utctre. 

Poner  mano  en  una  cola 
monto  pace  ira  i difiordi.  metèr , o po-  I 
nei  paz 

mtttena  fnggtrt.  Darfe  à huyt. 

mitter'  in  fuga  è lo  jlejjo. 
tr.tncr  in  fuga  , far  fuggire.  Fonèr  o 
echat  en  huyda,  auyentar. 
tnetnrfi  , t puf  a un'imprtja.  Emprcn 
der  , o intentar  alguna  cola. 

Alcuni  jont  fi  venture/:,  che  rie fcc  toro  og- 
ni imprefa  , a che  Ji  mettine.  AlgU- 

nos  ion  tan  vcntutolos  , quc  làico 
con  todo  quanto  intcnran  , o em- 
prendcn. 

metter s‘m  intrighi , t in  imbrogli,  Mecerfe 
in  dibujos. 

miti  ir  i’à  rifet.  Poneifeì  riezgo, 
mettere,  o porre  al  libi  tutta  afa,  cui  fcri- 
verla  , per  non fi  no  foriate.  Scnur 
al  libro  una  cola. 

metter  à fuoco  e fingne  *■  luogo.  Po- 
nèt  à fuego  y langrc  un  lugar. 
metter  fi,  « ficca- fi  bene  tl  cappello  in  ti- 
fa. Encalquetarie  el  fombiero. 
metterf  et  una  fatica.  Einprender  aigun 
tiabajo. 

metter  il  cervello  a parti'o  , ite  dar  gran 
di fp tacere  all'animo.  Dar  cuydudo, 
o pefadumbre- 

metter  puntali  aito  flringhe.  Ecbat  herre- 
tts  a ias  agugeras. 

motteTi'.umax.fc,  o pacificare.  Meteife  de 
por  medio  a poner  p z. 
metterò , o commetter  maio.  Rebolvcr. 
fjuomo  che  metto  male  , o che  caufa  tu- 
mori, Hombre  rtbolvcdòr. 
metter  il  fui  in  co  miro  ir.  off  , cioè  porre 
la  fua  robba  a pericolo  il  perderla , Po- 
nti fu  haz  enda  cn  peligto , o in 
contingenza 

met’er  ano  al  to,m,  nto , acciochc confefii  il 
debJo.  Toner  uno  a queftiou  de  tot- 
mento. 

metter  le  mani  adJofo  àuno  per  pigliarlo. 
Echar  mano  de  uno  ; o agarrarle  pa- 
ra (levarle  a la  carzcl. 
metter  una  .e fi  m un  cantone  , cicè  z<" 
ne  far  cento.  Echar  a Una  colà  in  un 
rin.on.  » 

metter  ri  vini  in  f refe.  Toner  cl  vino  à 
cnfriai. 


mefer  , » porre  il  collo  , modo  di  dire  per 
mqfirar  tu  figuri*  che  fittone  duna  cofa. 
Poner  la  cavefa. 

metter  uno  m fuo  luogo  o in  fua  vece.  Po- 
ner à uno  en  fu  iugar. 
rentier  Uff  aia  nel  fodero.  Metera  laef- 
pada  cn  la  vayna  , o embaynar  U 

efpada. 

metter  uno  in  prigione.  Echar  a IUIO 

en  la  caicel. 

metter  difeorita.  Meter  zizana. 
metterfi  dove  non  gli  importa.  MetCtXt 

donde  no  le  llaman. 

metterl  a frappare  per  mezzo  dola  gente. 

Romper  por  la  gente. 
metterfi,  o poi  fi  a firmerò.  Ponctfc  a 
cfciivir. 

metter  tutte  le  fue  for{e  in  un  negligo,  Po. 
net  todas  fus  fuetfas  en  un  nego* 

ciò. 

mertr  prezzo  aduna  cofa.  Poner  precio  a 
una  colà. 

ineriti  urta  cofa  da  banda , cioè  rimuover- 
la , I uBer, tenaria.  Apartar  à una  colà» 
defviar,  hazerde  un  lado. 
metter  fuera  quelle  , chi  ora  riptfio.  Sa- 
cai  Io  quc  eftava  guardado. 
met  erfii  à lato , b a canto  a u no.  POnerfe 
junto  a uno. 

me  ter  in  bocca  fi  dice  quando  uno  in  lodati 
dice  più  di  quello  chi  è.  Poner  de  fu 

cafa 

mttter  in  tifa , cicè  mertori’il  capello.  Cu- 
brirfe.  V.  S.  mrtta  m tefta.  Cubrafc 
v'  M. 

metter  ad  uno  una  pulce  niO'  crocchio , elei 
dirgli  qualche  cofa,  che  gli  dia  fatti- 
dio  P.inèra  uno  cn  cuydado  : dare 
à uno  que  roèr. 

metterti,  cioè  incitare,  ed  attizzar  uno. 

Amar,  incitar,  provocar. 
metter  tù  il  denaro  l'intende  drpoftarlo.De- 
pofitar  el  dinero. 

mette  molta  carne  a fuoco  fi  dico  di  chi  fi 
metto  a diro  una  cofa  e t'ingolfa  in 
moli' altre  , che  non  fan'. e a propofito. 

Echar  mucho  lipio. 

me\fan  è una  forte  di  mattono.  Ladril- 

io, 

mezzanamente  , mediocremente,  media- 
namente, ra$oaab!cmenre. 
mcQtuità , mediocrità,  mediania. 

meljanf, 
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micini , mediatore  , che  tratta  nettai  tra[ 
l’ura  perjon a , t l'altra,  mediando, 
tercéro. 

mt{ana  , adjettwo  di  meifo , et  fa  mtx.- 
x.*na.  Cola  mediana. 

, fi  diti  anche  a una  carda  di  chi- 
tarra a liuti.  Segunda. 
melare  , pronunciato  tei  £ afpn,  diven- 
tar mexfo.  Demediar. 
nafjeiima  , mefjo  dilla  fettina  , il  mer- 
eoledì. miercolet. 

nex.li )ia  , vafe  di  terra  citta  e di  rame  da 
tener  e penar  acqua.  Cantaro. 
tec'Qo  » pronunciate  eli  X.  afprt  , *•  f 
frette  è proprio  delle  frutte  , e jf  tifi- 
ca eccejfe  de  maturità.  Demattudo, 
uiaduto,  o sauy  maduro. 
melfjo  , la  parte  mex^a.  mitad.  medio 
, , quel  termi  .e  che  ì ugnai  nini  e 
dittante  da  fueì  tjbemi.  medio. 
ret\i£ , favore  ì intriluz.lfe  >e  che  fi  tiene 
apprejfe  a qua  ehuno.  Cabida  , iavor. 
mez.z.0  e favore.  Favor. 

Entrar  t»  mofJ° , ctcè  interpi'fi  Entrar 
de  por  medio  , meterfe  de  por  me- 
dio. * 

Non  haver  meff»  , elei  pender  negli 
eflremi.  Ser  eltumado. 
met.x.0,  e frumento,  i cagline.  Caufa. 

In  quello  melfo  , ceeè  jra  ta'.ti.  En 
ette  interin,  entre  tanto. 

Star  di  mete.x.0 , cioè  ejfer  neutrale  , non 
inclinar  più  a una  parte , che  all'altra. 
Sei  neutra!. 

Terra  a mcxfo  , dei  a pagar  ogn’uno 
la  metà.  Pagar  cada  uno  un  tanto. 
mex.\> , talvolta  fi  piglia  per  qaafi.  pa- 
' reva  d'haver  me\Jo  intefe.  me  pate- 
ciaque  avia  cali  entendido. 

Sane,*  meljo  , cioè  immolla  amente.  Itn- 
..  mediatamente.  « . 

Dar  in  quel  , cioè  apperfi  qioafi 

teme  flà  la  afa.  Dar  cn  elio  , aluci- 
nallo. 

Darla  pel  mete.x.0  , vale  deperre  ogni  ver. 

gogna.  Dar  al  tratte  con  lodo. 
eettCJj giorno,  medio  dia. 
mi,  particella  iti  /frenome  me  , fi  pone 
teme  la  ti , in  vece  del  re>\q  ,e  del qu a', 
to  cafo  , * f,  pone  davanti  al  vetbo  , o fi 
affile  ad  r’lfo.  In  vece  del  terx.tr  cafo,  cefi. 
Tu  mi  hai  folte  un  granfrvgre  > tue 
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Malfatte  ami.  me  has echo  una  bue- 
na  obra.  Il  tato  mi  lià  infognate  molte 
cole.  Fulano  me  ha  enfenado  mu- 
chas  cotas.  Per  il  quarto  cafo  evie, 
mi  fece  entrar  nella  tua  camera,  in# 
mandò  , o me  hizo  entrar  en  fu 
apoilcnto, 

mi , tal' bora  è particella  riempitiva  . (/  in 
Jfp agnolo  non  è in  ufo.  lo  mi  credo  che, 
Yo  creo,  que.  Konfo  quello  che  io  mi 
faceta  , ne  quello  che  io  mi  dica.  No  fé 
lo  que  haga , o lo  que  diga. 
mi  o vi  nula  una  [cefo  in  quella  gota,  me 
ha  dado  un  comunicato  cn  ette  car- 
rillo. 

mi  par  d'haver  viflo  , fatte  , detto,  me 
parèce  que  he  vitto  , que  he  hech», 
dicho.  Si  noti  que  fio  modo  di  dire. 
mi  par  che  il  tale  fa  huomo  da  bene,  me 
parece  que  fulano  es  hombre  de 
bien.  £i  noti  quejt  altro  perche  in  ha • 
hano  fi  parla  il  verbo  efiere  in  modo  fub- 
juntivt  , & in  Iffragne’e  femprt  gli 
torrtlfnnde  tifi  preftn't  dei’i:  dica- 
rive. 

mi  paro  che  voi  fia’t  fiato  ch'amate,  nj? 

parece  ,queo:  ha  i llamado. 
mi  promijfe  che  farebbe  e direbbe,  me  pio# 
metiò  que  hana  y aconteceria. 
mi  muoio  di  fanno.  mi  dueimo  todo. 
mifagran  caldo  ,o  freddo.  Tengo  gran* 
de  calor,  o grande  ftio. 
mi  t'era  fioriate.  Se  me  avia  olvidat 
do. 

mi  fi.  Se  me. 

mi  p*r  che  fa  buffila  la  porta.  r»e  pare- 
ce que  Damati  a lapuerta. 
mi  raccomando , maniera  di  faluto  amiche - 
i/o'*.  Belò  à V.  M.  Ijs  inanos  , 6 à 
vuettras  mercedes,  fecondo  il  numero 
defte  prr fom. 

mi  t fato  chieda  la  mia  fpada  da  certi 
am  ci,  qutfio  mo  lo  di  parlare  con  que- 
llo ve’b.  ,n  fignificafit  i pafitva  e rr.em 
gèo  in  Ufagnolo  rivoltarlo  in  attiva • 
coft.  me  han  pedido  ini  efpada. 
mi  venga  bear  l'io  nè  JactjS'i  e dtcefii,manie. 
radi  dire,  mal  aya  yo  fi  no  hiziera,o 
dixera  , fuyn  fea  yò. 
mi  ptr  che  fa  hot  a a'andar  a defilare. 
me  pareec  cs  hora  que  vamos  a co- 
rnei. 

V 4 mi 


* 


4 


•Bigitized  by  Google 


Mi  diceva  un'anima  che.  moda  di  dire.  Al 
coiafon  me  davi  que. 

d'ir  Venga  il  canchero  l'io  non  fé,  0 dico. 
Ruyn  lei  yo  fi  no  hiziere , o ducere. 

Mugolare  , la  voce  che  fa  la  gatta.  Maul- 
lar. 

'Miagolamento , la  tal  voce.  Maullido* 

Mica  , particella  tmpitiva , in  compagnia 
della  negazione  , polla  a maggi"  ‘jfi- 
caeia  , come  la già  , e la  pure.  No  por- 
cierto. 

Miccia  , la  corda  del  -Archibufo  , con  chi 
gli  fi  da  fuoco.  Cuerda. 

Miccia  , o polenda  , citi  farina  cotta  nell' 
acqua,  Polienda,  gachas. 

Miccino,  vaie  un  ptehin  pochino,  come  far 
a miccino,  dicono  a'  fanciulli  aelle'tqfc  che 

'mangiano,  Poco  a poco , efeatitnada- 
mente. 

Micco  , Jpttie  di  bertuccia.  Mico. 

Micidiale,  homicida.  Hornicida. 

Micio,  o micia  , nome  che  ch'amano  i gatti. 

Miz. 

Midolla  , detto  otfilutaminte , è quella 
parte  del  pane,  contenuta  dalla  cortec- 
cia, Migajon- 

Midollo,  queQ I grafitica  Cen/j  fenfo, 
contenuta  nella  concavità  dotto fifa.  T lu- 
tano , meòllo. 

Midollo  , per  metafora  la  parte  migliore. 
Nata. 

Midollofo  , pieno  di  midollo.  Limo  de 
tuetano  , o que  tiene  tuetano, 

M'it're , feg.tr  le  biade.  Segar. 

Mieti' ore  , figatore.  Segador. 

Mietitura.  Siega. 

Mig  tarate,  / on  gocciole  di  piombe  , che 
forvino  per  tirar  con  t'archibufo  a gli 
uccelli.  Petdigones,  • 

Migliaio , nome  numerale  di  fomma  , che 
arriva  al  numero  di  mille  , e mi  p'nra 
le  termina  in  aia  , tome  <«■  f noia, paia. 
Millàr. 

yA  migliaia  , pollo  avverbialmente. 

A miliare;. 

Miglio  , nel  plurale  miglia , {fallo  di 
tre  mila  pafi.  Mi'ta. 

Miglio,  flretje  di  landa  minuti J.  Mi  IO . 

Mtjurar, iih'o  , il  mig' irrare , l'atrribmfce 
ordinariamente  all1  alleggerimento  delia 
malattia.  Mcjoria... 

Migliorare  , e migliorare , fi  due  di  qua- 


lunque co  fa  che  acquiftt  miglior  offerì  m 
o miglior  forma.  Mtjorar. 

Migliorare,  o ricuperar  le  forzo  , allegoria 
fi  di  malattia.  Mcjorar. 

Migliorato.  Mejorado. 

Migliore , comparativo  di  buono,  t contri mr 
rio  di  peggio  , o peggiore.  Mcjor. 

Mignatta,  animai  roto  , che  nafee  nel a 
paludi.  Sanguifuela. 

Mignotta  , tifiamo  anche  dire  per  buon* 
raifiro  , e /pilorcio  Pelòn  , lazeiado. 

Mignc  o , quafi  minimo  , nome  del  minar 
dito,  fi  del  piede  , fi  della  mano.  Dedc 
menique.  • 

Mito  f,  nome  numerate , che  è fomma  di 
mille  migliaia.  Millon.  * 

Militante  , che  milita  , come  Chiefa  mu- 
tilante , cioè  la  Chiefa  terrena  , che  fi 
pone  per  h congregacene  di  tutti  i fede- 
li Confi  a nt , che  fon  nel  mondo.  Ygle- 

fia  militante. 

Milita > e , ejercitar  l’arto  della  milizia, 
Militar,  esercitar  la  milicia. 

Militare  , nei  cofa  di  milizia  , o di  fel- 
daio.  Militar 

Militare  , etti  effir  una  cofa  in  ufo  , e 
ben  ricevuta  nel  cemmun  dire.  Militai, 

Mi  t^ta  , arte  delta  gne'ra.  Milici». 

Milizia , per  efercite  , o gente  armata. 
Huvfte  , exetcìto 

Milita , per  ordine  di  grado  cavaliere fiu  ' 

Milicia. 

Miti  mtarfi , cioì  vantar/i.  la&arfe  , ala- 
barfe. 

Mdloma'ore  , che  fi  millanta  , o vanta. 
Urtandolo. 

Millanteria  il  millantar  fi.  Iaftancia. 

Mille  , nomi  numerale  che  vale  dicci 
centinaia.  Mil. 

Millecinquecento.  MÌI  y quinientOS  , O 
quinientas  , lecqndo  il  genere 
della  cofa. 

Millenario,  il  numero  di  mille.  Numero 
de  mil. 

Mi Uefimo.  Milefimo. 

Mi  fa  una  delio  vifcere  del  corpo , conjli- 
tuila  dala  natura  per  cfputgar  t'hu- 
mor  malinconico.  B ? o . 

Milza  di  po  co.  Paxarilla  de  puer- 
co.» 

Mina  mi fura  di  legno,  o di  ferro.  Cele- 
rain. 

Minacce, 
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Mi macca  , il  minacciare.  Amena^as. 
Minaccevole  ehi  minaccia.  Que  anie- 
naca. 

lAinace’Jolmente.  Con  amtnafas. 
Minacciare  , mieter  terrore  in  altrui, 
cin  atte,  e movimento  di  mano , o di 
ti/la,  0 con  parole  ajfre.  A me  naia  r , 
hazer  fieros. 

» Minacciatole  che  minaccia.  Amenaca- 
dor. 

Minchione  , balordo  , ftmplice,  Bobo  , 
tomo. 

Minare  , o fare  ftrada  fotterranea  , per 
' ifcalzar  mura  , a ripari  de'  nemici,  e 
per  opperfi  aHo  fcalzamento.  Minar. 
Mine,  letali  fi  rade  fott  errante , che  vano 
a trovar  i fundamonti  delle  muraglie 
per  mandarle  in  aria  con  polvere  d'arti, 
giuria.  Minas. 

Mina o miniera.  Mina. 

Umerale , materia  di  minima.  Mine  - 
ral. 

Min-fl-a , acqua  , dove  fino  fate  cotte  te  I 
cofe  teff».  Caido. 

Mtnttira  , t'intinde  ogni  compofìzione  di 
brodo,  dove ft  poffa  intignerò  il  pane,. 
Potage. 

Mimare  , dipignorf  con  acquerelli  cofè pie. 
rote  in  fu  la  certa  pecora  , o bambagina, 
fervcndoji  del  bianco  della  carta  in  ve- 
ce di  biacca  per  i lumi  della  pittura.  [lu- 
minar. 

Miniatore  , thè  minia ■ Iluminador. 
Miniatura,  il  mi  nare.  Iluminacton. 
Miniera,  materia  della  qua  ’e  l’efìraggo- 
no  i metalli.  Mina  , minerà. 

Miniera,  cioè  il  luogo  dove  fi  cavala  ma- 
iena  minerale , Mina. 

Minimo,  fuptrlativo di  minore.  Minimo. 
Minio,  colore  tra'l  roff,  , «V  gialli , qua  fi 
rancio , fervo p ir  diptgmre.  BermcJ- 
lòn. 

Mini/lrare  , governare  , cioè  efercitare  il 
fio  proprio  0 fido  in  fervtgio  d’altri. 
Governar,  adininiftrar. 

Mimfl-a'ort  0 mio'flro.  Miniftro  , ad- 
mimfiradot. 

Mini  Uro  , e lo  fttfTo. 

Minoranza,  l’eff-r  mmo-t.  Minore ciad. 
Minore  , comparativo  di  piccolo,  contrario  a ; 

maggi) re.  Mcnor.  * I 

Minugia , corda  da  frumenti  di  fumo  I 
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! come  liuto,  e frinii  fatta  di  bu  Iella  d‘a- 
1 grulli,  cajlrati  , 0 tali  animati.  Cuerda 
| di  guitarra.de  lami. 

Minutamente , in  parti  minute.  Menuda- 
mente. 

Minutamente  , cerne  raccontar  una  cofà 
minutamente , cioè  ditiefxmente.  Con- 
tar algo  por  extenfo. 

Minuti  timo.  Mcnudiflimo. 

Minuto , cioè  non  gtoffo.  Menudo. 

Minuto,terrmue  afìro lotico  cioè  la  60.  parto 
del  grado.  Minuto. 

Minuto  , la  minima  parto  dell'liora,  quap 
punto  e memento.  Menudo. 

Minuto,  come  hnomo  minuto,  oioe  di  baJTS 
condizione , mutuale,  di  plebe.  Menudo, 
vii , de  bajo  iinagc. 

Minuto,  cioè  di  Poca  tmporranzia.  De  poi 
co  tomo  , de'  poca  eonlideracion  o 
importancia. 

Vettdtr  a minute,  cioè  in  minimo  parti 
il  fue  centra  to  è indigrofo.  Vender  pot 

menudo. 

Minute  minuto  , minuti  fintamente « Muy 
defmenujado. 

Minulfta  , cioè  cofa  di  poca  importartela. 
Menudencia 

Minutiamo,  cioè  quantità  di  minn{Joh,  t 
pezza  oh , comèdi  pane  e ft'mtle.  Efca- 
mochos. 

Minutare  , mirati  ì fi  mentente  tritare . 
Delmenu^ar. 

Minutare  , « remar  la  legna  ptr  metter  le 
fui  fuoco.  Partir  la  lena. 

Minu^\ato  , 0 trito  Defmenufado. 

Minuzzato , 0 reno.  Partido. 

Minuzzolo  , minutijfima  pzrte  a una  co- 
fi  , ma  più  propriamente  delpane,  Mi- 

Kaia> 

Mio , pronome  pefffivo,  e che  trova  ri- 
capito appreso  tutti,  & e derivato  da- 
mi. Mio. 

Mira  , quel  fogno  dt.ll  t bai' fi r 1 , 0 del  af . 
chibufo  , n-i  qual  I .t  <?.i  t’occhio  , per 
aggraffar  il  colpo  .il  be -vaglio  , il  quale 
aggtnfìare  diciamo  mirare  , » per  la  mi- 
ra. Mira. 

Mira  , talvolta  fi  die - quel  orafi" 9 volto 
alt  ottener  mila  cofa  , to  ta  la  m-tafera 
dal  fornente  guardar t erte  fa  colui  che 

tira  al  iet  figlia.  Bianco,  intento, 
fin.  1 . • 

Mitabi.e  , 


I 
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vacabili,  degno  di  maraviglia,  Aduliti- 
ble , tnaravilloio. 

mirabilmente.  Admitablemente , ou- 
ravillol'amente. 

*»*T4 Citi,  co  fa  /opranti! urali.  milagro. 
mitacolofo , di  miracola  , cho  ha  dei  {opra- 
naturale.  mtlagrofo. 
mirare  , fiffamentc gua<  dare.  mirar. 
innari , fi  dici  por  Jimilit udite  dtlT iati  llet- 
tt  , i vale  diligentemente  confidi rari. 
Confiderai,  rumiar. 
mirar  uni  con  la  cola  diU’iichio,  mirar  a 
• uno  con  el  ravo  del  ojo. 
mirar  « guardar  uno  fijfb  fijfo  cioè  f‘r{a 
muovert  gli  occhi,  mirar  à uno  de  hito 
en  hito. 

metafore , chi  mira,  mitador. 
mtrue  arbore.  Tamariz. 

I mera  , una  gl -urna  graffa  > chi  ifci  d'al- 
bero , la  qual  conferva  fcn\a  putrefa- 
ttone/ corpi  human/ morii,  mirra. 
mirtillo , coccola  della  mcrttBa.  Urtila  de 
la  murta. 

mulo , mortella.  Atrayàn. 
mfchia  , questione  , lonttfa  , riffa.  Con- 
tienda,  rehierta  , pendencia  , re- 
fxiega. 

mifchiare , mtfeo/are.  mezclar. 
mifchiato,  mt fi  alato,  mrzclado. 
iniferabtle , ripitn  di  mifeiia.  mìfeiable, 
cuytado. 

tvferabiltncn'.t , con  mifiria.  miferable- 
mente  , curdamente. 
inferamente  , eon  mifina  , è lo  fi'Jfo. 
inferamente , cioè  con  povertà,  k (catta- 
mente , probreraentc , cortamente, 
or fertile  , poverello , fgrax.iatello.  Cuyta- 
dillo,  probtecillo. 

mferia  , infe'icità  , oalamità.  miferia  , 
cuyta. 
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Co  , mifericordiofo. 

mferi/Timo.  Defdichadiffimo  » mifeia- 
bliflìmo. 

mifertjltmo  , o ff  fiore  fimo  tulli  {fondere* 
t nel  vivere . Efciffifiìmo , lazeradtCK- 
DO, 

mifro  , infelice,  calamitofo.  mìfeiable, 
cuytado , defdichado. 

miftro  per  colui  che  troppo  t'afiieno  dell * 
ufare  il fuo, l filerei o,  Pelòn,  lazcrado , 
efeafib. 

mferia  , povertà.  Lazeria  , piobfOjl, 
clcafefa. 

misfatto,  peccato , fceleratex.\a.  maldad, 
vellaqnetia,  delibo. 

rnijltrio/amente  , con  mtflevio. . aiifterio- 
famente. 

m fisamente , con  mifierìo.  mifticatnen- 


. -n. 

mficofi  , mtfiorufo.  miftico  » miKCHO- 
fo. 

mifto  , me  {colato,  mczclado. 

mille  , come  imperio  mifio , termine  legale. 

mixro  imperio. 
uff  ma,  im fingiti,  mezcla. 
mfura,  d fintano  determinata  dì  quanti- 
tà , e fruménto  col  qual  fi  difiingut. 

naedida-  . 

mf arabile,  che  fi  può  mfura' e.  Que  le 
puede  medir. 

m furare  , cercar  con  mfura  , quanta  fia 
la  cofa  cho  fi  m fura.  medir. 
m fucatamente.  Con  medida. 
miftraio.  medido. 

mfuratore, chi  mfura.  medidor  ,que  mi- 


de 

mirerà 


itera  , o mitra  , foglio  accartocciato  , 
chi  fi  mette  in  refi»  à to’ ut  che  dalla 
eiuHizia  fi  frufia.  Cotona. 
mitigare,  placare , adibire.  Abl andar» 


m fetta  , ofirette\{a  nello  {pendere . Lave- 
ria , peloneria , efeaflc^a. 
mifirtcordta  , affieno  cho  fi  muove  nei'  ani- 
mo tifi  re  ad  haver  compafiion  ad  altrui, 
udir  fui  nufi-it , o fovvenir  lo.  Cora  - 
pattìon  , laftima  , mifeiicordia , 
mancilla. 

mfonco'dtrifamente  ,cin  mifiri:  ordia.  mi- 
fericoidiofamente  , laftimofamen- 
«e.  i 

mi  fi  ticoidinfìfitmo.  mìfeticordiolìffimo. 
mifiruordiofo,  compafiiontvole.  Laftrmo- 


mirgar.  ..  . 

rigete  Ablandado  , mittgado  , aU- 

viado.  . , 

i i igatoro  , chi  mitiga.  Alivtador. 
ntie.Jiont,  mitigamento-  AltviO. 
litra  , .inamente  chi  portano  in  ,of  • 
Vt  [covi,  & altri  Prelati,  qnan-o  fifa- 
rana  mina* 

Ultra  eh,  fida  a fufiani . • * Coluti 
quando  fin  fatti  frujlari  dalla  Gì  fi- 
tta , vedi  milita. 

viva  Ut  cotogni  è un  giulebbe  fatto  citi  finge 


t 
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eli  mele  cotogne.  Altnivar. 
nubili , o irne fi  di  enfi.  AlliàjlS. 
mobile , co -no  ien»  mobili,  citi  lima- 
bili. Benes  muebles. 
mobile  , come  il  primo  mobile  , cioè  il  nono 
cielo.  Primei  mucble. 
mobile,  ciò  eliti  esita  muover  fi,  t ejfir 
mafie,  moviòle  , que  puede  fer  mor 
vido  » o moverfe , movedifo. 
mobile  , volubile,  inconflatut.  Voltarlo, 
inconftantc. 

mocatardo  , una  tela  di  flette  di  ciam- 
bellano. Lanilla. 

mocci,  fono  quelli  ejerementi  del  cervello, 
ebe  tfeon  dal  nafia.  mocos 
moccichino  o fax.z.oletto.  pelinola  da  fiofi- 
fian’il  nafio.  Pannitelo  , panuelo, 
lienfo. 

moccicone , vale  dappoco  , quafi  con  fiap 
pia  nettari' il  najo  da  mocci.  Apoca- 
do.  v 

mocaofe , imbrattate  da  mocci,  moco- 

fo. 

me  caco Ja  c lo.  fttffo. 
moccolo  , candelétta  fiottile.  Velilla. 
moto , ijrecit  d’una  biada  filmile  alla  vec- 
cia. Yeiuo. 

molano,  tiramento  aflrologico,  Aftrola- 
bio. 

modano  anche  fi  dice  quel  legnotto  col  qual 
fida  forma  allo  maglio  dello  reti,  molde 
para  hazer  redes. 

modello  , traccia.  Forma  , modelo. 
moderare  , ridurre  à modo  , temperare. 

moderare , templar. 
moderatamente,  moderadamente . me- 
dianamente. 

moderato  , tomo  proxfio  moderato.  Prerio 
moderado. 

modt'arfie.  Yrfc  à la  mano. 
moderatone , etti  temperamento,  mode- 
racion. 

moderno  , nuovo  , contrario  d'antico. 
moderno,  nucvo. 

modernamente  di  nuovo,  moderna,  o nue- 
vamenre. 

modeSiamonte  , con  modefiia.  modella- 
mente  , coraedidamentc. 
modefiia , t un  arto  di  fermar  il  movi- 
mento e Phonoro  a tutte  lo  nt{he  fal- 
cemie , di  la  dal  poco  , c di  qua  dal 
troppo,  modella. 
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modeflifiimamome.  mcdefti  Almamen- 
te. 

modefi*  , ohe  ha  mode  Sha.  modello. 
moitfio  , corno  fior  mode  fio  davanti  4 
*»»  , citi  fiat  con  cnan\a,  o t.rmmt 
honorivole.  £ftar  mela  rado. 
modo  , gu  fa,  marnerà  , via.  modo , ma- 
ne r a , forma. 

Dar  medo.  Dar  trafa. 

Trovar  modo.  Hallar  manera  , o mo- 
do. 

Toner  medo.  Tener  camino. 
veder  modo.  Tener  occalìon , O eOylWi 
tura. 

rwdi  o collumi.  Collumbres. 
modo,  piacimento,  v denta  , come  fnr  4 
modo  d'uno  Hazer  el  guftode  uno, 
obedecer  a uno. 

Havtr  il  modo  , rjpr  ricco  , havtr  da 
l fendere . Tener  que  gallar  . tener 
con  que  bivit,  tener  harienda. 

-4  medo  , pofio  avverbialmente , vale  co- 
me in  guifa  , in  manata.  Con»)  C® 
manera. 

modulationc , mufica  armorJofa  » armoni i 
ca.  Canto  fuave , harmonia. 
moggio  > una  certa  quantità  di  grano, 

Cayz. 

mogio,  riardi  /piriti  addormentati , oto- 
erario di  defio  , r di  vivace.  Tonto, 
adurmecido  , que  no  tiene  brio. 

moglie  , filmina  congiunta  m matrimonio. 

muger. 

Diceva  uno  che  li  mogli  fi  pigliavano 
con  le  dita , domandando  come. 
fi  contando  i danari  che  portano  , e 
non  ctnfiderando  lo  virtù  che  hanno. 
Dezia  uno  , que  con  lo*  dedo»  le 
tomavan  las  mugere»  .preguntando 
corno  ? Relpondip  contando  lo* 
dineros  que  trahen  , y no  confi- 
derando  las  virtudes  que  tiencn. 
melefia  mente  , fitfii iiofamento , nejoftmen- 
te.  Enfadofamente  , canfadament,e. 
moU  fiate  dar  mo'e/Ha , o noia.  Enfadax  • 
dar  peiàdumbre  , enfado. 
molti  ha  , una  , faftidie,  Enfado  , can- 
fancio  , peiàdumbre. 
molejhjàmamento.  Enfadoli  dima  mente, 
canlàdiflimamente. 
mo  le  fi  t filmo.  EntidofilTimo  , canùdiffi- 
mo. 

1 tntkfi». 


N 
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M de  fio , noiefi  , faftidu/i.  Enfadofo , 
pefado,  canfado.! 

Mollame , parti  carnofa , che  agevolmen- 
te cedi  al  tatto  , fr  c propnatne'ite  quel- 
la , choc  [oprati  fia-co.  Agujas. 

Molle,  afperfo  d’acqua , ».  d'airo  liquo  . 
te  , bagna:  o.  Mox’aùo. 

Molle,  gentile,  delicato.  Delicado. 

Molle,  finimento  di  ferro  da  fiuzztcar  il 
fuoco  , e da  pigliar  con  ejjo  i rit^en,  per 
r a filtrargli  ìnfieme.  Tcnacas. 

Mollette  , certo  filamento  di  ferro  con  una 
bocca  che  fi  apre  , e (ètra  , che  l’nfano 
ì pannatoli  di  lana  o di  lino  per  levar 
vìa  i nodi  da’  panni.  Pinzas. 

MoHettare  i pannic  levargli  con  tali  mol- 
lette i nodi.  Ddpincar. 

Mollettato.  Defpincado. 

Molltctio  , alquanto  molle.  Algo  mo- 
xndo. 

Moìlificamento , al/rìgerimtnto.  Alivio. 

Mollificare , taddoleire.  Auiollentar. 

Mollificato.  Amollentado. 

Mollifica ttvo.  irlolitìcativ'O , qua  puede 
o tiene  virtud  de  ablandar , o amol- 
lentar. 

MoUficatione.  Molificacion. 

MoUì\ia , delicatezza.  Ddicade^a,  flo- 
Xcdad. 

Molo,  riparo  di  murrg'ìa  centra  l'impe- 
to del  mare,  che  fi  fa  è porti.  Mueile. 

Molttfiimn  , r fi  ti  fimo.  Muchifiimo. 

Moltitudine,  numero  cepiofo.  Muchedum-  ' 
bre,  muìiitud. 

Molto , avverbio  quantitativo  , vale  a[ 
fai,  in  gran  copia,  ogni  voi  a che  fora 
con  i vtthi  fi  dira  fimpre , e con  alcuni  ' 
nomi  comparai  iv  , meglio,  pregio,  cofi.  1 
molto  meglio  , molto  peggio.  Studia  1 
ritolto , hgge  molto.  Mocho  mejor , j 
mpebo  pcor  , efttidia  o !ee  mu-  j 
cho. 

Molh  , quando  [ara  ron  t nomi  adjernvi,  | 
o con  gli  avverbi , fi  dirarvny.  enfi.  fi.  | 
S»< \nor  Vou  Filippo  u.<rto‘  me  un  gen- 
hl'hfO'r.a  mot  o cori  eie.  ElStnor  Don 
Tctipe  Eanolini  ts  un  Cavailcro 
nai.-v  cottès. 

Moiobee,  o molto  male.  Muy  bien, 
rtiuy  uni. 

Mahol  talhora  pronnnaa'o  con  certe  tuo- 
,..\  fiorii fi-.a  maraviglia  , e vale  , perche 
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Como?  porque?  corno  arti? 

Molto,  nome  fuflantivo.  Lo  mucho.  Il 
fu»  contrailo  è tl  poco.  Lo  poco. 
Momentaneo , dt  breve  momento , caduco. 

Momentaneo,  perceedéro. 

Momento  , b’evifitmo  jpa^o  dt  tempo.  M O- 
mento,  indirne. 

Momm  o , o importanza  , come  cofi*  di 
momento.  Cofa  de  momento , de 
importancia , de  contideracion. 
Monaca,  religiofii  tegolaie.  Monja. 

Monaca  convertita  , cioè  quella  che  prima 
era  donna  di  partito.  Monja  artepen- 
tida. 

Monacar  fi , farfi  monacar  M etèrfe  mon- 
ia. 

Mmacale,  di  monaco.  Monacai. 
Monacare  , far  monaca.  Metei  monja. 
Monacello  , piccot  monaco.  Mongil- 
lo. 

Monachetto  è leftcfio. 

Monachile,  vedi  monacale. 

Monaco  , rehgiofo  regolare.  Monge. 
Monarca , juPr  cmo  [ignoro.  Monatca. 
Monarchia  , figno  io  [uprem*.  MOniI» 

que. 

Monajìtro  , habitalfion  delle  monache , MO- 
nafterio- 

Monaflico , di  monaco , da  monaco.  Mona- 
dico. 

Monco  ,[e>  \a  mani  ,o  con  mano  flropp'tata. 

Manco. 

Mondana,  come  donna  mondana,  c:oc  me. 

retrice.  l’uta  , ramerà,  muger  de 

partido 

Mondanamente , alla  mondana,  contrano 
di  rchgiofamtnte  , e dt  jpiriluatmt"ttr 

Muwdaiiamente. 

mondanamente  eroe  fecondo  il  mondi-  Se- 
guo el  mondo. 

monda'  » , di  minio,  contrario  al  divino . 
o [acro.  MUndàno. 

mondare  , » proprio  tl  levar  la  bucci*. 

Mondar - 

mondar • per  pmtlitudtne  fignìfiea  fugare, 
o nettare.  Limpiar,  puigar 

mondi  fimo  , nttfifinoo.  L»iliìuiiflìrno# 

mondi  fa , nettezza-  Limpida. 
mondo,  netto , pu-o  Limpio. 
mondo  , i latto,  ola  terra  tnfieme  * * cte 
ih»  fi  racchiude  in  tfii , unvetf  , mac- 
china meniate.  Mundo. 

Mudar 
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^Andarli  veder  il  mondo  Yr  aver  tiei- 
ras. 

mcttttr  uno  al  mondo  .cioè  eCaig'i , o im- 
f legarlo  tu  qualche  e/f,reici»  , donde  ca- 
vi quell*  che  ha  di  blfogno per  il  f-o  vi- 
vere. l’onèr  en  cttaao  , o dar  cltado 
a uno. 

moneta  , metallo  coniato  , per  ufo  da  /pen- 
dere. Moneda. 

Correr  la  moneta , efifer  accetta  per  tutto, 
Failàr  la  moneda. 
mone' a fai  fa.  Moneda  falla. 
moneta  jptcaolata , cioè  ogni  moneta  bajfa 
che  non  fia  d argento , ne  d oro-  Moneda 
crocada. 

moneta  ceri  ente  , cioè  che  fi  [pende  per  tut- 
to, Moneda  pattante- 
moncitere  , celai  che  baite  moneta.  Acuna- 

- dor.de  moneda. 

mommento  , avello  , fepoltura.  Sepul- 
tura. 

mommento , il  luogo  dove  il  Giovedì  fanto 
t’inferra  il  fami  fimo  facr  amento.  Mo- 
numento. 

manipoli» , fi  dice  quando  un  ha  comprato 
tutta  u a jp ex.:e  di  mercanzia  pei  ijfìr 
[ole  a rivenderla.  Ellanquc. 
mtnijlero , monafiero  , o habita'/uon  delle 
monache  : Monafterio. 
monfignorc  , titolo , che  fi  da  ad  alcuni 
Prelati  ,t  fi /tende  rnfioma  in  particolare 
è ogni  prete.  Monfcllor. 
mtnfignor  anche  diciamo  a un  Prete  , o che 
vada  in  tal  habito , quande  volendolo 
chiamare  non  fappiame  il  fuo  nome,  Se- 
iior  licenciado. 

montagna , monte.  Montana,  Getti, 
montagnola , kabiiator  di  montagna.  Set- 

- rano , tnontanes. 
ruontagnetta.  MOntezillo. 
montagnola  è lo  ftejfo. 

mon'anaro,  huomo  di  montagna.  Serra- 
no, tnontanes. 
montanino  e lo  fteffo. 

montare , quafi  à monte  andare,  falir  ad 
alto.  Subir,  (ubir  auiba. 
montar  a cavallo.  Subir  à cavallo. 
montar « , ò fallar  il  grillo.  Subirle  el 
li u ino  a lab  narizes. 
montare  diciamo  il  congiugner/!  degli  ani- 
mali , il  mafchio  con  la  /traina,  To- 
tn*xfe,  cavalcali*. 
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montare  talvolta  t’attribuifee  à prezzi  , 
e vale  enfiare  , e valete,  lofi  , quefi » 
monta  corto  feudi.  Efto  monta  cica 
elcudos. 

montar  il  pr‘%J°  d’una  co  fa , cioè  acero f- 
terfi.  Subir  el  predo. 
montare  , 0 imperlare , quejlo  non  monta 
niente.  Elio  no  importa  nada. 
montar  una  donna , trattar  con  lei  carnai - 
mento.  Cavalcar  a una  muger  , e 
diarie  con  una  muger. 
montata , 0 fa’ita,  Subida, 
morte , luogo  della  terra  , p ù eminente, 

Monte- 

moute  , 0 mafia , cioè  quantità  mt/fa  ire, 
fieme  di  qualche  ctfa.  MOntòn. 
monte,  diciamo  à quel  luogo  pitùite» , do- 
ve fi  piglia,  ofipon  danari  a mttrr/fe . 

Cambio. 

monte  , termine  che  fi  u/a  nel  giuoco  di  pri- 
miera , e vate  pajfo.  Palio. 
monte  ir  /palatura  , 0 d'immondizie . 
uuladàr. 

mo  oru  elio  , picciol  monte.  MOntezillo. 
montura,  oberi  cita  , coperta  di  capo  fatte» 
in  vane  foggie  , 0 di  vane  materie. 

Monterà  , gorra , bouéte. 
montoncelh, pieeoi  morite  0 piccola  quantità 
dico/e.  Monronziilo. 
montone  il  mnfijno  delta  pecora,  che  fedire 
per  far  razfia.  MOrueco. 

‘Diciamo  per  proverbio , cercar  cinque  pie- 
di al  montone,  che  vale  non  fi  conten- 
tar del  eenveaevol*.  Bulcar  cinco  pici 
al  gato. 

montuofo  , cerne  luogo  montuofo  , cioè  alpe- 
file,  e piert  dt  moni.  Montuofo,  fra- 
goio. 

monumento , vedi  mommento. 
mora  , frutto  del  pruno  , che  condotto  d 
maturità  è di  color  nero,  ^ar^amora. 
mora  , anche  diciamo  al  fruì.»  del  gel/i. 

Mota.  . 

mora  0 Turca,  Mota.  \ 

mora  , cioè  donna  di  carne  nera.  Ne- 
gta. 

morale , appartenente  a cofiume.  MOial. 
moralità.  MOialidad. 
moralmente  , con  moralità,  Moralmen- 
te. 

morato , nero  a gwfa  di  more.  Negiifli- 

m0,  Ùj  ' 

I,  morbida 
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Morbidamente  , con  morbidtZAa  t doli- 
xjofamentt.  Regalai! amcntc. 
•Morbidezza,  /’ tffr  morbido,  Delic&de^a, 
blanduta. 

Merbidifiimo.  Delicadirtìrno,  inuy  blan- 
do. 

Morbido  , delicato  , trattabile  , contra- 
rio À {o/tct , « ruvido.  Blando» 
peyf».  reftilencia. 

«A torchia , feccia  dell'olio.  Alptchih  de 
azcytunas. 

Morchiofo , piede  di  morchia.  LIeno  de 
alpcchin , o de  hezes. 

Mordace  , che  punge  nel  fot  dire,  Mot- 
daz,  fatiricO. 

Mordacemente : Mòrdaatmente; 
•Mordacità . Mérdacidad. 

Mordere  .firigner  co'denti.  Mordèt. 
Mordere , per  metafora  i ale  dir  male , Ri- 
prendere , dir  parole  pungenti.  Picar, 
cortarde  méta. 

Medicare , qucWiffe'to , che  fanno  le  ma- 
terie di  virtù  corro jìva  , o difeccàtiva 
in  fu  l’ulce-e.  Efcdzèr , corner. 
Morditore , colui  che  morde  , ò co ’ denti, 
a con  la  lingua.  Moidedot,  Mordaz, 
nialdicietite. 

Morena  è una  generaiiion  di  fife.  Mu- 
rena. 

Morefco  , di  moro  , o Turco.  Morifco. 
Moribondo  , in  termine  di  morire.  Mori- 
bundo. 

Monco , enfiamento  dille  vene  del  fi  fio,  da 
[uper fluita  di  fangue.che  concorre  in  quel- 
le  parti.  Almorranas» 

Moriture , chi  muore.  Que  muere. 

Mortone  , cappello  di  ferro  con  trofia, 
Motrion. 

Morire , ufeir  di  vita  Morir  > finar  » fai 
lecèr. 

Monrfi di  fame.  Morirle  de  hambre. 
Mortrfi  di  voglia  di  mangiar  una  cefi. 

Morirle  por  cotner  una  cofa. 

Moli  e per  le  mani  d'uno  > cioè  , rffer  am. 
mattato  da  lui.  Morir  à manos  de 
UDO. 

j^ori’t  ab  inlefletto  , cioè  fenZ*  far  tifia- 
momi. Morii  ab  inteftito,  olin  ha- 
Zet  teliamento. 

• .orno  della  r fa.  Morir  de  rifa; 
fiorire  con  culti  i funi fcnfi,  cioè  con  perfet- 
Mto  cono  Cemento.  Morir  con  todoa  tus- 
fentidot. 


Mormorati  , quel  leggier  romonrggiàre  iU 
fanno  l'acquo  correnti,  m annullar,  ha* 
zer  ruydo. 

Mormorare  , cioè  femmefiamentt  parlare , 
quafì  pispigliare  , o tn, cigliare.  Zuill- 

bar , hazer  ruydo. 

mormorare,  biafìmar  altrui.  MUUnurar. 
Mormoratore, che  mormora.  Murinuradòr; 
Mormoratrico  , femina  che  mormorai 
Murmuradóia. 

Mormoratone  il  mormorare.  HUtmuri- 
cion. 

Mormorio  / il  mormorare.  MUtniullo. 
Moro , o golfo  , albero  noto.  MOrcra  , Mo- 
rii. 

Moro,  o Turco.  Moro. 

I Morfa  , e morfe  , pietre  > o mattoni  i quali 
fpoogon  in  fuor  da’  iati  do  muri, Infantici 
à fine  di  potervi  colltgar  , e continuar 
nuovo  muro.  Diente:  de  pared- 
Morfa  è anche  uno  filamento  eoi  quale 
fi  piglia  il  labbro  di  [opta  al  cavallo , i 
fi  fi r irne  perche  fiia  fermo.  Mucflo. 
Morfa  e fimilmentt  frumento  col  quale  ì 
f abiti , » gli  orefici  firingèno , e tene 
got.o  fermo  il  lavoro , ch'egli  hanno  tré 
mano  por  lavorarlo.  Tcna^as. 
Morficcbiaro , leggiermente  mordere,  Mor- 
difcat. 

morftUato  , carni  bacata  , t tetta  in  te- 
game.  Salpicòn. 

Mot folletto , boccone  di  pafla  di  varie  fitti 
d'ingredienti  , che  fi  fatine  da'  fpexaalù 
Tabi  età,  o patitila  de  boca. 

Merfo.tl merdere.  Mordeduia. 

Merfi  del  cavallo  , citi  quella  ferie  di 
b'iglia  ch’è  tiene  in  becca.  Bocado. 
Merfo , t' intende  anche  per  certi  denti  del 
cavalle  , i quali  fon  difetto  , t fi  cbia- 
I mano  il  primo  morfo.  Palas. 
i Morfo  , che  e fiate  morfo , t ferir»  dai  den- 
ti. Mordido. 

Mtrradilio  , o mortadella  Jpex.it  di  faf 
ciccione  che  i’ufa  ite  Lombardia.  Chu- 
rifO. 

mortaio  , vafo  di  pietra  , nel  finale  per  U 
più  fi  pefia  le  ma- cric  per  far  fatfa , o 
favóre,  u Ortéto.  Pefiar  l'acqua  nel 
mortalo , vaio  affaticari'in  vano.  Lle- 
vat  agua  efi  cello. 

Mortaio  di  brona.0  come  afono  gli  /perieli. 

Almitès. 

Mortali/ 
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Mortale  , che  ì capaci  di  mirti  , e glie  [ug- 
giti». mortai. 

Mortali , cioè  chi  apporta  morti , cime  fe- 
rita mortali.  Herida  morrai. 

Mietali,  l 'intende  per  tutti  gli  imam  ini. 
mortales. 

Mortale  , chiamano  i Thtelagi  a quel  fic- 
cato , chi  uccida  i anima.  Fecade  mor- 
tal. 

Mortaletto  , pinzetto  d'artiglieria  che 
fa  tu  tirando,  gran  remore,  morte- 
rete. 

Miri  alita  fi  dice  quando  murimi  in  tri- 
vi fpaz. te  di  tempo  molti  viventi,  mor- 
tandad. 

Mortalità,  citi  /“effir  mortale,  moltan- 
dad  , condicion  mortài. 

Mortalmente , cm  morte,  mortalmen- 
te. 

Mortalmente  , come  peccar,  mortalmente , 
cioè  con  morte  deli atama.  Pecar  mor- 
talmente. 

Morte , fepar»té>n  dtOf anima  dal  cetpi. 
rouerte. 

Mirti  violenta,  muerte  violenta. 

- Morte  fi  bit  ano.  ometta  fubita,  repen- 
tina. 

martella , pianta  iuta,  mutta. 

Metticelo  che  bà  del  merlo  , o animai  mir- 
to di  Può  male,  mortezino. 

mortiferamente,  mortiferamente , mor- 
talmente. 

Mortifero  , ehi  apporta  morte,  raortife- 
10 , que  acarrea  muerte. 

J Mortificare  far  morti,  riprimtra , rin- 
tuzzar il  vigore,  mortificar. 

Mortificarli,  mortificarle. 

Mi  t fi  arivi  , che  ha  vi'tù , e patente  di 
mortificare,  mortificativo. 

Mortificazione , rintuffamen te  della  pro- 
pria fenjuahrà-  moxtificacion. 

Motto,  0 morta  Infiammi  , oadaver»  , 
Difunro , o difunta. 

Mirti,  cioì  poffat • di  vita,  muerto. 

Mortorio  , honoro,  i cirimonia  noi  loppetiri 
i morti.  Honras  , obfcquias. 

Motorio  , citi  l'andar  il  morto  alla  fe- 
poltura  cm  accompagnamenti.  Entiei- 

ro. 

Mirviglioni , infermità  thè  viene  a fan- 
tiullo,  fpcz-te  di  vantilo  , ma  fa  vel- 
lichi fi  li  griffe , ir  c male  manco 
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maligno.  S»ramp  ónet. 

Jiìof.A  , piccolo  an  gioletto  noto.  mo(ca. 

Levar  fi  lo  mofeh;  dintorno  ol  nafo , vaia 
non  lafcourfi  burlare  ne  far  ingiuria.  N* 

fuirir  cofquiUas. 

Mofcadtllo  , nomo  d'uva  di  coir  r bianco  , 
e di  color  rrffo,  detta  tofi  dal  fua  [opere, 
che  1 im  di  mofeado  , onde  mofcadcllo  il 
vino.  Uvas  mofcateles. 

M ofcadello  il  vino.  Vino  mo fca tei. 

Mofcadollt , dici  orno  an-ht  à certo  pere  pil- 
lole odorofe.  Cermenas. 

JUofcado  , motoria  odorifera.  Almiz- 
cle. 

Sopir  di  me  fedo  , citò  gettar  oltre  di 
mofeade.  Olcr  à almizde. 

Mofchea  , tuege  d'orafi» "t  da’  Mori. 
mofquita. 

Mof cheli!  , fir  amento  bellici,  apprejfi  e gli 
Spagnoli  molto  in  ufi  e l in  gran  pratica. 
moiquere. 

Mofihciliere  , colui  che  tira  0 porta  il 
mefchttto.  mofqueiéro. 

Mofctono  , pie  io b fimo  ammaliti»  volati- 
lo , generato  por  il  più  dal  m' fio.  mos- 
quito. 

M.fcieni  fi  dico  per  ficheto  à chi  è grò» 
bevitore-  mofquito. 

Me  fune.,  mofia  grande.  mofcatrÒn< 

JUeJfa  , il  muover  fi.  movimiento. 

Meffe,  luogo  dovi  fi  coniacene  1 cavalli 
por  acconciargli  , 0 muovergli  à corro T 
1 1 pali»  IVaya. 

Dar  le  m.ffi  , noi  dar  il  f'gno  di  muo- 
ver fi.  Hazcr  le  fi  a 1 que  uno  parta- 

lì  in  poter  fior  alle  mojfe  , fgmfica  non 
poter  h avo  r palfinfa  , toh»  da’  cavai - 
li  ehi  fino  alte  m'jjt , cho  non  fi  pojfin 
tener  fermi.  No  tener  pacicncia. 

fur-r  le  meffe , prevenire  in  dm,  e far  ti- 
fa che  altri  havtfie  prima  in  ptnfier 
di  fare  , il  che  anche  diremmo  romper 
l'uovo  in  bocca.  Ganar  por  la  mano» 

JAofiacciata , § mofiacciont  , colpo  della 
mani,  dace  con  la  mano  aperta  fui  mo- 
fiacca.  Bofetada , o bofetòn.  « 

Mofiarda  , mofio  cotto  , nel  qual  e infonda 
fime  de  fmapa , 0 ‘oefa  corno  il  favore, 

I la  /alfa.  Moftaza. 

Sotterrandefi  una  donna  graffa  , dijfi 
uno  , che  la  terra  havova  bifigno  di 
mofiarda  por  mangiari a.  interran- 
do 
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do  à una  muger  muy  gorda  , dixo 
unoque  .ivi a raeneltcr  la  tietra,  mo 

fiaja  para  caratila. 
mofij  , vin  nuovo.  Mudo. 
tuoftra  , mojtramin'o  > rfi  cntajjonc.  O - 
ftcntacion,  vanagloria. 
molli  a , o fag  7 io  t0mt  di  panno,  drappo 
o fumiti  Muellra. 

mefha  , o rajjegna  di  faldati,  Muellra, 
teloni,  alardo. 

farmasba,  o fingere,  Fingit,  moftrar, 
ma f rare  , por  l oggetto  limanti  alla  vfia, 

. manifestare , paic/are.  F.nlcnir. 
ma  fi,  are  , oh  è apparir.  , e conoferfi.  Paté. 
CÒt.  La  quiete  di  Spagna  rn olì r a ohe 
nafee  dal  buon  go  verno.  La  quietud  de 
Efpaiii  parecc  nace  y procede  de 
buon  govierno. 

mojlrar  ra  lla  tela  a uno  , cioè  ilo*  lt  vede, 
re  con  buon  tufo , ne  c n buon  a, limo. 
Eftranarle  , hazer  mala  acogida , 
mollrar  nul  lembi. iute. 
mojlrar  il  vtjo  al  r- ernie  o , cioè  non  batter 
paura  diluì.  Hazet  rollio  , o cara  al 
enetnigo. 

mojlrar  ideiti  a uno,  è lo  fieffo.  Hazer 
» (olito. 

mojlrar  o fiigere  di  non  faper  una  cefo. 
Hazer  qui-  uno  no  fave  ima  cola, 
o no  dalle  poi  cntendido. 
militata  uno  la  luna  nel  putto  , vale  far.  | 
gli  creder  quello  che  non  è.  Vendei  ga-  ( 

to  por  litbtc. 

moflrato.  Enfeuado , molliado. 
mof.ro  , animai  generalo  con  membra  fuor 
dell'ufo  detta  natura.  Monftruo. 
mofrteofo  , Juor  del  naturai  ufo.  MOn- 
Hiuolb. 

mera , fango , terra  qua]'.  fatta  liquida 
dall' acqua.  Cieno  r lodo. 
motino  , e foUevamtnto  di  popolo,  Motin, 
alborroio. 

molivi  , cagione , erigine.  Otigen , cauta, 

p lincipio. 

motioo,  intento  t fine.  Fin,  intento,  in- 
• tencion. 

motivo  , corno  far  una  co  fa  di  fuo  proprio 
motivo  , cioè  di  fua  jpontanea  volontà. 

De  fu  motivo- 

meifo  , 0 t no  fra  di  dolore.  Senal  de 
icntimiento. 

moto  , contrario  di  quitti^  movimicnto. 


, motore ,movitore.  Movedòr.  * 
motefe  , imbrattato  di  mota.  Enlodado, 
Ueno  de  lodo. 

mcttoggiare  , burlare  con  detti  amiche- 
voli, e talvolta  maligni,  morejat. 
motteggiatore.  ìnoiejadoi,  chocarrcro, 
butlon. 

moneto  , carinone  allo  /pi-iluali.  motete. 
motto,  ogni  Jpciiedi  detto  breve , arguto, 
piacevole,  pungente  ,o  proverbiale,  mo- 
te. 

Far  motte , e non  far  molto  a uno  , cioè  par- 
lare , o far  cheto,  tajfarfi  vedere  par. 
tendo  fi.  Defedine  de  uno  , ò yt  à 
belar  las  manos  a alguno. 

Gettar  un  metto,  cioè  a’ erma  r con  brevità 
di  parile.  Dar  un  mote. 

Fare,  o toccare  un  mette  d'una  co  fa  , e fa • 
veBarno  brevemente , e farne  mene. un. 

Dezir  de  camino  , o de  palio  algu- 
naspahbras,  o apuntar. 
munitile , atto  à muovtrfi.  Movible. 
me  vanente  , moto , e dicefi  cofi  dille  cefi 
corporee  , cerne  incerporee.  moviuticn- 
to. 

monitore,  o motore,  tnovedòr. 
malfare  , tagliar  in  tronco  , dividendo 
la  parte  interamente  dal  tutto.  Cartai. 
moietta  , ornamento  da  Prelati,  mo- 
zeta. 

molicene , quel  che  rimano  della  cofa  fiata 
troncata.  TrOCO. 

moz.t.0 , o malfarò  , tagliate.  Coitado. 
rnolfe  , garfen  di  fiata  , colui  che  go- 
verna i cavalli,  moto  de  cavallo*, 
o de  cavalleria. 

moz.z.0  , pronuncialo  il  prime  e largo , è uh 
po{ lp  di  terra  che  folieva , e lajita  l'a- 
rato. Terròn. 

mucchio  , quantità  di cofe  nfirttte  , * ac- 
cumulate, montòn,  bulto. 
mucido , viz.z.0.  Lazio  » marchilo. 

Saper  di  mucido  ,fi  dice  della  carne  quan- 
do perdute  H fuo  filo  è vteiniffima  alpu • 
trefarfi.  Olèr  à raoho. 
mucina  , picco! gattino.  Gatica. 
muffa  , una  certa  quafi  lanugine  tra  gial- 
la i bianca , che  nafte  o per  putrefazio- 
ne , e per  hnmidtt  'a  mollo. 
muffare , muffar  fi  , divenir  muffato,  la-  . 
tnohecerlr. 

mughetto  . fiore  oderifer a.  Iunquillo. 

mugghiare, 
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ìli  Uggì}  tare,  qgppr)  .intente  ilmari'dar  fuor 
dilla  Vite  che  fa  «/«oro.  Bramar. 
Mugghiare  , e ruggire  fi  dice  anche  al 
lune.  Bramar,  o 

Mugghio , Juono  della  Voce  del  toro.  Bia- 
rtudo.  i ■ ■ 

-Muggine  speme  di  pefee  di  mare.  Barbo. 
Muggire  , e lo  fletto  che  mugghiare. 
Muggito  il  ni  uggire.  Bramitlo. 

Mji  inaio  , colui  che  macina  il  grano  o 
(>iade.  Molinéro^ 

Mugnere,  è ffiremci  le  poppe  a gl' animali 
per  trarne  il  latte.  Oraenar.  . 
Mulacchia  , uccello  di  colore  , e Voce  fimjl 
r.  al  corvo.  Grajaograjo-  ; 

lattiti  e , colui  che  guida  i muli,  har- 
ricro. 

Mulattiere  , colui  che  guida  i muli  > e 
ferve  tn.caja  particolare  di  fignon.  A- 
zeitùléro.  i.  ' 

^Caletto  , piccai  mulo.  Machuclo>  Ma- 
. « cllito.'  . I 
Mulino.,  luogo  dove  fi  macina.  Molino. 
mulino  à vento.  Molino  de  viento. 
mulino  che  macina  per  for\a  , e giramen- 
to di  beflie.  Atahóna.  < 

Mulo  , e mula.  Macho , mula. 
mulo  0 baflardo  cioè  non  nato  di  Uggii  - 
timo  matrimonio.  Baluardo. 
Multiplicare  > accrefcer  di  narrino  e dt 
quantità.  MultipUcar. 
multiphtare , termine  aritmetico.  Multi- 
plicar. 

Moltiplicato.  Multiplicado. 
rnultipUcazÀone . Mulriplicacion. 

Munto , adiettivo  da  mugnere,  Ordeiia- 
do. 

Muovere,  dar  moto.  Movèr. 
muovere  , indurre , perfuadere.PetCuidir  , 
mover. 

Muover  dubbio.  Proponer  una  duda. 
muover  lue , o pianto.  Poner  pleyto. 
Muoverf.  Moverfe,  mencarft.  A Lijfuno 
fi  muova  dt  là.  Nadie  fé  mence  <ie 

» *y- 

Muraglia  o muro.  Muralla  , muro. 
Murare  > commetter  infume  jafii.o  mat- 
toni con  /.i  calcina  ,per  far  muri,  o e- 

dtfh  i Librar , edificar , fabricar.  tra- 

‘bajar..  ■ 

Murare  !,  Ir.  ochi^der.f  uno  tra  mura,  co- 
me fi  fà  talvolta  5 chi.  habbia  fatto 
qualche  gran  /«triniti,  impajcdiU, 


Murate  co  fi.  Emparedadd. 
murare  cioè  far  murare.  Tcahèr  obtà. 
murate  » cioè  attorniato  dt  mura.  Ccrcd-* 
do,  tapiada.  -*■ 

tfifiCuratore,che  efferata  l'arte  del  mura- 
re. Albani].  • , 

Sjntrgalando  un  muratore  un  tetto,  l' a- 
- filava  il  fuo  figliuolo  ; e volendo  biffar 
l'opera,  rimaneva  il  tetto  un  poco  male 
accomodato  , e moflrandolo  il  figliuole 
al  padre  , gli  d-.jfe  , fe  l' acconciarne 
bene  hoggi  > che  vuoi  luche  mangia- 
mo dimane l Traile jando  un  alvanil 
un  texado  , ayudavale  fu  hijo  . y 
queriendo  dexar  la  obra  , quedavi 
el  texado  un  poco  mal  aderendo  , • 
y moijraudole  el  hijo  a]  padre..  Iti 
dixo , file  adobamos  oybien  , de 
que  quieres  que  comamos  mafia*, 
na?  . ' * ' 

Muri  duolo  , quel  muro  che  Jfiorgein  f. ae- 
ra della  facciata  della  caja  , fatto  per 
ufo  di  federe , o perforitela  del  murai 
Poyo. 

muro  , (affi , o mattoni  commefii  con  cal- 
cina l'un  fopra  l'altro  ogdmatamente» 
Parcd , muro. 

£fifnro  fatto  à fcarpa.  Pared  eeha  coli 
cuento. 

muro  à ficco  , cioè  fen\a  calcina.  Aba-> 
ràda, 

muro  fatto  à mattone  fopra  mattone . Ta- 
bique. 

Mufa  , nome  di  deità  prepofia  alla  poe- 
fia  , e alla  mufica.  Muta. 

^fifufaicoi  pitture  fatte  di  pietraie  ,è 
di  pefytoli  di  fmalto  colorati  , e cam- 
me (fi.  Mufayco.  t 

Mufcbio , materia  odorifera.  Almizde. 
mu/colo  , parte  diffimilare  , corupofia  di 
nervi,  carne,e  fibfe.che  ferve  principal- 
mente al  moto.  Mufculo , mcrzillo. 
Mufiruola  , una  maniera  dt  briglia  di 
cuoio  che  fi  pone  a cani , o altri  anima- 
li per  impedir  che  non  mordine . Ste- 
ntilo, bozal. 

^Muficale , attenente à mufica.  Mufical. 
Mufico  che  fa  la  fcien\a  della  mufica» 
Mufico.  i" 

Mufi , propriamente  la  tefia  del  cane,  da  ' 
t'ii  occhi  all't fremila  delle  labbra.Q- 

ziedv  . 

MuJ»  , anche  ptf  fimfbiudmt  diciamo  *1 
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vift  delfhuomt  Ozico. 

Musóne  , colpo  data  net  mufo  , o vifi. Mo- 

xicòn  , tornifcon. 

■Mutabile  , atte  à tjfer  mutato,  che  fi  mu- 
te.Mudable. 

Mutabilità,  mutamento.  Mudìeiqz. 
Mutabilità  , 0 leggetela.  Liviandad. 
Mutande  , certo  addobbamento  mtjlro,  e 
finito  , fatto  di  tela  per  coprir  te  ver- 
gerne a gli  ignudi.  Paiietes . o paiios 
nìenores. 

Mutare , variare , cangiare . Mudai,  tro- 
car,  variai. 

Mutarfi  astutamente  Vale  metters  una 

ramici.’  pu hta . R c mudarle , ponerfe 
una  camifa  limpia. 

Mutar  fi  un  refluo  , cioì  metter fene  un 
altro  . e lafctar  quello.  Rem.udarie  un 
tveftido. 

Mutare  ■ o cambiare.  TlOCai, 

Mutar  aria  . cioè  d' un  luogo  andar  a un 
altre.  Mudar  ayte. 

Mutar  rag  ionamento . Mudai  plattca. 
Mutar  fi  il  (embiante  Mudatfe  , tuibal- 
fe , atajatfe. 

Mutatone,  variamone.  Mudanaa. 

Muto  , huomo  mutolo.  Mudo  . 

Muto  , o cheto.  Callado  mudo, 
Mutolez.za<  Jor  diti,  mediante  la  quatti 
impedito  il  poter  parlare.  Mudez. 
Mutolo  , che  nonjente  > e non  parla  per 
e.Jer  lordo  dal  nafeimento , Mudo. 

NMijJare , da  nabifo,  infuriare , im- 
perveriate.  Alboirotar,  hazer  tuy- 
do.  efttuendo. 

Xabifare,  rovinare , frac  alfine.  Deru- 
bai- echar  poi  el  fuelo,  derrocar. 
Nabtfit , e lo  fi, fio  che  abrfi».  Abirto. 
■Habilfo  dicon  le  donne  a fanciulli , che 
mai  non  fi  ferman  , e fimpre  procac- 
cian  di  far  qualche  mate  , tome  rom- 
pere , Sfittare  . frac  a far  qua  Ifivgba 
co  fa  che  anche  dtcon  loro  fifiolo  . faci- 
male , e diavolo  fiatenato.  Demonio, 
ttafgo.  . 

■S.icchera  , flrumento  fimile  al  tamburo 
di  fuono  , ma  non  di  forma,  tfuonajl  a 
cavallo.  Atavàl. 

I'  fautore  di  tal  nacchera.  AtavaleiO. 
y archerò  uno  flrumento  fanciullefco.di  le- 
gno chef  Juona  per  baia,  molietuelo, 
yacchtrmo  , Jonatir  di  nacchera,  AU~ 

wkuo. 
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Naiade,  ninfe  de’  fonti.  Naiades. 

Hanfa  , nome  d’acqua  odorifera  , e hsggì 
diciamo  tanfa  a quella  di  fior  di  aran- 
ci. Agua  de  azah'àt. 

Nanna  , voce  detta  dalle  balie , quando 
nel  ninnare  , o cullare  i bambini , vo- 
glion  farti  addormentare  , ducendo  nin- 
na nanna.  Ro  > ro,  ro. 

Far  la  nanna  diciamo  in  Vice  di  dor- 
mire il  bambino:  Dormii. 


Nano,  huomo  mofiruofi  per  piccolegtja. 
Enano. 


Napee  , ninfe  de’  bofeh i.Napeas.  - 
Napoli  città  famofijìima.  Napolej. 
Napoletano , di  Napoli.  Napolitano. 
Nappa  ,o  fiocco  come  Vediamo  alle  corono 
orofari,  che  vi  fa  per  belle\\a.  Eolia. 
Napptllo, pianta, fi  chiama  anche  navin 
marino  , che  crefce  nel  hto  del  mare.gr 
è veleno  pejfimo  e mortale , gy  i di 
jómma  ,e  jn,  furata  caldera,  e ficaia . 

Anapélo. 

Narcifo  , fior  odorifero.  Naiciib. 

Nardo  , pianta  ador  fiera  , che  nafee  in 
I india.  Nardo. 

Nardo  , pianta  fimilmente  odorifera  , che 
nafee  in  Italia  , e molli  altri  luoghi 
. d‘ Europa  , altrimenti  (f  igo,  Efpliégo. 

Narrare,  raccontare  , che  e il  ridire  una 
j cofa  comeeO’é  fiata.  Contai. 

Narratone  , ordinato  ragionamento  di 
j co  fa  feguita  , a fine  di  darne  notitia  al - 

I Imi,  Cuento. 

Najale  , parte  dell’elmo  che  euopre  il  nafe. 

I Vifera. 

Nafiere  , e apparire  come  diciamo  del  Se- 
te. Salir  el  Sol. 

Nafctre  , o fiaturire  , come  diciamo  di 
acqua  e fimiti-  Manar.  , 

Nafiere  ,o  cagionare.  Caufar. 

Nafcita  , o nafeimento , il  nafiere.  Naci- 
* miento,  navidad. 

Nalcita,  natività  gr  è quel  calcolo,  che 
fanno  gli  ^AJlrologi  dal  punto  dell’ al- 
trui nafeimento , per  vedere  fitto  che  co- 
fltUa\ione  , o pianeta  l’huomo  ri  nafte . 
Nacimiento. 

Nascondere,  fiitr arre  una  cofa  dalla  vifli 
altrui  , acciochr  non  la  pojfa  veder  ne 
erovare.  Efcondèr. 

NafcondigCto  , ripofliglio  , luogo  fegreto, 
ove  fi  na/conde.  ElcOndrijo, 

Nafiond, mente,  Mirtilli  t Itpjft  (he  nafi 
Stydigtio,  ‘ , *4*. 
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Hafitnditorr  , che  nafconde  e rìcuoprt. 
Encubridor. 

Jiafofamente  , citatamente  , occultamen- 
te , apertamente.  Efcondidamentere, 
encubicrtamente. 

nafcofo,  occulto.  Elc  indido , encubier- 
to  oculto. 

n .fcof  amente.  Efcondidamente. 

Nafcofo , Vede  nafiojò. 
nafetto , pHCol  nafo  Narizilla. 
ti. i/o  , furie  del  vifo,  e organo  dell'odora- 
to idilli. 

'Menar  per  il  nafo  uno,  cioè  dar^ft  ad 
intender  quel  che  non  è.  Dal  papilla, 
otr.hrr  engaiiado  a uno. 
f ' non  gli  jì  può  toccar  il  nafo:  fi  dice 
d’un  bi\atro  , che  per  ogni  minima  co- 
f.t  che  glifi  faccia  fe  no  rtfenteeadi- 
raft.  No  ay  hablallc. 
tèa  lo  aquilino  , cioè  ni  forma  del  becco 
dell" aquila  i cioè  adunco.  Nariz  agiti- 
lena 

tèajo  affilato,  forma  di  nafo  comunemen- 
te Iodata  . e mrfia  tra  le  parti  belle  di 
chi  e ben  proporzionato  Nariz  atilada. 
tè  a fi  a.  crftella  , o rrte  da  pelcare , thè  I lab- 
bia il  ritrofo,  Naffa. 

H.i]fa  , dicono  gli  Speziali  à certe  ampol- 
lette dt  vetro  , tutte  chiufe  fuor  che  il 
btccucio  (ittile  , nelle  quali  tengono  i 
liquori  alti  à f vaporare.  Redoinilla  , i 

redomica  redomita. 

Nafo.  lo  Jlejfo  che  tuffo  , albero,  che  prò  • • 
duce  le  foglie  Jìmih  à quelle  dell'abeto. 
Texo. 

tèa  fin i , tela  teffuta  > e fretta , di  fcta,o  fi- 
lane ciò.  Liilòn  > cinta, 
tiafro  da  legar  le  jearpe .Cinto  para  los 
rapatoS 

tèa  funaio  , he  rèa  Bcrros,  "* 
tlaiuto , che  ha  gran  nafo.  Natigudo. 
tintale , come  Pa, qua  di  Salale,  Falcua 
de  Navidad. 

tiatica  , chiappa  , parte  deretana  del  cor- 
po , con  la  qual  fi  fede.  Nalga. 
Saticuio  , che  ha  gran  nata  he, Qui  tie- 
ne gtandes  nalgas. 

tia  io  , nativo,  dove  altri  è nato  , paefe 

natio.  Naturai. 

Vaiività , natale  , nafa mento,  Navidad 
„ nacimiento. 

natività  del  noflre  Signor  Girl?»  f brillo , 
Navidad, 
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"Nato  , tufi  nata  1 e venuta  al  mondo. Kl- 

cido. 

Salo  e allevato  in  un  luogo.  Nacido  f 
criado  en  un  lugac. 

Hatura  , voce  communiffima,  che  abbrac- 
cia tutte  le  forme  delle  cofe  quanta 
aWefenze  , e le  cagioni , onde  fi  dice 
natura  principio  del  moto  , e della 
quiete  , t anche  ordine  divino , per  il 
quale  tutte  le  cofe  f muovono  , e na* 
fono,  e muoiono.  Naturatela. 
natura  , gemo,  0 co  fumé  di  ciafcheduno . 

Naturai  cdndiaàon. 
naturale  fi  dice  per  honefià  a quella  pat- 
te del  corpo  della  femina  , onde  rice- 
ve il  feme , e per  la  quale  parlorifie. Co- 
no , papo. 

naturale  , anche  fi  dice  delle  cofe  da 
mangiare  in  lignificali  di  buone, e noto 
artificiate  ■ ne  falfficate.  Naturai. 
naturalmente.  Naturalmente. 
Haturahc\arfì  e farfi  ammetter  e rice- 
vere in  un  paefe  come  per  nativo  , cioè 
come  fe  f ufi  e nato  nell’  iflefio  luogo,  e 
quefio  fi  fa  ordinariamente  per  efièr 
partecipe  di  qualche  dignità  > • config- 
gale qualche  fua  pretenfione.  Natura- 
Ti^arfe. 

naturali  fiate.  Naturali^ado. 
Naturalt\\a\ione  , l'efftr  naturalità!» 
Naturali^acion. 

Navale  , di  nave,  attenente  a ««VP.NaVM* 
navalefro  è colui  che  guida  nave , 0 barca. 

per  pafiat  fiumi  Barquéro. 
nave, legno  grande  da  carico. nave  navfo. 
nave  per  JimiliCudine  fi  dice  a quella  par- 
te , vjf  andito  della  Chiefa , che  i tra'l 
mura,  & 1 pilaf  ri , e tra  pilaf  ro  , e 
pi  la  tiro.  Nave  de  l'glefia. 

Navetta,  piccola  nave.  Navezilla. 
naufragio  , frangimate  , e rompimenti 
di  nave  Naufragio. 

navicabile,che  ft  può  navicare. navcgablc. 
navicante , che  navica,  Navegante. 
navicare  , e navigare,  andare  per  mare 
con  navili.  Navegar. 

Navicare  a piene  vele,  Navegar  a vela 
tcndida. 

Navicatone , il  navicare.  Navegacion. 
navicella  , 0 navetta.  Navezilla. 
naVigio  , legno  da  navicare.  Navfo. 
travili  1,  nome  umverfale  d'ogui  legno  da 
navigare,  Nàvio. 

X.  a nitri* 
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Navone,  «»*  fptzftdi  rap a,  lunga,  e fitti* 

le.  Navo.  1 

i Naufea  , afominalione  , cioè  conturba- 
mento di  Jlomaco , e voglia  di  romita - 
' ■ «.Gana  dq  vomitar  , alborotamien* 
to  de  eftothago.  ’ 

Naufea , o faflidio,  cioè  l'ha  Ver  in  odio  le 
cojè  da  mangiare. 

r 3 'iasione  > gent/afian  d'huomini,  nati  in 
una  medejtma  provincia . Nazion . 
Cnhuamo  chi  tenga  giudizio  farà 
Jtmpre  affezionalo  alla  na\ion  Spa- 
gnola. Todo  hombre  de  entendi- 
siiento  Ièri  fiemprc  aficionado  a la 
nacion  Eipanola.  x 

yia\ione  , talvolta  fi  piglia  per  flrrpt  , 
...  /chiatta.  Catta,  linage. 

Ne,  avverbio  di  negazione  , e vale  non, 
e.  quando  è tifa  fi  pronunzia  con  l’e 
aperta:  Ni.  N»  mi  giova  il  bene  , ne  mi 
nuoce  il  male.  Ni  me  aptovecha  el 
bicu  , ni  me  daiia  el  mal, 
fie  , talhora  fi  replica  più  volte , enfi.  Ne 
Vecchiezza  , ne  infermità,,  n' paura  di 
morte  (lima  l’huomo  di  buona  cejciev-, 
xtf.EI  hombre  de  buena  concicncia» 
„ 0 no  eftima , no  haze  cafo  ni  de  vie- 
jcz  , ni  de  enfermedad,  ni  del  rnie- 
\ « ‘.do  de  la  muerte.  . 

■ 7iè , ialhora  i con  dun\ion  difgiuntiva  , 
S * più  lofio  JùbdifgtHHi.ira , coji.  Ne  l'a- 
mo , ne  l’odio.  Ni  le  quiero  ni  le  abo* 
rezeo.  ■ 

Ne,  i ufi.vno  ancora  innanzi  alla  con- 
giunzione  anche  , e vale  ancorché,  cefi. 
Non  farei  quefio,  ne  anche  fi  tu  mi  def- 
fildugcnto  feudi. r£lo  haria  etto,  aun- 

tjùc  me  4ieras  dqzientos  efeudos. 
NlKl’ tifiamo  etiandio  'davanti  alla  pa- 
iola Vero  , per  avverbio  che  dimandi, 
e qua  fi  fi  ricerchi  tejlimoniartzqdal  do- 
. mandato  in  conftrma\ion  del fuo  detto , 
tdr  allato  frinirle  l'apofirofo  m cam- 
bio dell’ e per  egli , che  vi  manca , và 
t pronunziato  dolcemente  , fi  come  quan- 
fio  ferve  per  prepofizione  , £r  articolo , 
Ctiìjlf  n(  quali,  cofi.ll  tale  e galanihua- 
Vru),  ri’ raro  ? Fidano  es  hombre  de 
fcien,  no  es  verdad?  Et  infenfie  non  é 
gli  vero  , che' Itale  i un galant’huomoì 
W con  Tapofirofo  ferve  talvolta  come  per 
Mtcolo  ma  fiutino  , e del  numero  del 
; m*  quando  he  fegati*  confinqutt, 
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cofi.  Ne’ popoli  dì  Spagna  ammiro  il 
gran  valore, la  gran  religione ,r  la  gran- 
de creanza-  Admiro"  en  I os  Elpanoles 
el  grande  valor,la  grande  religion,  " 
y la  grande  crianjà. 

Ne  ,tat  volta  ferve  per  particola  riempi- 
tiva , e parche  rinchiuda  il  pronome, 
cofi.' Di  quefie  cofi  non  ce  ne  fino  al  Vo-  , 
firn  paejr.  £n  v ieltia  ticrra  no  ay 
deftas  colàs. 

Ne , talvolta  ferve  per  avverbio  locale , e 
Vale  di  quel  luogo,  cofi.ll  tale  flette  tri 
anni  in  Seviglia , e ne  cavò  molli  da- 
j nari.  Fidano  eftuvo  tres  anos  en  Se- 
i villa , y facò  de  ay  mucho  dinero. 

Ne  in  veerdi  noi.  Chnjlo  ne  liberò  con  fi  ■ 
j fua  morte  dal  peccato.  Chriflo  con  fu 
muerte  nos  libro  de!  pecado. 

Ne  per  a noi,  in  vece  di  ci  pronome.  Ne 
' pramefit  motte  cofi*  cioè  promtfit  « 
noi  , o ci  promtfit.  Nòs  prometto  , o 
{ mandò  inuchas  cotàs, 

' Ne  in  vtce  didiy  figno  dei  fecondo  cafi, 

| cioè  del  genitivo  , nel  fenfi  della  co  fa 
' precedente  di  che  fi  parla,  cofi.  Il  tale 
mi  da  fi  poco  fatano, che  appena  ne  pofio 
comprar  te  Jcarpe  , cioè  ai  quel  fatano. 
Fidano  mo  dà  tan  poco  ulano , que 
apenas  dello  ay  para  fapatos. 

Credo  che  noi  ne  caveremo  grande  utile  , 
cioè  di  /«i.Pienfo  facaremos  del  gran- 
de prove  cho. 

Ne  manco  io,  tb  tampoco. 

Nebbia  e vapor  denjo  , & humido , che 
ejce  de’ fiumi,  fi  agni,  e paludi,  fi  qua- 
le t a moda  d'nn  fumo.  Niebla.  ' 

Nebbiofi  , pieno  di  nebbia.  Lleno,  O CH- 
bieito  de  niebla. 

Necejjhrierriente  , di  neo  fitta.  NacelTa- 
riamente , o fetfófamentc, 

Necefiano,  che- e di  necefiità  .e  fen\a'l 
quale  non  fi  può  farc.NccclTtno,  for- 
teto. 

Necefiario  , ceffi , o agiamente  , dove  fi  Vi- 
ta il  ventre.  Neceììaiias , le  trina,  pà- 
vida.. ‘ , . i • 

Necefiità,  efiremo  bi fogno  , che  violenta. 
Necetlìdad , fuerja. 

Far  dilla  necefiità  Virtù.  Sacar  fuetfaS' 
de  fiaque^a.  ' 

Nectfiiiare  , sforzare  , violentare,  Necef- 
fitar , esforjar,;VÌolemar. 

Uefanio , mpw  ificlcrn/9,  fclalyado,  ne- 
mÌ9,  ~ N'£*r> 


, • N E - . 

• , . , < - 

Negar  i dir  di  no , difdire,  non  conceder e. 

Negar,  no  conceder. 

Meggione  ,il  negare.  Negacion. 

T iighitiofi  > che  figge  Infingo > tordo, 
/f»/o  > pigro.  Perefolb. 

Neglettamente,  con  poca  cura.  Negligen- 
temente > defcuydadamente  > con 
defcuydo.,  o con  poco  cuydado. 
Negletto  t diìprcotfato . Menofprcciado  , 
dcfpreclado.  ■■ 

Negletto  , cioè  fompojh  , e fender  dine  $ 

' come  tal  volta  fi  dice  de’ capelli  delle 
. donne  , quando  con  tra fcur aggine , e 
fcompoflura  paio n più  belli , Cavello 
enhettado,  defcompucfto,  rebuelto. 
Negligente  , trafcurato  , che  trafnnda  le 
cofe,  e non  ne  tien  cura.  Def cuydado , 
negligente. 

Negligentemente  o irafiuratamente.  Del- 
cuytiada  mente  , negligentemente  , 
fin  cuydado. 

Negligenza  » tra  fcur  aggine . Delfuydo, 
negligencja.  ' 

Nego^are  > trattar  negozi.  NegoCJat. 
Negoziante  , che  negozia.  Negociante, 
ptttendiente , honibre  de  negocios. 
Negozio , facendo,  traffico , affare,  nego- 
cio.  _ 

Negozio  aromatico , rio*  difficile  a nego , 
ziarfi.  Negocio  de  mala  digeftion, 
Negro , onero.  Negro. 

Negromante  , che  si  l'arte  della  negro - 
mamcia.  Negromante  .Encantador. 
Negromantico  , di  negromanzia.  Negro- 
mantico. 

Negromanzia  , e negromanzia  , indSvina- 
mento  per  via  di  morti  per  rirecar  Va- 
nirne alar  cadaveri.  Negroraancia.  ^ 
Nell,  o nello , prepefititne  che  ferve  all' 
accufalivo  , ro’so»»»  di  genere  mafiu- 
^ lino  , e nel  numero  def  meno . Efl  el. 
Gli  corri  fronde  nel  numero  del  più, 
nelli  ,o  negli.  En  los. 

Nella , prepofizione  che  ferve  anche  all’ 
Accufalivo,  ma  co’ nomi  di  genere  fé- 
minino  , t di  numero  del  meno.  En  la. 
• ' Gli  corri  fronde  in  plurale  nelle,  en  las. 
Nello  fmontar  da  cavallo  mipercofie  uno 
Jlinco . En  apeandome  , o quando 
me  apeè  del  cavallo  me  di  Un  gol- 
pe enuna  efpinilta. 

Nello  franiate  de!  giorno  , cioè  f ubilo  che 
viene  il  giorno,  En  amaneciendd; 
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Nel  cjtor  dell’Inverno,  cioè  nel  mezzo  delT  ♦ 

Inverno . En  el  rifion  del  Invierno. 

Nell'età  d’hora , En  la  hera  de  aota. 

Nembo , fallita,  e repentina  pioggia,  o nu- 
volo , che  non  piglia  gran  paefi.  Nu- 
vàda  de  agua. 

Nemichevrle  , da  nemico.  De  enemigo, 
enemigable.v,,  , 

Nemtchevolmente.  Enemigablemente. 

Nemicizia  , odio  ver  fi  altrui  con  tnten- 
Zton  di  nuocergli.  Eneiniftad. 

Nemico  , e nimico'.  Enemigo.  * i 

Nemico,  detto  afpdutamentt  s'intende  per  ’ j 
il  Diavolo.  El  Diablo, 

Neqtijìadc , nemici\ia.  Euemilliad. 

Neo  , una  certa  piccola  macchiamiricciat  ■ 
che  nafet  naturalmente  fiora  la  pelle 
detl’huomo,  e la  curiofità  a alcune  don- 
ne  ha  inventato  il  fargli  pojlicci > e 
porgli  in  qualche  parte  del  vi  fi,  dove  '* 
diano  grazia.  l,unìt. 

Nepitella  , herba  nota  odorifera  , d’acu- 
to fattore, Nibeda. 

Nepitella, il  coperchio  degli  occhi  » • * pelò 
che  fino  intorno  a ejfo  coperchio . Pat- 
pado  del  ojo. 

Nequitia,  malvagità  > fceltraUZ\a.  Mal 
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Nerbo , vedi  nervo.  Nervio. 
fierbofii  di  gran  nervi,  e per  tpnfiquenza 
gagliardo . Fuerte . lezio,  robufìo. 

Nerbata  ilo  ftefió.  » 

Ntretde  > ninfe  del  mare.  NereydeS.  , • i 

Neretto,  o brunetto.  Morenico , o alga 
moteno.  j 

Negrezza, l’efier  negro.  Negrof,  negrura. 
Nericante,  che  nereggia  , c che  tende  al 
. «ti-o.  Que  negieguca.  y _ \ 

Nericcio , che  lucide  al.  nero.  Cola  que 

tira  al, nero,  o al  negro.  . | 

Nero,  l’uno  degli  ejìremi  d*  colori  oppt-r^  . . 

Ilo  al  bianco.  Negro. 

Nervo  , cioè  i primi  jhomtnti  noi  carpa 
dell’animale  del  fenfo  fedii  moto.  Ncr- 
vio.  1 danari  fino  il  neruo  di  tutte  le 
cofe,  &tn  pattini  lare  de’  memoriali. 

Los  dineros  fon  cl  neivio  de  todas 
las  cofas , y en  elpecial  de  los  me- 
moriales.  x . y 

Nervofità.  Nervofidad.  v 

Ncrvofo , pien di  nervi  .forte,  gagliai/dt:. 

Recto,  fuerte  .robufto.  v * 

NelMa  , frullinola,  che  hi  in  fi  cinque  . 

. ' ' • X \ noccioli,  •> 
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tute  cieli,  (p  il  fiate  a gutfa  dietro»*. 
Nilpcro.  Diciamo  in  proverbio  : Tu 
non  mondi  ne  fiele , t dice  fi  a colui  che 
i malvagio  al  par  di  chi  egli  biafimà. 
Tu  no  niondas  ni  (p  eros. 

Tic  fida  , fi  dkt  anche  per  pithi.il a , o col- 
po dato  con  gran  firttut.  Garrotafo. 
21' fio  lo , albero  che  produce  la  nefpola. 

Nilpero. 

Tic puno  , a nij'uno  , o niuno.  Ninguno  > 
o nadie.  Ho»  è nijjuno.  No  es  madie. 
yieflo,  pianta,  o ramo  innefiato.  Enxerto. 
Hcttadenfi , o ftu\\icadenti,  Mondadien- 
tes,  palillo. 

nettamente , pulitamente  Liinpiainente. 
nettare , ripulire , tir  Via  le  macchie. Lim, 
piar.  4. 

nittare,  bevanda  de  gli  Dei  fecondo  gli 
<<  antichi.  Ne&ar. 

nettarfi  i denti.  Mondarle  o Iimpiarlè 
los  diente®.  ’ ■ 

nittativ o , o purgativo  , che  hà  virtù  di 
nettare.  Purgativo. 

nettezza , puliteci*  , l’effetto  che  Vie n 
dal  nettare.  Liqapie^a.  . 
netto  pulito  ,fen\a  macchia,  o lordura. 
Eimpio , alfe  ado, 

netto  , buono  , (ìn\a  difetto  ,o  magagn, 

Entero , fin  mancha. 

■ ~n»i  ufiir  del  nettò  , cioè  mettervi  qual 
co  fa  del  y»o.  Dclinedrar, 

Ciucar  netto  , cioè  andar  cauto  e con  ri- 
• guardo  Mirar  lo  que  uno  haze , bi- 
’ vir  con  recata. 

tarla  nettatoi  ingannar  con  deftrtg\a. 

Hazer  una  colà  lecrctamentc. 
fagliar  di  netto  , che  vale  affatto,  inte- 
ramente. Cortar  a cercò». 

TliVe , imprejfiin  generata  di  freddo  no» 

, , accejfivo  , e d’hnmido  , e tal  freddo  è 
vainor  di  quel  che  genera  la  pioggia , 
àie  grandini , cr‘ ha  in  fi  alquanto  di 
tcaldo.  Nieve.  Havtr  pifitato  in  più 
et  una  mere. Vale  effer,  molto  e Speri  men- 
ta dome  U e lofi  del  mondo.  Set  muy  cui* 
" tido,  i.-  (lo  Ncvar. 

nevicare  , il  cader  che  fi  la  neve  dal  Cie - 
Timo fi  , pieno  di  neve.  Ncvado. 
n, utrei  termine  gr amaticele  , evali  ,/e 
piaiculino  , ne  firnintno.  Neutro. 

K.  ali-aie  , fife  non  'inclina più  a una' par. 
" te  die  ali' altra . N CU  Uaì.  ' 

tdbóio,  uccello. di  rapina  nolo.  Milano- 
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nicchiare  propriamente  fi -n,  fica  quel  et-  ■ 

, minci.trfi  a rammaricar  pianamente 
che  fa  colui  che  motiva  di  non  effere 
fiato  jòduf  atto  interamente  tFallri  del- 
la fina  opera,  odi  colui  che  fa  malve- "t 
lenti  eri  una  enfia . Gruiiir.  . 

"Hicchio  , conchiglia,  o gufilo  di  pefif  ma- 
rino, Con -dii.  ’• 

nidiace  , di  m dio , e fi  dece  d'uccello,  tol- 
to alla  madre  del  nidfi,  & allevato. 
Pixaro  en  pelo  malo. 

Hidiata  fono  tanti  uccelli , quanti  nafia- 
no  tn  una  covata  , Cannarla. 
nidificare , e far  il  mdio.  Hazer  el  nido. 
Hidio  , e nido , quel  piceol  covaci duolo  di 
diverj'f  materie  fatto  da  gli  uccelli  ' per 
covar  dentro  lelorhuova.  Nido 
Ni  do  fatto^,  gra\\era  morta.  Cafaccha, 
lecito  à la  puerta. 

Utente  , o nulla  , voce  che  denota  ’pripa- 
fitone, e negazione.  N.’.da.  State  cheto, 
che  non  ; niente. Calla  que  no  CS  nada. 
Hientidimeno  , fungi  unzione  avverlan- 
Va , e vale  tuttavia , con  lutto  ciò.  Toda 

via  » con  rodo  elToi  pcrò. 

‘Highiltofamente  , pigramente  , tardamen- 
te. Percpfamente , floxamente. 

Highttofi  , vedi  neghitti/o. 

Kimicare , odiare.  Aborrecer.  ^ 
Vimicheve/e.  Enemigo. 

Nimtchc  v’ilmente.  Enemigablemente. 
Nimico,  o nemico.  Eneniigo. 

’Kimiflà  > o ncmtctttà,  Emmftàd-. 

Hinfa  , fallatati  deità  dementili  > ho gm 
i noftn  Poeti  te  chiamano  le  dame  de 
pafion.  Ninfa. 

Far  della  ninfa  , cioè  proceder  con  ha- 
biti , e cofiunu  troppo  effeminati . Ut 

pony  adamido.  • 

Ninnare  , culla,!  i bambini  , qua  n do  Va- 
gitoti le  balie  fargli  addormentare .tu 

Mezèr,  amillar  al  nino, 

’KipiletJa  , vedi  nepitella. 

Hipitello  , vedi  n epitelio, 

Ktpote  fidici  al  figliuolo  del  frattrUo,  co- 
me a quello  della  Jore/la . Sobrino. 
nipote , donna  che  l nipote  Un  canto  di 
V°,o  *'<*•  Sobrina . , ■ - * 

nipote  da  canto  di  nonno  , o nonna.  NlC* 

to  > o mieta; 

nipotino , picco!  nipote  , e da  canto  di  ^io, 
o zia  Sobrinilio  . e fobrinilla . , 

nifi unt , o ninno . N^nguno.  nadie . . * 

nifi  fi*» 

■ ''  ■*' 
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nitidi  i fblendidi  , chiaro  , lucente.  R.e- 
fpUhdécìcnte , darò , limpio. 
nitrire  , o finnelrire  , U vote  chi  manda 
fuor  il  cavallo.  Relinchar. 
nitrito.  Relincho. 
nitro  , Jjn  . te  di  fate.  Salitr'c. 
pitto fo  -,  chi  tiene  del  nitro,  o babbi*  qua- 
lità di  n irò.  «Jota  llena  de  (àlitre , o 
que  tiene  calidàd  de  (àlitre. 
ninno,  o raffino.  Ninguno  , nadie. 
ui\z*c  di  lettere , cioè  quel  perito  di  fo- 
glio, che  fi  tara  della fieffa  lettera,  o 
da  atiro,  che  poi  fi  fi  pafiar  da  parte 
a pae^t  de  11' i fi  (fa  lettera  per  figtllar- 
; la.  >ema  de  catta.1 . 
piifra , i li\za,  a tela  dove  fi  corre  gieftra. 

■ Tel;. 

no  , avverbio  di  negazione  , e contrario 
~ al  fi.  Ho. Dir  di  no  ,o  di  fi.  Dezir  que 
. né  o que  fi.  . - 

nobile  di  chiara,  o lUufire  fchiatla.Vtin- 
eipil.noble.  ’ 
nobili  imamente.  Principalitfunamentc," 
noailiffi  inamente. 

nobilffimo.  PnncipaliflTimo, nobili  (fimo. 
nobiliare  , far  nobile.  EnobleCCt. 
nobiitato.  Enoblecido. 
nobie-,  alla  nobile.  Principalmente. 
nóbhnente,  cioè  ffdendidagiente.  Rcga- 
li  da  mente. 

nobltà  , chiarezza  , e splendore  anticalo 
teli*  famiglie  per  ricbe\zt,  e dignità. 
Noblè^a  ihidalguia. 
noia  , la  congiuntura  delle  dita  delle  mi- 
ni , e de' pii  di:  coyuntura  de  lasde- 
dos,  attefos. 

ncchierc,  governatore  del  navilio. Patron 
de  nave. 

ticchio , quella  parte  più  dura  del  fufte 
dell'albero  indurita , e gonfiata  per  la 
puUula\ion  de' rami.  nudo. 
nschiorùto  , pieno  di  tali  nocchi.  Lleno 
de  nudos , nudofo. 
a paolo , ofio  che  fi  genera  nette  frutte,  co- 
me pefcht  pifine  , ulive,  cinege%e  fimi 
li,  dentro  al  quale  fi  conferva  l’anima , 
onde  ne  nafie  l'albero  Cuefco. 
goccinola  frutto  noto.  Avellana. 
noe  duolo  , albero  nolo.  Avellano. 
noce,  frutta  nota.  Nuèz. 
noce  , l’albero  che  la  produce.  Nogal. 
noce  , quella  parte  dell’arco , dove  s’appic- 
. ca  la  corda  quando  e’ fi  caricai  nuèz. 


N O 317 

noce  del  piè  fi  chiaman  quegPofii , che 
mettono  1»  medico  il  collo  del  piè  , e 
Jf  ottano  alquanto  infiora , TovillOS. 
noce  mofeada  , aromalo  fiati!  di  forma  al. 
'la  nojlra  noce  , e d'acuto  fapore.  Nuez 
mofeada. 

notevole  , atto  a nuocere.  Dano'  o. 
noccvehjjimo,  Danófilfimo, 
nocevolmente  > con  danno  , con  nocumen- 
to. Dtlnofamente. 

nociinenlo,  il  nuocere,  mate,  danno. dafio. 
, nortiiK  , che  fà  danna.  Danofo. 
nocumento,  0 danno.  Dano. 
noderofo  , piti » di  nodi,  nudofo. 
nodo,  legamento , &"  aggruppamento  del- 
le coje  arrendevoli  in  fe  medefime , co- 
me najlra  , fine , e fimili  > fatto  per 
•firig  nere, e pi  t fermare .nudo.o  nudo. 
nodo  fi  dice  anche  alle  congiunture  delle 
mani , e de' piedi.  Artcjos  , juntutas. 

nodo  del  cotto  , diciamo  alla  congiuntura. 

de!  capo  dot  collo . Nuca. 
nodofi  , pien  di  nodi,  nudofo  , lleno  de 
nudo», 

r.odofiti,  nudofidad. 
nodofo , pien  di  nodi,  nudofo. 
noia , tedio,  nmrrfcimento  , ftfiidio, 
molefiia.  Enlàdo  pefadumbre.' 
Hjtarfi  a noia  uno  , cioè  cominciar  ad 
haverlt  in  odio.  Tornar  ojeriya  con 
uno. 

noi , attribuendolo  gramatilcamente  a pii» 
perfine  come  richiede  loffia  proprietà 
li  dire . Nofotros,  y nofotras , fecon- 
do il  genere  'della  ptrfona. 
noi , talvolta  fi-  dice  d'un.t  perfona  fola  , 
come  un  Principe  , 0 altra  perfona  po~ 
fia  in  dignità,  e governo,  noi  voglia- 
mo , noi  comandiamo  rfce.Nos  quere» 
mos , nos  mandamos, 
notare  , dar  noia.  Enfadar , dar  enfàdo, 
pefadumbre,  fer  pefado , enfadofo  a 
uno. 

notevole , che  noia.  Enfadofo  , pelàdo. 
nolo  , il  pagamento  del  porto  delle  mer- 
canzie , e d'altre  cofe  condotte  da  nava- 
li. Flètè,  1 ■ v 

nolo  s'intende  ancora  il  pagamento  d'a[- 
_ tre  cofe  che  s’affittano  per  tanto  fiazio 
di  tempo  determinato  a pagar  un  tanto 
ogni  mtfe  , 0 ogrfanno.  Alquiler. 
nomare , 0 nomébare.  L binar , nombrar. 
-Nomalo } nominato.  Lbmado,  nombta- 
do>  X 4 nome, 
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■Home , vocabolo  , col  quale  propriamente 
ji  chiama  ctafèuna  co  fa.  Nombre. 
pome  , ojama • Fama  i nombre. 
pome  per  cambio  , vece  , o parte,  cefi.  Ba- 
ciate le  mani  al  fignor  Cava/ter  Can- 
facchi  ìn  mio  nome.  Befad  las  mano's 
de  mi  parte  al  fenor  Comendador 
* Canfaqui.  > 

pome,  termine  grama  t icale.  Nombre. 
pome  del  batte  fimo , cioè  quello  che  in  bat- 
te\\andofi  fi  pone  al  nuovo  Chrishane  t 
Nombre  de  pila.  , 

"nominatila  > fama  gloria  , grido.  Nom- 
bre , fama. 

H-ominare  , porre  il  nome  > o chiamar  per  ' 
nome.  Nombrar. 

Nominatamente . a nome , per  nome  > a 
uno  a uno.  Nombradamente , o cada 
uno  j?or  fu  nombre. 

Hommatiffimo.  Afamadiflimo. 

No minato  , che  hà  nome , o fama.  Nom- 
/ brado , afamado. 

No»  .avverbio  di  negatione.  NÒ. 
pon  tenere  un  vafo  > cioè  fiat  rotto  , evsr- 
fare.  Re^umarfe  un  vafo  , o eftar 
hendido  ..falirfe  un  vafo. 
non  occorr'ahrt.  No  es  menefter  otta 
v'cofa'; 

pò»,  fini  volta  che  la  particola  non /’«- 
fera  in  Italiano  net  modo  imperativo , 
fempre  in  Spagnolo  fi  rivolterà  net  mo- 
do del  fubjunSltvo.  cofi  Hon  fate,  non 
dite.  No  agais  no  digais.  Si  noti  que- 
fh  modo  di  dire  , perche  è elegante, 
poti  I a pere  uno  ti  vivo  > modo  di  dire , 
che  denota  la  crajla  ignoranza  d'uno. 
No  fa yer  fu  mano  derecha.  il  tale 
non  sà  s'egl'e  vivo.  Fulano  no  fave  fu 
mano  derecha?*. 

ptn  voglio  far  qui  fe  mi  lo  comanàaffe. 
floquiéref  ellaraqui,  aunque  melo 
inande. 

pon  è ancor  giorno  chiaro.  A Un  no  CS 
bien  amanecido. 

pon  la  ceder  a uno.  No  trocarfe  poi' 
ptro.  S’ìo  havtfli  i danari  del  Grandu- 
ca mÌo"'itgncre  non  la  cederei  al  Uè  di 

•Spagna.  Si  tuyiera  los  dineros  del 
Clrànduque  mi  lefior  npme  trocara 
por  cl  Rey  de  Efpaiia. 
poh  fio  penfirfio  ma. ;>«/,g  di  dire  , che 
denota  cerlen\à.lió  tengo  miedoyp. 

. pon  mancar  di  fyr  una  coji 1.  No  d«t3I 
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de  hasser  ima  coià.  mancherò  di 
fari  quante  hi  promcfjo.  No  dexarè 
de  hazer  lo  que  he  prometido. 

»o»  hà  aperto  altrimenti.  No  ha  abietto  . 
por  cierto.  ' U 

non  ho  un  q atrina  , ne  manto  un  piccio- 
lo. No  tengo  bianca  .ni  ptnido. 

non  Val  quattro  quattrini,  quinto  egli  hà 
addofio.  No  vale  quatro  narjvedis 
todo  quando  trahe  a cuefps. 
non  gli  Jono  in  oblilo  di  afa  >‘‘jfuna^x 
Noie  devoamiftad  ningun;. 
non  haver  che  far  d’uno  , cioè  noe  gli  efi 
fir  parente  Nó  le  pertenecer  dgunò 
non  haver  che  fare  , cioè  cjfrr  ferina  fac- 
cende. No  tener  qué  hazenHo^gL 
pofiiamo  andare  à jpajft  , ètte  hon  ho 
che  fare.  Oy  podemos  fifìir-Vpaf- 

lèar,  que  no  teiigo^jue  iiazar. 
no»  haver  la  grazia  d’uria  cofa  , cui  non, 
conjtguir  il  fuo  fine.  No  falir  on  fu 
i'ntentq,  o con  lo  que  uno  delirava. 
non  farò  tal  cofa  in  nifiun  modo)  No 
harè  tal  di  ninguna  numera. 
non  v’accorgete  , che  vi  mena  per  imam 

fiì  No  echais  de  ver  que  os  rnhc 
engarìado? 

non  t’accorger  > o non  s'avvtder  d’trta 
cofa  No  echar  de  vet , onojfcervrn 
la'  cuenta.  f ] 

non  ta  guardar  cofi  nel  fiottile  > inferite 
effer  liberale  d’animo , e di  cojcien\t.% 
No  reputa*  en  pocas  cofas. 
no»  fi  curar  più  d’una  cofa, cioè  non  m 
far  più  conio,  o'non  la  filmar  più  .Hat, 

fe  le  <Jat  mas  nada  dé  una  cola, 
j Quandi  u*io  è ÀnàtHttà 
»»  i non  fi  cura  più  d'rjjer  vagheggiata 
dalle  dame.  De  que  uno  ha  llegado 
a los  cincuenta , no  fc  le  da  masna- 
da . de  que  las  damas  le  mircri. 

non  altro  , rispofia  ordinaria  chef  poni 
fitto  alle  fuppltcbc, irta  finite  fi-nani  un- 
fi  fio  mani  a chi  le  preferito.  No  ay  ru- 
gai. . ..  f nerfe  a c.ivrtia. 

non  japere  fare  a cavallo.  No  Uvei  te-; 
non  è gran  fatto,  che  ; favoriti de’  Prm- 
fiipi  fiano  comunemente  odiqfi  per  che  le 
gialli  in  loro,  fanno  come  ti  bere  negli 
hidropptci.ìòo  cs  mucho-  o np  es  nu- 
iavilla  . queios  privados  ue  los  tariti - 
cipes  fean  comunemente  aooritcì- 
pps,  y odiofes , porque  lasm.eVce- 
r.f‘  ■ ■ • , . 
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desen  ellos  I1a7.cn  corno  la  bevici*  en 

Ios  hidropicòs. 

Non  accorre  penjarlo , modo  di  dire , che 
mojira  l'impojii bilicò,  d'un  fucceJSo.  No 
ayquettatar.  . ' ' ; r 

Non  s"  accordare  , 0 non  ejicr  d’accordo , 
, cioè  effer  di  differente  parere , cofi.  Non 
facemmo  niente , perche  il  tale  non  fi 
Volfe accordare.Ho  hizimos  naia,por- 
que  (ulano  no  quifo  venie  cn  elio. 
No»  h.tv/r  commijlton  per  fare,o  dire. Non 
tener  licencia  , o poder  para  algo. 
No»  jar.t  ancor  levato  ni  filmo.  Aun  no 
eftarà  nadie  en  piè. 

No»  efflr  buono  ad  altro  che.  No  fer  para 

, mas  quei 

Ito  ferver  L’altro  che  di.  No  (èrviic  de  otta 
cofa , fino;'  , ' 

Non  ciu  ordine  , cioè  è imponibile,  modo 

./  dtclirc.  No  ay  remedio. 

No»  lo  co  dire  ci  fr.s.  No  lo  fayrè  dezir 
. a V.  M. 

Non  fi vede  un  nuvolo  m tulio  il  Cielo.  No 
parere  una  nuve  en  rodo  el  Cielo. 
féon  faper legger1  fe  non  in  feti  fuo  libro. 
Aver  cifro  udo  (blamente  cn  el  libro 
de  iualdéa. 

No»  occorre.  Nacsmcnefter. 

No»  occorre  quefio  a coiai  modo  di  dire  fi 
- tifa  quando  uno  ci  ringrazia  di  qualche 
benefitio  ricevuto  da  noi.  No  ay  pari 
que. 

Tion  occorri , in  qnejlofenfi.  Tion  ottone, 
non  fi  può  confegiur  mente  fenza  favo- 
' re.  No  ay  que  tratar , no  fc  ptiede 
■ a Inanimar  irida  (in  favor. 

Tim  kà  altro  che  fare.  No  tiene  mas  que 
Inzer, o no  tiene  otta  cofa  que  hazer. 
Tion  pò  fi  in  ancora  ejìrr  arrivati.  No  OS 

poiliL'lc  qucayanliegadoaun. 

Tiun  ti  e altro  che  mie  fio.  No  ay  mas 
detto.  ■ J 
Tim  fi  pigliar  fafìidio  , 0 pen fiero  d’una 
cola,  i-erder  cuydado  de  una  cola. 
Tion  vi' pigliate  fajitdto,  che  io  si  quello 
che  hò  da  fare.  Perdais  cuydado,  o no , 
tengais  niiedo  ,que.  yo  fe  lo  que  ten- 
go de  Inzer. 

fiic  n ,!artr  pelo  che  ci  penjì , rhodo  di  dire, 
efaggera  Volumetria  trafeur aggine. 
No  le  pa(Iàr  por  el  penfatniento. 

Tion  faper  qual  fa  la  cacane.  No  liVCt 
que  esla  oaufa.  t 
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N«»  occorre  dire  , tutto  il  mondo  è paefe.r 

Noay  que  tratar»  rodo  cl  mundocs 
uno.o  qual  mas,  qual  menòs,  toda 
la  lana  es  pelos. 

No»  fifa  nulla  fe  non  per  qtufii  verfi. 
No  fe  gana  nada  fi  no,  por  cile 
camino. 

Nancfier  informato  d’una  cofa.  No  te- 
ner nocicia  1 o no  eftar  infotriado 
de  una  cola. 


Kon  efitr  una  Cofa  mal’  affaldo  , come  . 
uno  dice  , cofi.  Quefio  non  è malo  af- 
fatto come  voi  dite.  Érto  no  es  tan  ma» 
lo  corno  contodoclfo. 

No»  far  peggio  a uno  f che  a nn’  altri. 

Llevar  a todos  por  parejo. 

Titn  haVer  da  dare  a ni  finito  , cioè- non 
haver  debiti.  Nodevernflda  a nadie.' 
Domandando  a uno  che  robba  haVeVtti 
mjpofe,  non  hi  da  dare  a nijfnno.  Pre- 
gustando a u!10  quehaziehda  tenia» 
refpondib  ■ no  devo  nada. 

No»  ofiante quefio.  Sin  embargo  defto, 
np  obliarne  elio. 

Tion  ancora.  Aunnp. 

Tion  èpojlibtle  dire  , e far  bene  ogni  cofa.  ’ 
No  os  poftìble acertar  en  rido. 

Idan  JÌJ'entir  troppo  a fuo  modo  > cioè  fim- 
,l,il  tndirfnjl } , e di  mata  voglia,  co  fi. 
lo  non  mi  ferito  troppo  a mio  modo.  Yo 
no  andò  mùy  bueno. 

Nonché  1 cioè  non  perche.  Non  porque.1 
Nmclie,  in  quejh  finfo.  Non  credo  che  il 
tale  fappxa  leggere,  non  che  habbia  corri, 
fojh.  Creo , o pienfò  , que  fulano 
#o  no. fa  ve  lecr, quanto  mas  aya  com- 
F netto. 

Non  far  cofa  per  lo  ver  fi,  cioè  non  f.Ycofit 
che fiu  bene.  No  hazer  cofa  a d ere- 
di as. 

No»  ci  poltre  Jlar  follo  , cioè  non  poter  fop-  ' 
ponaie  un'  ingiuria  fattali.  No  podfr 
Ilebar  una  eofa. 

No»  far  altro  cha , cofi.  N » bavera  fatto 
altro  ,cbt  andar  fu , che  accadde.  Nft 
ft  avia  eclio  mas  de  fubir  arriva  , que 
acqnreciò.;  <.  _ |PsK 

Non  poter  fcampart  una  cofa  in  un  luogo, 
ciuf  non  vi  fiar  fiiura.  No  ettat  fegur^  - 
una  cofa  cn  un  lugar.  "* 

No»  effer  co  fa  d'haverne  voglia.  No  fer  CO  - 
fa  de  oodicia. 

No»  ntj  fttr  più  Jì  dieta  colui  che  voglia- 


mi  Tinteggiar  ({‘ignorante , top.  I Ita-  , 
le  nonne  sa  più,  A fulano  no  fé  le  al- 
canza  , o no  feleenticnde  mas. 

Ho»  m irìca/  niente  , cioè  e/ler  una  tifa  dii 
tutto  finita.  Eilar  rodo  acabado. 

Non  fi  mther  in  dijfico.t  a,  i imbrogli,  i 

No  femeieren  honduras,  ocn  di-  j 
• buxos 

Non  importava  che  Pi  S fi pighafie  que  (la 
briga , o quefio  feomodo-  No  avia  paia 
que  V.  M tomalTe  effe  trabajo. 

Non  ci  è maglio  che  lialtao  con  gli  amici 
feh\a  cirimonie,  Noayygual,  no  ay 
I tal  , no  ay  mejoi  come  ttatarillana- 
mente  , yfincumplimientos  con  lo) 
amigos. 

Non  par  volentieri  man  luogo.  No  le  hal- 
lar  en  un  lugar. 

Non  ne  fio  indubbio  di  quefio.  No  tengo 
dada  dello. 

Nm  io  dove  fi  /ia.  No  fe  adonde  eftà. 

Non  tòthi  fifia.  No  lo  quicn  es. 

Non  fi  coni fet  il  bene  /«  no n tonando  fi  e 
perfi  No  fe  conoce  el  bien , fi  no 
defpuesdeperdido. 

Non  m'iiuf  accio  di  quefio.  Yo  no  me  me-  , 
to  en  e fio. 

Non  fi  muover  d’un  luogo,  cofì.  lo  non  mi 
jon  mai  mofio  di  qui.  Nuncamc  he 

meneado  de  aqm. 

Non  dubitate  , maniera  di  dire  che  dà 
ficurtà  del  (ucce fio.  Petdais  cuydado, 

° no  tengais  miedo. 

Non  lì  ,,H0l  (0„  voi  , hora  che  fiele  ricco. 
No  ay  mas  hablatos  > o veras  aora 
que  eftas  rico 

Non  occorre  altro  , che.  Noay  tnas  que. 

Per  mangiare,  e grattare  non  occor- 
re altro  che  comminciate.  l’aia  corner, 
y rafcar.non  ay  nvasque  empegar. 

Non  (ter  troppo  a tornare.  No  tardar 
muclio  en  bolver. 

No ,,  pi  ter  tenerli  Ih  le  gambe.  No  poder 
tenerle  en  pie. 

No»  mai  peggio  piaceffe  a Dio.  Nunca 
pcor  pluguiera  a Dios 

Non  è ancor  finita  la  predica.  No  ella 
acabado  aun  el  fermon. 

Non  capire  ,o  non  effer  rapace  d’una  cofa. 

f Paffàrfcle  por  alto  uno  cofa. 

Nèon  ho  et  re  fio  ài  quefio  feudo.  No  ten- 
go el  trucco  delle  efeudo. 

"Sì,i  ittpcr  dove  uno  t' babbi  a il  capo,  modo 


di  dire  che  e faggeta  la  balordaggine.  & 
ignoranza  d'uno.  No  làver  iu  mano 
aerecha . 

Non  efier  buorm,  o donna  da  ciò  , vale  non 
haVèrrolontà  di  fare,  o dire  una  cofa , 
No  ferhombre,  o muger  para  elio. 

Non  so  che  hora  jia.  No  fe  que  hora  es. 

Non  fanno  altro  che  ridere.  No  hazen 
mas  que  reyr. 

Non  Je  Ut  dtv’  effer  forfè  ricordato.  Quifì 
no  leacordaria  dello. 

Non  e due  hore  che  io.  No  hà  dos  ho- 
tas  que  yb. 

Non  levar  fii  occhi  dà  do  fio  a uno.  No 
quitar  ios  ojos  do  uno. 

Non  hà  altra  faconda.  No  tiene  mas 
quekazer. 

Non  me  lo  voghoveder  più  d'intorno.  No 
le  quieto  ver  mas  eie  mis  ojos. 

Non  voglio  fai  ir  ch’egl’è  fera.  No  quieto 
lubir  que  es  tarde. 

Non  occorre  altro.  No  es  menelter  otta 
cofa. 

Non  la  perdonar  manco  a fuo  padre,  cefi. 
In  co/ e di  honore  non  la  perdonare!  man- 
co a mio  padre.  En  cofa  de  honra  no 
pie  ahorrara  con  ini  padre. 

'Non  fi  trovar  una  cofa  che  fi  era  perfa,cufi. 
Non  fi  trova.  No  parece. 

No»  occorre  pigliar  fi  più  faJUdi,  No  ay 
mas  canfarle. 

Non  è il  cafo  mio.  No  es  bueno  para  mi. 

Non  la  potere  lgoi.\are,  cioè  non  poter  fop- 
portar  una  cofa.  No  poder  llebar  una 
cofa. 

Non  fiat  troppo  bene  con  uno  . cioè  tfier 
adirali , o lai/co  rimici , Andar  en- 
eo ntrado  con  uno. 

No»  harer  toccato  una  cofa.  No  averfe 
llegadoa  una  colà.  Nifiuno  mi  tocchi 
le  mie  finiture.  Nadie  fellegue  a mia 
papeles. 

Non  harer  pan  da  mangiare, è un  modo  di 
tjdggerare  la  povertà  d'uno  ; ma  lo  Spa- 
gnolo lo  dice  in  un  modo  fi  follile  , che 
non  fi  può  più  defiderart . No  tener  fo- 
bre  que  cacr  muerto  ■ o no  tener 
tras  que  parar. 

Non  che  altro,  lofi.  .Andai  a far  riveren- 
za ai  late  , e non  di'  altre  m'harefie  da- 
to un  buchiir  d'acqua,  puy  a belar  las 
manosa  fulano  , y lì  quieta  me  hu- 
victa  dado  una  vez  de  aqua, 

Non 
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Afa»  ne  voglio.  No  quiero  defto  , o de-  ■ 
fta , dellos  , o deltas. 

Af>»  poter  far  di  manco  di  non  fare  , o dire 
una  cofa.  No  poder  eicufar  de  no  ha-  . 
zer , o dezir. 

Nin  puolejlar  troppo  à piovere.  No  pue-  ! 
de  tardar  mucho  cn  llover. 

Afa»  la  cedere  a uno  no  dai  ventaja  a uno. 

Plongti  fovvenir  una  cofa.  No  scordarle-  | 
le  una  colà.  Non  mi  fornirne,  No  le  ; 


me  acnerda 

Afa»  fare  /Urna  d’urta  cofa  No  hazer  ca- 
lo , o ltnna  , o cuenta  de  una  cofa. 

?ion  piaccia  a Dio  tjue.  Dios  no  quie- 
ta que. 

Non  prima  gmnfe  che.  Apenas  avia  Ile- 
gado  que. 

Afa»  jen\a perche,  no  fin  para  que,  no  fin 
cauta. 

Plori  Jfargli  bene  a uno  una  cofa , cioè  non 
convenirgli.  No  citarle  bien , o non 
convenir  a uno  una  cola . 

Votigli Jìar  bene  aduno  unveflitofcarpe , t 
fimtle.  No  le  venir  a uno  un  veftido, 

Pian  troppo.  Noinucho. 

Pian  ci  è cagione  per  la  qftalc.  No  ay 


N ’• 

No  fe  hallar  en  poflibilidad  de  hazet 
1 a una  colà. 

Non  perder  d’occhio  uno.  No  perder  de 
villa  a uno. 

Non  poter  trovar  uno  che  fi  cerca . n®  po- 
der  dar  alcanze  a uno. 

Non  per  altro  che.  no  para  mas  de. 

Non  haver  una  cofa  ne  ,apo  , ne  piedi  . cioè 
ejjirr  /proporzionala,  e deforme ■ no  te- 
ner una  cofa  piès , ni  cavega. 


Non  ch'altro  , in  nuejìo  J'enJt.  Mi  piace 
Fiorenza , non  ch’altro  per  la  bellezza.  a 
pulitezza  delle  fi;  ade.  Me  contenta» 
o me  a grada  FI  mencia  . annque  no 
fuera  por  mas  que  la  Umpieza  , y 
hcrmofura  de  las  calles. 

Non  mi  dtffe  » cane,  che  fai  tu  coflì  ? mode 
d’ejdgoerare  il  corto  proceder  d’uno, 
qu.ndo  vada,  o pafit  per  dove  fiore- 
Iona  che  conofce.  no  me  dixo  palabra 
buena , ni  mala. 

Non  la  risparmiare  à niffuno  HO  (è  ahot- 
rar  connadie. 

Non  liaver  una  lettera  la  d <ta$  noi  non 
viefiere  fcrttio  il  giorno  . che  fù  jcttilai 
no  tener  una  carta  la  fecha. 


para  que. 

Vongh  piacer  la  fi  a n za  in  un  luogo.  No  le 
ballar  en  un  lugar. 

Plori  et  penfo  io  ,fate  quello  che  volete.  A mi 
no  fc  me  da  nada  , hazed  lo  que  qui- 
fieredes. 

Plori  fi  avvedete  , o feordarfi  d' una  cofa. 
Defcuydarfe  de  una  cofa,  o no  aver- 
cele acordado. 

Pio  ride  troppo  da  fare.  No  ay  mucho 
que  hazer. 

N >i  li  dar  per  vinto.  Nodar  fu  braco  a 
torcer. 

Plori  fi  cavar  la  Voglia  d'urta  cofa  , 'cioè non 
fi JdtoUare.Vo  iè  hartar  de  una  cofa. 
il  ,n  parlar  pilla  uno  per  qualche  dtfgufio 
havute.  Qnitarla  habla  a uno. 

Non  poter  badare  a una  cofa  , cioè  non 
poter  u farvi  attenzione,  o diligenza. 
No  podcrentenderen  una  cofa. 

Non  ho  fatto  altro  che.  No  he  echo 
mas  de. 

Plori  è vero  > maniera  di  /'mentir  uno.  No 
ay  tal , no  es  verdad. 

Vtn  v'mterWnga  piti.  No  OS  acontez- 
ca  mas. 

Pìonfi  trovar  io  ammodo  di  far  un  a afa. 


| Nonhavete  orca  fio  ne  di  fiat  malinconico . 
no  ay  caufa  porque  efteis  trifte. 

Non  o ir  vai  l'accorda  fatto.  Quebrar  e) 
concierto. 

Non  e/ltr  tanta  una  cola  , cioè  non  taflei 
re.  no  badar  una  cola. 

Non  viene  a capo  , ne  a concludane  coro 
quello  che  dice,  ni  ata  , ni  delata  con 
lo  que  dlze. 

Non  fiamo  più  di  Maggio  , modo  di  dire, 
che  inferifee  il  non  voler  r ipetere  quello, 
che  una  volta  habiamo  deMo  , ma  c mo- 
di baffo.  Ya  fe  fuè  quien,  lo  dixo. 

Non  ne  Volgerci  la  mano  fotte  fopra^  manie - 
radi  dire  , che  inferi; te  tl  poco  conto » 
che  fi  fà  d'unacoja.  no  (fiera  la  mc- 
norcofa  delmundo. 

Non  hier  C altro,  1‘ altio  hieri,  Anteaver. 

Nona  pronunziata  con  l'o  filetto , nome 
della  quanta  bora  C cromica,  nona. 
Dir  nona.  Regarnona. 

Non  che , particella  avverjatifa  ,e  cantra- 
riante.  Quantoroas. 

Nondimeno , o niente  dimeno.  Con  to« 
do  efTo. 

Nonna,  o avola > la  madre  del  padre,  o delta 
madre,  Agitela,  u abuela,  . - 

Non. 
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Nonni,  padee  de!  padre  , o della  madref 
Abaeló,  oaguélo.  V 
Nono  > lume  numerale  ordinativo,  No- 
véno.onono. 

Noma  etite.  Nonada. 

Norma  /frumento  col  quale  i muratori > 
fcarptliini  .legnaiuoli , e fi  miti  artifi- 
ci aggivfia» , e dindin  Papere  loro,  che 
, higgi  diciamo  fquadra.  Efquailra. 

Norma , per  fimi  laudine  vale  modello  , re- 
gola , ordine.  Modelo  , Jtaya  , ma- 
nera  i orden. 

-Nofirale , titolo  di  cofit  di  nofira  Città  , « 
paefi  , tontrOrio  di  Jlraniere  Cofa 
de  la  tiara. 

No/lro  , pronome  pofiejlivo , e che  piace  a 
tutti,  flueftro. 

fiata  , ricordo  , jentto.  Memoria,  nota. 
Noie  fin  qitf  caratteri , con  che'  i Muj.ci 
■ notano,  e' ferreo»  le  figure  de' lor  canti, 
onde  poi  per  metafora  diciamo  note  alle 
Voci.  Punto. 

Sole,  t'voci.  Vozos. 
fitta , macchia  , • bruttura.  Afrenta, 
manchi*  nota. 

Hotabile  , da  e fin  notato  , ionfiderabile. 
Notcblq , maravillofo. 

. fiotabilifinna.  Notabiljflimo. 
fiot abilmente . Notablemente. 
fiotaio,  colui  che  nota,  e Jcrivt  gl" aiti 
pubhci.  deferivano.  ' 

Notatolo  , a notaiutfip  > cioè  notato  di 
’ foca  confi.dei atione.  Efcrivanillo, 
fiata iu\z.o  ,-Vedi  notatolo.  Efcrivanillo. 
fiatare,  l' agitar  che  fanno  gl' animali  nell' 

' ‘ acqua  per  andare  ,*  regger  t'a  galla. 
Nadir. 

fiotare  , o pyr  mente.  Advertit , notar, 
reparar.  'u 

fiatar  fitt'  acqua.  Nadara  fomargujo. 

Notatore  fili'  acqua.  Buzino. 

. fiiifatoii , che  nuota.  Nadador  , que 
l \ lavqnadai!. 

. finteria,  l’arte  del  notaio . Noraria. 
Notificare  ,ftr  notò  , dtht  ficaie.  Notifi- 
car , lignificar. 

NottficaMon  e Notific|sion. 
notificato.  IjJotificado.  , 

Jiotifi.no.  liotifltmo  , conocidilfimO. 

3 itti'ia.,  qeirllo  che  rifinita  dàlconojcere. 

Notici*,  conocimicnto. 
flato,  mai  Ufi-  fio  , cono  fatile.  Notorio, 

, cunoisd  p.>nian*foft<»  > livido.  j 
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fiat  orni fia  , colui  ehe  rfircita , o fà  l'ano- 
tamia,  Xnatomifta. 

Notomia  , quel  minuto  tàgliarnento  che 
fi  fà  delle  membra  de'  corpi  Immani  da' 
Medici  per  veder  l'interna  compofiura 
di  ejji.  Anotomia. 

Notoriamente  , pubicamente.  Notoria- 
mente , pubicamente.  ‘ v 

fiatarlo , pubico  . manifejlo , Notorio* 
pubico,  manifiefto. 
flotte  , quella  parte  del  giorno  artificiale, 
che’lSole  fià  fitto  l‘On{pnte.  No  die.  -\ 
flotte  di  fiatale . cioè  di  Pajqua  di  Nata- 
le. Noche  buena-  • ,‘ 

Notte  tempo  , cioè  di  notte.  De  noche. 
fialte  tempore  , vai  di  notte.  De  .noche. 
Nottola  è un  pellaio  di  legno  , che  aura - 
verfandolo  alla  finejlra  la  tien  ferrala . 
Taravilla.  ' r . • 

Nottola  , uccello  noturno,  Lechuf». 
Notturno,  di  notte  , appartenente  alla  not- 
te. Noturno  , de  noche.  ’ 

Notturno  , un  numero  determinato  di  tan- 
ti Salmi.  Notturno. 

Novantefimo  , nome  ordinativo  di  no- 
vanta. Novente^mo.  i 
novecento  , 'trenta  , o quaranta.  Nueve- 
cientotreynta,  o quaterna. 

Novella  , narrafion  favolofa  , favola , 
Cuenta  , confeja,  fabula,  novela. 
Novella , o ehiacchieramento  che  fi  ridice 
ad  altri , donde  talvolta  ne  Juoi  rifultat 
qualche  briga  , e dìfgufio  . Chiime. 
Novella,  o nuova.  Nuova. 

Novella , o ambafiiata.  Embaxada. 
Riportar  novelle  fi  dice  di  chi  finte  dir 
una  cofa  a uno  ,e  lovàa  ridir  a un  al- 
tro. Deziì  chifmes. 

Novellamente  , di  nuovo.  NuevameatC, 

denuevo. 

Novelletta  , piccola  novella  » » ffioU. 
Cuentecillo. 

Novellerà  , colui  che  ripolta  novelle  \ cioè 
ridice  ragionamenti  altrui  , da  quali 
ne  può  nafier  fiandalo  , o male  fiditfa- 
{ioni.  Cllifmófo;  , fi 

Norelhya , primi\ia  , e dicefi  propria - 
mente  de' fiori , e frutti,  chevengon  al- 
quanto fuor  della  fu a Jlagione.  Primi- 
cias.  ' .V. 

Novello  , nuovi.  Nuevo. 

| Nirctluc.^ | , vedi  novelletta.  Cuente- 
zillo.  ' d ' . ■ -od- 


Novena 
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Novembre , nome  di  "biffe,  Noviembre. 


\T 
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- — biffe,  ... 

Noma.  e , annoverare  , contare.  Contar. 

Novero  ,o  numero.  Numero. 

, Novizi,  cofi  nuova.  Novedad. 

NoV lutalo  i luogo  ne‘  Conventi  , e Mo'na- 

■ feri  dove  fanno  i frati  ,e  le  Mona- 
che novizie.  Noviziado. 

Novi\io  , cioè  nuovo  noli' efirci{io , che 
prende  a fare,  Novicio. 

Noviyo  dietndofi di  fidato  nuovo  [t  diri, 
Visóno. 

No\\e,  matrimonio,  maritaggio,  Eodas. 

Nube  ,o  nuvola.  Nube. 

Nuéi/ofo  , o filtro,  nublado  > efeuro , cu- 
bierto de  nuves. 

Nuca  è lo  fihenale  delle  reni,  (p  aggiri, 
gnefi  nella  collòttola  col  cervello,  e 
quindi  piglia  fio  nutrimento  a tutti 
li  nervi , e quando  l'huomo  è ojfefo  nella 
nuca  , da  indi  in  giù  perde  il  finti, 
mento.  Nuca. 

Nudità,  l’effir  ignudo.  Defnudce. 

Nudo  ignudo,  Defnudo. 

Ufilr  ignudo.  Defnudo.  ■> 

Nudnre , o nutrire.  Criar , fuftentar. 

NuvoloCo  , pien  di  nuvoli,  nublado , CU- 
bicrto , llcno  de  nuves. 

Nulla  , o niente.  Nada. 

Nulla,  o mente  , talvolta  lignifica  qual- 
che cefi , cefi.  Volete  Voi  nulla  ì Man- 
daisalgo? 

Nume , Deità.  Deidad  > Nume. 

Numerare,  annoverare,  contare.  Contar. 

Numero,  il  raccolto  di  più  unità. ìì  omero. 

Nun\te  , o Mmbafciador  del  Papa, 
Nunzio. 

Nuocere  far  danno.  Danai,  perjuzgar. 

Nuora  , moglie  del  figliuolo.  Nuora. 
Creda  che  non  fi  trovi  nuora  fi  dome- 
fitca  > che  gli  piaccia  difiarfuggetla. 
jSenlb  no  ay  tan  do dk ltica  nuera, 
que  gufte  de  eftar  fugeta. 

Nuoto , il  notare,  Nado. 

Nuovamente  , di  nuovo.  NuevamentC»' 
denuevo.  . /. 

Nuovamente  venuto,  fatto  , t detto,  Re- 
Ci*  venido  , echo  , odicho. 

Nuoro  , quello  che  c fatto  novellamente  ,o 
di  frefio,  non  più  veduto  , mu filato, 
non  adoperato.  Nuevo. 

Nuovo  dt  {reca  , maniera  d' e figger ar 
l’efier  nuoto.  Nuevo  damante. 

Nno},£tr  mihtmUnc } (ff  in  (tnfe^vm- 
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%a  vale  fimpttee  , inesperto  , mal  pra- 
tico. V dono  en  una  co. fa. 

Nutrice,  bàlia  che  allieva.  Ama  que  cria. 

Nutrimento  ,U  nutrire,  e la  cofa  che  nu- 
trifie.  Numinicnto>fuftcnto,  ' 

Nutrire  y dare  altrui  nutrimento  , cioè 
cibo  , (Patimento per  foJieniarlo.Clin, 
fuftentar. 

Nuvola  , o nuvolo.  NuvC. 

Nuvoletta.  Nubezilla. 

Nuvoletto , è loileffo. 

Nuvolo  , o nugolo  e uno  firignimento  de/C 
aere , rannata  per  alterafion  eli  rapo-  ' 
re,  e di  fumofità  dì  terra  , è da  mare 
perla  largherà  dell’aere  , (p  per  il 
fiacciamtento  de * venti  , e per  il  calore 
interchiu/o  nella  juflanvea  della  qfirola 
di  qua,  e di  là  fi  muove, e dimena.  Nuvc. 

Nuvoiofo  , pien  di  nuvoli , ofi arato,  e neo-  - 
petto  da'  nuvoli,  nublado  , cubierto 
de  nuves. 

N«w/w*^o.  Nubezilla.  ; ■ ’ 

Nuziale  , che  attiene  a noz.z.e.  Nupeial, 
opertefieciente  abodas. 

O,  Tal' bora  è intergez.ione  re  fitte 
aW  e fpreJJUn  di  molti , e vari  a fieli, 
come  maraviglia , e Dio  mio.  O Dios 
mìo.. 

0,  in  fenfi  di  maraviglia  eccepiva , e che 
6.  fignifica  più  di  quello  che  dice  o co  fi.  O 
quant;  mangiano  i f rance  fi , e bevono  i 
Tedejchil  Vaiarne  Dios  loquecomeu 
Ios  Franzefes , y lo  que  beven  los 
Tudefcos  > 0 quanti  danari  hà  il 
Granduca  mio  Signore  ì Vaiarne  Dios» 
y que  de  dittero*  tiene  el  Crauduque 
ini  Senot? 

0 , nella  divifion  di  cefi,  cefi.  O fate  quefto 
Voi,  o /afflatelo  fare  a me.O  hazed  efto 
vos , o dexaldo  hazer  ami.  Stufa  an- 
cora nella  divisone  , 0 fia  buono  , o ha 
cattivo.  Ora  fea  bueno  , ora  ièa 
malo. 

0,in  que  fio  fenfi  di  maraviglia.  0 tu 
bella  Città  ch'è  Fiorent-a  ? Vaiarne 
Dios  y que  linda  Ciudad  que  es  Flo- 
rencia} 

O, talvolta  ce  né  ferviamo  come  dipartice- 
la conclufiva,  (ofi.  0 quefio  non  mipia- 
ce.  tucs  efto  no  me  contenta , on»  . 
me  parecc  bien  v ” ♦ * 

O io  faccio  ? Lo  que  regafio? 

0 qui  fi  che  ( modo  di  dir*  fi  mar  aviglio  fi , 

1 ' i che 
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chi  il  giudizio  rimane  impantanato, 
t non  fi  può  dichiarare  fe  non  con  que- 
fie  parole.  Aqui  es  «ilo  ì o a qui  fuc 
«Ug5  Secondo  1 ptopofitt  del  dire. 

0f‘ Valla  pigliate  per  qurfio  Verfo.  pues 
fi  1»  echais  por  ay. 

O di  caja  ? triodo  di  chiamar  alla  porta. 

Quien  cftà  acà  ? 

Q che  ri  tinga  tl  beneì  Mal  aya  el  dia- 

: bì  of  .„'ì  > 

0 , que  fio  è troppo . E fio  pues  es  mucho. 
O , quanto  pagherei  che  ? Lo  que  dieta 
por? 

O > via  prefio.  Acaba  ya. 

© , per  invocazione , o Mufe,  O Mufas. 

O,  in  fegno  di  ricordanza  di  benè,0  quan- 
to gv.i  ode  è la  cortejìa  delfegnor  s llef-  ; 
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Obbligo  è lo  JieJfo. 

Haver  obligoa  uno.  Tener  obligaciorf 
a uno.  Ser  en  cargo  a uno  , deve* 
mucho  a tino. 

Obbligo, o (criniera.  obligacion.efcritura. 
Obbho  , dimenticanza,  defilo. 

Porre  in  obbho , o (cordai fi , Echar  in 
olvidoi  echar  al  tranpado. 

Obliquo  , termine  matematico , cioè  oppet 
fio  al  retto,  obliquo. 

Obblmone , dimenticatila,  olvido. 
Obbrobrio , infamia.  Baldòn  , attenta  > 
infamia. 

ebbrobnofi.  Afrentofo  , infame  , ver- 

p.or.cdiò.  ' r' 

Obbrumbrarc  « adombrare  > ofe arare  .Et 
curecèr. 


ffdato  del  Nero.  Ó quan  grande  cs  1 Obbumbrafione ■ Elcurecimrrnto. 
la Yforeefia  del  fènox  AlexandtO  del  i oliti,?  a . cioè  oro  pre \iofò  , e d’ettiino  ce* 


la  Cortefia  del  fenor  Alexandro  del 
» Nero  ? 

O,  qurjio è.Eflo  es  elio. 

O,  in  bgno  di  Jòverchia  gioia , 0 vita  della 
mia  vita. O vida  de  mi  vida. 

O ,in  fegno  di  tenerezza  0 figli  noi  mio 
" am  alt.  O hijo  mio  querido. 

O ,,per  eccefjo  di  defideno  , o J'e  io  haveffi. 

o fi  tuyiera?  ' 

O ,per  rincrefcimiento  di  noia  , o di fiuc- 
eheVole\za , o egl'è  fajìidiofo.  Vaiarne 
Dios  quan  enfadoib  que  esi 
O non  ve  lo  tUJÌ’ioì  Pues  no  os  lo  dixe.1 
O, avverbio  di  vocazione  > • don  Siovanniì 
A don  Iuan? 

Obediente,  che  obbtd,ifce.  obedientei  que 
obedeoe. 

Obbedienza,  obediencia. 

; Obbedire  , o ubbidire,  obedecet. 
abbietto  quello  in  che  dajfijfa , o f intel- 
letto , « la  vtjla.  objeto 
Obbie  ione  , oppofiz’one  . che  fifa  all al- 
trui opinione  > o ragione,  opolicion  > 
confideracton.  ( . 

■Obblazione  , o off*  la  che  fi  fà  a Dio.  Sa- 
crificio, offenda , oblacion. 

Óbbiiare , jcodjtji , dtmentic/trfi.  OlVÌ- 
darfe.  ’ . 

■ Obbligare  , Cofirigner  a fare  i e quafi  le- 
gare , o per  parola , o per  Jcrittura.Qu 
Sfogar,  coftrenir. 

.Dbbitgarjì.  obligarfe.  v 

’1bbb/l'jalorio  » chi  contiene  obtigo.  Que 
•obliga  ; objigatotio. 

Obbligatone,  oufigacien. 


% 


Obri\ 

i lare,  oso  puro , y ccndrado 
J Oca  , uccello  aquatico  , j aleatico  , e do-  , 
] mimico,  Gani*o>  paro. 

J Qccajione  , idonea  opportunità , che  pii 
efprefiivamente  diremo  congiuntura  di 
tempo  da  fare  , o non  fare  una  cofae 
Coyuutura,  lugar , comodidad  > oc- 
cafion. 

Occajo  , Occidente , quell*  parte  dorè  tra-  ' 
monta  tl  Sole  ocidente  i Ponientc. 
Occhiaia > luogo  dove  Hanno  gl’occhi.d- 
xadelosojos. 

Occhiaia  , un  certo  lividore  nelPacchiaid 
fotta  gC occhi,  ojéra. 

Occhiate  .finimento  di  crifialla  , o di  ve- 
tro I che  fi  tiene  fui  nafo  davanti  a gli 
occhi  per  aiutar  la  vifia.  Antojo. 
Occhiata  , cioè  tanto  lontano  > quanto  pub 
vederfi  coPocclno.  Vifta.  __ 

Occhiabdgholo  , abbagliamento  d’occhi. 
Viflumbre  , encanailamiento  , def- 
lumbrau)ien<0<  n 
Ocphifllo , quel  piccai  pertuggio  , che  fifa 
nelle  vtfiimenta,  nel  quale  entra  il  bot- 
tone , che  t’affìbbia.  ojal. 

Occhiello,  quel  picelo  pertugio  tondo  per 
dove  entrano  te  finnghe.  ojete. 

Occhio,  parte  nobili  filma  de  II’ ginnica  % 
finimento  della  vifia.  ojo.  ' 

Oichio  della  vite,  fi  dice  quella  gemma, 
o rampollo  che  manda  fuìra.  Tema  de 

far  d’occhio  , è accennar  à uno  con  l*  oc- 
chio. Haaet  del  ojo  a uno. 
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Guardar  fi 'l’occhio  , e guardar  in  ma- 
nitra , che  uno  non  fi  ne  accorga.  Mu- 
tar fo  capa,  mirar  con  el  ravo  del  ojo. 
2ion  ifiracciarfine  gnocchi,  diciamo  in  Ji . 
gnificafi di  non  curar  troppo  d' una  cofa. 

No  morir  por  elio  > nofe  le  dar  mu- 
, choporalgo. 

Far  mal  d occhia  , cioè  affdfcinart.  Aojàt.  . 
Occhio  diciamo  ancht  a una  finejìra  ton- 
• d*>.&a  quelle  delle  Cbiefi  rbez.ia.lmen-  \ 

te-  O jo,  lumbre'ra. 

Occhiuto , che  hà  molti  occhi.  Que  erti  ' 
lleno  de  ojos  , ò que  ridire  mu- 
cnos  ojos. 

Occidente  , la  plaga  dare  il  Sol  và  Cotto. 

^Qcrdente.  Poniente. 

Occidentale.  Ocideutal.  i 
Occidere , o uccidere, ammazzare.  Matat. 
Occorrere  , accanire , accadere.  Acaecer, 
acontecer. 

Occorrere , o bì fognare.  Set  meneiler 
Occorre  mentii  fs.  meqefter  algo? 
Occorrere  , oc  enne  in  mente.  Acordarfc 
de  una  cofa..  No»  mi  occorre  altro.  No 
le  me  acuetda  otra  colà. 

Oc  cor  fi  , come  cofa  occorfa , cioè  accadu- 
ta , o acce-nula.  Colà  acaecidà , O 
acontccida. 

Occultamente  , figretamente.  Sccreta- 
mente , enenbiertamente.  j 

Occultare , nafiondere  , celare.  Efcon-  ■ 
oer  , «ncubrir. 

■Occultatene  , f,mwa  occulu 

Cubndora . 

Occultaiione.  Kncubrimienro. 
OccHltìfiimafnentp.  SccresilTimamentc. 
OccultiJJimo . Secretiamo . 

Occulto  •celato?nafcofot  cetraria  di  pule  fé» 
Encubierto,  cftondido»  Secreto. 
Occupare  , iUegitimamente  ufurparc  ap- 
prontando a fi , e non  te  ottimamente 
pojjrdere.  Ocupar  , poflecr  inlegiti- 
mamente.  ^ 

Occupare,  o impedire.  Embaracar,  eftor- 
var , impedir.  ' 

Occupare  , 0 impiegar  uno  in  una  cofa. 

Emplear  a uno  en  algo. 

Occupato  , I nfacendato , ritenuto  da  ne- 
go\t.  Ocupado. 

Occupazione , negozia  , faconda.  Ocu- 
pacion.  % 

Oceano  talhora  nome  di  mare  , tal  bora  fi. 
unifica  tutto  il  matto  t tal  hot*  patte 

4‘Ah  ©cew. 
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0<L  i maraviglia  , che  bafiamente fi„r4 
e dtmoftra  quando  Vedianfi. fare  una  co. 
fa  con  maggior  ecceffo  dt  quello  che  p,„. 
favamo  Fuego  de  Dios.pefe  a tal  con 
migo.  Vaiarne  Dios. 

0d.‘ J1  fi*S*  0 étiugnefifi  talvolta 
ila  per  capto»  del  percotimento  delle 
Vocali , cofi,  Stn\afar  motti  ad  amico, 
od  a parente.  Sin  défped-icfe  de  los 
amigos  i ode  lospanentes. 

Odiare  , hav.  r in  odio.  Aborreccr  te 
net  odio. 

Odiatore  , che  odia,  Abotrccedòr. 

Odio  , ira  invecchiata  , raccolta  da  più 
cagioni,  durante  gran  tempo , contrario 

d amore.  Odio , abborrecimiento. 

Odiofanunte.con  odi».  Odiofàmente.’ 

Odiofìfhmo.  OdìofiflìmO)  muy  mai  qui. 

fto  aborrecidiilìmo.  J 

Odiofi,  molejìo,  noiofi.  Odioiò,  enfado- 
lo,  pefado.molefto, 

Odoratile , che  fi  può  odorare.  Que  fe 
puede  oier.  ^ 

Odo/a/?,’  *“'*»*  l’odore , pafeere il  f en- 
fi dell  odoralo.  Oier.  , 

Odorare,™  è Spirare,  e gettar  odore.  Oier. 

Odorare,  jpiate.fioprtrepaefi.  Sacar  por 
el  raftro,  r 

Odorato  il  fin  fi  dell’odore . Si  fentido  del 
oier,  odorato,  olfa&o. 

Odore  , qualità  calda,  e ficca,  che 
muove  il Jenfi  dell’odorato.  Olòr. 
Hiver  odor  d’ una  cofa  , vale  haverne  in- 
dt\to,  o fintire.  Oier,  tener algun 
ralho.  f ' ° 

Odorifero,  che  getta  odore.  Olorofo.quc 
echa  bucn  olor.  ./  » 

Odora  fin.  nle  , con  odore,  Olorofàmcnrfc, 
con  olor.  • , . > . 

Odorofo  , odorifero.  Oloróib, 

Odotuz. \o , poco  odore  , o picco!  odore. 
Olorzillo.  . 

Offendere  , far  danno  ir  ingiuria  altrui 
o con  fattilo  con  parole.  Òfender. 

Offe  uditore,  che  offende.  O fenfor. 

Offendicelo  , o inciampo.  Tropieco. 

Offenfione , offefa.  Ofenfa. 

Offerire , è lignificar  con  parole,  e con  geffl 
di  voler  dar  qualche  cefi.  Ofrecèr. 

Offerire  per  dare  , e dedicare  a Dio, lucri- 
ficaie,  esr  è voce  di  religione.  Òfre. 
cet,  iàcriticar. 

Offerir  fi  .phfiutarfi  avanti.  Ofreceriè. 

' * Offin, fi 
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Offerir  fi  qualche  ore  dfio  ne.  Ofrecerfe  al- 
cuna occafion. 

Offerire,  fi  dui  talvolta  voler  dar  tanto, 

0 quanto  delle  cofe  che  fi  comprano,  cofi. 

Jl  tale  m‘b.i  offerto  Per  quejlo libro  tento 
feudi.  Fulauó  meìià  querido  dar  poi 
cfte  libro  cien  elcudos. 

Offeritoti , chtofftrijce.  Oftecedòt , que 
ofrece. 

offerta  , quello  ehi  in  reni  tempi , & or- 
ca fiorii  fi  dà  in  Chtefia’  Sacerdoti,  » 
altre  perfine'  rehgiofe.  Ofrenda. 

Offerta  , o complimento  cinigia, lefco.  O- 
frecimiento.  ' 

Offertorio  nella  Mejla,  Ofcrtoqo. 

Offeja  , danno , ingiuria  , oltraggio  di  fat- 
ti , e di  parole-  Ofcnla,  sgravio. 
mffifo.  Ofendido.  _ ^ 

Off  ilio,  quello  che  a etafeun  t affetta  de 
' f^re  fecondo  il  fuo grado.  Oficio. 

Offi-fio  de'  morti. Oficio  de  Difuntos. 
Officinolo,  o hbbnccina  della  Madonna.  ' 
jloias  de  nueftta  Scnota. 

Officio  Divino i Oficio  Divino* 

- oer  puffi  do.  Rezat  Maytiues.  • 

Off,  fiofo.fi  dieta  chi  fa  volentieri  finivo. 
Oficiolo-,  o amigo  de  hazer  bip  a 
todos.  Chi  è in  Fiorenza  dpiu  officio  fi 
del  fienor  Atefiandro  del  lièto  t QuU« 
aY  en  Florencia  que  fea  mas  oficiolo. 
v amigo  de  hazerbien  a todos,  corno  I 

clfenot  AlexandtodelNcio?  j 

offVarfibene  una  C'htefa,  cioè  efcntfit-  \ 
* t,uenv*  di  Mejfi.e  dirvifi . con  divoffn  I j 
' bnini  #V. Setviife  bié  una  Yglciia. 
Officio  doppio.  Oficio  doble.  ! 

Officio  , o ranco-  Cargo,  oficio.  . 

Off, naie, ornmifiro.  Oficial,  minierò.  .. 
oKfi&indurreoicurita.  Efcutecet.  I 
Omento-  Efcutecido.  -,  » 

Offufia,  U^mfta.  Deflnmbrat,  encan- 

Ofiufiato.  cofi.  Encandilado , defluiti 

bradoSW.  , , r 

Ojfiefc anione ■ Deflumbramiento  , en- 

. ca'ndilamicnto.  , . 

Ottetto  , 0 obietto  , quello  ni  chel  affiffa 
Sì l’intelletto,  ó tariffa.  Ob,eto. 

Cani,  yal  tutto  di  numero  finga are  , e 
^ volentieri  l'adatta  al  plurale  , an- 
corché denoti  pluralità  , & univerjah- 

ti,  cofi.  Ogn’huomo.  Tod®  JW^blC, 

« todos  lo»  honàiM* 
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Ogni  mattina?,  ogni  dì.  Cada  mafiaflS» 
cada  dia,  todas  las  maiì  aiias,  o todos' 
los  dias.  ’ , * 

Ogni  volta  chi.  Todas  las  vezes  que. 

Ogni  volta  che  vi  piace.  Cada  > y quan- 
do quifieredes  , o fueredes  fervido.' 
Ognuno  Cada  uno,  o todos.  cada  qual. 
Ogni  poco  beffa.  Cada  rr.iga;  a batta. 
Scrutanti  giorni,  cada  tantosdias. 

Ogni  Santi , giorno  della  [olennicà  di  tutti  .. 

Santi,  Dia  de  todos  Santos. 

Ognhora.  cada  bora»  . -v  , 

Ogni,came  a ogni  poco,  cada  moment®. 
Ogni  volta,  e quando  che.  cada  , y quan- 
do que. 

Ohimè , voce  che  fi  manda  fuor  a,  o per 
affli  ion  d’ànimo  , o corpo r al  doglia , 
Ahi,  ahi  de  mi. 

ohimè  , talvolta  denota  maravigliò? >o  /lu- 
pare, cofi.  Ohimè  che  dici  tu  è Vaiarne*. 
DiOs,  que  es  lo  que  dizes. 

Ola'e  voce  con  che  fi  chiama.  Olà. 

Olfatto  , là  potenza  deità  odor  are.  Olfatto. 
Olimpiade  di  quair’anni.  Olim- 

1 piada,  -re. 

Olio.,  liquor*  che  fi  cava  dell’ oirea. 

Azeyte.  . .. 

Olio  , elìciamo  anche  ad  ogni  altro  liquo- 
re graffo  , & untuofi.  Azeyte. 

Olio  finto.  Olio  fanro. 

Dar  l’Olio  finto  à uno, cioè  l'Ejìrema  Un- 
zione. Oleata  uno. 

Oliorojato.  Azeyte  rofado. 

Olio  fapiente  , cioè  che  ha  un  certo  Pape- 
re , che  par  che  abbruci  la  g°la  quando 
fi  mangia.  Azeyte  que tejquema. 

Oliva  ,o  uliva  donde  fi  cava  l’olio.  Azey- 

tutt*.  . ■ * . 

Oliva  Ilio,  colar  di  carnagione  ne»  »«•- 
I mo  che,  fi'  tira  A,  color  dell’  olivo.  1 n- 

gueno.  ......  L : ■ 

Olierò,  l’albero  che  produce l’ohve.  Oliva. 
oliveta , lunga  dove  fino  piani  alt  molti 
olivi.  Olivat.  . 1 ' 

Olmeto, luogo  piend'otmi.  Aiaillada. 

Olmo,  albero  nolo.  Alamo  , olnio.  . 
Otocaufio,  è fieri  ficio  che  fi  fa  a Dio  .HO-, 

locaufto  ; 

Olort , o odore.  Oloc.  a " 

Oloroh  fyiend’otore.  O.OtolO.  _ 

Oltraggiare,  far  oltraggio’.  Agraviat.  de-  >. 
nottac,  ulitajat. 

Oltraggiai*  -Agtavudo  ..  ^noftado. 
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Miràggio  , fuperchieria , vi  Santi,  fiori  e- 
jìa , ingiuria.  \1 Itrage  , agravio  > a- 
frenta , denuefto. 

Oltre  , o dirà  > prepofi\ionc  che  ferve  ài 
ter\o  ■ C9"  quarto  cafo  , e vale  doppo, 
t fuori . tifi,  oltre  a quefio.  De  mas  > O 
attende  dello.  Ofr«  /a  /#<<  Sferantoa. 
Fuera  de  fu  efpcranya. 

Oltre  , talvolta  vaie  alquanto  più.  copi 
No  i vale  p poco  > thè  non  Vaglia  oltre 
a dieci /Loda  Novale  taa  poco,  que 
mxval<pralgo  mas  de  diez  efcudos, 

bitte,  cioè  dall’altra  banda.  De  la  Olia 
parie , o allende. 

Oltre , avverbio  , e vale  molto  lontano  , 
tklcojìo.  May  lexos. 

Oltre  tananai,  cavanti.  Adelanfe. 

Olita  mi  fiora  , cioè  incredibilmente.  Ih' 
cteyblenvente , gtandillìmamerite. 

Oltre  modo,  èlifie/fi. 

Óltre  di  ciò.  De  mas  dello  , allende  de- 
tto , fuera  detto. 

Oltre  che  De  mas  qué. 

Omaggio  i tributo.  Pecho. 

Ornati  * ormai.  Ya, 

Ònibè  , particella  che  ce  ne  firviàrno  (fin- 
cerche  buffamente  ) a molti  lignificati. 
In  c oncluftone,  cefi,  Ombè  io  faro  quello 
che  vol  te,  Ea  pues  yo  harè  lo  qué 
quereis. 

Ombè  talvolta  è nega  Itone, e vàie  non. Ho. 

Òmaè  che  ditti  Ei  pues  que  dezis?  , 

Ombè  , talvolta  jìgnifica  ; lo  farò  quello 
che  dite.  Si  hacè. 

Ombra  , epuriti  che  fanno  i corpi  Opachi 
della  parie  oppefià  / alla  alluminata. 
Sombra. 

Ómbra  . protezione , difjafavore, aiuto, 
Aropàro , fombra  ■ animo. 

Ómbra  , fcufa  , fintai  co  fi.  Sottombra. 
Sòcolàr , con  achaque. 

Ombra  . o felpe  Ito.  Sofpetha. 

Ombrare , far  ombra.  Hazet  (ombra. 

Ombrare , per  jtmihtudine  vale  infojpet- 
tire  , temere.  Sofpechar,  dudar. 

Ombratile  eque  renda  ombra.  Que  haze 
(ombra,  (ombrio.  * 

Ombreggiarne  > che  fi  ùmbri.  Que  baie 
(ombra. 

Ombreggiare , dipingere  i o abbc\\art. 
Bofquexar. 

Ombrello  , uno  Jlrumenlt  fatto  per  parare 
il  fole  , al  quale  diciamo  anche  para- 
file. Qjjiusol. 
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Ombro  fi , apjjtetlofo.  Solpecìlofo.  ’ 
Qmbrofo  diciamo  al  cavallo  , o altri  bea 
jlia  che  habbia  paura  di  qualche  pi  fi 
jì.  Efpantadiyo. 

Omelia  , ragionamento  fiacre  i'pta  i Vai} 
geli.  Homelia. 

Omero, Sfalla.  Ombro!  , 

Omicida,  uccifor  di  hubmt}.  Hofòiéidftt 
Omicidio.  HOmicidio. 

Onagro,  a fino  /albore.  AfilO.filVeflie,  $ 
montcs.  • ■ a 

Oncia, pefo  che  èia  parte  dodicèfiitia deU 
,la  libra.  Onya. 

Oncino,ferro  adunco  ptr  tirare  & fiele  cófec 
'Gaiavaro. 

Onda,  parte  d’acqua  che  ondeggi  Olii 

oqda.  . 

Onde,  avverbio  locale , e vài  e dì  thè  tua 
go?  De  adonde  ? o de  ada?  } 

Ónde,  tal’hora  è avverbio , ma  notò  di  Ino, 
go  , e vale  per  la  qual  cofit.Pòt  10  filili 
Onde  > tatti  cr a ferve  in  cambio  di  nomi 
relativo,  come  de ’ quali , di  che,  di  chi  i , 
e fimi  li.  lo  ti  amo  , csr  hi  onde.  Yo  t* 
quieto  > y tengo  de  que.  lo  non  hi 
onde  pojfà  fatiijarti.  No  itligó  cóli 
que  podet  fatisfazeite. 

Ondeggiante,  che  ondeggia.  QJJé© 

Ondeofo  : ma  è pietica.  , 

Ondeggiare , e proprio  de! tacque  /quan- 
do agitate  fi  muovono  da  molle  parti  t 
le  quali  per  for\a  di  tal  ntoto  fi  per- 
cuotono inficme.  Ondéat. 

Ònejìà  , è mantenimento  ttfonóve,  il  quat 
è premio  in  qnefla  viti  della  Viridi 
* Honeftidad. 

One/lamente  , con  entità.  itO’.ieftktÙtfta  ’ 

te.  • ' , ■ 

Ónefiiffitiamente.  Honeftiflìmamtnté* 
Nonrjh fimo.  HOneftiflimo. 

One  fio  , colui  che  ha  honejìà.  Hottcfld. 
Onnipotènte,  che  può  tutto.  Torto  podftj 
lòfi».  v 

Onnipotenti.  OmulpOtètlcii. 

Onorabile  , degno  d’honore,  HonCfabie<, 
digno  di*  honra. 

Onerare,  far  fonerei  riverire.  fiorirà*  ,j 
acatar. 

Onoratamente.  fionradam.ntC. 
Onoratifiimo,  Honradilfimo. 

'Onerato.  Hontado* 

Onore  , cioè  rendimento  di  riverenti  j ‘fi 
tefiimonian\a  di  Virtù  > « di  menti  , 
Hos»a. 
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. Onorevohffimamente,  HomaduTÌ inamen- 
te. 

Onorevolifiimo,  Honradillimo. 

Onorevolmente,  Honradamence. 

Onta  , dtjpetto  , villania.  Dcnuefto  , in- 
juria,  defpccho  , agravio. 

Ontano  , albero  noto , Alaino  negro. 

Opaco . ombralo.  Sombrio. 

Opera  , operazione  > 1‘ operate.  Obra. 

Opera,  noe  il  lavoro  d’un  giorno,  lornal. 

Operai , o artifìci».  Artificio  , indufliia. 
Dar  opera  , affatili a : ]ì  , promrare.  Pro- 
curar . hazer  dingencia , trabajar. 
fletter  in  opera  , uoè  in  ifitcuzrone. 

I onèr  por  obra  , ò cn  exocuciòn. 

Operaio  colui  che  lavora  per  opera,  lol- 
nalero  , o que  anda  à jornal. 

Operare  , impiegar  il  Jno  J'apere  , la  fati- 
cai t tefercixÀ»  in  una  cofa  Obrar, 
trabajar,  procurar , hazer  diligencia. 

Operar  bene , o male.  Obrar  bicn,  ò mai. 

Opere  , o fatti.  Obras , o eclios. 

Operativo  ,chefà  operartene.  Operativo. 

Operatore,  che  opera.  Obrador  que  obta. 

Operazione  ,fopera.  Obta. 

Optriccinola . Obrczilia  , obrilla. 

O penna  , è lo  fiefio. 

Opinione , acconfentimento  , de  II' intelletto 
intorno  alle  Coje  dubbie , rnojio  Ha  al- 
cuna apparente  ragione  , i magma- 
tici» ,ì  parere.  Opinion  ,parecèr. 
Jfaver  grande  opinione  , diciamo  di  uno 
che  prefuma  affai.  Prefumir  mucho. 

Oppilare  * far  tppila\tone . Opilar , hazer 
opilacion. 

Ofydafione  > ritiramrnto  > e inferramen- 
to  de  meati  del  corpo.  Opilacion, 

Oppilato  , che  ha  appilartone , Opilado. 

Oppio  , tannifere  fatto  di  latte  di  pappa- 
veri.  Opio  o zumo  de  adorroiùéras. 

Qpporfi , addurre  incontro  ragioni , Con- 
trariare,repugnare.  Oponert'e. 

Oppofio  , o pojto  i contro.  Opuefto 

Opportunamente  Oportunameme  » con 
tiempo, 

Vpp  ori  unatamente  , e lo  Jìefitt. 

àppo,  lumia  , un  punto  di  tempo  comodo 
ad  operar  una  cofa.  Oportunkhd. 

Cpporl’ino  , Commodo,  o tempo  , fecondo  il 
bifogno , e dejìderio.  Opoituu»,  à pio- 
polito. 

Cppojilo , contrario.  Contrario. 

Ijgpojì;  ione , conlradiliiint.  OpolìciOfi , 
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Oppojio  , Cofa  opporla.  Ùpuefto. 

Opprtjìicne.  Optiflion  • abatmiientó.' 

G ppri/ìo.  Oprimido. 

Opprimere  , qua  fi  premere , e tener  follo, 
Vaio  jujfocare  con  Jupenorità  di  for\e 
gli  inferiori  àie,  e impedir  loro  il  poter 
ntu,gere.  Oprimir  . abatii , lòjuzgar. 

Orafo,  <•  orefice,colui  che  fa  Va/ 1 't'argen- 
to , e doro  > gir  altri  lavori , zfr  m ejli  Le- 
ga le  gioie.  Piatelo. 

Orare  , pregare  ,far  orazione,  raccoman- 
darji  a Dio.  Orar  , hazer  oracion,  re- 
zdt. 

Orare  fat  dicerie.  Otar,  ò hazer  razo- 
natuiento  , declamar. 

Oratore  , colui  che  ammaefirato  nettarti 
del  dire  ,fa  yubhcht  dicerie.  Oradòr. 

Oratorio  , luogo  facro  dove  fi  fà  orazione. 
Oratorio. 

Oratorio , come  arte  oratoria  , cioè  ap- 
partenente ad  Oratore.  Arte  oratoria. 

Orazione , divoto , e humil  rivolgimento 

I à Dio  Jojìentato  da  fede  , afieranfa  ,1 
carità.  Oracion. 

Oratone  > o tenitura  , nella  quale  fi  con- 
tenga quello  , che  fi  dee  dire  orando. 
Oracion, 

Orazione  , ragionamento . diceria  , fecondi 
i precetn  detta  pittorica  Oracion. 

i Orbacca  . frutto  d'alloro  Frura  ò vaya  de 
laurei. 

: Orbita  il  fegno  che  lafcia  il  carro  in  an- 

! dando.  Carril. 

j Orbita , cecità.  Ceguedàd , ceguéra. 

Orbo  , cieco  CiegO. 

Orcio  , vifo  di  terra  tutta  , da  tener  olio, 
vino  e fimili.  Tini/i. 

Orciuoio  , Vaio  piccolo  di  terra  fatto  quafi 
àgurfà  di  pignatta  , e ferve  per  cuocer 
dentro  acqua  e finti,.  Cantaro. 

Orco , chi  mira  , o belila  imaginana  , co- 
me befana  , bili  or  fa  , r fi  fatti.  Cocos. 

Ordigno  , cofa  artificio;*  , nome  generico 
di  JhumenlO  arti  fi.  l:a  mente  compcjh 
per  diverfe  operazioni,  Ingenio  , ma- 
china 

Ordinanza  r ordine.  Orden  . ordenanga. 

Ordinare  ■ d'fporre  >e  cote , d flint  amenti 
a fro  luogo  Ordenar 

Ordinar  da  mangiare.  Apercebir  de  co- 
rner. C dar,  ordenar. 

Ordinare,  commettere  > impalate  Man- 

Ordinare , è apparecchiare,  jporn  in  ordì - 
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,nt.  Apercebir  > alinat , apparejar. 
Oidinare  , o dar gh  ordini  facn . ordcnar. 
Ordinariamente  , qua  fi  femore.  De  ordi- 
nario, ordinariamente. 

Ordinano  , tofa  ordinaria,  confiuta.  Or- 
dinario , scoihlmbrado. 

Ordinano, colui  che  ha  podejlà  ordinaria, 
proprio  de  gli  ecclefiaffici.  Ordinario . ! 
Ordinario,  diciamo  a quel  corriere,  chi  ' 
in  giorno  , determinato  porta  lettere. 
Correo,  eftafèra. 

Ordinano  , cioè  la  [jrt/a  che  fa  un  ordina -. 

riamente  per  il  fuo  vivere.  Ordinario. 
Ordinatamente . . con  ordine  , diflint  a men- 
ti. Con  orden  , dminftamentc. 
Ordinaii/lirnar/tenie.  Con  grandiflimo 
orderi. 

Ordinatijlimo.  Muy  ordenado. 

Ordinato , che  ha  ordine.  Ordenado. 
ordinato ..  che  ha  ricevuto  gli  ordini  ec- 
, cltfiajhci.  Ordenado. 
ordinatore  , che  ordina.  Inflituydot . Ot- 
denador  (denacion. 

Ordinazione,  l’ordinare, l'ordine fieffo.Ol- 
Ordine  , difpojì\ione  , e,  collocamento  di 
etafeheduna  cofa  in  fuo  luogo , regola, 
modo.  Orden,  tra^a,  regia. 

Ordine  , o congregalo»  de’  rtligiofi  che 
anche  diciamo  regola . Orden. 

Ordine, o commejìione.  Orden,  mandado . 
Dar  ordine  che  fi  faccia  , o dna.  Man- 
dar, dar  orden  fc  liaga  o diga. 

Ordini  maggiori  , e minori.  Cloe  quelli  che 
da  la  Chiefa.  Ordenes  mayorcs  y me- 
. notes. 

Ordini  militari.  Ordenes  militares. 
ordire  , difiendere  . metter  tn  ordine  te  fila 
in  fui’  orditoio  per  f ahi  tirarvi  la  tela. 
Ordir. 

ordito.  Urdido.  , 

orditoio  , quello  firomenlo  fu!  quale  l’or- 
_ difee.  Caxa  de  urdù.  4 

orecchino , e quel  pendente , che  fi  appic- 
cano a gh  orecchi  le  donne.  Arracida , 
farcillo. 

orecchio  , e orecchia  , uno  de  membri  del 
corpo  humano.che  e frumento  dell’udi- 
ta. Oreja. 

Venir  all’orecchio,  haver  femore  di  una 
cofa.  Oicr  una  cofa. 

Dar  orecchie,  cioè  afe  oliare.  Dar  oydos. 
Far  torre  chic  di  mercante , cioè  far  te 
fife  di  non  intendere,  Hazer  orcias  de 
rocieador. 
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Torre  gli  orecchi . importunate  » Annoia-, 
re  con  il  troppo  ciarlare.  Quebrar  là 
cavcfa. 

orecchiuto  , che  ha  grantforecchit.  QìlC 
tiene  grandes  orejas,  orejudo. 
orefice,  vedi  .orafo, 
orfanello,  vedi  orfano.  , 

orfano  , fanciullo  privo  di  padre  , e ma- 
dre Gucrfano, , , , 

nella  Città  di  Lubona  in  un  banco  del 
notaio  degli  orfani , fono  fcritte  ingrata 
ltt:t/e  d’o’O  quefie parole:  avanti  che  tra 
dia,  ferivi,  e avana  che.  tu  follo  feriva  , 
ricevi.  En  la  Ciudad  de  Lisboa  en  un 
eferitorio  del  derivano  de  huerfa- 
Dos.  cftan  eferitas con  grandcs-lerraa 
de  oro.eftas  pajabras:  antes  que  desj 
eferive , y antes  que  iirmes  recive. 
organico,  d’organo , firument ale.  Orga- 
nico. .,  ...  i, 

organizzare , formar  gli  organi  ',  i dice  fio 
de  gli  animali , quando  il  feto  viene  à, 
formerei  poco  à poco  le  fue  parti  nel 
ventre  della  madre,  forjar , organica!,, 
organizzato.  Forjado , organi^  ado. 
organo , fi. umento  mufieale  Organo. 

Sonar  l’organo , Taiiet  el  organo 
organo,  diifojtfjon  di  voce.  Metal  de  vor, 
organifia  , fonaior  d’organo.  Organi fta. 
orgoglio  , alterezza  .grandigia  ,fuptrbià » 

Orgullo, altivez,  fobervia.  1 
Orgoglio fo  I altiero,  fuperbo  Orgullolb,' 
attivo,  Jòbcrvlo.  ... 

0 riduco  , gomma  che  filila  da  alberi , co- 
me da  fu  fini  , ciriegi , mandargli , e fi- 
miti.  Gonu. 

Orientale , d’Oriente.  Orientai. 

Oriente , una  delle  quattro  parti  del  Mon- 
do, nella  quale  nafee  il  Sole.  Oliente. 
Perla  Orientale.  Perla  Orientai. 

Origano  i pianta , frutice  Jatvatico.  Ore* 
gano.  , 

Originale  , fi  dice  a quella  cofa,  o pittu- 
ra , o frittura  , o cofa  fimile  che  è ho 
prima  a tfj'ere  fiata  fatta,  e della  quale 
vengo»  le  copie.  Originai.  , : 

Originale  > che  ha  origine.  Originai , que 
trabe  origen  o nacimiento. 

Originale  ..  come  peccalo  originale,  reca- 
rlo originai , , . . , , . , 

Originai mtntefrr  origlile.  Otiginalmét^. 
Origine,  principio  ■ cominciammo , na/ci- 
mtnto. origen  ,principio,naciraiento.  ' 
Ì i Orine 
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Brina,  pero  del  pingue,  i/  quale  alato  'Orpimenti  , veleno  e orrofivo  di  color  di 
nelle  rene  per  li  lunghi  meati  jì  trafi  ( ero,  e no»i/?;m,.Oropimente,arfenico. 


nelle  rene  per  li  lunghi  meati  jt  trafi  { ero,  e notiflimo.Olopitaente.ai 
fende  ne  La  reflua.  Ori  na.  t Ornile , (parentevole.  Horiible , e fpan* 

Brinale, vafi  divttro,&c.nel  quals’orina,  I tofo. 

orinai.  1 Orni», uà.  Elpanto. 

Ormare , mandar  fuora  l'erma,  pijciari.  Orribilmente.  Efpantolàtnente. 

Mear,hazer  aguas.  | Orrido , spaventevole . Kfpantabl 

Orione , e un  (igne  il  qual  fi  leva  al  teme  j rible. 

pe  di  verno  > ecelfuo  nascimi  ente  com-  Orrore  , Jpavtnto.  Elpanto. 
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Mear.hazcr  aguas.  | Orrido , parentevole,  Efpantable  , tei- 

Orione , e un  (igne  il  qual  fi  leva  al  lem*  j rible. 

pe  di  Verno  , ecelfuo  nascimi  ente  com-  Orrore  , Jpavento.  Efpanto. 
muove  lempejla  diventi  . e d'acqua  in  ■ Orrore , ofcuntà.  Efcuridad  , tinleblas. 
mare  ed  m terra.  Otion,  Aftilexos.  [ Orrore  , abominatone. Aborrecimiento. 
Orinole  , ftrumento  da  diflmguer  l’ore ,e  j Orfa  , f emina  d'orfo.OKi. 

ne  foni  di  dtverfe  forte  cornea  file  ,à  Orfa  maggiore,  ed  orfa  min-re,  quelle  due 
polvere,  ad  acqua, a (nono  , ed  a mtftra,  coj}ell*lgo»i  che  fon  vicine  al  polo  ar- 
Relox.  tic».  Offa  mayor  y menor. 

Qri\\onte, linea  o cerchio celeftv,  che  di-  Orfa,  chino  , figlio  giovane  de  IT  or  fi.  Ca* 
vide  l’uno  e l’altro  emiipero  , e termina  chorro  t o cacliorrillo. 
la  nojfra  riffa.  Otizonte.  I Orfacchio  , i lo  ftejfo. 

Orlare  , cioè  far  orlo.  Rcpulgàt.  Orfi  , animai  notiflimo.OlTo. 

Orlato.  Repulgado.  I G>m,  avve-bio  conclufìvo.  Eapues. 

Orlicelo  ,JÌ  dice  propriamente  l'eflt erutti  , Ortaggio , ogni  herba  buona  i mangiate 
d’intorno  al  pane.  Cantero,  canteri-/'  che  faccia  in  horto.  Ortalifa. 

CO  de  pan.  Ortica  , herba  nota.  HorugA. 

Orlo  , ejìremità  de’ panni,  cuciti  co»  al-  ' Orticello.  Hutrtecilia  , j atdmillo. 

quanto  rimejfo.  RepulgO.  I Orio,  campo  chmfo  il  quale  fi  coltiva  à 

Celo  ài  vaio,  Bordc.  . I herbe  per  mangiare.  Huerta.  guerra. 

Orio  a Jpinelia  , una  maniera  di  cucito , Ortografia,  regola  dtfenver  correttamene 
che  (otto  all’orlo  hi  di  molli  bucht,e  fo- \ te  Ortografia. 

lo  fi  ufi  ne'  panni  /»»»».  Vaynilla,  , Ortolano  , colui  che  lavora  rotto.  Hot- 

Orlt  à due  spinette.  Vaynilla  y fobie  ■ telano. 


telano. 

vaynilla.  * ■ Or**» , quella  corda  che  fi  lega  nel  capo 

Orma  , quella  impt-fifiont  , che  in  andan-  dell'antenna  nel  naviho  da  man  fini - 
de  fi  fa  co i piede,  pedata-ÌLtUtOlfi-  fifa.  Otza. 

sija  , fucila.  ■ navicare  ad  oro;  e,  cioè  pendendo  piu  s’uto 

Crea  mento  , aUcllimenlo  , t dicefi  prò-'  late  del  naviho,  che  fu  l’altro.  H ave- 

. _ . ...  . . /.  mtmm  t-  a.  • ITO  f -S 


f riamente  e t cofa  materiale , che  fi  ag- 
giunga interno  à una  iota  perfarlata- 
••a  t bella. ornamento, atavio,  ornato 

. ^ t I n o a li- 


gara  ot  i^a 

Orzaiuolo  , bollicina  che  viene  tra  i ne- 
piitlh  degli  occhi.  Orfuelo. 


Ornare  , abbellire  , adornare.  A taviàr , Orbata  bevanda. fitta  d'orbo  cotto.  Or - 


componer  , adornar , heitnofear. 

Ornatamente.  Ataviadamentc  , coro- 
pueftamente. 

Ornate,  abbellite  con  ornamento.  A ta 
viado  , herraofeado  , compucfto. 

Oro  , il  più  preti-, Jè  i e defiderate  d'egni 
metallo.  Oro. 

Oro  pctabtl  , come  rimedio  ptr  ogni  forte 
di  male.  Oro  potable. 


I diate , ordente. 

I0r\o , biada  nota.  Cesidi’,  òrdeo. 

Or\o  verde  , noe  non  ancor  ficco  nel  canta 

po.  Alcazèl. 

Ofarr  , ardite  , baver  ardimento  ■ Olir, 
atteverfe , tener  atrevimiento 

'jfeenttà , ditone/}.,.  Dishoneltidad  , def- 
verguenja. 

Ofiueamente.  Efcuramcnte. 


Cièche  luci  non  e oro.  Non  es  lodo  oro  Ófiurart  , far  o /curo  , tra  la  luce  e ta 
lo  que  reluce,  . fptendore.  Efcurecer. 

elio  , rame  in  fittilifiimt  lamine  co»  OJcura%ione.  Efcuridad. 
la  fuperfii  ie  in  tutto  del  colore  filmile  O/curiflimo.  Efcuriflimo. 

nitore,  ©ropcL  ofiuntà  , unirono  « ckiareìxa-  tìcu* 

* ‘ nda^  v Bficra, 
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9fcnr*  , tenebro  fo  , privo  di  lume  Efcuroi 
lobrego. 

Ofcuro  ,ctoi  difficili  ai  intendere . Sicu- 
ro , diticultolò. 

Ojpttahià.  Hofpidalidad. 

Ojpr-,‘0  , luogo  dove  fi  alloggiano  i fora- 

J?i<r<.Hofpicio , hofpital. 

0jfàme,  quantità  i’ofia. Olfatto , o mon- 
tòn  de  hueffos. 

Ojìtauio  , riverenza  > t ferriti.  Acata. 
miento. 

Offequmfo , che  fi  offequio.  Comcdido  ) 

f correlano , cortes. 

bjfervanz,a  , cioè  attenta  con fider anione, 

obfcrvacion. 

0JfirVan\a  .cioè  l’o ferrar  un  ordine. ob- 
fctvancia  > cumplirqiento. 

OJftrvare,  attenere , o man. enee  quello  che 
uno  promette.  Cumplit  la  palabra. 

C ferrare,  por  mente  con  atlenz.to»e,  no- 
tare , diligente  mente  cor  fiderare.  Ob-: 
fervat,  notai,  conliderar.  I 

Ofiervar  uno.vale  codiarla  ,e  Jpiare  i (noi  i 
andamenti,  Afte. hai  a uno. 

Offertatene  , che  ojfirva.  Oblèrvadoi» 
OJlervaitone , o avveri  imi  rito.  Obferva- 
cion. 

Ofitmele , liquore  compofio  d'aceto,  mele, 
ed  acqua.  Oximiel. 

Offo  , pareo  fodifiima  del  corpo  dell ani- 
male , congiunta , e collegala  a nervi. 

Hueflb , guelfo. 

Ojlo  di  balena,  ctrlt  Jlrifce  come  di  cor- 
no , delle  qaah  fi  fervono  le  donne  per 
tener  intiric-zutli , & alti  i collari  e fi- 
•mA.Barva  de  vallcna. 

OJlacolo  , ofipofìiior.e  , impedimento.  £- 

ftorvo . impedimento' 

Ojlaggio  , fiat  no,  colui  che  entra  per  fi- 
nirti a un  Principe  in  occafione  di 
■ .qualche  accordo  di  guerra.  Rehèn. 
Ojlante  > come  non  « piante  , noi  non  eficn- 
do  d’impcdimenlo  , e dt  contrarietà , 
Hocmbargante.no  obftantc. 

0jìe,  colui  che  da  da  tire  , da  dot  mire  e 
da  mangiare  a ' viandanti , c fila  per  i 
camini  ,e  firade  maejlro.  Venterò. 
Ojhjfa , la  Jua  moglie  o donna  che  efer- 
citi  tal  ladront{io , utero  efiorci\io. 
Ventéta. 

Ojle , colui  che  dà  da  mangiare  in  corti 
luoghi  ritirati  nelle  Città , e Terre.  Io 
dégonero. 
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O/leffa , cofi.  Bodegoneta- 

O/ie , o ejercito.  Hucfte , exercito. 

Olìr  ua\ionr  , pompofa  nojha,  ambixào- 
fa  dimoSlra\ione.  Oftentacron,  varo» 
gloria. 

Ojhna  .luogo  che  fi  trova  per  il  viaggio, 
dove  fi  mangia  , beve  , e dorme.  Venta. 
0 feria  che  fi  trova  nelle  le,  re.  Eodegon. 
Ofletia  i o albergo, dove  filo  fi  dorme.  Me- 
fon. 

Ofiia,  quello  che  fi  offrifet  à Dio  in  fa- 
ce tficto.  Onia,  licrificio. 

I Ofiia  da finltar  'ettere.  Obléa,  oftia. 
i Ofiia  .quel  pane  che  confacra  U Tacerli» - 
I le.  Oftia. 

Ofiico  , fapore  Spiacente,  amaro,  e aSpro. 
Afpero. 

Ojhnatifiimo.  PorfiadifGmo , tcrquiliL- 
no, 

Ojhnalo  , per  fidio fo  , protervo.  Potóado  , 
teico , cabecudo. 

Ofiinataone , perfidia.  Obftinacion,  tei* 
quedad , porfia. 

OSlrtca, Spelte  di  conchiglia  marina.otL i<U 
Sflro , porpora.  Porputa. 

Otre  ,o  otto  , pelle  tratta  intera  oialt  ani- 
male , e per  il  più  di  becchi,e  di  capre, 
eh»  ferve  per  portarvi  entro.olio  , vino,» 
fimilt  liquon.Caeto , pellexo.zaque. 
Otta , bora  i tempo,  comegl’è  otta  di  de- 
filiate,i-s  hota  de  corner. 

Otta  , come  à buon  otta,  cioè  a buon  bora, 
e per  tempo.  Temprino. 

Ottanta , numero  che  ajeendt  et  otto  de-' 
cino.  Ochenta. 

Ottava,  fi  diceà  quel  giorno  ultimo  degM 
otto  ,che  ha  riguardo  al  primo.  Oftava. 
Ottava  di  mufica , cioi  citatoci.  Ottava. 
OltaVo,nome  numerale  ordinativo.odavo. 
Ottenere , confeguire.  A Rancar  > re  cavar, 
confeguir- 

Ejctreinadamente  , fam»- 
liftimamente,  * ( optimo. 

Ottimo.  Famo&fltmo , extremadiffimo» 
Otto  , nome  numerale  , immediatamente 
doppo  il  felle.  Ocho. 

Ottobre  nome  del  fecondo  mtft  dell' ^in- 
tornio. Oftubte. 

Ottocento  .nome  numerale  , otto  Volte  cen- 
to , olio  centinaia.  QcUoiicntOS  , e 
ochocientas. 

Ottone  , rame  aichimiato , che  ha  il  roto e 
fimilc  alt  oro.  Atfofar, alatóri  morite  o. 

, ' I 3 Oli  ufo. 
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pitufp , l'oppo  ilo  d'acuto  ,e  n egli  angoli 
l'ettufoè  maggior  del  retto-  Obtulo. 
Ottufo  > come  ferro  ottisfo,  cioè  che  ha  per - 
fo  il  filo,  i tltagglie.  Embotado.boto. 
Clttujo , metaforicamente  fi  dice  a buoni 
graffiano  , {empiici , e mat ertale. Giof 
ftro  , Ampie , inocente  , nido. 

Dvàia  quella  parte  nelle  galline  dove  fi 
generan  l'huora.  Overa. 

Ovato,  in  forma  d’huove.  Ovado. 

'Ove  , avverbio  di  luogo  , Vale  dove. Adon- 
de o id  òf 

Ove  che , in  qualunque  luogo  che.  Ado- 
' qu  iera  que.  ■ ' 

Ovile  , luogo  dove  fi  racchiuggon.  le  peco- 
re- Apri/co, ma jada  , o corrai  do  fe 
acogen  oveja*.  J 
<?vvu,  -o  opera.  Obra. 

Óvero.  O verdade'ramente. 

Ovviare  , opporre  ; impedire  , rimuovere. 

Eftorvar,  impedir,  apartar. 

Ovunque,  in  qualunque  luogo.  Adoquiera 
que.  i 

tlceffar  dall’ opera\ttni , e perii  più 
rachitide  in  fi  un  non  fo  che  di  pigr'i- 
Va,è  di  ripefi  vitiofo.Ozio  .ocioCiaid . 
O\tofo  ,che fidinolo.  Oziofo. 
Òziojamente.  Oziofamente. 

T)  .Ac  e alone  ordì  a pubhc  a tranquillità , 
J-  contrario  di  guerra,  faz. 

Con  buona  pace  d‘ alcuno  , cioè  con  fua 
■ grafia , e fedarfa\ione . Con  perdori.o 
licenzia  de  uno. 

Darfip.oce,  quietarli  in  una  paffione,  o 
dolore.  Soflegarfe. 

Sopportar  in  pace, cioè  foffrir  con  pafteu- 
r*.a.  Elevar  uria  Colà  , fufrir  pazien- 
temente, o con  pazienzia.  ’ 

Va  in  pace  , mode  di  licenziar  un  povero 
augurandogli  bene  • e non  gli  dando 
niente.  Anda  con  dios.  ■» 

%Ìmant  in  pace' f luido  di  ticenrjarfi , 
'qu  edace  con  Dios. 

Dar  del  buine  per  ta  pace,  cioè  favellare 
' humi/mertie,  e con  fimmifiione.Habiat 
blandamente.  ■' 

Zffùtr  pace 

diciamo  al  giuoco  quando  due 
■hanno  il  punto  pari  , o fono  jcontt.  Eftar 
en  paz;  » 

Pacificamente,  con  pace.  Pacifica  . ò a. 
migablemenrc.foflegadaraente.  r 

Pacificare,  far  far  pai  e , mettere  pace, 

’ quietare.  Apaziguat , metcr , o pq. 
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nèr  paz  entre  algtinos. 

Pacificato.  Apaziguado,  TolTegado. 

Pacifico  , quieto  , amator  di  pace.  Pacifi- 
co. quieto,  TolTegado,  amico  de  pai; 

Pacificatore  colui  che  mette  pace.  Paci- 
ficador,  apaziguador. 

Pacchiare  , cioè  mangiare  fmifuratamen - 
te.  Targar. 

Pacchione  , il  mangiatore  cofi.  Tragòn. 
tragador.  '■ 

Padella , tiramento  noto  da  cucina  , nel 
quale  fi  friggono  le  vitande.  Sarten. 

Padiglione , arnefe  di  panno  ',  drappo  , o fi- 
mi h , che  appiccato  nelle  camere  al 
palco  , cola  fopra  il  letto  , e circondala. 
Pavellòn. 

Padiglione  di  campagna  > o da  guerra  , 
Tienda,  barrica. 

Padre,  il  ma/chio  di  qualunque  anima- 
le che  ha  figliuoli.  Padre. 

Padre  di  famiglia.  Padre  de  familia. 

Padre , anche  diciamo  per  veneratone  i 
fuperiore  rituale  , t in  particolare  ài 
Papa.  Paqre,  Padre  Tanto. 

Padre,  ta/hora  è voce  d’affètto  , e di  rive- 
renza. Padre. 

Padrino  , colui  che  fa  officio  di  Padre  nel 
Batirfime  , o in  occafion  di  quotitene  >• 
altra  pretensione  di  valore . padrino. 

Padrinare  ,protegere,  aiutate. Apadiinal, 

Padronato  , protetto.  Apadrinado. 

Padronato  , propnam.nte  , ragione  che 
t’hà  fopra  benefici  eccleftafhci  , di  po- 
tergli conferire.  Padronazgo. 

Padrone  , colui  che  da  -Itnni.iio  e Jtgno- 
ria  fopra  una  co  fa.  Dueiio. 

Padrone  in  quanto  hà  ri  Infime  à fervi- 
tore , o fervo.  Amo,  feiior. 

Padrona  di  cojè 'inanimale  , come  di  ca- 

" fe » ricchef^è.  Duena. 

Padrona,  in  quanto  h*  folto  di  fi  ferVto 

e ftrvidori.  Ama,  lenoni. 

Padrone  di  nave. Patron. 

Padrone , o profetile  Prote&òr,  patron. 

Radile  lo  [lèfio,  che  palude.  Laguna. 

Paefano  , cioè  del  medefimo  paeje,  e fim- 
pre  fi  fuo/e  aggiugner  con  imo,  tue,  tuo, 
cefi . e mio  parlano  , tuo  paefano  , fue 
paefano. Eide  mi,  de  tu.  de  fu  ticrra, 
diceli  ancora  paylau  ; ma  il  voca- 
bolo è piu  Italiano  che  Spagnuolo. 

forfè , regione.  Tierra.  Di  che  paeje  iXJ. 

De  que  tieira  cs  V.  M. 

Paeft 


Die 
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Paefe  tal  bora  affolutamente > C ujtamo ptr 
patria, cofi.  Il  t <lt  è a»  iato  alfuo  paefe. 
fiilano  a ydo  à fu  tierra,  o fu  patria. 

Patii  che  vai  afa  che  trovi , Adonde  fue- 
res,  haz  cento  vieres  Tutto  il  min * 
do  è parft  Todo  el  mundo  es  uno. 

Paffuto  , graffo.  Regalado  , gordo. 

Star  paffuto  diciamo  di  chffla  con  tutti 
i [noi  agi  e delizie.  Ellat  regalado. 

Paga  , propriamente  quella  provinone  , 
che  Ji  da  a faldati  ptr  la  lor  mercede. 
Paga,  fucldo. 

Paga  morta  diciamo  a uno,  che  hà  qual - ; 
che  provifion  jen  \a  far  niente,  Pla^a 
ometta. 

Pagamento  , fodufaiion  del  debito.  Paga- 


mento, pago . 

pagantjimo,  religion  pagrfjw.Paganifmo. 
Paganefimo  , cioè  la  rtpubhca  pagana , o ! 
popolo  di  quella  Jet ta.  Paganifino, gen 
tilidad. 


Pagano  , infedele  , che  adora  gli  Idoli, 
Pagano , infici,  idolatra. 

Pagare  e dare  il  prt\\o  di  quel  che  altrui  i 


tenuto.  Pagar.  1 

Pagare  dilla  mrdefiona  moneta.  Pagar 
en  la  mifma  moneda. 

Pagar  un  debito  con  un  altro.  Pagar  una 
deuda  con  otra. 

Pagar  al  tempo  Jlatuito.  Pagar  ci  dia 
adiado. 

Pagar  di  contanti.  Pagar  de  contado. 

Pagar  lofcotlo,  cioè  la  parte  che  gli  tocca 
di  quanto  ha  magiato. Pagar  eTcfcotc. 

Pagate  à lettera  Vijla , termine  mercan- 
tile. Pagar  à letta  villa. 

Pagare  talvolta  fi  pigli a ptr  c alligare 

Caftigar. 

Tion  fi  pagar  di  ragione  , cioè  non  cede- 
re alla  ragione.  No  quexer  fugetarle 
a la  ra^on. 

Pagalore,che  paga.  Pagadòr. 

pagatati,  ftmma  che  paga.  Pagadora. 

Paggio  ,fnVÌdor  giovatine*.  Page. 

paggetto.  Pagezillo. 

Paglia , filo  , o fu  fio  di  grano  > • d altre 
biade , quando  fono  da  mietere,  Paja. 

Pagliaio  , mafia  grande  di  paglia.  Pajat. 

Pagliericcio  , piccone.  Xergòn. 

P aglio  lata  , giogaia  de' buoi.  Papadadel 
buèy. 

pagliolo,  di  paglia -Tagiqo,  o de  paja. 

Ug  linei. t , mmulijsimu  parte  d\io,o 
d'argento > qnafi  ytUiile.  pruilcru 
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Pallio  leve  colui  che  ha  cura  del  pagliuolo. 

M050  del  panol. 

Paghuoio  chiamano  i marinari  lo  ftan- 
fin  del  navilio  , dove  tengon  il  bljctlto* 
Panol. 

Palone  . uccello  noto  ptr  la  fieri  beUeX.\ * 
dell' occhiute  piume.  Pavon. 

Paio  > cioè  due  d’ una  cof*  fieffa.  Par. 

Paio  , talhora  jt  dice  ad  un  corpo  filo,  d‘u- 
na  cofit  , ancorché  fi  divida  in  molte 
parli  : come  un  paio  di  carte  dagiuca- 
re.  Una  baraja  denaypes.U»  paio  di 
mode  , un  paio  di  forbici,  linai  tena- 
<;js  , tmas  tigeras.  • 

Pannilo  , vafo  di  rame , rotondo  con  mani- 
co di  fèrro  arcalo  , Btument»  da  cucina 
ferve  pertfcaldar  acqua.  Caldèra. 

Pala  , Jlrumento  nolo  > di  varie  forniti  t 
materie.  Pala. 

Pala  da  forno.  Pala. 

Pala  da  cucina.  Pala. 

Paladino  , paladini,  titolo  tthonore  dato 
da  Carli  Magno  a dodici  huommi  vaio - 
rofi,  de  quali  /i  ferviva  à combatter  per 
la  fede > infitmt  con  effo  lui  > e furor* 
quegli , che  i Poeti  nelle  lor  canzoni  ce- 
lebrano come  Erti.  Pates  de  Francia. 

Paladino  , come  Conte  Paladino  > Conde 
Paladino. 

Palafitta  , pali  ficcati  in  terra  , pi*  ripa- 
rare fimp.to  del  coffe  de  fiumi.  Etti* 
pallida. 

Palafreniere , 0 flaffiere  « colui  che  ca- 
mma alla  fiaffj.  Lacayo, 

Palafreno,  cavallo.  Palafren. 

Palagttto  , piceo l palalo.  Palaci  CO. 

Palamento  , cioè  il  guarmmento  de’  remi 
de  rinvili . Palamenti. 

Palancato , chiufa  fatta  di  palanche,  in 
cambio  di  muro  ■ flettati.  Empali^a- 
da,  ella  cada  palenque. 

Palandrana  , mantello  con  manicbe.Ci- 

potè. 

Palare , ficcare  1 pah  in  terra  à fofient- 
mrnto  de  frutti.  Ellacar. 

Palare  , 0 far  palafitta  » 0 riparo  di  pati. 

Empalifar. 

Palatina,  male  che  viene  alle  beflie  in 
bocca.  Havas. 

Palato  , parte  fupenor  d<  dentro  , e qnafi 
cielo  della  bocca,  nella  quale  e npefl» 
il  ftnfo  del  gufi».  Paladir. 

Palali*  1 vedi  palagio.  Palacio. 

X + ‘ Palaie 
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JP ala\zo  qfio/ulamente  delta  , t'intende 
Phabita\ion  del  Principe  della  terra 
dove  una  è,  Palacio. 
falchetta  , a baicene.  Balcòn  , miradòt. 
falchetta , dai  piccete  palco.  Tabladillo. 
falca  cempoflo  di  legnami  , cemmejh  , e 
confitti  In  firme  per  fojìrgna  del  pavi- 
mento. Entrefuelo. 

falca , cioè  tavole  mefie  infirmi  per  fo- 
mentar genie  fapra  , afin  di  Vedere , o 
operare.  Tablado. 

falco , o pente  che  fanno  i muratori  per 
cemmadamente  lavorare.  Andamio, 
Paltò  , finemente  , col  quale  giuocano  i 
fanciulli  « facendolo  girare  con  una 
sferra  , e dicongh  fattore.  Peonia. 
Paleo  , berla  nota.  Ppleo- 
f ale fate , /coprire , mamfefiart,  Dcfca- 
biii , m?nifeftar. 

fate  fermento  , »/  palefare.  Defcubrimicn- 
t°, 

falefe , nolo , mani  fi  fio.  Manifiefto  , da- 
rò , evidente,  notorio. 
falefamenle , chiara,  apertamente ,1 
Clara  , abietta, manifieilametite. 

falfira  , giuoco  di  efercilio  , che  noi  di- 
ciamo lotta  , e prendejì  per  ilgiuoco  , e 
per  il  luogo  dove  fi  giunca  , e t’impara, 
Paleftra  , lucha.  . 

f aietta  , ptcciola  pala  , e tutta  di  ferro  > 
che  s'adopera  net  focolare.  Bad>(. 
falcilo,  picfol palo.  Palico. 
f alienata  , quella  quantità  dt  pali , che 
fi  ficcano  in  terra  per  foflenerta  , o che 
non  rovini,  Einpalijada, 
f alt  ficaia  è lo  silfio. 

Palificare , far  palificata  Empalijat. 
faho  , panno , a drappo  che  fi  dà  per  pre- 
mio a chi  vinco  nel corfo.  Premio. 

Palio  i ornamento  del  fummo  Pontefice  > 
e conceffo  da  luì  a’  Metropolitani  m fo- 
gno della  pienezza  della  gtunfdifione 
ìcclefi.uhca  , portato  da  toro  /opra  gli 
haliti i ( acri  a gaffa  di  collana  In  g\orm 
determinati  , h fiuto  di  lana  bianca, 
con  alcnnr  crocette  «ere.  Manto. 

Pahotto  diciamo  a quel  parami nto  , che 
Cuoprr  la  parte  dinanzi  dell'altare. 
Erontal. 

Pai. 'a  , Corpo  tfl  fign,‘*  rotonda.  Pelota. 

Paia  da  arar  eoa  la  balefiea  Bodoque, 
Pada  tl’*’ rigirila.  Baia. 

Palla  di  legno.  Boia. 
falla  denterei tflU  da  nieve. 
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Palla  da  giuncare.  Felota. 

Pallaio  , colui  che  fa  le  palle  dagiuocare, 
Pelotero. 

Palleggiare , far  alla  palla  per  burla.lxq- 
gar  de  butlas  eoo  la  pelota. 
Pallidezza  , quella  livida  bianchezza, 
che  Vi en  nel  Volto  quando  per  quinta 
paura,  o altro  aaiùtntt  , il  /angue  fi 
ritira  alle  parti  interiori,  e tallio!  a an- 
che è naturale.  Atuanllcz. 

Pallidità  è lo  fiejfo  . 

Pallido,  che  ha  pallidezza, [morto,  lbia/1 - 
calo.  Amatillo,  defcolorido. 

Pallidore  , o pallidezza.  Amulillez. 
Palimi , 0 migliatole  , cioè  gocciole  d\ 
pirmbo  per  tirar  con  l’ aulì  bufi. Va- 
digónes. 

Pallore , pallidore , vedi  Pallidezza . 

P allotta  , e palla  piccola,  Pelota. 

Pallottola  e palla  dt  legno.  Boia. 

Palma  , l'albero  %he  fa  f datteri.  Palma, 
Palma  fi  dice  anche  per  Vittoria  , fin,  he 
le  fue  foglie  fi  danno  a Vini  itoli  in  fo- 
gno dt  vittoria  , e disonore.  Ialina, 
vi&olia. 

Palma,  tl  concavo  della  mano.  Palma  de 

la  mano. 

Palmata  , percofia  che  fi  dà  , o fi  tote 4 
in  fu  la  palma  della  mano.  Paimada, 
Palmento  ,Jlrtttoio  , torchio.  Tornillo. 
Pàlmite  , tralcio.  S aumenta. 

Pai, nitro  ramo  di  palma.  Palma. 

Palmo  , fj>az<o  di  quanto  fi  difende  la 
mano  dail’ejhtmita  del  duo  grojjo  > 4 
qu,Ua  del  mignolo-  Palmo, 

Palo , legno  ntondo  , e Ungo  , e no»  mollo 
griffi.  Palo. 

Palo  thè  fi  pone  per  fojlegno  de’ frutti,» 
delle  viti.  Rodri^en  .eliaca. 

Palpabile  ,che  hi  cupo,  aie p„o  toccarfi. 
PJpable. 

Palpare , toccare.  Palpar  , toepr. 

Palpebra  , la  pelle  ‘he  Cnoprt  T occhio. 
Pirpado,  peftana. 

Palleggiare  , brandiate , cioè  volgere  una 
coja  spejfo  con  le  u»4W.  MlBOiCfcl* 
Palpitante  » che  pallila.  Palpitante*  ^ 

fai  future  frequenti  mente  t/tuoeetjh  & 
e i vopnoÀ  quel  (jfiUin.tio  thè  fu  u cuore 
per  ijuutche  yotfiiuhe  P®lp*t : Wuibiif « 
Pati* n *tione.  Palpication  * tcmblor. 

Pati-  de»  luogo  hujjò  » Uo>  e " 

ni*  t'acqua  » e U jìaie  »o  fi**  *- 
funga.  Lacuna. 
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Pafudtfib  , di  natura  di  palude  , acqutfo. 

Llcno  de  lagunas  , aguoib. 

Pahtfata  . cope,  la  ,e  di  fifa  fatta  con  pai- 
vtjì ■ Empavefada. 

Palatile  . di  palude  , di  natura  paludate. 
Paiuftie. 

Pdmpano  , la  foglia  della  vile,  ram- 
pano. 


PA 

to.  Pan  zenzeno. 

Pan  d'oro.  Panccillo  de  oro. 

Pan  di  fegata.  Pan  de  zenteno. 

Pan  frtfco , o caldo.  Pan  frefco , a le- 
zientc. 

l’an  vinado  , cioè  ttnero , o arrendevole, 
per  barer prefo  qualche  pocod’humidità . 
Pan  corrcofo. 

Panaggio  , fornimento  e provvifiton  di  Panduro.  Pan  duro. 
pani,  è temane  martnarefeo.  Pro-  Pan  ben  cujìodito  , cioè  ben  cotto,  e fl’a- 
vilìon  de  vifeocho.  i gionato,  Pan  fa^onado. 

Panatica  , e lo JieJfo.  Panegirico  , ragionamento  , o orazione  in 

Panatitele,  colui  che  fà  il  pane,  o che  j lode  d’uno.  Panegirico.' 

l'hà  io  cufiodta.  Panali  ero.  1 P anellino  pane  piccoli  filmo,  Panezillo. 

Panca  . firumenlo  di  legno , noto  , fui  qua-  ! Panellino  una  compofllion  di  pafia  allena- 
le [ifitede.  Bai;  co-  cica  no.  ' **  ' **  ./  l. 

P ancaccieti  , dichiarilo  à coloro  che  fi  di- 
lettano fiate  fopra  le  panche  nelle  bot- 
teghe  , come  di  bariteli  , farti , e fimili 
à ciarlare , o~vtro. ì mormorare.  Rolli  - 
pepoyos. 

Pai. caccia , una  panca  in  luo  hi  pubti- 
chi , dove  fi  radunano  gli  huttmini  à 
cicalare.  Rollo. 

Pamale,  certo  panno  , col  quale  fi  erto- 
pie  la  panca  per  ornamento.  Tendido. 

Pancata . chiamano  i Contadini  a un  lun- 
go , e dritto  filar  di  Viti  quando  egli  è 
polo.  Lino. 

Pane  betta, piccola  par.  ca.  Eanquillo. 

Panila  , parte  del  corpo , dalia  bocca  dell t 


fa  per  far  mot  ir  e titano  che  la  mangia. 

Pan  de  ^arajas. 

Panello  > viluppo  di  cenci  unti , il  quale 
pei  le pubhche  fefie  s'aicendt  in  cima 
di'  più  alti  edifici  della  òtti  per  farla 
luminaria.  Pegole. 

Pannicelo  , enfiagione  che  viene  alle  dila 
optr  rinovatton  dell’  unghia  , ò per 
altro  cattivo  humore.  Panario, uneio. 
Panetto , piceni  pane.  Panezillo. 

Pania , materia  tenace  , fatta  di  bucci a 
di  vifchio  , futice  che  nafee  fepra  i 
rami  d'alcuni  alberi:  e con  ejfa  im- 
piafiratone  verghe  o fufcrlletti  , fi  pi- 
gliano gli  uccelli , che  vi  fi  pijano  fo- 

■ r [-■ i pra-  Liga. 

filomaco  , al pettignone.  Pan^a  , barri-  Pariiccio,  la  pelle  dove  fiatino  le  verghe 
ga.vientre.  ‘ J‘  ' 


Panila,  talvolta  Jìgnifica  quella  pelle  , o 
carne  che  flà  ataccata  vicino  al  bellico, 
e allecofitole.  falda. 

Panciuto  , che  hà gtan  pancia.  Barrigudo. 
f arditile,  apprtfifi  i le gi fili , f\,no  te  Jom- 
medt  tutte  le  leggi.  Pandeftas. 

Pane  , cibo  cornar,  filmo  fatto  di  farina  di 
grano  , o di  biade.  Pan. 
pan  lavato  , e quando  affettato  , 0 intero, 
& inzuppato  nell'  acqua  fi  cmdi fee 
io»  oho  e aceto.  Gazpachos. 
pane  di  \uccaro  , dieta n « ad  un  p,  \Jt,  che 
n't  una  (ert.t  quanl  ta  Pan  de  sbucar. 
Mangiar  il  pane  a tradimento  diciamo 
di  ibi  lo  mangia  , e no  io  guadagna, 
ne  menta  mangiano.  Corner  cl  pan 
de  valde. 

I travagli  con  il  pane  fon  manco.  LoS  | 
ducloicon  pan  lem  mcnos.  l 


>Vm  i.ivMwa,  j et  ooo  ^-s.*  » 

Pan  a\\t,no  ,(toè  non  (itvtto  t ne  fagiana-  I la  de  Ìigat 


impaniate.  Talegmlla  de  las  vara* 
1 dcliga. 

panicela  , vivanda  fatta  cT acqua  e farina 
cotta  nella  pentola,  l’olienda , gachas. 

Panico  , biada  minulfiima  , e nota.  Pa- 
nilo. 

Paniere  , frumento  noto  fatto  di  più  for- 
me, e di  più  matti  ie  , ma  per  il  più  di 
Vtnihi , e di  velrici  per  ufo  di  portar 
attorno  lecojr.  Cello , canafto. 

Paniera  , film  mento  fallo  di  vinchi , o d'al- 
tre materie,  ma  aperto  come  un  piatto, 
t con  Jpon de , ptr  ufo  di  tenervi  le  Cofe  , e 
dove  le  donne  tengono  t futi  lavori . 
Tabaquc. 

Panic’Ugìg , pieeoi  paniere,  Ceftioo  , c«- 
naliilio. 

Pantane  è quella  nulla  intaccata  nella 
quale  gli  uccellatili  ficcano  i pa- 
niu\X,i  , o It  verghe  impaniale.  Va- 
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t*niu\ \t , unaVtrga , • fufcelleUo  impa- 
nialo. Varetadeliga. 

Pannacelo,  panno  califfo.  Pano  malo  > 0 
ruyn. 

Pannaiuolo,  mercanti  di  panni.  Merca- 
det  de  pano*. 

panni,  nome  generico  che  comprende  tutte 
le  forti  di  vefhmenti,  e fi  d*ct.\  Ropa. 
pannicello, piCcol pt^  . e di panno-Tli pillo. 
pannicolo  , diaflantmate  , muffole  che  di- 
vide le  parli  naturali  dalle  spirituali, 
,Crj.  ì finimento  principale  della  reSf  tra- 
ttone. Paniculo 

panni  lini  diciamo  tutte  le  biancherie , co- 
me lenzuola  , camicie  , tovaglie  , e fi 
miti.  Ropa  biacca. 

panni  , o Vefiiti  vecchi  » ufati.  Ropa 
vieja.  _ 

panno  Imo  , diciamo  a tutto  il  panno 
fatto  di  line.  Lienjo 
panno,  tela  di  lana,  pano* 
panno  talvolta  fi  pigli a per  quella  mac 
chia  , o maglia  . agmfadi  nugola,  eh, 
fi  genera  nella  luce  dell’occhio  Nuve. 
panno  finalmente  diciamo  a untila  materia 
à palla  di  panno,  che  fi generant/la fu- 
perfide  de ! vino,  o altro  liquore.  Napa. 
panno  talvolta  diciamo  alla  capacità 
Spazio  per  fabbricare.  Efpacio  • lugat, 
anchina. 

panno  d’ara%\o.  Tapiz. 
panno, o coperta  da  Uni.  Manta,  frafada. 
pannocchia  fi  dice  alla  Spiga  d Ha  faggina, 
del  mi  jlio,  del  panico,  od’ altra  coja,  che 
fit  trofia  in  punta,  porrà. 
pannocchiuto  , che  ha  pannocchia,  pot- 

tudo. 

pantano  * luogo  pien  d’acqua  ferma  , e 
di  fango  paludojo.  pantano  , laguna, 
diarco. 

pantanoso  , pien  d’acqua  e di  fango.  Em- 
pantanaao. 

pantera  è una  brflia  toccata  di  piccole  tac- 
che bianche,  t nere  , come  piccoli  oc- 
chi, & è amica  di  tutti  gli  animali, 
Calvo  del  dragoni.  Onja,  pantera. 
farti  n fola  forte  di  pianella,  pantuflo, 
vanvera  quella  parte  deW  uibetgo  , che 
1 arma  la  pancia.  Cofelete. 
ptunaW,  colore  tra  a^urro,  e nero  , forfè 
r detto  tifi  colore  delle  penne  del  pavone. 
Morado. 

Paone,  e paganti  "»  uccello  grande  j da 
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color  biadetto  la  maggior,  parte  , & 
è femphet  e molto  bello  , (fi-  ha  tejìa  Ut 
Serpente  , e Voce  di  diavolo  , e petto  di 
t-afitro  e di  molto  ricca  coda.  Pavòb. 
Paoneggiarfi , guardarfi,  e vagheggiar  fi 
da  fi  fieffo  per  vanagloria  , e per  bona  fi 
come  fa  il  paone.  Pavonearle. 

Papa  , fummo  Pontefice,  Vicario  di  Chri- 
fio  in  terra.  Papa  > Pontefice , Pa- 
dre Tanto. 

Panai:  , Pontificato  , dignità  papale.  Pa» 
pado,pontihcado. 

papavero,  Serba  / cnnifera  nota.  Adormi- 

déra. 

pàpero, oca  giovane  , non  condotta  ancora  à 
ptrft,mnt  del fuo  crefit menta,  pato. 
papiro  , punta  che  fa  ni  de  parti  orientali 
in  luoghi  paludofi.  Cicito  genero  de 
juncos. 

Papilla,  termine, o titolo  che  ufi.no  dare  gli 
he  reti,  i à Cai  olici.  Papilla. 
pappa,  pane  cotto  in  pura  acqua,  che  fi  di 
a bambini  quando  fi  allattano,  papa. 
tappare  , Jmoderalamente  mangiari. 

Tragar. 

pappafico  una  coperta  § maschera,  che  fi 
porta  per  per  amor  del  freddo  o 

della  neve.  PapahigO. 
pappagallo  ,e  una  genti- \ion  d’uccelli  per 
il  piu  verde, ed  hanno  il  becco  torto  à me- 
tto di  fparviere  , edhanno  maggior  lin- 
gua ,e  la  più  grofia  cht  ntun  altro  uc- 
cello fecondo  la  fua  grande\  a perche 
egli  dice  parole  articolate,  papagayo. 
pappai  dille  fin  propriam.ntt  le  iajagne 
tolte  nel  brodo  dilla  lepre.  Levrada. 
parabola,  parlare  per  fimililudtue.  pa- 
rabola. 

parabolano  , o ciarlone,  chiacchiarone. 

Hablador,  parlerò. 

Paradifo  , il  luogo  dei  Reali.  Parayfo. 
paraUojfò  .cioè  opinione  contrarla  allato • 
mune,  paradoxo . 

paragonale  , far  paragone  , afhmigUare, 
comparare.  Comparar. 
paragone,  pietra  , fu  la  quale  fregando  /V 
ro  , e r argento , fi  le  fa  paragone,  e (l  co- 
rnice fi  > buono,  piedra  toque. 

0/<,  d‘  paragone  fi  dice  di  » tentilo  ihepw 
le  fiate  à tutti  cimenti.  Oro  fino. 
(.navone  , a c ompae ai-ione . CotDpV 
, radon. 

' paragrafo  è propriamente  una  delle 
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ntUe  quali  fi dividano  da'legifii  le  leggi. 
paragrafo. 

J Tinhjiu  , infermità,  perlelìa. 

Varatine » . infermo  di  paratifi*,  paraliti- 
co , petlatico. 

Par  a lieto  , dot  equidiflanle,  termine  afiro- 
logico,  paralelo. 

Para  mento. qun  panni  o drappi, co'  quali  fi 
adornano  i templi.  Ornamentos . 

Paramenti,  cioè  drappi  e tappeti  per  ador- 
nar le  caje.  Colgaduras. 

Parapetto  , fionda,  detto  coll  parche  fu  la 
sponda  s'appoggiati  petto.  Aritepechò. 

Parare,cioè  re  fine,  e porre  il  paramento  co- 
me a Chie  fé,  o c afe.  Colgar. 

Parare  , t porgere.  Dar. 

Pararfi  il  Sacerdote  , t Veflirfi  per  dir 

mejj'a.  Veftiifc  el  Sacerdote,  iffìr 
parato  cèfi.  Eftar  veftido. 

Pararfi  talvolta  vale  por  fi , o prefentarfi 
ayantt.  ponerfe  delante. 

Pararfi  altrui  dinanzi  una  coja.  Vale  ve- 
ntre in  fantafia  , jowenirgli.  Acor- 
darfcle. 

Parare  le  Jlrade  con  tende.  Entoldar  las 
calle*. 

Parare  di  bruno  , cioè  con  panni  negri. 
Enlutar. 

Parare  ì pigliar  una  cofa  accio  non  cada , 
parati  aparar. 

parare  il  cavallo , fi  dice  quando  corren- 
do fa,  te,  [ubilo  fi  ferma. patii. 

Parafile , frumento  da  parare  il  Sole , t 
altrimenti  ombrella.  Quitafoi. 

parafilo  , colui  che  filo  ha  il  (uo  fine  in 
mangiare.  Parali» o , glotòn.tragon. 

Parata  o riparo,chè  fi  fi  dinanzi  a una  co- 
fi  per  di  fifa  paiifada,  balvarte. 

Paralo , abbiglialo , addobbato  , ornalo  di 
pa  amenti.  Coìgado,  aderendo. 

Parche , le  Dee  che  fingono  « poeti  filarla 
nofira  vita,  parcas. 

Parati  parfimonia.  parfimonia  , cf- 
calèza. 

Parco,  rattenuta  . ajfegnato.  parco,  fo- 
brio,  guardolo. 

Parecchi , e parecchie  , numero  indeter- 
minato , ma  di  piccola  quantità.  Algu- 

• iroso  alguna» 

Pareggiare  • conti.  Rematar  , ajuftar 

* las  cudntas. 

parentado  , confanguiniti . paiejttCZCOi 

derido  , copfanguiiudad. 
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Parentado  i fhrpe,  lignaggio. Linage. 
Parente  , congiunto  di  parentado . Pa« 

riente. 

Parente  per  confanguiniti  » 9 affiniti. 

1 Derido. 

Parentela  , vedi  parentado.  Parentela» 
parentezeo. 

Parerne Jiretto.  Deudo  cercano. 

Parere  , ftmbrare  , apparire.  Pare- 
cèr. 

Parergli,  cioè  giudicare’ , filmare.  Juz- 
gar , parecchie. 

Parergli  milT  anni  di  fare  o din  una  cofa , 
cojt.  Mi  par  mi/1  anni  d'haver  finito 
qucfto  libro.  No  veo  la  hota  de  tener 
acabadoefte  libro. 

Parergli  frana  una  coja  a uno, cioè  diffici- 
le. Hazcrfele  a uno  euefta  arriva  o ha- 
zetfelc  de  mal  a uno  una  cofa 
Parergli  fatica  il  far  una  cola  .Hazetfck 
dihcultolo  , o euefta  arriva. 

Parergli, cofi.  Mi  pareva  che  tufujfiquivi. 
Me  pareciaque  cftavas  sy.  Si  natiche 
in  Italiani  fi  dice  per  modo  del  fubiun- 
< ivo, & in  Ifpagnuolo  fi  rivolta  per  mo- 
do dell’indicativo.  Mi  pare  che  tufacei 
l'obbhga  tuo.  Mepatece  que  hazes  lo 
que  deves.  A/»  par  d'haver  fatte 
troppo.  Mepatece  que  he  echo  mu- 
cho. 

.Parergli  di  fare  o di  dire  , quefio  modo  di 
gerundio,  fi  rifolve  in  Ifpagnuolo  per  il 
verbo , cofi.  Me  parccc  qùc  hago  ,tnc 
parece  que  digo. 

Pater  una  aonna  bene  da  lontano , Tenet 
[ una  nauger  buenos  lexos. 

Parere, opinione, giudizio.  Parecèr,  opi- 
nion • juycio. 

Pargoletto  , cioè  piccai  fanciullo.  Mucha- 
cliuelo  , infante , nino. 

Pan,  eguale,  Ygual. 

Pan  , come  tener  un  vafo  pari , cioè  che  non 
penda  > e fi  ver  fi  quello  che  ai  fii  , o fi 
mille  dentro. Tenet  detecho  un  vafo. 
Pan, come  vincente  a pan  o caffo.  Tusrat  a 
pare*  y nones. 

Pariglia  nel  giuoco  de’  dadi  fono  due 
mede  fimi  numeri , come  ambajfo  dumo , 
terno  , quaderno  , cinquino.  Un  dos, 

un  tres,un  quatro.un  ciuco. 

Pariglia  » o guidai  ione  , contracambio 
come  render  la  pariglia.  Galatdon,  IC- 
compenù. 
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Parimente  , Jtmiluunte.  Affi  mifiuo, 
otroli,  ytcn.  Ma  qutjlo  ultimo  è più 
da  notai. 

Tar,  pan.  Muy  ygualmeme,  a la  par. 

Pania,  l’andad . ygualdad. 

Pariamoti  avo  , favillar  ne'  con  fi  rii  , t 
mite  diete . per  njolvtre  , t ditermi- 
ttare  le  deliberatomi  oravi , e decor- 
rerti [opra.  Tener  coite*. 

Parlamentar  con  uno.  Tifici  villa*  con 
uno. 

Parlamento  , il  difeorrer  pnb/icamrnte, 
Razonamicnto.difeutfo,  oracion. 

Parlamento  di  Francia  , cioè  il  cohjiglio 
Hzgio.  Parlamento. 

Parlare , favellare.  Hablar. 

Pania r chiaro  , cioè  in  modo  ebe  uno  fia 
intrfii.  Hablar  darò. 

Parlare  ore  fio,  o a fretta.  Hablar  apcef- 
furadamente  o à priefla. 

Parlar  comi  nafo  , cioè  parlar  in  modo 
che  il  tuono  della  parola  paia  che  ef- 
ca  dal  nafo  , più  che  dalla  bocca.  Ha- 
blar gangole. 

Parlate  filmilo  in  una  lingua  , o una  lin- 
gua , cioè  parlar  puramente  come  na- 
turale in  offa.  Hablar  cerrado. 

mAlcuni  genovefi  , e Heaf  dilani  parlano 
fi  fi  bit  Ito  Spagnolo , che  con  difiiul'à  fi 
Conofie  non  efifer-  Spagnoli.  Algunot 
Genovefesy  Napolitano*  hablan  tan 
cerrado  Elpaiìol  , que  con  diff.cul- 
tadfc  leseonoce  no  fcrEip.:  notes. 

Parlar  piacevolmente  a uno.  Hablar 
blandemente  a uno. 

Parlare  lenza  barbatale  , cioè  libera- 
mente, e few\.t  riguardo  , o ri /petto. 
Hablar  fin  rebozo  , o libremente. 

Parlare  fraflaf  Untamente  , cioè  ftn\a 
(colpir  ben  le  parole.  Hablar  cftro- 
pajofameutc  , farfallar. 

Parlare,  cioè  l’atto  del  parlare  , loquela, 
Hablar , loquela 

Parlajia  , rifilufirn  di  nervi  che  cagio- 
na tumore , e fiorciminto  he’  membri. 
Perlelta. 

TarUd.ee , dicitore.  Dczidor.  oradòr. 

Parlatorio,  e fin  tuo^o  féparato  ne'  mona- 
Urti  .derefi  ràa  parlare  alle  mona  thè. 

Locm&iio. 

! a .n.co  , infetto  di  parlajia.  Periate  >. 
parai  Stic©. 

Vai  o padana.  Pe.'jciia. 
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Parllero  , ciarlone.  Hablador. 

l attiera , ciarlava,  Habladora. 

Parnalo  , monte  celebrato  da’  Poeti  , a 
dalle  Muje  Parnalo. 

Parola , voce  articolala  , che  fi  manda 
finora  in  partendo.  Palabra. 

Dar  parola  > promettere  > acconfentire , 
Darpalabra. 

Romper  la  parola  in  bocca  > cioè  inter- 
romper il  parlare  Atajar  > o quebrar 
cibilo  al  que  habla. 

Penice  a parole , adirarfi  B-Cnir. 

Uh  Omo  di  fua  parola  , cioè  cht  mantie- 
ne eiuel  che  pi  omette.  H ombre  de  la 
palabra. 

Parolaio  . ciarlone,  che  m»  ha  fi  non  pa- 
role. Palabrero , hablador. 

Parola  immelata  , come  fon  quelle  degli 
adulatori.  Palabra  afucarada. 

Parola  gravida,  cioè  che  denota  [degno  , e 
indizio  d’animo  allevalo  . e che  vuol  Ji- 
gmificar  altro  che  quello  che  dice,  Pala- 
bra preùada. 

Paroieila  , pania  di  poca  confidi  ragione. 
Palai:  tilia. 

Paniuzza  e lo  flefift,  che  paroletta. 

Pai  ne  iela  , thè  uccide  il  padre.  Parò- 
Oda. 

Parrocchia  , Chitfit  che  ha  cura  d’ anime, 
e per  tutto  quel  luogo  che  èfoggilto  alla 
Parecchia.  Pariochia. 

Partockiano  , il  Prete,  o Frate  , Retto» 
della  parocchta.  cura. 

Parrocchiani , popoli  Jeggetti  alla  Parroc- 
c/ji«r.Fcligiefts. 

Parfimon  a , m deiatio»  di  ■ Efcafle- 
ca  en  eì  gallo , paifimonia  , rem- 
pianta  en  cl  gallo. 

Patte  , quello  di  iht  e . tmpoflo  II  tutto,  t 
nel  quale  rilutto  fi  può  dividere,  t ane. 

Parte  , lato  , banda.  Partc.lado. 

Parte  , fazione , fitta,  Vando>paitC. 

Parte  , conte  da  parte  m a « tua.  Ut  mi 

patte , de  tu  parte. 

Parte  , diciamo  a qualfivogha  dei  litigan- 
ti. Parte. 

Parte  che  fidi  a fervitori , cioè  tanto  pant, 
tanto  Vino,  e tanti  danari.  Radon. 

f ari!  e Jatarn  m un  ifiejfo  timpo  , cioè 
dar  a uno  due  o tre  gitili  il  giorno  , de 
quali  gli  bufili  perfidiano  , e per  il  ritto. 

Radòn , y qutuciou. 

Pane  ,o  c on  p.Kt  tee  un  dtlitft.  COBiplice» 
p*tC.  Toccato 
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Ticcdreà  uno  la  pgrle.  Óaver  ì uno  la 
parte,  tot  rat  è toccata  1 1 maggior 

fatte.  A mi  me  ba  cavido  la  mayor 
*'  parte. 

Parte  , nella  dinfion  di  co/i,  cofi:  degli 
» bucami  fratte  ce  ne  fon»  de'  buon,,  parte 
de'  cattivi  Entre  ìos  homfares  dellos 

* ay  bueuos , dellos  ay  celiaco*,  o ma- 

los.  Parte  andorno  a Napoli , parte  a 
Venera.  Vnostuerona  Nap  jes,  y 

* otros  a yenecia. 

Parti  vergognile  delThuomo  t deda  don- 
na. Partes  vergon^ofas. 

Pigliar  una  co  fa  in  buona  , o in  mala 
parte.  Tornar  una  colia  buena,  o 
mala  patte. 

Parte  , o luogo.  Parte, 

Chiamar  uno  da  una  parte.  Llamat  a 
ano  a patte. 

Parte,  • par  tita  ile'  corrieri.  Parte. 

Pani , o doti  d’animo.  Parte  o prenda:. 
£ buono  di  buone  parti . Es  hombre 
de  muchis  parte:  o de  prenda*. 

Parte  avverbio  , evale  mentre  , o in  tanto. 
Parte  che  io  ferivo  > voi  potete  dormire. 
Micntras. 

Partecipe , che  ha  parte.  Partieipe. 

Partenza,  partita  , il  partirli.  Partida. 

Particella,  piccola  porzione,  Partecilla. 

Parhcipare  , haver  parte  o po’tmne  in 
unacufa.  participar.cavetle  parte. 

Participatore,  participante. 

Participayonr , il  parltcipare.  partici - 
pacion . 

Particolare , e parliculare  > contrario  di 
comune  ed  unntrfale,cioè  che  appartie- 
ne ad  un  foto.  particular,  efpecial 

Particolare , cioè  coja  figreia.  particul*- 

Particularità . particularidad. 

Particolarmente.  Particolarmente  i en 
particular , en  Ipecial. 

P artigiana, forte  d’arme.  ParteGana. 

Partir,  , far  parti , /èparare  > dividere, 
dtjb ngu tre , e tanto  delle  cofe  mate- 
riali . guanto  delle  non  materiali.  Par- 

tic  i dividir. 

Partire,  termine  aritmetico,  partir. 

Partire  , o partirfi , andar  via  d’un  luogo. 
partir,  falir. 

Partir ji a buon  otta  ì per  tempo,  partir 
temprano. 

Partita , tipamrfi.  putirla  , &ida» 
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Partita  , fi  dice  anche  a quella  nota  o mi- 
niano che  {ifà  di  debito  o credilo  in  fio 
i libri  de  conti,  partida. 

Partita  , quella  do'  giuochi  dove  giuncane 
più  per  parte,  partida. 

Partita  anche  diciamo  il  termine  del  giuo- 
co, come  fare  una  par  tua  , due  par- 
tite , cioè  due  giuochi.,  tre  giuochi. 
partita. 

Partitamene,  , a parte  a parte  , a un  per 

uno.  Kepartidamente  , domita- 
mente. 

Partito , via , modo.  Trafa,  numera. 

Partito  , putto  , o condì  ione,  convenzione, 
accordo.  Concierto  , patt.d». 

Partida  , vtjolutione  , determinazione. 
Kefolucion  , determinacicn. 

linciare,  o mandar  tl  par  tuo,  è il  ri- 
cercare per  fegni  di  fate  , o d'altro 
f opinion  altrui  nelle  pubtiche delibera- 
zione. Votar. 

PitcoVarfi  amai  partito,  cioè  in  frangen- 
te, e in  puic oh,  Hallaric  cn  algun 
apricto,  citar  muy  apretado. 

Diciamo  metter  tl  cerr.Uo  a partito  a 
uno  , che  e metterlo  in  dubbio , e in  con- 
fufiont.  Meter  a uno  en  alguna  con- 
fulion  , o dar  à uno  que  enteudèr , o 
cu  que  roèr. 

Partito , cioè  che  è andato  via.  partido. 

Parti, ore  , che  fa  le  pam.  paitidor  , rC- 
paitidor. 

Partizione , parli  mento,  particion. 

Parto  , la  Creatura  pw  tonta,  parto. 

Parto  , il  partorire,  parto. 

Ejfer  in  parto  Ji  dice  di  quello  fiate  in  ri- 
pifo  doppi  il  parto,  Ettar  de  parto. 

Parto,  tre,  mandar  fuori  del  corpo  il  fio 
ghutìoe  diceli proprie  delle  donne  che 
anche  Ji  dice  far  il  bambino.  Patii. 

Parziale  . appajjionalo,  favorevole  verfi 
un,,  ielle p erti . Falciai. 

Parzialità.  Patcialidad. 

I Pafc.re  è prò  urie  il  tag  liar  che  fanno  le  be- 
Jlie  con  i denti  l'Iierba  , o altra  Vrrzurn 

i per  mangiare.  Pacèt. 

Pnjcere,  o dar  da  mangiare  alle  brfiie 
chepafeono.  Apacentat. 

Pajcerfi , nutrirti , fa  t oliar  fi,  Apacen- 
tatfe- 

Falce, fi  la  vifta.  Apaceatarfe  la  villa. 

Paf,  intento , i palare. Apaccnsatnien:  J 

Pajauto.  Apacentat. 

Pafia- 
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pafciuto,  fattilo , f*V*  Harto. 

Pajcolare , pafcere.  Apacentar. 
pajcolo , prateria  > o /uopo  pien  d’hcrba 
dove  pafcon  le  beftie . Patto,  dehefa. 
Patena  , giorno  della  ìtfjurre\ion  dì 
Cbrtjlo  , btneht  l’ufo  , i gli  Jcntttri 
l’habbino  allargato  a molti  altre  folen- 
nità.  Fafqua. 

Pafquale , di  Pafqua  , da  Pafqu a > atte- 
nente a Patena.  Pafqual. 

Pajipnno  , fiatua  in  Roma  ajfai  celebra- 
ta. ptfquin. 

Paffaggio  , il  pajfare.  paffage. 
fa JJaggto  , termine  nelle  religioni  milita- 
ri. paffage.  Mai 

pa faggio  di  nave  o barca . pallage,  flètè, 
paffamano  , Jeta  , o altra  materia  te  futa, 
t fretta  per  ornamento  de ’ vefhmenti. 

5 affamano.  , 

amano  che  tiene  legato  tl  ferratolo  al 
tallo,  fiadòr  de  la  capa. 
pajjtrt,vcrbo  che  figmfica  moto  per  luogo, 
gy  ha  varie  jìgni fi  anioni . pattar, 
fallare  da  caja  d’una.  pattar  por  cafa 
de  uno. 

paffar  il  fame,  pafftr  el  rio. 

'pajfare  il  tempo  , il  duolo  > la  pioggia,  cioè 
finirò . Acabar. 

fallare  il  tempo,  fili1  conjkmarlo  con  qual- 

1 che  diletto . pa(Tar  el  riempo  , entrc- 
tenetfe  en  alguna  cofa. 
pajlar  di  beilex.\a  , di  japere  , t fiutili, 
cioè  avanzare.  Sobrepujaren  hernao 
fura,en  fabiduria  a uno. 
pafiar  à di  lungo  , cioè  non  badare  no 
tratlenerfi . pattar  de  largo. 
pafiar  di  Vita  , morire,  pattai  de  Vida» 
f morir , fallecer , fìnar. 
pafiar  uno  , trafiggerlo,  trapalarlo , pe- 
netrarlo. Traipaffar. 
pajfare,  penetrare,  penetrar. 
pafiar  una  cofa  .cioè  non  ne  favellare, e far 
conto  che  non  [ia  detta,  paffat  Pot 
to  a una  cofa. 

pafiar  le  / culture , o uno  nella  difamina. 

pattai , admìttir. 

pafiar  per  una  firada,  paffat  por  una 
catte.  . 

Pafiando  un  Gentil'huomo  per  unafirada 
andavano  innanzi  a lui  certe  donne,  che 
facevano  una  gran  polvere  con  gli  ftraf- 
cu.i  Volgendo  il  capo  ,fubuo  che  to  co- 
nobbtro.jtftrmaron,  dicendo.  Puffi  V.S, 
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porche  non  gli  diamo  della  polvere.  Tfj- 
Jjmfe  il  Genlil’huomo  > la  polrere  della 
pecora  è antimonio  perii  lupo.  Pattando 
un  Cavallero  por  una  catte,  yuan  de- 
lante  delunas  mugerei,  que  ha  zi  ari, 
mucho  polvo  con  l'us  faldas  Bolvicn- 
do  la  cavedi,  come  le  conocieron.de- 
tuvieronle  diziendo. Patte  V.  M.  por- 
que  no  le  demos  poivo-Refpondio  el 
Cavallero,  el  polvo  de  la  ovcja  cs  al- 
cohòl  paraci  lavo.  I 
Pafiar  innanzi  , o avanti.  Paffat  ade- 
lante.  . ; , 

pafiar  otlre^ioè  innanzi  pattar  adclante. 
p filare  a canto,  o a lato  d’uno  pattar  jun- 
to  a Uno  , • cerca  de  uno,  _ 
pafiarjela  bene  , o male  , cioè  andargli  à 
uno,  bene  o male  nel  fuo fiato,  o pr  efiffio- 

"e,  f rie  bien , ò mal  a uno.  _ 

Pafiare  , o penetrare  come  fa  l acqua  , o 

folto,  cadendo  /opra panno,  o fienile. 

Calar. 

Pafiar  poca  intelligenza  tra  alcuni , cioè 
nonejler <mirr.No  fer contentos. 
va  far  una  cofa  come  in  un  lòffio  , maniera 
d'ejlaggtrare  la  poca  dura  , • H breve 
oafio  d’una  cofa.  Yrfe  una  cola  dentro 
lasmanos.  • 

Pafiar  parola  , termine  militare  che  fi- 
gmfica  dir  fi  una  cofa  od  àwifarfi  .pattai 
la  palabra, 

j Pafiare  una  punta  di  monte  , termine  do 
marinari.  DoWar  a una  punta 
pafiar  uà  fiume  per  ilvado.Vlden  unno. 
pafiar  nel  giuoco  di  p.imicra.hazer  patto. 
Pafiar  gli  à uno  lo  collera.  Quitarfelc  * 
unoelenojo, 

Pafiar  dall'altra  parte.  Pattar  de  la  otta 

patte.  r r 

I P afiata  ,cioè ilpafiare.  FafseÓ- 

Fare  una  paffat  a con  uno  intorno  a qual- 
che nevotto  , vale  trattarne,  e dtfeor. 
rete  fico.  Hablar  con  uno  acerca  de 

unnegocio.  _ . • 

Dar  pa fiato, tralafciare.  pattar  por  alto. 

Far  pafiato  nelle  lettere.cioè  far  profitto . 

Mediai  en  las  lettras.  , 

Pafialempo,  piacere, gufto.  pattatiempo» 

enttetenimiento, gatto, holgura. 

Pafiato, coj a enfiata,  e che  già f» Pattati*», 

Juehafido-  ^ . . 

lati , cioè  gli  animati  , e maggiori. 
Antepaffados , ptcdecenoies  , antc- 
celfores.  , tajla- 
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Paflatoio  , filtra  > o ffaflo , thè  fervi  a oaf-  , 
fare,  i rigagnoli.  Pafladifo.  j 

ì>*firS£,*re  » andar più  Volle  u pian  puffo  ' 
da  un  capo  aH’a  Irò  a uno  ifa\ io  deter-  1 
minato , Paflear. 

Paleggiti  t .Viandante  , chièdi  fa  fi,  e 
non Jianc.iato.  Paflagéro.  ’ 

» d luogo  Uovi  fi  pafieggta. 

Paji era  uccello  noto.  Gultlbn. 
f ajierot  lo , pa/ìera  giovane . Galli  ondilo. 
Va  fletta  e una  mtjura  d:  legno  per  panni , 
drafpi.  e fintili.  Vari. 

Vnflioile,  atto  a patire.  Paflìblc. 
Pajjìhilita.  Palfibilidad. 

Payih  e , pena  , patimento  , travaglio. 

Paflìon , pena , trabajo 
Taffìone  , o affetto  d’animo.  Paflìon. 
Pajjìont , o compaffione.  Liftima  i coni- 
paflìon. 

Pajjione , per  antonomasia  intendiamo  la 
morte  di  Kojlro  Signore  Gitili  chetilo. 
Paflìon.  J 

Pacione  fi  chiama  riafe  Unno  de  quattro 
Evangeli , che  trattano  della  Paffidn. 
Paflìon.  M 

P affline  , o faflidio  che  fi  piglia  d'u- 

nacofa.  Cuydado , trabajo  , pena, 
pelidumbre. 

Pajflrji  , fi  dice  de' fiori  quando  vanno 
facendo  fi  i,  e pardon  la  lor  btllez.- 

t-a , e vigore.  Marchitarfe. 

PaJJivo.  che  denota  pajjione.  Paflìvo, 

Paflo  , difianza  d’uni  piede  all’  altro  ito 
andando.  Paflo. 

I Paflo  , 0 luogo  dove  fi pafla.  Paflo. 

pajlo  o luogo  di  finltura.  Lllgar,  paflo. 
Paflo  , vi-~o  , titolo  thè  fi  dà  a fiori 
hanno  petfo  la  lor  vagherà. 

P*fi»  » « vi^o  come  fi  dice  altherbe, 
quando  hanno  lajctata  la  lor  freffche\- 
\a.  Lazio. 

Paflo  i noe  troppo  maturo , quo  fio  fi  dice 
delle  frutte  , come  fichi  , pere  , r [imiti, 
quando  hanno  pafl.no  una  certa  Jtaoio. 
m della  maturità.  Paflado. 

-e'  pajio , nane  in  andando  dir  una  coffa 
a uno  di  paflo  , e con  t’occajìone  di  quel 
I camino,  o di  quel  ragionamento.  Dc- 

zir  de  paflo. 

Serrar  U paflo,  cioè  impedirlo  , » negarlo . 

( Cexrwel  paflb.  * 
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Paflo  paflo,  avverbialmente  puffo  , cioè  à 
poco  a poco.  Poco  à poco  , paflo  paflo. 
Paflo  peticolofo.  Palio  peligrofo. 

Dar  il  paflo  à uno.  Dar  el  paflo  à uno, 
Bajla,  farina  intnffa  con  acqua,  e coagula- 
ta con  rimenarla.  Malli. 

Efier  Al  buona  pafla  , cioè  di  benigna , e 
buona  natura.  Set  de  buena  mafia. 
Paflcthere  , colui  che  lavora  di  pafia  , e fi 
I pajiicci , torte,  & altre  coffe  fimth  man- 
giative. Paftelero. 

Bajìelhera  la  donna  cofi.  Fafteléra. 

I i\i fi-Uo  coperto  di  pafla  , dove  flà  den- 
) I/o  carne  battuta  , ipr  altri  ingredienti. 

! Paftbl,  4 

Pajhccitre  r lo  fleflo  che  paftel/iere. 
Pajiiccio.  P affilo.  Palici. 

Pajiiccio  , che  è fatto  di  coffa  intera , cioè 
che  d-ntro  tiene  un  pe\\o  grande  di 
! carne,  o un  pt^o  Jènzat  parure  Etn- 
panado. 

Pnjltglta  , una  pafia  odorifera  che  vie no 
di  Spagna.  Paftilla. 

Pafltnaca , fi  rie  di  radice  , come  carota. 
Ch'.rivia. 

Pajhnare , cavar  la  terra  > dateria.  Ca- 
varla tierra. 
j Pajhnaio.  Cavado. 

Pafio  , cibo.  Comida. 

Pajh,  o convito.  Combite,  comida. 
vdnttpjjio  diciamo  a quello  vivande , 
che  fi  mettono  in  tavola  al  principio 
di  menfa  avanti  all' allo t.  Principio  de 
mefla. 

Paflo  ambe  diciamo  al  pilmone  de  gli 
animali  .che  fi  ammalano  per  man- 
giari come  de’  buoi,  c offrati,  e fimth. 
fiofes , livianos. 

Paflo,  o pajio/o.  Palio. 
P'lleggtaro,banchetlare  Bàquetarja  „„„ 
Pafio  .come  mangiare  a paflo  . 

che  jt  uffa  dagli  hoflnn  Italia.  Cornei 
a palio. 

Paflocchia,  inganno,  finx.ione,ciarfamtn- 
!..  Bernardina.  Dar  paft.cchie  a uno. 
Dczir  bern  irdinas , o trailer  a uno 
engaiiado  ■ dar  papilla. 

Pajìota, quel  tegame,  offune  thè  fì  mette  a‘ 
piedi  delle  he  file  da  cavalcare.mitlìóti. 
Pajhrale.  baftm  VeffcoVale , una  delle  tn/e- 
H"*  del Peffcoro.  Baculo  Paftoral. 
Pajhrale  , da paflore  , di pallore , o atte- 
nente a pajhrt,  PaftoBl, 

Paflo- 
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Pafiore , colulcbe  cujhdi/ce  gèeggi  » & 
armenti.  Paftòr,  zagal. 

Pallore  per  metafora  l 'intende  il  Pontefice , 
ilPefcovo  , 0 altri  cb’babbra  cura  d'a- 
nime. Paftòr. 

PafiortUa  , {emina  il  pafiore.  Eaftor- 
cilla,  zagalcja. 

PaJioreUo  , Paftorcillo , paftorcico , za- 
galejo  , zagalillo. 

Pa linea , luogo  dove  le  ùefiie  pafcono  , « 
prateria,  o il pafio  fieffo.  Patto»  de- 

fatturale,  quella  parte  della  gamba  del 
cavallo  , alla  quale  fi  legano  le  pafiote, 
Quirtilla. 

Fatturare  , cujledtre  gh  ammali,  tenen- 
dogli alla pafiura.  Apacentar  ganado, 
patena  » cioè  il  coperchio  dtl  Calice  > e li- 
gnifica il  cepeichu  del  Sepolcro . Pa- 
tena. 

patente  , chiare  , noto . Patente , noto- 
rio , nusitietto  » ciato.  j 

patente,  cioè  finltura  pubiica  > & aliteli- 

tua  per  far  fede.  Patente.  , 

patente  , cioè  quella  lettera  autentica  che  , 
dà  il  principe  a colui  che  manda  in  offi- 
cio , o carico , Troviiìon. 

Paternale , paterne.  Paternal. 

Paternità , Ceffir  padre. Paterntdad. 
Paterno , di  padre  , attenente  a padre , t 
che  deriva  da  padre.  Paternal. 

Pater  nofiro  , or  airone  de'  Chrifiiani  tnfe- 
on.it a da  Chnllo.onde  anche  e chiama- 
ta Orario»  Dominicale  » detta  t ofi:  per- 
che comincia  Pater  nofttr. Patet  nottet. 
Pater  nofiro,  o jlrc  Maria,  intendiamo 
non  pèr  foratone,  ma  per  quella  pallot- 
tolina di  legno,  od' alte  a materia  che 
flà  nella  corona  , t con  che  contiamo 
i Paterno fiti , o l’Ave  Maria  che  ari- 
diamo  dicendo.  Cuenta, 

Patibolo,  luogo  dove  fi  gufima.  I.ugar 
ado  los  malechores  padc  cen , norca . 
picota. 

patire  , figgiacere  all'opeiayone , ricever 
Popetar  dell'  agente.  Pjdecet. 
patire  , {apportare , comportare , fojfertre. 

Sufrir , padecet  > llevar. 
patire , diciamo  anche  per  ricever  afflitto- 
ne,  editore  come  io  pattfio  a veder  la 
tal  co  fa  To  me  afflijo  » o coBgoxo  en 
Ter  la  tal  cofa.  _ r 

Patire  anche  diciamo  di  qualjiroglta  coja 
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che  ricette  danno  , t patimento  , tòriu 
il  muro  hi  patito  , il  grano  hà  patito, 
la  campagna patlfce.  Rccebic  dano. 
Patir  di  danah  , di  pane,  t firn i le  , cioè  - 
harerne  carefiia.  Tener  mcnefter  de 
dlnetns  , carecei  de  dmeros  > tcnet 
necefltdadde  d ineros,  andar  alcan- 
<;ando  de  dinetos. 

Patir  freddo  , caldo  , dolore  .e  fimili , vaia 
effir  afflitto  da  quelle  cofe.  Tener  ilio* 
padecer  frio , caler. 

Hon  poter  patir  uno  . haVfrto  a noia.  Nd 
podcr  ver  a uno  de  fus  òjos. 

Patire  d’un  male,  0 d’una  infermità .Eftat 
tocado  de  unacnfcrmedad.  , 

patria  , luogo  dove  fi  nafie  , < donde  fi 
trac  l'origine.  Patria. 

Patriarca  , titolo  di  dignità  Ecclefiaftica, 
un  grado  più  alto  dell’  *4rcivefctvt. 

Patriarca. 

Patriarca  , titolo  de’  Padri.  Patriarca , 
Patriarcale  , di  patriarca.  Patriarca!.  ~ 
Patriarcato  , titolo  di  giurifduione  , e fi- 
gnona  jottopofia  al  Patriarca . I*» 

triaicado. 

Patrie  ida  , uccifir  ielpafire.  parricida.  _ 
Patti  adii , uccifione  di  padre.  Patncl- 
dio,  mu*rre  del  padre. 

Patrigno  , manto  della  madre  ai  quelli 
a chi  fu  morto  il  padre-  Padialtitf. 
Patrimoniale  , di  patrimonio  , derivatile 
da  patrimonio.  Fatrimonial.  _ 

Patrimonio,  beni  pirrenuti  per  heredit a 
del  padre,  patrimonio  , legitima. 
Patrimonio  l’mlendt  anche  ptr  ogni  forte 
di  beni  venuti  da  gfi  antenati.  Patri- 
monio. 

fatrmo,  compare. Padrino . comparire . 
patrizio,  huoruo  nobile  > di'  punti  della 
Città.  Patricio  , noble  > cavallcio» 
hidalgo.  , . 

Patrizio,  cioè  di  gente  patrizia  , e noti 
plebeia.  Pattizio  ,noble,  hidalgo. 
Patrocinare  , tener  protesone  , difendere. 

Amparàr,  apadrinar. 

Patta  , numero  variabile  dallo  all  anno 
ptr  ritrovare  » termini  della  Lue*, 
Epafta. 

Pattare  , pareggiate,  onde  giuoco  patta- 
to , cioè  levato  del  pari.  Patta  t. 
Patteggiare , far  patto , pattuire , conve- 
nire. Concertar. 

Patteggiato  > convenuto  ter  fétt».  Con" 

«fiati*.  F*UQ 
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Tatto,  (invertitone,  accori».  Concierto, 
alfiento , aveneucia. 

Parto , o condizione , amo  con  quefio  putto. 

Concita  condicion,  con  cito. 

Patto , come  {lare  à patto  di  fare  , di  dire, 
afe.  Starei  prima  a patto  di  farmi  am- 
ma^jareche.  Ante*  dexaia  maialine 
que. 

pattuire  , • accordare.  Concettai. 

Ta  tuito.  Conccitado. 
fave  , dal  verbo  latino  paveo , ne  di  que- 
Jio  verbo  haviatao  altro  che  a%eft a vo- 
te , e vale  teme  , ha  paura.  Tiene 
tniedo.  teme. 

Paventare  , haver  paura  , temere.  Te- 
mèt , tener  miedo. 

Pavento  , timore.  Temor  , miedo  , 
«fpanto. 

Paventofamente  , timidamente,  con  pa- 
vento , con  paura.  Con  miedo , me- 
di ol'amcn  te. 

Paventofo  , pien  di  pavento.  Mediofo. 
«fpantado, 

Pavefo , arme  dijci.fi  va  , che  t'imbraecia 
tomo  feudo  , targa  , » rotella.  Pavcs, 
adarga.  I 

avido  fi , paurofo  , timorofe.  Medrofo.  | 
Pavimento  , la  parte  [upenerc  di  palco  , « 
volta  , [opra  la  quale  fi  caraina. 
Suelo,  pavimento. 

Paura  , immaginazione  di  male  fopraftan- 
te.  Miedo. 

Jiaver  paura.  Tener  miedo. 
par  paura  a uno.  Ponèi  miedo  à uno. 
Paurofamente.  Medi  blamente,  teme- 
rofamente. 

Paurofo  , che  hi  paura , ohe  di  It^gier  te- 
me. Medtofo , temerolo. 

Paurofo  , cioè  che  mette  paura.  ÉfpantO- 
fo , que  pone  miedo. 

Paufare  , far  paufa , cioè  cefidr  dall'opo- 
ra\\one.  Quietarle  , paulai  , celiar, 
hazer  palila. 

Paufa,  cejfazione.  Paufa. 

Parente  , che  hi  partenza.  Paziente,  fu- 
- frido. 

Paziento  , talvolta  fi  piglia  in  mala  patte 
nel  peccato  ne fando.  Paziente. 
Pazientemente  , con  pazienta.  Paziente- 
mente,  con  paciencia. 

Pa  Ztcnitfiìmam  <nf  Jj  t Paz  ic  nt  jifimatn  cn  - 
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Pnjioniifiimo.  Pazientiamo. 

Pazienta , fuffertn\a,  tolleranza.  Paci  Cu- 
cia, lofrimiento. 

Pazienza  , anche  diciamo  al  bavagli p 
Frati.  Efcapulaiio. 

Ifaver  pazienta.  Tener  paciencia. 
Pazzamente,  con  paffia.  LocaincntC  i 
defatinadamente , neciamente. 
Pazzerello  Loquecillo , mcntecatillaì 
PaZJefiamtnte  è lo  fiifi'o, 

Poljef"  , pazzo.  Loco , de  loco. 
Pazzia,  mancamento  di  difiorfo , e di  fin» 
no  , contrario  di  ficviez^q,  Locuta. 

7 ’azzfccio , cioè  mejjo_  pazzo  , o 
paìjo.  Alocado. 

P azzime . Loquiflìmo. 

j efp'effo  da  pazzia.  Loco, 

Paz\q  fpacciato  , cioè  pajzq  in  ogni  aZyia» 
ne,  e tempo.  Loco  peienal  o pertne, 
‘Domandando  a un  pazfo  di  quanta 
tempo  beveva  bifoguour.»  per  tfjir  pai 
\o  : tifjrofi  , fecondo  la  fritta  che  gU 
fanno  i ragazzi;  Pteguntaudo  a un 
loco  que  tanto  tietnpo  avia  mene- 
iter  uno  paia  fcr  loco  : refpondicy 
fegun  la  priciia  le  dieton  ìos  miiè 
chachos. 

Fiera,  t'i'rio,  mancamento  , difetto.  Falta, 
tacha , defedo. 

Piccare , commetter  peccai».  Pecai,  CH 
lar. 

Peccare  d'una  co  fa  , citi  cemmetter  pii 
peccato  , o errori  in  quella,  che  in  altre, 
cefi,  lo  ti  di  quel  che  pecca  il  tale,  To  sè 
de  que  piè  coxéa  fulano. 

Peccare  e ofi  il  tale  pacca  più  di  [empiite, 
cho  di  malitiofi.  Fulano  mai  p ca  de 
bobo  , que  de  maliciofo. 

Peccato  è ogni  detto  , e fatto  , ir  ogni  cofia 
da/idera'a  cantra  la  legge  di  Vi».  PeC8- 
do. 

PtctalKZz*  , piccai  peccato,  tioi  che  ag- 
grava poco,  e che  e più  fatilo  ad  effer  per- 
donato. Pecadillo. 

Peccatore , (he  pecca  , (ho  ha  peccato.  Pe- 
cadòr. 

Peccatrici,  f emina  che  picca.  Prcadóta. 
Yecthia,  ammalftto  volatile  che  Jàil  mo- 
le. Aveja. 

Pecchia,  o panda!  l'anca,  bairiga. 

Pece,  regia  di  pino  tratta  dal  fuo  /»*««• 
| me  col  fuoco.  Per.,  bica. 

Z Pecora 
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pècora,  Animai  noto.  Oue)ì.  ( 

pecoraggini , fcimuntlaggme  , fàocchetta, 
tran*  la  mttajora  dalla  fiohdità  dilla 
pietra.  Tonteria , bobetia. 
ptetrait  , guardiate  di  putrì,  faftòl  , ga- 
nadexo.  • 

accortila , lo  fleffi  cht  pecora  , ditto  cefi 
ptr  mofirar  più  la  f<*a  timidità  , « ">an- 
fuetudi»!  > tome  fi  dice  di  piviroU». 
Ovejuela,  ovejiri , ovexilla. 
pctorilt  , luogo  dovi  ricoverano  hpe cori. 

• A »nfco,  corrai  de  oueias. 
pecorino  , figliuolo  piccolo  della  pecora,  ag. 
ntlln.o  Corderilto. 

pecoroni  fi  dici  d'nuomo  /dicci,  e fiipm, 
e fini?  gmdi{to.  Necio  , mentecato, 
tomo,  bobe. 

picu'o,  7,  ladra, g’igp,  btHiami.  At0- 

0 tnanada  de  ganaao 

peculi  • ter  imi  log  de,  fi  dice  a tutti  qutl- 
lo  , che'!  figliuolo  di  famiglia,  t lo  ficca- 
vo tiene  i.  p opra  di  voluntà  dii  padre, 

1 dii  /io  padrone  , I’egujal , peculio. 
aerarla,  meta ilo  '■.melati  , danari.  Di- 
nero , moneua 

pecuniale  , attenenti  a petunia.  Cola  pet- 
tenecieme  a dinero. 

pecunia  IO  è lo  fi  offe.  • _ 

pecunia]!  , ai/tmnàanl*  dì  pecunia.  Cola 
perteneciente  a dineio. 
ptcvnufo  , abbondanti  di  pecunia  .rteco. 

Dinerofo  , rico . caudalolo. 

p, datore  . o pedante  , colui  che  guida  i 
fanciulli, & inftgno  loto  Ayo,  maeftro. 
pedale  , il  tronco  dclfialaero.  Tronco  del 
aròol. 

pedante , vedi  peda;ogo. 
fidata  , l'orma  che  fa  il  pie.  Pisadft  , 
tiftto , huelta. 

tedir-on, , humen  chi  concorre  nelle  dna 
de’ piedi , ir  impedife * l’ufo  di  efii  in  an- 
dare. Savanòn. 
pedina,  vedi  pedona.  ^ 

ridona  , quel  peno  nel  giuoco  de  gli  fiac- 
chi , thè  fi  allargo  mnanig,  cht  anceie 
la  dinamo  pedma.  Pcòn» 
pedone,  fildato  a piede.  Yeòn. 
pedone  fi  dici  anche  di  qualunque  fa 
viaggi»  » piede.  Peòn. 

Mdnttio  ì tutta  que'U  parte  dal  ginocchio 
ingiù  dtl  montn  e,  raftront.o  dii  porci, 

u \ualt 
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tata  daf  animati.  Mano  de  cimerò,, 
dcpuerco. 
fidali  fi  dia  alla  parti  della  calzetta,  thi 
euopre  il  pii.  Peàl. 
pigmèo  , di  pigafo  Pegasèo. 
pegafo  nomi  di  cavallo  alato  , chi  nafqut 
delfa’guc  di  Mtdufia.  Pegafo. 
peggio  nome  comparativo,  che  vale  piu  cairn 
rivo,  Peòr. 

peggio  di  me,  di  li,  di  quelli,  Peòr  que  J 0, 
que  cu , que  aquellos. 
peggio , avverbio  , vale  più  malarmntt , 
peggiormente,  Peòr. 
peggioramento  , il  peggiorare.  Peoni. 
peggiorare  , ridurre  di  tauvo  fiali  in  peg- 
giore. Peorar. 
peggiorato.  Peorado. 
peggio  argli  a uno  , tanto  , 0 quanto  fi  ateo 
in  materia  d'interejjt , come.  La  tal  cofia 
m’ha  peggiorato  più  di  dieci  feudi.  He 
perdido  en  la  tal  cofa  mas  de  die* 
efcudos. 

peggiore,  vedi  peggio  nomi, 
pegno  , quel  che  fi  da  per  ficurta  dal  debito 
in  mano  del  creditore.  Prenda. 
pegola  , manna  tenace , Con  la  quale  la 
pecchie  tarane  lo  fefiùrc  delle  loro  iian- 
z.e.  Brea. 

pelago , prof  ondo  ridotto  d’acque.  PielagO. 
pelago , ornare.  Mar. 

T la  pelago  fi  dico  impelagato  , che  vaia 
intrigato  qaafi  immerfl  nel  pelago.  Me- 
tido  , empantanado , engolfàdo  en 

•Igo.  ,, 

pelame  , qualità  dtl  pelo.  Pelo, pclieXO. 
pelar,  futrrt  i pili.  Pelai. 
pelato.  Pelado , dcfplumado. 
polatina  , infermità  cht  fa  cadérti  poh,  Pe- 

léna. 

pelate.  Peladp.  < 

pelle  , Sfoglia  dell  ammali.  Pellexo  , 

pici. 

pelle  pelle , avverbialmente  , Vale  poco  a 
dentro,  & infuperficit.  Entre  cuero  7 
carne  , fomcxainente. 
pellegrinaggio  , il  pellegrinare  , Romena, 
pcregrinacioni  — t 

peliegrindri,  dndar  pit  gl'Mtrut  paefi.  PC- 
regiinar.  i 

ptllegrmatuana  .vedi 
pellegrino  , cut  /ingoiar!  ,•/*«£  "•» 

ni  vtdtv,  PwegriB®, 
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| allegrine  i una  ffe\ie  di  falcine.  Neblì.  feltri  , fiagu»  raffinati  con  or  finti  vivo, 

. i i .1.  _ * • it  ..  • 


peli. gr  no  colai  che  .avi  petlrggnnaggio, 
o yer  devozioni , e per  veda  e <1  Mondo 
fitto  /prete  di  fanti  à.  Peregrino,  to- 
rnerò. 

pethg-ina  , femina  di  pellegrino . Pere- 
grina , tornerà. 


Pcltre. 

piUlJp,  picriol piti.  Pelino. 

gena,  cajiigo  ce' misfatti , fupf.hz.io,  pu-A 
nizaone.  Pena,  caftigo. 
pena  , o afflizione  Pena  , congoxa , tra- 
hajo  , cuydado. 


pellicano  è un’uccello  in  Egitto , di  che  gli  pena  o fatica.  Trabajo. 

Egiziaci  diari  , efesi  figliuoli  traitfeono  penalità , effetti  arila  pena,  i la  pena  effe, 
il  padre,  e feufiorlo  con  l’eh  per  mevìo  ’l  Pcnalldad. 

Vitto,  ondo  egit  fi  ne  cruccia  in  tal  ma-  penare,  indugiare,  tardare.  Tardar,  l's, 
niera , che  gii  uccide,  cenandola  ma-  e non  penar  troppo,  VetC  y no  tatdcS 
dre  oli  vede  meli,  ali  piarne  tri  di,  artiche. 


niera,  che  gii  uccide,  e quando  la  ma- 
dre gli  vede  mo’ti,  gii  piagne  tri  di, 
tanto  che  alla  fine  fi  {cripte  nel  cofiato 
col  becco , no  là  ufeir  molto  pingue  , e 
faSo  cadere  {opra  gl' occhi  de'  faci  figli. 
Voli,  tanto  che  per  il  caloj  di  quii  fan- 
guc  rijufcitaito , e to' nano  in  vita,  o chi 
non  lo  crede  non  penfi  chi  fin  her etico. 

Pelicano. 

pelliccia  , vette  foderata  di  polle  , che  bab- 
bi a lungo  pelo,  come  di  martore,  vol- 


penar , o patir  pena.  Penar. 
penato  , cne  finte  pena.  Penado. 
pendagli  diciamo  a quei  fornimenti  di  cuoio , 
che  fervono  per  mettevi  dentro  la  Sfa* 
da  che  fi  porca  à canto , Tiros. 
pendente,  eh  t perde.  Que  eltà  colgando, 

pcndientc. 

pendente,  cioè  che  piega  più  verfo  una  par- 
te , che  vtrfii  l'altra.  Acoltado. 


pi,  e filmili.  B,o  pa  aforada  con  pelle-  pentente  .cioè  non  dea  fé  , no  rifilato  , & 
jos.  . * termine  legale.  Pender , o citar  ptA- 


peUìcriaio , colui  ohe  tiene  pclliccie.  Pelle- 
xéto. 

pelhcciere  è lo  fi  ff>. 
pelliccione  , pelliccia  grande.  Zarerarro. 
pelliccilo  e un  picaolifiimo  bacoltno.  et  quale 
fi  genera  a regno  fi  vi  pelle  , e rodendo  ca- 
giona un’acunjiimo  ptx.ficore.  Aradur 


pò  eoa»  eoo»  . ur/f  uteri  UCLIJW  j O»  rojv Italie  , 

e termine  legate.  Pender , o cftar  p in- 
diente. 

pendente  decoro  lo  donni  à gioiello  , o fimil 
coffa  , che  per  ornamento  portano  al  coll» 
appiccato  a catena  , • 4 naftro , o firn  ili. 

Brinqnino. 

pendere  , fior  fffiffo  , appiccato  à una  co- 
ffa Colgar,  citar  colgando. 


D-ffe  uno  ad  un  huomo  piccino,  che  ha-  penderci » erffo  una  pale,  noe  efffer  volto. 


lieta  della  rogna.  vddefio  Veggo  qui  lo 
che  maino  vi  fio  , la  rogna  nel  pedicello. 
A un  lionrbre  chiquuo  , que  tenia 
fama , uixo  uno.  Aora  reo  lo  que 
nunca  ti,  la  fatua  en  el  aradòr. 

pcllutna  , pelle pucoia  , fittile.  PrellkilU, 
pellexillo. 

pollicino  di  fàuo  , o bolla  , cioè  quelli  e fre- 
mi che  la  [eia  no,  e fi  riempiono  di  qualche 
coffa  per  poter  più  facilmente  pigliar  tl 
fiacco  , ola  balU  per  caricare . Cogli  - 
jóu. 

pelo  , parte  effcrtmentale  radicata  nella 
pelle  degli  ammali  . la  quale  da'  Medici 
è detta  ente  , ir  effe  fuor  per  li  pori. 


o inclinar  a quella.  £ftar  acoltado  ha- 
zia  una  parte. 

podere  affoìar  mente  fi  dice  diqut’lo  che 
nonfie  dritto.  Eftar  tuerto  , o pcn- 
diente. 

pendere  , o dipenderò,  pr»i edere.  Procè- 
der. depender,  derivar. 

■.•intere  a un  colore,  Tiiar  a Un  color. 
pendere  una  lite  , o pialo  ut  ai. ft  a uno. 

Fallar  ante  uno  algun  pieyto. 
pendice , franco  di  mente.  Falda  de  mon- 
te. 

pendice , citi  l'efitemità  d’uno  città  , croi 
quella  parti  ilici  più  vicina  alle  mura. 


i detta  ente  , ir  effee  fuor  per  li  pori,  l Arrabal. 

derivante  da  gl’elcrcmer.ti  dell  ultima  ptndfo  , pindtnl e a pendio,  Acoftado  , O 
corion , che  manda  la  natura  delle  par-  que  cita  acoltado. 
ti  interiori,  all’  eftetion.  Pelo  , vel-  pendolonè , cioè  p.tuhn'e.  Colgando. 
lo.  penera-e  fono  quale  fila  dio  rrmato- 

pelo  fi  , di  folto  polo,  Vellofo.  goni  à panni  qi.ando  ji  lavano  à-i  tc- 

-v  * Za  lato. 
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lai o.  Cadillos  de  tela. 

Penetrabili, atte  a penetrare,  o di  efiir  pe- 
ntirà!». Penetiablc. 

peneiranti , che  pentirà.  Penetrante,  que 
penetra. 

Tinniate , pajar  • dentri  alle  parti  in- 
teriori. Penetrar , palTar. 

Tenete ->re  una  tifa  , *01  arrivar  al  einofi- 
ttmtntt  d'effia  pervia  d’uve {hgnieue, 
t di  difarfi.  Efcuduiiar  , pene- 
trar. 

Penetrativi , chi  penetra  , che  hà  virtù  di 
penetrare.  Penetrativo  , penetran- 
te. 

Penetrazione  , il  penetrare.  Penetra 
cion. 

Venir. fila  , un  ì filetta , 1 quefi  ifela.  Pe 
ninfula. 

Teniter.te  , thè  fi  pente  , e fi  due  di  chi  hi 
eintritifu  di'  finii  peccali.  Peniten- 
te. 

Penitenza , fiediifiacimente  pendici  per  l> 
fati  eemmeft.  Penitencia. 

Penitenza , u*i  dt’  fette  Sacramenti  delta 
Chiefa.  Penitencia. 

Tenitenta  , 1 pentimenti.  Arrepeuti- 

inicnto. 

Venitene  , pena , gaftigo.  Péna,  caftigo. 

Penitenza!'  , di  perniinola  , termine  d. 
Scrittura,  come  Salmi  VtnUen\iali.  Sal- 


mos  Penitencialts. 

Penitenziere  , (onfcfiorc  , * che  hi  auto 
riti  a’.Jfilvtre  de'  cefi  ufervatt.  Pelli' 
tenzieto. 

Penna  . quella  di  che  firn  coperti  gli  uccelli  , 
e di  che  fi  ferrino  per  velare  e noi 
perficrivere.  Pìnina. 

Puma  di  minte  , aie  cima  , 1 fiommUd. 
Cutnbre. 

Perniatimi  , tfpannacchte,  più  pinne  infe- 
rni, chi  fi  mettono , • al  cappel.e , od  a‘ 
limi ‘ri.  Penacho  , plumage. 

Pennaiuolo  , frumenti  da  Unir  dmtn 
li  pinne  da  fienvcre.  Caia  de  eferi- 
vauias. 

puntute  , frumenti  di  ferri  aduni,  che 
fervi  per  polari.  Podadéra. 

Pennati , ehi  ha  penne.  Que  tiene  plu- 
mas,  veftido  de  plumas. 

Pennacchi,  , conocchia  , pennecchio  in  fu 

' U rocca,  Azoica,  o tare*  di  itila- 
do. 
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Tinniti , frumento  chi  adiprdm  i dipina 
tini  dipingile.  Pinzél 

Pennella , piccola  peata.  Plumilla. 

Penmtt , pafia  fatta  di  J a- ma  d'i‘X.0  , e 
di  zuccheri  , buoni  a mollificar  la  loffia, 
cagionata'  da  trjreadalura.  Altchi- 
que. 

Ptnnoncelle  è quel  poco  dii  drappo  , che  fi 
pine  vicino  alla  penta  della  lamia  à gufa 
di  bandura  , chi  anche  dittami , ban- 
deruola. Callardete. 

Tondone  , fiondarci , bandiera • Pendòn, 
vandéta,  eftandarte. 

Pcnnifo  , pian  di  pinne  , V eflido  de  pia- 


mas. 

Pennato  è lo  fieffio. 

Per, uz&fi  piccola  penna,  plumilla  , piu* 
nnta. 

Ptnefamtnte , con  pena.  Or  ave  , O cnojo- 
famente.  < 

Ponoffiimo.  Graviamo  , enfadofiffi- 

mo. 


Ptnofio  , pila  di  pena , che  apporta  penai 
Enfadoio . moleilo,  pefado. 

Penfire , »i  di  fior  reto  , che  fiala  mente  in- 
terno a divtrfc  cefi  per  elegger  quella 
che  ella  giudichi,  e/er  la  migliore.  Pca- 

far. 


Dar  che  penfaro.  Dar  en  que  entcnder, 
o en  qee  roèr. 

P enfiare,  0 filmare,  dar  fi.  ai  intendere. 
Crecr , pemar  , perfuadirfe  , darfe 
a entcnder. 

T'enfiavi  che  tu  fufii  quivi  Emendi  que 
cftavas  «Hi.  Si  no  i quifto  midi  di  din. 


V enfiatelo  vii  , modi  di  din  che  ruga.  No 
por  cierto  , o no  lo  creo  por  cìerto. 

Ptnfo  che  ci  habbia  ad  eff.r  un  grande  f .im- 
pigli!. Picnfo  que  a de  havei  un 
grande  alborroto. 

P enfiavo  che  volefie  pioviti.  Estendi  quC 
queria  llover. 

Pcnfici  lui  , • penfinvi  loro  , modo  di  dite. 

Allà  fe  lo  aya , o alla  fe  lo  ayan. 

Poniate  a cefi  full , 0 a eafio  fui.  Mitat 
porli. 

<T  enfiai  haver  a morir  eh  n/4, Emendi  mo- 

rir de  tifa. 

Tanfate  VI  fe  lui  anitra  aia  guerra , mo- 
do di  diro  , che  nega.  Bonito  es  cl 


para  yr  a la  guerra. 

Penfafd,  0 dqjfieratio»..  Dckbciacion» 


Jeterrainacioa , refolucien.,. 

Tenfara , il  pnofare , o il  penfiero . Penfa- 
mtento.  . , ' ' 

Penfatamente , confideratamentc.  Confi- 
deratamente  , con  confideracion  , 
cncrdamente. 

Penfiero  j il  pi  ii far  e.-  Penfamiento. 

T’infierì , fafiidio  , inquietudini.  Cuyda- 
do.  • 

Penje/Ì  , pili  di  p infierì.  PenfativO. 
Pentacolo  è figura  matematica  , chi  ha 
cinque  canti  , « fi.  fipra  il  quadrango- 
lo. pentagono , o cofa  de  cinco  cf- 
quinas. 

Pentimenti,  il  pentirfi.  Arrepentimien- 
to. 

Pentirfi , mutarfi  d'epiniini , c di  voluttà, 
Atiepentitie. 

Pentiti.  Artepcntido. 

Ventola  , o pignatta , va/i  per  li  più  di 
terra  evia  , n- Sa  quale  , poflo  al  fuoco 
fi  di’ ino  U vtv  mde.  Olla. 

P intelaio  , colui  che  fa  , o vende  pentole. 
Olierò , alfahareto. 

Pentolino  . c’iì  p rn ’tta  , o pentola  p eto- 
la  , t dicefi  l'ohm  genere  mafeuimo.  Pla- 
cherò. 

Penuria  , carefiia.  Careftia  , falta. 
Penultimo  , innario,  t alt  ultimo.  Penulti- 
mo. 

Ptnfeio  dinamo  a più  gru  poli  d'uva  eliti 
dalla  vite,  (f  uniti  infierii , detto  cofi 
dall,  appiccargli  al  palco  dove  pendono , 

Colgaio  de  uvas. 

Pen*.olare  ,jlar  pentititi,  e foipif»  in  uria- 
Colgat,  eftar  colmando. 

Pania  birba.  Peonia. 

Pepe , aremato  noto.  Pimienta. 

Pepaiola,  vafo  dotte  fidiate  il  pepe.  Pimen- 
terò. - * 

Per,  prepofir.ione  localo , che  t'adatta  co’ 
verbi  di  moto  Por. 

Ter,  invece  di  di.  cofi  T//n  rimafe  per  me, 
cioè  non  refto  da  me.  No  qnedò  por  mi. 
Per.  , jntfica  per  cagione , peramore,  'Ter 
udir  cantare  , I affari  il  mangiare,  tot 
oyr  canta: . dexaria  de  corner. 
ter,  mediante,  cofi.  Per  quilli  preghi.  Por 
aquellos  ruego». 

ter  in -ucce  di  , conte  in  luogo.  Lo  tengo 
per  figliuolo.  Lo  tengo  ei»  iugar  de 
hijo. 


Per , in  VICO  di  con  tempo  , dentro  allo  fiuta 
tio.  Per  un  giorno  voglie  che.  Por  u* 
dia  qmiero  que.  ' 4 

Per,  invici  da  lato  di.  cofi.  Egli  fon  per 
madri  r/cefi.  21I«S  an  decenaido  de 
, parte  de  madre- 

Per  , tal  bora  denota  difinbutiine.  Feci 
■antro  pìr  ciajcun  due  pugnai i.  Por 
cadi  uno. 

Per  rutto, emétti  ogni  luogo.  En  todas  partes. 
Per  glorio,  cioè  i^m  giorno.  -hmmalavOf 
no  mille  per  giorno.  Cada  dia. 

Ter  parto  di.  De  parte  de. 

Per  me , cioè  quanto  a me  ,»  al  parer  mio. 
*-  seguii  piento. 

Per,  tomo  tornar  per  una  loft,  cioè  tornar» 
a ripigliarla.  Bolver  por  una  cofa.  * 
Peni' e , 0 andare  per  c dmiafeiaton . Yr,  o 
- venir  por  Embaxadoc, 

Haver  por  moglie , cioè  effer  congiunto  ieo 
matrimonio  ioti  una  duna.  Eliar  cal'a- 
do  con  una  muger. 

Isiandar  per  uno  , cioè  mandarlo  a chia- 
ma 0 che  venga  a te.  Embiar  por  uno* 
Mandar  per  una  cofa  , cioè  mandarla  a 
pigliare.  Embiar  a tornar  una  cofa» 
Per.  cofi.  Stftr  per  cadi  re  , Qar  ber . morire  t 
cioè  in  pei  icolo  di  cadere , 0 dimoriti. 
Eftàra  piqué  de  caer,  o de  morir. 
Per,  prepofio  a'i'infinito  calvello  ejfere gli 
da  '0  Va  di. quello,  che  comunemente  fi 
eh. ama  participio , tome  fon  per  amare , 
per  ]at«-,  0 per  dire.  F.ftoy  por  amar, 
por  dezit , o hazer 
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Ptrfioco  Jjc  gli  (ifi  f g'i  enfierà.  A no 
nada,  c oliar  le  ha.  Si  noli  quello  modi 
di  diri. 

Per  l'appunto  , 0 gluflo , lofi.  Sin  dita  feu- 
di per  Pappanti.  Son  dies  efeudos 
cavales , o cjvalmente. 

Per  l’appunto  anche  diciamo  a oofa  chi 
■venga  giuda  , ùr  a mifuri , 
fli  guanti  mi  fi  anno  ben»  per  Pappimi. 

Eftos  guantes  me  vienèndemolde. 

Per  mio  , per  tuo.  per  fui  amore,  por  mi, 
por  tu,  por  fu  amor. 

Tir  cinto  mio.  por  mi  caura.  " 

Per  effer  venuto.  Por  ava  vcui  jo. 

Per  oggi.  Por  oy.  ' * 

Ver  ii  viaggio.  E11  el  camino. 

Per'/ avvenire-;  De  atjui  addante,  de 
de  oy  mas. 
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ferie  piu  La?  mas  vezei 
per  queliti  che  bora  fi  afa.  Segun.OCOn  I 
foime  lo  que  aora  .le  ula. 
fermio  tu  figio.  Por  mi  confcjo. 
per  metro  che.  Por  mas  que. 
per  non  din.  Por  no  dezir. 
per  ogni  ve 'fe.  Por  todas  partes. 
per  ordine  del  tali.  Por  oiden  , O auto- 
nel -d  de  lutano. 

per  qual  cagin ir.  Por  que  rafon , o por- 
que  caula. 

per  quante  fi  fenderanno  te  mie  ferree.  Por 
•*  lo  que  yo  pudiere  , o quanto  mis 
fucrfas  aicanf  aren. 

fer  quanto  fiord  a me.  Fot  lo  que  ftuvie- 
te  en  mi  rqano. 

per  quelle , e non  per  altre.  Por  elio  , y no 
por  otra  caula. 
per  rata,  prò  rara  cantidrd. 
per  fiemptt . para  fiempre  jamas. 
per  tante,  por  tanto  , porlo  qual. 
per  tua  via , por  tu  medio. 
per  il  che.  por  lo  qual. 
per  quandi  filane  granii,  para  de  que 
fean  graudes. 

per  ficliiena  di  muli,  cefi.  Molte  cefi  Vengono 
a Fierchfajier  fichienn  di  muli.  Mitch.iS 

colas  vicnen  a Florencia  de  acar- 
téo. 

per  quante  io  conofco , A lo  que  yo  al. 
canp. 

per  niente  ci‘è  fionda  pagamente.  De  val- 

dc 

per  niente,  thè  fionda  eaufia.  por  no  dada, 
lìn  paraque. 

per  ondare, ' quefie  mode  di  dire  l'ufa  per 
infunare  altrui  la  firada  che  è nota  , e 
foppofie  che  lui  fappia  qualche  cofa,  e 
ficaia  feggiugmame . Alfi  corno  va- 
tìios 

per  molti  efiimpi  che  ie  Ha.  por  mas  exem 
plosqucyode. 

per  lógore  , cioè  per  il  hi; igne  ordinarie-  pa- 
ra lo  que  uno  ha  mencller. 
per  tutte  ci  è che  fare.  F.n  todas  partes 
ay  una  legua  de  mal  camino  ado 
yrì  el  buey  que  no  are? 
per  fervi't  a V S para  fervir  à V-  M. 
per  paura.  De  miedo. 
per  ogni  ùngateli! , cice  per  ogni  minima 
cofa.  por  cada  no  nada. 
per  di  qui  adornane.  De  aqui  a manata. 
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per  mdlaJetU  rabbia,  cioè  per  ferace.  A mas 
no  podèr. 

<cr  non  poter  fa' di  manco.  A mas  no  po- 
’ der. 

p r i fuoi  begli  occhi , modo  di  dire  che  in- 
ferisce poca  gr.-z.ta  , t merito  d'uno. 
por  fus  ojos  vrllidos. 
oer  tempo , a buon  otta.  Temprano. 
per  hora  , por  aóra. 
per  « tempi  adietro.  En  tiempos  atràs. 
per  qveftavolta.  por  ella  vez. 
per  di  dove  ? oper  donde  ? por  donde- 
ptr  qualunque  luogo  eòo.  poi  doquiera 
que. 

per  lo  tontrari*.  pot  el  contrario. 
por  quello  che  mi  tocca,  cioè  per  la  parte 
m a.  por  lo  que  a mi  me  toca  , o 
por  la  parte  que  a mi  me  cave. 
per  la  maggior  parte,  por  la  mayor 
parte. 

per  che  luogo?  potque  lugart 
per  la  non  ptnfata  , all'improvvifo.  Sin 
I penfar. 

, per  capriccio,  por  antojo,  por  gnito. 
i pera,  frutta  nota  di  molte  forti,  pera. 
pera  bergamotta,  pera  bergamoia. 
pera  m"f al  ella.  Cernitila. 
per  addietro , por  il  paffuto.  Entiempos 
atràs. 

per  avventura,  forfè,  por  Ventura  , por 
dicha,  qut^a. 

por  ben  che,  lo  fteffo  che  benc'-.t,  Aunquc. 
per  corto  , certamente,  por  cierto. 
perche  ? particella  inte>r>gativ  * , • a alt 
pgr  qual  cagione  por  que? comi.? 
po  che  .. on  hai  fatto  quel  eh*  io  li  difh  i Co- 
mo no  as  celio  lo  que  re  dire  t 
porche , a af cloche  , o affinché-  pai  iqua» 
perche  non  mi  piace  porque  no  me  gir- 
ila , porque  no  gotto  dello. 

^perche , con  l'articolo  avanti  pofio  nomi- 
nalmente, volt  caglimi,  n perche  nenie 
voglio  dire.  El  porque  , o la  cauta  n» 
la  omero  dezir 

perciò  > per  qu-fli  , per  qwfia  cagione, 
por  elio  , por  elio. 
pcrcioche  , in  vere  di  pere  ho.  pues. 
per  confrguente  , conseguentemente,  Conlì- 
guientemente , por  conlìguiente. 
pcreojfii , battitura  , o colpo  che  fi  da  , * fi 

tocca  , o per  il  più  ffn\a  ferita.  Gol- 

pe. 

Per  coffa, 
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ptteojfa  , e ammaccatura  d'un  va/i, 

A bolladura. 

per  co  fin , da  lato  , per  /latteo.  De  Udo. 
percotimento  , il  percuotere  , la  ptreojfa. 
Golpe. 

ptrcuotitort  i che  percuote.  Sacudidor, 
golpeador,  apotador. 
percuotere , dar  colpo  , battere  , buffare. 

Golpeai , dai  golpes,  facudir , henr. 
percuotere  in  una  co/a.  Dar  un  golpe  en 
una  cofa , herir. 

percuotere  , od  ammaccare  un  vafo,  cioi  la. 
filarvi  dentro  il  fogno  delta  pertojja. 
Abollar  un  vafo. 
per co/fo  cefi , Abollado. 
percuotere , o baft onore.  Apalear,  dar  de 
palos. 

percuotere , e dare.  Afòtar. 
percuoter fi  una  cof*  con  t altra.  Heritrc,  O 
chocar  una  cofa  con  otra. 

p*rcufione,percoffa,  Herida. 
perdere  , reftar  prive  d'uno  cofa  gii  poffe- 
duta.  perder. 

perdite  il  favere  che  une  haveva,  Caer  de 
la  privanga,  o perder  el  favor. 
perdere,  il  contrario  di  vincere,  e i‘ inten- 
de del  giuoco,  perder.  Vh  Dottor  di  Ug- 
ge haveva  perfo  di  mo.tt  danari  alle 
carte  , e rimafe  mefcolaniele  , come  è 
ecfanza  di  chi^hà  perfo:  demandandogli  I 
uno  quello  che  lui  faceva,  ti/pofe.  Sto  \ 
guardando  in  chi  eofa  fi  erro  qui  fio  pro- 
ttffo.  Un  Letrado  avia  perendo  mu- 
chos  dineros  alos  naypes,  y que- 
doffe  baiajando,  corno  es  co ;tu ru- 
bre de  los  que  han  perdido.  pregun- 
tandole  uno  que  hazia?  relpondio, 
eftoy  mirando  en  que  fe  errò  elle 
' procedo. 

perdere . anche  diciamo  per  il  contrario  di 
guadagnare  quando  fi  parta  di  traffichi, 
e me. canate  , cioè  mittervi  dtl  capitalo. 
perdèr. 

, p'rdimento,  il  perdere,  perdida. 

per  Dio  , avverbio  di  giuramento  » * con- 
fermatila di  dette  , o di  fatto,  por  Dios. 
perdita  , il perdere.  perdili'. 
perditore  , che  perde,  peldedòr 
perdizione  , dannartene,  pcrdicion. 
er donatila  , Indulgenza  cencejfa  da  Pon- 
tefici a chi  Vtfita  i luoghi  pi»,  lndul- 
gencia.  pigliar  la  ptrienanza.  Ganai  j 
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, el  Iubileo  , ola  Indulgenza. 

\ perdonare , da-  perdonando  perdonar. 

1 perdoni  V . S.  della  briga  ■ modo  c Hoc  jc  di 
1 jcufa.  perdono  V.  M.  el  enfado. 

I perdonatoti  , che  perdona,  vere  >naoor, 
\pe- donatrice , Jemina  che /et dona.  psrdo- 
nadóra. 

perirne,  tl  perdonare. -Trtdctrt, 
perd.no  , cioè  indulgii.\a.  illdr,Ìj>eiiCÌa. 
pigliar  il  perdono.  Ganar  indulgertela. 
perdurabile  , lo  fleljò  che  dttrab.'e  . ma  bi 
alquanto  pììè  di  fnfct.  Perdurarle. 
pc’iurtvele  è lefiffo. 
perduto,  operfe.  Peidido. 
peregrt.iagg » , vedi  pettegole  ggio.  Ro- 
me::! , perestinacion. 
peregr na-r,  v -dl  ptUntri’  tTel 
pnegn  .ritiene,  vedi  petlegrin attore, 
p:  rtgrini , colui  che  va  tur  gli  alt  ut  Paefi, 
con  habitc  par  icolart  vìfitando  i luoghi 
fanti.  Peregrino  , KOiuéro. 

Peregrino  , franici  o , forafiiero.  EftrangC- 
r0‘ 

perfettamente , interamente,  compiutamen- 
te. perfetta , o acabadamentc. 
perfeitifiimame-tt.  perfe&ilfimamente. 
puf  etto  , ciò  che  non  hà  bifogno  ohe  glifi  ag- 
giunga niente , intero , compita,  perfe- 
tto, acabado,  cumplido. 
perftXienare,  condurre  a ptrftlgone.  perfi— 
zionar  . acabar. 

perfiz.to.iaro.  perficionado  , acabadot 
cutnplido. 

perfezione  , fine  , compimento,  peife- 

étion. 

perfidia , malvagità.  Maldad.poifia. 
perfidia  , cfìtnajgone.  poiiia  , tetque- 
dad. 

perfidiare  , fior  ofiinato.  porfiar. 
pa fidi  fiimo.  porhadilTinio. 
perfido , mainagli.  Malvado, 
pt  fido  , tfitna  o ■ poitiado. 
per  fi  dio  fo  è lo  fi  e fi.. 

pergamena  , torta  pecora  , che  cuoprt 
il  lino  infiala  conocchia,  ridotta  intar- 
ma di  cartoccio  , data  enfi  per  che  por 
il  più  fi  fà  di  tarla  pietra.  Roca- 
dòr. 

pergamo,  o pulpito  , luogo  rilevar,  fatte 
di  legna-ne,  o di  pietra,  dove  fi  fio  a 
far  diarie  , proprio  do  Predicatori,  pul- 
pito. 
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Per  giurie , fingimi.  Per ìiir».  r- 

forgola,  un»  ìngraticula'»  di  pulì,»  d'ai.  I 
tri  legname  a foggia  di  pale o , » di  viltà  I 
fifra  f*  inale  fi  mandati»  le  vili.  Par- 
pergolato, mtlte  pergole  infume.  Partii. 
ftrgeletto  e le  fteffo. 
far  talari , eirrer  ptricih.  Peligrar. 
fendiate.  Peligtado. 
pencolo  , mah,  e mina  fopraftante.  Pe- 
ligro. 

f enceli /amenti.  Peligrofamente. 
fentoiofo  , pien  di  pericoli,  Pciigrofo. 
f erigiti  è ti  fioffo. 
perigli» fi  , vedi  Penai» fi. 
fer  innanzi  , per  l'avvenire.  De  a qui 
addatile,  de  oy  mas. 

Ter  infine,  e infine.  Hafta. 
f triodo , cioè  tlaufila  tonda,  ed  intera. 

Periodo. 

peripatetico  , alni  che  e della  fetta  de'  Fi 
hfefi  cefi  detti.  Peripatetico. 
feritarfi  , citi  baver  poto  anime , e gra  n \ 

, vergogna  di  fare  , » dire  una  cifa.  Em- 
pachaife  , cortarfe,  tener  vergitela, 
encogerfe  , tenet  miedo. 
yeritef» , eh»  fi  ferita.  Medrofo,  vergon- 
fofo. 

ferire  , andar  male , inerire.  Perecer. 
ter  iflrafóro,  fegretamenre.  Segretamen- 
te , efeondidamente , al  folapo. 
ftrinia , t [petunia  , fafere,  Efpctiencia, 
curio,  plàtica. 

Feria  , giea  nota  , Perla. 
ferie  minare.  Aljofar. 

Ter  la  entro , vale  per  entra  quel  luogo,  I 
Acuii!  dentro. 

Per  lagnai  cefi  , pedo  avverbialmente 
denota  cagione.  Por  Io  qual. 

Fer  la  nen  penfata,  impravvifantente.  De 
improvilo , fin  penfar. 

Fer  il  contrari}  , pofto  avvertialmcn'e. 
Por  el  contrario. 

per  lungi  , tiri  per  il  t er/»  della  lun. 

ghezla  della  cefa.  Por  lo  brgo. 
Permanente,  durabile.  Durable  , pet- 
maneciente. 

Permanerla  , ftrfiveran\a  , ftabiliti , 
Stalli!  dad.  perfi-veraneia. 

Permanere , rimanere  , redi  ore.  Perma- 
necei , quedar. 

Par  miracolo , cioè  dì  rado,  o poche  volto. 
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Pot  maravilla. 

Form, filone  , il  pmmetten.  Permifllot», 
licencia. 

'Permettere , concedere  ,/afeiar  fare.  Per* 
mitir,  conceder,  dexat  hazfr. 

'Tormtjchiamento  , re  coluti  me.  Albo r— 
roto. 

I P ermifchiare  , me  fiatare , confo) i dere.  Con» 
fundir , mezclar , reboliè  . 

'Ptrmilhon  , mtfeughe  , rat  [col  arte. 
Rebolucion  , mezcla. 

Permutare  , cambiare.  Trocar. 

Permu'a{ione  , permutamento.  Mudanca» 
trucco. 

Permeo  uccello  noto , ù-  ottimo  in  cibo.  Per- 
diz. 

Porniciofo  , danno  fa  , notevole.  Dafiofo, 
paninolo  , prrjudicial. 

Perno  , quel  legno  ,o  ferro  rtconlo  , e lun • 
go,  [epra'lqual  fi  reggon  le  cefi  che  fi 
volgono  in  giro.  Pèrnio. 

Pernottare  , albergar  di  nette,  confumer 
la  notte.  Tral'nothat.  s 

Pco  , albero  note  , e ne  fon  di  molte  [pe- 
li». Peral. 

Però  eengunlient , dimoftrn’e  la  ragion 
della  cojà , e vale  per  quella  cagisnt » 
Por  efto  , però. 

Per*  thè  , impe- cieche.  Poes. 

Ter  eppofico , per  il  contraete.  Por  el  con- 
trario. 

Ter  ordine,  por  orden. 

Per  parte , in  vece  , in  nome.  De  parte» 
en  nombre  de  uno» 

Perpendicela’e  , che  pende  a piombe.  Pet- 
pendicular. 

Perpendicolarmente.  A plomo  , perpen- 
dicularmente. 

Perpendicolo , quii  piombine,  o pievui\x 
legata  a1“a'ehife”Z.o!o  con  un  filo  , col 
quale i mitratoci  aggiufiano  il  piare,  ir 
il  piembo  de'  ter  lavori,  Plomo  de  al- 
bafi.il. 

P rpctuarc  , divenir  perpetro.  Perpe- 
tuar. 

Pe.pctuith.  Perpituidad.  1 ' • fi 

Perpetuo  propriamente  che  ha'  principio  , e 
non  fine.  Perpetuo. 

Perp/efiità  , ambiguità,  dubbia.  Perplfi* 
xidad  > duda. 

Ferp/etfe  , ambiguo  , duUiefi.  PerpleiO, 
dndofo. 

Per 
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ftt  fece , cjuafi  che , pte»  merci 

che.  Poi  poco  , eftuvo  a piqué  de, 
o por  poco  que. 

tei  epurfto,  avvera  talmente pojlo.  Por  e fTo, 
o por  efto. 

Per  fa  , herbe  no/e  , dette  mnfirara  per 
altro  nome.  Altnoia  111*. 

ferficutorg  , che  per  figura.  Perfej'lit'ir. 

terfecuzione  , il  perfeguitare.  Pcrlecu- 

cion. 

Verfeguitare , ejfer  centra- io  a imo , cercar 
de  nuocergli  con  fatti , * con  parole.  Per 
feguir. 

Poferuitato.  Petfegu  do. 

“Perfiverànte  , che  pirfever 4.  Perfeve- 
rante  , qne  pettevera. 

^ erfeveramemcnte . perleverantemente, 
fin  ceflar  , continuamente. 

Ptrfiveranza  , viriti  che  fa  l' hutmo  in  ben 
operare.  Perleverancie. 

Verfeverere  , haver  perfe etranx.4.  Perse- 
verar a yr  addante  , conrintiat. 

Parfo,  cioè  cofapitfe , 0 pe-d/ne.  Perdido. 

Per  fona , vale  huomo , • don -a,  Perfona. 

Perfino  talvolta  vale  mur.o  , 0 alcuna, 
tofi.  Guarda  fé  vi  è perfine.  Mira  fi  ella 
ay  alguien,  o alguno,  o nadie. 

Perfonalmer.te  , cioè  hi  perfora • Pcrto- 
nalmente  , prcfencialmente. 

ferfinaggu  , huomo  di  grande  affé' e,  Ca- 
valtero  , o Senor  principal,  l’erlo- 
nage. 

ter fonale , dela  perfine  , attenente  alla 
perfine.  Pcrfonal. 

perfin  cina,  cioè  huomicciuolo,  0 donniccio- 
la. Hombreeillo  , mugercilla. 

perfpicace , d'acuta  V-fla  , che  vede  per- 
fetiamrn’e  Pcrfpicaz. 

PtrJbioacijTi  -ne  Perì  picicifiìmo. 

Mtfua  lc.e,  dar  ad  intende  e , far  credere. 

Pcrfuadir. 

ferfuafone  , tl  prrfaa  ìr-e.  Perfuafion. 

Ttrfuafi  1 , , atto  a prrfu  tdrre.  Prrftlifi- 

ro. 

pertan’o,  avverbio.  Portanto. 

ter  tempo  , di  In.  on  bora  . a buon  hora. 
Temprano. 

Tertica  , bajlon  lungo.  Vara , percha. 

ferticare  , percuotere  con  panica.  Va- 
rcar. 

tertin  aee,  ofinn’o , e fermo  nilt  opinino 
che  egli  hi  in  fi  mneettj.  Pcrrnaz, 
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porfiado,  terco , caberudo. 

P erun  ~.ee mente  , con  pertinacia.  PcrtiniE- 
mente,  poifiadamente. 

Pertinacia  , of  inazione.  Pertinacia  « ob- 
ftinacion , poriia. 

pertinente  0 appartenente  , cioè  che  di  me • 
ccjùti  fi  richiede  a ima  cofa.  Pertenc- 
citnte, 

pertinenza , 0 npptrtenenza,  quelli  eh* fi 
richi.  de  di  necessita  per  una  cofa.  pei- 
tcnencia. 

per  traverfi.  por  el  travès. 

Pertugiavi  , bucare.  Agugerat  , bora- 
ti r. 

Pertugierà.  Agugerado , horadado. 

P ertugetto  , picciol buco,  0 pertugio.  Agra* 
gctriUc». 

pcrt uggii , 0 buco.  Agugéro. 

Pitturin  e , feompìghart.  Alborrotir  t 
reboìver.  perturbar. 
perturbato.  Alboirotado  , rebuelta  j 
perturbado. 

pertae'oatore.  Aiborrotador.rebolvcuOr, 

petturbador,  inquietador. 
ptrtnrP.it.iino,  alterazioni,  commovimento, 

feimptgltò.  Alborroto,  rebuelta  , per- 
tuibicion. 

p ertufare  , vedi  pertugiare  Agugerat, 
horadat. 

per  tufo , vedi  p fugio.  AgugéfO. 
per  tu  ito  rii,  pollo  avvedila' menti  volt 
tarava,  con  tutto  ciò  ,c ou  tutto  quefi*. 

Con  rodo  dTo  , todavia. 

prevenite,  arrivar.  Llegar. 
p.'r  ventura  , a enfi  , a forte,  por  ventu- 
ra , por  dicha  » a cafo,  quieì- 
V muffirne  ntc,  con  pervt/fità  maludgifli- 
m.trtcnter  perverfamente, malamente. 
perverfita  , in  tuita  , maltiagilà.  J&ei— 

dad , vellaquerìa. 

pervi"  fi , malvagio  , pi  fimi.  Malrado, 
petvetfo  , peftilencial , depravada. 
Pervertire  , guafiar  l’ordine  , metter  fet- 

tofipra.  pervertir,  depravar,  rebaU 
vèr.  alborrotar  . arropellar. 
p (ruggine  , pere  filvatico.  GuadaperO, 
p ruga , piccola  pira,  penila , periea. 
Volante , che  prfa  , grave,  pefado- 
p-fanle  , metaforicamente  l’intmde  petgra- 
vt , e d’importànza.  Grave  , de  muchi 
rónfideracion , o importancia. 

P fare  , ejfer grave , ejftr  di  pefo.  Pefar. 

rv* 
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pefar  più, cioè  tffer  di  maggior  valore.  pefar 
mas,  o l'er  de  mayor  canti*,  o valor. 
fifa  gli  , cioè  rincrefctrgli , « dijpiacergli.  I 
pelarle. 

pefare , cioè  ttntr  fefpefo , o attutato  a bi- 
lanci** " /{adora per  Japernt  la gravef^ 
za.  pefar. 

pefeto  , cioè  con/iderato  , di  gravità,  pefa- 
do , grave , confiderado 
f t fato  , cioè  che  è fiata  vifia  la  fina  gravez  - ' , 
fa , e pejè.  pel'ado. 

pej.a,  ten  l’e  larga  , fruttanota  Durazno. 
pefea  , con  l’e /fretta  cioè  la  potagione  , t 
luogo  dove  fi  pefea.  pelea. 
fefcagieneile  fieffb.  j 

pefeera  , riparo  che  fi  fà  ne * /itimi  per  ri- 
tener il  ceffo  dell’  acque  , come  vediamo 
dove  fono  moiini  a acqua,  preda, 
fefeart  , cercar  di  pigliare  t pefei.  pef. 
car. 

fife  tre  pace  a fondo , diciamo  di  chi  là  fu- 
per  finalmente)  e poco.  Abondat  poco 
en  las  cofas. 

ptfe atollo,  piecol  pofet.  pececillo,  pefea- 
dillo. 

pe/cato. e , che  pefea  chf  e feruta  l’arte  del 
pt'cure.  pelcadòr. 

pef  are,  fi  dice  delle  barche,  o nardi  i quan 
do  più,  e mene  fi  tuffano  nell'  acqua  pei 
Lr  gravezza,  o curvità  Coger  poca,  o 
mucha  agua. 

pefee  , nome  generale  di  tutti  gH  animali 
che  naj  ano  e vìvon  nell’ acqua,  pece, 

peilcado. 

pe/a  uno  de’ fogni  ctlefli.  pece*. 

Volendo  faper  d’uno  a quelle  che  egli  l’m 
pieghi  diciamo , che  pefee  pigligli,  in 
que  entiende  fidano/ 

V n gentilhuomo  invi  è due  amici  a dtfi  arfi 
un  giorno  di  magherò , ir  avanti  che  fi 
meli, fioro  a tavola,  e’  mofirava  d’ila, 
•ver  difptaccrt  per  non  haver  di  dargli 
dot  pofee  , ma  folamonte  delt’buo-.. i: 
di/J 1 uno  di  quelli , Signore  con  l’huova 
fi  po/fono  faro  molti  acconcimi  : replicò 
ilCjti.tiUiuoma.  Signore  a un’uno  ne  da- 
ranno due,  le  Signorie  vepre  gH  faccino 
acconciar  come  più  lor  piare.  Com- 
* bidò  un  Cavallero  a corner  a dos 
nruigos  un  dia  de  pelcado  , y antes 
quefeall'entadenala  meda,  el  Ca- 
valiere inoltrava  tentr  pena  por  no 
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tentr  pefeado , ni  otra  eofa  que  dal* 
lesa  corner  fi  nobueuos  : dixo  uno 
dcllos.Senorde  hucuos  fe  pueden 
hazèr  muchos  guifados  : replicò  el 
Cavallero , Senor  a cada  uno  Ics  da- 
rà n dos , guifenfe  de  la  manera  que 
vuedras  mercede:  mandarcn. 
p e fet  marinato,  cioè  fritto  , e pofio  nell’ ace- 
to. pefrado  en  efcaveche. 
pef  ette  , piecol  pefee.  pececillo. 
ptfihitra , ricetto  d’acqua  ptr  lenirvi  den- 
tro de’  pefei.  Eftanque.  albe  rea. 
pefcaiuolo  , che  vende  il  pefee.  peccdero, 
che  vende  pece. 

pefeina , pefchiera.  pefqutro , atajo  para 
prender  peces , pieina. 
pefetene  , pffee  grande.  ptfafO. 
pefcivendole , vedi  pefciatuelo. 
pefee  , albero  che  jfa  le  pefche,  Duraz- 
no. 

pefo , gravezza,  pefo: 
pefe,  momento , importanza.  Importin- 
ola , tomo , confideracion. 
pefo  , o cora  grave,  pefado. 
oeGyO  frumento  da  pefar  e.  Pefo. 
Infimamente.  Vcllaquiflìmamente- 
f iSi.no  Malidìmo,  vellaquidimo. 
tnfij.  con  to  fi-etto  . pedata  , o orma.  Sa- 
lirò, pifada , fucila. 

p, fieri  , ammaccare  una  cefi-  ptreotrndola 
por  ridurla  in  polvere  , • raffinarla. 
Molèr. 

pefi  i e , e calcar  co’ piedi,  pifar  , hol- 
lar. 

ptfiar  C acqua  nel  mortaio  , cioè  affaticar- 
,’in  v mo.  Coger  acqua  en  cedo. 
pefitllo  , /{rumente  col  quale  fi  pefia.  Ma* 
jadéro  , mano  de  moitéro. 
ptfiirere,  thè  apporta  pefia.  pedilencial, 
pedifero.  « 

peflilente  è lo  fi  e fio.  pedilencial. 
ptfiilenza  , male  contagio fo , cho  nafte  db 
corruzion  d’aria,  peltilencia. 
pt/UlcnT/iale , che  ha  qualità  di  ptfiilen\a. 
pedilencial. 

pefiie  , peft amento  , il  feflart.  Ruydo  do 
. pefilTàoi  pollo  pofio  ohe  fi  fa  por  dar  ffu- 

j /lentia  alt  ammalato  , che  non  può  man- 
; tiare,  pifto,  fuftancia. 

- pttacciuola  , per  altro  nomo  piantarne  , 

> turba  nota  mi  dianole,  Llancen. 

petecchie. 
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pilla  bit  , infermità,  net*  , t periieltf*. 
Tavardillo. 

petizione , domandi-  pCtizion. 

peto,  loffi,  correggi a,  vento  chip  manda 
fuor*  OH  la  porte  il  dietro  con  un  cerio 
impeto,  pedo  Tirar  un  peto.  Solcai 
un  pedo , peé:fe: 

petonciano , è una  piani»  in  forma  di  ^“c- 
ca  , ma  di  co/o-  pannalo  , e di  minor 
granitoi*,  che  la  Ricrea-  Belcngéna. 

pei  ro!o,pien  di  putrt . l'edregofo. 

petru\£a  , pi-cola  pietra,  pcdiecilla , j 
gui|a,  china. 

pettata  , colpo  dato  con  il  petto,  pechu- 
gada. 

ptttignonc , quell*  parte  del  corpo  che  e tra 
la  pancia,  e le  parti  vergognofe.  Etn- 

peync. 

pettinare  , propriamente  è ravvierei  ca- 
pelli , e ripulire  il  c/tpo  col  pettine , pey- 
nar. 

pettinare  il  line.  Raftrillar  elleno. 

pettinar  la  lana.  Cardar,  o cardenar  la 
lana. 


pettine,  frumento  da  pettinare,  peyne. 
pettine  d'avorio,  peyne  de  niarfil. 
pettine  da  lino.  Raftrilio. 
pettine  anche  fi  dice  a quelle  frumento  de' 
tenitori  . tri  i denti  del  quale  fanne  pafi- 
farifih  della  tela,  p y ne. 
pettine  di  beffo  peyne  de  box. 
petto , la  parte  dinanzi  dcll'amma'e  dalla 
fontanella  della  gela , a quella  dello  fo- 
rnaio. pei  ho. 

petto  di  gallina  cotta,  o d'altro  accollo,  pe» 
chuga. 

pollo,  perche  ì fggio  del  cuore  f piglia  tal- 
bora  por  animo , e per  ptnficro.  pecho, 
aniino. 

petto  a botta,  armadura  del  petto,  peto  a 
prueva 

pettorale , frifei*  di  cuoio , chcfitieno  da- 
vanti al  peirt  del  cavallo  appiccato  al- 
la fella  da  u i a banda  , & affibbiato 
dall'aire » , acciò  -he  in  andando  all' 
erta  , la  tinga  che  ella  non  cali  indie  rò. 

pretàl. 

pettorale  latiterai  titolo  thè f da  ad  alcune 
cofe  , come,  acqua  pettorale,  che  è ac- 
qua medicinale  per  lafrettexf*  del  pet 
.io.  Aguapeftoral. 

pencolano  è un’ birba  chefigr  altre  nome  fi 
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chiama  finocchio  porcini.  Ervatu. 
pevera  ,i  un'  embuio  di  legno  con  che  » tm  - 
bona  il  vino.  Enibudo.  v 
ptvo-ada,  brodo,  cioè  quell' araua  nella  qua- 
le è cotta  la  carne  , o altra  vivanda . 
Caldo. 

pevere  , fpiz.it  d'intiniura  , fi  come  fal{*o 
e favore  che  fi  futi  fare  con  g l arrofii. 

Fcvie. 

pez\*,  un  poco  di  pa  mietile.  TrapO. 
pecfia,  la  te' * intera  di  qualunque  mate- 
ria. I?ie$a. 

pcz\c,  come  n.eom:  dipese*,  cioèdivall- 
re  , e di  pregio . Hombre  de  chaaa  , 

I hombre  inaciiucbo. 

! pev-l*  , parte  o pew  . ' t'atribufie  al 

i tempo  , cefi , (gran  l -Q.  buona  peff* 

| pa,  cioè  tran  tempo  ‘a.  Alucho  a.rato  a. 

pezt* , fi. è quel  pano  ■ d-v-  le  batic,  e ma • 
l drt  rinvolgonoilbam.il  o.  panai, man* 

j tillas. 

I £Jfcr  uh  panne  !*•>•  d’u'i  P‘{&-  SCI 

* un  pano  toJo  deu.i’ pie^a. 
p,'ZZ.£nte  t memUc'KT?  f eh  * chiede pez\*  di 
tane.  Mtndigo , pordioséro. 
pezzo  , i irte  di  c«fn  filida  , come  pe^J» 
di  l.  , di  pane.  Pedalo. 
pex.%0  , e quatu.t*  di  tempo.  Rato.  I » 

-, / ho  afpe.  ialr  un  pez^p-  OS  he  aguat* 
dado  un  rato. 

pezzo  d’ afino  , fi  dice  per  villania.  Vel- 
laconayo,  picarona90. 

Domandò  uno  a m Gioielliere , che  vir- 
tù haveva  la  ’u' china:  rifipofe , che  fé 
cadete  a terra  d’ una  torre  vi  farete  mil- 
le !>ez{> , * la  piet-a  refera  fan*.  l’re- 
guntò  uno  a un  lapidario  que  vittud 
tenia  la  tuiqncfla  : refpondiò.  que  fi 
caeis  de  una  torre  abajo  os  harets 
mil  peda^os , y quedata  la  piedra  fa- 

pixj  eito  di  tempo.  Ratico , o ratillo. 
portello  di  cofa  fa  idei . pedacillo. 
pezzo  d’arnrlieri a.  pie?*  de  arti 


pezzo  d’artiglieria . pifi^®  eie  tctillcnlf 
tiro. 

pezzolino , piceli  peffp.  pedazillo  , pe* 

dacito.  . 

pegola,  quel  peanictllo  lino  , ttl  qual e 
ci  fffiamo  il  nafo  pattiglielo  , panite- 
lo , lien90. 

mz'Holo , ò un  [pezzette.  pedazito»  pe- 
di cillo.  _ , 

tequoli. 
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fezzuelo  di  tempi.  Radilo , raticff . 

Piatir*,  tjjhr  g-ato  • aggraditi,  fodiifate. 
Agradar , contentar  , parecer  bien 
una  cofa.  Oi«»i  un*  que  cinque  lofi 
flt  piadvamajfai , leg n i ficca  per  ab- 
bruciare , cavalle  vicino  per  cavalcare, 
vino  vecchia  par  bere , amici  anziani  per 
aanver fate  , t libri  antieii  per  leggere. 
Delia  uno  , que  cinco  colà:  le 
agradavan  mucho,  lena  feca  para 
quemar  , cavallo  viejo  para  caval- 
gar , vino  an?jo  para  bever,  arnigot 
anziano:  para  conversar,  y libros  an- 
tiguos  para  lecr. 

f iatargli  il  mangiare , a il  bere , {?  egri 
altra  cefa  /aggetta  al  guflo  ilei  palato , 
fi  dice,  (aver  bien  o mal  la  oomtda, 
o la  bevida. 

Piacere  inquanto  ala  vifia.  Parecer  bien, 
contentar , agradar. 

fiatare  , giocondità  d'animo  , nata  d'oc 
eafion  di  ben  preferite , o veramente  n i 
certe  mote  , dell  animo  , (*r  una  coftitu 
((iene  , clje  fi  faccia  a un  tratto  , e fi. 
milmen'e  per  riempier  la  natura  di  ciaf, 
enrut  cofa  che  ella  defederà.  Gallo, con- 
tento. 

Piatire  , ferviate  , * favore.  Merced. 
fatemi  piacere  di.  Hazcdme  mer- 
cede piacer  de. 

Piacere , come  far  piacere  a uno  nel  ven- 
dergl,  una  eafa , cioè  mi  gliela  vende  \ 
con  quel  prt(Jj>  ’igorofe , che  farebbe  ad 
altri.  Hazer  amiltad. 

'Piacere,  o fpojpi , » rtcre.1X.ienc.  Holguta, 
recreaciou  , paflàtiempo,  gufto. 

Piacque  a Qi».  Plugo  a Dios,  o Oios 
fue  fervido. 

£ piaciuto  a Dio,  Dio:  a fido  fervido. 

Piai  offe  a Dio  , 0 votefie  Dio  elio.  Piu 
guicra , o pluguicflc  a Oios  que, 
O oxaià. 

piacergli,  in  que  fio  fonti.  Prego  V.  S.  gli 
piaccia.  Rucgo , a fuplico  à V.  M. 
fe  litui , o fea  ftivido. 

Piaeert/e  , centrano  di  dilfc'tefo  , cioè 
off  ahi  o , tortolo  , trattabile , r grato  ad 
altrui.  Af.-ble  , tratable  , cortes. 
Pia’evi!'.  ra 'volta  fiditi  d.U-  cavalcata 
rr,romt  co  Vado  , muli , a fi nuli  quando 
H ijrffm  .a  oleate  , e tran, ire  con  fieli:, 
ta  ,c  f x.a  li'.'ir  ca'o»  M-aafo. 


ViattvtleXla, gentil, Kfa,  affabilità.  Aftt~ 
bilidad,  cortefia,  gemitela. 

Piacevole^,  , o marfic.t  ledine.  Manie* 

dumbre. 

Piacevohfiimo.  CortelllTImo , afablilfi^ 

DIO. 

Piacevolmente , con  pi.icevolrx.fa.  Afa- 
blementc  , amgabletnente  , cortef- 
mcnte. 

'Piacimento , permift  tni , contento.  Con- 
femimiento  , gufto. 

Piiga,  d’ gug.rm  ri  di  . ame  fatta  per 
corrodane, .lo  , r>  per  ferita  Llaga  > Rin- 
fìrlfcar  h piagli  , euè  r lituo  car  il  dt- 
tore.  Rcnovai  d dolor. 

Pia, -are.  Llagar. 

Piaga'o.  Llagado. 

Piag:ia  e fai:  a li  monte  pece  repente.  La- 
déia  . tda^o  , repecho. 

Piaggiare , o adu  are.  Udongear , adular. 
piagate,  e piange  e.  Llorar. 

Pi i i.i  (rumente  di  legnaiuoli  > col  quali 
p i ifa ine  , o fanno  tifa  i legnami.  Ce- 
pi  IO. 

Piallare,  pulire,  e far  lifei  i legnami  co» 
la  p.atla.  Acepillar. 

Piana , è una  tavola  di  certa  grandezza, 
e larghe^*.  Tabla. 

Pian  ime,, te  , con  poco  romore.  Quietai 
mente , folTegadamente.  . 

Pianamente , noe  /empiici,  ed  amichevol- 
mente Llanamente . 

Pianella,  calzamene  di  cuoio  che  fi  peri* 
comunemente,  f pra  le  /carpo.  Chinela. 
Pianella!,,  ma.Oro  di  far  pianelle,  japa- 
tero.. 

Pianerottolo  , diciamo  a quello  /catone  fia- 
li/, , e quafi  piazzetta  rifpetto  a gli 
altri  feditili  , ch’è  nelle  f cale  de  gli  edi , 
fici.  Defcanfo  de  la  efcalera. 

Pianella  , (Iella  errante,  gli  amichilo  dif- 
ferì tanto  ingeneri  mafeutino , quanto  in 
f immane  i Pianeta. 

Pianeta  di  genere  ftminino  fignifica  quel- 
la velli  che  perla  il  Sacerdote  /opra  gli 
altri  paramenti  , quando  celebra  la 

M.JJ*.  Casulla. 

Pianerò , e pianeta  fella.  Pianeta. 
Pianezza , pianura.  Llanuta  . vega. 
Plat'Zta,  me  do  di  proc'd-rt  amichevol- 
mente , l fonia  cirimonie.  Llane<;a. 

J Piani/ imamente  , Soflegadifiìinamen- 
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te  , quietiflìinainente. 

Tiant , o pian,  r a Lisnura  , Bava  , Tega. 

Pi*no  , cui  thè  habbia  nella  fuperfiii t , 
egualità  ut  ogni  fu*  parte.  Llano. 

Piano  , chiare  , intelligibile.  ClaiO  , iatcl- 
ligible,  facil. 

%Ar.dar  per  la  piana  , ftguir  le  file  tema- 
ne. Yr  tras  la  coniente. 

Piane  , avverbio,  vale  con  ftmrntffa  ve- 
ce, /enea  remore,  contrarie  di  ferie.  PaS- 
fo  , pillilo  , callandico  , callandica- 
mente. 

Piano  , cerne  andar  piane  , tini  a bell' à- 
gio  , e a foce  a pece.  Ir  poco  a poco, 
de  efpacio. 

Piane  , citi  nen  montuofe.  Llano. 

Piane  di  cafa  , i‘intende  w' appartamento, 
e uni  parte  d’effa.  Quatto  de  caia-  le 
fio  nel  f imo  piane.  Io  polo  cn  cl 
ptitnet  quatto. 

guanti  piani  fi  qutjla  cafa  ? Que  tan- 
to* quattos  tiene  ella  cafa? 

U um  piane  , etnee  la  tal  cafa  lime  tante 
temere  a un  piane , nei  nella  enei' finta 
mi  fura  di  lime  , e dinluta.  A un  an- 
dai- 

Pian  piane  , cioè  a poco  a pece.  Poco  a 
poco. 

Pianta,  nome  generico  d'egm  ferie  d’arbeti, 
e d’hetbe.  Pianta. 

Piatii  a ancora  diciamo  a ramicellt , e ram- 
polli tolte  do  II’ albero,  e dal  cefi  odi  II’- 
birba  per  trapiantarlo.  Pianta  de  gai- 
lote,  ode  eliaca. 

Pianta  , tutta  la  parto  inferite  dii  piede. 
Pianta  del  piè. 

Piantaggine  , vedi  pctacduoU  LJanrèn. 

Piantare,  petre  dentro  alla  terra  i rami  de 
gli  alberi , e le  piante  ,accioclie  vi  l 'ap- 
picchine , gir  migline  , t fruttifichino. 
Piantar , ponèt. 

Piantare,  latriate  , abbandonare.  Dexar, 
defamparar. 

Piantiretla , pinola  pianta.  Matilla,  pian- 
tedila. 

Pianticelle  , il  piangere.  Pianto  , lloto. 

Piantene,  pollone  farcelo  dal  ceppo  della 
pianta  per  trapiantati,  (ballote , elia- 
ca. 

Pianura  , il  piano.  Llanura  , vega,  nava. 

flajha  , ferro  ridetto  a fo'iiglicX-l*  per  for- 
fè arppadura  4}  dtjfe , * diccfi  metta 
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fogni  altro  melato  ridette  il  fluii  me. 
do,  Plancha. 

Piafira  , per  metafora  diciamo  a quell* 
crefie  thè  fa  la  fcabbia  Colila. 

Piafirelle  , è quel  panne  , e cucio  fepra  il 
quale  fi  difende  l’impiaftto  prr  metter!» 
fu' m*h,  Parche,  parchcaito. 

Piatire , litigare  Flcytear. 

Piatitetele  litigai  ere.  Fleyteante. 
piate  , e lite  Pl.ytO. 

piattello, vafe  quo  fi  piane  , nel  quale  fi  perù 
tane  intavola  te  vivando.  Pialo. 
piatte,  e piattello,  Plato. 
piatte , cioè  la  parto  piana  dell’arme  of- 
fenfive  , cime  dar  di  piatte  , cioè  ne» 
dar  di  taglie  per  non  far  mal  e ferita , 
Dar  de  llano. 

piatte  a maiolica  , e ogni  altre  vafe  di  ter 
ra  lavorate  con  un  certo  temperamento  t 
mede  d’invetriate.  Plato  de  talavc- 
ia. 

piatte , quafi  oppiatati  , nafco/le  , celate, 
Agachado,  cncubicrto. 
piattola,  forte  di  pidocchio  che  flit  appiattate , 
o è più  difficile  a fi  elicer  fi  di  deve  fi 
pene  , che  nen  è li  pidocchio.  Ladii» 
la. 

piattonata  , colpe  che  fi  da  col  piane  della 
Spada  , e altre  arme  fimili  Efpaidara- 
1.0.  Dar  delle  piattenate.  Dii  de  cfpal- 

datajos. 

piazza  , luogo  jpatfiofo  circondate  d 

ci.  pla$a. 

pialla  , e luogo  deve  fi  faccia  mercato. 
Meicado. 

pialla  morta,  tiranne  fidate  fio.  Paga 
muerta. 

pialfuela  ,[icce’a  piazza.  Plancia,  pia- 
ccia. 

picca  , forte  d’arme  delle  più  lunghe  che  fi 
ufino  Pica. 

picchiare  , pircueten  , Ùr  è proprie  de  gh 
ufcl  per  far  fi  aprire  , e generalmente  d‘e . 
gni  altra  cofa  , che  fi  percuota  , e (tip 
renda  fueuo.  Llaoi.u  a la  piletta , dai 
golpes. 

picchiata  e colpo.  Golpe. 
picchiato  , cioè  di  può  colori.  Pintado, 
picchio  , uccello  cefi  ditte  d pnchijr e, 
eh’ ti  fa  col  becco  ne  gli  alien  per  far 
ufeir  fuor  le  formiche  ,o  .'.f  cu-ù/gti  per 
far  ri  il  nido.  Pico. 

/fichi*, 

'.  ». 
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fi.*  hi* , o ce/pe  Golpe. 
piccoletto.  Pecueiiico. 
pic.olex,\a.  Pequcnez. 
piccioltna.  Pequciiuel*  , pequeiiito  , 
chiquito. 

picciolo , moneta  bafiifiima , che  hoggi  non  fi 
ufa.  Bianca . contado. 
picciolo,  o piccolo.  Chico,  chiquito  , pe- 
queno. 

piccione  , vedi  pippionc. 
picciuolo  , gambo  di  frutta,  o di  fimil  co. 
fa,  pezon. 

picce,  ripneo  , e cappotto  , termini  del 
giuoco  di  picchetto,  piqué  , repi  que, 
y capote. 

piccolerto,  pequeiiito,  chiquito. 
ptccolez.\a.  pequenez 
picconino , vedi  pictoit'to, 
pi-eolinijiimo.  pequcfnflìmo. 
pi  cohfitmo  , è lo  fi t fio. 
piccolo  , di  poca  quantità  , contrario  a 
grande,  pequeiio. 

piccine , fi  amento  di  ferro,  con  punta  col 
quale  (i  rompono  i fafii.  pico. 
pitoccheria , tapinila  , gretterie , efirema 
a valigia.  Elcafefa , laztria , pelone- 
tia. 

pidocchio  , vermicello  che  nafee  add'Jf, , a 
gli  animali  per  fu.ti.  ume.  piojo. 

H fieli  lo  infermo  un  (Sentii' huome  in  uno 
terra  die  fi  chiama  Ugna,  prego  i futi 
parenti  > che  lo  mena  fimo  a un'  altro  Ilio - 
go  : offendali  domandato  pirthih  rfpoft, 
per  non  morire  in  Ugna  come  pidocchio. 
.Effondo  un  Cavailero  enfcrmo  en 
un  lugar,  que  le  llamava  Un  i.  rogò 
a lus  pariemes  que  le  llevalfen  a 
otto  lugar  : pteguncando  porque? 
tefpondio,  por  no  nutrir  en  Una 
conto  piojo. 

piede  , membro  mi  corpo  dell’animale,  fai 
quale  t’ fi  pofa  , e col  quale  camma. 
piè. 

Dicendo  a uno  por  qual  confa  non  portava 
arme  di  natie  t rifpofe  perche  fi  trovano 
fi  buoni  huoMiniperr  piedi,  come  perle 
mani.  Diziendolea  uno  poique  no 
traltia  ainusdenoche  ? refpondiò, 
por  queay  tan  buenos  honibiespor 
los  piès,  conte  por  Ias  manos. 
piede  , w tutti  gli  animali  quad'uptdi 
bornia  digerenti  rumi  ; ptrcha  a piè  di. 


PI 

tian^i  fi  chiamano.  Manos,  i,  que * di 
*ett  o piés. 

pii  toppa  , giuoco  che  fanno  i ragadi, 
rafgrucbtando  un  pud-  , a carni- 
riandò  co»  l’alito  à fal’i.  Cofcogita. 
piede  di  tavola  o banca a piè  di  Jndlà  a 
banco. 

piede  o milura.  piè. 
piede,  mifura  dì  v.rfi,  piè. 
pigliar  piede  . pigliar  vigore  ai  animo. 
Cobiar  animo,  fueiras. 

Motta  fi  U via  tra  i pie  , o tra  gambe, 
cioè  meittrfi  m camino,  poncrf  ed 

camino  , poner  piès  en  poluo ro- 
te. 

pitdefi.iUo  , quota  pietra  che  è fitto  al 
dado,  fui  qual  pofa  la  colonna.  Ba- 
fa. 

piega,  quel  raddoppiamento  di  panni,  irip. 
pi , carta,  ofimth  , < he  fi  ripiegano . Do- 

bladura  , cogedura,  doblèz. 
piega , quella  riga  che  f imprime  nella  afa 
piegata.  Arruga. 

piega  inclinatone , a volgimento  à una 
co  fa  , fi  bene  il  più  de  Oc  volte  fi  fuel  pi. 
g'iar  m mala  patte  come  pigliar  mala 
piega.  Tornar  algun  mal  lìniclfoo. 
piegete,  cedi  re  , torcere  , acca  fini  ir 
nolentemente . Doblegar  , doblar, 
torcer. 

piegar  il  ginocchia.  Encorvar  la  roda- 
la. 

piegare  o inclinare,  e ve  Ige’fi  ver  fi  una  del- 
lo porti.  Inclinar. 

piegargli  fi  le  gambe  fitta  , dei  ncn  polir 
regger  fi  in  piè  , ne  andar  per  la  debclegìgf. 

Doblarlcle  a uno  las  picrnas 

P'cgarfi  à Ir  vi- ini’ uro  , citi laliiarfi  per- 

fuaicrc.  Doblarfe  o ifoxar  le  llebar 
del  patecer  de  octos. 
f ugato  , e ripiega  o.  Doblado  , rogt- 
do. 

piegato  , o tetto.  Torcido. 
piegatura  , a foga.  Dobladuia  , do- 
blèz. 

piegatura  de' ginocchio  , cioè  la  parta  con- 
cava per  dove  fi  pnga  Corva. 
piegatura,  cioè  l'adone  dei  pirgarfi.  Cer- 
ta d U'  a. 

pitghtvele  , atto  od  effir  piegato  , arrenda- 
vote.  Facil  a doblegailc»  o que  fé 
puede  doblegar, 

piena-. 
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>)(  piena,  allagemcnto  fatto  da'  fiumi  pir  fé. 
prabbondatfi a d’acqua.  Avenida. 
pienamente  , a piene,  por  extenfo. 

j'J  pienamente , e certamente,  elettamente, 

feguramente. 

5,  pienamente  , « affarle.  Del  todo. 

puntila,  denega,  abundancia. 
f tonfi imamente.  Abundaiuilfimainente. 
ptentjiimo.  Licniftìmo. 

, plenitudine,  vedi  pianella, 

piene  e pianella.  Lleno. 

i . P,tne  liti  verna , cioè  rei  cuor  del  ver- 

na. £n  el  rinon  del  imbierno. 
pieno  , propriamtn  e fi  dice  del  continente, 
occupata  dal  contenuto , in  maniera , che 
non  v’entri  più  itfa  alcuna , centrano  di 
vita.  Lleno. 

piena  , o fa' io  , o fatai».  Harto. 
putd , compatitine,  piedad  , compaffìon, 
la  Rima. 

biaz'tr  o tener  pietà  , cioè  campajtione. 
Tener  laftima , compaflìon  , ò man- 
zina , apiadarfe. 

pietanza , diciamo  a quella  vivanda  che  fi 
da  per  limafina.  pitanca. 
pietan\a , quel  tanto  che  fi  pone  a ciafcht- 
duna  à tavola  che  lo  mangi,  pitan- 

. *a’ 

pìetafamente  , compafiiontvolmenle.  pia- 
dofamente. 

putrfifiitaa.  piadoGllìmo. 
pitto  fa,  e piatofa , campafiionevole.  piadó- 
fo. 

p etra  , terra  indurita  per  Cevaporazion 
dell’humida,  a per  cofttigmmento  di  affa, 
e iravaufene  di  varie  , e divtrfi  ffezie, 
feconda  la  difpofizion  d'Ua  ter  materia, 
quando  effe  fi  generano,  piedra. 
pietra  fi  alce  anche  atta  gioia,  piedra. 
pietra  Jocaia  , o da  far  fuoco  , è quella  che 
fi  pane  all’ archibufa.  pedeinal. 
pietra  , infermità  che  viene  nella  vtfiiea , 
iT  impedì, co  la  via  dell ‘ arma . pie- 
dra. 

pietrata  , colpa  dato  con  pietra,  pedra- 
da. 

filtrerò , tiro  d’artiglieria  che  tira  pietre. 
Tiro  pedrcro. 

pietrofo  . pieno  di  pietre,  pedtegofo- 
ptetrui-a.  piedrezilla  , piediecica , cile- 
na , guija. 

fiivi,  thiejfa  parrtifiittlt,  pajiocbia. 


piegare  , calcare  , aggravare  cofa  fiora 
cefo,  pifar , ateftar. 

pigianale , che  tiene  cape  a pigione.  Hue- 
fped. 

pigione  , prellq  che  fi  paga  per  ufi  di  cofa,  i 
d'altra  habitaziant  , che  non  ha  fua 
Alqutlèr. 

Star  4 pigione  , cioè  {lare  in  cafa  eòe 
ronfia  fua,  pagandone  untante,  £ivii 
en  cafa  de  alqùiler. 
pigliare , ridurre  in  fua  podefià  , o con 
violenza , a feuza , e diverfifica  queflo 
verbo  i lignificali feconda  le  pa-cìe, 
che  l’acompagnana.  Tornar,  COget, 
prendèr. 

pigliare  una  cafa  che  gli  vien  daa.  To*> 
mar. 

pigliare  per  farla , c eoa  violenza l pr(  n- 
der , coger. 

pigliare  in  buona , ò in  m da  Parte,  TomJI 
en  buena , o en  mala  parte. 
pigliare  , talvolta  panifica  ingannare.  En. 
ganar. 

pigliare , o e leggere  , cefi.  He  pigliato  il  me. 

glie.  He  eicogtdo  lo  mejor. 
pigliar  eonfiglte.  Tornar  confejo. 
pigliare  a uno  la  febbre , Tornar  O darle 
a uno  la  calentura. 
pigliar  aria,  andar  in  campagna,  e in  lue. 
ga  aptrta  , e ariofo  per  rtcrearfi.  Tomai 
ayie,  lalir  à defenfadarfc , à recre- 
ar le. 

pigliar  maglie.  Calarle. 
pigliar  veleno , avvelenar  fi.  Tornar  ?e- 
neno. 

pigliar  diletta,  dilettar/! , a ricev  r gufie, 
Holgatfe. 

pigliar  terra , termine  ma’inarefie.  To« 
mar  tierra. 

pigliar  fi  pena  a affanna  d'una  cafa.  Tornar, 
fé  pena,  ocuydado,  o ptfad umbre 
de  una  cola. 

pigliarla  per  una  , cioè  effar  in  fui  favore. 
Bolvèr  por  uno. 

pigliarla  con  uno  , adirar  fi  feto.  Tornarla 
con  algiuio. 

pigliare  feufa.  Tornar  achaque. 
pigliar  fi  gl'impacci  del  riffa , cioè  metter fi  in 
quelle  co/e  , che  non  gli  importano.  Mc- 
terfe  adonde  no  le  va  , ni  le  viene. 
pigliar  l'appalto  i»  una  cofa,  cioè  efftr  jolo 
4 vendere  una  Jpc^ia  dt  mercanti, 

* che  ^ 


Digitized  by  Google 


* che  ditti  non  Pejfa  venderla.  Haz*r 
eftanco  en  uni  cola. 
figliar  una  co  fa  a credinx.a  , tic  e non  /.. 
fugar  [abito  , t ferf  mai.  Tornar  al- 
gun.i  cola  fiada. 

figliar  il  ptrltoo  , cioè  guadagnar  l'indù!- 
genia.  Ganar  cl  jubileo. 
figliar  ardite  con  le  caretta  d'uno.  Co 
brat  alas  con  e!  regalo  de  uno. 
figliar  amore  , « offritene  a uno.  Cobrar 
f aficion  a uno. 

figliar  à perfgintare  uno.  Dai  en  pcife- 
guii  a uno. 

figliare  , o acchiappare  una  cefi , citi  pi- 
gliarla con  fori*,  e viedtmgg-  Agallar, 
alili. 

figliar  fer indori,  cioè  perfone  che  ti  forvino. 
Recibir  criados  , e non  fi  dice  mai  to. 
mar  , perche  in  qucftt  luogo  tonfuona 
male. 

figliare  a u fura . Tornar  àlogro. 
figliar  fepra  di  fe  una  co/a,  cioè  pigliar  egli 
fole  li  euro.  Encargarfe  de  una  cola, 
tornar  a iti  cargo , o a fu  cucina  una 
cofa. 

figliar  una  ditta  per  fare  o dire  una  cefi, 
citi  eleggere  un  tempo  determinato  nel 
quale  ptjft  fare  t dire,  Tornar  un  rato 
para. 

figliar  la  fatica  duna  e§fa.  Tomai  cl 
tino  de  una  cofa. 

figliar/i  fifttdie  o peni  per  uno.  Patigarfe, 
tomai  tiabajo  y pena , peladumbie 
por  uno. 

figliargl'il  gronchie  , cioè  u'irix.{arfeh 
gualche  membro  , e privarfi  deie'ujo  di 
quelle  fin  tante  thè  dura  tale  ènte - 
rìTtnmente.  Tornarle  a una  la  calarti 

fere. 

figliare  una  tefa  a male.  Tomai  a 
mal. 

figliarla  a tu  ftr  tu  , » 4 fette  con  yno, 
cioè  voler  competere  , e rtfiftere  a uno 
con  eguali  forx.e.  Tom  alla  abrado  pai- 
tido  con  uno. 

pigliare  origine  da  uria  cofa.  Tiahtr  Oli 
gen  de  una  cola. 

f :i,l,aruna  cofa  in  burla.  Echar  à builas, 

* tornar  en  donayie  , o en  burla. 
pigliar/  un  cavallo  fi  dico  quando  cedi 
piè  de  dietro  , incontra,  e da  in  atounodi 
quei  dinanzi , che  altre  all'effer  d'impe- 


dimento , h anche  di  mancamente  , e de* 
fette.  Alcanfailc  un  cavallo  en  una 
mano. 

pigliar  lingua  , cioè  informar  fi  d'una  c,fa. 

Tornar  lengua. 

pigliar  in  frode  , è termine  di  dogana, 
quando  II  o birri  , trovano  eh a 

la  mercanzia  ha  fatto  il  camino  di  filiate 
per  ifugir  il  diritto  della  gabella.  Dar  a 
una  colà  poi  deicaminada. 
pigliar  una  mata  piega,  eieé  qualche  vi. 
{io , 0 mala  inciti, aiionc.  Tornar  al- 
gun  mal  finidiro. 

pigliar  le  me/che  per  aria,  adirar fi  per  ogni 
minima  cefa.  Renir  por  nonada. 
pigliar  di  peft.  Elevar  en  pelo. 
pigliar  una  tifa  in  memoria  , cioè  ferie 
verta  prr  rtcordarfene.  Tomai  una  co- 
fa  poi  eferito , o allentar  una  cola 
en  libro,  o papel. 

pigliar  commiato  da  uno  , eioì  licen{  arfi, 
o fargli  motto  , qua  do  è l'hora  dell» 
partenza.  Defpediife  de  uno. 
figliar  a nolo  una  cofa  , cioè  pagar  un 
tanto  per  ufo  di  effa  , e renderla  poi  al 
fue  padrone. T ornar  una  cofa  alquilada. 
pigliar  impnflo  Tomai  preliado  algo. 
pigliar  porto , termine  marinatele.  Tomai 
puerto  , fuigir. 

fognar  per  fettg  d'arme.  Tomai  poi  ar- 
mai. 

piglia  e in  pegne.  Tornar  en  prenda:. 
figliare  una  et  fa  addofit.  Tomai  una 
cofa  a cueftas. 

pigiar  fi  l' affante  , • il  canto  d'una  cofa , 
Encargaifc  de  una  cofa  , tomai  afu 
cargo  una  cofa. 

pigiar  uno  a urto  , dot  pigliargli  odio. 

Tornar  ojeri^a  con  uno. 
pigliato  a tradimento  Tornar  a trayeion* 
pigliargli  a una  donna  le  doglio  , cito  ba- 
veri dolori  del  parto.  Tornarle  a una 
muger  los  dolore:. 

piglio, il  pitti  are , ma  non  l'atcempagna  fi 
non  nel  feconde  tafa  eoi  verbo  dare, 
dar  di  piglio,  e denota  pigliar  con  prcdìei- 
za.  Agarrar  , apanar  , alfir. 
pigne  , aspetto  , un  ietto  moda  di  guat- 
iate, fifonomia.  Catadura. 
pigmeo,  buon,  o f ittiolo.  Pigmeo, 
pignatta,  pentola.  Olla. 
pignorine  , « feulalm.  Fu  chéto. 

figntrt. 
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pigntrt , mandare  avanti  con  f,t\a,eam 
violenza.  Reinpujar,  empujar. 
pigolare  , propriamente  il  mandar  fuor 
la  Voce  thè  fanno  t pulcini , e gli  altri 
uccelli  picco. » , che  s' imbeccano  , per 
lor  medcjlmi  .piar. 

pigolale  , anche  l’ufiamo  ( ma  in  modo 
baffo  ) per  rammancarjì  > e dolerjt  Ira 
fe  ile  fio.  Giurar. 

pigolone  i colui  che  pegola  fi  rammaricai 

Grufidoi. 

pigramente  , Untamente  , freddamente  t 
fiosa  > tibialmente , ftiamente , pc- 
rcjoUmeiuc. 

pigri jji, no.  percjoiilìimo  , floxilfinio. 
pigrizia  I lentezza  , jgeli'operare  , lardi  a , 
infingardaggine,  pereca  , floxedad  , 
tibie^a. 

ptgrolemo  , tardo  nell' operare , ne  hitlofo  I 
infingardo,  perecofo , ttoxo,frio. 
piijjimo,  piiilìftio  , dementili!  ino. 
pila  , li  Va/o  di  pietra  , che  tenga  o riceva 
l'acqua  benedetta  , o altra  ai  qua  ordi- 
narla.pili. 

ptlajìro  i parte  del/' edificio , fui  quale  po- 
Jano  i fianchi  dell'arco. fi  urne  gli  ar- 
chitravi in  Ju  le  colonne  pilar. 
pilatro  , herùa  medicinale,  pelare, 
pi/eggio , pajftggio , camino,  paiiage,  ca- 
* mino. 

pillacchere  , diciamo  a quel  fango  che  ri- 
mane intorno  all'orlo  delle  lryti.J8.aVOS. 
pillaccherofo  che  ha  pillacchere  Ravolò. 
pthjlrel! « , animale  , o uccello  notturno  , 
Cloe  che  efer  fuora  e vola  Jubito  che  fi  fa 
notte.  Mutziegalo. 

pillola  , piccola  p II. Ialina  multamele > 
comfojla  di  piu  Ingredienti.  pilJora. 
piloto  , colui  che  guida  il  naviho  piloto. 
pilotiate  , cl  ic  asperger  l’ano  fio  di  goc- 
ciole di  lardo  accèjo  alla  ftamma.tlia- 
gat. 

putritalo,  ptingado 

t piluccare  , propriamente  [ficcare  a pico  a 
poco  i granelli  cltWuia  dal  grappolo 
per  mangiai  flit,  picat. 
pimaccio  , guanciate  lungo  > quanto  è lar- 
go il  letto  , /ut  quale  (i  pofa  il  capo 

quando  fi  giace.  Cabecéra  Je  la  cama 

firn  icc  moto  , piccoiifiimo  guani  ialino , che 
t’adopera  per  pojarVt  Ju  quelle  cole  che 
pofiano  nelTaggravarji  addojjo  offen- 
der Aiìnoha  dilla. 
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pina  , frutta  nota.  pina. 
ptnacolo  , Comignolo  , cima.  Cumbre. 
pineta,  bojio  di  pi/n.pinàr. 
pinti»,  c /t  Jìojfo. 
pi. iS  > albero  noto.  pincT. 
pinot  chialot  viv  rida  0 /rafia  fatta  di  Zuc- 
chero entravi  pmoCihi  pÌiionate. 
pinocchio  > j ime  d Uà . ina,  pinon . 
pinta,  il  m lo  cagionato  da  forza,  e vio- 
lenza. Rempujon , o empujon  , em« 
pellon. 

pini»,  » jf  iato.  Rempuiado  , empujado» 
pini 0 , 0 ef»r\aio.  Impelido  . foijado. 
pi  .tori  ,0 pittore,  pintor. 
pintura,  0 pittura,  pintura. 
ptn^o  , noe  phniflirno  , che  anche  ditta- 
mo Xjppo  > pronunciala  la  t finita.  A» 

tellado. 

pin \th hna  > colei  che  porta  habtio  di  re m 
legione,  fiondo  al jrcolo  Beata. 
pio  , religitjo  , divoi».  Reli^ioù , devo- 
to. 

pio  , 0 mi'iricardnfo  , pii  lofi.  Mifcricot- 
dioio,  piadolo. 

po»;gia  acqua  che  cade  dal  Cielo.  Lluvia» 
piombare  , corrispondere  col  di  / opra  al 
difitto  à linea  ritta  peipendic ola. e, tol- 
to da  quel  piombo  legato  a un  filo  , io  | 
quale  1 muratori  a^gmjlan  le  dirittu- 
re. Nivclar. 

piombato  , 0 perpendicolare  cofi.  Nivela» 
do  o que  ella  à nivèl. 

piombato , thè  ha  in  alcun  modo  a fi  ag- 
giunto d i piombo  .p\omido , 
piombato  , 0 prave  , tolto  dalla  qualità  dot 

p»»m4o.plòinjdo . pefado  conio  pio- 

ilio. 

piombino,  fi  rumenta  ; di  piombo,  il  quale 
s’appnea  a una  cordiceli'  , per  1 • 0 -ay 
l‘ait>z\a  de  fondi , 0 le  drittate,  ho,  da, 
o fonda  para  medir  elagua. 
piombino  anche  dinamo  qu  i hgnufji 
lunghi  coja  di  due  da  a , loriche  li  don- 
ne fanno  /opra  un  guancialino  , lavori, 
e merletti  , detti  cofi  pit'he  gli  fi  met- 
te dentro  un  poco  Ut  piombo,  per  ag- 
gravate , (ST  .rp  homi  are  l'mtt  cuiaiu- 
ra  del  lavato,  palillcs. 
piombo  , melaHo  noto  p'otno, 
piombo  dicono  i mutatoli  qurl  piombe 
legato  a un  filo  , col  quale  a.gmfiano  li 
dirinure.  plomo  de  alvaf.il. 
pioppi,  albero  non  frulli fi  ">  e nolo.  Hala- 

tno.  A a fif- 
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platano  , il  Putì  ntt or  nell a pieve.  CUrà. 
Pittano , fi  dice  tal  volta  alt  acqua  . come  ' 
acqua  Piovana.  Agua  Uovedifa. 

Piovere,  il  cader  dell' acqua  dal  cielo.  Lio-  j 
ver. 

Piovigginare  , leggiermente  piovere, LlO- 
viznar. 

Piovigginofi  ) /tumide  prie  leggier  pioggia. 
Lluviofo. 

Piovilo  , pien  di  gioggia  è lo  fteffe. 

Pipita  , le  pipile  delle  dita  fino  alcune 
' parli  legate  alle  circonferenze  dell' un- 
ghie pàdraftro. 

Pipita , male  che  viene  alle  gattine  fu  là 
punta  della  Ragna  , Pepita. 

Pipita  diciamo  anche  alle  tenere  punte 
dell’ herbe , e de  ramicelli.  Bietòn , o 
ledrojo.pimpòllo. 

tip  pione  » o piccione  , o colombo  c a fa  tin- 
go > e che  fa  nette  colombaie,  ritorni- 
no. 

Pippione  , • piccion  griffe.  Pichoo, 
hppion e , • piccione  fanatico.  Faldata 
torcala. 

Pippione  i affamo  anche  in  pgnipcato  9ì 
Intorno  I ciocco  ,efemp!ico.  Necio  .Bo- 
be , tonto  > meiitecato  . majadero. 
Piramide  , edifi{io  quadralo  che  finifce 
in  punta,  piramide, 

Pirenei , come  i monti  che  dividono  Fran- 
cia da  Spagna,  Lo*  montes  pire- 

, neoi. 

Pirati  , o carpirò.  CofTarió. 

Piropo  , jfrefe  di  pietra  pre\iofa.Ùitbi}n- 
ciò. 

Pifciare,  orinare  > far  acqua.  Mei r.  ha- 
zcr  aguas. 

Pifcio , o orina . Meados  , o orin ai. 

Pi  fin*  , o bagno.  Picina,  bailo. 

Pifetto , legume,  e civaia  nota  Arveja. 
Pispigliare, vedi  biibigliare,  favellar  pian 
piano.  Hablarenue  diente:. 

Pifiaccliie  > albero , o frullo  noto,  Alho. 
eigo. 

Pijìagna , quel  periglio  di  panno  infor- 
ma di  fiacco  , che  fopravanXa  , dove  I 
comincia  la  manica  , cioè  fopra  , & 
attorno  all’omero.  Brahòn. 

Pifiòla , piccolo  are  hi  tufo  a ruota.  Pillo-  I 
lete- 

Pijloletto  , è lo  fieffo. 

pitocco  , mifero  , ovatti  LW«ad«,  av»- 
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Pitoccheria.  Lizeria. 

Pittima,  de.o\t,ne  d'atomati  in  vini  pfk - 
fjojo  , la  quale  reiteratamente  falda* 
la,  e applicala  alla  recioti  del  cuote, 
conferca  la  Virtù  Vitale  Epithima. 
Pittore  , dipintore.  Piatoi. 

Pittura,  dipintura  Pintura.  — 

P ihu.a  a frefeo  , cioè  fopra  il  muro.  Tifi. 

tura  al  tempie. 

Pittura  à olio.  Pintura  al  òlio. 

Più  , quando  è aggiunto  d nomi  addifUi* 
Vi  è avverbio  , e denota  maggior  quan- 
tità in  comparatone  ,coji  una  donna 
più  bella  del  fole.  Una  muger  mal 
fiermofa  que  el  fol. 

Più  con  il  verbo  è fure  avverbio , e va- 
le maggiormente  , In  jìudi  più  di  me. 
tu  eftudias  mas  que  yo. 

Più  che  più,  cioè  afiatjfimo  piA.Muchlf- 
iìmo  mas. 

Più  con  l’avverbio,  fi  fià  come  avverbi  or 
affai  più.  Mucho  mas. 

Più  pofio  affolutamente  , e con  l'artico- 
lo avanti  , pare  che  entri  in  natura 
di  nome , ma  rimane  avverbio  , cofi. 
i più  credono  , cioè  la  maggior  parte . 
Los  mai. 

Più  , col  fegno  del  cafo  avanti  pofio  pn- 
re  affolutamente  fi  fià  avverbio  , cofi ■ 
efftr  da  più  d’uno.  Valer  mas  que 
otto,  fer  ntas  eminente. 

Hit , con  i nomi  fuflantrvi  fi  cangia  in 
nome  addiettivo , cofi,  il  più  delle  vol- 
te. Las  mas  vezes.  t più  giorni.  Loi 
mas  dias. 

Più  di , ogni  volta  che  fi  riferirà  a queftt 
pronomi  dime  , di  te , il  voi , di  noi,  di 
quelli  tin  tal  cajo  la  particola  di  fi  colo- 
rerie Jrmpre  in  que.  Tu  fei  più  ricco  di 
me  > di  lui.  tu  etes  mas  tico  que  yos 
que  aqucl. 

Più  di  . ion  ogni  altra  co  fa  pur  che  non 
fiano  pronomi  fi  dirà.  Mas  de.  Cofi. 
lo  ho  più  di  mille  ducali.  Y#  tengo 
mas  de  mil  ducados. 

Più  , bufiamo  talvolta  impropriamente 
in  quello  fenfo  , noi  affrettiamo  à de  fi- 
nale un  genlil'huomo  > che  non  l’ha - 
èi amo  mai  rifio  , ne  conofciuto , e pap- 
pando una  certa  hora  del  definare  . o 
non  venendo,  diciamo , e' non  verrà  più, 
(ST  in  quefio  confifie  l’improprietà  , pev- 
tbt  più,  di  fa»  ruUffr*  dinota  qualche 
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ifnalità  j * cofa  , preci  dente  , dtO*  qua- 

il  fi  pofia  (Ut  più  > e manco  , eU  Jori I 
xhi  ft  io  dico  , non  foglio  più  ieri , in- 
ftrifeo  barn  binilo  almeno  un  olirà 
velia.  Lo  Spagnolo  adunque  parla  in 
queRo  efempio,  con  maggior  proprietà, 
t dice.  Yà  no  vendià  fulano. 
ria  lofio,  o più  f refio  , avverbi » d' elulio- 
ne. Aneti. 

più  prefio  , cioè  manco  adagio.  Anici» 
mas  pretto 

più  prefio  , o più  lofio.  Antes. 
pi ù chi  mai.  Mas  que  iiunca. 
più  che  fio  pofitbile.  Lo  mas  que  lei 
pud  iece» 

piu  da  vicino , o d’apprejjt.  Defdc  mal 
cecca. 

più  da  Umano,  belile  mas  lexos. 
più  del  dorertMts  de  lo  que  esrafOQ- 
Piva  , cornami*/»  > firumenta  muficale  di 
fiato  , compofio  d’un  tiro  , e di  In  can- 
ili , una  pir  darli  fiato , e l'alite  duo 
per  fonare.  Gayta. 

Piviale  , paramento  facerdolale  fatto  a 
guifa  ai  manto.  Capa  de  coio. 
finire  il  contenuto  della  giuridico» 
della  pieve.  Parrochia. 

Piuma,  la  penna  più  fina  de  gli  uccelli eo 
generalmente  ogni  penna.  Piuma . 
Piumaccio  , Vedi  piotacelo, 

Piumacciuolo  , vedi  pimacciMo/o.  . 
Pi\\icagno/o  , colui  che  vende  [alarne, 
cacto  e fi  mi  li. Hrc  ozilo. 

Piccare  il  mordicare  che  fa  la  rogna  o 
cofa  filmile  , che  altrui  habbia  addofio, 
il  quale  Cmduca  a grattare.  Comeclc. 
cofi.  Mi  pizzica.  Me  come. 

Piccare , o far  pizzicotti  , cioè  pigliar 
la  carne  altrui  con  il  dittografia,  e l'in- 
dice, efirignerla  in  modo  che  gli  dia 
dolore.  Pellizcat.o  dai  pcllizcos- 
Ptxgicar  d' una  coja  » cioè  e firme  infetto, 
e darne  odore,  Ole!  a una  cofa. 
Pizzicata  è una  Sfinir  di  confetti  minu- 
tijìmi,  Gtagca. 

pizzico  , quella  quantità  della  cofa  , chi 
fi  piglia  con  lutti  te  cinque  punte  delle 
dita  , congiunti  infima  , come  di  fall , 
pepe,  e fimili. ?izCi  de  fai , de  pimien- 
ta. 

Pizzicotto  , maggior  piz\ico.  Pilquita, 
pizzicotto  , o fir  ignimenlo  delle  due  di- 
la che  cauja  dolori,  VcllizCO. 

Pizzicore  t quii  mordkamtnti  che  per  U 


P L M 

vita , fa  altrui  U rogna,  o altro  finii 
malore , Comezòn. 

Placabile  > atto  à tfier  placato,  Que  le 
puede  atnanfar,  aptacable. 

Placare  , mitigati  , raddolcire,  quietarvi 
Amanfai  > foltegar  » ablandst,  apla» 
car. 

Placato.  Amanfadò  , foflegado , ablan- 
dado,  aplacado. 

Placidamente.  SofTegadamente,  quieta» 
meni  e,  blandamente. 

Piando,  Quieto  i folTegado  , minio, 
blando. 

Plaga  clima,  \ona  , regione.  Clima,  ZQ» 
na , icgion. 

Platano  , arbore  note  , e che  ama  lue g» 
humide.  e acquofo,  t non  fa  frutte, pli-^ 

t ano , alilo. 

Plebe  » la  parte  ignobile  del  popolo.  Gen- 
te menadi,  gentczilla,  pueblp»  ple- 
be. 

Plebtio , di  plebe,  plebeyo  , vii»  bax.O. 
Pubifcito,  legge,  Uj  , decreto. 

Pltiade  > le  fette  filile  che  fi  veggono  tra’i 
toro , t 1‘ «Viete.  Cabiillas. 

Plenilunio,  quando  la  luna  è piena,  ple- 
nilunio , la  luna  Uena. 

Plenitudini  » puvt\\a.  Hinchimiento 
cumplimientó. 

Plico , o mazzo  Ut  lettere,  pliego  de  caia 
tas. 

Pò  far  il  mondo  ? modo  bafio  di  maraviu 
gha.  Vaiarne  Dios  ? fuego  de  Dio*» 
Pochrttino,  poquito  , cantico, 

I echino  » C lo  fi  e fio. 

Pochezza  > Jcarfilà  poquedad. 

Pochino.  Tantico  > una  migaja. 
Pochifiimo . poquitlimo  muypocò. 
Poco,  avverbio  contrario  di  molto  .pocài 
foco,  quando  bavera  la  parola  un,  cofi. 
Vn pi!  o,all'bota  figmficherà  alquanti. 
Tantico, poquito , un  poco  de. E tal- 
volta fi  pone  per  rieri» ( imeneo,  cefi.  Ti 
Voglio  un  poco  dire  , che  t n Spagnai  no» 
fi  uja.  Tc  quieto  deztr, 
poco , con  il  nome  fufiantivo , diviene  ad « 
dietuvo,  cofi.  Io  ho  p>chi  dan  tri  ; e po' 

e,  giudizio.  Yo  tengo  pocos  dmeibsi 
ypoco  jUycio 

poco  , fufiantiVo  , Cloe  u enfi.  Ì,b  poCO, 
poco  avanti.  poCÒ  antes. 
poco  fa.  poco  a.  _ * 

Praline,  lattico, poquitìco.poquititQ.1 
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JPoc»  di  poi.  poco  dcTpues , o de  ay  a 
poco.- de  ay  a un  cantico , o untato. 
Poco  pià.  poco  mas 
Poco  manco,  poco  menos. 

Podagra  , o galla,  catarro  che  cade  altrui 
nelle  giunture, e impedifce  il  moto.  gota. 
Podere, pojlrfìion  di  più  campi.  Heredad. 
ìl  tale  ha  mo'ti  podéri , Fulano  tiene 
nmchas  hetedades.  jQùcJlo  nome  in 
Jfp  agnolo  mi  pare  > no»  Jì  pofia  dire  al- 
trimentii fe  non  per  nome  che  jignifi- 
'.  ehi  manco  o per  altro  che  figmficbi  piu. 
Podejlà  , f polejlà  , auttrivol  potere,  pO-s 
derio , poder  autoridad. 

Podejlà , colui  che  è cojhlutlo  in  podejlà, 
(S~  hà  imperio  fopra  coloro,  che  gli  fin 
dati  in  governi.  CoUegidoz. 
hdejlati  , nome  d'ordine  della  feconda 
gerarchia  , de  gli  .Angeli,  podeftades, 
Podc/ìetta  , ufficio  , e carico  del  Podejlà. 


V o 

lega  infieme  i dtJti>che  feguitano  ,pu 
'denta  , manda  fatta  d’acqua  e di 


Corrcgimiento. 


jtie». 

Polenta  > manda  fatta  d’acqua  e èli  fa- 
rina di  tajlagnt.  Puchas  , gachas,  po- 
lienda.  ' ' ' 

Polipolio  , un  htrba  JimiglianOe  alla  fel- 
ce , la  quale  crejce  fopra  le  querele  , fo- 
pra le  pietre  , e muri , » valgamente 
s’ appella  felce  quercina..  Polipodio,  « 
filipod io.  * 

Politica , facoltà  , che  infogna  , il  govefn  a 
pub hco.  Politica 

Politica  , nome  di  libri  eht  prive  .Anno- 
tile de  II’ amminiflr  a\iin  della  Città  , 
Politica  de  Ariftoteles, 


Politicamente  , civilmente , con  modo  po- 
1 litico.  Politicamente.  r- 


Podejicru  , diciamo  anche  i tulio  quel 
paeje,  / opra  il  quale  il  fodeilà  ha  giu- 
rifdizaorie.  Diftri&o,  jurifdicion.  ter- 
ritorio - govicrno  del  Goriegidor. 

Poema  , quella  poetica  imitai  ione,  che  Jtit 
da  Jc,&  ha  alcuna  lungheria  poema. 
tfoejia  , quella  poetica  imitazione  , che 
(la  da  le  , ma  non  baHungkeZiXa,  come 
àtn  / onetto , un  madrigale,  una  Jìanx.a. 

poelia. 

Poeta,  fucilar  di  poema,e  di  poejì. poeto. 

Poeta  lirico,  poeta  lirico. 

Poeta  comico . poeta  comico. 

Poeta  fttirico.  poeta  latiiico. 

Poetare  , compiere  poemi , e poejìe.poeù- 
*ar . coplear , componei. 

Poeticamente , con  modo  poetico,  poeti- 
ca mente. 

Paggetto  , piccai  poggio , * monte, Monte- 
•Villo,  ote'ro.  ^ / i 

Poggerello  è lo  JlèJfo. 

Poggia  , e quella  cordi  che  Ji  lega  alTun 
de  capi  dell’ antenna  da  man  dejlra. 

E (cotillon. 

poggio  , luogo  eminènte  , monte. Monte, 

,-j-  collado  , otélo',  alcorano. 

"Poi  , avverbio  di  tempo  . e vale  l»  JìeJlo 
thè  (toppo,  e apprefio.  DelpUes. 

Voi , talvolta  Jignificà  doppo  quejlo,  cofi. 

t 4 defilare  "mangio  prima  Parrò  filo , e 
■ , poi  Mefiti.  Luego. 
falche,  particella  cingami  tra,  perche  tal-  V Pechuga 

- J • 1 " .jt  * ^ ; 


Politica , civile  , che  l fecondo  politica . 

Politico,  ♦ 

Polizia  , l'ejfer  politico.  Polizia. 

Poh\\a  , brève  finltura  in  piccola  carta. 
Ceduta. 

Polla,  Co  Jlretto  , Vena  d’acqua  che  fica- 
turtfea.  Cano  de  agua. 

Pollaio , luogo  dove  Ji  tengono  i polli.  Gai» 
.linero.  - ■ 

Pollatudlo  , colu  i che  tiene  > o vende  polli, 

■i  Gallineró,  , 

Pollame , cioè  molti  podi. Muchos  pollos. 
Pollajlrino  , piceni  pollo.  FollitO,  poHÌCO< 
PoUaJlro  , pollo  giovane.  Pollo. 

PoUaJlra , gallina  giovane.  Polanca. 

Pollo  , nome  univer fiale  del  gallo  , e dalla 
gallina.  Pollo. 

Pollo  pejh  , fufiania  che  ji  cava  dii  pol- 
lo, per  gl’infermi,  pillo, {bilancia. 
Polline  , rampollo  , quel  ramicetlo  tenexf- 
che  mettono  gli  (Uberi.  Pimpollo  , le-* 
.nuevo.  * 

Polmone , è un  membro  interiore  del  corpo 
humano  , che  fempre  batte  , e fa  Vento 
al  cuore  , e quando  l'huomo  1 affatica 
più  batte.  Livìinosj.bofes. 

Polo  ^poli  fin,  que’diie  punti  imaggina 


n nel  Cielo , intorno  à quale  fi  Volgono 
le  ifert  celcfti.  Polo-  • * 


►1 


Polo  artico  , tpPtrlo  antartico.  Polo  atti  » 
co,  y Polo  antartico. 

Palpa,  Ji  dice  alla  carne  fin\a  ofio,  t (in- 
re ,zut  grajjo.  l’ulpa. 

Polpa  , o polpacci*  della  gamba.  Pantor- 
'•Jttjla.  ■ r;  ^ 

Polpa  di  gallina-, o d’altra  uccello  fimi  le. 


rfaff* 


• 0 


/ 
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Ptlo a di  popone  ,o  frati*  fintile  , cioì  il 
buono  che  eie  in  mangiate'  Carne. 
polpacci* , vedi  Potp*  della  gamba.P3.n- 
tottilla. 

polpajìretlo  , la  carne  della  parte  di  den . 
tro  del  dito  , dall'ultima  giuntura  in 
fi».  Yemadel  dado. 
polpetta,  una  vivanda  compofla  di  polpa 
battuta  > con  alcuni  ingredienti  per 
darle  fapore,  e fatta  ordinariamente  in 
forma  rotonda.  Albondiga  > O albon- 
diguilla. 

polpo . fyelte  di  pefce.  Pulpo. 
pot[o  , moto  nell' arterie.  Pullo. 

Toccare  il  polfo  a uno.  Tentar>  o tornar 
el  pulfo  à uno. 

z/n  huomo  alidi  ricco  mando  a chiama ■ 

t . . .r  . m J re. re 
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Polverino , epuel  vafo  dove  fi  tiene  la  poi . 

vere  per  le  lettere.  Salvadcra. 
polverino  , quell*  polvere  minuta  , che  fi 
mette  in  fui  focone  dell'acchibufo  per 
dargli  fuoco.  Polverin. 
polverio  , quella  quantità  di  polvere,  che 
Ji  leva  in  aria  agitata  da  Vento , o d* 
altra  cofa.  Polvoréda. 
polverizzar  , far  polvere  duna  cofa, Tot, 
volitar,  hazer  polvos. 
polverio  , pieno  di  polvere.  Polvotofo» 
lleno  de  polvo. 

mice , forte  di  pietra  leggerifiima,  Ifu- 
gnofa,  e fragile , del  color  del  calcinac- 
cio , e più  bigia.  Piedra  pómez . 
pomifero  che  fa  , e produce  pomi, o frulli 
Que  lieba  fiuto,  frutifero. 


re  un  medico,  per  tantino  d'tndiffoji-  pomo,  e pome  , il  fruito  d'ogni  albero , 
tiene  che  haveva  havuto  lanette  aiti-  fuorché  di  quei  c’hanno  gufile.  Come 
Iro.Venut o il  medico  ,gli  toccò  il polfo,  noci,  nocciuole.  Fruflo. 

e vi  [lo  Corina  , che  era  da  fieno  ,glt  do-  pomi  delle  colonne  da  letto  , cioè  quei  la- 
mand'o  , Signore  mangiate  voi  bene  5 , voti , o quel  legno  lavorato  in  forma 
tilfofi  jignorfi  : replico  dormite  bene ? di  pomi,  o mele.  Mancanilias. 
rifpoje  di  fi:  diffe  il  medico.  Be'  io  vi  pompa  e proprio  di  quelle  co[e  fatte  per 
darò  un  rimedio  da  farvi  andar  via  magnificenza , c grandezza  , come  apr 


Mie  quefit  cofi.  Un  honabre  muy 
lico  embio  a llamai  a un  medico  , 


parati,  comitive,  livree,  e fimili,  fi  nelle 
cofe  liete > come  nelle  meffe.  pompa. 


por  un  poquito  de  indifpolicion,que  pompa,  ambizione  , Vanagloria  , boria % 
avia  tenido  la  noche  antes.  Vcnido  , fajio.  Vanagloria, hinchazon , poni- 
ci medico  tornole  el  pulfo  , y villa  pa,  fobctviai  laudo, 
la  otina,  que  era  de  l'ano  , le  pie-  pompo/amentr.  pompofsmenre , magn:- 
guntò.  Seiioi  corneis  bten  ; relpon-  | fkamente. 

dio  li  l'enor  , replicò  , dormis  bien  ! ponderare  , contrappelare  , aggiuflart. 


refpondioii,  dxxo  el  medico  , pues 
yo  os  dare  con  que  fe  os  quito  rodo 
elfo. 

Poltrone  , dappoco , paurofi  > d'animo  vi- 
le, odimelo,  infingardo.  Percfolo  > 
gallina  , covarde  , floxo,  apocado. 
poltrone,  talvolta  e nome  d'ingiuria,  e va- 
le furfante  , vigliacco.  Vellacòn , pi- 
caròn. 

poltroneria  ,o  codardia  Covaidia. 
poltroneria  , o vigliaccheria  , o furfante- 
ria, Vellaquena  . picardi* 
polve  , o polvere , ma  è poetico.  Polvo, 
polvere , terra  and a , e tanto  minuta  , e 
Cottile , ch'ella  è volatile.  Polvo. 
polvere  da  archibufo.  Polvoia. 
polvere  da  lettere.  Polvos  para  cartas. 
polvere  diciamo  ad  ogni  altra  cofa  , oltre 
à quella  della  terra  , ridotta  in  guifa 
di  polvere,  Polvos. 


ponderai  ,pefai , examinar. 
pontlcrofi  , grave,  pefante.  pelàdo. 
pendi , Jolution  di  ventre  con  /angue,  e or- 
dinariamente fi  dice  ma!  di  pondi,  ca»- 
maras 

pondo  ,pcfo  ,gravelj*.  pelò. 
ponente  la  plaga  , dove  il  Sol  Va  fitto,  op- 
pi fia  a Levante,  poniente 
ponente  , nome  di  vento,  che  fiffia  da  Po- 
nente. poniente. 

ponente  U Provincia  , che  è fitto  quella 
plaga  del  Cielo , dorè  il  Sole  fi  a fi  on- 
de. poniente. 
ponte,  tdifiuo  che  fi  fa  propriamente  fo~ 
pra  l' acque , per  poterle  pafiare , per  il 
più  arcato.  Puente. 

ponte  levatoio , come  fi  tifa  nelle  firte\\e- 

puente  Ievadi^a. 

ponte , o palco  da  muratori , cn.  fanno  per 
' più  commodamente  lavorate.  And.V 
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jnio,  ~4l  nemico  che  fugge  , fitgK  il 
fonie  d'argento.  Al  enemigo  que 
nuyehazle  la  puente  de  piata. 
f artefice , gradi  faxrrdotale  ,&ilo  fieffi 
bora  a noi , che  Hapa.  Pontefice  .Papa. 
ponticello  , ponte  piccolo.  PuentecilJa. 
fontificaie  , attenente  a Pontifice.Pontid- 
Cai. 

Vejlirfì  di  Pontificale  fi  fuol  dire  quan- 
do uno  per  qualche  vi  fila  , o fi  ffa  fi  po- 
ne i pii  bei  Vefhti , e le  più  ricche  gioie 
thè  et  tiene.  V erti  riè  , de  gala, 
pinzare , e quella  for\a  che  fifa  per  man- 
dar fuori  gli  efcretnenti  del  corpo.  Aze. 
zar,  hijadear. 

popolano , colui  che  è follo  la  tetra  diana 
parrocchia.  Feligres. 
popolano  ,della  letta  , e fatiine  del  popolo. 

Popular , del  vandp  del  pueblo. 
popolato , fi  dice  di  luogo  > nel  quale  ha- 
bita  affiti  popolo.  Poblado. 
popolare  verbo  < metter  popolo  in  un  luo- 
go , cho  rhabiti.  Poblar. 
popolato  , popolano  , « della  fattone  del 
popolo.  Popular. 

fopila\\o,  plebe,  l’oblacho . gente  hu- 
milde. 

popolejco  di  popolo.  Popular. 
popolo  , moltitudine  di  perfine  congregata 
inficine.  Pueblo. 

popolo,  fatta  quella  quantità  di  gente  fot- 
topofia  a una  parecchia.  Pueblo. 

f spine  , frutta  nolifiima.  Melòn. 
oppa  i jl  ricettacolo  del  latte  nella  femi- 
na.  Teta. 

poppa  di  vacca. Ubre. 

poppa  , parte  deretana  de’  navih  Popa. 

poppare  , fucciar  il  latte  dalla  poppa. 

■ Marnar. 

Spoppare  il  bambino , eioì  divezzarlo  dal 
poppare , e dargli  a mangiar  la  pappa , 
Pefter.u  al  niflq. 
poppoùna  , piccola  poppa.  Tedili*. 
picca , quello  fp.a\io  (teda  terra  nel  cam- 
po, tra  folco  e fitea  npl  quale  fi  getta- 
pq , o (t  ricoprano  i femi.  Emélga 
porca  cioè  donna  fudtna  , efehifa,  Puer- 
ea,  (vizia,  alquerofa. 
parca,  pmiua  di  porco  , troia.  Lechona. 

porcaio  yguairjjan  di  porci.  Porquetijq , 

gqtquoro  . ' 

pq/iofi/o,  poti  o picciolo.  lechoncillo. 

pojcflfina,  hetfyo  pflty  \ fjdyldj'J. 
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Porcellana  , terra  pre\iofa  dell 'a  epttmìt 
fe  ne  fa  fiovigUe  di  mollo  pregio.  Po*- 
celan*. 

Porcellino,  porco  piccolo. Cochinillo.por^ 
quecitjo. 

porcello  ì lo  fieffi, 

porcheria  , fudiciume  e cofa  dishonrfìa - 

rorquetia.  ' J ' 

porcile  , fianca  dove  fi  tengono  i porci,  (a- 

hurda. 

porcino  di  porco.  De  cochino. 
porco  , animai  noto.  Puerco  , cechino. 
porco  cignale.  Xavali. 
porco  e {porco , futile  io  ,fchifo.  Sazio,  ìG- 
queroio. 

porfido, marmo  noto,nobihfiimo . Porfido. 
porgere,  approfiimar  una  cofa  tanto  a uno, 
che  poffa  arrivarla , e talvolta  figmfica 
dare  affilatamente.  Dar , alcanna!  al. 
guna  colà  a uno. 

porger  preghi , ctoì  pregare  a Dio. Rogar 
a Dioj. 

porger  orecchi  • non  ricufar  d'afeoltar , 

Daroydos. 

Bel  porgere , « mal  porgere  vale  buona  , 
o cattiva  maniera  neUe  a\\ioni,  met- 
te parole. Buona, o mala  grada,  buca, 

O mal  ayre. 

poro , piccai  meato  della  pelle  > e della  ce - 
* ttnna  , donde  efee  il  fudore  , e i peli. 


Poro. 

porolo , pieno  di  poti.  Poroib,  fieno  de 
potos. 

porpora  o liquore  che  fi  cava  dalle  fauci 
d’un  pc(et,ai  fpe\ie  di  concigha,c»t  qua- 
le fi  tingono  drappi,  o panni  di  color 
roffi. Canneti. 

porpora  , talvolta  fi  piglia  per  panno  « 
drappo  tinto  di  porpora.  Putputa.' 
porporato , coperto  , vefhto  di  panno  per- 
forino,Vcltido  de  tarmesi. 
porporino  , di  color  di  porpora.De  color 

de  purpura  o carmeli.  . 
porre,  mrtttr  in  luogo . collocare.  Foner, 
porre , ajìegnare  come  mi  ha  poflo  tante 
■ tempo.  Senalar  tanto  tiempo. 

P.orfi  con  uno, ciré  trattare,  e haver  com- 
mercio con  lui.  Metcrlc  o tracar  con 
uno. 

porre , o piantare.  Ponèr,  piantar. 
porre,  prefupporre  , metercafiin  termi  - 
ne.  Prefqponer. 

/erre , o comandare  r etnie  (enefilenXfe  ^ 


dGoo<? 


PO  PO  4 j7j 

(iti  comandar  che  fi  taccia.  Mandar  J Porre , i metter  à fate»  , dette  affolnta- 


{è  calle , o mandar  que  callen. 

Ftrfi  con  altri , cioè  and-r  à filar  con  una 
per  fervirl, , A (Tentar  con  uno. 
far  mano » cioè  cominciare  a fare.  Em- 
pe$ar,  comenjar. 

per  mente  i attentamente  Con  fiderare. Ke- 

parar  en  una  colà. 

forre  tl  piè  pari.  Allentar  el  piè  Hano. 
t'ho  s'adirava  con  un  goppo  , e lo  mi- 
nacciava- dicendo  , Io  vi  do  parole  di 
Volervi  far  porro  il  piè  pari,  tiffnfiè  tl 
goppo  , fi  Voi  faefie  quefilo  non  vi  ter- 
rei per  nimico.  Reiiia  uno  a un  co 
ato  , y amene^avale  diziendo  a yo  os 
promcto  a que  os  aga  a (Tentar  el 
pie  ltano.ke(pondio  ex  coxo.fi  e(To 
vos  hiziefledes  no  os  tendria  yo 
por  enemigo. 

forfi  a tavola  , cioè  por  fi  à difinare  >o  a 
cena.  Sentarfe  i la  meda. 

Zfn  huome  affai  brutto  inviti  a definare 
un  forefiliere , e al  tempo  di  por  fi  a ta- 
vola difile  al  convitato  , filgnore  q iella 
ì la  mia  moglie  , Ini  fi  fermo  à guar- 
darla , t vidde  che  era  fi  brutta  come 
lui  a e gli  domando  è ella  Vofilra  moglie 
veramente  ? rifiiofe  fi  davtro.  Dijje  il 
convitato  , da  quel  ch’to  fono  che  erede 
yo  fufile  vofilra  fot  e Ha.  Un  hombre 
muy  feo  combidb  a un  foraftero  à 
corner  , y al  tiempo  de  fentarfe  a la 
Kielfa  , dixo  al  combidado , Ceno; 
ella  es  mi  muger , parofiela  à mirar, 
y vio  . que  era  tan  fea  corno  el , y 
preguntole . es  cierto  (èiior  vuelha 
muger  > refpondio  fi  en  yerdad,  di- 
xo el  combidado.  por  cierto.  qne 
pensè  que  era  vueftra  heunana. 
fot  freno  anno.  Ponèr  freno  a uno. 
forre  una  cofa  in  luogo  ficuro  , cioè  do- 
ve nou  poffa  effer  tolta  , o rubbata.  to- 
ner una  eoli  a buen  recaudo. 
à federe.  Sentarfe. 

j forfi  i guanti . o le  fcarpt.  Calcarle  los 
guantes  b los  f apatos. 
forre , o metter  in  ejfecugjoni  una  co- 
Ja.  toner  per  obra  una  cofa  a exe- 
cutar. 

pure  la  vita  a tbaraglio  , cioè  [aggettar- 
la ad  ogni  pencolo.  Ponèr  la  rida  al 
tablcto. 


| mente  , s’ intende  porre  ta  pignatta  ac- 
cio fi  cuoca  la  vivanda.  Ponèr  la  olla. 

porfii,  metter  fi  ad.  un  tifico. tonétie  en 

peligro. 

por  , o ferirete  una  cofa  al  libro.  Aflan* 
rat  alguna  cofa  cn  es  Jibro. 

por  fi  a padrone  , vedi  Porfi  con  altri.  Af. 
Tentar  con  amo. 

porre  uno  al  tormento  , acciò  confefili  il 
misfatto  Poner  uno  à queftion  de 
tormento. 

porre  0 metter  il  vino  in  frefeo,  ponèr  il 
vino  a eafriar. 

porre  il  collo  , o la  tifila  , modo  di  dire  che 
inferifee  gran  confidanza  del  juccefifi 

tfia.  tonar  la  caveza  , b la 


ve.  Ponèr  uno  en 


d’una  COj 
gargantaqu  p 
porre  uno  ‘n  fuo  luogi 
fu  lugar. 

porre  , o metter  tutte  le  fue  forge  en  un 
negotio.  Ponèr  todas  fus  fuetfas  en 
un  negocio. 

por  preggt,  PoRer  predo. 
porr*  , o metter  da  una  parte  > da  un 
canto , e lato.  Apartar  una  cofa,  o ha- 
zer  a un  lado. 

porre  fidine  a uno.  Levantar  eflatuas  a 
uno.  . 

por  ‘affa,  o prezgo  limitato.  Ponèr  talli. 
yo r piato  , cioè  prender  da  uno  una  cofa 
per  via  di  ragione.  Ponct  pleyte  e 
demanda  a uno. 


Poner  ca)o  , o 


porre.  Ponèr  cafo. 


urjì u fuggir:  omtMert’in fuga, puCt;  à 
r jwyt. 


Ponghi  amo  c-ifi  che.  Pongamos  caf® 

que* 

porfidi  megzo  ponerfede  por  medio. 
porre  uno  per  tefiimonio.  Ponèr  URO  por 
t eftigo. 

porro  , agrume  noto.  Pucirp. 
porro  > quel  piccol  bilorgotmo  >o  bogzetta 
callo fo  , o rotondo  , che  nafee  [opra  la 
pelle  fienXa  dolere.  Vcrtuga. 

! porrofio.cioè  pieno  di  tali  porri.vcttugoCa, 
porta  , laperlura  per  donde  l’entra  , ©" 
e/ce  nelle  Città  , o Terre  murale , e ne' 
principali  edifici , rime  palagi  , Chic- 
le i e fimili.  Paerta.  Buffar  la  porta  „ 
Llamat  a la  purità. 

porta-mantello  a e una  rivolta  di  cuoio , 
dove  fi  rivolge  il  mantello  , i ferraio- 
lo, in  andando  per  Xarggb.Portaman-. 
téo. 

A a + Porta- 
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portamento  , cioè  modo  particolare  d’o- 
perire,  ed  preceder.  proceder,  ter- 
mino , trato  tratamiento 

portar: Ir  una  fi.iriicol.tr  andatura  il  quei 
Cavalli  . che  chiama»  i chine! . por- 
tante. biadar  di  portante.  Yr  de  por- 
tante. 

fonare  , cioè  trai  feri,  e una  c fa  di  luo- 
go a fungo  , regge. i loia  , tenendola , • 
jiofientanida,  Llebar. 
portar  affatone , o rato.  Tener  aficion, 
o odio  a uno. 

portar  fi  . proc  dere  e coli  diciame  portarji 
bene  , i male.  Hazello  blcn  , O mal. 
1/  tali  fi  f! orla  bene  con  tutti.  Fulano 
lo  haze  bien  con  todos. 
portar  il  capp.  Ilo  alia  braca  . cioè  pen - 
dente  , <3 y a'  alo  d- un'Iato.  Trahet 

el  (ombrerò a medio  mogate.o  ala 
valentona. 

porta,  natilo.  Tener  o guardar  rcfpeto 
a uno 

fonar  amorea  uno.  Tener  amor  a uno. 
porta • groppa  , • portar  in  groppa,  fi  dite 
delle  cavalcature.  Suftir  ancas.  Que- 
fi  cavallo  porta  in  groppa.  File  ca- 
vallo fufre  ancas. 

portare  , o ‘te  tre  , cioè  d'un  luogo  portar, 
qui,  Traher.  che  nuove  ci  porta  . • 
Que  nuevjs  nos  trahe  V.  M. 
portare  , o correr  pencolo  Correr  rielgo. 
porta  pencolo  l maniera  di  dire  che  t.. fe- 
ri ce  , che  non  fi  babbitt  a tener  dubbio 
d'u’.a  co 'a.  No  aya  miedof 
portata,  come  lì  nore  di  gran  portata, 
cioè  dt  grande  aff, re  , nobilita. C.Vìl- 
lero  o lèiiar  principaliflìmo. 

portatore , colui  che  porta  e o dtnana- 
mente  fogliamo  dire  a colui  che  porta 
le  lettere  , o fintili.  pcrtador  , men- 
fagero. 

pori nrtee  , femtua  che  porta  poitado- 

ra  , menfagera. 

porr  aura  habtto,  foggia.  Trage  habito. 
pori  nq  , la  porta  dove  t'entra  ne‘ 
(onvenli  , r>  Hinafien  porteria. 
portico  dove  fi  utiran  le  Car rogge  porche. 
pori  lira  . o ufi  taf,  panno  tappeto,  o cuoio 
eh.  fi  itene  davanti  a/ie  porte. Ante* 

piletta. 

ponte,  a del  cocchio,  cioè  quella  parte  èlle 
t’apre,  e fe  ra  per  entrare  , ed  ufi  ire. 

fcitnvo  del  coche. 


P o 

portiere , eolui  che  ha  in  guardia  te  pote- 
te . ma  fi  dice  di  quelle  di  gran  per Jo m 
"aggio  fola  mente,  porterò. 
portinaio  , Cu /lode  della  porla,  porterò. 
portinaia,  porterà 

porlo  , luogo  net  tuo  dii  mare  . dove  per 
ficurrgga  ricoverano  i navilt.  puertO. 
pigliar  porlo.  Tornar  puetto  , furgi* 
in  algun  lugar. 

porzione  parte,  porcion  , parte,  pitaa- 
5 a. 

poja  quiete  , tipoio  , e fermegga.  SofTIe- 

go,  quierud  .defeanfo. 
polare , por  giù  il pefo  , o la  cofa  che  Chuo- 
mo  pona,  parar , defeanfar. 
ptfatfi , firmar  fi , non  andar  più  innan- 
zi parar  fe. 

pofarji  il  vino  , o altro  liquore  , cioè  an- 
dar più  al  fondo  le  feccie  , c rifehiarar - 
fi.  Aflentarfe  al  vino. 
ptfaie  il  fi  eraiuolo  , cioè  levarfilo  da  d af- 
fo. Quitarle  el  ferraiuolo. 
pojare  . o lanciar  una  coja.  Dcxa r una 
cofa. 

pojare  > talvolta  fignifica  porre  una  cofa 
in  un  luogt.foaci  una  cofa  en  algun 

,ugar-  ' . _ . 

pelatamente  , con  agto • Soucg?/iAmentCt 
poco  a poco.  ( fentudo. 

palato , quieto.  Quieto  . fo (Tega do  , af- 
pofiia,  dipii.Delpues. 
politiche . poiché  pues. 
pojdomane , doppi  domane  DefpuCS  de 
manana,  en  palando  manana. 
pofitivo  . termine  legale  , e fi  dice  delle 
leggi  . che  non  fono  ne  naturali , ne  di- 
vine , ma  fi  poffono  alterare  , e muta- 
re politi  vo,  lcy  pofttiva. 
pojitiva,  anche  diciamo  eh  colui  che  net  ve- 
fiìre  , e in  fi  fatte  cape  procede  mndtfìa- 
mente,  e finga  pompa,  politivo,  llano. 
pa  filata  , fienagione  , cioè  il  modo  come 
la  cofa  è pofta  e fitnata.  piacilo. 
popola  quel  Jovatto  , chi  per  joflentr  lo 
firaccale  l’tnfila  in  quii  buchi  che  /oro 
nelle  fue  efiremità  > e fi  conficca  nel  ba- 
lio Atahatre. 

pofohno  , quel  cuoio  , che  fi  mette  alla  co- 
da del  cava  'lo  per  fofiener  la  fella  all* 
china,  /italiane. 

posporre  , metter  doppo  , il  feto  contraria 
e anteporre,  poiponer. 
poffia,  potere,  forga.  podci,  poderio.  fuer- 

$a.  poffang? 
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Po  /fa  nga  è lo  } lejlo. 

Po/ledere  ktVer  in  rua  pode  sii.  PofTeèr. 
Pofirdttore,che  prjjirde.  PofTVedor, 
Vojìeditncr  -,  f 'ritma  chr  collie  do.  Pof- 

fecdora. 
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fótta  per  harerne  barrito  commrfjìo- 
ne.  (fi.  ondine  de  uno.  Hazet  una  CO* 
fa  a poto. 

Pojta  , tome  una  cofa  dt  qwjl  ’ pofìa , citi 
di  questa  randegyt.  Tatuano. 


PoJJrntr,  thehtgran  potere , gran  far-  ÌPo/lmia  , enfiatura  putr  falla.  Apo- 
r-a.  Poderofo.  j ft-'.na. 

PoJJe-itiftimCe  , con  gran  pojfan\a  rode-  Poli- mata  , tire  hà  patinine.  Aportemado» 
rofàinente.  ! Polir,  tare,  la  parte  di  dietro,  l’oftcìior 

Poff  ninne  , il paffeiete.  PofTeflìon.  j cofa  rraflera. 

TajJè/Jione  vili’, poderi  che  fi  gojieggono,  > 1 oihccia  , quella  terra  divelta  , dove  fi 
. > Hercdades.  fon  piantate  molte  piante.  Majuelo.v 

PoJfrfJÌV)  dicono  i Grammatici  a certi  an-  Patiteci»  Cofie che  non  e naturalmente  nel 
giunti  dtrsvativi  , che  denotano  e fiere  il  J‘“  litigo  , ma  o-rlavi  dall’  arte  , a dall * 
po/s-fi,  deliaci  a , alla  quale  l’aggtun-  arridente.  Poltro. 
gono  appo  colui,  onde  derivano,  l’of-  Postiglione,  guida  de'  cavalli  di  polla. 

fedivo.  l’oftellòn. 

Pojhffo  , vedi  poljifiìone.  Entrari n Pof-  Politila  ,qu  Ile  parole  brevi,  fuccinte,  che 
fello.  Tornar  ia  podeilion.  fi  pongono  in  margine  a’  hbn,in  dtcbia- 

Pojfeflote  , che pojjirde.  Pofl'eedor.  ra’.ton  /Pejji.  AcotacioQ. 


Poffibtle  , quelcht  puh  far  fi  , qti.lt  he  può  ; Postillare,  notate  , far  patitile,  Acotar. 

efiere.  Polfibile,  quepuedefer.  j Peliamo,  colui  che  naice  donp,  la  morte  del 
Peffibthtà  , il  potere.  Poilìbiiidad.  ■ Padre.  Poltunio  o que  nace  delpues 

Polla, p, Stura  ,fito.  Puefto,  litio.  | de  muertoel  padre. 

P o/la  , luogo  prefijlooo  afiegnalo  per  pofam.  j Postura,  pajttura  , fa  fio  , filo.  Puelio, 
fi  e fermar  fi.  Paradéro,  ; fitio. 

Stare  alla  pafia  , cioè  in  a c guaiti,  0 in.  ■ Potare  , il  tagliare  al’o  piti  e a gli  alberi, 
fiiie.  Eltar  en  adechanjàs.  o ! » rami  inani,  e dannofl.  Podar. 

Pofia,  beneplacito  , piacimento  , volutiti,  ; Potatore  chr  pota.  Podador. 
cofi,a  tua  polla,  a mia  poJla,a  vo/lra  po-  ! Polla  ,o  fica.  Cono  papo. 

Jla  , a '.or  pojla,  cioè  ogni  volta  che  tu  Pesatura  l‘a\len  dii  potare  , o laflagiont, 

Vuoi,  che  invoglio  , die  vm  vo  'et/,  quo  ' Tiempo  de  podar,  poda 

quegli  vogliono  ,o  quando  io  vorrò  , Vor-  Potentato  il  dominio  , o Jignoria,  Potcn- 

r*i.  Quando  qtiiiìcres  , quando  yo  rado. 

quiiiere,  quando  quilieiedes»  quan-  Pttent  , oofienie . Poderofo. 

do  aquellc.s  quilìeren.  * ’ Ptientijfi.no.  Poderoliflimo«j 

Pofia  . tempo  prefijjb  , e determinato,  cefi  1 Potrntia  , cofa  efficace  per  fe  mede  fi. 
darfì  la  polite.  D;a  aplacado  , concer-  j ma,  poffanza  , for\a  , potere.  Pode* 
tarfè-  j rio,  fucrja. 

Po:la  nel  giuoco  , fono  danari , che  fi  gitto-  Potenza,  come  potenza  dell’ animo  che  è 
rana  in  un  tratto  filo,  partida.  J principio  immediato  , col  quale  Pani - 

Pojla  è termine  d'o'to  miglia  di  camino,  ‘ ma  fa  quella  operazione  ^ che  Canti  me 

o in  circa,  dove  muta  i cavalli , chi  j alla  natura  fna.  Potencia. 
corre  tonrjli  perviaggio.  Porta.  , Toten\a,  come  potenza  che  riguarda  Ut - 

*'>rT,r  !g pojla.  Correr  la  porta.  j to,  cioè  habihtà  di  qualfivoglta  natura 

Tofiuj:  dice  iella  torma  , quel  numero  ’ per  ricever  o far  oofa  propot  gionata  ad 

driirminatodi  dieci  vernane.  Diez.  I tffa,  ed  è termine  filofofico.VoKnda. 

tolta  , nella  mi'itiaè  un  luogo  ajlegnato  j Potenziale  , chr  hà  potenza  , termiti  fi. 

a.  faldato.  Porta.  j /ojofico.  Potencial. 

’>tit  c°mef*'r  un * torna  polla,  cioè  d j Potenzialmente , con  virtù  potenziale.  Po- 
ledo  Jludio.  Adrede  , a fàviendas  i tencialmente. 
a redeinente  » de  indurtria.  j Potere,  haVtr  pofian\a  , facoltà  , dy  è 

‘“r*  i tome  far  una  cofa  a polla,  cioè*  j Jtmprt  accompagnai»  dallo  infinito , i 
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in  stu, , t Podèf. 

tUtr  effe,,,  vale  effe,  pefiibile.  Podet  fot. 
P'toU  effe et.  Puede  fet.  Tu  putì  ha- 
Ter  udite , e firn  ih , Tenie  egli  è poffibt- 
Iti  die  tu  babbi  tedile.  Puede  (et  que 

ayasoydo. 

io  non  ne  puff,  cui  tele,  citi  io  nen  pejjo 
compete r /eco.  No  puedo  competir  O 
moterme  con  el. 

tote  tiene  'ente  Mare  , mode  di  dir ».  P». 

der  Marnarle  làtirfedio. 

Poji  io  cafcar  merlo,  modo  di  giuramenti 
ordinarie.  Los  diablos  meìleven. 

J-oJl  te  morire  fe.  Diosnome  iyude.fi. 
teiere ,t p,ffitn{a  Podetpoderio.fuerja. 
Poti /lime , principale.  Principal. 
terreamente  efy pevere.  Pobremente. 
forereOo  , diminutive  de  pevere.  Pobre- 
zillo,  pobrecito. 

torm/ii marniate.  Pobrifiìmamsnto.mi- 
ferabliffnnamente. 

Porerifluno.  Pobriiluno. 
torero,  che  hi/carjità,  e mancamente 
deUe  cefi  che  gli  Infognane,  centrane 
di  ricce.  Pobre. 

Povero  ante , pevere  a te , imprecatavi  di 
mijeria.  Pobre,  negro,  cuytado  de 
•ni, de  ri. 

Pevere,  Vergognofo,  che  fi  vergegna  , e no» 
dardifceeffei  vifio  domandare  e mendi- 
care.^ Pobre,  vergonpante. 

V oreria  , fiarfità  > mancanza  delle  cofe, 
che  Infognano.  Pobre^a. 
to\\a  , vedi  j>on\anghera. 

Po  ganghera , propriamente  diciamo  di 
quelle  buche  d-Ue  flrade  ripiene  d'ac- 
qua piovuta.  Ch  .rco. 
te*- {o , luogo  cavalo  a fonde , infine  che 
fi  trova  l’acqua  viva  per  ufo  di  fiere , • 
altre.  PofO. 

Prateria  , campagna  di  prati  , più  prati 
j»/7fw.Praàos,dehefi.  r 

Pratica  , quella  difciplina  , che  cenfijle 
nell’ operare,  e nel  metter  in  atte.  Pia- 
tic a , exercit.icioa. 

Pratica,  lo  diciamo  Introita  per  converfa- 
Vone , cime  non  mi  piace  la  pratica  del 
tale.  No  me  contenta,  o no  me  agu- 
da  la  oonretlàcionde  lutano. 

Pratica,  pigliamo  anche  per  la  perfora 
che  fi:  converfa.  Gonipaùia.  Le  male 
pratiche  rovinavo  gli  huomini.  Las 
mal»  companias  echan  a perder  a 
los  hombta». 
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tfavev  pratica  in  una  cofa , ciaf  tJSvtt  fbg- 
rimontato  è de/lre  in  effe-  Ser  curlàde, 
lcydo , o dieftro  en  una  colà  . tener 
platica  cn  una  cqlà. 

Praticare  , metter  in  pratica,  Platicat  , 
cutfar , exercitar 

Praticare  , « converfare  co n una.  Con* 
yerfar  >ò  tritar  con  uno. 

Praticello . piccai  piato.  Pradecillo. 

Pratico  . che  ha  pitica, offerto,  ei.  rettati! 
Pia  t i c o , cur  ( ado , en  tendid  o,  lcydo  >ex- 
perimantado  en  una  colà. 

Prato  , propriamente  quel  campo  il  quale 
non  Inverate  'ferve  per  predu  re  hrr~ 
ba  da  pajcoiare , « da  far  fieni.  P ra- 
do , dehe/a. 

Pravità  .malignità,  Maldad  > vellaque. 
ria , maligmdad. 

Prave,  maligno . diptrverfa  intonatone. 

Malvado  maligno.mal  intencionado. 
Preallegate  , dee  jopradette,  è Jeprane- 
minate.  Arriva,  di  cho. 

Preambu'e , peef affienì  , qnafi preeemie. 

Proemio , pre&cian. 

Preambulo,  o diceria.  Rodéo  de  palabras. 
Prebenda,  rendita  firma  di  Cappella ,» 
Canonicato.  Prevenda. 

Preblenda  , Or  ovvi  pone  , fi  di  danari  , come 
di  vivandg.  Prevenda. 
prebendato.cht  ha  prebenda  prebendad*. 
Prete,  prego,  preghiera.  Plcgarias. 
Precedente , che  è avanti,  che  precede , Des- 
iamelo. 

Precedere,  andare  avanti.  Preceder. 
Precedenza.  Precedenza, 

Prednto,  compiere,  circuite,  Rodead», 
ccrcado  > fitiado. 

Precipitare  gettar  come  con  furia,i  rovino  * 
famente  da  alto  a baffo,  Delpenar. 
Prrcipitado.  Dcfpcnado.  ' 

Precipitazione , il  cadere  è precipitare. 

Cayda,  dcribamiento. 

Precipitofamente,  furiofamentt.  Arebata- 

damente  , furioGunente . defatinada- 
mente. 

Precipizio, luogo  dirupato, dal  quale  fi  può 
agevolmente  precipitile. DcfpchtidcrQ. 
Precipitilo,  citi  chi  figlila  t neon  fiderà - 
lamenti  a fare  o dire  una  cofa.  Aiojadì- 
qo  , temerario , inconfideradoi  delà- 
tinado. 

Mandar  in  prtcipffu  , cioè  in  rovina . 
Rchar  a perder  > defperdiciar , gaftay, 
deflruyr.  ' P/nfi 
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Precijamente , brevemente  ,fiuccintamen- 
**•  Breve , (ucmumente.  4 • * 

Precift  , ér«’f  , compendio fio.  BftVÌ, 
compcndiofo. 

Percurfore  ,cfo  precorre  ora  avviti  Prc- 
cutfor,  ‘ 

Predare  , ter  per  forza,  rubiate.  Robar. 
Trtdatere.chefa preda . Robador , hdron. 
Predeeejffire  , colui  che  e flato  aranti,  an- 
ce fot  e.  Predeceffor,  antecefFor, 
Predella  . aritele  di  legname , fui  quale  fi 
tiene  i piedi , andando  , o flando  da- 
tanti all’  altare.  Peana  del  aitar. 
Predella  , o banco  da  federe . Banco . 
PredrUope  è lo  flejfo. 

Predejlinare , il  pr eroder  che  fa  Dio  della 
falnte  detU  huomini.  Predeftinar. 
Predeflina\iont  , il  prtdeftinare.  Prede - 
ftinacion. 

Petit  firn»  ■>  e hflefh.  j,.  e 

Prtdeflinaio.  Predeftinado.  1 

Predetto , menterato , detto  innanzi.  Su- 
lo  , ò arriba  difho. 

Predica , ragionamento  , che  fi  fi  io  predi- 
cando. Sertnon. 

fgf  e finita  la  predica.  Eftà  acabado  el 
fermoj».  ' " y- 

Predicare  , anuuptiare , • dichiarare  pu- 
nicamente l’evangelio  al  popolo  , t ri- 
prendere ivhì.  Predicai. 
predicare  al  deferto  , cioè  dir  una  enfia  a 
chi  non  la  vitti  intendere.  Predicar  en 
delìerto.  ' , 

Predicatore , che  predie  tele  eofie  impartita 
mente.  Prqdicador  de  cartapazib. 

Pr  editatane, il  predicare.  Predicacion. 
Prtdire,  dir  quello  che  hi  da  tfiige.  Prono. 

nofticar,  proferirai  ,*  anunciar. 
frefazio , nella  Mrfia  , è una  parte  di  efia, 
avanti  al  canone.  Pi  cfacio. 

Pre fritte,  anteporre.  Antepone!. 

Prefetto , propoflo  , che  è fijjpra  gli  altri. 

Prefetto.  * ,v  * ” 

Par  fi  pregar*.  HazerCè  de  rogar. 
Pregateti  » che  prega, Slogativi. 

Preghiera  ',  prego:  Rucgo  • rogativa, 

’ plenaria. 

fregiare*  bava  in  pregio  ,in  ifliuta,  Eftf- 
,-niar. 

fregialo  . filmato . PlCCiado. 
pregio  o valore  d'animo.  Valor,  esfuc^o. 
fregi  udii  io, dann*.  Petjuycio,  dano.  • 
f regiudicata  eflovdi  cUmto.  tftjittfiil. 
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Pregn*K\a,  Fhav,r  la  creatina  ntlytntro.  ■ 
prefica.  - f 

Pregno , pieno  , <Sr  é proprio  della  filmina 
che  hi  il  parlo  in  corpo,  pieóado. 

Prego  , il  pregare. i Ruego. 

Prelato  , cheti*  dignità  Pcc/efiaflica > Clini 
Cardinali , Vtfcovi  , Abbati , t fitnili.- 
prelado , e perlado. 

Prelatura,  la  dignità  del  Prelato,  piala», 

• » A " ■ 

Premeditare , penfiatte  innanzi.  Confide-' 
mante!,  premedita!. 

Premere  , e propriamente  ftrignefe  una 
co  fa,  fanti  chen’efica  il  fugo.  Exptimit. 
Premiare, guiderdonare , rimunerare,  rtfli- 
rmre  altrui  delle Jue  opere,  premia»  ga. 
lardonar. 

Premiane* , che  premia,  premiadòr  , IC- 
galadòr. 

Preminenza,  quel  vantaggio  d’bmoran « 

Ha,  o d’altra  cofa  ftmilo  che  hi  pii  un», 
d'un’  altro.  Ventaja. 

Premio  o mercede  che  fida  altrui  in  ritorni 
penfa  delfino  ben  operare,  premio  . IC. 

, compenfa , galardon. 

Prendere  , pigliare,  Coger , tomai. 
Prenominato , detto  avanti.  Sufi» , o atti- 
va diche. 

Preoccupare  > occupare  avariti.  Tomai 
de  primero  > o antes.  \t 

Preparamento  > il  preparar e,  Apercebi- 
miento , aparejo.* 

Preparar  e, apparecbiare.  Apercebiti  apa- 
tejat  > alifiat , a prefiat. 

Preparatane , preparamento,  Apeicebi- 
iniento  . pteparacion. 

Preporre  , porre  avanti  , metter  innanzi.  f 
preparici , antepone!. 
prepuzio,  la  pelle  checuopré  la  punta  del 
membro  virile.  Capullo  del  microbio, 
^/■jiepueio.  >\ 

Pre) fga tira  , privilegio,  efitnfion*,  pre- 
rogativa , privilegio  . eflencion.  v. 
Prefa  , il  pigliare.  Toma  , conquifia. 

Prefia  ',  talhora  diciamo  a quella  quantità  . ' 
(favellandofi  di,mediiine)che  fi  piglia  >n 
una  volta.  Cofa  que  fc  toma  en  una, 
q miSYCzet.  , ^ 

Prefia,  fi  dice  anche  alia  cacciagione,  alf  x- 
uccellagione  , & alla  ptfiagionc  , di 
tutta  quella  quantità  che  p piglia,  pie-  * 
fa.,  ca$ a.  » *.  » ;v^ 

Dar  U preje,  etti  ctnccdf  rt.  fbe  alt  vi  del £ 
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parti  fatte  fi*  il  primo  a pigliare.  Da r 


a elcoger. 


•Ventri  alte  prefé , diciamo  di  quelli,  che 
' t'aàlpffcno , quando  lanciato  Ilare  il  per- 
tuoterfi  t' abbracciane  per  atterrar  l’un 
» l’altro.  Apecbugarle. 

Pnfagio , leder  lamento  , figno  di  cofa 

futura,  I’refagio , divinacion. 

, Prelato  > indovino  , che  là  il  futuro,  fede. 
■‘  " vino,  f •* 

Prefante  > l quella  materia  , che  fi  mette 
1 net  latte  per  rappigliarlo  , e poi  farne 
cacio.Qupxo. 

Pruèyterato  , ultimo  ordine  del  Prete. 
per  il  quale  riceve  la  facoltà  di  dir 
Mefia.  Presbiterato.  „ 

Fr e [autto , carneoli porco  inficiata , ma  fi 
dice  [diamente  ai  quella  della  cefcia 
Pernii  de  tocino , torrezno. 

Preferirete  , acqui  fiat  dominio  per  pre- 
r feritone.  Prelctivir.  *•  ' 

Preferirete , limitare , e rinchiudere  in  un 
certo  termine.  Deilindar  , poner 
lindes. 

Preferì tto.  Preferito.  t 
rrrfcrl\ione,il preferirete.  Prelcricion. 

Pr, fintare,  far  danai  iveetfiz fintar  , dar. 

. Prefentare  uno  avanti  a un * altro , Vale 
Condurre,  confrgnart.  Preferì tar , en* 

tregar  uno  a otro. 

Pre/eaiarp  . cordar  fi  alla  preftn\ *.  Pa- 
recetdelante  de  uno. 
frefentare  fritture  , o tejlimoni.  Ptefen. 

tar  efcrituras.papfles,  teftigos. 

Pre fintato,  dato.  Prcfentado , dado. 
Predente  , la  cofa  che  fi  prefenta.  Prelente, 
.tladiva  , regalo  , don» 

Preferite  , eh' e al  co  [petto,  avanti,  nella 
fiefio  tempo  nel  qual  fi  parU.Ptzftn.lt. 
fee]  finte  > talvolta  vale  per  quello  di  che 
fi  tratta,  enfi.  Il  prefinte  libro  noni  pia-- 
cerà  ad  alcu  n .Ette  libro , o cl  predente 
$ibro  no  contentar!  a algunos. 

Prefìtte , p»Jh  avverbialmente  , vate  alla 
grefenz.*  , corno prefentementr.  Delante 
" \ de  alguno. 

Prefenttmente  i inCqueflo  punto  , bora  , al 
prtfente.  Aora  ,.511  ette  punto. 

Prf/entire , harer  alcuna  notiti*  , 0 finto- 
re  d‘ una  cofa  avanti  eh’,  Ila  frgua.  Olcr. 


Pr:‘lenr-*.f,[,jj'v  preftnte.  Pretenda; 
tccfcnrgt  Mme  haver  uno  bella,  0 brutta 
prtfinlf  ».  c,  affetto’',  egrafia.  Vie-  i ima  gin  averter,  penisi,  folpcchar. 
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ftneia,  ay*e,  alpc&o. 

Prejerycialmintt  > prejentemente.  TlSfetl-, 
eia  lui  ente. 

Prefepio  t 0 mangiatoia.  Fefevre. 

Prefervare  , difendere  , confervare.  Pre- 

feryar  , guardar , defender.  ‘ 

Preferva\ione  , il  prefervare.  preferya- 
cion. 

Prefidenza  , maggioranza,  autorità,  pre- 
ndertela. • 

prejldio  ,0 guardia  di  faldati,  prr  fìdiq. 

Prendente,  che  èfupetiaìe  a gli  altro  nel 
governo.  Prendente. 

Prejo  , cioè  cofa  che  c fiata  pigliata , ojnté- 
fa.  Tornado,  cogido. 

Prefo , 0 prigioniere  , .cioè  che  è fiato  mefja 
in  prigione.  Trcfo , encarcelado. 

Prefiì  , vicino  a una  cofa.  Cerca  de  una 
cofa,  o cabe  una  cofa. 

Preliamente  , con  prefietefa.  De  pretto» 
prettamente,  luogo/ 

Prefiare  , dare  altrui  una  cofa  con  animo , 

0 patto  che  te  la  renda.  Ètnpreftar. 

prtflar  orecchie , cioè  afcol/are.Dnr  oydoa. 

Prefiatemi  dieci  feudi  di  qui  a tempo  4 
^moglie.  Emprettadme  diez  efeudos 
de  aqui  a que  me  cafe. 

Prefiato.  Eropreftado. 

prefiatore , che  preti*  , ma  fi  piglia  im 
cattivo fignificatoì  vale  u furalo.  Lo- 

Jrero,  ufurero. 

}c\\a  , filler  nudine,  ptetteja. 
preshgiare  , far  apparire  una  cofa  per 
altra.  Hlfccr  trampantojos,  em- 
’ baucar. 

preihgio , il  preHigiare.  Tramparitojo» 
embayiniento , encarrtamiente. 
prrfitgiof  0,  fatto  con  prodigio  , inganne- 
vole. Enganofo  , cncar.tado. 
prethjfimamente.  Preftiflìràamcnte, 
prefi fivr.c.  pteftiifimo. 
prefina,  prefian\a,  il  preclare,  préftama. 
predilo  e lo  ile fio . 

prffio ,jufiaativo,pretlan\a.  Frcftamo. 

Prefio  , I illecito  , [fedito  , che’’ opera  con 
preftezz*.  fretto  , diligente.  - 
prefio  j (ubilo  , lofio , Jubitathenle,  pre  fi* . 

me,. ‘.e.  pretto, de  pretto* 

PreUamtnte.  De  pretto, 

Pi  rfa.nere  , pretèndere , oltre  al  convene - 

ve' e.  Prclinnir. 

arre,  a far  cognetturi.  Conjeturar» 
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Prefuntuo/amente , con  p refmtione.  Atte-  prevaricazione , trafguffiont.  Prevarica.  ^ 

vidatreme.  '■  .‘4  «oa,  ttafgKflìon.  ; *• 

prevediti, vedere  innanzi,  Ver  ante. 


Prefitta  no fb  , colui  chi  prefume  , arrogan- 
te, di,  faccialo , ardi».  Piefuntaofo, 
atrevido , libre, 

prefittitene , il  pre/umere  , arrog0nz.1t. 
prefuinpcipn  /arrogancia.»  libertad, 
attevirniemo. 

pre  funzione  , cognettura  , foSpedo .dubbio . 

Sofpecha,  conjetura. 
p>  (finitone  , termine  legali , e Vale  quello 

che  fi  tiene  , e fi  , prefume  in  fatto. 

. Pìeluncion. 

prefipporre  , mettere , 0 fupporte  per  ve- 
ro, prefuponer;' 
peefupo fifone,  prefupuefto. 
prefuppo/lo  è lo  Slefio. 
prejura  ripigliare  , e dice  fi  propriamente 
dei  pigliar  che  fanno  t birri  gli  hùimi- 
tir.  Carcelage. 

prete  , colui  che  è promofii  al  preibytera- 
to.  Clerigo.  s ■ 

prete  Gianni , un  Principe  potente  in  Etio- 
pie. Prefteju'an. 

f reiterinolo , piccai  prete  in  quanto  alla 
condizione  , e Statura.  Cleti cilloj  clc- 
lizico.  - , 

pretendere ],  cioè  giudicar  fi,  degno  di  qual- 
che cofà.  pretender. 


a . . ..  atm-.a  t.  • * 

preventre  , venir  avanti  , anticipare, 

prevenir. 

prtvenirfe  , appartccbiarfi.  prevenirle, 
apctcebirfe. 

prevenzione.  ; prevèacion  , aperccbi.  » 
gnento,  , 

pre\fjamente  , riccamente,  pieciofà- 
mente.  * ' :st 

preziofifiimo.  predoli  ffimo. 
pyezioió,  di  gran  pregio  , da  gran  valere , & 
grande /lima.  preciolb.  _ » 

prezzare  > vedi  pregiare, 
prezzemolo,  e petrojemolo  berta  nota,  pC- 
rexil.  '■  • 

prezzo  > valuta,  precio.  , v 
prezzo  che  fi  pone  a co/a  che  fi  vende, 
poftura.  % 

pria,  prima  ma  è poetico,  primcio,  antes. 
prigione,luoco  pubhco,  dove  fi  tengono  per 
forza  ferrati  i rei , carcere.  Carcel. 
prigione  , cioè  la  perfona  che  c in  prigione. 

prefo , cncarcelado. 
prigionia  t fervi/ù  dello  far  rinchiufo  in 
prigione  , & inforza  altrui.  Carcelage. 
prigionia  , 0 fihiaviludine.  Efdayuud, 
cautiverìo.  - 

prigioniere  , il  prigione , prefo  > enea** 


pretendere  > cioè  credere , e tener  d'haver  . t..^ 

ragione.  Eniendet  que  uno  tiene  < celado. 
con.  1 <f  prigioniere,  colui  che  fa  in  guardia  del- 


, racon 

pretendere  , 0 pre/umere  è lo  fi  f fio.  Vie- 

l'urair.  • 

prè&nfiont.  pretenfion. 
pretendente,  pretcndicnte. 

pftltnfore  J fi flejfo.  ( '• 

preterir  e, mancar  d'f^/ro.Faltat.dcxat. 
preterito,  quel  che  è.pafiatj. pìftàdo. 
preterito,  termine  grammaticale.  Pre- 
terito. 

pretore, titolo  di  magistrato.  Cerregidot. 
pretofemolo , vedi  prezzemolo.  y 
pretto  , puro , fìlli  etto,  non  rfifchiato  , & 
è proprio  del  vino  quando  non  è inacqua - 
ito.  puro.  ''  ; 

prevalere,  efier  di  più  valore,  eccedere. 

prevalcccr,  excedèr. 
prevaricare  , Irafgredire  , ujcir  del  pre- 
cetti > e de'  com-tud.imenii.  Dexar  fu 
oficio  . o ley  , prevaricar. 

prevaricatore  , trajgre/fpn.  Prevaliti- 

dà  1,  tulgredoi.  ....  a 


laprigune.  Carcelero. 
prima , avverbio , e denota  tempo  antece- 
dente , innanzi,  primero  , antes. 
prima  con  la  corrispondenza  del  che  fi  for- 
ma d'ami  tdue  le  dizioni  un  avverbi », 
che  pur  denota  tempo  pafiato.  puma 
che.  jtnies  que.  primero  quc. 
prima  di  me,  di  te, di  Ini  con  1 pronomi  e la 
particuUdi.fi  dice.  Que  primero,  O 
antes  que  yo  . que  tu  que  aqueL 
prima  d’ ad  e fio,  0 d’hora.  Antes  de  agora. 
primamente , prima.  prinaeram  ente, pii. 
mero.  v 

primaticcio , come  fico  primaticcio  , cioè 
quella  /pelle  di  fichi  falche  maturali • 
prima  aegl'altri.  Brevi.  . ’ 

primaticcio  fi  dice  comunemente  (fogni 
frutto  della  terra  , che  fi  matura  a buon 
bora.  ‘Etuta  temprana.- 
primato,  ilprincip  liuovt  fi  d’honorr,  fi 
d'autorità,  piivnttùbo  lugai  mas  pria- 
^ e "prima- 

* v:," 


cipal. 
r . * 

■/V 


* 
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Primavera  , una  dille  quattro  fiagioni, 
nell*  quale  rinver dijet  la  terne , t ri- 
nnova l'anno,  primavera. 
f rimicene , colui  che  ne  gli  finii  è il  pii 
antico  in  quella  faculta.  primicerio. 
Primicerio,  colui  che  ha  m carico  la  caro- 
tina del  Coro.  Chantre. 
primieramente,  primecaincntc. 
primiero  » prime,  pruneto. 
prima  rumente  > tu  principio,  primiti- 
vamente. 

primitivo  primo  , che  non  hi  origine 
d’altro  , come  line  fa  primitiva.  Ygl«- 
ila  primitiva. 

primizia  fimo  frutto , che  dà  la  terrà,  il 
quale  l'tjfenjce  a Dio.  ptimicia. 
primo  > orine ip te  di  numero  ordinativo , al 
quale  Jegue  feconde , terzo , &c,  pii- 
na ero. 

primo  nel  fenfecht  diciamo  dclfhere.  Sere 
ducile  prime,  cioè  quelle  che  prima  fo- 
neranno faranno  le  dieci,  Las  que  da. 

..  tan  l’cran  las  dici. 
grimi  Mobile  , cioè  primo  Cielo,  prime! 
r Mobil.  I 

primogenito,  prime  generato  , primo  figli- 
* nolo,  primogenito. 
principato  ptincipal. 
principalmente,  principalmente. 
Principali,  il  primo  a dine  dilla  terza  ge- 
rarchia. piincipado». 
principale  > titolo  del  dominio , t grado  del 
1 Principe,  principado.  Senorio. 
Principato  » moè  maggioranza  , preminen- 
za. pteeminencla , ptiiÉòt. 

Principe  e titolo  che  /«  da  generalmente  ad 
ognuno  che  hà  fiato  , e /i ìgnoria  grande. 
principe. 

Principe , cioè  il  figliuolo  herede  del  princi- 
pato. principe. 

principiare  , cominciar , dar  principio ■ 
Lsnpefar,  comenyar. 
erma  tante  , novizio  , che  principia. 
principiante  , novato,  £ qurfio  ter- 
mine  s‘ uja  ne  gli  fiudt  » e fi  dieta  colo- 
ro che  gli  principiano, 
principio  , quello  che  produce  qualche  effet- 
to difilato  da  fé  , tff-  tfio  corno  tali  non 
Viene  confiderai!) , ne  prodotto  da  altri, 
principio. 

* Principio  , o cominciamento  d'uria  cofa, 
principio  > comicn^o. 

Principi  nelle /cienzie.  principi#*. 
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Priorato, la  dignità  del  priore,  priora!*^" 
priore,  dignità  Ecclejutftica  nelle  theefi 
Cathedra  li , e bafie,  pnor. 
prioria  > Cliiefa.che  hà  cura  d’anime  « di 
mediana  dignità  Irà  là  patrocina  , e la 
pierei  priorata. 

prifeo,  della  prima  età , aulico.  An tiglio. 
prijhno,  di  prima,  primero. 
privare,  ftr  rimaner  ftn\a.  Privai» 
quitar. 

privarjì  d'una  cofa  , cioè  venderla.  Dcs- 
hazcifcde  una  sofà. 

privatamente , m privato  , in  far  titolar  ti 

ptivadamentc. 

privatamente  , cioè  da  huome  private » 
rio^  [tn\a  tener  grado  di  fignOre.  pti- 
vadamente, 

privato  , toni  ratio  S publico  , finta  gra- 
do di  dignità,  privado.  * 
privazione  , negatone  d'una  cofa  in  foggrt- 
to , che  comunemente  è atto  adtia- 
Tirta  come  la  cecità  neU'huomo,  pii- 
vacion. 

privazione , o mancamento , il  non  barerei 

Fatta , privacion. 

privilegiare  , far  paiticular  grazia  , t 
efenztont  a luogo.,  o a perjonà.  privi- 
| legiar. 

privilegiato,  privilegiadd. 
privilegio,  i privilegi  fono  certezza  » e 
piovà  delle  grafie  , e delle  autorità  con- 
cedute da' signori  a loro  minori  , e tal- 
volta fi  pone  & intende  privilegio,  per 
grazia,  privilegio. 
privo,  mancante,  che  è fiato  dijfogba- 
to  , privato.  Falto , pnyado 
pmgiovament »,  utilità,  provecho.prò. 

In  prò, m conira , cioè  in  utilità  > fsf 
in  danno  , » favore , (s4  in  disfavore, 
Enpro,  yen  conua. 

Diciamo  bum  prò  ti  faccia , eh' è augu- 
rate altrui  bine  , rallegrandoci  di 
qualche  Jua  felicità.  Buen  piovccha 
te  «ga. 

probabile, da poterfi provare,  ptovable. 
probabile,  talvolta  lo  pigliano  per  credi- 
bile, o che  par  che  habbia  apparenza 
di  venta . Cofa  que  lleva  camino» 
cofa  creyblc, 
probabilità,  pcobabilidad. 
probabilmente,  probablcmente. .. 
problema,  uropo fittone  in  forma  di  doman- 
da. problema. 

Ptm 


Digii 


’ f 


* H PR  3*3 

» tncdniarl , provvedere , f murari , tri-  pncunrìa , prefetto»  del  rntuMtn.k- 
* var  nudo  dTxwf . Bufcar , procurar,  vogacia. 

hazer  diligenzia  paia  proda  , eftremicà  di  qualunque  luogo  eh* 

di  pncaccio  , diciamo  a colui  cht  pitta  le  h abbia  altezza  , come  di  bal\altttt , 

li  lettere  d’ una  Città  all' altra  cavale  and*  Carola  Ludo  , o orlila 

a giornate.  Elkfeta , petcacho.  prode  , valorofo.  Valerofò  , esforf  ado. 

9 procedente  . che  procede.  Procedicnta  , prodezza ■ valore,  fortezza  di  mpo.Proe, 
que  procede , o nace,  za, valor,  valentia  .esfuér^o. 

^ Procedere,  derivare,  nafeere.  Proceda!,  prodigalità  , eccejfo nello  spendere , e nel 
nacèr  ■ fer  caUfado  de  una  coli.  j donare,  prodigalidad. 

| procedere  , cioè  andar  innanzi.  Il  ade-  prodigamene , con  prodigalità,  prodiga- 
tine, piefeguir.  | mente. 

proceder  bine . o male , diciamo  per  rifar  prodigo  colui  che  dà  , e fyeudt  eccepiva* 
termini , e coflumi  convenevoli , e /coi*-  mente,  piodigo  , gaftadài , defperdU 
renevoh.  Proceder  bien . o mal , te-  ciador. 

ner  bfuen  , ò mal  termino  , buena  , prodigio  , mojìro  , » miracolo,  che  figriifi - 
o mala  manera  de  proceder.  | ca  qualche  coja  futura,  &•  ordinaria* 

proceder  centra  uno  , termine  forenfe.  mente  alcun  male.  Prodigio  » mon- 
, Procedèr  contra  uno.  _ I finto,  milagro. 

procedere  , fio#  il  procedimento.  Termi-  proitriofo  , inoftruofo.  prodigiofo,  moli- 
no , al  procedèr  ,aanera  de  proce-  , ftruófo. 

dèr.  jt  me  m'innamora  il  procedere  de  produrre  .generare,  creare,  ptoduzil.  cn- 
gh  Spegnili.  A mi  me  enamora  el  gendrax. 

termino  , o la  mancia  de  procedi!  produrre,  addurre , porre  avanti.  Sacati 
de  los  Elpinole*.  ponèr  delante. 

procella  , impetnoja  tempejla , fortuna  di  produzione  , generazione.  Generation. 

nMre.Tempeftad.O  tormenta.  produrre,  * prefentar  fritture , o te  fi-  v 

procellofo,ttmptjltfo.  Tempeftuofo.  moni , termine  forenfe.  Prefentar  clcii- 

procejhone,  l'andare  che  fanno  i Re  li-  tura»  , o teftigos  _ 

giofi  attorno  in  ordinanza  , cantando  proemialmente  , per  via  di  proemio.  Proe- 
Salmi  ,o  alte’ Orazioni  in  lodtt  d'iddio.  mialmente. 

Proceflion.  proemio  • propriamentt  la  prima  parti 

procejfo  , tutte  le  fritture  de  gratti  chi  d'or  anione  ,o  d’altra  opera,  ove  f ron- 
fi fanno  ntUe  tanfi  fi  Civili , fi  Crimi - ri palmento  fi  propone  quello  che  l'ha  4 

nati.  Auto  , pfocefiò.  ' trattare,  proemio. 

procejfo , o continuatone.  Proceffo  , con-  profanare  diciamo  delle  coli  facte,  e de- 
tinuacion.  j dicati  al  culto  di  Pio,  quando  fi  appli- 

procinto  , come  rjfcr  in  procinto  , che  vale  j cano  a ftrrigi  temporali,  profanar. 
efler  apparecchiato  , in  ordinoEfiat  profano  , contrario  di  rehgiofo,  empio, /tr- 
apunto , aptefiado . apercebido.  i levato,  profano  , malvado. 
procreate  .generare.  Engendrar.  i prof  tifare  . far  profrjliont  d'unacofa.plO- 

- procura  , 'frumento  , fcritlura  fatta  per  feflar  una  cofa. 

palla  a per  fona  , Col  quale  fi  dà  faculta  profejhone  , efercizio  , 0 me  siterò,  piofcf- 
d’ agitare  a uno  in  nome,  e vece  di  fi  ( fion,oficio. 

mectefimo.  Podèr,  o carta  de  podèr  profrjliont  , (Henne  proihejfi  eToffèrvan- 
-precurare  , cercar  di  > procacciare  , inge-  I {a  , che  fanno  i Ri  gii  fi  Regolari.  Pro- 

gnarft  d’havere.  Procurar,  bufeat,  na-  . feffion.  Far  profrjliont.  hazer  profef- 

zer  diligencia  para.  [ Aon. 

procurare  anche  lo  diciamo  per  agitare  , proffjso  , che  hi  fatto  profrfiione  , e dice  fi 
e difender  l'altrui  cause.  ,A vogar.  de'Rthoiofi  regolari,  profeffor  , O que 

Procuratore  propriamente  colui  che  agi-  • h echo  piofeflìon. 

ta  , e de  fende  te  caufi  altrui,  PfOCUta-  prof  fere  d’una  faina*  , « arti.  Trofei  • 
4ot  i Avogado,  * i fiu, 

/"• 
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profeè  « , rt/«i  r hr  antivede  , & annunzia 
tlfutu,  ' profeta. 

. 'profetare  , f edire.  profeti$ar , anunciar 
prof  rtejf.i  ferenti.*  di  prof  , l i profetiffa. 
P’»felico,t  profeta  profetico. 
^P^óf.ti^are  , vedi  i..àfetare 


pr'ùfr  gru,  afa-predetta  età  profeta,  pto- 
fecia.  v.  ' 7 **♦  i 

profferire . pronunciare  , mandar  fuor  le 
parole,  pronunciar,  a 
proferire , Differire.  Ofrecèr. 
froffenrp.  Ofteccrfe.  M’offerifcoa prov- 
veder di  arano  la  Città.  Me  ofreftp  o 
■ prederò  a proveer  de  trigo  la  Ciu  • 

> / dàd.  * 

profferito,  coffe  profferta.  Ofrepido. 
profferì! ore,  effe  profferì fie.  Oftecedòr. 
profferta  > tl profferire.  Ofrccimiento. 
profilare , è ornare  la  parte  eftrema,  odi 
{òpra, ò di  fatto,  perfilar. 
profilato,  perfiiado. 

profilato , à una  delle  parti che  i dalle 
bande,  perfll. 

profittare  , fi  r profitto  .far  pronte ffb  , ac- 
qutflare  , guadagnare  , avanzar  fi. M.C- 
dràr  > ganar  , granjear. 
profittare  a uno\  cioè  tffergli  d’utile. 
Aprovechar  a uno. 

piodtlevole,  d’utile,  di  profitto,  provc- 
chofo. 

piofitto , utile  , guadagno  , giovamento, 

pfovecho. 

far  profitto  in  una  coja.  Medrar  en  al- 
guna  colà. 

profundamènte  , molto  adentro  , a fonder- 
con  profondità,  profondamente,*  * 
profondere  , cadere  , e rovinar  nei  fondo, 
sprofondare  Cacr , hundirfe.  - * .*• 
profondifìimamentr. piolandiffimamente. 
profondifiimo.  profundiflimo. 
profondità, grande  altera  da  fummo  ad  i- 
mo.  profundidad  ■ 

profondo  , o profondità,  profundidad. 
profondo , concavo,  molto  affondo,  pro- 
< fundo. 

profumare  , infondere  odore , far  odori- 
^ fero.  Sahumar , perfumar. 

Spider  una  eofa profumata  , cioè  medito 
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Profumo  diciamo  oltre  all' edere , che  eftl- 
delle  cof  dette , ancora  a una  pafla  che 
Jt  fà  d altre  coffe  odorate  , come  d’ambra, 
bengivi , ma,,  fi  io  , e fi  fatte,  pcitume. 


patulla  de  olòr. 

profumare  una  camera.  Sahumar  un  ap- 
• pollato. 

profumo , o fumo  odorato,.  Sahumerioj 
pertmne. 

progenie  , o progenia  , fhrpe  ,f chiatta,  ge- 
nifme ’one.  Corta  , gencracion  ,lìnagc, 
profàpia,  talea  i 
progiudecare , o pregiudicare  , fare  una, 
eofa  che  tifùltun  danno  d’altrut.  per» 
Ìuzgal.  ' 1 . „ ■ * v * 

piogrejlo  , Vaniate  • la  cfUtinicntione.  . 
progreffo . 

probibire  , vietare,  prohibir  , vedirj 
defendèt. 

pirohibito.  prohivido  , vedado. 
prole,  progènie,  Genciacion. 
pjeohffl, reamente  , lungamente  , diflept- 
mtnte.  prolisamente  » largamente. 
proli  (fità , lungheyca.  prolisidad. 
prohfio  , lungo  , e fi  elice  pi  opt  io  del  tem- 
po.' proliso.  , 

prologo  , e prolago  , quel  ragionamento 
pojio  av  itti  a’  poemi • apprefentatt- 
ri  , col  quale  b il  poeta  fi  jcuja  , o la 
favola  fi  commenda  b alcuna  cofa  fi 
dice  che  dia  lume  di  efia  favola.  Lo  a* 

prologo.  ,sf, 

prolungamento,  il  prolungare-.  Dila  don. 
prolungare , allungare  , differire  , man- 
dar m lungo.  Dilatai  > slargar  . pio- 
longar.  . 

prolungato,  Dilatado  , alargado  . prò» 
longado.  9* 

pfohirigatiìne , vedi  prolungamento, 
promejfa , quilcbe  e'e  pronte  fio.  promella. 
Mantener  la  promejfa,  Cuniplil  la  pa* 
labra.  V 

piami  filone  , vedi  prómefja. 
promefiione  , come  la  terra  che 
fa  tra  Dio  a’  figliuoli  d’ifrael. 
piomidìon  ^ . 

promettere , è obhgare  altrui  la  (tea  fede . 
prometèi , mandai.  r ’ 


che  fùAromef- 
ael.  Irerrai  de 


trattata  che  non  la  ricevette.  Bolver  prom,  iter  di  farete  di  dire  cofì.  M’hàprS- 
una  cofa  iàhumada.  mrfio  dt  fare  ft  dt^ht,-.  Me  h^ÉSì. 

profumiere  » colui  che  maneggia  .cofe  I cho  , o prolrfetido  , que . 
odorate,  e compone  Jintit pafla.  pefflt-  acontecerà 

"V~V  premetter pef  uno , cioè  truff  igli  ficu  età . 

v ,v,  ’ ' . -salir 


t*"  * 

• *'tV-  j 
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Salir  fiador  a uno.  Prometei  por  uno. 
Promettere  , trattandoli  di  matrimonio  , 
vate  p> ometter  di  darla  per  moglie. 
Dar  palabra  a otto. 

promettrji  una  co/a  , cioè  haver  ferma 
opinione  i o darp  ad  intendere  dr  poter 
/are  , o attendere  una  co/d.  Elperar, 
confìar  tener  ronfiarla  de  una  cofa. 

prometter jì  d’uno,  vate  aflicutarlì  di  po- 
terlo ditporre.  Confìarlè  en  uno, 
prometter  lathora  vate  affermare  , ac- 
cettare, I oji. Prometto  a V.  S.  ch'eli’ è co- 
fi-  promero  a V.  M.  que  es  arti. 
prometter  i \oma  , e toma  , vale  prometter 
co/c  che  bat/bino  deil'impofiibile  a po- 
terli mantenere,  prometei  montes  de 
oro  , o proinecer  grandes  cofas. 
promettitore  , che  promette,  promctedor. 
prometiiince  » femma  che  promette.  pro- 
meredora. 

promotore  > che  promuove.  Movedòr.pio- 
motòr. 

preminone  , conferir  grado  o dignità  in 
alcuno , termine  che  più  t'uja  in  Rjrma  | 
che  altrove,  proniocion  , nornbra- 
miento. 

promulgare  , pn/ilìcart , divulgare,  pro- 
mulgar .publicar. 

promulgato,  pronullgado,  publicado. 
promulgatone  , puùtica\i»ne.  promul- 
ga non  , publicacion. 
piomuoreri  e conferir  grado  , o dignità 
m alcuno.  Promuover  inombrar. 
pronome  i perche  elettila  la  vice  del  no- 
me proprio  , come  m in  vece  di  Lordilo, 
pronoinbre. 

pionofiicare,  è prevedendo  annunciare  il 
futuro,  pronofticar. 
proitojiicare.  pronofticar, 
pronojhcato.  proli  olii  rado. 
prono jlica\tone , il  pi  onofiicare.  pronofti- 
co,  pronorticacion. 

prontamente  , con  pioniere*  » facciata - 
mente, [enea  indugio.  De  pretto.  pre- 
ftamentc. 

pronte^  > un  certo  affètto  , o dimoflra- 
mento  di  prefl.t  , e volontaria  ihìfiojì- 
^roxf. promptitud  , brio  , pretteja. 
pronubi, riamente  , Con  grandi  filma  pion- 
/ei.ca, Ctut  grandi  fa  ma  vivacità  ardi- 
ti(]i'namente.pK&i[Yl\MincntC,pton~ 
Ultimamente. 

pronti  fimo,  promilIùno,aparcjadilTìinOi 
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pronto  , pvejìo  , apparecchiata  , in  punto, 
Apercebido  , aparejado  i apretlado, 
qu.e  erta  a punto. 

pronto  , cola  che  babbi*  in  fe  prontezza. 
Briòfb. 

pronuncia  , il  pronunziare,  pronuncia-, 
cion. 

pronunciare  , proferire  , e fi colpir  bene  la 
/Mi-ii/f  .-pronunciar. 

pronunciate  , pubhcare  , dichiarare . 
Nombrar. 

pronunciagli,,  e, eff  rifilane  di  parole  .prò» 
nunciaciqn. 

propagare  . jhndtre,  propagar,  multipli- 
car.eftender,  dilatar. 
propagginare  ./onerar  i rami  delle  piante t, 
e traln  delle  viti,  finca  tagliargli  dal 
loto  tronco  , acetiche  germoglino  per  /« 
Jlefii.  Amugronar. 

propaggine  , ramo  della  pianta  , piega » 
lo,  e lolterrato  , ni I lochi  anche  egli  per, 
fi  slefio  diveìi  -.i  pianta.  Mugron 
propri, nenie  , e /.ropnamente . propria-' 
mente  > con  propriedad. 
proprietà , il  propno  ,e partiolar  di  eia - 
/cuna  cofa.  propriedad. 
proprietà  , cioè  dominio  , o entrata  , comi 
d.  Comunità  , t limili  ptopnos. 
proprietario  , colui  che  godi  una  cofacom 
proprietà  , e Itgittmamente.  proprie-) 
tario. 

propnifiirnamente.  propr  ultimamente. 
propinquità , vicinità,  propinquidad,  ve» 
cindad. 

propinquo  t vicino.  Cercano. 
propinquità  , e parimela,  parentezeo» 
deudo. 

propinquo  , congiunto  per  parentela,  pa- 
ncine. 

propio  , quello  ebe  attiene,  conviene,  & £ 

/ diamente  di  colui  di  cui  fi  dice  e fife  f 
prpio,  proprio. 

prtpio  , talvolta  vale  mede  fi  ma  , o Jtefifio, 
mifmo. 

penino  i quello  chi  per  determ  natt  ri * 
Sfililo  Ji  attribuijce  cojl  ad  una  nata- 
la, clic  no ir  l'atlribuij'ct  all  altra,  pio* 
priedad. 

propri  avverbio  , propriamente , Verda- 
deramente 

profeto  , favorevole.  Benigno  • favola-» 
ble. 

proponimento, inttn\tont, proposto, è quello 
B b chi 
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Prorogazioni  , allongamtnto  di  ltrr.fr  » 

Dilaeion*. 


prorompere  , mandar  fuor  con  impeto 

Salir  con  impetu. 

ptoromptrt  , o patiate  . ww  o irop- 
po  in  "l>-  Hablar,  dciir. 
profa  > favellare  fiiolto  , a dithntion  de ’ 
ver  fi.  prò  fa. 
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thè  l'huomo  hi  statuito  > t deliberato 
net  fno  ptnfiero.  Propolito  > delibera- 
cion , detcrminaciou. 

Proporre  , porre  aranti , 0 metter  in  cam- 
po il foggette  , del  qualche  f opra  il  qua- 
lejì  juol  dijcorreie  ,e  ragionare,  l'to- 
ponci. 

proporre,  deliberare,  iìatuire.  Delibe-  , ...j-.  r 

rar,  determinar)  scardar.  j pvofapta  > (lippe,  Ichiaita. Calta,  linage» 

propor\t}>uttame»ie , co»  proporzione,  con  1 generacion.  prolapia. 

/md^o  proporzionato.  Froporcionada-  | prefatore,  et.  clamo  a co. tu  chi  fenve  in 
mente,  con  proporcion.  I proja. profitta.  ^ 

Proporlionare  , Vàr  propri  none  , campa-  I profar  e.  diciamo  di  chi  favellando tropp» 
rare , paragonare.  Comparar.  ! <«£r»io  ,afiolta  fi  mcdefimt,eficom- 

ftopirtionato  , fatto  con  p,opor\gon,?t  O- J piace  di  quii  eh  t dice  .Hablar  de  «1- 

porcionado.  I pacio. 

Propostane  , ctnveniinzat  d'ile  partii  u-  I projeiutto  ,vcdi  Prefittilo, 
na  con  l'altra  al  tutto, 0 delle  parti  tra  ; proferivate , condonare  ad  rfilto 

di  loro,  Proporcion.  I rar- 

proporzione  mila  malica  , cioè  una  certa  j proferitone.  Dcfticrro. 

alt, ragion  di  tempo  , che  diverfific*  il  \ prefipepea  una  figura  Rettorica.  prolo- 
can-.o.  Proporcion,  ; popeya.  . ~ 

proporzione  maggiore  , 0 minare  nella  ma-  profipopsa  tabella  fi  piglia  per  altra  fi- 
r fica.  Proporcion  roayot.  o menor.  I «i.r*  eh,  d,  'Setto. tea,  1?  in  figmfica- 
propofitu  proponimento , Propolito  , de 
liberatici!. 

Fa  vellare  a propolito,  cioè  ilare  ne’  pio 
polli  termini.  Hablar  a propalilo 
far  una  cofa  a (fnon'filo  ,m.J  finz,  op- 
portunità lH»zec  una  cola  dilpataia 
damente.  _ 

prò pulitura  , titolo  di  dignità  , che  fi  da 
alle  Cbitfc , cime  Pure  , Prioria  , «■  fi- 
ntili. propolìcion. 
propellitene , detto  comune*? 

. li  , al  qual  non  p-  - ' 0 / 


# 

Deftei- 


gtlrà  che  eh  'Retto, tca7 & •»  lignifica 
to  eia  ro  .ama  , e gonfiamento  d’ani- 
mo, rii sitandofi più  degno  ,e  maggio- 
re eli  quello  che  uno  non  t JìntOliactma# 
gravedad. 

profferir. . :.te  , con  profferita,  prolpe- 
ramente  , fellamente. 
procurare , felicitare, mandar  di  bene  in 
meglio,  prolperai;. 

prò  Imita,  avvenimento  felice  , felici  - 
| fa  tiolpcridad,  felicidad. 
te  appi  "a-  J proferita  bufiamo  anche  per  rebuflex.- 
;dtr  il,  altri-  j \a,o  buona  dispsfigone  eli  colpo.  Rq- 
‘menti  afflonia , m-J/i ma.  Ptopcùcion.  I fculkza  , brio. 
pilotinone  , li  membri,  t paett  eie’ quali  profeto  ,/r/frf.  profpero.  fellZ  , dicho- 
, fi  compongono  i ji/ogifmi-  propoficion.  , lo. 

Infiliti*  , auliche  fi  propone  Ver  trattar-  I proffiro  , e favorevole.^ avotable. 

1 'ne.  Preguma,  argomento.  \ Vinto  premer..  Viento  ^vorable. 

propoli-),  col  fecondo  0 largo  , dignità  1 profperojo , robufto,  ben  difp'.fto  ai  corpo. 
1 thiriealc  di  chi  hà  la  Propifitura.^not.  ' Robufto,  tieffo.  recto,  lano 


propello  col  fecondo  0 fuetto  , vale  10J 
..  p, oprila,  l’ropucfto. 
propugnacolo  , quelli  che  fi  mette  intorno 
.i  una  cofa  per  fua  dir  e fa  , ma  dicefi 
più  delle  (*111.1 , che  d altro  , baHiom  , 
'liticali , fojji,  e fimih  cefi  che  le  munif- 
cono  Torre , fucrtc. 


profiintamente  , ultimamente.  Ultima- 
mente. 

pnffimità  , vicinità,  Vecindad  , p 1 Oli- 
li, id  ad . 

proffimiià,  parentela,  ptoximidad , pa- 
rentezeo. 

proffi  no  , vicino  , accofto.  Cercano. 


cono  Torre,  tue  rie.  -- 

fi, ora  J la  parie  dinanzi  del  naViho,Col  puffi -ito  congiunto  di  Jangue  , parente, 

ntralt  fi  fendei’ acque.  piM.  parienre,  deudo. 

piroga , vedi  emogWtnti  projfimo  ntlUjacr * ScnUHr » fi 
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huorito  dall'altro , (fr  in  quella  figni- 
ficativo  non  fi  dice  fe  non  nel  numero 
del  meno.  pioxim  ). 

‘Profìerr.ere  , gettar  in  terrà  , abbattere 
Derribar, celiar  por  el  Cucio. 

projh  • nerjt  in  terra  , cioè  ^ettarfi , e di 
flenderfi  in  terra,  prolharle . 
firillrato  , dipelo  a giacere,  proftrado. 
protegere  , difendere  , aiutare ■ Ampaiar  , 
hpadrinar,  ayudar. 

protervamente  , con  modo  protervo  , ojli 
natamente  . alla  sfacciata.  EjcCvet- 

gon^adarnente . foberviamente,  por- 
liadamenté. 

'proteina  , opinata  fuperbia . Defver 
guenca. 

protcrrtta  è lo  f le  fio. 

Protervo  , che  ha  piotervia.  potfiado,  fo- 
beivio. 

protejlare  , denunciare , o far  intender 
uno  che  faccia , o non  faccia  una  i offa . 

proiefta'r. 

prole jta^nne  , il proteftarfi.  proteltacion. 
prole  fio  è lo  fi  e fio. 

protettore  , che  protette  , drf  « foce,  thè  lieti 
próìtLt. ione,  protcrtor , defensor. 
prolet-Cioue  , difenfione  , cura  , enfio  di  a 

proteftion  amparo. 
piotoroartire  , primo  martire,  protomar 
tir; 

prolemedico  , colui  ch'è  fuperiore  a gli  al- 
tri Medici,  protomedico, 
p rotonotauo  , dignità  che  fi  concede  dai 
Papa, e ne  fono  di  più  Jorti.  prò  tono 
tarlo.  • 

firotonotariato  , la  tal  dignità,  protone- 
taxiado,  o protonotaria. 
prova,  o prudi  a , esperienza  , cimento. 

Experiencia,  prueva 
prova  , lefitmonianca  , „ ragion  cenfer- 

i»4ti>rf.Comptobacion. 

,•  prova  di  nobilita , vedi  Provant  i, 
proix  tahfitùji  piglia  per  coiài  ,chr 
fiÌn,L»7?mi\l&« 

prova  fi  piglia  ambe  per  l'effetto.  Obra 
efeito . 

Far  la  prova,  ci  fi  l’eFfciienzia.  Hazer 
la  expetienzià. 

provano  , garoj  o Ut  fila  opinione.  TetCO) 
potfiado,  cabe^tidò. 

Jfrovanfa , o prova  , quella  elihgenga  che 
e.  fif'*  Pe,r  fedire,  e fa  per  e fa  nobilita 

fi*"*  meritevole  itlfkabito,  o 
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dignità  che  pretende.  Provanti. 
Provare  ,far  prova  . effierimentare,  Pt8- 

vat,  experimentar. 

provare  , confermare  . molimi  coti  ragio- 
ni > ed  autorità » Provar. 
provar  la  fua  intenzione  , verificar  cefi 
tefiimoni  lefue  fritture.  l’tovar  fu  iti- 
tcncioh  , averiguat  con  teftigo*.  • 

provare  , o affiggiate  una  t tifa  , cioè  refi 
der  fe  gli  piace  in  quanto  ài  vufto  del 
mangiare , o bue.  Provar,  catar. 
provarfi , o efercitarfi  m una  tota  per  ve- 
der fc  gli  riefce.come  talvolta  fi  fà  del- 
le comedie  , o fimili  cofe  quando  s'ban- 
no  a rapprejmlar  pubhcamente.  Enla-i 
Jarfe 

prova  , o provamento  , cofi  Enfàyo. 
provarfi  un  vi  filo  > o fienile , cioè  guar- 
dare ('egli  flà  Sene.  Mirar  fi  un  veftG 
do  le  viene.  _ * 

prov.ioy?/K(o.Aprovadi;fiino,experinién. 
rado. 

provato.  Experimentado  , Apìovadè. 
provato  , o confermato  con  ragioni . Fio* 
vado. 

proverbialmente , in  proverbio  , o per  prò* 
verbi» . Proverbialmente. 

proverbio  , bteV r a, pillo  detto  , rice- 

vuto comuni  mente  > ihr  pei  il  più  fit- 
ti parlar  figurato  , comprende  avveri 
tlmieitl  , afe aenti  al  viver  humanoq 

R.efràn  , proverbio  , adagio. 
provato,  affai  pratico  , , Jpert, ventato,  e- 
fiorettato  Leydo,  entcndido  pi.,rico’ 
provetto  , tome  bicorno  provetto  ( cioè  affai 
in  là  con  l'età  ,o  con  gli  a>  hi.Homvtà 
mayor.o  hombre  de  dìas 

prcyid-mente , Con  provider, \a.  Glterda-' 
mente. 

provm.ta,  legione,  fine  fi  con- 

tenuto fitto  Ug  no  i e -.orne  Tifanti 
CaRìgiia,  Sicilia.  Provili  «Sa. 
provinciali,  di  Provi  mia,  Provincia!. 

provinciali  dicono  t Frati  a qui  •<  > chi r 
tra  fato  e il  prime  càf.c  nella  provincia „* 
Provmcial. 

provar..  .>■'•</  j Ù provocare.  IncitamieiW 
to,  aitcamienro. 

provoca,/:,  commovtre  a »>-4f  coffa . ìncttat» 
ati^ai , provocar 

provocamo  , che  hà  ferola  , e virtù  di  firtió 

vor.nr.  provocativo . incitatiyo, 
prtVtttltTt  r protacciar  , trovar  quelli 

ibi  t fin 
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eh V di  bifogno.  proveèr. 
pro  s vi  de,  fi  m digio/ro  d'una  cofa,  cioè 
non  la  comprar  a minuto  » ma  gran 
quantità  inférme  Compia!  poi  junto, 
pioveèile  por  junto 
piovveaere  form.i,  o face  abbondante. 
fcaltccèr. 

provvedere  i o porre  in  ordine.  ApetcebiI  » 
alinar,  ponèia  punto. 
provvedere  , o tim'diare  a una  coja.jh C- 
mediar  a una  cofa. 
provveditore  ■ che  provvede  , e procaccia 
le  cofe  uccellane,  Abaiteccdol. 
provvedrei o proveydu. 
provveduto , o timi  dialo.  Remediado. 
provveduto  , o che  ha  provvigione  che  gli 
1 bafta.  Abaftecido. 
provviponare  , dar  prouvifione  • o falarie, 
Aflalatiai , ftipcndiai . dar  gages-^ 

provvilionalotchr  tira  provvijiont,  t ila- 

lariado , ftipendiado. 
pyovcipone.il  provvedere  » provvedimeli - 
te.  provifion  ballccimiento. 
proVV.\ìone,e  apparici foo.  Apcicebimicn- 
to.  aparejo,  alino. 

provviftone  , o mercedi  di  fervitu  . che 
anche  diciamo  palano  > e propriamen- 
te s'intende  di  quella  che  danno  a f et - 

vidon  i Signori.  Salario,  gages , pal- 
lido. 

prua  .vedi prora. 

prutere  > colui  chè  hà  carico  dt  faltr  [ opra 
l’antenna  per  accomodar  le  Tele.  Gru- 
méte. 

prudente , che  ha  prudenza  prudente, 
cuerdo.  * 

prudentemente,  prudentemente  , cur- 
damente. 

prudenza  , fetenza  del  bene , e del  male, 
che  dispone  a ben  giudicar  la  cofa  da 
farfì  ■ o fuggii  ’d'  ptudencia  , cordura. 
prudere  > cioè  bavere , o dar  pic.\tcore. 
Corner 

prugna  , 0 fufinJ.  Cimeli* 
prugno  , fujtno.  Ciruelo. 
pru?  nolo  frutice  che  fa  la  prugnola  , del 
quale  (ì  fanno  le  Ih  pi.  Cirìielo  fllve- 
Itrc,  o montès. 

pruno  o prutia , virgulto  pieno  di  Jpine , 
delquale  fi  fanno  (e  fìepi.  far?a. 
prurito  , o ptwcort.  Comcqotl. 
pubicamente  . in  pubico  a occhi  Veg- 
genti d'o  gn’uno.  pubicamente  > «te- 
game 4c  yAjoj, 
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pnblic.tno  , publicani  fon  detti  da  pubfid 
co  Imperadore  , il  quale  fu  il  primo  che 
trovo  l'ufficio  de’ publicani  . il  quale  é 
di  scogliere  , e raue.ar  li  da\i,  e le  ga- 
belli uufle  , ggr  ordinai'  d ili’ Imperaci  a - 
re,  Cogedor  de  los  tributos  , y ren- 
t;5  puolicas.  Almoxanfe.  Ma  nello 
Jacr.  Lettele  è quafs  nome  d’infamia - 
publicano. 

pubhcare  , pubicamente  mamf fare  , 
divulgare,  publicar,  manifcltar. 
pubhca\ione  , il  pubhcare,  publicaciòn  , 
manifcrtacion. 

pubico  , chi  è comune  a ognuno  , contra- 
rio à privato  pubico. 
pub  li  co  > noto  , mamfejìo.  pubico,  noa 
torio,  manifielto 

Solaio  pné//r».  Iscrivano  pubico. 

Ca,  ‘ pubica  , cioè  il  bordello,  Cafa  pu- 
bica , butdcl , putetia , cafa  de  poc» 
trigo. 

pudm\i.t  ,c  ifhtà  pudicicia,  caflidad. 
pudico  , cajlo. pudico,  callo. 
puerile  Ut  fanciullo,] anctullefco  De  ni- 
no , pueril. 

puerilmente  , da  fanciullo , fanciullefca  - 
mente.  Como  nino. 

puengia.  età  puerile,  fanciullt\r.a . Ni- 

! ”eZ< 

| pugna  > combattimento,  pelea  , lefriega  « 
j rehietta. 

' pugnale,  arme  nota.  puiiaJ,  dag t.pugna- 
r lata,  punalada. 

: pugnere  leggiermente , forare  con  cofa  ap- 
puntata . picat.  * 

pugnare  , ojj ràdere  uno  mordacemente  coi • 
"detti,  picat. 

pugnerfiin  qualche  affare,  cioè  inferro - 
rirvtfi » e nfeatdanifi  dentro,  picarlev 
pugno  , U mano  jerrata.  puno. 
pugno  ,o  colpo  che  fi  dà  conia  mano  fer - 
1 tata.  Cachcte. 

Fare  alle  pugna.  Andar  a cachetes. 
pugno  di  qualche  cofa  , cioc  cofa  ferrata 
nel  pugno,  punada. 

pula  . gufeto  delle  biade  > che  rimane  in 
terranei  battere,  TaiHO  , ollcxo. 
j pulce  , vermicello  noto  pulga. 

] putrella  , Vedi  pulzella . 
t pulcino  fi  dice  a quello  che  nafee  deUrt 
I gallina  infine  che  vi  dietro  alla  chi - 
| tecta.  pollo,  pollico , pollilo. 
puledro  fi  dici  al  cavali* , afl'afin»  ^ 
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4 mulo  dilli*  nafcita  fino  all*  dontatu- 

4 ra.  potro. 

i fuleggio  , berta  medicinale,  poleo. 

i f altre , nettare , purgare , levare  il  fuptr- 

i fino.  Limpiar. 

I pulire  ,o  far  lujlro  > come  Sfad* , e pmi'e. 

i Acicalàr. 

pulito  , Contrario  di  fiore»  , netto  , fen\a 
macchia.  Limpio  > afTeado. 
pulito  , o lifcio.  Liffo  • 
pulito, leggiadro,  efquipto. Lindo,  galano. 

.Limpida, , afse'o. 

pullulare  è proprio  dille  piante  , quan- 
do mandano  fuori  germogli  dalle  radi- 
ci , o dal  feme  , a' quali  germogli  dicia- 
mo polloni.  Brotar. 

puliamone  , Spargimento  di  feme, che  pro- 
cede da  foverchio  riempimento  , e da 
for\a  d’im*gma\ione  , o di  fogno,  po- 

lucion. 

pulpito  , o pergamo,  pulpito. 
pu fella  , d .niella , vergine,  fanciulla. 
Donzella. 

pungente  » che  punge  > acuto,  Agndo>  que 
pica. 

pungentemente,  acutamente,  agudamente. 
purgentifimo.  Agudilfimo. 
pungolo , filmilo.  Aguijon.  Motteggian- 
do uno  a una  dama  perche  era  fecca  , 
gli  nrpafe  più  ficco  è un  pungolo , e fa 
andare  a un  ajìno.  Motejanao  uno  a 
una  dama  de  flaca  : le  relpondio; 
mas  delgado  es  un  aguijon  , j ha- 
ze  andar  a un  alno. 

punire,  dar  pena  conveniente  al  peccato. 

Caftigar. 

punitore  , gafligatore.  Caftigador. 
pumtnce.  Caftìgadora. 
punizione  ,gafilgo.  C alligo. 
punta  , l’ejtremilà  acuta  di  qualfivoglia 
coj'a.  punta. 

Mover  una  cofa  in  fu  la  punta  della  lin- 
gua , ch'è  quando  fi  vuol  dire  una  cola, 
che  non  fovviene  cefi  in  unfubito.  Te- 
ner una  cofa  en  elpico  de  la  lengua. 
punta  di  forchetta  , cioè  uno  delli  due,  o 
tre  rami,  o punte  che  fuolhavere.dien- 
te  del  tenedor. 

punta  i come  mal  di  punta.  Dolor  de  co- 
ftado. 

punta  fi  dice  ancora  un  monte  che  tfce 
fuor  a al  mare,  e che  Spcfie  volte  fuot  ri 
tenere  il  renio,  punta , ubo  de  mar. 
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puntale  , fornimento  appuntato  » che  fi 
mette  all', Jbemità  d‘ alcune  cofr  , come 
a fodero  di  Spada,  e pugnale  Conterà. 
puntata , colpe  di  puma,  puntada 
puntellare  ,o  appuntellare  , e porre  fofle. 
lino  a una  cofa,  o perche  ella  non  caf- 
‘chi , o ch'ella  non  t’apra  , 0 chtugga. 
Animar , acontar. 

punteruolo  è un  foro  aguZ.\o.t'  con  pun- 
tati? uno  di  qui  Ih  che  fi  foglio»  tener 
negli  aftucct  per  ufo  di  far  buchi,  pun- 
zbn  _ . 

puntello  . legno  , o cofa  (imile , con  che  Jt 
puntella- punta!,  cuento 
punta  cofa  indivifibile  punto. 
punto  talvolta  fi  piglia  per  quelle  propo- 
rzioni, o tefii  che  fidano»  a quelli  che 
fono  per  addottorarli,  punto- 
punto  , talvolta  fi  piglia  per  horainfian- 
I te,  momento  di  Umpo - punto  > infta»* 
tc,  momento.  - 

punto  fi  dice  a quel  figno  di  pala,  che  fi 
mette  nella  frittura  al  fin  del  pei  lo- 
do. punto. 

punto  , t albera  p piglia  termine,  o fiato 
cefi.  pamo  a buon  punto.  Termino» 
eftado.  _ ' 

punto. per  quello  brevi  fimo  fpa'.io  , che 
occupa  il  cucito  , i he  fa  il  fatto  in  una 
tirala  d'ago,  puntada. 
punto, talhora  denota  privazione  di  quan- 
tità , evale  nulla,  niente  . un  mimmo 
che.  co]ì.fin\a pen',ar Sin  pcnlar 
rada, 

punto  dicefi  anche  per  qualche  C6fa,jt  co- 
me nulìa.toll.  lo  non  ho  mangiato  pun- 
to. Yo  no  he  conlido  nada. 
punto  . talhora  p piglia  f"  ,U°X°  Par"~ 
colare  di  fetenza!  , o d'altra  finltura 
altrimenti  pajfo.pìlCo  , punto. 
punto  anche  l'ufiam»  per  cavi  Hai. ione  , 
fofifttchtrta  ,f»ttiglicx.\a  d'inven  ione. 
punt-illo,  • 

punto  per  parte  numerale  , e dictp  de’ 
giuratori , che  vanno  pervia  di  nume- 
ri , i qual  numeri  fi  dico n punti , come 
tré  punti  quattro  punti , cinque  punti , 
(?c.  punto. 

punto  ailrolofico.  punto  afttologijQ. 

Metter  al  punto  , vale  aizzare  , nfiiga- 
re. Incitar,  provocar  ati^ar,engo!o- 
iinar.  ( gnert.  pi  cado- 

punto, noi  che  fu  punto, del  verbo  . pu- 
lì b } punto 
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fuaio,  talhora  fi  dice  d,  coU  fradicia,  o 
(he  c emine!  a a infracidar  fi  conto  or- 
dinariamente (orliamo  dire  de  limoni. 

podi  ido  .danaao  ,o  que  enipieca  a 
podrirfe  1 

furilo  chr  fifa  o dà  in  cucire  una  ferita. 
1 punto. 

fumo,  a importanza  cefi  0 qui  flì  il 
i punii,  cioà  o qui  fi  che  conjifie  la  dif- 
ficottà  e l'importanza  Aqui  cs  elio» 
o aqui  eftà  el  punto. 
funtohno  , picchi  punto  puntillo  , pun. 

• t)CQ.  ■■ 

puntuale,  cavillo/i,  che  la  guarda  menni 
minima  ctja.  puntua] , cavilofo  ar- 
téro. 

puntualità,  l'cjler  p «n/»«c//,puntualidad. 
puntuale,  talvolta  fignifica  ben  confide 
' offervatore  d‘  opra  colà,  pun- 

tua!.  * ’ • 

puntualità,  oofierran’a.  puntualidad. 
puntualmente,  punto  per  punto,  panico- 
larmente,  e ro  n/iVfrd  tarar  w/r. puntual- 
mente, cavalmente. 
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puntura  , ferita  che  fà  la  punta,  pica. 

punte  cchiare , frugare  , leggiermente  pu- 
&"  "•  piwjar,' pezijgar.,  picar. 

punzone,  un  forte  colpo  di  pugno.  pu/Tàda . 
pupilla  qu,  Ua  parte, ptr  la  qual  roteino 
‘ Vede , e decerne  , luce  dell' occhio,  Niiia 
del  ojo. 

pupillo,  (dui  che  rimane  doppo  la  mor- 
te d‘t  padre  , in  minore  età.  Menòr, 
pupilo. 

puramente  eoo  purità,  facetamente, 

■ jemplicemente , Simple , fenzillamen- 
tc,  puramente.  ‘ ■ (• 

pure,  partuella  riempitiva , che  aggiuone 

< una  certa  forza  ptr  maggior  euieten- 
za  , fonie  il  quid-  m de' Un m , cofi.Ht- 
refi’ egli  pur  foglia  di  fare,  che  io.  Tu- 
vieta  el  gana  de  hazet. 

pure  , talvolta  jc  m fi;. t finalmente,  co  fi. 
pure  e‘  renne.  Finalmente  vico,  a ca- 
po de  tato  vino.  ■■  . 

pure , tal  idea  vale  come  nondimeno , e pa- 
té non  fece  T con  rodo  elio  no  hizo. 
pure  , m vece  dtp-, fio  che  , o le  bene.  enfi, 
efe  pu, ‘egli  Io  Jmfie.  Y puefto  que, 
o àurujue  ci  lodixera.  - . 
ft*U  fi poU  talvolta  per  filamento  , ma 
! pire  che  tn  qitefto  Jenfo  habbta  femprt 


‘jlr**!1*  ”rS*tiv<t  «/»■  »»«  puro  mi 

d'JJe,  che,  ma  ambe.  No  tan  fola  men- 
te ,n,e  dixo  qne.fi  no  tanibicn . 

Pqre  , que  fi  a particola  Cut  a talvolta  in 
Jignificaio  , e fine  di  domandare  ri  pi fi- 
dino , o parere  à‘uno,  che  habbta  ac- 
cennato di  du  e una  co/a  ,e  poi  o Jr  ne 
penta,  o non  la  foglia  due  , e noi  foa- 
gtungbtamo pure  ? Toda  via?  * 
purché.  Irà  forza  di  /, , ma  polla  feco  pi» 
un  cerio  che  d'efficattq.  cofi.  pure h‘ io 
habbta  quello  che  defederò  . non  m‘, di- 
porta niente.  forno  yo  afcance  lo 
que  defleo  no  (c  ni?  da  na<ij. 
purché  non.  Como  no. 
purtroppo.  iafi\  Il  tale  f pur  troppo  buo- 
no. Fuiano  tf  demaflìado  debueno. 
purga  , li  purgare,  purga,  pigliar  lapur- 
ga.  Tornar  la  purga. 
purgare , tor  ria  l'immondizia  , t la 
bruttura  , deattivo  , il  fuperfiuo  , net- 
tare,pulire.  purgai,  litnpiar 
purgare  , metaforicamente  C levare , e tor 
yia  la  colpa  , e macchia  dii  peccato. 
purgar. 

purgare  i panni  bui  , chi  levargli  l'un- 
tume, e l’olio.  Batanar  los  pafios. 
purgatore  di  panni,  Batàlicro. 
purgatolo  di  panni , altrimenti  guaìchie- 
te.  Ba ranca. 

’ <be  h*  r"  •*  Ji  Pk,&‘rt  ’ Pur' 

Puigaiorlo  , luogo  deve  Camme  palifcono 
pene  temporali  per  purgarfi de 1 lor  pec  - 

iati,  purgatorio. 
purgazione  , // purgare,  purga. 
purgazione  . *»  tiftjiruo  dette  a ‘enne  R**gla  * 

O cofiumbre  de  las  inugeres,  rior.  1 
purificare  , far  puro , netta, e,pn, gare  da 
macchia  , e da  ogni  fi\to.  puri- 

punfi’care  Coro  Cendrar  , o purificar  ci 
oro. 

■purificalo  Ccndradp  , puiififado. 
purificazione  ,tl  pu  tificafe  .pur  ltkacion  . 
purificazione  della  Madonna,  purifica- 
cion  de  nucltra  Senora. 
piiriifimo.  purilfimo.  e- 

purità  ’ (incerchia  , Jchieiltzza.  puridad. 
lenfillcz. 

puro  , mondo  , /diletto.  l’uro,  fenzillo, 
linipio. 

parpura , Vedi  porpora. 

* purpro- 
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m>  ptrpureo,  di  color  di  purpura,  purpurea, 
Sj  pufi/lammità  , debolezza  d’animo  , ti.nr- 

(/i/i.pulìUujmid-uli  cpvardia,  miedo. 
In  PufiUammo,  di  poco  animo,  ti  .nido,  rrmef- 
p Jo,  Pulìlauime , covardc , medrol'm 

Putire,  bavere,  e jfiirar  mal  odore.Hedet . 
li  Putredine  , corruttori  d’humori.  Podfi- 

cion. 

Putrefatto,  podrido. 

Put,  e fattone  , corruzione.  Podricion,  pu- 
, rreficion. 

Fui  lido  , corrotto.  Podrido  , liediondo. 

Putta  un  uccello  , che  facilmente  impara 
a favellare.  Urtaci  oliuriaea. 

Putta  jcodata  dinamo  ad  hanno  ajluto  , 
e Jcaltr ito  .Houjbte  taymàdo. 

Puttana,  frmina  chi  per  m.rctdefà  Co- 
pia dtthonejljmente  altrui  del  fno  cor- 
po, che  men  dnhtneflaminte  diciamo 
meretrice,  puta  , ramerà , cantcnera, 
muger  de  partido. 

Puitaneggtare , immergerle  nella  libidine 
con  le  puttane,  putéat.  » 

puttanella  , puttana  di  poca  confidtrazio- 
ne.  putida. 

Puttaniere  , che  attende  a puttane,  pu 
cancro. 

Putta,  o ragalfia.  Muchacha,  nina. 

rutto,  o r<«g4^a.  Muciiacho,  nino. 

Pu^ga,  humor  corrotto.  Hedor,  hedion- 
de  7. 

pu-,  '{are , vedi  putire. 

puzzargli  a uno  il  fato.  Olcrle  a Uno 
mal  la  boca. 

pu\\o,  odore  Spiacevole.  Hedòr,  hedion- 
dèa. 

pu\\olrnt o , che  puzza.  Hediondo, 

QVà  , avverbio  locale,  e Vale  in  quejlo 
luogo.  Aci, 

Di  qua  , Cioè  di  qurjìo  luogo  co  fi.  pajii 
di  qua.  pafsò  por  aqui. 

In  qua  , cioè  Verfo  quejia  parte.  Hazia 

aca. 

In  qua  alle  Volte  con  la  in,  quando  è 
accompagnato,  o con  tempo,  o con  no- 
mi , o avverbi  di  tempo  , vale  injlno  a 
quello  tempo,  cofì.  Da  gran  tempo  in 
qua.  De  mucho%anos  a ella  p.  rie 
Dalfhoru  in  qu  ..Delde  entor.ces  acà 
Quadetnaccio , vedi  quaderno. 

.Quaderno  , fi  dice  d’alquanti  fogli  di 
carta  cuciti  infieme  per  fciivervi  den- 
tro. Catupacio 

Quaderne  , il  punto  de'  dadi  , quando 
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fcuopron « due  quatti,  Dos  quatros. 
Quaderno  di  fogli  diciamo  . a fogli 
me  fi  l’un  nell’altro.  Mano  de  pape). 
Quadernacceo  , pirciol  quaderno  itole  fi 
jinve  , e notano  le  cofe  in  confufo.  Car- 

tapacio. 

Quadra jefimo , da  quaranta  , nome  nu- 
merale c,  dmat ivo.  Quadragefimo. 
Quadragffima.  Quadragefima. 
Qpadragefimale  , di  quarejima. Quadra- 
gefim?l, 

( Quadrangolo  , figura  di  quattro  canti. 

1 Quadrangulo. 

Quadrante  , finimento  afironomico.Qup- 

drante, 

Quad'arexridurrt  informa  quadra. Quii- 

drar. 

Quadrare  anche  diciamo  in  lignificalo  di 
piacere,  e fanfare,  cofi.  La  tal  co  fa 
mi  quadra  , cioè  piace , o non  piace, e 
dieejì  dell’altrui  opratone  più  che  d’al- 
tra co  fa,  Quadrar, contentar , agra- 
dar, parecer  bien. 

Dar  la  quadra  a uno  , cioè  bur/arfi  di 
lui.  Dar  ma  trac  a a uno. 

Quadrato  , ridotto  in  forma  quadra. 
Quadrado,  cofa  quadrada , o en  for- 
ma quad  rada. 

Quadrato  , figura  di  quattro  lati,  che  hi 
gli  angoli,  CiV  i lati  «u;  «4/1.  Quadrado, 
Quadrello  , freccia,  fatila, delio  cofi  dalla 
punta  quadrangolare . Flecha,  fàeta. 
Quadrello  diciamo  a ogni  forte  d’ago  de- 
purila quandi  augniate , Aguja  cfqui- 
nada. 

Quadripartito  r partito  in  quattro  parti t 

Quadripartito. 

Quadri  fila  , compagnia  di  quattro.  Qua- 
drala. 

Quadro  , figura  quadrati.!  ,chr  Irà  gli  an- 
goli , e le  facete  uguali,  Quadro. 

Qu.  a omn.h.  diciamo  a pittura  ciré  fin 
in  legname  , c in  tela  accomanda'.*  r- 
lehio  eh- non  ecceda  una  certa  alliga 

ì*.  Quadro. 

Quadra.  cr,c  figura, quadrata. quadrado. 
Quadro  d’hertc.  Quadro. 

Quadruccio , mattone,  Ladril'o. 
Quadrupede  , di  quattro piedi. Quadlll - 
pede 

Qua  entro,  dentro  in  quejlo  luogo.  Alte 

dentro. 

Quadrili,  m quello  luogo  a! baffi-  Aca 
abaj*.  li  i>  4 S>pn- 
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Sfuag/ìa , nere!  Jodorniz. 
Sfuaghere , flromemo  , co/ quale  fi  fifchia 
imitando  il  canto  dilla  quaglia  per  al- 
lettarla , c prenderla.  Reclamo  para 
codornizes. 

Sfuaj.io , quella  materia  che  fi  mette  nel 
lai: e ver  rappigliarlo  , e poi  farne  ca- 
cio. Qnaxo. 

Quache  au  reno  , ed  è indeclinabile'  A\-  ! 

gun  oatguno  . algunos , y algunas.  ! 
Quale  uno . i •al.  acuito,  .ciglino,  y al- 
gutn.  Secondo  il  genere. 

Quale  , nome  relativo  , noa  fi  trova  mai 
/en ^articolo  cefi,  il  quale.  E1  qual. 
Spejse  volte  fi  trova  qual  co  fa, a il Dora 
Vaio  alcuna  cola  Alguna  coli. 

Quale, rafromighativo  , non  ricerca  arti - ì 

Colo.  cofi.  h tale,  quale  defideraVa.  Es 

tal , qual  delirava , o conio  deliba- 
va 

Quale  dubitativo  non  ricerca  attirilo . 
co  fi.  No  n io  qual  jia  la  cauJa,che,Hotì 
se  que  es  la  cauli  quc. 

Quali  > nome  domandativo , non  ricerca 
articolo , qual  vuoi  tu  ? Qual  quieres? 
Quale  in  Vece  di  chi , non  ricerca  art  co - 1 
lo.  coli.  Quale  andò  t>,  Saagna  e quale 
«»  Fi  ancia.  Quien  lue  en  Efpaiia 
quien  en  Francia  , unos  fuc;on  a Ef- 
paiia , y otros  en  Francia. 

Quale  > cofi  d tate  , e'I  quale i modo  di  di 
re.  Fulanp  , y jutano . 

Qualificar  t dar  qualità.  Califìcar. 
Qualificato  » huomo  di  qual  là  , cioè  di 
g an  cordinone, oerrhe  qualificato  fem- 
pre  fi  pigi’*  t”  ntbtl  parte,  Calificado 
Qualità,  fuma  accidentale,  mediante  la 
quale  ci  diciamo  qua  li.  Calidad. 

Qual  nenie  Vale  tome.  Como. 

Qu.tthora , avverbio  di  tempo  , e vale  ogni 
voltaiche.  Todas  las  veaes. 

Quelftvoglta  , Vedi  qualunque. 

Quale  un  que  eiualfivogha.  Quienquicra, 
o quieuquiljeie.  ‘ 

Sfilando  , un, jia,.  a di  tempo  , che  l’a- 
datta al  pallaio  , al  preferite  , al  f„-u- 
ro  , r vale  a ‘l‘ lutea  che , in  qH,l  tempo 
che.  Quando  de  que. 

Quando  la  vaia  male , modo  di  dire. 
Quando  rodo  corra  ambio  , o amai 
fuc.edcr. 

Quo.  do,  ogni  volta  che  in  Ita-, ano  farà  con 
fi  futuro  del  rqcdq  indicativo  , tempi  « 


i 


Q_TJ 

in  Ifpagnoto  fi  porrà  nel  futuro  de!  fu- 
btuntivo,  fecondo  la  regola  elegante  de * 
latini,  cojt.  lo  verr  o quando  voi  vorrete  , 
Yo  yte  quando  quilìcredcs. 

Xfuando  , ogni  volta  che  farà  con  il  futuro 
dell  indicativo  t & m Jìgm ficaio  eh  do- 
manda cofi.  quando  farete}  quando  di- 
rete} atTbora  fi  uferà  il  medejimo  futu- 
ro in  I/pagnolo  > che  tn  Italiano,  cofi. 
Quando  liarels  ? quando  tjireis  ? 
Sfuando  manco  fi  penfi.  Quando  mcnos 
le  care. 

Quando  non  vi  cofli  niente  , vi  coflerùo 
certo  feudi , modo  di  dire.  Ano  nada 
coilar  os  a cien  efcudos. 

Sfuando  non  gii  fac'cm  mente, lo  confine- 
ranno. A no  nada  deiierrax  le  han  Si 
noti  quello  modo  d*  dire  per  altri  pro- 
poli t i. 

Quando  , talvolta  figntfica  ancorché,  cofi. 
Quandi  non  mi  ìha  niente  in  ogni  mo- 
do faro  contento.  Aunque  no  me  dè 
%iada  arti, corno  alil  eliarc  contento. 
Quando  pofio Juflanlivameiite  Vale  bora, 
punto,  tempo  flora,  tiempo.  ( Il  quan- 
do io  non  lo  si.  Lì  hora  , o el  riempo 
yo  no  lo  se. 

Quanti  n tubiamo  di  Luna  ? QuantOS 
lem  de  Luna  ? 

Quantità  quell'accidente  , mediante  il 
quale  i empi  ricevono  mijura  , e nu- 
mero. Quantidad. 

Quantitativo,  di  quantità.  Quantitativo. 
Sfùanto  , che  ha  quantità.  Quanto. 

Quanto  , che  dinota  quantità.  CK-  Ulto. 
Quanto  (uot  haver  per  correlativo  v cor- 
ri/fondente  , tanto , e fi  dice  tanto,  e 
quanto. Tanto  quanto, o tanto  conio. 
Quanto  ogni  volta  thè  ja  à ton  i nomi 
aéiettut , o cong  li  avverbi  f'  mpre  fi  di- 
ra. Quan.  ca/i.  Non  fi  pvn  due  quanto 
Jia  difficile  l'infegnare.  No  le  pueuC 
qcabar  de  dc..ir  quan  diticultolo  es 
el  enfeùar.  Quanto  mal,  difit  colui 
che  Quan  mal  dixo  aquel  que. 

Sfpanto  con  t Verbi  fi  ilice  quanto  , egli 
cu  uff  onde  tanto  cofi.  Flangia  quin- 
to “ linciar, ia  , t ioe flauto  fj-anto  gua- 
dagna.Come  tanto,  quanto gaua. 
Qu.uit».  nel  numero  del  piu.  coll,  quan- 
ti huoratni ! quanti  danari,  quante  don- 
ne 1 pr omeri  iato  con  certo  tuono  di  ma-  , 

■ rarigha  ji dirà  cofi-lf  ne  de  hoinbresl 

qu$ 
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que  de  dineros/  que  de  mugeres; 
Schianto  l'ufiamo  talvolta  con  fintili  la’/erc 
i/preggo , evalore  di  co fa  che  fi  venia, 
cofì.  Xlnanto  Vale  uguanno  la  Coma 
, ol-l  vino  ? A corno  vale  ogano  la  tar- 
ga del  vinoìE  li  d fónde. vale  a dosef- 
cudos  , a tres.vale  poco  vale  mucho. 
Quanto  al  itili  nendjo  a!  tempo  , e con  do- 
manda cefi  Quanto  è che  voi  [i  ite  ar- 
. vivaio  i o che  »...  arriv  • Jìe  t Que  tanto 
a que  IJegaftes?  e fi  risponde.  A una 
hors  , à poco  , à mucho. 

JQuanto  talvolta  Tufiamo  in  panificato  di 
defiiitrare,  cofi.  Quanto  pacherei  che. 
Lo  que  diera  por!  o vaiarne  Dtos  lo 
que  d.iera  por! 

Quanto  a qurfìo  , voi  bacete  mille  ra- 
gioni. Vcrdaderamente  tcners  rnil 
rafones. 

Jn  tjuanto  a queflo.  En  lo  que  tota- 
à elio. 

Quanto  prima  , cioè  il  più  prefio  che  fi  a 
pofitl  ile  top.  Ventre  quanto  piima. 
Venid  lo  masprefto  que  pudieredes. 

E cofi Jetnpte  fi  và  adattando  il  verbo 
potere  fecondo  la  perfona  , con  chi  fi  po- 
ne 1‘ avverbio  quanto  prima. 

Quant  o fila  ra  il  tale  a priverei  Que  tanto 
tardarà  fidano  en  elcrivirj 
Quanto  et  e di  qui  à ’ielmonte  ? Que  tan- 
to citi  de  aqui  Belmonte? 

Quanto  vi  e cofi  at  que  fio  pugnale!  Que 
tauro  osa  coftado  cflà  daga  ? o ette 
puhal.  ✓ 

Quanto  e che  Voi  fiate  in  Fioreng  t ? Que 
tanto  a que  cftais  en  Florenzìà» 
Quanto  a me.  Yo  vcrdaderamente. 
Quanto  vuoi  di  que  fio  /i£ro?QuantQ  pides 

poreite  libtof 

Quanto  match  Quanto  tncnos. 

Quanto  piu.  Quanto  mas. 

Omento  tè  pò  t ,o  mat.  Lo  mas  que  yò  pu- 
dicre. 

Quanto  tòt,  e poffo.  Con  lasvcras  que 
puedo.  ^ 

Quante  voliti  Quantas  vezes?  o que 
tantas  vezes? 

Qu  tntevoltv ! pmungiato  con  maraviglia 
fi  dice.  Quéde  vezes/ 

Quant'hore  fan  fonate  1 Qup  Ilota  ha  da- 
do; las  quantas  a dado? 

Quanto  ci  è di  buono  , maniera  di  dire, 
ì-o  bueno  que  en  ella  ay  cs, 
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Quanto  havete  voi  che  fare  ? Que  tanto 
itncis  que  hazet. 

Quanti  n dubbiamo  di  Luna  3 Quant 03 
ion  de  Luuar 

Quanti  gioì  m hà  quefto  mtfe  l Que  tantOS 
dias  trahe  elle  mes? 

Quanto  fiapofitbtle.  Lo  poffible. 
j Quantunque  , avverbio  , ó congiuntion  di 
contrarietà , e Vale  benché  > anche „ 
Aunquc. 

Quaranta , numero  di  quattro  decine . 
Quaterna. 

Qua  leni  otto  nome  di  dignità  che  fi  di 
tn  F.renX.a  , à perjone  principali , 
Jurado. 

i Quaranta  mila.  Quarenta  mil. 
Quarantina  , quarantena , numero  di  qua- 
tanta.  Quarantena. 

Qutre  jìma  • digiuno  di  quaranta  giorni. 
Quarefma . 

Far  la  quarefima  , cioè  digiunarla . 
Ayunat , guardar  la  quarefma. 
Guajlar  la  quarefima  , cioè  havendo  di- 
giunato alcuni  giorni  non  digiunar  poi 
più.  Quebrantar  la  quarefma. 
Qttarefimale , vedi  quadragefimale.  Qua» 
dragelìmal , de  quarefma. 

Quarta  nome  di  mi  fura.  Quarta. 

Quarta  parte.  Quarta  patte. 

Quartana  febbre  , che  viene  di  tre  di  l'u- 
no. Quartanasjficiones.  haver  là  quar- 
tana T ener  quattanas  , o lìcioncs. 
Quarterone  , fi  dice  at  quarto  della  Luna 
Quatta  de  Luna. 

Qu.tr  nere  , cioè  la  quarta  parte , & fi  pi- 
glia per  certo  luogo  feparato  e à parte j 
dove  habitt  gente.  Quat^el. 

Quarto  , nome  i.nmerale  ofiinativo. 
Quarto. 

(fiiucate  in  quarto  , cioè  efftr  quattro  à 
ciucate.  Jugar  en  quatto. 

XQiarlo,  nometli  mijura  da  biade,  t fi- 
mili.  Celemin. 

Sipario  decimo , nome  numerale  ordina- 
tivo. Decimo  quatto. 

Squartacelo  , mtx.x.0  quarto  mifura.  Ale» 
dio  celemin. 

Sfit  afi avverbio  ài  fimilitudine.  Cali. 
Quajimente  , è lo  fiejfo.  Como  li. 
jQuafiù  avverbio  ai  luogo , e vale  in  que  fio 
luogo  ad  atto.  Acà  attiva. 

Quatriduano  , di  quatto  di,  Quatridua* 

no,  de  quatto  dias. 

Quat- 
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Quattoviirepmo , nome  numerale  ordina- , 

/ino.  Decimoquaito. 

Quattordici,  nome  numerale  Catorze. 
Quattrino,  piccola  moneta.  Maravedi. 
Quattro  , nome  numerale  contenente  in  (e 
due  volte  il  numero  due.  Quatro, 
Quatrocento,  nome  numerale  • r vale  quat- 
tro centinaia.  Quatrocientos , t qua 
trocienras  .fecondo  tl genere  della  cofa. 
Qgattromilanome  numerale.  Quatrornil. 
£*n  ’itro  tempora  , il  digiuno  di  tre  giorni,  ( 
che  Jì  fanno  nelle  quattro  Ragioni  dell' 
anr.o.  Quatto  temporas. 

Que’  c.n  t apojirof,  è io  (le fio  che  quegli 
nel  numero  hi  più.  Aqucflos 
Quegli  e lo  fleffo  eli  colui.  A quel 
Qu,  gli  che,  o colm  che  Ji  dice  i legante- 
mente. F.1  que. 

Quello  , alle  Volte  è lo  fleffo  , che  colui. 

Àquel. 

Quello  che,  cioè  colui  che.  E1  que 
Quelli,  talvolta  l di  gerire  neutro, e fi  dice. 

Aquello. 

Quello  che  , cioè  ìa  cofa  che.  Lo  que. 

Quegli  che . Los  que. 

Qiulte.  Aquellas. 

Quelle  che.  Las  que. 

Querceto, luogo  pien  di  querce.  Enzinàl. 
Quercia, alierò  nolo.  Qucxigo,eneina. 
Querciualo  , quercia  piccola  , e lo  fleffo. 
QurxìgO . 

Quercia,  lamento,  doglien^a.  Quexa. 
Salirtela  , o accufa.  Qiperella. 

Querelare  uno  , dar  querela  a uno  , cioè 
accufarlo  alla  giufìi\ia.  Denunciar 
uno  dotante  del  lue»,  foplat  a uno. 
Querelarli  d'uno  > cioè  lamenlarfì  di  lui. 
Quexarle  de  uno. 

Qu-i'momì, i,  è Io jìrffo  (he  querela  , o la- 
rmn'.o.  Quexa 

fìurtufo,  la.nenterote.QuexoCojtrifte.  I 
Qurfio  cioè  quefla  cofa.  Érto,  aqucllo. 
Stuello  c tl  manco  pcnjìer  ch’io  btbbìa. 

No1  tengo  cofa  mas  olvidada. 

Quefli , cioè  co fioro.  Eftos  aqueftos, 
Qurfle.  tltas  , aqueftas. 

I n , [i  e un  ~uc:  h.  ro  appetto  a quello 
fin'  ha  ad  e fi,  re , m.dt  di  dire  Etto  OS 
i -Ics'  y pan  pintado  paia  con  lo  que 
adefet. 

Quèf-o  -dilla  un  giorno  a fare  il  mal  prò, 

d ji  din,  Dito  alg ttn  dia  le  a de 

slargar. 
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Quell'  anno,o  uguanno.  Ogano , elle  aio. 
Queio  , o cheto  , chi  non  fa  remore  , che  ta r 
ce.  Callado  , tallandico- 
Quoto  , tranquillo  » conte. lo.  Tranquilo, 
apacible. 

Quriart  , e quietare,  fermare  , dar  quiete. 

Soffogar. 

Quitarfi , fermarft , darp  quitte  o pace , 

Soffogarle. 

Qui , avverbio  di  luogo  , evale  , in  quejl ^ 
luogo.  Aqui- 

Th  qui , noi  de  auef.o  luogo,  co  fi.  21  tale 
è di  qui.  Eulano  es  de  aquì 
Di  qui, come  pafiò  eh  qui. Palli#  por  aqui. 
lì i qui,  come  di  qui  nacque.  De  aqui , a 
dello  naciò.  ^ . 

Di  qui  viene  che.  De  aqui  es  que. 
Quietamente  , con  quitte.  Quietamente5 
iòlTegamente. 

Quietare , vedi'  quetare. 

Quiete  , il  cjìar  del  moto,  e dicefl  di  quelle 
lo/r  che  hanno  facu/td  di  muover .QtliC- 

tud,  loft-ego,  repofa. 

Quietudine  , o qui,  le.  Quictud. 

Quieto  che  ha  quiete.  Quieto  > rcpo fa- 
llo, folTcgedo , pacifico. 

Quinci  , cioè  di  qui.  De  aqui. 

Quir.ct  , 0 qui.  Aqui. 
jguiori , o quindi.  De  aqui  y de  ay, 
por  aqui  , o por  ay. 

Quinci  .olire  , qui  intorni.  Vot  atolli. 

Quindi  , avverbio  di  luogo  , Vaio  di  quivi. 

Deay. 

SQiindi  ,»  dipoi.  Defpues, 

Quindici  , nome  nume  tale  , compoflt  di 
cinepie  editti.  Qutnze. 

Ouiuijucanjimo  , nome  numerale  ordtna- 

l/w.Quuiquagelìmo. 

Quintana  , r una  campanella  di  ferro  che 
Jt  firn  fòfj’cfa  in  aria  . con  una  fu- 
nicella a travetto  alla  quale  per  <»- 
f/lrcarla  nella  lancia  , corrono  i Cava- 
li ri.  Sortija. 

Punito  , nome  numerale  ordinativo. 

Quinto. 

Quii,  o cioè  la  quinta  parte.  Quinto  > la 

quinta  parte.  » 

Quinto  ledilo  ,,  nome  numerale  ordinativo. 

'quintodezimo,  decimo  quinto- 
QuijtioAi , e, fa  , tonte  fa.  Penbencia , re- 
hierta,  reltiega.  * . 

Q.ijham  , lite  , o diruta.  DifpuWi 

ouiltioa. 
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War  quifìione  , 0 adirar  fi  combattendo 
con  arme.  Acuchillarfe. 

Q» 'filone , dubbio  , o propofia.  Quiftion, 

duda. 

Jffuftanfa  , il quitare , fine  , cefitome.  Fi- 

m'quito , quitta. 

Quivi,  avverbio  di  luogo  , traiti»  quii 
luogo.  ay  , alti. 

Suocere , vedi  Cuocere. 

QfSPfo  . .vedi  Cuoco. 

Qnoìo  , vedi  Cuoio. 

Q»Ore,  vedi  Cuore. 

K. Abboffate , o nbbafiare  , di  nuora 
abbajlare.  Bolver  , o tornar  à 
baxar . 

Rabbia  , male  proprio  de  cani.  Ravia. 
Rabbia  , tate  otta  \ì  pipita  per  tccijio  di  fu- 
rore. Ravja , colera. 

Rabbia  , o fdegno.  Moliina. 

Far  venir  rabbia  a uno.  par  mohina  a 
uno  . amohinar. 

Rabbino  , nome  di  Dottore  tra  gli  H‘- 
brei.  Rabi. 

I \ahbiofantente  > coi»  rabbia.  Ravioli' 
mente. 

Rabbellirne.  Rayiofìlfimo. 

Rabbtojo  , infettato  di  r.obbla.K  ayioio- 
Rabbonacciare  , farfi  bonaccia  i divenir 
frane] h IL. , t due  fi  proprio idei  mare. 

abonaupr , amanlat. 

Rat/braciiare  , o riabbracciare  , abbrac- 
ciar di  nuovo.  Bolver , o tornar  a 
abra^ar. 

Rabbrufcari’H  tempo  , diciamo  quando 
Ji  turba , t raffredda.  alborr.'tarfc 
ei  tiempo. 

Rabbuffamento , fiompighamento  i difordi- 
na minio,  alborroio. 

“Rabbuffare , fcom  pigliare  , avviluppare, 
difordinare  ,e  diteli  pili , elee  d'altra  co  fu 
d' capelli  Enhettar  , rebolver. 
Rabbuffar jt  , adirarjì  , e Jcafugliatfi. 
• Melarle. 

Ra'obu/faro  , come  capello  rabbuffato.  Ca- 

yeljo  enheiratjo  > rebuelto. 

Rabbuffo  , diciamo  a quella  bravata  > che 
Jì  fa  alititi  > con  parole  minacctroli. 
Fieros  Fare  un  rabbuffo  a una.  Ha- 
%er  Aerosa  uno. 

Rabcfco , fi  dice  a una  forte  di  dipintura  a 
fogliami,  e intrecciatura  di  Unte  fatta 
all' araba.  Follages, 

Tficcapej.\are , rinvenire , cioè  trovare  una 
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co  fa  tome  la  ftà.  Sacar , follegir. 

'RaccapitoU  re  , ridir  di  capo  , riepilogare, 
Recapicular. 

Raccapricciai  e , cagionar  in  altrui  un  cer- 
to cominiiovtmento  di  fangue  con  arric- 
ciamento di  peli , che  per  il  più  viene 
dal  vedete , o Pentire  cofe  bombili  > < 
Jpaventoje.  Elpelujarfe,. 

Raccatare , ritrovare.  Hallar. 

Raccendere  , accender  dt  nuovo.  Bolver  a 
e , tender  > encender  de  nuevo, 
abivar 

Raccettare , ricevere  chi  viene  a cape 
fua , albergandolo.  Hofpedar. 

Raccettatore  , che  raccerta,  Huclpedj 
apelTentador. 

Rao  belare  , far  rifar  di  piagnere , 
acallar. 

Raccheta  - e , quetar  rumori  0 follevafioni. 
So  iTegar. 

Racchiudere  , chiudere , ferrar  dentro, 
rinchiudere.  Encerrat. 

Rai corcare , cioè  attaccarla  a uno  dt  nuo- 
vo. Pelarla  otra  vez  a uno. 

Rtccoghemca  , vedi  accoglienza.  #COgU 
da , agaflajos. 

Raccogliere , pigliar  una  cofa  levandola 
di  terra,  alfar,  cogcr. 

Raccogliere  , taf  et  tare,  ragunare.  Co* 
gèr,  juntar,  amontonat. 

Raccogliere,  ricevere  , raccettare,  acoger» 
agalajar  > hofpedar. 

'Raccogliere  , comprendere  , notare  , adu- 
nar nella  mente.  Colegir. 

Raccogliere  lo  Spirilo  , o l'alito  > vale  rifa - 
tare, reffnrare  Refollai , re fpirar. 

Raccoglier fi , Tale  ricoverar  fi , e porfi  m 
lqo\o  l'wuro,  ponerfe  en  covro. 

Rai  cogliere  una  cofa  che  fi  fi  a te  fa  , o po- 
Jta  al  fole, come  panni,  e /jmi/i.COgèr. 

Raccogli  tore,che  raccoglie . Recogcdòr.o 
cogedòr.  _ 

Raccolta  , come  fonare  a raccolta,  cioè  ri- 
chiamar i (oliati  che  fi  ritirine.  Tahei 
arecogerfe. 

Raccolto,  Rccogido. 

Raccomandate  , cioè  pregare  altrui,  che 
Voglia  bavere  a cuore  , o proteger  qui  So 
che  tu  gli  proponi,  Encoinendar, 
cncargar. 

Raccomandare , talvolta  fi  pigli*  ferap. 
cuccare  e legare  una  cofa  ad  un'altra. 
àtar,  aflir , amarrar. 

*?c 
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“Raccomandato  refi.  Atado,  affido. 

Raccomandarfi.  Encomendarfe. 

Raccomandarfi,  cofi.  Mi  ricamando  a 
V • S modo  di  faluto  ordinano , Befo 
a V,  M.  las  manos. 

Raccomandatone  , il  raccomandare  , e fi 
piglia  or  diurnamente  per  baua-ma- 

no , o faluto.  Recaudo . rccado  ■ en- 
co  mi  end  a. 

fare , o mandar  raccomanda’  ioni , ti- 
lt [aiutare.  Dar,  o cajbiar  rccaudos, 
o cncomiendat. 

Ricconi  laminiti  , il  racconciare,  Ade- 
re$o. 

Racconciare  , ridurre  , e rimettere  in  buon 
cjfire  le  cofe  guafle , accommodare,  raf- 
filare. Aderbar,  adobar. 

Racconciarfe  il  tempo  , vale  rafferenarfi, 
e rejlar  di  piovere.  Aflentaifc  el 
tieinpo. 

Racconciare ,o  rammendare. Remendar. 

RacConciatore  , o che  racconcia  , t ram- 
menda. Remendador. 

Racconcio  Adere$ad»  , adobado  , re- 
mendado. 

Raccontare  , narrare , riferire.  Contar. 

^accoppiare , o accoppiare , accompagna- 
re> e con^tun^er  injìeme.  Juntar. 

Raccorciare  , vedi  accorciare.  Acuita^ 

“Raccertare  , è lo  jìejlo, 

Rai  corre  , vedi  raccogliere. 

Raccorrei  o radunare  injìeme  molte  cofe. 
Recoger , juntar. 

Riccone  , o ridurre  in  Comma  t brevità 
quell  oche  era  detto  di/fujamente.  Re» 
copilar. 

Racco  re  neW abbacchiai  fommaretS umar. 

F.accox\jreìmetter  mpemt, moire  Juntar. 

Racimolo,  piccola  parte  del  grappolo  dell' 
uva.  Gajo.gagiro. 

' Racquietare  , vedi  quietare.  Soflcgtr. 

K‘  qui [(lare,  ricuperar  la  cofa  p .data, 

o ft-ua  trita,  Recobiai  lo  perdido , o 
cobrar. 

Rscquifia,  oacquiflo.  Conquida. 

1\ addolcare  fi  due  dii  timbrale,  quan- 
do l'aria  dtfndda  , e muda  , diviene 
placida  i e benigna.  Ablatidatle  cl 
ticinpo. 

Raddolcire  , mitigare ■ Ablandar. 

RachU, mandare  > domandar  di  nuovo  , o 
ejiolutamente  domandare.  Pcdir  , o 
boUcr  apedu. 
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| Raddoppiare  , addoppiare t ere  fiere.  R«- 
| doblar , crear. 

! Raddoppiato  Redoblado 

I Raddormentar!’  di  •■uovo  dormire.  Boi» 
ver  , o tornar  a dormir. 

| Raddotto,  vedi  . laorto . 

Rade  > o iar.  volte.  Pocas  VCZCS  , dtf 
tarde  en  taide. 

Ridire,  levar  il  pelo  col  rafoio,  Raèr. 
Radere  le  mi/iire.  Raèr. 

I. Radeva  , rarità  , contrario  della  de n fi- 
fa. Raleja 

Radicale  , che  deriva  dalla  radice.  Ra- 
dicai. 

Radicalmente , con  la  radice.  Radical- 
j mente. 

Radicare  , appigliarfi  illa  terra  con  le 
radici  il  che  fi  dice  abbarbicare  , e ap- 
piccarfi,  & è proprio  dell  piante  , « 
dell  herbe.  Array gar , prender. 
Radicaiijlimo  Artaygadiffìoio,  muy  ar- 
1 raygado. 

! Kjdl  ulna  , herba  nota.  Cbicoria. 

Radice  , parte  fotlerranea  della  pianta, 
che  a:’,  abeti  nutrimento  della  terra  , e 
dijlnbmfielo  , altrimenti  barba . RayZ. 
Radule,  o ravanello.  RavanO, 

Radimadia  , piccolo  Jlromento  di  ferro, 
col  quale  fi  rade,  e rajchia  la  Rafia  ■ che 
rimane  appiccata  a Ha  madia.  Rader*» 
Radijfimamente.  RaUlTtmarncnte. 
Radifiimo.  Ralillìmo. 

Radatura  . quella  materia,  che  Spicca  dal- 
, la  cufiche  fi  rade  , altrimenti  rajchia- 
tura . Raedùra. 

Rado  , contrario  di  fitto  , di  Spejfo  , eden- 
fi.  Ralo,  no  dento. 

Rado  .comi  di  rado  , cioè  poche  volte.  P O- 
cas  veaes,  de  tarde  en  tarde, 

' Raffice  tare  , vedi  rinfacciare. 
Raffazzonate  , adornare, pulire  , e rafie»- 
tarjt  con  di/ieen^a.  Componerfe, 
ataviatiè  , al  inaile  , ielamertèf 
engreyrfe. 

Raffazzonato.  Relamido , frunzido. 
engrcydo. 

Raffermare  .confermare.  Confitmar , O 
[ i olvet  a confirmar. 

Rajf'imar  un.  nel  governo,*»  carie». 

Alargar  al  goviernò  a uno. 

Rajf  libiate  , » naccoccarr.e  ingannar  un» 
ih  mr.ro, o fargli  un  altra  tolta  qualche 
male  regalia  otta  vezauno. 

Ragià 
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, riconofcer  uno  * lineamenti 

della  faccia  , t d' alcun  altra  fienale, 
coji.  par  di  raffigurarti.  Me  pare 
ce  que  os  conofco,  oque  os  he  vili». 

Raffilare  r proprio  tl  levar  dulie  fcarpe 
quel  juoto  dalle  bande  quando  fin  cuci- 
te , per  pareggiarlo.  Dcfviiar  log  pa- 
pato!. 

Raffilare , o affilare  Tpada  , coltello , $ fi. 
mti.  Alitar 

Raffilalo  cefi.  Afitado. 

Raffilatura  delie  learde  > rior  quel  cuoio 
che  nel  raffilar  fi  taglia  , e leva.  DelVÌ* 
radura. 

Raffinare  ■ affidate.  Refinar. 

Raffinato.  Refinado. 

Raffio , o graffio  flromrnlo  di  ferro  adun- 
co. Garavaio , garfio. 

Raffreddare  far  divenir  freddo.  Resfriat. 

Raffreddarli.  Resinarle. 

Raffi  ddarfi  > o tncatarrirfi.  Arroma- 
difarle. 

Raffreddato  cofi,  Arromadicado , res- 

friado. 

Raffrenare,  ritener  con  freno.  Refrenar. 

Raffrenar  le  voghe  Refrenar  los  an- 
tojos, 

h difficile  raffrenati  d.-pdrri  diroi lima- 
ti. Dilicultolb  es  refrenar  los  dc£ 
feos  defotiienados 

Raffrenar  la  coltra.  Reportatle , refre- 
nar la  colera. 

\ Raffrontare  , di  nuovo  affrontare,  fiolver 
« o tornar  a acotnetet. 

Raffrontarli , anche  diciamo  di  due  per- 
fine , che  nel  tefiimoniare  , o ragionare 
/ opra  una  cofa  , dicono  in  un  ifieffi 
modo.  Confrontarle 

Ra^aX-^agha , moltitudini  di  ragat.fi. 

Muchàcheri*. 

Raga  \erta  . co/ada  raga-x.t . bambine- 
tta. Niheria. 

Ragaffetto  , o raga\\uolo , Mucha- 
chucìo. 

Raga\\ina.  Muchachucla. 

Ragax.\tno  . Vedi  Ra 'alette. 

Rag  afta  > cioè  giovanetto  sbarbato.  Mu- 

chacho. 

Ragghiare,  il  mandar  fuor*  che  fa  l'afi- 
no  la  /ioa  voce.  kcbuziar. 

Ragghio  .Voce  itW a, ino.  Rcbuzno. 

Raggio  , (p/enj.re  che  ejce  da  corpo  luci- 
di. Rayo , refpl^udòr. 
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Raggi ugnèri , arrivar  uno  nel  caminure, 
0 correndogli  dietro , Alcanfar. 
Raggricchiarfi  e proprio  il  tijingnerfi  una 
cofa  in  jè  Jlejìa  , come  t'Iouomo  che  ra. 
coglie  in  je  le  membra  , o per  freddo  , ì 
per  fimile  accidente.  Encogcrfe. 
Raggricchiato  Encogido, 

Raggrinzato  , juen  di  grinte.  ArrugadOj 
lknodearruga  . 

Raggrupparli , njirignerfi  in  fi  fi  e fio,  vedi 
Raggricchiarfi. 

Ra;  guatiate  .pareggiate,  ridurre  al  pari. 
Ygualar. 

Ri  guatiate,  o der  avvifo  à uno.  Abilàt< 
o dar  abito  o cuentaa  uno. 
Ragguaglio , o avvifo  Cucuta  , avilb. 
Ragia  ,humor  vtfeo  o , che  efee  del  pino  , e 
deli’  abelo  , dell'  arciprefio  , e di  fimiti 
a beri.  Relina. 

TW  ta  l’upamo  ancora  in  fignifieato  di 
faude , e inganno  , e coji  diciamo  ha 
conofauto  la  rafia.  Ha  conocido  el 
engaiìo  la  m'aula,  el  enredo  , la 
trauipa  , la  vellaqueria , elembufle, 
h i ohdoel  porte. 

Rag’onanorhto  , il  ragionare.  Ramona- 
inienco  > difeurfo  , piativa. 

Rompere  il  ragionamento  a uno  , cioè  men- 
tre che  uno  parla  interporre  qualche 
parola,  ondi  lui  nfii  di  patiate.  Ata- 
jar  al  que  habla  , cortarel  hilo  al- 
que  habla. 

Regiumam  d‘ Orlando  , modo  di  dire  che 
fi  ufa  quando  il  ragionamento,  che  è 
in  campo  non  ci  è ai  gufilo,  and  ci  è di 
noi*  Hablemos de  ocra  cola,  dexe» 
monos  dello. 

Ragione  , potenza  dell'  anima  Rafsn. 
Ragione , talvolta  fignifica  la  cagione,  il 
perche  , il  motivo . Rapon , cauta. 
Ragione  > cioè  il gtufio  , il  convenevole  > il 
dovere-  Rafon 

far  ragione  , giudicar  d’altrui  quel  che 
gh  canvien  per giufiida.  Guardar  ju- 
iticia  a uno. 

Tenet  ragione , è afcoltare  , r giudicar 
le  caufé  de'  litiganti.  Dar  audicncia.o 
guardar  jufticia. 

Ha  Ver  ragione  , cioè  haVrril  giufio,  elio 
v- ntà  dal fuo.  Tener  rafpn. 

Di  ragione  cioè  giufta  , e convenevol- 
menti.  Derechamente  , o de  julticia, 
o juliatucncc,  de  derecho. 

Ren- 
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Tender,  e chieder  ragioni,  è rendere,  t 
domandare  altrui  , conto  e intera  no- 
tila d’una  cofa,  Fedii  o dai  cuenta 
. a uno. 

Saldar  la  ragione, cioè  pareggiare  , e ag- 
gufiate  nomi.  Réroataiìas  cuentas. 
Sapn  di  ragione  , cioè fifer  far  di  conti. 
Savei  de  cuenta,  ò faver  contat. 
Ragione  , talvolta  fi  figlia  per  proporzione, 

e ragguàglio  di  pre\\o,  cefi , f non  ne 

puoi  meno,  che  a ragion  di  tanto  per  cen- 
E1  no  quiete  menos  que  aia9»n 
de  tanto  por  dento 
J{ngt'ine.  preti * giuri fdìz.iunr  t 
ne.  Deiecho. 

far  ragione  nei  bere  , è risponder  be- 
vendo à colai  i he  l'invita  a bere , il 
retale  invilo  fi  dice  far  brtndu.  Ha- 
zei  la  tajon. 

ÌRagion  apparente , cioè  che  par  ragione- 
yolc  > e giuji*.  Rj^on  aporefitc. 

Ragion  di  flato  > tfneJU  t UJttjteriore  *td 
ogni  altra  ragione  , e per  la  quaie  uno 
non  è alle  Volte  antico  à Je ftrflo  , non  Ve- 
dendo che  ci  (la  ragion  di  fiato  , ciò*  ra- 
gione di  pnjfeder  , e ol  haver  lui  una  co- 

fa.  Ra^on  de  cftado. 

Ragionevole  , cioè  che  ha  in  fe  ragione  ,chl 
e conforme  a ragione,  Raconable. 
Ragionevole  , talvolta  Cufiamo  pir  me 
diocre,  cioè  ne  troppo  buono  , ne  troppo 
cattivo.  Raconable  , mediano , lle- 
vadeto.  ; 

Ragionevolmente,con  ragione,  gtufiamrn-  , 
te,  conforme  al  (/(iVr>f.Ra$onablemcn-  I 

tc,  jufìamenie.  fegun  la  ta^on. 

RagientVolrner.it.  cioè  mrdsoctrmenle.toà- 

$onableuiente,  medianamente. 

Raona  , rete  con  la  quale  fi  pttndon  gli 
«celli.  Red. 

Ragnaia  ,e  una  macchia  , » bofeodovefi 
tenden  le  ragne.  Soto. 

Ragnare  cioè  cacciar  con  la  ragna.  Ca$at. 
Rav natelo  , Vi  r mietilo  noto  , ditto  coji 
dal  [abbacar  che  t’ fa  della  tela,  le- 
larar.a. 

Ragno,  è lo  (le fio,  . 

fi^a^unaK/efilo  » o yai*Ptirnent9  , adun*n*»t *• 

Juuta , ayiuuamicuto. 

’R.tgunan'zai  t t-ur.anca  , è Io  fi  e fi 0. 
R^ivunaie,  e rannate  , adunare  , metter 
infittile.  Juntaf  i récojer. 

Radunata , o rannata  , moltitudine 
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d’hnomini , o di  co/e  unite  , raccolte, t 
congregale  infiemt.  Jujita  , ayunfa- 
miento. 

Rai  , o raggi.  Rayós. 

R icacciare  , aliaci  lar  di  nuovo.  BolveI,  O 
tornai  a atal. 

Radar ga, e , contrario  di  rifirigntre.  Eli. 
fanchar. 

Rallegrare,  indurre  allegrezza  e piacer 
in  altrui.  Alcgiar. 

Rallegra,  fi , p,eBderfì  piacere  e diletto'. 

Holgatfe , alegraile. 

Rallegrar]!  co»  uno  per  qualche  buon  fuc- 
cefio  , lioè  cong. atuUrJt  co»  lui.  Dai 
cl  paiabien  a uno. 

Rallentai  e ',  allentare. Atloxaii  alatgai. 

'Raliureiinare , render  il  lume.  Eolvet  li 
luz  > alumbiKl. 

Rallungare  , far  pili  lungo.  Alatgai. 

Rama  , vedi  v<i/*ii. 

Ramarro,  è un  lerpenltllo  verde  con  quat- 
tro piedi.  Lagano. 

Rame , jbtz. ie  di  metallo  di  color  raffi] 
Cobi  c. 

Filo  di  rame.  Alambre. 

Ràmerino.è  Un  piccai  aebufièllo,  è odorife- 
ro, il  quale  ha  Jimprt  te  foglie  verdi  > i 
quafi  fonilglia  al  ginepro.  Ronicro. 

'RnmiccUo  a piccai  ramo.  Ramecilla. 

Rammaricar fi  , dolerli,  querelàrjl  , la 
menlarfi,  Qiiexarle. 

Rammarica, Ji  u d.ltrfi  di  gamba  far, a, cioè 
JenZ.. i cagione  Quexarfc  de  vieto. 

Rammarico  , lamento.  Qnexa. 

J\arnmahcbevele  , pitno  di  rammarico 

Quexofo, 

Rum  ondate  , vedi  rimondare.  Re- 
mendar. 

Rammendatile  , rappezzatole.  Reincn- 
dadot. 

Rammentare , ricordare.  Acordal- 

Rarnmorbidare  , arnmoibldore  , tmè  dò 

duro  far  teatro  ».  e ttaiiabiìe  Ablan- 
dai,  enteineccr. 

Raenmoi hi, lata.  Ablandado  » cnter- 

necido. 

Ramo  , peti  te  dell * albero  , che  deriva  del 
pedale  , t fi  dilata  a guija  di  braccio, 
fulèjUdtp  tidfcon  le  fòglie , e t fiori  , e ]t 
produco n > frutti ■ Rama . 

Ramo  di  fiume,  dinamo  a quei  rivi  thè 
fanno  i fiumi  uficndo  del  tot  letto  • * 
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Jpabdendofi  a gutjà  dì  rami  d'albero, 
BU50  de  rio. 

Ramo,  o f chi  aita.  Cada,  linage,  ramo. 

Ramolaccio  , forte  di  rata, itilo  . o radice 
che Jì mangia.  Ravano. 

Ramolotpien  di  laiai.  Licno  de  ramas. 

Rampino  , vedi  raff  io. 

Rampollare,  il fot gire  , e lo  fiatante  che  fa 
iniqua  dalla  fura.  Man Jt. 

Rampollo  , ptcctola  vena  d'acqua  , forgia- 
te dalla  Urrà.  Manaiuul. 

Rancanella  , /Immenlo  i ol  quale  i ragazzi 
fanno  tornare,  i giorni  aeUaf Humana 
fanta  ne  gli  Offici.  Carrata. 

Ramilo  , rido  ,Jìantio.  Rancio. 

Rancio,  Color  della  mela,  ancia  matura, al 
qual  diciamo  dorè . Naranjado. 

Ranct'ijo , che  ha  dei  rancio,  t^rie  eftà 

rancio. 

Rara  oro, odio  coperto, [degno.  RanCOt. 

Randellata  , colpo  dato  con  lardello  , o 
baffone  . i lafonata . GarroUfO, 

Randello , bufone.  Cairote. 

Rannicchia rji,  vedi  taggruchtarfi.  En 
cogerfe. 

Ranno  , acqua f>  affaci  p,r  la  cenare  , t 
bollita  co*  ed  *.  Lixia 

^Rannodare , far  timido.  Eolver  à anudar, 
o>a  hazer  nudo. 

Rannuvola;  j{ , tornar  à farli  nugolo. 
Anublatté. 

Ranocchio  , animai palujìre  , che  rive  in 
terra  t in  acqua.  Rana. 

Rapa  , pianta  noia  , la  cui  radice  e grò J fa , 
e rotonda.  Navo. 

Rapace, che  rapi  Ice.  Arrebatado,  rapzz. 

Rapace  molo  che  Jì  juol  dare  al  lupo.  Car- 
HÌcero. 

Rapacità.  Rapacidad. 

Rapare,  radere.  Rapar. raèr. 

Rapidamente  , velociti  riamente.  Arre- 
batadamente,  velozinentc,  libera, 
mente. 

Rapido , velocitimi.  Arrebatado  , ve- 
l'oz,  ligero. 

Rapimento , il  rapire.  Rapina. 

Rapina  e lo  Jlefjo. 

Rapire , torre  con  Violenta  , o centra 
ragione.  Arrcbat&r  , rubar. 

Repii-ire  Robadr 

Rapp  reificare  , j ar  far  pace.  Apaciguar» 
hazer  amigos.  ' 

Rappattumare^  io Jìeffi  che  rappacificare. 
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Rappellarp  . appellarci  di  nuovo.  Apelar 

otra  vez 

Rapfr.~z.are,  racconciar  una  cofa  rotta, 
mtiteadov  il pe\z»  che  vi  manca.  Re- 
menda  r» 

Rappiglio.  Remendado. 

Rcippegzatere.  Reincndon. 

RapiM.jl.are,  vallai  Care.  liolver  àpegar. 

Rap  pleure  è lo  Jlefio. 

Rappiccinart  , di  grande  far  piccolo. 
Achicar. 

Rappigliare , fi  dice  di  cofa  liquida  quan. 
d o jì  rijh  igne  , e ra/ìoda  e fajh  corpo  fe- 
tido, e fi  congela.  Qnaxar. 

Rapporta  le , inferire,  rtd.re.Dczu,  con- 
tar , referir. 

Rapportar  novelle , cioè  quel  che  fi  [ente 
dire,  donde  Sfejfì  ne  juol  najeer  male. 
Dczircliiùnes. 

Rapportator  di  novelle.  Chifmofò 

Rapportar fi,  riferir jt  al  delio  d'uno  Are. 
nerTe  al  dicho  de  uno  , rerèiirle  al 
dicho  de  otrov 

Rujporto.o  reta  gioì  e Relation  cucnta. 
far  rapporto  d u..a  co  a,  Cloe  darne  conte, 
e avvìi» ■ Dar  cucnta. 

Rapportatore  che  rapporta,  t ptg/iafi  in 
mate  parte,  evale  tanto  come  jL,c.'  Stt- 
plon . rnaliìn. 

Rappu/entaie , condurre  alla  pretènda, 
Rcprel’entar , poner  delanre. 

Rarpnjentarji  dice  di  quegl,  flettaceli, ne’ 
qudt  1 mutano  afoni  a ijhne  , e 

favoli.  Reprefentar, 

Rapprtfmt  ire  , noe  tenerla  vice  , il  luogo 

d'un  altro.  Reprefentar.  4 

Rappre/enta  ime,  il  rapp,  , fintare.  Re- 
prcfentacion. 

Rapptefemantt  , che  rapp„peala  ( r4B,_ 
.mediante.  Rcprefentante  , come- 
diante,  farfante  farandiilero. 

Rappr./lai  e,  ti.n  vicioare , di  nu  vt  ap- 
preffare. liolver  a acercai,  o allegar/ 

Rarità  J’ejfer  raro.  Raleja. 

Raro,  rado.  Rato. 

Rjm  , c [ingoiare-  Raro  ■ fingulat.  exec- 
lente , eltremado. 

Rajehiart , e levar  la  fu  perfine  d’una  cola 
con  fervo,  0 «Uraiofa  taghent/.Rièl. 

Rafchiato.  Ray do. 

Rajchi.iiuva  . quello  . che  fi  leva  in  ra- 
ic blando.  RaeJura. 

Kfjna  , jorttdi  panno,  che  tu  Fiorenza 

Uà 
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ha  il  primo  luogo,  Rasa. 

Rafciugare  , a f cingane.  Enjugaf. 
Rajciuto.  Enxuto. 

Rafentare , e fiate  lauto  vicino  , che  tocchi 
q uajita  cofacht  fi’ i allato.  Pallai  jun-  j 
uco  a uno  colà. 

Rafento  , che  a lato.  Junto  à,  cerca  de. 
Tagliar  una  co/a  rafente , vale  tagliarne 
tanto  , quando  Je  ne  Vt  de  di  fuori.  Cor- 
tar  a rayz. 

Rafiera  dinamo  a un  pxcciol  bafione  ri- 
fondo i per  ufi  di  levar  via  da  alcune 
nujure  il  colmo  che JópraVan\a  alla  mi- 
fura.  Raserò. 

Vgjo,  da  radere,  & l proprio  della  barba, 
e degli  altri  peti.  Raydo. 

Rajo  , come  campagna  raja  , cioè  spiana- 
ta. Campana  rafa. 

, una  lpe\ie  di  drappo  fi  hfcio  , ch'è 
lnfiro.  Rata. 

Rajo  > diciamo  anche  al  Cielo  quando  è 
fen\a  nurolt.  Ralo.  ^ 

Rafoio  , coltello  taglientiffimo , col  quale 
fi  rade  il  pelo.  Navaja. 

Rapante  che  raspa , o morde,  titolo  che 
fi  fuol  dare  ad  alcuni  vini,  Picantc» 
que  pica. 

Rajpare , quel  percuotere  che  fanno  i ca  . 
Vaili,  o altri  Animali  la  terra  co*  pie ( 
dm.in{i,quajì  lappandola.  Efcatvar. 
j{ai po,  il  grappolo  quando  e Jin\a  l'uva. 
Eleo  va  jo. 

Rajpo  anche  diciamo  a quel  grappo/etto 
d’uva  , (campato  dalle  mani  del  ven- 
demmiatore. Rcbulca, 

RajpoUo  , c lo  fiefio. 

fi.ajj>', Ilare , andar  cercando  i ra (polli , o 
raspi.  Rebufcar. 

Raffittire , ria  (Salire  , ajfitltr  di-  nuovo. 
ttolver  à acornetcr. 

Raffegna , o rnojlra  di  fidali.  Refciia, 
a Iarde, 

Rajieqnare , confegnare , dare  in  podi  fin, 
r filini, e , Entregat. 

Rafie guai  fi , rapprejèntarfi , comparire. 

Parccer.  , 

Rajf, libramento  ,t  memoria.  Memoria. 
Rgifjtn.br  are  , rapprefintare, figurare, raf 
forni  fiate.  Pareccr , reprelemar. 
RaJSerenarJì , farfiihia,  o,e  (treno,  e dicefi 
propriamente  del  Cielo  , e dell* atta, 

. q-ando  fi  partono  i nuvoli.  Aclararfe 
c l Ciclo, o*  fermar,  anafar  el  Cielo. 
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Raffrenare,  rallegtare  , tov  via  là  tri. 
I Jt-o-na . Alegrar  , quitar , o dettemi 
ia  trirteza,  o malencolia. 

Raffinare , di  nuovo  aJScttare  , riordina - 
te  , acconcia  re. bob  tt  aaderejar,  ade- 
rejar. 

Raffittiate-,  o acconciare  una  ctja  rotta. 

Adobar.  aderejar,  remendar. 

Rafie  tiare  una  cofa,  che  fiajenfi  ordine. 

Goinponer. 

RaJSettais'  tl  tempo  , cioè  di  nugolo  fio  far- 
Jì  chiaro  , e fereno.  Alfe n tane  el 
tietnpo. 

*Ra Jiett.tr  una  cofa,  cioè  porla  al fino  luogo  i 
dove  ha  da  fiate.  Poner  una  colà  adou- 
de  a de  cftar. 

Rafitiurarp.  Aftegurarté,  conharle. 

Rajj  .dare  , di  tenero  far  Jodo  , e duro  , in- 
durire. Endurecèr. 

1 RaJ] ornigli ar fi , rafiembrare  , ejfer  filmile. 

Parecerlè  una  cofa  a otta. 
RaJSomighare,»  comparare.  Comparar. 
RaJJoltighare.  Adelgajar. 

RatircUtera,  fon  quei  legni  dove  fi'pofana 
l'arme  ia  ifie.  Attillerò»  lanzera. 
Rafitello  finimento  dentato  )i  di  ft.rofi  di 
legno,  col  quale  fi  (t  parano  t jufii  dalla 
terra,  è la  paglia  dalle  éWr  .Rattro.  . 
Rafitello, diciamo  a quello  fieccato  ihe  fi  fà* 
dinan\t  alle  porte  delle  foetel.lt,  eduli* 
«•/rio  fatto  difiecconi.  Canzèl. 

Rafirello  fi  dice  a quel  legno, dove  i calco- 
lai appicianle (carpe.  Pcrclia. 

Rata  , parte  e porzione  convenevole,  o pat- 
tuita d'una  cofa,  che  fi  dà  altrui.  Rata, 
prò  rata. 

Ratificare , confermar  quello  a che  s’è 
acconfèntito  , o detto  una  volta.  Ra. 
tificar. 

Rattacconare  è raprezzare  le  fearpe  rotte , 

Adobarlos  japatos. 

Ratlene, e ,o  rilenire.  Detener. 

-dndat  rattenuta  , vale  andar  Cauto,  e 
lentamente.  Andar  con  recato. 
Rattiepidire  ,far  tiepido,  Entibiar. 
Rattiepidito.  Entibiado. 

Rattizzare  , tornar  4 attizzare.  Ati^ar, 

bolver  a aticat , abivar. 

Ratto , veloce,  prefio.  Pretto  , veloz. 

Ratto , o rapina.  Rapina, 

Ratto  e anche  Spi  t.ie  di  peccato,  ir  è quan- 
do cantra  la  Volo. itàfiUai  fanciulla  e dt’ 
pattini , è lolla, e cori  olla  , atcioche  la 

pofirt 
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feffa  pel  haver  per  Taglie,  o concuèin-ii  | 
Rapto  , lobo. 

Rotto  r *110,  prefi  omenti.  De  pretto , e 
nel  apre. 

Rattrpparo  , rammendare,  Remen- 
dir. 

Trattare , rapitore.  Robadòr. 

Rcttratpare  , attrappart.  EnCOgei. 

Rai  frappato  Encogido 
R attrarre  , vedi  rattrappan. 
fìa't-arrt , • ratti  appai». 

Rattriftarfi  , divenir  manineonice . Eiitri- 
fteceife. 

Rovino  , e radile  ehi  fi  mang  o.  Rava- 
no. 

ialinamente  , vedi  Rogunamento  , junta, 
ayuntamicnto. 

Rannan^o,  vedi  Ragunarta. 

Raunart , vedi  Kagnnate. 
pannata.  Vedi  Ragunata. 

Kawerdefi , ricono fcer  i fuoi  errori,  e dan- 
nargli. è haverne  pentimenti.  Aliepen- 

tirfe , reduzirfe. 

Ravviare , rimetter  attrai  nella  buona  via. 

Encaminar  a uno. 
iarvthre  > far  perder  l’animi.  A co  v ar- 
dir amilanar. 

Ravvitiare  una  crfa , cioè  abbaffarfi  ilpre £ 
lo  di  ejja.  Abaraur  una  cofa. 
/^avviluppare.  Boiler  a enredar. 
Kavvtnctdiee  fi  dice  ordinariamente  del  pa- 
ne quando  per  l’bnmidità  perde  la  du- 
reQ',  Ponèrfe  correofo. 

Ravviuarfi  » pigliar  vita  , e farfi  vive, 
Cobrar  aliento. 

35 avvolgere  , metter  una  Cefi*  in  foglie  , • 
panno  , e fiutile  invoglia  , per  coprirla 
cen  e [fa.  Embolver. 

Ravvolto.  Embuelto. 

Razione  , e parte  di  pane  i vino  che  fida 
à uno.  Radon. 

T^aljonabilt  , ragionevole.  Rajonable. 
Rózza , e /chiatta.  Catta  , linage  , la- 
ida. 

Razza  di  cavalli.  Cria,  catta. 

Ralla  , talvolta  fi  piglia  in  maio  parte, 
a m /enfio  di  ftirpe  cattiva  , c dì  mala 
gente.  Raléa. 

» • raggio.  Rayo. 

Razjo,  diciamo  a una  fiorte  di  fuoco  lavora- 
to, che  fi  getta  per  l’aria  ptrfefit  d’aBt- 
f'e&a,  CoJlCt«.  J 


Razzolare , « proprio  il 
Elcaivar. 


raffi  ir  de' pedi. 


Ruffo  lare , feompigtian  , 4 mandar  fiotta- 
Jòpra , Rebolver. 

Rtzfutlo  , diciamo  a quei  legnini  della 
rullìi  del  carro,  che  fi  partono  dal /ufo  alla 
circonferenza.  Rayo  de  tucda. 

Rè,  legiiimo  jignor  d’un  Regno.  Rey. 

Tirale , e regale  di  Uè,  da  Rè,  attenente, 
e contri  mente  a ^ i . Reai. 

"Reale,  anehe  diciamo  per  ifihietto  Virate, 
e fin, cero.  Rcal,  verdadcro. 

Reaie,  nomedi  moneta  , chetiate  quanta 
un  giiiiie.  Reai. 

Realmente  da  Rè.  Realmente  , regia- 
mente. 

Realta  , 0 rialiti.  Rcalidad» 

Reame , Regni.  Reyno. 

Reamenti  , malvagiamente.  VellacatneOg 
le,  malam  ntc. 

Retare  , condurti  di  luigi  a luogo  una  cofa, 
Trahet. 

Recarfi  una  ingiuria  , 0 danno  da  uno,  vaiò 
nconoficrlo , pigliarlo  , 4 riputarlo  fatta 
da  lui.  Tener  ibrpecha  de  alguno. 

Recarfi  ad  ubbia  uni , cioè  odia,  lo.  Dai  cn 
abotrecer  a uno. 

Ruarfi  a nota  è lo  flefifio.  Tomai  Ojeiift 
con  uno. 

Rei  atura,  e portatura.  Porte. 

Recipiente , che  ricevo.  Recipiente.’ 

Recipienti  , cioè  honefio , dece- le.  De, 
cerne. 

Recete  , mandar  fuor  ptr  bocca  il  cibo  1 * 
gli  Immoti  > ehi  fono  nello  filmate.  Vo- 
mitar , trocat , icvefar. 

Retifo  , tagliato ■ Cortado. 

Recitare  , raccontare  , narrare  , 0 dire  et 
mente  con  dtfitfio  regionamento.  Con- 
tai , dezir. 

Recitare  , t rapprefienl»  cerne  die  , e fi- 
miti.  Reprefcntar. 

Recitante  , e rapprefientante,  Repxefen- 
tante , faifante , comcdiantc. 

Ricreazione  , conforti  che  fi  prende  doppi 
gli  affanni , ole  fatiche  durate  , rifi  eroe 
p affai  empi , diletto.  Recitatici) , hol- 
guta,  paftatiempo. 

Recuperare , ritornar  in  ooffeffi  della  tifa 
perduta.  Eolvcr  a cobrar  , ò cobrai. 

R.  tifare  , ritufiara  , rifiutare,  Rehn* 

Ùfr 
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/Jid4,  e rade  , etiti  e alni  che  rada.  He- 
redero  y hcredera. 

Reda.  i defaticante.  L'eccndiente. 

Redare , fueccder  nell' hai  cr  ili  eoi  muore, 
divenendo, x p.td'eue.  Hcrcdat- 

RtilMcr: , , Jf, latamente  l’intonde  il  Hoftro 
Signor  O eri  Chrtjlo  Redctnptor. 

Rr  de  vogai:  e , il  trarre  dada  pedala  d'uno 
rifatto.  Kcdempdon  . refcatc. 

Seie  •%ù>nc  di! genero  h urneino,  Redemp- 
cion  del  linage  (rumano. 

Sedimele ,rif  a l tre  Redimir , tefcatar. 

7 Redimirò  , rifattalo.  Redimilo  , refea- 
tado.  . 

“Redine,  qt ieS’  ftrifeo  di  cuoio  attaccate 
al  morfi  del  cavallo, conLe  quali  frigge 
e guida  Riendas. 

Riedificare,  edificar  di  nuova.  Riedifi- 
car. 

Se  edificazione.  ReeJificacion. 

Rtedfieatere.  Reedificador. 

“Rife  , accia  nitri  a tnfieme  in  più  doppi 
per  ufo  di  cucire.  Hilo. 

“Refettorio , luogo  devo  i "Rei  iglò  fi  clau- 
Jirali  fi  ritueono  tnfitmt  a mangiare. 

Refitorio. 

“ReftejTione  , riverbero  , tivtrber amento,  il 
rtfievere.  Refiftcro , reflexion. 

Rat  ujlefii.no  in  una  tofa  , cioè  veltarvSI 
ptnfitro , e Affarvi  la  mente.  Reparai 
en  una  cola. 

Riflettere  , rivolgere.  RevciWcrar,  redo- 
blar. 

Refi-fio , vedi  Rtfiefiiont. 

“Refrigerare  , rinfrefcau  leggiermente  , e 
quafi  rinfrefeando  riconfortare  , e ter 
via  t'arfiene.  Recrear. 

* Refrigerativo  , che  ha  v.rtù  di  refrigerare. 
Refrigerativo  , qile  tiene  virtud  de 
recrear. 

Refrigerio  , ùnf refi  amento  , tonfar’».  Re- 
Ctéo  , recreacion  , refrigerio. 

Ref ligie  , qmilo  4 che  eiafcheduno  ricorre 
per  fuo  fiampo  o falvefva.  Acoglda, 
imparo  , guarida. 

Refusare,  vedi  R fiutare.  ■ 

“Regalar!, prefintare.  Regalar , prefentar. 

Regalatole  , che  regala.  Rcgalador, 

“Regale  , p efentc.  Regalo,  ptcfcnte, 
dadiva. 

Jtrge,  Vedi  Rè. 

fiegeoerato.  Reengcndtado. 
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Regtnera\iene.  Regeneracion. 

'Reggerne , titolo  , * carico , « governo.  Re* 

gente. 

/leggere,  fifitnere.  Sufteiitar , regir. 

Regger! , o governare.  Govctnar  , ad- 
miniftrar,  regir. 

/legge' » » « fopptrtare.  Sufrir  , lleVai 
una  cofa. 

Reggerfi  per  una  cofa  , tioè  tenerla  coma 
ptr  regola.  Regirfe  por  una  cofa. 

"Reggi r fi  in  piè.  Tenerfe  en  lospiès. 

“Reggia,  habitaXfen  regale.  Alcarar. 

Reggimento  , govorno.  Covierno  . regi» 
rniento , adctinifiracion. 

Reggimento , talvolta  fi  figlia  per  modo  , « 
maniera  del  governar  fe  Medefimo.  Ma- 
nera  de  bivir. 

Reggimento , • foftegoo.  Regimiento. 

Reggitore,  che  regge  , che  governa.  R«- 
gidor , governador. 

Rgina , moglie  del  Rè  Reyna. 

Regiene  , R ovinila  , paefi,  Provincia, 
Region. 

Tagline  , croi  flavi*  , t porzien  di  luogo , 
come  region  dell'aria  , del  fue io.  Re- 
gon. 

“Regiflrart,  forivere  e netart  al  regtflre. 
Rcgiftar. 

Regifiro , libro  ovo  fono  firiti , o rcgiflrati 
gli  atti  publici,  Regiftro. 

Regnare , pofieder  regno  , o fiato  grande  , 
dominare.  Reynar.  fenorear. 

Rtgno , una  è più  provincit  figgeste  al  Ri. 
Reyno- 

Regela,  norma , mede , ardine,  e dimeflra- 
monto  della  via  dell’tpe'are.  Regia , O 
mancra  de  hazer  una  ct?fa. 

Regola  , tutta  la  quantità  de ’ Frati , che 
militano  fitto’ l medefimo  ordine.  Regia, 
orden- 

Regela,  e prefetto.  Re%\»  , precepto. 

Regola  nel  mangiare  , cioè  nel  vivere.  Ma- 
nera o concierto  de  bivir. 

Regolare , dar  regola  , ordinare  , refèrti 
gmr  fitto  regola.  Grdenar  , dar  traca. 

Regelar  fi  nel  vivere  , cicè  mangiar  K e ber 
con  r, gola,  ir erdme.  Regirfe bien. 

Meditai, de  un  medito  un  fuo  figline  lo,  non 
gli  faceva  dar  fiireppi,  ne  purghe,  ne 
cavar  (angue  fi  non  elee  gli  diceva  fi 
regelcfi  net  vivere.  Dolendo fi  la  fu a 
nutra , perche  non  gli  faterà  mjfun  be- 

»*fi\i»t 


iùfizio  i tome  a gli  altri  ammalati  fi  fi-  , 
gtion  fan.  Tliffoft  il  medica  , figliati* 
noi  altri  hahiamo  la  mtdtcma  per  ven- 
derla , ma  non  per  fervi-fìnc,  Curando 
un  medico  a fu  Injo  , no  mandava 
darle  xaiaves,ni  purgas.  ni  fingila,  j 
mas  de  que  fé  rigielle  bien  , que- 
x .indole  fu  nueia  , corno  no  le  ha- 
ziaalgunos  beneficios , corno  a los 
otros  cnfermos  fc  lucKn  liazcr , rc- 
l'pondiò  el  medico , hija,  la  medicina 
tenemosla  nol'otios  para  venderla, 
mas  no  para  uiar  della. 

*V  'are , t regala- e , eroi  Jottcpoflo  a re- 
ggia Rcgular. 

larmcnte  , fecondo  la  regola.  Regia-  I 
riamente,  regulaimente. 

/tegola:  ameni  e , ordinatamente  con  regola. 

Con  orden,  dittinola  , • ordena- 
damenre. 

/tegolato  , ordinato  , oche  procede  con  re- 
gola. Reglado. 

/tegolato  nel  mangiare.  Reglado  , COn- 
ceitado.templado  cn  lacomida. 

Ttegol’ziaì  radtee  d‘un’  ber  Ira  che  al  gnfio 
paio  immolata.  Orozuz  , regalici! 

/tegolo  il  Re  de fepptnti  , cui  il  bajilfco. 
Bafilifco. 

Regolo  , diciamo  a quello  frumento  di  le- 
gno , o di  metallo  , col  quale  fi  tira»  le 
lince  diritte.  Regia- 

Runa  , ì-'jfi-ra.  Réyna. 

Reile-are  , far  più  volle  la  fi'Jfa  co'a.  Rei 

terar  , bolver  a hazer  la  mifma  cola. 

Reiterazione , «/reiterare.  Rfciteracion. 

Re  la jf ai.  ore  , il  rinfilare  , fcioglimento 
rtmrfiùtne, perdono.  Remilfion,  perdo. 

Relazione,  il  referire.  Relacion. 

Relegare  , mandar  m efiho  , confinare. 
Dcftèrrar. 

Relegazione  s il  relegare.  Deftierro. 

Religione,  pietà  verfo  Dio.  Religion. 

Religione  , ordine,  • regola  di  nttigiofi, 
Religion. 

Rehgitfamento , piamente.  Religiofatnen- 
te. 

Rtligiofifiimo.  Religiofiflìmo. 

R eltgiofo  , colui  i he  milita  folto  qualche 
partieolar  ordine  di  religione.  Rellgiofo. 

R e'igiofo,  pio.  Religiofo. 

Reliquia,  qutUo  che  avan\at  e rimane  di 
qualche  «e/a  , e ot diariamente  qu-flo 


nomi  fi  attnhutfte  propriamen'e  all  offa 
de  co  p ■■  fantt  Reliquia. 

Reliquia  io , va  fi  o cufiodta  dove  fi  tengon 
tali  reliquie.  Relicario. 

Remare  .Spighile  il  cavillo  per  l'acqua  et' 
rtint.  K rnar. 

Rematore  ciniche  rema.  Reméro. 
Ro""{«J  , il  guarnirne nto  de  remi  do  na- 
vali. Palamcnra. 

Rem;nìfcenx.a  , pollili. à di  ritornar  le  cofe 
nella  memo, la . Rcininicentt.1 
Remifd’tle , che  puoi  tjfer  nmejfo.  Re- 
miilible. 

Remifiicne  , perderà, iza  , ftan  filamento 
d’errote,»  tTofifia.  r cmilTìon, perdoni 
Remi filone  , o tiepidezza,  Floxcdad,  ti- 
bieca. 

RcmiJJe  o lento , Floxo. 

Remo,  fi  «mento  di  legna  , eoi  quale  i re- 
matori Spingono  per  t'acqua  i nauti. 
Remo. 

Remar*  di  fi  ante,  lo  titano  Remoto,  aparta- 
do,  texano,  defviado. 

Remunerare , a rimunerar.  Remunerai 
recotnpenfar , galardonat. 
Rrm«t/er*^/o«ie  , rimunerazione , ricom- 
penfa  , gai  lardone.  Remnneracion, 
rrcompenfa , galardon. 

Rena,  la  parte  più  arida  della  terra,  ri- 
lavata dall'acqua , che  per  il  più  fi  trova 
nel  Sito  del  m ie*,  o nella  cica  de ‘ fiumi. 
Atena. 

Reratei»  , ferrei!»  finite  alia  réna.  Are- 
urico  , tièrra  aienifca. 

Rena'»  , quella  parte  del  letto  del  fiumet 
rimofia  in  ficco  , nella  quale  e la  rena. 
Arenai. 

Rendere  , refiitnire  , e dar  nelle  mani  al- 
trui, quelche  gli  >'ì  tolto  o fu- uto  da 
lui  in  prefio,  od  m cuf egra  là)]  ver. 
Render  lume  , cioè  far  turno.  Alunbrar» 
dar luz. 

Render  graZje , ri-'graZjare.  Dar  gtacias. 
Rendere  » fruttàio  , corno  di  caje  , pode- 
ri , tonfi-  Remar. 

R enderfi  certo  , aficurarfi  , co  filarfì. 
Condirle. 

Rene/;  r ragione  , croi  dar  conto.  Dir  Cli- 
enti. 

Render  fi  penna  diriamo  tafeiarr  fu!  figliò 
il  ta  citele,  la  fo  ma  della  lettera  chi 
vegliamo.  Stellai  la  piuma. 

C c a tiontir 
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Render  obbedii’  X*  *d  un0-  Dar  obedien- 
eia , o rcconoccr  à uno  corno  lupe, 
rior. 

Tender  una  eefia  ad  une  pre  fumata  citi 
megli»  accoudt\linat  a t trattata  tht 
quando  U ricevette.  Belvei  una  cofa 
à uno  iahumada. 

Render  la  fatigli a,  elei  la  ricomptnfa.  Bol- 
vèr  el  galardon  , o la  recompenla, 
iecompenfar,  dar  el  pago. 
Rendimenti  di  grata*.  Azimiento  de 
grazia  s. 

Rendita , 1 entrata,  cui  quella  f acuiti, 
tht  fi  cava  da'  terreni,  e da'  altre.  Ren- 

— ta. 

‘Ri ni  , la  deretana  parte  del  corpo  , data 
frali*  ala  cintura.  Los  rinones. 
Rtnofi,  pten  di  rana.  Arenofo  , fieno  de 
arena. 

Rtnf* , par.no  lina  fine.  Olanda, 
geo  , malvagie  , federate  , colpevole. 
Malvado. 

Reo , attufata  , a ehiamata  al  giudizio  , 
e convinto . Reo, 

Rt parare  , a rejlaurare.  Riparar,  teftau- 
rar. 

•Riparazione  , refiaur  aliene.  RepaiOi. 
•Repente  , velo tifimo , futile , prejìe.  Re- 
pente , veloz. 

•Repentemente , {ultamente.  Subitamen- 
te , lungo , repentinamente, 
Repentina  , fubitano.  Repentino,  fubito. 
Morte  repentina.  Muerte  fubita. 

Repite re,  ripetine  , tornar  4 da  di  nuovo, 
ridire » replicare.  Repetir , bolvèr  1 
dezir  otraver,  replicar. 

Repellitene , il  repente.  Repeticion. 
•Replica  ,il  repUtart.  Replica. 

Replieart , tornar  di  nuovo  aditi.  Repli- 
car , repetir. 

Replicazione,  vedi  replica. 

Reprenjibile, degno  di  riprehenfioiu,  Repre- 
henfible,  que  merece  reprehenfion. 
Reprimere  , raffrenare.  Reprimi!  , ie- 
frenar  , yr  à la  mano. 

Reprobo , maligno  , malvagio.  Malvado, 
reprobo. 

Riprovare , non  approvare , dannare  cerne 

malvagio.  Non  aptovat , eondenar. 
Republica  , nome  generate  , ehi  Jìgnifica 
flato  di  città  ubera  , governato  dal  pepo - 
fp  per  ben  communi,  ^epubfra» 
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Repudiare,  rifiutare.  Ripudiar,  defecherà 

Ripugnanza , contradi[i</no.  Repugnan- 
cia,  conrrariedad, 

Ripugnate  , • fiate  , opporfi.  Repugnar, 
contrauezir  , oponufe  , fer  contra- 
rio. 

Repulfa  , ributtamento  aie  dimandi.  Re- 
eliaca  cn  la  demanda. 

Reputare,  t riputare  , giudicar , filmare, 
credere  , tener  in  eoncetta.  Iuzgar  » 
•^er,  penfar , reputar. 

Reputazione,  il  troppo,  e fatar  fi.  Reputa- 
ci n,  citi ma. 

Requia , vedi  requie. 

Requie , ri ft fio  ,ceffar  unt  da  fatiche  , tra- 
vagli , e noie.  Soffiego , quietud  , re- 
pofo. 

Referitta  , nSfiofla  che  fcrivt  il  Prìncipe 
fitte  te  fupplicht,  a memoriali.  Rcfpue- 
fta. 

Refervationt , il rtfìrvare.  Refcr vacion. 

Rena,  vedi  herefia.  H elegia. 

Rifiuterete , che  refuie.  Refidente. 

Refiden\a  , il  rifedero  , til  luogo  deve  fi 
rifiede.  Rcfidcncia,aflìento. 

I Refi  duo  , refe  , rimanente  , avance  , quel 
che  refla,  Reftantc  , retnanentc,  co- 
fa  que  queda. 

RefiUenza , ,(  refiflere.  Refifiencia. 

Refifiere , fiat  forte  contea  olla  forza  , e 
violent*  d'una  cofa  fenza  lafiiarfi  pi- 
perà-1 , ne  abbattere.  Refluir , hazer 
refifiencia. 

Reflazione  , il  rtfolveri.  Refolucion, 
deliberacion , detejminacion , acu- 
crdo. 

Refrettivamtnte , cioè  eonfiderande  il  va- 
ler di  ciafhtduna  cofa , Refpe&iva- 
niente. 

Reéfiirart  , t ri  frirare  , attrarrò  l’aria 
e {terna , per  refrigerar  il  calore  interno, 
a rimandar  la  fuor  a por  ribatlimcnto  del 
polmone,  Refpiiar , refollar. 

RtFprazitno , il  refrirart.  Refpiracion, 
refu  elio , huelgo. 

R^  fr  enfio , un  certo  verfo , che  fi  dice  al  fina 
et'ogni  lesiona  ntU'ojfiz^t  ccdefiafitct. 
Refponfo. 

Rgfronft . cioè  quello  tha  fi  din  a defunti. 
Refponfo. 

Refron/trit  liete  lezioni,  Refponforio» 

»**  {Vfd  mfidflf-o  /**• 
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ta  Mitrai  per  ottener  quello  ehi  fi  tUfiitTM 
Indancia , allineo  , vera*. 

Tifiti,  quel  fittihjùmo  file , fi  mite  alla  fit- 
tila , appiccato  alla  prima  fingila  del 
granelli  del  grani  , i d‘ alcuni  biadi. 

Rafpa. 

Tirila  , i fiim*  di  pefici.  Efpina. 

T{c  fi  a , per  una  urta  quantità  di  limile, 

• d’agli  intrudati  infiumi  tal  gambi. 

Ritira  de  ajos  , e horca  de  cebollas. 

Refia , fi  dice  anche  quel  ferro  appiccati 
al  petti  delT  armadura  del  cavaliere, ivi 
%’ accimmoda  la  lancia  per  colpir!  , inde 
enfiar!  termine  cavalterefici , Val  miK 
ter  la  lancia  in  rifila.  Riftre  , enriftrar. 

Refiar.n  , rimanente.  Recante  > icnu- 
ncnte,  que  queda. 

7{e fila,  pefia , il  ftr  mar  fi,  il  rifiorì.  SofEe- 
go,  defeanfo. 

Refi  are  .rimanere.  Quedar. 

ReHare,  • cefiare.  Cefiar,  acabar. 

! Rifiorì  , i rimaner  da’  uni  , cioè  in  fiua 
compagnia.  Quedar  con  ano. 

Rifilar  da’  uno , cioè  non  fucceder  una  co- 
la per  colpa  fina-  Quedar  por  alguno 
una  colà. 

T^ejhre , o rimaner  d'accordo.  Concettar, 
quedar  concertado. 

Re  fiate  a defilo  or  meco.  Quedaos  à co- 
rner comigo. 

Refi  antan , e ri  f aurore  , rifare  a una  co. 
fa  le  parti  gonfie  e quelle  che  mancano, 
e per  vecchietta,  o per  altro  accidente. 
Reftaurar , rcnovar. 

Refi  aur  avene , il  refi  aurore , Redau- 
radon,  renovacion. 

Refiicciuole  , vedi  refio.  Redezillo. 

Rgfiio  , dieefi  delle  bofiie  da’  cavalcare , e 
da’ Jima  , quando  non  voghiti  pafi a r 
avanti.  Rchazio,  reftrivo. 

Kefiituirc,  rendere  , e dare  in  poter  altrui 
quelcht gli  l’è  tolto  , t chi  in  altro  modo 
l' h abbia  del  fin.  Redimir,  bolver. 

Refittu\ione  , il  rrftituire.  Reftitucion. 

Refio  , rimanente , avanZ ‘o.  RefiduO,CO- 
fa  remanente. 

Tip  fio , nel  giuoco  delle  tane.  Redo. 
Invitare  il  tefio.  Einbidarcl  redo. 

Refio,  il  rifilante.  Lo  denias,  lo  que  que- 
da. 

\ifio  che  fi  rimane  a dar  a uno  che  vi  bab- 
bia  dato  per  la  menando  comprata  più 


RE  4oy 

di  quel  ehi  doveva.  TmeCO. 

Re/liceiuolo, piceli  tefio.  Redecillo, 

Rfiftifo , pieno  di  tifile,  Lleno  de  rafpaj# 

Ttpfullare  , vedi  rifiultare. 

’fiefiurree.ione  il nfiuficitare.  Refurreccian. 

Rclufeitart . ritornar  in  vita.  Reiuicitat. 

7 {ite,  ftr  omento  di  fune  , I di  filo  lrfifuto  a 
maglio  per  pigliar  fiere , pefiii , e uccelli, 
Red. 

liete  anche  diciamo  a quella  cartilagini 
graffia  , o pannicelo  , che  cu  opre  gli  trite, 
fiini  degli  animali.  Redano. 

Reticella , lavoro  traforate,  lavorato  con 
agi  , l piombini,  fatti  di  Utt,o  di  fitta, 
i d’oro  , la  qual  ferve  a guarnir  vtfli- 
menli  , paramenti  , i fimili  arneJL 
Randa. 

RrtictUa , cioè  piccola  rete.  Redezilla. 

Retribuire,  ricompenfiare.  Recotnpenfar, 
dar. 

Retribuzione , tiampenfia.  Retiibucion, 
tecoinpenfa. 

Retroguardia  , termino  militare  , eie  /igni, 
fica  la  parte  deretana  delt’efercttt.  Reta» 
guardia. 

Rettamente  , bene  , Rettamente  bien, 
con  orden. 

Tattile , animai  fienja  piedi  che  vi  em  la 
pancia  per  terra.  Kcptil,  o que  gatéa 
por  el  fuelo. 

Rettitudine  , giufiiiia , bontà.  Rettitud, 
judicia , bondad. 

Retto  , diritto  , gufilo.  Retto  , judo, 

Ibueno. 

/tettoie,  che  regge.  Refior , governadòr 
Rettoria  , governo  , affilio  del  Reitera 
Govierno , rettoria. 

Rettorie*  , ficu'tà  di  ritrovare  in  igni 
jfieZjo  di  cofa  tutto  quello,  che  è pofilibile 
a prrfuade'O.  Retorica. 

’Rettoricamente  , con  retioriea.  Retorica. 

niente , con  rettorica. 

Reiterici!,  ohe  ha  ret’iriea.  Retorica. 
Rivelare , vedi  rivelare. 

Rivelatore,  che  rivela.  Revetador. 

I, Rivelatine , il  rivela'!  Revelaeion. 
Revi'endijlimo  , titolo  di  dtguia  ecclefiia - 
fhea.  Reverendiflìmo. 

Reverendo  , degne  di  revereiza.  Reve- 
rendo. 

Reverente,  che  porta  riverenza , mode  fio, 
[ htth vie.  Reverente , huoujde,  m jde- 
' Cc  i «a. 
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fio , comedido , bien  criado. 

Revorentemente  , ton  reverenda.  neve 
rentemcftte  con  acatamiento. 
r tverenttjùmamtnt?.  Con  grandiffimo 
acatamiento  , revcrtndiflìmaaaenre 
E evenni  ifitmo.  Reverenulfimo- 
Reverenda  i virtù , che  da  conveller  ol  bo- 
llore a nitro  rht  fon  grandi  per  alcuna 
dignità  Reverenda  » acatamiento. 
^evcrenz.a  diciamo  a q uah. inique  frgno 
d'honore  che  fi  fa  al  riti  ir.chiaando  il 
capo  , 0 f Cgando  le  ginocchia  , o mo- 
vendo quale'.»  altra  parte  del  corpo. 

Keverencia,  scalamento , htmiiUa- 
cion , coitefìr. 

Riverenza  , titolo  che  diamo  a'  R ehgiofi. 
Reverencia. 

Revenre , portare  e far  riverente»  , e ho- 
nere.  Reverenciar,  acatar. 
revocabile  , cioè  che  fi  può  disfare,  e an- 
nullare. Revocabile. 
revocare,  vedi  rivocare. 

Rivolutone , tivolgimcn’o.  Mot:no,te- 
buclia , alborroto  , revolucion. 
y c\z.o  , ombra  frefia  di  luogo  aperto , che 
non  fa  per  ceffi  dal  Sole.  Sombra, 
a 'accendere,  di  i. uevo  accenlero.  Bolver 
o tornar  a encender. 

Tutcc'fo  Bacilo  a encender. 
riaccordare , vedi  raccordare. 
Riaccotonare , cotonar  di  nuovo.  Bolver  a 
frilar. 

' Inondare , di  nu-vo  andare.  Bolver  otra 
vez. 

■Sii  ao par  ir  e , di  nuovo  apparite.  Parecer  de 

nuevo , otta  vez  , bolver  a pare- 
cer. 

Starare,  arar  d:  nuove.  Bolver  a arar. 
Riardere  , dìficcare  per  trotpo  freddo  , o per 
troppo  caldo  , o mordacità  di  hitmori. 
Secar , enyugar,  quennr. 

Riarmare  , armar  di  «nove.  Bolver  a 
armar. 

m'ar'b.  Toftado  , quemado. 

Rihai  ere  , hc.verdi  nuovo  nelle  mani,  ri - 
cunerare.  Covrar. 

%'hav.rfi  , cioè  p’g'iar  vigore  , * for\e. 
Cobiar  ftter^a. 

rì bavere,  o refrigerare.  Conhortar. 
Ribadire  , ritorcer  la  pun’a  rii  l chiodo  , i 
ribate-la  invorfo  il  fùo  capo  n Ila  mate, 
ria  confila , accietkc  non  puf  i allentare, 
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e flringa  più  forte,  Remachar  ® robrar 
los  clavos. 

Ribagnare  , bagnar  di  nuovo.  Bolver  a 
mojar. 

Hibaldaglia  , moltitudine  diribaldi.  Cavil- 
la de  vellacos. 

Ribalderia  , fcugurataggine.  Vellaque- 
ria  , maldad. 

s baldo,  federato,  yellaco  . malvado. 

R.I  hai  don  e , gran  ribalde.  VellacOna^O, 
picaronafo. 

Ribadire,  riiecar  dal  bando  . e dalt'e- 
flio,  rimettere.  Al^ar  el  deflierio  a 
uno- 

Ribatte- 1 , di  nuovo  battere  , ripercuotere , 
Tornar  aherir.a  lacudir. 

Ribatter  le  forfè  d’uno.  Rcbatir,o  defe- 
char  las  fucr^as  de  uno. 

Ribattere  , 0 tibuff  r la  porta.  Bolver  a 
l'.amar  à la  puerta. 

Ribatter  la  (padri  termine  di  f'  berma.  Re- 
batir  o defviar  la  efpada. 

Ribatter  le  ragiont  d'uno  etcè  rifiutarle- 
Rcclia^ar  las  ra^ones. 

R.iba’tt[iare  , di  nuovo  batleftvare.  BoJ- 
ver  a baupiizar  , o batiptizar  otra 
vez. 

Ribrca  , frumento  di  corde  da  fonare.  Ci- 
tata. 

RÌbeSagi'ne,  il  ribellarfi.  Rcbeldia. 

Kilt  Hai  fi , parti  fi  duU'ob: dienx.a  delTrin- 
cipe , « dalla  Republtca , o follevarfi. 
Rebelarfe. 

Ribellarfi , lafciar  una  fetta  , o una  pa-te, 
e darfi  a un'altra.  Seguir  el  vando  de 

uno- 

Ribellione  , il  ribellarfi.  RÌlieldia. 

Ribello  , che  ha  offtfo  ia  maiftà  del  fui  Prin- 
cipe o della  fita  R tp u h.ic a.  Rebelde. 
ri  benedire  , aflblvne  dalla  n al  ’d 'tigone 
dal  pregmdUiOich'eHa  portava  {eco.  AO- 
folver. 

» ibcrc , di  nuovo  bere.  Bolver  a bevèr. 

r bhko io , vedi  enigma. 

tjiic  tire , di  nuovo  bollire.  Bolver  à her- 

Tir-  • • j 

R.ièoll'mento  di  fungete.  Pujamtento  ae 

6ngre-  . 

L Ri buttare  , fdr  tornare  , # rivettar  indie- 
1,0  per  fo’fa  , Chi  enea  venir  ovanti. 
Echar  atras. 

Ributtate , le  diciamo  dne.be  in  Jig-ificato 

di 
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dì  recete.  Vomitar  , rerefat , trotat 
la  confida. 

ributtare  il  parer  d'ut».  Rechajar  el  pa- 
rccer  de  uno. 

t racciare  , di  nuovo  cacciare.  Bolver  a 
echar. 

ricadere  , cader  di  nati  e,  Recaci , Bol- 
vèt  à caer. 

ricader  nel  peccate , ritornar  di  nuove  è pec- 
care. Bolvci  al  vomito  , o Boivec  à 
pecar. 

ricader  nel  male,  è deppe  l'efftr  qunfi  guari- 
te nammalarji.  Recaci. 
ricadere  , anche  fi  dice  de’  beni  livellari, 
fideicemmtfit , quando  pe-vengtio  m al- 
trui per  mancamente  di  lima  , o per 
inojfervanfx  delle  con  licioni.  Yl  la  ha- 
cienda, olos  biencsaalguno:  lue* 
cedei  en  los  bienes  de  aìguno. 
ricaduta  , il  ricadere.  Recayda.  Suol, 
ejfer  peggie  la  ricaduta , che  la  caduta. 
Peot  fuele  fir  la  recayda, que  la  cayda. 
ticagnatefi  dice  di  colui  che  habbiail  nafe 
in  dentro  a guifa  di  cagnuoto.  Rotno  , o 
que  tiene  la  nariz  cliata. 
medicare  , calcar  di  nuove.  Recalcar. 
ricalcitrare , { preprie  il  ref fiero  che  fati 
eavalle  col  tirar  i calci  alla  volta  di  chi 
le  cavalca.  Tirar  cozes. 
ricalcitrare  , fu  fumo  anche  in  fignifica- 
tiene  di  ridire  t e replicare,  replicar,  re- 
petit,  bolver  a ritentar  una  cofa. 
ricamare  , fare  in  fu'panni , drappi  , » fi- 
miti  materie  vari  lavori  con  l'ago  infilato. 
Bordar. 

ricamarore , colui  che  ricama.  Bordador. 
ricamo  , l'opera  ricamata  Pordadura. 
ricapitare  , i indirizzar  a Juo  luogo  , t 
deve  una  cofa  ha  da  andare.  Dai  ie- 
caudo,  o cobro. 

ricapito , tndirr^Jo  , avviamento,  man- 
do , cobro. 

ricap/rela't , tornar  à ridire  , replicare,  re- 
«apitular,  replicar,  bolver  a dezir. 
rier.pi‘*la\jane  , il  ricapitolare,  recapitu- 

lacion. 

ricaricare  , di  nuovo  'caricare,  t olver  à 
targar. 

rieaftare  , vedi  ricadere. 
ricavalcare , di  nuovo  cavalcare.  Bolver 
a cavalcar. 

ricavare,  cioè  cavar  di  nuovo,  Bolvei  à 
fatar. 
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ricavare  , fufiamt  anche  in  /tonificato  di 
ricopiare,  t levar  dall’tforr.p».  Tra  fi  a- 
dar , facar. 

riccamente,  alla  ricca,  iicamente  , c«- 
ftofamente. 

ricchezza  , è l'havtr  danari  , beni  , e 
ftrvidtri.  tiquepa. 

ricchifitmamente.  liquiflìmamentc  , co- 
fìofiffi  inamente. 
ricchi(ìtmo.  liquiflimo. 
ricciaia  , quantità  di  ricci  ammaffati  infit- 
me.  JMontòn  de  erifoi. 
riccia'. io  decorno  anche  a quantità  di  cap- 
pelli ricciuti , 6*  allo  inanellamento  de 
captili.  Cabeilera  , melcna. 
riteio  , la  forza  fptnofa  dilla  enfi  ugna. 
Efijo. 

riccio,  anche  diciamo  al  capello  cr' fri , Ù* 
inanellato.  Glena. 

Far  fi  i ritei  una  danna , rio:  acconciar >’  il 
capo.  Tocarfe. 

riccio  l anche  un' ammattito  (fi', ufo.  Eri- 
90. 

riceiuto  , crefpo  , inanellato  , ir  è propri» 
de'  tape. li.  Enfortijado. 
ricco  , che  ha  riche^Je.  lico  , caudalo- 

fo. 

Vn  Cjentilhuomo  pregò  un  multo  ricco  , ma 
miftro,  che  gli  vmdeffe  un  cavallo',  risfa . 
ft  che  n.n  doveva  voglia  di  venderlo , 
ma  che  fi  fua  (igne  io  lo  voleva,  chela 
pigli- fi  (en\a  nejftm  quattrino  : dtjfi  il 
Centil’  uomo  , e fe  io  diceffe  di  it  ,cha 
fare  fili  -tfpo't  , io  drici  di  nò.  A ua 

hombre  muy  rico  pelò  mifcrable, 
togole  un  Cavailcro,  que  le  ven- 
dici! : nn  cavallo  : lefpondiò  , que 
no  tenia  voluntad  de  vendelle,  tra* 
filfu  merced  lo  queria  fe  fervieflc 
dcllìn  bianca:  dixo  el  Cavailcro,  y 
fi  yo  dixelfe  si  , que  hariades  ì re- 
fpondio,  dirla  yò  , nò. 
ricco  . ti  è di  molto  pregio  , t valuta. 
Cottolo. 

ricercare  , di  nocivo  cenare.  Bolver  a 
bufear. 

ricercare  . 0 d-fd  'a  fi  Una  cofa. 
requerir,  deflear. 

ricercar  uno  d’unacofa,  richied  etelo  pa- 

dii  una  cofa  a uno  preftida. 
ricetta , regola , e tn  do  dì  con. per  le  me- 
dicine, e 4' n farla:  receta. 

C c 4 rie»**» 
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Ricettacolo,  fuog*  dove  fi  pul  ricoverare, 
r nette.  Acogida  , guarida. 

Ricettare  , rat  tetta- e , dar  ricette , riceve- 
re . ricevete.  Acogèr , hofpedàr , am- 
parar. 

Ricettar  fi , ricevere  , rìceverarfi.  Aco- 
getfe. 

Ricettare,  ordinar  ricette , termine  dà  Me- 
dici . » dt  f/tziaii.  Oidenar. 

frettar  ere  , eie  ricetta , • raccoglie.  Aco- 
gedòr. 

Ricette , ricettacele.  Acogida,  guarida, 
«mpito. 

Ricevere  , pigliare  , actttare  per  for%a 
quelle  ch’ì  date,  e prefintate.  Recebir. 

Ricevere  , raccctta're  , raccogliere  AcO- 
gèr,  hofpedàr. 

Mite vere, e fopportare.  Sufrir  y llebar. 

Ricevimento  , il  ricevete  , che  fi  fà  a!  fera, 
fliere.  Acogimiento  , acogida. 

^{rtevimtnto  , il  ricever  una  co/i.  Re- 
civo. 

Ricevitore  t che  ricevi.  Recividòr. 

Ricevitrice,  /emina  che  riceve.  Recivi- 
dora, 

Ricevuta  , e la  cenfefiiene  che  fi  fa  per  via 
fa  frittura  d'haver  ricevute,  Recito, 
carta  de  pago. 

far  la  ricevuta  a uno  , citi  confefiar  tfha- 
ver  ricevette.  Dar  carta  de  pago  , o 
el  recibo  a uno. 

RichuJIa,  U ruheicre.  Demanda,  pe- 
ticion. 

Richiefia , e citazione  , cioè  chiamata  in  I 
giudizio.  Demanda  , citadon. 

Richiamare  , chiamar  de  nuove.  Bolver 
a llamar. 

Richiamarli , querelar/!,  delti  fi,  ramma- 
ricarfi  di  torte  ricevute.  Qncxìlfc, 
format  quexas. 

Richiamar/! , dar  querela,  e chiamar  al. 
trai  in  giudizio.  Querellarfe. 

Richiamar/!  d’uno  che  gl' abbin  a dare , etti 
forzarle  per  via  di  gindfiit  , acari  hi  lo 
paghi.  Apremiar  a uno. 

Richiamo , « querela  Querella. 

Ri  biamo  e lamento  Quexa. 

Richiamo  in  giudizio.  Demanda. 

ferie  richiamo  , cioi  richiama*/!  in  gite- 
faz’o.  Ponèr  demanda. 

Richiedere,  ridomandar*.  Belrer,  o tor- 
nar a pedir. 


1 Rie  me  dor fi , ròcercarfi  , efier  di  bifignni 

^ Requirirfe 

Richicdcc  uno  d’una  co  fa,  cioè  domandar - 
gliela  io  prefio.  Pedir  predada  a uno 
alguna  cola. 

Rehitfio  , chiamato  in  giuda  io.  QuercI- 
lado  , empla^ado. 

^chiudere,  chiuder  quel  che  prima  l'era 
aperto.  Bolver,  o tornata  cerrar. 

Richiudere  , e talvolta  chiuder  femplice- 
OT««r«.. Cerrar. 

Richiudimrnte  , il  richiudere.  Encetra- 
mienro. 

Riciderfi  una  enfia , tagliarfi.  Cottatfe. 

Recidere,  tagliare.  Cortat. 

Rutdimento,  il  rieidtrc.  Cortadura- 

Rtctditura  è lo  fi  e fio, 

Ricignere , cignor  di  nuovo.  Bolver  a CC- 

i nix. 

Rictfit , tagli  amento.  Cortadura. 

ZA  ricifia , pt fio  avverbialmente . A cet- 
eèn, 

Ricife , me  (fio  tagliate,  CortadOL 

Ricogliore , vedi  recogliere.  Coger. 

Ritogliere , cioè  metter  infierite  , « riporr* 
i frutti  delle  rendite.  Coger. 

Ricoglierfi  cioè  ricever ar fi  , e fuggi'  in  un 
luogo  per  fieurctfj.  Acogerfe,  guare- 
cerfe  , ponerfe  en  cobro. 

Ricogliere  ,1  fiato  , rifiatare , e ri/jiirU’Ct 
Cobrar  aliento . o efpiritu. 

Ricog/i*re  una  co  fa  che  fa  caduta.  Albata 
coger. 

Ricog'itore.  Recogedòr. 

Ricognizione  , c poi  et  morite  , o ricomperi  fio. 
Recompenfa  , reconocimiento. 

Riconojcimientt  i lo  (le/fo. 

Ricolta  , il  ricogbfe , ir  intende/!  comu- 
nemente de  He  rendite  delle  terre.  Cofecha.' 

Ricotto.  Recogido,  cogido*. 

Ricombatie't , combatter  di  nuovo.  S?t- 
ver  a pelear. 

Ricominciare  , di  nuovo  Cornine! are.  Boi, 
ver  , o touiar  a empe^ar , o a co- 
ntentar. 

Ritompe-fa  , contrajeambie.  Racompen- 
fa  , galardòn  , premio. 

Ricorri pon fare  , da' e , e render  il  contram 
cambio.  Recompenfar , galardonar. 

Ri'ompenfaegont , vedi  ri  orrptnfa. 

Ricompri  ere  di  nuovo  comprare,  Bolvet 
a corpiar  « • metear. 

Ritorna 


« 
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Ricomperare , * rifcattare.  Redemir,  ref- 
catar. 

R^communicare , affilvere  dalla  fcomuni- 
ca  , ribenedire  . Abfolvcr  de  la  eX- 
communion. 

Riconciliare  , metter  d'accordo  , far  riter - 
tur  amico  , metter  pace . Apaciguai , 
boi  ver  a uno  a la  araiftad  .de  otto: 
merci  * o poaer  paz  , reconci- 
liar. 

Ritonciliarfi  , rappacificarfi.  Bolver  X la 
amifiad , reconciliarfe. 

Ricor.t  i/iare  anche  diciamo  a quella  breve 
confezione  , che  fi  fi  avanti  che  fi  vada 
a prendere  la  Sant  fiima  Comunione. 

Reconciliarfe  , j reconciliar. 

Riconciliazione  , la  tal  confo  filone.  Recon- 
ciliacion. 

'Ricondurre , d,  nuovo  condurre  , rtmena- 
re  o riportar  una  co  fa  a qual  luogo , ove 
prima  pa  fta’a  , e dove  debba  rima- 
nere Bolver  a llebar,  tornar  una  co- 
fa  à fu  lugar. 

Ricondurre  un  podere  , cioè  far  nuovo 
affilio. _B61vei  a arrenda!  alguna  he- 
redad. 

Riconfermare  , o confermar  di  nuove. 
Bolver  à confirmar. 

'RUonfìr mattone.  Recanfirmacion, 

Riconfe fiere.  Bolver  a confellar. 

Riconofcente  , grate , che  rieonofce.  Agra- 
decido. 

Riconofcenx.a  , il  rietnofate.  Reco  no  f- 
cimiento. 

; . "Rieonofceuza,  o gratitudine.  Recognofd- 
mienro,  gratirud , agradecimiento. 

Rtconafcere , revocar  alla  memoria  il  già 
conofeiuto.  Recanocer. 

Rtconofter  una  cofa  danno.  Vele  far  p-o- 
fe file  ne  d’haverla  , o ch'ella  venga 
da  lui  , o mediante  lui.  Agradcccr 
una  cofa  a alguno. 

Riconofcere,  avvedi rfi  degli  errori,  peto- 
tirfi.  Atreoentirfe. 

Riconofiere , termine  militare,  evale  an- 
dar a vtrificarfi  d’una  eofa.  Recono- 
cèr. 

Ricono  fiere  i buffici  , cioè  m offravi i»  gra- 
titudine , e memoria-  Reconofcer  , o 
agradecer  los  beneficio!,  olasbue- 
«ras  obraa. 

^Stenqfeimento  , il  tieonefeete.  Reco- 
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nocimiento , agradecimiento. 

RUonfighare  > prender  nuovo  configlio. 
Bolver  ì confejar  , o tomai  otta 
vez  cont'cjo. 

Riconfolaro  , cooptar  di  nuove.  Bolvct 
a confolar. 

Riconvitare , rifar  conviti.  Bolver  a In- 
zer combircs  , o a Banquetear. 

Ricoperta  , il  ricoprirei  Encubierta. 

' Ricoprimento . Encubrimiento. 

Ricoprire  , di  nuovo  coprire.  BolvCI  t 
cubrir,  o rapar. 

Ricoprire  , talvolta  vale  coprire  affilata- 
mente. Cubrir,  rapar. 

Ricoprir  la  fna  colpa  , cioè  feufarfi.  De- 
fculparfe. 

Ricoprirò  , 0 ascondere.  Encubrir. 

Ricoprire  un  detto  , cui  conofcendo  fitti 
ver  detta  male  , adornarlo  eon  potei» 
di.  fiufa.  Dorar  un  dicho. 

Ricordanza  , ricordo  , memoria.  Memo- 
ria , recordacion. 

Ricordanza  quello  che  fi  d*  , * pigli»  da 
altrui  per  non  dimtntiea’fi  qnolo  fi  ha 
da  fare.  Memoria.  , 

Ricordare , ridurre  a memoria.  ACOrdttl 
traherala  memoria. 

Ricordare , nominare  .far  minti?**.  Mes- 
tar . acordar,  hazer  mencion  de  una 
cofa. 

Ricorda' fi , fi  rivenirgli  , batto*  in  memii 
ri*.  Acordarfe. 

Ricordarono , il  ricordarfi,  Recordacion» 
memoria. 

Ritordevol , memorabile  da'  ricordata 
fino.  Memorable  , digno  de  rocor- 
dacion , o memoria. 

Ricordevole , o grato  do’ benefici  ricevuti! 
Agradecido. 

Ricordo,  il  ricordarfi,  memoria.  Mento 
ria  , acuerdo.  ,/ 

Rfcoronar  , coronar  di  njicvo.  Bolver  ^ 
cotonar. 

Ricorro,  vedi  ricoglier  e. 

Ricorrere,  di  nuovo  ctrrere.  Bolvtr  3 
correr. 

Ricorrere  , andar  a ehieder  aiuto , * di. 
fifa  £ alcuno.  Acudir  a uno  , ap- 
pararle de  uno  , acogerfc  a uno; 
Non  hi  a chi  ricorrere  fi  non  a voi. 
No  tengo  a]  quieti  me  acoger  fino  a 
vose 

fRutrfi, 
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ricorfe  , il  riportare.  AropSro  , acogida, 
guarida. 

ròcarfaio  , tome  bollire  a riaffila . ve  dì  tal- 
lire Hctvir  a borboDònìs. 
rf cotonare,  raccotonar  ti  muta  il  puma. 
Bolver  «frifat. 

ritatté  a far  di  fiera  rappreft  al  futa. 
Rcquesòn. 

rifatti, citta  date  valle.  Recceido,  o buel- 
to  a cozèi. 

r ieiveramerta , il  reeevirare , il  r acquife- 
re. Conquiftar. 

ricoverare  , racquifiare  , ricuperare.  Bol- 
ver  a cobrar, 
ricever ar fi , ricorrere  , rifuggire.  Acoger- 
fe  , acudiranno,  ampararfc de  uno. 
riceveratcre,  che  ricovera , racquifia.  Con- 
quiftadòr. 

ricevere  , rifugia.  Acogida  , amparo  , 
guarida.  * 

ricciamente  , confarlo.  Recreacion,  con- 
fuelo. 

ricreare  , di  nuovo  creare.  Boi  ver  à criar. 
ricreare , dar  nllegerimento , confane , e ri- 
fiere alle  fatiche  durale  , agtificnti,  ir 
alie  pme  patite.  Recrear,  confol.it, 
condottar. 

ricrear  fi , pigliar  fi  affa,  e gufi  a.  Recrear- 

fe. 

rtcrea\iene  , fi  affi.  Recreacion  , hol- 
gtira. 

ricucire  , cucir  di  nue tre.  Bolret  a cofcr. 
rkuecere.  Bolvcr  a cocèr. 
ricuperare , vedi  ricuperare, 
rtcufare  , rifiutare  , non  velcri.  ReliU- 
fax,  no  querer. 

ridare,  dardi  nuove.  Bolver  a dar. 
ridente,  che  rd-.  Qlie  rie. 
ridente,  allegro, gietefe  , fefievole.  Rifue- 
no  , ufano. 

ridere,  muover  il  rifa'-  il  ridire  è una  cor. 
rufiafo*  dilla  dilatatilo  delf anima, 
eieè  un  lumi  apparente  di  fueri  faconda 
che  fifa  den're.  Reyr. 
ri  l or  fi  . o hurhrfi d'i.ne  Reyrfc  , • but- 
larfe  de  uno  , liazer  mofa  , o ef- 
carnio. 

ridire  , dir  di  nuovo,  dir  più  d'urta  velia. 

Bolver , o tornar  a dezir. 
ridile, raccattare  riferire.  Contar, referir. 
ridi- fi  è le  fieff,  che  difdìrfi.  Bcfdezir 
le. 
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r'tdiri7Xfre , dìriTJar  di  nuove.  Bolver  t 
endeitjar. 

ndelere , di  nuovo  dolere.  Bolver  a do- 
ler. 

ridomandare  , di  nuove  demandare  , a 
chiedere.  Bolver  a pedir. 
ridomandare , » interrogar  di  nuove.  Boi* 
ver  a preguntar. 

ridondare,  replicare.  Relultar,  redundar. 
ridillo , luogo  deve  fi  riduce , ricetto  , ri- 
cettacolo. Acogida. 

ridurre  , ricondurre  , far  ritornare.  Bol- 
ver a llevai , o tornar  una  cofa  a fu 
lugar. 

ridurfi  a mente  , reeordarfi.  Acordarfc, 
traher  a la  memoria.  _ % 

ridurfi , riSlr'tgncrfef  etnfiilert.  Confiftir* 

reduzit.  -,  .. 

ridurfi , o ritirarfi , tifi.  Il  tale  fi  e ridotto 
a 'una  mifera  vita.  Fuhno  le  a reco- 
gido  a una  vidi  mifetaole, 
ridurre  , o guidare  , o tfier  caufa  ehi.  Il 
pocoa\u*  deSi  miei  m'hà  » ideilo  aque - 
fio.  La  poca  ayuda  de  lo*  mios  me 
hà  traydo  a etto. 

ridurfi  . cioè  venir  finalmente  a rufart  a 
qualche  fine.  Venir  a parar- 
Pevere  amo  , d ve-  mi  fan  ridotto  . Po- 
brt  de  mi,  adonde  he  venido  a parai? 
ridurre  una  cofa  a ordine.  Redum  a ®t- 
den.  , . . 

ridurre  uno  al  ben  fare.  Redtizir  uno  al 

bien.  ' 

ridurre  in  compendia  , o brevità.  Recopi- 

lar.  , . , 

ridurfi  , o arrivar  , cefi.  Si  e r, dette  a 
ima  gran  povertà.  Ha  venido  a una 
grande  pobre$a. 

tipificare  , di  nuove  edificare.  Reedlficat. 
riedificartene  Reedificacion. 

riempiere,  di  nuove  empiete-  Bolvet  a nrn- 
chir,  rehinchir. 

Ttimpurre , a empiere.  Hmcnit. 
riempier  la  pignatta  dittarne  quando,  va 
femando  por  il  bellore  il  biodo,  e va  iag- 
ritiene  n”ot inacqua.  AÓ»dÌI  la  olla, 
riempier,,  diciamo  anche  il  far  certa  vi- 
vanda, o eomp, fifone,  > metterla  dm. 
tredUe  cof.  che  fi  fanno  arrafii,  « loft , 
come  a galline,  a capponi,  ‘ fimili-  Relle* 

rientrare, entrar  dianovi.  Bolver  a entrar. 

rcentratet' 
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rientrare, diciamo  de’  panni  lini,»  Uni  quan- 
do effondo  la  prima  volta  bagnati  fi  ri - 
finngono  , raccertano  , e ritirano.  Em- 

bevei. 

rjontrar  nella  muffita  , cioè  nel  cantare  , è 
facondo  errore  , o reftando  adietro,  o an- 
dando innanzi  , ri  cono f ere  la  ffua  prò. 
porzione  , eie  fuenote,  che  vanno  in  con- 
formità degli  altri  che  cantano.  Entrar. 
rifacimento  di  danno  fatto.  Satisfacion 
del  dano  ccho. 

fifart  , far  di  nuovo,  aolver  a hazer, 
rehazer.  * 

rifare  una  coffa  , o edifizio  , riedificarlo. 
Bolver  a labrar,  & edificar  , o fa. 
bricar. 

^rifare  il  tetto  , cioè  riaffittarlo , e raccon- 
ciarlo pf  dormir  più  commodo.  Haz.ee 
«la  canta. 

rifarò  il  danno.  Satisfazèr  del  dano. 
ri  far  fi , diciamo  ripigliar  te  fori,  e colui  che 
era  magherò  , e debole  per  il  male  be- 
vuto. Cobrsr  fucr^as,  engoidar,  bol- 
vetfc  bueno. 

tifar  danari  a uno  , cioè  rendergli  que'lo 
che  ha  fpefo  di  più  per  lui.  Spendete,  che 
io  vi  rifarò  ogni  coffe.  Gallaci,  que  yò  os 
lo  bolvcrè  todo. 

rifare  teff  recto  , cioè  aggìngner  nuova 
nome.  Rehazer  el  eaercito, 
rifarfi  con  un  1 lefiito  , cioè  fargli  bene,  ir 
adornar  la  fua  per  fona  , dandogli  piu 
grazia  di  prima.  Luzirle  a uno  un 
veftido. 

tifar  la  caccia  nel  giuoco  della  palla  , o 
piletta.  Rehazer  la  chafa. 
rifatto.  Rehecho. 

rifatto , o ingraffato.  Engordado,  que  le 
ha  pueflo  bueno. 

rifondere  , [di  nunzio  fendere,  aolver  a 
hender. 

riferendfio  , titolo  nella  Corte  Rintana. 
Referendario. 

riferire  . ridere  , o rapportar  altrui  quello, 
che  l’i  udito  , o vifle.  Referir,  contar, 
dexir. 

rifcrirfì , citi  haver  convenienza  , t re!a- 
Xgcne , t dipendenza.  Referirfe , hazer 
relacion  a una  cofa. 
tiferi’fi.  e apporiarfi  al  detto  d’uni.  Re- 
ferirftl,  o atenerfe  al|dicho- 
rifiatare  teff  irate.  Refpirar,  refallar. 
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riffe  care  , di  nuove  ficcarci  aolver  a 
hincar. 

rifigliare , di  nuovo  figliare  , e fi  dite  fi» 
delle  befiit  , che  delle  donne,  aolver  4 
par  ir. 

rfinare , raffinare.  Refinar. 

Tifino  , eome  lana  rifina , cioè  feelta  » * taf. 

finata.  Lana  retina. 
rifiorire  , di  nuovo  fiorire • Reflorecer, 
aolver  afiorecer. 

rifiatare,  ricn fare  , non  volere, non  accttfo* 
re.  Rehufar,  no  qnerer. 
rifiutato , Rehufado. 
rifiuto , il  rifiutare.  Rehufacion  , techt- 
, reproche. 

riflettere  , nbettere , ritorcere  . /•p'rcuete- 
re  , rimandar  indietro  , td:r*fi  propria- 
mente de’  raggi , quando  retti  da  eorpe 
denffo  ritornano  indurrò.  Reverberar. 
rifocikameulo , ricreazione.  Recreacioin 
refocihcion- 

rifocillare , r fiorare  , ricreale , rifrigerare. 

Recrcar  , refocilar. 
rifondare,  fondar  di  nuove.  Bolver  1 fun- 
dar.  a . 

riformare , rifdinare , dar  nuova  e mi- 
glior forma  Reformar. 
riformato  Refbrmado. 
riforma.  Reforma,  reforraacion. 
riformare  , thè  riforma.  Reformador. 
riìormatrice  , femina  che  riforma.  Refor- 
madóra.  ' ’ 

riferii  ficaie  , di  nuovo  fortificare,  aolver 
a guarecer  , o fortalecer. 
rifrigerare  , • refrigerare.  Refrigerar  » 
recrear. 

rifriggere , frigger  di  nuove.  Freyi  otri 
vez. 

rifrigeri e , vedi  Refrigerio.  Refugeno. 
rifoste,  vedi  \affazX;nari. 
rifuggire,  ricoverar fi , ricorrere,  AcOgerfe, 
acudir,  ampararfe  de  uno. 
rifugi»  , • rifugio  , dovei  à chi  fi  p“o  r’- 
fugtin ■ Atogida  , amparo,  guati  da- 
riga,» linea.  Raya. 

• nga , o Irgnetto  con  che  fi  riga-  Regia. 
r g agite  , è nome  generale  , che  comprende 
tutte  le  cole  che  avanza’ e , che  fi  danno 
a uno  finora  del  fico  fatano.  Frovecho*. 
rigaglie,  bazzecole , o robbicciuole  dì  poca 

confideraifme.  Trailo , baratiias,  bu- 

geria* 

rigagr.o, 
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Rigaglie , vedi  Rigàgnolo. 

Rigagnolo , ficcitl  rive.  ArrOyuela. 
fidare,  bagnar».  Regar,  binar. 

Rigare , lineari,  far  linee.  Pautar,  reglar. 
PL'X*  • •«£»>  «•»  ver  fi  di  prefa.  Km- 
gioii. 

Rifare  ifegfi  per  feriv  irvi  fu  le  nife,  « tifi 
di  unifica.  Pautàr. 

Rigattiere  , rivenditore  di  vifiimenti  , « 
mafferitie  ufate.  Regaton  , revende- 
dor. 

Rigenerare,  di  nuove  generare.  Reengen- 
drar. 

Rigettare  , ributtare.  Bolver  a echar. 
"Rigettar*,  * licere.  Vomitar. 

7{igidaminte,  een  rigiri.  Rigurofamcnte, 
con  rigo r. 

Xigidexga  , fiverità  , aflriz{a.  Rigor, 
crueldad. 

Wgidt filma.  Rigurofllfimo,  erueliflìmo. 
"Rigidità , rigidizza.  Rigor. 

Rigide  , ehi  ftà  in  fui  rigiri , fil  tri,  erte- 
dele.  Rigurofo  , crueL 
Rigirare,  and*e  in  gire.  Andar  al  rede- 
dot.rodcar. 

nigttrare,  e rigettare.  Bolver  a echar. 
Rigettare,  et imitare.  Vomitar. 

Rigoglio  « ardire  cagionato  da  confidenza 
prepria.  Orgullo-,  fobeivia  , altivèz. 
Rigoglio  fi  dice  anehi  al  fifrabbondauto 
‘Vigere  dite  piante,  ohe  flijfc  volle  im- 
pedì fu  lire  il  fruttificare.  Vicio- 
Rigogh* fornente  , ce n rigaglie.  Orgullo- 
famente,  foberviamente,  altivimen- 
re. 

"Rigo gl  lofi  che  ha  vigere,  fotta.  Vigorofo. 
Rigoliefi  dinante  aie  piante,  e biade  quan- 
do vengen  innanzi,!  predacene  con  vi- 
gere. Viciofo. 

Rigògolo  ì un'uccello  del*  grandezza  del 
pappagaio , Rendalo. 

‘Rigonfiare , la  palla  quando  lievita.  Am- 
pollèr,  o levantarfe  la  mafia. 

Ridere  , fiverità.  Rigor , feveridad. 
Rigor, fi,  che  ha  rigore.  Rigurofo  , fe- 
vt  ro. 

Rigovernare,  propriamente  fi  dice  d i lava- 
re, t nettar  fievrghe  imbranate.  Fre- 

eir- 

Rigridare,  gridar  di  nuova.  Bolver  a 
dar  boz«s. 

Rigridari , o niravare.  Bolver  à lenir. 
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Riguadagnare.  Bolver  a ganar. 

Riguardarne,  appartenente.  Fcrccnecieit- 
tc. 

Riguardare,  di  nuove gar dare.  Bolver  a 
mirar. 

Riguardare , guardar  attentamente  , e cere 
diligenza.  Mirar  con  cuydado. 

Riguardare  , portar  rifletto.  Refpetar, 
tener  refpeto. 

Riguardare  , havtr  riguardo , e confida, 
razione.  Tener  conlìdcracion , mira- 
tniento. 

Riguardar  una  co  fa , cioè  non  l’adoperar  a 
per  Tiflarmiarl*.  Guardar  una  co- 
fa. 

Riguardarfi,  afienerfi,  ir  havtrfi  cure  della 
cofe  nocive  *Ua  finità.  Yrfe  il  la  ma- 
no en  corner,  y beve*,  regirfe  bien, 
no  fc  defmandar  en  la  comida  , no 
defreglàr. 

Riguardarli  data  bocca  , e lofieffo.  Guar- 
dar la  boca. 

Riguardato  , eh*  precede  con  riguardt. 
Recatado,  bien  mirado. 

Riguardo  o riflette  , Refpeto  , mira- 
li) iento. 

Riguidcrdanamento  , r ìcompenfa.  Salar- 
dòn , recompenfa.  v 

Riguidtrdonare , treompenfart . Galardo- 
nar,  recompenfar  , remunerar. 

RUajfarc  , flraccare  , dijfolvcr  la  for\e. 
Afloxar , canfar. 

Rilavar  e,  di  nuovo  lavare.  Bolver  a la- 
var. , 

Rilegare,  di  nuovo  legete.  Bolver  a atar. 

Rilegare,  confinare.  Defterrar. 

Rileggere,  eh  nuovo  leggere.  Bolvèr  a lee*. 

Rilento  , carne  andar  a rilento , vale  an. 
dar  cauto  , o rattenuto.  Andar , o yt 
con  ticnto  , o con  recato. 

Rilevare , & alZjr  di  nuovo.  Bolvet  a In- 
vantar. 

Rilevare , importare  , giovare.  Aptove- 
char,  importar,  refultar. 

Rilevare,  pronunziar  tnficme  Utttre  dfuà 
na  dZgane,  0 parole  pronunziare  prima 
ad  un*  ai  u a.  Leer  de  leydo. 

Rcltvato  .Levantado. 

Rilevato,  di  grande  import  anta  , come 
fervido  rilevate , dot  di  cenfidtr  azione. 
De  tomo,  de  confideracion,  de  im- 
poitancia,  fenalado. 
r Rileva - 
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Rilevatore  , che  rileva.  Levantadòr.  En- 
falfadòr. 

Rileve  , e rilievo,  tjutUo  che  avanza  a Ila 
menfa.  Relieves. 

Rilievo  , osi  co  fa  di  rilievo,  cioè  firn* 

porta™.*.  Cola  de  tomo  , de  impor- 
tanza. de  confìderacion. 

Rilieve  , cerne  figura  de  rilievo.  Figura 
de  relieve. 

B»ff>  rilieve.  Baso  relieve. 

"Rilucente , che  riluce.  Relucienta  , re- 
fplandeciente. 

Rilucere , RJfi'.cndare.  Reluxir,  tefplan- 
decèr.  , 

'{lucergli  a une  il  pile  diciamo  quando  è 
ben  trattate , efia  graffe,  e f’cfco.  Lu- 
zirle  a uno  el  pelo. 

, famigliando  della  terminazione  , 
edefinenza  delle  parole  , che  eoi  fi  fi  e in 
una  , e più  fiìlebe  , feconde  il  filo  dell'ac- 
cento. Confonancia,  rima. 

Rima  , cioè  compofiztone  in  verfi.  Vetfoi, 
rima. 

mandare , render  ad  altrui  quel  che  gli  l’i 
tolto , e quello  che  fi fia  h avute  da  eff> , 
mandandogliele.  Bolver  a enibiar,  bol- 
ver. 

Rimanente  , quel  che  rimane,  l’avance,  il 
refe.  Lo  demas,  remanente  > lo  que 
queda. 

Rimanere , fermarfi , recare.  Quedar. 
Rimanere,  e avanzare.  Sovrir. 

7 Rimanere  in  pace  , mede  d’ imprecazione 
nella  partita.  Queda r con  Dios. 
Rimanere,  re  tiare  al  buie.  Qpedat  a ef- 
curas  , o a buenas  noetica. 

Rimaner  maravigliato  Quedar  efpanta- 
do,  maravilkado , atonito  > palan- 
do, adombrarlo. 

Rimanere,  o rgfiare adare  anno.  Quedar 
a dever  a uno.  Il  tale  mi  è rìmaflo  a 
darò  mille  feudi.  Pulano  me  ba  que- 
dado  a dever  mil  r I vudos 

Rimaner  fine , etcì  afimerfi  , dtvezt*rfit 
teffar  di  fare.  Perder  una  cofa.  Vn 
Jenni  djffk  al  fue  fuoetre , che  ce/li- 
fajft  lafua  figliuola  , perche  (tpeva  di 
certo  , che  gli  faceva  tradimento  : nfpofe 
il  fuecero  , habiate  pazienta  figliuolo 
t alio  per  vita  d’ambi  due  il  medefime  fa* 
ava  fica  madre  fin  ehe  arri  lì  a fejfan- 
Jft»  oliti*  M riporr*  e.  fbt  toft  fot 
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quefi‘*le  a.  Un  yorno  diro  a fa  fue- 
gro  , que  caftigade  a fu  hija , poi- 
que  el  iavia  cieito,  que  le  bazia  tray- 
cion  i refpondiò  el  fuegro  » repofaoa 
hijo , que  por  vida  de  entramboa, 
qua  lo  mifmo  hazia  fu  madre  > bada 
ue  llegò  a lo>  fedenta , ella  lo  pud 
eri , que  affi  lo  hizo  eflotra. 

•Rimaner  burlate.  Quedar  corride  , • 
burlado. 

Rimaner  con  un  palmo  di  naft  , cioè  bur- 
lato.  Quedar  corridoi 
Rimangiare  , di  nuovo  mangiare.  Boi* 
ver  a corner. 

Rimare  , cioè  haver  la  mtdefima  definenti 
nelle  parole , ne'  vtrfi.  Confonar. 
Rimaritare  , dar  di  nuovo  marito.  Boi* 
ver , o tornar  a cafar. 

Rimaritata  , o rimaritate.  Que  fe  ba. 
buclto  à cafai. 

Rmafiica'e  , mathear  di  nuove,  BolVC» 

• inafear. 

Rimafio  , • retiate.  Quedado. 

Rrna fughe , amanzauccie.  DeCe chos. 
Rimbambire  , fi  dice  dt’veeehi  quando 
per  ìa  vecchiaia  perdona  il  difeerfe  , * 
ritornane  quafi  bambini,  itcmofar.bol* 
verte  nino. 

Rimbambite.  Remocado , o que  fe  hi 
buelto  nido. 

Rimboccare , ripercuoter  indietro.  Bolvèr. 
Rimbellire,  divenir  pii  b&j,  BolVClffl 
mas  bermofo. 

Rimboccare  , metter  un  vafo  eoo  la  becco 
all'tn  giù  , o a rovefeie.  Bolver  boeft 
a baxo. 

Rimboccare , ciò i arrevefàar  t'etiremiti, 
«ver  la  bocca  d’ alcuna  cofa  come  di 
facce , e fiptUi , e tale  rimboccamento, 
fi  dice  rimboccatura.  Doblar  , airollir. 
Rimboccato  cefi.  Doblado  , artolla- 
do. 

Rimbombare  , far  rimbombo  , riferiate , 
Rctumbat , refonar. 

Rimbombo  , fuono  che  ri  Sìa  doppo  qual- 
che remore  , mefiimamenlt  ne'  luoghi 
coniavi , o caveruofi , Retumbo. 
Rimber/are , è refiituire  il  danaro  a thi  Che 
pagato  per  te  Bolver. 

Rpmbruttire , divenir  un'altrat’olia  brut- 
to. Bolveife  , o ponerfefeo. 

fi  ti"  **  WVÌ/>  , quarti» 
I ' . l'altaecnr.o 
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t’ attaccano  finn»  all'altra  , e fi  fanno 
andari.  Remolcar,  Uehar  a jorro. 
t imbuca  t , tini  mirar  di  nuova  mila  Lu- 
ta , t vaio  nafendefi,  Bolver  a el- 
condejfe. 

rime  diart  , fot  rimili»  , provveder». 

Remediar. 

rimedio  , qui  Ho  ehi  alt» , e hadoptra  , e 
» applica  per  tur  una  qualunque  taf», 
ehi  lidibia  in  fio  dii  malvagi»  i t del 
dannefr.  Remedio. 

rimembrarli^  , memoria  , ricordanza.  Me- 
moria, rtcuidacion  , remcuibran- 
Sa- 

rimembrar »,  liaver  in  memoria , ricordar  fi. 

Acordatfe. 

timen-tre,  ricondurti.  Bolver,  o cornar 
a llevar, 

timer i.are  , rimunera  e , jki derdinare. 
Remunerar  , recoiilpenùr  , galar. 
donar , pagar. 

Vro  ve  l»  limer'li,  modo  ri>  grax.tativo, 
ma  bajjj.  Dios  os  lo  pague. 
rimefcoleimmto  , il  r lenofcoiarc.  Confu- 
soti , mencia. 

tim. fellamente  diciamo  anche  a quii  ferri- 
te i che  ei  vten  da  fubita  paura , » do- 
lore. Silfio,  fobrefalto. 
rim  e fio  lare , confonder  infiline  , m e f<  ilare. 

Con/undic  mezclar,  rebolver. 
ffme/te'afi,  efi. 'r  Ut-Lato  da  fallita  paura, 

& dolore.  .Sudane  , luibarfe. 
timtjfa , tl  rimettere,  , e mi  la  pila,  t fi- 
mi't.  Buelta- 

timeffa  di  danari , nàie  , i fornii , Vale, 
e fie  teli  mari  dito  danari,  » r»bbt . Li- 
bratila , libramento. 
timtfia  da  lOichi,  o cart.\\t,  cioè  unafian- 
Z»  capace  per  licervi  jimiti  arnefi.  Co- 
dierà. 

rimoJjamcr.tr  , e n fommifioni  , un  bua 

mitri.  Humilde  mente. 

rime fiameii.  e , « Uni  ani  mt  e.  FJoxa  O ti- 
biamente. 

finii  fi  ir , I umile  , di  pie»  Animo.  Huinil- 
dt . Boxo , eovaidt. 
rime] Je  , cioè  io. a fata  r i truffa.  Buelto  a 
rueter. 

rimettile  , metter  di  nuovo  , riandar  la 
afa  evi  ella  era  frutta  , o deve  fi*  fiala 
qua'c'ie  volta  Eplvcr  a pone!  una  I 
Wi  cn  fu  lugai,  o bcivdjg  a me-  | 
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ter  a donde  «rilava. 
rimettere  l'engiuric , cui  perdonarle,  p jfa 
dopar. 

rimettere , esfiituire  , e porre  in  arbitri», 
a volontà  aliteli  , comi  la  rimetti  a vii. 
Me  icniito  a milito  pareccl. 
rimetterò  talvolta  fenilica  ternari , » fur- 
ierò di  nuovo,  eòe  fanr.i  le  cefo  vege- 
tabili, come  berbc  , denti , pentii , o fi* 
miti.  Bolvera  ecbar.brotar  de  nuevo. 
rimaner  il  conto  , cioè  dar  t conti  doli'  am- 
mintfira\ione.  Dar  cuenra. 
rimetter  mano , cioè  di  nuovo  comminct.u 
re,  Bolver  a empc^ar. 
rimetter t è ancora  termino  mercantefeo  , e 
dictji  rimetter  danari  in  un  luogo,  cioè 
mandargli  contanti  , e ordinar  per  lette- 
ra chi  firmo  pagai i a uno  in  qualche  luo- 
go. Pagar. 

rimetter  la  palla  , cioè  rimandarla  indie- 
tro. Bolver  la  pelota. 
rimetter  dentro  , o fuera.  Bolvtframe- 
ter  dentro  , o a facar  a fuera. 
rimittirfi  a uno.  Remitiife  a otro. 
rimetter  uni  , cioè  liberati»  dal  confino» 
» dal  bando.  Alcarei  deftierroa  uno. 
rimetterla  in  uno.  Eftar  por  lo  que  otro 
dixere  ò juzgare. 

rimettere  , * mandar  danari , e robbe  t 
un»  d' uh  luogo  a un  altro.  Epibiar. 
rimetter  a uno  ntl  buon  di , cui  deppo  bu- 
yer pattuito  , o kayer  fati » l'accordo , 
dargli  licerla,  chi  fe  ni  pojja  ritirar  è 
e fan  quelli  che  più  gli  piaci.  Dcxat  à 
uno  en  fu  mano. 

rimetter  una  afa  a uno , accio  la  Vegga , « 
giudichi.  Recuitir  una  cola  à uno. 
rimetter  uno  nell'efier  di  prima  , cioè  nel 
primo  fiati.  Reftituyt  uno  en  cipri» 
mer  eftado. 

rimettere , « germogliati  gC alberi.  BlO- 
tar. 

rimetter  li  pinne  è proprio  do  gl»  Meati. 
Empiuto  ar. 

rimetter  un  ofio  fommofio  , nel  fico  luogo. 

Eucaxarà  unhuefioò  concertar. 
rimetiitueio  , cioè  il  ramo  » germogli» 
della  pianta.  RenueVO  , pimpollo. 
rimettici  io , anche  diciamo  atta  frutta,  ehi 
na  a da'/a  medtfima  pianta  , più  tardi 
de'f  altre , RedrójO. 

rimirai»  , mirar*  > « guardar  con  atten- 
ni*»*' 
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Bolvei  à mirar  con  co/dado, 
o atcncion. 

tìmifiiene , vedi  Remifiione. 

TtmmolUrt , di  nuovo  immollare.  Bolver 
a mojar. 

rimondare  , levar  \ia  lo  Jporce , pulirò, 
uot’Mi  o ,0-  i proprio  do ‘ poQ  , fojfe, 
fogne.  Limpiar. 

rimeritare  , dt nuovo  mentore .Holvci  àfu- 
bir. 

rimordere , di  nuovo  mordere.  Bolvèi  à 
morder. 

rimorder  lo  tofcien\n  i far  riconofeer  i fatti 
tommefii  , e dar-e  pentimento  e dolore. 

Remordei  la  conciencia. 
rimordimtnto  do  ivif.ionfa.  Rcmordi- 
miento. 

r morfione , i lo  firffo. 
rimoto  , o remoto.  Apartado  > remoto, 
defviado,  alexado. 
timo  vernante.  MovimientO. 
rimotior.e,  0 lo  ftejfe. 
rompalmare  , de’  novili , volt  rimpteiare, 
e rijloppore.  Elpalmar. 
rimpennare  , rimitrer  le  penne,  impiu- 
mar. 

rompevo,  o dirimpetto.  En  frentede. 
rimpiofli  tve  , rimetter  l'ompiojlro  , e di-  1 
fenderle  (òpra  una  cefo.  Bolvcl  à em- 
plaftar. 

rimpiattare  t no  fonderò.  Efconder. 
r improviomente  , vedi  rimpr  over  omento, 
rimprtviore , Vedi  rinfacciare, 
rimprovuramentt , el  : improverart,  tibe- 
rina iento. 

rimproverate  , ricordar  altrui  i benefici 
fattigli , • per  tacciarlo  d'mt'atituilinr, 
a per  propria  lode,  faherir  , dar  à la 
cara  los  beneficio*  , o las  buenas 
obras.  ■* 

rimpreverio,  tip f enfi  nt.  Reprehcnfione. 
rimprovero  è lo  ftejfo. 
rimunerare , rimeritare.  Remunerar , ga 
lardonar,  pagar. 
rimuneratore.  Rerauncrador. 
remunerandone  , il  rimunerate.  Reanune- 
xacion  , recompenfa  , galardon. 
rimuovere  di  nuovo  muovere.  Bolver  à 
mover. 

rimuovete  , dijgiungtrt  , levar  via.  Qui- 
tar , apartar  , dtfviar. 

'h^tuo  .ere  tene  da  un  proposto , etti  dijfua- 
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darlo.  Apartar  uno  da  fu  piiccer. 
tinturare , di  nuova  murare.  Bolver  ala» 
biar , e a fabricar. 

rimutare , di  nuovo  mutare.  Bolver  a mu-' 
dar , demudar. 
rimutax.<one  Mudanga 
rmofeere  , di  nuovo  nafeert.  Renacer. 
riocaliare  , me. ter  attorno  a una  io  fa  g 
tetra  o ai  re  per  fortificarla  è difender- 
la , ac  lio  fi  ftflcga  olila  falda  Calcar. 
rincalzi,  la  tri  fontfioa\ione  Caìpa. 
rintarate  , crefctr  di  prtxJUi.  Subii  el 
prccio  de  una  cofa. 
r inchini' fi , burnii: enfi  Humillarfe. 
rinchiudere  , t racchiudere.  Encctrar. 
rinchiuditntntt.  Encerramiemo. 
rinebiufo.  Encerrado. 
rincominciare , di  > *iv»  cominciare.  Bot 
ver  a empecar. 

rincontro  avverbio  , ek'oppofito , al  r totem 
tre.  En  frentede,  o fronterode. 
rincontro  , o feentro  Encucntro. 
rincontro  un  cappio  con  un  bellone  per  meta 

tire  a'  vtftiei,  Alamar. 
rinei' art , dar  animo , animare.  Animar. 
rincorar/! , pigliar  anime.  Cobi  ai  animo, 
animaife. 

toner t fere  , venir  a noia  , 4 faftidie.  En- 
fadsr  , tener  enfado  , o canfancio. 
rmcrefctrglì , e fi.pergli  male  d'uria  tepe. 
Pelarle. 

rmcrcfcevolt , n tonfo.  Enfadofo  , canfa- 
do , pefad*. 

tir.crefctmcnto  , noia  , faftidie.  Eafado, 
canfancio. 

rinculare,  farfi,  t ritirarfi  indietro.  Re- 
eular. 

rinfacciare,  vedi  rimproverare, 
rinfiammare , di  nuovo  infiammare.  Bolt 
ver  a enflamar. 

tónfo  care  , tnfiammnfi  Enflamarfe.  „ 
rinfocolare  o lo  fi  effe. 

rinfocolarli  è ardentemente  inanimirli , ir 
inferverarfi  alle  operazioni.  Enti  amar- 
le , animarfe. 

r infonder  e,  dar  di  nuove  , » da  vantaggio 
de1»  cefi»  che  è venuta  mene.  Echar 
mas  . bolver  a echar- 
riformare,  di  nuovo  informare . Bolvet 
a informar 

rinforzare , c 'giugntrt  , e aurtfetr  forte 

I Referti.  ...  . 

rinforzar 
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Rinfe'% or  la  piaggia  > • fimi II  , f»'«i  pii- 
vir  pub  forti.  Atreziar  el  agoa. 
Rmfr.ncarfi  , crii  ripigliar  forze.  CO- 
brat  fucr{»s. 

•Rinfrancarfi  , anche  diciamo  quot  ili  uno 
lima  a guadagnare  quillo  che  havtva  j 
fpefo , ir  anelli  Aavantaggio.  Bolver 
«canai. 

Rinfrar.gtro  > dì  nuovo  infragnere.  Bol- 
ver a pifat , o majar. 

Riufrenare  , » infrenare.  Refrena  I- 
Rvifrefcare , far  frefeo  quello  ehi  è caldi. 
Resfriar. 

1(i»frtfiarji , pigliar  rute  Amento  , rifiato 
Tornar  refrefeo. 

Rmfrefcare  , riti  vare  , rinfrefear  le  pia- 
ghe. Renovai  la*  llagas. 

Rin  fri  (caffi  il  tempo.  Refrcfcar  cl  riem- 
po. 

Hit.fr e fcato.  Refrefcado. 

RinfronXire.  vedi  fiottare. 

Ringagl. ardire  , pigliar  fate.  Cobrar 
< feerfos. 

Jùngcnt  tire , fa'  divenir  gentile,  e nobile, 
Enoblccer , ahidalgar. 

Rhingiare , quella  vite  che  mandano  fuo- 
ri i cani  quando  irritati,  ir  aijfati  dì. 
grigliando  i demi  , meflran  di  voler 
mordere.  Reganar. 

Hìnghiii a , balcone , o palchetto.  Baltòn  , 
corrcdòr. 

Ringiovanire,  ritornar  giovane.  Remo^ar . 

Jt ingrandire  , far  grande.  Engrandecer. 

Jt ingrandito . Engrandecido. 

J? Ingranare  , ingrajfari  di  nuove.  Bolver 
a tngordar. 

Ringraziamento  , il  ringratiare.  Hazi- 
miento  de  gracida. 

Ringraziare  , re»  ’.tr  grazie.  Dar  gra- 
cias  . befar  las  manca  por  alguna 
tneteed  recebida. 

tingevate , divenir  graffe  di  nuovo.  En 
gordar, 

•gin  gr  off  aro  il  fumo  , acetifici  fi  l’acqua. 

Venir  elrio  mas  erecido. 
fipinaffiari  , tnaffiar  di  nuovo.  Bolvet  à 
rrgar. 

Jt inalzati  , grandmimi  inalzar t.  En- 
falcar , levantar. 

Rir.ogare  , lovarji  del? obbedirne  , l di - 
^votimi  , robollatfi  da  uno  por  aderirò 

a unaùri , » [*J  H V ‘ 
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| gient  t di  Setti  , Renegar» 

J dinegati.  Renegado. 

Rineslare  , g,  nuovi  mefite.  Bolvet  a 
engerir. 

Rinovamonto,  il  rilavare.  Renovacion» 
Innovare  , tornar  a jardi  nuovo.  Reno- 
var. 

Rinovare  un  l ofhlo , o fienile,  vate  mit- 
ttrfele  la  prima  volte.  Eftrenàr  algun 
vcftido. 

Rinovafjone.  Renovacion. 

Rinove  Ilare  , vedi  Rinovaie. 
Rinfangutnarc  , di  nuovi  tnfanguinart. 

Bolver  a cnfangrentai. 

R infero  tur  e.  Refjryrar  , ferenti  , a 
datar» 

Rinfiorare , furare.  Encerrar. 

Hini inerite,  far  tener».  Ablandar. 
Rintupìdarc.  Bolver  a cntibiar. 
Rintiepidire  è le  fi  effe, 

Rintoppan  , [centrare.  Bolvel  a topao 
enconerar. 

Rintoppo , [contri.  Frtcuentro. 

Rintronare,  fortemente  rimbombare.  Atro* 
nar. 

Rintuzzi  , timbatttere , rivetger  lapun. 
ta , Ir  ripiegar  il  taglio,  ggr  è proprio  di’ 
ferri.  Embotar. 

Rintuzzato.  Embotado  » boto. 

Rinvenire  , ritornar  nel  primo  e fitte.  Bol- 
vcr  en  fu  fer. 

Rinvenir  fi  dice  anche  delle  cofe  ficchi,  » 
puffi  che  meffi  nell’acqua  i’ammol,fconet 
e rigonfiano.  Hincharfe. 

Rinvenire , o trovare.  Hallar. 

Rinverdire , tornar  verde.  Reverdecèr. 
Rinvcrgare , ritrovare.  Hallar. 

Rinverdire , divenir  verde.  Reverdecèr i 
Rievefciare , e ridir  quello  che  fi  finte  dire, 
donde  ne  fuele  fptjjo  ria  fiere  qualche  di - 
[unioni , Chifmear,  dezir  chifmes. 

Rin vef dardi , il  rapportatili.  Chifmofo» 
Rinvili  ne , vedi  Invi  fin. 

Rinviare  , rimandare.  Bolver  , O boU 
ver  a embiar. 

Rinvigorire  , riprender  vigori.  Cobra! 
fuer$as. 

Rinviare.  Bolver  a embidar,  rebidar. 

Rinvilo  dii  giuoco.  Rebite» 

Rinunciati , fiumane  amenti  cedere,  e rifiu- 
tar la  propria  ragione  , a il  dimmi i 
[opra  un»  cefi.  R enunciar. 

Rinunciatoti, 
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Kinnnciatore.  Renunciadof, 

Rinun\ia\ione  , il  renn»rxiart.  Renan - 
ciacion. 

^rivolgere  , cioè  volgere,  o involtare  una 
copi  in  un'altra.  Embolvei. 

Rinvoltare  ilo  ftejfo. 

Rjnz.ajfare  , riempier  il  voto  ,e  le  fifiure 
ton  (loppa,  bambagia,  o firnil  mauro*. 
Tapir, 

Rin\fppare  , metter  zeppe.  Echer  CU" 
nas. 

"Rio , fìrtmicaUo , fifatollo  Artoyo. 

Rio  , malvagio.  Malvado  , v eliaco, 
ruyn. 

Riobarbaro  , radice  medicinale  nota 

Ruybarbo. 

Riordinare.  Bolvct  a ordenti. 

Ripa  , o riva.  Ri  vera  ,or  illa . 

Ripa  , 0 rupe.  Pena  , penafeo. 

Riparare,  « rimediare-#, micdiat,  {(pa- 
car. 

Riparare  un  colpo  , cioè  difender fi,  e rea- 
derftnt  libero.  &C pacar. 

Riparare  , rifatene  , rijlattrare.  Hazer 
reparos. 

Riparare  iena  cefi,  aedi  non  (ada.I»- 

rar. 

Riparare  , « fupplire.  cojt.  le  non  poflo 
riparare  a tanta  sftfa.  Po  no  puedo 
fuplir  a tan  grande  gaUo.o  a tanta 
colla. 

Riparatore  , che  ripara.  Remcdiadòr, 
reparadòr. 

Riparlare.  Bolver  a ablar. 

Riparo , o remtdio.  /{.emedio. 

Riparo  , o nfarcirrunto  di  cafa.  Repaio! 
de  cala. 

Riparo  di  colpo  , noi  difefa.  Reparo. 

'Riparlerete.  Bolver  a parie. 

Ripagare,  Bolver  a pallai. 

Ripeccare.  Bolver  a pecar. 

Riptnptre.  Bolver  a peufat  , a confi- 
derai. 

Ripentaglie , e rifehio.  Riergo  , peli- 
grò. 

Ripentimmo  , il  pentirjì * Atepenti- 
miento. 

Ripi  ntirji.  Arrepentirlè. 

Ripercuotere  , di  nuovo  percmlere.Bolyat 

a herir  , a afotar. 

Riperdere.  Bolver  a peider. 

Ripefcare.  Bolver  a pefear. 

Ripetere  , vedi  ripetere.  Repctk. 
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Ripetitore.  Repetidòx , tepaflànte. 

Ript\care  , tappetare.  R.  emendai» 

Ripesato.  Remendado. 

Ripesatoci.  Rcmendador. 

K<^^^/«/4.Remiendo. 

Ripiagntre.  Bolver  a llorar. 

Ripiantare.  Bolver  a piantar  , o pQv 
nèr. 

Ripicchiare.  Bolver  a Ramar,  o dar  gol» 

pcs. 

Ripido,  alto.  Empinado , afpero,  en* 
rifeado  > encumbrado. 

Ripiegare,  raddoppiare.  Bolvct  a COgCt^ 

Ripieno , • pieno.  Lleno. 

Ripieno, la  compofi\iont , o vivanda  che 
fi  mette  dentro  a cofa  arto  fio  , 1 le  fa, 
Relleno. 

Ripieno  , come  fiomaco  ripieno.  Ahito. 

E jfer  ripieno  , cioè  indigtjlo.  E Hai  ahj^ 
to. 

Ripietre\\adi  fiomaco.  AzediajhaftiO. 

Ripigliare.  Bolver  a coger  . o tornati 

Ripigliare  fise.  Cobrar  fuer^as. 

Ripigliar  fiato.  Cobra!  allento. 

Rtpignere.  Bolver  a fintar. 

Riporgere.  Bolver  a dar. 

Ripone , por  di  nuovo,  rimettere, collocare 
la  cofa  dov’ella  et*  prima.  Bolver  a 
ponèr. 

Riporre , 0 porre.  Fonìe 

Riporre  , 0 guardar  una  cofa  per  conferà 
varia.  Guardar  una  cola  > ponce  em 
cobro  una  cofa. 

Riporre  , 0 nafeondtre.  Elcondèr , encu- 
brir. 

Riporre  0 0 piantar  di  nuove.  Bolver  a 
piantar  ,0  ponèr. 

Riporre  vino  , olio  , grano  > cioè  in  ferrar  In- 
ai tempo  della  ricolta.  Encetrar. 

Riportare. Ro]vet  a tiaher,  o Ucvar. 

'Riportarli  a uno  , cioè  dargli  crediti', 
Renmirfe  ,0  dar  cteenciaa  uno. 

Riportare  , 0 riferire.  Contar,  derir. 

Rtjiojàre  , crfiar  della  faticato  dall’opera -, 
re.  Repofar,  defcanfar , follègar. 

Ripa  far  fi  jopra  uno  in  runa  cofa  , cioè 
lanciargliene  la  cura,  elptnfitro.  Del- 
canfar  con  otto  , dei'cuydat  con 
otto. 

'Ripofatamente  , quietamente.  Joflega- 
datneote,  repofadamente , quieta- 
mente. 

Rtpofal» , quieto,  SolTegado  , lepoTa- 
Dd  ,d«a. 
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do  , quieto  » delcanlado, 

Hlpujjlo  carni  h:,omo  npofito , cioè  gra- 
vi , 1 che  non  hà  chimere  amoro/e  per 
il  capo.  Hoinbxe  aflentado  , foflfe- 
gado. 

vip >h  , quiete.  Repofo  > quietud  , fof- 
. ^e8°- 

ripojh^/to  , luogo  ritirato  da  riporvi  una 
co/a.  Elcondnjo. 
ripoflo  ,coJa  riporla.  Guardado. 
vipofo  » 0 nafcotìo.  Efcondido. 
ripregare.  Bolver  a rog  it. 
ripremete.  Bolver  a «cprimir. 
riprendere , di  nuovo  riprendere.  Bolver 
a prender  , o tornar , cogèr. 
riprend  i e , ammonti  Inanimando,  Rc- 

prehendèr. 

viprenditore  , che  riprende.  Reprehen- 
. , sòr. 

ftprehenfibile  , degno  di  reprehenjìont, 
reprehenfible. 
riprchrnfione.  reprehenlìon. 
nprenfòre.  reprehensòr. 
otprejentare , di  nuovo  prefentare.  repre- 
fentar , bolver  a ptefentar. 
viprtfenOare , rapprejentare  > chiaramente 
dimotirare-  reprefentar. 
riprefo.  reprehendido. 
riprovare  , di  nuovo  provare,  bolver  a 
provar. 

ripiovale  , 0 rifiutare,  rehufar  > no  ad* 
' nutir.no  aprovar 
riprovato, Non  aprovado , deshechado. 
ripugnare, far  ri fijlenza.  repugnar,  re- 
fluir. 

vipugnere  , pugntr  di  nuovo,  bolver  a 

pìcar.  * 

ripulire , pulire,  repolir , limpiar. 
riputazione , 0 reputazione  , Jhma.  ie- 
putacion , cftima. 
riputare , vedi  reputare, 
rfiagallo  , Spezie  di  veleno  corrojìvo.  te- 
jàlgar. 

r faldate  sfaldare.  Soldat.  , 

ripulire,  bolver  a fubir. 
titillare,  bolver  a iàltar. 
r filmare,  bolver  a (Mudar. 
rifanare  , render  la  famtà.  Sanar. 
rifiipere  , fip'r  le  colè  , 0 per  relazione  , 0 
per  fama.  Saver  , llegar  a oler,  o 
Ilegarafus  oydos  algunacofa. 
rifatene,  racconciare , nftaurare,  repa- 
lar , adobar. 


Rifcaldamento  diciamo  a quelle  bollici - 
ne  minute , e ruffe  , ehi  rendono  nella 
pelle  per  il  Ir  ormo  calore.  Pujamieiu» 
de  langre. 

njea/dare.  bolver  a calentar. 
njcaldarfi , pigliar  calo.  e.  Calentarfe. 
njcatdarfi  , mferVorirji  , inpammarfi. 
Enflamarfe 

rifcaldato.  Cileni  ado  , enflaìnado. 
ri fca Ilare  , ricomperare,  iclcatar , redi- 
mir. 

rifeattarfì  nel  giuoco,  diciamo  tl  rivtn* 
cer  quello  che  Jt  è perduto.  Delqui- 
tarfe 

rifcalto , il  rifiatiate  retiate. 
rifili  tarar  e > render  chiaio.  Aclara*. 
fttfchto  , pencolo  , tifico.  Riezgo,  peli- 
grò- 

rfinioio  fpeticolofo • Peligrolo. 
rfiiacquart  , ligtermcnte  lavare.  Def- 
lavajar. 

rfiiacquart  un  biechier  , • altro  vafi. 
Lavar. 

rfiiacijuarfi  i denti  > 0 la  bocca.  Enxa- 
guarle  los  dientes , o la  boca. 
rfiiaqualura  , acqua  dove  una  Cofa  i 
fiala  njciacquata.  Lava^as. 
njcomuntcare  . di  nuovo  Jcomumcartl 
bolver  a defcomulgar. 
rifeontrart , 0 incontrare.  Encontrar.to- 
par. 

rijcontrar  le  fritture  , è legger  la  copia 
con  l’originale  per  Veder  fé  fon  ben  co- 
piate. regiftrar, 

rfiorrert  , diciamo  il  rilegger  più  volte 
' una  Cofa.  repaflar , o lecr  muchas  ve- 
zes.  * 

rfiuotitore  , che  rifeuote.  Cobrador. 
rijcr^b.  bolver  a eferivir. 
njcSKKf,  0 ricuperar  la  cofa  obligata 
altrui.  Defempenar. 
nfluoterfi , tremare  per  fubila , & im- 
provija paura.  Snidarle. 
rijedere  .fiat  f imamente  , e slanciare  iu 
un  luogo,  rclìdir,  citar  de  a (Sento  en 
un  lugar. _ 

tfintirfi , rifvtgharfi,T)cfpenat , recor- 
dar. 

, fieni n fi  , ricuperare  il  ftn fi  perdette. boi» 
ver  cn  fu  acuetdo. 

rifintirfi,  ì far  rijenlimenlo  dell’tngturio 
per  non  Jopportarle  , e farne  dimojìra - 
Monto  vendetta.  Ventarle. 

tifir- 
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Riferiate , t feriate.  Guardar. 
tifirbato  , 0 rifusalo  , fi  dice  colui  chi 
parta  , t procede  con  riguardo,  reca  ra- 
do, bien  mirado 

riferbazione  definirti  . termine  ferenfi. 

rel’crvacioii  delosfrutos- 
rijerio  , guardia,  o infinita.  Guarda. 
riferrar,  bolvera  cerrar. 
riguardare , riguardare.  Mirar. 
riguardo , o rijpeim, tcfyeto. 
ri  fico  , e rijchio.  riezgo. 
ri  fi  cefo  che  fi  pone  a rifico.  Arrifcado, 
atrcvido. 

rlfidrn^a  , vedi  refidenzia. 
njiputa  , Spezie  di  piaga  > la  quale  dà 
gran  dolore  • quando  il  rofiore  fopra 
Rinfiammatone  la  va  circondando. 
Difipula. 

rifina  di  caria  , fono  venti  quinterni. 
riezma  de  papèl. 

rifio  , moto  volontario  della  bocca  , e del 
petto  , cagionalo  da  abbietto  di  com  ] 
piacenza,  rifa. 

Morir  del  rifa.  Morir  de  rifa. 

Tifi , ffiezte  di  biada  nota.  ArrÒZ. 
rifilare  , metter  nuore  fatila  alle  fcarpe 
Echar  fuelas  alos  papato? 
rifotrere , confumare  » Un  fare , ridurre  in 
niente,  refolvèr. 

rifotrere  o deliberate,  rilolvèr  > delibe- 
rar, determinar , acordar. 
tijilverfi  , o deiermiaarfi.  Acordar  de- 
terminar. Un  ammalato  bavtva  gran 
fitte,  egli  conveniva  bere  un  beccai 
d’acqua  per  amor  del  juo  male,  e fla- 
va (.flirtato  di  laflarfi  morir  di  fitte, 
a gli  hxvtvan  a dar  del  Vino  , che  gl 
tra  molto  contrario.  Si  rifolvettero 
due  Medici  che  lo  medicavano  di 
dargliene  un  bicchier  del  buojjì*  fu- 
bxlo  doppo  a quejlo  una  gran  tirata 
d acqua  , quando  gt'lrebbe  bevuto  il 
Vino,  dandogli  preshtmentc  l'acqua , 
■non  la  volf e,  dicendo,  bora  non  ho  più 
fcte.  Tenia  un  enfermo  gran  fed . v 
conveniale  bever  un  xarro  de agua 
para  fu  enfermedad , y porfiava  de 
dexarle  morir  de  ted , o le  avian  de 
dar  vino,  que  leera  muy  contrario, 
acordaron  dos  Medico?  que  le  cu- 
xavan  de  dalle  una  t.i^a  de  buen  vi 
no  , y luego  cras  elio  , un  gran  gol 
pe  de  agua  , de  que  huuo  bevido 
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el  vino  dandole  prettamente  el  agua, 
defpidiola  diziendo  ; yà  no  tengo 
ied 

"Rìfelver  un  enfiato , cioè  far  capo,  refbl* 
verfe  una  hinchazon. 
rifiuto  , determinato  refueltO  > deter-. 
minado,  acordado. 

rifilatone  , determinazione,  relolucion  , 
determinacion , deliberacion.  acuer- 
do. 

rifmiigliarfi  , 0 affomigliatfi . Parecer- 
fe. 

rtfimigliare , 0 comparare.  Comparar. 
rifonare,  di  nuovo  fonare,  bolver  a ta- 
ner. 

rifonare  rimbombare,  relbn.ar  > return- 
bar. 

rtfparmiare  , ajlenerfi  in  tutto  da  una  co* 
fa  , 0 dall'ufo  d’ejla  , 0 ufarta  poco,  di 
rado,  0 con  gran  riguardo.  Ahorrar. 
riSparmieVole , che  riffa  rema.  Guardo- 
lo . 

risparmio , il  rifparmiare.  Aborro. 
rifpegnere.  bolver  a matar , apagar. 
rispettare  , portar  rifletto.  Tenerlo 
guardar  refpero , refpetar  a uno. 
rifpettivamentt.  refpettivamente. 
ri jpetto,  tonfiderazfone  % riguardo,  refi* 
petto  , miramiento  , confiderà» 
cion. 

Jl  rispetto  , in  comparazione.  En  cotn- 
paracion , para  con. 

Per  ri  jpetto  ,per  cagione,  per  caufa.pot 
amor  de. 

rtfpetto , 0 riverenza.  Acatamiento  , re- 
' verencia. 

riSpettofo  , che  ha  nfpetto.  bien  mirado, 
comcdido. 

nfpetto , 0 cannona  che  fi  canta,  roman- 
ce. 

ripianare  , di  nuovo  fpianare.  bolver  a 
llanar. 

rifplendere  , harer  fp’.endort . refplande- 

1 cèr.  • 

l rifplendere  diciamo  di  chi  vive  con  magni* 
ficen\a  , e fplendidamente .LUZÙ. 

1 ifp, tendente,  refplandecientc. 
rifplendore.  relplandor. 
nfpogltare.  bolver  a defnudar. 
rif fondere  , fiveUare  doppo  l’efìer  ini 
terrogato  per  fodisfare  all’ interroga- 
zione, e domanda  fatta* dicendo  pa- 
ioli a propofito  di  efla  , e lo  diciamo 
D d * ancht 
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anche  quandi  fi  fà  per  via  di  fcnt tu- 
ra. Relpondèr. 

Rijpondere  diciamo  in  un  luogo  > d'ufci, 
di  fincflye , vie,  e fimt/i  quandi  per 
tjh  fi  può  guardare  in  ver fo  quel  luo- 
go. Conefpondèt,  caèr,  falit. 

Rispondere  al  pagamento  , vale  pagare 
al  tempo  debito  , e pattuito  Cumplir. 

T^i^cffa  ,ilnjJ>oitdtre.  Refpuclla  , re- 
pudia. 

R}]ia  , contrailo  > combattimento.  Con- 
tienda  , rix'a  , pendencia  . renzilla. 

Rififiò  , che  fa  ffirfio  riffa.  Renzillofo, 

Rif lagna  re  , rejìar  di  gemerei  di  vei fa- 
re. Reftanar. 

J {ijlagnare  il  (angue  , cefiat  di  ufcire. 
Relianai  la  fangre. 

Sfiorare  , contraccambiare  < ricompra  fa- 
re, Uabidonar , recompenfar , pre- 
miar. 

* Rifhrarfì  , ricrearli  , pigliarli  diletto . 

Recrearfe,  holgarfe. 

Ri  fioro  > rimerito  , ricompenfa.  Recoitt- 
pcnfa,  galardòn. 

Rifiorì,  o guflo  e rft^VJnt.Recreacioc, 
dclcanìb.  ■ 

Rifiretto  , Cioè  raccolto  in  fe.  Rccogido 
eftrechado. 

giretto  , cioè  flrette\z.a  di  luogo.  An- 
golata, eftrcchura. 

Ri ììngntre  , (Irigner  maggiormente  , • 
più  forte-  Bolver  a aptetar. 

Rfirignerfi  nello  (fendere  , moderar  fi , 
(pender  poco.  Èftrccharfe. 

Ri jirtgutrfi  le  fiaile  , er  t'ufa  quando 
Vogliamo  mojirare  di  non  fapere  > » 
poter  una  cofa.  Encogerie  de  hom- 
bros. 

Riflrignere  una  cofa  larga,  EiUechar , 
’enìàngoftar, 

Hi  fine  lo  , i nf.tjlidito.  Enfadado. 

%ifufcitare > render  la  vita  , e ritornar  ito 
vita.  Rifucitar. 

Kj fidar. . gclvera  fudar. 

Rifveghare.  Bolver  a dcfpertar  , o are- 
cord  ar. 

mfu/tare , e rifatture  , nafeere  , derivare > 
venir  per  confegutn\a.  Refultar,  na- 
còt , proceder,  derivar. 

Ri(urgcre  , t nforgere.  Refufciur , bol- 
ver a bivir- 

Ritagliare,  Bolver  a cortar. 

Ritaglio  > pt\z.»  di  fanno  avanzato  nel 
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tagliare.  Retai , retalo, 

Ritardare,  far  indugiare.  Detener, 

Ritegno  , il  ritenere.  Detcniiniento. tar- 
danza. 

Ritegno  > difefit , riparo.  Defcnla. 

"Rjtimre  , tm f edire  a una  coja  il  molo  co  • 
mmeiato.  Impedir , detener  , eltor- 
var. 

Ritenere  , contenere , raffrenare.  Tra  la 
inano  a uno  > refrenar. 

Ritenere  > mantenere  , confervart.  Guar- 
dar, confervar. 

Tgienere  , tener  a mente  , ricordarci.  A- 
cordarle. 

Ritener  fi , o vergognarli.  Empachalfé. 
biadar  ritenuto  in  una  coja  , cioè  con 
riguardo  , e confidera{ione. Andai  eoa 
recato , o con  miramiento. 

Ritentiva  , virtù  del  ritenere . Recenti» 
va. 

Ritentare.  Bolver  a tenui. 

"Ritenuto  i o ritardato.  Dctenido. 

Rite  fiere,  Bolver  a tcxèr  , retexèr. 

: Ritignere.  Retenit,  o bolver  a teair, 

1 "Ritirare.  Retirai  bolver,  a tirar. 

Ritirare  , ritirar  indittro.  Tirar  ha  zia 
atras. 

Ritirarli , ricoverarli.  Recogerlè , rcti- 
rarfe  , ponerfe  en  cov  ro . 

I Ritirarli  , tirar  fi  in  dietro.  Retirarlè. 

Ritirarfi , defijtire  dalla  cofa  comincia • 
la.  Apartarfe  de  lo  comenpado,  de- 
xar  la  empietà. 

Vita  ritirata,  cioè  vita  folitaria . Vida 
folitaria,  o apartada,  retirada,  reco- 
g‘di. 

tìuomo  , ritirato  , che  converfa  poco, 
Horabre  recogido , recoleto , folita- 
rio.— 

Ritiramento  , o folitudine.  Recogimien  - 
to , enccrtamiento  , foledad. 

Ritirar  fi  in  luogo  ficuro,  Ponerfe  en  ca- 
bro. 

Ritirarfi  un  membro.  Encogerie  algidi 
miembro. 

"Rjtirav/ì  da  una  querela  ,«  accufa  , cioè 
non  la  voler  più  feguitare  per  vi  i di 
giufimia.  Apartarfe  de  la  cjuercl- 
la. 

Ritirata . Ketirada  , acogida. 

Rita  , ufan\a  , coftume.  Coftumbre  , 1 1» 
to  iccreqaonia. 

Ritoccare  > di  nuevo.BtlYCt  a tocar, 

A */«£• 
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'Ritoccar  in  un  luogo  , cioè  ritornarvi  in 
pafìando.  bolver. 

toccare , l'uftamo  ancora  in  vece  Ut  ri- 
percuotere, bolvci  a adorar. 

Ritoccare  un'opera  , rate  aggiugnervi 
qualche  cola.  Aiiadir. 

Ritoccar  replicando  > Vale  importunare. 

bolver  a quebW  la  cavefa, 

Ritogliere , vedi  ritorte,  bolver  a tornar, 
o quitar. 

Rifondare , far  forma  rifonda.  Redon. 
dear. 

Rifondato.  Redondeado. 

Ritradotto  , lo  diciamo  in  lignificato  di 
grafitilo.  Gordito , Gordècillo. 

Rii  onderà  > rifonditi.  Rcdondtz. 
Rifondili  è lo  jh jfo. 

Ritondo > < rotondo  , ftn\a  niun  angolo , 
fituato  o composìo  m giro.  Rcdondo. 
Ritorcere  , di  nuovo  torcerr.  rctorccr. 
Rttorcimento.  rctorcrmiento. 

Ritornare,  tornare,  bolver. 

Ritornare  al  peccalo,  bolver  al  vomito. 
“Rg tornare  in  fe  ravvederli  > ricuperar  la 
ragione,  bolver  en  fu  juycio  > o a- 
cuerdo. 

Ritornala,  o ritorno  > il  ritornare,  bttelta. 
Ritorno  > ritornata,  buelta. 

Ritorno  , come  cavalcatura  di  ritorno  , 
cioè  che  ntcejfariamente  hi  da  ritor- 
nar nel  luo^o  dove  tu  vuoi  andare  , o 
ejla  fi  parti.  Cavalgadura  de  retor- 
no. 

Ritorre,  di  nuovo  torre  , overo  ripigliare 
queteh'è  fiato  fuo . bolver  a ritmar  i o 
• quìtar. 

Ritorto,  retorcido. 

R ttrangola , spezie  d'ufura.  Logro- 
Ritrarfi  , o ritirarli,  retirarfe.,  partirle, 
yrlè , recogerfe. 

Ritrarfi  d’athmprefa  , cioè  Inficiarla.  De  - 
zar  la  emprefa.  ' » 

Ritrarre  , talvolta  lignifica  di  nuovo  ca- 
vare.botici  a facar. 

Ritrarre , o ritrattare,  retratar.  lacar. 
Ritrarre , raccorre  , o venir  in  cogm^ion 
d.' una  cofa.  Colcgir,  facar. 

Ritrarre  da  una  coja  , vale  Jomigliarla. 

Parecerfe  a una  cofa. 

Ritrattar,  trattar  di  nuore,  bolver  a tri- 
tar. 

V Ritratto  , figura  cavata  dai  naturale. 
retta». 
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,A  una  Gentildonna  che  era  foco  che  fi 
era  m.ct itala  gli  mandarne  un  ritrat- 
to della  fua  / neccia  fatto  di  ‘ficcherò  , 
Va  faggio  con  la  hngua , e dijte  , fe  he - 
n'egl'e  dì  zucchero  è amaro.  Embia» 
ronle  a una  Sefiora  recica  cafada  un 
retratto  de  fu  fuegra  cebo  de  a^u« 
car , guiìole  con  la  lengua  , y ditto»- 
aun  de  a^ucar  aroarga. 

Far  ritratto  d’huomo  da  berte,  e di  tri- 
fio ’,  vale  procedere  da  intorno  da  be- 
ne , 0 mefirarfì  tale.  Proceder  corno 
hombre  de  bien  , corno  liombrc 
honrado  , o proceder  uno  «omo 
quien  es. 

Rilrofetto.  Mflindrofillo. 

Riti  Olia  , iìoc  quel  volere  , e non  volere » 
come  fanno  alle  volle  alcune  donne  , 
che  trattandole  di  cofe  d’amore  par 
che  Vogliono  ,epoi  fi  ritirano.  Melin- 
dre. 

Ritroje  , [thizlfignofo.  Melindrolo. 

Ritrofo , colui  che  Jempre  t’oppone  all'al- 
trui Volere  , ne  mai  s’accorda  con  gf 
altri.  Que  a todo  là  opone » que  a 
todo  contradiae. 

Ritrovare , trovar.  Hallar, 

Ritrovarfi  in  un  luogo  , cioè  efiervi.  E fili 
en  un  lugar. 

Ritrovarfi  con  danari , cioè  bavergli.tfir 
ner  dincros. 

Ritrovamento  > il  ritrovare  una  cofa  per- 
fa.  Hallazgo. 

Ritruovo  ,0  compagnia.  Compania,  ca- 
lo arada. 

Ritto  , levalo  tu,  che  flà  fopra  /i.Levan,- 
lido. 

Ritto , cioè  non  torlo.  Derecho. 

Ritto , diciamo  delle  cofe , che  hanno  due 
facce  alla  faceta  più  principale  , che 
Jìà  di  fopra  , contrario  di  rovejcio.llsz. 

Ruurare  , turar  di  nuovo»  bolver  a 11- 
par. 

Riturato,  buelto  a rapar. 

Riva , eflrema  parte  della  terra  , che  ter- 
mina , e foprafta  alt acque , Olilla  , li, 

bera,  margen. 

Rivale  , concorrente  in  amore  nello  fitjf* 
obbietta.  Cotnpetidor , rivai. 

Riudire  , udir  di  nuovo,  bolyer  à oyr. 

Rivedere,  bolver  a ver. 

Rivederle  ragioni,  veder  fe  i conti  fiati- 
no bene,  repaflàr  las  cucntas. 

ed  i H'W 
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R ivocare  , richiamare  , far  ritornare. 
Llamar  > bolvcr  à Damar. 

rivocare  , mutare  , fumare , annullare  il 
fatto.  Anular.ha-r.cr  nulo,  trocar, 
traftornar. 

Rivoea\ione.  Revocacion. 
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Rivedere  > anche  diciamo  in  fortificato  di 
riconfi derare,  bolver  a mirar,  o à con- 
fiderai , a repafl’ar. 

rivedere  , quel  che  uno  ha  mangiato,  va- 
te recete , o vomitare.  Vomitai , trocar 
- la  annida. 

Jl  rivederci  , modo  di  dire  nella  Ratti-  Rivo  lare,  bolver  a bolar 
ta.  A mas  ver.  Rivolere,  Qucrer  otta  vez. 

Inficiar  fi  nVtdere.  Dcxarfe  ver.  rivolere  , Volere  che  fi  fila  refa  la  co  fa  • 

La/ciatrVi  riveder  alle  volte  di  qua.  Dexa  che  fia  , ofia  fiata  tua.  Qucrer  le  le 
os  ver  unas  vezes  por  acà.  j buelva  una  colà  , bolvcr  à pedir 

rivedere  libri  , » finiture  che  fianni  : alguna  cola. 

confiufe  , e fenz.' ordine  per  ridurle  all ’ Rivolgere  , piegare  in  altra  banda  > vot- 
ordme.  Dcfembolvcr  papeles.  lare,  bolvcr  , doblar. 

riveder  il  pelo  a uno  > citi  e/aminarlo  rivolgtrfi , o nvoltarfi.  bolverfe. 
/Utilmente.  Expulgar  , o esaminar  à rivolgere  , o rmvotgere.  Embolver. 
uno.  Rivolgimento  , tl  rivolgere . Rcbolucion» 

rivelamelo,  o rivelazione,  rcvelacion.  ! rebolvimiento. 

rivelare,  ebfioprtrc  , mam/efiare , quafì  Rivolo,  o rivetto  Airoyutlo. 

tor  via  i/vf/o.  revelar,  defeubrir,  ma-  Rivolta  , il  rivclgt monto.  Rebuelta,  mu- 
nifefhr.  ■ dan^a. 

rivelatore , che  rivela,  revelador  , defeu-  Rr oliare,  e rivolgere,  bolver. 

blidor.  j R.voltarfi , 0 rivoholarp  per  terra.  Re- 

tiveL{io»e.  rcvelacion.  volcaife  por  el  fuelo. 

rivendere,  bolver  a vender  .revendèr.  I Rivoltare  u.  panno  o fimile,  cioè  quella 


riverii,  tote,  che  rivende.,  barn  ilo.  teven- 
dedor,  regaton. 
rivendugliolo  è lo  ile  fio. 
rivenire  , o rinvenite  , ricuperar  il  fienlt- 
mento.  bolver  en  fu  acueido , bolvet 
en  fi,  o en  fu  juycio. 

riverber amento  , il  riverberare , reverbe- 

ro.  Reverberacion  , refiftero. 

Riverberare  , ripercuotere  > c dicefi  in 
parlicetare  dilli  ripercuffione  indietro 
de  gli  ffilendin,e  jj/eltalmente  del  fo- 
le. Revèrbcur. 

riverberatone  , tl  riverberare.  Revetbe- 
racion. 

riverire . riverire,  reveteiiciat , acatar. 
tiverfare  , verf.tr  di  nuovo.  Bólver  à 
d «tramar. 

nve fitte,  bolver  a vcllir. 
nvrjierc  , lite  V.  iti.  ‘di  panni  migliori) 
t più  honorivo/i.  Veltirle  mejor. 
tivrfiito  coji.  Mejor  velìido. 
rivetto  , piccai  rivo.  Altoyuélo  . 
irviera  . vedi  r iva. 

Vivificare  . tornar  in  vita.  Rcfulcitar, 
rcvilicar. 

rivincere  Bolver  à ganar  ò v cacci. 
rivivere,  bolvcr  a bivir. 
rivo,  o no,  Aiioyo. 


parte  che  cadeva  per  di  dentro  metter- 
la per  di  finora  bolvcr  lo  de  dentro 
à fuera. 

Rivoltarli  per  il  letto.  Rebolverfe  en  la 
coma. 

Rivo/ne.ione  . rivoluzione  , fcompiglio.  re- 
bolucion  > rebuelta , alborroto. 

Riuficire  , forare , luver  .fieno.  Salir. 

Riuf.tr  in  un  luogo  , cioè  h, -.vervi  l efito  , 
rifondervi  , cop. Sfittila  jinefira  nefee 
al  terreno.  Ella  vèmana  tale  V o cae 
al  patio. 

Rtltfc  irgli  à uno  una  cafa , cioè  confiegui- 

j re  d ji*r  intento.  Salir  con  elio. 

| Rntjtirgli  ogni  co fa.  Salir  con  todo 
quanto  alguno  intenta. 

j Riufiire  i.uomo  da  bene,  o tnfio.  Salii 
hombre  de  bicn,  o vellaco. 

Riufcirt  mia  cafa  , Cioè  havtt  fine  mori  ti 
dove  quefto  habixa  à rinfeire.  No  le 
adonde  elio  a oe  venir  a parar. 

Volpi  riujcire  a quefio.  QuPo  inteiir  o 
lignificar  etto.  _ 

far  buona  a mata  nufetta  , cioè  rtufeir 
buono  0 cattivo.  Salir  bueno  , o malo. 

R:  ufi  ita  , fiuuifio  i cuinio.  Salida.iuce- 

fo.lìn.  . 

'Rullata  del  giuoco  della  palla  , cioè  il 

fegno, 
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ftgno  , il  quale  palfandofi  fa  vincer  la 
Ciccia.  Pad ajuego. 

Rizzare,  l.var  fa.  Levarmi. 

K‘\Sartì l'ie'  Levai,  parie. 

Ritmar ji  m punta  di  piedi.  Lmpinarfe, 

RiX.\a le  , a pane  fiala,  a un».  lC. alitar 
eira  mas  a uno. 

R.ix.za.e  un  letto , cioè  accommodarlo  per 
potervi  d .rune.  Armar  un-  rama. 

• Rollila,  nome  generaliffimo , che  compren- 
de beni  mobili  m ici  , grafie , vivili , e 
fienili.  Hazienda. 

Robbia  , birba  , la  cui  radice  t’adopera  a 
ttgnere  i panni  in  più  colon  ,e  in  nero 
in  particolare.  Ruvta. 

Rfbijlamtnte  , fortemente . ReziamentCj 
inertemente. 

robutle\\a , gaglìardia,  fortiera  di  min. 
bra.  Robiirfeza , fonala. 

robulhfii  no  > fort  jfimj.  Roburtitììmo  , 
fortninno. 

robusto , forte , gagliardo,  robufto , fuer- 
te  , recio. 

rocca  , pronunliato  l’o  largo  , tale  fortila 
Za  , cioè  luogo  forte  murato,  roca.for- 
tale$a  > calUllo  , fuerte. 

tffCca  , pronunliato  l’o  fittilo  > filamento 
di  canna, {opra  il  quale  le  donne  pongo 
no  lana  , o lino  per  filare  , e tengonfi 
à cintola,  rueca. 

Rocche to  , quella  vefie  di  panno  lino, 
bianco , che  i léfco  vi , e t Cardinali  > e 
altri  Prelati  portano  [òpra  la  {oltana  , 
*,J otto  la  mezzetta.  roquetC. 

rocchetto  è un  legnato  forato  per  lo  lungo, 
di  fig  ara  cilindrica  / opra  il  quale  s’av- 
volgt  la  fila.  rodete. 

Roccia  » o fudiciiime.  Mugte. 

roccia  » o rupe.  Pena  peri  ileo,  rifeo» 

Rocchio  , dinamo  a un  pizzo  di  falcicela. 
Salchicha , longaniza,  una  lalchicha,  j 
una  long,nifa. 

Rocco  , bafione  ritorto  in  cima,  che  fi  por- 
ta d-vantt  à Vflcov i altrimenti  Pafio- 
ralt.  bacalo  partorii. 

• rocco , ma  di  quelle  figure  , con  le  quali 
fi  fiuoca  à j cacchi , detto  cofi  perche  j 
e fatto  a gufa  di  rocca  , e fili  in  /«  la 
frontiera  dello  fiacchine , quafi  a di f e fa 
de  gli  altri  fiacchi,  roque. 

'Roto  , colui  che  per  catarro  i o altro  i mpe-  \ 
dimento  ha  peidlllt  In  cbiareZi.%  della 
■fece.  ione». 


Rodere  , proprio  il  mangiar  de  topi,  e 
d'altri  animali, di  tarli, tignuolr,  e fi- 
nuli  che  non  manicano  , ma  quafi  ma- 
cinano il  cibo  co’  denti. teer.  ^ 

rodere  , il  mangiar  del  tarlo.  Carcoiner, 
roditore , che  eoi-  , roedòl 
rogare,  termine  legate,  e d1 1 e fi  dal  di- 
fendente fitiofcrivere  che  fanno  < No-^ 
lai  de’  contraili,  come  perfine  publicht, 
per  l'autorità  conceduta  loro.  Otot- 
gar  eferituras. 

vogatore  ,c he  roga.  Efcrivano. 
rogazioni  , proerfitom  , che  fi  fanno  tre  di 
continui  aranti  l'^dficnfione.  togazio- 
nes,  Ledanias 

rogna  , h uni  or  putrefatto  , mandato  dalla 
natura  alla  polla.  Sarna.  > 

, rogna  canina  , cioè  della  forte  che  l han- 
| no  i cani.  Sarjw  perruna. 

rognofo  , pten  di  togna.  Satnofo. 

■ rogo , pruno,  $ar$a. 

1 remamelo  , frumento  da  esuma,  thè  per 
il  più  fi  fa  di  ferro  J lagnato  , fatto  a 
gufa  di  mezza  palla  roto  . e con  ma- 
nico flretio  , e fittile.  Cuchara. 

Romana  . quel  ferro  che  f infilato  nella - 
go  della  jladera  per  contrappefare.hel. 
Rome  aggio,  peregùnaggio  romeria. 

, Romèo, pellegrino. romero,  peregrino. 
Romice  , birba  nota,  ron.aza  , o aztde* 

u.  . 

! Romito  , vedi  //eremita  Emulano. 
Romitorio,  luogo  dove  habitano  i romiti» 

I frinita. 

Remore,  firrpito  cagionato  da  ripercoti- 
mento de' corpi  , oda  voce  d'animali, 
Ruydo , cflruendo. 

Romeno  , remore  eh*  non  fi  conofie  da 
che  fia  cagionato,  brillici», 

Romore  , 0 fama,  taanc 
Romoveggiare  ,far  romore.HMer  layaQ. 
Romp(/è  , far  più  parti  d'una  coja  in- 
tera, gnaulandola  • romper  » quebrar. 
Rompere  , vincere , o metter  in  fiomptglio 
gl' ricreiti  i in  combattendo.  lOUipcX» 
desbaratar  « echar  en  huyda. 

Romper  le  leggi,  la  fede,  la  preme  [fa,  non 
eftevatle. Quebrantar  las  lcyes.lafe. 
Romper  latrerà  e la  pumi  aratura,  che 

gli  fi  dà.  romper: 

Rompere  il  finn t , far  deftare guadando 
1 1 fanno.  Defpettar , recordar. 

Romper  il  uiifuoo  , guadarlo,  Que* 
D d + ‘ bian  • 


Digitized  by  Google 


4*4  R O 

bunur  r J «yuuo. 

Romper  lt  petroli , tnlir romper  il  parla- 
re- Quebrar  el  hilo , o atajai  li  pala, 
bra. 

Vomper  il  fllenz.it , cominciar  à favellare. 
Empefar  a haWar. 

rompere  , o torre  il  capo  altrui  è infafii- 
dtrlo , e importunarlo.  Qaebtar  la  ca* 
ve$ a a uno. 

rompere  una  co  fa  , che  ne  faccia  più  pezm 
z-i.  Quebrar. 

romper  co  fa  che  rimangili  ftJSa  . e per * 
coffa,  romper. 

romper  il  collo,  fi  dice  di  huomo  o don- 
na che  perda  la  fua  honefià , e vada 
per  cattiva  fifa  da.  Perderle. 
romper  il  collo , o morire.  Morir. 
romperla  con  uno  » cioè  guafiare  e disfar 
l'amici\ia.  Reiiir  con  alguno, 
rompere , o Stracciare  un  foglio  , e fimile, 
Rafgar. 

romper  il  capo  a uno , cioè  ferirlo  nel  ex- 
po.  Defcalabrar  a uno. 
rompicapo  > fi  dice  à chi  è noiofo  co»  la 
fua  importunità.  Quebradcro  de  ca- 
ve^, enfadofo , canfado. 
rompicollo , fi  dice  a colui  che  procede  con 
libertà  , o fen\a  rifletto  del  corpo  , t 
dell'animo.  Hombre  perdido  , hom- 
bre  ocafionado,  travieflo. 
rompimento , il  rompere.  Rompimiento. 

quebrantamicnto. 
rompitor.  Quebranudòr. 

Ronca  . arme  d'afta  adunca , t tagliente. 
Podòn. 

roncare  ,fverre  , fierpare , tagliar  co » la 
ronca,  Arrancar. 
roncola , vedi  ronca, 
roncone , è lo  fteffo . Podòn. 
ronda  , compagnia  di  fidati , o birri  ,che 
Vanno  attorno  di  notte.  Ronda. 
rondare  • andar  attorno  la  ronda.  Ron- 
dai. 

fondine  , uccello  noto.  Colondfina. 
rondoni  , (pf\ie  di  rondine  , ma  ftride 
per  l'aria  quando  vola,  raion  tocca 
terra  per  la  carierà  de’  piedi  , e la 
lunghezza  dell'alt.  Benzejo. 
tonfare  , dormir  [odo  /adendo  remote. 
Roncar. 

tonfare,  far  remore.  Hazer  ruydo. 
r fonare  . ri»?  andar  qua  e là  qeeafi  reo- 
dando,  fondar. 


R C) 

! ronzino  , cavallo  di  poca  granitala  > t 
filma.  Rozrn. 

tofa  , fior  noto  , e n'èdi  più  forte  , e di 
più  colori.  Ro&. 

votato  , pianta  che  produce  la  rofa.  rofàl. 
rofato  , di  refe,  rolàdo. 
toftUia, infermità  cagionata  de  nutrimen- 
to mefiruale,  e viene  alla  ptUe,  empiete, 
dola  di  macchie  rofte.  Sarampiones. 
volicchiare  , rodere  a poco  a poco.  Roèl  * 

poco  a poco. 

Ro/o  , cofa  che  è fiata  rofa.  roydo. 
rofolaccto,  birba  falvatica  medicinale,  che 
nafte  por  il  più  ne'  campi  tra  le  biade, 

C» fi  detto  por  farlo  fui  fiore  di  color  fio. 
mile  alla  rofa  Vermiglia.  Amapofa. 
rofi/ia  .vedi  rofelha. 

j rolfo  , animai  Vtlenofo  , t limile  alla  hot, 
ta.  Efcuetfo. 

roffeggtanie , eht  roffigoia.  Que  colorea. 
rojeggiart, tender  al  color  ro fio. colorai, 
rojfitto  , alquanto  rafia,  Coloradillo , O 
algo  colorado. 
rofitccio , ilo  fteffo. 

raffi  , color  fimilo  a quello  del  fangut , • 
di  porpora.  Colorado. 
rafia  , come  huomo  di  barba  rofft , cioè 

£i*j7irci4.Honibre  bermejo. 
rofio  , o torlo  d'huevo.  Yen»  de  guevo. 
roffi  , cofa  di  color  raffi.  Colorado. 
rofiore.  Color  bermelo. 
rojiort . o vergogna.  Verguenca,  erripa- 
cho. 

rafia,  o ventarola  flrumcmo  noto  da  far- 
fi  renio,  fatto  in  vado  foggio  e do  Va, 
ne  materie,  Mofcadòr. 

Rafia  , con  che  le  donne  fi  cacciano  le 
molche,  o fannofi  vento  . finimento  che 
fi  ripiega  ,o  niirienr,td'è  di  varie  ma- 
terie. Avanico. 

rotaia  > camino  o legno  che  lafcia  la  ruota 
(»  andando.  Garrii. 

rotella  , ame  da  dififa  di  forma  rotonda  , 
che  fi  tiene  al  bracc  io  manco  in  vrte  di 
feudo,  rodcla  , adarga.  broquèl. 

rotolare  , fptgnere  una  cofa  per  terra, fa-  ’ 
condola  girare  , ©?  ordì  •xrtamento  fi 
diadi  panni  lini.  Arroilar. 
rotolare  ogn’altra  cofa.  rodai. 
rotolone  , rotolando,  rodando  ■ 
rota.  Sconfina  ,e  disfacimento  d’efernto, 
Moitandad. 

Metter  in  rotta, /configger  l'efercito.  dc|- 
bajataf.  - 
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Partire  aBa  rotta,  0 in  ritta , ciò?  idi-  ' Retare  > »far  cadere,  Dctribu,  «flolar, 
rato.  Partirle  enojado.  j derrocar.  r 

Retta»» , come  iucche,*  rottame  , rovinar  fi  uno  non  gli  riufetend» fino*  traf- 

del  più  grofro  0 manco  fino.  Alcalde  , fichi , impoverire.  Deftruylfe  » echalle 

retami  i àP«d«- 

ciò?  cofie  rolla.  Rompido , que-  : RoV-ramenle . impelavi  amenti,  ltnpe- 
brado  , loto.  | tuola  * 0 tempcftuoianientc. 

Rotto  , termine  d’aritmetica,  e vale  »h-  Rovmofo  . impetuofi  , fuuojì  . T-mpe- 
mero  non  intero , ciò ? il  caffo,  oyer  ftuofo , funofo.  . 

quel cb'avanTa.  Quebrado.  Ronfiare  , trambufiare  , e nps/w'  > * 

Rotto  , come  huomt  rotto  , rio*  precipitofir,  andar  pc,  U cafri  fu  * ***• 

e fuétto  nell'  ira.  Arrojado,  roto.  *»”*•  * ms.fr,  i\n  fi:  h ge  •T»**”*-'-  J* 

Rotto. che bà  rottura.  Quebrado.  cerca  una  cefi.  I rsì’.Cir  » wbOlVCC 

Rottura,  apertura,  fefrura.  ROtura.  traftos. 

Rottura,  infermità.  Quebradura.  J(or»,  vedi  rj? a,  ^arclj 

Rottura  . rompimento,  difettine.  B-Otn-  ReZXa,  e cangia  ,ji  d’C‘  r cavai!  cattt- 
pimiento.  j w*  &ozin. 

Rottura, inofrerranK.a.QatblìTinmientOt  Rozzamente  • con  ro.:;t\~a.  — '.di  , C 
Rovaio  , tramontana , borea  tento  fette»-  grofleramente  k'ka.r  ente. 

tuonale.  Cierco.  Roz-el^a.  KrxfiqA. 

Roventare  , infocare  > far  diventar  come  Rpjiifitmo.  Tolquidirno  . rt'Ci;.itno. 

di  fuoco.  Caldear.  Rox.zo  , non  ripulito  , ru'ìJc , i.-'w1* 

Rovente.  Caldeado  . inftamado.  hnvuto  la  fua perfezioni.  'loico  . guX 

Roverelo  , luogo pten  di  roveri,  Robledàl.  *eI°  » rudo. 

'Rovere  , alierò  noto.  Roble.  Ro\z.a  ,ceme  tela  rozza  , ci?  -un  ex; sta. 

Rive  filare  ìOVerJàre.  Vercèr,  derramar.  ne  imbiancata.  Lieuja  f.n  curar.lien- 

Rovefiiare  > voltar  fitto  fiipra.  Boi  ver  Io  90  en  xerga. 

de  dentro  a fuera  Rubare , ter  l’altrui  ,op-r  invano , , per 

Ronfio , cppojlo  e contrario  al  ritto , & è violenza,  Huitat , rebar. 

fa  fi  a n tiro.  Envè».  Rubatole  , che  ruba  , ladro.  Li  iron>  10- 

Rovtfcio  d'acqua  diciamo  à una  fubita  badot. 

e vehomeme  pioggia  forte  dall'  atto  del  Rubatale , fontina  che  ruba.  R-'badora, 
rovefciare.  Golpe  de  agua.  ladtona.  r 

Rive  fio  , ffiiZ.it  Ut  panno /ano  , cheiliti  Rtiberia,  latrocinio.  Robo,  hurto  , la- 
pelo  lun^o  da  rovefeio.  Bayeta.  dtocinio. 

Rovefcio  d una  moneta  » 0 medaglia.  Re-  Rubicondo , roficggiar.te.  Betntejo  , <JUC 
verfo.  ’ betmegea. 

Ror.Jao,  0 rovelcione  diciamo  a colpo gran.  Rubigini , legume  fimUe  aìplfifl» , ma  di 
de  dato  con  ia  parte  convejfa  della  ni.  fapore  me»  piacevole.  ì*ro. 

no  , overo  con  altra  coffa  che  l’habbia  in  Rubino,  pietra  prtfofa  di  Color  lofio, 
mano  .Volgendo  tl braccio.  Revès.  Rubi. 

R;*r(tto  > 0 man  r orificio  è tu  mene  dt  fino-  Rubili* , prosfetofi . Prolpcro  » frclcoi 
ro  di  Dalla  quando  ?li  fi  dà  voltando  al  bliófo. 

contrario  la  mauv.'RCVCS.  Rubrica*  brevifiìmo  compendio  , 0 funi! 

'Rovina  , e ruma , il  rovinare , e la  matf-  di  libro  , o di  capitoli  di  libro.  Rq- 
na  rovinala.  Cayda  . fuyna.  briea. 

Rovina  0 precipizi 0.  Defpeiiadero.  Ruchetta  , htrlra  nota  , di  fapore  acato. 

Rovi  na, danno  .disfacimento . Del.IUycion,  Otljga. 

ddaftre . calarnidad.  Ruffianeria, ruffianfimo.  Alcaìmctwia, 

Rovina  , 0 impeto.  IuapetU.  Rujfianefimo  i lo  ftefro. 

1 {.'Amare  , t rumare  , cadere  precipito  fa-  RuJj  ‘ano , 0 ruffiane , mezzani , 0 archi- 

mente , e con  impctf  d’alto  in  baffo.  te.  ti  d'umorofe  lubriche.  Alcabuete, 

Peuibar,  caex.  . alc-hue»;  teatro,  o tercera, 

ntedM- 
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medianero , e medianera 


R V SA 

feiamenw  , tom  amente. 


UltUidllCKt  ) C uiuildlltia.  I uiomv.111#,  j ivav.m 

Vnt  che  tra  innamorato  d’una  donna  : Rujhcbtzza  , ru/hcila , Rufticidad» 
brutta  f?  la  ruffiana  tra  molto  bella,  j grolleiia. 

thffe  un'altro  è maggior  la  circo-  Rufino  , roz.\o , da  contadino.  Ruftico, 

ri***/  Maro- * t n IV  iinn  nnp  i ffllrfi  . a r n (Tr,„  vilUnn 


coleo  , grofTero,  villano. 

Ruta  , pianta  nula  , t U'acutifiimo  odore. 
Runa. 

Ruticarfi  , pianamente  , e con  fatica  muo, 
ver  fi.  Menearlè. 


Rullate  , mandar  fuor  a per  la  bocca  il  ten- 
to eh’ è nello  fornace.  Regoldar. 

D —a a.  . .ti  r J r . I - L 


fianca  che’l  peccalo.  De  uno  , que 
era  enamorado  de  una  muger  tea, 
y;era  la  medianera  muy  hermofa, 
dixootro  > naayot  es  la  ciicuftanciai 
quel  cl  pecado, 

Zufolare  , ji  dice  del  porco , quando  con  il 

n no  Và  cavando  la  terra.  Hozàr.  | lo  ch'è  nello  fornace,  Regoldar. 

^ ^ tare , propriamente  il  mandar  fuor  Hutto  .vento  che  Ji  manda fuor  per  la  boc- 

' la  voce  thè  fa  il  Itone,  o per  fame,  o per  ; ca.  Regueldo. 
ira,  o ptr  da' or  di  febbre  Bramar.  j Ruvidamente , goticamente,  firollera- 
Ruggluo,  il  rugghiare.  Branudo.  I mente  i tofeameute. 

"Ruggine,  qu  ha  materia  di  co/or  giug-  j Ruvtat\a.a.  Alpercza. 

gtolino  , che  Ji  genera  in  fui  fiero  , e ! Ruvido  , ro\\o,  atpro , In  ritti  ha  la  fuper- 
che  lo  con  fuma.  Herrumbre.  I Arie  aulita.  altlria.  Albero,  folco. 

Rugginofo  • e he  ha  ruggine.  Tornado 
de  herrumbre. 

Ruggire , rugghiare.  Bramar. 

Ruggito  tl  ruggire.  Bramido.  , 

Rugiada,  hnmO’t  ,the  cade  la  notte  dal  ; 

Citine  tempi  fertni , nella  fagioli  tem- 
perata, t nella  incida.  Rozio. 
jRu giadofr,  affeijo  di  rugiada.  Ueno 
de  rozio. 

Rugumate  , • ruminare , far  ritornar  alla 
bocca  il  cibo  mandato  mito  f orna- 
to , non  maf  italo  , per  manicarlo, 
efy  è proprio  de  gli  animati  del  piè 
feffo,  che  non  hanno  ft  non  un'  ordine 
di  denti  Rumiat. 

Ruminare , vedi  Rugumate. 

Rutto  , catalogo  , t fifa.  Lifta.pfidjcn, 

Ruota , frumento  mondo  di  più  , t va- 
rie /Òrti  , e materie,  a dtverfi ufi  per  an-  ( 
dar  girando  e Volgendoli  in gtr  . .Rueda. 

Hutta  , anche  diciamo  ne  Monaferi  à ' 
quel  vafo  di  legno  fatto  i torno  , e mu- 
ralo per  dote  fi  mettono  motte  cefi  ,che 
per  le  grate  non pijfon  entrare.  Tomo» 

Rupe,  altezza  [cofcefa  ,t  diroccata.  Pena» 
pegafeo,  rilco. 

Rupintfo  , erto  > diroccalo.  Empinado, 
enriicado. 

Rufcelhetto,  picco!  rufoello.  Atroyuélo. 

Raffilo, piccai  rivo  d’acqua.  Arroye. 

Ruf  muoia  , uccello  noto  per  la  dolcezza 
Pi fuo  canto.  Ruyfeùol. 

Truffare  » lo  ffrcpilare  che  fifa  in  tlormen- 
~ do.  Roncar. 

puf, capiente , con  modi  cufico,  Grof- 
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fide  pulita,  e It/ciit-  Alpcro,  K'Ico. 

Rn zzamento.it  ruzzi».  Retofaiuien to. 

Ruzzare,  far  bair  , JchcrZare.  RetOfar, 
)uga.,  burlar. 

Cavar  a uno  ii  ruzzo  di  capo  , cioè  raffre- 
nar la  fua  vivacità  , fir  a due.  Barca* 
lys briosa  uno 

r cibato,  nome  del  fedirne  di  della  fetti- 

Ci  niaìa,  t Domrn.a  degli  Hcbrti. 
Savado , o Sabadu. 

Sabato  ■unto.  Savado  Santo. 

Sabina  , arboscello  .oto  , vedi  faviva. 

Sabbione  , rena  o terra  arrtno\a.  La  lire, 
atena» 

Sabbi. n fi  , di  qualità  di  [abbiane  , 0 pie- 
no dijabbtont,  Archileo. 

Sabbtojo  , è lo  Bi  ffo. 

Saccaia , accumulazione  , neW  interno, 
d’ira  e [degno.  Prcnez.  _ 

Saie  or  fi  Ilo  , huome  Vile  , e /grattate, 
Cuytadillo,  pobrezillo 

Saccardo,  o bagaglio  ne  colui  che  conduce 
dietro  agli  eje.citi  le  vettovaglie  , o gli 
arneji.  Mochifiero. 

Saccente,  che  fi  vuol  mettete  in  ogni  co. 
fa  per  parer  di  fapete.  Saviundo 
Reiàvido. 

Saccenteria  . • ardire  di  fapere.  Prefun- 
cion , arrogancia. 

Sacelli giare  , rubbart  , far  preda,  Sa- 
quear  > robar. 

Sacche  tiare  . percuotere  con  facchetti  (ieri 
d'arena.  Dar  talcga^s. 

Sacchetto  .piccai  ficco.  Taleguillo. 

Sacco,  JlnonentiftiitQ  di  dne  pizzi  di  tcL\ 
CHtlti  iflficmt  kilt  d**  t fremita  <Ì4 

Ut$m 
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Itilo  ,e  da  una  dtlle  tefle  > e fafii  comu-  , 
rumente  per  porla m.  o tenervi  dentro 
grano  .farina  , e fimi/i.  Coftal. 

Meli, r d furo  o dar  il  lacco  À una 
Ttrra  , cioè  rubbare  , t dijlruggerla. 

Metet  à faco. 

Sacco  , o rubbamento  Saco  , lobo. 

^ indar  a facci  , cfitr  [archeggiato.  Set 
iàqueado , o robabo. 

Trarre  il  lacco , è aiutar  uno  a far  mate. 
Hazei  efpaldas.  I 

Sciorre  il  facto  , e dir  ma'e  d'uno  quanto 
più  puilr.  Pezir  todo  lo  malo  que  fé  | 
puede  dezit  de  alguno.  -J 

tjiere  alle  p ggtm  del J'acco,  vale  efftr 
nel  colmo  della  dt/Cordia,  Eftarmaerc-  | 
eidos  que  nunca.  j 

Tornar  con  le  trombe  nel  facci,  tornar  j 

da  imineja  fenza  profilo,  Bolvet 
collido. 

Mangiar  col  capo  mi  facci  ,vale  haver- 
tutto  quello  che  un  defilerà  fer.ztpen - 
fier,  o [anca.  Bivir  iiu  cuydado. 

Saccomanno  , vedi  jaciardo.  | 

Far  [accontano , predare , meltar  à facce , 
Poner  à Scornano. 

Saccone , quel  facci  grande  pieno  di  paglia 
in  foi  ma  di  malemjia , e tienfi  in  fui  let- 
to Jptlo  la  materafu.  Xergòn. 

Sacerdotale,  di  Sacerdote.  Sjcerdutal. 

Sacerdote  , colui  che  è dedicato  à Cito  per 
arnrniniflrar  le  cole  f acre ■ Sacerdote. 

Sacerdozio  , ufficio , e dignità  del  Sacerdo- 
te. Saccrdocio.  j 

Soci  amentale , di  Sacramento  , attenente 
a Sacramento.  Sacramentai. 

Sacramento , o Sagta'ntnto  , cioè  (egno  di  i 
cofafagra . Sacramento. 

Sacrare , dedicare  ad.ua.  Sagrar, 

Sacrato.  Sagtado. 

Sacrato  , o facto.  Sagrado.  % 

Sacrificare,  far  [artificio.  Sacrificar, 

Sacrificio,  quel  cullo  o venerazione , che 
fi  fà  per  mi  ZZO  de'  Sattrcloli  , ojftren-  , 
don  l)to per  placarlo  , ringraziarlo  , o 
lodarlo.  Sacrificio. 

S,Mil.gio  , cioè  no/azione  di  cofa  f aera , 
overo  ulurpazione  che  offende  la  ceftj'a- 
gia.  Sacrilegio. 

Sacrilego,  che  ha  commtjio  facrilegio , Sa- 
crilego. 

Sacro , coja dedicata  adnta,  Sagrado. 

Saciojanl  o,  janto  e [acro.  Sa  CIO  làuto. 
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Saetta,  freccia,  ficchi  , vkl  » fieta 
virote. 

Saetta  , o folgore.  Rayo. 

Saettare  , tirar  fatile,  Afaetar. 

Saettata  .colpo  di  fa.tia.  FlechafO. 

Saettatore,  che  fatila.  Ficcherò,  bali 
leftéro. 

Saettatrice,  Ficcherà,  baleftera. 

Suettiaojpctie  di  naVilio.  Sactil»  fiagat*. 

Sagace,  aJìuio,conJiderato  , avveduto.  Sa* 

gaz  . agudo  , attuto. 

Sagacemente.  Sagazinente  , attuta* 
mente. 

Sagaciji  imamente.  Sagacilfin)  finente, 

attutiflìmaniente. 

SagaciJJimo.  Saga/iflìino. 

Sagacilà,  babito  o diifojition  virtuofa,  con 
la  quale-fifa  d'fcerntrt  il  vero  dalfatjo, 
i giudicar  bene  le  coji  dettate  dalla  pru- 
denza. Sagazidad,  , 

Saggio,  è una  puctola  parte,  che  Ji  lev* 
fall'  intero  , per  farne  prova  , o mofhta. 
Mueftra. 

Sa ogto.o fkno.  Cuerdo.prudente,  labro. 

Sagittario,  arcieri.  Flechero  . balletterò. 

Sagittario,  uno  de'  dodici  Jegni  del  Zodia- 
co. Sagitario. 

Sagra  , dedicatane,  t co nfegraZtont . Con- 
lagtacion. 

Sagrarne, Itali , o facramentale.  Sagra* 
ment'al. 

Sagra  menta!  mente.  Sagramentalmtene, 

Sagrare , vedi  Sacrare. 

Sa  grati  fimo.  Sacratiflimo, 

Sagralo . Sagrado. 

Satrefiano  , colui  c he  è prepcjh  alla  CU- 
ra  della  Sagn flia.  Sagrittan. 

Sagre Iha  , luogo  nel  quale  Jl  ripongono, 
o guardano  le  coft  [acre,  egli  ornai ntn- 
ti  della  Chiefa.  Sacnftia. 

Saoro  , fi  dice  a una  Jpicit  di  falcone. 

Sacre. 

Sagre,  diciamo  à una  forte  di  pezzo 
d’artiglieria. Sacre.  * 

Saia  , jfteie  di  panno  Uno  , follile  , tleg- 
gitri.  Anafcóie. 

Sala  , Jianza  prmcipat  della  cafa  , e la 
pia  comune»  Sala. 

Sala  , diciamo  a quella  parte  del  cocchio ^ 
[opra  la  qual  fi  rivolge.  Exe. 

Sala  diciamo  a una  fòrte  dherba,  delta 
male  ficca  r'inteffe  il  panno  alle  figgi  o- 


. quale  ficca  nntefje  U panno  ai 

le  , t le  refe  à fiafehi.  Enea. 


Sala. 


I 
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Salamandra  , Specie  di  lucertola.  Sala* 
mandria. 

Salamoia  , acqua  in  fi  Ut  a ,per  ufo  di  con 
ferrarvi  entro  carne  d pefct.  Salmuera. 

Salare,  asperger  una  copi  di  file , per 
dargli  jafwt , o per  confermila.  Salar» 
o echar  fai. 

Sitata  , come  acqua  falata  , o ftluirc. 

Agua  falobre. 

Si tarlare, dar jàlario  gagCS. 

Stiano  , mercede  pattuita  , che  fi  dà  à chi 
ferve.  Salario,  partido. 

Sa'ajjare.  Cavar  làngre. 

Sala  lì  o , il  ca-rat  {angue.  Sangria. 

Salato, condito,!  afptrfò  con  fate.  Salado. 

Salato  fuigo pien  dt  falci . Sauzcdal, 

Salcio,  albero  , noto  che  fà  ne’  luoghi  hit - 
midi  e paludofi.  Sauze. 

Salda,  è una  certa  compofi\ione  di  gom- 
me, e limili  materie  vtfiofe  , e tenace  con 
la  quale  fi  bagnano  i drappi.  Soma. 

Saldamente  , il  faldar  le  ragioni , o i con- 
ti. Remate  de  cuentas. 

Saldare  , i il  riunire  , riappiccare , e ricon- 
giungere f aperture , efrffurt,  e dice  fi  più 
propriamente  di  cefi  di  metallo  , di  fe- 
rite , e di  piaghe.  Soldar. 

Saldare  ragioni  , e conti  , è il  vedere  il 
debito  e' I credito , e pareggiarlo.  Re- 
mata! las  cnentas. 

Saldatura, il  faldate.  Soldadura. 

Salderà  , fermerà  ,fiabilità.  Fitmeja, 
condanna. 

S^W//»M».Firini{IìrnO;cenftavuilTimo. 

Salde, intero, fen\a  rcttura.Hitmc ,fuettC. 

Salda  fermo, a fante.  Filine,  confante. 

Saldo  di  tomi.  Remate  de  cuentas 

Saldo  , cioè  che  non  fa  niente.  Quedlto  , 
quedo. 

Saie  . mille  proietto  dalla  natura  > o fai-  [ 

to  dall'  arte  con  tacque  [alfe  , prevale  Sditeteli» 
nel  caldo,  e net  (ecco,  t preferva  dalla  qui  Ho, 
pHtrefayonrJSì  1.  > Salterò  , il  volume  de'  Salmi  dt  David 

Sale  ,o  arouz.ia  .detto  graziole , e Uggia-  | Salterio. 

- 11  ' Saliere  , è am  he  un  libro  con  alcune  Salmi, 

I che  fi  tc?ge  da  fanciulli  immcdiatanMn- 
tr  , doppo  la  tavola.  Cattilla.  41 
I Salto,  »/  /*7ur*. Salto. btinco,  trance. 
Satvaqgina  , carne  d’animal  fàhaticoo 
btirna  à mangiare.  Carne  de  ca^a. 

' S alvagg.umt  , tutte  le  Specie  d’animali. 
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Salifcendt > quel  ferro  lungo  thè  attraver * 
fandofi  alla  porta  , la  ferra.  Alda7a. 

Salita  ,iì  faine.  Subida, 

Salita , o erta , luogo  atto.  Cucila. 

Saliva  , /elativa  , o sputo.  Saliva. 

Salma, forno.  , pejo.  Carga. 

Salmeggiare,  leggere  falmi.  Leer  Ialino?. 

Salmifla. componilo!  di  faimi  , e per  ecceU 
tenda  c’intende  David.  Salmiita. 

Salmo,  componimento  di  David.  Salmo. 

Salnitro,  fpeti , di  fale.  Saline. 

Solfa,  jpe(itd’inlifura fatta  di  pane  , e 
d'herbe  pefie  infieme , e flemperate  in 
aceto.  Petexil. 

Salfa  pariglia  , radice  d’un  herba  molto 
- utile  nella  medicina,  farjapatrilla. 

Salficcia,  specie  di  fatarne.  Longarina. 

Salcicciotto,  spelte dt fatarne.  Chinilo. 

Salficciuolo  ,pe\1o  dtfalficcia -,  al  qual  fi 
dice  anche  rotchio.  Pedalo  de  Ion. 
ganija. 

Satjo,  di  qualità, ifapor  di  fale.  Salobre. 

Salt  lime , tutte  le  maniere  di  pefct , che  fi 
mettono  ut  conferva  nel fale.  Fefcado 
fa  la  do. 

Saltai  filare  , fare  Jpefìi  fatti , enon  molto 
grandi.  Saltar. 

Saltambarco',  habilo  da  loucmo  fatto  in 
forma  dt  cafacca.  Capote. 

Saltare  , levar  fi  con  tutta  la  vita  da  terra, 
e gettar  fi  di  netti  da  parte  all'  altra. 
Saltar , brincar 

j Saltare,  cioè  laffar  di  nte\\o.  Dexar. 

Saltatrice  ,f emina  che  falla.  Salradota. 

Saltellare, fallare  J pefio,  ed  a piccioli  falli. 
Brincar. 

Salterello , fi  dice  à unper&o  di  carta  ri- 
piegata, e legata Jìrritifltma  , nelle  pie- 
ghe della  quale  fin  inchiufà  polvere  d'ar- 
chibufo.  Cohetc  tronero. 

picciol  fallo.  Saltillo,  brin* 


Sai. 


dro.  Sai , dicho  lindo. 

Salerai  ara  , leggiermente  fatare , 
predar. 

Soletta  , piciiola  fata.  Saltila  , fatica 
Saliera  , vafetto  , net  quale  li  mette  il  {ale, 
eh * fi pon*  m tavola.  Salerò. 

Salma  , dove  fi  cava  , e raffina  il  fall. 

Saiina 

Sài. , . a 'dare  in  aito  , montare-.  Buon!. 


che  fi  pi  f tono  incoccia  , buone  a man- 


Ca$a. 


Salva. 
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Salvamento  , il  falvarfì , filvt\\a  , come 
arrivare  a fa 'h  amento.  Llegar  à fal- 
vainento  , o con  falud. 

Salvare  , confervan  , difendere.  Guardar, 
defendei. 

Salvare , o trae  di  pericolo.  Sacac  o li- 
braraunodeun  peligro,  falvar. 

Salvarfi , o pappar  d'un  pencolo.  Salvar- 
le. oefcapatde  un  peligro. 

Salvaticamente  , alla  Jalvalica  , con  mo- 
do, e co/ìnme  /aleatico  , politamente. 
Ruda  grò  itera  , o miticamente. 

Salvatichetto  , cioè  che  non  fi  Uffa  trattar, 
ne  convcrfar  facilmente . Mclindrodl- 
lo,  defapaziblc,  zahareiio. 

Salvatiche\za  , \otichez\a.  Ruderi, 
grò  ft  cria. 

Sabatico  ,di  (riva  . non  dame  fico.  Silve. 
(tre,  montelino , iàlvage. 

Salvatil  o , come  huomo  falvatic»  vcieè  ro{j 
zo  f gotico  Rudo,  groflcro,  rodeo»  za- 
. bareno  , efquivo , falvage. 

Salvatore  ,che  falca,  e quefo  titolo  fila- 
menti fi  dà  a Chrijlo  Kofito  Redentore. 
Salvador. 

Salvazione,  fate  amento  , fatate.  Salva- 
CJon. 

Salubre  , che  apporta  , t augumenta  fiala. 
Irrita.  Saiòbre. 

Salubrità  , temperamento  buono  , » betona 
dtfpofiptone.  Salud>  lànidad. 

Salvezza  , o jà!va\ione . Salvacion. 

Salvia  , pianta  nata.  Salvia. 

Salvietta , o lovagtiolioo.  Servilleta. 

Salante  • vedi  fati  ùnte. 

Salvo,  fuor  di  pericolo,  Salvo  , (Itera 
de  peligro. 

Salvo . convinzione,  accordo , patto.  Coa- 
cierto. 

Mettere , o porre  in  falvo,  emettere  e por- 
re in  ficuro.  Poner  en  cobro  , guar- 
dar . poner  a buen  recaudo. 

Salvi , avverbio , vale  eccetto  , fuorché,  fi 
non.  Salvo,  cxcepto  , fuera  do 

Salvacondotto  , ficurld  che  danno  t Piina 
tip t , • le  Repnbhche  a rei , che  ptffan 
Jieuramtnte  rapprtfintarfi.  Salvo- 
conduto. 

Salutare , pregar  felicità  i e f ulule  ad  al- 
trui , facendoli  mollo , o riverenza . 
Saludar.  ' 

Salutatone , il  falcimi  fialmo.  Sala- 
dacie», 

.) 


S A 419 

Salate,  e (aiuto.  Comrdimiento , cor- 
reda. 

Render  il  (aiuto  à uno  , cioè  cornfponder- 
gh  nella  corte Jìa  del  (aiutare.  Bolver 
la  correda. 

Salutevole,  falulif, re.  Saludable. 

Salutifere  , che  apporta  falute.  Sala» 
dablc. 

Salute  , il (aiutare.  Salutacion,  come- 
dimicnto , correda. 

Sambuco  , albore  noto.  Sauco. 

Sawpogna  , frumento  di  fiato  , noto  e 'pel  - 
forate.  Rampona. 

Sanable,  atto  ajàna/fi.  Sanable. 

Sanamente  , cioè fienza  pajùone.  De  fan. 
pallìonadainente , fattamente. 

Sanare,  far  (ano , render  la  finità.  Sa- 
nar , bolver  laiilud. 

Sanative,  che  hà  Tutù  di  fariAie.  Que 
tieuevirtud  defauàr. 

bandolo  , albero  , che  hà  il  legname  di  co- 
ler roffio  , e giallo.  Sandai. 

Sangue  , uno  da’ quattro  Immoli,  infitui- 
lo  per  nutrimento  delle  membra  dell' 
animate.  Sangre. 

Cavar fi  (angue.  Sangrarle. 
tal-amento  di  (angue.  SanglQ. 

Sangue , per  metafora  Vale  pioverne  , /lu- 
pe- Calta,  linage. 

bar  (angue  , vale  Jpargtr  (angue.  Dec- 
lamar langte. 

Sangue  di  drago  , e di  dragone  , è una 
gomma  d’un  albero  d‘ -Africa.  Sangre 
de  drago. 

Sanguigno  , che  abbonda  di  molte  (angue. 
Sanguino.  “ 

Sanguigno  , cioè  di  color  fimile  al  film  ut. 
Roxo , de  color  de  (bugie.  * 

Sanguinaria  , picctola  pianta  nota.  Cot- 

nóla. 

Sanguini  ,fimilmtnte  è H„  albero  picciolo, 
t finale  lì  fuolnafcer  nelle  fiepi  , t autUe 
fdjfitf,  e folle.  Sanguno, 

Sanguineo,  di  color  di  /angue.  De  Calo! 

de  fangie. 

Sanguimtà.parentela.  Conlànguinidad. 

Sanguinofo  , imbrattalo  di  (angue.  San- 
griento. 

Sanifime.  Muy  fano , ò muy  bueno» 
upillimo,  / 

Sanità,  dijjrofition  di  corpo  , finga  dolo  - 
re,  e finta  impedimento  4' operazione. 

Swìdad  | falud» 

Sanità 


! 
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Strina  , t Tanna  , irriti  granii , & è pro- 
priamente quel  dente  curro  una  parti 
iti  quali  ijci  fuori  dilli  tabra  d' alcuni 
animali , corno  di  porco , d’ile fanti , t 
di  fintili.  Colmillo. 

Sano  . chi  ha  fànilà , fen\a  malattia.  Sa- 
no , bueno. 

£ffer  I ano . Eftar  fano  , bueno . tener 
falud. 

Sano  , o (aiuti firn  , o chi  conferifie  alla 
fanità.  Sano,  bueno. 

Sano  , infilo  , frnZa  magagna.  Entero, 
cavai. 

Sano  > mitaforicamente  leali  puro  , e 
Jchietto , Sano  > fenzillo. 

San  fa  , i noccioli  diti' olirti  trattone  l’o- 
lio , li  quali  firvon  come  di  brade. 
Hettìx. 

S annuo  , o ptrfa , herba  notifiima.  Ahno- 

xadùx. 

Santamente  con  fantità , a guifa  di  (au- 
to. Santamente. 

Santificare  i furfanto.  Santificar. 
Santificare  , o canonizzare.  Canoni- 
zar. 

Santlficatort  > che  fantifica.  Santifica. 
dòr. 

Santificazione,  il  fanti  ficare.  Santifi- 
cacion, 

Santimonia , o fantità.  Santidad. 
Santifiimo.  Santiflìmo. 

Santità , l’effer  fanto.  Santidad. 

Santità , è titolo  che  fi  dà  foto  al  Pontefi- 
ci. Santidad. 

Santo  , colui  che  i eletto  da  Dio  nel  nume- 
ro de  beati  ,e  della  Chiefa  tenuto , e cano- 
nicato per  tale.  Santo. 

Santo  anche  diciame  à colui  che  in  quefio 
mondo  rive  Cautamente.  Santo, 

Santo,  come  entrate  in  fanto  , dice  fi  delle 
donne,  quando  doppo  il  parlo  vanno  in 
Cluefia  la  prima  rolla  per  la  benedizio- 
ne. Oyrmiflade  parida. 

Santonico,  herba  filmile  all’  afien fio.  Af- 
fenfios  , alofna. 

Santoreggia  , herba  nota.  Axedrca. 
Santuario  , Chiefetta  , « Cappella.  San- 
tuario. 

Sapa.moflo  cotto  , e filmato  ,raffodalo  nel 
bollire,  e forre  per  condimento.  Atló- 
pe. 

S.tprre , haver  certa  cognito»  d’una  cofa 
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per  via  di  ragione.  Saver. 

Non  Caper  arche  fi  far  , ne  che  fi  dirti 
cioè  ejfer  inrifoìuto.  Eftar  perplexo, 
eftar  entre  dos  aguas. 

Saper  far  tanto  che  - cioè  faper  operare  di 
maniera  che.  Darfc  tanta  maiia  que, 
hazer  de  maneta  que. 

Ben  jat , pofto  avverbialmente  tale  è cer- 
to , è cofa  chiara.  Claro  eftà 
Sapore,  cioè  haver  fapore,  come  quefio  fa 
di  fate.  Efto  lave  ì lai. 

Saper  una  coja  di  certo.  Savet  una  cola 
de  eietto. 

Sapere  d’una  cofa , cioè  gettare  , o filirare 
odore  , co  fi.  Ci  fa  di  cipolle  , di  cacio. 
Huele  a cevollas,  a quefo. 

Un  fi  onice  dava  mal  volentieri  orec- 
chie à un  poVer  huomo  , e lo  mandò 
Via  , dicendo  > che  fi  difcojlafie  di  li , 
eh’ è papera  d’agli  : rtfiioft  , il  negotio 
fad’agh,  non  io.  Aun  pobre  hom-  g 
bre  efcuehavale  un  feiiot  d?  mala 
gana,  ydefpediole  , diziendo  , que 
le  delvialfe  de  alti , que  olia  à ajos: 
refpondio  , el  ncgocio  huele  à ajos, 
que  no  yo. 

Saper  affai.  Saver  mucho. 

Saper  fare  il  fatto  fuo.  Saver  hazer  fu 
echo. 

Sapergli  male  , difiiiacergli  nncrefier- 
gh,  mofirar  frnlimenio,  di  filacele,  » 
dolore  d’una  cofa.  Fefaile.  Me  ne  fa 
male.  Me  pela. 

Saper  regolar  jj , cioè  faper  vivere  , o man- 
giar con  regola.  Saver  regirle.  Chi  fa 
regotarfi , ha  poco  fitfegno  de'  medici. 
Qgien  fave  regirfe  poco  ha  menefter 
a los  medieos. 

Saper  cucinare , cioè  faperrf.tr  da  man- 
giare. Saver  guifar  de  corner. 

Saper  d’abbaco  . et  oc  faper  far  di  conto 
Saver  de  cuenta , o favei  con- 
tar. 

Saper  ejfer , cioè  faper  protederc , gr  ejfer 
prudente  fecondo  l’occafioni.  Set  di  Pere- 
to , tener  buen  termino. 

Saperne  grado  a uno  duna  cofa  , co  fi. 
Sappiatene  grado  alla  pioggia  che  io 
non  venni  à defìnar  con  Voi.  Agra- 

decedlaa  la  Jluvia  fi  no  fui  a co- 
rner convos. 

Saptrfi  levar  le  mofcht  dal  nafio  » cioè  ef- 

/•" 
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fir  buina  che  non  fi  Ufi  Lnria.it  , co  fi  " 
Il  tali  fi  fa  levar  le  mofcbe  d.tl  na[o 
Fulano  es  hombre  que  no  fufre  col- 
quillas 

Saper  molto  , modo  di  dire  • che  figni  fica  il 
contrario  , cioè  non  faner  niente  , coji. 
Sapete  mono  voti  Calia  que  no  laveìc 
nada. 

Saper  qumt’  utio  pefa  , modo  di  dire  > che 
tnfmfce  faptr  t Juoi  penfieri  > e quello 
eh’ egli  può!  mai  fate  • o imaginaic. 

Iener  calados  los  penfamientos 
urfo. 

Saper  la  viriti  da  uno  perfetta.  S ac  al  ‘ 
la  verdad-por  fuerja. 

Sapientemente  , lavi  ente  mente.  Cuerda 
o prudentemente. 

Sapientifiimo.  Sapientiflùno  , pruden- 
ti (lìmo. 

Sapienza,  fetenza,  che  contempla  la  cagni  n 
di  tutte  le  cole.  Sabiduria. 

Sapone  , mefiura  camp  fta  , comunemen- 
te d'olio , calcina  < e cenere  che  l' adope- 
ra in  lavando  , e purgando . i panni. 
Xavòn. 

Sapore  > la  qualità gufiabile  » cioè  che  fi 
conofce  , t fi  diftingut  col  gufilo.  Sa- 
Vtnr. 

Saporitamente  , con  fapore.  Sobrofa- 
mente. 

Saporito  » di  buon  fapore.  Sabrofo. 
Saporofamente  , « fapontamento.  Sabro- 
là  mente. 

Saputa  , il  Capere  , cofi.  Non  farò  niente 
fen\a  Vuflra  Caputa , Hò  hare  nada  fin 
que  lo  ièpais. 

Saputamente  , fetentemente  , e fapendolo, 
A faviendas 

Saputo  , o lavio.  Sabio,  (àvido  . cuerdo, 
prudente,  difereto. 

Sapiente  diciamo  all'  olio  > quando  hà  mal 
fapore.  Azeytc  que  refquema. 
Saracino  , nome  di  fetta  pagana , t in- 
fedele. Sataceao. 

Saracino  > fiatua  di  legno  à fimUilu- 
dine  di  jàracijto  , nella  quale  i Ca- 
valieri , correndo  rompon  la  lancia. 
Etlafertno.  * 

Sarchiare  > tagliar  col  fa/chio  C herbe 
fatvalicbe  ea  imitili.  Efcardat 
■Sarchiello  . frumento  per  ufi  di  /archia- 
te. Efcardilio. 
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Sarchiello  ì lo  [li fio. 

Sarchio  , vedi.  JarchieOo. 

Sarc ocolla , liquor  d' un  albero  di  Ptrfia , 
fintile  alla  manna.  Anfaròtes. 

Sardonico  , nome  di  pietra  pre\tofa  , e 
hà  color  d'aria.  Sardonico. 

Sargentma , e una  lancia  corta  con  una 
nappa  > per  guarnitone  vicino  al  fer- 
ro indorato  , thè  foglion  portare  i Ca- 
pitani eli  finteria.  Gineta. 

Sargia  > coperta  da  lette  fatta  di 
panno  Uno  , 0 Uno  , e comunemen- 
te dipinto.  Manta  , o cobcrtor  de 
cama. 

Sarnacchio  > 0 flarlacchio  , quella  quanti, 
fidi  catarro  , che  in  una  volta  fi  Sfra- 
ta. Gatgàjo. 

Salpare  , termine  marinarefeo  , vate  tot 
via  l'ancora,  t cominciare  à navicare. 
farpaj. 

Sarte  , corde  della  vela  del  navilio  , le- 
gate all ’ antenna.  Xarcias. 

Sarto  , colui  che  taglia  i vejlimenti  e gli 
cuce.  Salire. 

Pochi /arti  Ji  trovano  . che  non  fiano  bu- 
giardi. Pocos  lallres  ay  , que  no 

I l'ean  mer.  tiro  los. 

Sartore  è lo  Jir/fo. 

Safiata,  colpo  di  Caffo.  Pedrada. 

S ajiafrtca  , hetba  nota  , le  cui  Cerbi 
cotte  s'ufano  il  verno  per  infialata  , è 
di  grande\\a  , e colore  non  molto 
di /umile  dalla  pafimaca.  Saxafrica. 

SaJJìfragia  , herba  nota  , che  najce  tra ‘ 
ja  jii , t in  luoghi  and  filmi.  Sagi. 

| fragua. 

Safii/raga  è lo  Jleffiò. 

Saffi  , pietra  . comunemente  di  grandezza 
da  poter U trarre  , e maneggiar  con  ma- 
no. canto  , pieilra  . guuxarro. 

Sa/Jlfiy  piendifafii.  Pedtegòfo. 

Satan  > nome  del  principe  de'  Demoni. 
Satanàs. 

Saura  , poefia  pungente.  Satyra. 

Satirico . mordace  , cioè  che  pugne, e offèn- 
de altrui  > 0 in  parole  , 1 in  frittura. 
Satirico 

Satiro  , 0 falirico  , compositoi  di  fi altre . 

j Satirico. 

Satiro  > animai  noto  , finto  da'  Poeti.  Sa. 

I tyro. 

Satolla  , 9 corpacciata , cioè  tanta  quanti- 
tà i i 
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tà  di  cibo  chi  frulli.  Hartazgo. 

Siti  oliate  , Ja\iar  con  cito  , cavare  la  fa- 
me. Hartar  > mutar  la  hambie. 

SalJlarji.  Hartarù. 

Satollatolo jatollo,fa*,io, sfamato.  Matto. 

Satollila , frXiotà.  Hartazgo.' 

$uM,  i o frullalo.  Hano. 

Pacando  uno  di  dove  tra  un  Conta- 
dino che  fi  tra  affogalo  , difit  , mai  ho 
Vijh  Villano  fatoUo  d’acqtM  , fi  non 
quefio.  Pattando  uno  , por  donde 
citava  un  labrador  ahogado , dixo, 
nanca  vi  villano  batto  de  agua  > tt 
nò  ette. 

Saturnino  , di  frturno.  .Saturnino. 

Saturnino  , figliamo  pigliarlo  in  fignifi- 
cagione  di  maninconico  , e di  fanta- 
fiico.  Malencomco  > mal  acondicio- 
nado. 

Saturno  , nome  d' una  pianeta.  Saturno. 

Saviamente  , con  javitx.fr.  Cuerda»  o 
(abiamente. 

Saviezza,  atcorte\\a.  Cotdura. 

Satinai  t un  albero  pii  cola , il  quale  ha 
ftmprt  le  foghe  verdi , CT  è Jimiglian- 
te  al  cipre/io.  Sabina. 

Savio , chehafrvit\\a.  Sabio  , cuerdo. 
prudente. 

Diceva  uno  che  non  ci  era  altra  differen- 
za tra  i favi  » e i malli , ft  non  che  li  | 
favi  fognano  di  notte  tei  malti  di  j 
giorno  , e di  notte » Dezia  uno  que  | 
no  avia  otta  diferencia  entte  los  ; 
duerdos  , y los  locos  , li  no  que  : 
los  cuerdos  ltienan  dcnoche,yios  j 
loco*  de  dia,  ydenocbe. 

Savio  t o mode  fio  , e che  mofira  creanza,  j 

Mefurado. 

Savio , cioè  dottore  o matfìro.  Sabio. 

Saviffimamentt.  PrudeaiittimamentC. 

Sa v filmo.  Prudentiffimo. 

Savore  > o Japore.  Sabòr. 

Savore . o mttntma  falla  di  non  petit , 
pane , tagtefio  liquido.  Nogada. 

SaVorra  > rtnagroffa  che  jì  mette  ne  na- 
ni i,  Laftre. 

Sauro , pelante  di  cavallo , che  tira'.al gial- 
lo , t argentato > Alazàn. 

Salvabile  > atto  à favarji  , che  fi  ja\ia. 
Que  facilmente  fe  puede  bartar, 
faziable. 

Sahare,  Joddiifrre  interamente  all  ap- 
petite  t e al Jenfo,  Hutai. 
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Sazietà , intero  foddnfacirtunto  de tf*  ap- 
petito , e de’  f enfi . Hartura. 

Sazievole  , fajhdtofo , rinerefctvole  , impor- 
tuno -,  quali  che  generi  fazietà  , che  an- 
che diciamo  fiucchevole.  Enfadolo, 
pelado  , importuno  , canfado. 

Sa  fio, che  ha  contento  tappetilo.  HartO. 

Sbadigliare,  aprirla  bocca  , raccogliendo 
H fiato  , e pofeta  mandando V fuora , é 
CIÒ  ji  cagiona  da  fonno  , nncrefcìmento, 
op‘gn\ia.  Boftezar. 

! Sbadigliamento, o tbadiglie,lo  sbadigliare. 
Beitelo. 

Sbagliare.  Errar. 

Sbattanoti  .lingottilo.  Defmayado,  en? 
ttittccido. 

Sbaie  fi  tare  , far  le  cofe  feompofiamente, 
e fen\a  ninna  accortela.  Hazer  algo 
finconftderacion,  o-mìramiento. 

Sbaie  (irato  , fi  dice  propnmnenlt  degli  oc- 

' chi, quando  fi  muovon  fenf  ordine  e fero- 

la modo.  Travici!»  de  ojo». 

Sbaie firat  con  gii  occhi.  Traveflear  los 
ojos.  . 

Sbalordire, cioì  cavare  , e privar  uno  del 
Jenttmtnto  .fiordiri.  Aturdir. 

Sbalordito , fiorehto.  Atutdido. 

Sbandare  , ufeir  di  fila, che  vale  fchiera, 
è ordinano*  , difunirfi.  Apaitarfe  , fa- 
lir  de  la  hilera. 

Sbandite  , dar  bando , mandar  in  e (Hit. 
Detterai. 

Sbandito  .che  è fiato  mandato  no  efilto.Da- 

tterrado . 

Sbaragliare  ,difiinirt , mettendo  in  ton- 
fufione  » in  fuga  , in  rotta.  Desbata-» 
tar.  defeompòner  , echai  en  huyda. 

Sbaraglino  > giuoco  noto.  JuegO  de  ta- 
blas.  . 

Sbaraglio,  rolla,  fcompiglito  difunione. 
Desbarato  , rompimento. 

Metter  fi  a sbaraglio  cioè  metierfi  in  ar- 
bitriofiulla  fortuna.  Poner  la  vida  al 
tablero. 

Sbarattare,  levar  via  cofa  che  da  impedì* 
mento  e che  occupa.  DefenibaraSar. 

Sbarbare , fvtghtr  dalle  barbe.  Defatay-. 
«ar  , arrancar. 

Sbarcare,  ujcir  delta  barca.  Delcn»-. 
barcar. 

Sbarco  , luogo  dove  fi  ibarca.  Defembai* 
cadero. 

I Sbarbarala  , tbngbata  thè  fi  da  a!La 
cavalcatura.  Sobatbada.  Barn 
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bére  uaajbarba\\ataa  uno  Vale  fargli 
una  Buona  nprthenfione.  Dai  Ulta  fra- 

tema  à alguno. 

Sbarde  Hate  , ji  dice  il  domate  > puledri 
Cavalcandogli  col  barde  don  t.  Domar 
al  porro  con  el  alvatda. 

Sbar  ut  llal. imene  e . sfo)  malamente,  Dcla- 
forradamente. 

Sbardellata  , fi  dice  per  efaggtra\ione 
della  cola  che  i grande  e grojla  pii » 
dell'ordinario.  Delàfottado. 

Sbarra  , trameno  , che  fi  mille  per  [epu- 
rare , per  impedire  il pafio  , è qua. un- 
ni ritegno  mrfio  a traverfo.  Batta , 
arranda. 

Sbarrare,  trame\gar  coli  tbarr’a.  Atta* 
vefl'at  con  batta. 

Sbarrare , o aprire.  Abtit. 

Sballare  , He  fio  Saliere.  Debatir. 

Sbatter  i denti,  come  quando  uno  ha  la 
fibre  a freddo  Dar  diente  con  dien- 
te, denteljear. 

Sbattere  , detrarre  , difalcare  , cavar 
qualche  coja  del  conte , mafiime  a quel- 
lo de’  farti  , e /pe\iali  , che  Jòghon /em- 
pie metter  ptu  la  metà.  Sacàt  aJgo  de 
la  cuenta. 

Sbattimento  , il  r battere.  Defeatido. 
Sbrva\\are  , bere  Ifirfio  hot  qui,  hor  qua, 
Xaneai , rateai,  bebotreat. 

Sbiadato,  color  a\\urro  J curo , Azulef- 
«OJto, 

Sbiancarei  divenir  di  colore, chp  tenda  al 
bianco.  Eroblauquecerlè. 

Sbiecare  , fiore  ere  , firavtlgere.  Torcer- 
Sbiettare,  partir  fi  con  gran  prrfiey\a  fen- 
Za  che  altri  j è n avvegga,  Elcabullit- 
Tc  ) tomai  las  de  villa  diego. 
Sbigottimento  , lo  ibigotlire.  Defmayo. 
Sbigottire , far  perder  fummo, impauri- 
re. Defniayar , amedtanrat , acovar- 
dar#  adorar. 

Sbigottir  fi  , perder  fi  d'anime  .^Jefiuayari 

amilanarlc , a^oratfe,  9 ’ 

Sbigottitamente  , pautofamente.  Medro- 
Kmentc.  • 

Sbigottito.  Defmayado  , ajorado , atni- 
lanado. 

Sbirraglia  > /notti  birri  infime,  Trofèi 
de  alguaziles, 

Sboccare , dicefi  propriamente  de'  fiumi . o 
d’altre  acque  [imiti,  quando  perla  [,, 
foce  mettono  m mare , tin  altro  fiumi . 
Del  targar. 
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Sboccare  i vafi , è quando  e’fin  pioni  Uget -, 
far  via  , un  pò  po  di  quo/  liquore , chi 
è di  [opra,  Echar  lo  tjue  cflà  c a clan 
del  vaiò. 

Sboccare  un  vafo.cioè  rompergli  la  bocca. 

Delpottillar.  1 A 

Sboccato  co  fi,  Delportillado, 
Sboccatamente  , come  pallate  ibeccata- 
mtnte  , cioè  ftnza  COnfideratMue,  i ria 
tegno  Defvergenjajdajjiente 
Sboccato  , che  parla  tfacciaiamenlt,  Lui- 
guado , deivergenjado, 

Sboccalo , diciamo  anche  a!  cavillo  tbt 
non  cura  il  freno.  Desbccado, 
Sbocconcellare  , mangiar  Itggier menti 
Delmigajar  , corner  à migajas. 

Sbornii! Hate , vedi  sbevazzare. 

Sbordellare  , andare  , e praticar  ne  bop- 
detti , è tra  puttane.  Puteai, 

Sborrare  , è il  dire  ad  altrui , e ftnzo  ria 
[petto  o ritegno  tutto  quanto  quel  che 
Ih  uomo  fa.  Desfogarle, 

Sbottare , cavar  della  borfa,  o pagar  da « 
nari  Delembollar , botar. 

Sbottonare , sfibbiar  i bottoni  , contrarie 

d' abbrunate.  Defabotonai,  defabro- 
chas, 

Sbottonare  , diciamo  anche  il  dire  « fin » 

. ,amtnte  dlgun  motto  contro  a uno , fi- 
enai motes,  moteiar. 

Sbottoneggiare  ì lo  fi f fio. 

Sbracato  , [mia  brache.  Sin  btUfU, 
Sbraciare  , allargar  la  brace  per  cb'rl/4 
renda  maggior  calore.  Sobralfar, 
Sbracciala , moftra  di  voler  far  gran  CU 
fé.  Fanfarria.  * 

sbracciò  e lo  flr fio. 

Sbracciato  . che  ha  rimboccato  le  mania 
che  fino  al  gombito  , mudato  quella 
parte  del  braccio.  Arremangadu 
Sbracciar]} , tirarfi  fu  le  manichi.  Am* 
mangarfe. 

Sbracctarfi  , anche  diciamo  quando  uno 
fi  ogni  diligenza  e cfoi\o  in  u>’a  CO* 

Ja. Echar  el  tcfto  en  uni  cofa,eftne- 
rarfe. 

Sbranare  , rompere  in  brani,  DefpsdACSf . 

defcarillat . delgarrat- 
Sbrancare, cavar  di  branco  ,&( proprio 
delle  befiie  , come  di  pecore, capre  vac- 
che, cavalli,  e limili,  eh/  vanno  a bran. 
chi  Abigai  el  ganado, 

Sbrandellare , rompere  a brani  f dola 
£ e ftvv# 
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Defgarnr  , dcfp  educar. 
Sbrandellato  fi  dice  di  coiai  che  ha  i >f- 
fltti  rotti  , e mal  conci.  Defgarrado, 
delàrrapado , andrajolo. 
sbrattare,  levar»  gl’i  impedimenti,  D«- 
fambarra^at , delc capar. 
stridulare , ridurre  in  incieli  , « /5  dire 
fole  clet pane  e fimili.  Defmigajar. 
sbrigare , dar  fine  con  prefitta  , r {[udi- 
tamente a operazione  , che  Ji  habbia 
frà  mano.  Defpachar , acabat  de  pre- 
do. 

sbrigar  uno  , cìcl  JJredir/o  ,o  finire  la  fua 
faccenda.  Defpachar  a uno. 
tbrigalamenSe,  preJlo.'Dc  pretto,  pretta- 
mente. » 

sbrigato,  Jpcdito  i fen\a  briga.  Defpa- 
chado. 

sbr  igato  , cioè  che  non  hi  pii*  occupa\io- 
«/.Defòcupado. 
sbrigliala  , vedi  ibatbac.r.it a. 
sbucare  scavar  dalla  buca.  Sacar. 
sbucciare,  levar  la  buccia.  Defcortejar. 
sbudellare , ferire  in  gai  fa  che  gli  efeant 
te  budella.  Desbarrigar. 
souffare  > mandar  fuor  l’alito  con  impeto 
e à fcojfe  per  ira.  Bufar. 
sbuffa, nonio  , lo  sbuffare.  Bufl'do. 
sbugiardare  , convincer  di  bugia.  Sacar 
mcntirofo  a alguno. 

.Scabbia  ,_o  rogna.  Sarna  . 
scabbiose  , herba  nota.  Ettcbe. 
sialbì'.fo , regno  fo.  Sarnofo. 
scabro  i che  ha  la  fiotta  imbrattata,  ria- 
clie.fi  Afpcro,  barrancofó. 
scabro fa  > * dtf filile.  Dilicultùfo  , efea- 
brofo. 

scacazzamene/!  fi  dice , quello  che  Sbave- 
rebbe à fare  in  un  tratto  è in  un  luo- 
go , farlo,,  in  più  , (gr  in  parrocchie 
Volte  I’orqucria. 

scacazzare,  far  una  sofà  in  più  volle, 
e in  più  luoghi,  potendola  fare  in  un 
tratto  , e in  un  luogo.  Hazer  algo  en 
«ul  vezer,  y mal, 

icaca'ix.io  , vedi  JcacaZ'amento.Potque- 
ria. 

staccato  ■ fatto  a scacchi.  Efcaqueado, 
scacchi  , picciote  figure  di  legno  per  ufo 
di  giucarevrapprefentanti  più  cofi  di- 
sile in  due.parti,  di  fidici  per  parte  , 
t Cuna  d’ un  colore,  * l’alt  sa  d un  al- 
tre, Trebejcs, 
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scacchiere , quella  eavoletsa  fiaccata,  citi 
compojìa  di  fiffanta  quattro  quadret- 
ti, chiamati  fiacchi  , j opra  la  quale  fi 
cuoca  con  le  figure  dette  fiacchi.  Ta- 
lero  de  axedrèz. 
scacciare , difiacciare.  Echar. 
tcacciar  uno  con  urloni , e Jpinte.  Ecbat 
a uno  a empellones  , o a rempujo- 
nes. 

scacco  da  giocare  a fiacchi.  Trebcjo. 
scacco  , Jt  dice  a uno  di  quei  quadretti , 
che  per  il  più  Ji  veggon  dipinti  l’uno 
accanto  all'altro  , nell’mjegne  , nelle 
divifi  e ne  gli  Jcacchieri.  Efcaque. 

Dare  fiacco  a uno  , è faro  che  muti  il 
Kè  dal  Juo  pofìo , e lo  ricopra  con  uro 
altro  fiacco.  Dar  xaque. 
scacco  matto  , termine  del  giuoco  de  gli 
I cacchi  che  è l’harer  chiuja  l'andata 
al  f^.Xaquemate. 

scacco  matto  per  metafora  fignifica  ro- 
vina , danno  , t perdila.  Dario , per- 
dida. 

> cadere  , declinare,  cioi  venire  in  peggiore 
flato.  Caer  , yr  de  capa  cayda. 
scaduto  .jmagrito.  Enflaquecìdo. 
scaglia  , la  forza  dura  t Jcabrofa  , che 
ha  il  (repente,  e il  pepe  / opra  la  pelle. 

Efesina 

t caglia  diciamo  et  quel  picco l pezzuole , 
che  Ji  leva  da  marmo  o da'  altre  pie- 
tre in  lavorando  con  lo  fcarpello.ìto- 
q»,  ripio. 

scaglia  , o fr ombcla  con  la  quale  Jò  tira- 
no i fajjì.  Honda, 

scagliare,  levar  le  faglie  a’  pefii.  Elea- 
mar. 

scagliare , gettare t lanciare.  Lanjar.  Ar- 
rojar. 

scagliare  > diciamo  colui  che  racconta  cofi 
ne  vere , ne  verifimih. Echar  de  la  glo- 
iiofa. 

scagliar  A*  avventar  fi.  Atro  jarfe. 
scaglione , Jcalone  o grado  di  fiala.  Eica- 
lbn. 

scaglio f , che  ha  fi  agita.  Efeatnofo. 
scaglinolo  ■ nome  d'allume.  Alumbrc. 
scala , Jlrumtnto  per  fàlire  , comporlo  di 
fialini , o di  gradi , alcuno  J}aii/e,che 
e di  pietra  , o di  legno  , alcuno  portati- 
le, o di  legno,  r chiami  fi  fiata  à pivot!,» 
di  corda,  odi  feti,  Hfcalcta,  cicala. 
\scaUn  un  luogo,  Esalai, 


s c 

^calandre  , le  var  U calci**  da'  muri  > 
guaflando  limonici.  Dcln'.oroiia  t. 

Scale  • . g tl Jop  rafiante  iti  convito  , e colui 
che  porta  m tavola  le  vivande, &S adire 

làla. 

Scaldare  , indurre  il  calde  in  unacofa, 
c alenar, 

scaldavivande  , un  v afelio  traforato  , ere 
fi  mette  dentro  fuoco  per  tener  calde  te 
Vivande  nt‘  pianili.  Balenilo  de 
melTa, 

Italie  > ordine  di  gradi  avanti  a Cbiefe  > 
e altro  edificio.  Afcaleras. 

scaletta  , p’c dota  fiala.  Altalenila 
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Scambievolmente  , e reciprocamente.  fc.5* 
ciprocamente. 

Scambio  , 0 cambio.  Trucco.  la  cambi . 
En  lugax» 

Scambio  ,0  vece.  Lugar.vez. 

Scamonèa,  piani*  nota  medicinali.  E& 

ca  monca. 

Scampanare  , fonar  molto  le  campane t 
Repicar  las  cainpanas. 

Scampanata  , rumor  di  campane.  Ruydo 
de  campanai. 

Scampanio , t lo  fleflo. 

Scampare,  difendere  .fallare,  liberar » 
dal  pencolo.  Librar. 


'f  - 1 L-lUiai. 

scalfire,  t.rar  c<»  fiere »jj a acanto  di  Scampate,  ^Itòetarfi.  tfcaptt  de  Deli- 
ptLe  penetrande  ItgjttuntnU  mi  \ gr0.  r ‘ 

OeflòlUdm.  i ‘",T <&"•>  Aen&np*. 

££? ■ “ **  “7& * "■** 

scalogna,  Bei"  di  cipolla,  ma  di picciol  Scanalare, incavar  Irono  0 pietra,  » fi 
capo.  Ceoolla  elcalon..  | mit  e.Ja  ,e  ridarà  a gJja  d,  taJt' 

scalpnaare,  ca/prjlrare.  Pifar,  oliar.  ! acanalar.  4 J <f* 

e inejfierto  divenir  Scancellare  'vedi  cancellare  Bollar 
alluso.  Cuitirle.  » Scancia,  0 fcafal, , noe  palchetti  d' afe* 


scaltriamo  , Jdgacijjimo.  SagazìlTìino, 
allutiflìmo. 

scaltritamente , afiulamtnte.  Taymada- 
mcnre. 

scaltrito  , a [luto  . fatate,  Sagaz , taynaa- 
do,  attuto. 

scalcare  , trarre  i calzari  di  gamba . 0 
de  pedi  altrui.  Delcalrar. 

scalzare  , levar  la  terra  intorno  alle 
barbe  degli  alberi , 1 Urite  piante.  £f 

«-tal. 

scalcare  , /attrarre  , r < arar  di  bocca 
dt/Jimulalamenle  quello  che  fi  Vorreb- 
be Japfre.S  oulacai. 

Se*  fio,  jen\a  c a fiati ■ Dedalea. 

Scamatare  , percuotete  e battete  con  ca- 
rnato la  lilla,  0 panni  per  trarne  la 
polvere , Vergucar 

Scarnalo  , ocamalo  ,e  un  legno  fungo  di 
grufiti a d'  un  dito  , enodofo,  e per  il 
più  dì  legname  detti  co, moti . Vago. 

Scamato  ,0  bacchette.  Vaia. 

Scambiati  ■ dare  , 0 pigliare  una  co  fa  in 
cambio  d’ua  ultra.  Trota.. 

Scambietto  , fatto  che  fifa  in  ballando 
Salto,  brinco. 


dove  fi  tengono  i libri.  EftantC. 
Scancia  , 0 palchi  tu  , dove  nelle  cucine  fi 
, tengono  1 piatti.  Vaiar. 

'Scandaglio  , fi  rumi  ni  0 di  piombo^  il  qual 
s appicca  a una  cordicella  per  trovar 
l alte\\a  del  fondo  , e l'ufano  in  parta* 
colare  1 marinari.  Sonda. 
Scand*/e\\*ve , dare  /candele . Efcanda- 
liflt,  dar  elcandalo. 

Scaudattlxarfi , ptgliarfi  fi  andato.  Elt 
candalifarfe. 

Scandalo  , cioè  l' affi  azione , 0 l’ingiuria, 
overo  percotimento  di  piede  quando 
fi  pi n r.el/a  via  alcuna  co ja  , la  quale, 
fi  percuote  e fa  cadere , t quella  fi  fatta 
co  fa  naturalmente , e ditta  Jean  data, 
co  fi  interviene  nello  Spirituale,  che  al- 
cuna cofa  Vi  fi  póne  alcuna  volta  per 
far  rovinare  ìpiriiualmentt  , ire» 
parole  , 0 eoa  fatti  alititi , in  quanto 
alcuno  per  Jna  ammonizione , 0 induci- 
minto  , overo  eoa  ijemjno  , incita  Idi*, 
tri  à peccare.  Efcaildalo, 
j Scandalofo , che  da  fiondalo.  Efcand^ 

1 Se a nde Ha  » (fieve  di  biada.  VfcandU, 

r.  ...  7 _ . . A’  ir  . 


. ' ’ jrrv*  «■  UI.IA*.  ricanta*. 

Siamo. evoimente.i  vicenda.  A vczej.M-  Scandire  , mi furare  r veli.  Eùandir.me* 
(Jpto«ajn«mc:  du  los  veifyj. 

E c i Sc  tif 


Digitized  by  Google 


416  S C 

Scandagliate  > cercar  bene  la  mi  far a 1 d 
Valore  1 il  pelo  di  una  cif*.  Tan  tea  r. 

Se-  ■ liglìa  , hi  tal  mi  fura.  Tanteo. 
Scarniate  , fi  dice  propriamente  de  gli  in- 
torniali , qua.ido  lì  spiccano  dalle  mu- 
ta , e enfiano,  Definoronarfc. 


s c 

Scapigliatura , ette  azione  fatta  licenzila 
Jamenle  , e con  poco  mu  amento  di  Dii» 
e degli  fcxoiwini.Ttavefl'uia. 
Scapigliaci  le  donne  , 0 lirarfe  i capelli , 
tome  Ino  l’avvenire  quando  r’adira  no. 
Mefarfe. 


Scannare , tagliar  la  canna  dtUa  gola , 

Degollar. 

Scannellare , verfare  , e fcbi\rKar  lontano 
a gufa  d'una  cannella  furata  , chi 
fia  mefia  a un  vafo  ben  pieno.  Chor- 
icar. 

Scannellar  una  Sfiada,  pugnale  e fintili  e 
fargli  certi  incavi , t lavori  dentro  del 
ferro.  Grava*. 

Scannellare  ì la  feconda  camera  della 
galera  , che  fia  a canto  all’albero.  Ef- 
eaiidclàr. 

Scannello  i una  certa  cqfielta  quadra, 
da  capo  pi»  alla  > che  da  pii,  per  ufo  di 
fcrivcrvi  più  comodamente  , e per  ri- 
porvi entro  fritture.  Attilexp  de  ef- 
Ctl'VK. 

Scanno  ifiggio,  banco.  Efcano , banco. 

Scanjàre , difeoflar  alquanto  la  cofa  del 
fuo  luogo.  Apartai.  defviar. 

Scanfarfi,  dijcofiarfi.  Apartaife , def- 
viar fe. 

Scanfare,  0 t fuggir  un  pericolo.  Huyi  un 
peligro. 

Scantonare . partir  fi  nafe  ofamente.  E 4- 
cabulUrfe , dar  cantonata. 

Scapeftrare , levar  via  tlcapeftro  . flotte. 

Solcar, 

Scapefiratamente  , difiolutamente  > qua  fi 
feria  cattedre.  Defcnfìenadamentc , 
Jibremente 

Scapefirato  , fintai  capefro  , tfrenaio. 

Defcnfrenado. 

Scapitare  > tagliare  i rami  a fili  alberi 
infìtto  in  fui  tronco.  Defmochai. 

Scape^aio.  Defmochado. 

Scapezzane  , colpo  con  la  mano  ferrata 
che  fi  da  nel  Tomi  (con , pefto- 
reja.90. 

Scapigliar t » fi  (impigliar  i capelli  alle 
donne  i sparpagliandoglieli . Defto- 


Scapigtiarfi  anche  diciamo  il  far  in  una 
anione  qualche  cofa  più  dell’ordinario. 
Come  in  mangiare  , bere , 0 Jtmile.dtC- 

mandarfe. 

Scagliamento  , danno  , perdila.  DaÓO, 
perdida. 

Scapitare , perdere  , e metter  del  capitali , 
Perder , ponèr  de  fu  bolla. 

Scapolare,  quel  capaccio  die  i frali  ten- 
gon  in  capa. Capiila. 

Scapolo  , fn\a  [opra  capo  1 finta t moglie. 
Solfito, 

Scappare  , fuggir  con  afiuz.ia>  » con  vio- 
lenza, Efcapar,  defcabullirte. 

Scappala  , vedi  fiapighatura.  Travet 
luta. 

Scapucciare , cavar  il  capaccio.  Defcapo- 
razat. 

Scarbocchiare  > imbrattar  con  inchi tflro, 
Borcar. 

Scarbocchio  , macchia  d'inchiofiro  / opra 
lo  fritte. Eorrèn. 

! Scarecchiare  , burlare,  far  fi  beffe  Fifgar, 
hazer  moia , mofar , burlar. 
Scaracchiatoti  , che  fiaracchia.  Filgcm. 
Scaracchialo , burlato.  Burlado  , cor- 

rido. 

Scarafaggio  , quel  bucherinolo  nero , che 
fa  la  pallottola  dello  fieno  , e quand» 
alcuno  per  compajjione  lo  Vuol  aiutare 
a portar  il.pefo  , 0 mandarglielo  avaro* 
ti , l'abbandona.  Efcaravàjo. 
Scaramucciare,  il  combattere  che  fann» 
infirme  qualche  parte  de  gli  efircili  , 
che  fino  a fronte.  Efcaramu^ar, 
Scaramuccia , teggier  battaglia,  fatta  da 
piccola  parte  di  due  ejerctli  menici , 
Efcaramu^a. 

Scarcerare,  cavare  e liberar  della  cure  ere. 


Soltar  los  prefos* 

Scarco , fianco  , e fin\a  carico.  De  Rat- 
ear. j gado. 

Scapigliai’  donna  fiapigliata.  Deltoca.  I Scardavate  , raffinar  la  lana  con  gli  far- 


di. dcfgreriada.  j dajfi.  Cardato  carmcnar  la  lana. 

Scap.  gha'o  , citi  dijfo'ulo  . libero  , e fin.  Scardafii  frumenti  noli , con  demi  di  fil 

za  njfietto  tn partite  infatn.Twief-  I 

f«.  ' - . . - 


daffi- 
•ardafii  j 

di  ferro  auncinati , detti  anche  cardi  , 

fi’qua li  fi  raffina  la  lana 


, acciì  Jì 

di 


s c 

pofla  filtri-  Efcardadera?. 

Scardammo  , 0 fcordafiiere , che  fcard.ijja. 

Cardador. 

Scarnai  r , levar  ti  carico  da  dojfe.  Sgra- 
var^. Defcargat,  aliviar. 

Scaricare  archtirr.fi  , artiglieria  » è fare 
ujcirne  la  carica  col  darle  fuoco,  Dlf- 
patar. 

Scaricar  l’arco,  o la  6aleflra,fi  dice  tifar 
la  fioccare.  Difparar. 

Scaricar  la  coJcit>i\a  Defcargat  la  con- 
ciencia. 

Scarico  , giujìtfica\tone  . [gravamento, 
di  [colf  a.  Delcargo,  defcuìpa. 

Scarico  di  cofiien\a.  Delcargo  de  con- 
ciencia. 

Scarico  , parlando  di  ììquori,vale  chiaro 
limpido,  come  acqua  fianca  , >*ii 
fia  tco.  Claro. 

Scartato , panno  Uno  rojfo  di  noiitijfima 
tintura.  bfcarlata. 

Scarmigliato  , Jcomfigliato  , avviluppato 
e fi  Jitol  dire  del  capello . Cavell*  re- 
buelto.  enhetrado. 

Scarmigiiarfi , dtjìrdtnare  i capelli,  come 
fanno  molte  donne  quando  i adirano . 
Melarle. 

Se  armami , infermità  tanfata  dal  fcat- 
darfi  , e dal  rafi  riddar  fi.  Dolor  de 
coìtado. 

Scarmanarfi , fidare  , rifcaldarfi ,e  taf-  i 
freddar  fi.  D arie  dolor  de  coftado. 

Scarnare , levar  alquanto  di  carne  fuper- 
ficialmtnte.  Delcamar. 

Scamatino  colore.  Color  encarnado. 

Scarpa  , o [orpella , il  calcare  di  cuoio , 
fatto  per  il  piede,  papato. 

Scarpa  appuntata  , Cloe  con  punta,  fapa- 
to  puntiagudo. 

Scarpa  spuntata,  cioè  che  finifie  in  ri- 
tondo. papato  tomo. 

Scarpa  a cacamela  , cioè  con  il  calcagno 
della  f carpa  fitto  a quello  del  pie,  a 
gufa  di  pianella,  papato  enchancle- 
tado.o  papato  a la  chancleu. 

Scarpa  all'  dpoJìo/ica,cioè'aptrta  in  pun- 
ta , e da  Un.  Alpargate. 

Scarpellare , propriamente  lavorarle  pie- 
tre con  lo  fiarpe Uo .De sballar  Ias  pie- 
draj. 

Scarpellare  , per  fimililudine  levarfi  • 
pendutili  della  pelle  con  l’unghie,  a 
guifa  che  della  pietra  fa  lo  jiarpello . 

DelolLU. 
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Scaypellmo , colui  che  lavora  le  pietre  con 
lo  [carpello.  Cantero. 

Scarpello  , frumento  di  ferro  tagliente  , 
col  quale  fi  Ut 'orano  le  pietre  i • me- 
talli. ( inzèl. 

Scarpello  da  legnaiuoli.  Efcoplo. 

Scarpetta,  vedi  [carpa. 

Scarpa  , diciamo  anche  quel  pendi»  deut 
mura, che  te  fd  porgere  infuoca  più  da 
piè  , che  da  capo , onde  pmio  a fiarpa. 
Punto  de  pared. 

Scarptcciare  > vedi  fcalpicciart . 

Scarpione  o le  or  pione  animai  noto,  vetrf 
uofi.  Alacràn. 

Scarpino  , forte  di  [carpa  aunofuoto  da 
donna.  Botin. 

Scarpione  > uno  de  dodici  fi^ni  del  \odta* 
ct.Efcorpion. 

Scarrucolare  , fignified  Ufciar  andar  M 
terra  con  Violenta  quel  che  fi  tira  fu 
con  l’aiuto  dilla  carrucola.  Soltat  la 
maroma  de  la  garrucha. 

Scarfamente  con  fcarfitfi  E Sanamente, 
cortamente  , pobtemente  > lazeia- 

damente.  , ca- 

scar fida  , ifefie  di  tafehetta , e borfa  do 
cuoio  cucila  a un  ferro  per  portarvi 
rientro  danari.  Efquéro. 

SacarfeUe  dell'armatura.  Efcarcelas. 

Scarfe\\a  , fcarfità,  Efcafeza  > tacerla» 
pobteca. 

Scarfijlimo.  Efcalìflimo. 

Sca/filà  , o fiar\e\\a . Efcafeza  > laze* 


ria. 


Scarfi\\a  , un  certo  che  > di  mancanza, 
pochezza.  T oquedad. 

Seat  fi , manchevole , povero.  Efcaft* , H* 
zerado.  . 

Scartare , nelle  carte  , è il  non  Voler  la 
carta  che  fi  è data.  Defcattar. 

Scarto  , lo  [cattare.  Defcartc. 

Sfarzo  . di  membra  leggiadre  e agih, on- 
de huomo  f cario . Hombre  efpigado  , 
difpuefto  . de  lindo  ralle  ^ hombre 
agii-  dcfcmbuelto. 

tcajirH'.dìo  , avverbio  che  inferifee  la  di - 
chiarazton  di  quello  che  fi  finte  dire. 
Como  quien  dize. 

Scatenare  , trar  di  catena  • feiorre  attrae 
la  catena-  Soltat  de  las  cadenas. 

Scatenato  , o libero  di  catena.  Suclto  > li- 
bre. , 

Scatenato,  diciamo  allo  slmMtnt»  come 
bei  liuto. 
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liuti)  i chitarra  , quando  U (opliti  è 
ovattata  , o rotto  dentro  qualche  ordi- 
gno, onde  rende  mal  /itone.  Calcia- 
rlo, cafcado. 

Scatola  , picco!  Va/i  fatte  di  legno  fettile 
/ir  riporci  entro  ctfe.  Caxa.  Dire  una 
cofa  à lettere  di  fcatola  , vate  dirla  ti- 
sicamente , perche  nelle  lettiti  de  gli 

Seriali  i firitto  à lettere  grandi  quel 
t v'ì  dentro.  Dez.it  una  cola  li  ore 
y datamente. 

Scattare , ì le  frappare  che  fanne  le  ufi 
tefe  da  quitte  che  le  ritingono,  come  ar- 
chi , e Jìmili.  Soltarfc , dcfpedit. 
Scattatolo , vedi  [corcatolo. 

Scaturire  , proprio  le  frappiate  , e l'nfrir 
dell' acqui  detta  terra,  e da'  mafji.lAz- 

«at 
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Sceglilo»  di  lana.  Apartador  de  lana. 

Segl liccio  , la  parte  peggiore  - r piu  vite 
dette  cojt  frette  Dcshedóos. 

Scelti  aggi  ne , fatto  pieno  d'tccrfiiva^mal- 
fagud  , bruttura  maldad,  vdlaquc- 
ria. 

Scelte, itamente.  Vcilacament#  , ruyn~ 
niente. 

Sci/erati/Jimo.  Vellaquilfiino. 

Scrittalo,  pieno  di  Jcr/iratag  giae.  Mal- 
vado i vellaco. 

Sce!rrate\\a  , vedi  frali  raggine. 

Scelta  , lo  fcegliert  .ehzionc.  ElecHon. 

Scelta  , come  fare  [celta,  cioè  difitufioneL 
Hazer  diiìiattion , o diferencia. 

Scelto , eletto.  Efcogìdo. 

Stellarne  , cioè  la  quantità  di  co  fi  cattive 
feparata  dalle  buone.  Desiiechos. 

1 ■ i r%  j • . • -r> 


luogo  dove  fiatili  ifie  [acqua,  Manan-  J Scemare,  ridar  fi  a mene,,  diminuirr.DeC- 
tial.  i menguar , inenofcavar. 

Scavalcare , ftendet  da  cavallo.  Apeaxfe  firmare  , o rallentare.  Afloxar  , enti- 
dei  cavallo.  biat. 

Scavallar  un,  farlo  cader  di  grafia.  Po-  firmare  il  prezzo  d'una  cofa  , cioè  alba  fi- 
ne t a otro  en  defgtacia.  farlo.  Baxat  el  ptccio. 

Scavare,  quali  fotti  cavare , affondate,  Scemo,  che  manca  in  qualche  parte  d rii* 
far  buca.  Cavar.  j pienezza  , t grandt\\a  di  prima.  Dcf- 

Scavato.  Cavado.  | menguado. 

Scavezzare  , qua fi  fiaptzzare  , rompe - filmo  , friofea  , e di  poco  fim  o.  Necio  » 

CI . ~ • - _ a — D ....  **  * ' 


re  , Smezzar  in  tronco.  Romp»r,que- 
brat. 

Stato  di  veflito , termine  fitrtefìo.  Saca- 
diira. 

Scegliere  ,fipar are , e miiter  da  per  fi  ce- 
fi di  qualità  diver/à  , per  dtfiingurrle, 
0 per  eleggerne  il  migliore , e talvolta 
eleggere  (emplicemrnte.  Elcogvt. 
.Anna  merenda,  un  giovane  jcrlfi  per 
eompàgno  un  vecchio  , che  non  ba- 
vera denti  ) il  quale  fi  porto  fi  bene  , 
che  manqiì  più  del  giovane  , quando 
fi  furon  levati  da  tavola  «li  citte  il 
giovane  per  vita  mia  Signore  che  parete 
CO,  (e  bene  [e  ben  Vn, i vate  iferralt.Utl 
moqo  efeogin  por  compaiiero  e* 
una  mciienda  a un  viejo , que  no 
tenia  diejjtcs  , el  qual  fé  diò  tan 
btiena  mafia  . que  conilo  mas  que 
(I  moto;  dixole  ai  111050  quando  le 
leva.itaton,  i’ax  mia  rida  Senor  que 
av'cis  coriiJo  bieu  aunque  veniades 

dethetrado. 

Sceglier  la  Lina  . cioè  [-parar  la  più  fina, 
dalla  pile giojì. . Ap-rcar  la  lana. 


roentecato  , falto  de  entendunien* 
to.liviano. 

Scemi  leggine  , [aocchczla  , filpittx  za. 

Nexcdad  , locuta,  livisndad. 
Scempiare  , /doppiare  > contrai  io  d addop- 
piare. Dei'ccgcr. 

Scempiare  , tormentar  aframente.  A-. 
J tormentar  , atfiigir.  . 

Scempio  , contrario  di  doppio,  Seflfc i i !o. 
[compio  ,t  di  poco  [inno-  ÌVleritccalOjtal* 
to  de  cmejidiin:ento , ode  juveio  » 
• 1. viano. 

fiem, .!■■>  finge , mortalità.  Eiitago  , rna- 
tanca  , morta  nd  ad. 

Scena  detta  comedia  ,uoè  l'apparato  do- 

I ve  fi  rappresala.  Tabìado  , teatro. 

! Stendi  re , andar  a baffo  , Calare  , contra- 
rio di  Ialite.  Basar,  decender. 

Scenico,  ài  frena.  Pcrteneciente  a COtt’.C- 
dia. 

Scefa,  china,  vie  ptr  la  quale  fi  cala  da 
alto  a batto,  contrai  a dt  /.lieta  , e d cr  — 
ta  Cucila  a baxo. 

Svetta  dinamo  anche  al  Palano  , che  di- 
feende  dal  capo  nette  mi  albi  (1 I Corri' 

jpiento. 
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lenirgli  a uni  una  fcefa , • catarri.  Dar  - 
le  a tino  un  corriraietito. 

Sidro  , bacchetta  reale,  fegno  d'autorità, 
t domimi.  Cerro»  infignia  xeal. 

Scheggia  è propriamente  quello  che  viene 
Jpiccalo  nel  tagliare  , o lavorare  t le - 
gitami.  Rasa. 

Scheggiare,  fchiantare  > levar  le  fchegge • 
Raxìr. 

Scherancia  , vedi  tquinanzia. 

Scherma  , vedi  Ji hermo. 

Schermidore  , che  fchermifce , che  là  rat- 
te della  fcherma , e quel  che  i' infogna. 
Efgtimidor  , maeftto  de  arma*. 

Schermire  , fihifare  , e riparar  con  arte 
il  colpo  i che  tira  il  nimico  , e cercar 
d’ offenderlo  nello  Jìefio  tempo , Efgti- 
mir , jugai  la*  atmas. 

Schermo  , dtjefa  , riparo,  Defenfa  , ri- 
paro. 

Schermo  , « fcherma  , f efercìfio  dello 
fchermire.  Elgtima. 

Schernire  , far  Jcherno  a diletto -,  diifre- 
giare  alla  fioperta  Elcarnccèr  , bur- 
lar , jnofar  , hazer  efearnio. 

Schernitore  » che  fcheimfct.  Efcarnece- 
dor. 

Schernitrice , femina  > che  fchernifce.  Ef- 
carnecedora. 

Scherno  , onta  , vergogna  fatta  altrui  pa- 
lefementt. Efearnio , afrenta. 

Schermare  » burlare , rullare  , CT  è pro- 
prio de' fanciulli  > e de  gli  animali  gio- 
vani. Rerozar , jugar , burlar. 

Schermare , cioè  non  far  da  fermo  una  co- 
fa.  Burlar. 

Schermo,  burla.  Burla , juego. 

Schermo  , od  inganno  , tiro  , come  far  uno 
fcher\o  a uno  , cioè  ingannarlo.  Hazer 
un  tiro  a uno. 

Schiaccia  è un'ordigno  per  pigliargli  ani-  1 
mah  , CT  è una  pietra  , o Jimtl  cofa 
grave  , [ujìentata  , da  certi  fulcelletti 
poftt  in  bilico  , tra  i quali  Ji  mette  il 
cibo  : tocchi  fioccarlo  , e la  pietra  ca- 
de , e fchiaccia  chov'è  [itti.  Lodila. 

ftmanrr  alla  fchiaccia,  efer  collo  nelle 
inji.tie.  Caci  cuci  1j$o. 

Schiacciate  , rompere.  & infrangerei*?  è 
più  proprio  che  d'altro  delle  coje  che 
hanno  gufilo.  partir. 

Sthiacciare,  pigiare > « infeagner  c o’piedi.  j 

^ifar.  ' I 
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Schiacciare  , anche  diciamo  in  fenfo  di 
havtr  collera  > r rabbia  tu  di  fé.  Re- 
gali ar. 

Schiacciare  , e infragnere  » e far  piatta 
una  ro/x.  Aplancliar. 

• Schiacciata  , è pan  crudo  fchiaedate , e 

I mrjji  a cuocere  in  forno.  Torta. 

Schiacciato  , nel  primo  Jignifcato. par- 
tido. 

Schiacciate  , piatto , ci  ri  non  acute  i come 
na/o  fchiacciato.ìiìliz  chata. 

Schiaffeggiare , dar  Jchiaffi.  Bofetear. 

Schiaffo  , colpo  dato  nel  vifo  con  mane 

| aperta.  Bofeton  , bofetada. 

Schiamazzare . proprio  quel  gridar  delle 
galline  , quando  hanno f atto  l'huova. 
Cacattear. 

1 Schiamazzare  , far  fchiamazv > • » tome  - 
re.  Albottotar,  hazer  ruydo. 

Schiamazzo  , o JcbiamaJzo  > rumore. 
Ruydo , albotróto. 

Schiamazzo , diciamo  a quel  tordo  , che 
fi  iin  nell  uccellare  in  gabbia  « e fi  fi 
gridare  mojlrangoh  la  civetta,  aceti- 
che quei  che  fon  nell'aria  Ji  calino  a 
quel  romore.  Senuelo. 

Schiancio,  dicefi  una  cofa  tagliata , « fi- 
lmata a fchiancio  , quando  è Jituata,  e 
tagliata  in  maniera  , che  partteipa  dal 
lungo , e del  targo  fi  come  fi  la  dia- 
gonale drl  quadro.  Sezgo  , loslayo  • 
coi  tat  al  fezgo  .o  al  loslayo. 

Schiantare,  romper  con  violenta,  cri 
ordinario  de’panni  lini.  Defgarrar. 

fchiantare,  o romper  un  albero,  Defgafar. 

Schianto  , rottura  de’  panni.  Defgarron. 

Schiara  , quella  pelle , che  Ji  f icca  Jipra 
fa  parte  ulcerata.  Coftra. 

, Schiappare  un  legno,  vale  farne  :fihegge- 
Haxar. 

Schiarare  ,far  chiaro.  Aclatat. 

Schiararfi.  Adatatfc. 

Schiarato.  Aclarado. 

Schiatta  , fulva  jalvatiea.  HormrnO. 

Schiarire  , farjì  chiaro.  Adirarle. 

; Schiatta  . Jhrpe , progenie.  Calìa  , linage. 

I Schiavina  , vefte  lunga  di  panno  grufò 
propriamente  da  Ichiavi  , eie  portano 
arche  i pellegrini,  romiti.  Elcla- 
vina. 

Schiavitudint  > lejfer  fchiavo.  Efclavl- 
tud. 

Schiaro  , colui  eh’ è in  intera  pi  de ftà 
5 e 4 altrui. 
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/diruti  tiaVendo  perduta  la  liberlà.'Ef- 
ClflVO.  Vna  compro  uno  [chiavo  , t 
quando  l’hebbe  m-nato  a caja  rii  delti 
di  palli  frujiait  ! do  manda ’ido  lo 
[chiavi  pecchigli  dava, poiché  non  ha- 
■Vivi  fatto  Co  fa  chi  II  m’ritafle  ? riSpo- 
ft  il  fui  padronne,  per  qne'lo  che  tu 

/«•vi.  Comprò  uno  un  efclavo-  y en 
lavandole  a cafa , diolemuy  crue- 
les  ajotes:  preguntaudolc  cl  efcla- 
vo j porque  le  acotava  , pues  no 
«via  edio  porque  lo  meredeflelre- 
ipondio  Tu  amo , por  lo  que  hizie- 
tes, 

Schiatta  magli  a , quantità  di  tenti  viti, 
& abbitia , canaglia,  CanalTa. 

Schiccherare , vedi  fcarabocchtart. 

Schidione  , quello  /frumento  lungo,  t fot- 
tilt,  nel  qual  /' infilano  le  carni  per 
cuocerle  arrofto  , che  per  il  pii  è di 
f.rn.  AiTadòr. 

Schtenantia  , mal-  che  vieni  nella  gita  , 
e la  [etra,  Efquinancia»  lobado. 

Schiena  , neU’hnomo  la  pane  deretana 
dalle  /palle  atta  cintura.  EtpinafO. 

SchientUa  , male  che  viene  nelle  gambe 
dinanzi  a cavalli,  troll  ginocchio  , e la 
v giuntura  del  pii.  EtTabones. 

Schiera  , numero  di  fidali  in  ordinanza, 
«Efquadron. 

Schitii-  zza  , l’tjftre  [chiotto.  Scnzillez , 
llanefa. 

Schiatto,  puro,  non  mifchiato.  Senzillo, 

/ Hallo.  y 

• Schietto  , come  huomo  fi  inetto  , cioè  fin- 
ceto  che  anche  lo  diciamo  all’animo. 
Senzillo  , Ampie , Il  ano. 

Schifamele , con  ; chifeza . Sudo  , o af. 
questamente. 

Schifaci  i [cànfore  , sfuggire.  Evitar  > 
huyr. 

Schifezza  > laidezza  , Sporcizia.  Sucie- 
dad.' 

Schifo , Sporco,  tordo.  Suzio  , afquerofo. 

flavi/  a [hifo  una  coja  che  fi  mangia  , t 
non  la  mangiar  di  buona  voglia  t con 
èno/.o  fornaio.  Tenet  afcos 

Schifo  , lotte  di  barchetta  Elquife, 

Schina, ilio  , vedi  IquinanZta, 

Schiodare  i [conficcate  , cavar  il  chiodo 
confuto.  Delènclavar. 

Schiuma  i efere  mento  humido  ,e  lento  fa  , 

il  qual  fi  /'para  dal  Ino  paggetto  per 
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Vitti  di  calore  , a per  agiteetìon  vehlo 
mente.  Elpuma. 

Schiuma  , o fetta  che  fà  il  ferro  nella 
fornace,  Efcoria. 

Schiumare  . levare  , e tor  vìa  la  fchtuma, 
Efpumar , quitar  la  (puma. 

Scliiumof,  ,pten  di  fchiuma,  Elpumofo  , 
lleno  de  etpuma. 

Schivo  fdtgnojo.  Defdenolb. 

Schizzare  > falcar  fuora  , proprio  de‘  li- 
quori quando  featurifeono  per  piccoli 
zampilli  c,n  impeto  , o quando  percoffi 
faltan  fuora  con  violenza.  Cborrear. 

Schizzare  • termine  di  pittura  , vai  dife- 
gnar  alla  graffa,  bofquexar  , dibu- 
zar. 

Schizzare , anche  diciamo  di  cofe  liquide 
come  fango,  quando  penojjo  con  vio- 
lenza fatta  , e macchia.  Salpicar. 

Schifflno/o  , acerbello  , fdegno/ctto  , che 
non  fi  tafia  trattar  facilmente.  Me* 
lindrofò. 

bclufgfi  > quella  macchia  d’acqua  , o di 
fango  che  viene  dallo  fihixzart.  Sal- 
pi cadura. 

Schi {c.o  i • difigno  di  pittura,  bofque- 
xo,  dibuxo. 

Schi\\o,o  prima  bozza  ofcritlura  d’urut 
cofa  è detto  metaforicamente  dallo  fchi\ - 
della  pittura,  botrador. 

Schiz.\o,  quello  frumento  con  che  fi  fan- 
no i [empiati.  Xeringa. 

Sciagura,  e Iciaura  , malaventura  , dif av- 
ventura Dclgracia , dcfaftre. 

Sciagurataggine,  malvagità,  jceleratag. 

gme.  Vellaqtjeria,  niàldad. 

Sciaguratamente.  Vcllacamente  , ruyu-, 
mente. 

Sciaguratifiimo  Vcllaquiflimo. 

Sciagurato  , e Inauralo  , malvagio  , [ette- 
rato. Vellaeo . malvado. 

Scialacquare  , Spender  probamente  , 
diffipar  le  fue  facultadi , DetpCrdi» 
ciaf.  . * 

Scialacquio  , il  JUalaquart.  Defperdi- 
ciamiento. 

Scialacquatore  , che  feialacqua.  Defper- 
diciador. 

Scialacquatrice  , donna  che  feialacqua . 
Dclpcrdicudpta. 

Scialila  , parte  di  flemma  follìe  , la  qual 
difende  dal  capo  per  humettar  le  f alfa 
ci.  Saliva. 


Scia- 
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$■  \amannato  , diciamo  a colui  cho  non  fio 
adattarfi  iene  t panni  addo/lo  , e par 
che  fi a un  fiacco  mal  letale.  Dclali- 
nado. 

Sciame  , quel  numero  , e moltitudine  di 
fecchte  , che  habitano  , e vivono  infie- 
me.  hnxambre- 

Sciancato  , che  hi  rotto , o guafio  l’anca, 
Renco  , derrengado. 

-Andare  fiancalo  renquear. 

Sciarpt liuto  , che  ha  le  palpebri  a.rott- 
ficiate.  Que  tiene  las  pelUnas  cay- 
das. 

SctarpeUmo , diciamo  a chi  hi  tal  man- 
camento agli  occhi.  Laganofo.  A 
Sclarea,  conteja  , quijtione.  Conticnda, 
pendencia,  refriega. 

Fare  ficiarra  , ad'rarfi  con  uno.  lenir. 
Sciatica  , noi  dolor  de  la  coficia,  che  nafice 
da  humori  , che  difiendono  m quel 
grojlo  nervo  della  coficia.  Ciatica. 
Sciatico  , infermo  di  fciatica.  Ciatico. 
Stianta , vedi  feiagura. 

Sciavica  , una  rete  da p ficare,  Xavega. 
Sciaurata.gine  , vedi  Jciagurataggm-. , 
Sciauratamentt , vedi  feiaguratamente. 
Sciaurato,  vedi jaagurato- 
Scirntemente  $ con  Japuta.  Afablcndas, 
Scie  n- a , notizia  certa  d’una  cofia  , de- 
prendente  da  reta  cogmZion  de * fiuti 
principi.  Ciencìa. 

Se  tenere  .Jciarre  i tegami,,  che  cingono. 
Decenti , delatar. 

Stirato.  Defccnido , defatado. 
SciFinguagnolo  , filetto  nervofo . attacca- 
to jotto  U lingua,  che  impedi/ce  il  par- 
lare. Pepita , ftenillo  de  la  lengua. 
Scilinguate  , balbettare.  Tartamudear, 
hablar  eihopajolamenre. 

Scilingualo  , balbutente.  Tarramudo. 

Se  linceo , nome  di  Vento  Orientale.Xalo- 
que. 

Sctinia  , bertuccia  » animai  noto  , e fimi - 
li  firmo  nell*  alieni  aU'huomo.  Mona. 
Scimitarra  forte  d’arme  turchefca.  AI- 
fange, 

Scimiont , feimia  grande.  GatO  paùs. 
Scimunitaggine  , / cioccheria . Necedad  , 
liviandad , difparare. 

Scimunito , (ciocco,  ficemo,  Nedo  , Jivia- 
no  , màjadeto. 

Scintilla , favilla.  Centell*. 

Scintillare,  rijfiltndtr  tremolando , qua  fi 
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t he  nel  tremolar  paia  tilt  efean  le 
fctntillt.  Centellear. 

Scinti lletta, piccola  fcintilla.  Centellica, 
Scinto  ,jen\a  cintura.  Defceiudo. 
Scroccacelo  , molto  fic tocco. Claude  necio, 
o inentecato. 

Scioccamente  , fionda  giuditio  , fienza  con- 
fideta\tone.  Neciamente,  lo  canden- 
te, temerariamente. 

Scioccheria , vedi  fcioccht\za. 

Sti'-cchenla , floltilia. , pazzia,  Nece- 
dad, liviandad. 

f Diceva  uno  che  le  fcioceherie  erano  co- 
me tfafiidi  , che  mai  ne  vien  un  fi- 
lo , e co  fi  /ubilo  1 che  fintiva  dite  qual- 
che fihiocchetia,  diceva,  fia  la  ben  ve- 
nuta, fi  tu  vieni  fola.  Deaia  uno  que 
las  necedades  eran  corno  los  due- 
los  , que  nunca  viene  uno  Colo, 
y anfi  cn  oyendo  alguna  nece- 
dad 1 dezia  » bfen  vengas  & vienes 
fola. 

Sciocco,  feipito,  fitn\a  fia  pire.  Dcfabri- 
do. 

'Sciocco , mezzo  pazzo  1 privo  di  giudizio. 

Nedo,  inentecato. 

St  tocco::  t , grande  (ciocco.  Localo . b0- 
vaco.bobarrona^. 

Sciolto  , libero  da*  legami.  SueltO  , liuie, 
defatado. 

Sciolvere  , è il  far  cola\ion  la  mattina. 

Almoifar. 

Sciolvere , cioè  lo  fciolvere  ì la  tal  cola- 
none della  mattina  Almuer^o. 
Scioperare  , dar  fafiidio  > 0 impedimento 
à uno  , fi  che  gli  faccia  perder  il  tem- 
po, I.ftorvar  , embaracat. 

Scioperato  , fenza  faconda  , tfaccendato  0 
oz tifo.  Deiòcupado , ociofo  , que  no 
tiene  que  hazer. 

Scioperone  , diciamo  per  ficherno  à un  va-  . 

gabondo,  Holgazan  . vaganoundo. 
Sciorinare  , proprio  de’ panni  quando  fi 
mettono  all'aria,  acciocht  le  Ugni, ole 
0 altre  ctfe  fimih  non  gli  guafltna. Sa- 
car  al  ayre,  tender  la  ropa. 

Sciorinarli,  sfibbiarfi,  allargar  fi  i pan- 

ni. Afloxar. 

Sciorinare  , dar  , e percuoter  fiorCt.  Sacu- 
dit  jtsenudear. 

Sciatte , levar  1 tegami  ditfare  le  legatu. 

re,  contrario  di  legare.  Defatàr. 

Scio  r fi  i calzoni , Defatacatfe. 

Sciirre 


t 
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Sciare  un  hbrt-,  cht  tra  hgaio.  Defèn* 
quadernar. 

Sciorrr  un  argumcnte.  Sojtar  un  argu- 
rnento. 

Stipart,  conciar  mah,  a furiare.  Abot- 
tac>  mover,  mal  parir. 

Scipite^a , [cioccherà.  Necedad  , li- 
viandad. 

Scipiti,[en{a  fhptrt, [ciocco,  Defabrido. 
fapito , pnrt  di  giudiiio.  Neaio  , men- 
tecato. 

Scirocco,  vedi  [estorco.  Xaloque. 
Sciroppo , e fa  toppo  , ber  onda  medicinale, 
falla  p r lo  più  di  dti0{S0n  d'herbe, 
Xarave. 

Sciima , diri  poni  , i [opacamente  àatt 
unit  i detta  fede.  Cifma, 

Scifmatico  , di  Itila  di  fiijma.  Clima- 
tico. 

Se  suga  loie  , un  p'tjo  di  panno  Un»  per 
ufo  di  rafetugarfi.  Fano  de  maoos, 
t >aUa, 

Sdamati , vedi  tfclamart. 

Scoccare , lo  frappati  cht  fanno  le  afe  lift 
da  putite,  che  le  ritengono , come  archi, 
• fimil.  Solcar  , defpedir. 

Scoccaloio  , quel  ferrino  adunco  , dorè 
l'attacca  ta  corda  della  balefira . N uez 
de  la  balletta. 

Scodella,  rafetlo  cupo  , che  ferve  per  il 
più  per  metterei  entro  le  minejlrt . Ef- 
Oudilla. 

Scodella  di  legno,  Holtilléra.  f 

Scodellare,  cavar  quell»  che  l nella  pi- 
gnatta , e mentri»  nella  jctdtlla.' 
Eicudillar.  _ _ 1 

Scodellino  , piccola  [coitila,  Eicudilliea. 
Scoffina  , una  lima  che  ha  i denti  grifi. 

Efcofina.  i 

Scoglia,  la  pelle  che  getta  orni  anno  la 
ferpt . Pellexo. 

Scoglio  , mafia  dentro  o nella  ripa  del 
mare.  Roca. 

Scoghofo, pieno  di  (cogli.  Llenode  rocasJ 
Scaglionare,  burlare,  ma  t modo  baffo.’- 
f iigar , burlar , mofar.  ì 

’ Scoiattolo,  animai  falralico  di  specie  di 
top*  , co»  coda  velluta.  Hatda  > har- 
dilla.  ? I 

Scolare  , colui  che  va  à [cuoia  ad  impara 

re.  Dilcipulo. 

Scolare,  • colare.  Colar. 

salare  dtcefi  de’  liquori  , quindi  ver  fa 
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lane  la  maggior  parte  n’efct  a poco  4 
paco  il  rtfiduo.  Efcunir 

Scolastico  , attenente  a [cuoia.  Efco- 
laitico. 

Scolato,  o colato.  Cclado. 

Scollato,  fenica  collo.  Sin  cucilo. 

Giubbone  [dilato.  Jubon  eicotado. 

Scollato  , o [collatura  , tf.rtmtlà  [upe- 
riore  del  vrjlimtnto  [collato.  Efco- 
tadura. 

Scolatura  i lo  .[hjfo. 

Scolorare , torre  il  colore,  Quitarla  color, 
defcolorear. 

Scolorire  , perder  il  colore.  Deicolorir, 
perder  la  color. 

Scolorito,  fen\a  colore.  Defcelotido. 

Scolpare , forviata  colpa-  Dciculpar. 

Scolpire  , fabbricar  imagini  , e [mente 
figure  in  materia  [elida  per  via  d’inta- 
glio. Efculpir. 

Scolpire , » ben  pronuntiar  te  parole.  Pro- 
nunciar. 

Scolpito  , o formato.  Efculpido. 

Scambiare , mandar  ùa  le  nugole,  o il 
buio.  Dciterrat  lai  nubes. 

Scommtffa  , il  giuoco  che  fifa  per  mante- 
nimento della  fùa  opinione  , pattuii» 
quel  che  fi  debbt  vincer  » » perdere. 
Apuefta. 

Scommettere  , contrario  di  /commetterò  ,t 
•vale  propriamente  di  fare  opere  di  le- 
gname , o d’altro  che  [fiero  camme  fio 
inficine.  Defencaxar. 

Scommettere  , giucar  qualche  ctfa  per 
manleniminto  della  fua  opinione.  Apo- 

ftat.  . . , 

Scommettorfi  qualch’offo , nei  cavarlo  del 
fuo  luogo.  Defgovernat.  t 

Scommettitore  . cht  J 'commette  alle  fcom - 
mrjfe.  Appftador. 

Scommuovere , vedi  commuovere. 

Scomoditi,  incomodità.  Delcomodidad. 

Scomodo  j lo  fi effe . 

Scompagnare  , di  funir  , [parar  da  com- 
pagni. Apattar. 

Scompartire,  dar  a ogn’  uno  la  [uà par- 
te. Repartir. 

Siompigharc.dtfordinare,  confondere, per- 
turbar l'ordine.  Rcbolver , arropellar. 

Scompigliare  ■ o mandar  in  fuga  , come  u»' 
efercilo.  Desbaratar. 

Scompi^hatamtnte,[enf  ordine.  Pesbar»- 

tadameate , attopeUadamente. 

Scom- 
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Scompiglio , tonfuftone  , p inurbamento. 
Alborroto , tropi]. 

Scompijciarji , (in  umo  luver  gran  tigli* 
dipifctare,  co  fi.  io  mi  (compifcio.  Yo 
me  meo  torio. 

Sampifiiarfe  dtllt  rifa  , diciamo  ptr  e- 
f*2gtr*n  il  ridere.  Morir  de  rifa. 

Scomporre  ,guaj}ar  , tirar  l'ordine,  Det 
compone!  . defconcertar. 

Scompojto.  Defcompueito  , dcfconcer- 
tado. 

Scomunica  , pena  impofla  dalla  Chiefa 
per  correli  one  , che  priva  deli*  parti- 
ci  pacione  di’  Sacramenti  , e del  com- 
mercio de' [edili . Excomunion. 

Scomunicare  , imporre  /comunica,  Def- 
comulgar. 

Scomunicato.  Defcomulgado. 

Sconcete*  , Jcompojlura.  Defcompo- 
iiura. 

Sconciamente.  Defcompueftamente,  con 
defeomodidad. 

Sconciare , guadare,  di/ordinare.  Defcon  - 
poner , defconcertar  > defordenar. 

Mocciarfi  diciamo  delle  donne  pregne,  il 
mandar  fuor  il  parto  avanti  ti tempo,  & 
con  imperfezione.  Mo\Ct. 

Sconciare,  o guaftar  il  capo  a una  don- 
na , diciamo  difordmaroli  quella  com- 
poflura  di  treccie  , e di  ricci , che  gli 
cojto  un  giorno  , e forfè  anche  una  not- 
te. Deftocar. 

Sconciare,  feomodare.  Dar pefadumbre, 
enfado,  defeomodidad. 

Sconciatura  , è la  creatura  , o il  parlo, 
che  nafee  innanzi  il  dorato  tempo. 

Aborto,  muevedo. 

Sconcio , /comodo  ,dif adatto.  Defacomo- 
dado. 

Sconcio  , feommodo  , o danni,  Defcotno- 
didad,  dano. 

Sconcordia , contrario,  di  concoidi*.  Dif- 
concordia , enemiftad. 

Sconficcare  , J chiodare . Dcfcerrajar, 
Cini  ladri  oolevano  una  notte  (con- 
ficcare una  bottega  d'un  mercante , 
Jìavan  dormendo  dentro  due  garzo- 
ni • e [ubiti  tlie  feritimi  qu-fli,  uno  di 
iato  dijjè  loro,  tornati  poi,  chenonfia- 
ono  ancora  addormentati.  UnÓS  la- 
drone» querian  dcfcerrajar  una 
fioche  mu  ticnda  de  un  merca- 
der  dofician  denaro  do»  mnjo», 
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y Caino  lo  fintieron , el  uno  dello* 
Ics  dixo  , bolvcos  defpues  , qu«s 
aun  no  eftamos  dorniidos . 
Sconfidanza  .diffidenza . DefconfianM. 
j Sconfiggere , romper  il  nimico  in  battaglia. 
Desbaratar , echar  cn  huyda. 
Sconfitta,  0 rotta.  Eftrago,  moitandad, 
rompimiento. 

Sconfitto  , vinto  , e rotto  in  battaglia. 

Dcsbaratado , vencido. 

St  infìtto  , 0 /conficcato.  Defcetiajado, 
Sconfortare,  difluadrre , dijlcrre.  DlUua- 

dir  , apartar  de  fu  parecer. 

Sconfortare , o non  confiate.  Defcon* 
lblar. 

Sconforto,  contrario  di  conforto,  Delcon- 
fuelo. 

Scongiuramele , lo  f congiurare . Con- 
dro. 

Scongiurare  , fi rettamente  pregare.  Ro- 
gar , ofuplicarencarecidamente. 
Scontentare  , coffriguere  , • violentare  i 
demoni.  Conjurar. 

Scongiurazione  , o f congiuro » ConjUIO. 
Sconocchiare  , C infamar  filando  il  pen- 
necchio. Acabar  el  ferro , o el  copo. 
fconocchiatura  , il  rrjiduadet  pennecthio. 

Lo  que  queda  del  certo,  o copo. 
fc9yi(jnajJare , metter  m rovina,,  Dcsbi- 
! ratar,  atrope)!*!,  quebrar,  romper. 

1 feonofeente  , ingrato  , e non  ricorderei 
j de  benefici.  Dcfagradccido , ingrato, 

! defconociJo. 

[ fio  lofi  aiente.  Defagtadecimiento. 
j Jconojciut. intinte  , fen\‘  efjer  conofeiute. 

| Sin  fet  conocido  , disfra^ada- 
! mente. 

! fionofeiuto  , non  conofeiute , incognito. 

E»iifra?ado  J 

/confederalo  , imprudente  , non  confedera- 
to. Inconfiderado  , arrojado. 
feonfe ’hare  , con  fefei.tr  a non  fare  ,diffua- 
tiere.  DifTuadir,  defaconfejar. 
foon figli  no.  Defaconfejado,  dilTuadido. 
fcoulòiare,  contrario  di  confiate,  recar 
travagli*.  Dcfconfolar. 
feonfdatam-nte.  Trabajofamente. 
fcinfalato.  Pefconfolado,  aftig'do. 
Jconfolatto.ie.  Dclconfuclo. 

/contare  , diminuire , 0 cflingtterr  il  de- 
bito , i ompcnfitndt  , contrapofìavi  c«- 
fa  di  Valuta  eguale.  Dcfcontat. 
[contentamento  ,,  distaceli  , dtfgufee, 

tiara- 
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travaglio.  DffcoTitfnta. 

Scontrilo  èlofirjfo. 

Scontento  , travagliato  , mantneoniet. 
Trifte . defcontento  , malencolico, 
affligido. 

Scontentare  , non  contentare.  Defcon- 
tentar , no  contentar. 

Sconlrafatto  , contrafatto , brutto  , di  for- 
me. Contrahecho. 

Scontrare  » inconiratf , ricontrare-Sncott- 
trar,  topar. 

Scontro  i incontro.  Encuentro. 

Sconvenevole  , contrario  di  convenevole! 
dtf dicevole.  Inconveniente  , inde- 
cente. 

Sconvenevole^*  , indecenza.  Indecencia. 

Sconrenevolntente.  Indecentemente. 

Sconveniente  , vedi  junveneiote. 

Sconvenire  , difdirfi  ■ non  ejfer  conveniente. 
No  convenir. 

Sconvolgere,  volgere  , torcere,  & è prò  ■ 
ftto  delle  braccia  , e de'  piedi,  spando 
l'ojfo  e ujcito  dal  luogo  fio.  Defcon- 
certar. 

Sconvolto  cojì.  Defconcertado. 

Scopa  arbofctUo  nolo.  Brefo. 

Scopa  , o granata  per  fpa\\ate.  Efcóva. 

Scopare  , frujlare , percuotere  con  /cupe, 
il  che  i quando  dalla  giufiitia  fifa  a’ 

, malfattoti , e fie\ie  di  gafiigo  infame. 
Ajotar. 

Scopare , o sfaldare.  Batter. 

Scopare  , a fimilttudme  del  cafiigo  de ' 
malfattori  , diciamo  per  ifvtrgognar 
uno  , publicandt  i fuoi  mancamenti , 
afrentar  a uno. 

Scopatore , che  fcopa  , sfa\iaiore.  Baf- 
rfcdéro. 

Scopatura,  o immondizia  , chefilfctpa- 
ta.  Bafsura. 

Scoperchiare , levar  il  coperchio , [coprire- 
Decapar. 

Scoperchialo.  Deftapado. 

Scoi  erta  , far  la  jcorpei  ta,  termine  milita- 
re , /coprire  devtfia  ii  nemico.  Efpiar. 

Scorpertaminie  , contrario  di  coperta- 
mente.  Delcubiertamente  , paten- 
temente . datamente  , ma.iiiìefta- 
mente , pubicamente. 

Scoperto  , Ctrl  luogo  ah*  , t rilevato.  Al- 

rozano 

Scopato  i » fiortrio  » fi una  coverta.  Dcf- 
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cnbferto , deftapado. 

Scoppiare , fiaccar , C"  aprir  fi , e fi  dica 
di  quelle  eoje  che  per  la  troppa  ptene\i  a , 
o altra  violenta  t'aprono  , e fi  rompono « 
peni  più,  facendo  flrepUo.  reventar. 

Scoppiare  , diciamo  anche  de  gh  archibn- 
Ji  quando  fanno  romore  Jcancandofi , 
Hazer  eftampido. 

Scoppiare  , rompete  , e gua fiate  la  oppia, 
Apartat, 

Scoppiare  i.m , fi  la  cafi.tgna  nel  fuoco, 
quando  non  fi  è tagliala,  od  intaccala. 

Saltar. 

Scoppiettare  fi  dice  di  quello  /oppio  , che 
fanno  talvolta  le  Ugna  abbruci  andò  fi, 

Chiipear. 

Scoppietto , vedi  falttreUo. 

Scoppio,  romite , fracaffi  , che  na  rce  dallo 
/copiar  dell.  co/e.  Effallido  , eftampi- 
do , crtruendo. 

Scoppio  delle  caji-gne  nel  fuoco  ftnxa  in- 
taccarle. Salto. 

Scoppio  thè  fi  i archi  bufo  fiancando fi. 
Kefpuefta, 

Scoppiar  per  la  rabbia  ,fi  dice  per  rfiegge- 
rat  lo  /degno-  Rebentar  de  enojo. 

Scoppiar  deli,  rifa  . \i  dice  per  ejjaggtra- 
reilnjo.  Morir  de  rifa. 

( Scoprire , e (covri,  e , coni/ ario  di  coprire. 
Deicubru  . deitapar , defcoyijar. 

Scoprire  , manif  fiat , patejare.  Defcil- 
btir  manifestar,  dezir. 

Scoprir jt  a uno  , citi' conferirgli  i fuoi  fi  - 
greti  il  che  i co/a  che  rende  j chiavo  a chi 
gh  dice.  Abrir  fu  pecho  a uno. 

Scoprirfi . jiando  turalo  , e coperto.  Def- 
covijarib. 

Scoprite  nella  (accia  come  fanno  i bracchi, 
citi  trovati  la  fiera , e farla  levar  di 
dove  flava.  Levanrar. 

Scerbiate , [cancellate  non  volendo , fatto- 
io cadere  trafiuralamente  fncbiofiro  fi- 
ora la  [erteti.  Borrar. 

Scorbacchiare , burlarli  t tidetfi  d’uno 
mah\ia fornente.  Filgar. 

Scorbacchiato  ,o [cornalo.  A frontale». 

Scorbacchiatore  , che  fiorbacchia.  fif- 
gòn. 

Scorciare , fiottare.  Acortar. 

Scorciare  , o abbreviare  il  camino.  A- 
tajar. 

Scorciare  i temine  di  profittava  K i fa-, 
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re  una  figura  in  fiordo , cioè  tht  ma- 
fin  tafuperficie  efier  capace  della  ter- 
\a  dimenfiont,  mediante  efia  proiet- 
tiva. Efeorfa?. 

Scorci»  , il  termine  detto  di  proiettiva 
E fcor<;o. 

Scoici a , o fine.  Fin. 

Scorci»  , o abbreviamento  di  camino. A- 
tajo. 

Scordanzjt  , dijcordan^a.  Deftoneierto  ■ 
defcardancia. 

Scordarla  , o diverfilà  di  parere . Di- 
Terfiaad  de  pareceres. 

Sctrdan\a,  termine  grammaticale  evale 
inio»senien\a  delle  parti  de'f  ora - 
zu.no,  o d»  dire  tra  di  je.  Delcon- 
cierto. 

Scordanza  >_o  dimenticanza  Olvido. 
Scordare  ■ tor  la  confo, ,an\a , contrario 
Raccordare  . diceji  di  finimenti  di  cor- 
de , e fimilt  Defconcertar, 

Scordare,  ctoi  non  accordarfi  uno  firn- 
mento  con  l'altro  come  il  liuto  , col  vio- 
lerò. Defconcertar,  detàcordat. 
Scordar  fidimeuticarfiq/erder  la  mimoria. 
Olvidarfe. 

Scordare  uno  finimento  , come  liuto  , chi. 
taira  , e fimih  , ci  oc  allentar  qualche 
corda  , acciò  non  fi  rompa,  » non  fila 
accordila.  Delìerapiar 
Scordevoli , che  fi  I corda  . che  perde  la 
memoria.  Olvidadijo  , dcfinento- 
riado. 

Scorre  . già,  frufla  dì  cuoio.  AfOtC  , fUI- 
riaga. 

Scoraggiare  • dare  con  la  j correggia . A- 
forar. 

Scorreggiata  , colpo  di  f correggia . fu- 
riagàfo. 

Scorgere , veder  da  lontano  , difetrnere. 
Divifar. 

Scorger  la  voce  , dipingatela  , conofier- 
Ja  t trasferita  Voperafion  dell' occhio 
aW  orecchio.  Diftiuguir , diferenciar 
la  voz. 

Scorger  uno  , cioè  infamarlo  e dire  cofe 
infami  di  lui.  Attentar  a uno. 

Farfi  fingere , cioè  dar  che  due  di  li, 
e Jempre  fi  piglia  in  mala  parte.  Dar 
que  d ez.it. 

Scornare, nate  , chiamar  y ridando  , e for- 
te , e fpejji.  Dar  bozes. 

3wM)tfln*rt , andar  cicalando  in  qui, 
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eli.  Hazer  platiilos de alguno. 

Scornare  romper  te  corna.  DelinOchai 
los  cuernos. 

Scornare,  f vergognare , [beffare.  Afren-  / 
tar,  deshonrar. 

Scornato  . sbtffalo  , [vergognate-  Afren» 
rado,  deshonrado , corralo 

Scorno  . vergogna  , ignominia.  Attenta, 
dcfverguenca,  infarti  ia.deshonra. 

Scorpione  , vedi  [carpione. 

Scorrente  , che  [corre,  Ubile.  Corredilo, 
deleznable. 

Scorrenza  . [tuffo  di  ventre.  Camaras. 

Scorrere  ,fi  dice  propriamente  di  quelle  co- 
fi  , che  [lappando  dal  tor  ritegno  cor - • 
tono  troppo  più  velocemente  di  quel 
che  bifognertbbe  , comete  carrucole , la 
ruote,  efimili.  Eltorrèr , rei  vaiar. 

Scorrere  > venir’  atl'in  giù , cadere  Con  age- 
volila a bafio.  Regalar. 

Scorrere  ,[a:chigg‘art  , dar  ilguaflo,  fare 
[cor iene.  Robar  > faquear  , hazet 
correr  ras. 

Scorreria  , il  [albeggiare , & il  guafio , 
che  fi  da  alla  campagna  dall’  e [eretto. 

Correria. 

Scorfi  di  lingua,  errore.  Ferro  de  le», 
gua. 

Scoi fo<o  , come  cappio  feorfoio  > che  [corre, 
Corredifo. 

Scorta  .guida.  Guia,  caudillo  , adalid, 
far  U [corta, guidare.  Guiar , llevar. 

Scortare  , contrario  d'allungare  , accor- 
ciare. Acortar. 

Scortare  il  camino.  Atajar  el  camino  » 
atajo. 

Scortatoio  di  camino,  o ftrada.  Atajo. 

Scortecciare , levar  la  corteccia.  Delcor. 
tefar. 

Scortecciato.  Defcolfado. 

Scorte/e,  contrario  di  corte  fi.  Defcot- 
tès. 

Scorticamento  , lo  [corticate,  DefoIU- 
miento. 

Scorticare,  forvia  lapide.  Defollar. 

Scorile  tire  , che  [cornea,  Defollador. 

Scorticatura  , leggier  piaga,  ove  fi  a levata 
la  pelle  Dcfcoltradura. 

Scorto  , vituperali, , infamalo.  Afrenta- 
do,  deshonrado. 

Scorza  , buccia  de  gli  alberi.  Coi» 
teca 

Storpie,  levar  la  fiotta.  Dcfcertcfar. 

Scor- 
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Scer\tnir*  , radice  naia  medicinale. 
Elcotfonera. 

fcofcendtrfi  » il  rampar  fi  cht  fanno  » ra- 
mi dtU’ albero.  Defgajatfe. 
fcofàaxt  èlt  fiejfo, 
fojja,  lo  [inoltre,  8acudimietitO. 
fio  fi  a d’acqua  , pioggia  che  dura  face, 
Golpe aeagua,  nubada.  4 
[collare,  difiijlarr.  Aparta  t.defviar. 
fiofialo  , allontanata.  Apartado  , def-, 
’ v'udo. 

[caftumaiamente , [en\a  creanza.  Def- 
conicdidarnente  » 

[spumalo , malcreato.  Mal  aìado>  def- 
• comedido. 

r(0time  te, lo  fusiere . Sacu  iintiento. 

fiotilore,  che  [cuoio.  Sacudid'or. 
fattola , frumento  di  legno  , e di  ferro  a 
guijddt  coltello,  ma  fenza  taglio  , col 
quale  fìjcuote , e batte  il  Imo  , avanti 
li  pettini  per  farne  cader  la  lifca , il  che 
fi  dice  [titolare.  Efpadilla. 
pilotare  il  Imo , [cuoierie  con  la  [colala. 

Efpadillar.  - . 

[cotta  , la  fune , « canape  , che  tempera  la 
T v,la  della  galera.  Efcota. 

[citta/ fi  , abbruciar  fi  difavvedulamente, 
Queraarfe. 

fattalo  ,tioè  Mafiigalo  da!  fuoco  dell’  effit- 
eieu^a,  e panifica  fimprt  danno  dt  chi 
ha  fatto  la  prova.  Eicarill  CU  Cado  ■ 
[collatura,  I’effcr [coltalo , o abbruciato. 

f Qucicsduta. 

[collii  il  depilar!  , o la  cena  , che  fi  man- 
gia nell'  Infierir,  Efcote. 

[covrire , vedi  [aprire. 

(coverto , vedi  [coperto.  Deftubierto. 
f cabinato , Jdiro\\ato,  Desbaftado. 

fcolXonave,[duo\\are.  Dcibaltat. 

/ credente  » dijobbediente.  Defobe- 

diente. 

[crepolato  , pieno  di  crepature . Lleno 
• de  gliela*. 

[crepolare , ftnierfi  Haacr  gliela*. 
faepotalura  , fiffiva  . come  quelle  che 
per  il  freddi  Vengono  nelle  mani , 

fenato , Stentato  , Contrario  di  rtgogliofo, 
bennati.  Definedrado.  s 
frigno,  quel  rilevali  che  hanno  fu  la  fibu- 
la . gobbi.  Corcova. 
fritte o » jorte  di  fortiere.  BauU 
fngnute , gobbo.  Coxsovadjl» 
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f fitta , frittura,  Efciitura* 
feruta , o inferitone.  Lettelo. 
fritta,  obligo  in  fritto.  Objigacitìn. 

'Jcrùto,  o leiteia  , cioè  pile  di  Jetivtre.  For- 
ma de  lena  , lena. 

far  bello  , o bruno  Scritto  , è far  bella , 

" o brutta  forma  di  lettera.  Hazer  bue- 
na , o mala  forma  de  lena. 
finito  fitto  , cioè  lettera  Jfrjfa,  Letti 
aptetada.  \ 

fiutare  , autore.  Efciitor , autor. 
finitore , colui  che  Jcrive.  Efcrivano. ! 
frittura , enfia  fritta.  Elciituta. 
finltura,  per  eccellenza  > 'intende  la  frit- 
tura [etra.  Eicrìtura  digrada. 
ferivano, che  copieas  o,c rive.  EittivanO. 
fcrivere,  formare  , e metter  infirmo  i cara-, 
fieri  dell'  alfabeto  , fica,, do  le  tegole 
comuni  per  reprimere  t concini  dell * 
animo.  Efctivir.  > 

firiver  fitti , cioè  fare  la  lettera  ffiefia. 

| Aptetai  la  letta. 

1 [crocchio , colui  cht  compra  una  cofa  cii&P 
ficurtà , e la  vende  poi  a danari  con- 
tanti , e per  manco  di  quello  cht  gli 
enfio.  Mohatréro, 

[crociare  fi  dice  mangiare  a fpefi  al- 
trui fintff i pfgare.  Corner  de  ina-' 
gollon. 

[crocco  , che  mangia  a fracco.  Vto- 
gollòn.  ’ 

profila  , tumore  che  nafit  a gli  (uo- 
mini dal  me\Sp  allo  in  tu.  Lata- 

pàronès. 

[notiate  [rollare.  Menear , facudir. 

frollo  ,o  crollo.  Baybeii. 

profilare  , il  ramo . die [à  l'acqua , o altri. 

liquore  quando  bolle.  Borbolieit,  >*■ 
firojeio  , il  tal  rornore.  Eòrbollon. 
fi rofiare  diciamo  a quii  rumore  > che 
fi  terra,  o [irmi  cofa,  che  fra  in  vi- 
vanda rio»  ben  lavata  , o pan  f re- 
fi o , quando  lo  ; mafiichlarn'l . GtU* 

gir  cl  pan 

Sciupar  e,  arar  la  trofia , Uticoftccat. 
jirupule,  dubbiaci» perturba  la  mente , 
c più  proprio  delle  co]'e  aliene, »i 
ti  a cojcuaz* , che  d'altro,  Eicìu- 
pulò. 

frupulof  , che  fi  fà  firupolo  , agevola^ 
mente.  Efcrupulofo.  \ , 

fucilo , contraili  d,i  cucito  , Sdruciti, 

■ »#<**>*.  • •.  ^ 


se* 

Studiare  , propriamente  colui  , che  ferve 
Cavalieri  ae‘  bijógm  deli’ arme.  Et 
cudero. 

Scudisciare  ,dar  con  bac/fhetta.  Ajotar.  ' 
Scudrfcig  , finii  bacchetta.  Vetduguillo, 
varili*. 

Scudi  ,)  arme  ribalda  dà  difejà  , che 
tengon  nel  bràccio  rhanc*  i guerrieri, 

E feudo  , adarga. 

Scudo  ambe  fignìjicà  qui  II’  ovato , o ton- 
do dove  fon  dipinte  L'armi  delle  fami- 
glie. E fendo.  , 

Scuffiare , ingordamente  inghiottire.  En- 
gullir,  tragar. 

Scuffia  > ornamento  da  capo  per  donne. 

Tocadàr , eicofia , alvanéga. 

Scultore  , che JcolpiJce.  Efcultor. . 

Scultura  1 l'arte  dello  (colpire.  Efcul- 
tura . 

Scuola  i luogo  dove /infogna , e t'impara 
arte,  ojcientia.  Etcuela.  | 

Sputila  da  tefhtori , quella  navicella  di  le-  | 
gnu  dove  mettono  il  cantilo  del  ripieno. 
l.anzadc'ra.  V.  Spola.  j 

Scuotere  , muovere , & agitar  una  afa 
violentemente  Sacudir. 

Sturare,  'divenire finn.  ElcureCer, 

Seti  A , Jìrum/nt.»  noto  di  ferro  da  tagliar 
legname.  Delirai,  hacha. 

Sfuriata  , piccola  feurt.  Deliratelo. 
Scuriflimo,  Efcuri(Tìroo.~, 

Scurità,  contrario  di  tllenàoro , e di  lu- 
co. Efcuridad.tinieolas, 

Scurità  > o pallidezza.  Amarillez, 
Scurità  , o difficultà  dì  intendere.  Difi- 
culdad. 

Scuro , fonila  luce.  EfturO. 

Scuro , pallido.  Ainarillo. 

Scuro  , malagevole  à intenderli.  Difi- 
cultofo , elcuro . 

Scuro , jen\a  fuma , ignoto.  Vii , baro. 

Scuro  i ofeurità.  Elcuvidad 

Scufa  , Idfiufarfi.  Elcufa  . defculpa, 

delcargo.  . c' 

Scufa,  o finta.  Achaque  . mueftra. 
Stpfabilt,  degno  di  fiujU.  EleuUble.  def- 
culpable. 

Scffarji , fiolparfi.  Excùfilfe.f  dcfeul- 
parle. 

Stufatemi  l’io  non  fin  venuto  à farvi 
riverenza  , come  è ebligo  mio.  Perdo - 
n a dme  fi  no  he  ydo  a befaros  Iaj  nu- 
■os,  coo\p  ci  mi  obligacioji , 


SC  SD  S È 447 

Scafatemi  della  briga.  Perdonati  ej 
enfado. 

Scafatone  , vedi  feufa  , ammettere  fiufa. 
Admicir  efeufa. 


Scufio  , o fioffi.  Sacudido. 

Sdebuarfi  , ufcir  do'  debiti  pagandogli. 
Pagar las  deudas , o falir  de  deudì,- 
defempciiarfe. 

Sdegnare  , non  degnate  t dirpyeUau. 
Defdenar. 

Sdegnarli  , adirar  fi  , haver  per  malti 
Enojarfe. 

Sdegno  , ira.  Enojo  . colera. 
Sdegnofamente  , con  ijdegno.  Enoiada*  ■ 
mente. 

Sdegno) ette . Enojadijo. 

Sdtgnofi  i lo  Jlejfo.  Dcfdefiofo. 

Sdentato  , fonyt  denti.  Defdcntad». 
Sdrucciolar  e fi  dice  propriamente  del  piede 
dt  U'  animale , quando  pofio  Jìpr^t  U 
cofa  lubrica  feorre  fen\a  ritegno,  &ef- 
vjlai . deslizàr.  *-• 

Sdrucciolante , lubrico  , lUcio  , che  fi 
fdrucciolare.  Deleznabte. 

Sdrucciolo , fentiero , che  va  alla  China, 
dove  con  Affienita  fi  può  andar  fia- 
la fdrucciolare.  Deslijadero,  refva. 
latterò.  , 

Sdrucire  > disfare  iltucito  ,Jhiure.  Det 
cofer. 

Sdrucito  , ficucito.  Defedilo. 

Sdrucito , o Stuccamento.  Hcndedura, 
ionia.  . e • 

Se  pronunciata  con  l’ejlrelta  , particella 
condizionale  in  genere,  evale  cufiche» 
dato  che,  pojlo  che.  Si. 

Se  congiuntori  dubitativa.  Si.  * ’ . 

Se, tavella -benché  , ancorché,  cefi.  THort 
farei  quejlo  fe  tu  mi  Affi  mille  ty, cali. 
No  haria  etto  aunque  me  dicìas  nril 
ducados. 

Seiont i»  | Itelo  dico , ch'io  pofia  morire, 
modo  iti  dire.  Dios  no  me  ayude  fi  w 
fe  lo  dixere.  Adii  Dios  me  ayude,  co- 
rno le  Io  tengo  de  dezir. 

S-  io  fu  (fi  in  Voi  , o ne'  vejlri  piedi!  $1 
quiitefièdes  cornar  mi  c.  nfejo. 

Se  tu  tt  curò  di  fagerlo.  Si  lo  quicres 
là  ver. 

Se  fi.  sue.'  1? 

Si  a Dm  pace.  Si  Dios  fuere  lervido.  " 
Sciopero  mi  h/a-ro  riveder  di  là.  Sipa- 

dicte  me  dexarè  ver  poralla" 

<•  • - • • • ’ì*  . . * , ,. 

deh. 
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Se  bifigna  n'unte  avvi  [.itemelo.  Si  fuere 
. mcnoftet  algo  abiiadme. 

Se  la  eo[a  pajfa  («fi,  havete  mille  ragie- 
ni.  si  elio  es  affi , teneis  mài  rajo- 
nes. 

fé  gli  havefiin  dato  un'altra  ferita  l'ha- 
verebbon  ammaliato.  A otia  benda  , 
v «jue  le  diefan  ,le  mataran:  fi  noti  il 
modo  di  dite. 

Se  vi  occorre  niente  , fate  capitai  di  que- 
Pia  cafa.  Si  huvieredes  meneftei  al- 
go, fervios  della  cafa.- 
Se  refi  nife  di  piovere  Vorrei  ufctr  fuo- 
si  dexara  de  Uover  quenia  fa- 

li*.  • , j-  j- 

Se  fi  hà  a dir  il  vero  , maniera  tu  dire. 

Si  vìi  a dezit  verdad.  . 

Se  , pronome  primitivo , fingulate,  e piti 
tale  redi  tulli  i generi,  t non  ha fe- 
ti*» quattro  cafi . cioè  genitivo,  datilo, 
accufativo  , & ablativo.  Del  genitivo, 

4 tofi.  Biffi  di  [e  molte  co/e.  Dico  de 
£ muchaSiéofas  Del  dativo  • Nuoce  j 
v -a  . fi. (T*.  Uovp  Hann  a lì  . 


9 
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* * % . . . * . 

cioè  trà  loro.  Entre  ellos.  Tra  fi  , è 
lo  Tufo.  Tirar  f opra  di  fi.  Ponèr  eri 
aima  de  fi  , o fobre  fi. 
ydndar  [opra  di  fi  , cioè  con  la  perjenà 
dritta  > tpr  in  fu  la  vita.  Yl  muy  Cn- 
onado,  y entero. 

H.etarp  fopra  fi , cioè  penfare.  Confide- 
rai entre  fi. 

Ciafiun  per  fi  , cioè  nell  ejfer  fuo.  Cada 
uno  por  fi. 

Se  pronunziato  con  la  t aperta  , è la  fi* 
conda  perfona  del  verbo  e [fere.  Etes. 

Se  bene  , lo  ftefio  che  benché-  Auaque. 
Secca , luogo  tra  il  mare  , tbe  per  le  po- 
ca acqua  è pericolo  fi  *'  naviganti . Bafc 

aio. 

Rimanere  in  fu  le  jet  che  diciamo  di  chi 
in  fui  più  bel  del fare  una  cofa  impe- 
dito , non  può  proceder  avanti.  Que- 
drar  empantanado  -,  y atajado. 
tajciare  v>  fu  leficche  , o in  pecche  , va- 
' le  abbandonare,  Dexar  a diente,  co- 
ntò' haca  de  buldero. 


Jj  mUCnaSiCOiaS  uri  u-iiyo.  | uiu  H*ta  ut  uuiuiiu, 

a fi -,  cioè  a (e  fieffo.  Haze  daùo  a fi  | Seccagine  , noia  , fafiidio  , importunità. 
mifino.  Del  accufativo,  cofi, Quando  \ - Enfado , canfancio  , quebradcro  de' 

a-.\  i.:r. r.  !..  Ini,  Quando  fuè  1 “ coverò . • 


fu  bifogno  fi  U 'levo.  Quando  fuè  j 
mene  Iter  le  la  quii'o.  Del? ablativo  , 
Io  fiacci  o da  fi , cioè  davanti  de‘ fuoi 
occhi.  Le  eehò 
jos»  . . . 

r “Da fi,  talbara  vale  per  fua  natura.  De 
fuyo,  de  fi»  cofecha. 
pa  fi,  da  me,  date, da  voi,  dami,  vale 
'a  Coiva  filo.KCohs. 

Il  genitivo  riceve  Jtnza  perder  il  pegno, 
tutta  quefie  prepo fidimi  , fu0,J  » vtr~ 

Co , apprelfi  > f°Pra  > ontra.  BjStr  fuor 
di  fa',  cioè  tfitt /“«e  de/  finn*.  Eitai 
fucra  de  juycio  ,.no  tener  ieffo  , o 
juycio. 

Dmamo  far  fipra  Ai  fi  , degli  artefici 
che  non  Jlanno  conahri.tmaefircita- 
no  la  lor  arte  da  per  fi,  atorprò,e 

danno.  A fu  colla. 

Conera  di  fi,  cioè  in  fuo  danno,  Con- 

tra  fi„ 

Uri  terzo  cafi  diciamo  cor,  la  prtpoji- 
* ftone  coli.  Ricontn  , e dirimpetto  à fi, 

En  freme  de  fi.  ’ * 

' ìlei  quarto  cafi  riceve  quefie  prrpoji- 
■ ztoni , co  f.  infra  , intra  , fra,  tra,  che 
fon  lo  Mio  che  in,  apprejjo ,per , verfi, 

" •JW*  • cefi,  Fra  fi  * • rnfra  di  fi , 


caveja*  • , 

Seccare , privar  dell’ humore  , tor  via  dyi- 
mido.  Secar. 


delante  de  fus  O*  I Seccare,  o importunare,  efier  noiofi  En- 
j fadar  , fer  caijlàdo,  pefado,  enfi*.  ' 
dofo.  v 

Seccar  uva  , fichi , e fimili.  paflar. 
Stccherkcio,  fiata  Sequela. 

Secche Zia , l'efier  ficxo  , e non  graffiali*  ' 
que$a.  ' ",  «... 

Secchia , vafi  cupo  di  rame , o ferro , col 
quale  s’at tigne  l'acqua.  Calde JO. 
Secchione  e lo  fiefio. 

Seccia  , quella  paglia  che  riman  nel  cam- 
po fu  le  barbe  delle  biade  figlio.  Ra- 
fttójo. 

Seca  , privo  df humore . Seco,  enxuro. 

S,  ’0  ; . conti  fico  ficco  ■ uva  ficca.  Higo 
paflado , uva  paflàda  - o pafias, 

Seafi.  aaè  n*tefrn8*.  BW»  . . ' * 

Secco  , fin  ità  ìjhnlità.  Sequera.  Rima- 
ner in  ficco,  fififce  delie  iof  che  hanJ 
no  bi fogno  deWac qua, Qacàoi  etti  feco. 
Saper  dt  ficco  , diciamo  alla  botte,  quan- 
do hà  prefo  mal  odore  per  ejfer  flatn  . 
èri., fiat  a Cecca,  Oler  a raoho. 

Seccomoro  è un  picchi  arbore,  firn, gitan- 


te fuafi  al  fangume  , 


/< 


$ 


quanto  all « 
' f firme* 


■r 


y* 


* 

i 


m éè 


t». 


— a 


S E * 

ft'm»  del  legno.  Higuera  inorai. 

Stiliti , Jihi: a itquedad- 

Seenni,  tutto  quitto,  chi  è di  ficco  fu  gli 
aiben,i  fu  le  pu.n'e.  1 odo  lo  leco. 

Sin  tmpi ji 3 all  profiliti i fi , e dii  con. 
Conligo. 

Sta, il  e ha  loro,  bmre  ellos. 

Selli  * Con  lori.  Con  clios. 

Statari,  che  - ive  al  fi  oh  , i non  milita 
fotti  nìigiin  claujiralt.  Scolai. 

Stellari,  attinenti  al  luoie  , aggiunto  a 
h'tomo  , itile  quitto  c e è jteolatt. 
Piotano , feglar. 

Sin  i propriamente  lo  lpaX.il  di  cent’anni, 
c prende  fi  anche  per  tempo  inda  amila 
ti.  S>glo. 

Stelle  , talvolta  fi  pigli*  po'  il  mondo  ,oll 
efe  mondane.  Siglo  mundo. 

Seco  meiofimi , è rompe  fio  di  l'eco,  « rr.ede- 
fimo  . o dii t fi  ipfi  al  mafi.hu  , comi  ) 
atta  fi  mot  a , è pollo  qteaji  a vvei  In  el- 
minti. Conlìgo  minilo  , o enti  eli. 

Seconda  , quella  membrana  , nella  quale 
fio  rinvolto  il  parlo  ubi  ventri.  Pa- 
rti. 

Set  ondare , feguitari  , andar  dietro  } fi  noi 
pollare  tome  nel  moto.  Seguii. 

^Andare  a feconda  de’ fiumi , vale  fegut- 
tarla  corremo.  Yr  tras  la  coiiiinte. 
-Andar  a fionda  con  w 0 o ondargli  a 
ve  fi,  e compiacerli.  Comcuiooii^ar 
con  uno. 

Secondai  Semento,  noi  fiem  lo  luogo.  Se 
guudauan.entc. 

Secondina  , vedi  leconda. 

Secondo  me  , cut  ptr  quando  io  credo  , o 
penfi.  Srgun  pienfo.legun  nnagir.o, 
fegun  , u confoirae  aii  paiecèx. 

Secondo  , quello  che  fegutta  in  ordine  im- 
mediatamente doppi  il  primi,  Stguu- 
do. 

Secondo  , o favorevole.,  Favorable. 

Secondo  , avi  erba  , vali  noi  fecondo  luo- 
go , fecondar  lamento.  Secundariamen- 
te. 

Secondo , o conformo.  Confoirae,  o lc- 
gun. 

Secondo  cho  , vale , confermo  a che.  Se- 
girti  , o conforme,  de  ia  mancia 
que. 

Secondo  genito  f fig'iuolo  nato  immediata- 
mente doppe  il  jpumo  , e dtcefi  degli 


E 

huomini.  Secundo  genito. 

Seco  fitjjo  , vedi  jl  o m.defimo. 

Sigillano  , nitrii, fico  , t ibi  converfa  al 
fg  eto.  Pnvado. 

Sideri , piop.to  de  gl’ljnomini  , e d'ale  unì 
animali  quadrupedi , e vale  npoja'fio 
poi  un. lo  le  natiche  fu  qualche  cefa.  kCU* 
latte  , additarle. 

Po  fi  a fedire.  Seniaife. 
de  dir  pio  tribù -lali  , cale  fiat  in  luogo 
eminente , ina  e proprio  ai  giudici  quan- 
do renden  lag  ene.  Eii.ii  pio  tribu- 
nali. - 

Sedere,  o tignare  fi  dee  de'Pnncipi , e' 
pr. napalm t,  te  de  Papi.  Reynar  , bl- 
vir. 

Sedere  appreso  a uno,  Eflar  afTcntado  , 
o untarle  (unto  a uno  , o cabe 
uno , o cerca  de  uno. 

Sodile,  che  doti  le  effe'  filacce,  cori  efe 
modo  di  due  a chi  ai  riva  d’un  lu-go. 
Sentaos  que  veneis  canfado. 

Sedere  talco  ia  fi  p.glìa  por  l culo,  o n a 
txche  , per  parla,!  rune  fiat  ente  fi  d:C*~ 

Remate  del  efp.najo.  * 

Sed, , o fodia.  ailu. 

Sedia  firumtnte  da  , adirvi  Copra.  Siila. 
Sed.a  o talvolta  fi  p g ia  p I r eccellivi*  al 
luogo  dove  nfeggcno  i Principi , aÌ&- 

ento , fifa. 

Sedia  afojtohca.  Siila  Apoftolic*. 

Sedia  luogo  di  npofo.  Del'canlb , repo- 
fo. 

Sedici,  nome  di  numeio.  Die!  y feia , 
b dezilcit. 

Sodile,  o banco  da  Jideie.  Banco  , cica- 
no. 

Sediti,  comunemei  te  dittami  a quei  legni, 
fbpiat  quali  fi  pofan  Lo  botti.  Allietilo 

de  cubas. 

Sedur  ne  i propriamente  contraria  all ’ uni- 
ta del  pcpoh  della  Città  , oveio  del 
Regno  , e cefi  è lont'ana  ala gii.fl  r.ta 
al  con. un  tene.  Albonoto  , feoicioil, 
inorili. 

Sedtgjfo,  vago  di  fidane.  Reboltolo, 
albottoiador. 

Seducimene  , pi  fidurre,  Apartamiento, 
engano. 

Sedurre  o fidane,  difterie  altrui  eon  in. 
gannì  dal  bine,  o tirai to  al  male, 
Apattar  , enganat. 

E t Seintten, 
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S iJuttne,  che  fcduce.  Aparfador  , en- 

gaiiofo. 

StdH’itnt,»  ftJwtnuiit».  Apartamiento, 

eng  ùo. 

S’ga  , frumento  di  ftrro  di  alato  , col  qua- 
le fi  dividono  i legno-  Sidri. 

Srga  da  [e  euro  il  gran».  Ho*. 

S egab.lt  , atro  a [‘gare.  Srgable. 

spiati  di  biada.  Ccntcno. 
Sogart,rittdcr  icn  foga,  mutiti  come  grano, 
biado  , o fimili.  Segar. 

Segare,  o divìdere  con  figa,  comi  legni, 
e fimi  i.  Allenar. 

Segatore  o m etuoro.  Segador. 

Segato’!  di  t-g- 1.  f otte  o j.iul:  Alici  rad  or. 
Segai  ara  , queLa  parte  del  legno,  ebeti * 
do  ta  quafi  in  polvere  enfia  in  terra  in 
filando.  AlTerradura. 

Segatura , cui  il  tempi  nel  qual  fi  figa , o 
mute.  Stega. 

Serg  a , vedi  fedta. 

Seggi”  è lo  Jl’lfo. 

Seggiola  , e fi  ha.  Siila. 

Seggiola,  adequale  fi  appoggia  in  fedendo 
filamento  le  /palle.  Tallirete. 
Segnacolo,  fogno , eontraffrgno.  Serial. 
Segnatoli  da  Breviario,  o Me  {fate  , e fi 
miti  cioè  que'  cappietti  , che  Jìrvon  per 
fegnare  i luoghi , e l’ee  alieni.  RegiftroS. 
Segnalat  -mente  , p mci  palme  me.  Seóala- 
dameiite  , principairaeme. 

Segnalato  , come  huomo  figliala’ o , chi 
egregio,  illufire  , nobile,  eccellente.  Se- 
«alido  . excellente,  infigne,  fawofo. 
Segnale , fegno  , contraffcgno.  Se  rial- 
Segnale , e augurio.  Agiterò,  ferrai. 
Segnare  , centraffegnare  , far  qualche  fi- 
go. Scfialar. 

Segnare  . o far  Ugno  di  croci.  Simigliar. 
S egnarfi  Santi t;ua rfe. 

Segna'!  , ce.ar.’ff  gnau.  Srfialario. 

S<J  nato  , o che  fi  i fot.»  il  fogno  di  croce. 

Santiguado- 

Segnato  , affienato,  addotto,  Alegado , 
trahido,  acotado  , citado,  lcntlado. 
Segar,  fi  dice  a quelle  che  i ètri  aU'cffmr  fi 
me  i fimo  4 /enfi  da  indine  d’un‘  alita 
cola  Seiìal. 

Segno,  ir  cohtrdjfigno.  Conttallclia. 

Segno  o cenno.  Striai 
S.gno , bersaglio  , e fine  al  quale  d'n\~ 
sm  me  ii  penfiere  , • co f*  che  ti’iamo * 
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Bianco  , fin  , hito. 

Segno  , o macchia  , o livido  ro fiore , e fi- 
mi! fotte  di  v fltgi  Cardenal,  roncha. 
far  fi  il  figlio  della  croce  , fegnarfi.  San- 
uguaric. 

Fare  fiat  a fegno  , eoftrignere  ad  ubbidir*. 
Tener  à raya. 

Tornate  a fegno , ridurfi  all’ effer  di  prima r 
e pigtoafi  in  buona  parte.  Bolvcr  à fu 
primer  efiado. 

Dar  mi  fegno  , che  anche  diciamo  im- 
berciare. Dar  en  el  bianco , acenar. 
Dar  nel  fegno  , diciamo  per  metafora  per 
apptrfi.  Adcvinat , acerrar. 

Sego  , Ì graffo  . frutti  , e rapprefi.  Scvo. 
Sego  fi , pien  di  figo.  Sevolo. 

Segregare  , [eparare.  Apartar , defviar, 
alexar. 

Segreta  , una  certa  enfia  d’acciaio  per  di- 
fefa  del  capo  C a fq  U C t c . 

Segretamente  , con  Jegretez.s.a.  Secreta- 
mente,  calladamcnie. 

S rgre’ario  , colui  che  t’adopua  ne  gli  affa  a 
r»  fii’Cf,  o che  ferivo  fi pplu  he  , elette, 
re  delfm  figmre.  Secretarlo. 

Segr ett filma viente.  SrcritiilÌBiamentc. 
Stgrenfitmo.  SecretilTmio. 

Segreto  , ctfa  occulta  , • tenuta  occulta. 
Segreto. 

Segreto  naturale.  Secreto  naturai. 
Ctggmdo  un  Dottor  di  logge  un  libro  de  fi a 
greti  naturali  net  quale  fi  diceva  , che 
t'huemo  che  ha  la  bai  ha  fpa\iofa  dazia  fe. 
gne  di  un  grande  fiioeco,prtfe  una  candela 
in  mano  ptr  vederlo  ad  uno  Jpeacbie, por- 
che tra  di  notte,  e per  ir  afe-re- gine  T ab- 
br uccio  quafi  U metà  delia  barba  , e fu- 
bitof  riffe  nella  margine  dillo  fhffi  Ubi». 
Proba’ u-n  tft.  Leyendo  un  Lcrrado- 
en  un  libro  de  fegieioi  naturales, 
en  que  delia  , que  el  hombre , que 
tiene  la  barba  ancha  era  fenal  de 
necio  , tornò  una  vela  en  la  mano, 
para  mirarlo  a un  efpexo.  porque 
era  de  noche  , y queinolfe  por  def- 
cuydo  cali  la  mitad  de  la  barba,  y 
eferivìo  luego  en  la  margen  del 
mifmo  libro.  Ptobatutn  eft. 

Si  greto,  cioè  non  palefe  , occulte ■ Segreto, 
efeondido  , oculto. 
tigrero  , avverbio  > vale  occultamente  , 
fi gr <t menu.  Segr^amente. 

Segnai  te 
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S eguale, che  ftgue.athe  va  d'ut  o Seqttàz. 

Struttile,  che  (igne.  SigulentC. 

Seguentemente.  Configuicn  temente. 

quel  che  f'gue.  Conlìguencià. 

S iguenza  i • moltituamo , o gran  quanti- 
tà. Muchcdumbie, grande  numcio. 

Se guire  , andari , a venir  dietro  , e dtee/i 
la  to  del  corpo  , q unto  dell'animo  , t 
d'ali, e co/i.  Seguir. 

Seguire,  e continuare.  Profiguir. 

S gure  , [accedete  , accadere.  Aconte- 
cèr , acaecèr.. 

Seguitare  , o feguire  le  pedate  d’uno.  Se- 
guir las  piiadns  de  uno 

Seguitare,  e ette  mutue,  Proléguir,  yr  ade- 
lante. 

Seguitatole,  che  [e gatta.  Seguidor. 

Seguirai r tee  , fimi, .a  che  Jegutlo.  Se- 
guidora 

Seguito  , che  è feguito.  Seguido. 

Segui  o,  o fuctcjjò.  Suctdido  .acaecido, 
acantecidó. 

Seguito,  o concorfo  di  gènte.  Conciirfo. 

Sei,  nome  numerale.  Seis. 

Selce,  t [elico  pietra  Pedernìl. 

Sellai  arnefe  di  eava’lo  , thè  gli  fi  pone 
[opra  la  fchicna  per  poterlo  euc.nciamtn- 
to  cavalcare.  Siila. 

Mi  tur  e o por  la  [ella  *1  cav..i:.  En  fil- 
iti. 

Sellato  , colui  che  fa  fede.  Silicio. 

Sellare  , metter  la  [ Ila.  Entillai. 

Sellato  , chi  ha  la  feda.  Enfilladò. 

Stiva,  bofeaglta  grande.  Selva  , bol'que . 

Stivaggio,  fa  natico.  Sulvage  , filveftre, 
montelino. 

Siluetta  , pic  cia  felva.  $010  , follilo. 

Sembiante  . affetto  , faccia , volto.  Sem- 
biante , alpeflo , cara  , roftro. 

Seminante  ,firmgliante.  Semejante,  pare-  j 
eido.  , , 

s embianza  , [embìante.  Sembiante. 

Sembianza  , fimglunza.  Scmcjanfa. 

Semina' e , pareri.  PaiecCr. 

bombita  , congregatane  , capitolo  , rau- 
nam  nto  di  Cavalieri.  Scmbléa. 

Sembratila  è lo  /lofio. 

Seme  , [ufi ani*  , neda  quale  i virtù  di  ge- 
nerare , o che  genera  coj à fimilt  al  fino 
f abbietto . Simiente. 

temo  , diciamo  a qualfivoglia  fptlit  dito 
teorie  , cui  ni»  fife:  t che  le  differen- 


ìja-.o.  co  ne  coppe,  tafloni,  pitch  •.  Man. 
jar. 

Sementa  , è lo  fltfifi  che  feme. 

Sementa  , talen  ta  fi  piglia  per  il  tempo 
iella  [emetta , come  , mietitura  , ven. 

demmia.  Sementerà. 

Semenza  o [eme.  simiente. 

Sementa,  difetndeuga  , fitrpe.  Linage. 
calla  , prorapia. 

Semicircolo  , mz\ze  cerchio . setr.icirculó. 

S emiiroma  , una  ffe\ie  di  nntt , che  ne  vi 
fidici  a battuta,  seraicorchéa. 

Semidio  , quafi  Iddi e , thè  ha  del  divini, 
detto  enfi  dall' antichità.  Semidiòs. 
Semita  , nome  numerale.  Seis  mil. 
Stmimintmx,  /pe^e  di  nota  che  ne  va  quali 
ero  4 battuta,  semiminima.  ' 

Seminar»  , gettar»,  e jfa,g„,  ,1  feme  [e- 
pra  la  materia  aita  a tiilvtilo.  sem- 
brar. 

Seminare  , {porgere,  divagare.  Deira- 
mar , efparzir,  echar  fama. 

Se  enfiato,  scmbrado. 

Vfiir  dii  [iminato,  vale  impazzare. 

Enloquecer , bolverfc  loco. 

Seminatore,  sembradòr. 

Seminatrice , fi emina  che  [emina,  sembra- 
dorà. 

Semivivo  , mezgg  vivo.  Medio  vìvo, 
femivivo. 

Semola  , o crufiar  salvado. 

Sempiterno  , che  non  ha  havuto  origino 
4‘  tempo  , ne  i fottopofio  a corruzione. 
Eterno. 

Semplice,  pHro  , finga  miflime.  senzillo, 
fimple. 

S tmplice  , puro  , fen\a  malizia,  infptr- 
to.  simple  , innocente. 

Semplice  , ifeempn  , contrario  di  doppio, 
senzillo. 

Semplici,  diciamo  alt  herbe,  che  più  con\- 
munemtnte  rafano  per  medicina,  Sim« 
ples. 

Semplicemente , con  [implicita,  scnzilla- 
mente. 

Semplicetto , un  poco  femp'ice.  semple- 
zillo , bobarrillo  , innocente. 

Sempliciotto  i lo  fti/f-. 

Somplicifiimo.  senzilliflìmo  , fimpliciffi- 
mo. 

Setup  ha  fimo  , fenla  mahtia.  simpliciflì- 

mo, 

I f a Simplvrfii, 
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S.rr.pli.ifla,  etiti  cbt  cini/li  la  vi  tù  dil- 
le berti.  Heibolitio. 

Sempre  là  , tntlpt.  lenta  , purità.  Simple- 

“ $a,  fcnClic*. 

Stiri,  re  , avvi'  tu  di  tempo  , tuttavia t ft n- 
lj  i<  nmifii.nr , irnti.;uarr,n.ic.  Sicm- 
pic. 

$,mpre  che  bave’ ite  bifigno  di  qualche  ti- 
fi,Vinile  ir  ca  fa  mia, e la  filale  vi  rivedere. 
Todas  las  vc2es  . que  huvitides  rne- 
nefter  algo  , acudi  à mi  cala,  o de 
* xaos  ver  por -Ila. 

Sempre  mai , fimpre  la  pan  in  Ila  mai  e 
./fi rmai.v. , e v-  è pifiaper ce  firmar 
più  la  C.ntinc.azi,ne , q-'fi  veglia  dirfi 
fimpre  /mirre.  Mcinpre  jauias, 
Sempieche.  Caday  quando  que  , todas 
1 - s vezes  que. 

Simpmiva  I un  birba  cefi  chiama  a.  Fe’l 
thè  fempre  fi  trova  verde.  Yerva  pun 
tera. 

Stna  , berta  medicinali  nita.  Sen  de  Ale- 
xandria. 

Senape  , berta  net  a , il  cui  fimi  ì minuti  fi,. 

mi , e d'acutifiimo  fipiri  Mollala. 
Senapa  , ì li  fi > fio- 

Sanar*,  adunanza  d'huomiri  eletti  dalle 
Repub' ’ube,  e da’  F.incipi  p r cir figlia- 
re  ,i  p eviri.  a<  e rie’  cefid‘  più  imprtm 
£4.  Scnado,  regiinicnto. 

Senanre  .del n-men  dilStnan.  Senador,  I 
regidor. 

Sinici , lu’nire  iven  enfiati  nelle  parti 
gar  glifi  dalla  t.i<  a.  Secai. 

Senno, feepie  za, prudenza, fafire.  Cotdu- 
ra,  juycio.  fello , faber. 

Fare  à fenili  d'ano  ,iiiì  ottidirlo  , e fare 
quelli  , che  gli  piati.  Hazcr  lo  que 
uno  quiere. 

Da  firme,  citi  da  veri.  De  veras. 

Da  bum  firn,.  Muy  en  juycio. 

Sem  , prcnur  ^iati  cen  I e finiti . i quella 
parte  curva  deil'huomi  ira  la  fontanella 
dilli  filmali,  il  bellici.  Seno. 

Siri  di  mare  , cui  luigi  fretti  I gi'fi. 
Golfo  de  la  mar,  feno.  • 

Sere»  , partitella  eciit'ualiva  , « vale 
fuer  che.  Sino  , fuera  de,  falvo,*x- 
cepto. 

Senfaii  , citai  che  l’iitrimelte  tra  i cen 
Irahenri  p'T  la  anela  firn  del  ntgcjjf , 
parlieilarmenu  tra  il  etmprattre  , t 
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j venditore.  Corredor. 

Stufetta,  la  mercedi  citi  fi  dà  al  finfale 
p er  le  fui  fatichi.  Comtage. 

Str.fibh  , atti  a comprtnderfi  dal  fmfi. 
Senfiblc. 

Stufibilità , C ifiir  fenfiblt , Senfìbilidad. 

Scafi:  ivi , che  ha  fu  fi.  Seniitivo. 

Stnfitivi  , diciamo  d’uni  , ehi  per  igni 
piceni-  enfi  fi  muc  e adira.  Vengativo. 

Stufe  , pituita  dell’anima  , per  la  quali  fi 
cinefiene  l,  cefi  ci’peree  pn/entt.  Sen- 
timiento. 

Scafa , » fignificatt  d’una  afa.  Sentido. 

ben  fi,  appetite,  fenfualit i.  Senfualidad, 
apetito. 

Senfuale , di/in/i,  feconde  il  [enfi.  Sen- 
fual. 

s infialila  , ferra  , e fi  imi’,  dal  fu  fi , * 
diU’appit.te.  Senfualidad. 

Sinfiilmiiji  , cen  fenfialità  , /tende  al 
finfi.  Senfualmenie. 

Scattata  , prep.iaminn  tirm:natipn  di  li- 
ti , prenunzi,  ta  dal  giudice,  Senten- 
cia. 

Sincerila  , la  pigliarne  anche  m fignifica’t 
di  mette  breve  e argute  , appresale  co- 
munemente per  vere.  Sentcncia. 

Smrei. Itati  , dar  fexttnza  , giudicare. 
Sentcnciar. 

Sintinziuta  , cendcnnate  pir  finttn{id, 
Semenciado. 

Sinltltaiiri  , giudici  , chi  Jinunlia. 
Iucz. 

S interrii, fàmente  , giudizia/amintc.  In/* 
ciofamcnte  » fcntenciofamenre. 

tentar,  .fionda,  tra-  Sendéto  , fenda, 
vtiéia. 

Sentimento , fc fi.  Sentimiento. 

Slatina  , propriamente  flgna  della  nave. 
Sentina , bomba. 

Pelar  la  Sentina.  Dar  a la  bomba. 

Sentinella , i veglia  %'intende  i faldati  thè 
fiann,  vigilami , la  nette  alta  guardia. 
Cenimela , efcucha. 

Senati , apprendere  , e imo  fiere  per  via 
de’ fenfi , tante  in  cimane  , quanti  prr 
Via  di  ciafihed ut. e in  particolare.  Sen- 
tir. 

Sentire,  e udir  e.  Oyr. 

Sentire,  tranifcrifiifi  ante’ a a'I' ànime  af- 


fatiti dalle  pafiimi.  Sentir. 

7 I Si  min  , • afciltan  quelli  «**  unt 
! - Efcuchar, 
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Efcuchar , dar  oydos. 

Sniffi  bene , tjer  fan».  Eftar  bueno,  te- 
ner falud. 

S tntirfit»  fi, maet  alterate.  Sentir  eletto 
mago  levantado. 

Vn,  che  tra  entrai,  in  man,  fentendofi  U 
fiemat o alterate  difi,,  fig’tr patrone  te- 
nete la  nave  , che  i,  luglio  "ut mirare . 
Uno  que  avia  cnttado  cn  la  mar. 
diio  lintiendo  levantado  el  etto 
mago,  lettor  patron  tened  ia  nao, 
que  quieto  vomitar. 

SiHt.'rfi  mate  , cui  non  eficr  fan,.  No  an- 
dar bueno. 

Sentiti i,  di  fentiment, , in  fignifico^ion 
d’intelletto  Sentimicnto. 

Sentire,  indine,  avvif,  di  qualche  e, fa 
bevuto  dinafcofo  , Rjftro  . indino. 

Sen^a,  prepofi  ione  {operativa  Sin. 

Son^altra,  men  erà  di  dire  affi,  mativa. 
Sin  fatta , iìn  duda. 

Senta  dubbi,  , Sin  duda. 

Sene. a mance , t l,  ftefi,.  Sin  falta  , fin 
duda. 

Senla  efier  chiamate.  Sen  fer  llamado. 

Se  afa  fermar  fi  punti.  Sin  detenerle 
nada. 

Sema  pensarci.  Sin  penfar. 

Sema  far  meli,  à ninni.  Sin  defpedirfe 
de  nadie. 

$»»£»  dir  altre,  modo  di  dire  rifi 'ut, , e 
eie  mofiea  fubtta  determi  lauio’ie  , e 
pece  miramente.  Sin  mas  ni  mas. 

Sente,  che.  Sin  que. 

Separarne  it,  , il (tparare.  Apartamien- 
to  , defvio. 

Separare,  diffiugnero , fiarùrt , difunire. 
Apartar. 

Separatamente , c,n  foparazfpn*.  Aparta» 
damenae. 

Sedera  , luogo  dove  fi  rtpelifconi  i morti. 
Sepulcro , fepultura. 

Srpulcrt  , afjelttamente  s’ intende  quel  di 
Girne  Chrifit  per  ectellenfa.  Sepul- 
cro. 

Srpt’ti  , Coppellilo,  feti  errato.  Sepulta- 
do,  enterrado. 

Sepoltura  , fepolcro.  Sepultura. 

Seppellire  , mirtee  i tirp.  motti  nella  f- 
polrura  , fetterrare.  sepultar,  entet- 
rar. 

S pool  lire,  nafandtrt , occultare.  Effon- 
der. 
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Seppia  , firme  di  pefet.  Xibia. 

Sequace  Sequae 

S equcftrart  , termite  giudirico  , vale  al- 
lontanare ftparare.  Secriftar,  embar- 
gar. 

Sequeflrefiono  , il  feqnofi  art.  Embargo. 

S quelita.  Confcquencia. 

Sera  , l’efirema  parte  del  g’emo.  Tarde. 

Serafica  , da  fetafino  , ardente  , fervente , 
Serafico. 

Scafine  , fé  r afinì  fon  quelli,  li  quali  por  più 
fi’ gelare  propinquità  d’iddio,  del  rnt 
amore  più  fon  acce  fi , e più  ci  accendi- 
ne. Serafin. 

Serbare , confervare.  Guardar. 

Se* beare , indugiare  , differire  Guardar. 

Dare  una  cefa  in  ferbo  , eoe  in  cuflodia, 

, m cura  per  qualche  tempo  , con  parta 
dirihaverla.  fiata  guardar  una  cofa 
a uno. 

Serbatoio,  diciamo  a qneSo  fiondine  , do- 
ve fi tegmi  gli  uccellami  a ingrcJJ.irt. 
Cevadeto. 

Serbi,  come  da’ e in  ferb,  , cioè  in  guar- 
dia. Dar  a guardar. 

Sere,  o Solaio.  Efctivano. 

Serti  anche  titolo  di  honorem t che  fida  a 
Pie  i.  Don 

Serena,  o firma.  Le  fi-rne  furano  tre , fe- 
condo che  te  l ime  antiche  contano , Ir 
bevevano  fi  mbmnle  di  femi-  t dal  capa 
in  fina  alla  cofcia  , e d .Se  coffe  in  giù 
fembimua  di  pefie,  & havevano  l'ale  t 
funghir,  »nde  l'un'  cantava  molto  be- 
tte , e l'altra  fonava  dt  flauto  , e l’alea 
d’  citerà  , e per  »'  lor  do'ce  can'o  r ffuo- 
ne  faceva*  ■■  p tir  le  navi  . che  onta'*  ano 
per  mare  ud-nlo’e.  Sirena. 

Serenare  , far  ffe-mo  , & è oroprie  del  Cie- 
lo. Serenar,  aclarar , arraffar. 

■Serenata  , o mattinata  , il  cantore  , e’I  fo- 
nare che  fanno  gl'  amanti  in  fu  la  rera 
davanti  alla  cafa  deS'inamorata.  Ma- 
fia 

Fare  una  frenata.  Dar  una  malica. 

Sereni  fio  me.  Sereniamo. 

Serenili mo , epiteta  . o titoli  di  gran  Piin. 
aipe.  Sereni  (fimo.  . - 

Serenità  , ehi, irriga  , rettez.ua  , e direfi 
più  Propriamente  dell  ari  • . e del  Cie- 
lo , libtr  da  nugoli , e dalle  nebbie.  Se- 

I renidad-, 

I Ff  | Serenità, 


Digitized  by  Google 


454  . S E 

urenti 4 , afiratto  del  titolo  di  fierrn'fiimo 
seremdad. 

sereno,  l’intende  ehiartsCla  fen\a  folti  tm- 
perorht  col  fol  fi  chiama  fp.'endore.  sere- 
no. 

stretti,  cioè  il  Culo,  e certa  {ciperta,  se- 
reno. 

tiare  o dormire  al  fittene.  Eftar  o dormir 
al  feieno. 

tereno,  liti  tranquille,  sereno  , rran- 
quilo. 

terem  , mctaficrxtamente , fi  piglia  per  lieto , 
e a'Jeg'o.  Regozijado  , aiegre  , ri- 
fueno,  ufano. 

tot  gente , titolo  dt  faldato  che  mette  in  ordì, 
nanfa  t'efincito.  sargento. 

SorgofTone , o fiorgot.fo'.e  che  fi  da  nella 
Iucca'  a man  chtufia,  sopapo  , pefcu- 
$on. 

sermento , ramo  [ecco  della  vite,  sar- 
mento. 

sermollino , birba  nota  , e di  buon  edere. 
serpol. 

se  mone  , ragionamento  in  adunanza  , « 
propriamente  ffirituale.  Piatica  elpiri- 
tual. 

sermone  « fiemplice  ragionamento  , dificor- 
[o.  Ra^on amiento.  Piatica 

sermoneggiare  , far  fermati  fprttuaU- 

Platicar. 

sero 'ino  , epiteto  proprio  de’  furti  che  ven. 
gono  allo  fc ir. te  della  loro  Stagione.  Tar- 
dio. 

serpeggiare , vedi  lerfe-e. 

se  pentana  , herba  medicinale,  serpenta- 
taiia. 

serpi-re  , prep  iamrn'e  fierpe  grande , e per 
tifili  Con  piedi,  come  dragone,  cocco- 
dalli,  e J imiti  serpente. 

strpen'cUo  , ptcctol  fi rf  ente,  scrpentilla, 
cultbrilla 

serpentino,  a guifà  difierpen’e.  Serpentino. 

serpentino , dinamo  a un  i fpefge  dimirmo 
fint/iimt  di  color  ji-ro  e verde.  Gta- 
nilio.  „ 

si-pere  , andar  ter'e  a guifa  di  férpe,  vol- 
le giare.  Gitear  por  e!  (belo. 

serper,  metafilicami  re  din  ernie  ter  [bar. 
gerfi  a poco  una  [orni  o finii.  Cun- 
dir. 

serpeggine , impetigne  , Volatila,  Em 
peyne.  , 
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stretta  , numero  di  dodici  , e dictfi  pire 
propriamente  d'huova , di  pero , di  pa- 
ni e fimih.  Dozena. 

serra,  chiamano  t farti  quel  cintolo , o cin- 
turino di  panno , con  che  ferrano,  o finn- 
gene  i calfom.  Pretina. 
serra  o luogo  circondato  e ferrato.  Cerca» 
CtfCO. 

tanaglio  , {leccato  o ehm  fu- a , fatta  per 
riparo  o difefia.  Palenque.  eftacada. 
serraglio,  anche  diciamo  al  luogo  , dove  i 
Principi  Turchi , e altri  'Barbari  infe- 
deli , tengono  ferrate  femmine  , per  ter 
panicolar  ufi.  Cerrallo  del  Turco. 
serrante  , frumento  che  tien  fenato  uficso, 
caffè  , e fimilt , e per  il  più  t’apre  con  la 
chiavo.  Cerradura. 

s trare  , impedire  che  per  Tapperture  nere 
entri , o e fica  eofia  alcuna , opponendo  a 
ciafcheduno  lo  firumenro  fitto  proprio  , a 
dictfi  ancora  ferra-e  di  tutte  le  cofie , che 
t’aprono,  come  fiso  contrario,  come  borfia, 
libri,  ferrar. 

serrare  la  beflia fi  dice  quando  ha  mutata 
tutti!  denti , o non  fi  può  cenofeir  fi  non 
con  difficultà  l’età  che  tino.  Cerrar. 
terraio,  chiufe.  Cerrado. 
iirra’o  o fitto  ccntrarte  di  rado.  Ef- 
peflo. 

ferratura , serrarne.  Cerradura. 
serva  , j emina  che  ferve.  Cruda,  moja. 
servente , fervo.  Crudo,  mojo. 
servente,  che  fiirve.  Sirvicnte  , fieivo  , 
moqo. 

servidore  , fervo.  Criado.  tnOfO. 
servidore,  dsci-mo  anche  per  offe  t a cirimo - 
nioja  , come  fi,rv:dor  di  V.  S.  jervidor, 
o crudo  de  V.  M. 

servigiale  , cioè  che  fa  ferviate  volentieri 
Oficiofo. 

lervigiate , come  monaca  fcrvigiale  , cioè 
non  velata  , ma  fervente  nel  monaftero. 
Monta  donada. 

servigliele  , anche  diciamo  colui  che  fer- 
ve r-e  g‘i  Jp  dati.  Mo{0  de  liolpi- 
ral. 

servigio , o firriz.ro  il  fervóre  , o il  far 
qualche  bene  in  prò  altrui.  Bucna  obia. 
benefìcio. 

lervgio  , o imitale  età.  Recaudo,  O IC— 

cado. 

servigio,  r.rgotio  o faconda.  Negocio- 

Ette 
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fjr  fervigli  , t ferviti ! * un>-  Ktzei 
mercedàuno  * 

servigio  , che  fi  fa  in  ftrvire  a in  Principe 
in  guerra,  e firmi  iccafioni.  servicios. 
larvile  , di  fu  ve , e da  firvo.  servii. 
cervice , col  rrr^o,  o eri  quarte  cefo  doppe, 
vale  far  fervuti , e muufirar  ai  altrui ,i 
adoperar/!  a fue  prò.  servir. 
servirfi  d'uria  afa  dei  lavarne  qualche 
giovarmene , e prefitte.  Aptovecharle 
de  una  cola.  Molti  hanno  buon  inge- 
gno, e nanfe  ne  fervine.  Muchos  tie- 
nen  buen  emendimicnto , j no  fé 
aprovechan  del. 

lervrrfi  d una  cofa  cioè  adoperarla,  servir* 
fé  de  una  cofa. 

servir  la  Mcffa , cioè  aiutar  a Meffa.  Ayu- 
dar  à M'ffa. 

cervice , talvolta  l’uft  in  fitnificate  di  bi- 
liare Baftar.  fifugfle  ferve.  Efto  baila. 
ce'rvire , anche  salhet  figntfica  giovare-, 
cefi.  .A  giovani  fcaprglitti  poco  fr- 
von  it  minacele.  A los  mofos  travi* 
eflos  poco  aprovechan  las  araenaf  as. 
ctrv.rio,  cioè  muta  di  vivande.  Platos. 
tervitriee.fem-.iHi  che  ferve,  servidora  ò 
criada. 

servitù  , il  ftrvire,  fìggertene,  scrvidum- 
bre. 

serviziale , e crifiet  , che  fi  fa  per  ajuta- 
re  alla  evacua’ii-.i.  Ayuda,  melecina, 
criftel , gay  ta  Dar  un  fìrv-fiialt  a uno. 
Echar  una  ayuda  a uno. 
serve  , colui  che  ferve  è per  ferza  , e per 
per  velunt'a  Cria. io,  iiervo. 
serve  , e fatt  ivo  , tefa  che  ferve  • fi*  [sog- 
getta. Eiclavo. 

s effe  ut  a , nome  numerale.  Seilenta. 
sefttura , rimeffr  , che  fi  fa  da  piè  per  di 
fiera  alla  vefie  da  donila.  Allotta. 
Diciamo  haver  poca  fofiitura  , di  chi  ha 
poco  giudizio  Tener  pocojuvcio  , o 
no  tener  ccrra.ioa  un  la  mollerà 
teff),  l'ejfer  proprio  do!  maftbie  e dilla  fe- 
rmila , che  difiingug  l'un  dall'altro. 

sexo 

stfjò  , anche  dimenio  ad  amendue  le  psi-ti 
vrrg  t nofe  fi  dell' buoni*  ,fi  iella  donna. 

Vativs  vergor.cotas" 
se  fio  , e cotapnff  /Ir -<  mento  da  mifurare 
c far  eneo  c Uompas. 
te fia , una  dille  bore  Catto  lithe,  Scxta. 
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stilile  , che  ri(pm,at  in  fefie , termine  afi  e- 
legete.  Sexril. 

ir  fio  , nome  numerate  ordinativo,  sexto, 
teiloieeime.  Decimo  fexto. 
i età,  ffejae  di  file  pre\iofifrme , prodotte 
da  alimi  vermi  chit  nau  volgarmente 
bachi  da  fitta  o filugelli,  seda. 
seta  da  cucire,  seda  para  coler. 
seta  da  impuntare,  seda  para  pefpt'ntar. 
setaiuolo, i mercante  che  tratta  ia  : eje,emcr- 
iin\ie  di  fita.  sederò. 

,ete  , appetito  , e de  fidelie  di  bere.  sed. 
Mone  di  feti  , cioè  ha  er  lutenfjhme 
dtfiderio  di  bere.  Morir  de  fed. 
iti  ola  p'iprtaminll  il  peli  che  ha  «a  fiulfil 
della  felli  ma  il  porco , e nella  coda  el 
cavalle  Cerda. 

setola  è anche  un  piccole  vermicello,  fettile 
più  che  erm  di  eavafle , e fi  genera  nelle 
mani,  ne'  piedi  , nello  lavora  , nella 
palpebre , t ne  capezzoli  de.fi  poppe  del- 
le donne  , t cagiona  un  fafiiliefe  lOr- 
mtn'o  fi  genera  ancora  ned’ ugna  del 
cavalle.  Pelo. 

setelofe  , pien  di  fittole , Cerdofo. 
setta  , quantità  di  perfette  , chi  adhe  i fie- 
no a qualcheduno  , e ftgw.lar.e  qualche 
particolare  tpiniene  , • dottrina  , e re- 
gola di  vita  rtligiofa.  Scila 
settanta  , nome  numerale  , thè  contieni  fet- 
te d-cine.  setenta. 

tettante  mtep-ett.  setenta  interptérrs. 
setto  , nome  numerale  , che  fogne  al  fi i „ 

fiere. 

icttcccnto  , nome  numerale  , ehe  re  i tiene 
fìtte  volte  cen’o.  sietecientos , fiete- 
cientas  , fecondo  il  genere  del  no- 
mi. 

letlembre  nome  di  meft.  setiembre» 
settembre,  hi  trenta  gierni.  setiembre 
trahe  treynta  dias. 

settenario,  di  fette,  settenario. 
nttentrionale  , di  fetttntrione.  Septcn- 
trional. 

tenente  iene  , la  parte  eppo fia  alla  plaga 
del  mt^Jo  giorno  spetentrion. 
ammana  nome  eh’  eontiine  tnfì  le  ffiafie 
di  fette  giorni,  semana. 
settime , itene  numerale  ordinativo,  sep- 
tinao. 

sev  infimamente.  scveiiUim  unente  , 

crueltifimamente. 

F f 4 Itvsrifiirne 
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Ztvenfimt.  Scveriflimo , rigurofiflìmo. 

Severità,  r'g*rr.  Severidad  . rigor. 

S«I ufa  feventà  , rigido  , alpe». 

Severo  » rigurofo  , cruci. 

Smo  , grafo  eC  alcuni  animali  epe  fervo 
P,r  far  candela  Sevo. 

Sez^a  ,t  ttcu , ultimi.  Poftrero,  ulri- 

mo. 

Sfaccendata  , fn\a  fan  fide  a negali.  Dr- 
locupado , ociofo. 

Uff  a !f accendati  , non  haver  che  fare. 
fcftir  dei'ocupado. 

Sfaccia' aggine  , cioè  ardire  ferina  verga- 
gnu.  Delverguen^a , Jibci rad. 

Sfai  CI  al  amen*  • , con  sfac  tataggme.  Dcfi 
vergo.t^ada  niente. 

Scacca<er.\n , vedi  S fai  aggine . 

Sfacciato  , finz a faccia  , < me  vergogna. 
Detvergon^ado  , defcaiado. 

Sfal'ire  , errare,  f riSr. 

Sfamarci  forvia  la  fame  , fa' oliai  e ( fa- 
llare. Barrar  , maral  ia  liambie. 

Sfamato.  Barro 

Sfangare,  cammar  per  lo  fango.  Andar 
por  el  lodo 

Sfare  o d sfare  , cinti  a- io  di  fare  Des- 
hazer. 

Sfarinato  , di  fatto  , i rhr  fi  durì  , e fi  ri 
duco  m poi  ie  $ a gufa  di  fatino  , Des- 
hecho. 

S armato  , anche  dietimo  ad  alcune  frut- 
to che  non  reggono  al  ien  e , come  pere, 
me'i , o fimitì.  Midnra  demolii  . do 

Sfa  feti' e , trai;  via  la  fafeta.  Detcnra 

xar. 

Sfavillante,  ihe  i favilla.  Centelleante, 
ò que  ccntellca. 

Sfavillare  . mandar  fuor  favilli , ì"  è P’O 
pno  del  fumo  , e p -r  meiafo'a  a og  “al- 
tra eofa  chi  ffnga  raffi,  n fplondort. 

Centcllear,  celiar  cciuelias  o chil- 
P”  - • 

Sfehdo  e,  vedi  Fmdere. 

Sfera  . tuia  de  le  figure  P’ù  grandi , thè 
in  Iurta  C-Arte  di  Qermetita  fi  può  fi- 
gurare , c eh  più  tolh  fi  •nuo  ve  ia  Igni 
parte  , pero  che  irit  inda  da  ogni  capo, 
il'  linee , che  efe"  a da'  punti  d‘  tffa  > 'ac. 
ce  dm  con  tut'i  ne'  punto  d‘  m ay. 
e per  quejh  è p u nohil  figura  , che  tut- 
te l'alire.  Esfera. 

Sfera  , glolo , « patta.  Eifeja. 


S F ' 

Sf erra , fi  dice  al  ferro  rot'o , o vecchio  , che 
fi  leva  dal  piè  del  cavallo.  Herradura 
vieja. 

Sferra  e , levar  via  il  ferro.  Desherrar, 

Sferrato.  Desherrado. 

Sferre  , anche  diciamo  a vefiiti  covf.mat’, 
e dipmeffi.  Ropa  vieja. 

Sferra  , vidi  fo>x.a.  Aqoie  , fumiga. 
Ket/a  ’fer^a  del  caldo.  £n  el  mayor 
refiftero  del  Sol. 

S fergq-e , dare , o percuotere  con  la  sferra? 
Adorar. 

Sferrata , colpo  di  iferza.  Afore. 

Sferrato,  Afoiado 

Silfio  , adottivo  da  ifendere,  Hendido. 

Sfitta  i , fi  dice  della  enfa  ch'è  pt>n*  dì 
fiato  , e nonio  r'tene,  [vaporare.  Exalar, 
echar  el  vienro. 

Sfa  a oio  , truci  o tuogo  po'  dove  può  ifia- 
tar,  0 tifare  , od  mirar  aria.  R e l p < ra- 
ti ero.  • 

Sfibh'arc , contrario  d affibbiar!.  D eda bro- 
di a r , delaboronar 

Sfi  a- za,  difiì.le:za.  Prfconfianfa.  - 

Sfilare  , invita  e , chiamaro  a t'.n lag  ia, 
disfi  tire,  Delafiar. 

Sfidare  , perder  ia  cmfidmza.  Dcfcon- 
fiar. 

Sfidare  , anche  diiam • de’  medici,  quando 
danno  poco  /foranea  dtlla  informità , 
cioi  poca  fpl'anza  di  filuee. 
Delahuziar. 

Sfiditi,  chiamato  à lattagli a Defifiado. 

Sfidato  , anche  diciamo  a colui  che  non  fi 
fina.  Deiconfiado. 

Sfiduci  ioti  è ti  fé  fio  , e anche  più  in  ufo 
Deiconfiado. 

Sfigurato  transhguroto.  Desfigurado. 

S Ilare  , ufeir  di  fila  , che  vaio  f mera  , 0 
ordinanza.  Salir  de  la  Hilera. 

Sfilare  vate  anche  *uafl jr  la  fil^  t , e dtrU- 
Kir  l'infilzata  , gf  il  fui  conti  arto  è l"fil. 
lare.  Defcnlartar. 

Sfiirfi  , romp-rfi  il  fin  del'a  frhtena  per 
gualche  jo  fa  vi  I ute.  Derrengarte. 

Sfato,  cefi.  Oerre.igado. 

Sfinge,  un  mefite  ufi  chiama'o  da  Poeti. 
Esfinge 

Sfeci  a",  cioè  ffrcciare  i drappi  trinciali. 
Il  cui  ifioci  amento  ha  JimighauZa  con  lei 
nappa.  Deiftocar. 

Sfai  ep.  Fioco. 

^Sfiorire  , 
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Sfinire,  tor  via  il  furi,  i il  meglie  dille  enfi. 
De(n  arar. 

Sfuriti  , ftrd.tr  il  fiere.  Perdèr  la  flor. 
Sfoderare,  cava'  del  federo,  come  fedi, 

pu frinii , i fieni’t.  Defemb  tynar. 

Vnoh  aveva  un a /podi  ifedrata  , i dtffe 
» un  artiglino  fe  nel  mondo  non  ci  fu]]e 
(e  non  un  fané,  ehi  lo  mungerebbe  f Ri- 
firope  V.  s.  ft  fuffe  (iminate.  Uno  te 
nia  unaefpada  de  fembaynada.y  di- 
xo  a un  oficial , lì  no  hovijefie  mas 
de  un  pan  en  cl  mundo  , quien  le 
comeria  ? refpondio  vu  cifra  mer 
ccd  fi  fuelTc  lembrado. 

Sfoga'! , efalare.  Desfogar.  4 
3f»g»fì-  Desfogarfe. 

Sfogare  la  colliri.  De  sfogarci  enojo  , O 
la  colera. 

Sfogare  ,t  delire  , eioi  alleggerirlo.  Alivi- 

ar  el  dolor. 

Sfegamenoo  , lo  i fugare , Desfogamiento, 
alivio. 

Sfogatoio  tfacqta  o fienile  , cioè  lume  ftr 
deve  pofa , gargare,  i ufiir  fuori.  San- 
gradéra. 

Sfoggiare,  dot  utfltr  fontuofamente.  An- 
dar bien  puefto. 

Sfoggiatameli!  ,fue’  di  mtfura.  Maravil- 
lofamente. 

Sfoglia  è una  aperta  di  pafla  fo'tilifitma  con 
cut  fi  cuop'on  le  torte  e fienili.  Óxaldre. 
Sfogliare  , levar  le  foghe  , if rondare.  De- 
loyar. 

Sfogliato  , torta  detta  cefi  dalle  crofit  o 
foglie  di  paga  che  gli  fi  fanno  fopra. 
Ter  rad  a reai. 

Sfondato,  levare  , o remnere  tl  fonde.  Hnn- 
dir , qultar  el  furio. 

Sfmdate.  Hundido  , fin  fueto. 
Sfracchiare  , vedi  fra*  e.  Horadar , 
agugerar. 

Sforacchiato.  Horadado , agugerado. 
Sformare  , mutar  la  ferma  Afear.  ' 
Sformare , anche  d'Ctamo  delle  fcarf  quan- 
do fi  eaoano  nat  elo  me.  Q_nur  d-e  la 
bornia. 

Sformato  , imhnt'tito.  Afeado. 

Sfirmate  , fatturato  Defmefurado. 
Sformartene  , h Fcaldad. 

Sfornare,  eaVar  det  fo-no.  Oclenhornar. 
Sfornire,  ter  via  i fornimenti , privare 

Quirar,  dclnudar.  ( 
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Sfornito , prive , /pigliato.  Defnudo,  fat- 
to , privado. 

Sfortunato  , centra-te  di  fortunato  , f pin- 
tura e Dcfveatutado  , defdiehado, 
defgraciado. 

Sferrare , far  feria,  cefirigntre,  Esternar, 
coftrenir. 

Sfottei  fi  , procurar  con  forfa  e animo  di 
far  una  cifa.  Esternarle. 

Sforgarfi  per  f Appare , cioè  far  ogni  ferzo, 
e diligenza  per  liborarfi da  ihi  lo  ruteno. 

Forcejar. 

Sferzatamente  con  il  'orzo , malvolentieri. 
Fornofament*  , demalagana, a mas 
no  podèr. 

Sforzato  , cefirimo.  Fo^ado , coftrefii- 
do.  t , 

Sforiate  , un  litro  del  corpo  civile  cefi  chio- 
mato per  la  forza,  c vigori  dille fue 
loggi.  Esforyado. 

Sforai  , lo  ifo’ipnfi  , la  gran  dihgtnt*. 
Allineo. 

Sfracellare  , quofi  interamente  dùfott  itr- 
fragntnde.  Qyebraatar. 

Sfrigare  , vedi  fega-e.  Eftregar. 

Sfregiare  , diciamo  tifar  un  taglie  Ullvt- 
fo  altrui,  acci  egli  rimanga  la  cicatrici 
per  più  affronto.  Ctuzat  a uno  la  cara. 

Sfregio  , tl  tal  taglio  o ftri'a.  Chirlo. 

Sfrenarfi  divenir  frenato  , i feenziofo. 

Defenfrenarfe. 

Sfrenatamente  , lu  e-z.'cf lineati.  DefeB- 
frenadamente,  libremente,  detrer- 
goncadamente. 

Sfrenatezza  , fovtrchia  literiif.  Libei* 
tad 

Sfrenato,  (tuia  freno.  Defenfrenado. 

Sfrenato  , li,  en^aPo.  Libie. 

Sfondare,  levar  via  le  fonde.  Defojat- 

S freni ato , i faccialo.  Pelcaiado,  defver- 

gonfado- 

Sfuggire,  fuggire.  Huyr. 

Sfumare  , efalare.  Bahear  , eraUr. 

Sgabelli  ,0  banco  da  federe  Banco,  tti- 
hurere. 

Sgabellar  le  mereantie  , evi  parerne  la 
gabella  alla  dogana.  Hcgiftrar  Ut 
merendarla:. 

Sgambettato , f Attere  , t dimenar  le  gam- 
be. Pernear 

Sganafiiare,  vedi  Smagliare.  Defq'li- 

xariar. 

Sgan- 
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Sfanghtrtrt,  cavar  de' gangheri,  feemmet- 
ttre.  Saear  de  quicio,  defcerrajar. 
tynghtrjf , cefi. | Defcerrajado  , fa- 
cado  de  quicip. 

iganghirato  diatmta  uno  chi  non fi  sa  ac- 
conciare i Defìtti  adejfi,  ne  fà  laminare. 
Defalinado. 

pannare , tarar  altrui  d' errare  eoa  vere 
ragioni.  Defenganar. 

Kon  ti  I huemo  thè  sganni , che  pei  nt » 
fa  odiato.  Non  ay  hombre  que  de- 
tengane , que  no  venga  à ter  mal 
quitto. 

sgasare  uno  diciamo  , cioè  vincer  la  gara 
con  efillui,  e rimanere  al  di /opra  della 
cmtefa.  Defenganar. 
fgarrtttare  , tagliar  il  genette.  Desjar- 
retar. 

sghembato, tagliato  a sghembo,  Aflcfgado. 
Sghembo  o fehiancio  , come  tagliare  una 
tofa  a sghembo  , etri  non  per  la  fua 
dirittura , ma  obliquamente,  Cottar 
al  fefgo. 

sgherro , colui  che  fi  del  bravo,  che  anche 
disamo  tagliacantoni  , rrangiaferre. 
Valertòn  , fanfarron  , xayan,  ìufian, 
perdonavidas. 

tghin  Cfjare , rider  ten  if  rapito.  Dar  rifa- 
das,  o carcaxadas  de  rifa. 

Sght*az.1je  , e ightnazfiamtnto  , lo  tghi- 
g”‘lj?rt.  Rifa. 

igocitotaie  , ver/are  infro  all'ultima  gic- 
ciota.  Efcurrir. 

Sgomberare , o igembrare  , portar  vi*  le 
miffenzte  da  luogo  a luogo  , e dt(lfi 
comunemente  , quando  ci  partiamo  da 
una  cafa  p,r  andar  ad  habstare  in  un’- 
altra. Mudarfe.  Deve  hi  Inombrato  il 
tale.  Adonde  fe  ha  mudado  fulano? 
egomberare , o to-via  le  cofi  che  tmptdif- 
cono.  Defembaiajar  , quitar,  defo- 
cupar. 

sgombrato,  confufo  , fin^o-iine.  Confu- 
fo . alborrotado. 

sgombrare  , o mandar  via,  corno  fa  il  So- 
le la  nebbia  , o la  luce  le  tenebre.  De- 

fterrar. 

sgombr nye  , vedi  fgomberart. 
sgt’nbri  , cioè  che  gt’èflaht  levato  via 
q-  elio  che  prima  h.-v  va  d’impidimente, 
e -'ccup-tztone.  Delontbarazado,  defo. 
cupado. 

< 
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sgerruntamtnte , lo  sgomentarli.  Deci 
mayo. 

sgomentarp  , ibigótirfi.  Defatayar , per. 

dèr  el  animo. 
sgomentato.  Definayado. 
tgominto  , sbigottimento.  Definayo. 
sgominato  t vedi  fgombinato. 
sgonfiare  , contrario  di  gonfiare.  Deshin- 
char. 

sgonfiato.  Delhi  nchado. 
sgorgare  , lo  sboccare  el'  traboccare  che  fan- 
no 1‘  acque  , l’ufiir  del  gorgo,  salir  con 
impetu. 

Igozsare , tagliar  il  go\tg , [cannare.  De» 
gollar. 

Non  potete  sgoT^ar  un  ingiuria  , vale  non 
fine  poter  dimenticare.  No  podet  ol* 
vidar  una  injoria. 

sgradire  centrane  d'aggradire.  Deiagra* 
decer. 

sgranchiare  , frughiti irfi , fiaccta-fi , ftrfi 
agile  e lofi».  Defcncogeil'e. 
sgranchiato.  Deftncogido. 
sgravare  , contrario  a'-ggayare.  Aliviar. 
sgravato.  Aliviado. 

sgraziato  , infelice  , fventurato.  Defglt- 
ciado  , defveniurado  , cuytado. 

, che  nen  ha  grava  in  quanto  fa 
e dice.  Que  no  tiene  grada,  Defgra- 
ciado. 

sgretolare  , cerniere  , e tritare  a guifa 
che  fa  li  ean  l’ojfi  co'  denti.  Q^ebtar. 
Sgridare  , riprender  con  grida  msnacceve- 
ii  Renit. 

sg-tgnare,  rider  per  b.ff-,  Mofar. 
sgua  ato  diciamo  à urto  che  non  habbia 
grafia  ne  giudizio  in  parlale  , e proce- 
dere. Majadcro  , necio. 
sguainare,  cavar  della  guaina.  Defem- 
baynar 

iguainatt.  Defembaynado. 

sgualdrine  , cui  puttana  di  pece  prezzo, 
e di  molto  f<  diciume  Puta  dcfollada» 
houdada,  puta  carcavéra. 
sgualdrimUa  e lo  fi-jfo. 
sguardo  ,vifta  , il  guardare.  Villa. 

Sguardo  . to-fidcr anione  , riguardo.  Mi- 
ramiento  , recato  > refpeto. 
sguazzare  .godere  , dar  fi  bel  tempo.  Datfe 
buena  vtda,  holgar , regalarfe. 
sguernire,  sfornire,  oonlra.ie  di  guani'*- 
i Defcomponet. 

sguernite. 
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/guerniti.  Defcompuefto. 
sguerniti  , t sfnvvifto.  Delapercebi- 
do. 

sguerniti  i di  frutto  , t rovinato.  Deftruy- 
do. 

Sguiggiaie  ì quandi  fi  frappano  le  guigge 
della  pianella.  Deftroncarfele  a Unolas 
chinclas  , o delcaftar  la$  chinc- 
las. 

sguiggisU»  tifi.  Deftroncado. 

sgui filare  , cavar  dii  guifcio  come  noci, 
ma  adirle  t filmili.  (Sturar  la  calcara» 
partir; 

sgufieiatt  cip.  sin  calcara  , partido. 
si , particella  confermativa,  e obbligai  iva, 
è contraria  al  ni.  Si, 

si,  in  vice  di  cefi , in  guifia , in  maniera, 
tanti , quando  far  a con  addettivi  , • 
adverbi  fiompri  fi  dirà  tan  , cofi. 

Il  Si gnor  ~ dlefifiandn  del  Nero  i fi  galante 
fignorl,  che  non  fi  pu  'o  dir  più.  EI  se- 
iior  Alexandro  del  Nero  cs  tan 
cortes  Cavaliero  que  no  ay  mas  que 
d elica  r.  Ha  detto  fi  bene  chi.  Ha  dicho 
ta  n bien  que. 

/i,  replicali  in  corri t fonderli* , vale  tanto , 
e quanto:  cifi,  il  tale  e ricco  fi  di  danari  ,fi 
ancira  di  molte  don  d'anime.  Palano  et 
rico  affiti  de  dincros,  corno  tanbien 
de  otras  muchis  prendas  o partes. 
fi , dicefi  anche  tronscamtnre  ,e  ptrdertfii- 
ne,  cefi,  o si  Signore,  pues  fi  fenor, 
si  certi,  si  por  cierto 
li  , accompagnante  il  verbi  davanti,!  dio - 
po  fi  piglia  tal  voltaper  il  pri-ome  , fi, 
cofi.  Davanti  fi  veide  due.  Vido  dc- 
lante  de  lì  dos.  si  fc  un  grande  caren- 
ze. se  hiztcron  muchas  carici*. 
li  , aggiunto  al  verbo  prima  o poi  lo  fa  di  li- 
gnificati no  fi  co  , o nov.ro  , cofi  , fil  fan . 
no  grande  acoghe  zg  a quegli  che  c pre- 
feritimi se  hazen  grandes  agalajos  a 
losque  nos  regalati.  Vcdendofi  burla, 
te.  Vi?hdol<  birrlado. 
si  bene  , lo  fleffs  che  la  fi  affermative , o 
confi. rmanva  , e la  bene  accrrfce  , e 
da  fiorila  aWe/fre  filine  , e vate  molto 
votonitt't  De  muy  buena  gana  , de 
iTtiiy  enrera  voiuntad  , de  indarno 
res. 

fi,  ogni  volta  else  io  Italiani  lo  porremo 
con  il  futuro  doli' indicativo  , in  Ifipagm. 
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ti  fi  manderà  al  futuri  dii  fiuij untivi 
per  più  eleganza , come  (annoi  latini , cofi . 
lo  lo  faro  s'eglt  vorrà.  Lo  harè  fi  cl 
quifiere. 

si , con  t verbi  pafiivi  o neutri  fi  dico  fa 
cofi  fi  dice  ihe.  Se  diz'e  que.  Kale- 
grarfi.  Holgarfe. 

si  che  , cioè  di  tal  maniera  che.  De  tal 
fuette,  o de  tal  manera  que,  o de 
manera  que. 

ti  a buon  bora?  Tan  Temprano? 

ii  tardi  ? Tan  tarde  ! 

li  teme.  Afficomo. 

l'intende  : midi  di  dire.  Ciato  eftì.’ 

si , e nò.  si,  o nò. 

il  ha  ancora  a finire.  Eftì  aun  por  aC3- 
bar. 

si  ma!  mede  di  dire.  Es  verdad  .però. 
si  è : modo  di  maraviglia.  Es  poffible  ? 
li,  e fi  maniera  di  aire,  o di  raccontare. 
E fio  y elTotro. 

sia  maialate  il  diavolo  t chi  gli  erede. 
Mal  aya  el  diabio , y quien  en  el 
conlia. 

iia  benedetta  la  madre  che  vi  ha  fatte. 

Bten  aya  la  madre,  queos  panò. 
ria  chi  fi  pare,  sea  quieti  quifiere. 
sia  quel  che  fi  pare,  sea  lo  que  fuere. 
ilare  , termine  galere  fico  , che  fìgnifica  rio 
mare  all'indulto.  Ciar. 
i bilare  , fiifbtarc.  silvar. 
siccità,  fiachelffa  , aridità,  sequedad, 
fequera. 

n >he,  onde,  per  la  qual  <era  Per  lo  qual  • 
il  che  , cioè  talmente  ette.  DeluettC,0 
de  manera  , o de  torma  que. 
sicuramente  , con  ficurta,  seguramentG. 
sicuramente , o liberamente.  Librcmen- 

te. 

ticurasi^a  o fi  urta,  seguridad. 
ut  uranz.it  , baltanga  , o ardite.  ArlCi- 
vimiento  , oladia. 
lievi fiimo.  scgur  ffimo. 

urterò,  e ficcun , felina  {cifrili  fui'  di  pc- 

riio'o  segurtv 
sicure  o retto  Cierto. 

Render  fiele  o , si' è aceri  a r . Prome- 
tèr  dar  pilaora  Pi  rendi  ficu'i  ehi. 
Os  prometo,  osdoy  palalita. 
sin  fica  o che  il  tale  non  fiarà  qeefto.  SC- 

guro  eftey  de  que  fulano  no  baga 
tal. 

Mtt*(rfi 
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Metter/!  in  ficure  fiat  in  luege  fuor  di  pe- 
rielio. Poncrfe  in  cobro. 

E'rurta  ,f  curante^  Seguridad. 

Sicurtà  » confidenza.  Confian^a. 

Situerà  e mallevadoria.  Fianca. 

Entrar  [le urta  a uno.  Salir  fiador  a 
uno. 

Siepe  , chiudenda  , t ripara  di  pruni  , t 
altra  pianta  /finofe  , ehi  Jì  piantane  in 
fu  i ciglioni  de'  campi , per  chiuderai, 

Sete. 

Stipare , far  fupt,  eigntr  di  fitpe.  Tapi- 
ar , verdar. 

Sieri,  tf  rimeriti  acquo  fe  dii  latte.  Suc- 
ro. 

S'ierift  thè  ha,  fioro.  Qne  tiene  fuero. 
Sigillare,  vedi  Suggellare.  Sellar. 
Sigillare  talvolta  panifica  ferrare,  ed  unir  Jì 
tene  una  tifa  con  un’altra,  Encaxar. 

Sigilli  , « fuggtUe.  Sello. 

Significati,  dimtftrare,  pale  fari  , efpri- 
mere  , inferir e.  Significar. 

Significare  , far  i . tendere  avvifare.  Abi- 
(àr  e dar  abifo  > lignificar. 

Significative  c he h * fignific airone.  Signifi- 
cativo. 

Significare,  il  fignifi  are  il  temette  racchiu- 
fe  nette  parale.  Sentiero  , lignfica- 
eion. 

Sigpficavene  , il  fignficare.  Significa- 
cion. 

Signore,  che  he  figr-ent , dominio  f e pe- 
defia  fipra  gli  altri.  Sciior. 

Signore  « padrone.  Amo  , l'efior. 

Signore  dipartita,  età  principale.  Ca- 
vallerò  principal. 

figure  , detti  affolutamente  , e per  ec 
tel'tnz e,  3 intende  Iddio.  Sciior,  o nue- 
ftro  fenor,  Diòs. 

Signoreggiare  , cioè  te-er  il  prime  luogo  in 
una  tifa.  Sobrepujar,  feiiorear. 

$'£’  l'Oggi,  tre  , citi  f opra/l. indo  (aprire  ci- 
me talvolta  diciamo  d’una  tafa  alla  chi 
fignoreggia  la  hajfa.  ìugar. 
Sgui'iggiaiite,  dominatori.  Senoreador. 
S ig  ur’a  . dominio  , pnd-tìa  , ginrtldtx^g 

'■?  Senorio  , jurifdicion. 

Signoria  l'mienda  anche  per  il  Cuprei te 
magifiati  della  Repubtica.  Se  non  a 
Sigiarla  . d clama  p>r  titola,  di  maggio- 
r "n{a.  Senoria  Ma  per  termine  cor- 
rente , e lignificatine  di  quefio  in  ìfiar 


gatte  fi  dice  vueftra  meeèd  1 o roftèd. 
Signorile , che  hà  del  (ignee , e del  grande. 
Senorii. 

Signorilmente , in  gufa  de  fignert.  Seno» 
rilmente. 

ltltn\ie,  taciturnità  , lo  fiat  ebete,  il  neri 
pa  lare.  Silenzio. 

Far  filmile  , chetar  fi.  Callar. 

SHermentane , herba  medi  inale.  Mata* 
halva. 

Ji Ite , arbufeeth  arto , de I cui  legne  fe  ut 
fa  laveri  al  terme.  Mimbrera 
Sillaba  , comprtnfient  d’una  e più  lettere, 
dove  l’includa  [cupe  di  atte  fila  lave 
cale.  Silaba. 

S'Uogifme  , dtforft , nel  quale  » in  virtù 
d’ alcuno  cofe  pofio,  e [peeficate  ordina- 
tamente feguita  quaUhun'altra,SÌÌOf,l(- 
mo 

Sillegit^art , argumcntart.  Argumen- 
tar. 

S Hobalfinee  , legno  di  balfime.  BalfamO 
de  la  madera. 

Ulte.  Siloe. 

\ Silvane,  di  felva.  Silveftre. 

Simbolo  de  gli  pefitli  , citi  il  Crede. 

Simbolo  d' los  Apoftoles.  , 
Simbolici,  «Ut  -he  ha  in  fe  qualche  ofiura 
fignifit airone.  Simbolico. 

| Simbolizzare , haver  qualche  convenien- 
za , e fimilitudine  «•»  una  tefa.  Sun* 
bolìzar. 

Simig'tanti , filmile  Semejante. 
s imigiiartimtnte  , fimtlmtntt  , parinetn * 
te  Aflimifrno. 

Simiglienti ''$mo.  Parecidiflimo  , feme- 
janiilfimo. 

Sim<ghen\a  , e femiglian\a.  Semcjan* 

9*. 

Si m'glian^a  , e comparazione.  Compaia» 
cion. 

Simigliare,  haver  fimigliauza-  Parecer- 
fe  à. 

Simigliare,  paragonare.  Comparar. 

Srneile , fimigti  mte.  Scmeiante. 

Simile,  celale,  fi  fatto.  Semepnte 
Similmente  , parimente.  Aifi  ITV.flIIO, 

otrosì. 

Similitudine  , fimiglian\a  , conformità, 
Semejm^a  v 

Simi'itudine  comparazione.  Compara- 

«*<>*•  c 

Simonia, 
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Simmi*  , mirami*  hit  tifi  futi  , « 

fini:  w>li.  Simonia. 

Simoniut , chef*  fintonia.  Simoniaco. 

timpano  , nrijt rmità  , « fimilitudin*. 

Simpatia. 

Simulacri , fiatu*.  Simulaci o , erta  tu  a. 

Simulare  , mofirare  il  cinlran e di  putiti 
tbi  C'nutmt  ho  olitone  ni ,i  nel  pensie- 
ro. Fingir. 

Simulai  amenti  , fintamente.  Fingida- 
mente. 

S emulai  in  , chi  fimuta.  Fingidor. 

Simulazione  , et  fimutan.  Fingimien- 
to. 

Sinagoga  , tempii , i adunaci  end*  gli  Ul- 
ti u.  Sinagoga. 

Smci'amtntt,  un  J incerila . Limpia,  en* 
tera  y vetdaderarnente. 

Sinceri  a , purità  , Schiettezza.  Intcgli- 
dad  , fenzillez , limpiefa. 

Stneen , puro , fibiitti.  Puro , limpio, 
entexo, 

Sindacare,  i Sindicare , tenere  è f indicati , 
e vale  rivedére  altrui  U unti  d.U’am- 
mùiiiìrazitne ,c»n  chiedagliene  la  rogi-- 
Tomai  icGdenzia  à uno. 

Sindacato,  i S indicale,  rendimenti , e rivi- 
dimanti di  ragione.  Kcfidencia. 

Sindaco  i giudice,  che  rivede  i unti.  Preti 

dente. 

Sindaco  , e Sindire  i Pi  § curatore  di  (emù 
aita  i Pipu'alica  , che  hattia  mandate 
di pettr  rbligare.  Empia faJor. 

Sinfonia,  armento,  e ten/ina  di  firu 
menti  mufica  i Confonancta , hanno* 
mia , tinfonia. 

Singhii^jare , far  fingheezzi.  Hipar. 

Singhiozzare  , ftljnter  tea  piante,  bollo- 
fit. 

Singhtezzt , mite  viilenti  nele  parti  fii- 
ritali , cagiona  e dalla  fiimachi  , per 
fipirebia  ripienezza,  a voltila.  HipO. 

gingh lezi*  , i fofj.no  con  pianto,  Sollo. 
<0. 

Si ugniate  , panieo/a-e.  Particular. 

Smgula'e,  accolliate  , unici.  Singola!, 
credente , unico. 

giugulari,  termine  grammaticali , i fi  full 
attribuire  al  numeri  del  mini.  Sin 
gular. 

£‘rgu larifiimaminti , grandifitmamen’i , i 
molto  ,n  particolare,  MuchUtimo. 
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Singularifimt  , 1 ccillentifiimi.  Estcelcn- 
tiffimo , famofiflìrao. 

Singnlarita  , paruc. tanta.  Patticulai i- 
da  dt 

Singolarità , eccelle  za.  Excelencia,  pti- 
mòt. 

Siugclarmer  te , pai  titolarmente.  Partico- 
larmente , co  panicular. 
SitrgUiatmei.ee  , e ijjaffune.  Muchiflì- 
mo. 

Singulti , e figneXJe.  toltolo. 

Sm.fcaUe  , co, m che  ha  tura  della  menft, 
e che  dtfp.ne  le  vii  onde.  Macftic- 
fala. 

Stufi ra , cerne  mane  finifi.  a.  Mano  iz- 
queida. 

S.nfi  e , femmede,  fenicie.  De  fcomo. 
didad. 

Sun firo , ehi  è dal  lati  manie.  Izqui. 
erdo- 

Smfie , awtifo , malvagio,  centrarli. 
Contrario*  1 

Sino , in  fi  e fio  che  infine.  Hafta. 

Sino  ad  Ve  ? Hafta  adonde  ! 

J Sin  qui.  iurta  qui. 
i Smia,  H.  lia  alla,  o acullì. 
j Su.Uf.  Hafta  qu*. 
s intdait , d>  finirti,  sinodal. 
imi  do  , cengr  et  \‘<>nt  , cinciglie  > $ l' in- 
teri de  d',tl  tfiafiie».  Sinodo. 

Sui  epa,  di  terra  di  color  rejf< , che 

«tirine;, « diciamo  linabnfe.  Aim.igie. 
Sin  , figlierò  , tit.lo  di  Maifià.  Seiior. 
Sirena  , lo  He  fio  che  firma. 

Srt'chia,  f-r.  Il*  aia  ì poetiti  **/*•  Henna» 
na. 

Suri,  e fetebi  di  mari,  dovei  no  vili  fa- 
cilmente pericolar.!  , ed  incagliarli,  Syt- 
tcs  o baxios. 

S ‘fame  , birba  medicinale,  Alegria. 
Sfinirle  , herba  medicinale.  Axc- 
dtéc. 

Sifmatici , vedi  fermatici. 

Sitibondo , affi  tato.  Scdiento. 

Sita  , po finta  , 1 pofitwa  di  luogo.  Sitlo, 
pueftn. 

St'a  , odoro  , ma  per  il  più  non  buono.  He- 
dor  o mal  oloi . hediondez. 

Situare , peri  m filo.  Situar,  colocai, 
poner , fundar , f Urtar. 

Situata.  Situado  , colocauo,  pueflo.fe- 
• óalado. 

Slaccia  1, 
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slaccisre , contratti  d' allacciare  .feiogliere. 
Defatar, 

slegare,  ofitogli'Te èie  fi • ffi. 
slegare  ,f!orceii  cavar  un' affi  dal  fuo  luo- 
go. Defconcertar. 

slu’.garc  , lo  fi  > fio  che  allungare.  Alar- 
gar. 

slungarfi  , e le  fiirar  le  braccia  , e tutte 
le  membra  , come  talvolta  fi  fuol  fare 
quando  ci  levsam  da  dormire  , o da  fede, 
re,  Defptrecarfc 
slungamento , cofi.  Defpere^o. 
emaccare  , far  u o /«.tu  a uno  , cioè  feo- 
prirgli  i fuot  difetrt  , I per  il  più  US  ptt- 
fen\afua.  Afrcnt.ir  à uno. 
smaccato , cofi.  Afrentado. 
smaccato  , diciamo  alle  fiutte  quando  han-  j 
no  ecicjfo  d-  matnrrlza.  Màcado  > 
maduro  dnnaflìado. 

Smacco  , o vergogna  notabile,  Afrrnta,  I 
infamia.  __  1 

smagliare , romperle  maglie.  Dcimallar, 
quebrar  las  malias. 

intagliare,  per  metafora  fignifica  ufeir  dell  - 
ordine.  Romper  el  orden. 

Diciamo  egli  è un  fu  e n . che  fmaglia  , 
quando  di  nate  il  Ciclo  è eh  lari  filmo,  co 
lor  che  fmaglia  , uno  che  j maglia  , cioè, 
brilla  ì qu.tfi  fcitliU  t.  Ha te  un  fcre- 
no  Un diliìmo , excclentiffiino. 
Smagliato,  rotto  fi  ac  Jf.to.  Quebrkdo. 
smagrato  , di.  muto  magherò,  tnflaque- 
cido. 

smaltare  , coprir  di  frullio,  Efmalrat. 
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smaniare  , infuriate,  far  pafjìe.  Defat?. 

nar , bolver  fe  loco. 
smaniare  ds. dolore , cioè  ufeir  fu  or  a di  giu  - 
dit-io  por  il  dolore , e fi  dice  per  ejjagge . 
tafione  Ul  male.  Bramar  de  dolor. 
smaniglia,  vedi  arm.Ua,  Manilla  o a x or- 
ca. 

smantellare  , fi  dice  per  fimilitudine  di  tut- 
te le  terre  circondate  di  muraglie  le  qua- 
li fi  rovinino  , £T  abballino.  Dtlmari- 
telar , derubar. 
smantellato , cofi.  Defmantelado. 
smargiajfo  , bravarla  , tagheaeantoni  Va', 
lemòn  , xayau  , perdonavidas. 

smangiatala  , dfrnoftrrgtondi  bravura  del- 
lo fmorgiafji.  Valentia,  fanfarria. 
Smaniar  fi,  tvsunftar  il  maritaggio.  Defca- 
farfe. 

smarrire  , perdere.  Perder. 

I smarrire  la  firada,  t il  camino.  Errai, 
j smarrire  o sbigottire.  Defmayar. 

: smarrito  ò sbigottite.  Dcltnayado. 

! ma f‘ll  or  delle  rifa  , o fganafiar  delle  ti- 
fa fidice  per  ejf  ggerare  il  troppo  ridere. 

Morir  de  irla  , da t carcaxadas  de 
rifa. 

, mattonare , levar  via  » rompere  i mattoni. 
Defenladriliar. 

smembrare,  to'  via  o romper  qualche  mem- 
bro. Defcoyuntar. 

I smembrare  fi  due  metaforicamente  del* 
ro  ba  o terre  , quando  fe  ne  leva  quul- 

Iche  parte.  Defmembrat. 
smemoraggine  , dimenticanza  per  trafeu- 


stnaliato.  Efinaltado.  J raggine.  Befcuydo , olvido. 

< maini  e,  ctniuoic'e  si  cibo  nello  fiomaco,  j smemoraggine , balordaggine.  Boberia, 


digerire,  Digerir. 
ima1  itoio  , diciamo  per  metafora  all' occu- 
pisi.c che  fegretamorilo  ci  ja  SJicncUre  , e 
. mandar  mal  hi  rsbba.  Dclaguadé 
SO. 

smalto , compoflu  di  ghiaia  , calcina,  e ac- 
qua ra  odale  infense . Argaruafla , 
axgamalsòu.. 

smalto,  fi  diro  anche  a quella  materia  di  più 
eolo'i,  de  fi  inerte  in  fu  le  etfe  d’eio, 
per  aderitane.  Elinalte. 
insaliate , cofi  Efmaltado. 
smania,  poggia  , furore.  Defatino  .loctt- 
ra . ravia. 

fjfi,  u,  fi manìa . Eikx  i.Tiofa  , coleri- 
co , criojida. 


romena, 

smemorato , fenpa  memoria 


Defmema- 

riado,  fin  memoria. 

smentire , dire  a uno  che  mtntifce  9 mente. 

Definenti!. 

imeralda  , pietra  prt\iofa  di  color  verde , 

Elmeralda. 

smerigliare , brunire,  e nettate  con  fmeri - 
gito.  Linipiar  con  etmeril. 
smeriglio , ucce!  di  rapina.  Eimerejon. 
smeriglio  , una  pietra  ridotta  in  polvere . 

con  la  qual  fi  bru  ii fee  Cacciato  , e eh * 
d adopera  a pulire  , a fegati  i marmi-  Ef- 
meril. 

smeriglio  , nome  d’ artiglieria.  Efaic- 
iii. 

sminuirti 
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Immuire,  diminuirò.  Defmenguar , men- 
guar.  v 

immurare , ridurr*  in  mint.Xz.al,.  Picat. 
snufurabilo , fen^a  mifura,  imm  info.  Im- 
menfo  , infinito. 

smifuralamtntc  , (enz. a mi  fura , fervi  tir- 
mine.  sin  madida  , define('nrada- 
mente. 

smi  furati  ,ftnx.a  mifur»  , fier  minato , «. 
ttfisvo.  Extremado. 

smucolare  , tot  vi » il  lucignoli  giù  nitri,, 
tinto  dai-*  candéla , § lucerna.  Defpa- 
vilar. 

smoccolatoio  , jlromtnto  , per  fn, ocellate. 
Defpaviiaderas  o tigerai  de  drfpa. 
vilar. 

1 mn  colatura.  Dcfpaviladtira. 
smoderatamente  , [m[a  midi.  Exccfliva- 
mentc , fio  mediala. 
smenta'*  , contrari*  di  montar* , f,„  t,rt_ 
Baiar. 

smontar  da  cavali* , * de!  cicchi*  , Ape- 

alfe  del  cavallo  , o del  coche. 
smorti , di  citor  di  morto  , pallidi.  DefcO- 
lorada. 

smorto , bianchiccio  , untr ignoto.  Ceni- 
ciento.  . 

smorzare . Ibegntr*  c*f*  acci/*  , come  fui. 

co  , candii* , * Jims'i.  Apagar,  matar> 
tmoff, , leggiamomi  moff*.  Movido. 

} smijji,  mutati  1 rimoff,  da  un  lucri.  Qui- 
tado.  4 ^ 

‘musicar*  , tagliare  alcun  petfi  sCuna 
afa.  Efcamochar. 
smi^Uati.  Efcamochado. 

smunto  , magro.  Flaca. 

smuovere  , muover t , ma  con  fatica  t dsffi. 

culla.  Mover,  mencar. 
smutvirc,  ifillevaro  , con  palo  di  ferro  , 
finali.  Apalancar. 
murare  , disfar  le  mura.  D.'rribar. 
tnillo,  agile,  deftro  , finito  di  membra. 
Dcnodado,  ligero. 

snollaminte,  con  difire^za  , leggiermente. 

Denodamente,  lig. ramante 

snervare  , tagliar , « guefian  1 nervi,  De- 
fcoyuntar. 

snervare  , por  metafora  vai * debiUtetr*. 
Enfiaquecer. 

snidi. ir t , ufs.tr  del  nido,  salir  del  ni* 
d°-  • I 

Cfftlar*  , metafisicamente  trattando/! 
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del  parlar*  , vai * favillar  chia-am.ru', 
fonia  njpett*.  Hablar  datamente , j 
fin  rebo^o. 

snocciolare,  anche  diciamo  il  pagare  i danari 
in  contanti , 0 per  dibit»,  0 in  cor, trac- 
camino  di  mercanzie.  Pagar  de  con» 
rado. 

inodoro  , contrario  d‘ annoiar! , [ettglior*. 

D.-fanudar  , defatar. 
inighitrtrfi  , noi  mandar  via  la  pig'i^ia  t 
Untela  , * tawtvarfi.  Dclenco- 
gerfe. 

coatto  , fpelie  di  ionio,  dii  qual  fi  fanno  l* 
cavilpt  d giumenti,  * guinzagli  p*  ca- 
ni, ci  aL'ro.  Cucio  de  vaca. 
soave , grato  a /tufi,  soave  , agradable. 
soavi , talvolta  vai*  foav*m*nte.  saave- 
niente,  dolcemente. 
siavmens*  , con  /laviti.  SIMVC  , O dol- 
cemente. 

siavi  fimo.  suaviflìnao. 
soavità,  suavidad. 

sobborghi,  borghi  di  cafo  contigui , * vi- 
cini « la  Città.  Arrabales. 
librino  , ahifitmi,  Soberano. 
lobiHansento  , Cifri»  uno  al  mal*.  Incì* 

tamiento. 

sibilla**  , tjortar  un*  a far  mal*.  In  ci.' 
tar. 

sobriamente,  con  fibrina.  Templadanien<- 
te,  ìbbriamente. 

soLricta,  parata  nel  magnar  t,  c nel  bor*. 
Templanfa. 

sobrio  , parco  nel  mangiare  , * mi  ber», 
Templado,  fohiio. 

iccchtudiro , non  intieramente  chiuder* , ci- 
me pena,  finefira  0 fintili.  Empatcjar, 
entotnar. 

tocchiufo  , non  chìufo  affitti , quafi  chiuf*. 

Emparejado  , entornado. 
liccio , accomandita  di  bijitame  che  fi  da 
altrui  ch‘  gli  cufiodifea  . 0 governi  a 
meljo  guadagno  t perdita.  Comparii» 
a medias. 

soccto.  diciamo  a chi  piglia  il  foici*.  Qtte 
toma  ? medias. 

soccorrine.*  , fluffo  di  carpo  ma  folla  fan- 
gut  Camaras. 

Wat  er  /occorrenza  , la  cacamela , * l'u- 
fcua.  Tener  camaras. 

liccorrerer*  , porgi*  asut*  , fu/hdii.  SOC- 

coiter,  aynd»i,amparar,dai  focurro. 

ii.cirf*, 
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S eccorfo  , aiuti  » fufidt».  àocoitO  , ayu- 
da  , ammiro. 

Stia  , l-t  be  d.  Ile  cui  centri  fi  fa  materia 
per  il  vetri.  Soda. 

fidamente , con  fodtrt,a.  TieiTàmcnte. 

5 edaru-uto,  fiabilimiuie  , confermarne . 

Eii-iblecimiento , confii  macinìi. 
Sodamente,  quei  tei  thè  fibrine  per  fi 
curii  di  refhto{tor.e  , e per  il  pii e deli* 
dote.  Hipoteca  i fancamicmc. 

Sedere  , P emetti’* , e dar  fletetti.  Dai 
fianca  o fiador.  . 

Sodate  , diciamo  de  panni  Uni  quando  Ji 
mettono  all*  £“•>  cani  e.  Engtcdal. 
Soddiaconato  i dignità  del  Sedalacenate . 
Subdiaconaio. 

Soddiacono,  il  primo  de  gli  ordini  [acri. 
Subdiacono. 

Sod sfare,  pagai.  Satisfare*- 

Soddufail  , piacerei  contenta’!.  Con- 
tentai , agiadat , pai«9Ct  bicn. 
Soddisfa’ e,  rifateti  danno  , rifiatarti  S# 
/tisfazèi. 

Soddisfare , far  U penitenza  , termine  ,b.o- 
lutee.  Satisfarei.  . 

Soddisfanne  , ,1  fiddiifar,.  Sai.sfac.on, 
Sud  iufax.lt ne  , una  delie  tre  parli  d’ila  />»- 
nttenìa.  Satisfccion.  . 

Soddomttare  , «far  foddemia.  BujaiIO- 
neat  i fodotnitai.  ... 

Seddom  tico  , di  foddemia.  Soddomitl- 
co  > bujanòn.  , ; 

Stidimtt*  -,che  fa  fodiomia.  Puto  . bu- 

xaitòn.  ' 

s oniuc.ro , e fedine, • , Sgannare  con  per- 

fuafi  ètri.  ^ * 

En^ano.  ^ 

s adduciti! e.  Enganadot. 

Seduzione  , ■inganno . Engano.  ; 

S oddrXfa. 

s Oddo  , fidarti  , termini  l g-l e-  f,anSa* 

S .induro,  cb.  non  cede  al  tatto  non 
ì arrond’Vole.  TKffo  , duio. 

s odo,  cime  camp.  foro,  coi  non  lavora- 
to Heiial.  , . 

sodo  trivella  per  m tafora  l attribuiamo 
ad  n. -me  i»  fign  ficaio  d’intera,»  co- 
{la-  le  . # ‘he  non  fi  muove  a fare,  . 
erodere  dfi  legg-ermenrc.  Hombie 
aiachwcho,  hombic  de  ebapa. 
Srarfi.de  ada  macchia  , fignfca  , non  fi 


Inficiar  ptrfuadtre,  n*  {volgere  adir  quel 
eh’ altri  vernice.  Elia!  lidio. 

Siar  fedo  , vale  a<  eie  Par  fermo  , t non 
fi  muovere  Etiiulc  quedo. 

Porre  i e metter  in  fede  , vaie  fi  abili,  e, 
deliberare.  Elìablecer. 

S’fieiente , che  ha  foffertnza  , che  fep- 
perta.  Suftido. 

Sofferenza,  il  J offerire . SuflimientO. 

Soff ‘rimonte  e lo  fitti*. 

S jfcttré  , comportare  , patire.  Sufi  ir* 

Soffia  e , mandar  juora  U fiale  fredde  con 
v tolti, {a  , 0 hoc, a fioechiufa.  Soplai. 

Soffiale , ilo  fintar  de’  trenti.  Soplar. 

S-ffiarfi  il  n afa.  Sonaife  las  naiirts. 

Soffice , morbide  , tratti, bbile  , e cut  tota 
Caio  accenfei.se.  FolO.  mobido. 

Soffiatati,  vedi  fulfic.e  te. 

Soffi c-tniem  nte  , vedi  fufficientementt. 

Soffietto  fir  mento  dafoffitue . Eucllcs. 

Sefft  , il  ft\fia„.  Soplo. 

Soffione , o Jefiieno  , frumento  da  f*Jf‘*r*i 
e far  uomo.  Fuelìes. 

S’ffnta  , quell  shtavolamento  ton  lavori, 
o femplue  ohe  fi  Ja  a palchi  , come  di 
carne  t ,e  Ch.eCt  per  ornamento  , t va- 
ghe\rc.  jaquicaiiii 

Soffocare  , ferrar  la  firada  d gli  {piriti 
vita ’i.  Ahogar. 

Soffocatone  , tl  fffocail.  AhoganuentOi 

Siffirt,  vedi  fifftnri.  Sufiir.  f 

Soffi! a , argumtnlo  fallace  , che  pecca  ut 
termini  , o nella  figura.  Sofiuna  , al» 
gualcato  eiigaiuifo,  cavilacion. 

Soffia,  che  ufi  fofifmi.  Sofifta. 

Saffi  tea  , una  delle  parti  dilla  Logica , chi 
prova  le  lofi  tjer  vere  con  ragione  falft, 
&■  appaienti.  Solidità. 

S efifhcart  , far  fififmi,  fot t, lizzare  . ca- 
villale. Cavilai. 

Soffi, co  , Piparne  per  dffUtlt.  DificUltO- 
l'o,  diluii. 

Soggetto , vtdi  furgtlt,‘ 

Soggifffior-t  , lo  fio,  felle" ‘ , 1'e.u.r  fot<» 
C alt,  ui  podi  fi  à.  Sugecion. 

Sogghignale,  far  fogno  d,  udore.  Sonteyl. 

Sogghigni , tlt al  tifo  finte.  Rifa  n*gida, 
lbmifa.  _ - 

Soggiacere  , effer  foggetlc  , fetale  fi*.  Eltal 
fuetto,  o debajo  de  olio. 

Soggiogamento  , il  foggiti»™-  SugCcton 
le  nono, 


, , $ ò 

* H"*”,  m.far 
%*£££*■  **“•“■■ 
■hc*.**. c/"  aw  v‘» 

a figger,,  vedi /SrtM. 

gmtntntt. 

Soggiornare  , dimorar*  ^ Ìntefanirfi , e 
quaji  concimar  il  giorno.  Derenetfc  eo 
Un  lugar. 

, « h atirar  e Pofar  . bivir, 

inorar. 

Soggiornare , bufiamo  anche  per  fa  ca-e\- 
le,e  rijlorare  de  difagt  patui,cen  t non  eo- 
, verno.  Regalar.  4 

Soggiorno,  dimora.  Tardanza. 

Soggiorno  , fianca  , o habuaUono.  p0ft- 
> mòradà  , manida. 
f*ggi*giter*  i ^ggiugner  nuove  parole  alle 

Stiir.  Anadir,  acudir  diziendo. 
Saggilo  ì quel  velo  chele  Monache  portano 
fato  la  gola  , o intorno  a o/J'a.  Toca. 
Soggolo  una  dette  pàr’i  della  triglia  , ir  è 
quel  cuoio  , thè  i'ai  tacca  mediante  li  fck- 
dicefalo  ,on  la  teflièra  , e pafaper  t‘e- 
firmiti  del  frànta',  fato  Ugola  dot  ea- 
vallo , t e'affibbia  infime  dàlia  banda 
pntjtr*.  Bar  bada. 

Soglia,  pietra  dove  po/ano  i carditi  , , 
fiipiri  deirvfao.  timbrai  de  la  puer. 

Sigiare , fa  [igni.  Soiiar.  i)n  tuffine  do- 
mando (che  no*  par,  va  fa  fatto  ) un 
Vtflito  a un  G.ntilhuomo  , dicendo'. 
Signore  , «,  fognavo  fa  notte,  che  vài 
mi  davate  un  veffit*  , fa  ghtffi.f,  con 

k»  tei  motto  , dietro  : Va  v,a  ,m briaco, 

Tr/rTa  * r^ni-  Un  truh4n  pWfò 

diflimuladamenre  un  veftido  a un 
Cavallero,  diziehdò:  Sefioryo  fo- 

»aV!  ft°ch/  * *J“e  me  davades 
un  veftido  i refpondiole  coh  buen 
donayte , d.ziendo  : anda  boraccho, 
no  creas  en  fuenos. 

S%n0J  dpP'éhehfion  di  fan! affili  , fatta 
tn  dorme  ni  o,  Suefio. 
tila,o,  paviménto  , ,1  pia„  dell,  flan7a 
/òpra  Slielo  , técho.  ^ 

Solamente  , avveri, é limitativo  da  foli 
Solamente,  folo . „n  Gaiamente.  ' 

’ *" ì**!*'  f ">”**-*  « 

beli  pii  ma  CU,i , foUmont.  p,r  loffi  ad, , 


.....  Só  , itf< 

*,}*!**& 'u,nche  • <$*•  Florencia  es 
lindiflima  Ciudad , aunqtie  no  faCm 
ri  mas  de  por  l4s  calle*  , y palacios' 
y quanto  mas.  * 

telare  , di  Sole.  Solar; 

Solatio  , fag,  tfpoffi  al  Sole.  Lugar  abri- 
gado. 

Solcare  .far  filetti.  Afulcat , hazer  fui. 
cos. 

Solca,,  anche  diciamo  al  càminar  de • 
natili.  Sulcar,  Fletar. 

Solco  propriamente  falla  f. fata  , cheli 
lafcta  dntro  t'arato  , infondilo  , o la. 
votando  (à  tetri.  Sulco. 
tolda,,  fafaarrate,  ofiaggir  fifati  , da*. 

do  Ur  Colio  Dar  fueldo. 

Soldataglia , moltitudine  di  vili  filiali  /i 
tnefpertt.  Chufma  de  foldados  ’ ^ 

Scd"f^,tÌTMU,  ‘"tv* */«*• 

dati.  Soldadefca , Ids  Joldados. 
Soldato  , colui  cheeffircita  l'afa  dettami. 
Uva  Sóli é*o- tonfi  che  im£;r’lZ 
da,,  del  mondo fan.  gli  Spagne  un.  Pi^. 
fo  que  los  mejores  Soldados  del 
mundo  fon  los  Efpafioles  * 

SoUal.  nuovo  , ci.',  eh.  noni  pii  flati 
alla  guerra.  Visorio.  P P • 

S"J0;  mtrctdt  > • t*lA  del  fitdaio.  Suel. 

tta., s'uu‘-  *»- 

me£ZV£tirm‘*~+*‘ 

S'iecUmò  ***’***  MM*ro.  So. 

Solenne  , d,  Coltnniù , chi  appartiene  affi. 

lenntra.  Solemne.  ‘ 

Solenne  talvolta  fignifica  notabile . tome. 

Il  tale  e un  fil,„„e  manigoldo.  Fu. 

hno  es  un  botable  telilo,  ó pi- 
caro. * 

Solenne  diciamo  ttUa  frfla  che  ficel.br a con 
grande  applaufi,  autori, i Solelnne. 

Solennemente.  Solemneménte. 

Solennità  , f,fla  principale  celebrata  data 
C hiefa  ,n  commemoro  ^ diD>  fJf, 
Santi.  Solemmdad. 

t-r-t',- ir. 

l“52S.,“hfc*'  v 

Silorto 
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soler  , ejfer  [flit»,  ha  ver  pereofiume.  SO-  i 

Jèr. 

solfito  , quafi  filo  foto  , dotto  lofi  per  t/ij 
di  diminutivo  per  efpnmer  m.rggier- 
msnte.  solito,  folillìmo. 
solfori  eri  A , cava  di  folfo.  Minerò  de 
piedra  apatie. 

solfo  , o lolfo  , minerale  noto.  Ajufre, 
alcrivitc. 

sol  fonalo  , di  miniera  di  folfo.  Acufrado. 
solforato  , che  ha  del  folfo,  vedi  folfo- 
naia. 

solidejja,  faldella.  Firmerà. 
solidità  ò lo  fi  effe, 
solido  , falda  , /odi.  Firme  folido. 
tolimato  , arftnico  raffinalo  , quafi  fitbli- 
maio,  soliman. 
tolingo , foli! ano.  solitario. 
solio  , seggio  dalli  Ri-  siila. 
solitariamente  , con  folituditie.  solitaria- 
mente. 

solitario , aggiunto  ad  haomo  , ftgnifica , 
ehi  sfugge  la  compagnia,  che  fa  foto,  so- 
litario , apartado  , recogido,  reti- 
rado. 

solitario  , come  luogo  folitario , cioè  non 
frequentato.  Apartado  , folitario. 
taffete  folitaria  , nomo  d'uccello.  Tordo 
loco. 

solitudine  , luogo  non  frequentato  , difetto. 

soledad,  yetrao,  paiamo. 
solla^arf,  pigliar fi  piacere , e buon  tempo. 

Darfe  buena  vida  , holgatlc , rego- 

zijarfe. 

folazze , piacere  , paffa  tempo  , ioterteni. 
mento.  Holguta  , paflatiempo  , en-  • 
tretenimiento. 

sollecitamente  , co»  follecitudine , accura- 
tamente , dihgen'rmente.  Diiigcnte- 
m-nte,  cuydadofaniente. 
sollecitare  , e folhcttar  , operar  con  pre- 

fielzi-  solicitar  , dar  priefla. 
Sollecitare  , fttmolare , fare  infanga  , im- 
‘ fortunate,  solicitar. 
sollecitatore  . che  fellecita  , ir  ordinaria • 
mente  . t'intende  nelle  caufe.  solitita- 
dor,  diligenzieto- 

Sollecitar  una  do'’»a  , cioè  importunarla, 
perche  eondrfitnda  alte  tue  voglie.  soli- 
citar , inquietar. 

aollecitifinoamente  , con  grahdi/fìma  dili- 
#n\a.  Diligentiflitnamentc  , con 


grandiffimo  cuydado» 
soli, cito  , che  opera  fenza  indugio  , accu- 
rato, diligente.  Diligente  ,cuydadoto. 
sollecitudine , prefiezxa,  diligenza  , Cuy- 
dado  , diligencia. 

sdiate  care,  è fiuzl icar  altrui  leggiermente 
in  alcune  parti  del  corpo , che  tettate  in- 
citane a ridere , {j-  a fguittsre.  Hazei 
cofquillas. 

solletico  , quello  fìrepictiamente  , » tonta 
mento  , che  incita  a tifo.  Cofquillas. 
flaverc  , o temerò  il  folletico.  Tcmet . 
cofquillas.  ' ... 

sollevamento , refrigerio  , conforto.  AllVlO, 

conliielo.  . 

sollevamento  , innalzamento.  EnialiA- 

miento.  . 

so'levare  , levar  fu  , inalzare.  Ental^ar, 

engrandecer  . 

sollevare,  alleggerire  , confidare.  Aliviar, 

confolar.  , , . 

sollevar  fi , alterar  fi  , i meltetji  fitto  fopra. 

Albocrotarfe.  y 

sollevamento,  « alterazione.  Alborro- 

to.  , 

sollevare  , levar  da  terra  e innalzare  apoco 
a poco  ApaUncar. 

sollevarsene  , alzamento.  Enlal^amiCU- 
soìitvazions  , o alterazione.  Alborro- 


Itone,  il  tempo  quando  il  Sole  fi  trova  net 
regno  del  li •»«.  Camculares.  Diceva 
uno  che  era  fona  cofa  mangiar  un  bocco- 
ne la  matin  do  buon  hora  , quando 
srane  i filtumi , gl‘  domandarono  quan- 
do comminavano  : rtSpofs  qmndstlgo- 
orni  innanzi  lo  Caienie  d'  Agofla  , che 
vengono  ad  effer  a dsciafetteds  Luglio  * 
finiscono  a no  si  quanto  di  Settembre. 
Diffe  un'altro:  i»  fon  gli  cento  in  qui- 
fla  maniera  : domandandogli  come . 

rilbofe  , fecondo  >1  mio  conto  cominciano 
il  primo  di  Gennaio  e finirono  l'uhomo 
di  Deambre  , Dezia  uno  , que  era 
faludable  cofa  defayunarfe  por  Us 
mananas  en  los  dias  camculares: 
preguntandole  quando  comen^avan: 
refpondio.  quinze  dias  ante*  de  las 
Calendas  de  Agofto  , que  fon  a die* 
y fiere  de  Julio,  y acaban  a «an  os 

de  Settembre.  Dixe  ©ko  : *>°  *«* 

cucrat* 
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fcnrtrto  yò  della  manera:  pregun  , 
tandole  corno  ? lefpondio  : .1  mi  < 
cuentacomien'fan  prinu-to de Hcne-  I 
xo  , y acabanle  poltreio  de  Dizicm-  ! 
bre. 

iole  , fen \a  compagnia.  solo. 

EJj'r  foto  con  [(u),  ciré  cjfer  due  pia- 
mente , e quafi  che  non  fi  japta,  ne  teg- 
ga  da  altri,  fella  r \ f0|as 
‘ '*/•  » piamente,  solo,  lolameiue. 

loto  . he  , porche  Como. 
telHixjar  « , di  f 'filiate,  sotfticial. 

‘•lll'Zjo  , il  tempo  Che' il  Se!  e ne’  itopìci, 
termine  afUelogtro  Solfitelo. 
toltiti/ e,  atto  a fetori!  Difl'oluble. 


Sommo  , grandifimo  , fupremo.  Suore» 
ino.  1 


Sommo  , o fommc.d,  Cutnbre. 

Sommo  , 0 il  colmo  U’tcna  ooO.  Colmo. 
SommoUtura  , fi  Ottanta  quell*  m u ria 
cattiva  che  fi  leva  da'  vagliare  il  grano, 
e che  fi  riduce  fepra  la  co  fa  che  fi  va  fila; 
ir  è pagaia  , p:c!ru7z.e  , e fiutili.  Gran- 


Sommor  intento 


Alborroto , 


, garbugliò  , foljevamento. 
iucinmicnto. 


Sommovimento,  infitgaztone.  Intìigacion, 
inciratniesito. 

Sommo  Litori  , incitatore.  Albonoti- 
dor. 


gelazione , o fiiogUriicùtu  d’argumcnto.  SO- 
lucion 

toma,  propriamente  carico,  che  fi  bone  a 
giumenti.  Caiga. 
tom  o.iante , Vedi  fimig'iante. 
comi  oliare  , vedi  fimig  taro, 
somma,  quant'ta.  suina,  cantidad, 
lommacc*  , pianta  nota,  ^unaaque. 
Sommai  co , fimtlmtnte  chiamano  il  cuoio 
concio  ccn  [e  foglio  di  quella  pianta. 
Cordovan. 

sommamente  , g- andififimamente.  Mu- 
chifllmo. 

sommare , rincorre  i numeri,  termine  arit- 
metico. sutnar. 

sommariamente , in  fummario  ; compe'u- 
duramente.  Sumariamcnrc. 
lemmario , breve  ri  fretto.  Compendio, 
recopilacion  , fumario. 

Sommario , termine  legale  , cioè  fatto  firn- 
mattamente , e fe,z.a  filcnnità  di  giudi- 
zio.  sumario. 

sommergere  , af  gare  , metterla  fondo , e 
dtcefi  propriamente  dell * acque.  Allo- 
gar , inegar. 

i emmerfione  , t' affoga* e , il  fommergere. 

Allogamento , fumercion. 
lommerfo , affogato.  Anegado  , ahoga - 
do. 

sommertone  ; il  fittomeVerfi  ,liumilu!ione , 
Humiliacion  , fubmiflìon. 
temmeffo  , la  lunghetta  del, pugno  col  dito 
grojfo  a fiato.  Colo. 

ammettere  , o fotlomottere  , fuggettare, 
sugerar. 

sommità,  cima,  tfiremità  dell'  alti  zza. 
CU  rubre. 


Sommoztone , vedi  fommovimotto. 

Sonagliera , collare  pica  defittagli.  Sona- 
li- 

Sonaglio  , pxcelo  frumento  rifondo  , dì 
rame  , o bronzo  , o materia  firni/e  , con 
duo  piccteh  lucht , e ton  u t pertugio; 
en trovi  una  pallottolina  di  foro  , ih-  in 
muovtndofi  cagiona  il  fuetto.  Calca- 
vèl. 

Sonagfiuz^.o , piccolo  fonagfio.  Cafcivelil- 
lo  , cai’cavellico. 

Sanare,  render  fumo.  Sonar. 

Sonare , cioè  percuotendo  una  afa  , a ,’n. 
frumento  render  fuono  Taner. 

Sonan  te  una  fera  un  Gtntilhuomo  alla  por- 
ta d’itna  Signora,  due  dame  aBa  fineftra 
lo  fin-vano  af  oliando  , t cantando  una 
cannone , che  comintia  , figrcte  p affieni 
mie , dtffe  la  una  dama  : coito  fignora, 
che  q ut  fio  (jcntilhuomo  deve  patire  di 
monci.  Tanendo  un  Cavallero  una 
noche  a la  puerta  de  una  Senora, 
eftavan  dos  darnas  a la  vemana  ov. 
en  Jole , y corno  cantaffe  una  can- 
cion,  que  cornicila,  fecretas  pali 
(ìonesmiasi  dixola  una  dama,  cier- 
tamente  fenora  elle  Cavallaro  deve 
de  ellar  entermo  de  almorranas. 

Sonar  l'hore  , cefi,  ffuant'hore  fon  fonate ? 

Qiiehorahadado?las  quanta*  hari 
dado  ! 

Hor  hora  fin  fonate  le  dodici.  A ora  ad- 
ban  de  dar  las  doze. 

Vn  Gtntilhuomo  domandò  da  definare, 
cltjje  un  ferviten  , fgnert  non  fon  più' 
delle  dieci.  Uffiofi  che  m'impoita  a 
Me  , chi  formicolo  fuoni  lo  dieci  finsi 
tì  g 2 ni * 
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mi»  fornace  fin  le  dodici!  Pidiò  un 
Cavalleio,  que  le  dieflen  de  co 
mci,  dizo  un  crudo  , Senor,  no  fon 
mas  de  las  dicz;re(pondiò,  que  le  me 
da  a mi  , que  el  relox  dì  las  diez, 
fi  en  mi  eftomago  fon  las  dozc  i 

Sanar  It  camp a„e  « doppi».  Repicai  bs 
campana:- 

Sanar  a raccolta , te  min»  milt.-.rt , t va- 
le far  feg'-o  che  $ [tldati  [i  mirino  a 
gli  alloggiarne*!,  a ak‘*rdtnaa\a.  Ta- 
ncrarecogerfa. 

Sanar*  a preUua  T.iner  a fermon. 

Sanar  a martelli.  Tane!  a lebato. 

Sonar  te  campa, il  a liethi  , Taner  à 
eampanadas. 

Sonar  a morti.  Taner  por  difuntO , 
Clamorear. 

Sonata  , juen».  Son. 

S oratore , che  fuona.  Tanedor. 

S mitro  , [prz.it  it  pupa  lirica  , torna- 
ne mente  di  quaterdi  i ve [‘  d'undtfipl. 
labe.  Sonero. 

Senna,  requie  dal? operazioni  elicmi,  per 
legame* o dii  fenfo  comune  data  dalla 
natura  per  tifino  de  gli  animali ■ Sue- 
no. 

S onnacchiofo,che  ha gh  occhi  aggravali  dal 
/ernia.  Sonoliento. 

Sonnolento  , e l’tftrjfo.  Sonoliento. 

Sentii,  z*,  intenfo  aggravamenti  di  fon- 
no.  Gana  de  dormir. 

Sanare  , che  tende  buon  fumi , a graziifo. 
Sonoio. 

S operceneria  , ingiuria  fatta  altrui  cin  van- 
taggio. Dem.flìa , defaguìfado. 

Seperchitvolmtntt  , e.cefiivamoiitt.  De- 
mailiado. 

Soperchio , che  avanza  , che  è più  dii  bi- 
fogni,  tteeffo ■ Deinaflu  , fobra. 

Seperchu  , a fiprabbondanx.a  , troppi  ec- 
cepivi. Demaltiado , lobrado. 

Soppannare  , foderati  i vifiimenti.  Afor- 
rar. 

Soppanni , l qla  ehi  fi  mette  fitti  a panni. 
Aforro. 

Sopperì-*  , a fupplirt.  Suplir. 

Sippefii , infrante  , alquanto  pofto-  Ma- 
chucado , o machacàdo. 

Scppiatto , nafeofi  , occulto  , a fi  ufi  ordi- 
nariamente , come  avverbio  , e fi  dice  di 
fop piatti , ctoi  iiafeofamente , Al  folàpo. 


s o 

S appiattar!  , nafiindeec.  ElcOndìr.' 

Sippcrrt,  fittipirn,  / uggetlare . Sugettaf. 

Sopportare  , / offrire , compir  are.  Suftil, 
llevar. 

Sopportazione  , il  Appartare,  Snfrimien- 
to. 

Con  fopportaZjone , tirmine  che  fi  ufo  da 
molti  in  duendi  quali  ho  cafa  che  pare  li- 
re indecente  nel  luogo  dove  fi  dico,o  nell’- 
or e echio  honefie.  Con  perdon. 

Soppofia,  afa  unta  ignita  di  candela,  eh* 
fi  mette  nel  feffo  a ehi  non  può  andar  del 
corpo  , afa  quale  altrimenti  diciamo  e** 
ra-  Cala. 

S ipprefi , turbai*  , ciftrinti.  Turbado» 
a prerado  , conftrenido. 

s oppnjfa  frumenti  da  fpprejfare  , compia 
fio  di  dm  ajli  a tavile,  nel  me\{»  dell* 
quali  fi  mette  la  afa  che  fi  vuol  [epprefi 
fare,  o fi  carica  , a frigni.  Prenfa. 

S oppreffare  , metter  in  fopprejfa.  Prenlir. 

Sopì note  , fott oprili».  Temente  , fu- 
prior. 

Sopra  , o fovra  , prepofi{ieno  , ehi  damta 
fin  di  luigi  fuperitre . centrano  di  fitti. 
Enzima  de  una  cofa,  o fobre  una 
cofa. 

Sipra,  o ad  offe.  A euefiat. 

Soprafi  ra , cui  fatta  dt  già  fera,  » notte . 
A boca  de  noche. 

Sopra  talvolta  figntfica  avanti , tifi,  fopra 
tutte  le  eoje.  Ante  todas  colar. 

Sopra  tutto , pofl e avverbialmente.  Sobre 
todo. 

Sopra , talvolta  vale  in  viti  di  oltre.  De 
mas  de,  allendc  de,  fueiade. 

Sopra  talvolta  fignifìca  conila , tome  an- 
dar [opra  m imiti.  Conua. 

Sopra , o intorno,  A «Cica  de  una  cofa. 

Sopra  quefie  non  dirò  altre.  ACCTCa  de 
elio  no  diti  mas. 

Far  un a [opra  qualche  efiteio  , ciac  dar- 
negh  il  governo  , » farmi»  fopra  ciò. 
Hazer  fobreftante  a otro  en  algo. 

Sapra  di  noi  , noi  con  premeva  delta  na- 
fira  fede.  Sobre  nueftra  palabra. 

Sopra  di  j »,  forno  pigliar  una  top»  fopra  di 
fe.cioi  pigliarne  la  cura.  Tornar  a lu 
cargo  una  cofa  , cncaigarfe  de  una 

Sfar  fopra  /*  .dot  fofy<f> , indubbi*.  Eft*1 
fofpenfo , o ptnlaiiv». 
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iUr  fipra  fi , « /òpra  di  fi,  citi , Min  fap.  mafie a , c quella  che  tanta  /»'«  finti. 

pigliare  No  eftar  arrimado.  •»««»«.  Tiple. 

Sopra  , 1 fitti.  Arriva  , y abajo.  Upaiofegna  , cintrafegm  I filabui,  0 4/. 

iiprabbondantt  , chi  fipr  abbonda.  Cofa  fr«  portatnrt  militari /opra  l’arme.  Saye- 

que  abunda,  o tovra,  fuperfluo.  te  de  armas. 
sifrabbendantemente.  Sobradamenre.  eoprantendente , vedi  fipratntendrnff. 
aprabbondane .a.  Sobra.  soprapptfi  0 fiprafema  , quel  pefi  che Ji 

Hpracap!  , 1 fi ptriin.  Superior.  aggiunge  alla  finta.  Sobornal. 

iiprai  -.eie  , » cortina  dii  letti,  ir  ila  par-  eoprappiù  ,tl  fiverchu.  Dcmafsia,  fovra, 
te  che  fi  a de  (òpra.  Cielo  de  cama.  seprapporre , por  fipra.  Sobreponèr. 
tipradetti  , detto  avanti  , predato.  Sufo  toprappofla  , infermità  , che  fi  fa  tra  (a 
o arriba  diche.  carni  viva,  1 l’ unghia  .facondi  quivi 

eopr  addette  ,i  beni  che  la  mogli*  da  alma-  rottura  di  carni  Pani:ifO. 

riti  fulva  dela  ditte.  Farafrenales  eopraferitta  , lo  fcnvire  che  Ji  fa  fipra  le 
bicnes.  Irttere  c<n  il  nome  4 chi  vanno.  So- 

Hpr aggiudicare  , fipravanfar  d'alttz.z.a , breferito. 

e f, Ir  a cavaliere,  luzgarlin  apelacion.  t'prafirilione , infirizione.  Sufcripcion, 
eopraggiugntre , arrivar  mpnvvifamtn - mulo. 

U.  Sobrevenir.  aprati edere,  ttalafciare.  Dettar. 

etppraggiugntre  a uno  il  firmo  , la  fame,  r afflile , quel  che  fi  metti  di  fiprappiù  a 
* jimih  , vale  aggravare,  cifi.  Mi  fi-  una  firna  intiera.  Sobornal. 
pragginnfe  il  finn 0.  Cargo  el  fuciio.  , oprafiant* , che  ftà  fipra,  eminenti.  Bmi- 

Slpraggtugnere , torri  all  impnvvifi  e * nel  nenie. 

tempi  che  fi  fa  una  tifa.  Coger  a uno  npraflantt , fipravvignente.  Que  ame- 
cn  flagranti.  na^a. 

tepraggiug  ere,  iggiugner  di  più  Anadir.  ,opraflanti , 1 chi  tarda , 1 indugia.  Que 
ttpraggiienti  declami , verbi  grigia,  dille  tarda.  ' 

teglia,  ejuando  1 pili  dtU'uni  e dell’ al  \ "profiliti  ancht  li  diciamo  per  imperìofo, 
tr»  ciglio  foni  congiunti  inferme.  Cegi.  fi  infoiente.  Mandòn. 
jnnio.  npratìanti  d'uria  cofa  croi  chi  n’ha  cura,  ed 

Hpraguardia  , la  principalguardia.  Avan-  intelligenza.  Prcfidente  , Sobrcftan- 
guardia.  te 

uprainteudeute  in  una  cofa  , cui  chi  dici  apraflarc , far  fipra  , ifftr  fuperiire,  So- 
in  effi  il  fui  pariti.  Supetintenden-  brepujnr  , eftar  en  cima. 
tC.  upraftarc  , ufir  fupertorita  , e maggil- 

gipr  amarti , awtrbio  contrari  di  fittomi-  rate.*.  Mandar. 

no  , vale  fu*r  de  modo,  in  tcceUen-  aprafiari , fiat  fipra  de fi , tontent’fi.  R«- 
\a.  Extremadamente  , cucciente-  porraife. 

mente.  nprafiare  , differir*,  indugiare,  metter 

apremmo  , è anch*  quii  cilpi  di  man,  tempo  in  mie. tr  Dilatar. 

che  fi  comincia  alto  , calando  in  baffo,  topraftart  a una  cofa  tiri  liavil  fipra  di 
Taxo.  ejfa  fuperiot’tà.  frefidir  ì una  cofa, 

topramodo  , fuor  di  modo , eccefiivamcn-  fec  fobreftante  a alguna  cola. 

tt.  Ecceffìvamente.  lopra'tinen  , trattenere  oltt’al  termini, 

copranomi , cognome.  Rcnombre,  fobie-  Detener. 

nombre.  loprattutti , pofio  avverbialmtn't,  Sobre- 

llpranomt  è talvilta  untir^inime,  che  fi  to(J0. 

pine  à una  afa,  1 pirfina  , per  qual-  topr avanzare  ,fuperarc.  Sobrepujar. 
ehe  fingularità  netabile  in  efie,  fi  inde-  apravvontn  , impr  ivi  firn  ente  arriva- 
ne, cime  in  mah.  Renombre.  Sobrevenir  , acaeccr  de  nuc- 

lopreem  , vedi  fivrani  vo. 

aprano  , « j«  patti  dclh  quattri  della  eiprawinuti.  Acaecido  de  nuevo- 

G g ) tepravv  fa. 
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Scprajvefi*  , veRa  che  penane  fopraiar 
mi  i fotdati  a cavalla.  S»yete  de  ar 
mas. 

Sopravvivere , viver  pììe.  Sobrevivir. 

Sopravvivolo,  vedi  fempreviva. 

S proffe  ,groff-cga  che  apparile  ne’  mem- 
bri per  offa  ratto  , a /commejfo , e mal 
raccencio.  Sobrcguefl'o. 

Sopì  offa  anche  affama  metaforicamente  in 
Significato  di  Jlorpio  , no  ut,  e fcrfridio. 

Elloivo,  pefaduinbre , cnfado  , can- 
can ciò. 

S oprhumana , più  che  human».  Sobfehtl- 
mino,  mas  que  birmano. 

Soprufo,  ingiuria.  Agravio , finrazon 

§oqqu  ti'o  , come  metter  a fjtjatiadro  , cioè 
fr*c.*JJ'+*e  , e [compiali**  og^ì  cofa  Mf> 

tello  rodo  a barato  , albototallo  to 
do. 

Sorbo , frutta  nata.  Serva. 

Sorte , alberonoto.  Servai. 

Sortelo  , o marga.  Eftaca. 

Sorda. girti , l’efer  Cordo.  Sordéra. 

Sordamente  ,alia  forda  , chetamente , Cai 
landicamente  a pie  quedo. 

Sor.!c\^a  , vedi  fard, igeine. 

Sordi,  ciò,  alquanto  [orde,  Tcniente  de 
oydos. 

ferirà  , a rordagrine. 

Sorda,  priva  deh' u lite.  Sordo. 

JL'ma  forda  fi  dice  perche  in  limando  non 
farantore.  Lima  forda  , 
Domandarono  a une,r<tr che  haveva  p'cfo 
per  moglie  una  donne  ferini' iff'fe,  Con- 
fando che  ancora  ella  fuffe  mutola.  A 
uno  preguntaroole  porque  fe  avia 
cafado  con  una  muger  lorda  ? ref- 
pondto,  peni,  ndo  que  rauibien  era 
muda 

Sordo  toma  reco  furio  , ch<  e ricco  , e non 
apparile  Rico  diltìmillado. 

Sorella  , nome  cor  efat‘Vo  di  f emine  tra 
li  nari  d' un  medrffma  p idre  , e a 'una 
medefima  madri.  Herman*. 

Sore'la  cugina,  cioè  nata  d'u-a  fonila  di 
madre,  e d'un  fratello  d- padre.  Prima. 

Sorella  biscugina.  Prima  fegunda. 

Sere!!  na  , nome  diminutiva.  Hcimanica, 
hcrroanita. 

So-gere  effa’u  ir  dell' acque,  Mansr. 

Se  gete  o fu'gtre  , levarff  fu.  Levantat- 

lc.  * 
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tormentare , montar  fopra  , f altre.  Sor- 
bir , enrifearfe. 

\ armoni  are  , avanzar  , tffir  fupetiorec 
Sobrepujat. 

Sarnacare  , dormire  facendo  rumore  , t 
ftj  cpito.  Roncar. 

S ir  machia  , il  fa- naca'  e.  Ronquido. 

fari,  roiz.0  , inefierlo.  R_udo  , bobo. 

Serra  , fatarne  fatto  dilla  pancia  del  pefcg 
tomo.  Atùn. 

Sorride  e , pianamente  ridire  Sonrey r.‘ 

lO-JO,  qmlla  quantità  di  liquore  , che  fi 
piglia  in  un  tiatto  firtfa  raccolte  il  fiato. 

Trago. 

•erta  c forte  , (fette  , qualità.  Suerte  > ef- 
pecie  , calidad.  genero. 

ione,  ventura  , fo'tuna.  Ventura,  dicha. 

fortuna- 

-.erte,  condizione  , o flato.  Eftado. 
iacea’ e in  forte  , vale  nel  cavar  delle. 
foni  bavetta  bmefic-teia.  Caver  Ca 
fu  erte. 

iftegiare  , gettar  le  forte.  Echarlas  fuer- 
tes,  lortear. 

ÒO'tire  , elegger  in  forte.  Ecliat  las  fuCX* 
tes  i efeoger. 

partire,  o (compartire . Repaitlt. 

Sortita  o f tlta.  EleSion. 

Sortita,  termine  militare , e vale  l'ufc ir  fuo- 
ri che  fanno  i faldati  per  affiliar  il  ni- 
mico , Acoinetini.enro  , rociada. 

Scf.  ririo  , fottofertto  , cioè  che  ha  Jcritte 
di  fitto  il  fuo  nome  in  confermai  ione  del 
caute  Ditta  della  fcriitu'a.  Eitmado. 

Sonefcriito , cioè  fritto  di  fitto.  Debaxo, 
efori»  o. 

Se. fini  ere,  porre  il  fio  nome  fitto  alla 
feti  tura.  Firmar. 

Soffiatone  , lo  fcrtver  il  fu a nome  proprio 
fato  la  finitura.  Firma. 

Soffondere , affici  a e una  cefi  in  maniera, 
che  ella  noi  ticchi  terra.  Colgar. 

S'ffend/r  , e rende • dubbiofo.  Sulpcnder. 

S Spende  re  , differire  , proiongare.  Dria- 
rsx  , difetit , alargar. 

Sofpenfione  , e dubbia.  Dada. 

S fpe.e  , dubbio  fi.  Sufpenfo  , perple- 
xo. 

Strfpefi  . ee’ui  che  è inco-fo  nella  confuta 
delta  fi ff  enfi  or,  e.  Suipcndido. 

Soffine  amento  , con  fifictto,  Sofpecholi- 

mente. 

Sofie  tiare. 
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S* frettare , haver  fi  fretto.  Sofpeebar. 

S tipetti,  opiniti  di  futuri  mule,  nata  da 
camion  dubbi».  Sofpecha. 

Soffietto  , chi  arreca  foif  elione.  Sofpc- 

- chofo. 

Soffietto  fi  è Pift  Jft. 

Sojpt^tine  , o f.jbtttt.  Sofpecha. 

Sofjngnere  , punire , ma  ha  più  fjr\*i 
- Compclèr,  conftrenir. 

Sojpinto.  Compelido  , coftrenido. 

Soffittare,  mandar  fuor  fifptri.  Sofpirar, 
echat  fofpires. 

Soffiti  , rcffir aliane  mandata  fuora  dal 
profondo  del  petto  , havendo  alquanti 
prima  tirato  Palili  a fe,  caponata  da  di- 
lato , ir  affanni.  Sofpiro  , o fufpi- 
ro. 

Seffiri  nella  muffe  a , altrimenti  affittai» 

no.  Afpiracion. 

Soffrano,  coffa  che  (olitene.  Attimo. 

Sofiegne , aiuto,  Ayuda. 

Sofie gno  metaforicamente  Va’ e fojlento  , e 
mantenimento.  Suftento  , nuttimen- 
to. 

Softentr  , regger  (òpra  di  fe.  Suften- 
tac. 

Sojlenore  , per  metafora  , nate  (offeriate. 
Sofrir. 

Soft  entri , o dar  [oftento.  Suftentat. 

Softeneri  è quando  il  magiftrato  comanda 
che  Ureo  non  fi  parta  dada  Cotte.  Dc- 
tenèr. 

Scftemar  conclufioni.  Defender  conclu- 
iioncs. 

Svenimento  , o fuflento.  Suftento.  man- 
teaimiento. 

Soft  nt amento  « lo  ftrffo. 

Soft  ilari , alimentare.  Suftentar , criar> 
nuntenèr. 

Srften'a’e  , o ffoftenere  , > reggere,  Su- 
ftentat. 

Softet  tatort  , che  foftenta,  Suftentadot, 
mantenidòt. 

Softentatfnne  , • ((lenti.  Smftelito. 

Sottana,  vfte  da  Pici  Sotana. 

Sottana  anche  diciamo  * quella  corda  del 
liuto  , o chitarra  , che  e t'à  la 
n a e’I  canti.  Secuada. 

Sorrtntrare  , entrar  fitti.  Entrar  de  ba- 
io. ntremeterfe. 

Sotuna,  (un  terra.  De  baxo  de  tiet- 
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Sotterranei , chi  t fiotto  terra.  Subtetta» 
neo , o que  efta  de  bajo  de  ticr- 
ta. 

Sotterrar i , (ipellire.  Entetrat.  Diceva 
uno , che  g-' era  meglio  la  guerra,  che 
la  pace , ptrcht  nella  guerra  i padri  fir- 
ferrano  i figliuoli , o nella  pace  i figliuoli 
fiotterrano  a‘  pddri.  Dczia  uno  , que 
era  mejor  ia  guerra  , que  la  paz  , 
porque  et-  la  guctia  entiertan  lo* 
padtcs  a los  hijos  , y en  la  paz  los 
hi|os  a los  padre». 

Sortigliela  , l'effe r fiottile,  Snbtileza, 
delgadcfa. 

SottigìielT-a  , acuirla  d’ingegni.  AgU- 
deza. 

1 S ottiglin^a , fcafità , e par  cita  r.el vive- 
re. Lazetia. 

Sottile , contrario  di  graffo.  Delgsdo,  fub- 
til. 

Sottile  , metaforicamente  vate  ingegni- 
fioccuto.  Agudo , fubtil. 

Sottile  , dome  aria  fiottili  , ette  purificata, 
acuta , e pim trariva.  AyrC  dclgado> 
fubtil , purificado. 

Sottile  , come  guardarla  troppo  nel  fottìi* 
cioè  off  e / troppo  cor  fiderato , fa  appun- 
tato Reparai  en  pocas  cofas. 

Sotttl/etr» , un  poco  fonile.  Delgalillo, 
algo  dtlg.rdo. 

SittiUfiimamentc.  Delgadiflimamentc  s 
fubtdifiìmimcnte . 

Sottiltffimo.  Ingegnofilfitno  , -g .» dile- 
tti o. 

Sottihz.tc.ore , far  fiottile.  Adelga^at. 

Sottilmente,  con  fiirjglit^Ja.  Subtilmente. 

Sotti , prepofirjont , che  denota  inferiorità 
di  fitto  , ir  è corrotativo  di  f opra . Uebt- 
jo.  fi  ver  [otto  di  fe  , haver  in  fioo  do- 
minio , & tn  fua  podr/li.  Tener  de  ba- 
xo de  fu  mandò. 

Sotto  pena , cioè  con  pena,  ao  pena,  O pe- 
na de. 

Tradir  uno  (otto  la  fede  , vale  ingannar- 
lo , mancandogli  della  fide  data,  Hl- 

r.et  trayeion  a alguno  fobie  la  pa- 
labra. 

Sotto  a , o fitto  di.  De  baxo  de. 

Stando  giucando  tri  Gentil  tifami  ri  » entri 
una  varca  per  la  porta  , l'uno  i im- 
piatto folto  a un  letto  , l'altro  fi  rnrfii 

dentro  d‘un  oppi  , * l'aift*  fi110  un* 
6 o q bardella-, 
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Ipriti*  t raccontando  fii  ciaficheduno 
come  era  j campate  , dande  la  burla  a 
quell , che  fi  era  mejji  fette  ala  bar. 
della  , dijfe  uni  : ar  o che  f u farne,  per- 
che voleva  morire  con  il  fino  habuo.  Iu- 
gando  tres  Cavalleros,  tntrò  una  va- 
ca poi  la  puerta , y el  uno  le  efcon- 
diò  dibaxo  de  una  cima  , otro  fé 
metto  en  una  cinaja  , y el  otro  de 
baxo  de  una  alvatda  , comando 
defpuescada  uno  corno  fé  avia  elea- 
pado  , burlando  del  que  fe  avia  lue- 
tico devaxo  del  alvarda  , dixouno. 
poi  cieito  que  fue  difcreto , porque 
queria  morir  in  fu  h.ibito. 

fotte  prete/le,  ò fiotto  fi-rie  , cioè  con  finta 
dt.  So  color  de.  Da  Signore  haveya 
vnfervitore  che  tra  un  gran  ladre , e 
fiotti  jfi~t.ie  di  lodarle  , biafiìmavale, 
dicendo.  In  enfia  mia  non  occorre  ferrar 
niente  aitale  , perche  apre  per  ogni  coja 
cui  grtmadello.  Un  seùor  tenia  un 
criado,  que  era  muy  gran  ladron, 
y focolor  de  alabarle  , le  vituperava 
diziendo  : en  mi  calia  no  ay  cola 
cerrada  para  fulano,  por  que  rodo 
lo  abre  con  gan^ùi. 

Sette  fegre'a  io.  Trniente  de  fegreta- 
rio. 

Sottocoppa,  vafe  dove  fi  porta  il  bicchiere 
pur  dar  da  bere.  Salvilla. 

Sottofoderad’un  v. fitto.  Entreaforro. 

Seltefopra , come  metter  ogni  enfia  fiotto  fio- 
pra  , cioè  confondere  , e difordmar  ogni 
cofa.  Metello  rodo  a barato,  albor- 
rorallo  todo. 

Sottofiopra  , mede  di  dire  , che  inferifee 
havuta  confiderà? ione  a ciafchiduna  cofa. 
Todo  bien  mirado. 

Sette,  e fiep-a.  Arriba  y abaxo. 

Sotto  cuoco  , fu  nitore  del  cuoco.  M050 

de  cozina. 

Sottomettere , far  fiogt’to.  Sugetar.fo- 
juzgar. 

Sottcmettc'fi , humiliarfi,  raccomanda'fi 
Humillarfe  , encomendaife. 

S»r  eperre  , por  fiotto.  Ponèr  de  baxo, 
fugetar. 

Settopofie  , fogo' te.  Sugeto. 

Settefienvcre  , Vale  porre  il  fi.é  nome  fit- 
te alla  fidili  ut  a per  confiti  marie.  Fir- 
fnar.  ’ ^ | 
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SctlefcriXioncJe  feritele  il  fico  nome.  Firro^ 
Sottofiopra  ,a  rovofcio,  capo  pie.  Al  tevC)- 
Sottrarre  , trai  di  fiotto,  cavare,  ,ar 
furtivamente.  Sacar. 

Sottrarre  , raccolte  , o conghietturarc  da 
detti.  Colcgir,  facìr. 

Sottrane , termine  aritmetico  , vale  terrea 
e levare.  Quotar,  facar. 

Sovente  , avverbio  , vate  fbefifie.  \ ne- 
nudo. 

Soventemente.  Muy  a menudo. 
Soverchio,  vedi  /opepchio.  DemaHia,  Co- 
bra. 

Soverficio  , fi  dire  ale  biade  finita  spiga, 
thè  fieminate,  e ere  fidile  alquanto  fiin- 
cuopron  pcrwgraffar  il  terreno.  YeiV^ 
que  ife  fembra  para  eftercolat. 
Sovrano  , fupenore  , principale.  Superi- 
or , principat. 

Serrane  , ecctll'nre  , (ingoiare.  Soberano, 
j Sovvmimento  , tl  fio  w entro  , aiuto.  Ayu- 
da  , locorro. 

Souvenir  e , aiutate  , fi occorrere . Ayudar» 
focorrcr,  ampaiar. 

Sovvenirgli,  o ricordar  fi.  Acordarle. 

Xtn  me  fio  eviene.  No  le  me  acuerda. 
Sox.\amrnte  , bruttamente  , fi < reamente, 

Feamentc,  fuziamente , afquerola- 
mente. 

Soìfij /imamente.  Feiflìmamentc- 
SoQfiimo  , Fcillimo  , alquerofilTimo.' 
Sox.lo,  /porco  , pitn  di  laiitìfia.  Su7.»o  , 
alquerofo. 

Se^t.»  , malvagio.  Malvado. 

Sofifo  , deforme.  Feo. 

Sprecamento , jrfifiua.  Hcndedura»  aber- 
v tura. 

Spaccare  , o fendere.  Hendèr  , abrirle. 
Spaccatura  , o fiaccamente.  Hcndedura, 
abei  tuta. 

Spacciare,  dice  fi  delle  eofo  venali , * vale 
venderle  agevolmente.  Vender  de  pie- 
Ho  > gallarle  una  mercaduria 
Spacciare  , o /fedire  un  negozio.  Dclpa- 
ebar. 

Sn  ac,  tarfi , sbrigar  fi.  Defpacharfe. 

Spacciar  un’ammalato  dittamo  ,h  fidarlo^ 
c por  dirla  (piranha  dilla  fina  Jdnttà.  Dé- 
fahuziar  a uno. 

Spacciato  , co  fi.  Defahuziado. 
Sfacciatamente , fialutamtnte.  Luogo  , de 
prefio. 

Spacci* i 
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Spiccia , le  frateittrt , il  t anditi . Venta. 

Spiedi  , e friAtTjtnt.  IkTpacho. 

Spiedi  anehe  fi  dia  alle  Intere  , che  fi 
diano  al  cernire  chi  fi  /pacete.  Defpacho. 

Spedi , ermi  ijfenfivi  appuntiti  , t ta- 
glienti da  ogni  Panda,  Efpada. 

ìidt*' , • cacciar  ma  nei  aia  spada.  Me- 
tèr,  o echar  mano  a |a  efpada. 

Spadacciata , alpe  di  Spaia.  F.fpalda- 
xafo. 

Spada  di  file, cioè  di  taglie . Elpada  bian- 
ca. 

Spada  di  marra  , cui  da  [dormiri.  Efpa- 
da negra. 

Sfoderar  la  Ifiada.  Pefcmbaynar  la 
efpada. 

Spadaccini,  dittarne  per  ifchtrne  a chi  /ir- 
tela Spada.  Valemocillo. 

Spadaio  , chi  fan  spade.  EfpadctO. 

Spaiata,  vedi  Spadacciata. 

Spaghetti  , (paga  fittile.  Hilq. 

Spagna  Provincia  ntbilijùma  , mantenì- 
tira  della  'Rghgion  Cattolica  , c matfira 
delle  ereangj.  Efpana. 

Spegnitele,  nate  in  /Spagna.  Efpanol. 

Spignattate,  cioè  tl /trafilerò  chi  ha  impa- 
rati la  lingua,  ir  I cofiumi  di  Spagna, 
ir  va  in  habite  Spagnudt.  Efpanola- 
do. 

Spago  , funicella  fittili , Bramante. 

Spalancar i una  parla , citi  aprirla  quan- 
ttfipnò.  Abrir  deparen  par. 

Spalancar  le  gambe  , cioè  ap  irli  ir  allar- 
garti fin  dovi  arrivano.  Elparrancar 
las  piernas. 

Spala- e , levar  con  pala.  Trafpalar. 

Spalatore  , thè  leva  un  pala.  Trafpala- 

dòr. 

Sfaldo  , [porto , que’ baiatti  , chi  fi  face- 
vano anticamente  in  cima  alle  mura, 
alle  torri.  Corrrdòr. 

Spaia,  quella  /erte  del  buflt  , dalla  lega- 
tu-adel  braccia  al  cello . Hombro.  Far 
/pilla  a uno  , vale  aiutarlo , Ay  udar, 
hazer  efpaldas. 

Volger  le  Spalle  , vale  fuggire,  Boivèrlj» 
efpaldas. 

Spalle  f intende  communtmcntt  per  la  par- 
te di  diet't  dal  eolie  fine  alla  tintura. 
Efpaldas. 

Spallare  , rtmper  te  /palle.  Derrcng*r. 

Spellato  fi  dice  aie  belile  da  tavoliere,  • 
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| da  /orna,  thè  hanno  ricevute  Itfion  nell* 
Spalle  per  il  trippe  fife.  Perrenga- 
do. 

Spalliera,  quell' alfe , e enei»,  e altra  fi  fat- 
ta Cifa , alla  quale  fedendo  ‘'appoggi* 

le  [palle.  Ejpaldar. 

Spalliera  fi  dice  a primi  banchi  delta  ga- 
li r a vicini  alla  poppa.  Efpaldàr. 

Spalliera  anche  fi  due  a quella  ramata,  » 
Spargimenti  di  rami  d’aranci , • limoni i 
che  vanno  dificndevdefi  [opra  i muri. 
Enramada  de  naraujos,  o limone* 

Spalliere  , copi  che  voga  nella  [pallierà 
della  galera.  Efpafdàr. 

Spallute  fi  dice  a che  hdgrojfe  [palle,  Agl|- 
viado. 

Spalmare  , tangere  i n aviti , aedi  fiati* 
più  facili  a jnrrere.  Efpalmat. 

Spalmate,  Efpalmado. 

Spampanare,  levar  via  i pomparti.  De- 
filar las  videa. 

Spampanate  cefi.  Defojado. 

Spampanata,  fi  dice  a una  certa  mofira  f al- 
bagia , e fnptrbia  che  fanno  alcuni  vo- 
lendo mofira< fi  gravi • Fanfarria. 

Far  una  fpampanata.  Echar  rurabo. 

Spandere,  Spargere.  Deriamal , cfptl- 
zir. 

Spandimene»  , le  /paniere . Detrima- 
miento. 

Sfinimenti  , le  Spargimento  di  fangm. 
Derramamiento  de  fangre. 

Spanna  , la  lunghetta  de  la  man*  aperta, 
e dfiefe  dalla  efl.emttd  del  dito  migno- 
lo a quella  dot  grotto.  Geme. 

Spuntar  fi,  maravigliar  fi.  Efp  intarie. 

Sparago  , fiutiti  noto.  Efpànago. 

Sfa’  agra, o , luogo  dove  fon  piantati  /parar 
gì.  Efpaxraguera. 

Sparare,  propriamente  fender  la  f oncia 
per  cavai  ne  gli  interiori.  Abrir. 

S parare  , contrario  d'imparare  Dcfine- 
drar  , oWidar. 

Sparar  la  cola  , ciò!  levar  via  i paramenti, 
che  haviva.  Delcolgat. 

S para~e  fiarehehufi  , et 'è  d rf)  fuoc*. 
Defparar,  o dil'parar  al  a^eibuz. 

Sparare  calci  fi  dice  .Itila  btflìa , che  tira 
calti.  Tirar  coz<-». 

Sparata,  vale  grand'tfftt'  . • b- a va’ a in 
parole.  Grandes  ofrecùnientos,  o fie- 
105. 

S parar». 
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Sparato , tagliato  davanti.  Abierto, 

Sparato  diciamo  alla  tagliatura  davanti 
delle  camicie.  Abertura, 

Sparecchiate  , contrario  d'apparerchiare,  • 
lavar  via  te  vivande  , e V altre  cefi  po- 
fte  [opra  la  mmfa.  Aljar  los  mante- 
ics. 

Sparecchiare  Cufiamo  anche  in  modo  baffo 
in  [lenificato  di  mangiar  affato  Tiagar, 
cornei  mucho. 

Spargere , Verfire , gettare  , o mandar  in 
più  parti.  Derramat , efparzir. 

Sparger  fama  , citi  dir  publtcamente. 
Echarfaroa. 

Spargimenti , le Ipargere,  Derrimamicn- 
to. 

Spargimenti  di  [angui.  Derumamiento 
de  fangre. 

Spargitore , che  frange.  Derramador. 

sparire  , loffi  d manti  a gl'occhi  , ufeir  de 
VI [a  altrui  in  un  tratte.  Defapaiecer. 

1 beni  di  quefta  vita , quando  gli  co- 
minciamo a godere  , [ubilo  frartfeeno. 
Los  bienes  detta  vida  , de  que  co- 
men^amos , a go$at  dellos  , luego 
dcfapaiecen- 

Speme  , • [vanire.  Defpintaife. 

Sparlare  , dir  male  , btafimat.  Ponèi 
lengua  en  alguno,  murmuiar  de  al- 
guno. 

Spumici  tare  » franger  in  qua  , fr  in  là. 
Defpéidiciai. 

Sparmcciato  cefi.  Defpetdiciado. 

Sparniciotore.  Defperdiciador.  ^ 

Sparpagliare  , [parger  in  qua  , & in  la  fin- 
tardine.  Dcrramar  . detperdiciar  , 
defpairamar. 

Sparpagliato.  Defparvamado , derrama- 


do. 

Sparfo.  Deiramado , efparzido. 
Sparatamente  , dìfunr  amento  , fepirata- 
mente.  Apartadamente. 

Spanimi  ino  ,frpat  anione.  Repattmue» 
to,  divifion. 

Spartire , dividere  chi  combatte.  Delpat 

tii  , meter  paz. 

Spartire  , difinbuire , dardo  la  [ua  parte 
a ciafiheduno.  Repattil. 

S Parti: amento . Repanidamcntc. 

Spartire.  Repartido.  . 

Sp  i,  pure,  nettile  di  rapina  note.  Gavi- 


lan- 
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Spdrutifime  , magri  [ime.  Flaqniflim#. 

Sparuto , magherò.  Flaco  , defmediado. 

Spafimo , doler  tntenfi , cagionato  da  feriti, 
da  pofiemo,  da  cefi»  filmili.  PafmO. 

Spafimare , morir  di  fpdfimo.  Pafmai. 

Spafimar  di  [eie  , emaniera  d' effaggerar  la 
[eie  , e vale  uaver  grandifiima  [ti. 
Morir  de  fed. 

Spafimar»  anche  diciamo  per  effe'  fiera- 
mente inamorato.  Andar  mucito  por 
una  perfona. 

Spaffarfi,  pigliarli  fraffo , e diporto.  Hol- 
garfe,  entretenerfe. 

Spaffo,  o trattenimonto.  Holgura,  entre- 
tenimiento  , paflatiempo. 

Spatola,  piccai  finemente  di  metaio  , afi- 
militudine  di  [carpello  , che  adopran»  gli 
fiottìi  in  cambio  di  m/fiola.  Elpa* 
tuia. 

i Spavento , paura.  Efpanto , miedo. 

Spaventacelo , cenci»  , » firaccio  » che  fi 
mette  ne'  campi  [opra  una  ma\p.a  , • ’ù 
gp alberi  per  paventar  gl' uccelli  Ef- 

pantaio.  . 

\ Spaventamene,  [pavento.  Elpanto,  ai- 
fombro. 

Spaventare  , metter  paura  , t J pavento 
Efpantar , ponèi  miedo  > amedran- 
tar . afl'ombrar.  , . 

Spaventarli,  Ei'pantarfe , attombrarle. 

' Spaventate.  Efpantado  , aflombtado. 

[ Spaventevole  >c he  caufa [pavento.  Efpan- 

1 tofo,  efpantable. 

Spaventefamente.  Efpantofamente. 

Spavento  fi  , pien  di  [pavento.  ElpantO- 

Spauraechi» , vedi  [paventacele. 

Spaurir.  , far  paura.  Efpantar  , ame- 


drantar.  ...... 

Spali»  , quel  tempo,  • luogo  eh  e di  mex.- 

70  irà  due  luoghi.  Efpacio. 

HÙcrefraxfr.o't»  ilf‘rt  ' ° Ar* 

cofa.  Tener  lugar  para. 

Spaxiofità  . amputa  dii  luogo.  An- 


chura.  —r 

SpaOqfi  , di  grande  [pali»  , ampio.  E - 

iofoi  anchurolo. 

nettar  il  filai»  , pavimento  , » 


pauo!' 


Spie 


firn, te  . fregandolo  con  U granata 


Bar- 


S panare  i camini , cioè  levar  lafiiggint. 

Ddottinar  las  ehimeneas. 

Spaz,g.at»io> 
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, è un  viluppo  di  tifiti , Irgli* 
a un  bafiont  , tei  //unir  , prima  bagna- 
Y *•/»  , /T  (pazza  il  forno  , quando  è 
fiat  iato.  Barradero  de  homo. 
Spaziatori,  colui  ibi  lpaz\a.  Barten- 
déxo. 

Spaziatura , immondizia  thè  fi  toglie  via 
m spaziando.  Ualliira. 

Monte  di  fpazatura.  Muladàr. 
Spazzatura  , metaforicamente  bufiamo 
in  lignificato  di  cofa  vile  , * di  poco  pre- 
cto.  tlcória. 

Spazzola , propriamente  piccola  granata 
difillo  di  faggina , con  la  quali  fi  netta  i 
panai.  Efcovilla. 

Spulciare  , nettar  con  la  spazlpla.  Lilll- 

piar. 

Specchiaio , che  fàgli  Specchi . Efpexéro. 
Specchiai  fi , guar-atft  nelle  Spicchio.  Mi- 
rarfe  al  efp,xo. 

Specchiarfi,  anche  lignifica  procurar  di  fa' 
una  cofa  con  ogni  diligenza,  e perfe- 
l'°ne.  Efinerane  en  una  cofa. 

Spiccilo  , vetro  piombalo  da  una  banda , 
nel  qual  fi  guarda  per  vedervi  entro 
( mediamo  il  riflejjo  J la  p'ipria  effigie. 
Efpcxo. 

Sfidale,  vedi  fpeziale. 

Specie,  vedi  Jpezie. 

Specificamente,  Specificatamente.  En  efpe- 
cial,  diftinftamente. 

Specificare , d eh  arar  in  particolare.  Efpe- 
ciHcar,  deci  arar. 

5 ecificatamentt  , chiaramente.  data- 
mente , en  pa.'ticular,  en  efpecial. 
Spicificlgone  , lo  Specificare.  Efpecifica- 
cion  , deelaracion. 

Specifico  , termine  logico  , e vali  chi  cofii- 
taipt  Sp  {ie.  Efpecifico. 

Speco , antro , Spelonca  Cueva , gruta. 
Speculare  , impiegar  fidamente  l'intelletto 
mila  ccn  triplaz ion  delle,  cofe.  Con- 
templar , efeudrinar. 

Speculali,  atticamente  gtcarderc.  Mirar 

attentamente  , o con  mucha  atcn- 
cion  , el'pecular. 

Speculativo , eh.  Specula  , atto  a fpecula- 
re.  Contemplativo , efpecuiativo. 
Spt'uUioio  , che  specula,  contempla, 
dot,  elcudtinadòr. 

Speculatati^,  lo  rpeculan.  Contempla- 
cion , eipcculacioa- 
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Spedale  , luogo  pio  , chi  faccetta  i vian- 
danti , e gl' infermi  per  carità.  Hofpi- 
tal. 

Spcdalingo  , prefitte  deh  (pedale . HolpU 
talero.  _ * 

Spedato , fi  dice  di  chi  hi  male  a piedi 
per  haver  troppo  andato.  Dcfpcado. 

EjJer  .Spedato.  Eltar  defpeado. 

Spedante,  o utile.  Expediente  , prove* 
chofo. 

Spedante  , o me^zf.  Expedientc,  medio. 

Spedire , Spacciare  , terminare  , dar  fi”* 
con  prefittala  , non  tener  a tedio.  OclpS* 
char. 

Spedirli,  ibrigetrfi  , finir  preflo  i faci  nego- 
zi. Delpachaife. 

Spedir  un  corrine  , cioè  da'gli  lettere  a 
polla  per  un  luogo.  Delpachai  a Od 
correrò. 

Spedire , o Spacciar  le  bolle  d’un  benefizi *, 
Dcfpachar  las  bullas. 

Spedire  , o Spacciare  dicono  i Medici 
l’infermo  , quando  non  da  loro  Speranza 
di  1 aiuto . Delahuziat  a «no. 

speditamento , prefiamonte.  LuegO , pre* 
riamente. 

Spedito , tbngato  , fciolto  , libere.  Defpa- 
chado.  ^ . 

Spedito  , libero,  fionda  intoppi,  Defemba- 
ra^ado. 

Spedilo,  e che  non  da  più  Speranza  di  fa- 
nita  , termine  medicinale.  Delahuzil* 
do.  EJfer  Spaccia  e Eitar  del.huzia* 
do. 

Spedizione,  o diSpaccìe.  Drfpacho. 

Spegnere,  ifiinguere,  che  diciamo  anche 
fmorfafl  , proprio  del  fuoco  , e del  lu- 
me, e per  metafora  di  tutte  le  efe,  eh  e 
fi  tolga  lor  la  luce  , o vita.  Apagat,  ma- 
tti. 

! pel  'gare  , ufeir  d'intrighi  , o d'imbrogli. 

Salii  de  entedos  , defembaraijai- 
fe. 

Spelagato  , ufi  ito,  e tilere  d' mitighi.  D*. 
fitnbara^ado. 

Spe/da  , biada  nota ^ che  fa  bianchifiim* 
pane.  Elptlta. 

Spelonca  , o Speco  , luogo  fotterraneo , ca- 
verna. Cueva. 

Speme,  Speranza.  Efpetanca. 

Spender  mal  la  fmajulica.  Etnplear  «ai 
fu  tiabafo. 

Spieldtre, 
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Spendere  , dar  lunari  par  praft.» , * mat- 
ta di  eafa  v anali.  Gallar  , efpendèr. 
Spendere  faaanda  lafnapofiihituà.  Ajuftal 
con  lo  que  uno  pnede. 

Spenditere , aha  ha  aura  del  prawedara 
ftt  li  hfegm  dalla  cafa.  Defpenfcro  , 
compradòr. 

Spennacchiare  , lavar , a gaaafhtr parta  dalla 
panna.  Quitar  lai  piuma*. 

Spennacchiata  , fi  dita  metaforicamente  di 
thi  i mal  valiate  , a mal in  ardine.  An- 
drajofo  , dcCilinado , roto. 
spannachia  , più  panne  infama  , alia  fi 
mattana  a al  cappati» , a al  cimiate.  Plu- 
mage , penacho. 

Spennare,  cavar  la  panne.  Quitar  lai  piu- 
' mas. 

Spanfiarata , (anta  f enfiati , a fefiidì.  Def- 
cuydado. 

Spenfierita  i le  fi effo. 

Spenta,  addiettiva da  Spegnata.  Apagado, 
maerto. 

Spanciare , fefpetrelare.  Colga  r. 

Sp erigiate  , fofpcfo  Colgado. 

Spara  , * / pecchia  Elpexo. 

Spera  , » > fiera , è una  delle  figure  più  gran- 
di, eh»  ni  tutta  Parta  di  Geometria  fi 
può  figurare,  a che  più  vfle  fi  muevt  da 
agni  parta  , peri  che  è r t’onda  da  agni 
tape.  Esfera. 

Speranza,  afpett  ariana  , a era  Unga  di  fu- 
tura bene.  fclpcianya. 

Sperarne , in  quanto  t virtù  T btelogalc , 
eia  è in  quanta  a habi'o  infuni  (pr  acqui  fi 
te , che  toc  Ima  alC atta  di  fptrara.  Elpe- 
rancia. 

Speranza  , in  quanta  appartiene  all'atta 
intei  attive  , a figmfica  l'atta , chea  fra- 
rara, cefi.  la  hi  fp tratti*  di  ceufeguir  una 
grafia  dal  mia  Principe.  Yo  tengo 
efperanfa  de  alcanpar  una  merced 
de  mi  Principe. 

S pa-are  , bavera  fperan\a.  Efperar  , te- 
ner elpetan^a , confiar. 

Sparare , talvolta  fignfiea  apporre  , al  lu- 
lume  , a fp'ra  dal  Sale  una  cafa  per 
vedere  fa  trafpara.  Mirar  a lo  da- 
rò. 

Sperdar  la  creatura , fi  dita  del’e  f emine 
pregne  , quando  non  tonfatone  a tana  il 
porta , chi  anche  diciamo  [canciar fi.  Mo- 
ver , aborra*. 
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Sparata  , fpeeehia  piccala.  Eipexillo  , 
efpexito. 

Spar  giuramento  , giuramento  falfa.  I tu  ar- 
mento fallo,  perjuto. 

Spergiurare , far  [pergiura.  Petjurat. 
Spergiuratala  , che  j pergiura , Perjuia» 

dot. 

Spergiura,  la  fpergiurare.  Peijuro. 
Speranza  , vedi  efperitnia.  Experien- 
eia. 

Sperimentare  , far  efptrithla  , gravata. 
Expenmemac , provar , hazer  expe- 
rirneia. 

Sperimentata  , efpirte , thè  ha  tfperienza. 
Encendido,  platico , leydo  , curfa- 
do. 

sperma  , fame  de  gli  animali , il  ragione- 
voli , carne  truti.  Simiente  , efpet- 
ma. 

Spermtntare,  vedi  [‘perimentart. 

S per  por  amento  , confuma\<ant.  Defperdi- 
ciamento  , deftrucion. 

Sperperare  , diftruggere , mandar  in  rovi- 
na. Deftruyr,  arruynar. 
ìpefa  , la  [pendere  , il  eafta.  Coda  , gallo. 
Imparare  a fpefe  d'altri,  vaie  efpt  imtn- 
tar  con  danne  altrui ■ Efcatmentai  en 
cavefa  agena.  p 

Par  le  fpefe  a uno,  cioè  dargli  da  mangiare , 
da  dormiri , e di  cafa.  Hazer  la  colla. 
Servir#  a uno  por  li  fpefe , cioè  haver  per 
filarie  filamenti  il  mangiare  , che  in 
qui  fio  non  et  è differenza  da * cani , a 

dabtftit.  Servii  comido  por  fervido. 
Speffamente  , frequentemente.  A {Denu- 
do , muchas  vezes. 

Speffamente  , denfamtnlt.  BfpdTamente, 
apreradamente. 

Solfare  , far  ienfi.  Apretar.  , 

SpcJJÌQt,  dtnfiti  Efpelfuia , denfidad. 
Speffe  valtt.pefiaavverhalrmmt.  A me- 
nudo , muchi*  vezes. 

S ptfiifiimo , vale  fpefiijtime  naif#.  Muchilu- 
mas  vezes.  *■ 

l pe fi  fimo . denfifime.  DenfilUmo  , apre- 
tadifiìmo  , efpcflìflìmo. 

Sp'ffo , denfe.  Efpeflo  , denfo  . aprerado. 
speffe  , /avente  , frequentemente,  A De- 
nudo, muchas  vezes. 

Spettare  , contrario  d'impetraat  , ma  in 
I fife  metaforica  , vaia  liberare  , * dif. 

\ ciaf  liete.  Librai , folta!. 

\ Spettacela, 
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Sfritteti»  , prtpntment e finte*  , e frfl  a 
rapprtftntata  pubh. amente , tira»  gn- 
fl'c,  cacci,  e finteli.  Efpcftaculo. 

Spettacolo  . o cafi  atroci.  Efpetlaculo. 

Spettatori , che  fiatiti»  a Vedere,  Speda. 

dote». 

Spettorarli  , tboctonarfi  , • tfibbtarfi  il 
fi  abboni  , cafacca  , o Jt imiti , che  em- 
pi ino  tipetti.  Del'pechugaife  , dela- 
btocharfe. 

Sputalo  , vice  di  tri  fidai»  , colui  chi 
componi  li  medicim  , ordinatigli  dal 
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Spiaggia, falita  di  monta pm rifiuti,^. 

pecho  , ladeia. 

Spiaggia  di  mare.  Playa. 

Spianare,  ridu’rt  in  piano  , paleggiare, 

Allanar  , ygualar. 

Spianare , mtt-fineamioti  vaia  dichiara- 
re,  Dcclaiar. 

Spianare  il  pani , e ridurti  la  mafia  diU 
la  pafia  m pani.  H enir. 

Spianati  , afa  pareggiata.  Allanado. 
Spiantar» , far  eadrr».  Dcrribar. 
Spiantare  , « ti  va'  I»  piante.  Arrancar- 


Modici , ir  ancia»  voodl  la  Ipmf  , Bo-  ! Spiare  , andar  tnvefitgand»  i fegreti  altrui, 

■ tfpiar. 


tic  ano 

Speciale  , di  quattro  fillobi , e addienti», 
» vah  particolari.  Eipccìal  , panicu- 
lar. 

$pe{ialtfiimamtnte.  Patticulardfimamen» 
te , efpecialiflìmatnente. 

S penalità  , por  Ulularli  a.  Particulati- 
dad. 

Spettatine ntt , particilarmenti.  Efpecial- 


Spiare  , • fior  guardoni!  di  nafafl»  quali 4 
chi  altri  fa.  A Girellar. 

S piatir!  , cefi.  Aflech  >dot. 

Spiatellan  ,•  dir  chiaramente  la  cifìe  ci- 
ttì'ella  fio.  Dezir  datamente  lo  qué 
ay  en  elio. 

Spiatillatameutt  , chiar amenti.  Claia  1 j 
blamente. 


mente  , particularmeate , en  elpc-  1 Spianare , fi  dice  de’  fieri  quandi  glifi  Ih 


Citi  > en  paiticular.  " | 

S pex.il , che  cemprtnio  fitti  di  fi  più  tifi 
differenti  filamenti  di  numeri.  Efpe- 
cie. 

Spelte,  fitti,  maniera.  Saette,  genero, 
manera. 

Spende  , • orlinoti.  Éfpecias. 

Spegteria , bottega  diti»  fp  radale  Botica. 

$pe{terU,  Spes.it , or  ornati  Elpcciai. 

Spellami  ut» , l»  Speriate.  Dcfpedafa.- 
miento  , quebramtmienta. 

Spefrare  , rompere  , ridurr»  io  p<l$i. 
Quebtar,deppeda{ar,hazer  peda^os. 

Spelrarglifi  a un»  il  tapi  per  il  dolore , 
maniera  d’iffaggeratt  il  dtltr  del  cape. 
Hcnderfcle  a uno  la  caverà  de  do- 
lor. 

Spia  , fluì  eh»  io  guerra  i mandati  ad 
àfftrvar  gli  andamenti  ehi  ninna  , per 
riferirgli.  Efpia. 

Spia  celui  cb»  finti  una  afa,  i la  ri  feri f- 
te  alla  gioftilio.  foplòn.  Far  la  fina  a 
uno.  Soplar  uno. 

Spia  dippia  , chi  ferve  fai  fornente  ad  am- 
be li  parti.  Efpia  doble. 

Spiacevole  , importuno  Enfadofo  , pe- 
larlo , canlado , importuno 

Spiacevatt7g*  , dilacero,  PcfadumblC, 
dcfgufto. 


va  le  foghe  Defecar. 

Spietoft  , filtrati  , e onerario  dò  pietofo. 

Defpiadado  , defalmado 

Spica  attica  , fpelie  d' berta.  Efpiga  cel- 
tica. 

Spiccare,  contrario  d'appiceare.  D'efcolgar. 

Spiccar»,  • fiaccare  una  afa  attaccata, 

» appiccata  ton  cera  , pia , » (imiti  o 
Dtl'pegar. 

Spiccar»  , d, carni  tt alcuni  frutte  , cimi 
pefch»,  fufine , e fimilt  , quando  parten- 
dole lafttan»  il  noccioli  foni*  carne, 
Defpedtr  el  hueflo. 

Sputare  , diciamo  ancht  de'  aieri,  quan- 
di uni  poftt  accat  to  ad  un'altro  come  il 
biana  al  lato  al  ner»  li  fa  cimjcer  più. 
Salir,  tofi.  Il  bianco  oceani»  al  atri 

fpteca più.  Lo  bianco  cave  lo  negra 
fate  mas. 

Spiccar  un  folti.  Dar  un  biiflco. 

Spicchi! , una  delt  pani  dettar  amie.  Cif- 

co. 

Spicchi • di  buretta  da  Fruì  , ri*-  una 
delle  tri  creile  che  hanni.  Cornijal  de 
bonete. 

Spicchi!  d‘agh»  , una  deli  porti  d’efii. 
Dieute  de  aio. 

Spidocchiare  , cercar  i pielicchi per  ammar- 
inar gli.  Dclpulgar. 

Spiedi, 
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Spiede  , arme  in  afta  nota  , con  la  quale 
fi  fcrifcor.o  le  furo  falvaticb'  in  canta, 
tome  cinghiali , e fimiii.  Vcnabio. 
Sp:e%are  , allargare,  aprir  le  cefo  rifirette  in 
pieghe.  Desdoblar , defeogèr. 

Spiegare  , o disigillare  , o aprir  le  lettere. 
Abtir  lac  cartas.. 

Spiegare  , per  metafora  vale  manfcfÌÀre , 
• dir  cktarammie.  D tttt.it  datamen- 
te. 

Spiegare  il  fuo  concetto.  Saverfedara  en- 
tender. 

Spiegar  le  vele  ai  venti,  cominciar  a navi- 
care. Hazerfe  a la  vela. 

Spiegar  fate.  Eftcndct  las  alas. 

Spietato  , finta  pitia.  Defapiadado  > 
defalmado , cruci. 

$ * etrare  , cavar  le  pietre.  Defcmpc- 
drar. 

Spiga,  quella  piccola  pannocchietta  , do- 
ve fanno  racohiufe  le  granella  de I gra- 
no , dell'orlo  , e di  filmili  biade.  Efpi- 
ga. 

Spigatateli  jadic*  del  nardo.  Etpiganaidi, 
o afumbar. 

Spigare , far  la  {f  iga,  Efpigat. 

S pignere,  lojlefio  che  pignere.  Rempujar, 
empu  jaf. 

spiro  , pianta  nota  , forfè  detta  cofii  perche 
fati  fino  fiore  agttifa  di  Spiga.  Efpiie- 
go. 

Spig -.lare,  cercarle  Spighe  doppo  rffcrejla 
te  fittatelo  biade.  Kebufcar  las  eipi- 
gas. 

spillare  , fi  dire  communrnente  delle  botti 
qu.ndo  dacjfe  fi  comincia  a cavar  ilvi- 

no  Decemar  una  cuba,  o tinaja  de 
Tino. 

$ pili  acche  'are , levar  via  le  pillacchere, 
dei  il  fango  ch’e  rimafio  fui  Vefiito. 
Quitar  los  ravos , limpiar. 

Spili, fo , «•»  finii  fi  di  ramo , corto  , ir 
acuto  de  una  efilremttà  a gufa  d'ago, 
e dall ’ altra  con  un  poco  di  capo  rotondo, 
del  quale  le  donne  fi  fervono  per  fer 
tnerfi  » veti  la  ttjla , o per  alt:  a fimi  e 
co/a , il  che  chiamiamo  appuntare.  Alfi 
ler. 

Spineltaio,  colui  che  fi  o vende  Spilletlt. 
Allìleréro 

Spille  e lo  flr/fi  che  folletto. 

Spillo  , talvolta  di.iamo  » un  ferro  aru- 


S P 

| fo  a guifadi  punteruolo,  col  quale  fi  fo- 
rai, le  botti  per  afiaggtarle  , o diceji  spil- 
lare. Canenilla. 

Sputo  o zampillo  , è quell'  ufeire  unita- 
menu,  e con  furiali  liquóre  d' un  vajo, 
o fonie,  Cborro. 

Spilorceria  , mijeiia  , fiarfità,  nel  virerei 
o Sp cadere.  Lazeti» , peloneria 
Spilorcio  , mi/oto.  pelon  , milciabì ■ , 
cicalio- 

Sfi  urbica, e , fi  dice  d:  chi  mangia  a poco 
a poco  , e quaji  a /lento.  Definigajatj  co- 
llier elcatimadamente. 

Spilux.gJ.0  , come  mangiare  a fptluxfiico,  od 
amicano,  cioè  con  paura  ed  a paco  a pi-' 
co.  Cornee  elcatimadamente. 

Sp  na  , fi  eco  acuto,  e pungente.  Etpina. 
Spina  0 ago  della  pecchia.  Aguijon. 

Spina , ioffo  del  pi  delle  rene  deve  fin 
commefit  le  enfi  ole.  Efpina^O. 

Spina,  lavoro  chefar.no  le  donne  nc' collari, 

Vaynilla.  / 

Spinaiba , prun  bianco.  Efpina  alba. 
Spinace , httba  nota.  Efpinacas. 

Spina  cervina,  spezie  di  pruni.  Cam- 
broneras. 

Spwafecciaia  , cannella  pofia  tiri  fondo 
de'  vafi  per  lo  qual  pofia  u/cir  la  feccia. 

Canilléro. 

Spineto , macchia  o bofeo  di  /pine.  Efpi- 
. nàr. 

Spinata , e pa/famano.  Pallamano  , Mo- 
linillo. 

Spingarda  , finimento  bellico  da  romper 
muraglie.  Petardo. 

Spingete,  vedi  {pigne,  e. 

Spino , pruno.  $ai$a. 

Sfiinofi , fimo  di  fpini.  Lidio  de  cipl- 
nas,  o abrojos. 

Spinofo , animai  noto.  Etico. 

Spinta  , lo  f pignere.  Rempujon  , erri- 
pellon. 

Spinte  , mofio.  Movido  , coftrcnido- 
Spiombare,  levar  via  il  piombo.  Qujtai 
el  plooio. 

Spione , grande  fpia.  Soplòn. 

Spiragli* , fi  fura  o in  mura , o in  tetti  i 
o in  ufci , e fineftre  per  la  qua / l'aria, 

0 il  lume  trapela . Rehendija  , ref- 
quicio. 

Spirare  , il  fiffiar  de'  venti  , & e propria 
il  fiffiar  leggiermente.  Soplar. 

Spirare t 
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Spirare  , • riftitATt.  Refpirar  , tefol- 
lar. 

Spirare  , o morire  , cioè  mendtr  fuor  Pul- 
itino fptnto.  Morir. 

Spiratane  , o in/pira^jont  , infondimtnto, 
Infpiiacion. 

Spiritare,  far  g raitdifiima  paura.  Poner 
miccio,  efpantar,  adombrar. 

Fare  gnritare , cioè  far  paura.  Toner 
tniedo , efpantar 

Spiritare,  tffer  oppnjfo  dal  demonio.  Eftar 
indemoniato. 

Spiritato  , indemoniato.  Endemor.iado. 

Spinto  , o vivacità.  Buio. 

Spiritello , piccolo  spinto.  Efpiritillo. 

Spirito  , è fuftanxj»  incorporea.  EfpiritU. 

Spirito  familiare.  Familiar. 

Spirito , alito . fiato,  Aliento , hueigo. 

Spirito  , o fiato.  Duende,  uafgo. 

Spinto  , [enfio  vitale.  Efpiritu. 

Spirito  , infili' tto  , ingegno.  Entendi- 
miento,  ingenio,  elpiritu. 

Spinto  o di  vox. leni , come  huomo  dato  alla 
fptnto  , vale  devoto.  Devoto  , efpitl- 
tual  , dado  al  efpiritu. 

EJfrr  rapito  in  fp  rito  , vale  andar  in 
iRafi.  Arrobarle. 

Spinto  i affelutamenle  fi  piglia  t allora  per 
demonio.  Demonio. 

Spirituali , attenente  a (piriti , o a reli- 
gione. Efpi  ritual. 

Spirituale  o devoto.  Devoto. 

Spiumacciare  , fi  fuel  due  del  letto  infignifi- 
cato  di  farlo  morviuo  i • di  rivoltare  e 
muover  la  piuma , o Una.  Muli»  la 
canoa. 

Spreca  fi  dice  de  la  ptrfina  mtfera,  e [pi- 
torcia.  Pelòn  , milerablc  , lazcra- 
do . 

S piv7.no  , micio/ino,  cioè  un  pochi n po 
chino.  Una  pizea,  migaia,  un  tantico, 
Mangiare  a lpiv\tco  , Vale  adagio  , e a 
poco,  a poco. Corner  efcatimadamentc, 

Splendente  , che  [piando . Rclplcilde 
ciente. 

Splendidamente,  con  ifplendon  infigeifi. 
tato  di  magntfi,en%a.  RcgaUdamcnte, 
luzidamente. 

Splendidi  fi, morr,  ente,  Regaladiflimamen- 
te. 

Splendtdifiimo  , liberalifitmo . Liberali 01 

no. 
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S p'endiJifiime , magnifico.  Liberal. 

Splendore,  foprabbo  danz.a  di  luco  [cimi!, 
lame,  rtjlretta  infume.  Refplandor. 

S poh  fi  art , ter  via  il  potere  o le  ferie. 
Quitar  las  fuer^as. 

Spodestare , o annullare.  Anular. 

Sfog'ee,  preda  Defpojo*. 

Spoglie  d'ut  Vr favaio  o altre  beneficio  et - 
cltfiashco.  Reiìduos. 

Spoglia  dtferpe,  cioè  la  pelli  d’ejfa.  Pel- 
lexo. 

Spostamento , privazioni.  Privacion,  dc- 
l'nudez. 

Spogliare  , cavare  i vefiimonti  di  dtffo. 
Defnudar. 

spogliar  una  ca[a  , levar  via  /«  mafftri- 
y».  Defpojar  una  cafa. 

Spogliare  , per  metafora  , vaio  privar*. 
Privar,  qmt.tr  una  cofaauno. 

Spngtiarfi.  Delnudarfe. 

Efier  ! pigliato  , tioè  non  fi  tffer  truffe , Vt- 
fiitt.  tifar  dcfnudo. 

Spogliatoio  , luogo  , o fiaufa  appartata  per 
pofar  I panni  di  doffo.  Rettele. 

Spoglio  , o (foghe , froda.  Defpojoi. 

Spepere  , privare  , drjlruggoro.  De. 
ifruyr  , e citar  a perder. 

Spolpare , levar  via  la  polpa.  DefpCchu- 
gar. 

Spoltronire , fi  dico  quando  uno  fi  fiira  i * 
braccia  , o lo  membra  doppi  havtr  dor- 
mito , t fiditi.  Defperejarfe. 

Spolvcriv^i  , ì un  foglio  bucherato  erro 
[pillotto  , nel  quale  è il  dtfegno  , che  fi  re- 
cava, facendo  per  quii  buchi  pejjarvi 
polvere  di  carbone,  o di  goffo  legata  try 
un  concio.  Padronzillo. 

Spolvtnicare  , ridurre  in  pelvtre.  V)cC- 

polvoiifar. 

spenda  , parapetto  fatto  à ponti , plX.\i, 
fonti , e fintili.  Antepecho. 

Spanda,  ocfiremità.  Orlila. 

Sptnfahvto , premeffa  dello  futuro  rtox.x.1, 
Delpcnforios. 

Spontaneamente  , di  propria  volontà.  Va- 
lontanamente,  de  fu  motivo. 

Spontaneo . volontario.  Voluntario. 

Spopolare , difpopolare  , far  andar  via  il 
popolo,ola  genti  d un  luogo.  Defpoblar. 

S popi-are,  tot  la  poppa  à bambini,  cioè  prò. 
vtrgh  dii  latte.  Delfetar. 

Spoppato , ufi,  Dettctado. 

/ Sprtiu  at 
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tptniiié,  immondizia,  suziedad. 
tpcrn , fife  , judicio.  $uzio , afquero- 
lo. 

sporgerò , porger  infuori,  salir  a filerà, 
sporta , frumento  rifiuto  di  giunchi  , con 
due  mtnichi  , per  ufo  di  pattarvi  icn 
tre  herbaggi  , frutte  j c Jimtli.  Ef- 

pnerta. 

Spoti  ella  , pie  eoi*  ifrta.  Efportilla. 
iporltia  , piccolo  u (celie  in  alcune  pértb 
gran  li.  PoftlgO  , portico. 
sporta  ella,  piccola  porta.  Efportilla. 
ipoto  , muraglia,  che  fi  fporge  in  fuori 
della  dirittura  della  parte  principale. 
sopoit.'l. 

sportone  , fiotta  grande.  Capacho. 
ipofa,  dannane  ella  , mer  lata  dsféfco. 
Efpota,  novia. 


uni. 

ipofenccio  , maritale.  Por  cafar , que  tie- 
ne edad  para  cafarfe. 
ip  ft{,oie  , dichiarazione,  Declaracion, 
expufìcion. 

spofo  , colui  thè  novellamente  l ammoglia- 
to. Novio,  elpofo. 

Spranga  , legno  , i ferro  , che  fi  conficca  a 
troverò  per  iener  infume  ed  unire  le 
eommrffrre.  Barra. 

spregiare,  difpregiare.  Menofpreciar.no 
hazer  calo,  nienti,  cftima , mo- 
far,  efearnucer. 
i pregra'è.  Menofpreciato. 
spregiato re.  Mcnolpreciadòr. 
spregratrice  , f emina  thè  fpregia.  Mehof- 
ptcciaiiofa 

spregio,  tUfpegio,  Menofprecio. 
ipregntre , fgravidare,  fgravar  della  prt- 
gnelfa.  Defernprtnar , movèr. 
spremere  , premere , n»4  denota  un  poco  più 
forno.  Exprimir. 

sfrèffamentè,  • tfp’ affamerete.  Ejrpiefl». 

mente  , claramenie. 
sprcviure  , atf pregiare.  Menofpre- 

ciar. 

spigionai,  cavar  di  prigione  , faretra- 
ri.  soltax  los  prelos,  facai  de  la 
cartel. 

sprillate  . vate  maschiste  , chiariate. 
Hmtado. 

tpriz. '( salpi- 
ca  ti 


si>* 

tpr sfondare , far  cader  nel fipefaniì. 

Hundir  , derribar. 
sprofondato.  Hundido. 
spr omettere , dir  di  non  voler  mantener  li 
promefiU.  Tornatfe  atias. 
spronata  , diciamo  ala  piaga  , che  fa  la 
fpeffa  per  sofia  delle  /prona.  Efpoleadu- 
ra. 

spronare  , propriamente  pugner  cen  le  fpro- 
ne  le  beftie  da  cavalcare  , perche  eli 
cammino.  Efpolear  , picar. 
spronare  , per  metafora  vaio  fotecilare  , af- 
frettare. Aguijonear. 
spronata  , lo  frenare , t la  puntura , e col- 
po di  (prone.  Efpolada. 
sprone , frumento  noto  , eoi  quale  fi  pugne 
Incavalcatura  acciech’klla  affittii  ca- 
mino- Efpuela. 

Nelle  Ch  le  fi  di  jpagna  non  fi  puoi  entra- 
re con  gli  iprtni  pofii,  En  las  Yglcfias  de 
Efpaóa  no  fe  puede  entrar  con  las 
efpuelas  calfadàs. 

Vno  demandò  a un  medico  , perche  eaufa 
armavano  caval/tèri  con  (proni  indorali , 
i Dottori  di  medicina  ? rifpoft  : Perché 
pofian  far  guerra  alta  fanilà.  Pregun- 
tò  uno  a un  medico , que  era  la  cau- 
fa  , que  armavan  CaValleros  Coti 
efpuelas  doradas  , a los  Dotoresdé 
medicina?  refpondió:  Paraqucpue- 
dan  hazer  guerra  a la  falud. 
sprone , che  i‘ufa  pir  tavalcarO  alla  gì - 
n«ff*  Azicate. 

sprone , anche  fi  dice  a quii? unghione  del 
gallo  , ch'egli  ha  alquanto  di  (opra  al 
pii.  Efpolon  de  gallo. 
sprone , la  punta  della  prua  de'  navili  dà 
temo.  Elpolon. 

spronetla  , fella  dello  fprone.  Rodete  de 
la  efpuela. 

iprepofito,  detto  fuor  de  i termini  del  ragio- 
namento corrente , e pnpoflo.  Difpara* 
te  .dittate. 

spropcfitato , (Hocco , ehi  dice  dc'fpropeji- 

n.  Difparatado. 

sprovvedutami* e,  difavviiutameute.  sin 
pehfar,  de  improvifo. 
sprovveduto , fin^a  preparamento.  Defà- 
percebido. 

tpruffarc , vedi  fpruVcare. 
spruljaglia  , acquetta  minuta  che  piove. 
Aguezilla. 

sfuriare, 
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Spru~-Zt>t , leggiermente  bagnare  > e ft 

fà,  o con  la  bocca  fóc  chiù  fa  , man- 
dando fura  con  f»\a  li  liquore,  che 
V<  s’ha  rientra  , arerò  con  le  dita  ba- 
gnate , a con  le  Jpa\zole,o  granatini. 
Roziar. 

Spruzzolare  . piovigginare , leggiermente 
piovere.  Lloviznar. 

Spugna , » jia  animale  , o Ita  frutice  , 0 
una  terza  natura  , na/ce  in  fin  liti  del 
mare  , attaccata  a pii  .Jcogli , di  matte- 
ria arida  e poppi  dotalmente  ch’eli’  è per 
tutto  piena  di  buchi . ElpOnja. 

Spitene  , per  jlrmfitudine  fi  chiamano 
que’  l'afiji  prodotti  dalla  matura  , bu- 
chi ratti  à forgia  di  spi  ugna.  Piedra  ef- 
1 • ponja. 

Spugnolo  , come  pane  fiugnofo.  Efpon- 
jofo. 

Spu!iz\are . fuggire.  Huyt  , tornar  las 
de  villadiego 
Spuli  {pio  i fuga.  Huyda. 

Spuma  i'o  jchiuma.’EipUCaa, 

Sfi  urna  del  ferro  , altri  mente  ferruggine. 
E (et  ria.  , 

Spumalo, pien  di  spuma.  Efpiirnojo. 
Spuntare  , levar  ria  , o guajlar  U pun 
tre.  Delpumar. 

fpuntare  , continuar  à nafcevt , apparire. 
Parecer , a {tornar.  _ 

Spuntare  , diciamo  il  cancellar  dal  libro 
il  ricordo  prejò  > o fcrttto  di  cofa  Vtnclu 
ta  o prejlata  nltygn.  Eorrar. 

Spuntar  anche  diciamo  in  lignificato  di 
(uoerart  le  dijficuità . AHauar  alguna 
dìiicultad. 

Spuntarla  > vincerla  , o configfir  il' fui 
' fr-e.  Sabr  con  ello.lalir  con  fu  in- 
tanto. 

Spuntar  la  bafba  • vale  cominciar  à met- 
terla. Empc^at  à barbar,  spuntarle  cl 
bozò 

Spuntare  una  cofa  appuntata  confilo  > e 
ìfinlle.  Dcfpuntar  , delcofer. 

Spuntar  il  giorno,  cioè  ve, 'ir  falba.  X)ci- 
puntar  el  dia,  alborear; 

/puntar  una  punta  di  mare  , cioè  un 
monte  , che  [porga  in  fu  ora  nel  mare, 
termine  marinar, fi,$.  Doblat  lina 
punra4  , , 

Spunto,  t , -arme  d’hafia  , Ct»  lungo  ferro 
quadro  ,e  no»  modo,  grufiti  ma  acuto. 
Veaablo , t 
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Spurgare , far  for\a  con  le  fateti  di  ir. ir 1 
fuor  fil  catatro  dei  pitto.  Reato  ridai 

el  pechp, 

Sputacchiare  , fiutare  fiefin  EÌcupif.  * 
Sputacchio  , la  materia  che  fi  si  uhi.  Et 

cupido,  faliva. 

Sputare  , i proprio  mandar  fuori  la  feiet,  ■ . 

lira  per  la  b seca  - E leupir 
Sputar  bottoni  , vale  dir  cofe  o parole 
di  (igni /italo  diverfo  , e che  [ì  pafja  in- 
terpretare in  molti  modi.  Cezir  pala- 
bras  preiiadas. 

sputo,  0 fiutatemi  ,fcialiva.  Elcupido, 
faliva.  ~ . 

Sputtaheggiare  , immerger  fi  nella  libi- 
dine con  le  puttane.  Putpar. 

Squaccht  ratamente  , com.  ridere  fau  ar- 
cherai, mente  , cioè'  con  grande  [tropi* 
io , fe  rinamente  /palancata  la  bocca- 
fiat  carcaxadas  de  nfa.jeyr  defeom, 
pueltanieme.  9 

Squadernare  , Volgere , t rivolgere  . minile 
tarmile  le  carte  fi’  libri.  Òjeàc.  * 
Squadernar  e , mani fe fiate  , apertamente 
dire  Dayrelarauiente. 

Sqn.ul.  a j vedi  Squadro. 

Squadrò  dì.aftch:bnfieri . ■'■Arcabuzerià^  _ 
mangaxio  arcabuzeros.  \I- 

Squadra  o / quadrone . i'fquadia  > Squa- 
droni p" 

Squadra  di  galere.  ‘ j (quadra  de  gale-  , * 
ras.,  „ » 

Squadrare  , guardar  una  cofa  dà  capa 
a piedi , minutamente  coufidrranfibla, 

■ Remigar.  • v t :■  . 

Squdd  .ur  uno,  fi  dice  quando  uno  conof- 
ce  il  fui  latenti,  e il  pef,  del  fio  Va- 
lore, coli,  lo  l’ho  - [quadrato.  Le  tengo  >, 
calado  los  penfaniientbs.  ■ \ , 

‘.quadro,  o [quadra  » fir  urne  alo  col  qu,  t 
fi  /quadra  , -e  fon  due  regoli  com  a 
aii  angolo  ritto.  Elquadra. 

Squagliare  , liquefare  , firuggere.  Pere- 

tir. 

SquaUide\\a  , l’efiere  polonio,  Amairi- 
lèz.^  « ’ 4 

Squallido , fcolorito.  Amarrilo  , DefcO„ 
lurido.  .. 

Squ/tllon , pallidezza.  Amariflèz. 

Squama,  propriamente  la  [caglia  dtl pef. 
v-te,  i ililfrrpente.il Canta. 

Squamare ,/tVf.r  le  [ju/me.  Elcamar. 
Squamilo,  die  fid  /quamn.  Llcamolo, 

^ S-juayf 
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Squarcivi,  rompere , fiatali.  Dcfgat-  ( 
rat. 

Squarci  a facci  , cimi  guardare  a fijun- 
ciafacco  , tiri  a traVerfo  , e con  mal 
figlio.  Mirar  con  caporillo. 

Squarciato  , rotto.  Dcfgatrado. 

Squarciti*  > o fiori*  , forti  darmi  tur- 
chefca.  Alfange. 

Squarcio  , taglio  grande.  Cuchilladi. 

Squartare,  dividere  m y/btrri'Dciquar- 
tizaa. 

Squartato.  Defquartif  ad«. 

Squilla  , pregnamente  piccoltffimo  cant- 
panu\\e  , m*  fi  Iratferifte  ad  ogni  forte 
dt  campana.  Efquila,  efqnilon. 

Squilla  , nome  d’una  ip'Ve  di  cipolla. 
Cebolla  albarrana  , o filveftre. 

Squillante,  dicefi  di  voce  , e di  fuono , e 
vale  , acuto  > chiaro  , rifonante.  AgU- 
do  , ciato , fonoro. 

Squillare  , render  fuono.  Sonar. 

Squillo  ,fuono.  Sonido. 

Squillo  ni  , squilla  grande  , o campana. 
Efquilòn. 

Squinanle  > giunco  odorato.  luncia  do- 
ro fa. 

Squinanzia , male  chi  tiferta  le  fauci > 
e fojfoca,  Efquinancia. 

SquifitiJJìmi  , eccellenlijjimo.  fxcdleo- 
tiflimo , extrcmadnìim* , famofiflì- 
mo  , riquilTim®. 

S quii  linai  e è mandar  a partito  , e ren- 
der il  noto  per  tltziont  de’magijirati . 
Botar. 

Squillinolo  , mandato  a partito.  Botado. 

Squillino  > adunanza  di  Cittadini  per 
croate  i Magi  prati  nella  refublica, 
Iunta , conftjo. 

Squittire  interrottamente , findere  , pro- 
priifjìi* o dt‘  bracchi , quando  levano , 

• feguitano  la  fiera  , che  anche  fi  dice 
boeiare.  Ladrar. 

f radicare  , fvegliere  , ibarbare.  Arran- 
car, defarraygar, 

Sradicalo,  Defarraygado,  arrancado. 

Sregolato  ,fi  dice  di  chi  net  mangiare  non 
offtrva  ne  tempo  ne  regola.  Delrcgla- 
do,  defordenado. 

Sregolate  , far  di/òrdini  in  mangiare. 
Defmandarfe  en  corner  , delorde- 
nar. 

Sregolato  , cioè  fenf  ordine.  Sin  oidcn  , 

• fui  fieacicrto,  dc&eglad», 
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Sta  , parola  che  fi  dice  a gli  afilli  per  fati 
gli  fermare.  XÒ. 

Stabile  , fermo,  durabile  , permanente SL- 
ftable,  firme,  eonftantc. 

Stabile , come  contefiabile  termine  , gir 
honor  militare.  Condeftable- 

Stabili , cerne  beni flaùili  in  quanto  ft  di - 
fiinguono  da’mobtli  , termine  da  hlo- 
tan.  Bicnes  rayzcj. 

Stabilire  Jlatuire  , deliberare  , ordinare , 
Eftablccìr . ordenar. 

Stabilire  ,porrt , collocare.  Toner. 

Stabilità  , fermezza.  Firmerà. 

Stabilito.  Etìablecido , or  Jenado. 

Staccato,  o fiaccare  coli  attaccate  con  ('•' 
fa  tenace  , come  colla , cera  , t fimiti  * 
Defpegar. 

Staccato  , et  fi.  Delpegado. 

Stanare  , o levar  via  la  tofa  chi  tra  ap- 
piccata , t pendente.  Delcolgar. 

Staccato  co fi.  Defcolgado 

Stanar  fi , dijienirfi  , e jtpararfi  DcflC- 
firfe. 

Staccato  , tofi.  Defàflìdo, 

Stacene  i buoi  o i cavalli  dal  giogo  teat- 
ro. Defsnzir. 

Stacciare  , ftparar  con  lo  Jlaccio  il  fine 
dal  grafi  » , & è proprio  della  farina. 
Cerner. 

Stacciato  chi  vende  o fa  fiotti.  Ccdazc. 
ro. 

Stacciato. Ctltìiio. 

Stacciatura  , r iti  c tufi  a fine.  Azemite. 

Slaccio  , fiez.it  di  vagito  fine,  il  cui  pan- 
no è fimilt  *Ua  flantign*  , e fatto  di 
crini  di  cavallo.  Cedalo. 

Stadera  , frumenti  noto  da  ptfare.  Ro- 
mana. 

Stadico  • o fianco  propriamente  v colui  » 
che  da  un  Potentato  fi  con fegna  nelle 
mani  dell'altro  per  ficurtd  di  mantener 
il  patto  convenuto.  Rehèn. 

Staff* , frumento  per  il  più  di  ferrt,agt- 
piicalo  alla  fella  , nel  quale  fi  mette 
il  pii  , faghendo  a cavallo  , e caval- 
cando vi  fi  tien  dentro.  Eftrivo. 

Staffeggiare,  ufeir  il  pie  della  flaffa.  Per- 
der il  eftrivo. 

Staffetta  è quel  portator  di  littett  thè  [t 
muta  di  polla  mpofia.  Eliafcta, 

Staffiere , palafreniere.  Lacayo.  Padri 
ftaffieri  fi trovan  thè  non  pano  tropi- 
Unii,  Posoi  lacayos  ay  (omedidos. 

- Staffile. 
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tuffili , « fmfia.  Ai; otff , ^urriaga. 
tuffile  t anche  quitta  ihijcia  ìli  cuoi» , 
atta  quale  fla  appiccatala  la  Rafia. 

Accion. 

Staffilata  colpe  date  con  lo  fiaffilr.  A jo- 
te, zutriae.150. 

Sta  fi  ape  a , butta  da  uccider  i pidocchi. 
HaBaribz. 

Staggina  , peopeiamente  comandamento 
che  fa  la  giu/inia  ad  ij}.m\ia  del  de-  \ 
dilore  a chi  ha  eff  etti  dii  debitore 
che  gli  tenga  a fua  stanca.  Embar- 
go 

Staggire  > fare  /faggina,  fequr/harr.Em- 
bargat. 

Stagione , nome  comune  a tutte  Ir  qua- 
tto parti  dell  anno  . come  primavera. 
Stale  , Autunno  , e Verno  , e traiferif- 
ctfi  anche  a quel  tempo  generalmen- 
te, net  quale  te  cofe  , Jicondo  /‘ordine 
di  natura  fono  nella  tot  perfezione. 
Sazon. 

Stagionare  , condurre  a perfezione - Sa- 
zonar. 

Stagionato,  fazonado. 

Stagnare , fi  (dice  dell'acqua  che  fia  fer- 
ma. Reprefar,  eftancar. 

Star  unte,  e r ijtagnare  it  [angue.  Efta- 
nat  la  fangte. 

Stagnare,  coprir  di  fiagno  la  fuperficie 
de"  CTf/jtfr.Eftanar. 

Stagnato,  coperto  di  /lagno.  Bftanado. 
Stagno  , metallo  noto,  Poltre  > Cibano. 

Piatto  di  /lagno.  Plato  de  Peltro. 

Stagna  , ricettacolo  d'acqua  che  non  corre 
Èftanque , alberca. 

Staio , rafie  col  quale  mi  furiamo  grano, 
Biade,  e fimi  h.  Ha  nega. 

Statolo  , 0 fiaiolo  , tanto  terreno  , che  vi 
fi  femmi  entro  una  finto  di  forano.  ria 
negada  , o hanéga  de  fembradtira. 
Slatta  , fian\a  dovi  fi  tenoon  le  befitt. 

Eftabìo.  J * *■  . 

Slatta  dorè  /tanno  » cavalli.  Cavalieri 

Stalla  da  pecore • Aprtfco, 

Stallaggio  , il  pagamento  che  f!  da  per  tf. 
J'tri  fiata  la  cavalcatura  nella  /latta. 
Pofada  de  la  cavalgadura. 

Stallone  , beflta  da  cavalcare  , defima- 
ta  per  montare,  e far  ra\\a.  Gara- 
non.  • > 

Stamane  » quefia  mattina,  Eft a insana. 
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Stamattina  ìfifieffo. 

Stamattina  a buon  bora,  t a buon  otta. 

Elia  mananita.  odia  manana  , por 
la  manana  , o por  la  mananita. 

Stame  , la  parte  più  fina  detta  lana , t 
che  ha  più  nerbo.  Elìambre. 

Slamella, fiele  di  panno.  Eftamena. 

Stamigna  ttla  rada  fatta  di  peli  di  co* 
pra.  Eitaruena  de  cabra. 

Stampa,  imprejjime.  Emprent». 

Stampa , 0 qualità.  Calidad. 

Stampa  , chiamano  i calzolari  quel  feto- 
ro , con  che  fanno  i buchi  alle  ] carpe 
per  mettervi  entro  il  nafiro  por  legar - 
le.  Sacabocados. 

Stampanare  , /tracciare  , rompere.  DC- 
ftrozar , romper. 

Stampare , imprimere.  Imprimir. 

Stampato.  ImprelTo. 

Stampatore  , che  Rampa.  Impreflof, 

Stampita  0 fonata,  fon. 

Stancare  ,ftracc are.  Cantar. 

Stancato.  Canfado. 

Stanchilo  , alqnanto  fianco.  Canta» 
dillo. 

Stanchezza  , l’effert  fianco , Cantando. 

fianco  , filacce.  Canfado, 

tjfere  fianco  ,0  Stracce.  E&H  canfado. 

Stanga  , ptz\o  di  travicello  per  diverfi 
«Ji. Ertaci , percha. 

fianga  , legno  . • travicello  che  fi  attra- 
verfa  atte  porte  per  f lentamente  ferrai* 
le.  Tranca. 

Stangare  , appuntellare  , * affittar  con 
la  fianga.  Arrancar. 

Stangato.  Atrancado. 

Stanghetta  anche  diciamo  a Un  ferruz,— 
lungo,  che  è nella  ftrt atura  col  qual 
fi  ferra.  Peftillo. 

Stanotte,  quefia  notte.  Erta  noche. 

Stanatolo  . una  colonnetta  di  legno  tra 
la  poppa  detta  galera , e la  corfia.  E- 
ftantetol. 

Stanca  nome  generico  d, ‘luoghi  della 
afa  . dinji  per  tramezzo  di  muro. 
Quadra. 

Stanza  > e cantico  , 0 certo  numero  di  ver 
fi  Copia 

Stanza  diciamo  anche  a una  Specie  dà 
poi  fia , atta  all'eroico  d'otto  ver  fi  d'un- 
dici filiate  con  la  rima  cornjpondente 
ne’fei  primi  yerfi  di  caffo  in  caffo , e do 
pan  in  pari  , egli  ultimi  due  t'hanno 
I H li  a a ctr% 
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correff  ondar  di  firn»  anch'tgL  »*  ■>  & 
ghiamanft  chiare  , perche  Jt nonno  il 
confetto*  Ottava. 

Stanza  > o habitatione.  Habitacion. 

Piacergli  a imo  la  franga  m un  luogo, 
cioè  darvi  co n puffo  ,e  con  /aiuti.  Hal- 
Ia ile  ai  un  lugar.  No»  mi  piace  l.t 
danza  di  larva  la  Stale,  No  me  hallo 
cu  Roma  de  Verano. 

Stanca  , t camera.  Ape  (Tento  , eftan- 
cia. 

Star  di  fianca  ir.  un  luogo,  cioè  habitat 
quivi  la  maggior  parte  d/l  tempo.  E- 
ftat  de  aflìemo  cn  un  legar,  hffervi 


S T 

! Star  pendo, ro . F ilar  penfatiVj*. 
l-'ar  /opra  fe , cioè  Jlar  fifpcfi  > & in 
dubbio.  Eftar  lufpenfo  , o petple- 
xo. 

Marchetto,  non  parlare.  Cattar. 

Jlar  fermo  , cioè  non  far  niente.  E (lai 

quedo  , o quedito. 

Jlar  frefeo , o concio  , modo  di  Atre , cojì. 
\ Jiiamo  falchi,  le.  Buen  iccado  , o buen 
! alino  tenemos,li. 
far  bene  , convenire , e fi  ir  decente.  Iftat 
i bien  echo  > convenir. 

Jlar  bene , cioè  haver  Jahite  , o non  ha - 
; ve*  malo.  Fiat  bueno  , tener  fa- 


buona  , o mal*  fianZa  in  un  lucgo:CÌoè  i lud . 


flavyijì  bene , o male  in  eJI»,co(i.  Come 
V*è  buona  Manza  on  tycm.i:  Como  C5 
feuena  tiérra  Roma? 

Stanzetta  , cameruccia  > t camerino.  A- 
poflentillo.  , 

Stanziare,  dimorare,  o tr attener fi  in  un 
luogo.  Detenerle  >o  eftar  de  adira- 
to. 

Stanano , canterina  dove  l'huomo  fi  ri- 
tira a Jcnvere  , o a Jludiare.  Retre- 
te. 

Stare  , fermar  fi  ritto  , Jlare  in  piè.  Eftar 
en  piè. 

Stare  , o confijlere.  Confiftir.  Non  Jlà 
in  queJlo.Hon  confitte,  o non  va  en 
elio. 

Pare  , dimorare  , tardare.  Tardar.  Per- 
che fele  Jlato  tanto  a venire  ? Como 

i aveis  tardado  tanto  en  vcairr 

pare  , o habitare,  cofi.  Dorè  Jlà  il  Signor 
tale.  Adonde  bive,  opofael  Senot 
fulano? 


fiat  bene  , vale  anche  ritrovarfi  in  buono, 
o cattivo  flato  , cofi.  Il  tato  Ita  buono. 
A fulano  le  va  bien. 

Mare , in  quejlo  (enfio  Como  (la  TJ.Slcioì 
tome  Ji  lente.  Coma  eftà  V.  M. 
i jlare  ad  ajcoltare.  Aliai  efcuchando , 
efcuchar- 
e a (jirranga,  fherare.  Bivit  con  ef- 
peraiua,  tener  clperan^a. 

^ Jlare  a pigione  ,cioi  habitat  in  una  cam 
'j  fa  , pagandone  la  pigione.  Bivit  en 
cala  de ’alquikr,  o en  cafaalquila- 
da.  ''  • 

Jlar  di  buon  cuore  , cioè  haver  buon  ani- 
mo. Tener  animo. 

Jiar.cofi,  mi  Jlà  il  dovere.  Merezco  tod« 
elio. 

Jlare,  cofi  ,btnt  (là , quali  particella  riem- 
pitiva, e chetar  che  habbta  un  pi  dell’ 

iranico. Bueno  ella. 

Jlare  a tu  per  tu,  non  ceder  la  a uno.  filar 
a tu  poi  tu. 


pare  a uno  , cioè  eflert  in  fua  podejlà,  o ! Jlar  per  morire  , fi  dice  quando  l'huomo 
mano.  Ellac  en  mano  de  uno.fr  Meffi  è termine  , che  corre  perieoi grandtf- 
» me,  vorrei.  Si  ctluviefle  en  mima-  ! fim 0 della  vita.  Eftar  alamuerte 

no  quenia.  * ! Fare  jlare  a fegno , lenir  in  timore.  Te- 

ftart  dicafa  , dee  habitare.  Bivit.  pofar,  ner  j raya. 

inorar.  _ Mar  di-uno  , cioè  efier  in  Jua  compagnia, 

pare,  de  filiere,  celiare,  cefi.  Non  Hìetti  Eftar  con  uno. 

per  quejìo  che.  No  dexè  por  etto  de . frar  con  uno  , cioè  ejier  fuo  fervitore.  Ser- 
ftan  alla  ,en tenia  d’uno , cioè  acquettarfi  j vir  3 uno.  Co»  chi  fiate  voi  i A quien 
« quello  che  giudica.  Eftar  por  !•  fcrvis? 

Tentenciado.  Mar  bene , diciamo  d‘un  vejlimento.fcar- 

lafaare  Ilare,  cioè  non  dar  faflidio . No  pe , guanti,  e f imiti , quando  tornan  be- 
dat  pefadumbre.  j ne  ,ed  amtfura  del  do/io.  V Olirle  al. 

Lajciate  Jlare  , cioè  cejfar • (elfopeta.  guna  cola  a uno. 

Dcxarfe  de  algo.  c a fi , beffale  jlar  qui*  j gabbarono  a un  Zoppo , e co' pi  è flotti  le 
r ih.  Dotaci  defib.  I (carpe , a con  gran  collera,  dietra  piac- 

' dm 


i- 

1 


Digilized  by  Google 





• S T S T 4S5 

eia  a Dio , che  /Hanno  lor  hene.JSntta-  . /oppi  haver  mangiai».  filar  fobie 
lon  à un  Pacituerto  los  fipatos  ■ y meli». 

dezia  muy  eaojado,  ple^ue  à oiv.s  Start  afiai  , citò  tardare  0 indugiare. 
que  le  vengan  • Tardar  tnuùio.Stà  affai  ad  arrivare  it 

Start  attorno  a una  co  fa  che  fi  lavora  , Corriere.  Tarda  nuicko  en  Uegar  cl 
ctoc  lavorar  in  effd.  Andar  en  la  obra  Correo 

de  una  cofa.  Uno  raccontava , che  fi  fiat  a padron  .cioè  (irrite.  Servir. 
trai,  orato  in  un  p/ufe  , dove  h.iveva  /fare  a (edere,  filar  fentado. 
vi  fio  un  cavolo  fi  grande , che  alla  jua  fifiar  fermo  , cioè  non  andare.  filar  p4- 
8 m fra  vi  potevano  slare  cinque  cent'  ' rado. 

huomini  a cavallo.  Vno  di  que’  1 he  lo  fiat  a cafa  0 di  cafa  a canto  a uno.  Bivir , 

V j lavano  ascoltando  racconto , che  bave-  ; o potar  pared  en  medio  de  uno,o 
ya  vifio  far  un  patullo  , che  vi  fiayan ‘ junio  a uno. 

attorno  trtccnt'bmmirn  , che  uno  ora  [}a?  m cervello  , oeè  guardar  quello  che 
lontano  dall'altro  più  di  Venti  canne  : . un  fa  > cofi  fiate  tn  cervello  ? Mira  lo 
domandando  >lpv  imo  a che  effetto  tra  | que  hazèis. 

il  p aiuolo  fi  gronde  ì gli  njpofi  , per  /fare  allegramente  in  un  luogo s cioè  dar- 
cuoctr  queflo  cavol  che  voi  dite.  Coati- 1 vi  fi  bel  tempo.  Hoigarfe  lindamente 

va  uno  , que  fe  avia  hallado  et»  un»  | en  un  lugar. 

tierra  . donde  avia  vitto  mia  betea  fiat  mal  una  cofa,tioè  pare t male.  Fa- 
tali grande  que  podian  ridar  qui-  ; recer  mai  una  colà, 
nientos  hoTibtes  de  a cavallo  a li»  ft.cr  male  uno , cioè  fiate  ammalato.  E1 
foinbra.  Uno  de  los  que  Le  eAavan  ftar  malo  , o eftar  en  l'ermo, 
oyendo  , comò  que  avia  vitto  Inzer  fiarà  affai  a venire?  Tardarà  mucho  e» 
una  caldera  , que  -andava»  cn  lab  or  venir? 

della  trecientos  horob'es  , que  no  fiar  appoggiate  ffpra  il  l/raccioXuìl  IC- 

llegava  el  uno  al  otro  con  vcynte  , cofhdo  fobre  el  bia^o. 

varas.  Preguntò  cl  primero  , para-  • fiare  à pendio  , cioè  inclinato  . e piegato 

Sue  era  caldèra  tan  grande'relpon-  ver  pi  una  parie . filar  acoftado  , o 

iole  » para  cozèr  erta  betja  > quo  pendiente. 
dezis.  fiare  , 0 ejfir  a letto.  Eftar  acottado  > • 

fiat  ritto  , cioè  non  federe,  filar  en  piè.  ! cn  la  cama. 

Vno  domando  1 i un  vecchio  , come  egli  ' fiar  con  te  gamie  (palancate.  0 aperte, 
era  n (fiuto  tanto  ìnrpofe  : potendo  fiat  \ filar  con  la*  piejna»  efpatranca- 
et  federe  . m.ti  fiotti  ritto  , prefi  moglie  dns. 

a fiat  tarli  1 e inveitovi  à ùiton  hor*  > e fiar  coccolone  .cioè  federe  fu  te  polpe  de  He 
non  riprefi  moglie.  Preguntò  uno  à 1 gamie. Eftar  de  cuclillas. 
un  vicjo,  corno  avia  vivido  canto  t ! (lare  a giacere.  Eftar  echado. 
relpondio  ; pudiendo  eftar  fenta-  ! fiar  intronfiato  t [degnato.  Eftar  hozicn- 
do  . nunca  eltuve  cn  piè,  case  amy  J do. 

tarde  , y embiudè  temprano  , y no  ; fiar  in  ordine , 0 apparecchiato.  Eftar  a- 
me  tornè à calar.  pcrccbido,  ettari  punto. 

fi*  egli  ancora  nella  medefima  Firada  ì fi.ir  modrfio  0 ben  creato.  I iter  tnefura- 
Bivc  todavia  en  la  mifma  calle?  do. 

fiate  in  Ju  le  fue  .cioè  fiat  con- gravità  , fiar  à traila, cioè  nuotando.  Eftar  nrdando. 
e non  degnar  con  tutti,  filar  cntona-  ({are  a j indicato  , cioè  (lare  a (eniir  le 
do,  hinchado.  querele  di  chi  fi  lamenta  del  fai  gover- 

nar d'accordo  , cioè  conformarfi  nel  Ve-  no.  Tornar  relidencia  a aiguno. 
leve.  Di  rado  Inorerà  1 e nuora  fianuo  fio»  a compito,  ciò"  haver  a fare  tanta 
d’accordo.  Pocas  vezes  fuegra  y nue-  . cofa  tn  urte  tempo  determinate,  fibp 
ta  fe  avicnen.  «tateado. 

fiat  ragionando  , • decorrendo  à traila  fiat  a patto  da.  Dexar  de. 

H h 3.  fiore: 
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Starti  prima  a palli  di  morirmi  di  fa- 
mi , che.  Ante  ose  dexara  morir  de 
hambre,  que. 

fardi  vena  , citi  in  tuona  difipo fittone. 

Eftar  de  tempie.  *>•  a 
fare  ,n  punto  di  mo/tr. Eftar  a la  maer- 
te. 

fate  un  pi  cheto  ch’io  v’ho  » ntefo.  Calla 
que  bs  tengo  entendido. 

fio  per  far  una  cofa  da  far  dir  di  me 
Eftoy  por  hazer  un  echo  , que  fea 
fonado.  , 

filar  lefilo  , o con  gli  occhi  aperti,  Eftaf  al 
herta. 

filar  in  un  luogo  per  fir\a.  eftar  (il  un 
lugar  de  los  cavellos. 
filar /ine  ad  uno  , cui  dargli  credito.  Me- 
ne Ro  a quello  cfoe  voi  dite. Creo  lo  que 
dezis.  Doy  cteencia  o credito  a lo 
que  dezis. 

Star  a veder  giurare,  eftar  mirando  a los 
que  juegan. 

Piar  (Hai danfio. eftar  mirando. 

Piar  da  uno  ,'ÌH  quello  fenfo.  lo  (ino fia- 
to dal  fìgner  tale  , cioè  io  ho  parla- 
to con  lui  o fimo  Rato  àcato  (ita.  Yo 

he  hablado  con  el  feiior  fidalo , 
o yo  Ire  eftado  a cala  del  fenor 
fulano. 

filar  fi , (ioè  non  far  niente.  Holgar. 

Se  voi  durale  fatica  > io  non  mi  ih.  S> 

vos  tiabajas.de  yb  huelgo. 

Rare  in  calma,  eftar  en  calma. 

Rar  una  donna  per  partirne  - cioè  ne' 
giorni  vicini  al  parto,  eftar  en  dias 
de  patir. 

Rare  a divieta  o ditta.  Corner  de  dièta 
Bar  una  cofa  <t  rcquifiytun  d’uno,  ro  fi. 

* quello  cavallo  [là  quìa  v.Rra  requijì. 
\ione.  cfte  cavallo  eftà  aqui  a yue- 
ftro  fervido. 

Rar  una  cofa  in  bilico  , cioè  in  punti  o 
pericolo  di.  eftar  una  colà  a piqué,  o 
en  peligro  de. 

filar  in  tranfito  , cioè  in  punto  di  morte, 

' eftar  ?1  cabo , o en  punto  de  omet- 
te. 

far  alle  due  , nel  giuoco  deUa  palla. eStit 
en  tantos  y tanros , eftar  à dos. 
filare  una  lèpre , o jf»iil  Smelale  à covo. 
filar  una  Iiebre  echada. 
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caleadas,  ocon  los  piès  (n  los  eftrfs 
voi. 

Rarg/i  a uno  largo  o firetto  ilveflit i.Ve.’ 

mrle  a uno  ancho.oangoftoclve- 
llido . 

Rare  in  queflo  fenfo.  Il  tale,  Rà  alle  vol- 
te due  me[t , che  non  fi  Kifcia  Vedere , 
raffini  unas  vezes  dos  raefes  . que 
fulano  no  fe  dexa  ver. 
filar  con  mulo,  cioè  moRrar  d'haVere  fde- 
gno.  eftar  hocicudo. 
filar  a bocca  aperta  a j'entir  tino,  e (taf® 
colgado  de  Io  que  uno  dize. 

Rar  fu  le  fue  , cioè  modefh . citar  IPCfÌT- 
rado.  J&k 

fiare  in  queflo  fenfo.  Como  Rari  Sfori- 
la (un.  gamba  . o dèi  [ito  braccio  ? 
Que  tal’ tiene  V.  Mf  fu  pierai,  olii 
braijo. 

Rar  (odo  alla  macchia  , cioè  non  ri  [fon- 
der quando  uno  è chiamato  .eftar  t iel- 
la.., 

fiat  in  dubbio. Tenet ìiudàimiedoj  eftat 
icori  rezelo.  • 

Stare  in  qiitfih  fenfo  , fono  fiato  perder- 
gli venticinque  bit  [lottate.  A piqué  bt> 
èftado  de  dalle  veyntc  y fin lq  di- 
los. 

fil.tr lacchio , fibula  catarrofo  , come  qukn- 
do  uno  è infreddato  , che  fi  [pula  una 
materia  grafia  e gialla.  Gargajo 
flarlacchiofo  , che  fa  Jlartacchi  Garga-  • 
jofo- 

! lama  , uccella  noto  - Pctdiz. 

Riprendendo , ( un  «tiferò  un’altro , 
chi  era  liberale  , perche  in  non  p,  che 
occorrenx.u  , huveva  dato  ptr  un  .par 
di  filane  quattro  gitoli  ; > ifipofe  - jed 
voi  l’havrfin  date  per  quattro  quat- 
trini , t’haverefle  voi  comprate  ? Ut  fi  e , 
fi  che  l’haverei  comprate,  Br  tanto  fi- 
mo io  quattro  gì  uh  , come  voi  quattro 
quattrini.  Reprehendiendo  on  ef- 
caffo  a un  liberal,  porque  avia  da- 
do à una  necellidad  por  un  par  de 
perdizes  ■ quatto  reales  : relpondio, 
Comprarades  las  vos  , lios  las  dic- 
ran  por  quatro  maravedis?Dwo.tì 
, comprara.  Pues  en  tanto  tengo  y* 
quatto  reales  , comò  vas  quarto  tnn- 
rjvedis. 


I*"  in  precinto  per  cavalcare,  o per  moni  I fia*nal*.are , gettar  in  terra,  e dijlendt- 
far  0 favellio,  citar  con  las  clpueias  re.lchyt  en  el  fyelc. 

...  " fiaf- 
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Starnatalo.  Echado  ea  fi  fuelo.  l’oc  qua  4 mulini.  PrelT». 

Ifarnaz\ave  , talrotta  ffnifica  ibalovdtte  Steccato,  riparo  de  gli  eferciti  > fatto  di 
per  qualche  colpo  dato.  A turdir.  legname , o d’aUra  materia.  BalvattC. 

fiarnazzato , coli.  Atardldo.  steccato , piazza  , e luogo  chiuiò,  ori  t’c- 

fiamutare  ,Jiarnutm.  Eltoinudefr.  feri  itane  , e combattono  > ccmbatitin. 

fiarnutire  . mandar  fuor  lo  fiatante.  E-  Eftaeada. 

ftornudar.  fiocchilo  , diciamo  al  pane  o ad  altra  co- 

Jlarnuto  , moto  del  cervello  per  ìjcacciar  fa  quando  per  efier  troppo  cotta  e quafi 
l'humore  fatto  per  mez\»  dell'. ina  ri-  abbruciato.  Quemado, 
mandata  fuor  con  ifti  epito  > per  le  na-  / lecco  , Ugnuzz»  , col  quale  i fanciulli  chi 
rici  te  per  la  bocca.  Eftotnudo.  * imparano  a lego  ere  , vanno  accennar!- 

ftafera  , quo  fi  a Jera.  Efta  tarde,  efta  do,  e toccandole  lettore  per  non  erta- 
li oche.  re.  Punterò, 

fiate,  una  delle  quattro  /iasioni  dell'  an-  steccone  , è un  palo  divifo  per  lo  lungo 
no  , la  più  calda.  Veratro,  cftio.  in  due  parti, col  quale  ji  fanno  le  ehm - 

fiate , vale  afe oliato  E Brucila  , calla.  dende.  Eftaca. 

fiatici  , vedi  Haduo.  Relien  fiecconato  , chtu/e  con  tali  (lecconi.  Efta- 

flato  .grado  , conditone  , l'tfiete.  Efta-  cado. 

do  , calidad , condicion.  , deWarato  è un  legno  corto  , al 

Italo,  permanenza  in  ejjere.  Ser.  qual  s’attacca  il  vomere.  Eftcva  de} 

fiato  di  fibre  , termite  di  mnl.cina.il  di-  atado,  inaurerà  del  arado. 

ce-.quando  la  febbre  e in  re/wo.Elia-  fleBa, particella  dii  ciclo,  riffiltndenOt  j e 
do  de  calentuca.  lucida.  Eftrella. 

flato  edomtnio  , (ignoria  , potenza.  Efta-  (fella,  o punto  di  coftettationt  ■ eftrella» 

' do  , leu  orio  , poderio.  /Iella , o deft.no.  eftrella  o hado. 

Materia  di  fiate.  Materia  de  Cita-  'fiottate , pitto  di  fieli t.  efttellado. 
do.  'fieli,  con  Te  aperta  è il  gambo  di  fiorii 

fi.itu.t  tfig  ara  di  rilievo.  Eftatua.  d’herbe.  Fefon. 

ftalua  ,c  ita  eccede  di  grandezza  Ji  chia-  j fitmptrao\a  , intemperanza.  Deftem- 
ma  col  o/i  e . ColoiTo.  pianga. 

fiatuire  .deliberare  . confermare  , rifatte-  Stemperare  > far  divenir  liquida  urlar** 
re.Ordenar,  inftituyr.  ! /i.  Defternplar,  del'atar. 

fiatuito , ordinato.Otdeindo  , inftituy-  fiemper.  ti.  Defterr.ptedo,  defatado. 
v do.  fi’Mptiarfì  l’Ieotiusk  , cioè  non  fonar  giu- 

fiatar  a , habitudine  del  corpo,  in  quanta  fi0.  Defconcertarfe  cl  relox. 

alla  grandezza  , • alla  piccolezza.  fiemperat(ì , disfarfi  , torromperfi,  Def- 

yEftatura,  calle.  hazerfe. 

fiatalo  , legge  di  luogo  particolare,  Eey,  (temperatamente.  Deftempladamente. 

pragmatica.  'fi,  ridar  d « , la  Principal  infogna  , o bau. 

ftalato  , legge  , • decreto  generalmente,  ! dieta,  eftandaite. 

Eey,  decreto  , rftatuto.  I p,„dtre , difendere.  T endèr. 

fazione  » termine  che  (ì  ufo  ntUindu!-'  fi-nderfì  , o allungar  fi.  Tendeife»  alat- 
g'n\e.  Eftacion.  j garìe. 

fiocca  , o bile , legno  lungo  intorno  à un  j fi,„dtr  la  vifia.  eftendèr  la  riffa. 

braccio  , e comunemente  fuol'tjier  tot-  ; fitntart  , partire  , bavere  fior  (ita  delle 
li,  con  eliti  vetturali  foglio»  rifìrigntr  tofe  necejfarie.  Padecer , paftar  mu- 

le  fame  in  fu  le  beshe.  Garrote.  ch0  trabajo  o mucha  tnalayenti}* 

fiocca  , fi  dice  a quel  legnate  , che  metto-  ra. 

no  i calzolai  Jopta  alla  fuma  che  i fientare  , o indugiare.  Tardar. 
nella  fcarpa  per  alzar  il  colli  alla  /Untar  a far  qualche  cofa  , Cu fiamt  atei 
fcarpa.  Cuna.  che  per  far  con  drfficultà  una  cofa. 

fioccala  , i quel  riparo  di  pali  che  fi  fa  Trabajax  mucho  en  hazer  una  cola, 
ne' fiumi  per  tncaminart , e fiorar  I /Untato  , centrano  di  rigoglioft , venuto 

* Kh  + aditi 

\ ' 

‘ 
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Adattiti  ti  * fienlo.  Definedrado, 
Siepi?  , patimento  , calamità.  Milena , 
Jazcria. 

.4  finito,  citi  a pena.  Apenas. 
fi, nutre  , divenir  magro.  rnflaquecet. 
flenuato.  enflaquecido. 

} Ureo  , merda  , a eferemento  del  cibi  fer- 
ver alo  per  coniazione  , e drgefitane.  E- 
ftiércol 

fienorare , metter  dello  siero  ne’ campi, 
accio  feriiligofino,  Elkrcolar, 
Jìerco/ato.  Eftercolado. 
fle't le , che  non  genera,  non  produce  > non 
fruttifica.  Efteiit. 

fierilità,  contrario  di  fecondità.  Efterili- 
dad 

flerminare  , mettere  ,o  mandar  in  rovi- 
na. Echar  à perder  , dellruyr,  aflalar. 
flerminato.  Echado à perder,  delltuy- 
do»  alTolado. 

Jiermimo  , rovina.  Defttuccion , adula- 
miemo,  reyna. 

fierpare,  sbarbare  , diradicare  , Jverre. 

Deiarraygar  arrancar. 
fteipo  , o l'.trpe  , rimetticelo  firiato  ,che 
pullula  da  ceppata  d'albero  ficco  . o 
caduto  per  Vecchug{a  , o da  rtfiduo  di 
barba  d'albero  taglialo  , che  non  ha- 
vendo  chi  g/t  Jìmminifiri  hxmore  a 
fu  f /tcieala  , non  l’afa  molto  da  terra. 
Pintpollo. 

Jhf>  o diftrfio.  Tendido. 
jiefio , medefimo.  Milino  o melino. 
fila , gabbia  grande  , dove  comunemente 
fi  tendono  polli  ■ per  ingrajlare.  Ce- 
vadcro»  capotterà 

f tiare , .agra fi.tr e tirila  /ha.  engordat. 
filato  , ingranato.  e»  goni  a do. 
fha  , gabbi*  da  pulcini.  Pollerà. 
fiidione  o fchid.one  Alìador. 
ftignere  , toma  la  tinta  , e il  colore.  De- 
ilenir. 

fitg  nrrfi  , perder  il  colare  o la  tinta.  De  - 
(lenirle. 

filli  i enfiarne  , procederi.  Colhttnbte  , 
proceder. 

filli  legno  graffo  e lungo,  ma  che  non  tfee 
da  iena  cer  ta  grofifezza.  Percha. 
fiillette  i ff’tlje  di  pugnale  di  lama  qua- 
dra, filetta  , e acuta.  .Daga  builida, 
filila , pie  dola  gocciola.  Gotica . 
jilUare  . mandar  fHor  l'hmnere  a minute  , 
gocciole.  Dittila*. 


Stillate.  Diftiiado. 
fitfla^tone.  D.tlilacion. 
fino , vedi  fi. fi  o coliamo.  Colturnbre, 
termino. 

filma  , pregio  , conto.  Eliima  > cuent3. 
Calo. 

filmare,  giudicare,  per. fare.  Penfar.creer, 
tmaginatj  cntender. 

filmare  una  cofa  , cioè  farne  conto.  Efti- 
mar , hazer  cafo  o cucina  de  una 
cofa. 

filmare,  t affare , o apprezzar  una  cola, 
ùoc  dar  giudizio  della  fu*  valuta,  di- 
chiarando il  prea  io.  Apreciar. 
filmatoti , che  filma,  ciliiuador. 
fluitazione,  vedi  filma, 
filmale , o filmile,  le  cicalrici  delle  cinque 
piaghe  di  (fiirju  ihtifio. Seiiales  de  las 
; liagaj.  ’ 

; fìimolare  , propriamente  pugnere  con  lo 
fitmolo  Aguij'unear. 
j limolare  , incitare.  [ licitar,  provocar. 
fiimolo,  fi  riunenti  che  pugne.  Aguijon, 
firmalo  , incitamento.  lneitantieiltO. 
fhnguere  , vedi  t [tingane, 
felpa  , jterpi  tagliati  > » legname  minuto 
da  far  fuoco,  Breyo. 

fiipendiaio  • afl.it a nato , che  tira- e gode 
fatano.  Allàiariado  , que  tira  ga* 

_ g«. 

. Jlipcndio , faUrio  ,o  mercede  che  fi  da  al 
i faldato  . e comunemente  fi  piglia  per 
| fatano  di  chiunque  ferve.  Salario,  Ibi- 
dada  , ellipcndio. 

finprte , una  di  quelli  pietre  de  gli  ;efci,o 
delie  puerile  , fu  la  qual  pi  fi  l’arclii- 
trave.  Polle. 

flipuiare  , rimaner  ut  concordia  , ob.egan- 
d'>li  prr  parola  , o per  f rittura.  Elli- 
pular,  obligarfc. 

/ligula*. ime.  eftipularfon,  robra . 
fin  acchiuse  è il  procurar  di  dar  il  man- 
ca che  fi  pm  ut  CO. npl armo  una  cofa, 
Regatear. 

fisracchia-e  , (he  finacchi. i,  e che  per  un 
quattrino  più  , o manco  talvolta  non 
! compra  niente.  Restateti 
I filtrala  , la  forza  che  fifa  in  siirarji.»  per 
j tirare  a le  con  violenta.  efiiron. 
fiupare  , fverre.  Arrancar-,  defarray- 
gar. 

filrpe,  fc  Ina  tea.  Calla,  iinage,  ratea. 

Jètttco  i colui  che  con  difficultà  ha  fi 

ben- 


r 
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bmefiìfio  delcorpo.  Eftitico. 

Stiva  . fi  dice  lo  fiivar  le  r-.bbe  uel  na- 
vii”.  Ailìento  de  la  nave, 

Stivale,  calza  di  cuoio  profio  , come  di 
Vacche! la  per  ufo  di  cavalcare.  Bota. 
Stivare  , Prettamente  unire  inficine.  Af- 
Tentar  , o cftivar  la  nave. 

Stizza  , ira  , caldera.  Enojo , colera, 
ravia. 

Stilare,  far  venir  colera  a uno.  Eno- 
iar , amohinar. 

Stillar  fi , incollerirli , fde-narfi,  Eno- 
iarfe,  amohinarte.  ° 

Suzzato.  Enojado , araohinado. 
Stimolo  , che  facilmente  fi  pizza.  Eno- 
jadi^o. 

Stizzir  fi . vedi  Stiz\arfi. 

Stizzito  , vedi  fii^into 
Sti\\ofamentc  con  thlza.  f.nojada- 
mente. 

Stoccata , colpo  fi  di  fiala  , corei  e di  fioc- 
co i ma  di  punta  Ellocada. 
Stoccheggiare  tirata  fioccate.  Tirar 
eltocadas. 

Stocco , arme  [amile  alla  fiala , alquant  e 
più  corta  , ma  più  acuta.  Eftoque. 
Stocco  di  carolo  diciamo  al  gambo  di  ejfio. 
Zona  de  bcr^a. 

Stola  , qu-tla  firifiia  di  drappo  , che  fi  po- 
ne il  (larditi  al  collo  Jopra  il  cami- 
ce. Eitóla. 

Stolido  , famunito.  Eolio , atontado. 
Stoltamente  , con fioltizia.  Locaincnie, 
neciamente. 

Stolte  xa  , pazx'a.  Locata  , boberia, 
tonteria.' 

Stoltifiimo , pazyijì’mo.  LonuitTnnQ. 
Stoltizia  , o fluitela,  Locura  , defa- 
tino. 

Stolto  .paxxo.  Lo.it , meinecato , de- 
fatinado. 

Stomacaggine  , rivoli intenta  di  firmato. 
Vafcas' 

Stomacare  , commuovere  , o perturbar  lo 
fiimaco.  Dar  a (co.  ’ 

Stomacato  .infafiidile,  (lucci.  AhitO. 
Stomachevole , eoe  commuove  , a perturba 
lo  filomaco.  Aiqucrolb.  > 

Stomachevole  per  metafora.  Vale  ‘confo, 
fiucchevole,  importuno.  Enfadolo,cac- 

fado,  pelàdo,  importuno. 

Stomaco , queùa  parte  dii  corpo  dell'  ani - 
mah,  dove  i ricevuto  il  cibo  i do* 
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te  fi  fa  la  p.-ima  concolori  tH  ej fio. 

Eftomago. 

Stornatolo  , (porco,  che  altera,  t commuti- 
ve  lo  jh.naco,  Afquerofo. 

Stonare  , cavar  ia  voce  del  fino  tuono, 
Ilclintoiiar. 

Stoppa,  melina  che  nel  pettinar  lino , a 
Canapa,  fi  trae  da  tfit  aranti  il  capec- 
chio. Eilopa. 

Stoppare  , riti,, .ir  con  la  fieppa,  ma  co- 
muni meni-  (i  piglia  per  turare  afioluta- 
mente.  Tupir, 

l'ho  fioppaloi)  . maniera  di  dtfisrgio. 
Mas  q-je  me  bele  en  el  lavo. 

Stoppia , quella  parte  di  paglia  , che  ri- 
mane ir.  fui  campo , firg,  ite  che  fon  le 
Lade.  B.aftvojo. 

Stonino  , lucignolo  di  candela.  Fayilo. 

Stoppino  , 0 Incignilo  di  lucerna.  Me- 
dia «umida. 

Stoppilo  , inai  idolo  , cime  diciamo  talhora 
ile  limoni , a aranci  quando  hanno  poco 
fingo.  EihopJI’ilb. 

Sterne  , ragia  d’albero  idar fiera.  Elio» 

raque. 

Storcere , firaVilgert.  Torcer. 

Slorcerfi  un  piè  , 0 un  braccioli  quando 
fi  muove  l'offa  del  tuo  luogo  , che  anche 
fi  dice  fiìg ari.  Dcfconeertat  , def- 
goyeruar. 

Storcere,  fi  piglia  talvolta  pn  il  contra- 
rio di  torcere  ■ cioè  fiircere  una  fune. 
Beftorccr. 

Stordimento , sbalordimento  per  pe'cijfia  • 
0 colpo  Aturdimienro. 

Sto, dire,  sbalordire  per  colpo  1 he  ti  bab- 
bea rintronato  tl  capo.  Attirdir. 

Stordire  . far  rimaner  all  unto.  Arem#- 
ri.  ir  eipantar. 

Stordire,  romperti  capo  eoa  il  grido  0 ru- 
more. Atronar  ja  caveca 

Stordito,  fiupidi  , confuto  ^.tonico,  a f 
lo. abrado,  clpantado,  pjlinado. 

Stonato  Infiori* , d'ifuja  n ir  ragion  di 
cofir  firmate.  HiSaria. 

Storiare,  a fintar-  con  una.  Aguardar. 

Storico,  feria  or  di  fi  sa.  li  .Horiadr  r . 

Storiografo.  HiiloriaJor  , hiiìorio- 
grafo. 

Storione  ,pefit  marino,  che  ama  l'acqua 
doler,  ed  t ottimo  per  mangiare,  Etili  - 
non. 

Sitt/sart,  far  trinar  indietro.  Trafioc- 


Digitized  by  Googte 


490  S T 

nai , hater  bolver  atràs. 

Stirante , tirar  fi  in  dietro.  Recular. 

Sterne//»,  uccelli  »»/#. Tordo. Eftornino. 

Storpiare  > e Jiroppiare  , guaj dar  U mem- 
bra. Mancar, 

Storpiare,  per  meta  firn  mie  guaflart, 
rovinare.  icharà  pcrd<  r. 

Sterpa  to  > privo  elei T ufo  d i qualche  mem- 
bro. Tullido,  eftropcado. 

Sterpi»,  impedimenti . Kttorvo  , cmba- 
raf  e . impedimento. 

Storie  , nmorer  altrui  dal  fu e penfitro. 
Apanar  aunodefu  paiecii 

Stirpine , aggrava  ingiufi».  SÌHrazon, 
agraria. 

Sterpane,  tormente.  Tormento. 

Storto,  addi: Itivi  da  fioriere.  torcido. 

Stoviglie  , generalmente  tutu  i raji  di 
terra, de' quali  ci  ferviamo  per  metter- 
vi entro  vivanda.  Lo$ ìi  vrdriado. 

Strabiccare , traboccare  » ma  e di  più  fir- 
\a.  Rcbafar. 

Strabuono  > molto  buon»  , più.che  buono. 
Rckueno, 

Stracca  ,JhaccamtnH  , lo flraccarfi.  Can- 

fancio. 

Straccale,  quel  legno,  o cinghia,  ch'afficura 
liba  fio,  » la  bardella  addoffi  alla  ca- 
valcatura. Auharre. 

Straccare,  indebolir  le  forar.  Cinfar, 

Si  ratear Ji,  cantarle. 

Straccato.  Canfado, 

Straccherà,  fiancherà,  Canfancio. 

Stracciare,  dice  fi  pnpriamenle  di  fogli, 
quandi  fi  fquataan».  Ralgar. 

Stracciare , o romper  panni.  Defgarrtl. 

Stracciafacco , vedi  fquarcidfatco. 

Stracciali  <’ intende  di  colui  che  hà  i re- 
fluitoti,. Andrajefo,  deeharrapada. 

Stracciatura  , e flraceio  , lo  firacciare. 
RafgO. 

Stracci e veflimenlo  confumato  , t flrac- 
ciato.  Andràjo. 

Straccio , talvolta  fignifka  niente  per  e- 
faggrratione,  cip  il  tale  non  Ja  firaccn. 
fujai'o  no  favenada. 

Carta jhaaia.  l’apel  dlt  eftra^a. 

Stracco  , indiiihto  di  foigr.  Cantada. 

afferò Jfracci.  Eftar  canlado. 

Strada  , ipa\,o  di  ter, tua  defiimt»  dal 
pubhci  , per  andar  da  luigi  a luigi. 
Cantine. 

Snuda  0 via  di  Terra  o ditti.  Calle. 
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tSlradieciuola  , firada  f tedila.  Calli  jet' 
la  , calleja. 

Strafalciare  , errar  per  Irafcuraggine. 
Errar,  defcuydarfc. 

Strafa  rione  , o farfallone, parlare  . a det- 
ti impropri»  tC una  lingua.  Gafafaron, 
difparate.  y 

Slrap\x.eca  , i fcmod'un’  berta  cofi  chia- 
mata. Eftanfagra, 

Straforare  , bucare  da  una  banda  a W al- 
tra. Agugerar , ho&adar. 

Strafini  , buco, pertugio.  Agugéro. 

Strage  , mortati  là  , mirti  di  motti.  El}ra; 
go>  niorundad. 

Strale  , freccia  , fatila.  Flceha  , fatta» 
vira,  virate. 

Stralunare  dicefi  de  gli  icehi,  evale  , aper- 
tigli il  più  eh"  è fi  può  , volgergli  in  qua, 
ila.  AtravcfTearlps ojos. 

Stramax-mn  , gettare  impeluofamente , a 
terra  , in  maniera  che  il  gettato  refi» 
sbalordito,  t qua  fi  privo  di  fieni  imtnlt. 
Atutdir. 

Stra, /i.t\r.alo  , caduto  io  p.  Atuidido. 

diramatine  , d’ehnto  à una  capata  io 
torva,  che  poffa  apportar  pencolo.  Ba- 

tataro. 

Darunofiratuaìfono,  fiol  cader  peri- 
colojamente.  Dar  un  betacago: 

Straniatoli  » termino  del  gtuoeo  dalla 
(ciurma  , vale  colpo  di  Spada  dato  , e 
non  tiptrcoffo.  Allibano. 

Stramba  , fune  fatta  d'herbafecca , e net- 
v»Ja.  Sogadeefparto. 

Strambo,  diciamo  a eh  fgangherata- 
mento  In  andando  porta  te  gambe,  Efte- 
nadode  piemai. 

Strame , ogn' ber  balocca  , che  fi  da  in  ci- 
bo, ojt  ne  fà  lètto  alle  brflte , corno  pe- 
no , o paglia-  Heno. 

Stranamente  , difufatamentefuor  delTufo. 
E Arabamente. 

Stranamente , goticamente.  Grofferainen- 

* te  > tofeamente,  villaaamente. 

Stranamente  , fmofuratamente.  En  gran- 
de manera  ; increyblemcnte. 

Stranare  , maltrattare,  portar  fi  malico* 
uno.  Maltratar  a un» , hazcllo  mal 
c»n  ubo. 

Stranila,  maltrattamento,  Mal  trau- 
mi ento. 

Strangolare  , uccider  altrui  fumicandolo, 

(lroU.are.  Dar  ganore  a unor 

1 Sirim 
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Sltangoglioni  , fatto  certe  gangole  intorno 
al  capo  del  cavallo,  delle  quali  alcune 
Jomo  [otto  la  gota,  te  quali  Occidental- 
mente  Crefcono  , per  gli  humori  del  ca- 
vallo infreddato  , die  dal  capo  difen- 
dono ad  efio,  per  il  crefeimenio  ; dalle 
quali  enfia  tuttala  gola  , e coflrignefi 
lana  dii  fiato,  che  efce  per  la  via  iella 
gola  , per  la  qua!  co  fa  il  cavallo  appena 
può  respirare.  Agallai. 

Strangola  , infermità  che  impedire  alla 
VeJ'ctca,  il  ritener  debitamente  ['orma, 
e fa  orinar  a gocciola , d gocciola. bit  an- 
guria. 

Stranare,mal  tratar  uno  ufando  con  lui  ma- 
li portamenti.  Mal  ttatai  a uno , ha- 
•*ello , mal  con  uno 
Straniere  , fora  finto.  Eftrangeto. 

Strino  , o Jtranio  , non  congiunti  di  pa- 
rentela , ne  (Tamijfade . Eftrano. 

Strano ,oforajìiero.  Eftraugero. 

Strano , nuovo,  muffato.  Eftrano, nuevo- 
Strano,  pallido , macilente.  Amarìllo» 
desfigurado. 

Strano  , crutctofo  , brufco  , con  cipiglio. 

Ceiiudo  . terrible . elpantofo. 
Straordinari  o , cofa  indeterminata.  Extra- 
ordinari». 

Straordinario  , come  terriere  Ifraoedina- 
no , cioè  che  corre  la  pofia  fuor  del  tem- 
po coofueto,  e ordinano  agli  altri  cor- 
rieri. Extraofdinaiio. 

Straparlare , Sparlare , parlare  e dir  mal 
d’uno.  Ponèr  lengua  en  uno. 
Strapazzare , far  poca  jhma  d'uno  , e 
trattarlo  fiuza  rtfpctio,  Trarar  à uno 
lin  rilpeto , mal  rratar  a uno  , me- 
noipreciar 

Strapago  , maltrattamento, poco  rispetto. 

-Halrratamicnto , pocorefpcto,  me- 
nosprecio. 

Strappare  , Spiccare , levar  via  ce»  violen- 
ta, Arrancar. 

Strappare  , o rompere  un  tedilo  , o limili. 
Uefgarrar. 

Strappar  fi , oromptrfi.  Quchrarfe  .rom- 
perle. 

strappato , cojì.  Defgarrado. 

Strappo,  o rompimento, coll.  Delgatron. 
f,r*ppata  e latte  . che  Ji  fi  in  frappando, 

» tirando.  Eftitòn. 

Il  filo  della  bui  da  , alla  prima  frappata 
fi  rompe.  E)  lui»  de  la  mentir*  al 

* 
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primer  eftiròn  fe  rompe. 

Strappar  una  co  (a  di  mano  4 oout , cioè 
tir  fida  con  violenta.  Ariebatai  al- 
go  de  enti*  latmanos  de  «no, 

• Strafica!  e , tirar  una  cofa  per  Urrà  fen\ 4 
) filtrarla.  Atraftrar. 

I Strafico  , quella  parte  derrtiana  dell» 
refe  elee  fi  ftrajetea  per  terra.  Falda» 
ravo. 

Strofinare  i fi’ ifiejfo  cht  firafdcate.  «» 

raftrar, 

: Stralcinolo , firafeitato.  arraftrado. 
j Strafine  uni  forte  di  rete  da  pofei , det- 
| la  cofi  dallo  firafoinarU.  S.«d 
I redara. 

Stratta  « • frappata  , l’atto  cht  fi  fi  in 
i frappando  , o tirando.  Bftiton, 
j Stratagemma , inganno  da  guirra.  ardld 
! Strallo  , notazione  per  Vi»  di  alfabeto 
| abecedario. 

strato,  c una  predili.! grande. e fopra  i tap- 
! peti , e guanciali,  dove  le  donne  inlfp» - 
I gna  fanno  a federe.  Eftrado. 
Stravagante , fa  ita  fino  , come  huomo  fato- 
taf  tei,  cioè  di  mala  condizione  ed  in- 
trattabile.  Hombrc  inai  aeondicia- 
| mulo,  intra  Cable. 

' Stravaganza  , matafione,  quel  voler  ho* 
una  teff  , e di  qm  a un  pece  un  altra » 
altiba:;os , inudaiifa. 

Stravaganza  , cioè  cofa  infitta  o Juov 
tCuji.  Eftravagancia , ««vedaci. 

’ Stronfio  , merènda  , il  mangiare  che  fi 
| faa.ìle  cantei fa'.ioni  allegre  de  gli  arttt- 

i ci.  dica. 

Slravolgtre  » torcer  con  violenza  , per 
muover,  o cavar  del  fuo  luogo.  D C- 

fconceRar. 

Stravolto, cofi,  Dofconcertado. 
i Strafiare , maltrattare.  Me*o(pCe*iir, 

! malmtar. 

; Straziare  , o mandar  mal  una  cofa  facen- 
| dotte  paca  filma.  Dcfpcrdiciar. 

| Stiantare  , non  fare  ima  cofa  conte  con - 
I rt-cc  » cerne  talvolta  un  farlo  che  la - 
gh.tt.  uuct  mal  un  ve  fino  , che  ardami 
in  tei  cajo  firaT.tarr.  Echar  a perder. 
Straziato  nfi.  Ethado  a perder. 

Straziare  , beffare  , burlare  , fchernire, 

Etcainecer,  burlar. 

Straziato.  Elcarnecido  » burlado  > aio. 
fado. 

Snaipto  , lo  frollare  (infimamente  j"\t-a 

cuifi- 
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cocfìJ.crarjone.  Delperdiciamient#, 

dcftrozo. 

Stra\io . fcherno , beffa.  Elcarnio  , bur- 
la moia,  menofprfccio. 

Stri  binare  , lo  /froppuciare  e'I  ripulire, 
thè  fanno  te  tìntine  in  hfciandofi.  En- 
xaivogatlè , arrebolarfe. 

Srie  binato  , coli.  Enxaìvegado  > arre- 
bo’ado.  | 

Strega , [emina  che  fi  trainata  infor- 
ma d’.o-imali  , e ] uccia  il  [angue  *’ 
fanciulli  ,e  fà  toro  adattar  amento,  bui- 
na, echizc'ra. 

Stregare  , ammaliare  t fatturar*.  Echi- 
aar,  anjar. 

Stregone  buono  di  tal  qualità  , » virtù. 

Echizere. 

Strip  ghia  , o frinita  ■ frumento  ài  fetta 
dentata  , col  quale  fi  fregano  , e npuli- 
fceno  t cavalli,  ed  anrmait  fintili.  Al- 

mohsf#. 

Streghiate  . a fri"hare , e ripulir  con  la 
f aglia.  A.  Imoha^ar , limpiar. 

Stregala  . Tedi  figgala  dell’  arato.  Man- 
zéra  del  arado. 

Stregoneria  , ar  rnaliamrnto  , ajfattura- 
tn-nio.  Echino. 

Stremila  , l'ultima  parte  dt  qualunque 
cefa.  Orlila,  fin,  cabo  . eftremidad. 
Stremila  , mancamento  d’havere , e fremo 
bifogno.  Neceffidad , mìferia. 

Stremo  , o fremita.  Extremo. 

Stremo,  mcefiità,  bifgnt.  Neceffidad 
Stremo , efiremo , ultimo.  Pofttcro , ul- 
timo. 

Stremo , gretto , di  porno  cuore.  Mifera- 
b!e,  lacerado.  ) 

Strepita  , remore.  Ruvrf#  , ertruendo, 
eiìainpido. 

Stretta , calca  (Ut  gente.  Apretura  de 
peate. 

Sititi,  t , afa  fretta  , o fìrinix.  Cola 
r.prctada. 

Strettamente  , fan  tflrignimenlo.  Apte- 
cadamenre. 

Strettamente , inferamente  , o poter  amen* 
te.  MiTerabtemeate  , ctcaffiainentc, 
pebrcmcntc. 

Strettezza*  luoge  fretto.  A Dritto,  an- 
goftura. 

Strettela  , r inferrami  rito.  Encerra- 

mieato , claafura. 

>iuut\\a  , mijittx  , fiarfità.  Ai  ile  eia , 


lazeria,  pobre^a  , efcafeja  > mer- 

quindad 

Strettifiimamente  , Apretadiflìmamen- 
te  , cftrcdiiffir.iamente. 

Stretti /{imamente  , [carpi?  imamente.  Mi- 
(èiablifl'mianientc.probriffirtvameBte, 
St  reti  fimo.  Aprctadi  iliino  , eftrechil- 
fimo. 

Sirittifimo  , crai?  angufltfiimo  , e che  ha 
poca  capacità.  Angoftiifimo , eftre- 
chitìii.)®. 

Stretto,  xddieitno  , da  frignerò.  Apre- 
rado , efìrechado. 

Stretto,  anguflo.  Angofto  , eftrecho. 
Stretto  , come  parente  fretto  , Cloe  intrin- 
fico.  Deudo  cercano. 

Stretto  , come  huomo  (fretto , ciormifiro. 

Miferable  , lazerado  , peloni 

elea  Ilo, 

Tenere  /fretto  , frignerò  con  le  mani  una 
cof*.  'Tener  apretado. 

Stretto,  fintte\z.a  di  luogo.  Angolkira, 
cfiicchura. 

Stretto,  pencolo , o dtjficultà.  Aprìeto. 

! Stretto  di  (ji billetta.  Eftrech#  de  Gì- 
brattai. 

Stretto  di  mare.  Eftrecho  de  mar. 
Strettoio  . frumento  di  legno  , farlo  avite, 
per  premere  , e dar  piega  flrignendo. 
Prenfa,  tornillo. 

Stridere,  proprio  quel  gridar  acuto  del 
porco  quando  è ferito  « e fi  trasferite 
anche  ali  buomo,  ed  ad.  aliti  ammalo. 
JBLeeliinar. 

Stridirei  lo  flefioche firidere. 

Stridii»  o gridare  , alzando  la  voce.  Dar 
yoccs , gritar,  dar  gritos. 

Strido , voce  chef  manda  fuori  f ridendo. 

Gtito,  halarido. 

Stridore  , e lo  [le fio  che  flrido. 

Stridori,  freddo  ecctfiivo.  Rigor  del  fri#. 
Strigare, [allappare.  Defcnredar. 

Strigato.  Defenredado. 

Slrìngbinfila  t,a  loto  , che  io  non  mi  ve 
(r/io  metter  in  quefi' intrighi.  Alla  fe 
ìo  ayan  cllos , què  y'o  no  me  quieto 
metèrcn  eftos  dibtujos. 

Striglia  , vedi flrighia.  Almohaja. 

Str  innete  , acro  far  con  violenta , e con 
fona  le  parli  infieme  , aver»  Turca  ctfa 
con  [altra.  Apretar. 

Strigane,  r>»*  di  largo  far  più  fretto. 

SnfiMRofttt , efaechar. 

Stri - 
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Sfrignerfi  U fatte  etnie  fi  fi  quando  yi-  flrficia  , la  riga  , o il  bagnai  che  fà  t'ac- 


gtiém  mojlrar  di  non  fapeve  , o non  po- 
ter  unacoj'a.  Encogcrledc  hombros. 

Strigline  , talvolta  diciamo  nel  compra- 
re , o pattuire  , cioè  finayla  , e de  termi- 
nali!. Cercar  con  una  colà. 

Stringa  o un  pe\rc  de  najlro  con  punte 
d'ottone  , col  quale  t‘ allacciane,  per  il 
più  t vrfiimentt.  Agugeta. 

Stringato  , mi  fero.  I’elon  , mifcrablc. 
cicalio. 

Striata,  jìretla.  Apietòn. 

Si  ri  fi  cefi,  Ji  dice  a p,\\o  di  panno  , o di 


qua  in  cadendo,  ChnrCQ, 

Jitojuare  , il  romoreg  ■lar  dell'  acqua  in 
cadendo.  Cliorrear. 
flro~fi.e,  canna  della  gola,  gorgo\\iilc.Ttìio 
gadero  > gulilla. 
jhoX.\are , Jcannare.  Degcllll. 
firo\\ttle , Vedi  flroe.\a. 
jlruggere  , liquefare.  Dcrretir. 
jlr  urger  fi  > hqurfarfi.  Dcrretiile. 
filtuggimento.  Pena  , congoxa  , 
dumbre. 


pefaf 


, f , Ifirumentale , chetien  luogo  di  Jlrumenle. 

cofa  filmile  òche  non  ecceda  la  largh-fi.  I Inftrutuental. 

\ed'un palmo  > e fia  comunemente  più  . [irumentalmente  , 


» palmo  , e Jta  comunemente:  piu 
lungo , che  largo.  Tira. 

S/rilciare  , firopuciar  ,e fregar  rinforza. 

Eftrujar. 

Strtjciare  , carminar  con  impeto  fhopie- 
ctando  , e fregando  il  tirreno  come  fan- 
no leferpi.  Yr  arra  Citando. 

Stritolare , !fic\\are  m peritoli  minut.Jii- 
>"i.  Picar,  defmcni’jar. 

Strofinatolo  , e Jiroftnaccio , propriamente 
tanto  c a pecchili  , jloppa  , o cencio  , che 
molle  fi  pofijà  tener  in  mano  , e ferve  per 


con  virtù  firn  menta. 


lt , termine  filofio  fico.  Inftrumental- 

mcnte. 

Jìri, mento  , e tlromeiito  , quello  col  quale , 
o per  me\\o  dtl  quale  noi  opti  / amo. 
Inftrmnento. 

Jlrumrr.ro  > corno  liuto , chitarra  > grave  - 
cembalo,  Iaitrumeuto. 

I Irumento  > contralto  , o jenttura.  ET- 

critura. 

firupt  , tiupro  è inlecito  fvergìnamento. 

Éftui/ro. 


per  ijlroppacciare , o flroHnar  le  lìovu  {fruito  , addiett.  da  {lewrrrere.'Dctlctido. 

...  J J - ir,  , . 


glie  quando  fiì rigovernano.  Eftropajo. 

Strofinamento  , lo  Jlrofinete.  tftra- 
gamient». 

Strofi  tare , fregare.  F.flregari  rozar. 

Strologo  , redi  atlrologo. 

Strombettare , fonar  Li  trombetta.  Troni, 
pèteàr. 

Stronfi!,  merda  che  caca  /'afino,  e'I  ca- 
vallo. Cagajon. 

Stroppiiciare  , fregar  con  mano,filrofinare. 

Eftregar. 

S tr  optar  e , Horpiare , romper  a uno  qual- 
chr  membro.  Mancar. 

Stroppiar  una  ccfa , cioè  guajìarla  i com.' 
fà  talvolta  un  farlo,  che  por  non  fapere 
guafìa  il  vefhto.  Echar  a perder. 

Jh  oppiar  uno,  fi  dice  talvolta  per  efagge- 
ragione  , fi»  in  lignificato  di  trattare  , o 
cenciar  mate  una, dandogli  delle  bullona- 
te. Molèr  a palos  a imo. 

fibrati  piato  , privo  dell'  ufo  di  qualche  mem- 
bro. Tullido,  lifiado,  elhopcado. 

fir^jjiato , cioè  malfallo  , come  Vtjlito 


f butto,  o lardo.  Manteca  de  puerco. 
{frutto,  confinata,  magherò,  diciamo 
talvolta  per  tfiaggera\tone  a chi  per 
confumamentt , e fiaccherà  , par  che 
non-habbia  fiata.  Flaco , trashijado. 
slruz.\H'ito  e un  uccello  grande  , ifir  hà  le 
penne  come  uccello  , e gambe  , e piedi 
come  camello.  Aveftruz. 

! laccare  , propriamente  riturar  con  itine- 
co.  Embecunar. 

{laccare  diciamo  de  cibi  quando  inducon 
niio(afa\ietà,  Empalagar. 
tlucchevole  noiofio,  importuno.  Enfadolb, 
canfado.pefado, importuno. 

Il uccio  , guaina  cor.  forbici,  coltello, pun- 
i nuoto  o lancetta,  fi»  altri  ferrami. 
Eltuahe. 

{bocce  , compiilo  di  varie  materie  te- 
gnenti , per  ufo  propriamente  d .t pic- 
car infittine  tedi  riturar  fefijure  > e Imi 
de’  legnaiuoli.  Eetun> 


stato  , 

v oppiato.  Echado  a perder. 


tjfier  proprio 
cola. 

{luteo  i fav.io  , fitto  Ilo.  Harro, 
{lulente  , che  {India.  Eiludiante* 


Uroppio , o storpio , impedimento.  Eitor-  fludiantei  lo  file  fio. 

Y®  , Cubatalo.  {Indiare  , è propriamente  dar  opera  alle 

fihenj.  iltutur,  » " iiu- 
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jiudiarfi , affretta  e Jt , (ìl/ecitari ■ Darli 
priffa.  Dite  al  tale  che,  fi fiudt.  De- 
si a tuia  no  que  scabe  , o que  li 
de  ptilTa. 

Studiare  , o procurare.  Procurar,  hazer 
òiligencia. 

Studio  >.  lo  fiudiare.  Eftudio. 

Studio  , diligenza  , imhiflria.  Cuyd»  • 
do , diligencia  , induftria,  roana. 

forre /{udii  , o diligenza  m una  coja. 

«tener  cuydado  cn  una  cola. 

Studio  , / cuoi u • 0 luogo  pubhto , dorè  fi 
fiudta.  Unìvcrfidad. 

Studiolo  , armadio  portatile  per  ufo  di 
tenern  jcntiure  , danaro  > e Jtmili , 
Efcritoiio. 

Studiojamente  . con fiudio , a Jleodio  > a pò- 

fi  a.  adrede , a faviendas  , de  in- 
duftria. 

Sludiofo , che  fiudia.  Eftudiolb. 

Studiofoo  diligente.  Diligente,  cuyda. 
dofo. 

Stufa  fianZa  calda  > rìfcaldata  da  fuoco, 
che  gli  fifa  folt  0,0  da  /«ro.Eftufa. bario. 
Stufare , cuocer  le  vivanda  in  maniera  thè 
non  fila  ne  leffa , ne  a/rofio.  Eftofar. 
Stufato  cofi.  Eftofado. 

Stufato  , anche  fi  dice  alla  medefima  vi- 
vanda fatta  in  fi  afa . Eftofado. 

Stufo ,faZÌo, fattilo.  Harto. 

EJfer  fiufo,  t fattilo.  Eftar  harto- 
Stubizia  , vedi  fioltizia. 

Stuoia  , lìtzie  di  coperta  teffuta  do  gouu- 
chi, e d’ herbe  fob,o  cane  palufiei.e&etz. 
Stuolo  > moltitudine  , ed  è proprio  di  gente 
armata.  Ex  creilo. 

Stuolo  , o multitudirte  ajjìlutamente. 
tropil  > caterva. 

Stupefare,  fare  jlnpire , e maravigliare. 

adombrar , elpantar. 

Slupefarfi  ■ maraoigltavfiX  Matavillatfe, 
clpantaxle , affombrarfe. 

Stupefatto.  afTombrado  , efpantado, 
maravillado. 

'Stupefazione  , maraviglia  grande. 

Palino- 

Stupendifiimo , fuperlativo  di  Rapendo , t 
Vale  buouifiimo  , tccellenijfimo,  Fa- 
niofillìroo  , riquidìmo , excclentilli- 
mo . cftremadiffìmo. 
stupendo  , buono  , ojquifito.  Famulo, 
riso  , eftrcmado. 

* 
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Stupido  , pien  di fiuport,  atontado  , té 
DO  bado. 

Stupire , fiupefivfi,  naràvigltarfi.  Eipan- 
urie  , adombrarle  , maraviUarlc. 
embaparfe. 

Stupore,  cune  Perdimento  d'animo  ptr 
grandi  , e maraviglio/t  cofe  vedere , l 
udire.  Palmo , efpanto,  adombro. 
Sturare  , contrario  di  turare.  Dcftapat. 
sturarfi.  Beftaparfe. 

Sturalo.  Deftapado. 

Sturbate  , interrompere  , impedire , 
Eftorvar,  cmbarajar  , dar  pefà- 
dumbre. 

Sturbo,  lo  fiurbare.  Eftorvo.einbaraco. 
Stuzzicadenti,  fufcelleito , o finemente  da 
putirfi  , e JluZZicarji  i denti.  Monda- 
dientes , palico. 

Stuzzicare,  propriamente  ( carpellare , e 
fregar  leggiermente  una  afa . Eftreear. 
andar  con  una  cola. 

Stuzzicare,  dar  noia,  Dar  pefad  umbre. 
Stuzzicare  , incitare  , attizzare,  aticar, 
incitar. 

Sluzzicorecchi , ferro  col  quale  fi  nettane 
gli  orecchi.  Paletilla  para  los  oydos. 

Su  , Jipta.  arriva. 

Su, ad  alto  , nel  luogo  fupenort , cofi,  gl'i 
ju.  Ella  arriva. 

Su  , talhora  figmfica  allato  , come  la  mia 
cafai  fui  mare.  Mi  cala  ella  junto  a 
la  mar. 

Su,  talhora  i particella  efortativa,  cofi. 
Su  andian  via.  Ea  pues  varnonos 
de  aqui. 

'Venir  tu,  furgert.  Et  vantarle. 

Venir  iu,  cre/cert.  Crecer. 

Su,  talhora  figmfica  vtrjo,  cofi.  La  mia 
cafa  non  hà  finefirt  fu  la  firada . Mi 
cala  no  tien  e ventanas  a la  cal  le.  , 

Su  , cofi.  Su  qurfi'  bora  vtmte  ì a eftai 
horas  venisi 

Su  la  fera  , fu  la  mattina  , cioi  verfo  la 
fera,  verfo  la  mattina,  al  anochezcr,o 
al  amanefei,  oa  boca  dcnoche,  • 
de  mahana. 

Svagare, difiorre, interrompere.  Divertir. 
Svagato.  Divertido. 

Svalhgtarr,  rubbaro  , afiajiinart.  Robar, 
dcsbalijar.  ^ 

Svanire, propriamente  perder  la  virtù  la 

poJJ'anza,  / vaporare . Perder  la  fucila, 
dckhrevatlc-E  fi  dite  dt‘  liquori. 

Svanite 


sv  s u 

Sfinito  > comi  vino  (finito  che  bì  ptrfo 
il  j no  fapon,e  la  fmfirz.ti.Viuo  dea- 
brevado.  ' 

frinire  fi  ilice  li  ufi  che  mollavi  un 
JueceJlo , e poi  non  lo  manda  ad  e ffetto. 
Defpintarfe. 

frinito  co(i.  Defpintado.  */f  gli  (gra- 
ziati ogni  cefi  jramfee  loro. T odo  le  les 
defpinta  a los  defgraciados. 

{vaporare  , mandar  fuori  il  vapori.  Ba- 
nca:, exalar. 

(variamento , lo  frinire , farneticamento. 
oefvario  , devauéo. 

franamento  , farteli.  Vaiiedad , divcr- 
fidad. 

franare,  farneticare.  Defvariar,  deva- 
near. 

franare , variare.  Diferenciar , variar. 
franato,  ratto.  Vario  , difesentc,  di- 
verfo. 

fibbia  , nome  di  fcarpeUo  da  pietra, Sìa 
rèi. 

fibbtart,  lavorar  la  pietra  con  la  fub- 
bia,  Desbaltar  la  piedra. 

{abbietto,  o figgalo.  Sub  jeto. 
fibbie\tone,  jugtztone.  Subje$ion. 
fibbia  , legno  rotondo  ,fipra’iquille  i tef- 
Jìlori  avvolgono  ta  tela  ordita.  Enju- 
lio. 

fibbiflare,procioito finente  rovinare. Tiet- 
tibar,  derrocar , hundir  , echar  por 
ài  fuelo  > dtdtuyr  > dar  al  traile  con 
todo. 

fibttamente  > fenz.a  indugio  , immanti- 
nente ■ incontinente.  Luego. 
fibttamente  , in  un  tratto.  Derepente. 
fnbitaneo.  Subito , repentino. 
fibtto , veloce  , prefto.  Velox. 
fibtto  , che  prejlo  t'adtra.  EnojadifO. 
fibtto,  tnconjideralo  , prectptiojo.  Atto 

jado. 

fibtto  , fubttamenle.  Luego.  Subito  fatte 
le  fefie.  Luego  en  pattando  lat  fic- 
ftas. 

fibltmare , inalzare  . aggrandire.  En- 
falfar  , engtandeccr,  iublimar.eno 
blecèr. 

fibk  magione  , ingrandimento.  Enfalfa- 
m*ento  .engràndeciiniento. 
fibhmo , alto  , teeelfi.  Sublime  > levan- 
tado , grande. 

fibltme  , eccellente  , Jptcu/alivo.  Exce- 

lente,  clpeculativo. 

{ibernare  , prefittine  uno  , «erri»  r ondef. 


S U ’4„ 

cendd  alla  tua  volanti , come  fi  futi 
fare  a Giudici  > iy  a Segretari  , < 1/ af- 
fi* è lafirada  pi io  certa  per  configuri 
(a  domanda.  Cohachar  , fubornar. 
Suborna\tone  > » fubotnamento  , la  tal  1- 
\ione  del  fibornare.  Cohecho. 
{accedere  , entrar  nell’altrui  luogo,»  grau 
do  ,o  dignità.  Sucedèr. 

{eccedere , fegatre , e venir  doppo.  Venie 
luego. 

{eccedere,  accadere.  Acaecer , acontecèr. 
ficctfiione,  tl ficcedere.  SucelTlon. 
ficca  fivamente.  Suceflivauiente. 
fucctjfo , cefi  ficcejfa.  Acaecido , acon- 
tecido. 

futeefio . avvenimento,  Suceflo  , acaeei- 
nncnto,  acontecimicnto , cafo. 
ficcefjore , che  {accede.  SucelTor. 
ficchiate  , bucar  otl  {occhiello.  Bailenar. 
Jucchiare , « facciate.  Chupar. 

{occhiello  , frumento  di  ferro  da  bucare  , 
fatto  a v.te.  Bairena. 

{occhio  .vedi ficchie/h . 

(occhio  , il  fegno  che  fi  è lafiiatt  del  (oc- 
chiare , o jucctare.  Chupadurn. 

Efier  in  fiacchii  , diciamo  deli'huomo 
quando  è disfofio  alla  concupi(cen\a. 
Andar  (alido. 

fucctare , attrarre  a fi  l'humore,e‘l  fogo  , 
Chupar. 

ficctgnerfi,  tirarfi  fu  i panni  alla  cintu- 
ra. Arremangarfe , arregapatlc. 
fiatilo  /«cnn/c.Habito  corto  o arreman- 
gado. 

I Succintamente , brevemente.  Brevemente, 
jpciniamente , coinpendiofaaicntc, 
filanto  , breve.  Breve,  compendiofo. 

1 {uccio  , vedi  ficchto. 

; facciola,  caftan na  cotta  nell'acqua  , con 
1 la jua jcorz.t' Gufila*  cozida. 

1 {acido  , e filitelo,  sporco  Suzio. 
j Suadume  , fudtuumt , !porci\td  , lordu- 
ra. Suziedad. 

fidare  , mandar  fuor  il  {udore.  Sudar. 
fidarlo  , comunemente  hogg*.  s'iatenle 
quel  panno  , nel  qual  refi  effigiato 
l'Imagine  ih  Cknjii.  Veronica. 

{udito  .Sudado 

{ideilo , {opratalo.  Sutodicho. 

{addito, Colui  Che  e follo  figaeria  di  fila- 
ctpi  , di  Rrpubtiche  , di  Signori ■ Sub- 
dito i va  (Tallo, 
fidici»,  vedi  juaifi.  Suzio. 

Sudi  • 
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Sudiciumi  > vedi  fncidum»,  Siiifledad, 
mugte. 

Sudare  , qur  ti'  h umore , eh' e jet  da  doffr  a. 
gl’  ammali  per  fiverchio  calda  , a per 
affanna,  e fatica-  Sudòr. 

Svecchiare  , rimirare . Rcnovar. 

Snella  , linimento  da  tormentar  i tei. 

lotto  , anlk. 

Svegliare,  dejlare , romper  il  fórno.  De 

firenar , reejidar. 

Svegliarli , datar  fi.  Delpertat  , re- 
cordar. 

Svegliato.  Defpisrto. 

£ jjer {vegliate  , optar  defio.  Eftarde- 
lpicrto. 

Svegliarlo  ara  cofa  uno , cioè  per  il  pen- 
siero che  hà  d'effe  non  polir  dormire. 
Deivelarle  una  coiai  uno. 
l'amor  che  fregila , quello  e il  vero.  El 
amor  que  Uclvela,  aquel  cs  el  ver 
dadcro. 

Svelare , forvia  i!  velo  , fy  ufi  fi  ftmpre 
por  metafora  in  [Igiiificayone  di  palefr 
re,  e di  dichiarare.  Delcubur  >ma»i- 
l'clur  > dcair.  cc 

Sveli» , diradicato , Defarraygado  , ar- 
rancado. 

l Svelto  Ji  dice  d’huomo,  a donna  grande  in 
tuona  proporzione , ne  graffa,  ne  ma- 
gherà. Elpigado- 

Svcito  , talvolta  jl piglia  per  leflo , desìo, 

diligente.  Diedro  , denoaado  , li- 
gero. 

Svinare,  tagliar  le  vene.  Delangraf. 
Svenimento.  Dofiliayo, 

Svenevole  , che  non  bà  grazia  , ne  tei 
pioctdere,  Delagradable  > defgracia. 
do , fin  grana. 

Svenirli  iVentrfi  meno.  Dcftnayar,  caer 
de  f»  «fV>do. 

Sventolare  , propriamente  alzar  tn  aho 
ffaitdcndo  al  vento.  Enarbolat. 
Sventolare,  cioè  muover  una  cofa  il  tento, 
Menear  una  cofa  el  ayrc. 

Sventrare , trarre  gl'intcriori  di  corpo  a', 
trai , preio  dalla  parte  il  tutto.  Sacar 
las  emranas , deltripar. 

Sventrare  , o sbudellare  , romper  il  ventre. 

Dt  ilripar. 

Sventura  , contrario  di  ventura.  Defven 
tura- dclgracia  > deldiclia. 

<r.;«f  •nfDefgrauadamciwe^def- 

Ycntur. riamente . 
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Sventuratifiimo.  Defgraciadiffimo  , def- 
ven turadilfimo. 

Sventurato  , contrario  d’avventurato. 
Defventurado , defdichado,  defgra- 
crado. 

Svenuto  , che  fi  è venuto  meno.  Def- 
ir.ayado. 

Svergognamento  , le  ( vergognare , che  è il 
Violare  le  vergini.  Defvirgamìento. 
Sverginare  , tir  la  verginità  , violar  la 
Vergine  , o la  donna  che  è fanciulla. 

Deivirgas. 

Svergognamento,  la  f vergognare . Afrenta. 

Svergognare,  far  altrui  vitnprrojamente 
Vergogna.  Allentar. 

Svergognatamente.  A Ircntolamente. 

Svergognato  , dn  bone  rato.  Afrentado, 
dctlionrado. 

Svergognalo  , l'enea  vergogna.  Defvet- 
goncado  , delcarado  fio  ver- 
guen^a. 

Svernare  , dimorar  il  verno  in  un  luogo. 
Invernar,  paffat  el  invierno  en  ua 
1 ugar. 

V;  er,t , j'vpo  bere , & è proprio  delle  pian- 
te, dell ’ herbe  , che  fi  /piccano  dalla 
tetra,  Defatraygar,  arrancar. 

Svezzare , {poppate.  De  ilei  a r. 

Sufficiente  , bafitvole.  Ballante , harto, 
t ufi  cicute. 

Sufficiente,  bibite,  atto  , idoneo.  Habil, 
apropolìto,  fulìcicnte. 

Sufficientemente , con  fufficitn\d  ,a  ba- 
jìanza.  Eaflanreinente. 

Siijficientifiimo , aitijlimo.  AptliTinio, 
muy  a propofito. 

Sufficienti!  , pratica  , pe>  feritone.  Ferfe- 
cion , platica. 

Sufficienza,  abbondanza.  Abund.’ncia. 

*4.  tuff  denta  > bafiantement».  Lo  qne 
es  meneftex. 

Suffocaz ione  , il  /uff,  care.  Ahogarnicn- 
to.  (ùfocacion. 

Suffragamo, termine  di  canoni  fiv , e (l  elici 
al  Vefcovo  eletto  a efercitay  l'offiz  u>  drl 
Metrovolitanotn  affenza  WtjJo.  irriti- 

ganeo. 

Suffragante  è lo  fleffo . 

Suffragio  , {occorj'o.  SoCOttO  , fufrjgio. 

Sufi  lare  fijihiare.  Silvar. 

Su  filar  gli  orecchi  . è pentirvi  dentro  ri1 

more,  Zumbar  los  oydos. 

Sugare , diciamo  alla  fatta,  (Ite  fcriven- 

dtyi 
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dovi  di  un  Idia  trapafia  l inchiofiro 
dall' altre.  Fallarle  el  papel. 

Cdrta  fuga,  i quella  aria  che  i buoni 
per  ra/ciugar  lo  feruta  , ma  non  per 
/inventi.  Papel  de  elicala. 

Sughera , uni jcarlu  di  legname,  che  fer- 
va per  turi  ufi.  Corcho. 
fugherà  , 1‘ albera  che  fi  tal  forza.  Al- 
comoque. 

fugge Ilare  , improntar  col  /ugge Uà , t pi- 
gliali generalmente  per  ferrar  le  let- 
tere con  cera  , a a fila  , t altra  materia 
tegnente.  Sellai. 

fugge Ih  , linimento  di  metallo,  nel  qua- 
le e incavata  f impronta  che  t'effigia 
nella  materia  , con  la  qual  fi  fuggeUa.  I 

Sello. 

fuggire  , facciate , mai  poetico.  Chupai. 
[aggettare  , figgiogare.  Sojuzgar,  avaflal- 
lar.  rf 

fuggii  fa , e foglietto , materia  foggiacente > 
argomento  , cioè  concetto  dt  compofigia- 
ne.  Sujero.  argumento,  tema. 
fuggente  o /addito  , che  foggtace  alt altrui 
podeflà.  Subdico,  vaflallo. 

[aggetto, addieUtvo,  che  è yii^^flfo.SugetO. 
f aggetto , anche  diciamo  buono  , o catti 
vo  . a colui  che  hi  valore  . o non  e bi- 
bite ad  una  cofa.  Supuefto . cefi.  Il  fi- 
gnor  Don  Giov.  BaitiHa  'Kqtt.cc  un  e 
u»  gran  fuggeltu,  El  fenor  don  luan 
Sauprilta  Rinuchinì  es  grande  fu- 
pueiio. 

figge \‘one , l’ejfer  fuggello.  Subjecion, 
vafl'allage. 

fugna  .grafia  vieto  enxundia. 

/ugnacelo  , cguella  parte  di  grafo  , che  e 
intorno  a gli  arnioni  de  gli  ammali. 

Pellas  de  manteca. 

fugo  , humore  , attratto  per  li  pori  della 
radice  a nutricare  tutta  la  pianta  del-  \ 
la  virile  nutritiva.  Zumo,  xugo,  hu- 
mor. 

fugofo  , pitti  di  fugo.  Xugofo. 
frumento  , lo  fvtare.  Divertimiento. 
fvtare  , propriamente  terree  altrui  della 
via  , deviare.  Delèncaminar  , spanar 
a uno  del  camino. 

Jt eta/o  , fuor  della  buona  via.  Defenca- 
minado. 

frignare  , vale  fuggire.  Huyr. 
frillanegghtre,  dir  altrui  villania.  Deno* 
ftar  à uno.dezir  a uno  palabr«s,alicn- 
tofcs. 
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Sviluppare , firigare.  Defenredar. 

Svifierart  , cavar  (t  vijcere.  Defcntra- 
nar. 

fvi/cerato,  come  amore  [vi foralo,  Mnot 

entranable. 

[vi/coiatamente.  Entra  nableinentc. 

Julfureo  , di  qualità  di  Jolfo.  SulfutCO> 

de  calidad  da  a^ufre 
fui,  o fu  Ila  , Cioè  fopra  dj.  cn  zima  de. 
funluofo  , di  grande  Ebeja  Coftófo  , e£* 
plendido. 

fuo  , pronome  derivativo  da  fe  , chi  dino- 
ta proprietà  .nmdfenenza  Suyo, 

[ fuo  Ogni  volta  {he  farà  davanti  alla  co/i 
alla  qual  fi  refe  tifo  fi  dirà  fu  , come 
fu  padre.  Su  padre,  e gli  corti /fonde  ito 
plurale.  Sus  padres. 

fuo  d'una  fidata  fi  ufa  in  vece  di  [ut. 
cofi  , la  fuo'moghe  mi  di/Ji.  Su  tnugei 
me  dixo-  . 

Hat  et  le  fue  • ciol  ejfer  bajlonato,  SCf 
apalcado , (levar  muchos  palos. 
fuo  , come  fuftanltro  , cofi  /pendere  il  fuo 
vale  la  fua  tobha  , (ir  il  fuo  hayeff. 
Gallar  fu  hazienda, 
fuo,  talvolta  e numerate  plurale,  r di  tut- 
ti t generi.  Sus.  I fuo’amici  , le  fu** 
donne.  Sus  amigos,  fus  mugere». 
fuo  danno  , modo  di  dire.  Alla  fe  Jo  aya. 
fuo  danno  , talvolta  fi  grafie  a non  impor- 
ta. No  importa. 

fuocero , padre  della  moglie , o del  marito. 

Suegio. 

fuocera,  Suegra.  Non  fi  trova  cofi  dome. 
Jltca  fuocera  che  gli  piaccia  di  fiarfug » 
getta.  No  ay  tan  domcltica  fuegij  rju* 
gufte  de  eftar  iiigeta. 

[vogliaci,  finga  voglia  di  mangiare,  SÌA 

gana.dcfganado. 

f voglialo  anche  diciamo  a uno  che  gli 
Vi  cn  Voglia  di  qualche  cofa  tfiravagan. 
te , t d'ordinario  amen' alle  donne  pro- 
gne. Antojadifo. 

[volavate  , volar  piano  hot" qua,  hot’là, 
volar  por  aqui . y por  alla. 
fvolgere , contrario  d’avvolgere.  Deferii» 
bolver. 

fvolgere  , tirar  uno  nella  fua  opinione , 
Atraher  alguno  a fu  parecer. 
fvolgere  , cavar  di  bocca  a uno  una  cofa. 
Sonfacar. 

[volge n‘yn  braccio  , o un  piede  , vaio 
cavai  l'ojfo  del  fuo  luogo.  Defgovei. 

li  imito 
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vernarfe,  o defcorcertaife  atgun  piè. 
® bi.50. 

SmIo  , Juprrfi.it  d’intorno  , fopra'l  qml 
fi  camma.  Sudo. 

Suolo  , 0 patimento  . Sudo. 

Suolo  , » /itola  de  Ila  f carpa . quella  parte 
d’tjìa  , (he  poja  in  tira.  Suda. 
Suoli,  , contrario  d’avvolti.  Dcfembud- 
to. 

Suono  , quatui  , apprrnfibtle  con  l'udi- 
to , na icmie  da  percotimento  . 0 rom- 
pimento d'aria  tri  due  corpi.  Sonitio, 
fon. 

Suono  , 0 insìmniento  che  fi  [nona.  In- 
firumcnto. 

Suono  0 Jonata  Son. 

Suono  , 0 rumore,  che  fifa  infonandofi. 
Soniio. 

Suora,  epiteto  di  monaca.  Dona.  & in 
alcuni  luoghi.  Set 

Superare  , rmeere  > [oprar an\are . SoblC. 
pujar. 

Superbamente.  Soberriamente. 

Superbia  i un  deficienti  di  tenerfi  thuomo 
' troppo  buono  Sobervia. 

Sbperbt/limo.  Sobcrviitimo. 

Superbo  > che  ha  Juperbia.  Sobervio,al- 
tivo. 

Superbo,  nobile,  magnifico, Juntuofo, So. 

bcrvio  • rico , famofo. 

Sapir  fidala,  che  è mila  fitperficie.  Su- 
perfìcial. 

Superficialmente.  Superficialmente. 
Superficie  , il  di  fuori  di  etafeuna  cefa. 

. qm fi  di  / opra  della  ftccia.  Superficie. 

hàz.  ✓ 

Superflui!  t » rtprabbondan\a  Dema!!ia . 
fupcrfiuidad 

Superflue . Juperchio.  Demaffiado  > fu- 
perfluo. 

Superiore  , principale  , capo.  Superior  « 
mayor , caverà. 

Superlativo  , (uperiore  agli  altri , termi 
ne  r immetuat  SuparlatÌTO. 
Suptrfhzione,  curi  'la  1 V’na  offe'Cdgio- 
n- . come  d'auguri  e limili  cote  pro- 
hibtte  dalla  Chteja.  Superiti'.  lon. 

Sufei flino/o  , pien  di  Jupnjf'òjone.  Su- 
perlticiofo. 

Supino  che  fld  , 0 giace  con  la  bocca  all' 
l'irù.Qip  e t»  cchado  coca  arriva. 
Supino  .termine  grammaticale.  Supino. 
Supplica  , il  J. uppliparc  , prece • Supiica- 
cion. 
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Supplicare  , pregare  humìlmente  , & af- 
fi inultamente  , e a’  Voce  . 0 per  lenita- 
rrf.  Suplicar. 

Supplicazione,  il  [applicare  , vedi  [ap- 
plica. 

Supp  uh  realmente  . humìlmente.  Humil- 
demente. 

Sappitelo,  pena.gajligo  impoflo  d’ila  giu- 
I jt'\ia  a’  ma l fallo, 1.  Pena , caftigo. 
Supphmenlo.i  appare.  CumplinuftltO. 
Supplire  , adempire  , e JoVreuir  al  defit- 
to. Sopii!. 

Supposta , vedi  cura.  cala. 

Supremo  , /opra  ad  ogn  altre , eminentif- 
fimo.  Supremo  . 

Sur  , 0 [opra.  Enzima  de  > o fobie  una 
eofa, 

Surgente  ,cht  farge  , nafrente  Naciente, 
Surgere  , levar  fi ju  , najetre.  Nacer.  le-' 

| vàntarfe. 

Surto,  addietliva  da  [urgere.  Nacido, 
i levantado. 

Sufiitare  , di  mirto  far  tornar  viro,  B.e« 

1 fufeitar. 

Sufiitare  , defiare.  Levantar , defpertaf. 
Su  fin  a , frutta  nota  di  vane  e diverfi 
' Ifime.  Ciruela. 

Su  fino  , l’albero.  Ciruelo. 

Stili* , 0 là  Alliba. 

Sufieguente  , che  legnila  immantinente a 
Subfiguiente. 

Saffi fuenttmente  Subfiguientemente. 
Suffidn,  aiuto  nella  neceffità.  Ayuda  » 
Joccorro. 

Subfi (lenza  , l’effet , l’eflen\a.  Subfift an- 
cia 

Su  finn  fa  , e fiflanga  , quel  che  fi  foften- 
la  per  fe  mede  fimo  e dà  fondamenta 
a tutti  quegli  accidenti , chi  non  fi  pofi 
fin  per  lor  medejimt  jotleneit.  Sub- 
lancia,  effencia. 

Su  fi-' ma  , lemma  , il  contenuto.  Sudan- 
eia  ,fum.i. 

Sufian\a  , facultadi  , bavere.  Hazien» 
da,  avéres. 

Suftan  tale  , di  fufian\a.  Suftantial  ef- 
fcncial. 

SuBanciaimente.  Subftancialmente. 
Sujlangievole  ,che  hafuiianf  1.  SublVan- 
ciofo.que  tiene  fubdaneia. 
SuflentaZum  , il  foflrntare.  SudentO, 
mantenimiento,  fubftancia. 

Sufiitturt  » o JoJhluirt , i metter  eneo  in 
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iio  luogo  , o d'altrui.  Softituyr , po- 
ne! a uno  en  tu  lugar,  o de  otto. 
Salinaio  , che  tiene  la  vice  altrui.  Ti- 
ri isme. 

Sufi  urtar  e,  far  remore  come  diciamo  del P 
api.  Zumbar. 

Sufi  urte  , mormone.  Zumbldo. 
Sudartene , mar  muratore.  Mutmura- 
doi. 

Suvrro  , o fugherò  , albero  noto.  AlcoinO- 
que. 

SuVero  , la  corteccia  di  taf  albero  , che  è 
leggier  t ottima  per  le  pianelle. 
Cardio. 

Saverjione , vedi  fovverfione. 

T .A tracco  , una  foglia  di  ceri'  herba  i 
eh'  hanno  introdotto  gl'indiani. 
Tuie  hi , e lngleji , che  1‘ tifano  ( ridotta 
in  polvere  ) per  Jcaricar  la  te  fa.  Ta- 
baco. 

tabarro  , una  cafacca  grande  , che  t'ufa 
comunemente  da'  cacciatori,  faldati  o 
vetturini.  Capote , gaban. 
tabella  , uno  frumento  di  legno  , che  fi 
Juona  in  camb.t  di  campana  in  aleu- 
ti giorni  della  Settimana  Santa.  Mi- 
traca. 

tabernacolo  , piccola  capprfetta  , nella 
quale  fi  dipingono  , o con/ervano  ima- 
fini  di  Dio , e di  Santi , Huuiilla- 
dero , taberruculo,  hennita, 
tacca  , picnol  taglio.  M.clla. 
tacca  per  metafora  vale  itoacihia.  Man- 
etta. 

tacca  , talvolta  vate  Ftatnra  , come  bella 
tacca  d'huomo  , noi  bella  difiiofittone. 
Lindo  ralle  de  hoinbtc, 
taccagno  , mifero  , avare . PWon  , milè- 
table,  lazetado,  avatiento. 
taccata  , pten  dt  tacche  , o macchie  , Co- 
me fono  alcune  ferpi.  Pintado. 
taccia  , peccato  , mancamento  , difetto. 

Tacha  . falta , defedo. 
tacciare  , dar  altrui  mal  nome  , Copren- 
dogli t fuo’difttti,  Tachar  a uno. 
taccola,  macchia  piCCohfiima.  Mota. 
taccola  diciamo  ambe  alla  donna  che  ci- 
cala molto.  Bozinglcra 
taccolare, ciarlare.  Regodearfe  , hablar 
de  chacota  > citar  de  regodéo 
tatcolino  diciamo  a colui  che  ciarla  af- 
fai, e jen\a  fondamento.  Hablador- 

I ritto. 
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Taccilo  , ragionamento  in  cenVtifaXiont. 
Regodéo. 

taccone  , termine  ciabdttinefci  , o Vali  uri 
pe\\o  di  cuòio  Vecchio  , o nuovo  piti 
rat  conciar  le  [carpe.  Taccili.  ,.  , 
tacere , star  cheto  , non  parlare.  Caljar.' 
tacerò  , il  tacerò , i il  fienaio.  & i i er.ciO. 
tacitamente  , chetamente  » ligi  et  tenente ! 
Callandicarnente,  callidamente,  te» 
cretamente. 

tàcito , cheto , con  filonzio,  Callido, 
taciturnità  , lo  flar  cheto , il Jllea\io.  ql- 
lencio.  ..  ( 

taciturno  , che  tace  , che  fìà  chelo.Cìiid- 
do. 

tafano  , vermicello  volatile  fienile  atti 
rHol'ca  , nla  alquanto  più  lungo  , e coti 
dCMtifJimo  pungiglione.  TabanO. 
tafferia,  Vajo  di  legno  di  forma  fintile  rU 
bacino.  Tabaque.  4, 

taffettà  , itela  dt  feta  ,lcggiirtjjima, 
arrendevole.  Tafetà». 
taglia  comunemente  diciamo  al  prezzi 
che  t'impont  agli  [chiavi  per  rifiati 
tarfi.  Rcfcati. 

taglia  , il  pre\\o  , 0 premio  che  fi  pro- 
mette , 0 paga  a chi  amma\\a  bandi- 
ti , 0 ribelli.  Frenilo. 

taglia  diciamo  anche  a un  legno  Jtvtfl? 
per  lo  lungo  in  due  parti  1 fu  le  quali 
a rifi  antro  fi  fanno  certi  picto/i  tarli 
per  memoria  , e ri  [contro  dt  coloro  , che 
danno  , e tolgono  robba  a creden-dL 

T*»d.  ...  u : 

taglia,  natura  , 0 qualità.  Genero,  Glité 
te  , calidad. 

taghaborfe  , colui  che  per  rubbàri  tagliti 
Altrui  la  èorja.  Gatò- 
tagltacantom  , bravalo  , [ghetto.  Vi- 

lentofi  1 jayàn,  fanfariòn, perdonavi-' 
das.  ... 

tagliare  , dividere,  feparare  è far  ptH 
parti  d'una  quantità  continua  con  i» 
frumento  tagliente.  Cortlf. 
iagliars'i  capelli  , 0 tojarji.  Qultaflc  ti 
cavello. 

tagliar  dt  netto  , cioè  fiaccar  divifahten- 
te  dalla  quantità  continua.  Corrai  A 
eeicèn. 

tagliar  il  nàfo  a uno,  Delhatlgaf  3 Unò- 
tagliar  il  vino,  s’intende  mejcolar  il  vinti 
Vecchio  con  t[  nuovo.  Reinoftar. 
tagliata, come  far  una  tagliata  à uno  [tot ~ 
tì  I fÙ in 


j 
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minacciarla  con  gravi  parole,  t minac- 
cierò li,  Hazet  fìcros  a alguno. 

Tagli  a Ir  ih  , pajìa  afilltighala  , e fatta  in 
forma  di  vermi  , che  in  ateum  luoghi 
di  Spagna  chiamati.  Fìdeos. 

Tarliate , divifò.  Corrado , dividid*. 
Tagliatore , che  taglia.  Coitador , parti- 
dbr. 

Tagliente  . che  taglia,  come  Rutta  tagli- 
ente. efpada  cortadora , afilada. 
Tagliere , leene  piano  , e ritenete  a foggia 
di  piateUo  , dove  fi  negli?)!  fie  te  carni, 
o altre  vivande.  Taxaabr. 

Taglio  , la  parte  tagliente  di  Spada  , o 
f burnente  Jìmile  da  tagliare.  Corte, 
Filo.  Mettere  a taglio  ,e  a ftl  difpada. 
Paflar  a cuchi Ho. 

Cadére  , o venir  in  taglio  , vale  porgerai 
commedità  , & occa fieno.  HaVCt  COy- 
untura  . ofrecerfe  ocalion. 

Tagli t diciamo  anche  alla  ferita  , o 
Jquarciatura  che  fi  fà  nel  tagliare.  He- 

rida. 

Vare  o vendere  a taglio  una  co  fa  , va- 
le, vendere  alia  minuta  e che  fi  taglia 
per  darne  affaggio.  Vender  por  me. 
nudo,  data  cafa  ,o  cara, 

Taglione  è fimilitudme  di  vendetta  , che 
colui  fia  punito  come  egli  peccò , come 
occhio  per  occhio  , e mano  per  mano. 
Talion. 

Tagliuola  , laccio  con  che  fi  pigliano  gli 
animati  per  li'  piedi.  La$0.  • 

Talamo  , illw.gù  emittente  dove  gli  jpofi 
cetili  e ano  le  notale  , o dove  dormono. 
Talamo. 

Tale  , e quale. Tal,  y qual. 

Hon  e Vero  che  io  habbta  fatto  quejto 

No  ay  tal. 

Il  tal',  li  quale. T ulano  y emano. 
Ctndutfi  a tale . g’ugntre  a tale  , cioè 
condurfi  a tal  termine , e denota  mi - 

* feria  Llegar  a tanta  miferia  , o pro- 
blema. 

"atto  , forte  di  pietra  trasparente.  Tal- 
co. 

alche  i avverbio  , e vale  di  maniera  che, 
fiche.  De  fuerte  , o de  manera  que. 
'a lento  , grafia  , dono  , dote  di  natura  , 
Talento,  gracia. 

a Ulte , e il  germogliar  che  fanno  Chetò* 
per  far  il  ftme.  TalltCet- 

Tallito,  Tallendo. 

» • 
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Tallo  , la  meffa  deìtherbe  quando  voglialo 
Cementite.  Tallo. 

Tallone  , la  parte  del  piede  tra  la  noce , el 
calcagno.  Talon. 

Talbora  , cioè  talvolta  , alle  volte.  U- 

nas  o algunas  vezes. 

Talpa  , animai  noto, che  vive  di  terra, 

Topo. 

Talvolta,  0 talhora.  Alguna  vez  , algu- 
nas vezes. 

Tamarifco , vedi  Tamaricr. 

Tamburino  , fonalor  di  tamburo.  Atam- 
borilero. 

Tamburino  , piccol  tamburo.  Atambor. 
zillo  , atambórzico. 

Tamburo  , frumento  militare , noto,  e fer- 
ve a fonare.  Atambbr,  caxa. 

Tamburo  anche  diciamo  a quelle  valli- 
gl  e fatte  di  legname  a ufo  di  foeztere  , 
e coperte  di  cuoio.  Baul,cofre- 

Tarn  bufiate,  dar  bafiona'.e.  A^Otat , a* 

' palear , ^amarrear. 

Tamance , albero  noto.  Tamariz. 

Tamarindi  , dattili  d’india.  Daftyles 
de  las  indias. 

Tana,  caverna  , Spelonca.  Cuena. 

Tanaglie  , {frumento  noto  di  ferro  per 
ufo  di  jhigntre  , e di  f conficcare . Te- 
naci. 

Tanaglie  , frumento  di  ferro  da  legarlo 
Corone  in  fil  di  ferro  , o metallo  fimile, 

Alicatcs. 

Tanè  , color  che  tira  al  bigio  ofeuro. par- 

do efeuro. 

Tanfo , diciamo  al  puzzo,  « fetore  della 
muffa.O\ot  de  moho. 

Tantino  d'uoa  cofa  , ciò*  ogni  poco.Tan- 
tico.o  unamigaja  de  una  cofa. 

Tanto , relativo  di  quantità  , denotante 
grandezza  , o moltitudine,  e conjponde 
a quanto- Tanto. 

Tanto  Volta  che  farà  con  adattivi , « 
con  advetbu  fi  dird.Tsin.E  farà  le  Jlef- 
fo  che  fi,  cefi,  la  lingua  Spagnola  non  è 
tanto  facile  come  a molli  pare  La  Icn- 

gua  Efpanola  no  es  tan  facil,  corno 
amuchos  parece. 

Tanto  facilmente,  o fi  facilmente . Tan 
facilmente. 

Tanto  quando  fata  Con  i verbi  fempre 
fi  dirà  tanto,  e gli  corrtSponde. Quan- 
to , o corno.  E fi  dice  coli.  Il  tale 
Spende  tanto  quanto  guadagna.  F.u- 
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lano  gatta  tasto  , corno  gatta  , o 
quanto  gana. 

Dicep  nei  dijctrnr  familiarmente , tan- 
fi, tutte  in  t*u*  dizione  e vale  in  fom- 
na  , in  cene  Infime  , in  fatti.  En  fin  , 

finalmente. 

Tanto  , talvolta  è avvertii  di  tempo  , 
cefi-  Perche  se ’ fiato  tanto  ? e Jignifica 
lame  tempo.  Como  as  tard.Jo  tan- 
to? 

Tanto  talvolta  , fi  afa  con  quefh  nomi 
comparativi  ,oo fi.  Tanto  meglio  , tanto 
peggio.  Tanto  lucjor . tanto  peor. 

Tanto  s'era  o farebbe  flato  fe  , manieta 
di  dire.  Lo  proprio  fucra  fi, 

Tant  haV'JJi  egli  fiato  , quanto  que  fio  ì 
vero,  modo  di  dire.  Mejor  le  ayud« 
Dlos  , que  etto  es  vetdad. 

Tanto  che  e troppo.  Mucho  mas  de  lo 
que  fuera  mcnefter. 

Tanto  C Inverno  , come  la  State.  Affi  el 
Invierno,  corno  clVerano. 

Tanto  per  tanto.  Tanto  por  tanto. 

Tanto  fatto  , o tanta  fatta  , maniera  di 
dire,  che  Jtgmfica  > e dimofiran  gran- 
de\\a  • e Vale  ji  grande.  Tatuano , o 
tamana  . otan  grande. 

Tanto , di  mrtnie/a  che.  De  manera,  o de 
fuerte  que. 

Tanto  che  , talvolta  fignifica  infrnatlanto 
che.  Hatta  tanto  que. 

Tanto  , o quanto  > cioè  qualche  poco.  Al- 
guna  cola. 

Tanto  , quanto  , cioi  tutto  quello  che.TO- 
d*  quanto. 

Tanto  più  , o tanto  manco.  Tanto  mas. 
tanto  inonos. 

Tantofio  , vate  di  futile , immantinente, 
Luego. 

Tantofio,  talvolta  Puoi  havtr  innanzi  la 
particola  non,  cofi.Non  tantofio  arrivò 
che.  No  tan  pretto  llego  , que. 

Tapinare  , vivere  in  mifena  , menare  in- 
felice vita,  tribolare.  Andar  perdido. 

Tapine  Ilo  , mejchmello.  Cuytadill*  ,po- 

btez-illo. 

Tapino  , rmfero  . infelice.  Cuytado  > def- 
dichado  .defventurado. 

Tappeto  . rpe\te  di  panno  a opere  , di  Va- 
ri colon  , e con  pelo  lungo,  per  ufo  di 
coprir  le  tavole , « giacervi  l'opra  , o a- 
dornar  le  fi  anzi.  Tapiz.,  aihombra. 

Tappezzeria  , quJntita  di  tappeti.  T«- 
pizciia. 
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Tarantola,  ferpentrUo  fìmile  alla  lucer- 
tola, di  color  bianchìccio , chta\fate  ’ 
quali  come  di  lentiggine.  Salaman.' 
quefa. 

Ta.  dotato  , di  grofie  membra,  fatticcio . 
Rehecho. 

Tardan\a  , il  tardare,  Tardanfa. 

Tardare  , indugiare,  tratti nerjl.  Tardai, 
detcncrfe. 

Tardi , avverbio,  fiordi  tempo,  fior  d'ot- 
ta , doppo  il  tempo  convenevole.  Tarde. 
Tardi  , f pone  anche  in  vece  di  nome,» 
fignifica  bora  tarda  , cofì.  i tardi.  Es 
tarde 

TarUiJJi  namrnle.  Tardiffimamente. 
Tardità  , o tardanza.  Tardanza. 
tardo  , pigro  , lento,  negligente.  Floxo, 
perejofo. 

Tardo  c ofà  che  vitn  fuor  di  tempo.  Tal- 
dio. 

Tardo  , come  bora  tarda.  Tardo. 

Tarda  , ij>e\ie  di  feudo  di  legno  , o di  cudo\ 
Adarga. 

Targane  , targa  grande.  Pavès. 

Tariffa  , tavoletta , nella  quale  fon»  frit- 
ti i pre\fi  d’alcur»  coje  da  mangiare t 
che  ogni  bottegaio  è ob/igato  a tener  at- 
taccala alla  bottega.  Aranzèl. 

Tarlo,  vermicello  che  fi  genera  nel  legno  , 
e lo  rode  Catcóma, 

Tarpare  , puntar  le  penne  dell’ale  a gk 
v ecrlh  Cortar  las  alas. 

Tarpato.  Que  tiene  cortadas  las  alas. 
Tarpa  diciamo  a un  lavoro  di  minuti 
i pezzulli  di  legnami  di  più  colori , com- 

i mtffi  jn/ifmc . Ararazea.enfambladura.  1 

Tartagliare  , balbettare  , inciampar  Le 
lingua  nella  pronunzia  d' alcune  par»* 

! /f.Tartamudear. 

Tartaglione  , che  tartaglia.  Tartamudo, 
tarrajofo. 

! Tartina  , forte  di  navilio  Francefe.  Tat- 
tana.  , 

tartareo,  infernale.  Tartareo , internai. 
tartufi , certi  funghi  che  nafeon  lòtto  ter- 
ra. Criadillas , o turmas  de  tierra. 
tartaro  , gemma  di  botte.  Rafura  de  cu- 
ba. 

tarullo  . male  che  ùtlaccan  le  donne.  En- 
! Cordio. 

tajca  , quella  facchetta  che  fi  porta  al 
laccata  a'  calzoni  da’  lati,  per  ufo  di 
/orlarvi  entro  alcuni  cofe.  Falli  queta. 

I * 1 taf  a 
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Tajca , o \a'irt  filtron  , talega. 

Tuffa  , impoji—.‘,,.e,  o compoji\lon  di  da - 
nari  da  pagarp  al  comuni.  Talli. 
Tuffare  , propriamente  ordinare  , e fer- 
mar la  tuffa.  Taffar , apteciar. 

Tuffate  t anche  talvolta  lo  Jlefio  che  tac- 
c iarg  Tachar. 

Taffie  , herlut  nota.  Taxi*. 

J'affi  > qlitrt  noto.  Texo. 
affo  , un'animale , che  dorme  aJiai.Te- 
•xo. 

Taffobarbaffo,  altrimenti  vtrbafce, pian- 
ta ceno fctuta.  Gordolobo 
Tafia , picctol  viluppette  d’alquante  fila 
de  tela  lina  ,che  fi  mette  nelle  plaghe 
per  tenerle  aptrtt.  Mecha. 

Tuffare  , toccar  leggiermente  per  conof- 
cer  la  qualità  della  ro/<.Tocai, aten- 
tar. 

Taffar*  , o toccare  il  poi  fi.  Tornar  el 
pii  lfo 

S'affo  , come  ire  al  taflo  come  fanno  i cie- 
chi, Yr  a tiento  > o con  dento. 

Taffi  o Jt  dice  anche  a un  di  cjue‘  Irgnetti 
dell'organo  > arpicordo  . e fienili , che  fi 
toccano  per  fonare-  Tecla. 

Taffo  diciamo  pmilmmte  a quegli  ffiar. 
tementi  del  manico  della  chitarra , 
liuto,  o d'altri  frumenti  di  quella  gui- 
fa  > dove  l'agravan  le  corde  con  la 
man  manca.  Taftjre. 

Sonar  di  tuffi,  vale  fonar  l'organo  > ar- 
picordo , e Jìmi/i.  Taùer  de  teda. 
Tuffane  come  andar  tuffane  , o al  taflo  , 
come  fanno  i ciechi , o chi  va  al  buio. 
Tt  con  tiento. 

Tatto  , potenza  (infitiva  effettore , (bar- 
fa  per  tutto  il  cor  po',  per  la  quale  l'ap- 
prende la  qualità  tangibile  , propria 
dalle  cole  corporee. T alio. 

3 Iantina,  kofleria  dove  filamento  ff  dà  da 
bere.  Taverna. 

Tavernaio  . colui  che  tiene  la  taverna. 
Tavernc'rp . 

Taverniere  , che  frequenta  le  taverne. 
Bnriacho. 

Tavola  affi  c truca  effe  inpeme  , Cerve  per 
diverp  up  , ma  principalmente  per 
mangiarvi  fu.  Melfa. 

Tavola  dove  Jia  la  pittura.  Retatile. 
Mette , fi , o porji  a tàvola  , tini  cominciar  J 
a dcjinare,  o a cenare.  Sentirle  a la 
^ incili.  Hot  hard  p fi» poffia  ta- 


vola. Aóra  acaban  de  Tentarle  a la 
melfa . 

Tavola,  o un  pez^o  (Caffè.  Tabi». 
far  tavola,  o far  banchetto.  Banquetear, 
hazer  banquete. 

Tavolaccio  fi  chiama  colui  che  ferve  ai 
alcun  Magtflratu  , con  carico  d’andar 
a avvifare  , e portar  lettile  in  quà , 
Ì3"  in  là  quando  gli  pa  c ommejfi.  Mu- 
nidor. 

Tavolino  , piccola  tavola.  Eofetillo,  mef- 

filli. 

tavolino  anche  diciamo  il  luogo  ritirato, 
dove  mangiano  i fervilori  più  favoriti 
qpprefjo  a'Principi, Eftado. 

Mangiare  à tavoline.  Corner  cn  el  es- 
tado. 

Tavolato  , coperto  di  tavole,  Entablado. 
tavoletta, piccola  tavola , X abitila. 
tavoliere  , tavohtta  , Jipra  la  quale  p 
glutea  a tavole  , o a cara.  Axcdrez. 
tauro  a o toro.  Toro. 
ta^fa  , o ciotola  , vedi  ciotola.  Taxi. 

Te , con  l'e  larga , Voce  con  che  chiamia- 
mo al  cane.  Cito. 

Tt , con  l'e  chiuft,voce  di  tutti  cap obli- 
qui del  pronome  primitivo  tu,  dipin- 
ta da  fegnt  de’cap.  cop.  Non  ci  e coffa 
che  te  non  fac/ffi  per  le.  N#  ay  colà 
que  yó  no  hiziera  por  ti. 

E quando  Agalla  T articolo  è fempre  fin\ 
altro  fc^qo  de/  ter\o  caffo  , cojt.  Io  te  l» 
fon  venuto  a dire.  Yo  tc  lo  he  venido 
a dezir. 

Te  , pronunciato  con  l’e  larga  , è feconda 
perfora  del  pngulare  dell'imperati- 
vo del  verbo  togliere,  e vale  Cogli.  To- 
ma. 

teatro  , edifico  ritondo  , dove  p rapprtr 
fintano  gli  Ipellacoti.'TCìiro, 
lecca  , piccieliffima  maichta  , o un  mini- 
mo che  di  indino.  Mota. 
teco,  corrrpoflo  di  le  , « con  , e Vale  con  te, 
ceneffote  CotitigO. 

tt  cornee  o poflo  avuti  btalmentt  in  vece  di, 
(uffa ulivo  , fi  dice  di  colui,  che  par- 
lando teco  dice  mal  del  tuo  a.- ver  fa- 
tto , g?  all'incontro.  Hombrc  de  dos 
caras. 

tediare  , tener  a tedio , notare  , inf affidi - 
re.  Enfadar. 

Tedio  , noia.  Enfadoa  canfancio. 
tener  a lidie  , citi  trattener  uno  Dete- 
ner 
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ser  i uno,  hazer  aguardar  a «no.  j 
Tedio/ì  , noto/i , *Jhdiofo.1i.nfidofo,cm-  i 
fado  pefad  > 

legarne  , Vafi  d terra  , piallo  per  ufo  di 
cuocer  vivande.  C*fuela. 
leggiti*  , o teglia  , vafo  di  rame  piano,  t 
jìagnaio  di  dentro-  dire  fi  cuocono  lor-  , 
le  , e fimil  cofe  Tortér*. 
tegnente  , tenace.  Tenàz,  pegajofo. 
tegolo , tulio  quel  lavo  di  Urrà  colite  , 
che  copre  Hi  Hi. Tal.  ( 

tela,  quella  quanti là  ai  panno,  drappo  , 
o fimil  materia,  chi  fi  ter  a intera  dal 
telaio.  Tela.  ; 

tela  fan  gallo  , o tela  battana  , una  forte 
di  tela  per  ujo  di  foderare  t yefiiti. 

, Bocazi. 

tela  , fi  piglia  anche  per  panno  lino. 
Licnfo. 

telaio  , frumento  di  legname  , nel  qual 
fi  ttjle  la  tela.  Telar. 
telaio  , dote  te  donne  fanno  alcuni  lavo- 
ri. Baftidor, 

tela  , di  lenzuolo  , ì un  fe\\o  di  tela , di 
due  , o tré , de  quali  fi  fa  un  lenzuo- 
lo. Pierna  de  savana. 

Tellina  pefce , o lumaca  in  due  nicchi. 
Almexa. 

tema  c en  l'e  fretta , timore  , paura. 
Miedo , temòr, 

tema  pronunziala  con  Ce  targa  , vale 
fur getto  , materia  Tema  ; materia 
temente  , timido.  Teinerofo , medrofo. 
temenza  - umore.  Temòr , miedo 
temer  inamente, a caj s.  A C*(b  . fin  pcn- 
far,  c- l'ualmente , I 

temerario  troppo  ardito  , inconjiderato.  j 

Incon  fideraao  , temerario  , arro- 
jado.  v 

lenir  rr  , havtr  paura.  Tener  miedo,  te- 
mer 

temere  Dio.  Temer  a Dios. 
temere  , o dubitare.  Temer,  fofpechar  , 
dudar. 

temere  il  fonetico  , cioè  ridere,  ejfendo 
toccato  t;  alcune  parti  del  corpo.  Te- 
mer colquiUas. 

temirfi  , fi  due  di  colui  che  havendo  a 
parlar  a uno  fi  armfiifce  avvilii}*. 
Empacharfe  , ataxaife  , tener  vei- 
guen^a. 

temerità  , ardir  foverchio  , impelo  , vio- 
lini! dilla  parli  irragionevoli  ■ Jchka 
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ordine  0 ragion  della  minte.  Teme- 
ridad. 

Temperare,  fiate  ambiguo  , £T  mira  due. 
Titubear. 

Tempera  , e tempra  confotidaz'one  , e 111- 
cefi  del  ferro  ,'ht  bollente  è flato  tuf- 
fato in  acqua  , 0 altro  liquor  per  con- 
foltd.tr lo  Tempie. 

Tempera  , 0 difrefiz'on  d’animo  , e cefi 
diciamo  Rat  di  buona  tempera  , 0 Jlar 
di  vena , vali  ben  inclinato • Eftai  de 
tempie.  . 

temperamento , il  temptrart.  Templan- 

9*-  . 

temperamento , 0 rimedio  in  un  negoz'o. 

Corte,  medio.  . . 

temperanza  , Virtù  morate  , & è fi'>gH,m 
mento  del  duordmat 0 appetito  nella  po- 
tenza toMcufi>ilcibile.Tcmphn$i. 

temperare  , dar  la  t impera,  Templar. 

Temperare  , mod-rare , raffrenare  Teui  • 
piar,  moderar. 

temperar  gli  inftrumenti  , vale  unir  te 
voci,  & accordargli.  Templar. 

Temperar  la  penna  , perche  jenva  bene. 
Corrai  la  piuma 

temperatamente,  con  temperamento. Tem- 
pladamente. 

Temperai  finamente.  Templadillima  - 
mente 

temperatijjimt.  Templadiffimo. 

temperalo.  Tempi ado. 

temperato  , come  penna  temperata.  Piu- 
ma cortada 

temperatura  di  penna.  Corte  de  piu- 
ma 

Temperino  , coltello  da  temperar  le  pen- 
ne , c.oe  d'accommodarlr  in  gutfa  che 
fi  pojfa  fir  ver  con  f^r.Gaóivete,  Tem- 
pia piuma*. 

tempista  , commettono  impctuofa  deli! 
acque  , e principalmente  del  ma  - agi- 
tato data  fuza  elementi.  Tormenta  , 
tempeftad,  borrafea. 

Ttn.p,  jla  , 0 g,a yiuoU.  Crampo  piedra. 

temprjìare  , conturbare  , rauter  J'-llo  Jo- 
pra.  A'borrotar. 

tempi  fiate  , menar  tempefìa.  Albotro- 
tar. 

Tempefio'amontr.  Tempeftuofamcnte. 

Tempi  fio fo.  Tempeltuofo. 

Temi  ir, parte  della  faccia  pofta  tra  l'oc- 
chio, 0 l'artcthio.  Syen. 

I i 4.  Ter* - 
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Tempiale , frumento  che  tiene 

tir  unte  la  tela  nel  telaio.  Tempieri. 

tempione  , colpo  dato  nelle  tempie,  o in- 
torno a efie.  Moxicòn,  cofcorròn,  tor- 
ni fcòn. 

tempio  ,Chie fa.  Tempio,  Yglelh- 

tempo  , quantità  che  mifura  il  moto 
delle  coll  mutabili , fecondo  prima  , e 
poi , o fero  mifura  del  moto  , * della 
quitte,  Tiempo. 

tempo  i o termine  , che  fi  dà  ad  uno  > accio 
pojla  pagare,  e con  fuo  commodo.  Elpe- 
ti  pUfO. 

tempo  frtfco.  Tiempo  frefco. 

Dar  fi  bel  tempo.  Darle  buena  vida,  hol- 
gaife. 

Haver  bei  tempo.  Tener  buena  vidi. 

Arrivare  a tempo.  Llcgar  a tiempo. 

Accomodarli  al  tempo.  Acomodarfe  al 
tiempo  • andar  con  el  tiempo. 

A un  tempo,  o d'accordo  A una. 

A un  tempo  , cioè  in  uno  fìejlo  tempo.  En 
un  mil.no  tiempo. 

£j!er  buono , o mal  tempo.  Hazer  buen , 
o mal  dia. 

Il  tempo  accomoda  ogni  co/a.LI  tiempo  lo 
cura  todo. 

£ prudenza  accomodarli  al  tempo.  Es 
prudencia  acomodarfe  al  tiempo. 

jQuefh  fon  tempi  fafhdiojì.  Trabajolba 
tiempos  (on  eftos, 

Petra  tempo  che  fi  (coprirà  il  vero. 
Tiempo  vendrà  en  que  fe  defeubra 
la  rerdad 

tempo  oportuno.  Tiempo  opottuno,bue- 
na  coyuntura. 

tempo,  età.  cefi.  Si  maritò  con  fanciulla 
del  tempo  fili.  Se  caso  con  una  mu- 
ger  de  fu  edad 

tempo  , cofi.  In  quel  tempo  io  era  in  Po- 
ma. Yo  etìava  a la  fayon  en  Roma,o 
eftava  en  aquel  riempo  , o entonces 
en  Roma 

‘ tempo , opportunità  , occafione,  Ocalìon, 
coyuntura. 

tempo  , agio  , tornado , corno  haver  tempo 
eli  fare,  edite.  Tener  lugar  para  ha- 
zer, y dezir. 

tempo  , talvolta  fi  ufi  per  difpofilion  d'a- 
ria. cofi  II  tempo  è chiari  (fimo  , cioè  il 
Cie/t  è chiarijjimo.  Et  Ciclo  eftà  fete- 
niflìmO.  I 

Metter  tempo  in  una  cofa  , cioè  confa-.' 
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marvete.  Gallar  mucho  tiempo  in 
una  cofa. 

Paffar  tempo,  folIa\^arfi.  Holgatle,pa£ 
far  tiempo. 

Perder  il  tempo  in  vano,  cioè flando  o\io. 
fo.  Gallar  el  tiempo  en  valde , o en 
| vano. 

R.acconciarfi  il  tempo,  rafietenare.  Aflen- 
I taife  el  tiempo 

tempo  fi* , cioè  già  , e per  l' addietro.  Bias 
ha. 

tempone  , come  far  fempone , cioè  darfi 
i bel  tempo.  Darfe  buena  vida. 
temporale , di  tempo.  Tcmporal. 
temporale , tempo  , ji  agii  ne.  Teinpora- 

temporale  , caduco  , mondano,  Tempo- 
i ral  . perecedcfo,  mandano. 
temporale  , come  beneficio  temporale , 
cioè  feotare.  Seglar. 
temporale  , accidente  t cattivo  tempo, 
Temporal. 

temporalmente.  Temporalmente. 
temporeggiare  , governar  fi  fecondo  l'op- 
portunità. Gontemporiyar,  andai  con 
el  tiempo. 
tempra  vedi  tempera, 
temprare . vedi  temperare, 
tenace,  vifeofo , tegnente,  che  agevol- 
mente s'attacca.  Fegajofo,  tcnaz. 
tenacemente  , con  tenacità,  tenazmen- 

te.  reziamcntc, 

tenace  > avaro.  Avarìento,  efcafTo. 
tenacità, vil'cofita.  tenacidad. 
tenda,  quella  tela  che  fi  diflende  in  aria, 
& allo  Jcorperto  per  riparar ji  dal  Sole, 
dall'aria,  o dalla  pioggia,  toldo. 
tenda  , » trabacca,  padiglione,  come  quei 
che  fanno  i Joldati  alla  guerra, Bil- 
uci. 


lendire  , difendere  per  rafeiugare.  ten- 
der. 

tenebre  ofeurità  , mancanza  di  luce,  ti- 
nieblas , efeutidad. 
tenebrato , otturato.  Lfcurccido. 
tenebralo  , fi  dice  anche  a colui  che  è fla- 
to percojio  > o ha  durato  fatica  , tanto 
ehi,  gli  par  di  fiat  macinalo  , e luto. 
Wolido  , quebrantado. 
tenebro/»  , pieno  di  tintóre'  Llcno  de  ti- 

nicblas,  «feuro,  lobrego  tcnebrolo. 
teneramente,  affi  ti  notamente,  tieiliamen- 
te,  afcftuofamcme. 


tetterei 
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Tenete , propriamente  flrignere  in  munti- 
ti con  mino  , cheque! chi  jì jlrigne  non 
poj] 4 ni  fuggir  < ne  adire.  Tener. 

Tenere , pontiere , bavere.  Tenet. 

Tenere  in  vece  di  pigliare  , prendere  , cefi. 
tenete, cioè  pigliate.  Tomi,  o tomad. 

Tenere  ,J}imart . giudicare.  Juzgar  , e- 
ftimar. 

Tenere,  efftr d’opinione  > credere.  Set  de 
parecet.erer,  penfar. 

Trarrli,  reputai  fi  , giudicarli Uegno  , P 18- 
fumir  , preciarfe  de  una  cofa. 

.Tener  uno  fitto  > cioè  guardare  ,<  £r  offer- 
vare  una  cofa  mtdejima.  Guardai  el 
ftilo. 

Tener  nafeofo  , 0 celato.  Encubrir  , tener 
«ubierto. 

Tener  [greto  , mantfefiare.  Callar. 

Tener  famiglia  , sjtefar  gente  1 li  fervigio. 
Sulfentar  familia  , o criados. 

Tener  (orti  bandita , far  tavola  , e dar 
da' mangiare  a tutti.  Ponèr,  O tener 
mefla  franca. 

Tener  firmo  , guardar  con  gran  diligen- 
za. Tener  muy  guardalo. 

Tener  per  fede.  Creèr  por  tè. 

Tener  mano,  aiutare  a farti  e pigliafi 
per  il  più  in  pregiudizio  del  terzo. 

Ayudac , hazer  efpaldas. 

Tener  a mente , ncordarji.  Acordarle. 

Tener  mente , por  mente  t attenuamenti, 
guardar.  Riparar  en  una  cofa  > te- 
ner cucnta  con  una  cofa. 

Tenie  dietro  , feguitare.  Seguir. 

Tener  chiufo  , far  flar  chi  ufo  , 0 ferrato. 
Tener  cerrado.. 

Tener  a batttlìmo  > efftr  compare.  Sacat 
depilar , fer  compadre. 

Tener  incollo,  fofiener  con  le  braccia.  Te- 
ner en  los  brafos. 

Tener  la  favella  a uno , non  gli  parlar 
per  qualche  fdtgno  h avuto.  Tener  la 
habla  a uno. 

Tener  compagnia  , cioè  far  compagnia- 

Hazer  compania. 

Tener  conto  , hiver  cura  , e riguardo.  Te- 
ner cucnta.  tener cuydacfo. 

Tener  conto  , 0 f limare ■ Hazer  Calo, 
cucnta  , eftiina  de  una  cofa. 

Tener  per  fumo,  0 per  cofa  certa.  Cieer 
por  cofa  cierta. 

Tener  caro  uno , barello  in  pregio , e fti- 
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marie. Hazer  mucho  calo  , o muchi 
cuenta  de  uno  > querce  mucho  a uno. 

Tenerji  una  , Vale  fare  concubinato  coio 
una  donna.  Eftar  amancevado  , o 
abarraganado  con  una  muger. 

Tenerji  d una  cofa  , glariarfene.  Alabat- 
fe , preciarfe  de  algo. 

Tenerji  le  mani  a cintola,  non  far  melino 
flar  0 \iofo.  Eftar  mano  fobie  mano. 

Tenerji  caldo  , non  fi  lafciar  offender  dal 
freddo.  Eftar  àbrigado. 

Tener  freddo  , caldo  , diciamo  il  cagionai 
l'uno  i e l'altro  che  fanno  i vrjh menti , a 
li  calzarne nti  alla  perfona  , e'I  rejìjìore 

ad  e fi.  Detabrigar  abrigar. 

EJier  tenuto  a uno  , vale  e fer  gli  obligato . 

Dever  a uno,  fer  en  cargo  à uno. 

Tenere,  0 capire  un  Vafo  > ctog  ejfer  capa- 
ce per  tanto  liquore,  0 altra  materia» 
Caver. 

Tener  pan  un  vafo  , accio  non  jì  ver  fi  il  li* 
quote  che  vi  e dentro  , 0 che  Vtjì  mette. 
Tener  derecho. 

Toner  augurio  in  una  cofa.  e fi  fuol  pi- 
gliar m mala  parte.  Tener  azar  en 
una  cofa. 

Tener  una  cofa  nella  punta  della  Uni 
^ua.  Tener  una  cofa  en  el  pico  de 
ìà  lengua. 

Tener  una  cofa  per  niente,  cioè  farne  poco 
conto.  Hazer  poco  cafo  , o cuenta  de 
una  cofa. 

Tener  jotto  di  fi  , 0 folto  al  fio*  comando . 

Tener  debaxo  de  fu  mando. 

Tener  le  mani  in  capo  a uno  , cioè  protegt- 
rio  & baver  cura  di  lui.  Tenet  a uno 
de  fu  mano.  Dio  mi  tenga  ternani  ad- 
dogo. Dio»  me  tenga  de  fu  mano. 

Tener  di  fuora  net  giuoco.  AtravelTar  en 
el  juego. 

Tener  a uno  a / indicato , frutice  l'acca  fé, 
e querele  del  popolo  ch'egli  ha  governato. 
Tornar  refidencia  a uno. 

Tenerli  per  mallo  nobi/e.Vieciltfc  de  muy 
hidalgo. 

Tener  conclujìoni . Defendcr  ’condu- 
fiones  \ 

Tener  uno  a bada.  Detener  a uno. 

Tener  il  Juo  a fi  » cioè  non  mandarlo 
male  - ne  gettar  via  la  fu*  robb.t.  Ser 
guardofo . 

Tenere  a uno  , accio  non  figga,  0 [cappi. 

' Tener  a uno. 

Ti  >uic 


I 


Digitized  by  Google 


5<5(S  T E 

T eneretono  nella  mi  maria.  Tener  a uno 
en  la  memoria. 

Tener  conio  o fi  ma.  Tener . o hazer 
etienta  con  unacofa.  Ho,,  tenne  con- 
$9  di  quel  che  dice  il  vulgo.  No  tengais 
cuenta  con  lo  que  dize  el  vulgo. 

Tener  invidia,  tener  embidia. 

Tener  elio  , diminutivo  di  tenero . derni- 
zillo. 

Tenerelto  i Ì ift'ffo. 

Tenerezza,  tieroura. 

Teneri  fi  ima  meni  e.  tiemiflìmamente. 

Tenenjlimo-  tietniflimo. 

Tenero  , di  poca  durezza.  tierno. 

Tenero  , effeminato , dilicale.  Pelicado, 
afeminado. 

Tenero  , non  confermato  9 non  consolidato , 

tierno,  blando. 

Tenerume,  il  tenerume  hà  forma  d'offe, 
ma  non  hà  laforte\\a  dcU’ofio  termlla. 

Tenitore,  0 lenitone,  contenuto  di  dominio > 
e oiunfdt{ione  territorio, jurifdiciop, 
comarca  , diftri&o. 

Tmott  ijuagiito,  il  contenuto,  tenor. 

Tenore  .quella  parti  che  fi  canta  delia  vo- 
ce , chi  è in  tra  il  baffo  . (y  il 

[oprano,  tenor. 

Tenta  , 1'  quel  fottìi  ferro  che  adopera  il 
cerujìco  per  conojc.  r la  profondità  della 
ferita,  tienta. 

Tentare , far  prova.  Intentar 

Tentare-  importunar,  alligar  tentar. 

Trillare,  0 dimenar  uno  p,  rv-derfi  donne,  j 

Eftremecèr  a uno. 

Tentar  il  rado,  tentar  el  vado. 

Tentare , 0 mett>r\i -d  ma  i nprefa , In- 
tenta» , emptendèr 

Tentatore  , che  tenta,  tentadòr 

Tentatone  . per  anlo-omafia  s intende  il 
diavolo.  Diablo. 

Tentazione , il  tentare  , la  tnfitgazion 
diabolica,  ie*itacion,  , 

Tentennate  , di.  n an,  e dar  il  moto  a 
foco  a poco.  AVenear. 

Ttntennamrnto.qutl movimento.  MenCO- 

Tmtennota  , 0 corpo  che  fi  dà.  Golpe. 

Tentenni 3,  vedi  tentennamento.  .\.enco. 

Tritoni  , cornea,  dar  tentone,  vale  andar 
adagio,  t leggiere  qua  fi  enfiando  co' 
piedi  ilfuolo  che  Ji  fi  0 dove  è buio  , 0 
per  non  effer  fintilo.  Yr  con  dento. 

T.ntte,  ieggtevt,  di  foca  T-«d„aVone. 

tenue , de  poca  confidcracion. 

• 
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Tenuità  .fiarfilà.  Poquedad. 

Tintila  , i(  puff, dtre  , il  pt.fi ‘fio.  PoC- 
l'eflìon. 

Hfer  m tenuta  , cioè peffedere.  Pofleer, 
fet  pofleedòr. 

Tinaia  .circuito di paefe  , territorio.  Cir- 

euyto  . ditìri&o  , comatca. 

Tenuta  , il  capii  e , il  contenere  in  fa,  la  ca- 
pacità. Grande^»  , tama&o,  capa- 
cidad. 

Tenx.o:are  , di  [future  > combattete . Con- 
tender , pelear , difputar. 

Tendone  , contrafio  tombali  intinto.  Con- 
tienila , tehierta , refriega. 

Teologia,  finn  a mia.  Teologia. 

Teologicamente.  Teologicamente. 

Teologico  • di  teologia.  Teologico. 

Teorica  , fetenza  fhiculniiva.  teorica. 

Teorico,  cbrbà  ter, tea.  teorico. 

Teravta  , paiola  eh,  fi  dice jper /cacciai, 
un  cane,  sapaqut,  fàlaqux. 

Terebinto  ffyit  fi  albe..-  terebinto. 

Tergere,  pulii  e.  Liinpiat- 

Tergo,  lapartt  dittana  dell  huomo  , op- 
pifia  al  detto.  Lfpal  da. 

Triaca  ,ve\\trtaca. 

Terminare  , por  termini  , contraffegnt , 
confini  tra  l'un-  polfefiione  , e l'altra., 
Alindir  , ponèi  linde»,  o mojoncs, 
contine:,. 

Tir  minare , finire.  Acabar  , terminar. 

Terminazion  di  ftUaba  termina-ion  de 
filaba. 

t-. .....  . che  da  termine,  termi- 


narne. _ _ r 

Termine,  paileeflrema  confine.  Contui, 
ino  jo  n , linde,  termino 
Termine,  oibn  jodi  tempo.  Plafoa 
Termine  ■ tempo  prefijo  , c fiatulto. 

Dia  fenalauo  o aplap-do. 

Termine  , 0 fiato.  Eftado,  ^ 

Termine , toji.  V negano  fla  a buon  to- 
rnine, eroe  e malto  innanzi.  El  nego- 

ciò  eftì  muy  addante. 

Termine  p er-  tono  . firmine  legale,  ter- 
mino perentorio. 

Tremino  diciamo  anche  alia  parola  , e lo- 
cuzion  propria  , » particolar  di  Jcitn- 
Ue  ir  d'ani,  termino. 
termine.  0 fine  d'unacofa.Kemitcfin. 
Ternario  , aggiunto  di  numero  , e vate 
raccolto  di  tre  infume,  ternati»}. 

Terra , elemento  di  qualità  fredda , e ficca, 

licita.  ,trr“ 
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Terra,  eioèilfuoto  itila  lina.  Sudo! 

Cadere  una  cojà  in  terra.  Caèr  Una 
cofa  en  el  (Uelo , dat  conligo  cn 
cl  fuelo. 

Urrà  follata  , terra  medicinale,  tierra 
figliata. 

terra  negra  , che  dicane  ejjèr  fertile. 
tierra  prieta  , o morena. 

terra , tal  bora  i Poeti  la  pongane  in  fignifi- 
calion di  Monda.  Mundo,  fuelo. 
terra  , provtnciapaefe.  tierra,  patria. 
terra , et  fieli,  > o luogo  murata , a grande . 

Villa. 

ferra  terra , che  yale  rapente  la  terra  , lun- 
ga la  terra,  &•  i termina  mai  fnarejco. 
tierra  atterra. 

terra  terra  , cioè  poveramente,  carne  ter- 
ra terra  , meda  di  dir  baffo,  Pobrc- 
mence. 

terra,  a patria,  tierra , patria. 
terrapieno  , riparo  di  mura  ripiena  di 
terra  per  repjìer  più  facilmente  al  ti- 
ra d'artiglierie  , termine  di  fortifica-  i 
mone.  terrapieno. 

terre  planare  , far  terrapieni . terra  ' 

plenar. 

terrapieno! a.  terraplenado. 
tepeac-t-ano  > natta  , a habilatar  di  quella 
terra.  Città,  a c-afiella.  Velino  de  un 
lugar. 

ferraio  , parte  più  alla  della  cafa  , fat- 
ta a foggia  di  terre  , quafi  torrazzo. 

Afutc'a. 

terreno  , lai  terra  firffa  da  lavoro  , o da 
frutto,  tierra. 

tirreno,  frrrie  di  terra  da  feminate  • e da 
piantarvi,  tcrruiio. 
terreno, della  terra,  terreflrt.  terrena). 
terréno  ,la  prima  fianca  , a entrata  della 
cafa . Patio  , azaguàn. 
terreno , come  ffanz.a  , o camera  a terre- 
no , cioè  "eli’  aparta  mente  di  bafio. 
Apoflentoen  el  quarto  ijajo. 
terrefire  , di  terra  , che  ha  qualità  di 
terra,  tetrclhc  , que  tiene  calidad 
de  tierra. 

terribile , che  apporta  terrore,  terrible, 
efpantofo. 

terribile  , o fattibile  , mutate  dall'ufo 
fu,  in  e,  è,  quel  vafo  con  che  Ji  da  l'in- 
re  ufo.  Inccnfatio. 
terribilità,  terribilidad.  efpanto. 
terribilmente,  tcniblemcntc , efpanto- 
frmcntc. 
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terriceiuola  , dimine:**  di  terra,  in  fi. 
gnificafion  di  Caftello  ò terra.  Lugarc. 
ìo  , lugarcillo , aldcguela. 
terrore  , grande  [pavento  , e paura,  terror. 
efpanto  miedo. 

Ieri o , adutt irò  da  urgere.ftnna  macchia, 

nello , pul  l >-  Limpio  . refplandecica- 
te , reluciente. 

ferrea  , una  dell  bore  Canoniche  , che  fi 
celebra  net  terz.o  luogo,  terzia.  Dir 
tet\a.  tefartercia. 

ternana  .febbre,  che  viene  un  dì  fi,  e un 
nò.  tercianas. 

Havet  m ter-.ana.  tener  tercianas. 
ternana  doppia  teteiana  doble. 

Urtare  , termine  d' agricoltura , rate  U 
terna  volta  arare.  Arar  la  terzera  yez. 
tettar  Ito  lo  , una  fp‘tie  d'archi  bufo  « 

mota , piccolo.  Machete  , efeopeta,^ 
piftolete. 

arcavolo  , tornavo  , padre  del  bifavo.  tai- 
ra abuclo , o tattaraguclo. 
tettaiuolo  , una  vela  dalle  minori  della  na- 
ve. Vela  mediana,  o cevadera. 
terno  » nome  numerale  ordinativo  , che  fé- 
guita  dopo  il  fecondo,  terceto. 
tern°,  una  delle  ire  parti  dii  tutto.  J.4 
teroia  parte. 

terz.0  , Ji  intende  anche  per  una  terna 
per  fona  che  ,‘intei  ponga  nel  giudica- 
te , o accordar  una  lite  , e diìfuta. 
terzéro. 

terfuolo  , uxcel  di  rapina,  torjuelo. 
teja  , diciamo  al  giro  del  capello,  falda 

del  fombrero- 

tefaunere  , vedi  teforiort. 
trfaMr innate  , ammuffiate  , accumular 
tefon.  Ateforar,  amontonar  di- 
neros. 

tcfchio  , la,  parte  fupenore  della  teffa, 
delta  dahli dui  cranio.  Molata. 
tifo  , difilli,  tendida. 
teforena  , luogo  dove  fi  Itene  il  te  fot  e. 
teforcria. 

tefortere,  minifiro  , e cupide  del  tifiti. 
Teforéro. 

teforo  , quantità  d’oro  , e d’argento  co- 
nialo, e digitile  , e fim‘l‘ cojt prez.iùjt. 
te  foto. 

tefiere  , fabbricare-,  o compor  la  tela,  te- 
tti. 

t, tutore , che  teff*,  texedor. 
tefiitera,f  emina  che  tefje.  texedera . 

tefii 
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Tr flit  un , il  te(fere.  Texi'do  , texedura. 
Te  fiuto  ,cofaleJJùta.  Texido. 

Tefla  , o ( ,rpo  , tutta  la  patti  del  animale 

dal  collo  m fu.  Cavepa. 

EJfte  di  trjia , cine  oflmato  , e capone. 

Sercabefudo. 

ijftr  di  Jua  itjèa  o dt  (ut  capo  , e lo 

fitjìe. 

Andate  a t-fla  , ciò I quante  più  urto 
Vuole.  Darvoses. 

Trjia,  diciamo  anche  all'  r fremita  della 
lunghezza  di  qualfivoglia  co  fa  come 
tejìa  di  tavola  , di  tela  t (imiti.  C*- 
veze'ra  , cabo. 

Tefla  di  morto.  Calavera. 

Teftamento , ultima  Votunlà,  nella  quale 
Thuumoficoftitmjce  Therede,  fatto  co- 
munemente per  tf  ri  tura  puéhca.  Te* 

ftamenro. 

Tettare  , far  teftamento.  Tettai , hazer 
teftamenro. 

-db  iute  flato  , citi  fenfa  far  tefi  amen- 
to.  Ab  intettato  , fin  hazer  tetta- 
mento. 

dettatore  , colui  che  fa  lettamente,  Te- 
ftador, 

Tefladora.  Tcfiadora,' 

T afta  mentano , o efftcutore  del  teftamen- 
to , cioè  colui  che  da  agli  heredt  le 
t‘fe  teftate  dal  te  [latore.  Teftamen- 
tatio , afbazea. 

Tefte,  Vale  poco  fà.  Poco  hi,  aora,  poco 
a,  no  ha  mrcho. 

Ttflicciuola  t diminutivo  di  tefla,  ma  f, di- 
ce proprio  di  qmtla  d'agnello, o di  ca- 
pretto quando  è ftaciata.  Cabefuela 
dccorriero,  ode  cabtito. 

Tefticolo , parte  genitale  dell’animale, 
dove  fi  perft\tona  il  Jeme  , e fi fa  alto 
alla  generazione.  Companon  , co- 
jcn  > ninna. 

Tefliera,  è quella  parte  della  briglia,  do- 
ve è attaccato  il  portamorfo  , dalla  ban- 
da delira  , e pajfa  [opra  la  tefla  del  ca- 
vallo, e arriva  dalla  banda  manca,  do- 
ve termina  ton  la  [guancia.  Frontal  del 
freno. 

Trftificare  , far  teftimonianzae.  Tefti- 
ficar, 

Ttftimonian\a  , propriamente  c‘l  deporre 
che  fi  [a  appo' tl Giudice  d'haver  ve- 
duto , o udito  quello  , di  che  uno  i in* 
Cerrogato.  Telbir  onio,dicho. 


TE  TI 

Teflimonian\a  , credito  > o fede  che  fi  da 
dune.  Fe,  credito,  ctecncia. 

Trflimoniare,  far  teftimontan\a.  Tetti* 
ficar , provai . afirmar.  desìi. 

Teflimonio  , e teftimone  , •/mi  eh,  fa  to- 

t flirnonian\a.  TeitigO. 

Trflimtnio  falfo.  TeftigO  fallo. 

TrJhmonio  autentico  , cioè  degno  di  fede • 
Tettimonio  autentico. 

Tetto  , Vafo  di  terrà  unta  , dove  li  ponroro 
"le pianta.  Ticfto. 

Trfto  , quella  fionglta  ili  terra  cotta , ro- 
tonda , alquanto  cupa  , col  qual  fi  tuo- 
pre  la  pentola  Cobertéva. 

Teih  , compojition  principale  , o particel- 
la di  tjfa  , a differenza  detta  glofa. 

Texto. 

Tefluale,  ditefo.  Textual  , del  texto. 

Tefluggme , animai  noto,  e tnlendendafi  la 
fraina,  fi  dice.  Tortuga. 

Teftuggine , il  majthll  di  quefta  Jpe\it. 
Galapago. 

Tetragono’ , vite  greca  , e vai  quadrato, 
cioè  d'ogn  intorno  uguale  > e per  tutto 
fimilt  Tetragono. 

Tetro  , che  ha  poco  lume  , ofeuro.  Lebre* 
go,  efeuto. 

Titio,  la  coperta  delle  cafe  , o fabbriche. 
Texado. 

Ti , voce  del  pronome  tu  , e fi  pone  in  ve- 
ce del  terzo  , o iti  quarto  cajo , davanti 
al  verbo  , efiaffigr  adefio,  fi  come  la 
mi,  fi, ci,  vi,  cefi.  Ti  voglio  videre  Te 
quieto  ver.  Ti  voglio  dire.  Te  quieto 
dezir. 

Tiho  detto  mille  volte.  Tehedieho,©  te 
tengo  ditho  mil  veses,  fa.  otti  vede- 
re. Tehatèver. 

Ti  ,tal’hora  e particella  ampi  Uva  in  Ita- 
liano per  proprietà  dtl  linguaggio  , cefi. 
Mi  mara'iigho  che  tu  non  ti  rimanda  di 
quefte  cefi.  Me  cfpanto  no  dcxes 
ellas  cofas. 

Tuo  dir  che  tu  ftai  frefeo  , modo  di  di- 
re. Por  dette  que  tienes  buen  alino, 
o recado. 

Ticchio,  vedi  capriccio  Antojo. 

Tiepidamente  , con  tiepidi  zza  , cioè  pi - 
gramente.  Tibia,  o floxaiuente. 

Tiepidezza  > pigrizia,  freddezza.  Tibie* 
^a  . ftoxedad  , ftialdad. 

Tiepidifiimo.  Floxilfimo. 

Tiepidità , tiepidezza.  Tibieja,  floxedad» 
frialdad.  Toepi- 
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Tiepidi , Ir a caldo  e fredde  , di  catdeZZ. e 
•imperata.  Tibio. 

Tiepidi  ,meiaf,m  amenti  vette  pigra , Ti- 
bio , floxo  > fi  io. 

Tiglio , Mero  nolo.  Tcjo. 

Tiglufo  , che  h a tiglio  , e trillando  fi  di 
. ' carnaggio  vale  duro  , contrario  di  fretto. 
Duro  , ticflb. 

Tigna  , ulcere  . fu  la  cotenna  del  capo  , on- 
de e (ce  vifcofa  marcia  , cagionato  da 
humor  Vlfcefo , me  [colalo  con  bumor  ma- 
nine onte o.  Tiiia. 

Tignere , o macchiare  Tizaac. 

Tignofo  . infettato  di  tigna.  Tinofb. 
Tignitela  , piccolo  vermicello  , che  Ji  gene- 
ra ne'  panni  Uni , egli  rode  a <uija,  che 
fa  il  tarlo  il  legname.  Pollila. 

Tignitela , chiaman  anche  i contadini  un 
Vermicello  .che  rode  t mangia  dorano, 
Gorgnjo. 

Tigre  , animai  noto  , per  crudeltà,  e fit- 
tezza, Tigre , onja. 

Timidamente  , con  timidità.  Medrola- 
mente  timidamente. 

Ttmidetlo  .alquanto  timido,  Mcdrolìllo. 
Timidità,  umore.  Temoi  > miedo , ver- 
gueofa. 

Timido  . che  teme  agevolmente , t per  po- 
to. Medrofo  , temerofo , timido. 
Tinto  i un  ber  ha  odortf  ra  il  cui  fiore  è 
chiamato  t pittima . Tomillo. 

Timo  logia  , vedi  et  imologia. 

Timone i qmtl legno , col  quale  fi  guida , e 
regge  ii  raavilto.  TcmblJ. 

Timone  dicureo  .cocchio  , o carrozza,  cioì 
quel  legno  al  qual  fi  appiccati  le  ùrjhe 
che  Thanno  alitare.  Lan^a  del  coche. 
Timoniere  , colui  che  nel  naviho  governa 
il  timone.  Temonero. 

Timorato,  huomo  di  ù.tona  cofcitnza  , che 
teme  iddio.  Hombre  que  teme  a 
Dios. 

Tintore,  perturbatili»  d'animo,  cagiona- 
ta da  imaginai.ion  di  futuro  male . 
Temor,  miedo. 

Timtrolamenle  contimore.  Temciofa- 
mente  , medrofamente, 

Timorofo  , vedi  timorato. 

Tinca,  pejce  noto  Tenca. 

Tint  one  , male  o enfiagione  che  canfan  le 
donne  caritativo , che  io  non  lo  fo  de- 
scrivere , come  ne  anche  ho  deferitto  il 
tur  nolo  , tu  il  mal  frantefe.  lotto, 


cavallo,  encordio. 

Tinello  . il  luogo  , o la  jìanza  d ve  tee  fa. 
miglia  , e lievità  d'un  (ignoro  fi  r iurte 
talvolta  ( non  fo  ) fe  à mangiare  , o a 
digiugnare.  Tinelo. 

T intllante  , il garz.nt  , o il  finitore  che 
ferve  al  tintilo.  Moz  o de  tinelo. 

Tino  , vajo grande  di  legname  , nel  qual 
fi  pefia  l'uva  per  far  il  vino.  Lagàl  , 
xarayz 

Tinta  , m-. fiuta  liquida  con  a qn  l fi  ti. 
gne.  Tinte, 

Tinta , luogo  o Vafo  dove  fi  tigne.  Tin- 
toreria. 

Tinta, otnehiofiro.  Tinta. 

Tm,tin,  voce  fatta  per  eff  rimere  il  fuo. 

no  del  campanello.  Retintin. 

Tinto  , adjetuvo  di  iigntre.  Tenido. 

Tinto  , o macchiato.  Tiznado. 

Tintore,  che  efercita  l'atto  del  tignerò. 
Tintorero. 

Tintura  , tinta , il  color  del  tinto.  Tinte, 
tintura. 

Tira , gara  , dijftnfionr.  Porfia. 

Tirante  di  cocchio  , quella  firifeta  di  cuoio, 
o quella  fune  che  attaccata  al  cocchio , 
e a cavalli , tira  il  cocchio  o carroz- 
za. Tirante. 

Ttraneggtare  , e tirannicamente  e ingia- 
lla menu  dominare , e nfar  tirannia . 
Tiranejar 

Tirannia  , dominio  tirannico.  Titania. 
Tirannicamente , con  modo  tirannico.  Ti- 
tanicamente. 

Tirannico,  di  tiranno.  De  tirano. 

Tiranno  , fignor  ingiujlo  , e crudele,  t 
amatore  filamento  del  ntil  proprie. 
tirano. 

Tirare  , trarre,  condurre  o fare  accofiart 
a ft  con  violenza  Eiìirar. 

Tirar  fuora,  cioè  cavare  Sacar  afuera. 
Tirare , talvolta  lignifica  incaminarji , 
0 andare,  cefi.  Tiro  verfo  Parigi  Echi» 

hazia  Paris.  Tomo  la  denota  de 
Paris. 

Tirarli  indietro.  Vale  ritirarfi.  Hazei- 
fe  atras 

Tirar  a terra  un  lavoro  , fi  dirlo  , • af- 
frettarli per  finirlo.  Acabar , o dar- 
le prilli  en  acabar  alguna  obra 
Tirar  da  pane  .allontanate  , ducoftar  da 
gli  allei.  Apartae  , llamar  a parte 
Tirar  fuora  Itjf.tJt  o coltello  , vate  ca- 
tta 
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tiar  mano  a Ila  fonda  , o coltello. 
Echar  , a mete:  mano  a la  clpada 
o cucinilo. 

tirare,  all  ilare,  indurre.  Atrahcr , in- 
citai , atijat. 

tirai  le  campane  , cioè  fonarle,  taiier  las 
campana*. 

tirar  l'arco  , la  balefira  j e limili  , tale 
fioccare  ,o  (caricare.  Soltar. 

un  tirar  d'arce  , di  baleflrà  , o di 
mano  diciamo  tiro  , fi  come  a quella 
dijlanza  , che  èda  dove  fi  parte  , e do- 
te arriva  la  cola  tirata.  elio  , o a tiro 
de  balletta  , de  mano. 
tirar  la  paga  o filane,  tirai , o colorar  la 
paga , o falatio, 

tirar  calci . calcitrate,  tirai  cozes. 
tirar  lù . diciamo  il  far  con  ajlu\ia  dir 
ad  altrui,  quel  eh' n non  Verri  ht , che 
anche  (ì dice, (enfiare.  Dar  cordelexo. 
tirar  le  cafie  , morire.  Morir. 
tirar  fu  una  cofa  , far  t'andare  al  luogo 
atto.  Subii  una  cofa. 
tirare , ejoffiar  vento.  Coirei  ayfe. 
tirare  a je  la  porta  > ette  focchiiederla. 
Emparejar  o entoinai  la  puèrta. 
tirar  delle  correggi!  > « peti.  Peertè. 
tirarfi  fu  i panni,  cioè  avvicinargli  alla 
cintola  e pache  non  fianno  d impedimen- 
to. Arremangaife,  allegatile. 
tirar  a uno  pel  ferratelo,  tirar  a unòdc 
la  capa. 

tirare  à Je  una  feggìola  per  federe.  Aria 
Arai  una  filla.  tirai’ à voi  una  foggia- 
la. Airaltrad  una  lìllà. 
tirala  • il  tirare,  tuo* 
tirata  , diciamo  anche  alla  funghe  fc.a  di 
froda,  cojì,  di  qui  à Fi  oren\a  ci  è una 
gran  tirata.  De  aquì  a Florencia  ay 
gran  ttècho. 

tifata  di  gorgia , e p* faggio  di  contro- 
punte. Palio  , paflagc. 
tiitata  d'acqua  e di  vino  tiriamo  a una 
gran  bevuta.  Golpe  de  agua  O 
de  vino 

tifato , difiefo , contrarie  di  gémi t».  Eltt- 
lado . 

tiratoio j luogo  con  ingegni  o frumenti, 
dove  fi  tirano  i panni  Uni  avanti  che 
fio  no  finiti  di  per  festonate,  tiradòr. 
tirato  , dinamo  a un  mtfero  , e Vantaggio- 
fi.  EfcalTo . pelon. 
tiratole,  che  tira.  liiador. 
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tiro  , o tirata  , il  tirare,  tìto. 

• tiro  di  mano,  di  archiéufo,  balefira  e fimi • 

li.  tiro. 

tiro,  inganno  afluto  che  fifaà  uno . titO. 
Far  un  tiro  à uno.  Hazet  un  tiro  o una 
burla  a tino. 

tiro  di  penna  , un  rivolgimento  di  linee  chi 
fi  facon  ejfa  per  galanteria.  Rafgo. 
tiro  . o pe\\o  d’artiglieria,  tiro. 
tifico,  t, .firmo  pir  l' ulcere  de' polmoni, 
che  cagiona  tojfa , e fa  fiutar  marcia. 
tilico. 

titolo  dignità,  grado , e nome  chefigmfichl 
tale  cofè.  tltulo. 

titolo . infilinone  di  libro  , o di  Utterai 
tltulo. 

titolo  . pretrjle , Colóre  { feufa.  «mio, 

achaque. 

titolo, o accento  di  fili  aia,  o lettera,  tilde. 
titolato, che  ha  qualche  dignità  , o grado; 
titulado. 

t fifone , pezzo  di  legno  abbruciato,  ti. 
zoft. 

! tu  , cioè  piglia,  toma  aqui. 

I Toccamente,, tl  toccare.  Manolcamiento. 
Toccare  , efercitare  il  Jenfo  del  tatto,  li 
qual  operazione  propriamente  fi  fi  con 
la  mani,  tocar. 

Toccare  , * inspirare  , o muovere  , co  fi. 
tocco  da  divina  infpirazione.  Movido 
de  divida  infpiracion. 

Toccare  , decorrere,  o brevemente  accen- 
nare. spuntar. 

Toccare » figuratamente  vale  carnalmente 
conofcere.  tratai  con  alguna  muger. 
Toccare, Cioè  pigliare  o levar  via  una  cofa, 
cofi  Nijfuno  tocchi  qurfle  cojì.  Nadir 
fe  Degne  a ella*  cola:. 

Toccare,  t venirgli  in  Jórte,o  per  parte,  rofi. 
A me  è toccata  la  miglior  parte.  A mi 
aie  ha  cavido  la  mejor  parte. 

Toccare , o appartenere.  Convenir  , per- 
tenecèr. 

’ toccar  danari  »'  Vette  guadagnargli  , ven- 
de, do  te  fue  mercanzie.  Ganai  di- 
tterò*'. 

Toccar  m un  porlo  , citipafiatvi  o fermar- 
vtfi alquanto.  Tocaren  ùn  puerto. 
Toccar  delle  bufile,  delle  bufilo. .a! e , vale  ef- 
fir  battuto.  Elevar  itiuchos  palos>  o 
muchos  afotes. 

Toccare, o lajiare  il  poljo,  tentai  el  piallo. 

Toccar 
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Ticcart  il  {Wriii  a uno  , cefi.  A Pieno 
tocca  il  governo.  A Pedro  loca  el  go 
vernar. 

Toccanti/’  arme.  Tosar  al  arma. 

Toccare  , o fonare.  Tocar  , taner. 

Toccare  a (era  , termine  mannarefco, 
Tocar  à leva. 

Toccargli,  0 appare  nergL  à tono  1tn‘  bere - 
dita  cop.  me  mi  tocca  uguanno  il 
frutto  di  quefto  campo.  Vi  e ne  me  a mi 
ogano  el  frutta  delia  heredad. 

Toccava  uno  dove  gli  duole,  cioi  dirgli 
qualche  cofa  che  lo  punge.  Dar  a uno 
cn  las  mataduras 

Toccante  , o appartenente.  Tocante,  per- 
teneciente 

Toccato.  Tocado. 

Toccato,  o accennato  nel  dire.  Apuntado, 
fenalado; 

Tocchiti ■■  , fi  chiama  un  cibo  fallo  a fi'.jla 
per  indurre  appetito.  Guifadillo  , fay- 
nete  , pepitoria. 

Tocco  . il  colpo  che  dà  il  battaglio  nella 
campana.  Campanada. 

Sonar  a tocchi  . cioè  interrottamente  la 
campana.  A campanadas  taner. 

Tito  » fi  dice  a un  fioiceuttio  , col  quale 
i fanciulli  in  leggendo  , toccano  le  let- 
tere. Punte'fO. 

Toga, et  a vejii  mento  lungo  ufalo  da'  J{o  ma- 
ni in  tempo  di  pace.  Toga 

Togato  , ve  fitto  di  toga.  Togado. 

Togliere  . vedi  torre. 

Tollerabile,  a importabile . Sufrible  , paf- 
fadero. 

ToKeran\a,il tollerare.  Sufrimicnto. 

Tollerare,  comportar  con  pattenz.a.  S .ifrir, 
Hevarcon  patieacia 

Tolta  , diciamo  buona,  o mala  .cioè  buona 
• cattiva  compra.  Bueila  o mala  raer- 
caduria . 

Tomaia  della  /carpa  , queMa  parte  del 
cuoio, che  cuopre  il  collo  de'  aie.  Pala  del 
papato,  cmpeynede!  capato. 

Tomba  , a caverna.  Cueva 

Tomba  , ofrpoltura.  Sepultura. 

Tomba,  arca  da  feppeSir. . Tuinba»  ataud, 
luzillo. 

Tombe!  tre,  è cadere ,o  and  'te  a capo  afi’ in- 
giù. Turnbar.caer  cabe$a  à baso. 

Tomboli  la  tal  caduta ,i  *W«/.i,tumbo. 

Tomo,  col  primo  o aperto,  trattando  fi  di  li- 
bri  , Vale  parte.  Tomo. 
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Tònaca  , vedi  tonica.  Habito. 

Tonacella,veJlimrnto  del  diacono  , e fud- 
diacono.  Almdtica.  / 

Tonare,  lo  fieepitar  che  fanno  le  nugole. 
Ttonar. 

Tonchio  , 0 gorgoglione , baco  che  entra  nt' 
legumi , 0 biade, e te  Vota.  Gorgojo. 

Tonti. aura  , vedi  tonditura. 

Tondello  alquanto  tondo.  Redondìllo. 

Tondo , di  figura  rotonda.  Redondo. 

Tondo  , attribuendolo  ad  huome  lignifi- 
ca (rm  lice  , r di  reggo  ingegno.  Bobo* 
grolleio  . tofco. 

Tondo  , figura  di  forma  sferica,  circolei 
circo:ftren\a.  Circulo  , circumfe- 
rcncia. 

Tondo  , a oche  diciamo  4 un  certo  firu- 
m1  nto  plano , e rotondo  , per  ufo  di  te- 
nervi tù  1 bicchier  in  tavola.  Plato. 

Tondo  , avverbio  , ma  con  la  prepojìtione 
avanti  , vale  in  giro  , alt  intorno  ì in 
circo>i/rr,n\a  r cofi , a tondo  , in  tonde. 
Al  redcdor,  oal  derredor. 

Tonica  , e tonaca  . ve  fi  e lunga  , e higgi 
propria  de'  l(e  ligio  fi  daufirati.  H.a- 
bito.  * 

Tonnina,  fatarne  fatte  della  fihiena  delpef- 
Ct  tonno,  Atun 

Tonno, pefce  netto.  Atun. 

1 Tenfura  , tonfatala  , ed.'  ì proprio  quella, 

1 che  ufano  1 Rcligiofi,  che  altrimenti 
diciamo  chenca.  Corona. 

Tonfar  a , come  prima  tenfura  > cioi  quella 
dijp.fi  ione  agii  orimi  minori,  che  fi 
fi  cm  taglar  alquanto  t capelli.  Prime! 
tonfura. 

Topa,  10  e una  gemma  tra  f altre , la  mag- 
giore , e ne  f ono  di  due  fortì,(‘una  che  ha 
color  d’oro  punfitmo , e l’altra  di  purifii- 
mo  aere  . {g  e fipivfpicace , che  riceve 
in  fe  la  chiarella  di  tutte  1‘ altre  gem- 
me: di  cefi  che  à colui , che  la  porta, no» 
può  nuocer  “Unico  Topacio» 

Topo  , animai  noto.  Raion 

Topolino,  0 toptee  Ila  , punti  topo , Ra« 

t onzlllo. 

Toppa, firumrnto  di  piJtflra  di  ferro  , con 
ingegni, per  li  quali  fi  volge  la  chiave, 
fallo  prr  ferrare,  e altrimenti  fi  dice 
ferratura.  Ccrradura. 

Toppa  , diciamo  ancora  a quel  pex.^'uol 
del  panno,  che  fi  cuce  in  Ju  la  rottura 
dtl  Vifiimente , t il  cucirlo  dm  amo 
. raiiop- 
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. attopart.  Remici  da  , remendar 
it  verbo. 

J ,fbidtre  i o intorbidare  , di  chiaro  far 
torbe.  EntUlbiat. 

Xorbidat o , . i<:  « ..telato.  Enturbiado. 
toréide\jJ,  t'ejjn  torio.  Tutbie^a. 
ttrbtdifiimo.  Muy  turbo. 
torbido  che  ha  in \.  qualità  , che  gli  toglie 
la  chiaref\a , e la  limpide -\a . Tur- 
bio.  EJJer  torio  un  liquore.  Eftar 
tutbio. 

torba,  vedi  torbido. 

torcere  , cavar  una  cofa  dalla  fua  rettitudi- 
ne,contrario  di.dn  i\\are.  Torcer. 
torcere  , o Voltare.  Boi  ver , torcer. 
torcer  ilvtfo  i atto  di  chi  fa  dello  fchifo, 
e dello i fdtgnofo.  Blazer  alcos,  cftra- 
narfe, 

torcitoio  , Jìrumento , e ordigno  , col  qual 
fi  torce  la  feta.  T orccdòr. 
torcitor di feta.  Torcedor  defeda. 
torcitura , l’atto  > e il  modo  dii  torcere. 
Torcedura. 

torchio , candela  grande  , « più  candele 
avvolte  injìeme  , torcia.  Hacha. 
torchio  > frumento  da  Jlampare  , o da 
premere.  Tomillo. 

lo, eia , o torchio  , più  candele  injìeme. 
Hacha, 

torciagrande.  Antorcha. 
torciera,  candeliere  da  tenervi  le  lorde. 
Hachera. 

torcigliare , torcer  bene.  Retorcijar. 
torcete  , o flrettoie  , Jlromento  da  torce- 
te. Tornalo. 

tordo,  uccd  noto  , e d’ottimo  fapore. 
forcai. 

tormentare  > dar  tormenti.  Atormentar, 
dar  tormento. 

tormentare,  affliggere  , travagliar  l'ani- 
mo. Affiigir,  congoxar,  atormentar. 
tormentato.  Atonneiuaddf,  afiigido. 
tormentatore  > colmo  che  da  il  tormento. 
Verdugo. 

tormento  , propriamente  pena  afflittiva, 
che  JÌ  da  a rei  per  fargli  confejjàr  i mis- 
fatti. Tormento. 

Dai  tormento  à uno.  Poner  uno  à que- 
ftion  de  tormento  , dar  tormento 
a uno. 

tornimi-.  , paflion  d'animo.  Tormento, 
congoxa,  afligimicnio , pena,  euy- 
d-io,  pallieu. 
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Tornar,  tncaminarp , i prender  la  >i« 
verjo  il  luogo  ■ onde  prima  l’era  parti- 
to. Bolver , tornar. 

Tornare , venire  o andare  ad  habilare.  Mu- 
darle. Dov’e  tornato  il  tale.  Adonde 
fé  ha  mudado  tulano: 

Tu  Jia  il  ben  tornalo.  Seas  muy  bica 
veoido. 

Tornare  in  fe  , ricuperar  ildifeorfo  , o l'in- 
telletto. B.dver  en  il , o enfuacucr- 
do , ò iuycio 

Tornar  f pra  di  le  il  danno,  co  fi  il  danno 
tornerà  /opra  di  le,  cioè  tuo  fard  il  dan- 
no. Tuyo  lcra  el  daho  , o tuyo  ferì 
el  mal. 

Tornare , o metter  conto  , noi  rifultar  una 
cofa  munì  juo  , cojì  non  mi  torna  , o 
non  mi  mette  conto  inftgnar  j,n\  ejftr 
pagato  No  me  ella  à cuenta  enfi:, 
nar  Un  ferpagado.  citata  cuenta, 
cumpltrie. 

Tornar  uno  in  una  Jtrada  , cioè  efler  an- 
dato ad  habttarvi.  Yr  à bìvircn  una 
calle. 

T.  mare  alla  mede  finta  eicè  ridurji  di  nuo- 
vo a mal  fare.  Boivcr  a lo  de  ante», 
volver  al  vomito. 

Tornargli  bine  , cioè  piacergli , o voler 
una  cofa  , cofi:  non  feci  mente , perche 
non  mi  torno  bene.  No  hize  nada, 
porqueno  quife. 

Tornar  bene  , o male  fi  dice  d’un  vefhto, 
che  Jha  acconciamente  addojjo  , cofi, 
quello  Vefhto  mi  torna  btnifjinto.  Elle 
vclìido  me  viene  muy  bieii. 

Tornate  quando  voi  volete.  Bolved  quan- 
do quilieredes. 

Tornar  le  cavalcature  vele , termino  vettu- 
rinejio  , ttoè  tttornarfttu  ftn\a guada- 
gnar nel  viag  gio , o jent.a  rimenar  paf. 
laggiert.  Boìvèr  las  cavalgadutas  va- 
zias. 

Tornare  con  te  trombe  nel  faico  , vale  fonti 
hav  r fatto  , ne  confi-  tetto  quello  che  fi 
de  fiderara.  Bolverlè  en  bianco. 

Tornar  commodo  il  far  ur.a  coja  a uno,  cofi, 
fatelo  le  Vi  torna  commodo . Hazcldo  fi 
fuerc  vueltta  comodidad. 

Tornar  adulto.  Bolver  a tris. 

Tornata,  o rinomo , Bnclta. 

Torneare,  fai  tornei.  Tornear. 

Torniaio  , che  lavora  et!  torneo , vedi  tot- 
nitro, 

Tornitro 
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iy»«r»  , ohe  lavora  al  tornio.  Torne- 
rò. 

Tornio  , ordigno  fu l quali  Ji  fanno  di 
verfi  lavoro  di  figura  rotonda,  o che  ten- 
dono a quella,  fi  di  legno,  fi  d'ojfofi  d:  me- 
tallo. Torno. 

Torno  , avverbio  , lo  fi  e fio  , che  intorno , 
o incirca,  ma  va  fiempre  con  la  partico- 
la in  avanti,  cofi.  intorno  a.  Poco  masò 
menos  .cola  de.  cofi.  Deton  effe  re  in- 
torno a fici  anni , ch'io  tornai  di  Spagna. 
Devede  aver  cola  de  feisafios , que 
yo  bolvi  de  Elpsfia  , oavià  feis  afios 
poco  mas  . o menos  que  yo  bolvi 
de  Efpana. 

T tro , il  mafcl.io  delle  beflie  vaccine  ; e fer- 
vo a far  Toro. 

Torpore , inhtigpmcn’0  , impedimento  di 
moto.  Encogimienio  , entomeci- 
miento. 

T erre , con  t'o  larga  , t ale  togliere , piglia- 
re. Tornar. 

Torre  , o levare  come  per  forza,  Qui- 
tar. 

Ter  cafa,  e oe  pigliarla.  Tornar  cafa. 

Tor  moglie  , o ter  marito,  volt  ammogli- 
arfi,  maritar  fi.  Calarle. 

Tor  calatila  vettura,  o fimiti , cioè  pi- 
gliargli a P'efto.  per  far  viaggio.  Al- 
quilar  cavallos. 

Ter  di  mai»  , levar  di  mano  con  violenta. 
Ariebatar  de  las  mwos  , quitar  de 
las  matros. 

"torre  reni  d'un  impaccio  , dii  liberarlo. 
Sacar  a uno  de  alguno  peladumbre 
o cuydado. 

Torre  , o levar  la  vifta  a uno  , cioè  impe- 
dirlo , che  non  vegga  una  cofa.  Quitat 
la  vitia  de  una  cola  a uno. 

Torre  con  Co  fretto  edfi'fio  rotondo  quadr an- 
golare di  grande  altelfi».  Torre. 

Torte  (fella  marina,  d-cefifcuoprcivaf- 
cellt  Arativa. 

Torretta,  pici  iole  torre.  Torrecilla. 

T orrente  , foffeto  che  corre  impetuofa- 
m'nte  cen  acque,  effenie  piovute,  Ar- 
royo. 

Torricciuola , vedi  tori elea. 

Torricella  è Cifieffo. 

Tentone,  torre  grande.  Torrion. 

Tar fello,  chiamano  le  donne  un  certo  loro 
pieeiolifemo  guancialino  di  panno  , o 
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drappo  , ne!  quale  conferva™ , tCagor/t, 
egli  ffilteni.  Azerico. 

Torfo  , il  gambo  del  cavale  i fogliato.  Zi- 
ma  do  ber^a. 

T or  fi  diciamo  alta  dama  , che  non  ha  capo » 
braccia  , nt  gambo.  Tronco. 

Torta,  pronnnfteto  con  o fretto  t fifexit  di 
vitanda  compiila  di  vane  cofi  j.  e fi  e , « 
me  folate  inferno.  Torrida. 

T orti  fimo,  Torcidiflimo. 

Torto,  piegeto  , contrario  di  diritto,  Tot- 
cido. 

Torto,  ingiudl’zfa , ingiuria,  Agravio, 
injulticia. 

Ravcro  il  torto.  No  tener  razon. 
far  torto  a uno.  Hazer  agravio  à uno. 
Tortola,  uccolnoto.  Tortola. 

Torvo  , fiero , bombite.  Tertible  , fiero, 
Tofare  , tagliar  la  lana  alle  pecore.  Tres* 
quilar. 

Tofar  le  monete  , vai  tagliarne  qualche 
parte.  Gcrcenar  la  moneda. 

Tofarfi , tagliarli  i capelli.  Quitarfc  <1 
cavello. 

T o filare  , vedi  To/ire, 

Tofine  , dignità  militare  che  da  il  Rèdi 
Spagna.  Tufo». 

Tojfa  , impeto  dello  spirito  , ch'è  d'entr » 
all'  animale  à fine  di  cacciar  ferra  ci} 
thè  gli  fe  t*  i meati , e le  Vie.  Tos. 
Tofica'C , darti  tofiieo , avvelenare,  A« 
tolligar. 

Topi,  e,  veleno  incognito  , ma  perfido  fopré 
lutti  t veleni.  Tolfigo. 

Tofine,  mandar  finora  con  tftrtlite  t'impe- 
lo della  tojfa.  T oll'er. 

Toflamentt  , prrfiamente.  Subitamente, 
luogo  , depredo  , prettamente. 

Tofio,  prefi  amento.  Luego,  pienamente, 
de  prefto. 

Nontaneofio  , cioè  non  fi  profilo.  No  taa 
ptefto. 

Totale.  Total. 

Totalmente.  Del  todo. 

Tovaglia , panno  luio  bianco  per  ufo  d’appa- 
recchiar lamijfi.  Mantèl. 

Tot tagliolmo,  o jalvietta.  Salvilieta. 

Tozzo  o petto  di  pane.  Pedacon  depan,' 
mendrugo,  zoquete  de  pan. 

T ra , fra,  intra  , prepofifione.  Entre. 

Tra  dieci  giorni.  Dentro  de  diez  diasi 
Si  noti  la  particola  ira  quando  è pò  fi  a 
K k co» 
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con  nomo  di  tempo  che  fempre  fi  dice  den- 
tro de  , oofi.  Tra  tuo  di.  Dentro  de 
ocho  dias. 

Tr<*  che  , » fra  chi.  Demas  de  , allen- 
de  de. 

trabacca  , tenda  , Ifiitfe  di  padiglione  da 
guerra.  Baltica. 

* Traballare  , balenare  , non  potere  filar  fer. 
mo.  Tambalear. 

T rabene  molto  bene  , più  che  bene.  Re. 
bien. 

trabiccolo  uno  firomente  , fatto  con  archi 
di  legno  , fitto  al  quale  fi  tiene  fuoco 
per  ufo  di  rafciugarvi  fiprai  panni.  En- 
xugadòr. 

traboccante  , che  trobocca.  Que  tebo- 
fa. 

traboccante  , diciamo  al  pecchino  , o feu- 
do d’oro , quando  vogliamo  dire  ch’è  fia 
di  bonifiimo  pefo.  De  pefo. 
traboccantemente  , con  trabocco.  Abun- 
dantemente. 

traboccare  > ver  far  fuori  per  la  borea , ef- 
fetto de'  vafi , mtfure  , o altri  co’pi , che 
contengono , quando  fion  pieni  di  fuper- 

fiuo.  Rebofar. 

traboccar  i precipitare  , qua  fi  far  nadar 
con  la  bocca  ak’togiù.  Defpenar. 
trabocchetto  , luogo  fabricato  con  infidie, 
dentro  al  quale  fi  precipita.  Defpcna- 
déro , ttampa. 

trabocchevole  , che  eccede  ,fnoifurate.  Ec- 
cepivo. 

trabocchevolmentl , preeipitefamente.  Al- 
tondamente. 

traccheggiare  , vale  andare  fifraecaude  e 
fopportando  qualche  cofa  del  nimico  , fin 
tanto  che  fieramente , fi  pofa  l'huo- 
mo  vendicar  di  lui.  Cantai  al  ene- 
migo. 

traccia , pedata  , od  orma  di  fiere.  Ritiro, 
pifada  , huella. 

traccia , forma  « modo  di  far  una  cofa 
Trapa. 

tracciare  , ma.  chinare  . trattare  inganni. 
Tramar. 

tra  che  , oltre  che.  Demas  que,  o al- 
lenile , fuera  de. 

tracollare  , Ufifir  andar  giù  il  capo  per 
fonno  , o fimile  accidente.  Cabepear. 
tradimento  , il  tradire.  Traycion. 

Dare , • ammattire  « tradimento.  Dar» 
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o matita  traycion  , o alevofamen* 
te. 

tradire  , ufàr  frode  con  altrui  che  fi  fida. 

Hazer  traycion  ò alcvotia. 
traiitevolmenie  , da  traditori.  • Alevo- 
famente. 

tradito, ingannato.  Frigi  Aldo. 
traditore  , che  tradifee.  Traydor,  al{- 
vofo. 

traditola  , f emina  che  tradifee.  ttoy- 
dora  , alevofa. 

tradurre  , e trafportar  una  lingua  nel 
fenfo  , t fignificato  i' un' altra.  Tradit- 
zir. 

tradotte,  Traduzido. 

Ti  adultere  che  traduce.  Traducidot. 
trafilare  , propriamente  languire  , relaf- 
farfi , e quafi  venir  meno  per  fiveuhta 
fatica.  Defmayar. 

trafficare , negoliare  , cioè  efercitar  la 
mercatura,  el  traffico.  Ttatat  , ne- 
gociar. 

traffico,  il  trafficare.  Trato  , negocia- 
cion. 

trafiggere  , trapaffar  da  un  canto  all'al- 
tro ferendo  , o pognendo.  Trafpaf- 
far. 

trafiggere  , metaforicamente  vate  pugnert 
con  modi  finactvoh,  e detti  mudaci. 
Picar. 

trafitto , trapalato.  Ttapaflado. 
traforare  , vedi  forare.  Hotadar , agu> 
gerar. 

trafurare  , portar  via  nafcefamtnte  , * 
nafeondere.  Efconder. 
tragedia,  poema  rapprefentativo  , chi 
imita  ationi  diperfooaggi  di  grande  affé- 
re,  con  parlar  grave.  Tragedia. 
tragettatore,  bagauUiereigiUcator  di  ma- 

ni.  Jngadot  de  manos. 
tragettare  , « tragittare  , pajfar  oltre. 
Fallar. 

tragitto  , e tragitto  , propriamente  pic'U 
Jentiero  non  frequentato  , che  anche  di- 
remmo traverfa  , ed  è per  abbreviar  n 
camino.  Atajo. 
tragittare , Vedi  tragittare, 
tragitto  , vedi  tragitto. 

T ramare  , firafeinar  per  terra.  Arra- 
tirar.  , 

traino  , frumento  a gufa  di  carro  , 
ben  feltra  ruoli.  Gatto» 
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Traino,  tome  andai  di  fraina  , cioè  di  por* 
mure  Yr  de  portante. 

Tralafcumtnie  , il  irata/. iare.  Apatti- 
micnto  , dexamicnto. 

Tralaf  iart  , Inficiare  per  tra/ ur aggina, 
Oexar , olvidarfelc,  delcuydarle. 

Traine  , ramo  di  vite  , mentre  ch'egli 
t*  ver  de, in  fu  Ialite,  Tallo  de  vid. 

Traliccio  , diciamo  a una  (petit  di  tela,  che 
ceno  ferviamo  a far  m. riera  fi , Ieri./.. 

Tralignare  , elegeti  irare,  effre  , o d litri  - 
tar  di  fimi  le  a.'  genitori.  Degenerar. 

Tralucen-t.  R.efptandecierte,reluiiente. 

T ralueere  , trametter  la  luce  , che  è quel 
njplendtre  , che  fa  il  corpo  diafano  , e 
traffarente  pere  fa  da  luce-  Reluzir. 

T ralur.aie  , Vedi  JWatunare.  Atravefiar 
los  ojos. 

Trama  , materia  da  riempier  la  tela  di 
feta.  Trama. 

Trama,  inganno  , traccia.  Trampa,  etn- 
belejo  , embufte , emedo,  engaiio, 
tramoja. 

T ramare,  ordinare  inganni.  Trayar,  ma- 
quinu. 

Tramlraf  tarli  , effe'  onpre/f,  da  amia  fa  a. 
Congoxarfe  » aliligirlc,  fulrarfe. 

TrambUjla,  il  tramóujlarg  , che  è rimuo- 
vii le  cofe  confondendole  , « difer dolen- 
do! e Rcbuclta,  alboiroto,  confu. 
fion. 

T rnmlm/ìo,  vedi  tramlrufla. 

T ramfiuiiare  , rimuovere  le  cefi  dal  fuo 
luogo  , e confonderle.  Rebolver. 

Tramenare  , confonder  tramutande,  ri - 

* voliate,  vedi  T ramhujlert. 

Trarncftio  . vedi  Tramóujla. 

Tramettere  . metter  tra  Cuna  ce/a  è l'altra. 
Entremetèr. 

T ramtt'erfi  , metterfi  di  mezzo.  Entte- 
meterfe. 

Traroegr^arnenre , vedi  Tramezze. 

Tramezzare  , metter  trameno,  o entrare 
tra  Cuna  t/a  e l'altra.  Entrevcrar, 
ermemetcr. 

Tramezzare  , mettetfi  di  mofzo.  Poner- 
i'e  <le  por  medio. 

T rarneffare  , dividere . Atajat , hazer 

atajo. 

Tramezzare , intermettere.  Dexar. 

Tramenate , tnrermejje.  Dexado. 

Tramezzato  , diciamo  anche  alla  carne 


magherà,  che  lia  del  graffo  trdmeifjii 0 1 
cioè  mefcolato  infieme  col  magherò.  Eli* 
treverado. 

T rameziatore  , mediatore , mef/ant.  Me- 
diane. o . teicéro. 

Tramezzatene , Jomiua  mediatrice.  Me» 
dianéra. 

Trawir^»  , ciò  che  tra  Cuna  ce  fa  e C altra 
e pofto  di  mef/o , per  div  dire,  feempatm 
tiri  , e diftinguere.  Aujo. 

Tramezzate  , chiamano  i calzolai  una 
/trifola  di  ruoio  ch’i  cuciono  tra’l  fittilo 
e l tomaio  dt/la  fcarpa.  Entrefuela. 
Tramoggia  , quella  taffettà  di  legno  f opra 
alla  macina  del  molino,  dove  fi  gotta 
imene  il  grana  perche  di  li  ca phi,e  fi 
macini.  Tolva. 

T ramontana  , vento  principale  fetlentrio » 
naie  , altrimenti  , Borea  , Aquilone  J 
rovaio,  CietCO. 

Tirar  tramontana  ,ci  è fo/fiat  il  vento  dot- 
te  tramontana  Conci  cicrfo. 
Tramontana  , t intende  an'he  per  quitta 
fila  , thè  et  dimoflra  il  Pelo  artica. 
Sorte. 

Tramontante  , che  tramonta.  Quefe  po- 
ne. 

Tramontare  , il  nafeonderfi  de'  luminari 
fitto  l'eriffonte  , e fi  dice  ordinaria* 
mente  del  fole.  Pende  el  Sol. 
Tramontamelo  , il  tramontar  del  Sola, 
Puefta  del  fol. 

Tramortimento  , il  tramortire,  DefmayO, 
amoitecimiento. 

Tramortire,  venir  meno  ,fm.xrrir  gli  /piri- 
ti. Delmayat  , amoitecèr. 

Tramortito.  Pefmavado  , amortecido; 
Trampoli , fin  legni  alquanto  lunghi  fi  fra 
i quali  fi  camma  , e fervon  de  ganti, e, 

fancos. 

Tramutare  , mutar  da  un  luogo  ad  un* 
tri.  Mudar. 

Tramutar  il  vino  , cioè  d'un  vafo  metterti S 
in  un’altro.  Traflcgar  el  vino. 
Tramutato  ufi.  Traflegado. 

Tramutare  ,o  familiare.  Trocar,  mudar.' 
T renare,  ftra/lmare.  Alraitrar, 
Tranghiottire  , vedi  Trangugiare.  En- 
gullir. 

T rango feiar fi,  vedi  Tramhafciarp. 
Trangugiare  , quafi  trangorgia't , da  gor- 
gia , è ingordamente  , o con  grate/u- 
K k 2 ria 
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ria  inghiottire.  Engullir , tragar. 

TraMttart , pacarla  notte  in  fir  gualchi 
ctfa.  Trafnochar. 

T ranquill-re , render  quitta  , e tranquillo. 
Amanfar , fofl'egar. 

Tranquillità , binacela.  Bonanga , tran 
qutlidad. 

Tranquillità , per  metafora  vale  quiete , 
t giocondità.  Quietud  , fofltego. 

Tranquillo  , quieto  , fermo , in  bonaccia. 
Soffegado  , tianquilo. 

Tronfile  , o morto  di  feto  , cfaggeratìone 
thè  fi  da  a ehi  ha  gran  feti,  Tranfido  y 
tnueito  de  fed. 

Tranfite , cioè  l'atte  del  morire.  Mucite, 
punto  de  mucrte. 

Stare  in  tronfile  , dei  in  punto  di  morte, 
Eftjràmuertc,  eftar  agonicando. 

Tranfitorio  ■ che  hà  fine  , che  paffa  , che 
vien  meno.  Feiccedéro , que  paffa, 
que  defparecc,  que  tiene  fin. 

Trapanare  , vedi  Trapano.  Taladiai, 
b arrenar. 

Trapani  , finimento  fin  punta  d’acciaio, 
eoi  quale  fi  fora  il  ferro , pietra,  legno,  e 
fimih  Taladro. 

Trapalare  , pajjàr  oltre  , paff.ir  avanti, 
Padai  addante. 

Trapaffire  , e femplicemenle  poffare.  Paf- 
far  , trapaflar. 

Trapaffart,  fopravanfare , fuperare.  So- 
brepujar. 

Trapalare,  tralafciare.  PafTat  por  alto, 
dettar,  olvidarfe. 

Trapajfo,  e traigre filone  , termine  retori- 
co. Tranfgreflìon. 

Trapelare,  e propriamente  quando  di  va ■ 
fo  , e altro  fintilo  continente  , geme  , e 
, penetrali  liquore  per  fìttilifiima  feffura, 
I che  fi  ehi  ani  a peto , e cefi  trapelare  vieti 
j eletto , quafi  per  tl pelo  poffare.  Reg«. 

f marie , falirfc. 

F>  apelar  di  feto  , diciamo  per  effarrtrar 
la  feto.  Morir  de  fed. 

Trapiantate  , vedi  trapiantare.  TrafpO- 
ner , trapiantar. 

Trappola  , tfirumente  ingannevole  da  pi- 
gliar topi.  Ratonera. 

Trappolatore  , ingannatore . Trampolo. 

Trapuntare  , lavorar  per  punta  d’ago  fa- 
cendo minutamente  i punti,  Pelpun 
ttfc 
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Trapunte , il  lavoro  fatto  lofi.  Pcfpunte, 

Trarre  , fincepa  di  tirare.  Tirar. 

Trarre , « cavare,  Sacar. 

Trane,  o liberare.  Librar,  quitar. 

Trarre  , e ptten'rt.  Alcangar  , reti» 
var. 

Trarre  , e comprendere.  Colegit,  facar. 

Trarre  gli  uffici  , e cavar  da  una  berfe 
le  polizie  del  nemt  di  quelli  che  devi* 
effir  uffi\iali.  Sacar. 

Trarre  , ì anche  termine  mercantefee  e va- 
le pigliar  una  fonema  di  danari  in  un 
luogo  , e far  gli  pagar  in  un'altro. 
Remitir  o pagar. 

Trafandare  , trapaffar  mette  avanti  , tra- 
feerrtre.  Paffar  addante. 

Trafandare  , per  metafora  vale  ufeir  de 
termini  convenevoli  , ecceder  l’UemJli- 
Def'rnandaile  en  unacofa. 

Trafandare  , trafeurarfi , dtfmelterfì.  De- 
ttar , olvidar. 

Tra  fendere  , fopravanfart , fuperare, ec- 
cedere, Sobrcpujar. 

Tra/ctuare  , vedi  flrafcinare. 

Trafcine , forte  di  rete  da  pefeare.  Red 
barredera. 

T taf  corrente  , ehi  feerre  facilmente.  Ef- 
corredilo. 

Trafcorrere  , feerrer  avanti  , veto  cernet- 
te feerrere.  Andar  vagando. 

Trafcorrere  ,pafiar  i termini  convenevoli. 
Delinand.trfe.. 

Trafcorrer  un  libre , citi  (-per fidalmer.lt 
leggerle,  * con  velocità.  Repaffat  un 
libro. 

Tra'curaggint , il  trafeurare.  Defcuydo, 

t Tratcurarfi  , ufar  poca  diligenza , far- 
darfi.  Defcuydarte. 

Traccurato , negligente.  Defcuydado. 

Trasferire , trasportare.  Transferir. 

Trasfigurare  , mutar  effigie  , e figura- 
Transfigurar  , disfragar. 

Traefigurafione.  Trasfiguracion. 

Trasfigurato,  che  ha  mutato  figura,  *dl- 
iefi  eommuntmente  di  chi  per  malattia , * 
altre  accidente  fi*  grandemente  dima- 
grato  , e habbta  mutato  il  confuto  fio 
coler,  delle  carni.  Desfigurado  , enfia- 
quecido. 

Trasformamene ».  Trasformacion. 

Trasformato , far  mutar  ferma  * 

Trasformar. 
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Trai  formazione  , mutamento  di  forma. 
Transtoimacion. 

T raf predire , o ufeir  di  comandamento  , t ! 
di  camme  [itine  , non  obbedire.  Tranf 
gtedii , quebrantar  los  mandantien- 
tos. 

Trafg’tfi or.t , il  trasgredirò.  Tranfgres- 
fion , defobedienci*. 

Tr*j fremere  , che  tralgredifce.  Trans- 
greflor  , defobediente. 

Traslatsrt  , trasportare  di  tuore  a luteo. 
Trallatar. 

Trottatati , o tradurre.  Traduzir. 

Trafilato , ttafprrtate.  Tiafladado. 

Traslocai  ore  , traduttore.  Traduzidot. 

Tonfiamone , il  trafilatore.  Tiaflacion, 

T rafmottere , difmettere  tralafciare,  De- 
star. 

T ■ smurare , trasformare.  Transformar. 

Tranpnutare , cambiare.  Trocar,  trafto- 
car 

Trasmutazione.  Mudanfa. 

Tralignare , andar  vagando  conta  mente , 
tjuafi  fa  notteare.  Devanear. 

Trasparente  , che  traspare.  Trafparente. 

Trafficare  , [‘apparirò  che  fa  alta  vifiìa  lo 
jplendore  o altra  cofavìfiblt , penetrando 
per  il  corpo  diafano,  Tralluzir. 

T rafptantare  , o trapiantalo  , cavar  la 
pianta  d’un  luogo  , o piantarla  in  un  al- 
tro. Tiafplantar  , trafponer. 

Tradotte  è Toficjfo.  Trafponèr. 

T rajportare  , portar  da  un  luogo  d un  al - 
tre.  Llevai  de  fu  Jugar  a otto,  tra- 
ginar. 

Tra/Ì udire,  trattener  altrui  con  diletti, 
per  il  più  vani , e faneinlcfchi.  Entre- 
tener. 

r re  finita' fi  , prende’ fi  fi  affo  , « piacere. 
Entretenerfe . jugar. 

Trafittilo , trattenimento.  Entretenimien- 
to,  paflatiempo  , recrcacion. 

Traiverfale , che  va  per  travtrfo.  TraHf- 

verfaL 

Travtrfo  , chi  altravtrfa , obliquo.  Trans- 
verlo  , obliquo. 

Tra(ufian\iato  , trafmutato  di  fufiantia.] 
Tranfullanciado. 

Tratanto  , in  qnrflo  mentre.  EntlCtantO, 
en  elle  inteiin. 

Tratta  , o tiro,  la  lunghe^Jfadi  [patio  per 
la  qual  pojf*  la  eofa  tirala.  TUO,  tie- 
ebo, 


T R 


Sr7 


Tratta  , o firappata  , tiramento  con  for- 
fs.  fcftirón. 

Tratta, fatuità , o licenza  d'efiratre.  Li- 
cenzia. 

T rati  abile  , dolce  di  convtrfapsr.t.  Tra-  ' 
tibie. 

Trattamento  , procedere.  TratamientO, 

proceder. 

Trai,  amento  , ragionamentoi  Racona- 
mi:nto,  platica. 

Trattare,  ragionare  , decorrere.  Tratar, 
difeurrir , platicar. 

Trattare,  contenere  , parlandofi  di  libri, 
o fritture.  Tratar. 

Trattar  bene  , o male  uno,  vale  ufier  corte - 
Jia,  o fi. cinefila  nel  preceder  con  lui,  o 
nel  praticarle  , e fervi’fi  deWeprra  fi,a. 
Hazer  bien  q_  mal  trattamiento  à 
uno,  hazello  bien, o mal  con  alguno. 

Trattar  negozi.  Tratar  negocios. 

Trattare , o eonverfare  con  uno.  Tratar, 
convcrfar  con  uno. 

Trattato  , di f cor  fio.  Difcurfo  , platica 

Trattato , macchinazione , inganno,  Traja 
engano.  * 

Trattinole,  ùtar dare.  Detener. 

Trattenere  , dare  fiaJJ’o  o tratten'mcnto', 
Entretenèr. 

Trattenerfi,  indugi  ire,  Detenerfe. 

Tratten’ mento , dpafifo.  Entretenimiento, 
patlatiempo , holgura. 

Trattenimento,  o bada,  cioè  Vh aver  fard 
dato.  Beceniiniento,  tardanza. 

T,  attonimento  , o ajnto  di  cefi  a , termine 

militare,  Entretenimiento  , ayuda 
de  colla. 

Trarr»  , il  tirare , tiro.  Tiro. 

Tratto , certo  pafifo  dilla  mofifa.  Trailo. 

Tratto,  fiata  , volta  , come  in  un  tra'te, 
cioè  m una  volta.  De  una  vez , o de 
una  vegada, 

Tratto  , come  in  un  tratto  , tioe  in  un  fn- 

bito.  Luego,  en  un  momento,  en 
un  infrante. 

Tratto  , difianpa , fistio.  Trech». 

Tratto  dt  pinna.  Rasgo. 

Tratto  di  corda,  cafi,go  ufato  in  Itali». 
Trafro  de  cuerda. 

Diciamo  vincerla  del  tratto,  che  è !»  fiejfib, 
che  vincerla  della  mano.  Canaria  pot 
la  mano. 

Tiare  « traiti  fi  dice  di  chi  a alCrfirem, 
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elclla  faa  vita.  Agonizar  , filar  agoni- 
zando. 

T ravaglur,  dar  travaglio,  affliggere.  Affi- 
gli, trabajar,  congojar. 

T ravaghart  , affaitcarfi.  Tiaba jar. 

Travaglia, fi , impacciar/! , intrigar/? , in- 
tremili o\ fi  in  una  ce/a.  Meterlc  en  una 
cola. 

Travagliar/! , nmefcolarfi  , altirar/i.  Su* 
ftarfe,  congoxarfe. 

Travagline, piai  detravagli,  afflitto,  Atfi- 
gido  , trifte. 

Travaglio  , pirturbatione,  melejlia . Tra- 

bajo , cuydado. 

Travaglio  o fatica.  Trabajo. 

Travaglio  dicono  t manifcalchi  aure  ordi- 
gno , mi  qual  mtt’.on  le  beflie  fafiiito 
fi,  e intrai  (abili  per  medicarle  e ferrarle. 
Potrò. 

Travalicare  , trapalare.  Tiafpaffar. 

Travafare  , mutar  il  liquore  di  va/o  in 
vafo.  Traflcgar. 

Trave , legna  graffo  e lungo  , che  l’adatta 
negli  eMfiXj.  per  regger  palchi , e tetti. 

Biga 

Travedere , pigliar  in  Vfdendo  una  co  fa  per 
l’altra.  Enganirfe. 

Traver la  , età  ehg  fi  motte  a traverfe.  To- 
ri o lo  que  le  atraviefla. 

Traversale , o *ttoaVe*farr,  Atraveflar, 

Travedalo  fi  dice  al  cavalle  grafo  , e ben 
offuie , e unite.  Cavallo  bien  efho. 

Traverfia.avverfiià.  AdverlidacJ. 

Traverle  , fi  /ite  a traverfe.  Ohliquo. 

Traverfe,  e torto.  Torcido. 

T ravejitre , vrfitrfi  degli  altrui  panni  per 
occultar/!  Disfra9.lt. 

Travcjhrfi.  disfidarle. 

Trdvcjlirft  , 0 ma/fberarji.  Mafcaraify. 

Travefiito  Disfta9ado. 

Traviare  , cavar  di  via  , allontana,  e.  De  - 
fencamirpr, apartar  del  csirvno. 

Travicello  , diminuiva  if  trave.  Ma- 
dèra. 

Travòlgerò  , ve'gor  folj^ptd , t per  aiti 0 
1 lerff.  fi  evolver. 

Travolto.  RcbueltO. 

( r.,  orme  numerale.  Tres. 

Trebbia,  fintate»!*  4*.  trebbiati,  Tril- 

lo. 


T rebbiate.  T lillado. 

Trebbio  , carilo  t o crocicchio  , devo  fanno 
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Diciamo  /lare  a trebbio  , e far  trebbio  per 
efiare  in  trattenimento  , e in  cei.verfa. 
Itone , pajfandoji  allegramente  il  tempo. 
tftar  de  regodéo. 

Trecca,  nvend tignola . e donna  che  vende 
teje  da  mangiare.  Bodcgonéra.  mon. 
donguera. 

Treccia  fi  due  a tutte  ami  eh’ è intrecciato 
inficine  , ma  Specialmente  à capelli  di 
donna.  Trenya  de  cavellos,  vedexa, 
rara , glena. 

Treccia  da  coppelle  , una  forte  dò  c.rdme, 
Toquilla. 

'Trecento  , nome  numerale , e vate  tre  vet- 
te cento  , CT  in  Spagnolo  , t declina- 
bile, cioè  fi  dice.  Trecienros,  è tre* 
cientas  , feconde  li  genere  della  cefa. 
Tredici,  nome  numerale.  Treze. 
Tregenda,  trovate  dtperfene  femplici,  ire 
fecondo  loro  quantità  di  brigata  che  V* 
di  nette  con  lumi  acce/i.  Fantafma. 
Treggia  , certa  confettura  minutijiima , 
che  par  polvere.  Gragéa. 

Tregua,  e triigua  , foiji tndr?n  uto  dar- 
ne, nega*. 

Bar  tregua.  Hazer  treguas , allentar 
treguas. 

Hempcr  la  tregua.  Qucbrantat  las  tie- 
&uas. 

Tr en*rf  , è propriamente  lo  feueterfi , e U 
dibatter  fi  delie  membra  , cagionate  de 
paura  , 0 da  foverehie  freddo.  V etu- 
blar. 

Trementina  , regia  dell albero  terebinto, 
tjuafi  terebentina  Trementina. 
Tr«r»i/4,  nome  numerale.  Trcliml. 
Trèmito,  il  tremare.  Terub.or. . 
Tremolante  , che  tremo .a  Que  ticiVibÌJ, 
temblame. 

Tremolare  .proprio  d.(l  acqua  leggiermen- 
te agitala,  fluirmi. 

Tremolare  , (ctnttllare.  Centelleur. 

T itme  o , vedi  tremolante. 

Tremore,  trln.no.  TcrnUur. 

Tremoto  , vedi  trm. noto 
Tremante  , » tremolo  /cuoi unente  , o me- 
vimcnic  di  terra  , che  fi  nell'  tifar  f di- 
ra t reati  facch.ufi.  Terremoto  t rciit 

blor  de  ricna. 

Trenta,  nome  numerale.  Treynta. 
Trtnicfimo  , verve  nu»,er*li  ordinativo  d* 

trenta,  rieyntelìino. 

' Trenti  fimo, 
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T rentefimo  , anche  fi  piglia  per  una  certa 
quantità  di  mrffie  da  dii fi  ih  trenta  gior. 
vi.  Trcyntenario. 

Trepidare  , haver  paura.  Tenet  mic- 
cio. 

Trepide  , paure  fi.  Medrofo. 

Tn  piede  .fi' amento  triango  'are  di  ferro  con 
tre  piedi  per  ufo  di  cucina.  Trevede. 

Trejc.tre,  finery.ro  , burlare.  K Ccozat, 
jugai. 

Trtfche , diciamo  alle  m affieninole . ir 
alle  cefo  di  poca  Jhma,  o cu.fide  ragione, 

Baratijis  , traftos,  bugenas. 

Trofie  alle  cefi  che  ci  fono  d'impedimento. 

Embarafos. 

Tnaca  , medicamento  contro  a ' veleni. 
Triaca. 

Tram , medicina  , * rimedio  fimplicemen - 
te.  Remedio  , ttiaca. 

Triangolo , figura  di  tre  angoli.  Trian- 
golo- 

Tribo  , una  delle  parti , nelle  quali  unti, 
camente  , fi  dividevano  le  nazioni , eie 
Città  per  dijìinguir  le  fichialte  , e le  fa. 
miglio.  Tribù. 

Tribolare  , affliggere  , travagliare.  Afli- 
git,  atormentar,  trabajar. 

Tribelarfiì , affligger ji.  Artiglile  , congo- 
xaile , fatigaife. 

Tribolato , afflitto,  Afiigido.  congoxa- 
do.  • 

T'i bd.o  , fipina  falvatica  di  forma  triang; . 
lare  , che  bagli  angoli  d'aeutijìime pu» 
toc  Abrojo,  gairancho. 

Tribolazione  , e tiibulacfone  , affittone, 
travag  li,  tribulacion,  trabajo  , 
petadumbre. 

Tribuna  , o core  , il  luogo  nelle  Chiefie  deve 
iHehgiofi  i anfano . Tribuna,  coio. 

T nbunale  , propriamente  luogo  dove  rilèg- 
gono I giudici  a render  ragione.  Tlibu- 
nal , audiencia. 

Tribunato , non  e di  magiflrato  , o grado 
della  'fiepublica  "Romana.  Tiibuna- 
do. 

Tribuno,  che  ha  il  grado  del  tribunale.  Tri- 
buno. 

Tributario  , okligato  a pagar  tributo.  Tri- 
butario, pechero. 

Tributo , etnfo  che  fi  paga  dal  vafifiaUo  , o 
dal  fiudhto  al  S’gnore  , o alla  Aepnbh- 
ca.  Tributo»  pecho. 
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Tridente,  lo  feettro  di  Nettuni,  triden- 
te. ' 

Trifoglio  , birba  nota.  TteSol. 

Triforme,  di  tre  forme.  Triforme,  de. 
tres  c.uas  , o formas.  ) 

Trigejlmo  , nome  numerale  ordinativo. 

Tiigelrmo. 

Trillo,  fi  dicedi  quella  voce  tremante  nel 
cantare.  Quiebro. 

Trillare,  tremare.  Temblar. 

Trincare  , bere  [moderatamene e.  Chi- 

flar.  | 

Trincato  , afiuto,  o pratico.  Taymado, 
curtido  , attuto. 

Tiinchetto  , la  mela  minor  dela  nave, 
ttinquete. 

Trinciante,  colui  che  ha  il  carico,  e beffi- 
teli di  trinciar  le  vivande  in  tavola  al 
fine fignore-  Trinchante. 

Trinciare  , tagliar  le  vivande.  Trin- 
char. 

Trinciar  un  vefiito.  Picar  , acuchil- 
lar.  i 

Trincierà,  termine  militare  , vale  fejfia,» 
ba  filone  che  divide  il  campo  del  nimico. 

Trinchea. 

Trinità,  riraiw  Teologico , col  qual  fi  de - 
votale  tte  perfine  divine.  Trinidad. 

Trrn»,  e termine  Teologico  , evale  di  tre, 
cioè  di  tre  perfine.  Trino. 

Trionfante  , che  trionfa.  TriumfantC. 

C linfa  trionfante  , in  quanto  fi  difiingue  da 
militante.  Yglefia  triuBifante. 

Trionfare  , e triunfare  , ricever  l'honor 
del  t.  tonfo.  Triumfar. 

Trionfare,  darfi  bel  tempo  , e frfiiggiare. 

Dirti:  buena  vida  , holgarfe. 

TiiinJ'atore , che  trionfa.  Ttiumfador. 

Trionfo  , e triunfo  , pompa  e fefia  putii, 
ca  , che  fi  faceva  in  Rjma  in  honor  de ’ 

Capuani,  quando  ritornava)!  con  l'efir- 
eito  vincitore.  Triutnfo. 

Tripartito  , partito  tn  tre.  Partido  en 
un  pattes  , cripartido. 

Tiìppa  , uno  de  gli  ma  fimi  dilf  animale. 
t ripa. 

Tappa  , o pancia.  Vatliga  , yientre, 
panca. 

Trippone , che  ha  gran  trippa.  Birrigodo. 

Triplicato  , di  tre  doppi , reiuterXato.  TieS 

vezes  doblado.  , 

Tapine,  triplicato.  Doblado  tt«  vezes. 
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T ripulì*  una  forti  di  bull*.  Tripudio, 
clanga , bayle 

T rifinii»,  terzavolo.  Tartarabuclo. 

Triftan\uilo,  ìparutu^go,  di  paci  /piriti , 
mollano.  Dcfmedrado. 

Tnfiegga,  malinconia.  Tnftefa , malen- 
conia. 

‘Xrifltx.x.*,  mutili»  Malicia  , vellaque- 
ria.maldad. 

T tifi  fi  imo  , malcontento  Triftiffimo, 
defcontentiflimo , afligidilTiino. 

Ttiflìfiimo  , vi ghacch  fi  mo.  Vellaquiffi- 
mo. 

Trido , mutco nienti . mefto.  Trifte,  tna- 
lencolico  , muftio. 

Trillo,  infilici,  dolenti,  mi  feri , rapini. 
Miferable  , defdichado,  cuytado  , 
drfventurado,  pobre. 

Tritamente , minutamente.  Menudamen- 
te.  Trituri , ridurre  in  minunfitme  par- 
ticelle. Picar,  defmenujar. 

Trita'!  , diciamo  anche  metaforicamente 
per  diligentemente , confiderart  Rumi- 
ar, ventilai,  defnicntifar. 

T rito.  Picado,  defmemicado. 

' T'ito  , mrrafiricamrnti  diciamo  per  /frac- 
co. Moltdo,  quebrantado. 

Trito 'o  , • minutato,  piccola  particella 
d'una  co/d.  Mrgaja. 

Triviale , co/a  ordinaria  , e di  poco  artifi- 
cio. Trivial , groflero  , tofco. 

Trivialmente  , rotfiomente.  GrofTcra- 
mcnte  , tofcameqte  , tudamenre. 

Trrunvirato  , principato  di  tri  huomini. 
Triunvirado. 

Trina  viro, un  de  tri  del  triur.uirato.T  riun- 
viro.  • i 

Trofeo  , una  memoria  delia  vittoria  ha 
vuta  , che  [olivi  e/Jer  anticamente  un 
albero  fcap,x.e.ato  , dove  fi  attaccavano 
le  fpog'ie  del  nimico  Trofeo. 

Trogho  , che  tartaglia.  Tarramudo. 

Trogolo,  o pila  do-e  filava  Pilon, 

Trogolo  , vafo  dove  i porci  mangiano. 
Dorn-xò. 

T rota  , la  f emina  del  bestiame  porcino. 
Lechona. 

Troiata,  qui  l'a  quanta  à di  porci  Hi,  che 
fa  imi  troica  w parto.  Lechonada. 

Tiomba  fi-ii  mento  di  fiato  , proprio  della 
mi  ifga  , fatto  d’otronne.  Tronipc- 
ta. 
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Tromba  o naft  dii  elefante.  TfOtnpa  del 
elefante. 

Tromba  ,i  bomba  da  cavar  acqua  Bom- 
ba. 

Trombetta,  diminutive  di  tromba.  Trom- 
peta. 

Trombetta , il  fionator  di  tromba.  Troni. 
peta. 

Trombettare , fonar  la  trombetta.  TailCC 
la  trompcta. 

Trombettiere  ,fonator  di  trombetta.  Tiom- 
peta. 

Trombettino  i l'i/le/fo. 

Trombone,  frumento  di  fiato,  e mufcale. 
Sacabuche. 

Trottare,  o tonare.  Tronar. 

Troncato  , mozzare  , ff-icca-e.  Cortar, 
defcabejat,  drft/oncir. 

Troncato.  Corvado,delcabe$ado, 

Troncare  , o fquafeiare  un  rame  da  un  al- 
bero. Defgajir. 

Troncato  cefi  Defgajado. 

Tronco,  o troncato  , metaforicamente  va. 
lefn.ptrfetto  , non  finito.  Impelicelo, 
no  acabado , fallo. 

Tronco,  il  pedale  dfll’atbero.  Tronco. 

Tronco  di  famiglia.  Tronco. 

Troncone , t t'ifti/Ji, 

Trincone  , p enfio  , o [cheppia  come  di  lan- 
cia, o dì  firmi  cefi*  Pfez.ggea,  Tioco 
de  lan^a. 

Tronfio  , gonfio  per  fule-bia  altiero.  Atti- 
vo , fobervio  , hinchado. 

Tronfio,  o rati  fa  , fegno  o vi  o/i  r a che  fi  fa 
con  il  vi/o  d'htvere  [degno.  Ozico. 

T or.o , peggio.  Siila,  trono. 

Trini , nel  r umerò  dii  più  fono  gli  ordini  di 
(pi- iti  -eiefii.  Trooos. 

Tropi ‘o  del  cancro  , o dii  cepricon.o,  fieno 
t due  duoli  , che  l'imafv'cno  nel 
ne  o , egualmente  difiand  dal  iq tinto- 
ria'e.  Tropico  de  cancro  , y tropi- 
co de  capricornio. 

T rospo  avverbio  rio  fignifica  teceffo,  • va- 
le di  foVcrchio,  ptH  dei  convene  noie  De- 
mafliado. 

Troppo,  -pale  talvolta  per  tnol'o  , e tuppè 
pie / di  quell*  che.  Mucho  de  lo  que. 

Troppo,  adirti  ivo  , & Ita  d m-de/imi  fi- 
gnificato  che  il  /ho  avverbi*.  I)CI7. 3S- 

lìado. 

Troppo  , fu/lantivo , vale  eecefio  , fovee - 

chi*. 
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ehi j.  Sovra  , cxccrto.  E pur  trrppt 
buono.  Es  demaflìado  de  bueno. 
Trofei*  , o firn  feto  d’acqua.  ChaiCO. 
Trotta , pefee  roto.  Troclia. 

Trorta-e  , andar  di  trotto.  Trotar,  an- 
dar de  trote. 

Trotto  , una  Specie  de  gli  andari  del  ca- 
vallo , che  è tra'l  puffo  comune , e’t  ga- 
loppo , voce  forfè  a imitartene  dello  Jl:o- 
‘pitoihefa  nel  trottare.  Trotte. 

Tintola  , frumento  di  legno  di  figura  pira- 
midale , entravi  un  firruetg  , col  quale 
frumento  i fanciulli  giocamo  , fac'-n- 
dologirare  con  una  cordicella  avvolto gn 
intorno.  Trompo. 

Trovamento  , invenzione.  Imbencion. 
Travamento  , o ritrovamento  , cioè  l’hatttr 
trovato  una  tofa  perfa.  Hallazgo. 
Trovare,  pervenire  a quello  che  fi  cerca. 
Hallar, 

Trovare,  o abbaterfi  in  uno.  Topar , o 
encontrar  a uno. 

Trovare  , inventare , ejfer  autore.  Im- 
bentar. 

Trovar  la  via  , o il  modo  di  far  una  cofa. 

Acertar  en  hazer  una  cofa. 

Trovar  fi  una  coja  che  fi  ora  perfa.  Pare- 
cer. 

’K.onfi  trova.  No  parece , na  fe  halla. 
Trovar fi  a cattivi  partiti , Hallarfe  per- 
dido  y rematado.o  enalgunaprie 
to. 

Trovar  ricapito  , cioè  gente  c ho  lo  riceva, 
t p-orega.  Hallar  acogida.  I virtuofi 
per  tutto  trovan  ricapito.  Lo:  virtuo- 
i'os  adoquiera  que  vayan  hallan 

algida. 

Ttcv.irfi  al  dif.tto  t tale  con  debiti.  An- 
daralcam;aclo. 

Trovarti  a , in  qnefio  fer.fo , -Wi  fon  trova- 
to alle  volte  a noti  haver  u " quattrino.  I 
A me  acanrecido  unas  vezes  non 
t-ncr  bianca. 

T rovar  nafo  d i fuo  culo  , marniera  buffa 
di  dire  che  infertfc»  trovar  ptrfona  che 
/oppia  rispondere,  al  fuo  tale  ito.  Hal- 
lar bornia  de  fu  papato,  o hallar 
quien  le  hincha  lab  medidas. 

Trovar  manco  una  cofa  , cioè  ofiirgh  fiata 
tolta.  Echar  menos  una  bufa. 

Travato  , lofi.  Tu  fe!  il  ben  trovato,  mo- 
do di  /aiutati.  Seas  tauy  bien  hallado. 


Trovale,  od  invenzione,  lnbencion. 

Trovatore,  inventore.  Ir.benciont  ro» 

Tiovatore,  o compofitore.  Inventori  au- 
tor. 

Trovatrico , /emina  che  trova.  In'  -ntOia, 
atitora. 

Trucco , gioco.  Truco. 

Truciolare , vedi  taf. ne. 

Trucioli  , quello  fihegte,  o fidici  fiottili 
che  ifcoHO  dalla  piada  de'  legnaiuoli. 

HaftilJas- 

T ruffa  , inganno , furberia.  Vellaquetia» 
engaBu,  inaula  , embultc  .cinbele- 
co. 

Truffare,  giuntare  , rubiate  fiotto  la  fede a 
Eftafar. 

Truffa  cri , che  truffa.  Eftafadòr. 

Truogolo,  e fregete,  t taf  per  tenervi  en- 
tro il  mangiar * de  poti , e porci . Doi- 

nàjo. 

Truogolo,  » pila  da  tenervi  acqua  per  di- 
ve’fe  ufi,  Filò». 

T tuono  , o tuono.  Trueno. 

Tu,  pronome  primitivo  de  la  feconda  per- 
fetta Sfatti  aro , e fi  ufa  in  Italia  darlo  al- 
le perfont , con  chi  proftfiiamo  familia- 
rità , * vogliamo  /lenificar  disprezzo  , • 
poca  filma  Tu, 

Stare  a tu  per  tu  , vale  noufilafciar  fopor- 
c ilare  dati' avver (ario  m parlile , ma  , 
n/pendergli  ad  o/ni  minimo  r/)«. Toni  al- 
la a brajo  pa. rido  con  uno  , o a tu 
por  tu. 

Tuba  , tromba.  Trompeta, 

Tuffare  , fommorg-r  fiotto  acqua,  » altro 
liquore  una  cofa  cavandola  Pulitamente, 
pabuli  ir. 

Tuffare  , vale  anche  talhora  per  fimi  lice- 
rne ut  intignare.  Mojar. 

Tufo  , il  tuffa- fi.  <;abullido. 

Dar  l'ultimo  tuffi , vale  andare  in  rovi- 
na affario  , pigliata  la  metafora  da  quo* 
ch'affocano.  Eilar  perdido  a rema 
tc. 

Dar  un  tuffo  fi  dice  di  ohi  per  qualche  ac 
adente  fin  /cadute,  odi  ripttalgone  , o 
di  fan-tà  Defcaeccr. 

l'ufo  , Spezie  di  terreno  arido  , e fido 
T.’erta  barricai. 

Tufo,o  ma!  vapore.  Tufo, 

Tugario,  o capanna.  Gioca. 

Tumore,  gonfiamento,  lnchjjon. 

Tur» 
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Tumuli ,o  fepolcro.  Tumulo,  fepultu- 
ra , luzìllo. 

Tumulti,  tornire , e frac  affo  di  pepili  fol- 
ievalo , I commojfo.  Alborroio  , tu- 
multo , raotin. 

Tumultuante  , che  cagiona  tumulti.  Al- 
borrotadòr.  1 


Tumultuare  , far  tumulti.  Alboriotar 
defaflo.Tegar  , inquietar. 

T umultuofe,  pici  41  tumulti.  Alborrota- 
do , bulliciofo , levantado. 

Tunica , vedi  tonica. 

Tuo  , pronome  attivativi  di  tu,  e di  gran 
faftidto  a chi  non  ha  niente.  TuyO. 

’i  co,  talvolta  in  Italiano  l'ufiamo  cimi  tu. 
tifi.  Tu  padre  . otu  padre  rat  dtffe  > & 

In  quejlo  cefi  J hindi  il  pronome  davan- 
ti alla  cofa  propria , fi  derà.  Tu  padie 
me  dixo.  £ fé  fata  dippo  fi  dirà.  E1 
padre  tuyome  dixo. 

Tuono  , fireptto  patto  da  rompimento  di  nu- 
gola , nell ' rjfer  cacciata  fuor  l’ijaia- 
7» m.  Ttueno. 

Tuono  , termine  museale  , « vate  Jfiecie 
dr  cinto.  Tono,  Vfcir  di  tuono,  noe 
perder  la  fina  voce.  Defcmonar. 

Tullio  , o torlo  , quella  pane  gialla  dtlT- 
huovo  , che  ha  il  fuo  feggie  tu  mez.z.0  all’ 
albume  , che  anche  le  diciamo  , rojjo 
d’buovo.  Yema  de  huevo. 

Turacciolo,  que-o  con  che  fi  turano  i fiJfi 
chi  , o cefi fimiti,  Tapador. 

Turare , chiudere  , è ferrar  l’aferlu1*. 

con  turacciolo.  Tapar. 

Turato.  Tapado. 

Turba  moltitudine  in  confufo,  Tiopelde 
gente. 

Turba,  o vulgo.  Vulgo,  gentccilla,  ple- 
be. 

Turbamento  , il  t urlar  fi.  Tuibacion  , al- 
borroto. 

Turbante , copertura  di  capo  , che  ufane 
i Turchi , e Mori.  Turbante. 

Tulirare  , alterare  , e commuover  l'anima 
altrui  dicendo  , o facendo  cofa  che  gli 
\ dispiaccia.  Turbar , alborrotar  , de- 
fallogar,  desgullar. 

Turbare  , fi  ompig Hai  e , guaflare.  Atro- 
pellar,  defeomponer. 

T il’ bar  fi , alberarfi.  Turbarfe. 

T urbarfi , o cprrucciarfi.  Enojarfe. 

Tur  baffi,  cambiai  e >1  odor  del  villo,  Tui- 
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barfe , poneife  , o pararfe  defeda- 
ndo. 

T urbarfi,  o vergognar  fi  nel  parlare,  Em- 
pacliarle  , atajarfe. 

Turbato  , /degnate.  Turbado,  ccriudo. 
Tti'batifiimo.  Turbadilfìmo. 

(dua'dar  uno  con  la  faccia  turbata.  Miraf 
a uno  con  Ceno. 

Turba  ore  , che  fa  turba.  Alborrotadòr, 
turbadòi,  inquietadòr  , 

T utbairtee  , ferii  ia  che  turba.  Alborro- 
tadora  , inquictudora. 

Turbaiione,  Turbacion.  alboiroro. 

Turbine , è un  avvolgimento  di  ventein 
rotondità.  Remolino  , tornellino. 
Turbolento , ptendi  turbolenza.  Altera- 
do , alborrotado. 

Turbolenza» , Turbacion,  albonoto. 
Turchino  ,eolore.  Azul. 

Turcajfo  , guaina  dove  fi  portano  le  fr  le- 
de , alti  intenti  faretra.  Aljava . carcax* 
Turchina , pietra,  o gioia.  TUrquefl».  j 
Turco  , che ftà  vi  Turchia.  Turco. 
Turcimanno  , o interpreti.  Eaiaute  , in- 
terprete. 

Turlbtle , vafo  dove  fi  mette  l'tncmfo  per 
incenfare.  Incedano. 

Tutela,  prottlgon  dii  pupillo  , la  quale  ha 
il  tutore  d’ejo  pupillo.  Tutela. 

Tutore  , colui  che  hà  in  pioticene  * cu- 
Td  il  pupillo*  (Tutor. 

Tutoria  , l’agio  ai  d’ejftr  tutore,  TUtO- 

T Jtlice  , femina  da  future.  Arrapando- 
la, procuradóra,  tutóta. 

Tutta  fiata,  0 tutta  volta  che.  Cada  y 
quando  quq  , o todas  las  vezes 

Tuttavia , o rundimtnt.  Con  todo  eflo, 

todavia.  ' . 

stavolta,  o nondimeno.  Con  todo 

Tuttavolta  , Igni  volm  che:  t edas  vezei 
que,  cada  y quando  que. 
lutto  , nome  . il  tqual.  rifntt*  a quante, 
là  continua  , vale  intero  per  ciafiuna 

Tutte 'riferiti * quantità  difereta  . vale 
in  ioni  , dafeune  , ogn'une.  cefi.  Non  fi 
trova  in  tutu  la  canti.  N*  en  todos 
fe  halla  charidad.  . 

Tutto  , Idlbouo  i p*ri,ctUa  riempitive^ 
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tni  aperta  alquanto  d’ energia,  et  fi.  Ki- 
r»afi  tutto  maravigliato.  Quede  muy 
etpa  iltado. 

tutto  eoa,  ancorché,  Aunque. 
furti,  todos. 

tutti  ad  ut  Entrambos  ados,  o entram- 
bas  a dos.  Secondo  il  renerò  della  co- 

fa.  I 

fa'ti  a tra  , o quattro.  Todos  tres  , o 
todos  quattro. 

tutti,  o tutte  infilate.  Todos  juntOS,  O 
todas  juntas. 

,M,!'  quanti.  Todoi  quantos, 
tati  ’ li  giorno , o tutta  la  no. te,  Todo  cl 
dia  i o toda  la  nochc. 
tutto  quanto , cuti  tutto  intero.  T»do. 
lult'nno  , una  cofa  fi  effe.  Una  mifma  co- 
fa  , o todo  uno. 
tutto  quello  che.  Todo  lo  que. 

V»  'a‘  f'g“»  deli'  apoflro  fo  , acciò  fi  prò. 
nunzi  dolce  , -vaie  lo  fieffo  che,  dove, 
mac  del  ver fo.  Adò,  adonde. 

V«  , feconda  per  fona  dot  numero  /ingoiare 
dell  imperativo  , o indicativo  d’andare. 
Anda  , va. 

Va  via,  maniera  di  facciate  , q di  licen- 
ziar uno.  Andavate. 

Va  , in  quifio  ftìtfo.  Và  fidali  della  fortu- 
na ì l iaos  de  la  fortuna  ì 
Vacante  , che  vaca  , corno  Sedia  vacan- 
te, cioè  Li  tempo  , nel  quale  fi  'leggo  nel 
Conclave  il  nuovo  Pontefice  per  la  morte 
di  quel  che  era  prima.  Sedia,  O Siila 
vacante. 

Vacante  , ciò:  , beneficio  (he  vaca  , e hi- 
fogna  darfi  ad  altra  pc'fona  per  morte 
di  ehi  prima  l’ navetta.  Vacante. 
Vacanza  è l’ijlc/fo. 

Vacanza  , il  tempo  di  ree  Trofie  ne  , che  fi 
da  agli  Scolari , » fludiantt.  VacaclO- 
ues.  Dar  varali* t.  Dar  vacato  - 
ne». 

Vacare , dicefi  propriam’nte  de’  benefici 
Eechfiafhci  quando  rimangono  fmza 
fofeff.ro  , epe  audio  fi  dice  d'altre  di- 
gnità. Vacar. 

Vacazione  , vedi  vacante  nel  fecondo 
lignificato.  Vacante. 

yucca  , la  / emina  del  Stillami  vaccino. 
Vaca. 

y acca,  diciamo  anelli  a donna  di > lune, 
fiat  ecaiiiativa.  Futa  deshollada. 
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V acchitta  1 forte  di  cuoio  di  vana.  Va- 
queta. 

V arcali , che  ha  in  cura  le  va  chio  V*- 
quéro. 

Vacillare  , vagellare,  farnetica  r, , Deva- 
neat  , .defvarrtar. 

Vaciht a , il  vacillare.  Devanéo,  def- 

vario. 

Vacillamento  , ò l'ifieffo, 

Vacuazioae  , il  votamtnto.  Evacua* 
cion. 

. Vacuità,  l'efftr  voto.  Vacuidid.  ptivi- 
cion  , falta. 

Vacuo,  voto.  Vazio. 

Minoro  , 0 puro  *1  piè  in  voto  , cioè 
penfando  di  pofarlo  »’»  terra , 0 in  cofa 
fi  abile  . lajftrlo  cadere,  ponèr  el  piè 
en  bago. 

Vado  ,0  guado  , il  paffo  dii  fiume.  Vado.' 
Paffarfi  un  fiume  a guade  , » per  il  vaia. 

■ Vadear  un  rio. 

Vagabondo  , ohe  va  vagando.  Vagamuiu 
do , cataiiberas. 

Vagamento  , il  vagare.  Peregrinatoti. 
Vagante  , che  vaga.  Vagante  , Vaga- 
mundo. 

Vagare  , andar  vagando , trafeorren.  Va- 
gar , peregrinar  , andar  vagane 
do. 

Vaga\tonc  , 0 vagamento.  Peregrina- 
cion. 

Vagellar • , vedi  vacillare. 

Vagello  , caldaia  grande  da  tintori.  Titia. 
Vagheggiata  1 cioè  fiar  a mirar  fijfamonto 
eoo  diletto.  Mirar. 

Vagheggiare,  0 corteggiar  una  dama.  Set» 
vir  a una  dama. 

Vagheggiatole  , ohe  vagheggia,  damo. 
Gal.’n, 

V aghétto  , bellino  , grazio  fino,  Conico  , 
sonito , donatilo. 

Vaghila , de  fileno  , voglia.  Codìcia  , 
ditisco  , gana. 

Vaghe tfa , 0 diletto.  Gufto  , entretcni.- 
m tento. 

Vaghezza  , bellezza  , g'a^a.  Gracia,  do- 
nayre  , hernioluta. 

Vaghifiimo  , d> fiderò  fi  fi  me.  DefcofilTi- 

fflO. 

Vaghifiimo  , bi  Ili  fi  ini.  Graziofiffimo  , 
hcrmolìllìtno  , lindiRìmo. 

Vagliare  , vedi  vacillare. 

Vagiti. 1- 
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Vagèl1^»1  , il  vagitlare,  Devanéo  > 
defvario. 

Valore , propriamente  ficeverare  , e fepa- 
r are  rei  ^ agl’»  ( l a gran»  , a biada , il 
Trai  fon» , t altra  mondiglia.  Ahechar, 
Ctivar. 

Vagliare , diciamo  anche  pe>  rifiutare.  Re- 
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cha^ar. 

Vagliatore,  che  vaglia.  Ahechadòr. 
Vagliatura , la  mondiglia , che  fi  cava  in 
vagliare.  Ahechaduras. 

Vaglio,  jiaumtnt»  r.c  o da  vagliate  grane, 
e fiumi  biade.  Halli  ero,  ciiva. 
t'agite  da  vagliar  ulive.  Zaranda. 
Vagliare,  c tu  tal  vaglie.  Zarandeàr. 
Vago,  errante  .vagabjnde.  Vr-gamundo. 
Vago,  brame fe , defiderefo.  Deleofo,  co- 
diciofo. 

Vago  , gufi o fio  , che  diletta.  Lindo , her. 

mofo  , galano  , graciofo  , donofo.  I 
Vainolo,  infermità  e cagionata  dal  nutri- 
mento mefiruale , e viene  alla  pelle  em- 
piendola di  belle.  Viruclas. 

Valente  , che  vale  ajjai  nella  fua  prof  e (Itine. 

Grande  , valerofo  , cxcellente. 
Va’eme  , o trave  nel  maneggiar  l'arme. 
Valiente. 

Vaimi  erta  , bravura.  Valencia. 

Valentia  e l»  ftcjje. 

Valentifiimo  , eccellente  nella  fua  pro'e fie- 
ni. Grandiflimo  , excelLentiffimo. 
Valere,  quando  diciamo  di  cefa  filmabili, 
è l’ejjir  di  prexfie,  cefi  are.  Valer. 

Valere , giiVire.  Aprovechar. 

Farfi valere,  moftrareilfne  valere,  e la 
fua  virtù.  Moltrax  fu  valor , darfe  a 
conocer. 

Valer fi  d'anace  fa,  eie  è fervirfene.  Servir - 
fe  de  unacofa. 

Valere,  il  valfente , la  rebba,  il  capine' e. 
Hazienda,  esodai. 

Valer  caro,  od  a buon  mercati.  Valer  caro, 
o barato. 

Valicare  ypaffar.  Plflar. 

Valico,  apertura,  pafjo  per  il  qual  fi  va- 


lira  Portillo. 


Valico  , fi  P>gl ’*  ancora  per  igni  luogo  do- 
ve fi  paffii.  Pafiadizo. 

Vaiid"  , oarliard».  Rczio  > fucrte. 
Valligia  , ràfia  grande  per  ufo  di  iraSf  or- 
lar a. n r fi  per  viaggio  Maleta. 
Vaiti*’*  ! panno  Manga  , balija. 
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Entrar  in  valigia  , adirarfi.  Cotrerfe, 
amohinarfe,  enojarfe.  ■ 

Vali  gino  , piccola  valigia.  Maletilla. 
Valligiaio , colui  che  fa  le  Valligli.  Male- 

tcro. 

Vallata  , tutte  le  ffiax.io  da  una  Valle 
a/l'altra.  Egido. 

Valle  , quelle  J].az,io  di  terrene  che  è rac- 
chiuj»  tra  i monti.  Valle- 
V allietila , piccola  vaile.  Vatlezillo. 
Vallone  elio  , e le'flcfio. 

Vallone , gran  valle.  Valle  grande  , vab 
laco. 

Valore , ptzpe  , valuta,  rrecio,  eflimz, 
valor. 

Valore,  virtù  predella.  Valor  , esfuet- 
90,  proe$a. 

y alorofammte  , con  valore.  Valerota- 
mente , esfoifadamente. 

Valorofifiime.  Valeidifiimo  , esfor^adif- 
firno. 

Valorefe  , che  ha  Valere.  Valerofo  , e*- 
foi^ado. 

Valfente  , equivalente.  Gaudal , O cofa 
que  valga  otto  tanto. 

Valfente , » robba.  Hazienda. 

Valuta  , prillo.  Preeio  , valor. 

Vampa  , vapore , (y  ardere , ohe  efice  da 
gran  fiamma.  Atdor , llama. 

Vanagloria  , dtfiierie  vano.  Vanaglo- 
ria. 

Vanagloriarfi , infuperbi'fi.  Enfobetve- 
cerfe,  vanagloriatfe. 

Vanaglorie  famente:  \ani%\otio(imenie, 

foberviamente- 

Vanaglorii  fio,  che  ha  vanagloria.  VanaglO- 

riofo  , fobervio , altivo. 

Vanammte , con  vanità  Vanamente. 
Vaneggiare  , delirare  , vacillare.  DeVJ- 
near,  defvariar. 

Vanena,  vanità.  Vanidad- 
Vanga  , frumento  di  ferro  per  ufo  d,  U- 
Virar  la  terra.  Acadòn. 

Vangare  , lavora,  la  terra  con  vanga.  Ci- 


tare. Cavadòr. 

,fla  , fentter  den'Bvafgele.  Evan- 

. rei, cor  nv angelo.  E- 
igeli$ar  , predicar  el  Evange- 


. * % 
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à*Vt  fin  ricontati  rationi  , t io  pre- 
dicazioni di  Gto-ù  Chrtjlo.  Evange- 
lia. 

Vanguardia , o intignatila*  Avanguar- 
dia. 

Vanire  yfvi'iiro , Sparire.  Defparrcèr. 

V amfsimo  , che  ha  gran  vanag  eria.  Vana- 
gloriolìffimo 

Vaniamo  , bonofifiimo.  Defvanccidifli- 
nio. 

Vaniti.  Vanidad. 

Vanità , o fciocchozza.  Necedad,  locu- 
ra. 

Vanni , non  fi  trova  fé  non  nel  numero  piu. 
ralc,o  t'ufano  i Putì  in  fignificate  dell'ale. 
Alas  , plumas 

Vano,  voto  , e che  non  contiene  in  [e  cofa  al - 
cuna.  Hueco  , o gueco. 

Vano , vamglorioft.  Delvanecido , vana- 
gloriofo. 

Vano,  come  parole  vane.  Palabras  fin  pro- 
vecho  , inutilrs. 

Vano  , o fatfo.  Falfo  , mentirofo. 

Vano,  la  parte  vota , il  voto.  Vacuo,  hue- 
co. 

Vanteggiare  , fuperare  , avanzate , fopra. 
vantare.  Sobrepujar,  hazcr , o Ile- 
bar  vencaja. 

Vantaggiato , miglioro  , & ottimo,  Aven- 
tajado. 

Vantaggiato  , anche  diciamo  a vefiimento, 
che  penda  più  lo  fio  nel  dovi  zi  ufo  , che 
nello fcarfo  Holgado. 

Vantaggio  , il  fopra  più  r gutUo  che  i‘hà  di 
più  degli  altri.  Ventaja. 

Vantaggia , e utilità.  Provecho. 

Vantaggio  , o giunta  ehi  fi  da  nelle  cefi 
venali.  Anadidura, 

Davitn'aggie , cioè  t oppo.  Demaffiado. 
Davantaggio  di  ptù  De  mas. 

Vantaggio^ , che  pretura  più  linterefie  che 
un'altro.  Interefl'ado. 

Vani  amento  ,il  vantarfi.  Jaftancia  , ala- 
ban^a. 

Vantarfi , gloriarli  , prcgiarfi , dar  fi  vanto, 
magnificar  frpra  modo  le  effe  fue.  Ala- 
barle,  jaflarfe. 

Vantatore , che  fi  vinta.  Jadtanciofo, 
alabancioto. 

Vantati  ice , femtna  che  fi  vanta.  Jaftan- 
ciofa.  • - 

{finto  ,ilvnntarfi.  Jaftancia,  alatala. 
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Darfi vanto.  Jaftarfe,  aiutarle. 

Vaporare , mandar  f nera  il  vapore.  Vapo* 
rear  , bahear  , exalar. 

Vaporazione  , il  vaporare.  Evaporacion. 

Vapore,  propriamente  fumo  acgueo  , cal- 
do , & humido  , tirato  , dal  caler  del 
Sole  ad  alto  , ove  fi  co  glia , o fi  ri fot- 
ve.  Vapor. 

Vapore , o cfalaziant , fvapcramonto.  Ba- 
lio, vapor. 

Vaporofo  , pitn  di  vapóre.  Llcno  de  va- 
por. 

Varare,  tirar  di  terra  in  degna  il  nati. 
Ho.  Varar  , o echar  al  agua  algua 
vagèl. 

Varcare  , vedi  valicare.  Paflàr. 

Varco  , valico.  Vado. 

Variabile  , mutande.  Variable,  muda- 
tile. 

Vanamente  divtrfamente.  Varia , o di- 
verlamentr. 

Variare , divtrfifirare.  Mudar,  variar,  di- 
ferenciar. 

Variato  , murato.  Variado  , inudado, 
difercnciado.  / 

Variato , vario  , diverft  , Vario  , di --tr- 
io. 

Variazione,  differenza,  diverfità.  D.vcr- 
fidad , variedad. 

Varietà  è t' fi  e fio. 

Varietà  , o differenza.  Difercilcia  , di- 
fiinftion. 

Vario  , diverfo  , differente  , non  fato  nelf 
ifiejjo  modo.  Divello , vario , difetto-.* 
te. 

Vano , volutile  , injiabilo.  Inconftante, 
mudatile. 

VafeeUo , nome  generico  d'ogni  legno  alto 
a navicare.  Vagcl. 

Vafillè‘0 , pentolaio  , colui  che  fà  vafi  di 
terra.  Olierò  , alfaharero. 

Vafolletto , piceli  vafo.  Vatìja. 

Vafo  , nome  geniral  di  tutti  gli  finimenti 
fatti  a fin  di  ricever  , o di  ritener  in  ft 
gualche  cofa,  e p articolar  monte  Uguali, 
Vafo  , valìja. 

Vafo  fatto  a maiolica  , come  fon  piatti , 
fio  dillo , ‘ fintili.  Vafoi  , o platea  de 
ta  lavera. 

Vafo  > becConcolUto  , cioè  che  gli  manchi 
* gualche  pizzo.  Vafo  defpomlia- 
do. 

' Vafo 


f 
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\afo  dove  fi  tiene  l’aceto  per  far  l’ infila- 1 
ta.  vinagrera. 

V& fio  y gufino,  o capacità  di  vaficQo.  Caf- 
co. 

"V  aff allagato  t ferviti*  dovuta  dal  vajfal - 
lo  al  Signore,  valìallage. 

\aJfallo  , fuddito  , fuggeito  a T^epub't- 
ca  , o a Prmc:pi , • a Segnare,  Vaf- 
fallo. 

Y affino  , frumento  dì  legno  per  ufo  di  por- 
tarvi, & tenervi  co  fi r.  BarrtilO. 

\afÌ0y  grande.  Grande* 

\attene  , maniera  di  licenziar  uno  , e di 
mondarlo  via  con  preficfz.a,  Vctc* 
\attenevia.  Andavéte. 

Ubbia  , opinione  % p enfierò  fupcrfii^ìofo. 

Azir. 

'Ubbidiente  , che  ubbidifce.  Obedicntc, 
que  obedecc. 

Ubbidienti  fimo.  Obedientiflìmo. 
Ubbidienza , V ubbidire.  Obcdteacia. 
Ubbidire  , rfiegnire  i comandamenti  , fi- 
disfare  all' altrui  volontà.  Obedecèr. 

Ubere , e poppe  , e fi  dàce  di  vacche,  e fi- 
mi li.  llbres. 

Uccellacelo , fi  dice  metaforicamente  di 
per  fona  fciocca  , e da  efjer  uccellata  > e 
beffata.  Mentecatòn  , necio , maja- 
déro. 

Uccellagione  dicefi  al  tempo  , nel  quale 
s' uccella,  Tiempo  de  la  ca^a. 

Uccellame , cioè  gr*nt  quantità  d'uccelli. 

Mucha  bolateri.i , ca^a. 

Uccellare  , tender  infidi t a gli  malli  per 
prendergli.  Ca^ar. 

Uccellare , burlare ,#  beffare . Burlar,  mo- 
far,  efcarnecèr. 

Uccellare , r fretto  di  piante  falvaùcht  con 
certo  ordine  per  ufi  di  pigliar  alla  pia- 
nta gli  uccelli.  SofOjlotiHo. 

Uccefìatore  , che  uccella.  Ca^ador* 

Uccelletto y diminutivo  d'uccello.  Paxaril- 
lo,  avezilla. 

Uccellino  è l'iflejjo. 

Uccello  y animale  aèreo , pennuto  , fo  * di 
di  ver  fi  fimi*.  Paxaro.ave.  Dicefi  uc- 
eel'o  nel  genere  mafcuUno , tanto  al  mafi  j 
ehio  % corno  alla  femina.  Paxaro , 
ave. 

Uccellcne  , fi  dice " per  metafora  di  ehi  e 
l ciocco , e degno  di  beffa , vegafi  uccel- 
lacelo. 
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Uccidere , privar  di  vita.  Matàr. 
Ucciditore , che  uccide.  jMatadòr 
Ucctdiince.Matadara. 

Ucci  fune.  Matanta  , defirojo  , mot* 
tantad. 

Mettere  ad  uceìfione , è lo  flejló  che  met. 
ter  a (il  de  ibada.  l’aflàr  a cucini- 
lo. 

Udente  , che  ode.  Oyenre,  que  oye. 

Udienza,  (udire,  ( afcoLtare  , e (i  fuoldi- 
re  in  an.hcn'^a  di  tutti , cioè  udendolo  , 
e fcntendel'egn'une.  Dclantc  todos  , 
oyendolo  todos. 

Dare  udienza,  dare  orecchie.  Dar  Ojr- 
dos. 

Dare  udieme a , o haver  udien\a , fi  di. 
ce  delle  perfine  pnbliche  quando  affolla- 
no , » fon  afooltaie.  Dai , o tener  au- 
dicncia. 

Udire,  ricevere  il  fuono  ceti  l’.recchie , 
fenili  e.  Oyt. 

Udita,  pedo  avverbialmente , e ft  f,0l  di. 
re  d’udita , cioè  havcndol.  udito.  De 
oydas. 

Udita,  0 udito , ta  potenza  d’udire.  Ov* 
do. 

Udito  , uno  de’  cinque  f.ntimer.ti  , fer- 
rano del  quale  è /orecchio.  Oydo. 
Uditori , che  .de,  e afeeha.  Oyente. 

Vè  , le /teff,  che  vedi  > * comanda  thè  fi  mi- 
ri  ,o  guardi  una  co  fa.  Mila. 

Vece,  cefi  in  vece  di  fare  , » dire  , vaie  in 
cambio.  En  lugar  de  hazer , o dc- 
zir,  o en  vez  de. 

Vecehiaia  , età  dell'anima/e  tra  la  viri, 
litd , * la  decrepitila  , diminuimcni. 
di  vita  , cagionato  dal  tempo . Y à- 

jez. 

Vicehierello , vicino  alla  dte-epità  , Vl>- 
jezillo. 

Vecchiotto  è( ■Jleffo. 

Vecchiezza  , vedi  vecchiaia. 

Vecchio,  cho  è nell’età  della  vecchiaie, . 
Vicio. 

Vecchione  , Vale  bicorno  dì  venerando  affat- 
to per  antica  età.  Vieja^o. 

Vecchioni  fi  dice  alle  cafiagne  cotte  col grafi- 
eie  nel  vino.  Caftaiias  apiladas , y co- 
cidas  en  vino  con  la  calcara. 

Vecchio  , di  più  tempo  avanti , fatto  mol- 
to tempo  è,  contrario  di  nuovo  o di  mo- 
derno. Viejo  . «miglio. 

Vecchio, 
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Vecchio  , come  * ino  vieehìo.  Vino  ans- 
io. 

Vtcchipm a.  Viexiflìmo , muy  viejo. 

Veccia  , Spitg  di  kiade  nota.  Garrova. 

Vtuiancel'tire  , celai  chi  i in  vice  di  Can- 
celliere. Vicechanziller. 

Vedere , comprender  ceri  rocchio  l'obbiot- 
t*  illuminate  , che  ci  fi  para  davanti. 

Ver. 

Vedete , cono fiere  , comprendere.  Echar 
de  ver. 

Vederi  , cenfiderare , avvertire.  Advei- 
tir,  conlìdeiar. 

Non  fi  veder  mai  fatio , citi  non  fi falfar 
mai , cofi.  Non  fi  vede  mai  fa^to  , « fa- 
ttilo. Nunca  fé  barra,  nunca  le  pa- 
rece  filar  harto. 

Dar  a vedere  , far  intendere , • far  co- 
nifere. Dar  a entcndir. 

Ejfer  ben  veduto  , vale  ejfer  amato  , ir 
binerete.  Ser  bicn  quitto  , y amado. 

Veder  lame.  Ver.  lo  non  negl  lume.  Yo 
no  veo. 

Veder  da  lontane.  Ver  defde  lexos.co- 
lutnbrar. 

Vedere,  talvolta  diciamo  quello  ,eh’è  pro- 
prio d’itn'dliro  [enfio  , e non  dogli  oc- 
chi , come  filando  in  un  luogo  fenato  , o 
piovendo  fotta  diciamo  , non  vedete  come 
piove ? No  veij  cimo  llueve.’ 

Vedere  , talhera  [grafica  etnofeere  , « 
intendere , cefi.  Nei»  vedete  quello  che 
havote  fatte.  No  veis  lo  que  aveis 
echo  1 

Veditore  , che  vede.  Veedor. 

Vedeva  , e vedove  , donna  alla  quale  è 
morto  il  marito  , ir  hutmo  al  qual  fìa 
morta  la  moglie.  Biuda  . biudo. 

Vedovaggio  , lo  fiato  delCeffer  vedove,  I 
vedova.  Biudèz. 

Vedovale  , vedovili.  De  biuda , o biu- 
do , biudàl. 

Vedovare  , rimaner  privo.  Embiudàr. 

Vedovati , privo  di  moglie  , o di  marito. 
Embiudado. 

Vedovilla  , diminutivo  di  vedeva.  Biu- 
dilla. 

Vedovilo  , di  vedova.  De  biuda,  biadai. 

Vedovo  , vedi  Vedova. 

Veduta  il  vedere  , vifia.  Villa. 
far  Veduta,  o finta  , fingere  , e {[muta- 
re. Eingir,  hazer  corno  qua. 


Cenefcer  di  vista,  o per  veduta.  Cono- 
cet  a uno  de  villa. 

Veduta,  apparenza , o profpettiva.  Prof- 
peftiva,  villa,  apparcncia. 
Vedutamente,  vtfibilmenre.  Viliblemente. 
Vegetabile , vegetativo  , e fidici  de  gli  al- 
beri che  hanno  la  vita  vegetativa.  Ve- 
getativo. ' 

Vegetare  , è p-oprio  il  vivere,  e’I  crefcer 
delle  piante.  Vegetar,  crecèr. 

Vegetativo  , che  ha  falliti  di  vegetare. 
Vegetativo. 

Veggente , che  vede.  Que  Vee. 

-A  occhi  veggenti.  A ojos  viftas.’ 

Vegghia , il  v gliare.  Lo  llar  dello  , ve- 
la. 

V egghta  fi  dice  alla  prima  parte  della  not- 
te , e perche  fi  cenfuma  in  molle  parti 
d’Italia  , mafime  il  carnavele  in  burla- 
re , e cianciare  fi  dovrà  din.  Con- 
verta don. 

Co  fa  da  diro  a Vigo  ha  , dei  cofa  vana, 
e fenica  fufianga.  Cola  de  rifa. 

Vegghia  talvolta  fi  piglia  por  fenrinella  , • 
guardia.  Vela  , efcucha  , centina- 
ia. 

Vegghiare  , fiar  defio  , far  refifienfa  al 
fonno  , centrano  di  dormire,  e die  e fi 
propriamente  dii  tempo  della  nette , Ve- 
lai , eftar  defpierto. 

Vegghiare  , confumar  la  prima  parte  del- 
la notte  in  buona  conver fattene  , ir  in 
donde.  Pattar  un  rato  de  nochc  en 
converfacion. 

Vegghtatere  , che  vegghia.  Veladòr 
Vcggia,  o botte,  ripa,  cuba. 

Veglia  , vedi  vegghia. 

Vegliare,  Ve  di  vegghiare. 

Vegliatore , vedi  V tgghiatore. 

Vegnente  , e vendite,  vali  future.  Vfni- 
dero. 

Vela  , quella  tenda  , che  legata  e dtfiefa 
aU’albcre  del  navtlio , riceve  il  venta.  Ve- 
la. 

Far  vela.  Hazetfe  a la  vela. 

*Andar  a vela  , vale  navicar  col  v*"f», 
firma  ajuto  de'  remi.  Yr  , o navegat 
a vela. 

Velame,  coperta  che  vela,  e cuoprt.  Ve- 
lo. 

Vitame,  ofcu'a.  Soeolòt , achaque. 
Vilameuie , ovo’amt.  Vclacion. 

Velare, 
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y tiare , coprir  con  volo.  Cubtir  CON  ve- 
lo. 

y ilari,  m trafori  cameni  e volt  copriti,  naf- 
condtrt.  El'condèr,  tapar  , cilblir. 

V ilari , fi  dia  delle  Monache  quando  pii 
fi  mette  un  Velo  benedetto  in  J'goi  che 
fanno  projefione.  Velar. 

Velato  cefi.  Velado, 

Veleno,  veneno.  Veneno,  poncoiia. 
Veleno,  por  metafora  vale  fiiz.na,  odio 
rakbiojo.  Rabia,  lana,  rancor. 
Velenefamente , con  veleno.  Foninola 
mente. 

V tiene  [amento  , con  rabbia.  Rabiofamen. 

te. 

Xetenofo , ci  e per  fui  natura  ha  veleno. 

Pon^onnfo  , vencoofo. 

\elenofo  talvolta  fi  dà  alla  lingua  in  fi- 
gni ficato  di  mordace , e pugniate.  Mor- 
daz. 

Veletta, pictiela  vela,  Velilla,  velica. 
Xeletta , luogo  alto  , o torri  per  dove  fi 
puoi  {coprir  da  lontano.  Araiaya. 

Xlllo  , con  l'e  larga  , figo  fica  tutte’ l pelo 
più  lungo  , o lana  degl,  animali  bru 

ti.  Vello. 

Xello  fi  pone  anche  per  pelo  ajfelutamtnte. 
Vello. 

Xello  fi , ptlofo.  Vellófo. 

Villo , o lana  di  pecora.  Vellòn. 

Velluto  , drappi  di  fitta  eoi  pelo,  Tetcio- 
pelo. 

V, liuto  riccio,  forte  di  velluto.  Ri{0  , o 
terciopelo  ri{0. 

Vele  , tela  finifitma  , tejfu’a  di  tela  cruda. 
Velo. 

Vele  , ceti  che  le  donne  taiernan « il  capo. 
Toca. 

Velo  , « manto  come  ufano  le  Spagnole. 
Manto. 

Velo  metaforicamente  fignfica  tutto  rio, 
checuopre  , e nafeonde.  Volo,  cubici- 
tà, efeufa,  achacjue. 

Vii»  , che  fi  da  alle  Monache  quando  fan 
no  profefitene.  Velo. 

Veloce,  di  moto  proshfiimo.  VelÒZ  , lige 
to  , denodado. 

Veloce,  ferve  poeticamente  in  cambio  dii 
■velocemente.  Velozmcnte  , ligera 
mente. 

Veloci {imamente.  Veloziflunamente,  il 
geriffimasaente.  , 
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Xtfeeifiimt.  Velozilfimo  , ligeriflì. 

mp. 

Velocità.  Velocidad,  ligere^a , denue- 
do. 

Veltro  , cane  di  velocifiimo  corfo  , detto 
anche  cane  da  gtugnere  , levriere.  Gal- 

g°- 

Velur.x.0 , ptccol  volo.  Velili©  , valico. 

Vena  , ricettacolo  del  fi angue  , mefcolate 
con  lo  ff  itilo  vitale.  Vena. 

Vena,  quel  eana/etto  naturale  {otterremo, 
ove  corro  l'acqua-  Manantial. 

Vena  di  metalli,  cioè  luogo  dove  fi  cava . 

ne.  Minerai , mina. 

Vena  diciamo  per  fitnilit  tedine  a qui’  fe- 
gni  che  vanno  firptndo  no ‘ legni , « nelle 
pietre  a guìfa  che  fanno  le  vene  nel  corpo 
de  gli  animali.  Vena. 

Diciamo  del  vino  . egli  hi  una  vtna  di 
dolce  , cioè  tanto  poco  che  a pena  fi  {en- 
te. Eliar  algo  dulce  el  vino. 

Vena,  metaforicamente  fi  ufa  da’  Tolti 
per  fecondità  , £-  abbondanza.  Ve-  v 

na. 

Havtr  una  vena  di  palpo  , è fini  ire 
alquanto  del  pa\fo.  Tener  uniamo 
de  loco. 

tffer  di  vena , citi  fiat  in  butna  diffe » 
fittone  per  fare , « dire  una  co  fa , Elhr 
de  tempie. 

Veruna  cosa  di  vena,  cioè  di  buona  vo- 
glia. Hazet  una  cola  de  tnuy  buena 
gana,  de  muj  entera  volontari. 

Vena  Poetica  , cioè  quella  difpofititn  * 
far  vtrfi.  Vena  Poetica. 

Vena,  biada  nota.  Avena. 

Venale , vendereccio  , da  Vendere.  Vena 
dible,  venal. 

Vendemmia  , il  vendemmiare  , Vendi» 
mia 

Vendemmia,  il  tempo  di  vendemmiare, 
vendimi». 

Vendemmiare  , cor  l’uva  dallo  Viti  per 
farne  il  vino.  Vendimiat. 

Vendemmiatore  , colui  che  vendemmia. 
vcndimiadòr. 

Vendere  , alienate  da  fe  una  ctfa  . tras- 
ferendone il  total  dominio  in  altrui  per 
' puffo  convenuto.  Vender. 

Vtndc-fi  all'incanto , noe  à chi  più  profe. 
rifee  , ir  a fuen  di  tromba.  Hazet 
halmoneda  de  una  cola.  Venden- 
doti 
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do  fi  aS’incanlo  i beni  d’un  mirrante  ! 
che  beveva  molti  deviti  , uno  rem  j 


verenciar  > 

tar. 


V E 

acatar 


hontar 


?*5> 

vcn«- 


pii  un  ma  enfio , dicendo  , che  cernii  - 1 Onerato.  RevetenCiado  , acatado,  hon' 
era  buono  per  dormire  , già  che  in 
quello  dormiva  un  huomo  , che  haveVa 

tanti  debiti.  Hazicndo  halmoneda 
de  los  bienes  de  un  ineicadèr,  que 
tenia  muchas  deudas ; compro  uno! 


lado. 

Venerazione , reverente  oJ!ervan\a.  Ve- 
netacion  ,acatainiento 

Venerdì , nome  de!  fejle  giorno  della  fel- 
liniana. Viernes. 


uà  colchon  , diziendo  , que  aquel  I Venereamente  . lafcivamentt , lujfunofit- 
eta  bueno  para  dormir,  pues  dor  I mente.  Lafcivamente. 


mia  eu  el  hombre  que  tanto  devia 
Vendetecele,  da  vender ji.  Que  fé  puede 
facilmente  vender,  venaible. 
Vendetta  , onta  , o danno  che  fi  fa  altrui 


Venia  , remifiion  di  colpa  , perdono  deb 
errore.  I'etdòn , remiffion- 
Veniate  , degno  di  perdono  , conte  peccai • 
' veniale . Pecado  venia!. 


in  contraccambio  dlofièfa  licevuta.VCti-  I Venialmente  t come  piccar  venia! minti. 


Venuta.  Venida, 


' gai^a 

Far  Vendetta  , o Vendicarfi.  Tonfar  yen- 
ganca  veugarfe. 

Vendevole  , vedi  vendereccio , 

Vendicatila  , vedi  Vendetta. 

Vendicare,  fare  , o prender  vendetta.  Ven-  I 

gar.  tornar  verginea.  , 

Vendicar  fi.  Vepgatfc  , tornar  vengan-  [ Vennfent,  cioè  ritornar  fette . Bolver. 
J1,  , Ventre,  o arrivare.  Lle^ax. 


Venialmente. 
finimento , il  venire 
Uegada. 

Venire , andar  appreffandofi  da  luogo 
lontano  a quello  dove  fi  ritrova  , o fd » 
in  u.i  certo  modo  di  ntrovarji  quel  che 
ragiona,  o corichi  fi  ragiona  venir. 


Vendicarfi  à pingue  freddo  , cioè  prnfata- 
mente.  Vengati:  a calò  penlado 


V enne  , accadere  , or  correre  , cofi.  venne 
che.  Acontecio  que. 


Vendicativo,  Che  hà  filatolo  di  Vende!-  t Venire  derivare,  procedere  > haver  origl- 
ia , inclinalo  alia  Vendetta, \e ngati-  ' — " — 1 ! 4 

VO. 


Vendicatore , che  Vendica.  Vengadòr, 

Vendicatrice  ; [emina  che  fi  verni  uà, Vcn-  ; 
gadora. 

Vendicherete  , o vendicativo.  Vengati- 
vo. 

Vmdita  , il  vendere.  Venta. 

V uditore  , che  vende.  Vcndedòr. 

Venduto  , co  fa  venduta.  Venduto. 

Verifico,  a fi  attui  at  ore  .pregine.  Echi- 
zèro , bruxo. 

Venena  , mai, ria  infupiraOile  dal  calar 
naturale  , atta  a condurre  alla  morte. 

Veneno , pouf ona 

Venenofo  , veienojo.  Venendo  , ponfO- 
nolo.  \ 

Vtnentt , Vedi  vegnente.  Siguiente,  veni- 
dero. 

Venerabile  , da  effer  venerato  > degno  di 
venerazione.  Venerable. 

Venerandi  filmo  , jupcrlatrv»  di  veneran- 
do. Muy  venerable. 

Venerando  , venerabile.  Venerable. 

Venerare  , portar  honort  . riv.nre,  bone- 
nati  cm  riverenti  ofibvanz.4.  Re- 


ne.  Procedèr  traher  origen , o prin- 
cipio , derivar. 

V.mre,  cominciare,  dar  principio,  cefi, 
veniamo  ali’hfioria.  EmpecemoS  la 
hiltoria. 

Venir  fi,  convenir  fi.  Havcr  menefter  a- 
fi. Molte  Volte  confiderò  la  pennrrt^a 
che  fi  viene  a mm  peccati.  Maehas 

vezes  confiderò  la  penitencia , que 
han  meneitcr  mis  pecados. 

: Venir  per  uno  , Cloe  venir  a chiamar  u- 
! »•.  Venir  a liamar  a uno,  o venir  poi 

uno. 

Vi, nre  apprejfo,  cioè  feguitare.  Sucedèr 
luego. 

Voi  fiate  il  ben  venuto  , modo  di  (aiu- 
tare 0 di  far  accoglienza  a chi  arri- 
va. Soys  muy  bieu  venido  , o pa- 
rer ido. 

V.mre  a mano  , abbatterli.  Topar. 

Venire  alle  mani  , azzuffa, fi.  Venir  a 
las  manos,  acometerle 

Venir  da  mano  , cioè  più  acconciamenti 
poter  adoperar  quella  mano-che  più  co* 
munem-me  t'adoptia,  0 defila,  0 fini- 

fin.  Lftarfe  a uno  una  cofa  mas  a 
mano.  JLl  Venti 
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Venir  la  nette , e’I  Ji  , cioè  farfi  notte  , è 
giorno  , cojì.  Venuta  la  notte  . o emulo 
1 1 giorno.  Luego  que  anochecio  , o 
amanecio  , luego  cn  anochectcndo, 
o amaneclendo. 

"reme  fojio  gli  occhi  adofio  a uno  , cioè 
I unir  guardato  , Co  fi.  biadando  a paf- 
fegg>art  m‘  Venne  pofto  gli  occhi  nel 
tate,  Yendo  a p a ficai  ac  erte  a vera 
fidano. 

Venir  detto  , cioè  dir  fenx.a  penfare.Dt 

zir  a calo,  fin  p telar. 

Venirgli  fatto.  Incedergli  il  fuó  difegno. 

Salir  con  elio  , fahr  con  lu  intento. 

venir  vento,  citi  fiffiare.  Cortèi  ayre» 
(optar  ayre. 

Venti  e il  termine,  vale  compire  il  tempo. 

Llegar  el  plajo. 

Venir  male  a una  parte  del  corpo  , cioè 
efier  afi'alito  dat  male,  cefi-  Mi  e ve- 
nuto male  a una  mano.  Darle  algun. 
mal. 

Venir  compafiione , mnoverfi  amiftricor- 
dia.  Darle  laftima,  apiadaric. 

Venir  facendo  , dicendo  , cioè  fare,  e dire. 

Hazer, dezir. 

Venir  a far  una  ce  fa  > cioè  farla.  HaasCr 
una  colà.  Sfilando  Venni  a pigliar  mo- 
glie. Quando  me  case. 

Venir  a diro  , fignificare  , inferire.  Infe- 
rir. dezir.  Vengo  a dir  che,  Voy  a de- 
zir  que. 

Venire  al  mente.  Vale  ridurfi  a mendici- 
tà. Defcacccr  del  todo  de  fu  elta- 
do. 

venir  a notiria  , intendere  , fapert.  Lle- 
gar  a noticia. 

Ijfer  venuto  in  famiglia  , Vale  haver 
molti  figliuoli.  Tener  muchos  hijos, 
cargar  Tos  hijos. 

venirgli  nella  mente  , ricordarli.  Acor- 
darfele. 

Venir  a capo  d’una  cofa  , finirla  , o venir 
al  fine-  Acabar  , llcgar  al  cabo  de 
una  coFa. 

Venir  meno,  (venirfi , fmarrirfi  gli  Spiri- 
ti. Delhiayarlc. 

Venir  meno  , mancare.  Falrar. 

Venir  a morte,  morire.  Morir  , falle- 

cer,  finar. 

venire  in  povertà,  a in  mifina,  Llcgar 

a fer  pobie  j o miT«able. 


V E 

venirgli  veduto  , cioè  abbatltrfi  a Vederti 

Acertar  a vèr. 

Non  venirgli  bene  do  fate,  • di  dire, 
cioè  parer  gli  bene  il  fare , o dire  , 
piacergli,  ino  gultar  , de  hazer , o 
dezir  ; no  querer  , Non  mi  i ve- 
nuto ben  fatto.  No  he  gullado . 
dello. 

remigli , diciamo  Jn  fignificato  di  eofia- 
re,  cofi.  .Quanto  gli  e venuto  quello  li- 
bro f Que  tanto  le  ha  coftado  cfte 
libro  ? Sfittila  coja  Viene  tanto , cioè 
vale.  Elfo  viene  tanto,  o colla  tan. 
io, 

venirgli  a uno  una  Jcefa.  Darle  a un® 
nn  corrimiento.Mi  e venuto  una  /ce- 
fa  in  quella  gota.  Me  hà  dado  Ut» 
corrimicnto  en  elle  cantilo  > o «o 
ella  mexilla. 

Venir  le  fejle  in  que  fio  fenfo  San  lortngo 
viene  a dieci  d'.Jgolio.  San  Lorenzo 
cae  a los  diez  de  Agofto. 

venir  in  taglio  una  coja  , cioè  offerir fi 
congiuntura  a proposito.  Tener  coy- 
untura  , ofrecerfe  ocafion.  lo  lo  fari  li 
jt  me  verrà  in  taglio.  Yo  lo  hate  lt 
huvicre  coyuntura  , o li  fc  ofreciere 
ocafion  para  elio. 

Venirgli  a uno  una  cofa  giuHa  , o per  ■ h 
l'appunto , cioè  net  modo  che  la  defi- 
derava.  venirle  a uno  una  cofa  de 
moldc.  >< 

venga  quando  gli  pare,  eh' io  faro  qui. 
Venga  quando  cl  quilìcre  ,que  y®  h 
eftarè  aqui. 

venga  con  mille  buoni  anni.  Venga  mu . 
cho  de  hora  buena .y.S.  pia  ilmob-  >, 
ti  ben  venuto.  Sca  V.  M.  muy  bien 
venido.  >. 

venga  quando  t‘ vuole.  Venga  quando 
cl  quillere. 

venga  il  canchero  a chi  dice  mal.  Mal  >, 

aya  quien  dize  mal. 

Venirgli  a uno  il  fiufio , o foccorren\a,  ), 
Darle  a uno  eamaras.  M»  è venuto  un 
fiufio  che  non  mi/la fia  ripofare.  Me 
han  dado  unas  eamaras,  que  no  ma  >, 
dexan  folfegar. 

Venirgli  a noia,  o a fafiidio  una  cofa,  cofi, 

Que  fio  caldo  mi  è venuto  a noia.  Ella  >, 

càfor  aie  ttthe  , o me  tiene  eafa- 
dada 
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■dtnìtnt  qt li.  Vente  acà.  - j 

■rtmyo  a cerca  di  F.  S.  Yva  en  bulca 
de  V. 

venga  chi  fi part.Vc nga  quien  quifiete. 

Venir  aie  preft,cioè  venir  ad  alibi acciai  fi 
epe  e*  che  fi  danne  Apechugatfc. 

Venir  Ha  fi*]} a d’acqua  , ciaf  piover  per 
un  poco  con  impeto.  Venir  tin  golpe 
de  agur.  

Venga  il  canchiro  che  mi  menino  , ma- 
niera di  dire  , che  l'impreca  male  per 
chfpiraz,ione.  Llebenrae  fi  quiera; 
Menavano  in  Napoli  a giufh\iar  uno , 
e diceva  il  bando  > comandano  chefià 
impiccato,  e [quartato.  Sentendolo  il 
delinquente  difie  : doppo  thè  io  fon 
'morto  , Trenta  il  canchero  che  mi  meni- 
no alla  beccheria  ? Llebavatl  én  Na- 
oles  a juffleiat  a un  liómbre,  y 
ezia  el  pregòii  : mandante  attor- 
ia: . y hazer  quartòs.  Oyendolo  el 
delinquente  dixo  : defpucs  de  yo 
muerto  , fi  quieren  me  lleben  a la 
camiceria. 

Venirgli  voglia  d’una  cefd  , co(ì.  è 
venuto  Voglia  di  mangiare  una  g*H‘- 
na.Mc  ha  dado  gana  de  corner  una 
gallina. 

Venirgli  fottio.  Tornarle  a uno  el  file- 
no . darle  gaia  de  dormir  , o cat- 
tarle el  fiieno- 

V entrili  a uno  nel  giuoco  le  carte  che  de- 
fiderava  ■ Entrarle  a uno  cattas. 

Venir  con  le  mani  giunte  , cioè  con  forn- 
mifiiene.  Venir  con  1*$  ioanos  puc- 
ftas. 

venir  a propofito.  Venir  a propofitS  , 
venir  de  niolde. 

Venire  delle  calzette  , o fintile . fignifea 
arrenderli  , allungaci,  & allargarfi 
tirandole. D arde  fi. 

Venirgli  a uno  la  ftbbre. Darle  a uno  la 
calentura. 

Venir  a buon  tempo  , cioè  in  buona  con- 
giuntura. Venir  , o llegar  a bucai 
coyuntura,  o k buen  tiempo. 

Venirgli  bene  , o male  una  cofa  , cioè  riu- 
fargli  , o non  riunirgli.  Salirle  bien 
o mal  Una  cofa  a uno 

Venirgli  a uno  l'heredilà  , cioè  toccargli 
a lui  , cofi.  ,À  me  Viene  unguanno  il 
f,utio  di  que/io  campo.  Yicneme  a roi 
ogajio  al  fiuto  delia  heredad, 


V E «t 

venire  , quello  verbo  l'ufiamo  fycffe  vol- 
te impiopriamente  in  lingua  Italiana i 
cofi.  F.  S.  mi  (enfi  ft  io  non  fon  Venu- 
to a bardargli  te  mani.  V.  M.  pet- 
done  fi  uo  he  ydo  a befarle  las  ma* 
hos.  È fi  ha  da  notare  , che  propria- 
mente diciamo  Venir  colui  che  di  là 
vien  qua.  Et  uno  che  fi  parte  di  qui 
per  andar  là  diciamo  andare',  di  fotte 
che  lo  Spagnolo  dice  con  più  proprietà! 
e perche  è facile  a inciamparfi  di 
gli  Italiani  , per  quefio  fi  aWtrtif- 
ca  fimil  parlare  per  quando  biffe 
gna. 

ventticcii , avventicelo.  Advenedico. 
venofo,  pien  di  vene.  Llcno  de  venie.’ 

Ventaglia , vi  fiera  dell'elmetto.  Viséta. 

Ventaglio  , frumento  fatto  in  forma  d'i- 
la , che  t'apre  , e ferra  , con  che  le  don- 
ne la  State  fcaccian  le  mojche , e chia- 
ma n il  vento.  Avanico; 
ventaglio  da  [cacciar  le  mifche  alle  ta- 
vole dove  fi  mangia.  Moicadòt. 

Venterello  , o Ventarello  , piccol  Vento 1 v 

Ayrecillo , ventezillo. 

Ventejìmo , nome  numerale  ordinativo < 
vigefÌBKj. 

verte  fi  me , una  delle  vitelli  parti.  Vigefi-' 
ma  parte. 

venti , con  l‘e  Urtiti,  nome  numerale  chi 
contiene  due  decine.  Veynte. 

Venticello  , vento  piacevole , Ayrecilloa 
Vtntecillo. 

venticinque  , nomi  numerale.  Vcyntcjq 
ciuco. 

ventiline  , nome  numerale. V e ynteydos. 
ventura,  frumento  da  far  vento.  Avefl- 
tad'or- 

ventina  , cioè  una  volta  Venti.  Vcynti- 
na.  , 

ventilante,  che  ventili  , e ft  muove  leg- 
giermente al  foffiiar  del  »rn/i. Tremo- 
lante, ventilante . 

ventilare , Ibiegare  il  vento  , [ventilare. 
Aventàr. 

ventilare , cioè  dimenar  una  cefo,  per  can - 
Jat  tento.  Hazer  ayre. 
ventilare  metaforicamente  Vale  diligen- 
temente efammare  , come  ventilar a 
una  quifhone.VcniiUt  i Uni  quì- 
fiion. 

ventriquattro  , nome  numerale.  Veynte^ 
quaue. 

V.  hi  a vtntiì 
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Vento , agitafion  d'uri  a inter»»  alla  tir  V 
r<«.  Ayre , viento, 

y>»/o  per  metafora  Ville  vaniti.  Vani- 
dad>  ayre. 

Figliar  venie  diciamo  di  chi  in  rifilan- 
do ragionamento  continualo  (mani 
' Jc,fi  • 0 ptrdendojì  ferma  tl parlare. A- 
tajarfe. 

Tirar vento.Cotiei  ayte , oriento. 

Vento  prospere  > o favorevole.  Viento  fa- 
vorable. 

Vento  frejco.  Viento  , o ayre  frefeo. 
Vintela  , frumento  col  quale  fi  [ventola 
all'aia  iljrrano,  o fimile.  \ ieldo.  . 
Ventolare,  o fventolare,  è il  gettar  ali- 
arla tl  grano  , o paglia  battuta,  ris- 
aia , acciò  fi  mondi  il  grano.  Aventar. 
Vntoja  , frumento  di  vetro  > o d'altra 
fimtl  materia  , che  t'appicca  per  la 
ferfona  per  tirare  il  J angue  alla  pelle, 
cefi  detta  perche  fi  appicca  pigliando 
- vtpto.  Vcntófa. 

Ventofità,indijpofù.ione  cagionata  dama-  ' 
lena  indigena  , e fi  genera  nel  corpo  J 
degli  animati , altrimenti  Vento.  Vcn* 

tofidad,  viento. 

fintolo  , che  patifee  di  vento.  Vcntofo. 
fentofo  , trattando fi  dt  cibo,  vale,che  ge- 
nera ventoptà.  Vcntofo  > que  engen- 
dra  ventoiìdad. 

fentofo  , metaforicamente  vale  gonfio,& 
altiero.  Hinchado  , entonado. 
ftntottefimo  , nome  numerale  ordinativo , 

, vige  (imo  ottavo. 
f intatto  , nome  numerale.  Yeyntey- 
ocho.  * 

Ventraia,  pancia  , luogo  dove  flà  il  ven- 
tre. Vienne , barriga  , pan$a  , ven- 
trada. 

fintiamola , che  vende,  o lava  i venir,. 

Tripéra,  inondongucra. 
finire  propriamente  recettacol  nnVofo 
del  nutrimento  , nel  qual  fi  cuoce  lici- 
to, Vientre. 

finire , pancia  , o luogo  dove  ila  tl  ven - 
irv.Vienue.  barriga»  patina. 
fentref'ca  , vale  pancia,  Panja. 
fentrefea  , ventre  di  porco  ripieno  di  car - 
, no  ,huova  , caccio , & herbe  battute  in- 
fiume.  Mondongo , morzilla. 
fentricino  , piceni  ventre.  Vienuecillo. 
A Ventricolo  , diminutivo  di  ventre,  YÌCJ1- 
necille.  ... 

. • £ ? 1 ’ 
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Ventriglio  . ventre  de  gli  «ccrfl*. Buche» 
mollexa. 

Ventaccio  , vedi  venticeli».  Ayrecillo. 
Vientecillo. 

Ventuno , nome  numerale.  VcnteyUPO. 

Ventura  » forte,  fortuna,  e pig  iafi  in 
buona,  ed  in  mala  parto.  Ventura,  di* 
cha 

Ventura , quella  generica  diceria  di  cofe 
che  fanno  le  \ingane  fopra  la  mano  , 
guardando  le  linee  d’efia.  ventura. 

Ventura, con  la  prepofitiont  > per,  o,  a da- 
tanti, hi  for\a  d’ avverbio  , eofi,  per 
ventura  , o a ventura.  A dicha  , pot 
dicha,  por  ventura. 

Ventura re  , mitter  in  avventura  , arrtf- 
chaare.  Aventurar. 

Venturo  , avvenire  , futuro.  Venidéro. 

Venturoso,  felice  , ben  ajfortunato.  VeH- 
turofo,  dichofo,  afortunado. 

Venuta  , il  ventre.  Venida,  llegada. 

Vepre  , cejpugho  di  pruni.  Efptnal , far* 

9*1-  , . • 

Ver,  o verfo  ,ma  è poetico.  Hazia. 

Verace,  vero  , ehi  hà  in  fe  verità.  Ver* 
dadero. 

Veraci  mente  , Veramente.  Veidadera- 
raente. 

Veraci jimo  > verijfimo.  Verdaderifll- 
mo. 

peramente  , con  verità.  Verdadera- 
mente. 

Verbi  grafia,  avverbialmente  pofo  , va- 
le per  efempio.Tot  esemplo  , corno  fi 

dixeflemas  , o dixeraraos  , verbi 


grada. 

Verbo,  t’intende  af tintamente  il  Figli * 
uol d’iddio,  cioè  Chrifio.  Verbo. 

Verde  quel  colore  che  hanno  l'herbe,  e ie 
foglie  quando  fon  falche  nel  lorvigo- 
re.  Verde. 

Verde  , metafòricamente  Vale  fefe»,  con- 
trario di  Jècco,  Verde, 

Verde  per  fimihtudine  > vale  giovane. 
Florido. 

Verdefcuro  , che  tende  al  nero.  Verde  el- 


euro. 

Verdegiallo,  color  Irà  verde  , e giallo. 
Verde  que  tira  al  ajnatillo. 

Verde,  lo  fiefio  che  verdura.  Verdura. 
Bfer  condotto  al  verde  , o efier  al  verde, 
vale  efier  all’eftrtm , # alfine.  Eftat 
al  cabo.  " ' 

fere 


/ 
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Ptrdtggunle  , che  verdeggia.  Verde- 
gueante,  que  vcrdeguea.  I 

Verdeggiare,  mofirarfi  verde,  apparir  Ver.  / 

de.  Verdeguear. 

Verderame , quella  gemma  verde  , che  fi 
genera  nel  rame  per  humidezza.  Cai- 

denillo. 

Verde  \a,  vedi  verdura.  Verdura. 
P'trdefiime.  Verdiflìmo  , muy  verde. 

Perdere  , Vedi  Verdura. 

Verdnce  , o Hocco.  Eftoque. 

Verdura  , l'efier , o apparir  il  campo  , « 
l’herba  verde.  Verdura. 

Verga  , bajlenceil § , » bacchetta  fittile. 
Vara. 

Verga  e’i , et  erede  ancora  per  il  membro 
vrriie.  Miembro. 

Verga  diciamo  anche  a quelle  lefie  tefi- 
fi"tt  me’d/appt , e ne’pannt  Ime.  Lifta. 
V.rge  d’oro  r d’argento,  o d'altro  metal - 
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Avergon^arfe,  tener  verguenja.em- 
pacho , empacharfc. 

Z torgo^nofiamente  , rtjpetiofamente.  Ver» 
gonfiamente. 

Vergo  >nofimente  , disbmoratamente. 
Deshonradamcnte  > afrentofamen- 
te. 

rtrgoonofi  , finominiofo.  Aftentolò,  des- 
honiado.'ignominiofo. 

Vergognofo  , tocco  de  Vergogna  , modeflo. 

Vergonfofo,  modello. 

Vendico,  che  dece  rero.  Amigo  de  vet- 
dad,  verdadéro. 

verificare  . dimagrar  il  vero  e certificare, 
Averiguar  , certificar  > apurar,  veri- 
ficar. 

verificazione.  A veriguacion  , certifica- 
cion , verificacion. 

Ve rifimighanie,  Vfi'tJòni/c.Vetifimil,  que 
llcba  camino 


6.  Barra.  Vertfimile , e Ufi. fio. 

Vergato  , che  hd  verghe , dot  lifie  , come  verifiimameite.  Verdaderiflìmamente. 
hanno  cent  panni  > o drappi.  Varetea-  verifiimo.  Verdaderiflimo.  £ venjjimo. 
■do,  liftado.  | És  mucha  verdad. 

1 ergala  , o virgolata  chiamiamo  la  car-  verità  , contrario  di  falfità.  Verdad. 


ne  che  è hH.ua  di  grafie,  o magherò. 
Carne  entrevewda. 

Pòrgalo  , panno  Vergato.  Xerguilla  , O 
pano  vareteado. 
verghe  ita,  pinola  terga.  Barilla. 
verginale  , di  vergine.  Birginal. 

Vergine  , fi  dice  J i di  fi  mina  , fi  di  ma- 
fi  bio  , che  non  firn  venuti  ad  atti  car- 
nali. virgen. 

vergine, e nrgmeo.  Virginal. 

Vergineo  è lo  [hjfi. 
verginità,  e Virginità.  Verginidad. 
lavare , o torre  la  Verginità  a una  don- 
na ,cioè  efier  il  primo  a trattar  con  lei 
carnalmente.  Quitar  el  virgo  > o dc- 
fvirgar  a una  mugci. 

Vergogna  , dolore  , e perturbatone  intorno 
a quelle  cofie  ,che  par  che  a apportino 
dubonore  ne’ mah,  • pa fiati , o pre fin- 
ti, ofutun.  Vergucnfa.deshonra. 
Vergogna  tanche  una  certa  modefiia, al- 
la qual  diciamo  rijbetto,  o peritanza . 

V ergucnca,  empacho. 

Vergogna . duhonore  , vituperio  , biafimo. 

Attenta  deslionra,  infamia. 

Vergogne  nel  numero  del  più  fi  pigliano 
per  le  parti  vergogmft.  Vergucnfai. 
Vergognarci , havtr  , o mostrar  vergogna, 


In  verità,  vale  veramente,  hlì  verdad, 

verdaderamente. 

la  verità  sìa  tempre  d galla.  La  verdad 
adelga^a  , mas  r.o  quiebra. 

Veritiero  » che  procede  con  verità.  Vet- 
dadero. 

verme , • verme  , vedi  vermine , Gufa- 
no, 

Vermena , fiottile  , e giovane  ramicello  di 
pianta.  Pimpollo.  rcnuevo. 
vermicello  , diminutivo  di  verme.  Gufa- 
nillo. 

vermiglio , toffo  . accefio.  Bermcjo,  cnear- 
natfo. 

Vermi  fituZ "o  , un  poco  vermiglio  fi  dico 
per  Bermegillo 
vermine  fi  dice  propriamente  a piccolo 
anima/n^Zo  > che  rada  co»  la  pancia 
per  terra  , generalo  per  il  put  di  putre- 
dine. Gufano. 

vermmetlo  o vermicello.  Gufartillo. 
verminofio  , firn  di  vermini.  Llcno  de 
gufano:. 

vermi , vedi  verme, 
vernale  , del  verno.  Vernilo. 

Vernare,  vedi  j Vernare . IHiDerna^pafTar 

el  imbierno. 

vernata  , o rumo.  Imbiernos. 

^ LI  3 v»'- 


Digitized  by  Coogle 


554. 


V E 


Vrnirrccio , da  intimo.  Imberni^o. 

Virnicato  , tnvernicat a , miniato.  Em- 
barniyado. 

fornite,  comprilo  di  ragia  , è d'altri  in- 
gredienti , chi  (irvi a dare  il  lujìro  ad 
alcuni  cofe.  Barniz. 

Temici , o lifcio.  Afeyt'c. 

fimo  tfiagion  dell'  anco  tra  l'Autunno,  t 
la  Pnmatira.  Invierno. 

Vero , la  verità.  Laverdad. 

Diri  il  viro,  dot  la  venti.  Dezit  Y«r- 
dad  i o dezir  yerdades. 

Tiro,  che  connine  in  fi  tiriti.  Vcrda- 

dero. 

Vero  , o lecitimi  , comi  vero  hindi.  Le- 
gitimo  heiedcyo. 

Veroni,  luogo,  td  àndito  aperto  per  pnfjart 
di  [ìanza  , a flanza.  Coircdof . 

Veroltcnt , Iptzìe  di  freccia.  Virate, 

ytrro  , porco  non  cafirato.  Berraco.. 

Ver  fari  , cavar  , o far  Venir  fuori  quitto 
che  è dentro  .<  Vafo  . fal  co  , o cofa  jimile, 
rovefciandolo  , o facendolo  traboccati, 
0 [parseti  '»  altra  maniera.  DMtamar, 
cfparzir. 

VerJ'are  fi  dici  anche  dt’vafi,  o cofe  fi- 
rn ili  , quando  i {'quoti  » • altre  enfi 
fUflibilt  tfeono  p.-r  faprrlun  d‘,ffi. 
Ultimarle  un  vafo  , falitfe. 

Verfarfi,  metaforicamente  tale  fubita- 
tnenle  • e fmtbuneLtmenle  adirarjì. 
Enojarie. 

Ver  fato  jfarft.  Derramado,  efparcido. 

Ver  latore , che  terfa.  Derramadòr,  yfpar. 
fcidor. 

Vi  r fetta  di profa.  Renglonzillo. 

Vtrfrllo  come  di  Salmo.  Verfillo, 

Verfi  ficare  ,far  verfi.  Verfificai,  hazyr 
verfos.  v 

Vérfi fi  calore, che  fi  ver  fi.  Verfificadòr. 

Tee  fi  , membro  di  firmerà  poetica  , fitto 
tetta  mifura  di  piedi  , o d>  fillabe. 
Verfo. 

ferfo  in  profa  , citi  un  ragionamento 
che  habbia  frnfb  finito  libera  , e fini- 
tamente linfa  riguardo  , i mifura  di 
piedi  i comi  fa  chi  ferir f tn  profa. 
Renglon. 

Verfi  anche  diciamo  al  canto  de  gli  uccel- 
li. Canto . 

Verfi  , infamo  anche  in  lignificato  di  ri- 
medio, coli.  Min  ci  veggo  verfi,  No- 
Y éo  cn  elio  n mgim  remedio. 
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.Andare  a ver  fi  d'alcund  , che  anche  fi 
dia  fecondare  , vale  Jeguilar  la  (ma, 
opinione  , e t*uJlo.  Contcmpori^at 
con  uno. 

Verfi  .prepofifione , vedi  in  verfo.  Hazia 
un  lugar , para  un  lugax»  la  buelta 
de  un  lugar. 

Verfi  talhora  vale  in  favore , in  prò  , irò 
firvigio,  coli,  il  tale  è portato  molto  be- 
ne verfo  di  me  Eulano  lo  ha  echo, 
rouy  bien  paracon.igo. 

Verfi  , ta  hor.i  fi  ne  tronca  l'ultima  pila - 
ba  fi  , e rimane  ver  , nel  primo  lignifi- 
calo. Hazia , la  buelta  de,  para. 

Vertigine,  un  certo  ojft.camento  di  cerebto, 
ehi  fa  parere  e he  ogni  cofa  fi  muova  in 
giro  , e toghe  in  uno  fiatitela  vifia.  Vi* 
guidos  de  cabcya. 

. Veruno,  ninno.  Nmguno»  nadie. 

I Veruno  , talvolta  figmfica  alcuno.  Algtl- 

»o,  alguien. 

Vettscare  , verdeggiare.  Verdeguear. 

Verfifio  , farle  di  leguo  rojfo,  che  ferve  per 
tignerò,  e rune  dell'  Indie  di  Portu - 
gallo.  Brafil. 

Verdura,  vedìrerdura.  Verdura. 

| Vejcica  i quella  membrana  nell’  animale, 

, ih  e e ricettacolo  dell  orina.  Bexiga. 

Vefcovado  , dignità  dii  Ve  fioro  , e leni - 
torio  detta  fuag'ur  fidi  fune-  Obifpado*. 

Vefiovilt,da  Vtjcovo.  Obifpal, 

Vefcovo  • Prelato  F-cclejìaJhco  , inferiore 
immediatamente  a Patriarca  t o ad  Ar- 
chivefeovo.  Obilpo. 

Vefpa  , antma/ux.x.0  volatile  fimite  alla 
pecchia.  Abifpa. 

Vespro  , una  ditte  fitte  Flore  Canoniche, 
che  fi  dice  Irà  la  Compieta  , e Kona. 
Vifperas. 

Cantar  il vefpro  a uno  , vale  parlargli 
chiaramente  , e dirgli  Panimi  fuo. 
Dezir  claramcnte  algo  a uno. 

Vefiilte  , Jiendarlo.  Eftandarte , Van- 

dera. 

Vetta  , o rimarca  , Vejh  mento  lungo 

Ropa. 

Vefla,  o fattane!  da  preti.  Sotana. 

Ve  picchiola , ve  pi  io  picciolo  , o di  poco 
pregio.  Veftidillo. 

Vefiign , e vefligia,  fogno  impreflo  nel  lue- 
lei  della  ttrr  a da  pie  degli  animati  in 
andando  , orma  , pedata,  traccia. 

Raftro , pifada  , huella. 

r#Mi. 


V E 

fyfiimento  , l' habita  che  fi  partain  dofia, 
per  bifagna,  o per  ornamenta . Vefti- 

do  , veftidura. 

Ve /lire,  aveflimenta.  Veftido. 

Ve  fitte,  mailer  a una  in  dajfia  il  Vtfii- 
menta,  Yedir. 

Vefhrfi  , metter]!  in  daffiail  Vtfiita.  Ve- 

flirfe. 

Ve  fi  ita  , chi  ti  èrefiita , a è finta  vtfiita. 
Veftido. 

Vefiito,  a il  redimenta.  Veftido. 

Ve Jhta  dx  campagna  , ciai  habita  di 
qualche  calare  per  andar  per  viaggia. 
Veftido  de  camino. 

Ve fitta  partala  , a ufata.  Veftido  tia- 
hido. 

Vejhtura  , il  vrfiirfi.  Veftirfe. 
trafittura,  il  vefiile  , habita.  Veftido» 
trage  . habito. 

Vefiitura  , a invefiitur  a.  Inveftidura. 
Veterana  » che  ha  efeicitate  la  milita 
malta  tempi.  Anciano. 

Vetrata  , calai  che  fi  va  fi  di  vi  tra.  Vi- 
drieio. 

Veline,  pianta  nata,  chefà  fu  pe’ greti 
de  fiumi.  Sauzg3tilio  , agnocafto. 
Vernitela  , herba  nata  che  fa  per  te  mura » 
alvahaquilla. 

Vetriuela,  certa  materia  che  par  fiale,  t 
ferve  per  tignere.  CipatolTa. 

Vetta . mulina  lucida  , e traff  urente,  cam- 
pafia  di  rena  fftlendida  , e d‘ alcuna 
fatte  d'herba  per  fai\a  di  fuece,  Vidro, 
o vairio. 

Vetta  , parte  e (trema  di  j apra  > cinta  , (im- 
miti. Cambre. 

Vetta  , ramai  e Ilo  d’albero.  Ramezilla. 
Veliamola , dittamo  al  rimittiticcia  delC 
albera,  Rcnucvo. 

Veliti  ciucia  , r amie  alla  » bacchetta.  Ta- 
rlila . eliaca. 

Vntane , pallone.  Pimpolto,  renuevo. 
Vettovaglia  , vedi  vittuaglia.  Vit  traila, 
baftimientos. 

Vetiuccia  , vedi  vetticciuela. 

Vettura  , prefiaiu,  a mercenaria  di  be- 
lile da  cavalcare  , a da  famcggiare. 
alquilèr. 

Cocchia  i rarrozy*  > • cavalla  da  vettura. 

Coche,  o cavallo  de  alquilèr. 

Vettura  , talvolta  la  pigliamo  per  il  par- 
ta d'unacafa.  Porre. 

Vetturale,  colui  che  guida  le  befiit , che 
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fomeggiane.  H?rri«ro,  traglnero. 

Vetturale  , colui  i h * /tmeg^ta  le  btfiil 
d’atcun  particolare  per  ufo  di  (ita  cafia, 
azemilero. 

Vettureggiare , porta  e a veliera.  Trr» 
g'nar. 

Vetturino  » colui  che  vi  rota  le  he  file  da 
cavalcare  tua  < riandanti.  Moco  de 
mulas. 

Velatine  , dal  che  fi  prefia , e da  i 
vettura,  tene  cavallo  , e cocchio  vettu- 
rina. Cavallo,  o «oche  de  alqui- 
ler. 

vetufia  , antico,  antiguo. 
veleggiare  , far  wsjz<»  carelzj  , moine. 

aìagàr , hazer  halagos. 
vizzi  , carezze.  Carcras.  Far  vezzi  a 
■ una.  Hazer  carierà»  a uno  , aczricìar 
a uno  , regalar  a uno. 

Vezzi , ' a moine  » tufinghe.  Halagos, 
ronccrias. 

vezzo , delizia  ,trafiul’a.  Regalo  ,«n- 
tretenimiento , paftàtiempo. 
vezzo  , modo  di  procedere  , o di  fare, 
modo , ufo , cenfuetudme.  Refavio, 
bezo  , coftumbre. 

vezzo  , filladi  perle,  a d’altre  gioie , odi 
cefeche  le  famigline,  che  le  donne  porta- 
no intorno  allagala  per  ornamento. Gàl- 

gantilla. 

■vezzofamenle,  con  gratin.  Gfaciolàmen- 
te , con  linda  gracia  , agradable- 
mcntc  . galanamente. 
tezzofio , che  loà  in  fe  una  certa  grazia, 
e piacevolezza.  Graziole»  , donofo, 
agradable. 

vezzofa , [cbtzzignofe.  Melindrofo. 

Far  del  Vrz.zofio  , a della  j chifa . Haz*I 
melindree. 

Vfictale  » affiliale  , mioifiro.  Olierai, 
minillro. 

V fidare  , o officiare  una  chiefa  , cioè  ce- 
lebrare in  effe  i Divini  effizi.  Servir 
una  Yglefia. 

chiefa  ben  effizi  aia  , cioè  dove  fi  dicane 
con  puntualità  , & ardine  i Divini  of- 
fizi.  Yglefia  bien  fervida. 

Uficia,  quello  che  a ciajchednn  s' affitta 
di  fare  feeonda  il  fuo  grado,  Oticio, 
obligaeioo. 

Ufido,  carica.  Cargo  , obligacion. 
Inficia  a Qjfi.te  canonico,  MaytintS, 
Ofisio,  Canonico. 
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Vficio  dilla  Madonna  Horas  de  nueftra 
Seiiora. 

tilt  Cufici*  , » C officio  della  Sfidi  tua. 
Rejar  las  Horas  de  nueftra  Seno- 
r . 

Vficitfo  , dento  di  far  piaceri.  Amigo  de 
ho/cv  amiftades, 

Vfir.iuolo , o libriamo  de  "a  Cadonna . 

Las  horas  de  nueftra  Seiiora 

, cimbra  cagionata  dalla  fonde  de- 
gli altieri , che  tengono  i raggi  del  So- 
le. Sombra. 

àlbero  che  fià  a uggia  , o che  non  ha 
bene  il  Sole.  Arbol  abuchnrnado. 

Vggfa  , melaf -rtc amente  Vaia  fortuna. 
Ventura,  dicha. 

Vggiolarr , fi  dice  del  cane  quando  tra  fe 
ileffò  t’ adira.  Regaiiar 

Vgnere  > propnam.nle  a fingere,  o fregare 
con  graffo  . olii  . o altra  copi, che  hab 
bea  dell’  untuo\o.  Untar 

Vgnere  , gocciolando  il  liquore  o la  cofa 
che  Ugnr.  Pringar. 

ygnere , o macthiare  con  olio  o fienile. 
Manchar,  untar. 

ygnere  fi  dice  anche  de’  l(è  quando  con  ' 
cerimonie  fi  conformano  con  unzioni  a 
ciò  deputate.  Xjngir . 

fCgner  le  mani  , Vale  corromper  con  dana- 
ri , come  farebbe  Giudici  , nimicati  , 
Procuratori  1 Segretari  , JUtutsln  di 
Principi . e fimi!  forte  di  gente.  Untar 
las  manos  > o untar  el  carro. 

Vi  ola , vedi  uvola.  Agallas. 

r&  Itale  , vedi  Eguale. 

/Egualmente  , Vedi  Egualmente, 

Vnguanno  . o uguanno  , cioè  quello  an- 
no. Ogano. 

Vi  avverino  locale  , Vale  quivi  , e ordina- 
riamente l'incorpora  in  Ifpagnoto  nella 
prepofi\ione  in  » o neltifiijo  nome  , a 
thè  fi  rifenfee.  enfi.  Dicono  alcuni  che 
in  lfpagva  ri  piove  di  rado  , cioè  nel 
parte  di  Soagna  , o quivi  i»  Spagna,  j 
Dizen  algunos.que  en  ffpaha  flue-  [ 
ve  pocas  vezes  lo  puffi  due  che  vi 
t’imparano  megUori  cofiumi,chr  altro- 
ve, fio  puedo  aezir  que  ay  i'c  appre- 
henJen  mejores  cotrumbres  que  no 
cn  òtras  partes 

Vi  \ voce  % ih  / pronome  Voi,  t applica  con 
la  medefima  regola  della  particella  , 
ti,  voct  del  pianarne  tuo  davanti  al 
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verbo  > o affifia  al  verbo  , ferve  per 
ter\o  . e per  quarto  cafo,  evale  a voi, 
e Voi  co/».  Io  ri  riddi  > ì0  vi  difìi.  Yo 
os  vi , yo  os  dixe.  Servitevi  de’  miei 
configli  che  e’  fon  buoni.  Apioye- 
chaos  de  tnis  confejos»  que  fon  bue- 
nos. 

Pia , quello  fia\ii  di  terreno  , che  ferve 
Comunemente  per  traiferirfi  di  luogo  et 
luogo.  Camino. 

V,a  maifira  ciot  la  firada  più  comu- 
nemente frequentata.  Camino  Reai. 
Via  , o firada  ai  Città  > Pilla  , o Terra . 
Calle. 

Via  > maniera  di  fcacciare  QlUtate  de 
ay  oquitenfc  de  ay  .parlando  con 
piu  coltella. 

Pia.come.andiam  via  è un  modo  di  parla- 
re ■ con  eJorta7.io»e  Vjp  con  intento  di 
dar  animo.  Ea  pues  vamonos  de 
aqui. 

Pie  ,t  viaggio  I camino.  Camino. 

E buona  1.1  Via  di  quìa!{0mal  Es  bue» 
no  el  camino  de  aquì  à Roma. 
Meiterfe  la  via  tra  pndt  , vale  comin- 
ciare a caulinare.  Ponerfe  cn  ca- 
mino. 

far  una  via  . e due  fcrvigl.UìzCt  de  un 
camino  dos  mandados. 

Via  ,per  fimi  li  ludi  ne  < vale  > mode, forma. 

Manera,  tra^a. 

Tri-uri  per  la  via  , vale  incriminare. 

Encaminar. 

Per  via  d’uno  Vale  con  il  favore  e mf\gt 
d’uno.  Con  el  favor  de  uno  o por  la 
via  de  uno. 

Vi  a , accompagnala  co’verbi  andare,  fug- 
gire , mandare,  e fimt/t  ha  forza  d’aV- 
Verbio  , tir  in  Ifpa gitolo  l’incorpora  coro 
l’ijiejio  verbo.  Yrfc,  huyr,  echar. 

Và  ria  , modo  di  coreiggere.  Quitele 
de  ay.  E fi  pronuncia  con  culo  mo- 
no , CT  enfafi.  Si  dice  anche  quitaos 
de  ay  , fecondo  la  famitiaiuà  della 
perfona 

Tot  via , levare.  Qultar,  al^ar 
par  la  Via  d'tin  luogo  , va. e paffar  per 
quello. pallai,  por  un  lugar. 
par  via  a uno  , Vale  dargli  I'C  fio.  Dc- 
. xar  pallar  hazer  lugar. 

Pia > in  Vice  d ohm,  pai  ncella  conceditiva, 

, o efirlaiiva.  Ea  pues. 

1 In  quitto  iflefió  panificati  diciamo  vieto 
1 via. 


V 1 

, qua  fi  flirtando  con  que  fa  parole, 
e lolita  nodo.  Ven  addante,  yen  mu- 
chodehora  buena. 

Via  , e ne , ma  vie  pronunciato  d’una  filla- 
ba , raatiino  mollo  > ma  s* accompagna- 
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Viciniti , vedi  vicinan\a. 

Vufo  , colui  che  halnta  appreffo.  V'C- 
zino. 

Ricino  , che  è poco  difiante  dall’  altro. 

Cercano 
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no  foto  c o'  comparatisti  co  jì.  ria  piti  fa-  \ Vicino  » awrtvbiff  di  poca  dtjtan\a  » Jt  a§ 
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no.  Mucho  mas  cuerdo.  £ vie  pni 
che  mai  innamorai».  Y mucho  mas 
que  nunca  enamorado. 

Va  vi*  , vale  I ubno  , incontanente.I.us- 
go , al  momento. 


tempo , come  Hi  luogo  > acctjlo  , appref. 
fo  , è contrario  a lungi  e di  lungi.  CC** 
ca  de , o cabe  una  cofa. 

' Vici  àji , o Vice  ne.  Vmey. 

Vci  fuegina.  Virreyna 


• l’andar  per  via.  Viage  , ca-  ViciJSitudine , p,  emulazione  » {cambierò, 

‘ lr{ta.  Mudanja. 

il  vietare  , proli, bigione. 


1 Prohijicion. 
yielare  , prohbirc 


mino 

lo  ho  fatto  Cjuejìo  viaggio  molte  oche.  Vietaminfo  , 
He  andado  ette  camino  muchas 
vezes. 

Viaggiare, far  viaggio.  Hazer  camino. 

Viandante  , che  va  pervia,  che  fa  Viag- 
gio , palpeggierò.  Paffagero  , vian- 
dante cauiinantd. 

Viatico  , cibo  , o altra  cofa  , cho  fi  porta 
per  viaggio  per  fojìentarjì.  Matalotage. 

Vibrare , muovere  Jciiotendo,  ma  con  pre- 
Jlrz.z.a  , e dicefi  propriamente  di  lancia, 
fpada,  e jimih.  Blandear. 

V iteriate  , il  territorio  , che  è folto  la  giu- 
rijdiyane  del  Vicario.  Vicaria. 

Vicario  generale.  Pl'ovifor. 

Veccano  che  tiene  il  luogo,  t la  vice  al- 
trui. Vicario. 


comandare  , e ordì - 
nare  che  non  ji  faceta.  Vedar , prohi- 
vir  . defendtr  , mandar  no  fc  haga 
o diga  una  cola 

Vietare  itinfare , t fugg'rr.  Huyr,  efeu- 
iar.  efquivar , dar  de  meno. 

Vietato,  prohibuo.  Ve  :»UO  , piohi- 
vido. 

Vieto, jlantto  rancido  e dt  cattivo  fapOV 
per  troppa  veCChie\\a  , i dia  fi  di  carne 
ficca , di  lu^na  . e penili . Kanzio 
Vntta , Jl.  a hit  eia , picctota  via.  Cali»- 
xa  , Callejucla. 

Vgtjlmo  , ventesimo , VigefimO. 
Vigliatile  , folle, i to  , intento.  Vigilante, 
diligente. 


Diciamo  Vicario  a una  forte  di  Rettore,  t cuydadolo  > 

Vociale,  che  ha  niurifdifione  cnmi • Vigilantemente , eoa  vigilanza  > vale  al - 
naie  e civile.  Regidot.  tensione,  cura  , diligenza  Diligete- 

Vicenda,  contraccambio  , ricompii' fa,  temente,  folieitamente , con cuyd*- 

Recompcnfa,  I do  , y aienciou. 

V.cenda  , t fubent  lamento.  Ltlgar,  ve  : Vigilami  filmami  „/f.  Vigilati  tiffiiliamen- 
zes.  te , diligentiirimainente. 

Vicenda,  o mutatione.  Mudatila,  alti.  Vigilare  . vegliare.  Velar. 

baxos.  Vigilanza,  cura  , diligenza  , accortezza. 

Vicendevole,  fcambievole.  Mudable.  Vigilancia,  suydadei. 

Vicendevolmente  , fiambievolmente,  A Viglila  , il  vegliare  , .he  nella  primitiva 
VCZCS.  | C hiefa  s'itfava  m cambio  dt  digiuno. 

Vice  Re  che  da  in  luogo  del  Rf.  Virrey. : che  hoggi  fi  fa  il  giorno  avanti  , ad  al- 


que  tiene  Us.vcies  de!  Rey 
Vita,  la  , vedi  Vicariato. 

Vicinanza  , propriamente  rijlretto  d’ha- 
bilator,  contigui  gli  uni  a glabri. 
Vezindad. 

Vicinare  , confinare.  Confinar. 

Vicinata.  » vicinanza.  Vecndad. 
Vicinato  , vedi  vicinanza. 

Vicinità  , profi. mira pepmquità.  Ve- 

cindad,  cercatila. 


Cime  ftfie , il  cptal  giorno  an.b’tglie 
detto  vigilia.  Vigilia. 

Vigilia , quello  spano  di  tempo  , eh  e fran- 
ilo I johtatt  la  notte  vigilanti  alla  guar- 
dia. Vela , Cenimela  , eicaclia. 

Vigliare , fiparare  con  granata,  e con 
[rafia  dal  monte  di  Igeano  o biade  q 'iel- 
le Jpigh'  ,0  baccelli  , che  hanno  ,f-  ■gì 
te  la  trebbiatura.  Apartarlas  cipigli 
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Vogliano,  fciaurat»  , fu  fante.  Velli- 
co, pieno  • pica  fio. 
figliatchiria  , furfanteria.  Vellaque- 
rla  , picardia  ; maldad. 

Viglietto  , una  pelila  , a lettera  che  bre- 
vemente fi  ferree  a una  perlina  , che 
habita  nel  mede  [ime  luogo.  Villete. 
y.pna  , campi  cultnato  a viti,  piantate 
per  ordine  con  poca  diflanza  l’una  dall1 
altra.  Viva. 

Vigna  , un  antico  frementi  bellici  di  k- 
gai,  coperti  dì  cuiii  crude  per  difender- 
li. Cierto  pertrecho  paia  combatir. 
"Vignate. o vignamele,  il  guardiane  della 
vigna.  Vinadcro, 

Vignaiuolo  è Fiflrjh. 

frignate  , cui  luogo  e terreno  piantato 
di  viti  e con  vigne.  Pago  de  vinas, 
vinaio. 

Vignate  i Fifiefio. 

Vigneto  i Fife ffi.  Pago  o vinedo. 

Vigore , rebufiezza  , forza  , gagliardi <*. 

Vigot,  fu  «fa, 

VigireK\a  i Fifiife. 

Vigorirr  , ripigliar  vigore  , ringagliar- 
dof.Cobrar  fuerfas,  animo  . alienrq. 
Vgtrcfamentr  , con  rigore.  Vigorofa- 
mcnte , valornlàmente  , animofa- 
wente , esfonjadamenre. 

Vigorofità , vigere.  Vigor  • fuerja, 
animo. 

yigotofo  , che  ha  vigore  , rigogtiofo , forte, 
gagliardo.  Robufto,  vigorofo  , re- 
cio,  feerie. 

riloodi  poco  pregio, di  poca  fiima.  Vii , de 
poca  conlìderacion,  «{lima.  baxo. 
Havere  à vile  , dispregiare.  Menoipre- 
fiat , qp  hazer  cali»  , cucnto  . ® efti- 
ma  de  una  cofa , hazer  afeos. 

Vile , § vilmente.  Baiamente,  vilmente, 
feamente. 

Vilezza,  viltà,  Vile^a,  baxe^a. 

Villa  ,o  vigilia,  in  Jignificazion  delgior- 
ne,  che  precide  at/afefta.  Vigilia, 
Vilipendere  , Sprecare  , non  fare  filma , 
non  tener  conto-  Menofprcciar , no  ha- 
zer cucina,  e«(h,  eftima  de  una  colà. 
Vtlipefo , ffre\\ato.  Mcnoipreciado  , ef- 
'oernecido. 

VU fintamente.  Viliflìmameme , baxif- 
Umameme, 

Vti,f,me.  Vilitfcno  , baxiifimo. 

Via  ,/ojj/f.en  cete  caja.  fcranja  , quin- 
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ta , eaft  de  plazer. 

Villa  e contado.  Aldéa. 

Villaggio,  mucchio  di  cafi  in  Villa  fm\4 
antodi  mura.  Aldéa  , lugarejo. 

Villaggio  o terra  > • cafieUo.  Villa. 

Villanamente  , fcoitijemenle  , zotica- 
mente. Villanamente  , defeottef- 
mente,  groffer.uncnte. 

Villaneggiare  , far  villania  , ingiuria,  Ite- 
lo , bòria.  Agraviar  > hazer  agravio, 
injuria  , ruotar,  burlar. 

Villanelle  , conladlnellt , Labiador- 
cillo. 

V.Uanefcamente , vedi  villanamente. 

ViOantJco,  villano,  falvatice  ro^t.  Villi- 
no, ludo,  gioffero,  l'abagc. 

Villania  , offefa  , o ingiuria  di  fatti , o di 
parole,  oltraggia . Villania,  injuua, 
defverguenca , defcoinedimiento. 

Villano  hutmn  della  Villa  contadino  Li- 

brado!  , aideano  , villano. 

Villano,  rozzo  , zotico , jcorlefe.  Defcoi- 
tcs.grolTero,  zatìo. 

Villano,  crudele.  Cruci. 

Villano  , fpoco  liberale.  Milèrable , pe» 
lqn.  avariento,  efcaflb,  lazerado. 

Villatice  di  villa  , citi  rozzo-  Aideano, 
grolfero. 

Villeggiare,  fiate,  o habitare  inviliti.  Bi- 
vir  o citar  en  la  grani;». 

Ville , reno  è fifiefio. 

V.llejco  è Fifi'JJò. 

Villetta, picciola  villa,  o contado,  Alde- 
guela. 

VtlAcciue/a  è Fifiefio- 

Vilmente,con  viltà.  Torpcmentc  , baia- 
mente , vilmente. 

Vilmente , codardamente , paurofamentt-. 
Covardemente. 

Viltà , codardia  , pufillanimiti.  Co- 
vardia. 

Viltà,  abbiettudine  , mtccanichità .di 
anima.  Baxefa  , vile  a. 

Vilucchio, herba  nota,  Yeiva  campana. 

Viluppo  , materie  filate  , come  accia  , feta, 
lana , ravvolte  in  firme  (»  confuto.  Ente  - 
do,  caataha. 

Viluppo  , rinvolto  femplicemenlt.  Em* 

boltorio. 

Viluppo  , metaforicamente  vale  intrigo » 
confusione.  Enrcdo,  embarafo. 

Vimine,  vermèna  di  vinco.  Mimbre. 

Vinaccia,  acini  dell’  uva  ufc itone  il  vino. 
Ormo , cafcas.  Vinari 
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Vinacciuolo,  quel  grane!  fidi , che  fi  trova 
deatro  l’acino  della  vinaccia,  o granello 
dmva.  Granillo  de  uva. 

Vi  na  teiere , colui  che  rivende  tirino.  Ta- 
vernéro. 

Vincaia  , vedi  Vinchéto. 

‘ Vinca(lro  , o vmcajha  > tacchetta  che  fo- 
gli™ tener  i paflori.  Cayàdo. 
Vincente , vincitore.  Vencedor. 

‘ Vincere . Reftar  di  fopia  della  bata* 
glia , haver  vittoria  , fuperat  l’av 
verfario.  Vencct. 

Vincer  la  lite  , haver  la  fenten\a  in  favore. 

Salir  conci  pleyto. 

Vincer  danari,  o altro  giocando.  Ganàt. 
Vincere  o fuperare.  Sobrepujar,  preva- 
lecèr. 

Dar  la  vincita  a uno  , vale  giurando  , e 
Vincendo  nel  giuoco  dargli  qualche  cot- 
tela. Sacar,o  dat  batata  a uno. 
Darla  vinta  a uno  , vale  cedere.  Dar- 
fe  por  vencido  , rendirfe. 

Vincerla, p dice  à chi  i conceffo  il  fuo  pare • 
rei  oJhn.t\ione.  Salir  con  la  fuya  . 
Vincevate , vincitle.  Yenzible,. 

Vincheto,  luogo pien  di  piante  di  vinchi. 
•Mimbrera.~ 

Vinci  topo,  un  a forte  di  fiore  o d'herba 
falvatica , che  fi  per  le  macchie.  Ma- 
dtefelva. 

Vinaio  , diciamo  di  quello  f ofe,  che  per 
burnitili à perdono  in  buona)  parte  la 
dure\z.a , come  di  caftagne , pane,  cial- 
doni, e fimiti.  Correolo.  Pan  vietei- 
do.  Fan  correofq. 

Jnvenctdtrjì , o far  fi  vinàio.  Ponetlè  O 
pararle  correolo. 

Vtnctmento  , il  vincere,  Vencimicnto, 
vigoria. 

Vincita , come  dar  la  vincita  giurando, 
e vincendo  , cioè  ufar  con  chi  Jìà  à ve- 
dere , o con  altri  qualche  liberalità. 

Dar  barato. 

Vincitore  o viitonofò  nella  battagliato  con- 
trajio.  Visorio fo,  vencedor. 
Vincitrice,  femtna  che  v.noe.  VenCC- 
dora. 

Vinco  , ar  bufi  elio  noto.  Mimbte. 

Vincolo  , legame.  Vincuto  , Jajo  > co- 
yunda 

Vinello  , e quel  vino  che  fi  cara  dalla 
vinaccia,  cavatone  prima  il  primo  vi- 
no,  agiia  calca*,  aguapiè. 
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, Vino , liquor  nolo.  vino. 

V.no  bianco.  Vino  blane«3 
Vmo  reffo.  Vino  tinto. 

Vino  chiaretto,  e chiaretto  affolutaminte, 

Clarete. 

Vino  ciriegiuolo , di  CO  f*r  roflo  , che  tira  * 
un  poco  al  bianco.  Vinoaloque. 

V.no  roffo  mefcoUto  col  bianco • Ctla- 
bteada. 

Vmo  vecchio.  Vifloanejo. 

Vino  (chiotto  cioè  fen\  acqua, puro.  Vino 

puro. 

Vino  innacquato,  cioè  che  vi  e flato  mej- 
foielt’ acqua.  Vino  aguado. 

Vinolenta , il joverchto  bere.  Embriagutt» 
borrachez.  . , 

Vmofo  , cioè  pieno  divino  Lleno  de  vino, 
Vinto  , luperato.  Vencido,  fojuzgado.  ^ 
Viola  , fiore  noto  di  vane  forti , * court. 
Covellina,  violeta.  . . 

Violare , tor  la  virginità  , o la  pudiciti* 
alla  femina.  Violar , quitai  la  bon- 
tà > defvìrgar. 

Violare,  per  metafora  vale  corrompere,  « 
contaminare.  Corromper. 

Violacea Jfiezie  d'herba.  Bioiacea. 

Violatoci  color  di  viole.  Violado. 

Violatore  , che  viola.  Violador  , COI» 
rompedor. 

Violazione,  il  violare.  Violacion,  eoi- 
ruption. 

Violentare  , far  violenza,  far  forza -Vio- 
lentar , esfotzat , compeler. 

Violento.  Violentado , csforjado.com- 
pelido. 

Violentatore  , che  violenta.  Violeptadot. 
Violentemente  con  violenza.  Violente- 
mente , forjadamente. 

Violentalo, cl. e fa  violenza.  Violento* 

Violentai , forza  violenta.  Violenta, 

fuerja. 

Violetta , picciola  viola.  davellin*,  Vio. 
leta. 

Violoni , frumenti  mu fica  li  da  arco,  Vio- 

lones. 

Viottola , propriamente  via  non  maejira. 

Callexa  , fenderò  , fenda. 

Viottolo  , vedi  viottola. 

Vipera  . e una  generalo*  di  firpenti 
eh’ è fi  fiera  di  natura  che  quando’  l muf- 
fi congiunge  con  la  femtna,  egli  mette  il 
capo  dentro  ad/a  bocca  della  femina, 
e muore. Bivoia. 


. V 
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Viperei  di  vipera.  Eivorino  , de  bi- 
vota. 

Viperini  , il  fili»  picciilo  delia  vipera. 
liivorezno. 

Verrà  pafinis , o cardi  [aitatici  , her- 
b-  noia.  Catdencha. 
j Vi-ginalt  i o verginale  , di  vergine.  Vil- 
gmal. 

Virginità.  Virginidad. 

Virgulto  tintile  , rimetticelo  di  pianta. 

Fimpollo  , rcnuevo. 

Virguta.  cioè  pimela  linea.  R.afquiIlo. 
Vmle , d himne , » che  alitene  ad  hutmi, 

Varonil. 

Vivile , per  metafora  vale  valer  e Jt , di 

fra»  forza  > contrarlo  d'effeminato. 

sfor^ado. 

Virilità , uno  de  ripartimenli  dell ' età  dell’ 
buono.  Viiilidad. 

Virilmente  , valorofamente  da  huome 
valer  tjft.  Yatoni  Unente  , valctofa- 
mente. 

Virtù , è habito  della  mente,  ordinata  à 
modo  dell’ Humana  natura  convenevole 
alla  ragione.  Virtùd, 

Virtù , va  ore  , eccellenza  di  tuona  quali- 

tà.  virtud. 

Virtù  anche  fi  piglia  per  un  degli  an 
grlichi  ordini  del  Varadifo  , e fi  fuol 
porre  communemente  nel  numero  del 
più.  Virtudcs. 

Virtualmente , in  virtù,  potenzialmente. 

Virtualmente , potenciahnente. 

Viv  t udì  Diamente  , vaUref amente.  Vile* 

rofamente  > virtuofamonte. 

Virtudiojo , e nrtuofo  , che  ha  virtù.  Vit- 
tuofo  valcrofo. 

Viji'pgio  , vi fo  , volto.  Roftro  > cari, 
vifta. 

Vi  fiere  nel  numeri  del  più  , parti  dentri 
dell'  animali  , come  fegati , cuore,  e fi. 
miti,  Entniias. 

Vifthio  , e vejcliio  , pania. Liga. 

Vifconte  , nome  di  dignità  u grado.  Vtf- 

conde 

Vtjcofità , l'effer , vifeofo.  Vifcofidad, 
tenacidad. 

Vi fci fi  , di  qualità  di  vijchio  , tenace. 
Tenaz,  pegajoi'o. 

vi jibile  , eh-  può  veder  fi  , aito  ad  efier 
Veduti.  Vi  fi  bit. 

Vifibilmeme  , in  modo  Vtjibile , apparen- 
temente , Éalejementè.  Vifibìcmente. 
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patentemente,  claramente. 

Vijiera  , parte  delelmo  che  cuopre  il  vijo 

• Vifera. 

V.fione , è quando  quel  , che  fi  vede  nel 
fonno  lofi  fi  vede  come  poi  addivie- 
ne. Vilion. 

Vifiiare  , e propriamente  andare  a vede- 
re altrui  , per  uficio  di  carità  o d‘ af- 
fiti.! one  o d'ojfirvanza.  Viiitat  a uno* 
Vietare  i luoftiijanii.  Viiitat  loS  lllga- 
tcs  fantes. 

Vi  filatore  , chevifila.  Vifitadòr. 
Vifitatire,  cario  ne’  Conventi.  Vifitadòr. 
VifitaZione  . il  Vifiiare.  Vifìta. 

Vtjitalione  della  Madonna.  V ifitacion 
de  nueftia  Senora. 

Vi f ivi , che  ha  virtù  è potenza  di  ride- 
re. Vifivo. 

Vijo,  o faccia.  Cata.roftM/emblante. 
bar  buon  v do  a uno.  Clic  riceverlo  lieta- 
mente. Hazer  Uucna  acogida.  Mo- 
ftrarbuou  femblante  a uno.  Hazer 
buen  acogimiento. 

VifyifireUt , e corrottamente  pi'nftrello, 
animai  volatile  notturno  di  mezzana 
jpezie,tra  uccelli,  e topo.  Moiziegalo. 
VÌJta  , fieni o efieriote , che  riceve  per  mez- 
zo de  gli  occhi  le  jpezie  àt'  colori  , over 
corpi  colorati , e lucidi  Vifta. 
vifta,  1 apparenza.  Apatencia,  \ifla. 
Vifta,  dimoftr  azione  , fegno  effettore , co- 
me far  vifta  ài  far  una  co  fa  , cefi.  Fece 

vifta  di  bere.  Hizo  que  bevia. 

Far  vifta  di  dare  a uno  , e pei  non  gli  da. 
re.  Atnagar. 

Far  vifta  affolutamente , vale  fingere. 
Fiftgir  > hazer  que. 

Vfta  , per  metafora  diciamo  baftargli  la 
vifta  , Yale  baftargli  l'animo  . dargli  il 
cuore.  Atreveife,  No»  mi  bafla  la  vt- 
fta  di  far  que jh.  No  me  atrevo  a ha- 
zer cito. 

Vfta  acuta.  Vifta  aguda. 

Vifia  corta , cioè  che  vede  e forge  foce. 

Vifta  corta. 

Villa  I proiettiva  d’cdifil io.  Vifta. 

.A prima  vfta.  A la  ptimeta  vtfta. 

Vfta  , Cioè  luogo  eminente  per  di  dove  fi 
fcuopre  affai  faefe.  Vifta. 

Vfto , co  fa  che  e fiata  vfta.  Vitto,  o que 
hafidovifto. 

Effe  bene  , o mai  vfto , vale  effer  ama- 
ti, tedialo,  Set  bien.  ornai  quitto. 

. ; Vft»- 
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fiftofo  , che  ftdilfn  ult  occhio  , di  beliti  lei* 
fl/tt  Viltofo  , lindo  , galano. 

V 'iti  , umor,  e dell'  .inerti  .1  tot  torpo.  Vida. 
Pajfar  tilt  ultra  miti  vale  morire.  Mo- 
rie . paftardeta  vida. 
far  bmna  t cantra  vii*  , Vate  man- 
giare commoda  , o por  et  amente.  Tra- 
tarlè  bicn  , o inai. 

fila  , talvolta  vale  allumi , come  Intorno 
di  buona  vita.  Moiubic  de  buenas 
coùumbres. 

Dare  o pigliare  una  ctfa  a vita.  Dar  , o 
tornar  algo  de  par  vida. 
fila  , Jì piglia  la. volta  per  il  tempo  che 
Jì  vive  , come  dare  e torre  a vita  e fi- 
mil't.  Vida. 

jlndat  tn  fu  l'amore  fa  vita  , cioè  far  il 
bello.  Vide  la  hampa, 

Andare  in  fu  la  ma  > vale  portar  ben 
la  perjona.  Yr  galano , polido  , af. 
feado. 

Vitalba  , pianta  nota , la  qual  fa  i fuot 
ramifimilt  a'  tralci  della  wt^Nueja. 
fitale,  di  vita.  Vital. 
file  , pianta  n.tijiima  per  l' eccellenza 
del fuo  frutto , dal  quale  fi  cava  il  vi- 
no. Vid,  cepa. 

file  , un  ingegno  che  ferve  per  Jirigne- 
re.  Tornillo. 

fila  , fi  chiama  quel  candeliere  grande 
dileguo , o d altra  materia  che  fi  uja 
tener  nelle  ihiefe  , e portata  procejìio- 
ne  Cilia!. 

fittila , vaccagiovane.  Temerà. 
fittila  di  latte.  Temerà  de  leche. 
Vitellino , picciolo  vitello.  Bezerrillo. 
Vitello  , parlo  della  vacca  , il  qual  non 
habbta  (affati  l'anno.  Eezerro. 
fittici  ,Jon  rette  di  tralci , che  l'avvollic- 
cbtano  inanellandojì  à quei  rtmettiticci, 
che  fi  la  vite  dal  piè  del  tronco.  Tige- 
rccasde  vid. 

Vittima  , propriamente  animale  appo  gli 
antichi  deputato  al  facnficio.  Vitti- 
ma. 

Vittima  , pigliaft  anche  per  facrificit. 
Vittima  , facnficio. 

fitto,  ilnutnm,nto  ,fuflento.  SuftentO. 
Dar  Unito  a uno.  cioè  Ir  ffiefe,  o da  man- 
giare. Dar  de  corner  > o dar  la  comi- 
ila  a uno.  t 

filtore,  vincitore.  Vencedor, 

Vittoria,  i vittoria,  il  vincerò,  il  reftar 
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aldi  [opra.  Vittori*. 

f ittonare  , ottener  vittoria. 

triumfar , alcan^ar  vittoria. 
fillonofamente.  Vitto  rittamente. 
Vittcriofifiìm,.  Vittoriolilfimo. 
fittiriof  , 1 che  ha  vinte  , che  hà  ottenuto 
vittoria.  Vittoriofo. 

PiltuagUa  , tutto  quede  , che  attiene , ed  è 
ntcejfarte  al  nutrir  fi , e dicefi  propri» 
iti  vitto  degli  efereiti.  Vitualla,  ba- 
ftimiento. 

f tuptr abile  , daejfer  vituperato  , degna 
di  btafimt.  Vituperale  , dignode 
que  fe  vitupére  . digno  de  intamia. 
Vituperare  , infamare , fi'e>g*gnart,  dif-  ' 
honorare.  Infamar  , deshonrar  , vi- 
tuperar , attentar  , afeat , denotar. 
fituperato  , diihmorato.  Attentado, 
dethonrado,  infamado. 
vituperatore  , che  vitupera.  Attentador, 
infamador. 

fituptrerole , vedi  vituperabile, 
f 11  uper evo 'mente.  Attentolàmente  . in- 
famemente , feamente  , delhonra- 
damente. 

fitupiro  , t vituperio  , gran  diihinore , 
infamia.  Deshonra , attenta,  into- 
rnia , denuefto. 

filuperofamente  , vedi  ritnperrVolmente. 
Viluptrofifiimo  , infamifiimo,  Deshon-  ' 
radillìmo  , attentofitlimo. 
fituperojo  . infame  . disha, forato  , mac- 
chiato di  vitupèri.  Infame  , desfion- 
rado  , aftenrofo. 

f.  race , che  ha  molto  del  vivo  , che  da  in  - 
dizio  d’havtr  a vivere.  De  larga  vida, 
vividor. 

Vivace  , cioè  ffiiritofo  , vijjio.  Briofo. 
Vivacemente  , conj  fpinto,o  ardire.  Brio- 
fameate  , con  brio. 
fivacifiimo,  ffiìritoJifiimo.Bliofitìimo. 
Vivagno  ,0  vt  v tignalo  , propriamente  t’e- 
ftremità  de' lati  della  tela.  Orilto, 
bendo. 

Vivaio  , luogo  concavo  ,pien  d'acqua  viva , 
comunemente  per  ufo  di  confettarvi 
pefci.  ElUnque  , albcrca. 
ftvamentr , . On  modo  vi  vaco,  fiero.  Briofà- 
menie,  atrevidamente.  denodada- 
mcnte. 

Vivanda  ,cofa  chi  Jì  mangia  1 libo.  Co- 
rnilia > manjar , vianaa. 

S ca.davtvandt  è un  vafttlo  traforato, 

che 
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che  fi  mette  dentri  futa , per  tener  cet- 
ile le  rivende  nt‘  piattelli.  Srafenllo 
de  metTa. 

f-' vendetta,  manicaretti.  Guifldillo 
Virente , che  vire  , che  è in  rifa  , ma  ntn  fi 
futi  dire  , fi.  non  che  della  Jfiecie  barite- 
ne. Viviente.h  ombre. 

Virente,  che  vive.  Viviente,que  bivc. 
Vivere  , fiere  in  vita.  Bivir*  o vivir. 
Vivere  splendidamente  , cioè  fiere  in 
grandette , t delicatezze.  Bivit  , o 
tratarfe  regaladamente. 

Vrer  bene  , cioè  mangiar  bene.  Comet 
bien  , tratarfe  bien , regalarfe. 

Viver  bene  , vele  efflr  di  integrità  di  vita. 

Vivir  bien. 

Vivere,  talvolta  fi  figlie  per  il  procedere 
o per  i co  fiumi , Manera  de  birir,  o 
las  coftumbres. 

Vivere  , vale  talvolta  nutrirti.  Suften- 
tarfe. 

Vivificatore  > che  da  vita.  Bivificador, 
que  da  vida. 

Vivificante,  che  vivifica.  Vivificante, 
que  bivifica. 

Vivificare,  dar  vita.  Bivificar.dar  vida. 
Vivificativo  , che  vivifica.  linficativo, 
que  bivifica. 

Vivificatone.  Bivificacion. 

Vivi  filmo  , falle  r lati  co  di  vivo.  Biviffìmo. 
Vive,  che  vive  » che  è in  vita.  Bivo, 
que  etti  bivo. 

Vivo  .firn  .finfitive.  Vivo,  feroz. 
adequa  riva,  cioè  corrènte.  Acqua  tnS- 
nautial. 

i/fnento  viro  , ipefir  di  metallo  liquido 
di  color  d'argento.  ÀpOgue. 

Calcina  riva  > non  ancora  ipenta,  Cai 
poi  regar. 

Vira  voce,  il  favillare  prefinlialmenie . 
Biva  voz. 

jivivafor\a,  vale  s‘for\atifiimamente 
A mas  no  podèr. 

Vivo  , come  dar  fiuto  nel  vivo  , vale  dirgli 
qualche  copi  che  lo  picchi , o punga.  Dar 
a uno  en  las  mataduras. 

Vivo,  cioè  la  parie  viva.  Bivo. 

Vivila , firomento  mu  ficai  di  corde  , fimì- 
/ alla  lira.  Bihuela. 

Vivo  vivo  . lo  fi  e fi  che  viro  addiettivo,  ma 
HO  fi  replicato  ha  più  un  certo  che  d’eri  | 
den\«.  Bivo. 

Virole , male  eh a » viene  a cavalli  tra  il 
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capo  et  collo,  Adivas 
Vivvola  , e virola  , fiore.  Clavellini. 
Virvola  a ciocche  , Ipetie  di  nvvilal 
Alheli. 

Vivrò!.’ , firumenlo  mn ficaie  di  cariti 
Bihuela. 

Vziare  ,gua fiate , corrompere.  Corrotti* 
per,  efttagar , inficionar. 
Viziatamente  , franiolentetkente.  F.nga- 
nofamerite. 

Vizialo, pien  di  vi\i,VÌfiofo.  VÌCÌofo. 
Viziato. aflulitfagace.  Saga'z  , attuto,  tajr- 
roado  ■ velia  co. 

Viofo  , habito  elettivo, che  cohpfie  nel  trop- 
po t nel  poto,  contrario  di  virtù.  Vici»'.- 
V\io,  difetto  , mancamento.  Balta,  de- 
fedo , tacha. 

Vizio, pecca  , e mal  co  fiume.  RcfavlO, 
furie  (Irò. 

Vir-iofamente  , con  ri  fio.  Vitiofamente. 
ViziofiJhmo.  A/iciofillimó. 

Vi\iofi  , che  ha  vitio.  Viciofo. 

Viva*  fi  dice  delle  radici  , o piante  , eh* 
hanno  perduto  la  lor  fidiaca , « dnre\- 
34.  Lazio.  , 

Vi\zo  anche  diciamo  a fiori , quando  OÌ 
finpajli.  Marchito. 

Ulceralo,  imoiagat*.  LIagado. 
illcere,  piaga.  Llaga. 

Vlcerofo  , che  ha  ulcere.!, ligido. 

Uligine  , e humor  naturai  della  terra,  che 
mai  da  quella  nonjl  disparte.  H litnc- 
daddela  tierra. 

Uliva  , frutto  dell’  ulivo.  AzeytWla. 

U 11  va  ’gint.uli  0 /apàtico.  AzebuChe. 
Ulivajìro  è l’ifìeffe. 

UUvaflro  , Vedi  u li  vigno . 

Uliveto, terreno  cult  ir  alo  a ulivi.  Olivai. 
Ulivi  f no, di  cdlor  che  tiene  del  livida,  DC 
color quebrado  «trigueno. 

U tiro,  è arbore  ulto.  OliVa, 

Ulivo  falvalicotO  utiraggine.  Azebuche. 
"Ultimamente  ,in  ultimo  , dUa  fine.  Fi- 
nalulente , Cn  fin'. 

Ultimamente  . èioe  fiochi  giorni  à dietro, 
Pocos  dias  ha , o poco  ha  , ulthna- 
rftentè. 

Ultimare  , finire  , terminare,  Acabat, 
rematat , terminar. 

Ultimamente.  Ultimamente  , final- 
mente- ~ 

Ultimo  , che  in  ordine  tiene  1' /fremo  , luo- 
go. Ultimo,  poftier* 
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\ÀÌ1'  Ultimo  iute  finalmente*  Final- 
mente. 

Z) /nanamente > a modo  d'huome.  Hurna- 
namcntc. 

tyntanarfi  , farfi  huemo.  Hnzeife 
hombre. 

U maniu ,1'tjjer  hnomo.  Humanidad. 
Umano , d’ Intorno,  Humano. 

Umano,  affatili , benigni,  afable > beni- 
gno , cortes , humano. 

Umbilue  . vedi  Bellico.  Ombligo. 
Umbutndalo  , vedi  Bmndali.  Mucho, 
buen  iato  de  una  cofa. 

Umettare  , dare,  ex  acerejcer  burnire , in - 
bumidire,  e dtcefi  per  il  piu  de ' medica - 
mentile  de'  ciéi.hurBedecèr.humeflar, 
Umettativi , che  ha  fir\a  e virtù  d'hu- 
^fe tiare,  Que  humedece. 

Umidita , umidità.  Humedad. 
Umidire, mum. dire.  HumeJeccr. 
Umidità  , una  delle  prime  qualità  , la 

Sua!  conviene  prtncipalmenll  all'  aria. 
lumedad. 

Umido  , thè  hi  in  fé  umidità v Humcdo. 
Umido,  i umidità.  Humedad. 
Umidore,  umidità.  Humedad. 

Umile,  che  ha  burnitila.  Humilde. 
Umile,  di  bajla  condizione.  Humilde, 
vii  > de  baxo  linage. 

Umiliare,  far  burnite , rintu\\ar  l'orgoglio. 
amantìi. 

Umiliare,  metaforicamente  per  addolcire, 
mitigare,  ablandai,  alentar. 
Umiliar]!, divenir  burnite.  Humiìlaile. 
Umi/ia-.ionr,Pbumiharlì.  Humillacioti. 
Umilifiimam.nto.  Humilidimamente. 
Jrmihlhmo.  Humiliflìino,  muy  humilde. 
fornii  mente.  Humildemente  , burnii- 
mente. 

Umilila  e uno  fjiregio  della  propria  eccel- 
lenza. Humildad. 

femore  , materia  [c 01  retile  , che  è nel 
componimento  dell'  animale , corno  Jan- 

fue  flemma  ■ eotl-ra  » e melane  olia. 
[umor,  corriimento. 
finirti.  , burnii t , Humedo. 
fnanimamente , cene ordeVolmente . Con- 
cordemente , a una  , de  contòu 
midad. 

fna  Volta  , finalmente, alla  fine.  En  fin, 
finalmente,  al  cavo  > ala  poftee. 
fu  altra  volta.  Otravez. 

/V  altro  $ un'altra, J imfrt fi  dice,  Otto, 
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0 otta.  8 mai  fi  pone  la  parleula  o il 
nome.  Uno.  Di  modo  che farebbe  ma- 
le Udire.  Un  otto  , e un  otta. 

fucinare  pigliar  con  lincino.  agir  con 
garfio , o garabato. 

fucinalo , adunco  agntfa  et «nona, COIVO. 
fucino  , Jìr  amento  nolo  per  il  più  di  ferro  t 
adunco,  e agu\Zp.  Galabaio,  garfio. 
fnd.cimo  , nome  numerale  ordinativo. 
Onzeno. 

Vndca  , nome  numerale,  Onze. 
y rigare  , e una  refe  che  hà  te  maniche 
lunghe  fino  in  torta  , (*•  l’ufano  le 
donne giovanete,  raga\xj,  & in  Iffagua 

1 cocchieri  per  lor  livrea  . Sayo  baqucio. 
fnghia  , ojiicello  vegetabile , che  è nell e- 

premiià  delle  dita  , a da'  piedi  de  gli 
animali.  Una. 

fighi  a , a artigli  di  gatto  > leone  , e fimil , 
Ganas. 

; Vnghia  della  gran  bejlia.  U®s  de  la 
gran  betlia. 

fighione,vgna  adunca, artiglio.  Garra. 
fnghiulo,  che  ha  unghia. Qua  tiene  ufiaj. 
ftgucntanOfChe  fa  unguenti.  Que  hlZC  C 

vende  unguento!  . unguentario. 
figutniiert  ,è  l’iflefie.  Unguentario. 
Vngmnto  , compofto  untuojo  , medicinale . 
Unguento. 

fuco  , fingutare  , foto.  Unico , folo. 
fuco  , eccellente  nella  Jua  profetitene. 

Excelente , fingular. 
f marmo  , animai  note.  Unicornio. 
filiforme  , d'una  forma,  fimtle  confor- 
me. Uniforme. 

I fntgenito  . figlio  unico.  Unigenito,  hi- 
jo  unici). 

(filone,  accoflamento  d'una  cofa  alt  altra 
perche  filino  congiunte  inferni.  Union. 
fniont  per  metafora  , vale  concordia. 

Concoidia  , confotmidad  , ave- 
nencia. 

fmre  , congiugnere  Juntat , allegar. 
fmr  fi  , congiugner  fi.  Juntaifc  , alle- 
garle. 

fittamente , congiuntamente.  JOntos, 
o juntas.  S.  tondo  il  genere  della  cofa , 
Juntamente,  conformemente , con- 
cordemente. 

fnita  , congiugnimento.  Unidad. 
fiilà  per  metafora  , vale  , concordia , 
unione.  Gonformidad  , Svenencia. 
fmti , cioè  l'ijfer  uno.  Unidad. 
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“Umilivi , chehà  for\a , e viriti  d'unire.  I Nero  es  Cavallero  cjue  merece  tedi 
Unitivo.  : ho'nra. 

Unito, congiunto.lunto-  allegado,  unido.  Vngmn»»  , cioè  qu’ejl -anno.  Ogano. 
Vmverfale , concetto,  qualità  , o natura  Vn  tempo  fà.  Dias  ha . 

chi  conviene  , o fu.  convenire  a molli.  Vn  tanto  per  tefia.  Un  tanto  por  cada 
Univerfal.  uno. 

Pniverfaljìimo.  Univer  (ali  [fimo.  Vno , o due  per  rolla.  Uno  O dos  por 

Vnivirfithu  , l'ejier  univer jale.  Univer-  cada  vez. 

falidad.  ; Vno  cUppo  ["altro.  Uno  tras  otto  > uno 

Vmverfilmente  , in  unir er fole.  Univer-  empòs  de  otro. 

Talmente  , comunemente  > en  uni-  V„oàu»o.  Uno  à uno. 
verfal.  * 1 Vno , quando  e io  compagnia  di  qualche 

Umverfità  , il  comune  > tutto' l popolo  d’u-  nome  addeellivo  , o fujtantivo  , perde  la 

no  città,  Univeifidad  lettera  o , e fi  dice  un  , cojì  > un  giuh  o, 

Umverfità  o collegio.  Colegio , univer-  unhu^mo.  Un  tea!,  un  hombre  Vn 

fidad.  buen  t hrtjliano.  Un  buco  Chrifti-no. 

“Vmvtrjo  , il  Mondo  , tutta  la  macchini  Vn  poco  con  i nomi  aUcluilivi  tale  alqu.xn* 
mondiale,  Univeito  lo,  cojì,  i Fiorentini  qu.rndo  non  Jon  mai 

Dmeerfi,  il  tutto.  Todo.  * ut  cui  do  ino  Palle  (on  un  poco  goffi.  Los 

Uno  .nome  numerate,  e principio  di  nn-  Florentines,  de  que  no  han  l'alido 

mero.  Uno.;  / i de  fu  Ticrr-fon algo  bobos. 

“V, io,  quando  farà  con  Vaiti itlhvo  altro  in  ! Vno , e altro,  come  l'uno  t l'altro.  Li  uno. 
Spagnolo  fi  tace  ,cofi.  un'altro.  Otto,  J y cl  Otro. 
ó otta.  Vnqua , mai.  Nunca, 

Uno  , in  vece  di  ciatcuno.  Ho  dato  tanto  j Vnqua  . t allotta  vaie  alcuna  Volta.  Al- 
ptr  uno  He  dado  tanto  à cadauno.  j guna  vez  . algun  dia. 

Uno,  talvolta  firmfica  un  certo  indtfini-  j V>.  tempo  , Vale  lungamente , Mucho 
temente,  tofi ■ un  kuomo  , una  donna,  , riempo. 

cioè  cert'huomo  o certa  donna. Un  hom-  ; Vn  tempo,  talhora  vale  in  Vece  di  già, 
bre  , una  muge.r  ; e nel  numero  del  j Algun  dia. 

'più  fi  dice  unos  liombies  , unas  rau-  ; Vmo  nddietttvo  daugnete,  Untado. 
geres  , e Vate  certi  huomini , e certe  j Vitto . otarde.  Unto 
donne.  ; V"to  , come  pan  unto.  Fan  phngado. 

Uno  , in  fignifìcation  d'uno  filo.  Uno,  C j Vittorio  , unzione.  Uncion. 

una,  fecondo  il  generO.  | Vitame  materia  umuofa  come  J ugna, 6 ut- 

Vno  , talvolta  vale  un  i (le fio  , una  cofa  ì ro  e fimt/i.  Pringue. 

medefima  , cefi,  è tutto  uno.  Todo  es  j Vntume  , » fùdiemme  , come  talhora  ve- 
lino. 1 diamo  nt‘  cappelli,  de  quali  prfie  man. 

jtd  una  voce  vale  concordemente . A una,  i co  il  feltro  , che  il  l'udictumt.  Grafia, 

concordemente.  Vntuofi  , che  ha  in  fi  dell’  unto , t del 

1/no,  accompagnato, con  altro  .fimfingu  graffarne.  Untuofo. 

tare,  cometa  plurale  .riferendo  due  co-  Vic.nne , l’ugncre.  Uncion. 

Je  mentovale, l’uno  , Val  primo  > e fai  - Vn\nne  eolio  fante  , ejteema  unzione  , un 
Irò  fecondo.  E1  uno,  y el  otro  , el  do'  fitte  Sacramenti  della  ihicfit.  Ex- 
primero.yelfegundo.  trema  , uncion  , dolio. 

l'no  , talvolta  fi  pone  per  accompagnar  il  Dar  a uno  l‘e(lrema  un\itne.alsìt  à uno. 

nome  per  autorizzarlo  più  , e per  fargli  yo.fi  dice  per  la  prima  perfina  (iugulare 
un po  di  corteggio  f che  anche  nelle  cole  del  verbo  andare-  Voy . cojì.  lo  i o vi. 

ir, ragionali  eie  la  fua  albagia.')  cojì.  lentieri  dove  mi  fa»  carene.  Yo  voy 

Il  talee  un  grand' huomo.  Fulano  es  de  buena  gana  adonde  me  hazen  ca. 
grande  hamlire.  il  Signor  adir  fiandre'.  ricias. 

cel  Nero  è un  (ientU'huomo  che  merita]  Vo  , anche  fi  piglia  > e tufi  per  la  prima 
omihonort.  El  deioi  Alexandra  del  perfina  Jìngulart  del  robe  Volere,  e 
“ vale 
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baie  roghi  , coti.  Io  non  v'o  nitrite.  Yo 
no  quieto  nuda. 

Vt  > <•*  t'o  Jtrrlto  , fi f ni  fica  Voi.  Vi 
little  la  6mla  yos  queceis  burlai. 

Vocabulano  , libbra  che  Italia  delle  Mi  I 
di  ciafiheduu-  ccra  ptr  fu  per  conte  fi 
chiama.  Vocabulario 

V ocabo.’o  , voce  con  ! a qual  fon  chiamali  I 
nomi  Ji  cia/cktduna  co/a  in  /artico-, 
lare.  Vocabolo. 

Vocale  di  voce.  Vocal, 

Vocale  , come  /elitre  vocali  , che  fono  il 
legame  , e l'anima  d'ogni  /tuoi*.  Le» 
tias  vecales. 

Vocalmente  , con  parlare,  e con  profferir 
parole  Vocalmente. 

Vocativo  , termine  grammaticale  è 
Unti  calo  che  ferve  a chiamare  , e che 
in  cambio  d'articolo  ha  la  fiUaba  o , 
Vocativo. 

Voc  r {lune  , il  Virare  . liijf  iraniane.  Vo- 
calici! . inlpiracion . 

Voce  , vedi  Ir  , d BOZ. 

Havrr  buona  foci  Tenet  buena  boz 
o buen  metal  de  boz. 

Vociferati, gridare.  Bozear  ,dat  bozes. 

Vii  -avanti  , o /palliar  di  galera.  Boga- 
vante. 

Vogha  , il  Volere,  J> fidino  .volontà,  ap- 
ertilo , brama  Gana. 

Haver  Veglia  di  mangiare  , e di  bere. 
Tenet  gina  de  corner , o bevci. 

Buona , o mala  Voglia  , come  jentirfi 
v J lare  di  mala  o di  buona  Voglia  , 
Vale  bavere  buona  dljfojt^lon  di  corpo > 
e di  j a lui  e , o Janna  , cofi.  lo  non  mi 
Jeulo  di  buona  voglia.  Yo  no  andò 
bueno , o no  andò  tnuy  bueno. 
buona  voglia  fi  dice  a chi  va  a rema- 
or  volunt attamente  non  diro  per  gita, 
dagnar  la  vita  , ma  per  perder  l'a- 
luena  con  viver  a fuo  mode  e con  una 
l.trghez.t.a  di  co’ciem.a  , che  permette 
ad  infegna  la  galera  , e à qurfii  tali 
éifogntrebbe  in  ricomperi  fa  del  premio 
farri,  perpetuamente  /chiavi,  Bona- 
voya. 

J>‘  buona , o di  mala  Voglia  , vale  ben 
Volentieri , e mal  Volentieri.  DC  bue- 
na O de  mala  gana. 

Voglia  diciamo  a quella  macchia  , o Va- 
riamento di  colore  , nato  alfhuomo 
ntHa  peliti  indico  di  ubo,  e bevanda 
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appetita  dalla  madre  ntU a grtvidan- 

Scùal.  * 

Voglia,  e capriccio.  Antojo. 

Voghofum.. ni,  , arditamente  , Volontà a 
riamente.  Ahincada.memc , codicio. 
tinnente  . aidiciiteinente. 

V»  gtiujo  , bramilo  , Utjlderojo.  Del» 
ledo  , codiatilo . 

Quando  Jl  JCoprrfiro  f Indie  , (/fendo  dfl- 
lo  atta  igtgma  Donna  IJàbeUa,  che  non 
Jl  farebbe  troiaio  ni /luna  che  ri  fujfi 
andato,  nfpofe  V'andranno  non  ch'al- 
ti t i ha  orai,  e Vigli  ufi.  Quando  fo 
ditcubricion  las  Indias  dizicndolo 
a la  Keyna  Dona  Ilabcl  que  no  a- 
vtia  geme,  que  Ideile  alla,  rcluon. 
dio.  Alomcnos  ytào  nccios , y codi, 
ciolbs.  4 

Voghojo  , capricciojo  , che  gli  vien  voglia 
O-  capriccio  , ho,  di  qui  Ha  hot  di 
quell* altra  co/a,  Antojadifo. 

Voi  ,il  plurale  del  pronome  tu  Vofotto» 
C voiotras,  Jecondo  il  genere. 

Voi  .talvolta  Puf  a impropriamente  fe- 
condo  la  regola  della  grammatica,  at- 
tribuendolo ad  una  ptr  fona  fola  , e fi 
ufa  .nefftfieffo  modo  in  Italiano  .eh» 
»"  Spagnolo  cojt  , voi  J,te  huorao  da 
beni.  Vos  lois  hotnbre  de  bien. 

Vo,,  j, da  ,n  Italiano  In  fign,ffa\.,»,% 
e motlra  d,  p,u  corte  fia,  che  tu  & ,m 
Jjpagnoto  j,  u/a  per  Jegno  d,  ferie  fia  , 
o /degno  , e Comunemente  per  chiama- 
re e Comandare  a (ervitori  , , 
d,  poca  filma.  Voi.  cofi.  n,  f?„ 
via»  furfante.  Vos  Ibi,  un  grand. 

efto.aC°  *"*  Haa*d  v®« 

Vo*  tene«  »u 

Volamento  , il  votare.  Buelo. 

botare,, l tra/coirer  per  l'aria  , che  fan- 
ne gl,  uccelli,  , alt,,  ammali  Volante. 
Bolar. 

Volere,  il  volato  o il  volo.  Buelo. 

Volata , ovolo  Buelo. 

Volatica  . vedi  Impenggiue.  Empeync. 

Volatile  , atto  a Volar,.  Volatil.  ' 

. Volano  , V i celiarne.  Bolatctia. 

; Volato  > il  volare.  Buelo. 

\ Volatore  , che  vola.  Boladot. 

Volentieri  . di  buona  Volontà  , conforma 
di  proprio  v oltre.  De  buena  gana 

Moke 
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Mo Ito  volentieri.  De  muy  buena  ga- 
sa, de  muy  entera  voluntad  , de 
mil  amores. 

Volete , haver  volontà  , intuizione  , Vo- 
glia animo.  QuetCt. 

Voler  haver  opinione , tifi.  Molli  rogho- 
no  chi  la  dilgra\ia  proceda  dalle  Uti- 
le. Muchos  fon  de  parecer  que  la 
defgracia  procede  de  las  eftrellas 
picnlàn  muchos  que. 

Voler  irne  ornale  , vale  amare > • odiare , 
Aquerèr , o borrccer,  | 

Voler  male  a uno  fen\a  canfa.  Querer  j 
mal  a uno  de  valde. 

Vorrei  dir  una  parola  a V.  S.  fi  non  gli  | 
fnjji  f 'commodo . Quenia  de  dezir  à 
V M.  una  parla  ora  lì  no  leeseno- 
joh>. 

Vorrei  ben  din  che  tu  fufft  pazzo  , fi 
facejji  la  tal  cofa.  Por  vida  mia  que 
dixera  que  eftavas  loco  lì  hizicras. 
Vuol  V.  S.  niente  per  I Urna!  Manda  V. 

- Mialgo  para  Roma. 

Votetela  più  bella  1 modo  di  dire.  Que 
mas  quereis? 

Voler  pii*  loRo  » più  prejìo.  Querer  an- 
te». ' 

Voler  gran  bene  a una  r#yi,Queret  mu- 

. cbo  à. 

Voler  male.  Querer  mal. 

Volate  con  l’infinito  dire  , vale  lignifi- 
care, co  fi-  Che  vuol  dire  che  1 Que 
quiere  deai  r que  ? Volito  dire  . cioè 
oo  voglio  conferita • Quieto  inferir , 
quiero  'dezir. 

Volare,  talvolta  vaia  effer  dovere,  con- 
venire , cefi.  Ci  vuol  danari , e non  pa- 
rola per  viver  in  Roma.  Para  biyir 
en  Roma  fon  mencfter  dineros  y 
no  palabras. 

Varerà , Volontà.  Volontad. 

Volgare  di  volgo  . comunale.  Vulgar,  de- 
por ay  , plebeyo , vii,  coiti  un . 

Volgare  , aggiunto  ad  buono,  a a fignifi-  ! 
cativo  d’huomo  > Vale  idiota  , fette,  a 
lettere,  co  fi  buono  Vulgate.  Hombrc  : 
idiota,  inorarne. 

Volgare  , linguaggio  ■ idioma  vivo  e che 
• fi  favella . come  'ebbro  fcritto  in  Vul 
gare  Spagnolo,  o Italiano. 

Volgarizzatore  , e Volparceli  ore  , chi 
votgaraKza.  Romanceador. 
Volgarizzava  ,fi  dico  il  trajlalar  la  firih 
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tura  di  lingua  morta  , in  quella  che  fi 
favella.  Romanzear  .traduzir  en  Ro- 
mance. 

Volgarizzar , talvolta  vale  dichiarar  un re 
Coja  , in  maniera  che  infino  a l volgo 
la  po/l  intendere.  Delmen^ar. 

Volgarmente , in  vulvare  En  Romance, 

Volgarmente  , * bajfàmente , Humilde- 
mente,  volgarmente. 

Voi  ere  . torcere , e piegare,  verfo  altro, 
luogo  , o in  altra  patte  Bolvèr. 

Volger  . o voltar  per  ufta  Jlrada.'BoUct, 
oechar  por  una  calle. 

Volgete  a man  dntta,oa  man  manca. 
Bolvcr  a mano  derecha  > o à mano 
izquierda.  1 

Kon  fi  tafeiare  fvotgere  , Vale  non  fi  Infi- 
ciar per/uadere  , e cavar  del  fuo  pa- 
reremo dexarfe  pcrfuadil , b apartal 
de  fu  parecer. 

Volgere,  muover  in  viro.  Bolvcr  al  I». 
dedor, 

Volo  , tl  volare.  Budo. 

Livarfi  4 volo  , fi  due  coloro,  chi  [i  muo- 
vono à operare  fenza  con  filtrazione . 
Hazer  una  cofa  (in  confiderai  , ar- 
rojarf  a hazer  algo. 

Volontà , potenza  motiva  dell’anima  ra- 
gionevole per  la  quale  l'buonio  defido- 
ra  i come  buone  le  cofe  miele  , a le  ri- 
fiuta come  malvage.  Voluntad . 

Volontà , voglia , defilano.  Gana,  codi* 
cia.dcfleo. 

Volontariamante , di  volontà  > eli  proprio 
Volere  , fftonlaneamente.  Volontaria- 
mente, de  fu  motivo. 

Volontario  , conforme  alla  Volontà  , spon- 
tanee, Voluntario. 

Volontnriofo  , bramofo , defiderofo.  De- 
(éofo , codiciofo. 

Vblont enfiamenti , vohntiirt.  De  buena 
gana. 

VolomerofiJJimo , d ■ fiderofijfimo.  De  lea- 
li (Timo  , codiciofiifmo. 

Volonterojb,  che  fi  mette  con  gran  volon- 
tà ,e  prontezza  all’eptraztoni.  Arden- 
tiffimo. 

Voleooieroft  , bramofo - Delcofo  , codi- 
ciofo. 

Volpe  , animai  noto.  Zorra , rapófa 

Volpe  , per  metafora  vale  a fiuto  , mali- 

ziofo.  Taymado , a liuto  , maliciofo  , 
vcìlace. 

Vota 
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PUfictlL , piccai*  volpe.  Zorrilla  , ra- 
pofilla. 

Volp.ccim  , figlimi  piccai»  dell*  Vorpr. 
Zornllo 

Volpina , di  volpe.  Zorruno  , de  zorta. 

Volpone  , la  ftejJ'o  che  vtlpitini  come  le- 
prane.  Zorrona$o. 

Velpone  , per  metafore  Vale  a fìnto,  e che 
fe  ben  pare  e fa  ilQoffo  fa  fare  il  fatta 
fuo.  Socatron , vellacon. 

Volta  , il  voltare.  Buelta. 

Dar  volta  > volger  le  (palle  , fuggire. 
Huyt , poner(e  en  huyda 

^4 ndar  in  volta  , andar  vagando.  Pe- 
regrinar 

/ Djy  una  volta  $ vale  andare  alquanto 
attorno.  Dar  una  buelta  , paflcarfe 
uh  rato  por  ay. 

Pigliar  la  volta  r erfo  un  luogo.  Echar 
hàzia  un  lugar. 

Dar  la  volta  a un  vafo  , farlo  cadere , 
o ver  far  il  liquore  che  beveva  dentro, 
Hazer  caer , derribar , o derramar. 

Dar  la  volta  al  canto  , per  metafora 
vale  impalare.  Bolverfe  loco  , enlo- 
quecèr. 

Dar  la  volta  , diciamo  del  vino  quando 
divien  cercóne.  Dar  buelta  el  vino. 

Volta  , fi  intende  anche  per  coperta  di 
ftan\e  , • altri  edifici  fatti  di  mura- 
glia. Boveda. 

Valla  , quella  fianca  fotterranea  , dove  fi 
tengon  i vini.  Bodéga , cueva. 

Volta  , voce  la  quale  aggiuntole  nome 
numerale,  e di  quantità  panifica  de- 
tcrmin*\ion  d’atto  , e cefi  accompa- 
gnala ha  for\a  d’avcerbio  , altrimen- 
ti fi  dice  fiata.  Vèz  , una  volta  , Vna 
w*  > un  altra  volta.  Otra  vez.  Cento 
Volte.  Cien  vezes.  Dugento  volle.  Do- 
zientas  vezes. 

Parecchie  volte.  Muchas  vezes. 

Speffe  volte.  Muchas  vezes, a nienudo. 

Di  una  volta  in  fu.  De  una  vez  arriva. 

Tocca e la  volta  a uno  i qu  mdo  ne/J’ope- 
ra\ioni  alternative  • cioè  che  t’Ieanno  a 
fare  determinatamente  hor  da  uno , 
hot  da  un'altro  r'afpetta  a lui  l'opera. 
Caver  a uno  fu  ve*. 

Toccar  la  volta  a uno  quando  t’afjon 
defToprr  l'alone  fia  ripartita  in  felti- 
rnan  . co  fi.  yi  me  tocca  la  Voltaci  dirà. 
la  foy  iemali  ero.  v 


v o 

Voltare  , vedi  Volgere.  Bolver. 
voltarfi.  Bolverfe. 
voltai  fi  a dietro.  Bolverfe  atri», 
volteggiare , vedi  voltolare, 
volto  > col  primo  ó largo  , adiettivo  di 
volgere,  Buclto. 

voi  o , con  l’i  finito  , Vale  vifo  , faccia. 

Roftro,  cara.  » 

Giltar  al  volto  , vaio  rimproverare  , • 
rinfacciare.  Dar  a la  cara  , zatìerir 
los  benefitios. 

A tofirar  il  volto  , mofirarfi  arditi  , t buon 
por  nfpondere.  Hazer  cara  , o roftro. 
voltolo  , e una  parte  nella  briglia , dove 
fon  le  campanelle,  alle  quali  l’attac- 
can  te  redini.  Cama  del  freno. 
Voltolar  fi , rivoltarfi  in  giro  per  terra. 
Rcbolcarfe. 

volubile , che  agevolmente  fi  volta  ,e  mu- 
ta inviabile.  Voltario,  mudable,  in- 
contrante. 

volubile,  herba  nota.  Voluble. 
volubilità  , meonfìan^a.  I neon  (lancia  , 
volubilidad.  poca  firmerà, 
volvere  , vedi  Volgere, 
yolutrice  i femma  chi  fibre.  Volve» 
dota, 

volume,  libro  , o parte  dijìinla  di  libro, 
▼olutncn,  tomo. 

volume  , per  metafora  Vale  con f afone» 
viluppo.  Enredo,  marana 
voluttuofonpien  di  piacer  , t paffatempi. 
Deleytofo. 

vernerò  , frumento  di  fitto  concavo  , il 
qual  l'incafira  nt  IT  aratro,  per  fende * 
in  arando  la  terra.  Rexa  tfe  arar. 
Vomitare,  e vomitare.  Vomitar. 
vemichevole , allo  a far  fornicare.  Af» 
querofo  , que  da  afeo. 
vomitare  , mandar  fuor  per  bocca  il  ci- 
bo , mdi  iefìo , o Ìi»»iorf. Vomitar,  go- 
mitar , bolver  o troear  la  comida, 
rebefar 

vomi  ate,  anche  lo  diciamo  , in  figni fi- 
caio di  cacciar  fuor  a qualche  enfia  deli 
lo  fornaci.  A lardar  , o tannar. 
vomito  , il  vomii  tee.  V ornilo. 

Vopo  , bifillabo  ,e  dittongo  la  prima  /titu- 
ba, t vale  utilità.  Provecho. 

Vtppo  , talvo'la  figni  fica  bi  fogno  , ne  co  fi- 

fila.  Menefter  neceflario.lorfofo. 
Vorace  , che  ingordamente  mangia  , « 
trangugi*.  Tragador 

ttt  i *"*• 
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Po* Ariti  , il  mangiar  ingorddmente.VO- 
racidad. 

Vitagtn r,  luogo  chi  inghiottire  , t prr 
profonditi  , e prr  aggiramento  d’ac 

Sue  rétro I*.  Tragadéro  , o remolino 
e agtia , prefundidad. 

Voragine  metafoicamente  , vale  precipi- 
to. Delpenadero. 

(co  con  voi.  Con  volotros,  o con  vos, 
fé  è una  perfl.na  fola. 
iVofiro  , pronome  pbjfefiivo  derivato  da 
voi.  Vueftro. 

Vofégnori*  , corttfa  d'Italia  chi  è fi  a 
huon  mercato  , che  infine  a Facchini 
la  pretendono  i in  tfpagna  per  cor  te  li  a 
tornane  a q uefla  fi  afa  Vueftra  mer- 
ced  , o vuefla  merced  , o per'  tor 
•via  l' affettamene  fi  dice  voftèd  t fi 
ferivi , cefi.  V.  M.  (gr  in  plurale,  VS. 
Ms. 

Si  ufa  dar  del  Vofciioria  filamenti  a 
Signori  di  titolo  , & ■<  tutti  gli  altri 
comunemente.  Merced 
P.  S.  non  ci  penfì  più  , che  io  lo  finirò. 

Pierda  V.  M.  cuydado , que  yo  la 
ierbirè. 

y.S  mi  Icuft , che  hoggi  ho  un  pò  da  fa- 
re.  V.  M.  perdone  que  yo  tengo  un 
poco  que  hazer. 

y.  S.  torni  tra  un  h'.ra  cho  j«  farò  sbri- 
gato. Buelva  V.  M.  dentro  d£  una 
hora,que  eftarèdefocupado. 
y S.  ì fracco  ? V.  M.  ettà  canfcdo? 
f ilamento,  il  Volare.  VaciamentO  ■ eva- 

cuacion, 

yotare  , cavar  il  contenuto  fuor  del  con- 
tenente > contrario  di  empite. . V iziar. 
yotare  , botar  e , far  boto ■ Prometeriè  a 
algun  tanto  , hazer  promefTi. 

Potar  fi  far  i>*ro.Pronierérfe. 
filare  .dar  i roti,  cioè  due  il  Può  parere 
in  confitto,  o in  radunanza.  Votar. 
Votaceffiì  tfficio  Jchifo  noto.  Pozero. 

I o: aio  , Ort.no.  Promerido. 

Pi  ato  che  è flato  votato,  o pnvo  di  epurilo 
he  teneva.  Vaciado. 
potalo  , che  ha  fatto  boto.  Promctido. 

/ malore.  Colui  che  fa  Voto  odr\acua.Va- 
riadòr 

pom  o . di  voto.  Botivo. 

lato.  Con  lo  flreilo  vedi  boto.  Pro- 

>mcfla 

Pilo  , ptonuntiato  con  fo  aperti  , additt- 
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tìvo  da  votare  per  evacuare.  V*zifl,’ 
Voto  , cioè  non  mafiiecio.  Hucco. 

Voto  , o pronti  fla  a Dio  , di  non  far  o non 
dir  più  una  cofa.  Boto. 

Far  boto  , o voto.  Hazer  boto. 

Voti  > comi  beflia  Vola  , quando  non  ri- 
porta foma  , o gente  nel  ritorno.  Vafcia. 
Voto  , o privo.  Privado  , falto. 

Voto,  tlvoto  tirano.  Vazio,  hucco. 
Vovo  , vedi  huovo  , parto  degli  uccelli , e 
di’  pefci,de‘  quali  nafeon»  i lor  figliuoli. 
Huevo  , oguevo. 

Vovofrefco.  Guevo  freico. 

Vovo  Jlantio.  Guevo,  aiicjo. 

Vovo  che  hà  il  pulcino , cioè  che  comincia 
a corromper  fi.  Guevo , gucio. 

Votolo,  Jptz.il  di  fungo.  Geta. 

Vpiglio  , fptiit  d'aglio.  Ajo  caftaiiuelo, 
o"  macino  . 

upupa  . è un  uccello  con  un  enfia  in  ca- 
po , e vive  il  cofe  putride,  e laide  , t 
peto  il  tor  fiato  è pu\Zfilente  mollo  , t 
li  diciamo  più  commnnamente  bùbbo- 
la. Habubilla. 

Vrbanità  , il  prender  civile  , cortefe,e  cit- 
tadme  co  Cortefania. 

Vrbano  di  cofiumi  civili,  e ciltadinefehi. 
Cortefano  , coitès. 

Vrecchino  , o orecchino  , ornamento  che  le 
donne  fi  pongono  a gli  nicchi.  A tra  - 
cada, ^ardilo. 

Vrecchio  , o orecchia.  Oreja. 

Dar  uifcchi,  cioè  ajco/tare,  Doroy- 
dos. 

Vnamento  , l’urlare.  Aullido. 

Velare  , mandar  fuori  urte.  AuUar. 
Vrlatore  , che  urla.  Aullador. 

Velo  , è propriamente  la  Voce  b/menteVtl 
del  lupo.  Aullido. 

Velo  , per  [imililudi- e ,v*le  voce  me  fla  t 
fpartnlrVol • . Q^iexa. 

Vena  , fpeye  di  rafi  , e comunemente  da 
trarr  aiqiia.  Cantaro.  — _ 

Vina,  Va/n  dove  i gentili  ponevano  le  ce- 
neri come  in  fepolero  Urna, 

Velare,  fpignertncoi.lro  con  impilo, e rio- 
/f»i*.R.enipujat,  empujar 

Vietare  , fi  dice  anche  a'  ufi, otti  quando 
tirandùglili  qualche  cola  davanti  la 
Vanno  a rientrare.  Topar. 

Velare  , per  metafora  vale  contradiare 
ptgliarfi  uno  a nimico.  Andar  enc^n* 
trado  con  uno. 

I leu- 
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teriaca , « urto , vedi  uri*, 
urlo  , o unone  , (pinta  , l' urtati.  Rempu- 
jon  , cmpujon  , empellon. 
urline  , vedi  urte, 
mrto  » o incontro.  EncuentfO. 

Pfan\a  , man  leva  di  y ir  tre  » t Ai  prète- 
drre%  in  cUnfuetudine  , njo  tCo - 

fiume.  Coftumbrc  > ufo. 
tifai?  , cofiumxre  , hxrer  in  ufan^a  9 ef- 
fer  filile.  Ufar,  acollumbrar,  f jlèr. 
tifare,  metter  inula,  adoperare.  Ser- 
virle de  una  cofa.ufar. 
ufa,  dih-en-a.  Potici  cuydado  en  una 
cofa. 

tifare  con  una  donna  » naie  carnalmente 
ctnojcerla.  ConoCer  o ttatai  carnal- 
mente con  algnna  niuger. 
tifata  i (alilo  , cm/uelo  , conforme  all'ufo. 
Acoftumbrado. 

tjier  ululi  oi  aVVt\\o  ad  una  rofi.Efttt 

acoftumbrado  , enfenado  , hecho  a 
una  cofa. 

tifalo  , come  tedilo  ufato  > cioè  portalo 
da  altri  Veftido  tr*hido. 
ufbtrgo  , armatura  del  bufo.  Collidete. 
tifeiaìe  y cortina  o panno  , o cuoio  ih*  ft 
tieni  davanti  aW ujcio  per  impedir  la 
ti  (la.  Antepuerta. 

ufci.ilr  , anche  lignifica  un  panno  rica- 
malo frollamente  con  l'arme  del  (ho 
padrone,  e fi  afa  parlo  jopta  Ir  f me 
de’  carriaggi  de'  /ignori. RepoRéto. 
PJciere  , uìjhde  , / guardia  detl'ujcio. 
Porterò. 

j'fttetto,  piccai  ufeit  « porta.  Pjjerteeilla , 
pofligo. 

gelamento , l'ufcirt.  Salida. 
yi'iio  , apertura  che  fi  fa  nelle  cafe  per 
ufo  d'entraie  ,e  ujerrt.  Puerta. 

Teme  e (njcio  ai  alcuno,  vate  prohtbtr. 
gli  (entrata  di  cafa.  Cenar  la  puerta 
ad  alguno. 

Tredr>  fi  I nimici  alf  ufeio.  Vale  havtrgli 
viciniflimi.  Tener  cerca  de  fi  à los 
enemigos. 

P‘  cchiar  (arci.  Col  pit , Val'  donare  o 
prefentare.  Untar  el  catro  o las  nu- 
nos,  prefentar. 

Stngner  fa  (ufeio  e’I  muro  i Vate  vio- 
lentar e codrigner  uno  a lililvrrfi.Vo- 
ner  a uno  cn  aprieto  , aprerat  a 
uno  las  empulgueras. 

Chi  titn  dietro  Jtrri  (ufeio  , t fi  dici 


da  chi  Vuote  ne  (to’  placiti  feiahequa- 
re  il  (uo  , facendo  poca  Jhma  di  chi 
(uccide.  Defpues  de  muerto,  ni  vina. 
ni  huerto.  ^ . 

pfcire  , andare,  o veny  fuota,  contrari » 
d'entrari.  Salir.  W 
P'fcir  fanone  del  nafo.  Salii  làngrC  de 
las  narizes. 

Tfar  il  (e  . fi  ape  far  lì.  Quedar  atonico, 
affbmbrado  ,pafmado,  falir  de  juy- 
cio.de  Ceffo 

Vftir  di  urooojù». Salir  de  propofito.  ^ 
P^cir  del  camino,,  della  Jirada.  Ap«- 

tarfe  del  camino. 

yjcir  dell' animo  . cioè  non  penfar  piu  * 
una  c.(a.  Olvidar  una  cofa.  no >de- 
fvelarfe  mas  una  cofa  , fallile  de  a 
imaginacion  o memoria  una  cola, 
p'fcir  il  mente  , dimenticar  fi,  jcoriarp. 
Olvidarfele  , defcuydarfe.  Mi  ufcttu 
di  mente.  Se  me  hà  olvidado. 

P'fcir  del  corpo  , vale  cacare.  Haiet  ca- 
ntata, proveerfe. 

VJcir  di  pena,  finir  lt  pena, e liberace- 
ne Salir  de  cuydado. 

P'fcir  odore , /turare  odore,  Salir,  olof» 
Pjcirgli  di  bocca  a uno  parole.vale  ve- 
nirgli parlato  inconjtderatamenle.  Ca- 

erfele  à alguno  de  boca  unas  pala- 
bras.  , 

(fcir  fora.  Salit.  Dev’efjer  un  fiora  thè 
* gli  ufei  fnora,  Avii  » o CICVC  c 
aver  una  hora  que  el  fallò. 
p'fcir  de'  termini » vale  non  obbedir  a & 
ragione.  Salir  de  fus  quicios  le  pff 
fioni  amorale  in  quelli  che  poco  fa  i in- 
namorarono fono  come  impeti  **  ni- 
enti , che  fanno  u (eie  la  volunta  de 
fu?  termini.  Las  palli ones  amoto- 
fis  en  los  recicn  enamorados  ,lon 
c^nio  impetus  indifetetos,  que  a- 
zen  falir  a la  voluntad  de  ftis 
cics. 

pfcir  ài  cervello.  Salit  de  fello. 
p'fcir  fuor  re  i*  giubbone  , cioè  fenla  frr- 
raiuolo  , ne  \tmarra.  Salir  en  cuetpo. 
P'7ir  ii  grafia  d’uno.  Caer  de  gracia. 
p'fcir  d una  i(f/iji.iif.Sahrfe  de  una  E-C- 
ligion. 

pjci,  di  tuono , cioì  perder  U voce  net 
canto.  Defentonar. 

pfetr  (offa  dtlfo  luogo.  Defcoyuntarfe, 
o defgovernarle  Jps  hueffos 

Ma  i ufi- 
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Ufcirt  incontri  ad  «no. Salirà  recebir  a 
uno. 

yfcir  l'acqua  d’un  vafi.  Saliife  el  agua 
de  un  vafo. 

f'J cita , Culate.  Salida. 

Vfcita  di  corpo  , ciccaiuolo  , Jiffenteria. 
Camaras. 

Vfcita  , in  quanto  fi  dtfiingue  da  entra- 
ta , Vale  j pefa . Gallo. 

Pfciuoto  , picciol  ufeio.  Pueitezilla , po- 

Vfignuolo  , « rofignuolo  , uccelletto  noto 
per  ladoltex-r-a  del Juo  canto.Kuyk- 
nor. 

Pfìtato , ufato , filiti,  Ufado  , acoftum- 
brado. 

yfi  >ufan\a,  confuetuàine.  Ufo>Coftunl- 
bre. 

Fjo,  efercitafione  , pratica. U £b , piati- 
ta, cucio. 

Vfi  di  ragione.  Ufo  de  rafon. 

yfi  , ufato  , avvezzo.  Enl'cnado  » aco- 
ftumbrado, 

Vfufiuttuare , baver  Cufuf rutto.  Ufufru- 
éluar. 

ff ufi  ulto  , ragione  che  t’habbia  [opra  » 
frutti  d’una  cofa  Ufufrufto. 

Vfuf  ratinano . UlufruCluaiio. 

Ufura  , è quella  che  ji  riceve  oltre  alla 
forte  prefiata , e’I prrjlo  Jlà  in  quelle 
cofi  che  fon  in  pefo,  in  numero.o  in  mi- 
fu  ra.  ufura,  logro.  Dar  a ujura.  Dac 
a logto  . od  a ulura, 

*1/ furato  > che  dà  o prejia  ad  ufura .U  fa- 
lcio, logrero. 

V furato  , che  contiene  ufura.  Ulurero, 

V furiere  ,o  ufurato,  Ufurero  , logrero. 

Uf ir  par  e , occupar  ingiufiamente  l’al- 
trui. ufurpare. 

Ufurpato , occupato  cofi.  Ularpado. 

VfurpJmre  , che  ufurpa.  Ufurpadòr. 

Vfurpatnce,  Ufiirpadòra. 

Vfurpationo , C ufurpare.  Ufurpaciotl. 

Virilo  > picctl  vajrtto  di  terracotta  . in- 
vetriato per  ufo  di  tener  olio  per  con- 
dire. Azeytéra,  alcuna. 

Uterino  , come  fratello  uterino,  cioè  nato 
d’una  medefima  "madre.  Hcrmano  de 
vientxe. 

Utero , ventre.  Vienne. 

Utile  iprofìtevole.  Provechofo , atil. 

Utile  , o utilità  , giovamento  , profitto . 
i’rotecho. 
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Viilmenle,  con  giovamento.  Provecho- 
fatnente. 

ytihjìimo.  Provecholìlfimo , utililfimo. 

Milita,  il  prò, comodo  , giovamento , Pro- 
vecho. 

Viriaca  , triaca.  Triaca. 

Vua  , col  primo  avocate  , fruttiPQeUt  vi- 
te , del  qual  fi  fa‘l  vino.  Uba. 

Vua  ficca.  Palfas. 

Vvi\\oli . vedi  lambrufca.  Uva  filveftre. 

Tàvola, parte  carnoja  pendente  tra  la  fan* 
ci  dell’animale  > per  ufo  di  formar  con- 
venevolmente la  voce  , hoggi  più  co» 
munemenle  ugola.  Agalla*. 

Vulgan\are  , vedi  vilgari^iare, 

V ulnarmente , vedi  volgarmente. 

Vulgo , plebe,  popolaccio.  BulgO  ,vulga* 
cho , gentezilla» 

La  X nella  noflra  lingua  non  hà  luo- 
go , perche  nel  me^\o  della  parola  ci 
ferviamo  in  quel  cambio  di  due  fi,  co- 
me Alexander  , ìltffandro , alle 
Volte  d’una  fila  , come  cxemplum  ( 
efimplo. 

Kon  può  alla  noflra  lingua  fiorire  a 
nulla  , fé  non  fufie  per  proferire  quem 
pacchi  nomi  fora fiien , che  cominciano 
da  colai  lettera  come  Xanto  , per  noie 
haver  a dir  Santo  » o veramente  per  feri - 
Vere  alcune  parole  latine  . ufate  da  no- 
tivi tutori , come  ex  abrupto  , ex 
propofuo. 

Z -4cchera  , è uno  fclnf^i  pìccolo  di 
fancio  , che  altrui  fi  getta  tu  andan- 
do , fu  per  le  gambe,  al  quale  diciamo 
anche  pillàcchera.  Ravos. 
laccbtrofiipitn  di  nacchere.  Rabofo. 
Zafferano  , fior  d’herba  noto.  Afaftan. 
Zafferanato,  Afafranado. 

Zaffiro  ,pietra  prec-io/a  rilucente  di  par- 
panno  colore , che  Irà  gotte  d’oro  Jìmi- 
ghante  al  Cielo,  Zatiro. 

Zà  no,  tafea  di  cuoio  che  ufano  i pa  fiori 
per  portare  dentro  le  lot  bagaglio  fut- 
ure!. 

Zaffo  , è quello  flrumento  di  legno  , • di 
/toppa  , col  qual  fi  tura  il  buco  de'  va- 
fi,  perche  e 'non  verfiuo.  Tapadòr. 
Zagaglia  , vedi  afia.  Ganocha  , afa  - 
gàya. 

Z ambracca  femtaa  del  mondo  di  poco 
pregio.  Pura  defollada. 

Zampa,  pii  d’ animai  quadrupede. Mino. 

Tom- 
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‘Zampettare  , fi  dice  de' bambini  'quando 
cominciano  ad  andare.  Perticar. 

Zampettare  , dimenar  le  gambe  in  qui, 
Cr  io  là.  Pcrnear. 

Zampillare  ,ufcir  fuora  l’acqua,  e altro 
liquore  per  Zampilli.  Cliorrear. 

Zampillo  ■ folli/  filo  d’acqua  . £ he  jchtzra 
fuori  da  piccai  canaletto.  Chorro,choi- 
rillo. 

Zampogna  , vedi  fampogna.  {ampolla. 

Zanna , vedi  fanha.  Coìmillo 

Zannato  , che  hà  tranne.  Colmilludo. 

Zanz-àra , animai  noto  Volatile.  Mof- 
quico. 

Zappa  , frumento  noto  per  ufo  di  lavorar 
la  terra.  Agada. 

Zappare  , lavorar  la  terra  con  la  Zappa . 
Cavar, 

Zappatore  , che  nappa.  Cavadòt. 

Zappettare  . leggiermente  \appare,  Ca- 
, var  fomeraruente. 

Zara, giuoco  che  fi  fà  con  tre  dadi , Azir. 

Zavorra  , ghiaia  mefcolata  con  rena , che 
fi  mette  nella  fantina  del  naviho  , ac- 
cio che  flia  pari , e non  barcolli.  ladre. 

Zattera , capellatura  tenuta  lunga,  par- 
ticolarmente dalle  parti  dietro  dtlca- 
po.  Cavalle'ra,  mele'na. 

Z algerina,  piccola  \az\era.  Melenilla. 

Z a\yrut»\  che  hà  r.a\era.  Melenudo, 
que  tiene  melena. 

Zecca  , luogo  dive  fi  battono  le  monete , 
Cafa  de" la  moneda. 

Zeffiro  , nome  di  vento  Occidentale  , che 
particolarmente  fjnra  la  Primavera. 
Zefiro,  Favonio. 

Zelante,  che  ha  mio.  Zelofo , che  tie- 
ne zelo. 

Zelatamele  , con  ■gelo.  Ardentiifima- 
mcnte. 

Zelare  ,h*ver  \tlo.  Zelar. 

Zelatore  che  zela.  Zelador,  zelo fo. 

Zelatrice  , femma  che  zela.  Zeladora. 

Zelo  , amore  , affitto  , de  fide  no  , Jiimolo 
dell’altrui  , / del  proprio  bone  , ©r  bi- 
nare . Zelo. 

Haver  zelo  , oge/ofia  , cioè  temere  che 
un’altro  non  poffega  d fuo  bene, Tenet 
zelos. 

ZtUfa  , che  hi  gelo  , gelante.  Zelofo , 
que  tiene  zelos. 

Zendado , fu  zie  di  drappi  fittile. Cctldal. 

Zjnit  i termine  aerologie*  , altrimenti 
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chiamalo  punto  verticale, & al  fuo  con- 
trario fi  dice  Nadir.  Zenit. 
Zengoverata,  compililo  ah  più  ingredienti 
medicinali.  Compoficion  de  gengi- 
btc. 

Zerbino  , diciamo  a uno  che  fi  fa  il  bello. 

Galàn,  galanzete,  mogalvete. 

Zero, figura  aritmetica,  r d'abbaco, che 
fa’ a non  figmpea  niente  » & in  compa- 
gnia d’altre  lignifica  , o dieci, 0 cento,» 
mille  , e più  , o manco  fecondo  il  nume- 
ro che  tiene  davanti.  Zelo.  I fa  fidi  , 
tSf  i itijpiacen  aggiungono  un  zero  x 

f Vanni.  Los  euydados,  las  pefadum- 
res  anaden  un  zero  a los  aiios. 

Zeppo  , pienifu,r.o,& in  modo  che  non può 
capir  più.  Atellado . 

Zefih'o  > o capezzolo  della  poppa,  Pecon 
de  la  reta. 

Zizza,  od  ultimo.  Poftrero , ultimo , po- 
ftriméro. 

Zibetto  * forte  d’odore  che  è generato  da 
un  animate.  Algalia. 

Zibellino , donde  pelli  zibelline , Zibelli- 
no è un’animale  che  hà  la  detta  pelle 
affai  filmile  alla  martora,  ma  alquan- 
to canuto.  Martas  zebellinas 
Zimarra  forte  di  refe  lunga  telata  dalle 
donne, e da gl'huomini  p-rcafa  B.opa» 
Zimarra  , o /oltana  da  Preti. Sottana. 
Zimbellare,  allettar  gli  uccelli , col  firn . 

bello. Reclamar,  incitar. 

Zimbello  . è un  uccel  legato  a una  lieva 
di  bacchette  con  la  quale  , tirata  con 
uno  fpago  fi  fi  fvolag\are.  Senuelo. 

Z ingana  , o Zingano  , una  generazioni  di 
gente  Egiziaca  , che  rà'fperfa  per  il 
menda.  Gitana,  girano. 

Zi»  , frate : del  padre,  e della  madre  cor- 
relativo di  nipote.  Tio. 

Zia  ,forel/a  del  padre, o della  madre. Tla. 
Zipolo , quel  piccai  legnetto.  Col  qual  lì  tu- 
ra  la  cannella  detta  botte,  o d'altro 
Vaio  firn  fa.  'Hazonzillo. 

Zittita  farti  tu  tla  , ma  e vocabolo  Eterna. 

ntfeo  Tpfcani/nalo  Donzella. 

Zitto  .voce  con  U qtt  rie  fi  comanda  il  fi- 
len\io.  Chire.chiton. 

Zi^zamajog  ho, cattiva  fimrntr. Ciqtnii. 
Zizzania,  pir  metafora  vaio  fa  a ni,  lo  , 
e difaordia.  Efcandalo  , rigai. ia. 

Zoccolaio  , che  fa  g 'i  zoccoli,  ganquero, 
que  haze  gancos, 

Z»r- 


% m-aSe 


Digitized  by  Google 


’V  — 


552  > v..‘  Z U . 

' Zoccolo,  calcare  come  giuntila  , ma  cin 
i la  pianta  di  legno  , intaccato  mi  mtn,- 
x.o  dalla  fatte  chi  po/a  in  terra.  JUC- 

co.  . ‘ **  * V 

2 odiato  i fa fcia  circuiate  nell’ottava  sfe- 
ra, ove  fon  coftiiuiii  dagli  .fetologi  t 
e ledici  fegni  crltfii.  Zodiaco. 
Zolfanello  , legnut-zo  con  Zolfo  ore  accen- 
der il  fuoco.  Fajucla,  alguaquida 
Zolfo,  bitume  noto.  Acuite,  alerevite. 
Zolla  , peZ\o  di’  Verta  J ficcata  pe'campi 
lavorati.  Terron. 

Zona  , cintura  , è una  delle  cinque  fafeie 
che  confi  liuti  t oht'gli  '-'ffiroloti  Zona. 
Zoppicante  , che  \oppica.  Que  coatta. 
Zoppicare  , andar  zoppo.  Coxeat. 

Zoppo,  impedito  dalle  gambe  > o dal  pii  in 
* , maniera  che  non  pojfa  andare  eg/tq- 

' le,  o dritto.  Goato.’  1 

Zoppo.,  fiancato.' Coxit^anco. 
Zoticamente , tozzamente  Grofferameni 
• " •ce,'  rudamer ..  , tofeamenre. 

Zotico  , intrattabile  , di  natura  ruvida , 

S . , e roz.\a  Alpero  di  condicion.grosfe 

• ' » jo,  ludo  , zaflò . r ?".*  ■ 

Zìi  rea , pianta  d'htrba  noii<fima,chefd  lì 
| , * frutto  maggior  di  qualjiveg/i/t  qffr’ 

furba, o albero  , & anche  efio  li  chiama 

• j.  a—».  J.  di:. L r—  •- 
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maugiaft  cotta a & in  conferva.  Cln 

lavala. 

Zucchero  , materia  di  color  bianco , dtìtt 
à gufa  di  mele, che  [i  cava  di  certa  )pt- 
lu  di  canne.  Afucar. 

-Zucchero  canditi.  Ajucar  piedra. 
Zucchero  rifa  lo , noe  meda  in  confujin 
di  rofe.  Amicar  rofado. 
tuceherato,  condito  di  zucchero.  Api- 
c a rado. 

■Zuccolo  ila  punta  della  zucca  del  capo,' 

Coroni.  La , remolino  de  la  cave- 

Zucconare,  o lo  fare,  levar  il  captilo-  Qui- 

I tar  cl. cavetto  , rapar. 

Zucconarci.  Quìtarfc  el  caveilo. 

.Zuffa  , qui /itene  ■ comb,tltime.;io.^e\èn, 

contienila  , rehierta  , rcitieg’à.pen- 
«dencia,  coni  bare.  ‘ ’ 

Zufolare  , tonar  tl  \ufolo.  Chiflar  , £!-• 
var.'  “ * ' • T . * . ; 

Zufoli,  o fifihio.  Silvato,  * 

•Zufolo  , frumento  di  fiale  nfilcatefitle 
a gtaija  di  .flauto.  Rampona,*  flauta. 
Zuppa  , e pappa  , prontamente  pane  in- 
; tinte  net  Vino  , e per  ogrìi  altro  pane 
intinto  in  qualfiropha  liquore  Sopii 

• en  vino,  o en  caldo. 
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